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PREFAZIONE

PREMESSA.

ALLA SECONDA EDIZIONE

A,Lncorchè lo studio délia lingua toscana si coltivi comunemente in

questa città, e si scriva dai più con puro ed accurato stile non meno in

verso che in prosa dietro aile tracce de'vecchi autotij pure s' incontrano be

ne spesso nei componimenti d' alcuni certe disconvenienze ed improprietà

e di voci e di modi che ne sfîgurano tutto il bello, e a chi più sa die-

piacciono grandemente .

Cio addiviene per Г ordinario ogni volta che gli scrittori hanno a far

uso di parole domestiche e di maniere famigliari toscane, e più che al-

tro de' termini délie arti, e conseguentemente de loro modi, azioni ed or-

digni .

Ora per riparare a simili înconvenienti-. с porgere un mezzo pronto ed

agevole a rinvcnire le voci toscane che ci abbisognassero , e quelle prin

cipalmente délie manifatture, o de'mestieri meno pregiati, о più vili; mi

sono accinto a compilare un Dizionario di vocaboli veneziani e padova-

ni со' loro modi, frasi e proverbi, acciocchè alla prima occhiata di que-

sti ti si affacciassero le voci toscane corrispondenti aile nostre.

Sia pure taluno intendente quanto si vuole del bel linguaggio toscano,

e sia fornito alttesi di buona e pronta memoria, metterei pegno che igno

ra talvolta,o non sempre gli torna in mente, massime nel bollor del com-

porre, un qualche termine proprio e preciso di quell' idioma ; hddove non

pub non sapere, ne, quando pur lo volesse, dimenticarsi giammai il par

lare materno e le voci natie.

Se tutte le città. dell' Italia che non hanno la bella sotte d'esser bagna-

te dall'Arno (come fece lodevolmente prima di me quella di Brescia)» si

recassero a tessere in cotai forma i rispettivi lor Dizionari, appiglierebbesi



conJTievC fática in ogni una di esse il bel volgare toscano, e cosí diver-

rebbon comuni a tutti gl'Italiani le sue ricchezze (i). »■.'.•

Çio posto per vero, come dalla quotidiana sperienza verissimo si di-

scuopre, io presento alla dotta mia patria, fin da' più vecchl tempi amata

da'Fiorentini, ed alla gioventù principalmente di essa, un lavoro condotto

secondo questo disegno j il quale cominciai con diletto a principio , ma poi

con pena grande noia ed incomodo ho tratto, non dirô gia a perfezio-

ne, ma a suficiente grandezza.

Se otterrà questo, come desidero, qualche compatimento dal Pubblico,e

dovra Topera un di ristamparsi, allora potransi aggiungere le voci che le

mancassero, ed altre locuzioni e proverbij ed ammendare ad un tempo

gli sbagli ne'quali caduto fossi, e a miglior forma e a taie stato ridur-

la, che al tutto piaccia, e possa dirsi in qualche modo compiuta, il che

mi lusingo d' avère a proporzion conseguito in questa seconda edizione.

Tutti i vocabolari hanno avuto dapprima un picciolo cominciamento, e

poi coll' andaré del tempo s'accrebbero ed ingrossaronsi notabilmente . Io

sento qualche compiacimento d'aver principiato: altri forse più tollerante

che non son io, о più vigoroso, per diletto insieme e per ozio potrà fa

re il resto, ed aggiungere in fine di questo mio Lessico anche un Indice

délie parole toscane afFrontate colle nostre, ch' io per istanchezza e con

mio dispiacere ho lasciato addietro, quantunque lo conoscessi in molti casi

utilissimo, e mi venne meno la lena nell'atto di farlo per la presente ri-

stampa .

E per accennare in breve l'ordine da me osservato in questo lavoro e

il modo che s' ha a renere a tarne buon uso; diro innanzi a ogni cosa,

ch'io posi per alfabeto с scelsi studiosamente que' termini padovani & que*

modi che о nel loro significatö (2) son da'coscani diversi, о nell'accozza-

mento e suon delle lettere da quelli svariano estremamentc . Per non in-

grossare il volume fiior del bisogno, e infastidire chi legge con istucche-

voie superfluità, non ho voluto inseriré frasi, dizioni, proverbi che fosse-

ro scambievolmente comuni (3) , e la stessa cosa sonassero e fra i Toscani

e fra noi.

- •■• ■ '■'■ ■ ■;. ; ■ ■ . r_ ' . .•-;•.,'• ri

ii) Я norma del Vocaboiario del Disegno del Sig. Baldinucci , util cota sarebbe alia nostra lingua (dice il

;|_ц. Apostólo Zeno nella Biil. dell' Eloq. ¡til. v. I. p. 7t.) che ogni arte e science avesse ¡I suo profrio ; it

ihe di motto egevolertbbe la strdda a scrivert in ciascuna materia . E poco sopra : Chi si mettesse espressamtn-

te a formare un Vocaboldrio veneciano col riscontro delle voci toscane, farebbe conoscere Г analogía che hanna

de nostre colle oriental' > e grande apporterebbe utilità agti studiosi del coito parlare .

(») Altto val nappa j gatlinella, martorello, marangone , sorare , gombina, piombino presso î Toscani , ed al»

tto fra noil e quanto non è discrepante il termine bugarolo , festaro ec. dal ceneracciolo, e dal liambellaio de'

•opraddetti t

(3) Taie e tanta i la moltitudine delle parole toscane che si ritrngono e nel contado e dentro alla riostra

ci t ta , che « proprio una metaviglia . Io tare! quasi per dire che ncsstin' altra citta di Lombardia ne pub contare

alticmnte . Donde sia cio proveniKo a me non ispetta il decidcrlo . lo seguirá il mio argomento, registrandone

aicune cosí di passo . Del contado sono f'ortnme , grtmbiule , Vangile , contradiart , galdere , virtudiotoj pievf»

ultra, superbiosa, terribile per turibile ec. Delia citta, pillacchera, Gratta specie di popone5 massaro, infinoc-

thiart, taroccare 3 stracuioj sgrpttarty ensare, spalliera, ra¿a\\o, ncchett», smargiasso, brustolart , olla >
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Non dico pero, che io non ci abbia incastrati spessissimámente anche

de'vocaboli simiglianti e di signifîcazione comune; e di quelli altresi che

per accrescimento o scemamento di lectere e sillabe poco, о nulla discor-

dano da'toscanij e qualunque volca m' è accaduto di fado, non fu, s' io

non erro , senza buona ragione . Imperciocchê mancando essi nel gran Vo

cabulario délia Crusca, che forse per essere troppo bassi e triviali scimaro-

no bene que'giudiciosissimi compilatori di non registrarli, come per esempio

cerniera , luccbetto, pettorina-, invernessa , cedrara-, e tanti e Canc'altri, io ve

nia in cocal guisa a rendere accercato il lor uso, se fosse caduco a caluno

in pensiero di dubicarne. Un alera ragione anche m' indusse a farlo, e fu

d' allogare alcuni nostri modi e proverbi accanto una voce comune colla co-

scana, i quali non potevano se non presso quella trovar luogo, o ricapico.

Cosi a mostrar la ricchezza dell' idioma cosco, che cerco non ha biso-

gno délie lingue scraniere (come caluno che non lo scudia, a coreo si per

suade), per esprimere propriamence e con somma chiarezza quanco rinchiu-

de tutta la molcicudine delle opere della natura, délie arti, e degli umani

concetti, ho posti a fronte d'un comune vocabolo quanti ho potuti raccorre

sinonimi e frasi e modi varii di dire, affinchè secondo lo stile che a

ciascun piacesse d' usare, umile, famigliare, giocoso, trovasse quelli begli

e ammanniti, ne gli mancasse il mezzo di far più adorni i suoi componi-

menti colladoprar varietà di locuzioni e di aggiunti, cosa tanto гассо-

mandata da* maestri dell' arte. . .••

Se ho tralasciata qualche parola nostrale, come per via d' esempio "fuga

re al rigoletto-, lavello -i %an%at elle , bigolo-, ed altre, mi serva di giuscificazio-

ne il dire, che siccome non in ogni terreno alligna ogni pianta, cosí an

che ci son de' vocaboli e guise di favellare accostumate fra noi , che non

lo sono del pari in Toscana, e per lo contrario, onde mancando la cosa da

nominarsi, conviene ancora che manchi con essa il proprio vocabolo. Che

se qualche maniera di dire e qualche voce padovana non crovasi regiscra-

ta a suo luogo, non si formi cosco giudicio che la ci manchi ^ Non ci sa-

rà per esempio la camina che la fare una topinara , non sciolo , non sbardelo-

na-i non dir de so mare; poco ci6 monea. Si guardi far tre pas si in uit

quarelo-, subióte, scorabiona-, dir de so nona, che hanno la scessa signifieazio-

cubattoto, trafijic/a, fastoso, ed altre senza novero . Quanto alle frasi ed a' modi , siano di saggio i seguenri :

Bettor Г animo-, dare il сйоге , sfender gli orecchi, fare il latino a cavallo, chi di venti non ha, di trentx

non fa, aver roba al sole, la lingua batte dove il dente Hitóle-, toccar sut vivo, mi dice un animo, sforiare un*

porta, darla a gambe , a marcio dispetto, bel fusta, andar a nofjte per far volentieri, andar a suoñ di campa

igno , te her il pitde in due staffe , stringtrsi ne/le spalte, starsene al detto, mettere il carro innan^i a'buoi,

far alto e basso, saper di mille odori , metiere in sacco, toccar un tasto, tener sotto alcuno , dar tempo at

tempo, se tanto mi dà tanto, far una cavalletta, mettersi le mani al petto, vestir positivo, non sentirsi un

4Jiu> , non vole.r gallina che non faceta I' uqvo, far /■/.», mostrar la lun.z nel po%j^o, svegliar ¡l can che dor-

me, r¡ solver* o dentro, o /W»,ed altri infiniti. Vuolsi inoltre avvertire che parecchie voci toscane ha rirenute

anche la nostra marinería, 1' arte degli spcziili e de' nos tri architerti, v. g. andar alia banda , ¿rulotto , cala-

fattare, ec. madalene, tufare, campana, decantar de' liquori , linguelta, trocischi, e molte di questa fitta .

Quinto alie aicbicettonklic, se ne potra ognuno chiarite parlando cu'macitri dell'.arte с cogli scarpclUni«
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ne äppo noi, со neli'tino, о hell' alero Hi questi modi e vocaboli s'avtà

seiizâ marico $1 toscano ehe lor corrisponde. Vuolsi dire lo scesso di'mol-

{^uñto a' termini vencziani> ho posti quelli principalmente, e non sonó

in gran numero, che hanno un significato, o suono al turco dissimile dal

toscano e dal nostro , e per lo più sono quelli dove si rimanda il lettore

alla, voce padovana, come per via di dire finer, v. bandaro; sagiaor . v.

idtarello : e mi sono astenuto dal porre tutti quegli altri che hanno un si-

rnificato istessissimo coi nostri, o al più in alero non diflferiscono che nel-

i accorciamento della diziohe, o in qualche picciolo scambiamento d' una

consonante, o vocale; '. .

Da tuteo, ció si potra dunque raccorre, che qualunque volta non iscon-

trasi registrata in. queseo mió Dizionario una vocé, o una maniera noscra-

k, sarà, non dico assolutamente e senza eccezione , ma d' ordinario colle

due lingue, cioè colla toscana e colla nostra, comune, e potrà usarsi per

bella e buóna da chi desidera di comporre con esattezza di stile. Ne in-

tendo: qui di parole, o maniere dalla cui scelta il nobile e grave ' seile si

forma: coteste non hanno luogo nella mia fabbrica, e perche sono comurii

e coll'uno с coll'alrro dialetto, e perche si presentano come da se belle

с pronte nelle opere dc'buoni autorr.

Divisara cosí Ja mira e Tordine del mio Iavoro e Tuso che se n'ha a

fare, non sarà fuor di proposito ch'alrri risappia da quali fontî io abbia

attinto la materia dt esso, cioè a. dire i vocaboli, i modi e riboboli to-

schi equivalent! ai nostrali. Io mi sono'rivolro prima d'ogn'altro al gran.

Vocabulario dclla Crusca dell* edizione colle .giunte, e a quello del Baldi-

nucci dell^rre del disegno. Non ho mancaro di rivedere il Flos italic* Lin

gua del sig. Monosini, le Voci italiane d'autori approvati dalla Crusca

del p. Bcrgantini, i Modi di dire toscani del p. Paulo, ГЕгсЫапо ;deí

Varchi, iL Vocabulario cattcriniano del Gigli, quello del sig. Pasta sopra

i tetmini medid, la Calligrafia del sig. Ricci florentino, le Origîni di

Octavio Ferrari, e la. dorra Dhsertazione del sig. Muratori d' immortaie

memoria intorno ail' etimología d'alcune voci italiane. Voll i l consultare al-

tt&X il Djzionario di Marina, recato últimamente dal francese in .nostra

favella, ancorchè il. traduttore non sia molco accurato neirasseghare" le ^vo

ci proprie toscane, e le rivesta spessimo alla francese. Hb lecto con ätr

tenzione tutte le annotaziorii fatte dall' erudito Anton-Mariá Saívjni soprá

la Fiera e la Tancia del Buonarroti, sopra il Patarfîo dèl Latinï, e' sopra

alcuni akri scrictori che fanno testo di lingua ; quelle eziandio,deL Minucr

ci ai Malmantile del Lîppij- per non parlare délie opère del sig- со:: Ma-

galotti, del Cocchi, del Redi, del Firenzuola, di Pier Crescenzi , del Ber-

ni -, e di tanti altrL libri comici e serii in prosa ed in versó > che net grant
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Vocabolario sono citati. Da tutti questi, come jmre dalla tersa .ç4,,eiçgan-

tissima versione cîello Spettacolo délia Natura, fatta da un Florentino che

la materna lingua più che altro aveva studiato, ïo trascelsi quelle parole

с maniere di dire che mancano nel Dizionario délia Crusca , e n' ho spes-

se volte,, come potrà vedersi, citato il libro suddetto . Moite voci altresi

aggiunsi in questa eciizione alla mercatura spettanti, traite dalla bell' ope

ra intitolata Delle Décime che si pagano in Firen^e^ che gentilmente mi fu

accomodata dal nobile sig, со: Paganin Sala, oltre a più di un centina-

jo di termini e guise di favellare nostrali, che per suo diletto e mia

sovvcnimento egli aggiunse alia prima stampaj cosa per cui gli professa,, e,

per molte altre cagionb obbligazione infinita.. . ... .'...,

Per non isbagliare nel legittimo senso délie voci toscane e dellc nostre,

feci sottilissimo esame e dell'une e dell' altre, considerando Tuso e il va

lore delie medesime dalle spiegazioni e descrizioni che ce ne dà il Vo

cabolario roscano, e spesse fíate il sig. Salvini nelle annotazioni agli au-

tori soprallegati . Che più? Per maggior sicurezza ho interrogan gli uomi-

,xii più periti e nell'uno e neU' altro dialetto, e posso anche dire che non

ci fu donnicciuola , manovale, artigianello, lavoratore e sino a qualehe ra-

gazzo a cui colle frequenti ricerche io non abbia spezzato il capo parec-

chie volte. Quanto ad alcune parole e maniere che; non mi venne fatto

di rinvenire dopo la lettura di tante opere degli autori sopraccennati , e so

nó specialmente quelle più famigliari e dimestichc, non ho tralasciatq. di

chieder consiglio al sig. d.r Francesco Torreggiani Fiorentino, che per mia

buona sorte capico qui per istudiare i" Anatomía sotto ü celebre sig. pro

fessor Caldani, ed ebbi il vantaggio di conversar seco due aonl quasi ogni

sera. Oh quanti vocaboli e modi appresi da lui, xjuanti ne aggiunsi, quan

ti ne ricorressi I Senza la voce d'un erudito Toscano era impossibile ch*

io le trovassi, o le risapessi giammai. .:.. , .^ ,c:.'i.

Che se neU' interpretar qualche termine, о nell'assegnar alcun modo io

avessi preso errore (come pur troppo sarà addivenuto), per ció non mi si

dia tosto biasimo, nc si attribuisca a mancanza di applicazione , o di stu

dio у ch' io cérto non ho risparmiato, ma più presto all'età mia quasi Jogo-

ra хЦЦе passate fatiche, alia mole dell' opera, e più che altro alla debolez-

za cornune degli uomini. Più in numero e più grossi sbagli avrei senza

dubbio commessi, s'io non fossi stato benignamente assistito da molti ami-

ci neU' additamento delle locuzioni e de' vocaboli si nell'uno che neU' altro
volgqE^,,r(ra quafi so grado moltissimo al sig. ab. d/ Gennari, al sig.

Tommaso Temanza, e massime al sig. ab. d/ Rossi, che cordialmente

mi jfece il dono d'una copiosa lista di voci e di modi padovani da arro-

gere in questa ristampa. . : .

Per tutte quelle mutazioni dunque, emendazioni e addizioni nuove ch'
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io feci in gran copia , e per Г ajuto che benignamente mi fu da buoni ami-

ci prestato, spero che questa ristampa potrà soddisfare assai più, e far me-

glio sicuro il ricercator d" una voce toscana , che far pocesse la prima

edizione che quasi or non riconosco per mia; tant! sono gli spostamenti

di parole fuori di luogo, le mancanze, le scorrezioni , le sviste che a ca-

gione dell'altrui fretta, oppur della mia, tratto tracto s' incontrano in essa.

Conchiudero finalmente che questo volume, premesso pero lo studio del-

Г italiana grammatica, necessario del tutto a'giovani per iscrivere corret-

tamente, e di quella in particolare che il sig. Soresi ristrinse in sugosi e

chiari precetti, sarà, s* io mal non m'avviso, utilissimo alla gioventù, in

ordine sopra tutto ai termini delle arti ed alle domestiche locuzioni , e

forse anche opportuno in qualche ci rcostanza alie persone dotte ed eserci-

tate nello scrivef toscano.

SPIEGAZIONE DI ALCUNE LETTERE INIZIALI

m. b. Modo basso.

v. Vedi .

v. a. Voce antica.

v. b. Voce bassa.

v. f. Volgaresimo florentino, '

v. g. Verbi grazia.
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Abaco. Abbaco, l'*tte di fare i conti. $ Libretti-

ne , cioè libretto dove e' impara Г arte . S Saverghe-

nc d' abaco. Esser accorto , icaltro, sagace . Esser

samino , pulla icoduta ; la ga^^a ha ftlata la coda .

Abhandoiù da i medeghi . Sfidato , dijfidato , avute per

disperato , abbandonato • v. medego .

Abecè . Abbici , alfabeto .

Abenzia e pertinenzia. Co' mol annessi t connus!) con

tutte le lue appaïtenerr^e e attenenrçe .

Ab intestato . S V i mono ab inrestato . £' marta inte,

нам , cioè sen» fare testamento •

Abitante de vale visina al mar . Maretnmano .

Abitanre mi coli. Coltigiano . § Ncl piano. Pianigiano.

Abirin. Vestituccio , abititio . S Fare un abitin ad alcun.

Attaccare altrui un campanillo , o campanella . v.

recamada . S Abito da casa. Abito per ¡n casa, Abi

to da d) da lavoro . S Abito seta ala vita . Abito ser

rato alia vita. v. setà. S Abito de mezza età . De

mo» S Abito voltà. Abito volto , ritto rovescio . S

Arruffiatiato , arrovesciato .

Abito da festa. Fettereccio , dominicale , abito dai d»

délie feste . § Abito da strapazzo . Abito usuale, ve

stimenta feríale . S Abito in crescere . Vestito taglia-

to a creseewra. § Ricco . Agíalo, v. vesra .

Abocare un dazio . Prendere , pigliare , torre in appal-

to . S Dare appalto , dar I' appal to , о in appal to .

Abortir d'un disegiio . // disegno svento, tramonto , la

cosa svani о sfumo . Chi disegna non sempre colori-

sce .

A brazea colo . A braccioni . Sal .

A brazzo . Venire , o andar a Lraccio rt" alcttno . Ber.

Absintio . Assenfio > erba nota .

Abuè . Oboe , linimento da fiato .

A burchi . A bi^ejfe , a balle , a tosa , a ribocco , a

rifuso i л sbacro-t a елггл.

Acanà . Oppressato . v. atare ácana .

A carta per catta . A fogtio л foglio , a carta per carta.

A carrazze . v. stare.

A caso pens*. A posta falta , a caso pensato.

A cavacavei . v. pianzere.

A cavalbto. A cavalluccio . $ Portare a cavaloto. Por

tare a cavalluccio , cioè su le spalte con una gamba

di qua , e una di là dal eolio . S Portare à pentote ,

vale portare uno con farlosi sedere sul tollo, e fargli

passare le gambe davanti al petto.

Acetar volentiera . Pigliar l' imbeccata, pigliar le ' Я-

goffo , lasciarsi corromper dai doni .

Aceto. Accoglimtnto . S Far bon aceto. Far buon viso,

far lieta acwglien^a , far ¿nona cera y far accolto ,

ae.cettare benignamente, lulamente .

A che bon ! Con qnal pro t

A chele. S Esser a chele. Esser d' accorde, ester in-

dettati msieme.

A cico . A mala pena .

A conto . A buon conto . Dare o ricevere .

Acordare un istrumento . Metiere in corde , incar-

dare .

Acordó Acctrdamento , accordato , e si dice délia con-

cotdanza, cd unione armoniosa dellc pituite .

A corpo morto . Strama^fene , со' verbï dare , cadete .

S Mettcrse a coipo morto . T. corpo .

Acqua col zucaro . Acqua acconcia , per uso di bete .

Acqua con aseo . Posea , liquore fatto con acqua , e con

aceto .

Ac nía de fiume. Acqua fiumale, chiareüo, ín sorgo. S

Torbia e con tera. Acqua con motín .

Acqua da sere cote . Acquar^nte .

Acqua de vita . Acquavite , acqua di vita .

Acqua giazzada . Nevischia, o nevischio.

Acqua marza . Acquaccia mareta .

Acqua morta. Acqua che cova, stagnante .

Acqua nanfa . Acqua lanfa, cioè di fior d'aranci. A~

cqua tavorata .

Acqua salsa. Melume , cioè quella pioggia che alidisce

le viti .

Acqua stanca. Perno dell' acqua , stato dell' acqua al-

lora che si trova sul bilico tra il calare ed il cresce

re, o tra ¡1 crescere ed il calare nelle maree.

Acqua tenta. Acqua avvinata, fisciancio , pisciatello >

e val vino debole . S Lassare vegner Г acqua adosso .

v. lassare . S Со Г acqua tocca el culo, s' ¡rapara a

noar. 11 bisogno fa trottare la vecchia, fa l' кота

ingegnoso . II bisogno fa prod' uomo . 11 mangiare in-

segna a bere . S Dar Г acqua . Dar l' andaré al/'a-

cqua . S Vegnir sora acqua. Venire a galla . S Sbu-

care , stañare , comparire . S Me vien zo, o me pío-

ve un' acqua dal naso, che la me brusa. Mi cala o ría -

turisce dal naso un' acqua mordace e pungente, mor-

dente , mordicante , mordacetta .

Acquarelo. Acquerelte, sorta di colore per coloriré i di-

segni.

Acquarolo. Acquaiuolo, colui che da Г acqua ai prati >

o ¡1 portatore dell' acque medicinali .

Acqueta da cola . Acqua , quella materia che stemprara

con acqua si di a'drappi per crescere loro lucentez-

za , с distenderli .

A crepa panza. A crêpa pelle, a crepa corpo, col ver

bo mangiare. Caricar la batestra, stripfmre . y. ma

go« .

Adatarse al paese . Paese che vai , usa cht trovi .

A demi levai. Mal volentieri, a stento , a mat in cor

pa , svogliatamente .

A deretivo. A ditungo, alta distesa, diviato , difi-

lato.

A diritura. A gitto, a ditungo, a dirittura. § Andac

a diritura, e per la strada dieta . Andar a diritto .

Л do , a do . A coppia a coppia a due a due .

Adombrare . Ombrare , insospettire , pigliar pelo.

A drio a d rio . Successivamente . S Do o tre volte a

drio a drio . Due o tre volte l' una dietro /' altra ,

successivamente, sen%a interrufionc .

Ad sumum . Al piu , al piit alto .

Adusto. Segaligno, secco, asciutto , e anche adusto uo

mo, cioè di complessione secca.

Afana. Ansante , trafelato, trambasciato , si dice o pet

caldo, o per troppa fatica.

Afanoso. Ansioso, angustioso agg. , affannont sos:., che

d' ogni cosa si piglia sovetchia briga.

Afarèto. Affaruccio , interessuccio, faccenduola .

A fid». In fede , fcdtlmente, scura fallo , o manco».
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Afituale. Fittaluolo, fittuarlo, quegli che tiene le alrruí

possessioni a fitto. S Vlglonale, che tiene la casa a

pi g ¡one.

A fugo e fiama . Dar campagne ее. a qualunque danno

t perle oto. ,

A forza de far se fa pratica. Per almenar dl pasta II

pan s affina, nel far s' acquista perfezione . S A forza

de bezzi , de sudori . A f'r^a di soldi ее. v. f.

Africa . v. pittima .

A fruo. A calo, come cera presa a calo.

À gambe col verbo dare . Menare to spadone a due gam-

be , salvarsi colla fuga . S A gambe levae . A gam

be all' arla .

Agito. Agtletto, cioè aglio fresco e non ancor capitu-

ro, agliettlno .

Agía. Aguata, sorra di savore.

Agiazarc . yigghladare , a%gre%^are , agghlacc¡are .

Agile. S Render agile. Agilitare.

Agio. Aglio. S Alo, allevatore . S Magnar l'agio.

Rodersi dentro, rodere i chiavlstetll, о il freno, o le

man!, schiacclare , e vale avère u.ia grande ira, e

non potería sfogare . Rodere i guantl, si dice propia

mente degl' innamorati , che rodendo quclli, mostrano

la passione , e la rosura del cuore che gli affligge e

divora (Sal.). Avert il tarto con a/cuno, vale aver-

ci rabbia.

Agheto. Spllletto.

Agiusta drapi . Raccomodatrlte , rimendatrice .

Agilitar la barca. Sovvenlrc o aintar la barca, vale sov-

venire il compagno in qualche suo affare . S Agilítate

ti , che te agiuterb anche mi . Aiutati, che sarai aiu-

tato . S Chi no se agilita se nega. Chi non si aluta

suo danno . I merlotti restan pelati . Chi va, lecca, e

chi sta , si secca .

Ago col buso roto . Ago scrunnato .

Ago da cusa ve . Ago .

Ago da orologio . Onomone .

Ago da pomolo . Spilla, spllletto.

Ago da rede. Agocchla, srromenro di leg-no, sul quale

a' adatra di molto filo, e fansi le reti ; la qual qiian-

titi di filo si chidina Ágata.

Ago da saeco. Ago da bast¡tri, agone .

Ago da testa . Infilacappl , V ago col quale i" infilano i

cappi ne'capelli. S Dirl^atolo. Ago per ispartire , e

separare i capelli in due parti eguali . S Discrimína

le , fuscellino, dlrl^racrine , agone vagliono lo stes-

so . S Spadlna .

Agosto, .il primo d¡ . Ferragosto . Fare el primo d' ago

sto . Ferrare agosto, stare in allegria .

Agrcsta . v. gresta . S Sorbeto d' agresta . Agrestata .

Agreto. Forteru^zp, agretto, agrlgno . Sal.

Agtifogio. Alloro splnoso, agrlfogiio. Arbuscello.

Agro. Inagrlto, Inacldlto, informo, e agro. S Esser

agro d'alcun. irrer annolato, rlsmcco, Infastidito .

S Son agro de ti. Tu m' ai fradlclo .

Aguazzo. 6'im^J) umorc che cade la notre ne' tempi

sereni nella stagion temperata.

Aguzin . Au^yno, laurino, agutino, il guardiano

délia ciurma . S Sfer\atore .

Aida. Via, via, va via, vanne, vanne.

Aiere . Aria, vento.

Airón . Aghirone , uccello tenuto nobile per le penne

nere di pregio , ar'.one . § Car%a si noma Г arione

bianco .

Ahitare . v. agiutare .

Ala. Alia, ala. S Sommolo, punta dell'ala. S Sbater.

le ale. Dibattere , starna^ate le ale. § Tagiar le

ale. Tarpare le ale , cioè indebolire alcuno, o torgli

Je forze. S Tarpar le ale ágil uceeIII, o ad altri vo-

latili с .«puntar loro le peone . § L' с ponto un ala .

A L

£' un po' cottlcclo, vale alquanto ¡nnamorato. S Aver

ale da alcun . Aver baldanza, Indulgeti^a d' alcuno .

v. g. Bgll ha baldanza dal ^lo , o il ?lo to fa bal'

dan^oso.

Ala bátala v. babala .

Ala bona de dio. liosamente , grossamente , alta car*

lona , alia grossa , alta sciamannata .

Ala casalina ■ „illa casa/inga.

Ala cazzadora. In caerla, In furia.

Ala del capelo. Falda, tesa, plega.

Ala del fenestron a meza luna. Corni delta lunttta.

Ala del fií'a . Lobo.

Ala del naso, l'lnna.

Ala de velada . Quartl , falda , gherone, cioè la parte

cadente di qualsisia vestimento.

Ala ferma. Alta rlparata, luogo dove si trattengono

i Barbari .

Ala fila. v. a drio, a drio .

Ala gagiarda . Largamente. S Spenderc ala gagiarda .

Spendere largamente , aver le maní larghe . S Sco-

menzar tropo alia gagiarda. Imanarla troppo alta.

Ala grossa. A ocihlo e croce , alia grossa.

Ala maledetta via. v. vía.

Ala man > Maneseo v. g. Vallgla manesca, denarl ma*

neschi ее., da potervi metier su incontanente la mano,

Alamaro . Termagllo , ajfblagllo, affiblatura .

Ala me -ínula . A minuto, a rltagtio, si dice propiamen

te de'panni: e per ischerzo venderé il brodo, le no

el, le frutta a rltagllo .

Ala mercantile. Mercantilmente , alia mercantesca.

Ala muta, e ala sorda. Di cheto, all' improwlso . Che*

ti ch'njti, val di nascosto, e scnzi lasciirsi sentiré .

A chetlchelii, a chetlchella .

Ala parte . A meta per uno . S v. far ala parte .

Ala pi desperada. Alta plu trlsta, alia pii* fradlcia,

al pegglo de' peggl, al pegglo fare .

Ala remota . S fUtirarse ala remota. Rltlrarsl, o r¡*

trarsi al coperto , o ail' ombra, o in disparte .

Ala n, versa. Alla rlversa . $ Dir tutto alla reversa.

Dir ogni cosa a rovesclo ; favellare come II papa si

mio , cioè il si no, e il no si. S Far alla reversa •

Manglar il porro dalla coda .

Ala rustega . Alla rustica , si dice del legar i libri .

Ala sbaravagia . All' apeno , alto stoperto .

Ala soldada. Alta soldatesca.

Ala sordina. Catellon catellone, quatto, quatto , sen^a

che appala, di queto , o iheto .

Albara . Ploppo, sorta di albero. Tremola, albero, che

è una seconda с terza specie di pioppo .

Albasia . Atbagla. S Fien d' albasia . Albagloso, fu*

moso , altiero , uomo che presume di se .

Albèo, o pezzo. Abete, abe^o, specie di albero» e

plnelo la pina dello stesso .

Alberèta. Ploppetto.

Albereto. Alberlno .

Albero da far taole. Albero segatlcclo. S L' albero si

conosce dai frutti . Gil aslnl si conoscono a' bastí . S

Nol trova albero da picarse. Non trova cappa che gil

cappl. Non trova brarlie che gli entrlno , si dice di

persona fastidiosa, e impaziente.

Albero pesce . Fravotlno . Spet.

Albero srorto . Tortlgllone .

Albcron. Alberone , alberonaccio, peggior .

Albio. Truogo, truogolo, cioè mangiatoja de' porci . $

Beccatolo, degli uccelli . S Imbratto, quel che si di

al porco nel truogo . Tegni le man a vu > e "1 muso

al albio. Sta ne' mol cenci.

Albo!. V. mesa.

Albolèto. Truogoletto.

Alborèto. Alberlno, piccolo albero.



A M

Ale dei pesci. Aliette, pennu^t , pinnt.

Alega. Alga-, aliga. S Sala-, sorta d'erba, d;!!s qua

le secca •' intesse il panno alie seggiole , e si fan le

vesti ai fuschi.

Alegtezza . Nol ghe fara alegtezza . Non gl¡ /ara ¿uott

pro , gli forera ¡l go^io .

Alegro dal vin. Ciuschero , alquanto allegroccio , bril

lo , albiccio , cioè alquanto alterato dal vino .

Al cita . Guarti , guarti .

Ale tante . Una volta finalmente, alia per fine .

Al fin del íito. Alla fin délit fini, al levar délit ten-

de , alfin del falto.

Al imparo . Di pari .

Alincontiatio . Al contrario, all' incontro, per centra.

Alingrosso. A larga, al grosso, senza guardarla minu

tamente . All ingrosso, alia grossa, val confusamen

te. Indigrosso, cioè in grossa somma , come compra

re , о venderé; il suo contrario è a minuto . S Suma

re alingrosso. Stimare alla grossa, a un dipresso, a

occhio e croce , senza minuta considerazione.

A lite . Appena, a malo siento , a briga, a mala bri-

ga. m. b.

A man salva . A tradimento , a man salva ( Salv. ) . Sen

za pencólo î dice la' Crusca .

Al ombra. Al rc^^o , all'uggia, e Aduggiato , luogo

dove non arriva il sole.

Al orba . A caso , a vanvera , alla cieca .

Alozar alla prima ostaiia . Non cercare , о non voler sa-

pere più là, appagarsi délia prima apparenza . Andar

preso alle grida . v. tozare .

Al sólito j col verbo stare . Essere alie medesime , o al

modo consueto, al sólito , giusta il sólito.

Al strenzer dei conti . Л1 far dei conti, all' u/timo, al

ristretto, al levar de/le tende, alla fine del fatto .

Altana. Aiuole , o porche a solaùo.

Aliana. Terrado, terrarr^ino, vedetta , parte alta dél

ia casa scoperta , e aperta da una o più partí .

Altana coverta . Vérone.

Allánela. Vtroncello , terrarttino .

Al tanto, al quanto . v. venderé.

Altea. Malavisch'.o, altea, erba nota.

Altena. Antenna, antenetta . S Ma^acavatlo , stro-

mento che serve per attinger acqua da' pozzi : cd è un

legno , che bilicato sopra un altro s' abbassa , e alza 5

ed usasi per lo più nelle corti de' villani .

Altera un poco dala colera . Torbidiccio , si dice di chi

è alquanto alterato per ira, apprensione> od altro.

Altetizarse . Riscaldarsi, inasprirsi, accrescersi, dicesi

della fcbbre.

Altèto. Altere/lo, altetto .

Altezza dell' ateo . Sfogo , rigoglio dell' arco .

Alto dal vin. Altetto, altiicio , alto y cioè alterato al

quanto per lo soverchio bere del vino .

Alturio. v. rustica. Aiuto, misericordia, v. criare.

Alzina . Al%aia, e Alraio , e bardotto , o elciario ( Sal.) ,

l'uomo che tira quella . S Molar Г altana. Alienta-

re , o stacca re l' al'raia .

Allánela. Al^arella, corda del vascello .

Alzare un poco. Sollastre. Alzare alquanto.

Álzate i registri . altare le corna , insuperbire , o di

ventar superbo come un toro, al\ar la iresta.

Alzarse in ponía de pie. Ri^ursi sulle punte de'p'edi.

Alzèta . Sessitura , cioè plegatura che si fa alie vesti

pet accorciarle , ed allungatle a misura del bisogno.

A maca. A ufo, a grato, a salvum me fac, di bando,

a serocebio , alie spalle del crocefisso , a squacchera ,

а maceo, a isonne, a sovve/lo . S Far qualchc cosa a

maca . Par la festa sen^a l' alloro .

A male stente . A stento , a malo stento .

A man a man. A mano л mano-, si dice del tempo.
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A man basa. A bocea baciata, di buon grado, a man

Luciata, d' accordo , senza difficoltà.

A man zanca. A mano manca, o stanca, 0 sinistra»

Amaranto. Sdamitо , fior di color rosso scuro , fatto in

forma di pina ; amaranto .

A martclèto. v. pien .

Amazzar Г occhio . Velar I' occhio , addormentarsi lej-

germente .

Ambasciata. S No se ne sa nova, ne ambasciata . Non

se ne sa nulla , o cica , 0 novella .

A mena deo . Si; per le dita . S Saver una cosa a mena

deo. Aver una cosa su per le dita, o per le punte

délie dita , saper , o trovar a mena dito . Lipp.

A mezza bocea parlare . v. bocea .

A mezza mêla . Me^o cotto , cotticcio , albiccio .

A mezza vita, v. g. tirar о batet el balón a mezza vi

ta . Mandare a me%£ uomo il falione .

Amia. Zia .

Amigo . Amico .

Amigo da bon tempo. Amico da bonaccia . S I amighi

se conosce nei bisogni . Calamita scuopre amista .

Amigo ma loman. Amico e guarti.

Amissibile . Ammissibile , Sal. с Ammissione v. g. nel

ceto, neir accademia .

Amito. Amida, specie di falda. S Amitto , panno lino

con cui si parano i preti .

A mogia. A molle. § Andar col pie a mogia. Metie

re , o teuere i piedi in molle. § Mettcrc a moggia .

v. mettete .

Amolaro . Susino , albero .

Amolo . Susino . S Ttsticolo, calonici in ¡scherzo, gra-

ncl/i .

Amolo de Franza . Susino di Tróvenla .

Amoló salvadego . Prugnola . § Dar Г orzo cot amoli .

Mattere, dar nespole .

A monte ste cose . Pacciamne monte , foniamo a monte ,

facciamla finita .

Amoie intéressa. Amor di tarlo, che ama solo per uti

le . § Far andar Г amor nei calcagni . Cavare il ru^-

40 dal capo, dare /i fatta castigatoia, cW esca ad

alcuno l' итоге , ed il ru^to di testa , fare scuola

col bastone , aggiustare il ma^ocebio , o granare la,

rogna ad alcuno .

Amorevole de casa . Un mió affe\ionato , sosr.

Amuere . Meerro, sorta di «otra di seta, e per lo più a

onde .

A murèto . Parallelo .

Anchioa . Acciuga , pesce noto .

Ancin . Oncino, appicagnolo , attaccagnolo , rompino ,

ganghero, onde aominarc . v. asóla. S Randelio , per

quel pezzo di legno piegato in ateo, che serve per

isttingete,e per fermare le some al corpo de' giumen-

ti , come pute le cairate di legna , di ficno ec.

Ancinare . Aoncir.are , uncinare , ajftbbiare .

Ancineto . üangberello , fil di ferro, o di ottone che

serve per affibbiare . S Uncinello , rajfio .

Ancb , e ancub . Oggi, il giorno d'oggi. S Anco oto,

diman oto. Oggi a otto, domane a otto .

Ancora accota, v. g. Se fosse piova, ancora ancora, ma

tempesta ec. Se fosse pieggia, pur pure.

Ancora cativa, vechia. Ancoressa .

Ancorazo. Ancoraggioy gabella per fermarsi in porro.

Ancuzene . Ancudme , incude , ancudinetta .

Ancuzenèla. Caccianfuori, sorta d'ancudine con alcune

corna lunghe della quale si servono i fabbri e coloro

che fanno figure , o altro lavoro di cesello .

Ancuzenetta da orevesi . Tassetto, tassettino , tassellet-

to che serve di ancudinuzza, e per varj usi agli ore-

fici .

Anda . Andaré, andamento, barcolomtnto, andata > $ Co-
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noscerc all' anda. Conasctre a//' andan , all' anda-

mtnto . S Messo in anda. Avviato . S La carozza ga

tropo anda . La carro\%a brandisce troppo . § Esser in

anda. Ester avviato, « in su/l' andaré . § Li barca

a chiapà Tanda. Ha pigliato Г abbriyo , termine ma-

yiiiaicsco; dicesi di quell' impeto che piglia il navi-

glio, quando è spinto о dalla vela, о dalla voga .

Andaré a baronbn . v. a cinquantando .

Andar a bobo. Andar a cavaUucxie d'un legno, o d'

una. canna, giuoco fanciullcsco.

Ándate a cágate, andaré a sellât andaré a "cambra,

al cesto , andaré , figurât, andarsi a riporri .

Andaré a camin tráncese. Andar per linea resta, na-

vigar a golfo lanciato .

Andaré a campando , cioè alia caccia di uccellini in

tempo di notte con un lame cd un canipanello . An

daré a frugnuolo -, o fornuolo . , ,

Andaré a casa del diavolo vestio e calza . Andaré a sua

posta a casa del diavolo in pianelle e in pedu/i , o

a cal^e sotate .

Ándate e caval dclle braghesse, o col caval de S. Fran

cesco . Spronar lo scarpe , vale a piedi .

Andar a chiamar el medego , o altri . Andar per il me

dico, per ¡l fabbro, per ec.

Andar a cinquantando. Andar girone , aliare attorno ,

andaré a ■^on'^o , vagolare . Car.

Andar a far tera da bocai . V. far tera da bocai .

Andará forte. Andar rtttto , in freitat studiarc il

passo .

Andar a indovinar de cascar. Folle la mala sorte cV ei

cadesst .

Andar a investirse d' una nave. V. investirse.

Andar a licet . Andar a sella , al cesso , a far tuoi

agi •■ % _ .

-Andar a lievori. Cacciar alie lepri.

Andar a messa . Andaré alla messa . S So sta a messa .

Но udito messa . Andaré a messa presso i Toscani

vale a sacerdote, о a prête. V. oidinarse da messa.

Andaré a monte . far monte, termine di giuoco , e va

le disdir is posta .

Andaré a ocando, o a baocando . Andar girando a boc

ea aperta , andar baloccone .

Andaré a onza a onza. Andaré a passa a fasto, bel

¿ello y catellon cate/lone .

Andaré a opera . Andaré a vettura , allogar l' opera

sua .

Andaré a orbon . A taston , a/la cieca .

Andaré a palpon . Andar brancoltone , e col tasto, al

tasto , tasteui .

Andar a paron. Andaré a padrone , porsi a servo, ac-

comodarsi in servigio di altrui .

Andaré a penini . Ire tun' a piede .

Andaré a picheto . Andaré in Viccardia . m. b.

Andar« a. ponaro . Venire a pollaio, appollaiare , cioè a

dormí re ,, andaré a nanna.

Andaré a primo intro . Andaré a prima fronte .

Ándate a putini . Andaré a sollado. § Perdersi , andar

via ; sparire , fare le sparitrioni , andar in masclie-

ra , figuratamente esser levato occultamente chec-

chessia .

Andaré a recchiott d'uva . Raspollare .

Andaré a redosso . Çogliere ail' improvvisa , soprappren-

dere .

Andar a Roma, e no vedei el Papa. Cadet il presente

suit' uscio y disegnare, e non coloriré, fiorire , non

granire , condut un ncgozto bene sin quasi alla fine,

e guastarlo in su la conclusione .

Andar a riva. Uscir a riva, o afla riva, vale condursi

alla riva » • .

Andar a rue lava. Andar all* dhttsa *
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Andar a saltini . Baí^ellare, andar b*liellon¡¿ '■

Andar a sbtindolon . Andaré a tronico, a girone. v. a

cinquantando . • • v ■

Andar a scarpioni. Andar a frugnuolo, vale girando

di notie colla lanterna. i

Andar a seaveziön . Andaré alla rteisa .

Andaré a seconda come i sttonzi. l'iaggiare а/сяпв; ri-

mandarse/a , rimetterseta l'un l'altro. Far buona

una cosa, approvare cio ch' altri dice. Andaré alta

voglia, cioè a seconda del volere . Teuere il tenore ,

teuere il fermo , andaré a placebo , m. b. andaré a'

versi, a complacen^.

Andar a slofer . v. a ponaro.

Andar a sorar . Andar a diporto , prendersi sollicvo ,

svagarsi, ricrearsi : pigliar l' anguilla, vale scappir.

un poco dal lavoro , e divertirsi .

Andaré a spasso colla testa . // cervetlo gti gua\\a .

Andaré a tagia mantcllo- Andaré alla rctisa, alla tra

versa , alla statt ¡ata .

Andaré a taston. Andaré al tasto, col tasto, tastoni ,

servirsi del tatto in vece della vista. .

Andaré a , o ¡n tocchi . Accattare , bistentare ; esser per

te fratte, esser per le rovinate , andar a brace, o in

conquasso, cascar di fame . Andar peyendo, andar

in ravina, in matora, a brodetto , a gambe lévate,

a/la banda , far pentolini .

Andar a torzio colla testa . Smarrirsi . S Vagcllare , por

te una vigna , non attendere o hadare que! ch' altri

dica. $ Va a torzio o in volta gtan quantità di sfre-

dori . C' ï un tristo andado, o influenza di ce.

Andar a torzion . Andar a girone, a ^otï^o, a ronda,

vale andaré attorno e non saper dove ; roncare in qua

e in là, andaré in tregenda, vale aggirarsi senza pro

posito aleono , vago/are.

Andaré a tutta voga. Arrancare , andaré a voga arran-

cata .

Andar a tutte le sagre . Ester I' atloro d' cgni /esta ,

cioè intervenue a rutte le feste .

Andaré a ufe . v. a ufe .

Andaré a uno ala volta. Andaré alla sfilata, a uno a.

uno .

Andaré a zoetta . Andaré a civetta , o a caccia co//&

civetta , li (\uil\ forma di uccellare si dice anche Ckiur-

t'i , o fisterella .

Andar al basso. Cadere al basso, per venire in cattiva

fortuna . S Mettersi nel fondo parlando di mercatan-

ti, che profondano in maniera, che non possano ri

sorge re .

Andar al infinito . Andaré ¡n infinito , o nell' un via

due .

Andar al manco . Scadere , venire al disolto , andaré

al decbino. Cader di pollaio, cadere in basso stato .

Andaré al rambo. Aggraffare, dare il sacco .

Andar ala banda a qualcun. Appressarsi , accostarsi a ec*

Andar ala bona . Andar alta buona , all' apostólica •>

andaré spre^xato, cioè negletto , trasandato .

Andaré ala botina . AÙdare al/a traversa , term, mari

nareseo . /

Andaré ala secchietta , o ala cómoda . v. a licet .

Andaré ala sensa . Rimbambire , imbarbogire , rinfantoe-

ciare , esser barbogio , o insensato ; aver dato le ctr-

vella a rimpedulare , dicesi di chi per soverchia et»

non ha pita intero il discorso .

Andar battendo de porta in porta . Accattare ad uscio >

cd uscio .

Andar ben benon . Andar di rondone , dir buono, si

dice quando le cose succedono altrui prospere , e sm-

za aver briga. S Andar a vanga, si dice del liuscir«

felicemente una cosa . v

Andar botiíando . Cavar il ma/e »
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Andar bozo bozo. Venir via temmt Itnrnte, quam quai-

to . V. bozo .

Andar cito cito . Andar cltto iluto , cateí/tm catel-

lone .

Andar coi so pié. Andaré pe' tuoi piedi , dicesí delle

cose che vadano secundo Г ordine delb convenienza .

Camtninar pe' suqí piedi .

Andar coi pié al aria. Dar le barbe al sole , moriré.

Andar col bastón . Andaré a maltha .

Andar col culo indrio . Andar a ritroso. v. gámbaro.

Andar col pie del piombo . Andar col cateare del piom

bo, vale considéralo.

Andar cola córente. Andar colla plena) e colla corren-

te. Sal. S.'guire Г opinions dei più .

Andar colla panza avanti . Andaré, o cacciarsi innan^j,

andaré a chlusi octhi, andaré (iberamente, senza pe

ncólo d' intoppo j с di opposizione. $ Andaré alia sbada-

ta, cioè senza censiderazione , aviso ¡ппакч}. Davan .

Andar colla testa bassa . Andaré a tapo chino , o basso .

Andar colle crozole . Andar a grune , a gruccia, o col

le stampelle . Sal.

Andar colle molesine, o col vaso del miele. Piaeevoteg-

giaie, andar colle ¿none, parlar dolcemente, con pia-

cevole^a • l'icclola pioggia /a cessar gran vento .

Andar come un siton . Andar come se uno avesse i bir-

ri, o it fuoio dietro .

Andar coverta . Ус stire accol/ato. E" lo contrario di scol-

tacetato .

Andar da galioro a marinaro . Andar fra Baiante e fer

rante , tra lo rotto e lo straceia to , tra barcartiolo , e

marinaro .

Andar dalla gracia in su le bronze. Cader dalla padet-

la in su ¡e brace, fuggir V acqtta sotto le grondai e ,

vale nel fuggir pencólo, o danno , incorrervi mag-

giornente .

Andar da messa, da epístola ce. Ordinarsi da messa,

o andaré a messa , a epístola , a vangelo .

Andar da re. Andaré di rondove , si dice quando le

cose succedono altrui prospere .

Andar da so posta. Andar da se, andar soto, andar

da per se .

Andar da un estremo all'altro. Andar da si yerno a stre-

mo . Par come il grilh , che o e' salta , o e' sta fer

ma . 0 asso , o sel, vale non aver mezzo.

Andar de anda , o de fichero . Andar difilato , muover-

si a furia, o camniinare eon fretta grande, andaré

in caceta , e 'n furia , trambasciarsi .

Andar de bora salda. Andar tostamente , andar ratto,

senza mettere tempo in mezzo ; andar di posta .

Andar de cariera verta. Correr di tutta earriera .

Andar de canon. Aver l' us.ita, o la diarrea, v. an

dar de oco.

Andar de fruston . v. a torzion .

Andar de incanto. Andar di rondone .

Andar de longo. Andar di tungo, alta distesa, vale

continuamente .

Andar de male . Impoverire . § Cuastarsi .

Andar de oco . Scaca^care , e scaca^jo .

Andar de petachio. Andaré a capello, a puntino, a pe

lo, per filo e segno di pennetlo.

Andar de pipió, o de broca. Stare a dovere , a mar-

teíto , tornare per appunto . v. petacchio .

Andar de posta. Andar a gitto, a drittura , di posta.

Andar de revoltón ■ boilirt a senado , cioè nel maggior

sommo .

Andar de smania . Cercare con ansíela, con ismania.

Andar de so pié. v. andar coi so pie.

Andaré de sora dei fiaschi . Riboccare , traboccare .

Andar de sera vía d' una cosa . Patsarsi leggermente d'

una cota, ¿asilar tr.dar ne pañi (er coppia , non la
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guardar ptr sottité, passare a chins' occhi checches-í

sia , non ne far conto.

Andar de sora dei fiumi . Strarifare . v. cimare .

Andar de trainanà. Andaré a crínelo, tentennare, bar-

coltare , balenare , andaré a onde come se fosse in

fortuna, andar alia banda, e si dice degli ubbria-

chi . Andar alta trululu , e capo fra le gambe , an

dar a spinapetce , traballare . $ Tragiogare , Sal. sL

dice de' buoi quando non s' accordano nel tirare .

Andar de trasto in sentina. Saltare, o passare ai palo

in frasca . S V'agillare, essere incostanre .

Andar de vita. £jrer nella sua beva, andarcl di ga

na, aver alle maní cosa di suo genio. S Andar л

sangue , placeré assai .

Andar del lievore . Ualtellare , si dice della lepre, allor«

chè non esce di passo.

Andar dentro per el bo, e vegnir fora per la vaca. An

dar giovenco , e tornar bue .

Andar di biivada , termine marinaresco. Vigliar Г ab-

brivlo, e si dice di quell' impeto che piglia il navi-

glio quando è spinto o dalla vela, o dalla voga .

Andar drio al dose. Stare su per te burle, o le bale . ..

Andar drio al lievore. Traciiare la lepre. S No anda-

va drio a quesro. lo non aveva la mente a ció ¡ ¡o

aveva altro in pensiero.

Andar drio alia trazza . Aormare -

Andar drio a qualcun per spiare. Codlare , andar dietro

pasto passo, o alia lontana •

Andar drio la strada vecchia . Andar per ¡a battuta,

conminar per te poste , vale seguitar Г esempio de

più . • ~ • . ■

Andar el cruo, el coto. Andar la roba e te carni ,

spenderci it cuor del corpa. 4,

Andar el pro e el capital. Ándame, o mettervi il mo

sto e l' arquereí/o .

Anda' el reto, cioè zugar tutto el resto dei bezzi . Pa

re del resto.

Andar el sromego in aqua . Sentirsi sdi/lquire dalla fa

me , sentirsi allegare i demi . v. gambari .

Andar fato . Riuscire , venir falto . S Procurar che neu

vada fatto un matrimonio . Sturbare le no%$e .

Andar foia. Andar di fnori , di fuora, vale ia campa-

gna. , , .

Andar fora.de carezada. Vsctr della carreggtata > .vale,

seesrarsi dal sen' intento comunc.

Andar fora dei bazzari . v. bazzari. . -

Andar fora dei ochi , o dei pie . Levarsi d' innan^i a

uno ¡ v. g. tevamiti d'innanti, o di quinó .

Andar fora del marzo. Vscir att murcio, campare , o

scampare il marcio .

Andar fora dele petóle . Vscir del fango , trarre il cul

del fango, uscir d'intrichi. v. pisso .

Andar fora de piombo. Sbilanciare , dicesi degli, edifi-

ci . v. piombo .

Andar fora de sesto . Dissestare , dicesi degli edifiej . .

Andar fora de sito. Spostarsi , dicesi dclle selicij e si-

mili .

Andar fora de stafa con un pie . Staffeggiare .

Andar fora de ton. Stuonare, uscire di tuono. ,

Andar fora d'un fiasco, с simili. // fiasco, la botte*

la pentola versa .

Andar fora di un intrigo. Vscir d' imbrentine , del fan

go , del gagne , spelagare , uscir d' impacci . v. petó

le. S Finalmente ghe ne so andà fera . pinalmente so-,

no uscito del marcio, vale ho conscguiio la prima vol-

ta qualche cosa desiderata .

Andar fora per magia . v. scapolarla .

Ándate in accidente . Svenire , misvenire , venir»

meno . . ' ■ • . '

Andar in amore . Andar in caldo , о venire } essere in
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calda, dices! ¿с сам . lindar in frita,, в }'regota, di

cesi de'gattij e de'pesci. Essere ir. sitcchio, dicesi

dcllc piante.

Andaré inanzi со fa i gambari . far come il gambeto ,

tnuoversi come it gambero , vale dare addietro. § Non

four acechare la cena col definare , cioè non poter-

si avanzare in cosa veiuna .

Andaré in bisibilio. Andar in visibilio.

Andar in boca al lovo . Andaré nel precipicio , rim.\ner

tielle fitte .

Andar in borezzo . Andaré in ^iir/o, curiare.

Andaré in brô de viole . Andaré in ¿roda di succiote ,

andar in brodetto, sentirsi imbietolire , disfarsi pel

gusto , star col cuore nel tucihero , val provarc un

-grandissimo piacerc.

Andaré in bruso . Esserei a un dito , o sul punto , o in

bitico , v. sul bruso.

Andaré in bule, ¡¡ventare, n. p. ritolvtrsi in nulla,

e dicesi di un affare, che non abbia cffetto.

Andaré in cerca de bastonà o de bote . Uceeliare a coc

eóte , andaré a cania di tbioetbe , di busse.

Andaré in colera . Entrare net bugr.alone , adirarsi , an

dan a rotta, in collera, venire in isii'^a, entrare

in valigia .

Andar in coste a uno, o a una cosa. Andaré di petto

a uno , a un пню .

Andaré in desmentega . v. desmentegarse.

Andar in dolceze . Venire in Lietolone .

Andaré in Emaus . Andaré in Orinó, in Chiarenna,

cinc in lonranissime parri .

Andaré iu fastidio . v. accidente .

Andar in fasso . Sfasciarsi , disciogliersi, disciorsi. S

Andaré in ¿rodetto, v. in rovina, a rochi .

Andaré in gatàro. Andaré in gatiesxo, andaré alie

femmine .

Andaré in gloria. Andaré in visibilio, ne' set te eieti ,

non toccar terra со' piedi, vale esser fuori di se per

l'allegrezza .

Andaré in malora . Andaré a scio , a bue, andaré a bro-

detto, m. b. val perdersi intieramenre . Andar in chias-

30, o in bordello. Modo d imprecazionc, Andar col

la malora.

Andaré in malora no ghe vol miseria . Diavol porta , e

diavol reca , dicesi dello spendere, e gettar via più

che non conviene, rimettendosi all' arbitrio della for

tuna . La rovina non vuol miseria . S Va in malora ,

modo d' imprecazione • Va. alie forche , al diavoto ,

alta malora .

Andar in ongcle, o deele . v. in ponta de pie.

Andar in orto a viole. Pigliar vento, arrenarii, im

puntare , dicesi dello smurirsi in favellando .

Andar in papóle . Spappolarsi .

Andar in ponta di pie . Andar in bilico , dicesi di chi

andando appena tocca terra , e in punta di piedi .

Andar in quarro pie. Andar in Quattro, o branconi, e

brancolone , e carponi .

Andar in rovina , o in malora. Egli ha fatto del resto;

ha fatto affatto, ha sojjiato nel benduccio . Andaré a

brodetto, o in malora.

Andar in rede da so posta . v. entrare in rede .

Andar in renga . Montare in bigoncia .

Andar in semenza . Tallire , semen^ire , fare il tallo >

dicesi de' cesti della lattuga , o d' altra insalara .

Andaré in strighezzo . Andaré a ^on^o , a girone , a gi

roni. Andar vagando qua e 11 a guisa delle vespe . S

Andaré in tregenda colle streghe .

Andar in su e in zo . Andaré ¡n giù , e tn tu, andar

gironi , a ipnxp .

Andar in tanta malora . Ire 3 andaré in dileguo, in ffa-

r¡i¿ane, i» orinéis
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And"e И tocchi. Ester condono al Verde , far foto,

andar del^ resto , esser in fondo , in rovina , ¡n estre

ñía calamita , in conquasso . S St non è nel forno , i

tn su ta pala. Andar nella barca de rov'mati, dt'

consumât), de' matandati .

Andar in trazza del mal. Cercar di frignuccio , e si di

ce dell' andar incontro a* pericoli, e del cercare le dis-

avventure .

Andar in voira'. V. voira. S Va in volts dele monede

false , e simili . Girano , vanno attorno ec.

Andar la bissa al cor . Scoppiare il cuore , trambascia-

re . S Succiare è quel tirare che si fa del fiato a se ,

ristringendosi in se stesso , quando per culpo, о pe»

altro si sente grave dolore .

Andar mahbiando . Andar tapiñando , trascinar la vi*

ta , stiracchiar le mil^e , bistentare , vale viverc sten-

tando . Patire ¡i pane , cioè averne inopia .

Andarmale.SLa me va male. La fortuna mi dice reo,

cattivo, guercio , o mi dice male.

Andar per la batua, o per la strada vechia . Andar per

la pesta, per la battuta, non usar delta pesta, dal

la calpestata .

Andar per la più facile. Andar per la piaña.

Andar per la piu longa , o torla longa . Par la girata

del can grande, pigliarta per la più langa . v. coló i.

Andar per le poete. Avviarsi per le poste. Si dice de'

malati gravi , che sonó in pericolo di morir rosto.

Andar per le scoazze . S L'ogio5o altro va per le scoaz-

ze . ¿' olio ec. battesi pel capo , dicesi allora che le

cose abbondano, с n'è la macea.

Andar per le sconte . Darla pe' chiatsi , userr dalle vie

maçstr^ .

Andar per le so drete . Andar pe' fatti suoi .

Andar per le tresse . Andar per iscorciatoia , per la tra- -

versa, pe' tragetti , per la via più corta, o fuori di

tirada .

Andar per rio menuo. Giuocar a fitetto, cioè viver

parco e stretto in ogni cosa. Fiver di ¡¡matura, cioè-

con ogni poco di cosa . .

Andar per sora . Ridere , traboccare , versarsi , si dice

de' vasi, che per troppa pienezza ttaboccano. S L*

Brenta va per sora . Ribocca , trabocca , si versa . v»

cimar •

Andar per traverso un spin . Attraversarsi una spina ..

§ Andar a traverso , si dice degli alimenti che non-

discendono per il consuero loro canale .

Andar pian . Andar di passo, andar piano, o a pian

passo . S Chi va pian , va san . Chi va piano , va rat

io . Pian piano si va ben ratto. Chi erra in fretta>

a bell' agto si pente.

Andar roando . Aliare , o abbaiart intorno a un tuogo y.

andar in ronda, e val gironi.

Andar sbusa . Andar fatlita , riuscire in nonnulla , an

dar in fummo d' aquavite , averia blanca , per bian

co, andar a rovescio , dicesi di chi non gli ricscono

i suoi disegni . Dar del cuto in cavicchio, trovarsi о

rimanere col culo in mano , vale rimauere scaduto del

le sue speranze . S La te andera sbusa . Al cul I'

avrai .

Andar scotolando. Andar gironi, e far come l' asino

del pentotaio, cioè cicalare con chiunque si trova.

Andar scoverto . Andaré scotlacciato, scollato, sgolato y

spettorato . dicesi delle donne.

Andarse a butar . v. butarse un poco.

Andarse a far broar, o scoar . Andarsi a far friggert .

Andarse a scondere . Ficcarsi in un cessi,m. b. sotrnr-

si dalla vista degli uomini per vergojna, andarsi a.

riporre .

Andar slack. Andar a sciaequabarili : par che ассетл

te t¡*di qui i mió, e qui vorrei .. '
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Andar sor» pensiero . ¿indar sopra «• .

Andar su le mosche in qualchc cosa. S Ghe va su le

. mosche. V impumano , vi posano le mosche . _

Andar su i ventoli. Andar su le roste, andar in tan-

тепа > vale andar in ciarla del popólo .

Andar sul cómodo. Andaré a sella i al cesso.

Andar tambascando. Awolgersi, revistare , trambu-

stare .

Andar tomando di note. Andar a frugnuolo , gi'ostrare

per le vie di notte .

Andar troppo avami.con un discorso. Entrar troppo in

là in parlando, entrar troppo addentro, metier trop-

pa ma-^ta > vale voler saper troppo , inoltrarsi troppo

ne' fatti altrui , dir cose che dispiacciano .

Andar tutto in un aqua. Trasudare , sudare assai .

Andar via astrato . Andar sopra fantasia , ester sopra

pensiers .

Andar via broa. v. broa.

Andar vía coi so anzoletti. Andaré nel fondo della lu

na, andaré in Calicut, t in Oßa , Magoga , aver

gli occhi a' nugoli , porre una vigna, vagiltare , di-

strarsi, levarsi a voló, tener fantasia, non appli-

care a quel che si opera, far lunar!.

Andar via cola resta . Andar vagando colla mente , fan-

tasticare , ester sopra pensiero . § Vago via cola te

sta со fazzo orazion . Nell' orare mi si sparge la men

te . § Piantarc , o porre una vigna , non badare a

quel cli' altri dica .

Andar via de mente . Vscir di mente , cader di me

moria .

Andar via duro duro. Portarla perxona intiri^ata,

andar troppo intero su la persona, ester introni^ia-

to in sul grave , star ¡mero teme palo . Cammina si

grave , che par che parti una trave . Par fatto d' un

P'\V> ■

Andar via el Capriccio. Vedi sotto.

Andar via el gnsto » o la vogia . Vscire il rw^co, cioè

non aver piii voglia di ruzzare, perder la voglia,la-

sciar il gusto, uscire il ticihio, il cricihio, il Ca

priccio , l' итоге .

Andar via in bona . Partiré a buono concio .

Andar via sculà , o descula. Andar anca!one . v. de

scula .

Andar via senza dir gnente . Dar un piantone , partiré

sen%a far motto, ni totto , о ^Jito.

Andar via storto come i loti . Raneare, ranehethtre .

Andar voda una casa . Restare stigionata .

Andar vode . Himantr sode , dicesi dclle femmine de'

bestiami, che vanno a la monta, e non restaño pregne .

Andar zirando. Andar aioni, girone , a \on?o, a spa-

rabicco . Esser un vagabondo , un jrustamattone , un

randaggio, un perdigiorno . § Andar in tregenda,

andarsi garabullando , chicchirillando , giron%are, va-

golare . Car.

Andar zo . Declinare , títere malandato, e s'intende di

s.iniià , o di roba. Lassarse andar zo. Lasciarsi an

daré , lasclat che il corpo deelini , e cada .

Andar 7.0 a precipizio. Andaré a ritrecine , m. b. vale

andaré precipitosamente in rovina.

Andar zo a tombolon , o a corpo motto . Cadere stra-

ma"%rone , o traboccone , a capo chino .

Andat zo col brenton . Darla a mosca cieca , dire sen

za considerazione o rispetto veruno di persona tutto

quello che alcuno vuol dire .

Andat zo cole magiori . v. sotto come chiara.

Andar zo come chiara mata . Dar ne' tumi, nelle scar-

täte, nelle stoviglie , saltare in bestia, entrare in

ismania , val date in gtandissima escandescenza . Mon

tare , o venire in furore , imbii^arire , imperverta.

re-, andaré tulle juric .
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Andar zo de eclor . Stnontare , impallidlrt , ¡coloriré ,

dicesi delle tinture, che non mantengono il flore, e

la vivezza del lor colore .

Andar zo de leva . Sfior'ire , perder il più vago della

bellezza.S Schiacciat si , rientrare, ir giii di üevito;

si dice della pasta del pane. v. g. la pasta rientra ,

o da indiс tro.

Andar zo de stima . Cascar di eolio ad alcuno, cader

dal crivello , dallo staccio , non ne voler più sentir

sonata, vale petder la stima d* alcuno, non se ne fi-

dai più .

Andar zo de un negozio. Dar giù. v. descazuo.

Andar zo dei bazzari . v. come chiara mata.

Andar zo dei calcagni . Cascar di eolio , stoppare «.[cu

no , non fame conto .

Andar zo del brazolare . v. andar zo de stima.

Andar zo dele bucle, o da basso. Esser erepato , si di¿

ce di colui cui sien caduti gl' intestini nella cogüa .

Andar zo la corda della ruèla . Scarrucolare , e scarru-.

colamento, cd i lo scorrer del canapo su la gírela

della canutóla liberamente, e con violenza.

Andar zo per il cavezzo ad alcuno. Cucire a suo refe,

far su la sua pelle, tirare a suoi piccioni , o colom-

Ы , vale far male a se sresso . S far sipra le sue

spolie, vale far utile о disutile a séstesso; far per sc.

Andar zo trattandose de una bottega о negozio. Sca-

der, venir al basso, esser те-г^о fallito , ridursi al

sottile d' ogni capitale. 4 Se la va, la va. 5e cogtie ,

coglie. Se non se ne avvede, io me ¡o albo, e se se ne

avvede, me lo gabbo , val facea per beffe . S Chi vol

va , e chi no vol manda . Chi fa per se , fa per tre .

Chi va lecca, e chi sta si secca. Chi per man d' al

tri s' imbocca, tardi si satolla, e vale che eiaseuno

ne' proprj interessi è più accurato . S Tanto va el se-

chio al pozzo cli'cl ghe lassa cl manego . Tanto va.

V ordo per l' ácana, ch' eg/i si rompe . Tanto va la.

gaita ai lardo , ch' ella vi lascia la -campa • $ Na

se ghe pol andar, o ghe pericolo andarghe . E' v' ah-

baia la wipe . S Lassarla andar nele braghesse . La-

setaria andar nelle cal%e , cacarsi sotte .

Andeliera . Prima fattora delle monache .

Andieto . Anditino.

Audio. Andrene, cioè ándito lungo, per lo quale dal-

Г uscio della via ci poniamo a' cortil! delle case. S

Ándito, traghetto stretto e lungo, che unisce le

stanze tlisgiunte. v. coridor .

Andio dele stalle, e dei teatti . Cursi , ció) quello spa-

zio voto, e non ¡mpaccPato nel mezzo di esti .

Andiolo. yiettolo , andaré , cioè picnolo andaré net

giardini, e altrove bene accomodato, e disegnato .

Anelin , aneleto . Cerchiettino, anellint .

Anclo de fero. Gh'iera, cerchietto di ferro, o d'altra

materia, che si metre intorno all' estremiía , o bocea

d' ait uni strömen ti, acciocchè non s' aprano о fenda-

no. v. vera.

Aneleto de cavei. Ciocchetta, che ricaJe sopra cîascuna,

tempia . v. bucola .

Anema de boton. Anima di èottone, fondelia.

Anema de folo. Sgherro , sicario, gente di scarriera*

dicesi d'uomini presti a ogni mal {ne. Anima bigia.

S Aver anema. farsi cosciemra, esser uomo d' anima.

Anemaro . Ossaio , che fa l'anime, e lavori d'osso.

Ancmolo. Anemone, fiore .

Ancra. V. Arena .

Anese . Anict , seme odoroso .

Anesi inconfeta . Anici in camicia .

Anèto . Annucio, dimin. di anno. S L' lia i so anèti •

E" non i come I' novo fresco, ni d'oggi, ni di ieri*

La merla ha passa; i ti Po .

Angelica. Podagraria , etba medie.
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Angonaja • An¡u:r.jia , inguine , quería pacre di corpo

urnanO) che с na la coscia , e il venue, allato alle

paid vergognose .

Angossa. Angascia.

Anguèla . Spillancola , pesce roinutissimo , detto anche

pesce argentino. Spet.

Anguría. Cocomero. • ■ •■

Anguríara. Cocomeraio .

Angurieta . Cocomereíio .

Angusigola. Aguglia, specie di pesce. S Scriatel/o ,

soltilino , mingherlino , di doghe sottili .

Anianoium . Anni Domini, significa lunghezza di tem

po indeterroinato .

Anima . S Pensar all' anima . Acconciarsi deW anima .

Do corpi e un anima . Due anime in un mecido col

v. esser. S El ga tanto el cor a Dio, che 1' ha perso

1' anima . E' bada tanto nel cielo , che non sa tenere

mente a' piedi .

Anímela dal cacao, fava e simili. Germe.

Animera . Palla del calice , copertoio .

Animo, animo i via de qua . fattene tosto, trana ,

, trana .

Ano . S Ogni ano passa un ano ■ Ogni d) ne va un

dl.

A novogiando . lnvolontariamente , fuorvoglia .

Antian de terra. Tegame . § Tegghia , tegtia , de ra

me . $ Metterc in antian . Integamare . S Tegamata ,

colpo d' antian.

Anrianèlo . 2' egamino .

Anricore. Anticuare , infermità de'cavalli.

Antigagia . Anticaglia, anticaglia^a, vecchiume .

Anza . Angue , ferula , serbicina .

Anzian . ¿Interiore. S Crédito anteriore.

Anzolèro . Angeluccio , dimin. dinotante afierro. S An

gelo, vale bambino morro. Quindi sonare ad angelo

dicesi , e non a morto .

A occhi sera . A chius' occhi .

A ogni batter d' occhio . A ogni poco , o ogni pie so-

spinto .

A onde . Ondato .

A ora . A tempo . § Rjvar a ora . Ciugnere a tempo . S

Andaré a tempo . S Non arrivai a ora . Non prender

appunto l'ora, dar basso, non esser a tempo.

A orbolon . Tentoni , tastoni , a tastone .

Apagarse dcll' onesro. Leccare e non morderé, cioè con-

tentarsi di un onesto guadagno .

A palac , a boae . A sacca, a balle, a fusone , л ba-

rel/a .

A palpbn . Brancolone .

Apalradoi de strade , case, ponti, ec. Prenditort л cot-

timo , о in tronco .

Apalto,coi verbi dare, prendere , о fare . Coturno, cioè

a tutte propric spcse;ed с proprio de' murarori , i qua-

li prendono a far qualchc cosa, come ponte, edificio

sopra di se, in tronco, com' essi dicono, in somma, о

in coturno . Quindi dare a coturno, о in somma.

Apanazo. Apptnnaggio, corredo, assegnamento .

A parola per parola. A motto a motto, a parola a pa

rola, a verbo a verbo.

Л pelo d' aqua . A galla .

A pe pian. A terreno, a pian terrena.

Aperirosa vivanda. Tornagusto, che aguzza l'appetiro.

A peso de ravi . A misura di crusca , o di carboni , va

le soprabbondantemente .

A picotón . penxolone , pemcoloni .

A piena boca . v. boca .

Apilego. Appena, a gran pena, a malo ¡tentó, a sp¡o¿

fico, a spi^icone .

A pi non posso . Alia diretta , a basta lena) a guerr-t

taita, a pin non pono, a p¡it poten.
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Apio • v. pomo .

Apio salvadego. Testicolo di golpe, specie di satirio ,

A piombo. A perpendicol«, per ritto, per lo ritto, on

de fermât per ritto un legno sopra un piano ,

A pizzego magnifico. A spillu^ico, a spi^ico, vale a

stento, un poco per voira , a poilii per, o alia vjlta.

A posra . A bella posta, di todo, col verbo fare, in

prova , volontariamente , appostatameate .

Apresso a poco. A un di presso, a un bel circa.

Л primo impeto. V. impeto.

A primo intro. A prima fronte , a prima, vista, apri

ma giunta , di colpo .

Aqua. v. acqua . -, . •

Ara, un ara, do ara. Vrí aiata, due ее, tanta quan~

tira di grano, o di pagua, quanta basta a empier Г

aja.

Ara. Aia, spazio di tetra spianato, e accomodaro per

battervi il grano, e le biade.

Ara picola. Aietta. S Tagarse su l'ara. Pxgarsi in s»

l' aia, pigliar congiuntura sicura di farsi pagare: p.i-

garsi pronramente . $ Quanto pol srar in un ли. Aia-

ta, tanta quantità di biade in paglia, quanta basta

a empier l'ara. S Metter su Гага. Inaiare il grano >

A raguaglio . A proporcione , a ragguaglio .

Arar dtito . Rigar dritto , o diritto. Filare itoppini, vi

le lo stesso. S Arar un campo per traverso. lntraver-

sare un campo .

A raso. Rásente, a tocca e non tocca.

Arativo. Lavorativo , cioè campo, o terra acconcia ad

esser l.ivorara . Lavorativo, lavorataio . Sativo, ac-

concio a seme .

Arbitro. Compromissario , arbitro. § Rimerrer una lite

in arbitri. Stralciare una lite, cioè farnc stralci per

disbrigarla.

Arborare. Inarborare . piantare arbori.

Arcàza. Farchettola, ucceUo di valle con becco lungo,

ed arcato . Arlaba. Spet.

Archèto . Arconcello , archicello . S Saeppolo , arco da

pallottole per saettare gli uccelli. $ Archettino dellc

ciglia.

Arco . Arcuccio, arnese arcato di stritce di legno, che

si tiene nelle tulle de' bambini . ■.

Arco de porra > o simili. Areale.

Arco delle cegie . Arco, arconcello delle ciglia. Ci

glia archeggiate , circulate .

Arco sculà. Arce jtlacciato .

Arco verzene . Arco baUno, arca celeste, iride .

Arco della balestra . Scatíatoio , scoccatoio, quello stro-

mento adunco, per lo pi'u di ferro, dove s' attacca la

corda dell' ateo . S Quel che bare la lana col arco .

Battitore ad arco, mestiere usato da cappellai .

Arcova . Atcova, camerelta .

Ardió . Divorato , consunto .SEI la ga ardía quela

menestra . É se la pappo , • ingoio in un momento ,

o in un fiato.

Ardire . Consumare , distruggere , scialacquare ; far del

ben belleza . § Divorare , ingoiare , non lasciar ra

sura , scuffare . $ quatro chiope . Sgonnellare Sto-

nocchiare quattro pagnotte p. f.

A recordó d'omeni . A'dt de' nati .

A redosso . A bardosso , e ridosso , cioè a cavaílo nu

do . S Vegner a redosso, v. g. me xe vegnù a redosso

un zio, un ec. Mi Venne sopravvento un fio, un

ec. e vale sopraggiunse improvvisamenrc, e per lo piu

con altrui danno, o pregiudicio .

Arela . Cannicio , cannaio , grariccio di canne . S Atuo-

la , di giardíno per uso dc'fiori .

Arena. Anitra, anatra, anitrella.

Arena salvadega . Mariginn* > sotte d' uccello acqua-

tíCOi
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Arena. Mdtrdcch, vaso di vetro a guisa di fiasío con

eolio longo intoino a due braccia , ad uso di sallare

acquavite. _ '.

Arenàto. Anitreccolo, anitrino , pulcino deü'anitra.

Areneta . Anitre/la .

Árente. Básente, vieino , accanto , accost», л ¿ato, a

■ tecca t non tocea. S Se no go ehiap.î, ghe sô andà a

tente . Se non vi ho coito , ci ho dato rásente .

Arenteghe . dilatóle, cioè a lato ad ejsa .

Aiesin . Laricino, add. da lárice.

A; tiare. Fletare, rifiatare , aiitare , spirare, riaver

!' .т/по .

Arfossare . Propaggînart , avvignare , rkoricare . y. tt-

fossäre .

Arfoffo. Propagóme, barbattlla, mergo .

Argagno. Fabbrica délie tira, edificio itomposto d'an

cilindro coperto di rardoni che gira per via d'una

mora, e di altri strumenti , che servono a scardassa-

re i panni .

Argagnoto. Scardassiere , cioè colui che cava fuori il

pelo a' panni eolio scardasso , stromento con denti di

ferro auacinati .

Argalifi, Andirivieni , ¡moltura di parole, arygogo-

ti, invenzioni sottili, e fantastiche. S Intrichi . S

Frange . S La verità senza argalifi . La. verità sen^a

ar\igogoli.

Árgana. Árgano , stromento da tirar pesi. S Burbera,

stromento di legno con manichi di ferro imperniati

in un cilindro, intorno a cui s' awolge un canapo,

per uso di tirar in alto pesi. Aspo, quel legno sopra

il quale s' awolge il canapo. S Verriccllo , martinel-

. Jo , altra specie di árgano da tirar pesi . S Ghe vol

le argane a failo vegner . Ci vogliono It tartaglie a

/arlo venire . Convien tirarlo a forza d' argani , о

con l' árgano , si dice di cht fa un' opcrazione per

forza . Ct voile mille stoggi , mille lotte, mille in

verné , mille ctrimonie , fregaghni . mille muine

avanti che ее.

Aria. Aver tutta l'aria d'alcuii, d'un Ebreo p. e. Arieg-

giare a un Ebreo, Sal. vale aver qualche simiglian-

za . S Veder in aria . Veder in aria о per aria , ve-

dersenc vicino Г effctto .

Aver bon' aria. Esser vistoso, arioso-, aver un poco

d'aria, о qualche vitiosità, S Aver dell' aria . Aver

gran fava . $ Esser in aria. Essere in procinto, o in

punto di cadere , esser sul crotlo ildlu ¿üatuia . es

ter in ùil ¡en . S La corda i su la noce , i alla por

ta со' saisi, la carne e rásente all'osso, vale la co

sa è vicinissima ad accadere . $ Vedo la fame per aria.

Veggo la fame in aria , ho una fame che la veggo •

о trudele , la fame mi scanna , о muoio di fame .

Ariazza . Bre^rolone .

Aticta . Bre^a ,\ ¿remolina , venticello fteddo . S Fa

un arietta fredda . Fa una bre^a , che ¿ruca, o pi-

lucca le carni ; fa bre^raggia . Pros. Fiot.

A risego j o rischio. A repentagtio, a rischio, a ven

tura , a feríalo . S A rischio de coparse . Corse risi

ca di accopparsi il eolio .

A tie vi . Atlevato , rilevato , edúcalo , rallevato .

Arleva nel bombaso . Avvc-sgo , o tenuto nella bamía-

gia.

Atlevare . AlieVare , rittvare , tirar su, educare, ral-

levar* .

Arlcvo. AHievo-, create,

■Ailichiruda . Zannata , cosa da ^anni , cosa frivola«

•Armacolo . A armai olio .

Arraadori . Corseggiatori • corsali . Pros. F.

Armadura. Ponte, bertesca , cioè quel palco sul qua»

le staniio i muratori a muíate > С i pit'.oii a dipin-

{ere.
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Aftnl . АШАН i foffiito i' arme . $ Arma come un í.

Zorzi . Aver tutta Brescia addosso .

Armar ben, o esser ben arma . Esser ben, o mtglio for-

nito , dices! di cht ha scatapocchio dell' ordine mag-

giore.

Atmaièto . Stipetto, armadietto. ■

Armara con caswtini, e rebatía che se vene per scii-

vere . Scrittoio .

Armara da veste. Armadlo , armara.

Arrnaro usnale basso. Castettone , cantaran*.

Armarolo . Armaiualo , colui che fabbrica Г arm! .

Armaron. Armadione , armadiaccio, pegg.

Armelin . Meliaca, umiliaca , albicocca, frutto not».

Atmclinaro. Meliaco, umiliaco , atbkocco.

Armeta. Borchia, scudetto d ottonc , o d' altro ; serve

a varj usi, e spesso pet ornamento.

Amaso. Botte, ámese da vino.

Aromático. Tanfo, si dice del mal odore , che cons-r-

vano i luoghi chiusi. S Saver d' aromático. Saper di

tanfo .

A rondón col verbo andaré. Irt in ronda , val girón: .

A rota de coló. A rompicollo, a fiaccacollo , a scave<r-

%acollo , in caceia , in furia .

A roverso . A rovescio, a rivescio, a ritroso , cafo pie-

de, capopii.

Arpegara. v. ropegar« .

Árpese . Spranga . S Da balconi . Contraforte , ámese

di ferro j che setve a tener piii serrate le finesrie.

Агрекго. Sprangheua .

Arpia. V. pitima .

Arpigiare. Rapprendere . S Legare, dicesi délie piante »

cd appigliarsi . v. chiapare .

Atsa. Arsicciato, inarsicciato , abbruciaticcio .

Arsare .Arsicciare , abbrustiare, abbrostire , abbruciae-

Mare .

Arsenaloti, per colora che sono stabiliti dal pubblico av

spegnere gl'incendj. Cuardie del fuoeo- ■

Arsin. Arsiccio, arsicciato .

Arsinico. Arsénico, veleno corrosivo.

Arsirà . Arsicciato . v. atsà . S Auratto . § Atsetato i

che arfoga di setc . Che ha la gola piít árida delta.

f orr.ii e , tersura , asciugaggine di gola . Saver d' arsi-

ra, o arsà. Saper d' arsiccio, d' indacciato . v. f.

Arso . Asciutto, inaridito.

Arso da sen. Assetato, inaridito. $ Bocea arsa. Aver

la hecca asciutta come una pomice . Aver V asciugag-

gine in bocea , val secchezza.

Arso de bezzi. Pavero in canna, arso, e asciutto, bru-

ciato, scusso, che non ha un beeco d' un auattrino%

о eroct addosso, brullo del tutto. Amb.

Arson. Arcione, quella parte posterior delta sella a gui*

sa d' arco .

Arsonà. Treggiata, carromata, baracca, compagnie che

va in campagna in un carra titato da buoi . Sebbene

atsonà preaso di noi è quella coperta a volta che fassi

al carro: non è in uso in Tosc.na .

Arsoncin. Cassetta, arnese di legno che si pone nella

culla per guardia di non sofiogare i bambini nati di

poco.

Aisuta . Spiantato , bruciato , che non ha un quam ¡no .

v. arso.

Arte. S Impara farte, e metila da patte. Chi ha arte

trova ricapito . $ Tor su le so arte . Pigliar te sue

arme, о ferri, о panni. Dicesi agli strumenti di eta.

scun arte arme di quel tale artefice: e la gente di

villa chiama col nome di arte anche i suoi panni . S No

aver ne arte , ne parte . v. aver .

Artesan . Artigiano , artiere , artefice , artista .

Artesanèlo. Arteficiwsgo , arteficello, arteficiuolo.

¿.tich.Qcg. Ctrchfoi specie di caído. S Giretto, ron-
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do del carciofo . $ Gobb», la pianta del carciofo ti-

coricata .

Arvegnere . Rinvenire, invincldlre, dicesi deU'ammol-

lirsi pet umidore . e del rigonfiare 1« cose secche, e

passe mess* nell' acqua ; come pan rlnvenuto -, uva

sicca rlnvenuta . S Rinvenire , rlaversl о da alcun

deliquio, o smarritnento , licupetate il senso petduto.

Rlsentirsi »

Arvegnli. Rlnvenuto, vincldo .

Arzare. Arglne, patata, patancato, terrapleno. S Sen»

za arzare . Dlsarglnato .

Arzarelo, o atzatin. Arglnetto, chale, rltenltolo, che

spattisce, o chiude i campi .

AtzarètoV Clgtlone , quel terreno lilevato sopta la fossa

che soprísta al campo .

Atzativa . Gualme , peno lerotine , rimessitlcelo, etba

che tinasce dopo la prima segatuta .

Arzenadura. Arglnamento, Г arginate.

Atzentetia . Argentería , si dice di argento Iavorato .

Vasellame d' argento .

Atzentiete. Argéntalo, argentarlo, argentlere , aíren

te che la-ota 1' argento.

Argentina, v. g. vose » son. Voce, zuono squlllante ,

■acuta, chlaro, liquido, rhonante .

Arzento. Argento. § El ga adosso Г atzento vivo. £4

un ir¡¡guio ; lia l' argento vivo addosso . Si dice peí

lo püi de' fanciullinivchenon istanno mai fe ira i . S Ar

zento btusà • Argento arso. .

Atzignate. Caprugglnare , rlcaprugglnare , fat», o r¡-

fat le captuggini.

Arzignon . Ardlgllone , ferruzzo appuntato , ch' è nella

fibbia.

Atzigogoli . Ghirlbi^gl , girandole , Imérogll .

A sangue frcddo . A senno posato , a sangue frtddo .

A sazo . A lega, dicesi dell' argento , e dell' oro , cioí

di giusta lega, dove non ci sia mondiglia.

A scaco, v. g. dtapo a scachi . Drappo, tela, panno

scaecato .

A scavczbn . Alia rielsa .

Ascoltat ben . Stare cogll orecchl levatl, o tesl, start ¡n

orecchi, val state intentissimo peí sentiré .

Ascoltat i fati dei altri per rifetirli . Raccorre i bloccoli .

Ascoltat ¡n scondon. Orlgllare, porgare, o parre gil

orecchl . ' '■ - : *

Ascoltaise reí pallar« . frotare, cioi favcllar troppO

adagio, e ascoltat se medesimo .

A scota deo . A scotta dito .

Aseglare . Pungoiare, stimolare col pungolo. ' •

Asegio. Pugnetto, pungolo, stimoto.

Asegio delle ave, e delle vespe • Pangólo , ago, agugllo-

ne , finco , punglgllont .

Assegnat logo e tempo ad alcun . Dar la posta ad ai-

cuno per checchessia. - •'

Assegnar Г ora , o el zorno per un afare. Fermar l'ara,

o il glorno ; agglornare la parten^a , il ritorno ec.

Asenaria. Atto, alione villana, tratto asinino.

Asinoi Asina, cinco, miedo, messere , chinea di Ba

laam in ¡scherzo, onde dire a uno pegglo cha mes

sere; è dirgli grandi ingiurie. S Voler dar a internie

re che i aseni svola . Dare a credert che il male sla

sano . S Essere ostinà corne un aseno . Essere ostlna-

to pi» dl un Giudeo, stare su la perfidie.

Asentare. Esentare , esen^lonart.

Aseo . Aceto , vinagro » S ehe sbrega . Aceto arrabbia-

to . S Aseo .' Zucchi fritte ! affógaggine ! modo am-

mirât. S Bagnar d' aseo . Inacetare .

A sequàro. Dl per se, separatamente, a man salva.'

A sera ochio . Ad occhl chlusl .

Asforo . Temmlriella , quel Alo vano , e sbianctto , Ле

»i trova nel zafterano.

AS

A tguazzo. A guada, Я gua^o, si dice de! passa re î

fiumi , о del dipingere con alcuni coloti stemperati ¡n

acqua. A dovl\la a ¡osa, val in abbondanza.

Asia . Specie dl ra^a . ...

Asiare . Ammanire , preparare , apprestare , metiere It/

punto а ¡н appunta, allestire. § Accomodare , accon-

íiare , resarciré, restaurare, rabberciare . § Rattac-

conare, rimpedulare , raccomodare, rattoppare .

Asió. Stallo , pasto, luogo, lato. S Proda del letto*

S Chi va a S. Biasio, perde Г asió . Chi va a Trato, per

de Il lato. v. f.

Asiólo. Asslllo, insetto alato > che punge gli armenti .

Asola. Capplo, annodamento , che tirato da un de' capí

si scioglie . S J-emmlnella , si dice quella maglietta,

ove entta il ganghero posto a' vestiti per affibbiarsi .

S fermaglio , propriamente si dice quel gangheretto

ch' entra nclla femminella .

Asola del capelo. Lácelo, cappluolo. •, ,

Asola del fuso. Cocea, quel poco di annodamento., che

si fa al fuso, perche non ¡scatti, quando si gira, e ai

torce .

Asolèta . Cappletto . v. asóla .

Asoleta de feto da quadro . Applccagnolo dl ferro .

Asmo . Aslmo , asma .

A so modo. A sua senna, a sua posta, a sao modo»

a suo piacere .

Asperges. Aspérgelo, aspersorio.

Aspetar che i macaroni ve casca in bocea. Asptttar a

bocea aperta ehe le lasagne plovano ¡n gola, о ¡n

bocea, dicesi di chi vuol conseguiré alcuna cesa, e

non fa dal canto suo niente per ottenerla.

Aspetar chi non vien mai. Aipet tare II corbo in vano.

Aspetar con devoción.. Aspettare a gloria, dicesi del-

I'attendere checchessia con gran desiderio . S No me

aspetava tanto da lu. £' rlusclto meglio a pan che л

farina, cioè far miglior riuscita che non si credeva,

da principio. $ Aspettar la fava . Aspettar le graa¡le .

Si dice dell ' aspettar cosa , che indugia e non viene •

Aspettare II corbo , vale lo stesso . S Tanto aspetas»

se le quagie. Tal раыеща. avesst chi lasclo l' usiii

aperto . S Aspeto la mia . Aspetta II porco alla -quer-

eta , attender Г opportunità . S Cosa voleu aspetar ?

Cosa voleté aspettare , che le pera si guastlno t Si

dice di chi lascia passare l'opportunité favorevole a

S* . ^ : : •■ "•■> ■ •'■'

Aspèto . Mo 1' с biuio aepeto d' ото . Ne» i mala pre-

s*n%a d' мато .

A spigoli . A splcchlo .

A spin de pesec . A spina pesée, si dice de' drappi, ее.

A spizzbn . A schlsa , in tralice , a scanelo . S Tagiar

un legno a spizon . Mozart a schlsa : e quindi au~

¿natura , e aunghlatura. *

Aspreto. Asprettlno, asprlgna, la^etto .

Aspro e astrenzente corne le nespole. Safare la^o . ■

Assa fétida . Zaffetica , ■¡¿alfttUa-

Assè . Assai , quanta basta . • ■

Aisegno . Vi provision. , ••

Assesèla . Asserella .
Assessoria . Assessarata . '■ .'..•.•.

Assia. Asee, ascia , sttomento da tegnajuoli . S Par

tagià coll' assia, о colla menara. Par rlpulita eoW

ascia , о colla matinal a . fatto colle garnit* . Desgros-

sare col assia . Asclare . ' •

Assiare le bote. Asclare le boni, levât via la superfi

cie interna delle dog he per tor loto la muff. . v. ra»-

sare. ■•'

Assicurar la partia. Asslcurart la barca, porre in «¡eu

ro, non aver di che temeré. Poter dormiré fra dut

guanciali ; guardar le pecare dal sott: lev* le t*~

re j teco I' arso ,

• \.



A V

Asso . Temo , legno o ferro ritondo ,_ sopra il quale Si

raggirano le cose , che si volgono in giro .

Ano délia teàùt. Saia , steU, quel lcgno, che entra

nel mezzo délia ruota , asse .

Assaefate. ¿usare , «№'f^«, adusarr.

Ast.i . Trepano a fetio , «tomento con punta di acciajo

di diverse forme che Safltu\-ra si chiama, usaro da-

gli sculton > с dagli scarpellini. $ Beü asta domo,

o di donna. Bellte totea d uomo, o di donna , cioè

di bella statura с qualità .

Astese. Granciporro, peste di mare, Spet. astaio, ali

sta. - ■: : :• J -

Astioso . A si l:io<o, pien d'invidia> o d' aschio .

Asto. Dnriiio , tenate , íegncntr, cioè cosa non facile

da maneggiarsi, aspro , ruvido, arruvidato .

Astoní . Ciriio campestre, erb. medic.

A straman . Сомго mano .

A strangolbn. Jngordamente , in fretta. S Magnar do

boconi a strangolon . Manglar coll' imbuto, a strappa-

■ becco .

A strapè . Alla rivcrsa , in mala parte .

A Miasora . Tuor W rata, si dice per soverchio indugie;

a pa^ ora , a pa%£ otta , cioè moho tardi si da se

ra , che da martina .

A strazza pitoco . Per un pc^ro di pane , gettar "via Ja

roba sua .

Astrenzente. Lacreo, aspro, astringente .

A stropa ochio . Ad on hi Musi.

A strozzo. Alia rinfusa , alla'nviluppata, alia con

fusa .

■ Atacarse a un fil de spada . Attaccarsi a' ratoi,alle fu

tí del cielo.

A taco . Rasente .

A taco a taco. Allato allato, vicia vitine , dappresso ,

da canto . • ■

A taston . Jira ncoloni . Andar a taston . Andar branco-

Jando, o ¿rancoloni , andar al tasto, o tastone > o

brancicone : с proprio de'ciechi, o di chi va al bujo .

Atitaglio. Assortimente , apparato.

A torzio . A ?owzo , a girone , a sparabicco .

A traverso« A ricisa , per la piu breve.

Atrezzi . Atra^ti , e attre?¿ti > stiomcnti , e arnesi di

mol te sorta . -

A tutto pasto. § El ghe da dell'Ecclenza a ñuto pa

sto. CU dà dell' EcttJJemca a tutto transito , o a tut-

• to pasto » с vale contiguamente ■

A tuto pezo . A pcggio andaré, alla piu fradicia , o

al peggio de' peggi .

Ava. Аре, pecebia. S Gamitólo, si dice delle pecchie

ammnechute insieme , o simili . S No fe come le Ave

de Luca, che le xe andà, ne le xe pi it tor ni . Abbi

nome il 7 orna .

Ava salvadega . Fuco, pecchione, i ¡I maschio dcil'apc.

Avanrirsene . Vantarsi, mitlantarsi.

l'Avanti. U diñan?}, e risponde all'indietro, termine

di pittura posto in modo sostant., corne il di dentro,

e il di fuori , cd с lo stesso che accordato j accorda-

memo . '

Avanto . Уамо , bariata , milJanteria .

Avanzaùre délia tavola . Rilievi, rosumi , rimasugti, re-

liijuic . S Abbeveraticcio, e abbeverato, sostan. quel

rimanente del liquore lasciato nel vaso da chi ha be-

vuto prima, v. vanzaure.

Avanzo . Rimasuglio , avan\aùccio > rîgetto , feecîa ,

fondaccio . Dicesi anche di mercanzie. v. vanzaure.

S D' avanzo. D' avvantagglo, v. g. sono pavero d' av-

liantaggio . S No ghe d» far moho avanzo. Non c'i

da far gran calía .

Avaron . Miseront , avarone , avaraecîo , scorticapîdoc-

chi, pelanibti , cane „ barbino che tien Ja bocea streu

ta ; non darebbe fuoeo al cencío i largo come una pi-
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na vetde; il Iartactio di Lucca, dalM * bere aiC

oche quando e' pioveva ¡ che sempre carita il miserere .

Avedin j specie di pezzo . Abete .

Aver ale da alcun . S El ga ale da so barba ее. Л íio

Jo fa baldándose ¡ e' si piglia baldanza dalla condi-

sce nden%a del sy'p . -

Aver altro per la testa. Aver alira fantasia, aver pen»

sien di maggior imporcanzai aver il capo ad aJtrt

cose .

Aver ascendente sora d alcun . Aver dato Ja nttanpa del-

la botta ad alcuno, prov. e vale aver- ateuno i л tie ra

mmte guadagstato , cd essersi impadronico dell' aluui

grazia .

Aver bazza assè granda . Aver tre paoi per coppia .

Aver bocea che vustu . Nuotar nel lardo, aver Jatte di

gallina . ■ • i '.--'..

Aver bon aria. v. arta«

Aver bon tempo. Voler ta baia-, la burla, tcher^are,

aver più bel tempo di chi fa U ciaide .

Aver bona chiacola. Aver buona parlantína i Ьиопл

ciarla . ■ ■

Aver buèlo da lovo . Aver bitiimo , ru**- appetite cani

no . S Aver el buèlo liga insieme . Esser carne , в

tigna , Ja chiavt , e iJ matero^ole , esser pane , t

cacio .

Aver carestía de tuto. Aver л comprare i» fino il

sole . ■ ■

Aver cativo zugo in man. Aver tristo in mam, val

giíioco . ■ - •

Aver cativa vista. Aver cattivi liicci , aver data Jx

vista a tingere .

Aver curta vista. Aver mangiato ckerchie , euer ta'

logia . •

Aver da fate . Aver faceenda , aver da fare , о ci« fa

re . Non aver da far con un minchion . Non aver a

mangiar il cavólo со' ciecbi . S Aver o restar ancora

moho da far . №« estere ancora ail' insaJata . ta. b.

Aver de bando qualche cosa. Aver di ba^ra .

Aver de grazia. v. grazia.

Aver dei bei ani sul culo. Aver motti anni in tut gal-

lone , o in su /e chiappet .

Aver dei vermi . Alter i bacchi r turra d'infermità, per

lo più de' fanciulli .

Aver del mato. Pilcar di matto ; cosi delJ' insolente ,

del birbone , del furfante-, e simili.

Aver del mono. Aver del morticcio net viso s a la tar

ne marticcia .

Aver dell'aria d' alcun. Rasnmigliare alcuno, arieg-

giare ad alcuno , aver qualche somiglianza .

Aver dell' лпя . Stare in sul grave , portarla alta * aver

gran fava, stare in sut mille . v . fumare .

Aver dell" umor per aver dei bezzi . Perche tu hai auat-

tro quattrini ti si riiga la cresta .

Aver el cul pien de servizj . Affogar nelle faccende,

aver più faccende che un mercato «

Aver e1 fatto soo. Aver il sua pleno.

Aver el gosso pien . Aver la gossaia contrat tC alcuno ,

vale sdegno, odio.

Aver el magôn . Portar sopra lo stomaco , e vale figurât,

aver in odio> metaf. tolta dal non potete smaltire il

ci bo. S Aver crudeza, o gravera di stomaco.

Aver el mal delta pier*. Avère il mal del calcínatelo,,

si dice del fabbricare . Quitidi quel modo : Murare e

piatire i un dolce impoverire.

Aver el menestro in man. Aver la mestola in mano,

cioè far da padrone .

Aver el perchero . Aver ¡I metlone , cioè esser Г ulti

mo nelcotso .

Aver el lebegolo adosso . Aver l' argento vivo adosse,

esser un frugolo .

Aver el seguro in man. Teuere in man per amor dt
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ctni • modo di dire che vale aver quel d' altti in

mano. . t

Aveí el so bel da sbattere. Aver faccende assail aver

le brache alle ginocthia. S Aver i suoi guai, о no-

it, peasieri, fastidl ce.

Avei el tratto nel zogo. Aver la mano.

Aver el vizio del zogo in tei ossi. Aver С asso net

ventrkglio . E' giuckerebbe insu' pettini da Uno > si

dice di un giuocatore actaccatissimo al giuoco, che nol

lascerebbe pet cosa del mondo, v. esser perso nel zugo.

Aver filo. Aver tema, aver ранга, reguardo, . - .

Aver frito el pesce . v. esser frito .

Aver giudicieto. Aver sennino, per vezzi .

Aver gran bstola , o óchela, v. batola .

Aver gran vogia. v. vogia.

/Iver gran umor , o spuzza . Aver gran fava, vale re

putarse , о voler esser reputato oltre al convenevole ,

aver sciocca supcrbia . Di questi tali si dice , prima

ricco, e foi sapería .

Aver i dei sbusi, Esser disordinato nello spendere, es-

sere scialacquato nello spendere , val scialacquatore

scoza ritegno . v. aver le man fora .

Aver i denti da late . Aver il latte alla bocea , non

aver asciutto il bellico , saper la bocea di latte ,

aver il guscio in capo.

Aver imaicia una cosa in testa. Saper per lo senno a

mente, averia in conta nti .

Aver in bona opinion una persona ec. Aver um inbuoti

conto, о concetto • S Co se ga uno in bona opinion , el

fa tuto ben quel che '1 fa . Cuando ce. pare che siena

ferle que/lo che e' fa, о dice .

Avère in conscgna, о tegner in consegna . Avere , te

uere, dare in serbo.

Avere in quel servizio. Avere in cupola, nel bel di

Boma, nel sedere, in tasca, in quell' ultimo servido;

avere alcuno nel l л tacca del coceólo , о nel ■гего ;

aver tutti dentro d' un sacchetto ; aver nel dua, о

a carte, quaranta otto, о mile coilc . m. b.

Avere in stima. Avere, о tenere fer i s tima.

Avere intacco de cassa. Dar nel tísico. Dentro i chi ¿a

festa , si usa quando noi crediamo che Г interno di

chi mostra sanità, non corrisponda aU'esterno. Anda-

re a Bolsaut .

Aver in tel da oto , o in cesto > o nel chitari» . Aver

uno a carte quaranta otto, о nel dua.

Avere in urca. Avere in uggia , odiare..

• Avere i so tempi . Avere i pari , i sangui , le purgke ,

il гещрв , i mestrui , la sua ragione , fiorire , dicesi

délie donne.. S Riavere, vale ritornar i mestrui.

Aver la bota . V. bota .

Aver la conscienza fata a guchia. Aver la coteien^a

corne il сamosei о , che viene per tutti i versi .

Aver la luna. Aver il cimurro , aver le lune, aver

ta- patttrna , Sal. dicesi di chi ha alcun итоге о fan

tasia j o di chi sia sdegnato , o imbizzarrito . S Aver

la tuna a rovescio, si dice di un bisbeticoi di cui

non se ne. sa il verso.

Aver Ja mosca mora. v. aver la luna.

Aver la panza in bocea. Esser col corpa a gold, cioè

vicino al pano j aver it corpome gola, о agli occhi .

Aver, la panza voda . Estere sntil^o .

Aver la paturnia. Aver le lune .

Aver la poltronaria in te i ossi . Aver I' oiso del fol-

trone , esser ¡in poltron che una cimice .

Aver la scuta,, e la difusa pronta. Aver pi ¡i ritortole ,

che fastella .

Averia su con alcun .. Avere il tarto con. alcuno , aver

io in uggia , non averio nel suo calendario .

Aver la tei>« dura . Aver lu ioi,i¡a dure v estere un cat

fasione y o capo duro >
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Aver la testa sora la baretta . 11 cervel sopra la 1er-

retta.

Aver le dogie da partorir . Estere soprapparto , inco-

minciar a nicchiare .

Aver le man fork. Gettar via, dissipare, aver le тая

targhe, strati are i denari, scialacquare , prodigaliz-

zare .

Aver le cose sue . v. aver i so tempi .

Aver le rane. Aver i cacchioni . ■ .

Aver magna cl cul délia galina . Aver la cacaiuola nel*

la lingua, svertare , sborrare ogni cota, cioè dir«

seuza riguardo quel che с occulto, с si dovrebbe ta-

cere . . »

Avet mal de testa per aver troppo bevù . Aver la spran»

ghetta .

Aver marzo el figà con alcun. Aver in uggia alamo,

aver l' animo grosso con alcuno.

Aver muso da mato. Aver aria di pa^ro.

Aver muso da dire, o da fate. Aver viso.

non Aver ne amor, ne saor. Non aver ni итог, ni

ti por, si dice del le vivande che non hanno alcun gusto»

no Aver ne arte; ne patte. Non ci entrare per nulla,

esserne inconsapevote affalto, non averne parte ve-

runa.

no Aver ne dreto, ne roverso. Essere come il fesce pa-

stinaca , si dice di cosa , di cui non si trova ne via ,

tic verso. »Vi- uti, ni pitti per aggiunto, si dice d'un

cotale non capace ne di ben , ni di male.

no Avere ne lege, ne statuti . Non avere ni legge, ие

fede.

Aver negozio de seda, de lana, с simili, far negocia

di seta, di lana ec.

Aver nel da oto. v. in quel servizio. .

Aver onda. v. g. quel legno ga poca» o molta onda»

Quella carrosa i retta da cignoni che brandiscan»

molto , o poco. Sold.

Aver paura. Manglar bietole , cascar il смоге, aver le

budella in un catino, aver una vecchia paura.

no Aver pelo su la lengua, v. esser Beta ce.

Aver per male . Aver a male , digrignart , sttrcersi .

S Chi se Г ha per mal, se lo tagia via. Chi I' ha per

mal, si scinga.

Aver perso la lengua . Aver la pipila . v. lengua •

Aver per una mica. Aver checcketsia per tin pe^o di

pane , per niente .

no Aver piu gambe. .Essere spedato, stracco, avet i

pirdi affaticati e stanch» .

no Aver più riguardo a uno che a un altro . Gittere it

giacchio tondo, cioè trattarc ognuno a un modo.

Aver poco giudizio. Aver foco senno, o foca sessi-

tura . •

Aver pratica del mondo . Aver qualche anno di bisca ,.

avere scopato fin di un cero, a cotto il cuto ne' ce

ci ros si , о fi sei.! to in fiù- d' una neve, saperstla*

esser pratico del mondo, с non uomo da esset aggirato.

Aver qualche cosa sul sromego. Aver t'incendita, cioè

quel ribollimento di stomaco nato da ¡ndigestione . .

Aver rabia con alcun . Aver il tarto con alcuno .

Ater rivo . Aver finito, terminato, compito.

no Aver scarpe in pié . Esser pavero- in, canna ,_ o un

brueo, о scal'ip, e ttracciato; non aver cuoio in pïe ~.

Aver sempre el cul pien de servizi .. Aver più faccende

che un mercato, aver le brache sino al ginocchioy <t£-

le ginocchia.'

Aver sogezion. Aver riguardo, r¡sf¡etto* tema,, sogge--

qionc , о sugge^ione . Sal.

no Avei sogezion. Non aver riguardo , .rispetto , ti

moré , suggest one i far a sicurta con alcuno, far л.

fiàamca, cioè usare dell'altrui volonù con confid№^

га, с »istuezz», £ Metlere in Htg^e^ione . Sals
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Aver ml so bon libro qualcun . Aver in buen conto una

persona . v. esser sul so bon libro .

so At« sul so boq libro . Aver uno in su le corna ,

non aver sul suo calendario .

Aver su la cima délia lengua. Aver su la punta délia

lingua.

Aver tanto de corpo . Esser col corpa a gola, dicesi

délie donne gravide.

Aver tanto de testa . Aver il capo come un cestone , es-

sere stard: ta, imbalordito , accapacciato. lo non so

dove io m' abbia il capo, s' io non me lo toceо .

Aver visto Г orco . Egti ha vcdttto il tupo , egli ï sta

te guárdalo dal lupo , si dice quando uno è affio-

cato .

Aver umor de bello> de doto ее. Aver il baco, il pu-

gniticcio di ec.

Aver umor, о pretension de saver far. Avère il catar

ro di ihecehcssla, piccarsi , iuimaginarsi di riuscire in-

alcuna cosa, e di saperia fare .

Avère un baiin in testa. Avère un cocomero in corpo,

vale avère alcun itubbio, che faccia stare sospeso, о

timoroso .

Aver un cerchio alb testa. Aver la spranghetta, si

dice di coloro, i quali avendo soverchiamentc bevuto

senrono gravezza di testa nello svegliarsi la mattina

seguente dal sonno .

¡Avère un non so che che piase . Avère un certa ghiet-

to , un non so che d' attrattive nel viso.

Avère un spaghèto. Avère una battisojfiola délie buo-

ne , una balsolata délie buone, una battisojßia.

Avère un rrentasei. v. fufa, о spaghèto.

Avère una baza. Aver di ba\\a.

Aver una cosa in scarscla . Aver ehecchessia in carnie-

re , e si dice quando uno si tien sicuro di doverla

avere . .

Aver una cosa per un pan onto. Aver- per un queche

ra, cioè si ¡mare un gran favore , e contentarsene, e

non cercar di più .

Avère una fufa, о spaghèto. Avere una battisoffia, a

battisofjiola dette buone, cioè pauta grande, ma breve .

Aver una gran spuzza. Avere gran Java, vale super-

bia sciocca .

JA veré una tarma che rosega. A-iJere un celateio, m. b.

▼ale avere una qualche occasione ove un dissipi il

suo.

Avere, o venire vogie strambe . Avere , o venir voglia

de' jichi fiori , cercare del mel brusco , dicesi delle

persone svogliare .

Aver vogue impazicnti. Aver voglie acute. S Chi ha

avudo ha avudo, e chi ha speso abbia pazienza . Chi

ha tenga, e chi ni it» peggio , suo danno . S Chi è

resta senza , o con poco, ghe n' ha po più dei al-

tri . 11 figliuol delta mala matrigna, quando alcu-

no rimaso senza la sua parzionc , per contribuzion di

ciascuno , ha poi più che gli al tri .

A vena ciera . Risolutamente , apertamente , alta spiat-

tellata , spiattellatamente .

Averta dclla camisa . Sparato , tagliatura d' avanti dél

ia camina, o della veste. Gota, quel fregio di trina,

o di tela finissima cucito intotno inrorno lo sparato .

Averta delle braghesse , o delle scatscle . Fessa delle

brache , o dette tasche »

Avetta , o buso , onde talora se passa da un pian de ca

sa ad un altio . Botóla , e cateratta quell' otdigno che

la copre . v. rebalta .

Averto come una capa . Aperta come una melagrana .

Averzere . Aprire , disserrare , dischiudere , schiavare .

S Aver i ochi averti . Aver il diavalo не11' ampolla ,

si dice del prevedere con sagacità cd accortezza og'ni

»trawgemma j cd invenziqnc. $ Averzere. la boca al
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Sicco . Sciorrt la bocea al sarco . § Averzerse con al-

cuno . Usare con aJcuno , aprirsi . S Averzerse el pet

to dalla tosse . Fettdersi il petto per la tosse . S Aver

zere mezza botega . Metier la bottega a sportello . S

Chi ben seta ben verze . La buona cura caccia la ma

la ventura .

Avèta de filo. Gugliata d'acce, agita. ■ ■

A ufe . S A uffo . S Magnat a ufe . Sfamars! , manglar

a scrocco, a uffo, strippartt, mangiare alte spalle al-

trui . Cavare uno di pan duro , vale mangiare abbon-

devolmente in casa d' altri ; ungersi il grifo , o il den- ■

te alie sptse altrui .

A vida . A vite . .

Avillo . Awilito , scorato , abbiosciato . Gli e cáscate

il cuore , ha il cuore nelle budella, gli fuggi l' ani

mo, юте se il mondo sotto ai pical gli fosse venuto

metió.

A vista d' ochio . Ad occhi veggenti, a vista d' octl-io .

A una cosa ala volta . A casa per cosí , a cosa a co

sa , a una cosa per Volta, a file a filo, a un filo

per volta ; a grado a grado si fa la scala : a penna

a penna si pela f oca .

A uno . Ínsteme . § No poder stare a uno . Non poter

teuersi i lisíeme, vale imito, collegato.

Avocare . Avvocare , trarre a se . Seg.

Avocatuta . Avvocaria , avvoca^ione .

Avolio . Avorio .

A vol to . In volta ; Г opposto è in palco , e si dice di

edifizj, e di stanze, che in luogo di palchi dt legna-

me hanno volte .

Avrile . Aprile . S Avrile no te scovrire , maggio va

adagio ее. Quando il giuggiolo si veste , e tu ti spo-

giia , e quando si spoglia , tu ti vesti .

A usta . A caso, a сasácelo. § Trovar a us ta . Trovar

a tentone .

Aut aut. v. ganassa ■

Azza . Accia , refe . § Quel dalle azze. Rcfaluolo . S A'

scurzar le azze. In breve, corta; J>er moo^ear te pa

role ; per ridurre te mille in una ¡ per farta finita.

Azzalà. Acciaiato , cioè misto, o altérate con acciaio {

calibrate • Red.

Azzalà de compleision . Gaglia/do, rubina, induritot

o robusto . S Nei patimenti . Assodato , ammassiccia-

te, indurito ne' disant .

Azzale . Acciaio . $ Vin col azzale . Vino acciaiato .

Azzalin ■ Accialino, fucile, acciarino, acciaiuolo . S Batter

Г azzalin . Far il mejana, il pollastriere , il rufßa-

na, pettinarsi all' in su, cioè artuffarsi, arrufar le

matasse, portar i polli , andar di portante . Mannte

Apollonia vale rurHana. Tirare il calesso, m. b. ruf-

fianarc .

Azardo . Cimento, repentaglia, risica, pe ri cela .

Azemo . A"^nmo , macero , val non lievitato . S l/mi-

diccio, sudaticcio . Red.

A zopolon . A piяма , a ciottola . v. scarpa .

В
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'abala. Ala Babala.. A beneficio di natura, a van'

Vtra, alia balorda, a casaccw , a babboceio . S Fa

re alla babala. fare alla sciamanHati, л caso, com'

ella viene , fare al buio le cose .

Babin . Scioccone , babbione , serfedacca , pascibieteta ,

bamba , serme nota , babbant , gdbbiano , per uomo

rozzo . v. cuco .

Babio . Mostaccia , ceffo . $ El xe Un bel babio . Ti- un

bel vis'iiio, un viso ¿niotto ¡ ha un non se che di

ghiotto net viso.

Baca. Eacca, coceóla, coccelina. S Orbаса, que ¡la dell'

alloro, e del ciprcsso .
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Bacala , Baccalà , bacc& tare , pesce seccato al vento , e , Bagatin . $ Non valere un bagatin . Non valere Una

talvolta salato . S Merluzzo , siccofisso , pesce da buccia di porro , o una fronda . !

* bastone Nasello è una specie di piccolo baccalà . Bagian . Baione , bubbolone , burlone , carotaia , parabo

Spet.

Bacara . Macca , v . rayara . S Far bacara . Scialacquare , Bagnar la boca . Immolare il becco , metter it becca in

far dek ben bellezza , gozzovigliare . molle, per ischerzo vale lo stesso , cioè bere an tratte

Bacare . Boccheggiare , muover la bocca in morendo . rello . S Far regalucci , unger un pa' le carrucole , a

Bacheta da bater lana . Vetta di cornio , camato . la bocca a uno .

Bachèra da batter i drapi . Camato di grossezza di un di- | Bagnar la calcina . Lievitare . . . si

to , e per lo più di corniola , e quindi camatare . Bagnar le parole . Far la zolfa per bimolle , in ischer
Bachère da chiapar le rane a bocon . Mazzaccbera , on zo val bere .

de pigliare a mazzacchera . Bagnarolo . Pagnaiuole , colui che tierre il bagno , maea

Bachèta da impizzare . Accenditoio , mazza , canna per scro del bagno ."

uso di accendere . Bagnarse . Immolarsi .

Bachèra da vischio . Panin kº, panione , vergone . Bagneto . Bagnuolo .

Bachèta delle gabie . Gretola , ciascuno di que'vimini , Bagolar da paura . Scacazzarsi di paura , far il cul lape

oude è composta la gabbia . S Dar zo la bacheta . Ric pe lappe .

' solviere , concludere , decidere . Pensè ben prima de Bagolar per freddo . Batter la diana , abbrividire . * *

dar zo la bachecta . Al pan si guarda prima che s' in - Bagolina . Scherzosetta . $ Cannuccia d ' India , verghet.

forni . S Comandare a bacheta . Essere messere el ta , scudiscio . . . i

madonna , essere assoluto e dispotico padrone. Gui- Bagolo . Trastullo , tresca , bardello', cioè il far baje ,

dar la ballata , vale aver autorità , e governare a e beffe.. $ Esser el bagolo de tutti . Essere it gim .

bacchetta . $ Tegner alcun su le bachete . Tener una bello , o servir di zimbello a tutti , vagliono servir

su la corda , o su la gruccia , a su la fune , mandar per trastullo , esser beffato da tutti , essere come il

lo d ' oggi in domani , dar erba trastulla , vale te Saracino di piazza .

ner alcuno a parole lungamente , senza venir presto Bagoloso . $ La ga un certo bagoloso nel viso . Ha un

alla conclusione di quel che importa ; lusingarlo con non so che di ghiotto nel viso . " 110 2 9717

isperanze , senza venire a conclusione . Tenere in pon . Bagoti , o ua bagota . Uva galletta', ' e testicolare !

te , tener sospeso , tenere a loggie , tenere a bada , Bai. Tonchi , baco , ch ' è ne legumi , e gli vota : 981

tenere a dondalo , cioè gabbarsi d ' alcuno . Baile . Badile , 'marrd . S Occhio , quella parte di esso ,

Bacilare Vagellare , vagillare , farneticare , errar col. dove ci si ficca il manico . v. tugo .

la mente , girandolare . S Far bacilar . Cavare uno di Bail da mureri. Marrd , stromento che adoperano i ma

cervello , vale importunarto , e tribolarlo , far girar novali simile alla rusticana , ma più stiacciato . i

la coccola a uno, yale metterlo in confusione , ed è lo Bailèto . Marretio , marroncello , dim . di marra :

stesso che mettere il cervello a partita a uno . Baiolèta . Baionetta .

Bacin . Bacile , bacino . Per vasca , v . vasca . S Tegner Baise del pesce . Fauci .

el bacin alla barba . Tenere altrui il bacile alla bar . Bala . Palla , pallottola . S Zugar ale bale . v . borela :

ba , cioè contrastare con altrui senza timore , e con $ Zugador de bala . Pallerino . S L'acchetta , o rac

superiorità a chetta la pala colla quale si giuoca . S Vedo dove la

Bacin de legno . Tafferia , specie di bacino largo , ma bala ga da dar . Veggio ove la cosa ha a riuscire ,

non cupo . o dove ha a battere . S Farse una bala . Appallor

Bacinela da sangue . Calderoncello. tolarsi . S Esser de bala . Esser d ' accordo , restar

Bacuco . v . baban . d ' accordo , indertarsi , convenire insieme segreta .

Badaloco · Badalone , babbione , scioccone , serfedoccó .

Radaná . Affannato , trafelato , irambasciato , e si dice Bala da leto . Comare , vaso di metallo pieno d ' acqua

per lo più dal caldo . S Alterato , travagliato , dis - calda , che coperto di panno ' s'usa per iscaldarsi :1976

gústato , afflitto . Bala de curame . Palla lesina , dall 'esser cucita colla

Badanarse . Affannarsi , irritarsi , inquietarsi . lesina .

Badarc . S. No ghe bado nè bezzo, nè bagatin . Non gli Bala de pani . Torsello , o balla di panni .

do retta , non gli do fantasia . E ' conta quanto il pa- | Bala de piombo . Piombarola .
3 : 33

pa sei , presa la metaf. dal giuoco dei tarocchi dove Bala de pezza con cui se balota . Pallottola , voto . : o )

il papa non conta nulla . m . b . S Badare al sodo . V . | Bala de saon . Saponeta . .

tendere . Bala de vin . Ubbriacherze . $ Chiapar una bala . Viim

Badiale . Squisito , prezioso , perfetto . Badiale in tosca- " briagarse .

no significa grande , sfoggiato . Bala del termometró i Bottone .

Badiola . Abbadiuola . Bala dele cu pole . Mela .

Bafi . Baffi . Salv . S Mustacchi, peli del gatto . S Rizzo- Bala per quantità di roba unita . Balla , ballone di le

là . Arroncigliati . na ec . quindi Imballare , e rabballinare , unire in

Baga . Oire , otro . S Cinciglione , colui che bee sover balla di nuovo . S Ligar le bale . Magliare , o amma .

chiamente . S Grassottone , grassone , péntólone , uo - |I gliare le balle , val legare strettamente . S Passar de

mo grasso . bala con uno . Intendersela con alcuno , passar d ' ac

Bagatela . S Una bagatela ! cento zechini . Mi raccoman . cordo , indettarsi .

do ! cento zecchini eh !. . Balada . Pallata , colpo di palla .

Bagatelàre , Frascheggiare , taccolare , purlare , chica Balanza . Bilancia , lance . v . mazza , piato , staella , fu .

chirillare . S Far le baie , pigliar gli uccellini , ruz sto . S Dar la volta ala balanza . Dar il tratto alla

pare , proprio de' fanciulli , lavoracchiare . bilancia , dar cagione ad alcuna risoluzione , trattan

Bagatelare in un stromento . Sminuire , diminuir , ar- dosi di cosa dubbia , ove taluno sia irrisoluto . S Star

· peggiare ,, scarabillare uno stromento . . in balanza . Esser sul bilico della bilancia .

Bagarele . Galanterie , arnasetti, come forbicine a col. | Balanza . Giacchio , rere larga e tonda .

tellini , c simili . Balanza dei pozi . Mazzacavallo , cioè quel legno bili

mente .

9
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cato sopra un altro , che serve per facilitare l' attinger | Baloco ,de pena , Piumata

l' acqua de' pozzi . Attignitoio. Baloco de stopa . Batuffolo di capecchio .

Balanzare , o metter in balanza , Bilanciare , o mettere Baloco de straze . Panello , cioè viluppo di cenci unti .

in bilico . Sferre , cioè vestimenti consumati e dismessi .

Balanzer . v . staclaro . Baloco de tera . Batuffolo . $ La vien zo a balochi . Ne

Balanzèta · Lancella , picciola lance, bilancina , e bis vica a ciocca . Las.

lancino , Balón , o bomba. Parabolano, sparatore, bubbolone, mida

Balanzeta dell' oro . Saggiuolo . . . lantatore , vantatore .

Balanzìn . Bilancina , bilancino ; cioè quella parte del | Balon da merli . Tombolo delle trine .

calesso , a cui s ' attaccano le tirelle del cavallo di fuor Balon da vento . Lanternone . S Gonfio di vento , pon .

delle stanghe .
fianugoli , gonfiator di se stesso , che stima troppo se

Balanzon . Staderone . stesso .

Balar ala rinfusa . Ballongolare , senza ordine . Balon da zogo . Pallone grosso ,

Balare . Barcolare , far la nina nana , tentennare , si Balon de carta in occasion d 'allegrezze e feste'. Lanter

dice di un desco che si dimeni su i trespoli , o altro . none .

7. dindolare . Balon de nuvole . Nuvolaglia , quantità di nugoli , nye

Balar su la corda . Balenare , si dice d 'un mercatante , volato ,

quando il suo credito comincia a diminuire . S se no Balon , malattia . Ernia , ramice , cre patura , allentatu

i è falio , el bala sula corda . Se non è nel forno, è in ra . Quindi Esser crepato dicesi di colui cui sian ca

su la pala , se non è marzoljno , sara raviggiuolo , duri gl' intesțini nella coglia. S El camina che par

val se non è rovinato , è in sul rovinare . S L ' è un ba che l' abbia el balon . E par una piedica . vedi pan

lar da carneval. E ' un zucchero , un oro, una bagia . dolo . S Che te vegna el balon . Va , the tu sbongo

Balar su la frasca ., v . su la corda . li , o scoppi , man . d ' imprecazione .

Balarin da corda · Ginocolatore sul canapo, saltatore, Balonaro . Pallonaio , che fa palloni . $ Ernioso, allen
ballerino da corda . tato , crepato, sbonzolato.

Balasso . Balascio , pietra preziosa , Baloncin . Palloncino , pillotta ,

Balbetto . Scilinguarello , che è un poco troglio , che ha | Balordèto , Intronatello .

un po ' di balbuzie . . Balordo , Debole , fradicio , cattivo , guasto

Balbezzo , Balbuzie , barbugliamento . Balotazion . Squirtinio , ballottazione . Bem . S Meter al

Balcare alcun . Conoscere , sperimentare , chiarirsi d 'al- la balotazion . Mandare il , o al partito , porre alta

cuno . ballottagione , ballottare , votare . Bem ,

Baleon . Finestra , balcone . S Scala o camara senza bal. Balotin . Menno , si dice colui che per difetto di barba

coni. Scala , stanza cieca , che non ha finestre da apparisce come castrato

prender lume, Balza . Pastoia , fune che si mette a ' piedi delle bestie ,

Balcon mezzo serà . Finestra ribattuta , socchiusa , in acciò non possano camminare a lor talento , :

bilico . Amb. | Balzane della velada . Manopole ,

Balconada delle botteghe . Sportello , imposta . Ba.nbin . Bimbo , mammolino , mammoleito , naccherino ,

Baldanza de paron eç. Signore , e vin di fiasco la mat bambino , bambinello , bamboccio , bamberottolo , bam

sina è buono , e la sera è guasto . binuccio per vezzo , bambolino , bambolina , Buo . .

Baldon . V . boldon . ini
Bambocci . Fantocci , picciola figurina fatra per lo più di

Baldoria , y . bandoria . legno , o di cencio , o disegnata da'ragazzi sopra ' le

Balèco . Biecos gravalto : dicesi dell' occhio , e figur. del mura . Gofferie

le azioni . S Balusante per uomo di corta vista ., V . Bampa , Vampa , fiamma .

sguerzo . Bamporia . Vampaccia . S lieta , cioè fiamma chiara 'sen .

Balena. $ Qssi de, balena . Stecche , ed ossa di balena . za fumo , che presto ' passa , S Fiammdccia si dice

Balèta . Pallottola , pallottoletta , pallottolina . S Dallet quella che fa il lucignolo troppo grosso della can

ta , torsello di lana pe e . dela .

Balin , o dain . Lecco , grillo , quella prima pallottola Banca . Panca , pancaccia . $ Panca di chiesa , inginoc

che si getta giuocando alle morclle, alla quale procu - chiatoio. .

rano accostarsi i giuocatori. . | Banca del coro . Manganella , cioè panca affisa nel coro

Balini da schiopo . Pallini , e i più minuti , Migliaro- de' religiosi , e delle compagnie .

le . S Mettere un balin in testa , o avere . Avere un Banca , o Berma, termine militare . Banchina, alzamento

cocomero in corpo . y . avere . Mettere a entrare un di terra dietro al parapetto .

pulce nell ' orecchio , mettere un calabrone , o una zana Bancada . Pancata , cioè quantità di persone che siedono

para in testa , cioè dire , o ascoltare una cosa , cheo ascoltare una cosa , che su d' una panca .

metta altrui in confusione , o dia da pensare . Mettere Banchèta . Panchetta , panchetting .

il cervello e partito , vale lo stesso . Bancheto . Panchetto ,, panchettina . Sal. S Comprar su

Baliverna . Casolare , casolaraccio , casa scoperta , e spal. i banchetti . Comperare su i muricciuolis

cata , v . rotara . $ Spazzavento , luogo ove il vento Banchetto da zavatin . Desco .

. , abbia gran possanza , senza alcun ritegno . S stare in Banco da marangon . Pancone .

, una baliverna . Stare sotto un tetto alla nuda . , Banco da nodaro . Scannello .

Balo . Danza , ridda , ballo . S Balo in tondo . Riddo Banco da prevese . Tavolello .

ne . $ Ogni bel balo stufa . Ogni bel giuoco vuol du - Banco de sabion . Dune , cavalli di rena banco di re .

var poco , o rincresce s. il troppo , o il poco guzsiz il na. S Greto , quella parte del letto , più propriamente

giuoco ; ogni troppo torna in fastidio , e ogni soper . del fiume, che rimane scoperta dall' acque .

chio rompe il coperchio ; il troppo ammenne guasta la Banco del ziro . Banco giro . .

• messa . Bancon . Pancone , cioè tavola grossa .

Balocada . Pallottata , pallata di neve . S Far alle ba- | Banda . Lasta , lamiera di ferro distesa in falda sottile ,

locade . Far alla neve , baloccare , baloscarsi ,
e coperta di stagno . .

Baloco de neve . Pallotta , | Banda Parte , inoge , banda . S Saver una cosa da bom
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na banda. Saperia da Ьнон luego. Meltef di banda

una cosa . Metttr di per se te. •

Banda . flaneo , lato . $ Porta da batida , o finest™ . Por

ta del fiance, cioè quella che non с nalla facciata .

Banda de cavei , о bandèta . Cernecchío ,■ ciocca di capel-

li pendente dalle tempia ail orecchio .

' Banda de fiori . Imrecciatara di fiori .■

Banda del pont!. Sponda, parapetto.

a banda diita . Л man ritta, o destrit.-

a banda zanca . A man manca , о sinistra .

in banda. Per banda, in iscorcio, contrario di vedere

in faceta .

Bandaro, artefi.ee in latta . Lanternaio■■• •

Bandèta. Bandnccia di captlli , cerntcxhio . -

Bandiera de carta . v. cometa .

Bandierola . Banderuola , petmone , vtnteruela , srromen-

to , che si mette in alto, per conoscere quai vento

soffia . $ Volandolino , girellaio, friwella, tarruco/a,

vettabile j banderuola da campanile , farfatlino-, car-

dtlttto , per uomo di poca stabilità ; ha il cervelh л

crino! i

Bandierola délia lucerna. Vénula* cioè quella picciola

rosta, che serve per parare il lume della stessa, affin-

chc non día rregli occhi . S Fortat la bandierola . J<>-

fortare la palma, cioè la vitroria , la gloria. Portar

la corona, cioè la precedenza, o il piimo vanto fra

tutti .

Bandierona . Bandiera, si dice di donna sciamannata,

¿considerara , sregolata .

Bandoiia . Tato , cioè fiamma presta accesa peí allegrez-

za . S Baldaría, cioè fasto, mülanteiia , boriata. v.

I far. ■

Bao. Tenchie, gorgoglio , gorgog/ione , cioè tarma che è

1 ne'legumij quindi Intomhiart , e intowhiato .

Bao bao. Bau bau i voce adoptrata per intimóme schet-

zando i bambini, biliorsa . S La me fa giusto bao.

Non mi tocca l agola , si dice di cosa che non tile-

* -vi, o poco, o nulla ci giovi .

BHocare . Badaloccare ,' balaceare , aver gli occhi a' nu-

goti, piantare una vigna, aver il capo a' grilli , si

'-' dice di quelli i quali , quando uno favella, non han-

no 1' animo quivi , e pensano a ogni altra cosa, che

a quella che dice cotui . S Andar baocando . v. bau-
» taré. ■ ' • • • • • ■

Baoràl . 'Abbaine , corte j finestra soprattette .

Bárabao . Bau, voce fanciullesca . S La pat el barabao.

Par la ¿e/ana, o befanaccia . S Far barabao. Fat tun

■ bau , far baco . S El bruto barabao . Il tentermino ,

il diavol tentennino , ¡l brutto dimonio .

Baratóla. Pastinaca, о ferraccia, specie di razza. S

Poppaccia , poppa a dondttoni .

Baracon . Fantin di picche , uomo vantaggioso , e che

faccia professione di aggirate git altri .

Barador . Haro .

Barafusa . Parapiglia , cioè subita e numerosa confu

sion di persone , leva leva , serra serra .

Barafusola , cioè frotta confusa . Bulima . S Tafferuglio ,

tafferugia , rissa , cioè quistione di piu persone . S

harabujfa , scompiglio , tumulto »

Batambagole . v. barbagolc. ~-

Baraonda . Contrasto , altercaron» , batosta , quistione .

Barare . Mario/are , far fraudi , baráre , e per lo pii nel

giuoco. Dar hectare alla putta, dicfsi del riporie in

• giuocando parte del denato, о per assicurarsi di non

»"perderlo , о per far vista di vincer ineno .

Baratare. Fare a baratío, barattare, ba^rerare . $ Chi

baratta se pente. Chi baratta imbratta: e chi baratta

ha ro\^e . S Barátate i putti in cuna. Scambiar le car-

te m mano, che è il voler côn sagacita far pigliar a

uno una cosa, ¡д cambio d/ un/aj««. $ JfaijUaj parç-

le. Éninre in parole, bisticciare , appicare una Qui

stione, una contesa, oppUre un ragionatnenco . § No

me barataría col dose . Non so grandeva, cotia quäle

io facessi baratío. ■ . . . 1.1M

Baratin. BarraTgatorc , baraítatore di besíit , Sensale ,

co-rvçone . ...... i . . : ■> . I

Barba. Barba. S Farse la barba d' oro . v. ponga. S

Orno de poca barba. Barbuceino . i Dio me guarda dal

orno di poca barba . Poca barba , e men colère , sott«

il ciel non è il peggiort . $ Sta nova ga tanto de bar

ba. Nuiva che sa di muccido, vieta, tarlata .§ Bar

ba recercada, finida. Barba sfitafa, pi um о sa, term, di

pittura. S Farse la barba. Levarti , farsi la- barba.

Barba . Zio , barba , barbant , correlativo di ñipóte .

Barbacan . Barbacane , parte della muragtta fatta a Scar

pa per sicurezza e fortezza . . « i ■

Barbàgola . Bargigtione , psoptiamente de' galli , e délie

galline . Tetóla per quella carne che pende sotto il

gozzo a' becchi . S Cien de barbagolc . Bargigiiuto . S

Vellacce .

Barbarin cedrato . RiX\drr\a , sorta d'agrume, che è

insieme in patte cedrato, e in parte arancia.

Bárbaro. Barbero, cavaílo corridore . S Barbaresco, co-

lui che ha in custodia i barbeii.

Barbastregto . Pipistrelle , vipistrelto , nottola , strige ,

e le strigi nel piu . Red.

Barbazza . Barba da ttngere aringhe .

Barbazàne . Earbagianni , ucccllo notturno , e per met.

si dice anche d' uno sciocco .

Barberia. Barbieria , barbería.

Barbeta. Barbettino, barbetta, barbucino , di barba ra

da, e spclacchiata .

Barbieroto . Barbiere , colui che rade la ciurma d' un

naviglio. ' • ■

Barbin . v. can . '•■

Barbo . Borbio , cefalo d' acqua dohe , capitoné , specie

di pesce .

Barbóla. Bendone , striscia > che pende dalle curBe , che

portano in testa le donne. -;

Barbon. Treglia, specie di pesce di mare. $■ Barbone ,

cioè barba lunga.

Barbotate. Trogtiare, batbettart, balbutirt , tartaglia-

re , seitinguare , aver ta lingua impacciata . S Bar*

bugliare, e barbugliamento , parlare con parole in»

• terrotte, proprio di coloro, che favellano risveglian-

dosi . ■ ■ i

Barbuzzate. Barbábale, eatínella che va att.iccata al-

l'occhio dritto'del tnotso della brigua , e si congiun-

ge col rampino ch' i\ all' occhio manco dietro alla bar-

bozza del cavallo . $ Cavarse el barbuzzale . Favella-

re , o estere senrea barbábale , cioè senxa aguardo,

e titegno, con soverchia liberta, sciorre i bracchi .

Barbuzzo. Barbosa, quella parte della testa del caval

lo dove è il baibazzale . - • ■

Barbiizô'o. Mentó, parte estrema del viso sotto la bocea.

Barca.. S Dove va la batea , po andaré il bátelo . Dove

va ta nave, pul ire il brigantina . S Barca rottaj

conti fatti. Barca rotta, marinare scapolo,e vale li

bero. $ Ajutar la barca. Far peduccio , e vale aiutar

uno colle parole. Dar del bueno, metter buone paro

le . S Far una barca . Far una trappotetta, un traboc-

chetto -, una gherminella, fare una cavaltetta a uno .

$ Barca vergola . Bergota, vergela , che di leggieri

si rivolta. S Meteré in barca uno. Giuntare, froda

re : S Dar nela barca dei cai . Dar nel bargello, dar

del culo in un cavicchio , dar net trentuno , incon-

trare disgrazie , о cadere in aleun sinistro . Ci ho da

to dentro, vale ' intoppare in qualche difficohà , о in

cosa dispiacevole . $ Bilí» fon« np gh« Yol 5SW°l» r

y, tempesta campo,
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laceada. Barcata, i quanto pub portare una barca, ил-

victllata .

Barcarole. Barcaruolo, bareaiuolo, navictllaio . •

Barchessa . Porticata .

Barco, l'.v.-co.

Barcolame. Barchtrtccio , cioè quantité di barche, мил

/m ¡nata di horcht . Spct.

Bárdela. Bardella, quell' imbottitura ehe si conficca sot-

to 1 arcione délie selle, perché non ofrenda il dosso

dclla cavalcatuta . . . , .

Barcia . Ccstt , cioè ámese per portar robe posto su due

stanghe con due rote , с tirato da un sol cavallo .

Barèla. Biroccio , bareçeio , sorra di carrecta piaña a due

ruóte, che setve a trasportar robe.

Barena. v. palii . .

Jareta. Ecrrctta, berrtttacia, ícrrettina, ¿errtttom ,

foggetta , pappafico . S Metterse la baréta. Meitersi

in tapo . S Cavarse la baréta . Trarsi di btrrttta , e

far di btrrttta , cercarsi, в levarsi di tapo. S Cede-

re, portar diciro i libri , cioè dirsi inferiore. S О

merda, o baréta rossa. 0 d'are, о Ntccolo, o gua-

sto , о fatto , si dice di cusa che è repenraglio di dub-

bio evento.

Baréta voltada su . Berretta arrovesciata , fatta a

gronda .

Baréta coi bigoli. Btrrttta a luc'ignuoletti .

Baréta a crosc. Berretta a spicilii, e a (roce.

Barciam . Berrettaio .

Baticocolo. Albicocco, alltrcocca, specie di frutto.

Barila de vin. Bigancia, barile . S Dar de volta ala ba-

tila . Dar la volta al canto . v. deventar mato .

Batile da salami, о da marcanzic . Bariglione . S Zogar

a descarga barile. fart a giuocart a с tve ¡ta.

Jlariselo. Bargello, bargellu'igo , bargeltino.

JBaro . Barro, marinólo, trujjatore , giuntatore j furfa-

tort, frappatore .

Baron. Monello, cialtro ne , b'trbone , barone , força, ca-

tit\%a, t i-is to , forblce , forcucega, impiccatello , scal-

f^agjtti, guidant, scapeitro, furfamone , § Esse r ba

ron o platico . Aver quahhe anno di bisca, saper il

conto suo . S Capo de baroni . Capo, de' monelli . § Le

feste dei baroni dura poco . AUa fine si canta la glo

ria, le a/légrele de tristi duran poco, sempre non

■ ride la mvglie del ladro . $ 1 Jte tutti baroni . Sono

tutti délia medesima pannitta, val dclla qualiù mc-

desima, e pigliasi in mala parte.

Baronada. Furfanteria, briccantria, fantineria, mari-

voleria. v. galiotada . S Toc in ridicolo le baronade,*

■ с le luttante rie . Recarsi la cattivita in isjitr^p,

metttr la trisÙTJa in bußoneria.

Baronagia . Canaglia, cessame , gente berrettina, cioè

maliziosissima ; poverag/ia , cioè moltitudine di men-

• dicanti, e di persone di poco ptegio . § Riba/daglia ,

moltitudine di ribaldi .

Baronato . Saccardetto , lavaceci , scal^agatti , pelapie-

di , mo^creethi , si dite d' uomo vile.

BaronisniQ. Poltronería, dissoiutcz^a .

Baronzèla . Berghinella , poltronicra , sndiàna , cial-

trona .

Baronzèia detto per veno. Cattivella, ladrina, catti-

vettHcia, gUiotttrtlla .

Baronzèlo. Hi) bone , ghiottonctllo , bigerogi.olo , mali

cioso, e di mala qualità. Capestruolo, força, diecsi ad

uomo per ingiuria,

Baronzèlo per veno . CatthieUo , ghiotterello , ghîotte-

retlino , cognolino, baroncello , tave^itila .

Barônzolp. Lembo di camiscia , cioè quello che esce

ruori dalla brachetta de' calzoui . S El monta cl ba-

ronzólo. Bgli ha rnbat о la tovaglia aliaste, la ел-

minia gli esce dal canestro • Bei. $ Esscic cl baron*
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eoio de tutti . TLtitrt il ■zimbello j * tirvir per , •

di -limbello di tutto il popólo, esset bcô'aio da tutti*

с servir per tnutullo.

Battavèlo • v. bertevclo.

Bai u le. ВлгиГе , di gestere femmiaino.

Barzigola. Frastbetta, giovane leggieri , e di poco giu-

dicio. $ Zanjero, bardassa., bagascione , Ьлаачс , in

lingua furbesca. S Saltanseccia, banderuola, persona

volubile e leggicri.

Basaman . Baciamano . S A basaman. A bocea ¿aetata,

d'accordo, с senza di theo lu .

Basare. Saciare-

Basarse. Combaciarsi, dicesi -del congiungersi insieme le-

Siio con legno , pietta con pietra .

Baseleghe. s Aver la testa a tre Baseleghe* Piantare

o parre una vigna, non badate a ció ik" altii dice.

v. andar via coi so anzole ti.

Basentto . Cachettico , malescio , impolminato .

Basera . Baciucckio , dimin. Ji Lucio.

.Basilico. Basilico, o'z^Jmo, ciba odorífera.

Baso. hado. § Feíar un baso. Appieear un Ьлс'ю .

Baso d'apparcnza. Bacio asciutto-,

Baso da raorto. Succio, rosa in pelle i per quel sangue

che viene in pelle, e rosseggia a guisa di rosa» ura-

tovi da bacio, o simile.

Basofia . v. squaqueroru.

Basan . i.a¡tgí .

Bassà . Bascià , governatore .

Bassa. Luogo basso , fondura . S Basto a rovetcio, cioè'

luogo basso abbracciato da due monti.

Bassa de mar. Banco di mare. S De bassa condizion .

Vi bassa gente, di bassa mano, di vile njtione, cioc

nascita . .

Bassamento . Imbas samento , soda-, base .

Basbcca . S L è un ponto alia basseta . I:- fungo di ri-

sihio, prover. с si dice di cosa che sia pericoloso il

fidarsene . S Far una bassetta . v. batea .

Bassura de strada, о de terren. Fondura, luogo basso *

guisa di Valletta, ¿.r.tí» soit, lnabbistate ne' bassi, Red»

Bassura о bassa de mar . Banco di mare .

Basta . Bardella , spezie di sella con picciolo atcione di-

nanzi , della quale si servono i poveii tiomiiu, e i

contadini . Baste. S Eardclictta, picciola basta.

Basta, o bastin da fachini . Cercine, cioè quel ravvolto a

foggia di cerchio usato da' facchini, per salvar il capo

dall'orfesa de' pe s i . S Cerciuata, colpo di cercine.

Bastatdare. Tralignare , imbas tardire , degenerare, ba

stardare, disihiatta; с , Bcr. non aver somiglianza col!»

sua schiatta .

Bastare . Sostare , fei-nian . S Basta la parola . La pa

rola i caí ta, cioè a' galantuomini la patola data è co

me fosse un conttatto .

Bastaro o seUio. Bastiere, bástalo, fjcitor di bank-He.

Bastazo . Bastagio , facchino , portatore , bagaglione .

Bastin. Bordella . Cercine, usato da' facchini . v. bast«.

Baston da pastóte . Pedo , vincastro .

Bastón da orbi . Batotchio.

Bastón, o pastorale dei vescovi . Rocco .

Bastón de chiocolata. Panetto e rotel/a, se è rotando.

S Insegnat col bastón . lnsegnare altrui rodere i ce

ci, mostrare l'errore col castigo. S Onzerc el bastón,

v. onzete. $ Andar cercando dol bastón, o dellc pac-

che . Vccellare a coceóle e a percosse , cioè andar a

caccia di chiocchc с di busse. $ Coi uiaii ghe vol

baston . A popal pa^o prête spiritato , cioè mérita

castigo chi sel cerca in bella prova . S Baston delà sa-

lida. Cordone, chiamasi cosi quclla parte di piètre al-

quanto rialte, che si pongono a travetso délie strade

ripide, о dellc scale per ttattenitivo .

Bastunà da orbi. Matate da ciecki , ludht basto n*t e ,
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I tuatte plcchiate cht pelan С orte , pttche aurai, hit , e

; quindi Dart a tntsxa checa, о dare .cerne in terra) dar

bastonate da iristiani,

Bastonada «ola rnescola. Metta/ata , colpo di mestola .

Basronadura, o bastonada, ZornLamra , ¿astenatura.

v» fraco.

Ваяопаге . Suonare a catasta . v. fraco . § M« pat d' es-

icr bastonà . i'.í/o bastonate, suol dire uno quando si

sente debole e stracco . S Pagar de bastonà . Dar ba

stón! i» vece di dañar!.

Bastoncini dele cabie . Rrgetttt! , staggi, cioc que' 1c-

gnetti , ne' quali sonó fine le gretole della gabbia .

Bastoncini dele trabache . feristi.

Bastoncini dele ventóle . Stecche de' ventagli ,

Bastoni dei resteli . v. réstelo .

Baraizza . v. petenada.

Batagiola . Bateíta, contesa di parole , sciarra .

Bataor . v. líamelo .

Bátatela . Piechiata, bussata, revirtió delta porta . $ Ba

rátela. Tabella, stromento che si suona nella setti-

mana santa in Vece di campano, v. cighignola. S Dar

la bátatela . Suonar le tabelle dietro ad alante , far

lima lima, far le fiche, dar la baia .

Bátatelo . Trngatoio, bastone da pescaron, col quale fru-

gano e pertuotono í* acqua .

Batauro . Coreggiato , trebbia, stromento villercccio fat-

to di due bastoni legati insieme da' capí con gombina

per uso di batiere il grano e le biade . S Manfanile

с il bastone che serve di xnanico al coreggiato. S I et-

ta quel bastone appiccato al manico del coreggiato col

quale si batte il grano .

Batelada. Ba.ttellata, quanto cape in un batidlo, na-

viccllata . Red.

Bátelo. Battello, S Alla barca xe anda drio el bátelo.

Nen torna ne il messe , ni il mandato ; hai mandato

il corbo . ■

Batelón, ¡¡racketta, quclla parte délie brache che cuo-

pte io sparato della patte dinanzi»

Barcnte . Battaglio,

Batere alla porta. Yicchiare , bitstare , martel/are .

Batcre alcun finch' el paga. Rheccar alcune, vale im

portunare replicando.

Bâter brocheta- . Batter la diana, o ta ¿orra, *al tre

mare per iovctchio freddo. $ Vigilare l' acceggia, di-

cesi di chi sta in tempo di notte il verno al rezzo

aspettando , e batte i denti dal freddo . S far la fur-

fataina, dicesi di que' bitbanti che di verno gittansi

per. le strade e fingono morirsi di freddo .

Bater del ¿ore, Batimento, palpitamento di atore , ter

remoto del enere , Dante i il euer fa all' altaleña in

¡scherzo, e fa- come le ttaccio .

Batte ic dalla somma. Sbattere, difalcare , far la Val-

c'utia, detrarre, sottrare , far Ca tara .

Batere delà bala. Mandare la palla.

Bátete lUle ore. Sceccare, batten, S Le ore xe per ba

tere» Le tre, le sei soné in st* le seeeco.

Batere dei osei pigozzi. Picchiare . v. pigozzo .

Batere d' un deo. Martellarc, per tormentare che fa il

dolore d'un' ulcera , quando genera la putiedine.

Batere el fero finché el xe caldo. Sin che la cera e

molle, о il loto leñero, si fanne pentole e vasi .

Batere el gran. Trebbiarc, batter le biade.

Bátete il te tren . MaTgcrangare .

Batere i dtapi dalla polverc» Scamattare .

Bátete i stramazzi . üivettare í materaist .

Bátete in verga. Batiere a malmetía, i qucllo che fan-

no i lavoratori de' vasi , o altti lavori di piastra d' ar

gento, che si fa con tre marlejli , Г uno da tasso che

batte per piano, e due che bationo cou penna mezzo

tonda • r . ■ •
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Batere Г nulla . v. izialin .

Bater la diana . Tremare: part l' amíasciatore del frtd-

do, tanto egil trema.

Batere la lana . Divettare , vergbeggiare ..

Batere la luna . ,Aver i cacchieni , i Lathi , aver ta par

tunta , suonare a mattana, per lo starsi tnalinconko»

pensoso e grullo . S Dar da beccare all' итоге , si

dice del profondarsi soverchiamente ne' suoi pension .

Batere la polvero ale 5ctitture , о simili . Spolverare

scriiture, archivj ec. , val rifrustaic, acercare minu

tamente .

Batcre la tara . fame- la tara .

Batere la testa nel muro. Dar del capo nelle muragfie.

S No so dove bater la testa. Non so a qual partite

appigtiarmi , non so dove me I' abbia a rip&tcarc .

S Non so dove Tandera a batcre. Nan so dove la.

vorra Mscire, o riuscire .

Batere le guaca re. Suonar le naechere . S V aqua , o el

flume bato in quel canton. V acqua dà di сощр , в

una , о balestra qutlla ¡ponda .

Batere le nose , о altre frutta . Abbacchiare , aLLatac-

chiare , dal bacchio .

Batcre Jc parole . Sta¿liart , scelpire le parole ^ parlare

stagliato »

Bater le sole, o i calcagni» Correré in fretta, andaré

a corso, mtttersi l'aie, alocare a marino . v. andar a,

forte .

Bater longo o curto. Mandare il paltone а tungo, p.

corto .

Baterghcla a una zovene . Dir parotitic dolci, o paro-

leite , o parolóle a una ec.

Batírsela . Carsela, batiersela, darla pe' chiassi, ptgliarr

seta per un gherone , andar via in fietta . S El se la

xe batuda. £' je la colse, e' se l' i battitta, sé n'è

ito . S Batevcla sul culo . Ficcattvela dietro via , в

dietro a casa ; appettatela via, o puoi flecártela die

tro via. S Chi no pol battere el caval, batte la scia»

Chi non pub dare all' asino, dia al basto,

Bator soazc . pare, tirare cernid, o corniciame .

Bater via la resta . Tagliare il capo , e la apolla . ,

Bateria de cusina. Viattellamc , steviglie , e tutçi g}i

altti arnesi di rame, o di ferro.

Bâti. Corata, cioè il fegato, 11 cuore, e il poliuone .

Batibugio. Tafferttglie, tumulto, tramado, mitchia.,

riotta , quislione , confusion di persone ¡ boíti balli .

S Cargagliata, romore che fauno molti parlando^ о

cantando insieme .

Baticegola . Fioraliso , fior campestte di .colore azzutto ,

tañé e bianco, la pian ta del quale noi díctamo" bi'fice«

gola.

Baticesola. túcetela, lucciolato, bacherôzzolo che luce

come le lucciole , ma non vola . § Aver le barïccsole

ai ochi. Avere o sentiré un cene sfavitlamenie agti

occhi , aver gli occhi ingembri d" un eerto scintitla-

mente. v. lusatole.

Baticulare. Batticuto . ' ш \ ' ' ' "

Batidor. Baltitore, colui che intigne d'inchiostro le fpl-

me degli stampatotí .

Batidor de. balón o de bala. Mandatere . v. Vol.^

Batifogo. Battifuoco, facile, auiajuoto, fettarfaö, *¡t~

ciato . ■ ■ , • i . •'.', , ' ".*","

Batifondo. Toccafonde-, termini di giuoco . ' t

Batitana. Batiilkno, ciempo, vtrgtieggiarort'.' Vííáttf»

tore ad arco, colui che divetta U lana con *йо'.'

Batioro . Battiíoro . "' ' ', ,' M¿"

Batí palo. MaT^eranga , та-г-^арлсАю , piItone . Stria

si dice una macchina da ficcar pili . S Fer Vino motto

gagliatdo. Vm che pela Corso.

Bativelo. Martello, martellina, flcchiotte V. t $ aOgni

porta ga el so bativelo . Nen ti i met ten%à mische .



BE
, 4>£t¡¡ easa hi ctss» t fogna. thî ha fallí , Jut' fipJtt .

S Casa grande , bativelo grande . A greggia numero

sa muí ti cani , e vale che chi ha grandi éntrate V è

astretto a far grosse spese .

ïatochio . Baliagtlo, batocchiê , ferro che -fa sonar la

campana, S Batochio da torche . força, gogna, ttffo

' da .i/ ¡ilcca r o, scampafon he, ctffo de" sciagurati , ши

та de' ribaidi, impiccatoio , ghtotto da forcée .

Batochion . Batt.rgl 'one , batraglio grande.

Bàiola, о batolera. Cicatino, anfanone, ctancino, ehiac-

chcrlno, cicala, taccoùno ; cicala per cento put te ¡ ha

fia parole che un leggio; i una fastidiosa s ha leva-

Sa la cannella; ciarla come una calandra; i un cor-

tiacehione o una cornacchia ; ha buona parlantína, o

ciarla i ha rttto lo scilinguagnolo .

Bàtolarc . Clarlare , ciancicarc , tattamellart, anfanart,

cinguettare , berllngare , tenrr l'invita del dicietto ,

parlare a Vanvera .

Ba'.okta, o racola che si saona la settimana santa. Ta

bella . v. cighignola .

Bau.li.Li, o chiacoleta. Cianciosello . Sal.

Bata . v. terazzo .

Batua . Batiente, batthoio, cioè quella parte dcllo stipi-

to 5 la quale è battuta dall imposta .

Batua de nevé. Stretta di neve7 buferat neve con ven

tó . Salv.

Batua de música. Battuta.

Batua de sol. v. costiera.

Batua de vento . Tolata di vento .

Batuda. Mandata y gittata d- Ha palla.

Batudina . Battutelta, cíce di tempe musicale.

Batui . Seopatori, Disciplinan. S Scola dei Batui . Con-

■ ftaternlta dei Disciplinan •

Saya de vento . Fiato .

Bava délie galère . Sbavatura de' bo^oti .

Bava delle lumaghe . Sbavatura Helle lumaghe . Moccl-

caia , materia simile ai mocci . S Butar le bave. íof-

fiare e sbuffare come toro per iraj o alrra passione .

Bavarese, o pelegrina. Cotecug.no, o plipplna colla ri-

Volta . v. f.

Bavaro . Soggito, cioè velo, o panno ebe portano le mo

nadic sotto la gola . $ Salten , velo che portano in

. testa 4

Bavarulo . Bavagíío , panno lino che si mette al eolio

de' fanciulli a ravola per guardare i panni dalle brut-

tur;, e hettarsi la bocea.

Bavegiarola . Abbagliaggine , abbagliamtnto j cffiescamen-

to di vista 4 v. orbazene .

Bavèla . v. fíleselo.

Saucare . v. baocate . $ Andar baucando . Aggirarsi sba-

datamente , andaré alone, o batoccone , va^abomlare

colla testa alta come uno smemorato .

Ïauleto. Gofantrtfo. Dec.

aulo , Baute . v. forciero . S Andaré a viazza re in un

baulo) e tornare ¡n un stival . Andar giovenco, e

tornar but 4

Bauta . Bacucco, specie di cappucelo per eoprire ¡1 volto.

Bazanc colore. Mestizo, e come mulato. Sab

Bazzarioto. Barullo, rivtndugliolo , treccone .

Bàzzaro . $ Andar fora deí bazzafi . Vscir di squadra ,

vale uscir de' termini . $ Vscir del suolo, del semi-

nato-) ¡тра\\аге •

Bazzàro . h.ir nit о , cambio, ba-Qarto . S Impias tro ,

impiastraccio, per met. vate convenzionej parto con

cluso coa imbroglio] e all' impazzara .

Baizetta . Ba^rjtola .

Bazzbto . Ba-^otte , ira todo * tencroj e comunemenre

ai dice dell' uova . ' . ' " '"

Bean e Ьеапа . v. chíetfn .

Bcatina. f'wroechtra > y. eliieiin*.

ВС -,0
Beaton, v; chtetirt.- - '■'» N i. ..,\ »,'u ,í: i,'. ...j .;»j,¡it

Beca . Beccato , perforato col becco » sle^xjeaio . ,

Becabunga . Сresdone , nasturciv. .:k i 14« ,b.\

Beccadina . Beccatella, picciolo colpo d' un ucccllo . <

Becafigo . Beccafico , bigione . S Biccafiebi , ccdui che

mangia beccafichi . S Una bona maguada de bccafigaii .

Beecaficata . »ь»«»"','. 'iiunoatsl

Becancla. v. beco. •<• c v!i.iie;it»u u>J>4 ti ■■■■ " n*

Becanoto. Beccaccino. S Dir dei lieranoti . S<oct ot.:r so*

lechín! , val rcplicarli in abbondanza.

Becare . Catturare, ac¡-iuffarey imprlglonore . S Betcarsi

su una cota, vale guad.ignarla , с acquistaita con in

dustria e con arte . m. b. Voler scoipte beccax qual-

cossa . Stare su le stoccate , srsrc astutamente , с con

sottigliezza in su i propt) vantaggi .

Becare dei polastri . Be^<rícare , beccare .

Becare delle cose sala, o pizzegarc . Fri^tare r mordi

care, si dice di quell' effetto che fauno le cose ¡>¡c-

cinti, come pepe, sale ce.

Becare delle mosche , o delle zanzale . jippinqjture ,

dal pinzo, o pungolo, morderé. § Brearse. un col ai-

tro. Bcr^icarsi insieme, dicesi di persone che senpru

g.irriscono e contendono fra loro.

Bccaria . Beccheria, macello . S Scannatoio, luogo dove

si scannano gli animait peí la beccheria .

Becaro . Beccaio , maceltaio . Strastino »i dice d' una

razza di beccaio vile e plcbco, che per ordinario n>*-

cclla di nascosto , e vende la carne portándola alia

sfuggita a chi la competí . ñecearo .

Becaura . Morto , morsicaturay beccatai rosa,.beccatel

la, come, di putees e simili, i Tuto betaute de pultsi .

'J ut to indanaiato dalle putei. . i.J. i.jl

Bccheto. Becearello , beccherello, capretto.

Beco col efe. Becto col'' effe . Menz.

Beco. Rostro, becco. § L' ovo vien dal beco . Carne fa

carne , e il pesee fa peset ¡ ta bocea insegna andaré

alie garnit ,- le ¿eme che rodona bene , camminano

meg/io, Amb. /* Gatline fauno l' nevo pej becco.

S Senza bater beco . Sendet fiatare , sen\ alitare .

$ Nal ardiva bater beco. Non oiava aprir bocea,«

al'rare il ciglio . $ Meteré el so beco ¡n mogia . v. pcz>

zeta .

Beco de zoeta . Vovolo , membro d architettura fra gli

ornamenti .

Beco o becanella . Mart^aranga y maogapicchio ». pillóte,

spianatoio , strömen to fatto d' un. legno colmo, piano

nel fondo a spianarC) e assodare il terreno. Quii di

ína-^arangare , cioè percuotere » picchiare e calcare

con mazzaranga . ■ >u 11jr.fi

Becoin dei sacchi . Petlicino, cioi 1'estfemicá de'canti,

per Ц quale si pigliano per caricarc > o peí votare i

sacclñ e le baile . tütb -1эпьа

Becoin delle bozzcte, o d'altro vaso de vero. Beeatctio,

pippio. x--Vf ...iuo [.:•>> nijjrir

Becolar Г uva . Sgranetlare, pillucxre , cioè spiccar a

poco a poco i granclli dal grappolo per mangiarli .

S Splllwr^icare , levar pochissimo da alcana cosa, pla

namente e con riguardo . S Becolar qualche cosa .

Leccare . •■ «íjijIi nu v.'-.b

Becon . Bft^icatura , beccata . ■ ■. <•■-■■ '- :—¡<t

Beconare . ße'T^icart .

Beconazzo o becazzo . Beccono, beoecnaeelo .

Bcconèlo . Pistólo . v. trrabeco .

Bega . Contesa, baiosta 1 lite, quistione , tissa j taffe-

ruglio , quistione di molti in confuso .

Brgante . Beccalite . v. catalitc .

Bêla. S La ga pauta d' esset bela, che la se senre a

morir ela . Puo andar per la fava alle trt vre , si

dice di donna brutea . S Col se l ha vían bela . Citan

do si vide il bello . il;—!
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Bel cao . Bella gio'ia, per ironía, rítale. lana, o lanuc-

~tia . S bel ctro . ■ •

Bel fusto . Bel cero , bel fusta .

Belo . Di chi si tiene per tale dices-i : Egl! è un bel ce

sto ; e di clii с bello, ma non buono da nulla: Bel-

/' imbttite . § Mancar, o simili, in tel piïi belo. Cader

il presente- suit' ustio ; la grandine i caduta in sut

far la rico/ta, che è conclue bene qualche suo- afFarc,

с sul chiuricrlo abbandonarlo e precipitarlo.

Belomo , erba . Balsamina 1 belluomo .

Belsisin . Cecino, agg. di fanciullo per vczm .

Eel toco. Bella scliiattona , bella badialotia , si dice di

donna fatticcia e ligogliosa .

Belzucr. Eel^uino , bclgivino, bengi'Si, gomma.

Bemblc. blmmolle .

Вел . S Cato el mio ben ее. Caro il mío cecino . Ag-

giunto a fanciullo dicesi per vezzo, e irónicamente di

persona triste •

Benarlcva. Benatlevato, Sal. alievato con bnon costume.

Ben che dura poco . Atlegre^a di pan caldo . S No far

ben, e no volet lassar che alt ri fazza ben. far come

il can dell artolano, che non mang'ia la lattuga, e

non lascia mangiarne agli altri . S La va ben benon.

La va di nicchera, Las. cioè bene. S Esserghc del

ben de Dio- in una casa. Esscr-ji buona pasciona, vat

abbondauza delle cose nccessarie, comodità ec. v. gra-

zia de Dio .

Benedio . Benedetto. S Sia bencdio chi ha fato el pecó

lo alte cicrese . v. cicresa .

Beneficíelo. Beneficiuolo .

Buicficion . Beneficione , beneficio ricco, cioc officio sa

cro che abbia rendiré grosse.

Ben fato . Ben tagliato di tutle le membra, proporzlonata .

Beniamin . С¡teco, dicesi del figliuolo pia amato dal pa-

- dre o dalla madre. Il cucco délia mamma, mignone ,

favorito, be niami no .

Benin, о beneto. Benino . lo ¡to benino, la sta benino.

Benmontà . Benmontato , cioc cavallo ben fornito.

Benon . henone grandone , benaccione , avverb. e sosr.

Red.

Benservire . Benservito , sost. licenza che si dk alttui

con attestazione del buon servizio ricevuto .

Bcretin . Bigio, maniera di colore simile al cenerognolo .

S Razza bcretina. minima bigia, persona bigia, e si

usa per malvagia , e poco credente .

Bergamina. Pergamina , carta pécora, cuolo . S Reragi

de carta bergamina. Limbellucci , timbelli .

Bergamo. S Intender e scovrir el bergamo. Accorgcrti

délia ragia, cioè conoscei 1 ami zü; scoprir la ragia,

vale Г inganno .

Bericocola . Albicocca . ...

Berlin«. Gagna,'berlina. S Andaré in berlina, andaré

in gagna .

Berluato . J.odoletta, al/odoletta cappcllula .

Bcro dele carozze . S Bero davanti . Parte davanti del

carro. Bcro de drio. Parte di dietro del carro.

Bero. Sedere , cupola, cocebiume . v. cuzzo . S Aver

tanto de bero . Aver «и culo badiate, 0 grande, cuan

to una badia ■ § Mostrare o scovcrzere tanto de bero.

Squadernare le natiche .

Berta. S No se piii el tempo che Berta filava . É finita

la cuccagna, o la vignuoia ; non i piit tempo dt Bar-

.Ыоттео da , Bergante , o che Berta filava. § Torre

in berta, scapitare, matter del suo. v. gomio. S Me

ter in berta. Intascare, mettere in tasca. S Tor de

berta qualcun. Uccellare ,appajtare attuno, 0 appo-

$tar la starna,, pigliar di.mira alcu.no, volgersi eon

attento pensicio ad oggetto di perseguimlo r 1 ■. .

б m
Bcrtcvèto. Ritrose, bertovtlo , stromento da ucccihre, о

pescare ehe abbia il ritroso fatto di vinchi . Burine,

bucinetto, vangaiuole , rete da pescare simile al ber-

tovello. ■ j • i . o .;. , ;й

Eertoele. v. lame. $. v. ca/./.o . • -

Besenfio . v. basen fio . 1.

Bescvegio . Ago, pungíglione , pur.gitoio . §Cece,mc*

cellino, baccellino , per il membro rnaschile de' bam

bini per vezzo, bischerino. ■ ■!.'.. : ..

Bestia che condtise le altre. Cuidaiuala,¡i dice di quel-

la di branco, che guida le altre. • ' - ':-

Bestia. Gran bestia. AUe, gran bestia. S Tana da be-

stte . Cagno , luogo dove si ricoverano le bestie. .

Bestia per uomo fiero e bestiale. Bestione, bestionaccio .

S Andaré in bestia. Satire, montare, saltare in s»

la bica . .

Bestiola per donna di poco senno . Besiitwla. S Bessio~

lina , bestiola , bestioluccia , bestiolucciaccia , peggior

di bestioluccia .

Bestiolo . Bestiuolo, bestiuolino . v. mussetto.

Bestión per uomo grosso e forzuto. Bastracoue , /ata-

gnone , bietolone per uomo grande e scipito. ínllione

per uomaccio grande e gordamente grosso . • . .

Betegue. Tartagliare .

Beto. Pettirosso, uccello .

Bctolin . Bettota , tavernella , baccanella, vol. des.

S Star sempre al bctolin. Essere un bettaliere, o un

taverniere . S Tener bctolin . Essere. tavernaio .

Betonega . Brettonica , btttonica, erba . S Esser i.,'n co-

noscuo che la betonega. Etsere piit noto che .la. mal'

erba. .i-.

Bcvagno . Beone , succiabeont, trincone, cinciglione, nu>-

scione, gorgione , che ingorgia e bee smoderatamente -

Farebbe a ber coi nugoli ; bcrrcbbe una vendemmia ec.

i un succiabeone ¡ bet pi» d' una pevera ; i peggiá

che le spugne .

Bevandeta . Bevandina , bevanduccia .

Bcvare . Bere ; far la ^rptfa per bimmalle , in iseherzo.

Bcvare a sorsi . Sonare, bere a centetli, a sorsi, a ?in-

yjfii, ^ir.^inare , centellare , non bere di seguico .

Bevatc col bocal . Baciar la terra , in gergo .

Bcvare colla bozza o col fiasco. Sbcva^are, abboaav

la trinna del fiasco ec. ', • •'. '

Bev.re come un Turco, v. bevagno , bevare во«. ,

Bcvare el cervelo. Bere la memoria . I- in dentro, e *ек~

no fuori . Prov.

Bevare in aria . Bere a garganclla » o per convento) val

bere senza toccare il vaso. colle labbra . . -..• .< .: ,

Bcvare piu del bisogno . Cioncare, sbcverc, tracannarr,

fí\*Jiff*rsi col vino, bombeitare, trincare , cartear

/' or^a col fiasco. * .

Bevare sul far del di, a la mattina, a bon oía. Incautar

ta nebbia , cioè manglar e bere assai la mattina di

buon ora .

Bevatc un goto ¡lisíeme. Fare una combibbia, bere al-

Г osteria con pill persone .

Bevare zo . Bere a gorgata, imíottare , avvallare л

Musi ос chi , tracannare, ber grosso, cioc senza assa-

porare . S No se pol bever с subiar . Non si pu» can

tare e portar la troce, bere e %ii( otare , strigliare r

tener la muía . ä Chi piu beve manco beve . Poco

vive chi troppo sparecchia . S El bevaiia la Ïiave , o

el fondo del credo . Farebbe a ber coi nugili . V. be

vagno . § Oh no la bevo , no la credo . lo non gab-

be.'lo, io non infi.tsco, o non la beo : questo pie non

mi va da questa gamba ; non caVaUo la capra , a

non cavatco questa- cosa, prover. e vale non lasciarsi

dare, o darsi ad intendere una cosa per un' altra .

Bevarin. Liquore awetenato, bevcraggio con veleno.

S fare un bevarin . Here un /глпегеИо , Fan мп ;■-.
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BevaUro, о bevaora . jibbtxeratoio , e si dice d' ogni

sorta di vaso, ove beano le bcstie, e di. quelle ancora

che si tiene agli uccelli nelle gabbi« >

Beveià . jlbievtrato .

licu'iira . Gua%p(atoio , luogo concavo dove si raunano

le acque pet abbeveiare le bestie . S Топ/айв , ricet-

tacolo d' acqua ne' fiumi , ove si conducono i cavalli

ad abbeveraisi e a nuouie . S Bevtratoio , abbevera-

toio .

Beverare . Abbexerare .

fievcic. V. Bevaie .

Bevua . 1 ¡гл1л , beula, § Straievi^ione , Sal. beuta ec-

cedcnre ■

Bezze . Beige . S Srar su i so tte bezzi . Star ton de

coro . v. star su la soa . S Л un bezze e a un soldo

se fa una lira. Л quattrino a quattrlno si fa la lirai

0 ¡l fiorino . S Chi no tien conto del bezzc , no val

un bczze . Chi non istima utt quattrino, non lo vale,

si dice per dioiostrate che si dee tener conto d. ogni

cosa anche minima. S El váida più el bczze avanti

de spenderlo. £' squarta to чего.. S Squartapiicoli ,

Mon. vale spendcre con soverchia parsimonia. Si Voler

la so parte fino a un bczze . Voler ta parte sua sino

al finocchio , о aile lappole . Bezzi e fede ec. v. de

rart e fede . S No valer un bezze . Sen valer una

¿uccia di porro. S 1 bezzi va via perché i se tondi .

1 danari son tondi e ruigolano . S No lo siimo.ui.

bezze. Non to sùmo un telo, un fiio, un \ero, un

funtel di stringa, una foglia di porro ее. S No go

bezzi adosso . Ñon ho denari alíalo ; son detl ordine

di s. Francesco ; non ho quattrini in tas<.a .

Biaca . Cerusa , biaca . S No Г è mal da biaca . Non e

mal da cerusa , с vale non ci si pub limcdiar di leg-

geri. _ i-.àbiifï-j

Bianca. Ell' ï st.it.t bianca, si dice quando la speranza

ha iallato ; bevei bianco . S La bianca с la rossa,

v. zugare .

Bianchizzo, bianchèto. Albicdo, bianchiccio, albino.

Bianco de neve . Come la neve .

Bianco del ongia umana . Innata : di quella dclle be

stie , mello .

Bianco delle noscle dei ossi . Cartilágine , te ne гите .

Biancon agg. d nomo . Biantastrone , biancastronacrio .

Biassare . Biasciart , è propriamente il masticar di chi

non ha demi] che non pub romperé il cibo ch'egli

ha in bocea. S Biassare el pan о altro . Biascicare ,

masticare- il fane, masticar paternos tri .

Biastemador . Bestemmiatore , biastemmatore .

Biastemarc . Bestemmiare, dire di Dio, dire V ora\ione,

о il pater noster délia btrtuccia •

Biata del figà . Satta.

Biaiàra > erba nota . Numularia pratense .

Biava . Уепа, biada, cibo delle besiie da soma, с da

cavalcare .

Biavarblo . Biadaiuolo , e granaiuolo , colui che rivende

il grano .

Biavo . hiadetto, turchino , cioè di colore azzurro. Ma-

•vi, sbiad.no di colore azzutro più chino.

Bibia . fastidio , sfinimeuto , morte , indugio , ser ¿4gio

di Val di Riposo , ¡oi.tpi.nw . S La bibia del oca .

La centón dell ucieltino .

Bibiana. Tentennone , ser jlgio . § Devoto de s. Bibia

na, l.i ter pin tungo ihe il sabbato santo; esser ser

^iglo, ehe stava a strigliare la muía nel /erro; esser

un tentennone , un posapiant ; stancherebbe la pa-

Ven^a .

Bibtare. LelUre, cioè andar Unto a lisolvcrsi . Sotttr.-

B I 2*

ttttnare , etoc non ventre- o un operare, o it> favellare

mai alla fine, indugiare , tardare, appiltottare n. p.

fermant ázimamente ira un luogo «enza saperhc usure .

S Cincig/iare , proceder lentamente nelle sue opera-

zioni , nicchiare . .%■ . » .• .

Bibiana. Sciloma, lungagnola, lungheria, intemerata^,

canton detl' uccetlino , ЫЬЫа , lungheria . > '-."'.

Bibiezzo. v. bibiatia . S No finir mai coi so bibitz/i .

Menare it can per l' ala, dondolar la m.itxea* ii dice

di chi favcllando con lunghi .circuit! di parole non

viene a capo di conclusione venina . S El rol el fia

coi so bibiezzi . Farebbe disparar la pj^itnia, stau-

¡herebbe l'agio e l' indugio, i una morte, uno i fila

mento .

Bibioso . Tardo , stiticu^o , indugiaterc , ser Agio ;

aspetta per moversi il baldасchino .

Bibita. Beuta, tirata.

Bichicron. Bellieone , tonfano, vaso da bere di vasta te-

nuta, caucione alia tedesca.

Bicoca. Stamberga , stambcrgaciia . y. rotara. Ricocca,

bicicocca , val picciola rucea sopra i monti .

Bigarèlo. Ceie, Oisclierino, uccetlino, bate/lino, dicesi

per vczzo del membro virile de' bambini .

Bi^atbla . Broceo, cioè quel picciol gruppo che rileva

sopra il filo, e gli toglic Г esser eguale . Quindi seta

o filo broccoso .

Bigàto della galeta . Baco, ninfa, bigatto, -bigattolo.

Bigliarolo . Trueco а tavola .

Bi¿ne . Trittclla , frittellina , frittetlu^ra .

Bigolaro. Lasjgn.no .

Bigoletti . Tagliolini . '''.

Bigoli, o menuei. Vermicelli , maccheroni, certe fila df

pasta fatte a quella sirniglianza . S Baveia farta a- bi

goli. Lucignolata, berretta A /utignoleiti . S Lassarsc

magnar i bigoli in resta. Lasciarsi sihiacciar le noci

in capo, o mangtare la torta in capí, cacare in capo,

lasciarsi correr la berretta . S Torta de bigoli . Tir-

ta di bastotti .

Bigblo. ЛгсопсеИо da some: non с in uso presso i To-

scani .

Bigonzo . Arringhiera , bigoncia, cattedra.

Bigbto . v. chic t in .

Btlanzo. Litando. S Far un bilanzo. Far un ristretto

di conti, védeme il bilan-, ¡o. S El bilanzo va ben .

Jl Litando batte , cioè i conti tornano bilanciati e

pari . -

Bimbi . Dindi, parola, colla quale i bambini quando co-

minciano a t'.iv Haie , chiamano i denari .

Bimbîn . Grembiaietto , grembialino, voce fanciullesca .

Bina de pan. Piccia , cioè di quaitro paui . § Vil di

pane , tre pañi appiccati insicme per lo luiigo .

Binda. Bendа . S Dezular la binda . Sbendart.

Bindèlo . Binducdo, fascinóla .

Bineta di pan . Piccia, quattto pani attaccati insicme pet

lato.

Biolco . Bifolco . S Vitlanaccio , tahghtro .

Bionda. Legatnento, patte legamentusa, bianca, robusta,

che lega in aleuni luoghi le ossa .

Bioni . Blito, erba nota.

Bioto . Pretto, pretto s/utato, sco/ato, sthietto .

Bira . Rirra, cervogia . S Graspia de bira . Birretta,

vinella dclla birra .

Bira fata de pom i . Sidro, sictra, melichino, cervogi*

farta con mete .

Bitba . Stereo, birba, specie di carrozza scoperta . S Bir-

bone, birbo, Men. furbo , fraudolente, agj». d'uomo.

S Bitba di prima classe. Turbo in cremisi , cioè in

estremo grado. $ Bater la birba, o la calca. Birbo-

neggiare , palteneggiare, andar in birba, far Г- aieaU

tone • ■ •"'
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•JhrbanTAie -■ Birùotttggiurt y ¡¡aítoneggiart . .

Bubante. Лесиной-, paltonitttt , èJrùafiU . SGag/'offo,

gabiotuí y tristo , c.ivt.^a fet ingiutia .

Birbantcria . Birbenata., biríoneria .

B'uih'i . biriéisso , giuoco d ' azzaido .

Biiiclnn . ¡i.xrro , truffa tore, gitattatore, cialtroK-e , gtii-

dont . .■■!■•■ i •

Birichinada . 'Barrería, ginntet ¡a, trufferia .

Eirio . idrutciolo, inVtiriatura y invernkiatura , Said.

cd с del ghraccio«

Biro. Spavtnto, malote che viene a' cavalli, che fa loro,

in andando , álzate sproporzionatamente le gambe .

Biliiizo. C/Vííi«"», botia di. catretu a due tuoie pet m-

spottar some .

Bisara .. Pitetlaio,. luogo dove sí coltivano e germogliauo

i piselli .

ti .-aii n . Agntllttto , pecorino , • ■

bísatelo . st tiguílletta , ciriuola y ciecolina .

Lisa to. Anguilla. S Rito bisato . Addt o fave y síamo

spacciati ►

lis.; to femminal? . Anguilla grotra * ■

BisbiOcoj. Bitbetlce, clic ha te /une а roves-cio-, Vik lu

nático che i gratuhi , si dice d nonio fantástico e fa

stidioso ■

Biscazza . Bisraccí* r scannatoïo j ttrangptateio , luogo ,

ove si conduca qualche pollasttonc pet fraudarlo, e

fargli il folio , e metterlo in mezzo . Sal-

Biscazziero . B'tscacciere , ¿istaiuolo,- ftcquen catóte di bi

sche .

Biscol amento - Scrotlamemo, tentc-nnamento, diringola-

mtnte dei Jtnti.v. o.

Siscolare t Dondotare , t empellare , dime ture .

lisiolare d' una cassa, o alno . Tentennare ; part cht sía

¡n fortuna} fart la ninna nanna, start in tentenne .

Biscolate der demi. Crollare, e irollataento dei demi,

diringolare - v. a,

biscolar come dellc barche .■ Barcollart .-

Xiscolar le gambe . Sgatnbtttart .-

Siscolare. Altaienate y n. p- se è con asse, o* tuve ,

S Dondo/arsi , se si fa colla fuñe .

Biscolo . Dindolo r altalena , giuoco di famiuíli . L' al-

talena è quando sedendo ai rapt d nn asse sospesa ncl

mezzo y la fanno su e giu andaré ; Г altto quando se-

ituti su una fuñe spenzolata di qua- e di là. la fanno

dondolate ,-

Biscoti .. Vecchioni, cioè marroni secch i , e cotti net vina

col guscio . S Castagne cotte in fomoy arroslite • ». f..

Bisioto da fat supa - Cantuccio , fatto a fette di йог di

farina, con zucchcio e chiata d' uovo .

Bisecólo. Barbaglio , nugolo, gran moltitudinc .-

Biscgamcnto . Frugacchíamento -

Sisegamento de sromego - Commovimento ,■ irrítamento ,

bile, btultchio, movimento interno .

Btsegare. Prug.are , frugacchiare . § Lavoracohiare ,

Bisegat da peí tutto . ñlfrusiare ogni cantuccio , por

naso a ognt cesso y andar revistando' per casa, ogní

alígalo, o cosa: v. buso.

Bfccgaie in scatsèla .' Cercare in tafea *

Di segare in tel fogo r Stuigícare il fuoto .■

Bisegat in tel stomego. Muover la bile y far venir la

muffa , o la senapa al naso ,• sentiré il èrutichio di

dentro. S Se bisega * Si lavoraechiay dicesi di chi

s' adopta nn qualche poco mil' arte sua . $ La xe una

cosa che bisega.. E* cosa che tnuoVe^che va al cuore,

che alletta , che mi sotluchera *

Biscghin . Procaieino, frugólo, frUgalino,- si dice" per lo

pin dei fanciullí che non istahno mai ieimi . v. turc-
" ghin . . i»- -. •. ».

Bísegolare . Arrabattaxt s> yale ingegnatsi i' operate .■

$ Zavoratchiart*

guscio net

tatcoletta .

tie
Bisigolare.. Alienare. vr bisegatè,' '' , , " ° .

Biscto . Bigiccio , che ha del bigio.'jr o.pt\ c«niy:bgneÍo r

tígerognolo. S Matterullo , «jùasi mátto . S ïtset-

letto. ., , /'"..., v.

Bisi , l'isetl) , legume noto , \ -., -, "

Bisi secchi * Ceci . § Bacello , gjgliaolo il

quale nascono e ctescono.

Bi sitíela . Taccola y btctate.Ua', bagatelía,

S Ba^icatura , pet picciole masserizie, bagagj^uolc ,

effettucci ,

Itislato- Bisbeticoy stra-jagante , bitaccorumorista, fan

tástico .

Bisnono . Btsavo , bisavolo , S Atavelo , aíavo il patfte

del bisavolo . S Bisarcavolo il pad« dell' atave, o del»-

1 aicavolo.

Biso r Bigfo , cenerognoto y agg. di colore .• S Maturul/o,

scioccherello .

Bisognetto * S Bisognino , face enditóla . . - ".'•

Bisugno . S Da bisogno tuito è bon. A tempi de cart-

stia pan veccioso j. a tempo di guerra ogm cavatto i

buotio . * £1 bisogno insegna . 11 bisegno fa prod' uo

mo y il bisogno fa trottar la vecchLa, e vale ¡a néces

sita costringe altrui all' optare.

Bisotta. Aubiglia, legume quasi, simile ol pisello »

Bissa . Biscia -

Bissa bova . Turbine, sclonata, ¿troné, o nodo,, o gruj>~-

ро di vtntt-, remolino , uracano . Ai.ig.

Bissa ranatola, Biscia acc¿uaíuola . S Meterse la bissa in-

sen. Alltvarsi la strpt in seno, pagar ti bola, cht

ti /rustí r $ Ogni bissa ga el so velen . Non i sí

picciol pelo, che non abbia С ombra s-ita . S La biss»

ha beca el zat-latan . Chi si crtdeva legatore, rimasr

legato egíi ; la civetta maugt» il panione ;■ Г uccella-

tore i rimaste preso alia ragna ; t' ingannatore i ri

maste a pie dell ' ingannato ; il pulciao salto in talo-

alia chioccia . § Chi dà e toi', ghe vien la bissa al

cor. Chi dà e toglic, il diavolo le raccog/ie j Martine

dt colle , che da la roba, e pot la ri toiIt ¡ Jart a

bambini a fanciullí, riveltrt i Sami suoi , quando è

gjiasta la ¡esta. S Andar a bissa. Andar tartamen

te, obbliquamente y a stk'tsa, in trafic e , non peí di—

ritto * ■ < \ , • ' ■ '

Busaca de lana >■ с simili . Cáselo , si dice efe' sacchi r

delle involtuie di lana ■> анонс , ее. Invog/io . S Me

ter iicia bUsaca. Imbisacciart ,- S Cavar dala bissaca r

Sbitacc'rare . Dec.- . .

Biísane» Affondarsiy subbissatty. tstttt tranghíottito -dal

mare . ¡ .

Bisscta . listiuota .

Bisscta da schiopo .■ Ramptnello.- . • .,'

Bisso . ¡¡¡slÍo . Esser fortuna come un bisso » Tirar if- ■

ciotto con tre dadi i tener la fortuna ptl ciujfcttoy

«ioè avet la maggior fortuna che si possa mai •■ Cadet t

la buona ventura in grembo .- v. fortuna.

Bisson .• Jiisciotie * \

Btsto . Matassa o di filo, o di sume, o di seta. § Tu ta

intriga , Scompigliata .- $ Romper i bisti . Guastar la

porrata y i novo in bocea y sconciar 4e festt, ¿uastar

i disegni •■ f '. j ■_ > l i.- - '

Eisto de perle, o dV altro . Уе^оу e in ischcizo, frsu-

■riUo .- Sal.-

Bis teto . Matassina, matatsella . Dec—

Bistèto de corde da violin . Cavetta .

Bisteto de seda. Irafusola, trafusotoy matassina*

Bi violo da ostleti . v. be van ro . f ■ *

Blitti .- Chiccheri ciaccheri y chiccht bicehiaechi , voci che"

non significan nulla , e dicesi di chi cicala assai , e

conchiude poco. ¡ .• ■■> ' . -• . - ~ ,*,

Bl'oco. Blocatura, assedio alia latga .

BOr Вне 3 с Uiioi nel pin .



Bo doto. Riccont, ricco sfondolato) tfolgorataWtnh

fi eco ; che affaga nttl'oro, che i neil' aro a gola.

S Qoando i bo xe scampi serar la stab . Perduti ï

buoi serrar ta Malla; a usanza di vittan matto,

dopa il danna fa paito; tardo r'isparmiamento с net

fondo . Egli ha fatto come il Perugino, che suelto che

g/i fu roño il capo , corse a casa per la celosa .

S Negoziante de bo. Boattiere . S Andar dentro per

el bo, e Vegner fora per la vaca, lindar giovencoy e

tornar bue , si dice di chi dopo esserc stato alio stu

dio di qualchc città, torna a casa ignorante.

Во salvadcgo . Uro . Dav.

Bqaria . Proqitoio, e ¡rotólo, quantità di bestie bovine .

V. Far boaria .

Boarina . Cutrettola, cutretta, butretta, ballerina, sor-

ta d'uccello. S Menât la boarina. Dimenar i lombi ,

dimenia de' lomíi , cuteggiare , dimenate il culo, cam-

minando con fasto.

Boaro . Bifolca, bobotes, aratore . S Carrettaio , carre t-

tiere dal gnidar che fanno le carrette e i cairi .

Boatolo . Bifoithetto . Sil.

Boazza . Meta , fime di bue , bovina , büina .

Boba . Mareta , putredine, итоге marcioso , putredinoso,

ЬоЬЬл •

Boca da un' orecenia a l'altra. Bocea svivagnata, cioè

senza vivagno.

Boca de Scarpa . Bucea di sporta , si dice di chi si rag-

grcppi, o raggnnza la bocea incoroinciando a piagnerc .

• E fa greppo.

Boca dei gtanzi* dei sea г [ñon i , dei gambari e altri so-

' miglianti animali . Forbid,

Boca del canon . Gioia.

Äoca del stomego. Forcella, bocea dello stomaco dove

üniscono le costóle . S Areale quell' osso del petto ,

o sia cartilágine^ perché sta a guisa d'arco.

Joca fonda. Sboccato. F. come i' ore! nolo del pavero,

' sporco e sboccato .

Boca streta . Schifa 'l poco, usato a modo d'aggitinto,

díceti di persona che artatamentc faccia la modesta с

contegnosa. S Boccliin da sciorre aghetli si dice di

bocea stretta , e forzatatnentc serrata) come per lo pin

soglíono tenerla le femmine leziose . Salr. S Se g he

ne parla a meza boca . Se ne buccina . Se ne va d¡-

cendo riservatamenre e con riguatdo, ce n'c qualchc

ijoce e sentóte. S Se ghe ne paila a piena boca. Se

tie trombetta , se ne dice pe' tutti i canti, o circoli ,

лпеога a chi ascoltar non vuole. $ Empirse la boca.

V. empirse. S Bar la supa in boca, far la ^uppa se

creta . § Parlar per boca d' altti . Pavetlare come gli

jpiritati . S Lavatse la boca de qualchc cosa . p'an-

. Aarsi di ihecihessla . S No se recordar dal naso alia

boca . IS'cn tener a mente dalla bocea al naso. S Tute

le boche xe sorele , ma quela no magna lasagne. Ma

le rtoci tnoteate non sono faite per i porci cignali ;

ma il ¿roda-, о /' or%o non i fatto peg/i asinelli ; a

i и ото grosso dagli del maceo; l' asino non ha luogo

in irosta, o in pasticcio. § Chiapai cola boca. Ab-

' boceare? afferrare . $ Boca de musina . Bocea di conne,

' di marmotta, fessa per lo lи ago . $ Cola boca vetta.

Л canna ¿adata col verbo stare; colla canna deila

bocea apena* . , •

focal . v. bocale .

Bocalaro . Stovigliaia , "Jaseltaio . SOrciolaio, facitor

di vasi da tener ogho. S Catituio, facitor di caí i ni

e v en di tore .

Bocale . Boceóle . S Mcr^ratta, metadella , mezzo boca-

Je . S Robbeo, babbuasso fig. S Restât un bocale.

■ Rimarme sbaiardit*, testar di sasso, vastar come se

di legno uno fosse . v. restar.

Bjcilcu. ЛтроШпач amptllatta'í ......

В о зЗ

' Boca I on . Rócenlaее!о .

Bocalona . Boccaccio, bocea svîvagnatt-i ¡rale eccedenrí-

mente larga, v. bochea . - ч1-:-. . .-y. ti !..!.

Bocarola del camin . Fummaiuolo , e fummacchio quell»

patte della rocca pet la quale étala il i'ummo . S Sfoi

gatoio , alcunî vat-ui , che lasciano i muraron »cite

grossezze de' muri , acciocchè net essi possano traspi

rare i vapoti che si genetano sotto i muri. . .■'■

Bocassin . Bamíagmo . Camieiotto «e * di tela Una, gon-

nella, cintiiio, veste coria , che. si porta di sotto.: I

Bocàzene . Schiente, malote clic viene intorno alla boc

ca de' fanciulli . -■'•,-

Bochèa . Bocea svigagnata ._

Bochin. Boccw^ca, boccuccia , detto per vezzo . S Fat

¿ochin . Par bocea piccina .

Bochin del pavero-. Luminello-, cioc quell' ancle tto d .ve

s' infila il lucignolo dclla lucerna .

Bochin dele bozzete . Beecuccio. ■. . i

Bochin dele lucerne. Ramo, o lume ; e quindi lucerna

a due, a tre , v a auattro rami, о ¡Mini, v, f.

Bochizzare- Boceheggiare-

Bocolèto . Bot tiiiala , bocciuolina .

Bocolo . Bocciuolo-, bottonc, boccia; boceiotone , bocci )!o

grande. S Germe, germoglio, gemma. La prima rnessa

délie piante * e simili . Occhio .

Bocoli dei olivari. Migr.oli, le bocciolinc degli ulivi-

Migna quantité di bocee .

Bocón. Boccone , morsa-, morsello* S Chi.-pi' le rane a

bocón. Pigliar i ranocchi a ma^xauhtjra , o al ¿ocr

cone. $ Tore el bocón. Pigliar l imbeccata, pigliar

lo ingojfo , o- le busecchic , o il араке , vale lasciarsi

corromperé da doni e presentí, e pigliare il boceante.

S Un bocón de dtito . Un furba in cremis) , un ba-

rattiere , cioè in cstremo grada.

Bocón cura . Bocean ghiotto , sctlto , esquisito-. S Volere

el bocón cura . Volere la pesta monda , cioc 1' utile

senza fatica .

Bocón d' Adamo. Pomo d"Adamo, parte prominente dclla

cartilágine detta semiforme, il nociiolo della pese*

d'Adamo . . .

Bocconada . Morso, cioè quella quantiù di ribo, -che si

spicca in una volt« to' demi, beccatella. S Boccata*

tanta materia quanta si puo in una volta tcncrc in

bocea •

Boconzin . Rocconcetlo , morsello , bocamina . % Orlic-

ciw^o, orlicciw^einb, si dice del pane. ...

Bodola . Potptttona. v. i.

Bodolo . Grassicciuolo , bassatto, corto e topeta. § Ba4¿-

\accliituo, grasiiiuioio sproporzioiíato, mal fauo> poU

pettone .

Eodoloto. Grassoccia . iU u _,. ;; ,

¡ioero. Bucella, buc'iacchio . a

Bogcre . Botlire . S Fit bogerc . Bollire ¿ v,,¿ Bolljta

quel pollo , quel man^o .

Bogerc л volta rota. Bollire net somma, bollire ¡a scrag

siio, a ricorsoio, о sirosciare, e val nel jnaggior ccjljr

mo , gorgogliare .

Bogere del vin. Grillare. S Se0mcn2.it a bogete. Gril'

lare. S Far saver quel che böge nelli so ptgiuu,.

Andar col cembalo in colombaia .

Bogia . Bollitura , bollara .

Bôgia . Boia , carnefice .

Bogio. Hollóte. S Levât el bogip. Levar il bollore, e

si dice d' acqua pqsra al fuoco . S Oír un bogio, o

far dare un bogio a una cosa. Btslessare, iessare at-

quanta, dare un bollore a checchessia .

Bogio d aqua. EuUicanie , acqua che sorge bollendo .

Bugiote . Afa . v. sofego . § Bogiot de sanguc . P.stua-

TJone , bollimenio di sar.gue . S Aver bogiore can.

aUhn, averia, su cao «с. . } ¿



щ в о
ïognon . Bublcnt ) gavocciolo , carbone i tírbonctlló ,

caréonihio . S Agno, enflato che vicn nell' anguinaia .

Solà da v atole , v. varóla .

Sola da qualcuno, о scotà . v. Botare .

Sola. Chiana, cioè macchia di volatica, o di rogna,

o d altio male che venga alla cute .

Sola de vacóle. Buttera , quel segno che resta dopo il

vajuolo . S Esset délia bola. Esser di calca,

Eol.u.on . v. vaiolà .

bolate. Suggellare , imprentare. S Solare or queseo,

or quello. Frectiare, o dar la freccia, o la frecciata,

vale richiedere ot queseo, ot quello che ti prestí da-

nati , con animo di non gli réndete . S Son sta bola

o scotà. Но aVHto la frécela y fui gabbato, net tlla

to ее., rimasi tinto, sino stato icottato . £ ¿freiere

anche v chuma colui che freccia .

Boldon . Mallegato, v. f. specie di salsicciotto fatto di

sangue di poteo . Bis.

Solèo . Boleto, specie di fungo, v. fbngo. % Cappella,

ombrclla del fungo. S Gambo col suo zcpperello, o

zeppctello .

Soleta . Bultetta , o sia licenza pubbüca pee trasportar

merci .

Soleta delta camisa . Piastra , bttlletta merdosa . S A-

ver la boleta ala. camisa. Aver la piastra, o il neccio

alia camhia . v. f.

Soletin da ccroti . Piastrello, panno, o cuoío sopta il

quale si distende 1 impiasrro pet mcttetlo su i maloti •

Boletín da Jitar case. Appiggionasi , sost. Si Meter su

el boletín. Forre l appiggionasi .

Soletin da loto. Polira, Si Meter un soldo al boletín.

S Heitert un oc. per polira .

Boletín che ье mete ai pañi, alle tele ее. Scrittotina,

dove с il costo del panno, e delta città, Dec. bullet'

tino .

Solin da oievcsi . C'tappola, pîcciolo stromenro d'acciaio

-a.foggia di scarpelktto quadrato con punta o tonda,

о mezza tonda, o quadra, il quale serve per lavorar

mvtalli , о per rimeucr ligure di métallo , e per altti

asi. S Butina e bolina, sorti di setume'nto, per lo

piu colla punta d'acciaio, coila quale sectilmente si

«cava e s' intaglia oro, argento, rame, cristallo, e si.

mili, pet farvi cararteri , rabeschi e figure. S Lavo

rar de bolin . ¡Maguare я butina.

So ¡i и pet bolar leterc. Ostia.

Bolo. Impronto, suggelio .

Solo, dt i privilegi . üalimbacca : si dice di quelli pute

v (in pan и; . Dec.

Uolp.ua. ¿oppt fungoso, si dice di un cette» infradicia-

mento de legnami, о d'altro, che per sovcrchia umi-

ditii mand.iu fuel materia a guisa de' funghi .

Bolparcto. himaccio, lima, mota, poltiglia , porcheria

che gencrano le paludi .

Sobcg&sc. , Totsire, tossir forte , aver la tassa.

Bolso . Pollino , poísino « bolsina , bolso , mal del tísi

co, e figur. Andar a Bolsería . E' anche intermita del

cavallo .

Bolza . Bolgia , specie di va'igia, o di bisaccia . S Tan-

goccio, gratsone , grassottone, pentolone , pet uomo

assai grasso, polpettone . v. f.

Bol -.ai o. Valigiaio, cioè facitor di valígie . $ Cofanaio,

- facitor di bauli .

Bolzer . v. selato.

Bolzon del volante. C.tpocehia , captro'r^olo . S Esser

el bólzon de tuti . v. bagólo.

Bolzonclo. Boncinello, ferro bucato dall' un de' latí mes-

so ncl manico del chiavistello, o affi'sso in checchè si

sia pet ricevete la stanghetta de' feriami . S Matero^

ца1о, przzcito di legn» lotgndQj che si lega colle

chiavi dci non le perderé .

ВО

Bolzonclo della bria . Voltoia, parte dclla btiglía, ctovs^

sonó le eampanelle , alie qualí s' attaccano le reditu .

Bomaistro . Assenxio , erba nota .

Bomarcà . Buon mereato . § Comarca , e no credenza .

Piacere , e non credenza . $ El bomarca strazza la

borsa . Le buone derratt votan o rompan le borst i a

gran gusadagni vovvi adagios val piu un colpo da,

maestro ehe due da manovale , с vale , с più utile

servirai délie persone pratiche , benchè la spesa sia

maggiore, che délie non pratiche e ignotanti .

Bomba. Parabolano , sparstore , carolajo, bubbolone,

bajonc i dice cose che non le dirtbbe una bocea di

forno . v. fanfaron. S Dir délie bombe, part ¿para

fe , fare il fava, seagliare , lanriar tantoni e cam-

pam li in aria, vender bubbole , per dire d' aver ve-

duro о udito, о fatto cose non vete , ne verisimili .

S Sbalestrare, sbaltare , s t rafaletare , si usa quando

uno favellando dice cose grandi, e lontane dit vero.

Bomba de tuto. Sta net!a paseiona, sta sut grasso, af-

foga nella toba, ne' denari; la sua casa i una do-

g.tn.t , cioè abbonda di tuteo; i pie no e rincat^ata

d' ogni bcr.c .

Bombaset , о bombasaro . Marcante di cotant . $ Spia ,

sajji'jne , spionaccio .

Boiiibasina . Bambagino, tela di filo di bambagia .

Bombjso . Сotoñe , ed è pioptiamente quella materia, di

cuí si fa la bambagia . S Da rilar . Bambagia in lina,

o eotone mapputo , o pajfulo . Bec» S Tela d« bom

base . Butherame bambagino, о tela batnbagina . Si R,ct-

ba, о dtapo de bombaso с filo. GitarntUo, paauo (es

suie d' aecia e bambagia .

Bombaso fila. Bambagia , colosse ri lato . $ Dormir net

bombaso . Dormiré col capo fra dut ghj» i.ni , vale

star sieuro, e vivet quieto» à Atiera nel ЬошЬаео .

Essere avve^o, о tenuto ne.'/a bamésgia , cioe in.

dclizie e morbidezze, altevato Un vet^i . S Noar net

bombaso. Avcr ogni conssla\ione di corpo, st.¡.к net-

l' oro, aver grand' abbondan-ça. d ogni i«n. S *o-

vigià nel bombaso . lmbambagiato , rincalzito e rin-

volto nella bambagia. • . • -, >\ ,

Bombista . Bombardiere . S Parabolano > tparapano .

v. bomba . . • . \ . .1 , , r

Bon. Imano. S Bon bon. Bene bene. S A tutti piase

el bon. Ogni bocea e s arelia . Si Ogni minchion oo-

nosec el bon. Ogni uccello conosce il grano* <i Da

bon da bon. Da senno, da maladttto stt.no. Si -Ades-

so vien cl bon . Or í ami tu i a la fest a . Si Bon da chia-

cole , ma no da fat i . £' un chicciii. biceh>atcl;i j le

parole non empiono il eorpo ; te parolo son jemmiue ,

e i fatti m.uchi ; chi troppo abbata, empie il carpir, di

vento, dicesi di chi discerne molto, e nulla rccaad

effetto . S Bon da ponta с da tagio . £' da basto e da

sella . S Bon da tuto . v. ото . S Bon come el pan .

£' di buona pasta, è una pasta di miele: v. с-. »er .

S Bon compagnon. Sguax¿catart , goditore . v. bon-

tempo • S Destinguere cl bon dal cativo . Distinguere,

il pan da' tassi , il pruno- dal tntlarancio .

Bon da niente . Un dappoco , pen ptrduto , non i buon»

da porsi la mafio alia bocea, non Veit un ¡ ntu.il di

stringa ; i una sferra, un bombero, un dormi , un

buono a nulla, un braehieraio, un Carciofo, .un ehiur-

lo, un uom da succio/e ¡ non caverebbe им grillo dx

un buco, non acco%$crebbe tre pallottole in un bacino,

o in un corno ¡ e un donne) un pest ареpe, un ptta-

polti, Buon. val persona dappoco.

Bon da zovane, e cattivo da vecchio . Buon pappero, e

cattiva oca .

Bondota . Mortadella . S PotpettoHa , pet donna giassa.

e tozza .

Bona boca . Abboccato , dicesi pet ûchetïo d' uum» ch ;
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taangia nsBai ; facchiene, ghiotiont, gran matigiatort .

í di tale si diet: E' non fa rosara-, cioè non lascia

rimasugü, o teliquie di quel che divora . »

Soda cossa . Lacche^ino ; ver. gr. Su via stadia, che

ti dari un tacchc%$ino, cosa, o paite di cosa sapori ta,

lacche^o .

Лова da gnente . Alonadona, monna fotófila -, v. dona.

l'elapolli, tcccapesxelli . Buon.

Bona grazia . Palchetto, fregio che si pone sopra le por

te e le finestre ; cammintito . volg. fiorent.

Bona lana, Bona limosina. Mala lanuccia, buona spesa,

volfe vecchia, mata ciarda . Par.

Bonaman . Maneta , beveraggio, paragttanto . § Palmata,

quclla che si da per alterar la ginstizU o ai birri , o

ad altri ministri . S Benandata, mancia al verturino,

o al garzonc dell' oste . Strenna, ¡tregua, mancia del

di primo dell' anno . S Nova che mcrita la bonaman .

Nnoxta di calare , vale buona nuova , Г apportator di

tili metita la mancia. S Me va tutto in boneman, o

altro . lo me ne vo in matice > in vestiti, ¡n vine ec.

Bona misara. Colmatura .

Bona paga . Buona detta ; Г opposto è Cattiva detta .

Bona possada . Pappotoñe , mangione , diluviotie , che ha

cardo e pettint . v. bona boca .

Bonario . Di buon nidio , do/ce , benigno , bonarit .

Bona roba. Buona sfesa, per nomo scaltrito. S Mal Ы-

gatto , mala tana , mala ipeia . S Bagastia , berghi-

r.eíla -, mala femmina .

Bonazza . Calma, bonaccla, abbsnacciamento . S Far bo-

nazza . II tempo , /' aria , o la stagione raddolcia , si

dice della stagione allorchc di rígida che era comincia

a raddolcíre ; il tempo si rat initia, it tempo i scarico.

Bonazzo. Xonario*, buon pasxricciano , buon pasticciotie,

cioè quieto , docile , e serviziato ; buon pastaccio .

Bone parole , e cativi fatti . fa come il gallo : canta

bene, e rairtota male; le parole son buone , ma i

tenni dolor01 i ; tal ti ride in bocea, che dictro te

l'accocca. $ Cole bone. .Adagio, piano a' mai pas-

si. $ Cole bone cl me caveiia la camisa, о simili.

Colle buone, о colla fiacevottrsjta , e' mi trarrebbe it

filo delta camiii.x .

Bonèto . Cervellino , panno che si mettono in capo le

donne per tenerlo caldo .

Bonigolo . Mellito, umbilico -, ombilico . S Bellicoiichio ,

' traliio, il budello de' bambini quando nascono. S Cár

game lincavo del bellico. Sal. S Aver ligà el boni

golo Ínsteme . Esser carne e unghia, due anime in

un tioccioto , esser come pane e cacio , chiave e mate-

■ ro^jtoto , esser una ptverada . $ Non aver ancor suto

el bonigolo. Aver il tatte alta bocea, non aver an-

■ cera asciulti gli occhi , avère it guscio in capo .

Bonmaistro . v. bomaisrro-

lionomo . Buon crtstianaccio , cioè uomo facile e corren-

ce . v. bonazzo . , -

Bononvo . Primaticcio, si dice del frutto della terra che

si matura a buon' ora . Quindi Ficht primaticci, o pre-

matur't . $ Levarse bonorivo, esser bonoiivo. Levarsi

per tempo, coricarsi per tempo, esser vigilante , le-

varsi alto spuntare del di, a buon' ora, ad assai buo-

n ora .

Bonpaston . Pastricciaiio , uomo di buona cueina , cioè

quieto e pieghevole a' voleri altrui. v. bonazzo .

Bontempo . Uomo de bon tempo. Codente, buon compa-

gnone, che fa tempone, che si da tempane, che si da

buon tempo, che sguai¿ra , ehe sta in altegria, cht si

piglia il mondo come viene . S El ttopo bontempo

fa scavezzare el coló. Chi ben siede, mal pensa, cioè

la troppa comodità induce a maie cogitazioni .

Bontcmpon . Buon compagnone , goditore , cht С T3g{) di

aollaztarsi e di rrionfare . v. bontempo >
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Bonvtvan . v. bontempon . ■• .'е. ,• St

Bora. Borea, rtntaio, tramontano , venté di tramontana,

rovaiaccio, tramontanaecto che agghiada.

Borachia. Borraccia, fiasta di cttoio che usano i vi«n-

danti. , i ■/i

Borachièta . Borracciua .

Borana. Nebbia, nebbione . . .'. ■.■.<

Borasca. Burrasca, combattimenro che farmo i venti per

lo piii in mare. S Corer borasca. Ester in pericote ,

stare sut tavolello- S 1 fiaschi, o simili core bora

sca. Leva le pere, ecco l' orso, prov. , e val a?er cura

d' alcuna cosa , quando sopravvicnc il pencólo di per

derla . •■•'.:»

Boraso. Borrace, materia che si trova nelle miniere dcl-

l'oro e dell' argenro , e adoprasi dagli orcfki Ínsteme

colla saldatura per unir i pezzi. S Villan^ant, -rt-

ticone . > . . • í

Borazcne, o boragano . Borrana, borraggine, erba.

Borda, ftlettato, profilâto.

Soldadura . filetto d'oro, o d' argento-, orlatura.

Bordare alcun . ¿íbbordarc ateuno .

Bordare. Tilettare , adornar con Alerto d'oro, o simili %

projfilare .

Bordarse a uno. Accostars't, calarsi, acceppt ars't a uno,

Bordelezzo . Chiassata , bordello, romore , frastagliata,

confusione di parole e di minacce , e simili . Si Sbor-

' deltamento , Segn. dissolute-r^a .

Bordcnal . Bordone , Dec. trave maestra aotto Г impalca-

tura. ' ,

Bordezar. Borde'Igtare » star su le volte-

Bordo . S Tregio , ornamento , bordo di seta cepert»

d'oro. § RtscontrOf cioè fregio di xicamo, e sorve

per guernitura di vestí .

Bordón . S Pozar el bordón in qualche logo . Appoggiar

la labarda, vale andar, a mangiarc in casa d'altri senza

spendere . >

Borèla. Ci poltа, сое cia, capo-. S Ghe va la borèl». Ne

va ta vita , о la cipolla .

Borèla da zogar. Bocchia, v. f. merel/a, palta, pattot-

tota. S Lecco, la palla рш picciola . v. balin . .V lac

eólo, quella palla colla quale si tira dentro ai rulli .

Borèla del zenocchio . Patella, rote/la, cioè quel pic-

ciolo osso tondo, die è soprapposto ail' aiticolazion

del ginocchio.

jtorezzo . Zurlo , galloria, giolito, ^urro, S Mettere

in borezzo . Mettere infurto. S Andaré, essere>o

stare in borezzo . Andaré , essere in \urlo . S Any-

dare in ctmber/'t, dar ne' rulli, о nette girttle, cioè

aver qualche eccesso di allégua, di desiderio , с far

quasi cose da pazzo .

Borire . F rugare , dicesi de' cani da caccia , e vale seo»

prire la preda. '. .

Borida . Di volata , col verbo tirare . S Avano^o , ri-

masuglio. S Far borida. Beccarsi i rilievt, cioc quel

che avanza, servendo a mensa.

Borina . Britta.

Boro . Soldo .

Borondolo . Ruotolo . •• -

Borsa da limosina . Sacchetta , lasclicua ,

Borsa da soldi. Scarsetta, taschetta, borsa cucita a un'

imboccatura d' argento, per porvi dentro denari. S Me

ter la borsa grande nela picola. Logorare, consumare

il sito . S El bomarcà strazza la borsa . 11 buon mér

calo rompe e vuota la borsa . y. bomarcà .

Borsa , o borseta da odori . Borsiglio .

Borsa del corporale. Guaina, borsa.

Borsa dei testicoli . Coglia , fagtana, borra,

Borsarolo . Borsaiuolo , tagliaborse , ladro di calcay

martelo , che si caccia nclla calca pet robare а пав

silva .



5б ъ О
■ •Botiiti . JHolleitd , molle plcciolíj cfcè servono pe-t di-'

: vérsi usi agli oraff. '■••'

Borsin . Borsellino, borsiglio, ¿orsetta, borsellina. SA-

ver el borsin , o la scarsela sbusa . Soffiar net Lotsel

tino, cioi averc smarriti, o spesi i suoi denari . S Dele

braghesse . Borsello, taschino .

Boschivo . Boscato , boscoso , Loschereccio, di bosco, o da

bosco. Sdtvatico, sosr. luogo pieno di alboii da far

ombri •

Bosco de albei. Abetaia , alboreto .

Bosco de ancipressi. C'ptcsseto'.

Bosco dé brule . Gittncaia, giuntheto .

Bo.vo de cane . Canneto .

Bosco de castagnäre. Castagneto , mgrroncto .

Bosco de fagari . Taggeio .

Bosco de frassene . Frassinett .

Bosco d' olmi , O/meto .

Bosco d' onari . Omaneto .

Bosco de palme . Patmcto .

Bosco de pini . Piveta, fineta , pigneta .

Bosco de roveri . Rovereto .

Bosco de salgari. v. salgaría.

Bosco de scoe . Scopeto , scopetino .

Bosco de spini . Spineto , [rímame, pruneto , macihia .

Bosco de ztncpri . Ginepraio . § Far Un bosco. Bascare

una coltre di terra.

Bosèlo. Giovcnco, bue giovane .

Bosemo. Bosnia, intrlso di cruschello, o di ontume e

d' acque per rammorbidare la tela. S Cavar el bosemo.

Curare , cide purgar dalla bozzima i pañi lini . § Far

cl bosemo alla tela . Imbai^Jmare .

Kota . Percotsa, pesca, lívido, piethiata .

Bota . Danno , scapito , disastro , bkstonatd . § V ha

, chiapà una bota. Ha avuto una potie-^cola dietro, val

danno , prc_g¡udizio .

Bota . Albagia , superbia , boria . § Aver la bota de

bclo, e simili. Aver H baca, il pugmticcio di ¿el

lo ce. j Sal. vale aver ptetensionc . S Aver il catarro

d' una cosa, vale immaginarst di riuscire, o di saperia.

"Bota in tera . Citnbottolo, colpo che si da cascando.

de Bota salda. Di colpo, di posta. S V i anda de bota

salda. Ando di posta, val rostamente .

Bota, o sbotonada . Tiancata, bottor.e . S Dare una bota

che ponza a qualcun . Dare una fiancaia , о dare un

bottone di passaggio, una botta. S Bota e risposta.

Botta, motto, molturo di rimando. $ Bota per zo-

colon. Render frische per fogtie , pan per focaccia,

coltetli per gtiäine, colpo per colpo, tnalvagia per

vin dolce, agresta fcr vino cerLo, cioè contraccambio :

çhi cardeggia e cardeggiuto. S No chiapar bota. Non

fecarielaj non risenllrsi , non correggersi , non offen

ders!, far le orecchie dei mercanti, aver fatta it cal-

'lo . § Star saldo alle bote. v. state.

Bota da tider. Celia, motto. § Dir dellc bote. Tar ce

lia , celiare , motteggiare , scher^are , tratteggiare .

Çuetli che irattcggian con garbo, con detti urbani, с

facen segtii.

Botarga. Bultagra, l'ovaja del pesce seccata al fumo, о

al vento , pottarga .

Botaro, o botet. Eottaio, e cerchiatore .

ïotazza . Barile , bariletta .

Bomzzo . Barletto, bottaccio, fiasco, rigagtia di vino.

S Ventre, giigno , Stefano per metaf. $ Taccar boraz-

zo. Appiccar ragionämento , tener diceria . § Da per

tutto cl tacca bötazzo. par come l' asino del peritotaio,

vale fermarsi a cicalate con chiunque e' si trova.

Bote. C.neratia, cioè apertura fatta per pigliar l'acqua

с mandarla via à sua posta . $ Verzei tutte le bote .

Dar ta sttira aile ec. Spet.

Bote. Boite, vaso di legnamc nej quale comonemente si
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conserva il vino . S No se pol aver la bote plena , e

la mascara imbriaga . L' non si puo aver ta mogiie eb-

bra, о briaia, e la botte piena, cioè non è possibile

avère un gran cómodo senza alcun incomodo. S Esseï

in t' una bote de fero. Tener il capo in me^o a dut

guanciali, estere in un caval grosso, esser siento.

$ La bote ga chiapà cativo odor . La bote iumfb , о

prese odor di tufo . ■ и ■• i

Bote candiota, aggiunto di donna gtassa. ratuna, pal-

pettona, v. f. pentotona.

Bote col o largo. Busse, nespate, nocí, picihiate, pé'

sí he, percosse . §• Le vol esser bote, e non ctiori .

Dalle grida ne scampa it /upo, si dice di chi si berra

che altri gtidi de' fallí, e ritorna al maie. J> Dar dee

bote. Riveder il pelo л uno, dar délie busse. S Aver

fatto el calo ale bote . lndurarsi, far il callo alle

busse , vale assuefarsi , с ostinarvisi > ingrassar tulle

busse .

Botega . Sta^one , e bottega. S Metter eno a botega .

^icconciar tino a bottega . S Far botega da desagua

dor. Far su di segno, far assegnamento adosso, o so-

pra checchessia .

Botega [jostizza. Bottega a vento, о pasticci*.

Boteghiero. Bittegaio . $ Bottegai» significa anche av-

icntore.

Bótesela. Batticella , bottice/to, hotticina .

Botezare . Covar il maie, essere a star xhioccio , chioc-

ciare, cominciar a sentirsi maie«

Botezar délia campana . Rintoccare , tonare a mjncíú ,

SHonare a tocchi separat!, a rintoexhi .

Botiglia о Lotc^lia. Mete re in botiglia. bnbettigliare . Sal.

Botiro. Burro, biturn, butirro . $ Grasse come un bu

tiro. Crasso bracato . S Star nel butiro- Sïar in pan-

ciolle , vale con ogni agio, con ogni comedirá. S L' è
un butiro. Ev un -quechera, una manna.

Botizador. Motteggiatore, celiaiore.

Botizare. Sbottotteggiare, sbottonare , cioè pnnger con.

motti , dare bot ton!, affibbiar Lottoni sen^a oechielli.

§ Rintoccare , dkesi del sonar la campana a tocchi

separati . v. botezare . S El va. botizando . S'-awicinat

€ presse .

Botólo. Cefaletto, pesce noto -

Boto de campana . Tocco, rintocco. § Sonar dei boti Rin

toccare .

Boto délie ore . Scocco .

Boton délia lucerna, punga, moccoUia . Sail ' *

Botonada. Bottone. S Dar Una botonada. D.irc, gittare,'

spf.t.ire bottoni . v. botizate .

Botonara. Bottonaia, bottonaio, colei e coluí che Itvora

bottoni . l ■ • *• • •' ' •

Botoiriera. Abbottonatura , bottonatttra . § Affibbiatoio,

la parte del vestimento dove s' afHbbia j

Botonzin . Bottoncino . $ Quadrettino. v. gropeto . •

Bova . Сalione , cioè apertura che si lascia nelle péscate

de' fiumi per transito delle barche.

Bovolèto. Chiocciolina, chioccioHno, tnmachxlla, tlriociio-

letta , galantina .

Bbvolo . Chiocciola, Itimacca col gnscio, specie di nicchio..

§ Vórtice , mtítinella, ritroso , ritrosa , ghirigoro, cioè

movimento in giro dell'acqtia. S Aver la casa in Cao

come i bovoli . Aver la casa in eolio, far tome lo

starnotto, che va via col gnscio in capo.

Bozo bozo. Lemme lemme , quatto qttatto , cate/ton <a-

tel/one , che non pat suo fatto , t he to chetif', thttnto

chiotto. ' !

Bozza . Boccia , ánfora .

Bozza da far nascere i fiori . Oricano , caraffa , che si

tiene su i cammini con poco d'acqua in tempo d' ia-

verno .

Bozzctta . Amfo/letta , ampolla , boccetta , anforetta .
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S Oricano , ampolla d' aeqiic odorose. § Utello, ár

dalo , bozzetta dell'olio. S Bottant , bozzetta del

termómetro . . .

Bozzolo. Xrocdlo , rigdiiia, cerehiellino, gru^clo, ca-

panneiia, mitcchlo , brig.-.ta .

JUozzolctto* Cafam.ctlo , cerchielllno, cerdiolino, triga-

leíia-.

Braccnte . Lavaratore , с i et povero contadino •

br.ichczare dei cani . Squittire, ¿ociare, stridere inter-

rottamente cou voce soteile id acuta > ed è piopiio de'

biacchi q uaiido levano la fiera .

Braga. Straccale , rímese per lo più di cuoio, che atrac-

caco al basto fascia i ¿anchi della bestia , ¡traeca .

Braga de ferro . Spranga, aneilo, cinghi.t, aneilo di fer

re, staffa, è un ferro in forma quadra, che tiene col-

legato checchessia ■

Braga déla tanaja. Manigua.

Braga dun baston. Cal%iiolo, picciol ferro a pirámide ,

ma litondo , ncl quale si mette il pié del bastone .

Braga dele porte, o tínestre . Contrafforte , atnese di fer-

10, pee serrar pita fortemente le potic o finéstre .

Bragagnare . Sta^rpnart , patpeggiart , brandeare , tra-

menatt, vo/ger per mano.

Bragagnon. Brandealore , brancicone .

Btaghesse. Brache, brachesse, cal^oni , canestro, in is-

cher. , l'.itrui di gamba . § Perderla a braghesse cala .

Perdería a tutte favt , a veti* S In quel tempo che

se tirava su le brsghcsse cole cighignolc . Citando

MtAVansi le cat^e a.carrucola. S Portai le braghesse.

Portar i calxoni , e vale far da padtone , comandare,

■ ' e dicesi della donna , e rispondc ail altro : In quclla

casa non il' с pace, ove gallina canta, e gallo tace j

far le mineure. S Lasciarla andat in te le btaghesse.

Cacarsi sotto. S Braghesse alla patagnota . Brache, il

fenio toro giutige a me^a gamba, o caljoni alla ma-

rinaresca . . •■• .

•Bragheta . Cinta. S Meterse la bragheta. Cignersi, di

cesi de lie donne .

Bragheta del cendà . Difesa . v. forrezze .

. Bragheta del «.lítatelo . Staffa . v. saltarclo.

Braghierista. Bracliieraio, facitor di braghieri .

Braghiero. AUacciatura, braghiere, fascialига . S nVÍ-

i •&*+ ¡mpaceja.y unia , fastidio , facienda. S Tutti i

braghieri corre drio de mi . Senlbra eh' io ¡la la gab-

bella di tutti gl' impacci . § Aver mille braghieri .

jiver che fare aisai, taver. mille brighe, fastidi, ¡m-

fieci, più faccende che un mercato, aver più che fare

ehe un раю di no%$e .

Brambuzzola. Minificólo, minu^olino . § Far brambuz-

zole . Vare in brani , in peaççi , in minu^o^i . Fame

saljiccia, o carbonata, far siccioti d' .ticuna, o pol-

pette . S Andar in brainbuzzolc . Visfarsi , venirue

l' ossa, spappalarsi, dicesi de' polli , e simili che si

lasciano cuocer troppo, andar in minuogpti .

Branca. Giumella, mandata, ¿rancata, manata, quanto

cape ncl concavo d' ambe le mani giunte iosieme . A

branca . . 4 brancale .

Brancare . Aggavignare, abbrancare, brancare, agguan-

tare , agghermigtiare .

.Branche dele ancore. Marre y e quindi ferro di due

marre, Г ancora de' vascclli, e feíro di quiltro marre,

quella dclle galcc ....

Branchera. Matiatella, manatina, manciatetta.

Braochezzarc . Blandeare.

Branco de pali che sostien le vigne . Cometía, corni-

cello .

Bramólo . Rebbio , ramo o di força, o di forchetta, a

due rebbi р. е. , л tre rcbbi .

Brancolo del versuro . Stiva , bramanico dell' aratro .

Atase. Brace, brada % brascia . . § Veguer le brasç 4ul
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muso. Arrotsare m viso. S Ciícar ,dalla ftaèU.in^u

le brase . Cader dalla padelta nclla ¿race. Sjtai'sú le

brase .. Star tu sulla ji;ne, a«p;ttá{e coi\ ¿taiicT^sjjio

dcMdçrio> e. striiggimento . , t 1 () r _',* • " .' ,'

Biasiera. Jirasicre, ámese dove si tuiguii^ acense, le bra

ce per isealdaisi .

Brasôla . Bracitiola, costóla. S Arrosticctarutj, fetta di

carne di pono arrostita alla dozziiialc, e grossolana-

mente . Si Ghc vien le brasole sul viso. Arrossa-, il

viso gil si fece fuoco » .,

Bravada. Smargiasseria, lagliata, bravata, far. de' gran

Vanti. S Lavacapo , spaveutacthio , saptavvento,

squartata col ver. fare .

Bravazzo . Sparapano , ammac^asette » spaccamontagne , ,

tagliacantoni , lo smilanta, smargiasso, ¿ravov.e, bra-

vaccio , brava^one , trinciante . Di costoro si dice :

Piano, che non si levi polvere } atludenda alie loro

bravate , e tagliate senza proposito. S> far el bravo,

o btavazzo . btosseggiare , far , /' animoso , ¡i ¿rayo ,

lo smarghiasso , mangiarsi le lastre.

Bravo, o sghero. S¿ricco , ¿arbort, sgherro, lancía, ca-

gnotto, cioè il bravo che uno si porta dierro. v. sebe

ro . à Bravo da chiacole . Can da pagliaio abbata e

sta discosto, dicesi di chi fa il bravo a pa.rolc . S Ha

faeda di leans, cuor di scricciolo, si dice di ehi si

montra animoso, ed è codardo .

Brazzà . Bracciata, quanto in una voira pao smngersi

collc braccia . S Una brazzà de su le, de legni . Una

bracciata di scheggie , di legua ec,

Brazzadcla. Bracciatella. § Braccíatello, specie di «¡am-

bella .

Brazzador* . Tanaglia imbracatoia , sorta di ta nagua,

casi detta peí esser in forma di poter abbracciaie i

eorcggiiioli ,,ne' quali il métallo si tonde.

Brazzalc . p'iticcio, cioè maniera di sostegno'in forma di

btaccio, che litio о attaccato a muiaglia, serve per

sostener luinc , lampada., о altro.

Brazzalc da zogar . Bracciale , col quale si arma il brac-

cio per giuocare al pailón grosso, à Vcgner sul braz

zà le . Baldar la palla in mano, diccii pet venir l'oc-

casionc opportuna, venir in acconcio, cader per mano .

§ Aspcttai ch'cl vegna sul brazzal . Aspeitar il porco

alla querela, attendere Г opportunity, e il tempo d'o-

perare", aspeitar la palla al bal^o, о le anguille alla

calata . ,

Braz¿.iieto. .i'; »lilla, cioè girello in ornamento del brac

cia . ,. (

Brazzalcto de lumicra . Viticcio . v. cerforale . S Brac-

dua/o délie sedic dove s' appoggian le braccia . .

Btazzarole . Uandc, sostegni со' quali s' avvc&zano a cam-

min.ire i fanciullini . Si Andaré a brazzaiule» Andar

a dande . , .

Brazzier . Bracciere, quegli sul braccio del quale si ap-

poggiano le dame quando camminano .

Brazzo . Braccia. S Soto el brazzo . Sotto le ascella,

о le ditetla, sotto allato, Sal. sotto il concavo délia

piegatura del braccio colla spalla . S Portar in brazzo.

Portar in colla. S Saltare о vcgner in brazzo. Sal

tare, о venire in gremio, o sit le gïnocihia. S Dar

brazzo. Dar aiuto , aita., dar di eolio, dar braccio.

S Esser senza un brazzo. Esser cianea, mo^a o man

co del brofcio . ' ,

Brazzo de. marc. Gamito, braccio di mare. ..

Brazzo. moneo . Moneherino, monchino, braccio senza ma

no, о con mano storpiata, mane one . -..

Brazzola . Cosdale, cioè que' duc pezzi di legno, che

mettono in mezzo il temoue della carrozza •

Brazzolaro. Passetto t canna da misurare ; ma quesra è

la lunghezza di quattro btaceja, e ilpassetto la meta.

S I omeni no se misuia a brazzolaro. Gli uomini.Hon
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■<ti misarana-a perticht ; il fatto de' cavalll non is ta

titila prepp¡era .. S Misurar tutti col so brazzolaro .

Misurar tutti , в gli altri colla sua canna, e passe t-

} to y- Yale giudicare gli altri simili a se . § I col pi , о

le bote no se misura a brazzolaro . 1 colpi non si

d.wnt >a pa-tti . S Vegncr sut btazzolato. v. brazzale.

Brazzoto . Bracciato , acciesc. di btaccio ; Braccione , ac-

cresce vie piu .

Butta . Briglia, enorso, o freno, с si divide in guardia, e

in imboccamra . § / oltoio, diccsi quella parte dove sono

• attaecate le campanclle, volgaimente le veré, alle quali

si attaccano le redini . § Ar.da it; a btia sciolta. v. bria.

Brcna del cavalèto da scg.it i . Canteo, piaña , o travetta

posta a traverso delle pietiche.

ürenta . S La Brenta no saria la Brenta, se el Cismon

no ghe dasse la spenta . jírno non eresee , se Sieve

non mttte : Arno non ingrossa, se t' non intorbida ,

e vale figur. , è impossibile divenir presto ricco senza

ftodc e ingiustixia . *

Brentana . Piena, innondayone, acqua grossa, fiumana .

S' Allagaront , allagagione , alíitviont , cscrescenira .

§ Gran brentana e poco fromento • Sott' acqua fame ,

e jotro neve pane .

Btespa . Vespa . S St\%$oso , adiroso » coltoroso, bizar

ro, fastidioso, peí isdegnoso. Egli i di raiga di can

botólo, picciolo e st'rzgoso ; e' non gli si puo toccare

il nasa .-

Biespato . ^espato -

Brespón . Vespene , vespa grande .

"Breviadura . Abbreviatura, ghirigoro, rabesсо , cioè ab-

breviatura fatta a Capriccio .

Breviario. Brtviale, breviario . S Mandar el breviario,

о Г urfitio sul granaxo del Papa. Marinare il éreviale .

Eria . Briglia. S Andaré a bria sciolta. lindare a bri-

glia sciolta, a tuttx briglia, a redini abba/.denatc ,

alia scapestrata , eorrer di mita carriera .

Bricola. Ripicco, ripercussione , rimbal^o .

Bricola. bastea, bf^uola , buona ventura. S Aver qtial-

che cosa de bricola . Aver di ba^a, e vale conseguir

qualche cosa pet modi inaspettati .

Brilli . Brilli, ció« gioie false imitanti i diamanti ; dicesi

di que* delle fibbie . . .

Brincare. Afferrare, agguantare , ingriffare .

Brisa. Micctcchino, micolino . S No averghene brisa.

Non aver cencío di cheechessia .

Brischigio de -cavei . Cerfuglio, cerfuglione , ciocca di

capelli lnnghi e disordiuati . S Per magro e totile .

■ v. schita .

Brise. Funghi prataiuoli .

Bntola . Coltellino , tempert no .

ïii). v. btodo .

Bwà. Scottato . S Delato, tnortificato, scornato, sptn-

: ¡ KacMaio , confuso .

Broa. Céntrala, com posto di cenere e acqua. S Agre-

tta y pet avanzo Che fa taluno nello spendete. § Far

en poco di Ъсол . Far agresto, o una vendemmia an-

titipata . Sil.

Broacchio . Pappolata , broda , imùrat to .

Breare. Bislestare, rifar le carni , fermarle , si dice

del dar loro una prima cottuta, quando son vicine a

fetir«, perche si conservino . S Sgraffignare , Itppare,

mtnar_ le mani , lavorar di mano, andart in levante,

o venire di levante , involare , raspare , rubare .

Brearse una man» ec. Scottarsi , levar la pelle.

Broca. Mesciroba, cioè vaso col quale si rnesce Г acqua

per lavare le mani . S Salimbacca , brocea , vaso o

boccale di terra con manico e beccuccio per tale effetto.

Broca da sedie . Stecchclta , borchia, cioè quella resra

•e" picciuoü che si pone peí otnUMtatt alie wdi« , с
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Broca de fero. Bnlletta, specie di chiodo .

Broca de garofolo. Слго/апо, о buUetia del ghe; of.то ,

fusti di garofani . Dec.

Broca dei ínastcüi da vin . Broco, segno che si mette ai

vasi pet regolare le misure de' liquori . S Pagarse sora

déla broca . Pagarsi a misara di carboni . S Broca .

Baldraeca. v. brocheta. Andar de broca, o de pipió »

o che la minia, v. de pctacliio, e andaré.

Brocadelo. Brocatello, Mag. sorta di drappo tessuto con

filo e seta . . ,

Etochèta. Chiodaiuolo , cioè maestro di far bullette,. j

Brocheta^ specie di picciolo chiodo. Bullettina . , ,,

Brocheta de latón, far/alla, picciolissima buüctta di

ferro col capo d ottone. S Berghinella, baldraeca»

ciecantona, mandraechia, briffalda .

B:ochetame . Bullcttamt d' ottone , di ferro, di rame ее.

Dec.

Btocolo . Broceólo, pi pi ta , o tallo del cavólo, rapa r o

simili erbe, quando incomincia.'io a dar segno di ho

nre .

Broconi dei sigili dele sepolturc . Borehie , rosoni , se'

sono grandi . - . -.

Broda . Pappolata , cioè vivanda che non si tenga bene

iusieme , с quasi liquida. S lmbratto, quel cibo che

si da a' porci nel truogolo«

Brodei. Sugo délia pentola, ptvcrada, brodo . S Stem-

perà nel brodo . Erodettato . r. . • . •. л

Brodo dessavio. Brodo sciocco, disavorvsoj. acqua рау^а,*

Brodo longo. Brodo annacquato , о lunge, nel quale è

sovcrchfo d' acqua . S Sri brudt longht no sta bcn .

V indugio piglia vi^io, questi giulebbi lutighi non

mi garbano . § Lamcntarsi del brodo grasso . Ranima-

riearsi di gamba sana , rucare in briglia . â Noar

nel brodo grasso. Start a panciolle, a pie pari, cioè

con ogni comotliia . S Non tegner ne brodo, ne gra-

ni . Aver la cacaiuola ntlla lingua; etser come il

crivello, che non puo tener acqua, non tenej segreto .

Dar fuora tutto quelle che uno ha in corpo , val pub-

blicare tutto cío che s' abbia in animo, o pet mente*

S Brodo in streto. Brode corto* e stretta . B.cd> -

Broeia. rilliiciliio , sorta d' erba . S Gnanca vu si Sor

tie broeia . Voi non pisciate acqua rosa voi 5 vale non;

siete senza mendo neppur voi ¡ non . e farina da far

cialde . i1

Broentc. Bóllente. . .. ♦ .:• -\ . ч ■•

Broetin . Brodetto, vivairda d' uovl dibatmte- con brodo»

o con acqua . ■•

Brogiare . Brogliare, bucherare y far broglie. , ... ,

Brogio . Braglioy bucheramento . . ■ ......

Broichio-, o sbroichioj o bruichio . Broda. S Stereo li

quido . S lmbratto. •• - .- •<.■•■ i..

Broina . Frctta y prescia . . .■ . .• .i- . . ,i t

Brolo de frutari . Pomiere, pontete y pomario, bruo/o ,

piantato ad alberi fruttifeti .

Brolo piama tutto de peri. Pereto.

Brombare . Immolare , in^uppare , far la stuj'a.

Brombar le bote. Far rinvenire . .i'i.i

Brombe de saonada. Bolle, v. brombole . ' •

Brombiolo. Prugna susina . S Susi fia stroigatoiay uruv

sorta di susinc di sapote acerbo e aspto . S Sonagli. .

v. brombole .

Brombo, brom bolo . Stufa, cioè quell' acqua bóllente,

che si mette nella botte perché rinveoga. S Tegnar

el brombo. Non useire a fiato, si dice di chi tace per

quauto altri procuri di cavargli di bocea . S Pampa-

nata, srufa che si fa di cenere e di pampani per pur-

gare le botti . S Far el brombo a una bote . Stufart,

fare la stufa aile bâti. S Fat tegner el brombo. Far

tener í olio , fare star cheto uno , о a segno-.

Brorobolaie . Crosciare, cioè il cader della subita, e ç го;и
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pioggîa ; e quindi' croscU il pioggîa. S Gorgogllart ,

e' ¿orgDgt'iàtnento'ftt boHire in colmo e a scroscio ,

che si dice anche tcrotiiare .

Brombole de saonada . hotte, giuoco fanciullesco.

Brom bote dclla piova . Botte, gatto^e, gallofóte, so-

na¿Hi

Brombolo . Mofea de' rosal , specie di scarafaggio , che

alita inrorno a' rosai .

Brondoláte . Ru^co/are , rototare , una botte pet es. о

somigliante .

Biondolo з borondolo . Rotólo , piumaectto dl crine, о dl

pluma .

Brontolamento délie buèle . Gorgogllamento , éoríottlo ,

imite, gorgogtlo, rugglto di ventre .

Brontolaie . Botbottare , rlmbrottare , bufftnectblart ,

brontolart , fiottare . § Be^learsl , garriré, Votersl

bene come canl e gattl, dicesi dellc persone, che sem-

pre contendono fia di loro i ester due volpl In un

tacto . S Bruire , gorgogllare , borbottare , si dice di

cuando gl' intestini о per vento , о per altra lagione

romoteggiano ; ll corpo gorgogtia .

Brontolare el bocon che se magna. Dar il pan colla ba-

testra, eioè mal volentieri e con istrapazzo .

Bronrolon. Borbottatore, garritore, borbottone , querulo .

§ Buffonchlno , per uno che mai di nulla non si con

tenta i e torce il grifo a ogni cosa , e si duolc tra se

brontolando . ■■ -■■ >

Brontolona, che non tase mai . Borbottona, la borbotta

setnpre la strlggine . Amb.

Bronroloni del corpo. v. brontolamento.

Bronza. Brace , brada , ¿rasela .

Bronza coverra . Aequo cketa, sopfiattone, soppiattonac-

eio , fagiwnc , add. cioè scaltro, asturo, ma che i' in

finge semplice, о chi sa 1« cose, e mostra di non sa

per!« ; ttpoUro imbianeato . v. f.

Bronza del pavero délia lume . v. boron . S Esset su le

bronze. Star su la fune .y, brase .• •>

Bronzaro . Monte , ammasso dl brace , mucchlo di brace .

Brónzin . Ventola dl bronco . I ¿

Brosema . Brina , brlnata , breóla , aura gelata , sorella

blanca delta neve . S Se la brosema no lo toi . Se

ntn muore caprttto, detto per ¡scherzo, с val giovane.

Broza. Scbian^a, escara-, ebla-çra. S Botta, dicesi délia

rogna e del vaiuolo .

Brucro. Brodetto. S Dar un brueto. v. fraco de bastonà.

Srnfolèto. Enfiatelio, bot/luna, bolllcella; pustola, о

nt lia lingua, o nella faccia.

Brufolo sul vito . Cosso . S Tutto brufoli . 7"*tre le cami

Imbolluate , broceute .

Brufolo dei fruti ." Nocchlo , certo quasi osserello , che

si genera nelle frutie , e le rende in quella parte più

dure , e men piacevoli a mangiare .

Brugnolo, о pomèla de conasrrclo . Stro^caprtti, T. f.

baca di spino di saporc aspro e strozzatoio .

Bruio . Cramigna palustre.

Bruna, sorra di peile . Camoscio .

Brunesta . Brnmesta , brumasta , specie di uva. •

Bruñidor. Brunitore; с brunit ojo, strumento .

brunir a dente. Zannart , cioè adoprar la zanna 6 aia il

dente di cane , /¡¡ciar con траппа , dar di ^auna .

Bruo . v. brodo . . sJ(4Í[

Brusi . лfat«; dicesi délie frutte . S Arrabblato , dicesi

dclle vivando, quando sonó cotte in fretta, e con trop-

po fuoco. S Spuzza da brusa . Leppo ¡ onde gettar

leppo «oll'e stretta, fummo puzzolente, che esce dalle

materie acceso untuore .

Brusagia . Bruclagtla, Salv. cioè tutto ció che è buono

ad awiarc il fuoco . v. frasche .

Brusaochi . Camontilta, ciba ñora.

Itusaic . ¡¡ruciare , abbruciare , emetre . § Mordicare ,
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fricare, si dice di quel dolore in 'peHey eh« .cagïow

nano le materie corrosive poste su gli всаИМ-, o-de

percosse delle scope, о eose simili . Si Chócete . Li

me brusa. С/о nii сносе, в mi scotta . S Вrusaie dei

ochi . Fricare , aver bruclore .

Brusare dellc biave . .Alldire , arrabbiare , dicesi delle

erbe, grano, biade quando si seccano per soverchio

caldo, о per nebbia prima del tempo. § Incator^ollre,

intristire , lmbor%aecnlre , dicesi delle frutte quando

per tempesta, о altro peggiorano . S Brusare el car« .

Abbron\are , tostare , Salv. abbrustiare . S Bruiare

la scola , Г officio, el coro. Marinare il coro ; far

força, dicesi de' fanciutli quando tralasciano la scuola«

S Brusare i peli . Vstotare , abbruciaeckiare , lo che

segue a' peli de' gatti e de' cani, che stanno al fuoco»

S Quando la casa se brusa, tutti se scalda . Quando

ta casa abbrucia, ognun si riscalda . S Sul ore brusà .

Suit' ore bruclate . S Brusare el dacio . Frodar la ga-

bella . S Voltèla che la se brusa . Уolíate il само .

Brusaure de fero, o d'altto metalo. Scoria. *

Btusca . Bruteóla, busco, minutólo, brutcotitio , fru

teólo » si dice o di pagiia, o di materie simili leggcris-

sime . S Veder una btusca nei ochi dei al tri , e no

veder un trave nei soi . Peder il futidlo, o it fuscel-

lino netí oalilo del compagno, e non tentire la trove

negli occhi mol . § Esscr fora dele brusche . Ester

fuor di perlcoto, esser fortetto , gagliardetto » ester

tirata su , dicesi de' fauciulli . % Restar cole man

piene de brusche. Trovarsl le maní pleut di vento,

rlmanersl col culo in mano .

Brusca o bruscaura. Potagione . S Tempo de fat la btu

sca, о de bruscare . Tempo delta potatura , potagione*

cioè acconcio, e desiinato a potare.

Brusca per mente . Buschia , buscia .

Bruscador. Rlmonnatorc, colui che leva i bruscoli i par>

ni . § Potatore, colui che pota le viti . '

Bruscandoli . Lufpoil , erba ñora.

Ьшяагл. Pungitopo, ruseo, rutehia, bruteólo, specie

d'erba pungenre che sta sempre verde.

Bruscare. Potare, fare la potagione, tagliare alie viti

ed agli alberi i rami inutili e dannosi . S Tempo da

bruscare . v. brusca .

Bruscare i panni . Rlmondare l pannl.

Bruscare. Toccarne, toccare delle busse. SL'è andà pet

dare, e la brusca su. 1 pifftri di montagna, che a.n-

darono per sonare , e furono sonati . $ Andar btu*

scando ¡n qua e in la. Vivere alta busca, loteare

qualche cosa , buscare un regalo/*, p. e. buscaethiare

de' beqgi . Men. • :*\\ v< ii . эгмЧ

Bruscaura. v. brusca. -ч , ¡ -.'■.', ii> ,'r - r.!<,ií:8.

Bruschèta . Bussola, brusca, stromento con setole , onde

si puliscono i cavalli . S Bruschette , btisibctti- , j'u

se etIi non eguali , sorta di giuoco usato da' fauciulli .

S Tirar la bruscheta . Tirare te brusebett*.' •"> .x •«

Bruschia. Grattabugia, stromento di fila di ottone . ac

comodate insieme a guisa di penneilo . Serve a pulir

le figure di métallo , che si vuole dorare a fuoco . ;

Bruschiare . Grattabuglare . • . t • л viroiS

Bruschin . Setota, setolino. S Brusca, bussola, per pu-

lire i cavalli . ■>< ■! i . , i Ь

Bruschinare. Setolare , ¡parolare., nettarc i panni- celia,

setola . <■.w »i чт.д^г*

Bruschinaro. Seto/i'naio • "v* -■<'. m'jV» i'u i;i.'.i; o .

Brusco, o biuscolo. Pustola, siccione, fignolo, bltor^olot

S Cosso, picciolo enfiatelio che viene comuoemente nei

viso. S Noechio, certo quasi osserello, che si genera

nelle frut re . S Fruteólo , fuscelllno , érustolino, si

dice di pagiia, o di simili materie Icggctissime. § F.use

veguer cl brusco . Fingerst malote. .

Bruscoloso. Bltor^otuto, bernoccotuto .
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iíUieghín ¡ tftvîdfiftfta*, rtlartct/oy maricetto di cuort »

raneare, tarto, cioç rabbiuzza interna* commozioncclla .

' S Ritnordiniéiito , rimorso , si dice délia, coscienza .

Btusichio . Gibcpro .

Bruto . v. snl bruso, ed esset in bruso.

Brusore . Frigio, cuoeiore, fritamente y cocimento, pun~

tkra ..

Brusor de orina. Ardor di orina. S Martetto, affii^io-

ne . v. brusegbin .

В ru so ti fighi . fichi brogiotti .

Brusoii . Sferucciati , cioè que' sassí che nellí fotnace

restaño eccessivamente cotti . ■ *

f instóla . Riarsoy antedato dal fuoco . S Ine otto-, ab-

brotiiato dal sole .

Brur.tolà dal giazzo . Confettato. , tonfetta , dicesi del

terreno » »Horche per i stag¡one fredda e opportuna di-

vien migliorc , e più fertile.

Brustolare . Abbrustolare-, porre le cote intorno al fuoeo,

sieche s' asciugliino, e non ardano, ma s' abbrontino ;

brustolare »

Biustolare et café . Abbmstïare , tostare > abbron^are .

Brustolar fete de pan . Arrostire , Pastare, Sal.

Brustolare la pele . R'tardere , arruisidare ..

Brustolare le vivande . Rosolare , cioè fare che per forza

di fu Oí o prendario quel colore che pende al losso .

Srustolar oseletti . Abbrustiare , abbron^are , ablrusto-

lire , abbruciacchiare, cioè mettet alquanto alia fiam-

ma gli ui'cclli pelati per toi via quilla peluiia , che

riman loro dopo. lévate le penne -

Brustolin, o ftedo che beca. Sido, ghiado, í¡:i^a, aura

ge/ata, strider di verno y val fteddo eccessivo . S Sa

ver do brusioHn . Sentiré, di leppe , furomo che esce

dalle matetie accesc , mimóse ; safere di abbruciato,

di empireittnatico .. - ,.

Brusiolin da cafe . Tamburino, ámese di lamina di ferro,

dentro ii quale si tosía iL carie .

Biustoiini .' Crtsentini, cresentine, fetta di pane arrosti-

ta - с poi sopra sparsovi sale, olio» pepe, с simili .

Bruta bustirona .. Scrofaceia so^ay so^ça svergcgnata .

v. dona, del mondo . § El me Г ha fat« bruta . £' me

/' ha fatta sparta y o so^ra .

Bruto mal » Mal caduco, mal maestro y epiíessia, batti-

glia , benedetto y brutto male .

Bruto. Brutto. S El xe tanto bruto , ch'el faria pauta

al diavolo .. Egli è tí brutto, cht farebbe paura ad

■ Utto jpecchie _

Bruto scrizzo o tiro .. Brutto scherzo y mal giuoto y sgar-

ba , contratiempo .

Sabana. Abbondanyt . S Da vu ghe xc bubana- In casa

vostra stmpre si sguaiga .. v. nvara ..

Bucintoro . Buctntoro y bucentorio ..

Cucóla . Ritcio y cirro, cincinno, antllo de' cape IIi ,

Bucola dele ruele . Anello ~

Bucólica ir* zergo . Уто., provvianda , provvisione di

. ¿otea, xettovaglia , t buccolica in gergo . Intendente

di buccolica. Red. val del mangiarej e anche di pap-

pntaria ,. ■ . .

Bucoloni . Cerntcchi,. ctrfugli, ciocca. di capelli pendente

• dadle templa all' orecehio .

Buelo . Hitde lio .

Buelo fra i monti . Torra , apeitura lunga e stretta tra

poggi alti .

Buelo da lovo - Apptiito canino,- bntimo-, specie di fame

-cosí grande, che ¿ malattia.

Buelzentiie . Lampredotto , intestino delle vacila, с di

■- altti animali tidotto in vivanda . § Aver liga el bue-

v.io . v. bonigolo . S Me xc anda ю el buelo . II bu-

dtllo, o l' intestina retto, il logrean* mi use) di sotto,

o i ho rimesso . .S Longo come, цг» buelo s т. g. «asaj

cbiesa » Lunga tungo -

в lí

Eue le. Eudeila . S Onzer le buelc. Cibxrsi , pringare.

§ Mal de pele» salute de bucle. Mal di cute reía

t salute- § Le buele ruza . v. brontolar.

Buf с baf. § Senza dit r.è buf r.é bat. Sen^a far- ni

motto, ni totto, vale, cheto cheto. S itn-^л mcitervi

su ni ogtio , ni sale , vale senza iliinora .

Bufa . Dado . . .-

Bufón per graziosoj v. g. Gatto giocoso, gra^josoy mon-

¡losiiio . ■ .-i-

Buga. o bugada . Bucato . . , „

Bugadèla . Bucatino . .,■-,• .i

Buganza. Pedignone . S Tutto pien de buganze . Calíate

di pedignoni .

Bugarin . Mogarino , specie di gclsomtno •

Bugarolo . Centracciolo, panno che cuoprc i panni sudici,

che sonó iicll.t conca del bucato, sopra del quale si

versa la ceneíata .

Bugna . Boiga . S Muro fatto a bngne . Muro a ba^e .

Bula. Loppa, tolla, ¡tila, cioè guscio delle biade che

rimane in cerra nel batterie . S Purgar el gran, dale

bule. Spulare . Sal.

Bulà, e bone cosse. Chicca, voce puerile, con cui i fan>

ciulli intendono frutte , ciambelle , e simili i Ucibe-^-

ijno .

Bulada. Bravata, tagitata , squartata, spaventacchio .

§ Fare una bulada in credenza . fare uua bravata a

■ credenza, cioè che alcuni danno a crede re colle paro

le , e a fatti son timidi, Salv. ¡ fare- uno spaurauhio.

S Piano the non si levi la pulvert y si dice per derí-

sione di chi fa bravate senza proposito .

Bulcgamento . BruliMo, cioè leggier movimento d' itt-

setti, e per metaf. movimento interno, v. bisegamcuto.

Buiegare . Bulicare , brulicare , muovcrsi . S Ruticare ,

pianamente e con fatica muovcrsi , e dimitían i . S Son

qua che bulego . Son <¡u¡, io mi digtuf^to, a mi bticico,

a vo' ruticando . S Palpitare, cioè muoversi quaudo

altti pareva morto . S Brigare , pigliarsi brlga , far

diligenza.

Buleghin. Brigante . § frugólo , fragolino , ç si dice

per lo piu de' faiiciulli , che non istanno mai fermi .

Bulezzo. Bravata . S Star tul bulczzo. Far il bravo y

far il giorgio , il mangia da Siena .

Búlgaro . Cuaio di Bulgaria. ,, ,. .^.3,

Bulo. Cagnotto, bravo, papasso,, sgliero , bravoue , ta~

g/ia cantoni . $ Esseí el bulo d' alcuu . lisser lantia

d' alcuno . , >••,.' 1 .г .

Buràna. Nebbia, calígine » , . ,,. .

Burara . .Abbitrauato . . ¿ „ ...».

Burataor . jíbburattatore .

Burataora , o burata . Frullone . S Lingua di frullone ,

che 1' affolta , che fa un affoltata , per cht fayelU

troppo, e non dice mezzo l£ cose, e non iscalpisce le

parole»

Buratare . jibburattare . S Dímenarsi , dibattersi, come

fauno i rognosi, o chi sente pizzicore, o altro prurito

per La persona.

Burato. Buratelto, cioè staccio di forma lunga, e cilin

drica fatto di velo, o di stamigna, che serve per ab-

burattare nel frullone, girándolo. ,

Burcgozzo da pesce . yivdia*, , ,,, r . ■ i ,\

Buregozzo da quagie . Serbatoio di quaglie * ....

Buieloto . Pan ramerino , fatto con Istiacciatura > o ciu-

seht Но , con zibibo cd altri ingrédient! .. ., ,. . ,¡

Burlada. Minchionatura , corbetlatura .

Burlare . Beffare x uccetlare , dire o far baie , burlare ,

sbeffarey dar la berta, dar la madre d' Orlandoy mot-

teggiare , fratcheggiare, berteggiare . § Gabbare ,. ag-

girare, iñfinacchiare . S Burlarse da so posta . Man-

giar cacio, o del cacio, e val pigliar errore a suo dan-

no i appanar titila sua ragua . S El s' ha burla. £' í" /í/t
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fallíta, e' resto brutto. § Far cilecca, cioè mostrare

di' dare alciui checchessia, e non glicla dare, о non

l'are quello cht s' è promesso. S Burlar a spese, o ale

spalc d' altri . Scher\are safra le ¡paite attrui.

Burlèra. Scherzo, giarda , beffa . S Far una burlcta .

Vare una ¿Urda, una natta-, una beff'a, una giac-

ihera . §Zannata, commediaccia, cioè cactiva comme-

ilia . hippianata •> dices! di cosa che ricsca sciocca e

scipita, с si direbbc di spcttacoli , composizioni , e si

mili . S Mattaccinata , Scg. recita di cose burlcsche ,

buftoncria ■

Builiero о minchionador . Burlone, bejfatore, motteggia-

tore .

Burb . Scrittoio .

Busa. Luca . § Sepultura, avello . S Andar in t' ana

busa, parlándose del leto. *Affondarsi, s intctide d'un

letto mórbido > e sprimacciato . S Cativa busa. Bu-

caccia .

Busa da calzina. Truogolo, dove la calcina prende vigo»

ic , o si conserva buona a mettere in opera per molto

tempo .

Busa da campano . Braciiatuola .

Busa da implantar alberi . Formella, fossa.

Busa da loame . Sterquilinio, letamaio .

Busacola délia starsella. apertura, tagl'iatnra .

Buscare . Pracacciare , buscare . $ Andar buscando qiial-

che cossa . Busoacihiare . S Sticarla col andar buscan

do in qua j e in là . Vivere alla busca .

Busegáto. Bugigatlc-, buglgattolo , piccolo stanzino, e

ripostiglio .

Buseta, o buseto. Caverclla, bugigattola, bucherattala,

' bucherattala, bucherello, caveroi^tpla .

Buseta dei abiti . Occhielto, ucchicllo . S Гата dele bu-

• Sete . ¿Ijfiíbiatura , occhiellatura . S Donna, o mistra

de buseie. Occhieltaia . § Essere dala banda dele bu-

• sete. Esser Г occhia diritto, o destro d' aleuno . Esser

i/ bueno, e il bello presse -d' a/cuno, cioè la persona

favorita e dilecta ; tul¿none . § Sti do amighi xe buseta

e boton . Sono carne e ugna, о chiave e matero^rrolo .

Buseto . Bucotino, bucherello, fess'otino , forametto , fo-

rellino, pertugietto . S Bellico, bucolino di quelle

frutte che si spiccano naturalmente dal loro picciuolo.

Busi del naso. Cavernette del naso, bucht . S Frage,

la pelle piopriamcntc di sopra le narici de' cavalli .

§ El ghe somegia in tei busi del naso . La somiglia

quanta un нота a un orciuolo .

Busia . Bugia, men^ogna , S Convinccr de büsia . Sbu-

gi.irdare uno . S Le busie ga curte gambe . Le bugie

sono toppe ¡ e si epriosce fiù presto un bugiardt che

Un föppo .

Busia dei prélati . Bugia.

Busia dele onghie . Pipita, cioè filamenti clic si staccano

dalla parte délia cute, che confina coU'unghic délie

maní .••'■'■■

Busiarcro . Bttgiatduoto .

Busiaron . Bugiardone ; gli uscirebbe primasen elefante

di bocea, che la veriti; sfiondatorc, linon, non dice

il Vero ntppure in falto .

Busiazza . Bugione , bugia grande , sfiondatura .

Busilis. § Qua sta el busilis. Qui i do-ve giace "Ñoco!

oh qtiesta i la giuggiola ! qua sta il busilli, cioè qui

consiste la diftkoltà ; ah qui sta il nodo !

Businar le rechic. v. tuzare.

Buso. 'Cuco, pert ugh, f'esso, >iascondigliuoto .

Buso da a\c. Лт'и, alvcare , tassa, mellarlo, cante.

reit,; , bugno . § Celle , 1 buchi del bugno .

el Buso da tirar schiopeta . Arch'tbusicra , feritoia , ba-

lestriera , picciola apertura nelle muraglie corrispon-

dente alla porta, pet ¿ni ее.

Buso de Tag.) . Cruna. ' ' ' '
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Buso del culo. xÂntllt, farame , cento pel: . S TuttL»

che xe senza buso, Imperforate- . ',, ,

Buso del gato. Gattaiuola, buca che ti r'a nell' imposta

dell' uscio, e simili , acciocchc la gaita possa pjssare.

Buso del secchiaro. Buco deW acquaio , i'D; un buso

far una finestta . £>' un felticino far un canchero ; Jar

d' una bolla acquaiuala un fistola, o un canchero*

S Passar per el buso della chiave . Usar per <¡ualche>

gretola. § Fassar per el buso de i' ago. Vscirne pel

rotto della cujfta, e vale aver comraesso ateun errore>

e liberarsene senza spesa, o danno , o noia . S Vaidat

per el buso -della chiave. Veder per un festo, o per

tugietto. S Cercar per ogni buso. Cercar per tutti i

fessi, cercare ogni buco , cercar col fusceltino, -revi

stare per ogni cantuccia della casa; vale carear d*>

per tutto minutamente, e con diligenia . S Toi su un

buso a una calza . Ripigtiare un buco , o ftna cal^a »

§ Buso déla bote . Cocihiumc .

Buso déla porta . Cateratta, Buco fatto n«l palco , 4ove

arTacciandosi si vede chi bussa .

Buso per le ietere ala posta, apertura, v. f.

Busso. Bosta, bástalo, bussa, arboscello . ... <;

Busso. Bussetto, ámese col quale i calzolai lisciano Je

scarpe.

Bussola da impiantat pali , morali , e simili . Ctssa, ea-

■verclla fatta nel suolo per ficcarvi jiane, pali , colort-

■■ nette di legno ec.

Bussolo . Bossele , bossoletta , vasecto di legno •

Bussólo . Fusolo , cioè quel perno di legno che regge Je

macine del mulino.

Bussolo da balotar. Bossoto.

Bussolo da limosine de banda . Bossoto di latta .

Bussolo dei dai . Bassolo de' dadi. SXavolella, pituso

di giuocare л tavole . v. -pedina-. . > ■

Bussolin . Bossolino , bossoletta-

Bussolóto . Bossototto . $ Zugar ai bussoloti . Giuocare ai

bossalatti . S'Zugador de bussoloti. -Bagattclliere, giüf

colare, giuocotatore , giuocatore di mano.

Busta . Custodia, astuccitr di checchessia.

Busta da cerusichi . Ferriera, astucch .

Busta de cortcli . Cortelliera .

Busta de cucchiari . Cutchiaiera .

Busta de pironi . Forchettier«.

Bustcto. Bustino.

Busto. Imbitsto, busto, veste affibbiata, e armata di stec-

che , la quale ricuopre il petto délie donne . S Quel

che no va in busto, va in maneghe. Quel che non v*

nette maniche , va nei gheroni .

Buta. Gittato, seagliato. S E' uscito di diritturor, kg

fatto gobba, a ventre; torta, piegato , obbliouo . v. fat

panza .

Buta de quanta Forza Г aveva . Scaraventata , scagliate

con violenza . ■ ■>

Butada . Oit tata. § Per qualche butada . Qualthe fiata-,

qualihe tratterelto. S In una' butada. In un tratto >

tutto in un tratto.

Cutarc . Gitiarc , scagliare , Scaraventart , awentare -,

buttare . S Scannetiare, vale versare e schizzare ion.

rano a guisa d" una cannella sturata, che sia messa a3

un vaso ben pieno .

Butatc al rosso . Tirare al rostigna , al giallo ее.

Rutar col culo in su. v. voltar .

Bulare dei alberi, o sirafli . Mettere, f¡titulare, gerbte*

gliare, gettare, sbocciare, dar fueri la messe, man

dar fuori , venire, apparire, buttare . Gemmare , di*

cesi defle viti . Migliorare dcgli ulivi . S Tornar a

butar . Rimettert , Tornar a sorget di nuovo , come

fannö Г erbe, pewne.ee.

Butare del vin nel goto. Mescere ¡ v. g. batí. Mese*,

mese!. ■ '
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Rlrraré adir bote, cTdel cítatelo .' I« Boite getUi a dà ;

*'■'■ i/ ■ ksini' Miiga j о tcannetla, e vale con impeto.

■Bniaíe' delja' peûa , 1л /хийл «ow «>«/«> o ge/м .

Bufa« celle píaghe . Gettare, sfogart , vale purgarsi.

Bufar drld lespaíe un Onor, 7*гл>- ж/ íiffo un grado i

■'■'un 'iekiflltd'zc.

Botar ti manego drlo la rnenára . Glttar Ц manico dietro

" la scure , o dietro alia tco¡¡a , alia palla ¡ tirar il

sacco dietro alie rape, loi comida dietro al giuppone,

la padeHa dietro all' auto, la cávela dietro all' a-

sino.

Botare el tamiso. Gettar Carte, le sorti.

Butar fota ; Vomitare, retere, rimandare . v. gomitar.

Binar grosso, o sotilo déla pena. Render grosso, o íot-

tite .

Butare ¡ metali . Pondere , far di getto .

Burar in aqua un vasscllo . Varare un vascello .

Butare in qua in là . Strabal^are .

Butare in starrtpo . Gtttare in pretelle .

Butai là a marco madona . Gettar una cosa allA rinfusa,

böiger sossopra .

Btttar la colpa adosso d'alcun. Accagionare atcuno, ver

sare" la broda addosso uno, apporre , attribuire a tor-

to ; metiere addosso , incolpare .

Butatla in Orta padoana . Mettere in fanferina , far la

fanferina, metter(a in cancona, in buff'oneria, si dice

di chi pet silo interesse mette la cosa in baja, e in

canxone . »

Butar mente . Vor1 mente, pensiero, attemùone, dar ret-
l 'ta ï avvedersi.

Butine. Uscire dî diritturtf , torce rsi , si dice d' impo

st^, d'ùscï ec. $ JLegname che no se buta, legno,

iaVila- che tiene il fermo . $ Accostarsi , farsi presto,

accosté, andarsi) ùxttursi, dicesi pet lo piîi degli uc-

* "''' • ', - ■ '.

Butarse a far qualche mestÎero. T'irarsî a qualche ce.

Butarse alla strada . Gettarsi ¿ándito, gittarsi alla stra

da, darsi a far Г assassine di strada.

Butarse con tutti. Apparentarsi, ajfrateltarsi con ec-

S Abbassarsi, avvilirsi, se ¿persona nobile.

Butatse da logo un pie . Dislogarsi , stogarsi un piede .

Butarse dei osei . Posará su gli alberi , о su i rami,

íuttarsi . S ïmbroccart , andaré alla bocea, si dice

del posar su gli alberi o uccclli di rapiña, о л It ri non

usi a starvi .

Butarse fora de logo . Far te meraviglie , le stimmate ,

far délie braccia croci . .'

Bu taise in zenochion. Gettare ginocebioni, ¡nginocchiarsi .

Butarse mal Sin. Dare in mala sanità . S Andarsene

perjl buco dell' ясциа'ю , cioè smagrire , e struggersi

inscnsibilnicn te .

Butarse via parlando. Versarsi, divincotarsi, scagliarsi,

scontorcersi . No ve buté via, senti el resto. Non vi

_ Vérsate , hon ho 'con che ricogliervi , udite il resto .

Butarse yia jpét. aflizion . Gettarsi via, dtsperarsi, darsi

' per morto, Votersi affogart .

BUtarse una cosa drio le spale . Gittarsi una cosa die

tro, о dopo Je spalte, mettersi dietro te spalte. Red.

Butasse un deo fora de logo. Disarticolarsi un dito'.

v. osso .

Bufarse zo. Avvilirsi, abbosciarsl, abbandonarsi, e di

cesi cosí dell' animo , come del corpo .

Butarse zo un poco. Andar л lato, velar l' occhio, son-

niferare .

Butar sotossor'a la casa. Royistare;, trame stare, tram-

bustare , ¡¿ominare ,' rovigliare', mener sossopra, e

vale andar per la casa trascinando, è movendo le mas-

serizvc da luogo á luogo quando si cerca di chccch.es-

sia . v. voltat col culo in su. '"

»utar via el soo . Scialacquare , dilapidare, mandar ma-

le, giftar via il tu», far del ¿en ¿elléqrjf, \ ¿агЦ-

buta via el soo. 1 matti fanno te feste? с î.savi le

godono . ....'. ,f__ _

¿utat via cl tempo e la fadiga , Lisciar la coda al d'.x-

volo, vale gettat via la fatica j far l' erba a' cani.,

Butar via la liscia s I saun . Perderé il rantio e ;'/ j.i-

pone , ándame il mosto e t' acquerello, valt mettcb dî

suo la farica , e il capitale . S Perder la lisciatutay

о l' acconciatura, si dice quando uno si è messo aU

l'ordine per far çhecch(ssia,.e non gli i venuto faut»

Butar una patota. Gittar un motto. ■ .

Bntar zo da cávalo. Scavalcare, gittare da cavallo ..i

Butar zo un muro', p altro . ¡¡murare, spianare, spian-*

tare, buttar giù, tirar gilt, demolire .

Butar zo una pitara, un soneto. Tirar,giU una ¡htar.t,

un ssnetto, vale strapazzarla , abbo trac ciarla .

Butar zo una porta, ¡profondare un nscio, cavar dei

gangheri , abbattcre , sgangherare .

Butat zo una scritura, o cosa simile. Tare una scrittu-

га, о altro a penna corrente, andante, tirarla giit.

Butar zo una seradura. Sconficcare, schiodare una tpppa .

Buto dei alberi . Tenerume , cioè le' p;pite teuer« Oegli

alberi i pat[e\\?ola , figliuoli . § Gemma, germe, ger*

mogtio , la prima messa delle piante., . ,

Buto d' aqua . Rampollo, e qmndi rampollare .

Buto delle fontane. Zampillo, -^ampllletto '. v, spinèlo.

Buzzagnc . S О che buzzagne ! Veai bau l vedi sp-ropo~

"""' . ..' -.Л^.'\

Buzzateto .Ca^atello . v. cogionatieto_, ;n „

Buzzolà. Ciambella, mostacciolo, ЬгассшеЦощ sp«|ç^e,.di

ciambella grande, bw^ola, nittli»*^,.'.'.., i. ., п,„д

Buzzolà de pególa. Panello, viluppo di cenci; che, »jae

cen dt- per far luminaria nelle feste , , ,.,., t ... , пзЛ

Buzzolà de strazze о de pagia per pozatghe su о pîgnate,

9 bozzoni ce. Pimacciuoto .

Buzzolà forte. Confortino e Conforiinaio quel che Ц (i.

Buzzolà del caro . Questo è composto di due parti , Ц

superiore si dice Rotelti, e quella di sorto Sottoruote .

Buzzolà, о para bote. Cercine , cioè quel riparo fermato

a guisa di cerchio al capo de' bambini per ripaiavlí

dal danno delle percosse in terra; quindi ¡ш crû наг с .

S Färse in t' un buzzolà . Acchiocciolarsi, aiaccolarsi y

collocarsi a guisa di ehiocciola . Fare tin ihioccialino ,

farsi un nicchio , val raggrupparsi colla persona dot-«

Buzzolaeto. Ciambelletta, ctantbclhna . , v.,j nr¡

Buzzolato . Ciambeltaio , ¿ericuoeo/aio . Confortinato chi

fa i buzzolà forti . Cialdonaio cht fa le ¿toi te .. C.m-

tucciaib chi fa i biscottini da sup».

.v i i.t'vristD

C ■ . oí-, •! - v\*'> леог >ol)lQ

a ._ Casa , ca . Vegnet da ca del diayolo - Ventre d#s

finibus terra , cioe da paesi lontani . ».. f.. • . ■

Cabala. Rigiro, involtura, mulinello , bindoleria, гпл-

rioleria , cabala , girándola . v. cabalon •

Cabalare. Ginn tare , garabuilare , mariolare, infiuoc-

chiare , ingaräbullare , dar bubbole, dar panirarie,

vender per torta ta fava .

Cabalon. Gabbatore, aggiratore , Lindólo, rlgiratoreïlop

bambin da Ravenna, frappatore, awiluppatore^ rag-

giratore, barattierc, trafurello i farebbe а ¿гаг, colli

rocchelle . § Storcileggi .

Cabia , cabieta . v. gabia. ^'f

Caca. Meta, caca. v. farse.{ Ui„t , ¿ . .jUn; ■ .,, !e •>

Cachiu . Cateen, terra di Giapponc, о pasta pxepatat»

da' Giapponesi, B.ed.

Cacomiro . Gufaccio , babbuim . J Povtr» in canna, M4»

lestante .

Cadavciico . Morticcio .



ça;
Ça de Dio . OlpUale dcgl innoctntins, cicrè -de' bastardi .

Ó del diavolo . Inferno. $ Esscrghe cl са del diavolo

in t' una casa, о famegia . Л'/.'.с > о esser nef fhoco ,

e vale esser in continua discordia e rravaglio со' suoi

di casa, e con chi di nécessita si ha a traficare insie-

iM , quasi in un inferno.

Caducare , parlandosi di beni . Ricadere , e quindi R'cl

amo . . . _

Gaccbia . Cavicchia , caviglla , cavicchio .

Cave h ¡a da ficar in tera , o in tel muro . Pínole .

Caechii del pié. Noce, quell' osso che spunta in fuori

dali* inferiore estremità dell' osso delta tibia. $ Aver

Ja caecbia . ¿(ver fortuna, axer buona ventura, te'

1UY la fortuna pet cluffetto , trarre , o fare diciotto

-сои tre dadl ; la fortuna gli si sbigoncia, ra. b.

Caechia dei lavoradori de seda . Cavicchia , palo lisclo

/¡¡amato nel muro, o in un arnese detto capra, sopra

1 qtiale sí avvolge e distende seta, e altre cose fibre,

il che da' nosrri dicesi Рапйпагг, e avvolgere da' To-

scani , e AccavigJiatore , colui che fa tal arte .

Caechio. Caviglio,'caviglia , cavicchio, piuolo , picciol

legnetto a guisa di chiodo •

Caechio da guchiar . Bachen?.

Caechio da scale . finólo , с itaggi, que' bastoni sopra i

quali si reggono i piuoli .

Caechio da soratachi . Stecco , cioè certi agutí di legno,

ton coi si conficcano i calcagnini délie scarpe .

Catchioléto . Bischerelto , biseheretlino , bisjieruccio .

S Cavigtitfolo, dim. di caviglio .

Caechiblo, o pirólo. Bisihcro , legnetto congegnaro ncl

manico degii strumentî per .-utaccarvi le corde .

Caena del camin . Catena da fuoco . S Sccco stile, quel

'lcgrro a tuî s' artacca la catena.

Caena de ferro. Cigna di ferro , cioè quella che cinge,

с sttigae le muraglie . $ Paletto, quella verga che si

fa passaie per un foro délia carena, che mettesi ncvli
edi*cr.'' ; ■

Caena 'dé mónti . Giogaia , continuazione di monti ,

Cieña 'del reto. Cavalletto.

Caer.azzeto . Chiavisicllino-

CacnazzKo da pone, e da finestre . Pa/etto, stromento

di ferro che si mette negli usci per lo stesso servigio

del chiavistcllo , ma di forma schiacciata a guisa di

íCrrolo. •"■'_ '

Cieriazzo Г ¿atenácelo , chlavislello, catortio .' S Stan-

ghetta, catenaccio col manico bucato, dove s' introduce

un ferio, detto bemcinetlo che ifccvc il ferretto Sella

toppa , detto stabgjietta ancor tsso . S Mener el cae-

ratzo . Incatenacciare , tnanñellare ll cliiavaccio .

Caenazzo grando с grosso . Chiavaccio .

Caenona . Catenine .

Cacto, sost. Callo torio. S Far cacto . Dir di s) , in-

cominciare ad addormentarsi , m. b. v. far.

Cagada .' Evacua^ione , tgestione , cacata . S Smorfia ,

/raseberia , bravata a crtdeii^a . S V ha fato una

cagada, v. cagarse sotto.

Ctgídubi . .Cacapensieri, uomo stítico, che in ogni cosa

pone dirficolti ; che cerca il nodo nel giutico, o tinque

•fitdi ai tnontmt , o ¡Î pelo nell' novo, un cotale dif-

ficultoio .

Cagaor . Cacatoio . v. cagauro .

■Cagare, tacare, ¡carleare il ventre , fare i suoi agi,

jare tí mettiere dei eorpo, andaré del corpo o a sella,

andaré , uscir del corpo , tortire , m. b. e in gergo .

S Mela, quello stereo che in una sola volta fa i' nomo

o altro animale . § Cagar délie bestie . Stallare . S Ca

gar duro . Cagar todo . $ Cagar stupini . Pagar il fio,

pagare lo scotto , far penirenza del fallo . S In tel

cagar dei polastríi . Per tempissimo, alio spuntare del

cti . $ Popo avet magna le cándele , bisogna cagar i

CA §3

itupînî . Cacar le lisch*, dopo aven Kangial} i pffriy

si dice di pagar le pene dopo glí errorf commcssji . fia

mangiato i baccelliy ora spaiga i gitsci . GUJe'sf, ¿щ

come l'erba i cani, che dopo averia inangiata U voj

mitano. S Nol cagará più ¡n qucla casa. Pu слсс*л}Ощ

e bacio il chiavistcllo, vale pu non tornare pin in

qucJla casa. Egti ha abbruciato l' alloggiamentc^ prov.

si dice quando uno in qualchc luogo ha fatto quaJche

cosa, che non convenga, e da uon mci più ricevutu.

Cagare a tuazzi . Cacare al mura , al fresco.¡ írr prfsst

d'un palo, dice ¡I contado.

Cagarola . .Cacaiuola, uscita , soccorrenyt , ifirrri.-^i,

andata, andata di corpo, egestione, diarrea i smoss*

di corpo. S VisteMteriat o pondi , dicesi la risolu-

zione del ventre col sangue; onde avere i pondi ¡ ca-

castecchi per dissenteria, cacaia . Car.

Cagarse adosso. Empiersi i cat^oní, cacarsi sotto. y, faj

caca..

Cagarse soto. Pisciarsi sotto j si dice di ch; non tícsce

ncllc sue operazioni..

Cagaura . Cacatura, stereo, fime . $ Aver la camisa tutti"

piona de caganre de pulesi . La camhia i tutta in-

danaiaia, o bitliottata dalle putei ¡ plena di mar^oL-

chi .

Cagaùro. Cacatoio, cesto, dtstro, private» cameretta,

necejsario , agiamento-, cambra .

Cagil . Rappreso) coagúlalo j rassodato, constato, as-

sevato , cagliato . Red.

Cagiarse. Rappigtiarsi . S Quagliarsl , rassodarsi , dir

cesi de' liquori grassi ec. S AssevareK, rassegare j'.üV

dice del rappigtiarsi il .sevo, ij brodo grassoj'il burro.

Cagiarse il lare nei peti . Cacita, specie di malote, e

Grumo il quagliamento del latte nclle poppe . Qua

gliarsl il latte .

Cagiarse el sangue adosso. Tarsi di geh, si dice d' uo

mo che per paura caglia с troua .

Cagiarse del metalo. Tar migtiaccio, termine dé' getta-

tori, quando per ¡navvertenza il métallo già fuso viene'

a raffreddarc, e si rappiglia .

Cagna . Cane , stromento col quale i bottai tengono fer-

mi i cert hi délie botti , cerchiandole . S Morsa , ar

nese di legno che i sellai si pongono fra le ginocchia,

per far î ptinti alle eigne, cd altr'o. S Cagna al sal

to . Che va al cane .

Cagnara. Canlle, cioè letto da eani, e' diecsi d'ogni cat-

tivo ljctto-

Cagnarià. Canatteria, cioè quantita di canî.

Cagnaro. Canattiere , cioè celui che custodicce ï canî.b

Cagneto. Bototo, cioè can picciolo, e\ite. S» Cagiieto

dá late. Catelllno, cagnoletto , polla.

Cagnin . Canino, arrabbiatello . S Muso о clcra cagni-

ii.i. Viso rincagnato corne un fagiuolo .

Cagnità. Crudelta, immanità .

Cagnolèto, pesce di mare. Pesce cane, occhlata . Sper.

Cagnolo . Mensota, becc'atello, cioè quel pezzo di trave

afiissa nella muraglia , per sostegno o di trave , и df

comice; peduccio , piumacciublo. § Mtnsolone , pe-

ducfio grande . ^

Cagnon . C.ignaccîo, crudelacclo. v. avaron .

Caguon . Tuoco. $ Chiapare el cagnon .' Pîgtiare II fuo

co , si dice del vino , quando inforza . i» Aver el ca

gnon . Avere ll fuoco .

Cagóle. Caceóle, cacea. Aver le cagóle ai ochi . Aver

gli occhi caccolosi, cispardi , cispesi . S Far le cagóle

magre. Tar la cena di Salvino, fare di hero, start

a succhetto, vivere miseramente, far più vigilie die

non ha ll calendario .

Cagóle de mosche , o de cavalieri, e simili. Cacature.

Cagóle de torcí, de conigi, de cavre, de piegorc . Ca-

iherelll , e per ischetzo Pillole caprine.



. ;Cagploso, aggiunto а4,осси4Р,.^Г/'х/>«<>.^

.Cagón'. Merdato, merde/lone . S СасассТщпо, che si ca«

(i,o i¡ pisçia soltó peí, la pauta.

t Cagona. Aiodctj ■ S Imbriacatitr* . $ Battitofßola .

v. fusa .'. ' v

Caí d' arco. ' Vïgliaiura, cioè ,1a materia separata con

,, ^ gránala, e. con frasca dal monte del grano, y. spagiare.

Cái dcla traversa > o dei panni . Coccíie .

Cata. Pllacihera, tignamina, -spitzten) tetina, tpilor.

.cío, mignel/a, mignatta. v. j>igna.. § Non darcbbt

.... da bere atecchla; e' .non darebbe fuoco al cencío.

Caía> per úomp non sincero , o netto . 'Non euer farina

da cía/de, non etter léale o netta farina .

■Caí ciño. C.tiiio , tchifo , pallscalmo , barchetta che sta

dietro la poppa de' vascclli . >

Caichi o. v. cacchio. . ,

Caileto. ¡jarAi cataletto , féretro , barella .

Caín. Votta a pavlone , la qua):..copre un edificio di

quattro lati.. t

Cain. Catino, catinetla, с si dice di legno,come .di

te na corta , , nappo .

Cain cain . Ouaio, voce propriamentc .de' can i , quando

sonó peicossi. Qui nd i Cuaire .

Cainelo.. Caimito, catintf^o, catlnelluiga, catlnelllna,

catintlletta.

dirolo. 7. ü/o, male che viene al cavallo sotto il piede.

rCaizare. Sannecchiare , tonneggiare , tonniferare, ira-

collare, lasciar andar gi'u il .capo per somio, dir di

ti . m. b.

Cala cala. Tíiim />»>• »jo. ГегсЬс i conti quasi sempre si

.^ttaranoj a, quel,che «'ode .dire a' millantatori si, dice,

Tara tara..

Calada . .Sie s.г , calata .

СаЦЙ . ,Calafaa, calafate, colui che ristoppa i navili .

Calalin. v. pavegia . S La par. un .calalin. la mi зет-

¡. bra к»a ninfa . ,

Calamaro. Catamalo, vasetto dove si tiene Pinchiostro.

Calamaro pescc . t'aíamaio, totanoj ii maschio dclla sep-

pia .

Calamaro. Ocehiaia, certo lividorc che viene altrui sot-

io Г occhio ; petche.. v. f.

Calamicro. Tariffa. S Fare el calamicro. Preciare > »

, pregare le cose vendibili .

Calare ,. o sbassarc . лЬЬлмл; e .

.Calare.. Stemare , с si dice .del liquore che è posto a

bollire . S. L" aqua cala . L'acqua, o il fume decre-

: , tu , ù tierna, si abbatta, da ¿ii .

-Calare . Coricare , rlcorlcare., e vale sotterrar le yiy , o

: aj.ie. spian.te per. pxopagginarle , e le erbe per farl<

/. biançhe.. '. ,

, Calare dele monede . fcadere..

.jalare 4íle, tele, o, del paño. Klcntrare, onde Tela\

ricntrata^- val raccotciara dall'umido ¡ ritirare ,n. 1,

.^»alaro.cl, m.otbin . Sbaldan\lre . ■ ',

.•Calasç.jn man- Venir meno fra le man!, non corrispon-

,dere all', aspe ua /.ion . v. man . Sendere■ netl' etttma-

ïjon*..

Calare le ale .^Sbaldafrri re, .perder la baldanza; divenir

/¡ni;! pUcino, talar ¿iu te ale..

•Calare le biave . Abbassar il fre%fo dille vettovaglie ,

calare, diminuiré di pre?¿{0, rinviliare , scendere .

Ca'arse ,díio a qualcun . Codtare . v. andar diio. .. S El

me.Г ha calada. Me l' ha sonata, me l' ha accoccata,

me l' ha calata, o- appiccatar o fregata, o barbata,

■ ..,. o affibbiata.

Calar aola visiera. Tirar g¡n la_buffa , e .vale disprez-

,zarc la .vctgogna, e. por da banda il rispetto.

..Calar zoic vele. Abbaucr le ,Wf ,.t,erm¡n« matinarc.

Calca. $ Bater la >faUf ..Wbiib¿ .Д\,' \\J_ ' '/ '.

Calcagnèto. Catcagnîno. S Meteré an calcagucto ale cal*

zc . Forti'Çrâre le calcagña". ^ ' °

Calcagno . Staffa.^ staffetta,, quel ferro che ' abstiene 4 4>

i in toi 7.a j tí tiene collcgato cheethessia . v.' traga.

Calcagno. Tatline, calcagno . S'Noci, quelle esvlbe'ranze

dclla tibia e dclla fibula nclla patte inferiore .dell*

gamba. S Tar vegner el latte ai' caícagni .': Par' Verir

la senapa al naso, movere ad ira alcuno. S L' amor

ghe xe anda nci calcagni . // ru$trp degli amori.'uici

del capo, о délit: testa. S Zapare in reí' calcagiù .

Scalcagnare . S. Sentarse su i calcagni . Porti à ¿оно-

Uni .

Calcosa in.zergo. Calceta, Sal. st rada. - •

Calcossa. S E' megio calcossa, che gnente. y. mocólo'.

Calda . S Chupar una calda . Darsi un caldo,' vale seal -

darsi leggermente. S Prendere un bu on caldo,' scal-

. darsi essai .

Caldaiia . Caluro, caldana. SChiapar uaa caldana.. Scar-

.mattarti, pi&liar una caldana .

Caldèto, son. С'alducciuolo, tepore , ca/duccio . '

Caldicra . Ctldaia . S Vagtllo, caldaia da tintori .

Caldierada . Caldaiata .

Caldierarp. Catderaio, ratnieri, ¿atúrame, mat^icatore..

Caldicrin . Caldanino , caldanu^rro . ' ■

Caldierola . Caldaiuola, . calderuela , caldanw^a , cal

danino, <aldcrottino . ". \

Caldiira . Caldana, calura.

Cale . Via , tirada , chíatto .

Calecute. prance maremme., cioè pa'eie lontanissimo .

S Andar ¡n Calecute. Andaré in franee maremme*

$ Venire dalle france maremme .

Calegaro . Cal^olaio, cordoyahiere , cal^àlaro'. S Zocco-

laio, che fa zoccoli . S Pianelláio, che fa pianelle .

S Botega da calegaro. Cal'toleria. S I calegari ga

sempre cative scarpe in yiï.'Par come Г atino, cht

porta il vino, e bee l'acqua, affaticafsi a pro d'altti.

Calesana , o galera. Ciammengola, donna vile. § Cic-

cantona, brifalda, cantoniera, ttradîna . Alleg.

Cálesela . . Chiattuolo , "Uiwr^a , vioitolo , ttradicel/a»

chiassolirto , chiattatello , strada stretta .

Cálesela del letto. Dopo il letto, V. f. stretta del letto,

S Tramera, lo spazio tra ИЛепэ e il muró .

Caligo . Nebbia , calígine , nebbionr. ' , .

Calisson . ¡Colatcione , stromento noto . y. canachion .

S Calisson de polastro. Polpa di politi.

Caliverna. v. caligo..

Calizcne . Puliggine , quella materia пега, che Iascia il

fummo su pe .cammini. St Fien de cilizcnc. Piliggi-

noto . S Flu negro. del calizcne .' PiU fiero d'un corvot

о del buio délia tne^a notre .

Calma-. iVerto» innetto, innestagiohe , innittâmenio .

Cálmela. Aíarrjt, tallo, vetta, rampollo, pollon^ello ,

. cioè picciolo ramoscelloj che si adopera per innçstare .

Calmo.. Netto, innetto*

Calmonara . Nestaiuola , -temen^aio , ' luogo .dove :$i pon-

gono i frutti selvatichi per annestarlt . ,'

CaImon i . Barbatelle , cioè rami che si piantano prr tta-

piantatli , barbicati che sieno .

Calo . ■Carnos'ità , malattia, .che viene per lö piii.pc Г ca

líale dclla verga, che icnpediscc il passare delt*ortna.

Calofa. Picchiata, disavyentura. pr^pyeniente dal pcidi-

mento di cosa сага . v.' bota .

Calor ala pele . Riscaldañienio., sí dice di quelle bolli-

cine minute с rosse che vengono alla pelle peí tróppo

calore .Ä. ^ -, . ,.'... f ' ' i . ■■ .! lili. *1 -€ ,
Calorcto . Caloruccto . , -

Caito. Borro, greppo, bafyi rocela, cioè luogo scosce-

so i dove , quando che sia , sebtra acqua .

Caito d'armaro . Scompartimento , tasella.

Calttmada. Cuardatura, ¡guardo, occhiata, ettirva^it-



ш
" ne у avvisatura. S Dar «na caJwnaaa. JttyiSiiift >

¡attadrttre aJcuno. • ■'...• ._;'. . , , i

"fcalumare-. Rimirart'» stjitadrare , adocchiare , alluciare ,

tcihieggiare attentamente e fissatamente guardare y

", ¿quadernare, allttmare . Spet. $ Calumar uno dala te

sta sino ai pi«. Considerar uno e da late e da capa e

fat tutio t rieitardare da cafo a pie » e ¿л *»'ed< «"»»
juins »>- -: л» *• •

y^*Cat'ilt' .-■ - '. .

' Calza . f.r/^f , calibre . § Stafa delà calza - S frère -

S distara delà calza > Costura. S Senza calze. Sgatn-

bucciato , dicesi di chi su senza calze •

Calza a braghessa . Cambute .

Calza a campanèla . .Л рещо1от, a cataiuala, « camp*-

ïiile, cioè, senza legate, o calzare. ■",.,

Calza a mezza gamba . Cal^areito , bor\.inh'no .

Calza- de seda , о de senne fin . Calqua , calcino .

Calza e braga. Panni da garnie, calzoni , . che non le

OOsce solo , ma anche о in parte, о in tinto copron le

gambe •■

Calza yrossa, e ordinaria . Calqacci* ~

Calza mola. Cal%a a bracaloni, che per non easer tirata*

su bene, с per tutto increspata e grinzosa . Sal. S Cal-

' . ' ца, per quel; panno che sí legi alle gambe de polit pet

tont rasscgnarli .

Càlza senza scapin . C*l%* a staffл , о staffet ta ...

Calzada . Cateto ■> cioè percossa di cavallo , о simili .

S- Tirar una calzada •■ Tirar un calcio , tcalcheggiare ,

sprangar un calcio ...

Calzadura delle scarpe . Cal^o , il cálzate.

. Calzarèto . Cal^atoia , cioè quclla sttisiia di cuoio , con

cui si calzano- le scarpe .

Calzéta . Cardassiere , cioc colut che sollcva il pelo alie

calze col cardo » с le mette in forma, v. garzador .

Sí Calcet taio, calreaiuoloy cioè colui che lavora le cal-

- ¿ettes o le ractoncia .

Calzina . Calce , calcina .

Calzina bagnà . Calcina spent* .

Calcina bianca bagnà . Calce slattata y cioè pasta butir-

í: rosa» che' si fa di essa , с serve per l ¡monacato .

S Fax negar la calzina . Spegner la calcina . S Sboco-

lare dclla» calzina. ibulleitare, dicesi ad un certo ger-

rar che fanno gl' intonachí dclla calcina d una por-

zioncella di lor superficie, per lo piii di figura ton

da , simile i\. cappcllo d'una bulkrta, hsciando un

buco . ''**

,.Calzina de garzena. T.erra di purge.

Calzinaro dei demi. Tártaro, tufo, cataпак io. •"''■

Calzinaziou . Calcinatura , calcinasrione . S Torno calci-

' Vtatoto , qUello che setve a fare la calcínatura,

Calzinazzo . Caicipaccio, pezzo di calcina stata in opera

. 'Jtelle muraglíe'.- $ Calcinaccio , lo stereo rassodato de-

gU uccelll, che cagiona loro rnalattia .

Calzo del schiopo. Calce y calcio .

Calzoni de lana grossa . Cat^eroni , cal^erotti , scofont .

Camaín . Cammeo, onieckino > nuchetío, silicato, ónice,

gemma figurata.

Camamila. Matricaria, erb» nota»

Саши* . Camera , stari%a .

Cámara bmta e cati/a . Stan^accïa y cameraccia , r»<rm-

¿trfa.. ! ■ ' '*'- " , '

Cámara da spogiaríí . Spoglîatàio .

Cámara; da Mudiar . Studio ,, scr'utoio , stanza ove si sta

a studtarc -

CamarX fora de sqoara . Stanza Lleca.

Cámara locante . Albergo , locanda , camera tocanda »

Cantarada ., Cameral* -

Camariera . Cameriera, camerieraccia , peg. Sal.

Camarín. Sun^Jno, stanynuccio » carneruna . $ 5»ля-

\tnaccio , peg. -' i ■

Canuiirv da osci . » . oselicra .

Camarín da sertriufe . Sirittoi'oy.fïcxtoti' atànzî ^РР^У-ф >

dove si conservaiio le setirtute'.. ''

Camatin da secare i fruti . SeCeatoiâ . ' ": < ¡i ° f r->

Camarín da. -tegner- la^ cómoda .- Carkeretta i ttHBhüttloy

Man,- stanzino ove ¿.posto il ces» x. o. la stg^etti.

Camarint dei vasselli. СархппеУ '"" • ' "'"•

Camarini. in alto. Stance a tetto y. qucllr statízini, chç si

fanno nellá parte piïi alta della casa . Jl^

Camarlengo. Camerlingo, camartingo .-

Camarón. Sttn%ane , camerone ,. •'•,■. < -' •

Cimízoto . Segreta, íugiosa, carbonata, pflgion'e stretta

с J oscura , cameraccia .

Camazzon . Stamberga .

Cambio. $ Meteré un cambio. Metiere uno scambhl

Cambista . Cambiatore .

Cambrada . Cambrai*, sorte di tela finissima . Mtg.

Camcloto . Camctttno » cambtttettú , ciambeltotto , ttla

fatta di pel di- capta'. ■ ""i '

Camezzare . Mesiolare, tramisclÙArty mitchiaré-'.'"■ '. „

Camin . Cammino . S Tummaïuolo,- o- rotea del xatirmirio,.

eh esce del ret to, per la quale esaia il fummo . г. сада ..

Camin da camaie .-Camminetto, v.' f.

Camin pien de calizene . Vüigg¡noso\ S Cose da dir so

to el camiu. Cose da dirt * -vegghia, cioè cose vane

e s.nza sostanza . S Aver fogp , o esseri fogó in ca

min . L* marina i turbal* o gonfixta, e si dice fíg'u-

ratamente quando veggiamo uno in collera, e prerro di

mal ralento . S Presto se taca fogo in tel mío camin .

lo- piglio fuoco subito, e vale m' adiro . ü •'" ' '.'

Caminar a salti , o a saltini. Andar' Iralrellonis, tt'tal-

telloni , * salti с scosseianliaratadterstM'yUjal-

tetti"„ "s%ï VV '

Caminare come una galana . Тяг" fasto d¡ -рпасувую***-

come un* tcstuggine . S Pietica, si dice -coiiii" che

cosí cammina, e sgraziatamente . V. pandólo . S Lo faro

beo mi caminar . /• lo fari- uteir di pisto , h trarri

di patso .

Cammat forte . Tr*mb*sci*rti , Sal»¿ spaxtia** ti -tdr-

reno .■ ■ u4

Camínate in scapini. Cammintre , o stare in ptdutï:

Caminar malamente . Ciampicare , cioè non trova, modo

di camminar con ftanchczza , ¡neetpicare ¿

Caminare secondo i archíteti . Riiorrcrc, e si dice del

circundare che fa una cornice tutto o parte délit edifi

cio . $ Quel graeto, camina ben . Que11' aggetto ritorte
'bene. ■ " ,' .'Л* J- •'■ .Miliod

Camisa . Camicia . S Spogtia, sceßlt* y quella dei bruchi

e delle bísete ; onde gettar "Ota la scogtia: S Cjti íía

sporca la camisa, se la neta . Chi i ¡mbratiatp, ti'-net-

ti ; cht b* mangtato i baccelli y spaqjrj i gtísí+í St Dar

in dtio le so tamise, v. dat ¡n dno . à Chi ltrvora->

ha una camisa, e chi no lavurayghe rrha do. ti i

fila, h* una cantuta , chi non fit* y ti haSdmty e 'vate

che motte volte è rimunerato chi meno-"!*» rntrfei . 0ii

lavora, di. te s ¡.ese a chi si ¡ta y pfov. di Chiaro serr-

timento . S Aver 1» camisa neta . Aver nette te mani

о la coseten^* nett*. $ Stienze, prît la camisa «tel zi-

pon . Stringe piïi la camicia, che la gottnett*. 'Pii*àt~

ein* e ¡t dente, che nessun parente. Furbtrse ^ coli

camisa dei altri . v. furbtrse. S Se glw sitia rtrucVl»

Camisa . L* camicia gU si sareébt torta, dicesi dt per

son» sudara . S El perdetia la camisa . Farebbe л рег^

dere colle tas, he rotte, si dice di chi perde sempre .

S Despogiarse in camisa per alcun . Sbraccarsiyifot-

zarsi , fate ogni possa per alcuno ; spogliarsi m far-

settino per uno. S Stare in camisa, о senza camisa.

Stare siamiiiato . S R-stat in camisa« tXimantre in

gonna y restare -in farsetlo y * in t*mhi*y essere spo-

gliato . S Mezza camisa . v. mezza coa . SA Ъви*.

camisa . Rasinte , a petto a petto . • <
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Camisada,. Jneanticiata, termine militare.

Cambeta . Camuatí. $ Haseer cola camísetta . tfatcer

.¡.4p fiitdis mwer WM»V>. natcerin grembo a Giove ,

t tener ¿a fortuna fel t'mffette , S Secando gli Anato-

c mi«, riasccr со" due inviluppi amnio e с »rio . S Giaco ,

atme di dosso di magüe di ferro, concatenate in-

»i«tne » ..-hí-.hí.c,-. o ..,- ' ' ■ •

Cambo . C.im'ue , vesra lunga di panno lino bianco, che

. portan« le persone- ecelesvastiebe nelle funzioni sacie .

^¡tmi^l^.Sptt' abite, totto vesta. S Incsosà . ¿t dut

.f*»lí .¡.'Л, ч\1г < С- •■ :* ;.-■ ■ ". •

Camisolín. Tarsette, farte nine, giuíbtrelle, giubbettino .

Camisoto . Camicione , camicia grande.

Camiro. Larghe^a. $ Aver tropo cami.ro. Esser trop

fe colmo , sgrignuto, incaste/Jato . S Spa^ie, fiede y

T. g. date pude a quella scaia .

Camoiaro. Camoiardo , sorra di tela di pelo.

Camopina . Setolone , equiseto y ra'tpertlla, erb* med.

Camozxa . lamuiio. S, feie de camozza . Camoscio, feilt

camoscina . Dec. ....

Campagüü-la . Ï cunteIIa , Jone stioncella ■ S Safa.

Campagnole . Kavent, papi . v. naon .

Campagnolo. Camfagt ualo . S Vomo ¿л bojeo t da ri-

viera, da basto e da sella. . -

Campana. S Campana a martelo. Suonare a martillo , я

fitoco , a rintocchi, all' arme . S Stormeggiare , suo

nare a stormo , cioè per chumar gente . $ Tempella-

rc, ¡1 suonare interiotto délie сатрапе; e quindt Tem~

feItata e temfello di camfane . S Sentir 1 alna cam

pana. XJdir l altra partit e credtr рос» » cioè a voler

giudicat bene vuolsi sentir Г altra parte . $ Sonate

сатрапе . Sonate un doppio , si dice per maraviglia e

per allegr<z.za al com pari r di persona inaspetrara. Si Bu.

tar una сатрапа. Gettare, o jar di gette una campa'

, >:a , с simili . S pato a campana . Act ampanatо .

Campanaro. Сampanaiо , si dice e di cki suena » e di

chí fonde le сатрапе , quindi Tonditore.. S Sordac-

diiotte , accrete, di sordo. ,. . . '.

Campanato . Sordattro, ha maie сатрапе, ha le campant

gross* . ...

Campanela. Mughetto, sorra di fióte..

Campanilcto . СатрапИи^т».

Campano. S Far campai. о . Suonare a fett*. ». temare.

Campero. Campiitlto, campereilo , camf¡telle .

Cam piona . Campionetsa y emitía .

Campionc de drapo . Saggioy mestray tcampolo, camfî»-

ne . Sa«,

Campo de voira о de resemena . Riseminato,

•^W,,'^ • ^Mlenato, spianato a terraj effetto che fan-

'n'o la pio¿»ia, e il vento alle ЬЫе .

Campo prativo. Campo acconcio.a {¡dio? o a fieno senza

JcÇ^t-H.-.!' , ,i ! ■■= > „г -■ ■

Campo san««. Ságrate, cïmttero . S Carnaio, cimitero

degji »nedali . „v.,

Campó valivo. Vallicotoy o di valle,

tul Campo , Ui bolt»., su due ¡i eilt .

Campo, termine di pittura , $ Coloriré i campí , Cam-

pire . .

Cajnufare.. Trappare , cincischiare , frasfagliare .

Ciíaufifc dei doradori . Granire , lavoro usato dai dota-

tori per íar apparire nelle. pa«i piane de Ha. superficie

indorata minutissime e spesse aminaccaturine .

Camulo, lavoro di cavo , cioè lavori, straforati , che si

fanno nel panno lino, e ¡n altre cose.. S 2 rindo ,

frappa, ÚKiinhio, franaglio, tatliu^sametitii, minu-

tJglia. .;i,,j .,.., . ':,. C. ,„!. ГТ

Can-. Cancro, canchero, tumor« ,,_o ulcere che. ha intor-

no le vene stesse a gima delle jarabe de) giänchio, e

« rodendo. $ Can in un fe«», V* cancro ntlla

mammella.

■-' m «inj

..hMb.iihí.tO

.l,-¿ mili

■V-

Can barbin . Ca» barbant. r„, , л. .. v ,.. ;.jb í¡|£

Can da borida . Can frugatore , can A» scopem ffxhe

s insinua per entro le rn'acchie e le buche.» pe,L i*r*c

sbucare la preda .

Can da ferma . Va ferme . ......,,.,

Can da guardia. Masiino, aidaiif ,

Can da paguro . Сап.da fagliaio. S Sbaia e sw íonwi..

Сан da pagliaio , abbaia, e sta discèsto , diceji di

chi fa il Bravo a parole .

Can da toro. Çan da macelio .

Can da vita . Can che va alia vita, v. £. cht s' aivcnt.t

alla gola. .-■•'rns'î

Can da usma. Cane ¡entacchie, o stntacchioso, d' acute

""'¡re. ■ _

Can da schiopo . Cane dell arembugw

Can -leyriero . Segugio , bracchetto .

Can mosca. Саке fe^ato, maeehiato, taccato, scre^at».

Fe^tate si dice pur de'.cavalli. .. ._ '..

Can rabioso . Cane guasto , arrabùiato . § Dai al cart

che Г è rabbtoso . Л nave rott.i ogni vente i centra-

rio. A chi tin esttema miseria ».. ogni cesa nuoce .

Cuando uno i eaduto in terra, ognun grida.; DagliT

dagli . Cuando la querela i caduta > ognun fa legue ,

S Desmisciare el can che dorme. Stu^fjcare U formir

cale y granare il corpo alia cicala • svegltare il can

che dorme . S El can foresto eau via cl can.de casa..

Уlene asin di monte, i cuela caval di. corte « S Chu

par el can per la coa . Darsi pensiero degli altrui pe»'

sieri, darsi gl' imfacci del Rosso-, aver da ftttinare*,

S 'Jener f at.guilla fer la coda,tener il lut.e fer gH

erecchi , avere alie mani impresa difficile ad escitne a

bene . S Can no magna de can . .11 tufo mangia og>»

tame, e leeca la sua. Tra corbi e eerbi non ti man'

giati» gli occhi . S Se no Г è can, cl sata una chizza »

Se пен i Inpo , t can Ligio . . E' non si grida. mai at

tupo, ih' e' non sia in paesc,e vale, ch e non si diet

mai pubblicamente una- cosa d' uno , ch' ella non si«

vera , e, presse ehe vera . à Can che sbagia non mot»

sega. Can che abbaia peco morde, cioè chi fa multe

parole, fa pochi fatti . $ El can rosega l'osso, per

che nol lo pol magxur ¡mitro. It can rede i' orso „

perch' e' non le ряо ihg\iieitire,e vale non fia peí non

potere . S Se no la xc cnerda, el caiv la ga caga. Dai

rotto alio stracciate.c'e p»ca different i tutt e favai

tanto i Zjcppa come pan molle. $ 1 pac cani mola.

Sembraría cani jqüin^agUati , vale sciolti dall ubbiv

dienza . S Chi sta со' cani s impcnit.se de.pulesi. Chi

dorme со' сап} si leva telle puhi, e vale chi pratica

maie ne riceve danno ; a cil us<i col яорро , gli se ne

afpicea S El can mena la coa, e ognim dise, la íoj-

Cht fa la cas-a in pia^^a, o la ja alta, о la fa bassa,

e vale chi fa le cose in pubblicq, non puo suddisfare

ognuno ; с' non si lega ta bocea, se not a' sacchi .

S Strangôlar el can cole lasagne . Afjogart il cane

cotte lasagne, si an quando per venire ai suo. intente,

si offerisce maggior partito che non m. iiui la bisogna .

Can speronà. Cane spronato, quellu che .alquanto sopra

al piede ha un' un;; Ina , alla quale diciaoïo sprone .

Cana da fogo . Sojfiane , cana trato .ata di le tro.

Cana da stuar le lampane . Sojjiotieito .

Cana del carinii . Gola .

Cana del destre . Hotline, роя^о ner.o , gola . ,

Cana del pozzo . Gola .

Cana del scchiato . Gola de/l' acqjfaio ,

Cana del seryizial. Schitgataio . S Stantuffo, parte delle»

schizzatoio che ne riempie la cavila, с col suo raovi-

. mentó attrae, e sospinge i liquori . s .di.iiueUa? can-

iicll.i per la quak csce, o schizza ¡i liquore . .

Cana dei sorgo. Sagginale . ....

Cana déla gola . Stro-^a , ¿ergia y gargof^nU .

■ ■:•-,■ >

i.' ••
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Cana dcí strologhi . Cerbottana •

Cana d' India . Cama » eittnnetta . $ Verdueó, Spada di

ítrctti tama, alia quale serve di todero up bastonc a

guisa di giannetta .

Canadu.diada . Giannettata. , colpo di canna d' India .

Cana salvadega . Carina greta'.

Cana sbu',.1 . Mala detta > ¡plántalo.

Canaeíriun . Celatciont . § Panza da canacKion . Paneia

tpianata ¡ fart ¡tato sotte il torchio ; il ventre e il

dosto si baciano insieme i ti ventrt gíi entro ntl dos-

so , o nc lombi .

Canagia. Canagli.-, ribaldaglia, canagliaccia, ftecia dtl

papofaccio .

Canal da orevesi . Ferraecia , sttomento di lamiera di

ierro a foggia di scatola, senza coperchio, dove gli

aigenticri , dopo aver fuco Г argento ncl correggiuolo,

re lo ripongon.» dentro accio si riduca in piastra. v

Canal déla piinestra, o dei tochi . Condotto délit pap-

pardetle , cioc strozzá , gorgozznle .

Canaleto d aqua . Troiiia, stroscia, rigá che fanno i ti-

quori correndo per checchessia .

Canaletto, o gussa ocla ftezza . Cocea, la tacca della

freccia, nclla quale entra la corda dell'árco.

Canaola . Gorgotea , gorgo^cute , canne detta gi/a, gor-

¿■t. S Tirar le canaole . Trafetiare , dicesi di chi

quasi vien raeno per soverchia r'atica , o caldo. S Mo

strar te canné delta gota .

Canapé . Canope , Sal. ternario .

Canapiolu. Gentiluomo per procüratore .

Canaria . Pastero dette Cañarle , canarino .

Canaro . Саппа'ю, supe di canne, v. grisola.

Canata . Careta', fiakx, favola, favolaicia . $ Dir dele

canate . Spacciar fiabe, venderé fole , plantar, o fle

car carotb .

Canatin. Canutiglia, cioè argento , oppur oro lavorato

da ricamare .

Cañavera . Canna satvatica i canna palustre greca , '

Canaule . v. canaola .

Caneara, e maschio. \Aguglla, quel ganghero di ferro

attact.no alia ruota di poppa, ¡1 quale congiunge e

"gge И timarte, per fatlo atto a piegarsi ed alzarsi.

Cancarcto. CxniherelU.

Cancaro *. Canchero ! capplta ! cacica ! cafperi ! aWo-

gaggine ! vacci tcalrco ! esclamazione, canchèrusie !

Canea i oso . Canceroso , caneheroso , dicesi de* tumor! .

Candila. $' Mostrar quatche osa cola candela . Mostea

re , o Vdere una cosa per un buco, o [esto di grat-

tugl.¡\ vale mostrar checchessia o per grazia, o di ta-

do, o con difficolcà ; mostrar per limbicco . $ Chi ha

magna le cándele , ha da' cagar i stopini . Coni/ien ca

tar le tische, dope aVermangiati i pese! ,' cioè pagar

le pene degli error! commessí . S Tenia la messa", fe-

nie' le cándele, tana la fefia, corso íl paTlio.

Candeleta. 'Cxnde/etta ¿m'occolinà.-§ Cercar ef mal cola

candeleja . Cercar di frignuccie, cercar checchessia col

fuscettino, per lo pih si dice di chiunqüe si procaccia

noie e fastidi a bella posta . $ Cercar il mal come i

medid o cerutit , cercar ti mal per medicina, v.ile

cercar' di cosí che possa nnocere , cercare il proprio

pregiudicio a bella posta. S Cercar de' ficht in vetta,

mettersi ad imptese dirficili , ternerarie pericolose .

$ Ora una candeleta,' ora lin ibtio. Cuando tcardove,

e quango storier.i ; quando di pa"tio, e quandoa scar

ve^a caíto .

CandeJiero delta settimana sa'nra con quindese cándele;

Saetía. S Far di 'ía. deüero . -Ester pergola, cuocer

bue, dicesi di chi si ova a ragionamenti ch' é' non

intenda, o a conversazioni' dove tutti siano imp!e¿at¡,

e a lui tocchi statsi . S ¡¡trvir di lu<.erniere , vale lo'

atesto che tencie il lume , e si dice tlell" intervenire

in alcun fattosen«%v^vft»tiie,'frÎrlMrt5setp#èpir4A

mä solo per servízió' é Côrnodo d' *tMv ••«!.'■> . r.i~< ¡kh.j

Canela. Cálamo, planta clic assomiglia'rtru iàlnira<., re«-

anecia, ttipx.' S Coverz"tt de eartète . lh\at>iu<kilaïe ,

coprir dittipe. S'Logo píen de' canclev CaMOto,

eanneto . ' : '- "•' - • " "<:I '"' üiiüb ib i.tne -

Canela, spec, d'aromato . Cinnamomo, cennamomo, tjrmtvtla .

Canelai . Speo(¡i UTomati, tpe-rjerie, ipe\íe.'S -Tött'ito

canelao. To' cattrami quetta-, 4ttö 4Î s<he1r*oV;]<;fie si

fa ponendb il diro ■grosso sopra il medio, e t'.Hvmlo

scoppiettare l' indice sopra di quello, alzandosi il btac-

cio verso colui che si vuol dileggiare . $ Dire «1"t'é-

nclao. Dare il pepe, о te specie*, uccet/sre , sèéfîàrb
alcuno. ''■"■- '' ' ■ : ■■•Я«»-1 .о*лп*Э

Canesela. v. calèsel*'. •'•' •"•a * ,»:дг .-. -í ,.wl», ц

Caneo. Canneto, luogo dove nascon le cannuccií. S Caz-

zarse in" caneo. Andar a ripotti, vat cetk«, non

potet più comparire al paragohe, dirsi' peí vinroi.

Canevá. Cantina, votta, Cava, stanz* ^softertaneá'. í"éA

la, celliere, stanza terrena dove si tiene ■ íl virio .

S Canova, luogo dófre 4sr vende vino a mimrtcí'. ' :'

Canovaro. Canovaio, cantiniere . S Vihaio , quegli feot

ha la cuta di vendtre il vint» a minuto. Ctrtovaia'. *

Canevazza. Canevaccio . S InVoglia, tela g rois» ; di' mi-

volger baile , fardelli ,' e simtíi . ' S Cove^tc,' o tjdù

de canevazza . lneancvaceiato , invbttv né' gutei , cioè

-nèsacchi'. ■ ;" " '• "■ ' '•' J:i <•''"■""" ' " '•

Canevèl , agg. di tela. C*napiñd'il*J '■ ' ' 'jL:í ""

Cancveta. Castetta. '■" sf" 4S *• -:' ■»'•' '• ' '^'-Ч

Canevin '. ' Voitkeiuolx, -caMinelti . '

Cancvin da'liquorl. hottiglieria . ' " »'! '"' ,l:"t""'' i,

Canevift da o3io:. OrciMa . i( ;'№' •;,1f1n" '

Canevo. Canape, canapa . •,■"•''. - *j-">

Cangiare . v. canzare .

Cañóla-. Cdnncllx della botte . S Zipolo , qnel picciol

lègnettô col qnare si tura la cannella ■ della botte , od

altto. v. spinelt) .

Cañólo . С.шпоне , quello sopia il quale S' incanna set*

° hna .

Cañólo . Cannetlo , boccluoto , cioè quella parte di canna

che è tra un nodo с 1 al tro. S Tacar i оном dtio .i

qualcUn . Appiccar sonag/i ,■ o patine ad aicúno, íioí

attribuirgli cose biasimevoli .
Catioluto. .Anette, ricciotinodi captitl: '• " J

Canon. Doccia, checione , cioè cantioncello di tetra cor

ta , o d' altta materia, pet lo quale si'fa toirerè Hini-

tamente Г acqua . $ ii/one, cioè саппсЦо vfJVö 'Je'ru

tro, o di piombo, o d' altta materia .'

Canon da fontane o da' pôzzi . Fertiiía,' Car. 'àtdùefititb í

Canon da pene . Pehnaiuolo , strofaertto <fa terierií iSa-

rro le penne da setivere .

Canonare. Scannonczxare , Caí. scagliare, abbatte'ti'col

carmone .
Cinoncin . Cxnntncino , o di paglia p. *.,íl,o'"ifi 'cínnat;

sottile.
Canoni da vischio. Vergelli, mane, vergohV?r''^F¿¿

ninfea i panione, panlwÇcold, Га bacthet'ra che gli

uccellaton fíceano dentro a vergelli . S Armar' ¡ сЪ-

noni . brifjniare , adarrare le verghe ín>'su le niazzc.

Cautín. Cantino, corda del violino. $ Tócate un can-

tin . Toreare un tasto , entrare in quatche proposito

con destrezza .

Cantare a rechía. Cantare a orecihjo, ad'aria.

Cantare de gusto . Spippoiare , cantare di genio.

Cantare del cólombí . Ptangeye , gemert .

Cantate dei corvi. Crocidnre, e Corbare delle cornicchíe^

grdcchiart'ï cornaechiare , fdr ero tro .

Cantate dei -cuchi, tar-thm ehik .

Cantate dei gali . Cantare , tihiama^are ,

Cantare dei gufi e delle zocte . fremire .
, 111,»'1. '• . '■■
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Cantare dei oseí quando i xe in amor?. Piare- S Q '.un

do, finio Г invcina i, fa primavera. SfrlnguelUre, sver-

- Mí'.Wa.uq ij '•• -

Cantaré áéi pulztní .. Plgolare yptpilare .

CipAnit. dc¡ papagalí e dei nietli . Squittire .

Cantase .dçitoidi . Trat ¡/are , Criare , mandar fuort 11

sjrlo, ciuè quella voce tronca cd acuta che fa il tordo.

Cantare deí fero nci pie dci cavali - Crocchiare .

Cantar .dele cejegbc . Gracchiare . ■

.Cantare deje chipche . Chiocciarty çroccîare .

Cantare dele cigale . Chalare .

Cantare dele civile. Stridire , e quindí Striata .

Cantare dele galine . Siliiania^-irc . S La prima galina

che canta, ha- fatto V crío . La ¿aluna che idúamATZáp

i quelia- ehe ha fatto l'uoVo, e vale,- che chi primo

s' affatica peí ¡scusarsi, per lo piii si scuoprc colpevole .

Cantare dele odie . Gracidáre .

Cantare dele pjgfaje. sfese . Çraci hiare y chíocclare . -

Cantare dele rane • Gracldaré , .

Cantare dele tortore. Gemiré, titeare. Sal..

Cantare el foiseto . Cantare in Voce falsa , cantare in

quille ». t'

Cantare la nana. Cantl¡enare,far cant'i/еие, far la nin-

tta nanna , interiezione usata dalle balte , quando vo-

gliono adjormentare i bambini.

Cantare sota i demi. Scrosciarey proprio del pair fresco,

о d altrà cosa secca frangíbíle ncl masticarla; о quel

che fa là tetra, o símil cosa, che- sia in vivanda non

ben lavata . S Podi cantar quanta voll . Tu puoi jjt-

folare , cioè tu puoi. dit quel clic vuoi, ch' io non ne

vo' fat niente . •

Cantaridc. Cantcretla, specie dt" scarafagglo. di color mî-

scliio tía verde v пего, e rosso.

Cantarín . v. oro.

Cantarína , Cantamíanchina y cantarína . -

Cántaro. Pítale, vaso peí uso dcllc nécessita cotporali ,

cantera . ■

Canti dele scanxie . Palchetti , dicesi ognuno di que' ri-

postígli , onde è divisa la scancia .-

Camier. Cantiere » termine marinaresco,

Cantietí . Correnti >< cipe que' travicclli sottilí , che fea

traye e trave spstsnuno le pianelle sotto i tetti i- $ Me

teré in camier .- lntavolare un ajfart . S Accord! ,

accori , due gran peni di legno che servono a'soste-

nere un vascello quando si fabbrica .

Cantilena . Strascico . . $ . Parlai- in cantilena .. Tabellare

eolio ¡uránico, ed è quan.do uno parlando- allunga trop-

po le vocali, e ribatte le sil labe.

Cantinela. Córreme plana y cioè- quelle assicelle o liste,-

fb¿ si conge-gnano fra tiave e trave c\e\ palchi peí na-

sconderc le commessure. S In gergo per ispada. Stri

se la, cinqnadéa\ draghlnassa . S Meterle camínele.

huiossolare un palco . $ Spilungone . '■

Canton . Cante, cantone , angola , ¿anda. $ Tót largo

cl canton . Andar largo ai canti , с vale andat cauto

e assentito .

Canton de l'ochio. Canto , angola lacrimatorio].

Canton d! un balcon. Spranga t contrajforte , lamina di

ferro fatta ad angolo retto , che regola il. telaio dcllc

veníate .

Cantoncin . Cantoncetlo , cañando y antuca tu ,

Cantoria . Palto , tavolato postíccio- pet istarvi sopra a

cantare , o alero .

G*ntuzx»re. Cantacckiart , caitteltare , canutare y cante-

reliare .

Çanîto. Canuta y fioccoso . S Mezzo canup . Terretto, bri-

nato , grigi» ,- ttimUtt per »irr.i . S Tuto canuo .

Canutissimo, ha it- capo come tin ota .

Слплате . Canaiante . ■

Cautaic. Cägliart, ammutalírt, litiiam da un impresa,

CA

cpmincîâte ad aver ранга . H cotttttiibi'Me-ttritre if

viso. ■ ' ■■' < 'V ■°'¡-í :'jb £;j1':

Canzonare . M'mchlonare , muer in cancona, pravvr^-

Ыаге.' '" " •• u " ■,* • *■ * 'i" tnu J''''

Cao. Capo.- ' "', " "S"-f * t'-i ti« л W o\V-j^4bj

Caá cola gripia. Trapelloy sorta di canape-' to« UncTrrrV

che serve a traínar pes!. ¿ ... iyi«J • oiíIsijaD

Cao d'aqua. Capo, 'polla, vena'.'-'-" e »'.'Kt.«itK. . oiábqtO

Cao d'agio. Capo d~ agito . _ '■ ■ ■ """■ t:'jb oislsfc3

Cao d' aico . Vigllatnra, vlgliuoto, il giar.c bauuto la

seconda voira dopo la prima trebbiatura .

Cao de cento . Capo del settiere .

Cao de corda. Cavo, canape- grosse . S Molare el cat»'.

Sciorre , o allentare il cava .-

Cao de lare. Cavo, capo di latte, fiare di latte.

Cao de polastri , de pesci : do caí, tre- caí. 17» ¡o/le,

due poll!, tre pesa ec. due capi, tre cap! ec.

Cao del btsto, o piaola. Bandola delta matassa, o della

matassina , benhine delta ec. Faol . Da cae* del leto . ■

1 In capo al letto .

Cao déla nave . Cava.

Cao dcla roda . Mo^to delta mota .

Cao dcla кН. Ceno, quella particella della tela che si

lascia Senza rírmpire»e talora s'appíca per ornamento;

e tessuta da se chiamasi. Frangía . v. panela. Bel cao . -

Sella gioiá y bella figurina , irónico . •

Cao déla vigna. Trátelo, tralciitcclo, capr'mala, palmitty

capa det traído . S Capo > quel mozzicone di serroen-

to, lasciato dal potatóre alie vítij per lo quale esse

viti hanno a- fare nuova mtssa e -puHulazione . S Seg

mento, proptiamente ramo seceo della vite .• S Vegnet

a cao. Venire- à capo-, alla fine y al- termine , all*

сопс/ик'ояе . . S Vegneí a' cao del brusco , o- simile.

Venire a capo, far capa, dare in ¡нога , parlanuVi

di pósteme, о simili, vale «prirsi , e incominciaie a

generar pitrrcdijic . S Dar cao a rlva . Cavarnt' U mo

ni y uscirne, svitupparsi . ■ S No- »aver^da- qual caá

¿comenzar. Non saper da <¡ual lato farsi. $ No posso

dat- d» cao a riva . ¡Von possa accoçrare la cena- caí

disin.ire , vale non si potere avanzare in cosa veruna »

Terra, terra corne la ppreeltana, vale lo sicsso. § E*>

'«ersempre da cao. Esser da- capoy » * quel. di prima,

ester all' usata cimbelta, a at sicut erat. $V«go qua.

¡n cao. lo vo qui pressa, o- pato da- tungi. à' Bl it*',

qua in cao. £' sta qui poco diteotta^ s Star in car».'

del mondo. Sr<«re a cafo del- mando, о in «арачащЮ

■ mondo, dinota grandissima lontananza.

Caolo fior. Cavali> fiare .■

Caonegro . Capinero , tapineray uccello .-

Caorip in aqua . Capi tombai о .-

Caorossp . Capirosso , uccello .

Caos. Scompigtitcme , massa di cose scompiglíate./biljO

Caoscolori . A rompico/lo, precipitosamente . '• -.,t.w\

Caostorto. -Capitor^a, uccello.- S-Torcicotlo y bacchnin-

' ne . v. chictin .

Cipa. NirMi. .5T»n5vï4c.3

Capa da deo . Dltale , conchiglia .

Capa longa . Vnghia marina, tolene . Sal.

Capa santa. Nicchio. scanalato maggiore , conchigÜA tea.-

nalata , nicchio da pellegrini . Spet.

Capa tonda . Citare , tel/ina fatta a cuore . Spet. S Me—

! ter la- capa in ■ testa . Imbavagliare . S Cavarghe ia-

capa . Sbavagllare .

Capara . Arra , todo , ticurti , caparra .

Cámaro. Capperoy frútice, e tapto si dice della piar. ta ,

i qua n to del frutto . § Sornaccbio >• cioè sputo di grosso

catarro.

Caparozzoli . Tetline litcie .

Cápela. Ohianda, fa'j.%, taptro^olo y stremita del mea-

j bio virile,-
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•©apeb de cbiedo. Cardio 4¡ «¿uto, capiro%$po . _

•tápela del naso. Рита, moceólo.

Capelada . Cappel/accio , ripassata, cannata, S Fare o

dare una capolada . Fare o darë un capfellaccio , a un

cappella ad uno-, cd è fargli un rabbutïo, с farlo íirria-

nerc in vergogna- _ ¿, ,.

■ Capelàro . Cappellaio, 'facitor di ¿appelli .

Capelèto . Libanese , sorte di tnilizia a cavallo .

Capelèto delà roca. Pergamena , cioè quclla carta in

forma di cartoccio> che .cuopre il. lino su la conoc

en i"a .

Capelèto. dei segnali . Bruco , cltîr.dretto , ed è quell' at-

taccamento de' segnali , che si pongono nei messali ,

breviari-, о altii libri . $ Levare i capclèti . Dar mala

voce ad . alcuno , appiccar -sonagli , affibbiar Lottoni

stn\a Hcchitltl ad alcuno .

Capeleri. Agnellott'4 mangiare fatto di pasta, tipiena di

carne battuta, che si cuoce in brodo per fat minestra .

Capclin . Cappetlino , dimin. di cappcllo, cappelletto, ga-

lericolo. Car.

Capelina. S: Esser della capelina . Vante di capptllina ,

euer ¿aguato e eimato , cioè nomo astuto e ribaldo .

Capelo a quattr' aque . Cappella a gronda-, a prodoni a

quattr' acque,, Sal. cioè che с andato gin aile ptode .

Capelo ala cociera . Montiera, picciol capptllo ton mezza

piega in forma di berrerra .

Capelo ala sbira . Cappella alla sgherra .

Capelo de pagia. Cappella di treccia di paglia .

Capelo de piole. Cappella di trùcioli , o di brucioli .

Capelo strazzo . Cappetlaccia , cappella sdrustito, unto,

tignata . S Far de capelo a qualcun. Cederé, dar mano

t passa. S Far« el capelo. Levare in capo, si dice

propiamente , del vino , quando per lo bollire manda

sa la vinaccia a galla . S Cavarse el capelo, lirarsi di

tapo. S Amigo de capelo, Amico da sternuti ; amice,

e guani . S -R-asteliera o orno da capei . Cappellinaia,

ámese- di legno al quale s' appiccano i cappelli ed i

mantelli .

Capelíia . Cappellitu, aggiunto .di allodola o di gallina.

S Calandra , uccello noto .

Capeta da pirori. ücodeUiuo .

Cápete della veita dellc camise e dei manegheti . Cala.

v. ai«ira¿? . tuv> i«,;,, is, ,

col Capi til seguro . U tapo salva .

Capitanía, dpitanessa, cioè moglie del capi taño .

Capitaniado . Capitaniato , «ost. .

Capitelo peí quel membro d'architettura dove posa o

i' appoggia 1 arco d' una porta . Imposta .

Capitelo . Altarina , tabernacolo , tabernacoletto . S Far

come ai capitei , cavarse el capelo, e tirar dreto . Л-

mico di cappella .

Capitelo dele case, frontispicio . v. frontizzo . $ Tím

pano è la parte pi'u alta di esso .

Capitolo . S Chiamar i sensi a capitolo . Mietitrare ¡n se, '

pensar seriamente .

Capivenere . Capelvencre , erba medicínale, capella dclle

fontane .

Capochiada. Gofftría, scioederia . S Inibrat to , cosa con-

ínumente racconcia e acuibbjttata .

Capo d' opera . Cataltvaro^ ejoc perfettissimo .

Capo dti bombardiert . Capobombardlere ..

Capomistro . Capo maestro, cioè il soprain tendente di

qualche cosa, arcimastro .

Capon in grassa. Cappane di sua, a in istia. S El faria

rideK i caponi . larcbbc ridere ¡l pianto. Farebbe ri-

dere i muriiduoU, i pie del tetto, ttn moría , le piè

tre.

Caponara. Stia, gabbia, capfonaia . S Tegner in capo

nara . Stiere , tenere in istia . t

Caponare. Accapponare, capponare, castrare i р'оШ .

'G* Ar-

Capotin . Cappina , specie -di màntejlino , che ïuopTe^b
spalte e ¡l.petto. jr,":l"> "гопЪ SictratS

Capoto. Giutecc», vestimentô da? ¿áíleortf1 '^'¿ipaltli^taßh

rone, saltambanco . S liacucco, arnese di panooyihé.

serve per -metteilo in cap4> a uno^tc^rtrtli ;íf vMcoí!.*J

S -Dar capoto a quàlcun . Plantaré albino. Htü-tíet^

capoto -nel zogo . Perder mareta'. "í Esíétf "fori ''dd '¿am

puto. Esser stscito del marcio, aveí- campata il Mitirllé

Cipuciai. Cappuccia, specie d" insalatar. : j!jl :"а?>

.... . -"-,sO

ici.iti>

•jo- ».¡ib 33üiíitA>.
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Capuzzo. Bacucco, arnese col quale si cnopre _

volto, mettendoglielo in capo , e' quindi ¡тЬхсясеягУ'^ '

Capuzzo da frati . Cappuccio , capperuceidytcapperUdU,

cocallo. % üecebetto, fascia del capoucíio .

Capuzzo da mínéstre . 'Cavólo íappuceh.f'x'ivólo d¡ càlcft

bianco, e fa il suo cesto sodo come una palla.

Capuzzölö. Monachetto, cioè'qucl ferro nel quale étièti*

il sáliscendo, e Г accaválcia -per serrar l'uscio

Cirafina . Caraffa, guastadina

Carafina granda . Carajfone .

Garafinèta . Carafpno .

Cata»b. Chianda marina, specie di conchiglia .'ípíf. *fil

par bro dc caragoi . Sembra brodo di sncciolt.

Carago fiore. v. garigb .

Carampana . Chiasso , bordello , lupanare .

Carampia, о carampana . Scagnarda, scanfarda^IfrbtlWlrif;

grima, ¿ovosa, segrenna, dicesi per dtsprtziti'Ü'^iti

vecchia. "'•' ° <'',Ь, *l tT sl" '

Caranto. Tufo arenoso; " ' 1£''":> ib"' è ;Í.1J-VK! "'?

Cararo. Maestro di far carri ,1сагШМ{ЩеЩег^

S Carróñalo, cioè il facitor di cariozie\I,,:"n "' ov

Carasa . Pavo, ftale , favomele-, fialone ^М^Г^Щ^Р

cere incavate, dove le api fondono le Ceie'eMavbtsulo,,

'il miele. S Cacatttra dellc pulci . v. cagaOfa'."!"'

Caràtcre. S Scriver a qualcun de bon 'Caratere . Fare 'мпл

letterà che canti , val libera, rl'sentita ¡

Caratelo • ВоШсеИц ¿otticino . Caratillo è una 'spiele "di

botte lunga e stretra . '-"• •

Carato . Seme, dicesi dclla camba . S 'Aver Un carato in

t' un negozio, apalto ec.Aver intéresse d'un décimo^

d'un vigésimo, d' uno , due, tre te. per ogni centi-

tiaia ijn nn af palto. S'Esserinferessato d' uno, duc ec.
vale esser partecipante . -■>■■. ¡j h:

paravana'. ^Caravana. % Viazar in caravana . Jtndar'!in

caravana .

Caravelö .' Carovellà , specie di pera.

Carbón. Golpe, volpe, malattia dclle bilde ,;p^èr ¿iiFla

sostanza del granetlo si converte in poIverV1 fétida «

ñera , e come carbone di legno spento . Prcsso alcunî

si dice Fi lit,gine, с ¡I grano che n' è infer«»,' 'VbîAio.

Carbonara. Carbonaia, buca dove 'si-'ff^i ptitirWk

si conserva il carbone .

Carbonera. Brace . S Braciaiuoto, atteglidie- fir *1%%*ас

brace. »,вЛ

Carbonoso . Varbonchioso , dicesi del terrino , ^?A8W<c>*-

ta, riarsa.

Carbontivo . v. carbon .

Cardo. Cardone, cardo. § Gobbo, la planta dct'caiHoTè

ricorîcata.

Careg a . Sedia, seggiola, scranna , ciscranna . ' :"í,,,

Carega a busolo . v. careghera .

Carega a officio . Ciscranna .

Carena da partorir . Predella. S Predella dicesî' 'pic

quella ' seggiola dove siede in chic;a 'it saccidoic ne)

coiifcssionalc .

Carega del vescovi . Falitttorio .

Careg hera . Seggiolino , picciola seggiola . S Seggiolai» ,

maestro di far sedie." '" _

Careg beta a busolo. Segge ил, che ha il foramc net fon-
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do a'd uso de'banibiní. S Far casegjiett. acculâtart.

' lind tctíia , appoitaiartí, appîltoitarsi , far ¡l cejo y

•ester tuso fermo, attociarti sembré in un tttqgo , si

dice di сM si ferma troppo facendo visita altrui .

Caregon . Seggiolone . S> Star cole gambe a cavaloto sul

pozo d'un caregon . 'Star colle cosde caVatcíoni al

bracciiiolo d' un ttggiolbne .

Caresina. Sala, eiba con cuí s' intessono le seggiolc .

Careta . jlltarino , tabernáculo forrante .

Cateto a do rode. Carruccio, carrettone . S Carrettino,

dim. di canctto .

Careto da putei . v. cariólo .

Careza, o carezada . Rotaia, órbita, quel segno che la-

tria la ruota nelle vie. § Carreggiata, ci oí sttada

battuta da carri . S Andar fora de careza. Viche di

carreggiata : e per meraf. del sentimento comune .

Carezador. Carradore , conducitore del carro.

Carezativa , aggiunto di strada . Carro'çrabUe, carreggia-

bile . . "

Catezo. Condona^ Vettura, traîne , carrafa. Dec.

Carezzare . Careggiare , accare^are , careceré, confet-

ta're . S Cultivare checchestia . $ Carezzar un gato.

Lisciare . Un cávalo . Vatpegg'tare , llsciart .

Carezzèta, Carezgina, amore-votc^tina , ve^t! , moine .

Care^occia, carezza rusticana e sveneyole .

Carga. Incarica, tarico , tanto peso, quanto si porti al

più addosso in una volta . $ Carga de bastonà . Vu

cariio di legndte , di battonate . v. fraco .

i Cargare . Carleare , as tomare , aggravare , incaricare .

Cárgate la roca' . Inconocchiare , poire in su la tocca il

pennecchio. $ jlrroccare, porre il filato in su la rocca ,

Cargare una barca . jtbbarcare .

Cargaura . Caricatura i si dice di ritratro, o di persona

rídicola e mal fatta, caramogio . S Caricatura , carica,

parre di munizione che si mette ncgli archibusi, e si-

' mili per tirare .

Carghíta . Sometía , sonutta di tcheggie, v. g. di legna,

picciola soma .

Cargo . Carteo • S Cargo de color . Coferto di colore .

à Stomego cargo, Aggrarjato , carteo o di cibo, o di

vino, ec.

Catiazo. Carríaggio, carreggio .

Cartera. Si Andar de cariera averta . v. bri.i .

Carigolo . Caro, che sta sul tirata » che tira gii ortechi

К ' at tomfratore .

- Cariota . Carriuola , carruccio , глггеrro . $ Andar o es-

ser in carióla. Portar ifrasconi, ttar su te cinghie ,

si dice d' uomo ammalaticcio с cagionoso , che per de-

bolczxa mal si regga in piedi . v. esset in carióla .

Ca iol.i , per uomo amajaticcio. Ио\ца, carogna, mal cu-

¿ato, ¡ni fasta: o .

Caiiola. Carrettata, tanta materia quanta contiene una

carriuola .

Cariólo, carruccio, cetrino: i' uno è uno stromenro di

Jegno con qnattro gitelle, ove si mettono i bambini,

perché iir.pinno andaré ; Г altro « senza di esse, e

tatto di vimini . S Carriuola, o letto che ¡n vece di

piedi ha quattto girclle, e ticnsi sotto altri letti .

pirita pelosa. Carita -dtgt' ipocriti , carita di marina

Candida, che masticava ti Tcucchcro agli ammatati . S

La carita sfomenza da mi . 11 primo prossírtlo i se

medtsimo ; píii vícino i il dente che nettun párente.

Carmela. Battuff'olo , luffo di stoppa, di lana, o d'al-

iro.

Carne che tira. Carne tirante, dura, tigliosa.

Carne de porto salmistri . ' Misalta, cioi di porto in-

salata avanti ch' ella sia asciutta, e secca . Carne sec

ta , dicesi generalmente tutta la carne del porco inía-

lata .

Caín« filos*. Carne tigliosa.
-■.;,.;...;' . \j ,.i*iV, ' ;' l. j :■ —i ,

ça
Carne nezza cota. v. verdeme^ta. SOcotta o cruda, il,

foco l'ha veduta, si suol dire dalle donne di Tosca-

na, quand' altri rimprovera loro tal mancamente. S

To.rnar in carne, v. far carne. S Carne fa, stipnzí«

Carne e pesce fa vesce , carne tirante fa ¿uon fame ,

cioí i tibi grossi fanno la complessione robusta .

Carne vendua. Ligio ; ti fartbbe sfarare per tc'.í^esser

lamia d' alcuno .

Carne verzclà. Carne vergata di grasso .

Carneval , che me dise goloso . Come 'diste la padilla al

fainolo , fatti in là, che tu mi tigni ¡ lo sbandito,

che corre dietro al condannato , prov. che si dice di

chi condanna in altri i suoi propri difetti .

Carrilero . Carniere , carniera , carnaíuolo , fog»ia di ta

sca propria de' cacciatori , per riporvï la preda.

Carnizza . Traliccio , filondente , sorta di tela rada.

Carnoso. Carnacciuto, carnaectoso . S Parte carnosa.

Molíame .

Caro. Carrafa, tanta materia, quanta puo portare ид

carro in una volta, traína, carrettata • Dec.

Çaroba. Carruba, frutto. S Naso, nasaccio.

Caroba del fano, term, marinaresco. Candelliere del fa

nait , palo di ferro sopra il quale si pianta il fanale

di poppa.

Carobàra . Carrubo, pianta, guainella. STofaia, stam-

berga , stambergaccia, per casa in pessirao statd .

Catognèta, Scriatello, titicuccio , affamatuccio , rottet-

ta , слое venuto su a stento , di poca carne , e debole .

Carola . Intaríato, tarlato, si dice del legno. § Inti-

gnato , si dice délie pelli. S Intonchiato, si dice del

legumi .

Carolare. Infartare n. p.

Carolo. Tarto, cioí quellá polvere del legno tarlato; e

Tarto il verme che si ricovera in esso, e lo rode. $

Tarlatura, segno che lascia il ratio.

Carolo. Taruolo, sorra d ir.fez.lonc, che viene altrui su

la verga. S Carriuola, letto, che in vece di piedi ha

quattro girclle , с tiensi sotto altri letti .

Carota, v. erbete rave.

Carozza . § No se va in paradis» in carozza . Non it

va in faradito col guancialino .

Carozzada. Cecchiata, carrortrrata , camerata di perso

ne, che sono pórtate nella stessa catrozza . ,

Carozàro . Carróñalo, carro^iere, artefice » che iabblies

le cariozte.
Carozziero. Cocchiere, carroñe re . ' ' ¡y¡ ■¡'¿';'

Carpanc . Carfine , ¡arpiño, specie di albero .

Carpeta. Gorma, gonnella .

Carpctina. Gonnellino, gonnellina¡ gonnelluccia. .'.

Carpía . Ragno , ragnatelo . § Avex le carpie ai oc'hí. .

Aver calígine delta vista, o gli occhi caliginosi , of-

fuscati . t,

Carpion . Scarpione , specie di pesce di lago .

Carpionare el pesce. Far la geladina al (esce, o gelatina .

Carta . Carta . S Vardar un libro carta peí carta . Ca¥-

teggiare un libro, guardarlo a carta per carta.

Carta amporctica. Linguelta, linguetta, cioé una strt-

scetta di fclito, per far passare il liquore del vaso

pieno nel vaso voto ; ed ¡1 far tale operazione si dice

linguettare , o_ fcltrare colla linguella apprcsso gli

speziali.

Carta I onde. Carta mareogata, amarinara di Vari

colorí . . -

Carta d'aglii . Una grossa d'agli, cioí dodici dozziue.

Carta bergamina. Cartapécora, ¡ergamena, carta di pé

cora, cuolo, membrana. .. ...

Cartabori , Quartabuono , stiomento di legno i serve per

lavorar di quadro. . t. .

Carta corsiva. Fioretto, sorta di carta inferiore all'al-

tra , с serve comuncmente per istampate.
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Carta jBWsi . V. fios»û.

Cíttí sbrufà'; Carta, ó cártoné spru^jrSa'. .

(»ru strazza. Гяпл rfa stracclo, da stracclare.-

Carta sugata. .Carta fugante, che tuçcia , e in^ppa

' t' inchiostrt . S Caita cauta. La scritturo tanta cotí.

Caria. a. Cart'iera, stiomcntó, o fábbtica dove si fa la

caita .

Caitiro . Ctrto/aío , per coluí che vende caite da g!uo-

, со . S Cariare é cariólo , per colui che fabbiica e

vende h caita.

Cart re. Car loiare , cioè pone i numeii ad un libio.

Ca.tc da zogai. Libro del quaranta, e llbricclno del

Paona^i .

Ca.te^ pet uoroo clic dà le carte e le cándele per zogar.

Yallai o . S Ttitto va in carte. Tutto resta in man

del pallado . S Carte sciittc . Schede , schedule .

Canelàme . Cartella, quel fregio in forma di. sttiscia,

che serye ¡in motti , с per le iscrizioni.

Cairele da carozze. Assltelle , asse sortili xhe incastra-

t« in certi «tili foimano il corpo dellc stesse .

Orri/arc . Cantare, si dice degli abiti di scia, e d.ei

panni lani .

Cat'izo . Canto, si dice de' panni -lani , e dtappi di

seta.. •. ... .:.,.

Carto , Scardassa..

Çartcilçr. ¿artolaîo.,,"

Cartulina^. .S Cavar la ¡caitolina. Levare il mandato dl

.,.'.Vcit7¿obí¡ % , ■ ' . j,

Casa al s«tc ventî . Sparaventо , luogo ove il vento ab-

bia gian possanza .

Casa che ga cl miel . Casa che ha la calamita, val che

attrac « ne resta mai spigionata.

Casa d'agtar . .Casa splgicnata . . ,

Ca« da Jadri .~Casa da confinant ossassittl , val disa-

giara, с sconcia.

ÎÇasa dovç no ¿lie -ne ne logo , ne fogo. Casa a mal

temj>a .; par la casa delï Indlgcn^a, o delta mise

ria ее.

Casa miajibertà mia, fan e agio vira ir.ia. I.' mtgtio

una fetta di pane in tasa sua, cjie nclt dltrui abbah-

dare in rhchetge . ,..'-*

Casa muta. Casa sordÁ, cioè ricca senza che apparísca ;

. cost рцге' si dice Л;с£0 sordo . S Star scrapie in casa .

tar come La chloccJola, vale litirarsi, o serrarsi in

casa. $ Strigiola o fila de case. Ceppo di case, e se è

posta in. isola,- //<i/j iu sost. S Esser a casa . v. es

se re .

Сл^Ма . Piy^lcagnolo^pij^lcheruoh. § Caciaittolo . Pan

casalin- v. pan. $ Ollandolo . rivenditore di olio.

"Casalin, per uomo che'sta'in casa, e bada alla casa. Ca-

iàlingo'-. * * ' '"

Casalina. l'i^cagnplar 5 Casallr.ga , che bada alla

..casa...

Cásatela, Raveggîuoto , rarlggiuolo , caciolino, cacío

schiacciàto in forma tonda, casatella pr. fior.

Cascamorro. Spas'nlato . v. fire.

Cascar a tochi . Л'ои if >¡e tener írano , cascar a

r col táa& fyiuiiV ÇàdeVj/bccone ', (embolare .'

Cascar cola testa in ¿o. lindar glü cajb levato, o ca-

po-jolto, capopiede, caforovescio, a capo di sotto, col

verbo tombo/are .

Cascar da cávalo. Votar U sella, cader da cavallo .

Cascar dala gracia ín su le bronze. Cader dalla padelia

netle brace j oppure Vsclr dellc brace, e rientrar

nel /iioco . . .

Cascar da sonó . ^racollare, latciar andar gi» il capo

per s'nno .

Cascar drio schina . Far un mácenlo, un tambólo,

mancillare , t embotare .

preso da impíovviso timóte, Cascar it ware, aAJtril

cuore nette budeíta o le. b'udetla in нп\аип\\ъ ?

Cascar el -fia in lera . Cascare ¡l fiaio ,' le. Ьг^тл,' nct,

deisi d' animo, rimanerc sbalordito.,.',^; -¿ ,

Cascar el mucin. Mucciare, lasciarsi. cadere\fvaaci^i'Ílíl
naso . . •■' ,. ' , ',v

Cascar ¿1 .naso. Restare , ètserèi 'trovarse* '^!«ш

fiene di vento, tiovíisi scaduto dalla .spotaBxai¿ rtj

mauere col culo in mano, restar brutto*..

Cascar in boca al lovo. C.-.Ur i ti bocea al canf-> <MC(f

pessimo fine del suo aflate.

Cascar in bone man . Cadere in ¿rétulo al îîo, ■

Cascaí lin diio schena, o ¡n dt;o eppa. fader supino.

Cascar in pena. Stare alio specchio, non pagare a itpt-

pi dovuti le debite gtavezze . S andaré "tnfrtdpt

essere confiscato a cagioiie di, íuaáe «el pagamento

dellc gabelle .

Cascar in tera. Tombo/are, 'fare úmhottelo-, тац&сяг

lare .

Cascar in una conçorrenza, o concotso . Aver la re

pulsa .

Cascar la bala sul btazaïc . £at\ar la palla in mano*

vale venir I' occasione opportuna. di far theethessia ,

venire a tagt¡o o in.taglio. ...... .■ f-'J

Cascarla parte. Non vinse il fartíto.^-,' ,, ,'. ; - ,

Cascaí la testa dal sono. Dire di si ,,m. Ц ;■, ,,;,. '

Cascaí le gambe sotto. Aipiegarsi aotlo , jtoti^dir. Leur,

Cascar го dele sfighe . ¿acodere , si dice,'dci jion *ç>-

stenersî litio il grano spigato peiyoppo liguglio . S

No ghe casca niente . £ largo in ciptopi-,, ka ïl^r'air

chio Jiellc motil, vale è tenace. S Se £»sca, 1» cas».,

se copa tutte. le quagîc. ¿c rovine-no U ciclo, vi si

rimarrà tutti sotto. S Al primo colpo no' casca ua

al belo . Per lo primo colpo non cade la querela, non

si deç sbigottire uno alla piirua.,. $. Cascaí им de il.

лип, v. g. sena de vu. Ella ritorna soffa il vpjtro

„cape,, s> risorn* in capo, à Cascar eo dçl ngola . д(".

,Jasii*jt}tlio ¿telÏMgota, .,", p .„,■>'';

Ciscata. Apoplessla, gocchla . S Ci'nbouolo, temióle

in terra, caduta, rovbia^ , ...

Cáscate da dona . Monicottotl , raanica çha oiondola ajr-

. Recata per ornamento, mauichluL

Cisela. Lacuna- § Casella, sempartimtnto, bortette

deJtf semence , e simili.. S Ear una cásela. Losclure

in bianco-, cine spazio aiellc sciUtiue лег no*erq scri-

vexe a. suo tempo. ,,..,, .,.,, „, ,:, h ,„h u

Cáselo. Casel.'ino. ., ._ ., ,.fil t,4, ;,-,,{

CaseJo.da .oseUdot. Copanna, urpannuccia.. , , ,j. , . ,

Cáselo dei b'arbari. Casellino, dove si tengcano i bat-

,bwi a»e mosse..,., .. ..¿,. r.,., ,[,.,.,-,.^%> .UoLo

Casin de campagna. Casm da dlporto. . tloü'-.tvj

.Casista, Casoso, ciie fa, caso d'ogni co*a,. . , . i..:

Casn\. S íai cl casoà . fore, il gru^rolo ; fier pteidlo-,

empiète il sacco , accumulare inoneta . v. ponga.

Caso pensa. A fvsta faua, prowcdutameni,e^ a case»

pinato, appensato, premeditate . .,§ Che.iK iCMo se-

guio. La cosa passa in giuàicatçi mn.rs* tut ,pu~t>

dubitare . , ,, .,,;.• ■>< .-liun.i

Cason . Capanna, casoncello , capatmuccla ■> capamnetta .

Casoto de Wmiai. Catteltetto de buratt'.nl,. .

Casoto da tagiapria. 'Itttaia, tasotto , cioè tetro fatta

in luogo aperto, e peí istanza posticcia taita per lo

più di légrame ...,,', , . - .;•,;-.-.■ .."■

Casoto da oscl.idori . v. cáselo.

Casota. (asoccia,. сщ$л..уЦс, e alquanto grande , e malr

amiat». , ,

Caspita, e caspitina. v. cazzega .

Caspo . Cesto, gar\uolo, dicesi di cavólo, di lattuca, e

simili ¡ onds iu piovetb. ùrano pesta fa butn cette .

6
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Ca po j o caspia . .ViticidA, fruiidiccío, e dices! di cj-

> stagne, di cialdc , di nave, che per umidità peída la

.durezu . S StoppojO) a/i i/o, si dice dc'limoni> delle

mcláiancie, delle rape , dei ramolacci , quando il loro

sugo с ¡ñuridito .

Cassa banco • Cassa patita . .Cassa a foggia di par.ca . S

Со se ghe n' ha in cassa, se pol portar ogni suazza.

Chi ha cavallo in istalla, рыв jr* л piede .

Cassa d' anclo. Castone .

Cassa da iclogio da muro. Guardacorde .

Cassa del ocliio . Onliiaia, tana, cóncavo degli occhi ,

coppo 5 v. a .

Cassa del pastizzo. Crestata.

Cassa del peto. Casso, cioè la parte cóncava circondara

dalle costóle.

Cassa de vero. Sii j.o , scarabatula.

Cassadura . Fregot cassa\iene, caneeUatura .

Cassato . Contrappalata, palata facta incontio ad un' altra .

Cassèla . Catseit a .

Cassèla ,da limosina . Ctppo, cassetta .

Casseler . Casséllalo , maestro di far cassette.

Casseta d' armaro . Cassetta, о tirafuorl sost. , v. b.

Cassera de odotï . Caruata .

Casse ta delà barca. Fagliuele , stanzino dove i barca-

iuoli tengono il pane, e simili.

Casseta délia gabia . Eeceatoio , vaso dove si da da boc

eare agli ucee Ui > o alie gailitve.

Casseta dele denoncie . Tembnru ; с quella cassetta che

si tiene in pubblico» nella quale si nicttono polizze

che querelano altrai.

Casscton . Cassettone .

Cassia in cana. Cassia ne'iocciuoii -, S Dar la cassia.

Dar erèa cassia, dar puleggio, dar il cemio, licen

sure alttiii, mandarlo via, ¡lar 1' amblo , dar lo sfrat-

ill, $ Mandare in bordello , Лаге catiivo commiato .

Casson da murari. Ponte pensile: se ne servono i nui-

mori, calándolo con canapi lungo que' muri, die han-

no a littoiate > dove per la loro altczza, d'un cam

panile p. e. , non possono far buche peí istabilirvi

pond al bisogno. S Metete in casson una cosa. Met

iere in obblit , metter sotierra , seppellirt ec.

Cassoncin . Cassor.ee/lo , Cassonetto dimiii .

Castagna lessa. Balogia, succiola, ballotta, tiglia nel

ntrm. del pin . . • .

Castagna rosta. Eruciata, e Eruciataio quegli che le

cuece nçlla padilla, a diffcienza di quelle che sonó

cotte in foi no dette Arrosliie , e Сaldarrostaro colui

che le vende . Sal.

Castagnara . Casiagno , albero . S Castagneto , bosco di

castagni , maxroneto .

Castagnara salvadcga. v. casta;; noi.i . Legno de castagna

ra . Castagnuolo - i '

Castagne cote. Tiglia nel. numero del piu . v. lesse .

Castagneto ¿ Marroneto , e castagneto , bosco di ca-

sia;;ni . , <■:. ■

Castagnbla . Castagnttta e castagnara S Manetta , e

ceppi de' piedi . S Monacheito, legnetto fitto mil im

posta delle finest re, nel quale entra la stanghetta e

i' accavatcia per tenerle aperte . S Ascia/one , legno

in foggia d' una mensola» che si coniieca negli stilt

accomodati alie fabbtichc , affine di posarvi sopra al-

tri legni per fat palchi .

Castagnoni . Castagna cavaltina, specie di albero.

Castelèto . 7 oréela to, maccliiiuit.i ehe serve a' librai pet

tagliarc, e pareggiare le catte de' libii . S Caitcllino,

giuoco fanciullesco di tie aoci con una sopra . v. zu-

è"e.

Casiclo dell j campana . Castc/lo, grossi çiocçhi о mozzi

di travi pet sostener le campane, Cicegng di ces i quel

if¿no al quale s' aitacca la cotda pej »uçyiai la campa-
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na. Celia la parte sapetiore del campanile dove s' ap-

piccano le campane •

Castelo deroeà . Castellart .

Castelon . Torso , térselo . v. scataron .

Castigamati . Castigamatti , v. f. Castigator de'ntatti,

val bastone, о talvolta padrone, maestro, messere , '

Castigatse . Correggersi , emendarsi .

Castot animale. Castora, bevero, o Uvero.

Castra, o castrado. Castrate, mannerino, castroncelle ,

castrato giovane e grasso. S Libro castià . Libro

mogato, castrate.

Castracan, o pissacan . Dente di leone , tarassaco, ciba

med.

Castrada. Castratnra , trencamento , mo^amento . § Dar

una casrtada . Pelare e castrare alcuno, ¡arparlo.

Casrradina . Castrone ajfummicato , e salato .

Castrador . Castraporcí , castraporcelli .

Castrare. Яssett are , e si dice degli uomini. $ Sanare ,

si dice de'porci , e de' vitclli , gobernare , castrare .

Castrare mi libro. Mutilare, monteare, mocare, ca

strare , far moneo .

Castrón. Scogliate , castrato, specialmente dicesî d'un

músico che с stato castrato. Castrataccio pegg. , Men.

Casupola. Casipola, casuccia, casupola.

Catalite . Beccaliti , accattabrighe , cattabr'ghe , brigoso ,

imbrigoso, y. a. un cerca lappole , un the compera le

brighe a denari contanti, brigatore, pírica quistionj.

Catapuzia. Lattaittola, specie di titímalo.

Cataradeghi» Dedito a' suggelli , cioè alle sottigltezze ,

ten'íonalore , quistionatore , garoso , fisicoso, riottoso

contenditore .

Catare . Trovare , ritrovare , rir.venire .

Catare da dir su un cávelo . Qmstionare sur una trun»

d' ago , esser garoso , garosello , perfidioso , fisicoso . -

Catare dell' etbe . Cogliere .

Catare sul fato . Cogliere , carpiré sul /rodo . § No ghe

la so catar. Non ci trovo la stiva, cioè il modo di

fat chccchessia .

Catarigole . v. catizzole .

Catastico. Cataste, sotta di libio, e di sciittura pub-

blica..
Catechizar alcun . Cavar la lepre dal besce, vale sco'-J

prir il sentimento d uno.

Cátedra . S Posso pailarghene in cátedra . Fosso teggeme-

in cattedra, vale esseine molto prarico .

Cativeria . Cattiveria, caitiviià, cattive^a .

Cativo. Tristo , malvagio, t altivo . § Catttvcllo, ziy'a-

tel/o , cattivu^p peí vezzo . S Le sti cativo sin ín

panza de so maie. F« cattivo ir^in neW úovo , fu

prima tristo the grande.

.Caucóle . Sotiei'no, dileùco., grattaùtei . § No temer

le catizzole. Non teme graitaticcio, si dice di colui

che non teme piccole cose, o d esset. soUeticato. S Га-

tir le catizzole. 7 emerc ¡l diletito . S La coscienza

è come le catizzole, chi le sente, e ch¡ no le sente . ,

La costien\a e. cerne it camescio^ che, rien per tutti'

i versi. s Far .cuizzo'e. p'iUñcare , solletiiare, in-

nw^olire , sollutchtrate . , ' '

Catizzoloso ,. Adiroso, subito, bÍ%$afr,o, , sucoso, c¿t\.

rutrioro, che /reste monta tn su la Lica , o bi^o ,

che plgtia it grillo, с gli .salta la mosca, o ¿It jjjcft

la mußa al naso, coíloroso, corréate all ira.

Cava de tero, pernera, magona, caya del'fcito., t „

Cava de lume de roca . Lutnmierá. л ¡

Cava de íolfate. Sotfanarii . , ^ '.,,-. . -л

Cavada. d' aqiu , de vin . Mtignimcme.' $ De . sangu'c'.

Cavata th sangue.. . , . , m

Cavagion . Sarca , paglia'.i . S Far el c^v'a'g¡en,'.. Af'UAr-

¡ care , cioè far massa di biade , с grano ancot,*c1Í»

' PaS'íf«y„- . ,t , . ,;- ,j| j:(l. 'ú ¿.' J (>V04.t ült
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Cávala, ö cavalona . Bändiera, tficesî a donna «regolata,

scíamannata , sconsiderata , sfrenata .

Cavalcatue. Bitancim, qutl vettutino, che cavalca e gui-

da il cavallo, che с fuor delle stanghe del ealcsso .

Oivatcta . Locusta , caValletta , specie d' insetto .

Cavaleta de tera . Citfata sost. , terra trarta dalla fossa ,

e gittata sali' orlo delta detta fossa, v. terazzo ¡

Cavalcro da conca . Trespolo , atnese fatto con tie pie-

' äi'i dove i muratori posano il vasoio.

TTavilero da moschcto . Porcina, strcmento che regge

il moschetto .

Cavaleto da murari . Cafrit -, cioè quel sostegno de' ponti

da fabbricare , che ndoprano i muratori con quattro

gambe di Irgno confine a guisa di trespolo.

Cavaleto da pitor . Leggto, sttomemo di legno per reg-

ger le tele che i pittori dipingonc , fatto per modo

di potersi iizzare a pendió, piii o meno secondo ¡1

• bisogno.

Cavaleto da segati. Pietiea . Cantea i quel córtente che

'si mette a traverso alle pietiche . - ■

Cavaleto délia colmegna, o travadura. Caval/etto del

tetto . v. colmegna .

Cavaleto d' ana finesrra, о porta, v. sogiaro de sota.

Cavalezzo. Scorrimento, remore , fracassa •

Cavali de ritorno. Cavatli di rimeno .

Câvalicra . Cavaleressa, cioè moglie d'un cavalière.

Cavaliero. Filugello, baco da seta. S Tegnet cavaiieti -

Fare i bachi -, vale nutriré i bacni da sera ad effetto

di aver la seta . S A cavaliero . Chiapar tra líevoro a

~ cavaliero. Prender la lepre a cavo, vale trovar chic-

chessia appunto in acconcio de' fatti suoi . S'Semenza

de cavalitri. Vova di baclii .

Cavaliero de piazza . Sofrantendente alia grátela.

Cavaligno . Segatigno , cioè di complessione adusta , e

non atta a ingrassatsi .

Cávalo a cul nudo. Spogliaxra . S Dare, o chíipare tin

cávalo. Dare, o laceare una sfogtia'jga, о fin ca-

vallo .

Cávalo che sbata . Sparacalci , si dice de! carallo , che

tira calci a copia.

Cávalo che va su peí i copi , detto per ironía . Cavallo

da strofpiati ; pare il ¡aval di Si none, ch'era di le-

gno i non lo farebbono andaré glî spiedi •

Cawalo da escreici cavalereschi . Cava/letto, cavallo di

legno , sul quale si fanno vari giuochi per ejerci

ta rai .

Cávalo da razzâ. 'Stallone, guaragno, v. a, emissario,

ron^prte. " ■

Cávalo da vegia . B'detto , cavallo picciolo da campagna .

Cávalo de 1 Apocalisse . Brenna , a/fana, buscalfaiia ,

cavallacdo alto e magro , che pare la fame.

Cávalo del peto det polastri, « simili. Catriosso, ossaro-

ra det cassero de¡ polli e d'altti nccellami scussa di

carril ,' '

Cávalo pívl . 'Cavallo pe^ato .

Cávalo s âgno. Cavallo pigro, tenta. $ Chiapar el ca-

vilo. Vïgliar il grilla, er.trarr inbttgiiota, In valida,

net /rugnuola, montare in su la Ыса, levarsi in

barca, andaré' in colleta, in bestia, in rabbia , in-

collórirsi, stizzirsi, sdcgnatsi'. S Speta cávalo , che

T'erba çresce. Caval deb ! non moriré, che i erba la

da venire , d,-t 6 pet dimöstrare che vane son le pro

messe , dove son necessari i fttti . Chi no pol bate-

te el cávalo, bate la acia. Chi non pul dare alt asino,

da al basto. $ And г col cávalo dei capucini . Sfro

ter te scarp.'t, dicesi di chi va a piecti . S Aver più

malani del caval del Concia, Aver piit mal che il

cava/ 't ella' carreña , dicesi di chf ' abbt'a addosso

tatbe trtascalzit ,i e dóglie; ha tutti i mali di S. Ma

rta nueva, cioè d'une »pédale. $ Una mosca ghe
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par nn cávalo. Le ¿¡che gli fai/ín ■ montagne . S ГА

cávalo ha sera. 11 cavallo, a ißbueka /ierran, cioc i

loro 5ccondi denti sonó perventíti ttd ' un' eguaíe i g ban-

dezza tutti quanti. •■ • •' -!>••' .•>'■ < -I .-

Cavaloto de legne . Sometía? tomata* fatta ad arco ter-

zo acuto , с portail a cavaJhrccio dai villain . >

a Cavaloto. A cavalcioni-, a cavalluccio j $ Ро«аге>> а

toi su qualcun a- cavaloto-. Portare, pretrdrrt altunt

a cavalluccio , cioè in le spall« con4 una gamba tjt

qua> Г altta di la dal eolio. S Portará a femóle'»

è pórtate uno con failosi sc Je te sul eolio , e farglL

passare le gambe davanft al petto-

Cavalon , o- cavalona . v. scavalon .

Cavamacchie. Nrttapanm- ■'• ■

Cavíuia . Ridotto, ricetto, rifv.gio, cansatoio,smlvatoio. Dec-

Cavanèla . v. esser per la cavártela , o cavarla.

Cavara . Capra, "reía- S Salvar la cavara e le verze..W*

var la capra t i cavo/i. S StaJa da cavare. Cafrite *

Cavar bala d oro. Tirare un gran dado, cavar il bre

ve gracriato , trarre diciotto , vale non potere andar

meglio .

Cavar chic* с meter caechia . Far voltura, acoprire un

altare per coprirne un altro, cavare un chiodo e

mettere una eavicchiay far un debito nuovo per p»>

game un vecchto »

Cavar copra d un conto. Levare- un conto, copíate le

partite cl un conto r che uno ha aperto in un libro.

Cavar dal peto el catato. Spurgarsi, ercreare , aver fa

cile spurge , o escreato , espulsione di catarro .

Cavar dala raise . Dibarbicare , diradicare .

Cavar dalla testa. Trarre del capo , persuádete il con-

ttatio , ditimprimere .

Cavar de doana , Sdoganare , liberar di dogana .

Cavar de man. Sgaitigliitre , с dicesi di cose, neiie

quali s'incontn qualche diflicolú , come denato , a

altro.

Cavat de manega. Far a mano maettrati , uffi^iali, vale

per clezione accordata e non yatti t sorte dalla bursa ,

come si vuol far credere .

Cavar ere Г aqua. Attinger arqua. § Aggottdre , cioè

cavar l'acqua entra» nel navilio con istrumento au»

a ció, e tigetratla in mat?.

Cavar del vin. Attingtr vino. , . ..;

Cavar el bosemo , о la bosema . Sbo^imare , curare i

parmi tint- '

Cavar el core. Strapparr, nhiantare it смоге, o te v¡~

тсеге . S Aver eompassione , iutenerire .

Cavare el morbin . Cavare ¡l ^urro di cafo a uno, Ca

mbare il ru%$p .

Cavare el rizzo alie castagne. Sdiricciarr . •

Cavaré el sale. Distálate, pwti v. g-> acoua di mare.

Cavare el vizio. Svirciare , Uvate il vizio

Cavare el zoo ai bb . Ditgittr.gerr .

Cavare i celegati de boca . Scal-xare , cavare i cst^ettit

cavar di bocea , dar intorno le buihe a uno , cavarr

la lefre dal hosca, far ¡aulle per apforsi, scoprire gis

altrui sentiment! . S Dar la corda a uno, vale usirc

artitízio per cavargli di bocea segreti, o alcuoa noti

cia. No se ghe cava celegati de boca. £' jormicon di

sorbo, non esce per bussar <b ettri '}acera, i cornacch.a

di campanile , sta sod» alla maichtx, a al nutcchitne.

Cavare i fondamenti . Pondere, cive cavar« la fossa sin»

al sodo pet gettaTe I fondamenti .

Cavare i fossi . Rimettert i Jossi , o te forte -

Cavare i pecoli . Spicciolare .

Cavar i pie dalla stafa .'Stnffeggiare .

Cavare i spini ai pesci . Dil'tcare -

Cavar I anima . Straffpar l anima, tor la" vira, anrma^-

$ Addatorar* y■tare,- mandar a cena cogli angelí .

truciart , »efrttrV t:-i ' : --'■'
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Cívjt li.tasMgOâ.eoWjSew >dei_ gata.-.Cevur, »/ gretu.kio>

dalla, buco, colla, man d' altri > cavar la , castagne dal

fuoco calle, man d'eJtri. ,->- >. .. ..-.'» . .-, •;• "

Cavar Ja,»mJfa,.c Curar ¡a tnuffa .а, una botte, guarir

dalla mu])'a , torre la ec .

Cavas la pazzia . Ou*r i/ r»4&o о /л pa^sje di cafo. v.

caifar, «1 , morbin . ..%• ■„ .-. .

Onvar la pele . Dlsiuolarc .

Cavar la pizza. Cavar 1л pjUTge.

Cavar la пелене- Uirugginare .

Cavar la se la . Disellare i cavalli .

Cavar la ten . Vlssetare, cavar la sete. S Cavar la sín

cot aqua salada • Trarsi la stte col pmsclutto , spe-

gnere il fuoco colla stopple .

Cavar le fogie . Dls/agliare .

Cavar le pene ivaestic. Trerre le penne maestre , suc-

ciare il sangee . -¡

Cavar le viscera., i&tto-vere. e compaulone * strappare

il more , imenerire .

Cavar, le vogie, o far andar via la vogia col bastón.

Sgarire , si dice d'un ragazzo, quando piangendo a

disresa per csser ¡ncapricci&to di qiulchc cosa si baue,

cd egti aUîne depone la gara presa .

Cavar У intímela . Sfederaye .

Cavar l'ogio da un fiasco. Sbotcar I' alia via.

Cavar l'osso da i fruti . Snoalolare .

Cavar «aligue di un muro. 7 rar, a cavar sangue da

una rapa ; non si pub. voler da. uno quel cae non ha.

Cavar un chindo . , Scptjficcarc .

t:.iv.ir un poí/u. Rimondate .

Cavar uua fossa. Apandar una fossa, cioc farla piu

fonda .

Cavarla . S L è un ch' el cerca de cavarla . 1." una san

guisuga, un arrotino, cioc un interessato, che in

ogni cosa cerca ü suo voauaggio. La gallina di Blon

do, the chlamavasi la serocebina. â Nol cavaria un

. lagno da un buso . Non acco%p^erebbe ire ¡alionóle in

un catino. Non saprebíe cavar un ragua da un bu-

СО, o на grillo • , . •->

Cavarse cola, vita . Laversi le moni d' una tosa y torsi

giiê ajfano di una cosa . v. cavarse dal fresco .

Cavarse dal fango . Sfangare, e per nicuf. siguirica trar-

, :i d impaccio, spelagare \ trarte i i cal dal fango,

иrigorsi. . .

Cavarse 'dal fresco. Battersela, comía, trarsi dim.

л pácela . S Levarsi da tappet» , cioc abbandonar Г im

presa che è na mano, quando si conosce, ch' ella non

.pub rinscirc . à far ta lèpre vecibia, vale dare addie-

. VO» quando si scorge alcun pcricolo, fuggir il reti

no caldo .

Cavarse с l sono . Schiacciate un sonnet cioè fare una

gl an dormita .

Cavarse fora da un intrigo . Trarre il cul dal fang* -

Cavarse la -baréta , o el capelo . v- baréta .

Cavarse.]«, cavczxa. Romperé , sirappar la cavettiza ,

. rompe}re la scope, saltar ta gr anata, cioè sottrarsi

dalla soggezione ._ $ Apparentarsi,. affratellersi con

aluitw , addmestiearsi - к Parlar sétima rispetto .

Cavarse la fame. Cavar il corpo di grince,, trarre. la

fame , sfamarú » sbramaxsi , torsi una s atolla .

Cavarse la mascara. M andar gli la buff'aycioh opera-

te tanza, riguard o . .

Civarse la vogia . Sbremars',, torsi una ¡atolla, sedierst.

Cavarse le braghesse .. ibrarersf .

Cavárselo d. acornó. Trarsi uno d' altorno y, dare il Um

bo n mano altrui ,. licenciarlo .

Cavarse spasso d' alcun . Voler la baia, la berta, il don-

doto, la burla de ' fatü d' alcuno r- coceare,, beffeggia-

. re , ¡mellare aUuno, pigliarsi éuon tempo ¿'"alea

ba, (igllorsi ¿¡носа y prenderttne placeré »

CJvstsc un spin Jai ochi. Levarsi un irasco di ifUsgfí

occhi, o un pruno dagli ocflti .■ ...

Cavaren . Capretta, caprettina, caprettino r ceprena .

S Cerina . v. cavreta . .. ; ¡ \ • . ■>

Cavastope . Becco corvino, uncinetto per cut da' c.ilafat-

tori si traggono le vecchie stoppe d un vascello. i •

Cavastrazi . Rampintlla , tirastoppa > sttomeiiw cte KI><

ve a scaticate. un' arma di fuoco se uta citare«. ... ./

Cavca . Civca, o '.:;!c, ámese da contadini di vincht

per uso dá tramare ció che loro fa bisogno per Ц, po>-

dere . j

Cavca ;na . v. cavezzale .

C.ivc<tk> . Cape^rplo , ■^e^^ii/o » papilla , laitx'ittolo , capi

tel l o .

Cavci . Crini , capelti . S Oestesi. Stesi , dit it ti . S

Rizzi . Crespi . . ■..

Cavei lino la copa . Coticagna - $ Cliiap.ir la fortuna

per i cavei. Pig/iar la fortuna pe l ciitßetto, si di

ce di chi è prospéralo in tutte le cose . .4 Spanne el

cávelo. Peder it pelo nelt uovo, si dice dcll csseí

d acutissimo ingegno, e non solo vedere, ma crevede-

re . S Tegner in regola i cavei . 'Jener rawiati i,

capelli : Г opposto ¿ jparpagliaii.. S Kl se pot .'O'

carghe un cávelo . £' non se gli pue tocc.zre ¡l n¿tse~

S Ga manca un cávelo che nol cassasse, fa ad un peía

ch el non ec. , vi mancó poco. s

Cavegiara . Capel/atura y capellietta » capiguara.. Cas»

Cavegiaro. Caviate, uova di pesce storioue , sálate . >

Cavcgiato dcll ongic . Sudiciutne , bruteara delle ttn-.

gftte. с -.., f..<,i .'■■ í-is.i i

Caveoni. Atari, cioè que' ferri. che sostcnt.ino le lcgut

del cammiiio, capifoco^ • ■ .-

Cavestro. icapigtiaio , stapestrato y che vive una vita.

dissoluta. . . ■ i

Cavczza. § Trarse la. епч/.лл *u le spale. Saltar I*

granate . S Motarse U cavczza . Vigilar baldan%i •

S Intrigarse nela cavezia . Jncapesrrars!, v. g. la be

stia s' imapestri un plede di dietro . Quiudi l.u ape

ut atura avviluppameiiro del cagestro^e quella ris«g%

che fa il capesrro alie bestie . .,, ^ . , - .i \, •

Cavezzale . Cape^rale , prlm.tccio , piumacejo ,. § M<:te«|

tuti i pensieri soto el cavezzale < jinetear i репце*

ri alla campanilla dell' uuio , lasçiar i fuel afi'anni

in sut fordere. S Meter- ta testa in sul cayczzal^

Conßccat il capo in. sul plutnacçio r val, meitet.« **

dormiré . - .... nus

Cavezzale del campo, о caveag.ua. Acquaio , saleo ».

traverso al campo che ticeve Г acqua dcgli altt¡i,:e;íie

la paru fuort . ., . •.-.•.'. . i ..... . l •!•. ,r)

Cavezzale del fosso . Clgllone delta fossa - , ,.3

Civciizaleto . L'iuttutccetto . :•, ■ . i \ ■:. :\ ,\ . \\: >

Cavezzo . Scampolo , avanzo della pezza o di panDAsiA

di tela, e simili .

Cavczzon. Briglione y brlglio^rjro , camo, «t«y«W!v,>0

Caviaro. v. cavegiaro. . . .... . Г ..■

Ca vin . Sentiermio,, tragitta, pIccioL sentieto non n,-

quentato . Traverso , se e per abbreviar il camrnin« .

Cavirà, o iocassaura dei ossi . Botuto, voncev'.'.ày neue

quali entraño- i capi delle ossa detti uoi'tüi.''' . - ■ ■ . ■ j

Cavólo, v. caola . .-. . .'.- h .' . ... '. . 'i

Cura. Ana de'funeral!, tetaio di lcg-псч che si úco-

pre d'un panno nexo» taeendosi Г esequi« a' detbuti>

Cavraro. Capreio - .•. -.: . i .. ..;.. ].d n •:'• ■ ч

Cavreta. lelaietto, arnese sopta il quale si, роле la. saa-

migna per colare. •(.•>.»>. i, :!•. ■

Cavriôlo, Capriuolo , capriatio T (aprioleUo -a ... i.i)-.2

Cavron pele. Cnoio di сaprone . . , , . .... .11 j.'l

Causa . S Picola causa . Cagionuq^a .

Cautela . Cautela . S Per piii cautela ,Л negyjor catUfle .

Cauteriza.. Inieso add» > .... ;/..• ■-.. . >j..I--j:~j



CE

feuzV v. g; de leva, de aromatî. Cartea .Ье- sturô о

aliro colore. Ricacci.ua di ec. S Caratcrc cazzà . Ça-

»y»re*w filto .

Cazza. Caccia • ""' --

Сама da frizer. Afeítala da friggtre.

Cazza di l'acqua. Mestela dall'aqua.

Cazza da mcnestrare , о mcnesrro . Ramaiualo, ramaiualo,

tanto di retro stagnato, qiianto di legno .

C.i/?.a di sbiraar . Mesto/a bucara, forate.

una Cazza de menestra 5 о- de brodo . Vna ramaiuolata .

Cazza per ammirazione, Cacica', cacalocchio ! finocchi !

rruche ! cacasego ! cacasar.gne ! tapperi ! cantherus-

ie .' cappiterina ! cappita ! 0 vacci scalrço ! cusofftolc l

capp'ni èetta ! pippa ■ canchigna !

Cazza reservada . Caceta ¿audita . S Notar le cazze .

Giudicare , censurare, sindacare . S Raccarre i Ыос-

eníi , si dice di chi artéticamente ascolta le alcrui pa

role . », notare ■ S Bater per una cazza . Giuocar la

caccia, termine del giuoco delta palla о del pallone ,

e vafe passare on certo segno , con cui si vincc una

parte, o tu tro ¡Г giuoco.

Cazzachiodi. Caeciatoia, stromento di ferro, col quale'

percuorendo ei cacciano gli aguri in dentro .

Cazzada . S Far una cazzada . Fare o dare una caccia-

ta. , termine de' giuochi d' invito. $ Che gran caz

zada ! Oh la gran faccend» ! per ironía .

Cazzador . v. se¿na cazze.

alia Cazzadora In caciia , in furia .

Cazzare. Cottfiecare, dicesi di chiodi , o di eavicchi . S

Cazzare per forza . Inceppare , rinceppart , ficcar per

fir¿a; dicesi dc' turaccioli , e simili.

Cazzare de sctiro una figura. Ricacciare , term, pittori-

co ; onde figura troppo ricacciata > val caricata di

scuro . —

Gazzar la coa fra le gambe . far la lèpre vecchia, cioè

dare addietro quando si scorge pericolo .

Ozzarola. Tcgtia , teglionc , vaso di rame stagnato di

dentro . И иг si cuoce.

Cazzarse dove no tocai o per tuto. Fîccarsi, intruder-

si doze hun conviene, ingerirsi, incruscarii •

Cazzarse in teste de ее. v. incestarse .

Cazzarse in un tavoro с simili. Ficcarsi, mettervisi eon

- tittta Г »pplicazione, ajjiccarsi, ingolfarsi .

Gazzarse Sotto. Andar alle prese.

Cazzcga . Cántica , canchigna, pippa, voci' di ammira-

zione. v. cazza.

Cazzeca. Mestalina. $ Mestalina bucato, 0 forât», da

stumiace .

Cazzeta da frizere . Mestota da friggere ; с plana e bu-

cata . •-" ■■' «■'■■ ■•...■

Cazzbla. Cajuela, mestola di ferro da muraron.-

Cazzol.'to de legno, o de ferio. Mesttoletta, »téstatelo,

rotnaiuolino .

Cizzoleto sbusà . Mestaletta forata ■> ¿ui.ua .

Çazzolo da zucoli . Aiaglio. § Appelta, quel picciolo

cerchio di ferro, col quale si piglia la palla per giuo

car« . ..' :■ .-■•: ... .'.с ■■ .. ,

Cazzopa . R»^a, maneVale'•» ciarpier* , disutitaccio ,

buon da nulla.- ¡.'"a" !■■-■ i :

Ceca. Zecca . S El crede che mi abbia la ceci . £' pen

sa che qui i i sia la cava . , ■ >

Ctcarola . Zuccaiuo/a , specie d inserto nativo negli or-

tij che va sotierra a lodere le radici delle piante }

■grillotalpa. ,. - I: .iv.: : .-.:■» ■ ; ;

Cechin . Zecihina. '

Ccchinara . Gru^ó di ^techini .

Cecola . Minuta, minutóle . S Rimasuglio, avan^e-

ticcio, rilievo , quello che avanza alia mensa. S Lim-

¿el/на ¡o n'i feile . ..,.-. ... :. >

Cccolarae . Minutant • .'■..:. i ...' j. -t>

Ctíolafe. -'МЫЦ&П*. $ Schíafl^re,' faïé nhig^ie-'r

dicesi d'alcun legno. •' -ы b'.ioj m.» Cví-.j

Cedenza . Cedevole^a, cedenT^t , Sal» »И1 л.'-i-'i jJ!.,1

Cederé . Avvallare , e si dice delte 'fohdafttttica *!egn *s¿

difici . - !■» ■ !"S t •.\.-.i> :..:!.">

Cederé ala bota. Cederé -al/a percessa, accvn-sfntír^t '

Cederé el posro . Dar la mano, dar mano e ¡taisoi xc-

dere il luögo. ' •'-' vi > : - te (-'J

Cedrato. Binaria, pianta, e frutto ; - ¡

Ccdronèla. Citraggine , melachola, etba; ■ ••• : ■•'■

Cédula . Cedola . . > . . .

Ccfare i albori. Scape^eart , tagllare agli atberi i famí

insino in sul tronco . v. rove го с cía .

Cefo dei albori. Troncone , sommita del tronco.-'4''

Cege . Ciglia .

Cege incrosà. Ciglia raggiunte , cioc che si conghlü«o*

no insieme . § lncrosare le cegic . v. incrosare. 'V Star

colle cegie sbassà . Stare acitg/ialo, aciipigliato .

Cegion. Ciglione, Car., di ciglia dilátate, o irslte e

folte . $ C:gion de nnvole. Culaia v. b. , ntruola-

glia, nuvolato, sost. quanti ti di 11 ubi .

Celada de cesta . Spranghttta , dolor di tesca .

Celega . Passera . ' >

Celegara. Ritrosa, bertovello, gabbia rit) osa, galbu

da pigliar passere, ¿ш ¡netto. ' '-

Celegara. Za-^era rabtuffata . v. scatiligi». . t- ■ ¡ >

Celegàro . Passeraio . S Fare un celcgiro. FaUe'-'útñi

pispilaría , fart, o formare un passerait, Saltf. pissi

pissi, bu bu, un pispig/io. S Moscaio, ttmuMt-hlttiaJ

mulacchiaia, chiucchiuriaia, tomorc confusa crte tiana

moite persone discorrendo in un tratro , e sein 1 otdi-

ne , gargagliata . • »*ii"'i

Celegico. Passerotto, passerir.o, passeretta. § Civ.it i

celegaci de boca. v. cavare. - 1 - 1 t il •'- 1\

Celeste . Celestrino , celestro, agg. di colote.

Celibrio, v. rustica . Ingegno. SV Avec poco «elibtlo .

Л"иег pua se s.ù titra, si dice di persona inconf iderata ,.

e di poco senno. '

Celicra, о ciliera . Karelia, scromento fatto a simigliin-

za di bara, per uso di traspoccar sassi, tecra, с simili t

с si porta a braccia da due persone .

Cembalo, bravitembalo, scrumenro noto. v. Ciaiband .

Села magra. Centreila, cena scarsa , tenwfga lignais,

in isprezzo. S Magnat da cena. Cenare, v. д. I/o -cé

nate poche mandarle, v. ceneca . .1!'; "•

Cenada. Cenata. Sal. ' 'V ,

Ccudà . Zendado , taffetta. , drappo , sorta d' arnese , Bot

quale le femaiine ы' cuoprono ¡1 capo o le spallc \',w.

liistrin. S Col cendà buta de dcio . Col хепалаь rivrlto

aile spalle . . A,\u; et

Ceudahna . Fienello , fascinóla sottile colla quale le co;i-

tadtne inrrecciano il crine. S Becca , ciagolo Ji ta!-

fettà per. lo piu da legare le canje.' > >.Ь it.: sai. vt'J

Cenerazzo. J rttume di brave. S Ceneraxciolo , -farce dï>

matron pesco, onde s affina 1 oto с Г argento. i..'-Э

Cenere dc Levante . Rocchetta ; se se servouo i vettai

per fare il vetro . . .-..»• j-: i: uj

Cenerin . Cenerognolo, cenefugioto, centrino', spJcic di

colore, grig'.o , sgrigiato .

Ccnerineto . ituitenerictio, sucetnerine . ■ ' < '•"•*

Ccncta. Cenino , cenetta , picciola cena. Ctnerel-la, км»'

sa cena . S Una ccncta da re . f '..> seetio > a un ce

nino da frcl.iti . Las. . . :.*«*>

Cengia . Cigna , cinghia . S Se va nel fango sin -alé

ccpghie . Ci- si -va sino alie cigng. ■.

Cengiale . Parco salvatico , cinghiale .

Cengion . Cignone . $ Dc nuvolc. v. cegion.

Cenise , cénesete, dnigia, cenere ardente. Gel.

Cfiu.iiiia minóte . Biandella > r centaura o magghrt ,- e

minore» .v¡. i^.i -v.\i:\: ■•>-■'■; . .-....,. ¡. . -:i
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Çeirfcr^ Т^ОД'ЗД> i cioè, striscia di cuoio кг il snob

' с il tomaio о maschcrctta dt Ha Scarpa .

Çentp e ci nouant!. Ceno»quantя. . . tnlootuD

Çento, ;e, nonanra . Cennovanta ..

Cento с quaranta. Ccttquerenta .

Cento с sessanta . Centena/, .t . , .

Cento e sctaeta. Ctnstttanta . , ,

Cento pczai. Cr/ife pelle* una dei ventrical i degli ani-

mali ruminanti ..

Ç nto zatc . Cento garnie y vetmiccllo noto.

Cintura , o centa de cúrame . Coreggia , coreggina .

$ Scheggiate ? coicggia con fibbia . S Quel che fa

ciînture. Coreggiatoy facitoi di coreggic, e di eintü

te di cm in .

Centinela da Scarpa . 0ггсс/»л délia Scarpa- S Beeihet-

ta, quelli punta di Scarpa, ove sono i buchi per met-

tetvi i ligaccioür o i nastri . ( . ._ ,,i.

Centurin. С' Malo y cintolino , cinturim .

Ccnturin o polseto . Armilla, manigua, girelio che

portan le donne in ornamento delle braccia .

Ccnturin dele stafe - Staffite , striscia di cuoio , alia

quale sta appiccata la staffa ..

Ccnturin dele tirache . Fosóla y posolino > quel sovatto

che. per sostener lo straccale s'infila- nc' buchi dvllc

sue estremità, e si confiera nel basto .

Ccnturon. Coreggione y cintura grande..

Ccnzala . Zangara , %en^ara .

Centaljra . Zan^aretta -

Ceula . Çîpolla y bulbo . Sttucar ceole ¡a tei ochi . Git-

tkrtapotvere negti occhi ad alcuno , vale ingannar-

lo . § Ko. se ghe struca ceole in tei ochi . £' non i

uomo da dargli a intendere s conosce ¡l ttct da fa-

,&}¡toli,. ¡I tepe dagll sealaguí ; sa a quanti di e S.

Biagio , § Cijo! Iл maligia y specie di sapor? fortis

simo .

Çeolà de fiori . Ci polla , pollonctllo ..

C'eoldo. v. celegaro . j \\* . <.

Cvolesa. Santoreggia, erba nota.

Ceoleta fresca - Cipollina , cipo/lino , cipolltUa . S Вн1-

letto , dim. di bulbo, bulhtttino , barba o radice

d'alcuna punta , с de' fiori . S Conzar cole ccolete .

Itavax il capo altrui colle frombo/e, o col глппо , re-

car;* l¡ grave danno con btasuni , e urlki sinisrri .

S Conciar uno pel d\ delle feste , vate fargli male.

S Mcsi dele ccolete . Mesi ¡n. cui appena si' guada-

g>.a l acqua da lavarsi le manir '

Cerabotana. Cerbotrana . § Saver una cosa per cerabo-

^tina .. Inttndere r o tapere una cota di rimbalio, o

per cerboltana,- vale saperia ¡ndirettamente T e inten-

dcvla per ,terza persona ..

Ceraro. Ceraiuoloy artífice che lavora e vende cera.

Ceraspagna . Ceralací a .- :'f,3 iv,

Cetbira. ß.gna, sorta di rete bassa e lirnga..

Ccrcanr/л. Vécente, accattapane - v. cenanton .

Cchaptina . .^írr-trt^fWce .-

Ce h. ¡mon. FaltonJere y accattatore , /¡tocio ,. cercante ,

accattonr, gaglioff».-

Cercare,. Assaggijre , assaporare , far arsafgio. § Cer

car el lievoro. Tracciare U le/re, seguitar la traccia,

cioe pedara e orma di fiea- S Cercar per tutti i i

bu si . Br.ti cheggiare r ¡imaginare -y rivilicare . putar*

tutt' gil и sei , cercar, minutamente, tolta la simiglian-

za da'br.ici.hi ; коп с i bücay.oV* io non abita fifto

il capo .. & Centar el mal cola candeleta . т. candele

ra-.. $ Cercare.- Accauare , limesinart> andere alla

terca ; accattare ad unto- td r vio, ad. ogn' porta ,

tnendicar la vita a frhsto a frusto- :!.;■■ .1 . 1-

Cetcarola. Saggio, polperta che ù fai di canne trita ed

acconcia, peí asjag4iare.ee 1* p«sta. de taincietti о ы-

Utai a. dovere - siif.v" ■.•» r -i.!- •■> -1 i и la tui

С E
Cercígna. VarclmoU.^ ■•■■'• ,'l-i° -/'1°'' * ' »''■'•">

Cerchiaro . Cerchiaio , colui che fa cetchi da boite •■ >

Ccrchicro . Cerchiello, cerebiettino, circoletto , cerchíet-

to . § Chiera , quel giro di métallo in fondo d' una

mazza . v. anclo de ferro .

Ccrcliio da dona, faldiglia ■. guardinfante, sottana df

tela eerchiata d aleone funicelle , che la tengone* in-

tirizzata . " ■/

Cerchio de testa. Spranghetta, gravera di testa. '"

Ccrchio déla luna o del tole. л1опе , cinto. '

¡n Cerchio, Л cerco, v.g.fatto a cerco, girare a cerro .

Ccrclnon . Cenhio , malattia che viene all' unghia det

cavallo.

Cere . Maní , o cerré . S Alte le cere. GiU le cerré, o

mani . Salv. : . ¿

Cercr . Ceraiuolo .

Cerfogio. Cerfoglio, cerfuglio. S Aver Г aqua sul cer.

fogio. Aver la Pasqua in Domenica, prover. , ed è

quando la cosa succède come si desidera 5 nuotar" nel

lardo, 0 »telle lasagne, aver ogni bene, ognt pro

sperity , star in sul grasto: asino bianco gli va a

mulino, si dice di chi с honestante, cioe agiato dél

ie cose del mondo.

Cerforale. Viticcio , sostegno, quasi bracero* che f.nto

uscire da corno di muro , o simile serve per sostenere

o lume , o a! tro.

Cetimonista , o ce remonista , Cerimoniere , maestro délit

cerimonie. ■ J -'

C- lióla . Cora, canale de¡ m ni i ni . $ Matlona della re-

rióla . Candelaria, S. Maria candelera, croé 11 ; dt

della festivita della Furiflcazione di nostra Donna. -

Cermugio. Rampollo, rimessi ticrio . ''-

Cemegia. Vir'.\%atura, dttcriminatun, quel rigo,che

separa i capellt per mezzo la tesra .

Cernida. Cerna, pedoni scelti i'n Conrado per i bisogni

della guerra. S Stelta, r«»t, eletta, eie\itnt .

Cernidorc. Cernitore , colui che sceglic . Dec.

Cerniera. Cerniera.

Cerniré . Scerre , scegliere, discerrty trasctrrt , icer-

nere, severere , separare.

Cerniré la lana .- Sfela?&*re , trascerie la lana , e quasi

pelándola cerneré la buona dalla cattiva .

Cerón . Raccoglitore- di cora ; non ha nome proprio près*-

so i Tose. ; coloro che vanne a prender la cera. v. I?^

Ceroto. Cerotto, impiastro , cerottino . S Aver ceroto

per ogni mal Avere ungüento a ogni piaga , saper'

rimediare a ciascuno inconveniente . S Qua no ghe

ceroto. cVon с i rimedio, spedienle, riparo , proWt-

dimento ; addio fave . ,

Cérpi ¡o. Serpillo, serpollo, serfnollino, erba.

Curpire. Scapc^rare , sihericare , tagtiare a corona,i

cioè ragliare i rami agli al be ri iosino in sul tronco .

Svettarey levar le verte. Uiramare , troncar i rami.

Dit ¡virare , levar le ciocche i

Cervelada . Cervellata , sorta di sajstccia alia mila-

nese .•

Ccrveline. Cervelia , di captetto r di agnello, di castro

nes- di virello .

Cervclo bisiaco . Crrvcl ba/'rano, dtcesi i' uomo vario >-

incostante,- bisbciico . $ Aver mineo rervelo d' una

gata . Aver meno eervtllo d' ля grillo , o d' un oca ;

aver il cervelle Telle caUagr.e .'■ 5 Destilarse el cer—

velo.-. Bercarsi il cervello, ttil/arsi il cervel/o, vale

ghi ibizzare, fantasticate , affati ar lo rnti lleno , rou-

lin.n-e .. S Tinte teste, ranti cerve'i . Tant', uomini*

tante berrettt ; chi la vuole trss'd, e chi arrsrto, chí

t d'un итоге, e chi d un alrro . S Meter cl cervelo

a partió. Metter cerveltb, comimiar- a usar prudem-

za. Mettere il cervella a parti to, »aie dar da pensa

ic, met tere in confusione , prc»o i Toscani.
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Cervelo de stops, e simili. Cervelle di berra tant it

polit , tervellin il ota , e testa d' alfana . . )

С.гю dai comi larghi. Platicerone.. , -.1

Cesara . Ciccnhia, specie i!i legume ; ajciinc sen blan

che, alcune sanguigne . .,. . .1 .ш>ч

Ccsarèla.. Vcggiolo, meco salvatico , erba che si usa pet

irigrassaïc i buoí , lero , capagirlo . S Ferraría, or-

^j'.ola, miseuglio di alcune biade séminale pet mietersi

in erba, e pastúrame il bestiame . S Rubiglia , le

gume simile al pisello , ma di sapor men piaccvole, e

quasi neto.

Cescndèlo . ].ampanino : e di ciistalio a foggia di cono.

Cesta. Paniere, cesta. S Meteré in cesta. Incestare.

tai o cestón de pagia . Bugna, bugnola , cannait,

vaso composto di cordoni di pagua , legati con loghi

per tenervi dentro biade, crusca, o simili.

Cesta da buzolai . ¿antlla spasa, o fruttitra.

Ccsia da raatzareti che zira pet la cita . ¡tetteghino .

Cesta dal pan . Panattitra , Safferia . Buon .

Cesta ovada . Zana .

Cestàto . Panieraio , cofanaio .

Ccstarolo, o sporrarolo. Zanaiuoto .

Cestazza . Cestaccia , p""gg. 1

Cestela da colombini . Cesñno, quello dove covano i co-

iombi. ,;

Cestela del goto da orina. Veste deW orinale , essendo

. presso i Totean! per lo piu foderata o di panno lino ,

o d'altro .

Cesteleto da putei. Panierino, panieruirsto .

Géstelo. Cestera, etsttj/ino, tesullo, panicrwzgolo .

Cesto per natiihc . v. quizo.

Cesto da sgiozzar I'insalata. Scetitoie. S Lôdate cesto,

,che ti ga un bel manego . Tu se' нп bel cesto, detto

pet ironía. § Vegncr in cesto a qualcun. Dar nota,

dar ricadia ad alcune , .speT^ar il capo ad alсuno .

Venir a neia piu che il mal del capo . § Mandar el

manego drio al cesto. Non torna ni ¡l messe, ni il

mandato .

Cestón da soma, Bugna, biignola , cestone, panierone ,

per lo piu con coperchio, corbone . $ Со/ano, vaso

titondo o col fondo piano, fatto di sottili schcggic di

castagno intesstite- insieme ; corbetlo.

Cetola de carta . Facciuela, 1' ottava parte del foglio

S Pe^ytol di carta .

Che gnaiica che. Che nulla pi».

Che non è„ Dal vede-re 'e non niedere .

Checa. Cecea, ga?$era, ucccllo íioto.

Chele. Brigala, compagnie, cornunetla , col verbo fare .

S Esser de chele. Esser d' ас с ordo, di concerte; tut

ti battono лип fine medeiiwo.

Chiacata. Chiacchierata, cicÀ уосс spatsa ncl volgo non

vera . .

Chiacaton. Ta\tatnella, ciarlont . v. chiacolon .

Chiacola. Cicaleccio, cinguetttria, ctiacchiira.. S Impe-

nirse, о nudtfcse de chistóle . Far come il caval del

Ciolle , pascersi di vento,' o di ragîonamenti ; far te

rne le! stame di тоще Merelle, pascersi di rugiada,

si dice di quelli che sperano vanamente, che una quai,

che çosa debba.ioro, yuscjtçj e ne 1.11.11» cicalando

qua e là . à fat .chiacolc assae e fati pochi. Assai

romore e poca lana, diceva celui che tesava il pur

ees gran chiesa t poca jesta ¡ moite penne e peca

cfïnc' ""P'cr.la lingua di ciarle,* la mano di gran-

thi. v. far. dele chiacolc. , ... ., , '.'

Chiacolada . Chiacchieramenlo , chiacchierata, ciarlala .

S Dar una gran chiacolada . Votar il sacce.

Chiacolare. Ciarlare , tacçelate , tattamellare , chiac-

ihierare , citalare , cir.guettare > gracchiare , fare un

agilata, una tutiga diaria, o intemerata, dot ила

Junga pailita sc¿occa с , nojosa, ._ 5 ,В*.т1'»ЦАке ., si

ой
dice di coloro che ciirtano aVendo ЬмГЙевсгй1

ed essendo ben riscaldati' dal vino:" h ' "'_

Chiacoleta. Chiacchierino* ciartitre, chigt!eM№S?ty¿n\
ciairice , cianciesella. Salv. $ CiàmioiinaÎ!pa>ev.u'na.

¡ut i.i al lavatoio ; cicaíina, chiaeèhterina .''

Chiacolezzo. Ciarlieria, ciarla, cicaleccio .

Chiacolon. Chiacchierone , tîanciane , tattametla, .che hat

il sue in contanti titila iingna , cht cicala ¡er cento

futte, gracchione . E' un parólalo, i una tabella , с

si dice d'uno, che col suo parlare assorda le otccçhie'

altriii : e' torrebbe Я capé a una pescäia; ¿liai a quel-

f orecchio, ch' egli assai.na i l'ualor.aciio , chiacchieralo-

re . Sal.

Chiamat cl medego, o el cerusíco. Mandar, a andar,

per il medic«.. ' - ;' "' ' -

Chismar soto ose . Socchiamart.

Chismarse la dote . Farsi, o tmr.tr matlevador délia dite..

Chispa, v. chíspate . $ Dalls coleta. Compreso, iw»>

mosso dall'ira. S Dal sono. Vinto, culto dai satino.

Chispa . $ A chi chispa chispa . Л cui coglit s' abbia

il danno .

Chiapare . Pigliare , prendere, acchiappart, giugntrt ab,

gabbione . S Cogliere, acchiappare, cioh colpite . S Cat-

turare, actiiiffare , metier le man! addosso, fat pri-

gione . S Raggiungere . Chiapare a cavalier . v. cav.il ici . ,

-Chispsi alie stretc alcun. Stringer Mcuno fra /"»ras,.

e il muro, cogliere alto stretto alcuno , vale violen-,

täte alcuno, risolversi, senza dargU tempo a pensare ■.*

Chupar aria. Pig/iar aria. $ No vegnet per chispar

aria . Kon venire, o non andaré per pigliar *afia, dj-

cesi di chi si ports in slcun luogo ad crlctta di fare

qualchc coss importante. '. . '" ''"■

Chispar a sequàro . Cogliere all'imptnsatj, л man salva

giungere al gabLione, al canto, acebiappare na 'fusei»

e il muro, a bal\tllo, arriixarc uno, farlo start ...

Chupar a straca alcun . Cogliere alenno alta non pensa-,

ta-, alla sproweduta-

.Chispar ben in un titrant). Coglierla, far checchcsstti ,

pet l'sppunto, e non la corre, с il contisiio.

chupar coi demi. Addentare.

Chispar del mal . Ccglier del mate , infranchsarsî ."Sit.

Chispai dele bote, o le soe . Teccar qualche ¡cnici.iuta,

délie busse , 0 perçasse, v. chispar le soe.

Chispar dele. calme. Appiccare de nesti.

Chiapax dele piante. Abbarbicare, al¡ignare, alleficare,

e quindi Appigliamento , aibarbicamento .

Chispar el.can per Is cos. v. csn..

Chispar •! «avalo . Pigliar il grilla, -saltar la ■Mqtjf'l .»

la mosca al naso, vale andar in colleta.

Chiapsr cl.lume, o el chisro. Rifigliar potete dtglloi-.^

chi. S Áspele che mi chispa el lume . Aspettaté th¿

gli occhi ripiglino potere . t-'I'i '

Chispare el trato inanzi . Fat- te tmtit , prèvettire'.colle' '

paiole colui , che si crede voler richíedet di chfccches- ;

мл, con dir di non averio . S Pigliar i passí intian-

^i, o il tratto ; metter te mani innan^i per non ел- '

scares pigliare il luego, o il lato alia predica? '

Chispar tú . Raccorre , riavere il fiato, vile' iiposarsF,

risversi. ■■■ i-^ ui«nr>«<

Chíapar ¡n dentto. Tenersi largo.

Chispai in parola. Acchiappar in párela.

Chispar la cota . Aecerarsi , contristan'! , o awilifñ ,

abbattersi ¡ .c quindi lntisithire, andarser.t pel buce

dcll' acquaio, cíoe struggersi inscnsibilmente . $ L b-

briacarsi. v. chispare una cota.

Chiapat la grsspa. Saper di raspo, v. graspe.

Chispar la mufa. lntanfare , pigliar il tanfo-, ttntf di

muffa > si dice .del vino .

Chispar la ponts . Pigliar il fuaco, la punta s dic:;t 4.1

vino, che incomtncia ad ¡n'accuic .
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Chispar le 'ce, o le poicóle . Totear le sue , ahdar л

ii guala , ester battuto, toccare un rivellino , o un

revéselo di mafccauty. trUevare. .' />■ »* ii.O

ÇhiaparneA-tavoUzzo, o a Li'gno. Imberciare .

no Chiapar ncl tavolazzo. Sberciare . • »м- ■

Chiana/ per, «i tolo. ^25<г1)^ид»г . ■•

Chiapar per la gola. Vigilare al boccone , vale inganna-

ic cotí alleitameati. ' « ■ v

Chiapar porto, olera, Afferrart il forte , approdarc ,

plgliare , ¡render tetra..

Chiapar scarsc . Cociere se.irsu, (i dice quando il cplpo

o simile fcilsce objiquamtnte , e colla parte piu debo-

le dell' arme. ■ ■

Chiapar sonó. Лdúo; meмагС , prender sonno. S Un

gran sopo , Legar la giumenta, о Г atino, attaccar un

sonrio proferido. $ То: nar a chiapar sonó. Rappiccart

ti sonno.

Chiapar su. Toeear délit busse , o streccole , picihiate .

§ .Andar via, ¿/alter se ¿a .

Chiajiar.sul fato . Carpirte cegliere tul /rodo, glnngere

in sut furto

Chiapar tute le mosche che vola per aria. Vigilar l

. motcherini the votan fer aria : darsl gl' impacci del

Rottoj le, braciie d' a' iri ti remfeno il culo . m. b.

Chiapaa; un cávalo. Totear un cavallo , una spogliar^ra .

Chiapar uno caminando . Raggiungere uno .

Chiapar un lievoro a cavalier- v. cavaliero. ■■

Chiapar. una bala. Vigilare, lot btrtuccia, la monna, la

¡cimia , vale imbriacarsi. . ...

Chiapar una bona man, bezzi e simili. Beccani <u ,

traire utile, guadagno ее. S Go chiapà cento lire .

Guadagaai 3 utilisai , mi ¿cecal ¡it «c.

.Chiapar. una calda. Dar¡l un caldo* vale scaldarsi leg-

germente. .. >, I

Chiapar una calofa , o bota , o scopcloro . Riltvar gran

, .dennoy toccare una solenne cenciata . Sise. noc. Malm.

Chispar, una cola. Vigilar l' orto, la scimia, o la nton-

. »a i totear bene la vitriuola .

Chiapar .una gata. Prender un mal di feuo, una pun

ta , una caldtnx .

Chiapar ur.a ir|ustazzada . Toccare un rimprevero > un

r,mbotto, utiÀ rimesta . v. mustazzada .

Chiapar una sassada . Ester aisan.no, ciottoiato, basca«

...rcj-ricevete una sassata . ..... i<I').mi<>'

jCjí^apai una .schiucaduta . Toccare una tilncata, o stiu-

DlJftWfr \j ■■' \- ' ■> ■ ';i'- -•■•.

.Chiapar una straplazzada . Toccare una rimtttk, una spel-

.rffiwir. : ;•-.-.. , ,.;--..'.; .,

Cluaya¡rghc, Imbroccare , dar nel broceo ,cagl¡cre< J <-

(.'¡ñaparse. U.gannarti . S Guarda de no te сги'араг.

( Guarda. di)ion ti tcagliare , dicesi de' conttatti .

Chiaparse al muro, o altro. Attenersi, altaccarii.;

.GJifiipa.rse , al »coyerto cola piova, o chiaparsc de note

per viazo. La pieggia mi evite alto sioperto ¡ la nol

le mi eolte per Istrada. ■ ■ '■ . •

Chiaparse dele cose liquide, come broetin, rosada. Rap-

pigliarsí, rafprenderti , compigliare , n. p. coagular-

. si y i¡uagüar.si » aggrurnarti . Red.

Chiaparsc in leto . Ester pórtate via dal sonno.

Chiaparse in trapola da so posta . Rlmanere alie sue re

tí y si dice di chi rimane ingannato da'propri con-

sigli. ....-•, . ■••,....

Chiaparse per i cavei . Accapigliarti, rabbuffarsi .

Chiaparse soto un pie. Rimaner tollo ce» un plede .

Chiapeto. Branchetto. Pr. f. .,.,.,,... >

Chupo de piegore, o altro . Iranio . § Signio, di UC-

. Celli, utilera . S Andar a ciiiapi . ¿indar л aihierf;

a bramo, dclle pecore. ', r¡,,, .,(

Chiiata- S La. ле cJiiaia corner и)д <riv«lo. Etl'i come

.. /Juaid-o с o-tpttr' otto,. vale еыег. chiaro, maiafcsto с

ей
• tihru Ji'-tfrÁbió-j èVè fib chiar* tt\e notrih tíít

dr nre^tetñ ftKara teme fambhi."» -Ьи-, h л, ,-\мл

Criiarabaldan . CMarabaldana . $ Nbl vale iifí tflfiii«bajU

dan. Mort vate Una g\ilarabaldana,ihe té ne rfat'ir«»

trenlasei per un pelo di asina, una fi/gliá efi1 jpoPrsr'.

Chiarada. Chiarata , primo medicamento che sí; ti' 'alie

•fertte , con isroppi) e chíara d' uovO.'-'>\

Chiare volte. Di rade i '• ? •,,cn

Chiarelc, o schiarble . Radori , dicèsi di panno fftiöj o

Uno.

Chiarezta. v. veder le So chiarezze.

Chiarire qualcun, o farghcla veder. Far ricredente .

Chiaro. Rado, contrario di denso. S Liquide', opposée

al sodo . $ B.igliore, cioè subitáneo e improvViso

splendore che abbaglia. S Chiaro come un crirclo.

v. chtari . Tela chiara . Tela rada .

Chiassana. Mattvr^o, feetoccia y gargagliata , batcanil*-

la, rimbaldera y cioè allegria di parole, thiastatal

S Od , voce che si manda ruort gridando per segrrd

d'allegrezza.

Chiasso. hagorde, cMassata. '$ SirepttOy romer*'*,' rp»

vinio •

Chiassoso. Sollat^evote , fettete. § R>mervto<, tire-

pi t oto.

Chiavarin. Criavaie , cbiavaro , cotai ehe ha in custo
dia le chiavi, о fa le chiavi i •' l •-' =• ■-'>_ É| '•■'■

Chiavarolo. pírcale, carena che si pone nella parre in

feriore delle travi per loro sostegno. $ CiHavaluotà t

colui che fa le chiavi. . -1

Chiave a boton . ChiaVe matchie . v. Ърсга Í1 г о!>ча: i

Chiare cola cana. Ckiave femmina .

Chiave da segati . Licciaiuota , serve a segaron -per tor*

cere i denti de lia sega, с al largar l'apertttta. •

Chiave del arco. Serragtla detl'arte . •> ко-rij

Chiave falsa . Centra chiave . -'"• "■ ■ »•■ >.íi>/iJ

Chiavega. Cateratta , ehlavica, saracinesca .

Chiavegheta . Caterattela .

Chiaveselo dele rode . Acciarino,

Chiaveta. Chiavicina. ' -ч.:.-.. .мчл .*r. okí:>

Chiaveta del sáltatelo • Hato , ferro fit« nel ftlliíeeficio

che lo alza , e lo abbassa .

Chiausar su . Tartagliare , balbettare t : S ' Cingutttate ,

acatare .

Chibera . Cipolta, cellorlay coccoUy ferma delta beret.

ta, testa. S Tagtar la chibora. Togtijer 4» tlpetlay

metter la cipolta a' fiedi <t àtcuno , '■vele ' lá> tWtá1. :

Cli ¡chi »lare Bitbigliare , favellare pian pîino , fii[>U

gliare , fartottare, v. a. parlare planamente . •

Chichiolb. Bitbiglio. v. celegíra. • ' ■"' ■ »'«Mth. ni

a Chico. A mala pena. > < ' '- <^'4 «-î,c'-> • *'"' "' ^

Chicolata, о chiocolata. Ciccolettb, ciettètaée, cîtkeeiixte'.

Cbitona. Go%sovigti.:tx , manicamento in allcgrez/.a t in

brigata .

СЬы, S Continuar de sto chieö. Tenere il mette timo

ttïle , etter sempre aile steste , non cambiar tueth о

tentre. ■ ч! : ■ . >"-' i

Chiepa. Cheppia, látela, p«te di taut che di prfulirc-

ra viene all' aoqua doloe . 4 .. • ; ) . s i:..o . ')

Chierega . Cherica , corona , e il- с run to , che1 ha tti*rica.

Chiereghèto. Clrericu*Xp » ckilrscu^e. ' v ' ' ' ■■ '

Chi см') la . Chicsina , (hiettua, thleseitina, c\Ae*iCtUtla .

S Esser in chiesiola . JLtter'-in- ftecint**, titer ttpfci-

recchiato,« frottimo. S £»jf¡» -in cMetett*', luogb

dove si nietrono coloro che hanno ad Ire al patrbolo.

Chiesura, chiesureta . Voderetto .

Chietin, о sia ipoctito. BaicUettene , tetéitelh j enttîtir

pile, spigoliitro, ttreppiccione , ifocritene , 'graffia-

tanti , pin^ocherene , tantinfiyea, gabbadeo , che grat

ta i piedi alte di¡incurс , che da il luitro ai marmîi

•cht ha.il celle a -vite y baciafelvtre , fttso adivoto <



GS
CWe«inírJ?Kc(¡vf/>l«í„ salamhttra, ,cuÍtfru*\ &*$«-

sanii, pin'roccheron/t, santifica . Al/ilm. Tute le ehie-

.|inc л* cetina.. Matçhettona , superba е cafona ; ico-

,.me il cerne dura y viita, tarta e prmgcme. y.{.

Cln\ iiii.il ¡a . SantoctJiieria , bacdiettonerta, ipocrisia. , si-

;j;piu!at^ divozioBC.j . .. . i ■ •■ . . .

Chigia . Scaftcchiamo , cioè pectloc da lino, o <U ca

nape- S El sraria a zogar su 4a, cliigia. Е' gioihereb-

be in su' ■ pettini ф Uno-

Chigiare . Veiùnar il lino.

Chigiarolo. Scapecchhttore,, pettinatore, che sepa ta le

lische dal lino .

Chiô . Cfiu , ucccUo not turno simile alla civetta . Cuctt-

/oj atsïnalo, qucllo che ha orccchic lung lit .

Chiô . "Chiodo , chiavtllo, aguto . .

Chio da caro. Chiavarda, che lia gran cappcllo .

Chiô da ou.ro-. T-o^tft to , sorta d' aguto coito с grosso .

Chiô da soldo . Aguto .

Chio de tame . Vorone . § Go pianta cl chib » vogio

fat cosí . Ell' i battitta , con vo fart , vale ho riso-

luto > lio fisto , lio firmo U chiodo . Bcr. S El chiô

strenze . Jl bisogno siringe . S Meteré un chiô . Сок-

flecare un. Modo.. S Cavar chiô e meter caechia .

Scoprire un altare fer coprirne un altro . . $ Porta

, armada de. chio . fauta Lnllettata., S .Voltare o sror-

zer de qua с de la un chiô per cavarla. Vîmergolare

' un clùodo . - • • -

oChioàr*. Tiylioio., luogo. dpve si dtstendono i pannt di

Uni .

Chioatolo , о chiedaiolo . Giratare di panni . Dec.

¿Moca . Lumiera, arnese che contiene in se rnolti lumi .

Chioca. €khcçia,ig*llina tevaùccia,, cioè gallina che

covi 1 uu-.D, e jjuidi i pulcini .

Chioca de cavei , о de peu . Ciocca.

Chioca de cavei buta drio le spale . Cerfuglio., cerfw

glione, cioè ciocca di capelli lunghi e disordiruii .

iChioca dele stele . Callinellt , tltiadi , le settç stelle

trâ il Toro, e Г Atiere.

Chiocàra. Semen\aio, seminario,' liiogo dove si pongono

i frutti $а1»ан«.р«г annestarli.; nestaiuola .

Criiocare. Cliiocciare, gracid-tre , erocciare ., dicesi délia

, phioccia, e per similitudine dill.i voce di altri uc-

Cliioc.-ire dei tordi . ¿irlare, e qirlo il tordo che si tie

ne in gabbia a tal line ; chiocciare .

'Cniocajc del sole. Scottare, tuocere -, sacttare .

Chiotihetade cavei;. Cieccbette . $ Çiocct di fieri .

Chiocheto, ¡trillo, cetticcie . » yf

Chiochizzare . V. chiocaic.

Cliioco. Coito, uLbriaco, einschere, v. b.

Cliiocolata . V. Cliicobia -

CUlocoUticra., Cipcctlauierej cioccolattitra, vaso .da cioc-

colata .

Chiodaia. Soffice di gen. femm., dicoiio i fabbti a un

fctIO qUapro di Iuii;;!u7/j il' un seno di braccio, с

sfondato ml mezzo, sopra ¡1 quale mettono il ferro

¡nfqearo quando lo voghono binare.

Chiodaria . Chiodagione, cioè provvisiona di chiodi.

Çhiodeta . ChiaV'llo •■

Chiodo. V. Chiô. S Dir roba da chiodi. Dir roba da

. (an balbone,, e da. molle > e da chiodi. v. f.

Chioraa .«loi coló dei. cavai . .Crimtra.

Cliiombarc . Civiciere , sticciare . v. chiuchiare.

Chiompo . Meniheriue., tiотo , те^о, mamo мил ma

no , moncont .

Chiopa de pan . Çoppi* di pane .

Chiopada) .Calcio . , .

.Chiopare . Tirar calci, tcalcheigiare .

Chiopct», o pagnochera. Coppittta di pane.

¡Cliioilo . íMurit, uomo «empliccj e da nulla. ». tugo.

ICI ^

Cliitíe . v. be^a. » >^ -"livoi ->i о ,чэг îl rr.'-jt. U

Chiturgia. Cirugia, chirurgia .-\:.r.u\ \-\ni , i.nn,;\

Chi se sia. Chicchessia,-'uaeqtutttie>i-,',^^ Л. мигл

Chitatin . Chitarr'mo . § .Ano, eneiU*,Herkàpclb, fe*

rame, ^ero . § Romperé el chitatin . Romperé ' U

fantasia, il сер» , torre Ул testa , romperé il etilo . ■'

Cliiii . jiisiuolo . v. .chiô . t ■

Chiuchiare . SucMart , succiare , peppart-, cienerre-f

bombettare, sbtva%$are , crisolare , trincare .

Chiuchio, o Itumbo. Fino pura e preste. '

Chivisso . StruTgo. S f1 par un cluusio-, figtttat. Paré

la dieta che vive di lin crióle , e il marasmo . v. de*

sconio .

Chizza. C.iyji.i.

Chizzôta. Cagnuçjina , cagnuetetta -, eagttuola.

Ci bâtie . Vittuarie., vitto, nutrimento. S Spese «IbarEe .

Spese vittuarie .

Cibo de poca sostanza . Sottigliume .

Ciccin . Ciccia, voce fanciullesca . v. ciara .

Cicla, (jirelta, girelletta-, picciola ruota -per lo pîù dl

legno, o di ferro. S Rucóla , etromento tondo a mo

do di girclla .

Cicle dei spcciali. Clrellette, pastilli , rvtellette , me-

dicamenti che si formano con diverse polveri mëscola-

te con ranto sugo, che factiano una parte «olida.

§ Cíele A' agárico, de mira, de vipera. Tracischi , tro-

cisci . S Zugai alie cíele . Giuocar alte girelk . S Voleí

in drio le so cièle. v. bissa.

Cielo di piova. U tempo fa culata, « piovese*

Ciclo del lero. SopraccieU.

Cielo dele camere, sale ec. Voita, tcstv.ggine\ tiefo ,

sopraccielo . S Se casca el cielo, se copa tute le <vüa-

gie. Se il ciel ravinasse, si piglierebbero tami не-

eclli .

Ciroio . r. CievalcU

Ctera . S Cera, cerone, cerosa, cerona. S Dar un piato

de bona ciera. La vivanda vera e l' animo e la ce

ra. S Dir una cosa a verta ciera. Dire altriti una co

sa л buena cera, vale apertamente. S Cieta brusca.

Viso arcigno .

Ciera averta, aria alegra de viso. Certa, ariona lleta,

certa cero'rira allcgra .

Ciera sbatuda . Faceta scolerita , o scotoma .

Cieresa . Citegia, ciregia. S Vissola. yisc'whc. S Мзгояе-

gana . Marchiana. § Biarurolina . Ciriegia acquolina t

primaticeia . S Sia benedeto chi Im fato el pecólo ale

cierese . Lade a quel che fece il maniée alle fusa , *o

ringraiiato il manico délia mestola, ptov. del volgo .

Sic disxrazic se core drio come le cierese. Le dii-

gra*rie non vengone mai sole, ma fatino xàme le ci-

riegie , the pigliatane Jtna , quellt ne tir* dittr»

cento .

Ciercsara. Ciliegi», albero che .produce le ctliegie . S Cf-

regete, cioè luogo dove son molti ciliegi.

Ciereta. Ceretino.

Ciesa. Siepe, /rat ta, chiudenda, ri paro di pruni, o al-

tti sterpi, che si fa agli oiti , о sa i ci'gliont de' cim-

pi per chiudergli, che proprîamente si dice Cisale.

Si Xosar la. ciesa. Mo'çrare la siepe . § Scondetse drio

una ciesa. Insiepare, n. p.

Cieson . Siepona .

Cievalo . .Cefalo , muggine, sorta di pesce. Spet.

Cievalo de bon . Cefato da bnon budello .

Cigada'. Gridata.

Cigala. Cicala, cicalaccia .

Cigalamento. Cicafio, cicalamentv :

Crgalon, cigalona . C'n.tlonc , cornacchiotie , tornaechia-

v. batola .

Cigare. Cigelare ,cioe Ió'srridere che faimd i legnamí,

. « i Aui fregar» Ínsteme 3 в le roote. S Cridare, gri

7 /



dare a tttta , accorr romo , gridare сьп quanta Voce

i ' v.i i.tlla gola, о hella strata. 'S Strangoíarsi , che

vale alzar Ц voit storzatamentc.j come fauno i ragaz-

zi . i) Kahíoífitt , arrangolare . vale stizzirsi rabbiosa-

mente , e ala» Ь voce con forza . i Cigar da dolor.

AlelU-c suida, sqi-.'.uire, cioè mandai fuori una vo

ce settil« cd acutí . S Mi¿to ch'cl cigu . Magro tcon-

'fiito, arrabiato, die si pío sptrare al sole; pare

una vera lanternai non isjamerebbe una marmegia .

v. magro dcMtuto .

Cij.ir dele legue verde sul logo. Cigo/are .

Ci^l.ígnola . Uabella, srromento , che si suona !a settí-

mana santa in luogo di campano . Giracola, stremento

da fanciulli . à hmtola, noltollno , ámese di lejno

che serve a serrare gli uscí , e le finestre . v. merleta ¿

S Carrucota, gire/la . Carrucula è propriamente la cas-

sttta di legno, o di ferro, dentro la quale s'imperna

la girclla scanalata. Puleggia è una carrucolctta di fci-

io,° o di ottone. à' La corda è andà fra mez¿o la ci-

ghignola. // canape o la torda ¡r.carrucoГо . Si lu quel

•tempo che se tirava su le braghesse cole cigliiguole.

Cuando usavansi le caite a carrumia .

Gr'hignoleta . Carrucolelta , gire/lelta. § Koltotino .

Cigнаг«) о far d'ochieto . Ammiccare , far Г occhiotino,

o d occhio.

Cignia. Cigna, straccale, arnese per lo più di cuoio,

ciie atraccato alla sella fascia i fianchi délia bestia.

Cigno. Ccnno. Si Responder al cigno. Render cenno .

C«gnon . Coda, ma^acchio, quella parte di capclli, che

le donne portano ristretti insiérete.

Ci?o. Strido, strillo. S Cigolio, romore acuro, come

d' ossa , о d' altre cese.

Cuela . v. cíela .

Cima o cimi;;iola delà resta. Cocu^olo, cocuma . capo .

Cima dele erbe. Уешсс'тоЫ, vettitceia, cima, pip'ta ,

cioè la teñera parte dclle erbe» с de' ramicelli degli

\alberi.

Cima de galantomo . ïiore , cima , significa cccellenza .

Cima de quai se -sia cosa . Ápice, apicolo .

in Cima a di . Sul primo far de t d) , mil' alba.

in Cima delà lengua. In su la punta délia lingua-

in Cima dt un monte . In vçtta a un mente, nella som-

mità.

in Cima d' una pianta . In vetta, о in cima,

in Cima in cima. In cocea in cocea, in cima m cima,

presso al termine .

Cimada. Acclmatura, tosatura ,

Cimadura de biave . v. crivelaura.

eimaore de pani , Cimatore , che scema il pelo a' panni

la ni , tagliandolo colle forbid.

Cirnare dei fiumi . Sovenhiare , trtboccare , straripare,

dar fuori del Ictto, sormontare le ripe.

Cirnare i cavei . Spuntare i capelli , cioè troncarli alcun

poco .

Cirnare i pañi . Cirnare , tosare i panni о a me-r^o pelo ,

о ben addenlro . Dec.

Cirnare le aie. Tarpare , spuntare le penne dell' ali a'

volatili .

Cunare le erbe, e le piante. Diveiiare , cioè levar la

cima, svettare , cirnare. S Viramare , troncar i rami.

§ ¡yiíioccare , levar le ciocche.

Cimare un fiasco. Sboccare, getrar via, o trarre da i va-

si , quando son pieniiun po' di quel liquorc, ch'è di

sopra. ri.VWi-i , _ .

Cimasa. Cimacio, uovolo, cimasa, mçtnbro dclla cor

nice .

Cimasa délia fazzada. Timpano, cioè la parte più alta

nel frontespizio.

•Cimaura de' pani . Cimatura, borra .Borracda è la bor

ra per uso divenjua çattiva, tomento fraci'do. Giacop.

Cimaure

fiumi .

Cimaure

del

dele

CI

fiumi . Traboccatncnto , lo strarinire dei

тзЛЛ

ici

per

ongie . Spu mature delle tfgne

Cimbanaro . Cembalaio .

Cimbano . Cembalo . S Figura da cimbani . figura da

cembali, por uomo di poco garbo e deforme, à' Fiior

da cimbant . v. pitóte .

Cimbano grando. Cembalone .

Cime de radichio . Majocchi di radicehi , o cime ,

yjette .

Cimegare . Sbirciare , cioè socchiudere gli

vedere piú fácilmente le cose minute.

Cimegliin . lorio, lusco, dicesi dell' occhio che per vedere

le cose ristringe e aggrotta le ciglia. S U'.rcio , ber-

cilocchio, uomo di cotta vista.

Cimese . Cim'ne di gen. femm. § Zecca, specie di cirni-

ce , che infesta le pecorc ce.

Cimeson. Çimiciont , cimice grossâ .

Cimolare . Spela^are , trascorre la lana .

Cimoli de zuca . Pipite, o ma-^pechi , punte di yteca ,

cime .

Cimolin. Spelar^ino, qucgli fra' lanai , che spillacchcra

la lana, e trasceglie la buona dalla cattiv.i.

Cimolo. v. brocolo.

Cimozza della tela. Vivagno . 5 Cir.tclo del paDiio la-

no, che è il vivo che rattiene la tela; cantónala •

v. f.

Cinapro . Cinapro , cinabro , vermiglione . D:c.

Cinganesca. Zingaresca , poesía de' zingari .

Cingano. Zingaro, usso. S L' è pozo d'un zingaño .

Ruberebbe coli' alito , i pik tristo d' un

And.\

m
yngaro

uba-

i

ÏT

S Andar a robar ¡n casa dei cinganí .

re in casa del ladro, vale mettersi a ingannaie chi

piU rristo di se .

Cinquantín, Gran turco serutine , vecchUniccio , che vien

tardi . Salv.
„. „ 1:1 . 01J.Ï Ы' ЧЩШ
Cinto. Rracincre .

Ciólo, v. gránelo d ua.

Cicmpo. v. chiompo . »

Circoncirca. AU marca, a un di presso, la tr.torno ,

o eos) ; per esemp. visse sino ai tal anno, o cosí ,

val ел-ел , pressappoco, iwirea, forte ; v. ¿.'era /or-

-» i /. ii

.>ii,<l«tD »lab и:

íc di tre anr.i .

Circuiré alcun. v. celegato.

Ciresa. V. Ciercsa.

Cirio. Cero pasqua/e.

Cirm'olo. Tiglio, albero.

Cisàra . Brinata .

Cisiola . Rondine .

Císiolato. Rondinino .

Cisiolcta . Rondinello.

Cisma. Scisma. § Metter cismi . Seminare scandáli , t

scisme, portar male deW un alíaltro, seminare ^i\-

■rania .

Cisora. Ce soie , forbice da orefice con manico .

Cisoria . Galloria, giubilo , alleg'rezza eccessíva. 5 Met-

terse in cisoria. l:ar galloria, galtu\'^are , avere un

allegre^a a cielo .

Citadin de merda . Cittadinello , cittadinu^^o di fava o

di peta d' asino .

Citare. Citare, chiamare ¡n giudicio . S Mandar a far

citât . Mandare' il precetto . v~. f.

Citar morti . Allegar morti, citar aurotiti Ле н posson

negare .

Citire. Non aprir bocea, non fi.ttarc, star sjtto .

Cito cito. Cheto clieto,\itto ^'tto. S Star ciio. Xon far

Vtto, stare ^itto . à Cito che Г ho trovà . Ma sia ilte

1 lio tro-Mata, i t.' è andà via tito tiro . Sc ne am/o di

¡iano e di cheto , o chelo с ihinato, che èspriluc il

non lasci arst veder , ne sentiré . E* m. b.



Cito là , fe nimola'. Zi.tto, .fitiiam» зд«*м muslctt » va!e

quesro contrasto.

Civiera. v. ccliera,

Cizza , о ciccin . Ciccia, carne, voce dettá pet veïzi dal

le b.ilic , accomodandosi ail' impetfetto pallar de' bam»

feiai , come ¡.apfra, bemba. % Cliicca , voce puerile,

con cui i fanciulli ¡ntcndoiib frutte , ciambclle e to

se simili .

Cizzole . С¡c(hü , siccloli , qudl' avanzo di pezzettî di

catne , depo che se n' è tratto lo striitto.

Cizzoloto. lliifiatcllo , moriic, nascen^a • per lo J)iíi si

dice di carne enflata , o crcsciùta .

Clavicen.balo . Clavicémbalo . ä Penare el clavicembalo 9

o la spineta . Zappare , val sonar male tali stro-r.enti .

Cl-'istJo . Ci'astro , loggia interna de' torrili dci con-

venti .

Coi. Covato. § Panada coi. Рарра crogioUttt, stuftta .

Red.

Coa. Coda. S Mezza coa. Codimo-^o . S Cénti/uomo dt

tne^a tacca , o di basso, mano , 0 tag'.'.a . à Scnza coa .

SeodäXo . S Menât la coa . ¿arrestar ta. coda ; dicesi

del patto. Scuottr ta < oda ; dice. i de cavalli, e de' ca

si che fanno fest« altrui . $ La pik dificilc da pelar

xe Ia coi.lt veleno tta nella codai vale che nell ul

timo sta la difficolià.

Coada . Covata, r.tdiata, e di uccelli , с di bambini.

Coa de cávalo. Equiseto^ setotone, rasperella , sorta d

erba . ,

Coa de taVfi . Trecda , coda di capelli .

Coa de gaza.. „í coda di rondine , a conioi tntaccatura o

íncaVo , che fanno gli artefici per tener le patti uni-

' le, largue nel sommo 1 с streue nella parte bassa .

Coa o comitiva de zenté. Codazo y segnito, accom¡;a-

' ' gtiamento .

Coa de león . Ornbanche , succiamele , mal d' occhio , et-

' ba' nociva a' írg mi.

Coa del caro. Coda del carro ec.

Coa déla vesta . Strascico. ¡¡ Tegncí su la cea alia pa

tona . Portar la coda alia signara .

Coa del' ocliio. Coda. à Guardar со la coa del'ochio.

Таг l' occhio del p'orco , guardar sonocchi , guarda*

colla coda del/ occhio.

Coa' del osso sacro. Codtione , cioè l'estremità delle re-

ni appunto sopra ¡1 cesso, detta Cocige dagli Anatora.

v. osso cubro.

Coa erba . Persicaria orientale , specie d' erba .

Coa grossa. Coda pannocehiuta, e val gtossa in punra .

Coa longa. Codilungo, uccellino.

Coarc . Cavare, covatura .

Coare i ovi déla Gaspara . Mujfare in casi-, far come'

le chiocciole , cioè ritiratsr , с sertarsi ¡n casa . § Coa-

re la cencre . Cavare la cenere , il fuàco, dicesi di

' cht ncghittoso non si sa pattite dal fucolare . $ Meter

i coare urta vivanda . Parre a crogiotarsi . S Meter la

galina a coate. Por la chioccia . S Le là ch' el coa.

Aver la eos* covax'a ; id l ha qxti bella jr vale non es-

sé tei , io non 1' lio, pet ironía«

Coarcto de butiro . Pane di butirra , o di burro.

Coarossa . Codirosso , ucee lio.

Coatare . Accovacciare h'. p.

Coato . Ctrvatolo, cavile. S Pet seal Jin de titra. Veg-

girio, tatdänino. § Lassat dci coati segando el t'en.

Strajalciare .

Coaton . Coccolone , coccoloni. S Star in coaton . Star

coccoloni , cioè sedendo su le calcagna.

Coc*t, Cocagiolo. V. cocon. S ЛЧоссо, La/ordo, tnoc-

cicont' . '

Coeafina . Oa^a marina, soita d' Uccello . S Raiorda,

ititrotiata .

Cjealbn . Scimttoho, ¡mito, ¿лесе //me «V tgranar teil"

$9 V
accetta, moccicone f $ Restar un cocal. RestaPgoffa.
v. stival. ''"• ""•'•■?. • '"•' s ■^->1T. - tliii r. ;W".

Cocarda. Ndstro , die portasi si! cappella, cocraïda'.

Cochcta . Civetta, cii'ettuT^a , civettuo/a, actatt-imhri ,

cicisbea , rubacUori , Buon. che' nccella amànti 1 'Hra-

scieamanti . \- • • '-"ими

Cochi . Pa^eruolo , ßtrfal/a, cioè leggieri , tolubtle ,

appaltator dette girelle , citrulto , matteru'lfv .

Cochia . Coccia délia spada., cioè la guatdi-a délia mano

posta sotto Г impugnatura . !- ' '■■■*

Cochieta . Cucciota, sorta di letto . v.' carióla.

Cocbio gtando . Cotihione , acérese, di cocchio. ■ •"*

Cochio . Cocchiere . S Carrettais , carrettiere, chi guida

la carrer ta, о il carro. • ■'

Coco . Uovo, cuceo , voce puerile . Pillóla di gallina pet

¡scherzo, o cachere/lo .

Cocolarc. Яссвге-^аге, tie^regg'are , far care\gne ,

amorevole^ine , eareggiare , ammeinare . ' '

Cocolarsc . té^eggiarsi . S In Jeto; Crogiolarsi net

letto , al ftioco .

Cocolezzo . Carcs^ina . v. smorfia . S Moine , fi-egagio-

ni, cioè carezze affettate , e artificióse. $ Far le for-

che , cioè usare ogni sotte di malizia -per oneriere il

juo desiderio. • . • >

Cocolo. Mignone , favorito , cuno. S Vagheggino, da

ma , moroso . ' •

Cocon .• Cocchitcme , tappd, turacc'o.'o , %çcffo , e dicesi

dolía botte, del tino, e dei mastii . v. morrareto .

Cocon de cavei . Ma-zgocchio , cioè qitantità di Cïpelli lie-

gati in utr mazzè . S Cerfugtio^ 0 cerfuglhn» , cide

ca di capelli lunghi с disordinati .

Cocon de' stopa . Stoppaccîoto , turtcceiilo, rîoè battnfo-

letto di stoppa, o d'altro che si carica nelta canna

dcll'archibaso , o per chiudere la bocea ad alfft vâii

fatti a guisa: di canna. S Tegner streto per la spina,

e «pandet per el cocon* Cuadarta tel /itcigt»lt>, e

коп nett' olio ; t'risto al soldo che ptggiora la lira .

S Meter el cocon ala bote . Zafare la botte , il ti

no , tarar col zaffo. v. spina.

Coconarc . Irogliart, balbutire , thguettare . ' J

Codcga o sportaroio . Zana, %anaiuoto , colui che porta

a Ir ni i colla zana roba per lu piu da mangiare, oppur

fa lume di none colla lantetrra .

Codegugno. Cotetuguo, specie di gabbano con maní с he ;

filippina. v. f. ■ • - •• ' ••■

Codognad». Cotognato-, ' •• . ••

Codognato . Meló cotogno . '• ■• -4

Codogno . Cotogna , e melé cotogne .

Cocga . Cutenna, e si dice dcll' nonio . S Zaccagna ,'la

coienna din.ni/.i del capo. S Cuita, del poreo . i- Ti

rar via la coèga. ¿г»1'г.«лге . $ Far bona eocga.' lar

Irnon.i cot'enna , ingrassare.

Coeghin . Cotichino, specie di salsiceiotro fatto drila co

ienna pih gentile del porco . 1 • /< ■ J • . :. ,

Coègo . l'iota, zolla di tena ch' abbia seco I' erba i gio-

■vá di ierra erbosa. ■■'''.

Coèta. /í.r^/j, cioè fuoco lavorato, che seorre arden-

do per aria . $ Codeita , coderino , picciola : <o»

da. • . ./

Coèta mata. Rai^o mat 10. S Volendolino , un else ha it

cervelto a oriuoli , banderuola da campanile , si dice

di chi mai non posa, ne sta mai termo sur un propo

sito, v. corto. •' • • '• ■ J

Cogiombarador . Btjfatore , scaracchione .

Cogiombarare. Farsi ¿effe d' aleuno, ucceltare, befare ,

searacihiare , cUeuliare ,< corbellare . v. dar el cogió-

nelo. S Restar o esser cogiombara. F.sser fatto il cor

dwano, val.- ingannato, esser fatto fare. $ Acchiap-

fare, ingannare , fare stare ateuno, catarla ad д/-

cuno , giungeri* al canto. S¡ Cogiornbaiarse» di su po-
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sia 1JtUnùar çcçla y^-o del eacio i epfannar ntlla зуц

il'rcïe i ingliar errofe a mío danno .

Cogiornt»ar«ií •! Castroneria j crglioneúa. § Baiay [an-

' donlaffota'. '

Çog^ombarazzo . Сиссша-{ггр, cioè senza esperienza .

Cogiomb'a'rb . Balardo , mer/of.o, avannottoy cuccialo,

spro , coceólo -, minMone . v. cordon . S No son un

eogïorobaro » ^£>и гоя stmplice , » поя ion «j» soro i

i Ccrdovani son rtmasti in Levante i ta vedo, da ¿On

tario ; i miiclni hanno aptrtt gli acchi .

Cogíon . Coglia y coglioñe, . coglion di sambuca , the i

voto y ha il capo vicino ai pen^oli i che non conos-ce

gli uomir.i dagli ercinoli , val che с assai sciocco e

ignorante .

Cogionare . Jngannare , ccglionarc , abbi »dolare ,. aggi-

rare y scolgere , corbetlare ,

Cogionare la rizza . Ucee/lar l' ostt t il lav orat ore ,

mimliîonar la fiera , о dondolar la wattea . S Farse

cogienar . Parti scorgere , dare in ceci, in Ludella.

S Tirare avant! d' oggi in domatù y appiccar code a

code, non venir a conclusione .

Cogionartèto .. Affamatuccio^ me^a scanciatnra » rava-

nello Venuto per E ascintto y sparutino , ca^atello,

minghertino, magrino, sottilino , scricciolo y minuta..

Cogionclo v. dar cl cogionclo •

Cogiostra. Primo latte.

Gognèie . Bisognarey convenire, dovere, ester mertiere .

Costnito. V. combi-.

Cogo. Cuocoy cuciniere ..

Cogbla ..Cocolía y coculla, la teste ¿\ sopra che portano

i monaci . '. .,'

Cogolada . Clof.ot.ita , colpo di ciottolo . S Chttotato ,

terreno selciaro..

Cogolare . Ciottolarey accîottolarer selciart . S Dar ciot-

tolatt , о ciottolare , о dare un ciotto , nellt stiene >

tirar cioltoH vontro d' alcuno .

Cbgolo . Cîoitoy ciottolo, ciottolone ,. sasso grosso . Txom*.

bola y ciottotetio , sasso picciolo . S Pilara y ciottolo

tondodi fiume.

Cogolo de. calcina. Colombino.

Cógelo- Vivaio, rete da tener il pesce.

Cogoma da cafïè ..Caffettiera .

Gogoma da cioccblata . Cioccolattiera .

Gogbmero . Citriuole, mellanty e caramera torta y Rncíl.

pinea .

Cblá . Collai e st dice o di pesce, o di cttoio, o di fati-

na . S In bona cola . Capitate in bona cola. Venire y

capi'tare in buonot, pit* appitnto, о a tempo, che l' ar

rosto . 11 contrario è in mal jimio, in mala delta >e

occosione . j • ,. i

Cola cat avila . Colla da legtiaiuoli .

Cola da biancatia . Salda ,. colli con cui si fa suie iL

dràppo incanato , с disteso .

Cúia de formagio . Mastica , mastico , colla che fanno i.

legnaiuoli con cacio, acqua e calcina viva .

Cola de r'f:g¡ . Camhcio , caí/t di timbeituici , cioi di

riiagli di- pelle : serve per diping£ie a. tempera y e per

indorare ..

Colaor . v. bugarolo .

Colaor . Colaioio , cal^a y atnese di panno laño , o lino,

col quale si cola . S Torci/'eccioto , panno col quale si

spreme la feccia .

Colabra. Cola coli' o stretto, stromento di rame bucato-

a guisa di crivelloj col quale si cola il mosto , coto .

S Cola y stromento in forma di arca con una lama di

ferro in fondo foracchiata a guisa di grattugia col'

quale si- cola la calcina spenta .

Colare el nasa dal sfndor . ^iver ¿a corita , o grave-

dine, specie di malattia , che fa cascar dalle nari

quantiù d'umoxc sovetchio с focase..

GO

СоЬтш . Coletta, cioc quella parte, del ,?е$т»,«|*е <u»*-

pre ¡1 eolio. . . %-•.■ vi» л ,ъ\

Colarin da prête. Collar* intmidau r. . ..-., ,л, 1, o'O

Colarin del tabaro . В ля ero . -. л .] ; ■>, <,-,,■*

Colarin déla base > o colona. Tondino, membre tt-a d' ar-

chitetrara . , . ,

Colarin dclla ziraat». jíliotto, giretla di %im*nr4>.<.* j

Colarina . Callare , cravata , ре-^иЫл da colla . §. Jn-

>jldatora, donna che di Г amido ai collari .

Coliro da cita. Coltare . t -,

Colato da dolor . Gorgera, collate inciespato a foggia d¡

lattuga .

Cola testa in zo . A cafo alio ingiit a capo fitto .• U

«onttario è colla testa ¡a s;t , o a capo alto ¡nú .

Golazion . Colexjone , il parcamente cibarsi luor del di- к

siaiare e dclla cena. S Asciolvere dcll.i nuiíiiu.

S Mersnda del giorno. S Pusigno dopo. cena -

Cole quiete. Di che to , a quieto, quietamente 5 pacifica

mente . S Я poco a poco y adagio adagio ..

Colera. Corruccia-, ravelto , bile, i^ta , miiratnento г

cat/era. S Presto la ghe salta, e presto la gbc passa.

Acqua che corre, non porta velcno. S Esset un poco-

in colera . Jngrossare , n. p. leggietmente adi гаы .

Coleta. Acqua, quella materia che stempeiata con acqua

si dit a' drappi peí crescer loro lucentezza , e. disten«

derli . i ùisioV* ,p ¡ij ,Jnio!oO

Coleto. Galena, cr.iv.nta, gorglcr.i , c»li*t*»y collari

no, pezzuolo di panno finissimo» о d' aliro chti Si fO£-»

ta al tollo. S Ctietto, cotte t to , cioè giiibbonc cite

portano i soldati cotazze ~ §. 2'claitito^ f. CAVKttt.

S Colfuino y dim. di eolio pet vezzii» и ; ..■ .u ..."::

Colga in tena. Sdraione, caricato, sdraiato . S Ai~

tetiato , spianato a terra, si dice dcllc Made- о p*r>

pioggia , о per vento spianate e distesc . a guisa, dû

letto. , , -. . - ..j.w j.1

Colgare. Coricarey careare у п. p. S Posare y mettere»;

porre giù . . , , i J

Colgarse delà spiga о altro . Ricadere , . dice«' del яоО>

si sostenete il grano spigato per troppo ngoglio, о per

vento, .i.'ím.iru . . . ■ ,. ■ \j к ■>

Colmcgna, Consignóla, pi nácelo , la piu alta patte d«*

tetti , che piovono* da piu d' una banda« S CaXallet-

to, composizione ed aggrcgamento di piu travi Oí lo-

gni ordinati in certa forma patticolarc per sostenetiter-.

ti> O altro. S Meteré o tirar in colmcgn»- Ptrrt il

tetto alia casa o edificio . Qttesta colmcgna >• o cayíl-

letro è. composto de' pezzi seguenti-. » Asinello с quel

trave grosso su la, sommità dr'cavallctti del tctio ,

S Puntoni sono le travi per fia neo . S Manato quello

che pende e dalla testa e dal mezzo . à Staffa с quel

la ciiighia dt ferro che s' appiixa al. moñaco del cayal-

letto. à' Arcali sono que' travi che ricorroiw sopra i

cavalletti che sostengono i correnri, aui quali van po

ste le pianelle. Noi non gliuiiamo se non nei copec-

ri alia V icen ti na. :..ii< .,

Colmo. Colmatitra, dicesi di misure . S Col colmo. A'

colmo , al colmo , a misura colma i contrario a rast .

$> Levar vía. el colmo . Scatmare , dicesi di fieno, d'

uva, e cose simili . . ... - .. , < ,л ..• i . uiiiu'.i

Cblö, coll' o apeno . Colla .,§ De coló longo . Collitunro .

Sal. s Torse in coló una cosa, Addastarsiy pigliar inv-

te una cosa y o la cura, d un affare . Accol/arsiy si

dice di clii s' obbliga di pagare un debito, j Slongare

el .coló al vin. Allungare il eolio- a' liqjtyri „ al mi

no, vale accxescernc la quaniita coli infusione d'un

altro che lo renda pi it debole . S Slongat» el coló a

uno. Impiccare, allungare la vita, injoreare . § Slor.-

gare el coló a un discorso., AHungart la tela, dar

lungherie , entrar in mille cettrt .

Colo, rail' о streng . Gotik . i. uûamo p.- r lo pit» a dio»-



£ö
•*■ rat ease liquide* < S Gnanca un cob d* ogio . N**»-

ihe , neppttre una gócela d' olio .

Colo de mercanzia . Coito di mércenla .

Colo de tela. Passino, tanta liinghczza di tela, quanta

« la lUnghczza dcH'ordttoio.

Colo dei abiti . Scallatura .

Colo dei"p№'t Coito dtt pitdt, cioè la patte di esso d«l-

• la plegatura al fusoloi cosí si dice Coito dtHa matri

ce , eolio della vescica , vale la parte piu stretta di

cssa •

Colo storto. Cttfb d vite, rollo torta, torciiolto, bac-

ebettone , dicesi de' falsi divo ti .

Celo suto . Scarito di eolio, dicesi del oiv.illo , che ab-

bia il eolio sottile e svelto .

Colombara . Cuíombaia . S Capitello, manigtia, per quel-

la parte dclla sega , che i nostri segatori tengono in

mano. La pruna si dice del segatore che sta di sopra,

l'altra di colui che sta in terra.

Colombin . l'ivcione , pippiont , cioè Colombo giovane .

Colombincto. Piccioncino .

Colombo de soto banca. Colombo grossi, plccione . S Co

lombo calza, no te lassar vegnir per ca . Tre cut fan

Ы pwz^a per la сага ¡ i colambi , i raga\\> , e le

■ gallittt . . i --.;•• ."

Colombo de tote. Torraiuolo, bastarde lio .

Colombo griso. Colombo ¡¡grane.

Colombo salvadego . Cotombella .

Colorabrina . Calabrina , sorta di artiglieria .

Colona del fogio . Colonnetlo . Quando la scrittnra d' una

facciaia d un libro è distinta in due o piu. parti , a

una di esse diciamo Colonnello, e coíonna.

ColoneJo de famegia . Ramo di stirpt %

Coloncra . Balaustra . v. pozólo .

Color cativo . Cttoraccio lívido .

Color de canela . Color cannellato .

Color de carne . Color еагп'и'то .

Color de dante . Color gialligno , giallicio, gialletto.

Color de fogo . Л/f'ocato .

Color de ¡sábela. Fatbo, dicesi del mantel del cavallo .

Color de naranza. Color randato, aranciato .

Color de nogala , Tant , monachíno , tendente al rosso.

Color de vero . latino .

Color de vin . ^íwinato .

Color de zizola . Color gíuggiolino .

Color dele Koreze . Coloracoo lívido . S De piu colori .

Serénalo, с quindi ¡'anuí scre^iati, o vtrgali fatti

con fregi , o di pezzi e liste di piti colori .

Color fato со 1' orina, cd altri ingredienti . Oricello;

tende al Celestino. •

Color smac a . .ünmaccato ; il verde p. e.

Colosio . Eastracone , nomo grosso с forzuto, galtione ,

uomaceio - •'.'•-

Colpare . v. cucare ;

Celpo. ¿ípvptefsia . ai Aver un colpo. Esstr toce» a" apo-

plessia .

Col ta. Gravera, Mete» una trolta . .4ggraveTcjzare ,

cioè importe una gravezza«

Coltivà; Coito, aggiunto d' nomo , o di orto.

Coltra . Cottre, cop rea da letto .

Coltra picola . Coltriettia , coltrleina .

Coltra per tagiate la terra in agiunro del gomiero. Cot-

'««;■'■•-•- ■ v •''.' ■'•'

Colerina da ñncsxte . Bandlnella , cortina. S Tint го,

o serar le coltrine ■ Abbattert le bandinetle , Calare.

Coltrina da leto . Certinaggio . S Sera fra le coltrine.

h. ç; lin.; 10 ,•..'■■'-■ «

Coltrin i da рогнега de lasrre de vero . Coltrttta . Bern.

Comandado. Metió, v. tante.

Comandaizza . Commessione, ordina^one , richieHa, bri^_

ga, servigio, tervigittte .

Comandare el päd. Comandare Ч>/* tint ^''sJ^âîeVaiio«

che il fornaio ordtna 1 ora determinara , itl cm e ne*

cesiario clic fl pane sia lievîto per porerio' v.h'foNiarç .

Comandare le feste. Dar/'ormaa,' topi, dices! bet ¡setter*

zo d' unq, senza il quale non pare, che, si abliia a far

cosa alcuna ; dar le moste a' trrmuot'l . . , ^

Comare . Cornare , madrina-, peí quella che tiene à bat-

tesimo e cresima, e la madre parimenté' del b.âttezzato .

Comare arlevaressa . Levatrtce ? raccoglitrice , m.idr}ña ,

mammana, guardadonna, qúella che assiste alla femmU-

lia partorier.te , e ricoglie il pàrto , osteirice , § Spid,

mararhella .

Comarezzo, о comaro . Cica/ecdo, bórbottió, mulaccbljiay

cornacihiaia di donne . S Fare un comarô . Fare ■ ,-.-«;

mercato, una pispiloria. , si dice quando piïi personi

adúnate insicme romoieggiano cicalando . Sal. (Juindi

il prov. Ove son femmiaè e oibe , non vi son parole

poche .

Com barere . Garriré, contrastare y bisticciarsl . S Oom-

bater de un deo , e simili . v. baterè ci un deo . ',

Combatimento in teatro . .Ahb.uùmetiin , rappresentazione

di battaglta per lo piii nc^teatti. . . \,.;

Combià . Commiato, liccnza di partim dimartdata, о da

ta , combiato . ' *!,-,•>

Combina, v. gombina. '•'.,'. \,' , ,

Combinare . Сотpi t.irc , leggere a compito, tltlabÎcçre >

vale l'accoppiar délie lettere, che fanuo i fanciilii,

quando incominciano a imparaie a lcg^ereV с quittai

Coinpi¡alione .

Comedia . S No voler la comedia a casi soa . Vole'rJHtl-

ter altri in canine, ni sojfrir ф'altri iurftj я

scheret di se ; burlare e non soñ'rirt la burla . ,'S'tom-

positor de comedie . Commediato .

Comesscto . Farsettino.

Comesso. Farsexto .

Comcsson . Magolato, cioe quello spazto di terra he|

campo l.ivorato, e tenilto 11 doppio più largo dclla pal

ca ordinaria .

Cometa . yiastilone , gran fogüo di carta quadráta con

una lunga coda pure di carta che attaccata a unq spa;

go fanno alzare in aria per loro trastullo i fancíulli .

Cómica . Strionessa .

Cómico. Commediante , i¡triont .

Comió, v. gomio .

Comissura . Commessura , comme tti tura , congitir.tura,

S Convento, spazto o segno che rimane fia duc cose cona-

messe e poste vicine , come ne pavibientï . S Otar

la comissura. Trovar te congiunture, trovar/,' o, í-av-

viare ¡l batido/o , vale trovar il modo dí condujere

agevolmerfte alcuna cosa. ^ ' . ' ', ^.

Cómoda, vigíalo, aceonciato, agg.

Cómoda. Bussota, seggetta, prede'tpt , 'sella ^ ceno^'íí

nese per uso d andar del corpo .

Comodamento . Recordó , acconcio . ' \ . ■

Comodare. Accomodart , acconciare , mettere in jesto,

in ¿uon ordine . § Comodar ben i fati soi., ¿icéomi'ar

t uova net panieruz^olo . S Comodaie una diferenza .

Stratciare , cioè terminare una differenza per accomo»

damenro con consenso délie parti . S Tuto ghe comp- .

da . Tírerebbe a un lui, si dice d' uomo misero »cur

s'affaccia ogni cosa per picciola ch' ella sia.

Cornodarse . Àgiarsi , accomiarsi , adagiarsi . S Co sc

xe cómoda, o agiusta, se more. Nido falto , ga-^cr«

niorta . ,

Comodèta da leto . Padclta .

Comodcto . jfgiatelto, agg. comodetto .

Comodín. Matta, cosí chiamasi in diverse una carta, la

quale nel ginoco di bazzica si fa contare quanto uno

vrtole. í servir ai altii de comodín . Servir* aftrui

di Interniere .



bosso , cor-

Conrado'. ' ZMtöiWy афОмМы', ¿aihereitt,' testo', destfay

láterina , private , luogo1 dove û depone" ¡1 superflue

peso del corpo . Si -Agio ,. cómodo . S Con tutto el so,

cómodo r Л suo agio , a grande agio , a' buon agio .

$ Star con rtlri f sa comuili . Star aglatamente, agla-

foy a pie pari, a garnie Idrghe .

Ct/fnpaeriamcnto de molta zente . Segulto, traita y eo-

Haitfp .

Compagharse .. Marïtarsi , allogarsi . De novo. Rlallo-

garst , rimaritarsi .

Companadego . Companaùco'.

Companezare . Fare a mlcclno, risparmiare .

Comparesimo . Comparatlco , comparaglo .

Comparto. Spartimento , rerminc di pirtuta . Ç Divlsîo-

ne , distribuaient , parïglone . S Compartí de bosso

' n«î zardini . Sctmpartimenti , siephlne di l

dont, о ffegï dl bosso .'

Compienazzo. Sangnlgno, che abbonda di sangue . § Ca

rleo y aggravato dal clbo. S Sentirse compienazzo .

Aver replc^Jone di stomaco, sentiré gravera; o cru

deza di stomaco .

С impie ta. V. cighignola .

Compilata . Capltombolo, temióle,- ma^çlculo , tombola-

ta , i n -i .

Coopto«. Compluto, condono a fine. § Fatto adulto, cre-

.г. •'(•lo , lompi'uto ..

Complession . Temperatura , staro del corpo . S De com-

plession adusta. Sega'ligno . S De bona comptession .

Bene comp/essionato, robusto. § De cativa comples

sion. Male complesshnato, débale, di molle comp/es-

"ihne .

Complesso .. Attlcclato , ben tarchlato , grosie , menibru-

ю , ¡nformato , pleno di carne , complesso di carne.

Com pondere .. Staglonare , croglolare, n. p. cioÈ cuocersi

bene , perfezionarsi e condirsi con fuoco tempera

te.

Componderse al fogo.. Pigllar il crogluolo, si dice an

che de 1Г nomo, qtiaiuio dopo una liimiu egti conti

nua a stare inrorno al fuoco ,. finch' esso si* tutto in-

cenerito j croglolarsi .

Componderse in leto . Croglolarsi y poltrlre, péltroncg-

glare , coVar se stesso .

Compositor de stampe. Compoutore y coluí che rne i ca-

rarteri dalle cassette , e si gli accouda, che \ engaño

a formare il disteso dell' opera, che si dee stampare,

e quindi Comporre y e Compositorio quell' ámese che

tiene ¡n mino il compositore per accozzare insieme i

caratteri , puma di merterli nelle forme.

Comprare a prezzo d'afeto- Ajfagñre 11 can tollt- ta~

tagne .

Comprare de fora via, o de soto vento, o soto marl.

Compcrare per iscarrïera .

Comprare in erba . Comperare r o venderé a novello, о

In erba .

Comprare e venderé .- Barullare .

Compravendi . Barullo, colut che compra cose da man-

giare in di grosso per rivenderle con suo' vanraggto a

minuro.

Çompromcsso. Puntlg/Го, bailo . § Rislco~$ Merer* in

ComprOmesso alcitn . Mettere in bailo ahuiw, mettere

In ¡avala, mettere al punto, e In compromesso . Sper.

'Comprometerse. Ripromettersl, sperare, assi'curarsl, con-

fiddrey ajfidarsi d' al uno . <

Común. S Mettere in común. Mettere In combutra, fa

re a combi-.tta, vjgliono servirai d' alcuna cosa in co-

mune . § El sfiacaiia un coman. СЫассЫегя tanto,

che atsorderebbe una pescata ; ciancia per cento put-

te .

Comunale . S Bcnî comunali . Vraierïe del comunè.

Conag.io . Présame , presura , gagfl'o , cagjio : la sa* so*

stariz* è' cav'âtâ dal latte accagttatoi ¿пассата01 VH-eTf-^1

ti it ¡ni de' vitcllini bttonzoli , q tundo Si SVenttaifo. '

Conastrclo . Marruca, pruno, spiito .

Conca. fassoie, stromento col quale ¡ minoWlbpottalBlttr5

la calcina, schlfo . : ' " "• Jl"-'-J ,:1 l""lh

Conca délie fonrane . Vasca, taifa'. u

Concentra. Sornlone , susorntone , cupo, che tiínf lit 'tit:

i suoi pciisieti, tntrlnsecato ne' stiol pensierï.'1"""1.1'

Coiichcta . v. sessola .

Concolo . v. rola da pan .

Concorso d'umori. Jijflusso, corícorrimento .

Condana in soldo. Inipenatura, pena pecuniaria.

Condani nele strásórdenarie . Condannato nelle sptstíF^

Condicionare le mercanzie . Condicionare, e quindi Con-

ttl^lonatúra '. D;c.

Condoto . Cesso , cacatoio , destro , prlvato .

Condoto d'aqua piovana. Chías sainóla, canale futo a

traverso a'eampi délie colline per raccorre Tacqüa pio

vana, murato dalle bande, e ciortolato nel fondo.

Condoto dele scoreze . Docclone delle loj/e .

Condutorc . Apfaltatore, che prende in appalto .

Conegio. v. conlo. •

Concstrèla . Ligustro, "erba .

Conetrale. Collatérale , quegli che ha ordine di pagare

i soldat! .

Conetrana. Collateralerla.

Confaloniero . Confaloniero , bandieraio .

Cjnfessar senza corda . Conftssar sen\a duol di ftritoe',

dir i fatti suoi alia prima .

Confessarla giusta . Confessar 11 cáelo, dir la cbii'idön?

ella sta . S pensar a confessátsc. Pensaré ai'atioit'

clarsl dell' anima. i

Confcsso. Scrltta, per obbligo in iscritto. §• Cortfiffli»-

ne, per cosa rícevuta»

Confetiero . Confettiere .

Confctura . Corfettura, treggei, cioe varie rftaniert <&i

confetti unit'i insieme, e per qoantita di confVtri ¿li

in Confidenza . ¿illa domestica, alia buotia, e s' unisce

со vétbi mang'iäre, trattare ec. amorevotmentt .

Confin . Portar via per confín, ¿icquistare per glu* Con

gruo, si dice di quel gius, o privilegió che lia il 'vf-

cino d' esser preferito nella venditá í una cosa confi

nante , o d'altra simil cosa. S Zvnre de cónfin ce.

Gente di confini » lairl , o assasstnr. '

Confonderse ïn tel parlare. Agg'rarsi , avviltippertl ,.

awolgerri , annaspare . '

Confusion de zente . Barabuffa y scompigllo dl geiltt , »•

dl persone .-

Coniadore . Con'atore, battinTecca .

Coniero . Con:gil/t^o , dim. di- conigíio .

Conin. Porcellino .

Como. Conigíio, cunlcoto. § V è rimido quanto utt' co

nto . Pare ih egll abbia l eonlgti in corpo, ртот. che

dicesi di chi è tímido, e paurós'o, detto perene i conijli

sonó animali pauroshsmu . S Lo¿o da conti . Comglitra .-

Con la panza in su. Riuifino:

Con la panza in zo . Bonone .

Conscgtare . Consigtiare . s A chi consegia nb ghe dot'la

testa . Я Oiion confortatnfe, o a chi cor.siglla non dol-

se mal 11 capo i U corpo .

Consegièro, cónsegiera . Cctslgllatore T ronsigliatrici?

Conscgna . Consegna^lone .

Conservatorio, berbatolo , monlstero, chlostro.-'

Consienza . СоппТеп^а ,'tostlen^a: S' Cht ha la con-

sienza aporca , scampi via. Chlha' tfsgo , aggomrtotl i

chi ha nianglai» Г batirül, spa^fi i guscl . AVer la

consienza fatta a guchiá . v. j»cr . T

Consoli , persone députa dal m«gt: trató delà Saritrï a vi

sitare el cadavero d'un am.i/.za , che 'se nul xe piimav

spedio da ele, nul se pol мреЬгс . ( .,-u . v. f-
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Consumare el ctuo e '1 coto. Cantonar fajtf. e V tor-

chi'o,, (ollare, consumare cgni cosa) inapdar piale il

suo avere> far ambassi in fundo .

Contadinazzo . Martignone , .gprVo cpntadihnpe . Conreo ,

dicesi per disprezzo a forese o cori'tadiuo .

Contado. Frotta. , s torто , sc ¡ame d't contadini.

Contador . CoMatort > computista .

Contaminate . Conturbaré , datar compassior.e , infene-

rire .

Contarainazion . Compassiane , accoramento .

Contar dele gran frotóle o fiabe . Sùantar di ¡ran faxt'

dorne , о paie y ¡bailar carite .

Contare i travi . Numerare i correntl, dicesi d¡ chi

ppltrisce in letto •

Contaría . Perle ite di cristallo ross'gnt , ed altri globet-

ti di vetto di vari colon' , detti Margheritme , dclle

quali si fantio vezzi e altri omamentï .

Contarse . Peritarsl, vergognarsi . § ¡Jo me conto . Non

oso > non ardisco, non ho смоге .

Contemplar le stele. Tralunare , astrologare , esercitare

la strologia .

Contentatse dell'onesto. Leicare e non morderé . S No

contentarse dell' puesto . Cercar miglior pane che di

¿rano. , , ,..

Contegio . Hilando .

Cbtitcna . Pitnlone . v. colmrgna .

Contcntin. v. rcchiqto .

Confesa de patolc. l'.ntju , riotta. Sealfore ¡ è contesa

con alzare la voce .

Cpnttsin . Conterclla , cohtliino.

Contestabile . Capitán di ¿irri, barge,llo> cavalière, ca

pitana delta pia\\a .

Continent . lelo da, sfalle , usatp da' sacctdoti nelle

sacre funzioni ■

Contista . Computista > abachista , rationiere .

Conto. § Ve Ц dago > ma se la mo¡e, sia a vostro con

to. Jo, Jf Ift da a cajo salvo, ci<;è con patío di sosii-

„ tuzione, . § El cpnto ha da veguer ben . Due via due

hanno a far quatiro . S Se i conti no fala. Se non

_л e^rro al contare ..

Conto del ostp . Acorto . £ Fare el conto senza Г osto .

. f Fjre Д conto , о la r.-g'.one senza /' aste; un conto fa

^.l'.asfe , f.l'.aftro i/ tavernaia . S Saldat el conto del-

Г osto • l'agare la scotto. §> fat conto de tuti. Vna

..wt ¿figlla serve a nettare i demi. GioVa I' ago dove

none Ьг.опл la spada . S Al strenzet dçi conti. Al

. ptjrttio, al far de' conti, al levar délie tende, al fin

del falto, all" ultimo.

Contrabandicio da carne. Strascino .

Contracengia . Sopraciing'a .

Contradiré. ¡Jare a traverso, dire tutto il contrario di

. ,, qucUo che di¡ee un altrçj с mostrare d' aves per falso

qiiello rch' tgíi dice .

. Contrafaz'entc. Contraffaçenle alla legge , ai conundij p.

. ..' С Sil. ; J_ ,,, c;. , , . _

Coniradota . Sopraddote , paraferna.

Contraf.izion . Contravvcnyone .

, Conttafarti . Posóla, posoliera, cioè que'sovati, che peí

Sfi,stcticr lo „srraccalc ) o sia la cingia s'infilano nc' bu

cht délie sue csircmiu, e si conhecano nel basto .

Cpnttagenio, Disgenio , antipatía, genio contrario.

Contrapaiada . Contrappalata »patata fatta in contro ad

un' altra , , , ...

Contrapesare., niñeare , tnetter in bilico. v. balanza.

Contrasagoma . Çpntrannnodine .;

Çpnvato da piovego. Contralto, dannatei.

Converso. Converso, servigiale , lor\one , v. b. frate

servente. S Тмч-опе, colui che accompagna ¡1 predi-

1>itii(atQte j .e lo assiste nel pulpito. QucgH che porta

Г abito ¿Ulla iUlígioné oel convento,) cd с laico.

§ Jíicdnvenx'oVJ • -S Fare un; ,«ДРП. de (Ш^°\¡^f*lh

tutia riconven^ïone ; 'il tetnfa^ ó'll caso cb'-C'ioff- poe

te ; chi ha a dare, addomamia, t^cÓQVct^iiej^ujip .

Convogiarc . Convogliare , canviaré,

Conzà . Condito. § uLccomiaió, rassettato . Ji Jftatto]*-

pato, restaúralo, riattato. " x .

Conza . Conditura, condimento , si dice dclle vívanle ,

§ Concia per luogo dove si conciano le pel lí '. S Con

cia per la materia istessa , come concia di ¿Mini ¡ с

per condimento) come concia di vino) di olive e£,.

Conza calzc) o calzeta . Cahettaio .

Conza careghe . jlcconciatore dt s¡ ranne, o di scgg.ole.

Conzador de chiese. Vestaluolo.. Bon. v. fornidore . , -,

Conzaduta. Acíonciatura, l'acconciate . S Asseitatnra.

di capo, e rassettatura , e rassettare .

Conzalavezi . Stagnataio, acconciaibre di rami e stagni »

colui che salda con colatuia di piombo e con pite i

rami fessi , e spiccati , с lacconcia e tura Qgni buco-

Sal.

Conzaossi . Acconciatore , rannestatort dell' assa .

Conzapcle . Conciatore , v. pclatiero; motliccio . Dec.

S Meteré in conza . Alcttere in mol/iccio .

Çonzare . Aíconciare, rabbcrciare , ratioppare , rat%ac-¡

cañare, restaurare , rislaurare, riattare, rasietrare,

risarcire . La roba conza la goba. Dote acconiia I«,

persona. S Peí strada se conza la soma., Per le vïi

si acconciano le some .

Conzare da frizere . Canelar come Dio vet dica , cohelar

uno pel cñ dette feste, essere agglustato, cipè in

cattivo grado .

Conzare dele vivande . Candiré, cioè con saíe^ pljo>

spezicrie ec. i ,

Conzare el vin. v. dar la conza.

Conzare i abili . Ragginstare , rassettare .

Conzare i cavei . Acconciare i capetli .

Conzare i ossi . Mannestare le ossa , riparre le ossa ,

Conzare le case , ec. Ristaurare , conciare ....

Conzare le pignate) o le crepé. Risprangare, vale unite

i vasi rotti cop filo di ferio .

Conzarse al fogo) al tavolin ce. Recarsl , porsi , ada-

giarsi .

Conzarse in qualche logo . Appiattarsi , metiers! in

qnalche luego .

Conzarse la testa . Acconciare la testa , acconciarsi ti

capo, adornarsi la testa.

Conzatcste . Ct estala , ma'^coccliiai^i allindatrUe-) ador'

nairice ^t. v ,. ч л-,

Conzaventole. AcconctaVentagll .

Conzcgnar . Commettc re , cong'ungtre ■, inçtstrart , 'евщ-

gegnare , s' iuter.de di piètre , о legnami 9 e simili .

Conziereto • Ornamcntino . Cel.

Conziero . Condimento , tuttp cib che s' adopç ta. a fon-

dir le vivande . .....

Conzîero da dona. Cuffia, cresta, arricciatura j aceow

datura • 4 ", .... -, <

Cpi.zietp de altar. Parata, paratir.o, paramento, ad-

dobbamentç : si dice anche deglt ptnati dclle stanze •

Conziero de case. Acconcime, acconciamento, raccomo-

datneuto, tiduzion a buon csser di case. Bald.. ,

Conziero de cavei . Assettatura > aggiustaie^a di ca

petli . Sal.

Conzp . Condito. S Acconciato, rassettato. § Sta cp ne

conzo . Sta com' altri l'accomla, si dice d' uomo di

buona pasta. ,,,.■. ,

Coo. Cavo, nido; onde Annldare , il potsi nel nido.

S Metete а сoo . Por t' uova , parre ¡aibloccia.

S Motir .sul cpp. Morir nel suo buco come il grilloy

dicesi di chi non tenta fpttuna alttove .

Coonestà . ColoratOí fifr ... , . .,,,.

Cooncstarc . Qnestarei adombrart} cobrare,.
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Copà\ S Logo copb^hjMgalufato , latin. S Stfttsia,

. с >¡'i . v.'- ¿citan;, цп, bocal .

Çoqi .. Caf£,t i cannotte del eolio, cioè U parte di dierro

del capo . £ Coiluublct'i cuthagna , memoria , la par

te concava dcretaua tra il collo, с la nuca. S Ma-

,|Çj#«.;Mw»ar«; a„ta. copa. Concurre al maccllo, alio

" icahnatoio, a macellare . S Aver i ochi diio delà

copa. $ Aver gli occhi di dietro , non vedere . Aver

^li occhi nella tollottola ; vale esser atconissimo ,

Copa . Cappa , vaso coperw da berc .

Copano . Sihifo, palischermo , patiscarnto.

Copare . Accofpare , ámpiat^are ,

Copare i manzi . Macellare , proprio de' beccai .

Copare la bala, o el balón . Schiacciare in terra la pal-

j/л» romperé il temps . S Copar la roba, le rnercan-

zie. Cellar -via, accttppare It cose sue, venderle per

manco, cjt' elle mm vaglicno . § Muso che copa. Vi

so leí¡о ■> che am»:al;а , the пи ¡de , о impiaga .

Copenaghen . Gabbano, v. f. palandrane .

Cópese . Storione di mare .

Copèto . Tegolino . S Canftoncino , sorra di pasta ,

Copiar le invention dei altri. Andar alla burxhia »

Copista cativo, Copistacçio, ignórame trascrirtore , о me

nante.

Copo. Tegolo , e tegoU nel pii» .

Copo canal. Embrice, H quale è coperto dal teftolo, ae-

<;ioccbè tra ца risa I tu с l' altro non ci trapeli e non

c' çntri l'acqua ,

Copo, misura de gran. Metadella , che с la sedicesima

paire dcllp staio .

Copo pesio . TegoU strUolatp , serve a far calcestruzzo .

»Matten /este, tmirice рейс, tritaglia di matten peste .

$ fiiï copi iu su . Dal tetto in tu . S Parlar dai copi

.in zo . Variare dal tetto i» glu . $ J£e megio cascar

dala finestra, che dai copi. ¡Zgli i megl'to cader dal

fii, (he dalla vetia j e meglio cadere dalle fitiestrc ,

¿¿fierai tetto, e vaje , che di duc mali si deve eleg-

ferç ij minore. S Parlar sora ¿ci copi . Mener la

ocea ¡n lie/o . S Crcder poco sora i copi . Non we

der dal tetto in su , si dice del non aver credenza

délie cose sppraonaturali , m. b.

Coradela. Corata г coratcllina, cioè il fe gato, il euere,

. ,f-, il . polmone . •.•••. •:-;J)

Çç^àiV Coralli. S Ramo de corali . Branca di cerollo ,

dicesi di tutto. un ceppo di corallo , che n'a anaccato

Ínsteme, § El riso no ghe passa i cotai. F.t buon

•viso, ma dentro i chi la pesta, ¡ e un ritatforçatic-

- •,'/*> /' nsi van poco in gilt, о non vantto dal gotçeo ,

Corar.ipopulo. A píen popólo, corampopolt .

Coi an a , «corara. Farajjglia, Corrí corri , leva leva,

" v, barafusola , . ,-i . .- ,я

СугЪа . Civca , civeo , arnesc da contadini ¡ntcsuita-di

^yincí.., per uso di uainare cit) che fa loro bisogooper

il podere .

Çoibamç... Catriotto, o di polli , o d' altri uccellami .

$ Árcame, tcheletro, tañante, dicesi quello d' altri

aniquli, Sí Salvar el corbamc , Salvarsi, campar dal

la morte .

Coibe dclle barche. Coste, cottole , cioè lunghe spran-

ghe di legno incurvate e incastratc dentro di esse.

Corbeta . Corbetlo , ptcciola corba . § Corvetta , opera-

zione del cavallo , allorchè abbassando la groppa , с

posandosi su pié di dietro, alza quclli davaiití.

Coibetare. Corvettart , andar iw corvette, fitr. le cor

vette .

Corda. Colla, tortura, corda, per uso di tormentare.

S Dar la corda . Col/are , dar la corda , la colla .

_â Ammartetlare, dicesi degli ^maníi . S Tegner qual-

ÇM" su la corda. Tenere ateuno tu la /fuñe , tañere

m pome, vale tenerlo a parole lungaaw-гие, «сям ve-

nir preíto a tfitef che importa, faeencíoári ■parirla"'»^'

glia che ha di chccchessia . S> Confessât sen'zk ¿6iSt .

Confessare terHra duol di corda, à Dar 9éh tróidüi

Dar fuñe , lasciat correré la Corda . S (Juànitta 'de
corde. Cordante. '-'v1' ' "• -••'■'"-; "> ; flosoio-J

Corda da 'ligar some, bauli etí. Accappiatur*;'.' fûnè éhe"

ha ¡n cima un cappio' srorwio . ' ' " " '"'' '"Ч

Corda d'erba. Stramba . ,-•■« l ."-^оллоЭ»

Corda delà vela, Scotut. 4 • -x nt,'J

Cordante. Sartlame , nome genético di tutte le fuAt'Hie

s' adoprano nella nave i cárdame, Sal. fuñante .' DM'

Cordariol ■ Funaio , funniuol» . v. sogaro .

Corde da violin. Minugia . "•"•» ¡ st

Cordela de seda. Nastro, fettuccia, e quindi Nasttíffki

S De filo. Kastro di refe. ■ •• » ■wiioO»

Cordela dele braghesse . Vsoliere .

Cordelina . Nastrino , o di seta , o di rere, \.rtclieye/4et

Lor. de Med. S Da tacar manegheti e simili, ¡¡¡gué

ri, e Bigheraio , chi fa о vende bigheri . •-•*

Çordesèta . Cordicina, cordUtlla, funicina, fnmctl/a,

canapello , picciolo canapo .

Cordesele delà cerbara. Alatstru%xe •

Cordin , о lazzeto. Funicina, lacciuoletter. '■'■ '■"">»?

Cardólo . 7 refalo, filo attoito col quale preso X pii! dop-

pi si compone la fuñe. S Roba de' bel cofdolo . Vnfpï
po di seta, o cammellotto di bel eostolone. >■ ■■■■>->■

Cordon. Cordoncello , cordoncino; striaga, cordetlhki''?

S Cordon infrrctà, o da busto. Agherto,' cioi'títí*

pezzo di cordicclla con punta di métallo, с setve'^cc

allacciare il busto, o altro. v '¡"jol r *A

Cordon da frati . Cordiglio . ■> ■■-■•• ''ЬЬ

Cordon de comise. Bottaccio, quel membro di pictrr

concia bistondo fatto a guisa di cordone . > ■ '.cinioí

Cordori déla gamba. Garetto , tendine grosso, che' Ate

tnuscoli della polpa della gamba va al calcagno, Ctr

l'. i magna ch ¡amato dagli anatomíií . t"'s' '"

Cordon, o mincliion. Counnont , ■ pinteóte y merendóte,

' tastrone , btetolone , bue , tasagnone , bufolbni, I. nác

elo , gocciolone , frittella , mclione, "coceólo, delcione ,

cervello d' oca, dotce grappolo, nuovo pesce , mmtt

di!ie di sale, cite ha il cervello ntlle calcagná$ 't»»«ï

fu baitCHato in domenica, cervelle di griïto'ytkrme-

stola . S No son cost cordon. Мел son'coti fOtto^i.

Cordonare . v. cogiombarare. .'•::■ ■ I'D <>ioi

Cordoncin da busere . Cordoncino da utA'ieJli; .oaphvn* .

Core. Ctiore . S El m'ha toca el core. M' ha fropr&roc-

■ eo 1'ngola. - *J Me se spezza el core. Sento scepfjilr-

mi il tuore . S Me xe morro el cuoreu Mi 'ta%ei' it

cuore , mi casco la coratella, diccsi dell' esser sor-

preso da crave timoré ; mi andarono le bmieU.i m un

catino , mt smaglio il смоге . $ Un core «ne di scv.i .

i/n animo, un cuor mi diceva . § Cor cativo .C»

raccio . »; . • \ «4>

Corcgefe, o modificar una parola, un espression ce. Лт-

morbidire, addolcire una voce ce. , с quindi Addolii-

mento, ammorbidamento d'un termine. ,t.\\\i\

Coren lia del fiume . Correnle , ratro , lost, per que lia

parte del letto del fiume, der* à pocJtissi.n>a acqùa \- с

molta corrente . Corsia , la corrente dellaïqu* dei

fiumi . ...,;».-;f , -i - • г [• ;:"Л'. V". '* .fu.seijioQ.

Corer drio. Dar la caccia , correr dietro^- rinc*rrf#e ,

$ Tuti i ragazzi ghe coreva .dilo. I ragaQi gfidtP

vano la caccia; era pertegtùtatt , с rineorso da' m-

gay^jt ' • ■' 1*1- ci i "rui^'-w r «'t.'.nv ,,Л otïi'vt^>

Coresin . Cuoricino, coretto, enoretto . F. S. Frarv^'î

Coresin da strapiantare о de gîtwfolo, о et' altro fiof?

Jtanmscelle, pottoncelltf- л -i • , . \:>> \<\< .тДто4

Coresin de latuga, de vierza с altro vGrmnUo,- gar'fubla .

S Fare cl coresin. Ingarejtolire , еКгем dellipgrbiMr

dell' insalate ■ .-•;?■« ,tvr > д t. о t. ;»:■■. -г цл i лч

г
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'Coicsina. Coregg't nolo, qucllo che :ostki>c la cover» dei

Jibii, legali luzzamente. _ . . :

Curczula del batauro . Combine.-, quel cuoio, con (he si

.l*4siWffl8«> V» vett* deleoreggiato col manico .

Corczolo . Correggiuolo -, corg¡ nolo -, croglnoto colmólo .

ñ I 'iombagglnt -, specie di minérale dclla natura, del

piombo, di tui si servonu i leguajuoli pec lirai lince .

Corczolèto. Correggluotetto .

Coridor . Corritoio , ándito, corridoio, gallería, stanza

. .stretta ad u;o di passarc -da un luogo ail altro, an-

distoia.

Coridoro. Coram* , citoi d' oro . S Orfttlaio, que« li clic

fa i cuoi d' oro •

Coricro . Corrîcrc -y eava/laro .

Corivo. Corribo, bergolo .

Corlo. Arcolaio, Lindólo-, guindólo , ,strotnento da dipa

ajare . § Veduccln, il furo dell' arcolaio. S Gireliaio ,

volandolina, carrucola, saltanseccia-, farfulla, vol-

taille , bandtruola , cite lia il cervelle л orluolï , o

safra ta berretta , gli &*&%Xa Heervello. S Maro

come un corlo . Si volge come un arcolaio .

.Comidero, pitaitrino-, fitaitrello . S Pilastrata, gran

quaniità -di eí»¡»

Coimclo. .filait ici) colonr.a quadra.

Corai с Ion . Pllasirone . . .

Cornada. Ct.rna ta , tocata , cornatillo..

Çotaxau i .Coin.iíura , nualita, o foggta di corno .

Cometo. Comictlloycornicina , preciólo corno. STront-

¿.r 5 qucllo che adopua chi ha l'udito ingrossato . S ti

lia , legno storro col quale si serrano le ligature

delle some .

Comísame . Comlclafífe, corn'ui.'.mo.ii .

Cornisón . .Cortticlont .

■Corn«. Meterse i corni in resta. Metttrsl In capo cío

t/x dee stare natcoiio in seno. S Aver uno su i cor-

si . ¿ÍVtrt, o rtcarsi uno sn le corna, vale retárselo,

, o aserio in odio, in uno, in disperto. .S Fare i cor-

. ni . Met ter It coma, cioè alloichè ¡ntominciano a na-

, ttteie.o spuntare .

■ÇhutoU ■. Carruata, frutto del corniola.

Coíiiolato . Comiólo-, albcro che ha il íuo legno duro,

produce il fruí to lung licito «mile all' oliva, di sapor

lazzo , с afro.» cornio .

Coro col' o cliiuso . Limo , ¡¡macelo, fina , cioè terreno

■»«be ! fonda e non regge al piede. S /Почта, mota,

salmastra, quella pordieria che ai genera nelle paludi .

-,S. 5avcr.de Лио. Safer di limo, di mota. S Restar

;. implanta;. in tel coto ..Mimatter utile fine., non foter

- сarar te cambe dalle fitte.

Согопаю . Caror.ai», colui che fa e «ende corone .

Coronela dei campi . Citait-, cigtioiit .

Coronela dei fiumi . jtrginttto, spalletta, rltegno, tura

con flote .

Coronela dele ongliie. Orlo dette uughie , corona, cioè

orlo dclla cute ¡X dove copie la ladicc dclle unghie ;

fifita .

Coruio. /,>«K9, abito lujulue. S Far сотого . Vtstirt

: a brutto , fartar brunt, euer л bruno, vtstirt a nt-

; to у » di пего .

■ Corpazùo. Corpulento, corputo , corfacciuto, impersona-

to, maicianghcro .

Cornete » CorfiaeUo, corfiesna, corfiatiuoto, picciolo cor-

po , / crio taino . $ bouovcsta , camiciuota, farsetto

corpetto, farstttino, vestimenta del busto , o sia del

petto,«ií.¡ i .,. .-t . : : i- , ■ ■ '

•Cotpp. Согрел Saw d corpo obediente . .Aver il

beneficio del corfо , tsser dlsfosto del eorfo . S Me

cerse a corpo morro . -Ptrsi a tint' исто , о coli' arco

,delï »¿si , sptgliarsi in farsetto, flgtiar a far una

лил alia dira itа, о л рш поп fatso. - •'•'

OCT щ
Corpo dele caroxze, 0 simili . Сача. :-• Mil ¿ : '^

Corpo insaziabile . Gola dlsabltata, crt-f« disjbluto,

diluvio, centre di -strw^to; dofo il f.tsto ha fik

famt che prima; non i emfiertbbe jirm. •or-1 I™

Corsaro . Corsale , firato, tadrone di mare .' ■ ' ' '

Corsieto . Giubbtrello, specie di busto aimtM}' "dr p¿¿hc

stccclie .

Corso. S Aver un corso, „{ver un' tmorragîa 'Uttrind .

Corso ¡de frie . Jrilar* , cioè gli ordîni delle pierre

cotte nci muri con ragli nel mezzo cAe non. A scon-

trano l'un con Г altro .

Córtela, Coltellata, feiira dt «»hello. S tavirÀ laï*

mattont ptr taglio.

Cottclazcto, o.coctelazina da brutear. Sególo.

Cortelazzo . Coltellaccle-. § Potatoio , sególo , cotteltone

da potan, acettta,-, fennato . ,$ Lingua, term, mari-

naresco , с significa quella falda di vela stretta hella

parte superiore, e larga nellr inferiore, che si mette

ai latí .dclle vele.

Corrcliera . Col teHiera, cucchiaitra., forchetñera , tu-"

-stodia dclle pósate da tavola , colteltesca .

Cortelin. C'iliettir.o , coltrituro .

Corulüuro, o torteler . Coliellinalo , qacgli che fa » с

-vende coltelli.

Canelo . Cutidlo , cul tel lo.

.Córtelo da calegari . Falcttto da calfatai . '

Córrelo da pitori . Aleituhlno : se ne s.rvono per pot-

rate i colorí sopra la favolozza,e quelli mescolare

al loro bisog'no .

Córtelo de cativo taglo . Castraforcelli . S Meter le

picre a córtelo. Mener fer coliclln, o matüni ftr^

taglio. S On coitèlo che tagia quanto ch' el vede . Col

ttito che taglia come ti сисе, vale iiiente taglia. S 'fe

cazzaiô un córtelo nelâ panza . 7"» caecicri un colttl-

lo fer mf^o dette budetta . S Nol daría el córtelo

al diavolo da scanarse . v. diavolo.. S Vela a córte

lo. Coltetlaccio, vela picciola, che s* aggiunge di qua

e di A alia vela di sopra per pigliare maggior quan-

tità di vento .

.Córtesela . Couiíella-, corticino, certitude , cortiletto .

Cortivo . Сorille , andrdnt, corte della casa..

Corvato . Corvicino , corbacebino .

Corveta . Corvetta . S Far le córvete . Corveitart,, a*?

dart in corvtttt, e diceai quando il cavallo abbassan-

do la groppa verso terra alza i piedi davanti .

Corvcio . Corbetto , pesce di mare . ^

Corvo, morbo dei cavalli . Curva.

Cospetizcare, о costretar* . Dir il faternattra dtÛa'Wr*

nu lia , bestimmtere , dire di Dio .

Cospciôn ! tavalocchio ! cacasangue ! tacastvo"*. Voce" Ш'

meraviglia . v. cazza . S Saraca, sorra dl pesce saÜatb.

Cossa. Coscia, quelta parre del corpó dall' afig'u\aaia ;al

ginocchio. La patte superiore ehe V tmisce al со. По

пе , dicesi Planeo .

Cossa . Cosa . S Cossa che passa 1» parle. Cota che pai

sa ogni umana crtdtn^a., cht ha del sofracttdenit ,

Si Una cossa alla volta. A cosa a cosa, à Cosse che

no me importa niente . Lt sono cose cht a mt hin

fan farina .

Cossa da prencipiante. Imparaiiecia .

Cossata. Coscia. S Lacea, facehttta, û dice" .all* anca''

e coscia degli animali quadrupedi .

Cossazze . Cosaccit . ' '

Cosse grande, detto per ironía. Lt tana cost, cht le palo*

no case .

Cessera. Cosetllna, cosctta, tosttella, cortttlna, tt\î->

nuila. г 1 iA i

Cosscto de castra, о- tie porco . Lacchetta . S L'c un
cosseto . ~BV nns etnefo' motte, vale di debole Complea-

i ttoutfutucotfttiWytin eosctto. Red.
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jCosso desecólo r Jtíagritto , sutùùr.o, m'ngherltne, tri-

\ttanizHoU » y. descomo.

Cosso fredo . Cencío molle, gallina bagtiata, dice«! d' uo^

mo timiifo j.freddo .

Cosso senza sesto ■ £ ;<w baiecl lotit , « /•>'» sel pito délia

bittet», o- plu- goß» che un coceólo di remito , i un

'. èisso .

Cosson de танго , о altro. Coscione . t

.Cosía. Costo/J, costa, St .Strtitura dele coste . Сestélame-,

itstolattira . S Farse de costa de te. Venire dalla

. costa d' ^dame, esser, o farsi della costa d' ¿fdamo;

.. si dice di clii i') o di chi pretende essere d'antica

nobilta . $ State ale coste d aUuno. Stare alle co-

stole d' alcuno, vale pressarlo acciocchè faccia te.

metiere i catii alle costóle d' alcuno .

4L osu Je i ont lo. Costóla, qutlla patte che non taglia

del coltello .

Cosiane . Spallacct , morbo nella sommita délie spalle

del cavallo . $ Guidateschl , ulcere , о piaghe este-

liort del cavallo , e d'altrc bestie da soma.

Costal le Visiere, о un tesoro. Costar gli pcilil , о il

cuor del corpa . Casa fatta , e vigna posta, nessun

s.x quant' ella costa , prov. $ Tuti costa 1 istesso .

Tutti vanno a un pregio .

.Coste del peto. Coste, costóle. S Me dole tute le со

ме. Mi duole tuna la cojtolatura, o il coitolame i

Ito tutte le coste indo/endite abbasso .

Costiera . Я solatia i alt' oiilsio del sole. S Campo, o

cosa simile iii çostiera de sol. Campo, o simile asso-

latio . .Essendo sdJictiivo questo vocabolo, solatia i

il sostant. Costiera, riva, luogo assolatio .

Xostieta.de monte. Costa.

, Costituirc un ito. Costituire. v. costituto.

Cost ¡ tuto . Costituto, cioè csame ratio dinanzí al giiuli-

cc . Si l/tihiarayor.e, protesta falta a} notai» . s Stat:

in constitute . Start m tuono .

.Costipazione . sea/mana, siarmana. S Morbo infestuto,

dicen de* cavalli . S Chupar una costipazion. Vigilar

una. fredda .

Costo. S Dé primp costo. Di primo coste. Dec.

Сол i. line dele erbe. iWerbolini, costol'ine, соцо1е.$ао-

stoline de porco . Costereccio .

-i fXßttti. Costatl, coste . § Star in te i só costra!. Star

nt' suoi par.nl , vale non dat fastidio a venino. Son

• Mscir di squadra , star ne' termini , hadare a se , a-

ver rtguardo ad alcuno .

Costtuto . Pro, utile, profitto , costrutto, conclusion* .

S No trovare alcun costruro. Ncyt ci trovare cosa che

garbi , S ¿fadigar senza costtuto . Dare come in un

facco rotto, pescare pel proconsole, durar fática per

-*>„.impeytrire . S Cavar costtuto . 2 irare costrutto 7 à-

cavare utile, approfittarti .

/Cota. Imbrí'ti atura, v. imbtiagarse. S Pair la cora.

г л .. imaJihe il vine.

Cota de pan, о altro. Cottura , codtura. S Cena, cioè

ч- fliiàntita di roba che si cuoca in una sola volta, coiné

""*. *!* f*k*M ec. S Chiapar la cota . Jlciprarsi

l' animo, dar in mala sânltà . £ O cota, o crua el

fogo Г ha vidua. O cot ta, o cruda il foco l' ha ve-

dita, dicesi delle vivande . v. carne mezza cota . § El

te ne intende со la xe cota . È' ne sa motto eg/1.

Cotechio. Vechio coteehio . VecMo tarlato.v. vechîo.

Colego . Trappola,tr/ippeletta., calappio , traéocchetto ,

traíocchello , declpula, о sia picdica, lacciuolo , che

•■•» at pone in tal modo, che la bestia ne resta presa.

bStiaccia, quélla sotto la quale resta stiaectato l'a

nimale al çadergli addosso Iegno , о altra cosa grave,

«he sia stata prima adattata in tal bilico , che Ц un

picciol tocco d'un tuscello subito cada. S Andaré in

|utego . lindare nette bniose, essei carceuto. í) An

dar 7n eotego da so posta . Il top« i eateate tttlt+r»

do, U tordo _ï rimaste alla raguas incappar tie /la

rete da se medesimo .

Coto. Tetra cotta . S Capitelo, o altro fato de coto •

Capitello di testacelo . м i

Coto dal sol'. лЬЬготсяхо, incotto, ehe ha le c.irni

incotte. S Confetti, cohftttuto , si dice del terreno

the è ben cotto dal sole, o da'ghiacci.

Coto iii bianco. Lessato. S Consumare el rrno с '4

coto . Consumare Г a.sta ,e it torchio,, i uttnpi t Г tft*

trate . v. cruo . ■ T

Coróla . Cotta , veste, aottäna, gonna , gonnella . S Stat '

sempre tacà aile côtoie. Star fitto addosso a uno «

stare semjre attaccato a'panni. S todero, veste sot-

tana di pelliccia . S Meterse la corola in cao. \Arti-

vcsiiarsi la veste, t la gonna in capo.

Cotoleta. Gor.nelletta, gonnellino. § Amigo dale coto-.

Jete.' Afiío sin dalle dande . $ Dtnnaio, dennaiue-

lo , femmlnaciluo/o •

Cotolin. Ciiitino, veste corta che si porta di sqttos soi-

tana , camkiof.o , gonnella di sttto . •

Cotolin da dototl , e iltri ." Braghesse .

Cotorno . Coturnice il maschio , e Starna la fcmjnina .

Coloro . Cottoio , coiitoio, di buena encina, aggiumo di

legumi , o simili di spedita cocitura . Sal. L)i mala

cucina , è il contrario .

Corure déla pele . Riscaldamento, prut^a minuta, ti

dice di quelle bollicine rosse с minute , che vengono

nella pelle per troppo calore.

Coverchio . Coperchío .'

Coverchio da bozze da stilar . Cappellette , afitenitario*

vaso peí serrar la bocea delle bocee.

.Coverchio dei sepolcri . clilusino i si dice anche delle

fogne .

Coverchio del destro . Carie/lo .

Coverchio déla boca del forno. Ciessino.

Covetchio dele pignate. 7"e/r; delle ¡entöle, teggie.

Coverta da banca e da scabèlo. Parnate.

Coverta da leto. Dostlere, panno che si pone sopra il

letto, coperteio, celot.e , sopracceperta .

Coverta da tavola . Celone , e si puô appropriai« a qua*

lunque altro panno da'coprir checchessia.

Coverta de involti . Invoglia, ¡bvoglio, guscio.

Coverta de letera . Coperta , sopraccarta .

Coverta de piumín . Coltrice , cottricttt* . '

Coverta del zocolo , o déla muía . Guiggia .

Coverta o covettina dele pezze dei paiii . Bandinelta.

Coverta imbotia . Coltrone, coperta imbottita .

Covettèla. Coperihiella, coverchiel/a , frodo Coperta.

Covertina da leto, o de qutlc che se mete ai cavali.

Copertina , cottricina . $ Mantc/iitio, quella coperta

colla quale si licoprono la imagini sacre , e talóla i

bambini .

Coverto . Te tie . $ Comlgnolo , la sommiti del tetto.

$ Meteré ín coverto unaÉ fabrica. Perre il tent a una

fabbrîca , condurre a utto una fabbrica .

Coverto' de tecina . Tecchia . $ Picólo coverto . Tttta»

relio . Coverro dele cedrare . Ttttoia . S Star soro i

coverti del ec. Stare sut pederé del tal padrfne 3 «

su quel del tale i '. •

Coverton . Cottrhione .

Coverturo. arícatelo, sorta di ret« da pigliar quaglie.

Copcrtoio , strasclno , rete con cut si cuopronb le

quaglie'.

Covcrzere. Coperchiare , eoprirt, cioè nettere il cop«?

chio . S Meitere in capo , cioè coprirsi la tosra .

Coverzer de crea . Incretare . § J tetare , ímpiastrare di

loto il corpo de' vasi, che si vogliono espolie aj fito-

ro violento.

J Coverzei d'crba. Innbart* *• •.'.,:,■



tfbrerzer de reta Г ¡nsalara . R'uoricart, о per imoian-

cuila > о pet dtfcndcrla .dal trcddo. § Imerrarc, im-

piastrare , imbrattarc con tena.

Covcizidore ; Caiitiateiti , colui (he acomoda , о copie

i tetti .

Ocapolcn . Craptûone , elitnvienc . y. deslubion .

С faut i . Cavoli , ta/ ¡uni ¡nace tili.

Crea. Argil/a , im«. $ Dar Ц crea ale bote da ogio.

huretart le boiti, e simili. Dec.

Crealura. Soa , о miavercacura . Mi» create.-

Crecolarc • v. piolare .

Credcnza. El tempo n' ha fa«o ciedenza. La pioggia ci

lia rispettato .

Cr.-d-.r poco . Nett creder dal tetto in su .

Crédito. S> Perdtie el crédito. Dar il tvffo . S No 1' ha

crédito d'un bezzo . Il suo inchiesiro non tinge, si

dice ad uno che non ha crédito, e di cui la setittuta

non passa pet boona. S Ceder un crédito a uno con

qualche so detcapito. Tagtiar la delta.

Cremest: . Crémis) , cremijino > chertnij) ,

Cren . Ля/au» silvestre .

Crena . Crini di caValie .

С cola, arnese a fogia di gaina. Cesta de' polli .Bote,

Ci coso . Cretoso, argillose . S Teten сteoso • Terreno

tegnente , o di creta tegnente.-

Crepa per testa. Cocoa , coceóla , cuica .-

Crcpa de morto . Cranio.

■Crepa di pi guata , o simile . Соеció, greppa, greppo,

pezzo di vaso rotto di terra cotta . S Far delle cre

pe. Fare de' pentotini , si dice del romperé una pen»

tola in pezzi .

Crepa re. Sceppiare, erepare , scbiappare . S Crepa о

* »chiopa. jl dispetto di mare e- di vento, a marcial

forrea. § Grepa panza, che roba vansa . Se io doves*

si crepare , non Vo' laiciaf riiievo sxampare, .

Crepar di ridere.. v. scbiupar da ridere .

Gregal del muro, far pelo,- pelare, erepolare, fender-

si. jV La caluña del mulo è tura cieuai. La calcina

i lut fait» s ri pilo, o erepâture.■

Crepar d" un schiopo . Scoppiare .

: Bicpaura. de¡atura, crefato, spaccaturo,* fissura,- pe

lo , с repacen, serepolo, serepetat ига , feste. S Él

muro'ha fate una ertpaura . Il muro ha fatto pelo, o

si rist-nt) ..-,,.

Grepaure de i lavari, o dei- dei . pessurr delie labbra , o

dita.v- sedóle .

Ctepazea . Crefiaccio, rappa, malore che viene ái pié

del catallo .

fttcfo .- tctef/elo,fendiiura, fetsura, fenAime rito , spac-

caiura, erepâtura, strepolatura . S Tirar u-h trepo.

Scoppíare , fendersi, setepotatt .

Crepolà . frsso , crepaiciato, serepotato .

Crescere. 4 Crescere in man •• Ля/jinire, o rafjinare tra

. ¿rimará cesme la pasta,- crescere in mano . a In- cre-

sccr de luna. A luna trestettte . St Tagliar un abito

in crescere. v abito, à Crescere dele biave . Л /ir«

•■'■■ carantnie, titane, -, ¡ton ame-tito del grano.

lÄaestai- Vico , latiera , irme , tn.ilore che viene alia

v verga. * ln uista, v. g. arzere alto in cresta . Яг-

ginre alto dalla cresta piedi ec. > val somrhita .

Crestian . Cristiano e Cristiana, per nioglie e matíto an

che prbsio i cooiadjni loscani . T-anc,

6«to . fededegmo, e- non dtgno di fede, persona che puo,

o non pub render fede, o testimonianzá.

Criada. (аФиглга* remore*. Dar una gtan criada a uno . v.

d.u una bon»- lavada de testa .

■6rÍMe < bridare , garriré, iravaie,- sbarba%?tare , sgyi- \

darr* ¿гчпШяге, niinaetiare, ¡aroicarc,.a/\ar i "''T-

V- S Corteggere, ammonire , rimp'roverare . §,El

wia che par «he i lo copa . irrida cht far cástralo. ,

ЫCriar agilito. Cridare atcerr uomo .

Griaí tome un aquila '. Siiaeciar come un fr <-,!•' .? . • ... o

Ctiar dei aseni. Raggh'urc , ragliare , quindi R*ggb¡or

raglie . '•••• .iLd.i , »a

Criar dei bambini. Vagire ; quindi, fagito^-'" 'лч om

Criar dei barbastregi. Stridire . ' • i.Ui.ü oí:oO

Criar dei cani. Abbaiart, lartare, guaírr, guatelrt, Sal.

quindi Latíalo , abbaiamento .- S Ringhiare , diecsi

quando irtitati digrignano i denti, e quasi bremtolancTe

mostrano di voler morderé. S Squittire, ô proprio

de ' bracclii quando levano e seguitano la fiera, cd ¿

uno stridére ihtérrottarrrerite e con voce *otrile ed

acuta. S Vstolare , quel guaire che farm o,- quandö'

stanno ávidamente aspettando il ciboi quindi Carne u-

sioio . § Uggiolare e gagnetare , e ¡1 mindaí fuor

della voce quando si dolgono ,- o sorio ih catena, e

Cagnolio, gagtulamento, è quel ¡o che fanno i cani di

poco nari . S Cagnolare per met., dolersi .

Criar dei cavali. Annitrire;. quindi Nitrite, с annitrio:

fremirt ; с quindi frémito, e Dar un frémit» grande,-

forte. ,i

Criar dei gati . Miagolare, gnaulare ¡ quindi Miagolï» -■

§ Miagolare per met. , dolersi .

Criar dei elcfantr. Sarrire j» la voce che manda fuor*-

Г elefante , Carrito .

Criar dei leonj . Ruggire , mugghiart figu ratamente ¡

quindi Ruggito , muggbio .

Criar dei lovi , e dei colombi . Vrlare ;-qaindl Vrlo .

Criar dei orsi . Premire ; quindi Frémito. '< , • ¿ ■■• J

Criar dei pitochi. o lamentarse fintamente. Fav maniría,

si dice del finget miseria, e con importiinita quasi» ga-

gnolando chieder la lirnosina, o simili.

Criar dei porchi . Gi ugnare, grttgnire i quindi Grughi-

to. S Grufol'are i quel gesto che fa il pörco alzando

it grifo e spingendol > inn mi i grugneudo .

Criar dei ragazzi quando el maestro li bate , fingendo

ch'el ghe fazza gran mal . Far il monello, -o far ma

rina . . n- .j

Criar dei' serpenri . Sibilor* ,- jtrthiare \ quindi Sibilo .

Criar dei sorzi . Stridére ¡ e' quindi Strid)*.

Criar dei tori . Mngghiare , muggliare , mitggire , <va\a-

di Mugghio, muggitc -

Criar delle galine. v. canrare .

Criar dtlc picgore . Belare ; quindi Be lato . Be ¡are figu»

ratamente, il pragner de' ragazzi.

Criar dele rue, о ferrT-o legni firegi insieme, e de», stiz-

zi vetai со i xe in fog о . Cigolare ; quiruü Cigoliv ;

cio\care, creechîare .■ . .л ,■•'. .).jiii.'í

Criar delle shnie .Ceceare , far èecehi , è' quell' arto che-

fa la bertuccia- quinde ella spinge il muso innatizi per

minacciare e far pauta a chi le ili no,a . '

Criar delle zanzale, ave, vespe, mosconi . Roncare .rum

bare; quindi Лоп^о, roir^ie : -ru/etare-y trennbare .

Cii ira , Cricca, crieeca, cioc brigata d 'uomini, с pi.

gliasi per lo piu in mala parte. S ¡триматеию ,

br'iga , ¿atesta ,- contraste . '■ ' •■'■, 'o ugj

"tírichl. Comeré, cioè rotclle per le qttalf passa il ci g по

пе , che regge la' cassa degli sterzi e dellc carrozze .

Criore . Gridore , gridо .

Cristo.- S Non ghe n' ho un cristo. Non In uni breca,

d' un qtiaitrini, non be crece indosso; la mia borsa fa

dieta; ho stffiato net bersello ; e' non ce ne canta uno -

CrivcUore . Vagliatertf о patainoto r tt adopta la pala -

Cri el.nira. Mu>.d'gli.t, ■ vagliatura . ' . •

Crivclèto. Vagliett» . - ■"■

Cri vélo . faglio, eribre, crîvetlo . S Esser sbuso corne

lin crivelo.- Non' tener nn eecemere ait erto, vale

non saper tener secreto, т. brodo e grani . ;•

Croar ko,. Cader giù y ed è proprio de' frVti , che cad*»

no doío U rnarüfftV. tí- anear »•>-

l •l.'.r.lLj Jj.:j , ' .■!; \ ' . - .' ',



fe '§»

Crognolo . Berneccio , bernoccolo , dicesi di cio the al-

„,quar.to.JÍlev¿; auja supeiikie di cheçchessia . , ,,,

CrognoWue pan. Orttccio', Г estrcrmtà del pane.

Croia.raj..:pícJ.íW,.,pci q^Ua paite di clüesa. ¿n forma

di noce . , ■,:

Ccosara de st г л da. Cracicchio, via a trace , erociaut v

¿¡gtfadrivie,: S força, «i dice quclla la quale si. snaitisce

in due , e Trebblo , e trivio quclla ia quale si spar-

., ;tisce,in tie, sttade. rj1<;q L-,\j f,

.Ciosaia del toreólo . Julia, è una leva< iccastrata nelia

, . tesra del ru-lli dei torcoli da tame. Dicesi sttlla per.

,., essci composta almeno di. quattto píese , o rr.aniihi .

Crosato . v. fanèla . tliiiit

Crose . Croce-. § Farghe su la crose . Tart il planto a-

checehess'ia, o di checthtssiayfarne fuoco , vale averia

j» .fKjduti).. .,$, Metete in crose . Serrar* il, basto addos-

so ad alcuno, vale solicitado importunamente . v.. tor-

colare .. $ Dove va una crose, ghe ne va. «te. i« dis-

$ra-ùe non, vengonq mai sole,- e vale una tita die-

■ tro. I alúa. S Date, o petare, ncla crose. fará-a'co^

■ "' \i со! muriccinoli , urtare tel muro,- val- contrástate

. colle persone più potenii di se. 1 ¡rare contra ¡o spro-

ie } val contrastare colle persone clic possoso offende-

re . Tante ne fa il Gannella cht una se ne mette.

S La crose ta' ha agiinà-. Mi campo il cimitero ,- o-il

<agrato , si dice di. cht avendo rroppi figliuoli ne

lu dalla raoïte aileggerito-. S Fars« le mile crose.

,,, Usar, quasi di se per nieravig/ia, stratiliare , mera-

vigliarsi fuor di modo.. S T.uti ga la so crose . Ognu-

vo ha la sua croce, о iL sito dlavolo all' uscie..

fctosèta-.. СгсеЫНка -, iroí et ta . . ■_ ¡' -¡ -,\ rj ¡.Ь nie

«•roseta de formento . BÎca , cavalíette^

Crosièra. v. crozola..

Crosta del pan. Cortecciàx dette absolutamente , «•<>-

"lia .

C;osta dt la rogna .. J'i.ntra . , v .i.,,, ,S - ...„■

Crosta dele piaghe „. Escara , schlan-za -

Croste . § Dar dele croste . Vare busse, dare nespole ,

pereuotere , tambare aleuno, sonare alcuno di calci e

di pugni alla mescolata,,tarta<sare , tanfanare ..

Crostin de pan. Orliccio di pane. ,. . , _ _,9]

Crostnurc . Sgranocchiare-, sboci amellare ►.

Grostoli .. Cr.esfelti , Ttuccherini , cioè pasta diste» in.fo-

\ glio e poi îritta,. v. fritóla... S-Cresentina, fette di

pane arrostite ». poi spaisovi sopra sale» olio , & simi-

glianti. i . v,. -. , .,./

Crostolo . Cretfello >- sorra di fiittella che mcttenilosí a

cuoeere si ratetespa . . Si Far far el crostolo a una toi»

ta с simili ». Rosolare- una torta-, с si. fa pum-ndo la

yivanda dcmio un vase di rame , e coprendo lo stesso

con una teggia iniocata , sin che si сноса e faccij la

■ crosta rossa, § Crustino \ v,. feu. de pan bruitoU,.

trova ta . с>.гТйГ(.г, <olL<ve .. „..

<¡fuiola . Crucein, .compelía . Sab. $. Schiaccià > , qjuçH

., istromènto clic save di. gamba a coloro che Г banne

manco.- S Andar cole cro/.olc . ¿indar a grtu.ee, an

dar cellt stanpeilt .. Sa¡v. $ Manuale e gruccia ,

quella su cui sta la civetta .. S Vangile , stecta , per

quel ferro the si mette nel manico della vanga,; sul

quale il contadino posa il pit de per profundarla ben

nel terreno. .-» iegrenr.a., di spalle streut,, sparur

ta. S Alalatitíio, »ulenbato., mal impástate . § Tor

■in troiola.. v.. utta..-, . , bi

Ct i-i la -, per quclla parte di fabbrica fit ta a guisa di

croce . Croctata . i' ,->...- л ч

IßruchigubU .. Cima* cuci*i^alo^.$.Ktíta..itfj^ aJberi .

Com.gndo del tetto,.. , ...,<„.„ ,.<,>,•.„ %Vo ^

Cructo . v. stdio . . "

C>uo , Merùo, immatitro, dtccii dcllc ftuttc вод алео-

-с IT

ra venute a maturità. S Crude, ю^о \ ^egajkt-'

S Mezzo сто . Guascotto.. $ Sp&nclctc çl cruo <;'t

coto. Spendere il смоге e-gl i occiii,< colare, distipa-

re ognï cosa. S Non avergbene Kit «tue • Non, ¿tpir

un becco d' un <¡H.attri>i} , esser aibruciato.,}Vit\e s«rtr

bisogao grande di denarii non aver crocjt indosso y.

m. b. § Consumare cl coto с 1 cruo . far* amias-si-

in fowlо . Lasciare in cUeccliessia le polpt^e ,t' ossa^y

dicesi di tbi ha mandato a maie, ogni sua tosa. S Ka-

nie о fero cruo . .Agro . Dec.

Cuba. Cupola, volta. § Capannuctio, с la lanterna, о

рггдатепа che si pone in cima dellc cupole § 7"»»-

pano, è la base su la quale s' innalza . à' Cosióle T

quelle fascie vertical! » che principiano al ptede della

cupola i-e vanno ascendendo verso la sommita. scmp.jc

xestringeadbsi a foggia di pirámide . S Alela , la

palla.

Cuba de oarozza» o-altro. Cielo. . , \ ,,. .

Cuba del capelo, forma del cappella.

Cubia. CoppiaT paie. S О che bêla cubia .' Quai guai

na, tal colteilt; Dio fa gli uomini, e si a¡-pai.u.» ;

sono una coppia ed un paie : il meglio ruolga il

Pegg'o, dicesi Г antecedente di due uomini egualmcnte

facinorosi e cattivi i ei altro quando tra due cose cap

tive non è differenza.

Cubia de ел ali . Coppia , e higa , coccliio a due cav al

lí . .-., , ,,*' „;1 . ,,,. ;, 1

Gubiare . Atcoppiare appaiare, n. p. aecontarsi , accent-

pagnarsi . S Abbordare alcuno, cioè accoswsi- ad

uno per trattare di checchessia . SAceordare,. dicesi.

dcllc bestie da soma, che nell' andaré moite unième.

si légano in maniera, che la testa d' una sia vicina ad

ía coda dell' altra .. S Cubiarse in casa . Appoltaiar-

si, «al posais!-,, e stare in qualche luogo . v,. caif-

gbeta.. _ ; , - , ,■

Cuca. Debito.. S Essor pren di cuche.. Jvev pià aeii-

lo, ffce la tepre, aver mille imbratti.

Cucada.. Сapata . v. zucada .. s Du una cucada. Dare,

o Uceare una capata , dare altrui o riccsete un col po

sai C.ipO . . ... ..,,; . -, t.~. .,"•

Cucare . Corre all' improviso , aceh'útppare soprapprttj-

dere , sopraggiungere . § . Acciuffare , latturar* », ri-

« tenere yzcarcerarc , mette* in. thiusa , aggratigLiaye- .

S Giuocare a stoechietta, ¡1 che fassi cull' uova souc .

s. Mol me cuca. Non, VU ci cof¡lit*, k , , . -,i v--

Cuchiarada. Cucchiaiata, ruechiaiatina , dùnin.

CuthiartMo» Cucchiaiatina •• , ., x. ,,u -, . ч'.-..'j •.

Cuchiaro. Cjtcthiaio, cusoliere. S Perderse m un cu-

thiaro d .iqua. Morir difame in- up Jor.no ,di ..sehiac-

^ciatine, affogare in un biuhier d' açqtut, dicesi. allor-

t lie lino non sa coiidursi bene in un aliare per altro

facile » с v \ttOf,i..^idcmbrare ne' ragnateli , effaga-

re nt тек i ,, dicesi d nomo daupoco , che s' asviluppi

e si petda per ogni pitciola faccenda .- . jstc^

Cüchiaro de legno- Mesto/ine , ¡ .,» ,\:-r\:\<. . м lajit-i .'

Cuchiaron ..Cnethiaione .. .. ,, . ;lü \, ^ ¡ ,, . „llt .

Cut h ¡arse. Яс< ovacciarsi , accovacciolarst , quasi persi

nel covo. * Jicosclarcii rist»ingetsi nell* .costie *b-

bassandasj.. , Cueсiare ,, si. dice decani »-li. $*: i i.

Cuco. ÍV'ii/o, uu'i'lli) WM detio dal iiiono del suo can-

, to.. S Zujolo.. v.- subiotjav .'j lugo. ,■ eMoei.ii ,, balarde *

babbaetio, ¡>ii;»>i.-lo tiioiio.; ha (latu un tlcffn nel

ttimunito ; e. piii tondo dell' 0 di uieli» ; i vacctllo

da sgranart cell attestai щ pi» gaffo\ (ha. un ^accole

di t'imite ; pi.ít, stiocoa the Martin« d .Amelia, the- it

credeva 'he la Stella Diana fotse sua mogiif ;. -toro »

pi'ppionr-,. t zitrone .. i Vechio cuco. Eg/i.ka piit- ajf

ni del dishte , pieno à un, i ,, pi.'no di elà , .vechie

,. ,cj)iicçià, S State in leto fia t lie canta el. amfí^.Jf*i-

; tritt) levant, all' alba d*' tefarit » Л .



CogttíW. Cobiàrê. § bnbititart .'V. ímorsíteV'*7 /<

¿Otjrio.Jd)uii ctttlt thontt*, ptíM>atit . SConioj 'Unta,

• \ítrómerito di ferros o ai legno, taglicnte di un* te-

stav evetso í'attfa Vaíagrossando .

ïVMiii*1. CuSUsso. v. savet'quatro ache. S Jgnorantello,

■ ignerartte, capo d .as: ни! o , tapo <í" oca .

Cu-Urt-. eulon. ;rj ' '-'

Ciil.id-i . Oí/.r/.r, «/.rii.n.r, percossa del culo in cadendo.

§' Dir una culada1 in fera . Влпо-е »па culata', cioè

cascare dando del culo in terra , i/jre una ciitattata,

á un cim&ottolt in terra, cuiatiare .

"Culata . TCatica , chiappa .

^Çulattna. Clñappala, dimin. di chiappa í Salv» • ■' \

Culazzo . Culacclo , cht ha un culo badiale , o grande

' quanta una badia, cioè spazioso e assai grande.

Culcto de vín, o d' altro . Centtllino, •^jn'ríno, cutacci-

no , abbeveraticcio , quel rimanente del hquore lascia-

to nel vaso da chi ha bevuto prima .

Culo. S Scomenzar, o dir da culo in su. Dirt prepo.

' steramente > Gal. a rovlicío .

Cnlobiauco, uccelletto. Terragnuola .

Culón . Satiiuto, cht ha ия culo grandt quanta una

centrada , o una bad)a .

Cuna. Culla . S Zana, sorta di cesta ovata ressuta di

verghe di nocciuolo ridotte in istriscic sottilissime co

me nastri , delle quali si ranno le culle.

Cunare^ Cuitare , tunar* , dimenare o dondolare la cul

la sopra gli arcioni •

Cuota, o quota. Portant, quota, rata. S Vagit la

cuota . Pagare lo siotto o di cena, o ec. , contribuir

ognuno per la sua parte .

Cupo. S Orno cupo o coverto . Uomo cupo, cht ùen tu

te carte, e vale che non iscopte la sua intenzione .

"Capol i n . Lanterna, ptrgamtna , capannuccio , qacllo

che si pone in cima dellc cupole .

Cuta. Suppoita, cura. S Meter una cura. Applicar* ,

mttttrt una. suppoita, o una cura.

Curadi-nií . Dcnttlliere , sunn , f'usctllo y stu^çjcadrnti,

- rttttadtnti .

Cutamaro . Coiaro, coialo, cordovanitrt .

Cúrame . Ciio'o , coiame , ¿спите.

Cúrame vecliio . Cuaiaccia .

Cúramela . Striscia; con cu i sí da ¡I filo al rasoío .

Cursore. Rimiihd.H',rc , colui che leva i bruscoli dai

p.innt lani . S Mandatort , dcll erbe ее. ■

Curare. Mondare y rimondart > si dice del grano. .5» Л>-

mttttrt i /oss't, o te /ont, vale rimondarre ,e votarle

di nuovo cavandone la terra o altro che 1 impediste ;

afondare' tena /esta . S Sbucciart , mondare, dlbuc-

ciarti Uvate ta burda, si dice dcll« poma, e sirni-

" li . S ¿uf ntrare, si dice del trarre gl' intecioti di eor-

po «' poUi . S ljtbruu.ire, si dice del levar* i ráfnu-

' scelli inutili e seccagginosi . S Rintttart, si dice de'

pozzi . • bbu ... : tíi.u/.i ¡i

Curan chic . Stwrgicortcchit^.

Curarisi . S Fiu! d' una curarisi . figliual di puttana y

>-ii ¡ o di tentó aièumi, btcconaccio .

Cuíiu. itadcla . CitriositatMCt ¡a .

Cutan ra . Mondiglia , ntondatuva , dibuccio-, dibuccia-

• »гим. S Neitatura, parlandosi di crbaggi .'

Cutiotolo, o ft arólo. Scolatoia, smattitoio • $ R'gagnoto,

si chiama quell' acqaa che- «corre per la parte pita bas-

sa delle strade . >'»\> j

Cuite le лхге . fact ¡amia finita, trouchiant te parole ,

veniamo a conclusion*; /асс iam le tungiie mo^ce .

Cttrtttu Cortttto.-^ "'

Curto. Corto » • ■ nias?

Curro de vista. Balutante, che ha dato ¡a vista a tiçnerey

che ал tnangiato cicerchie ¡ bornio, birtio, bercitoc-

thio j leuoy colui che non vede sc non che di p tesso .

C8 Ф

Curto d' ihregnö. rttgegth ïàrdo}4f3^% 'Vrf^tttraB' t
•rosso'. ' ¡-".i •'. •'■":.iil , 4,n;voä . olongc:J

Curto e grosso . Тогго , torrofto x cortó t'tÍKte&t,Vír>te-
folow. •--' I -ЬЛ,0 .п.-.q аСЧГо.1йсл5

Curvo. Coria, malore che vteft nelle gsnAe 4iel"'H>i?-

lo. . o-jun ib

Corvo de spalte. Gobbiccio , сurvfeùo . ■' ' r'-•" ,ь, c.ir.^iO

Cusere. Cucirt. § Con azze dopte jl Guárr dT -Шо .

S Star a ensere tuto el cttvvi cüsíe. " ^ 5 t *'■

Cusí. Cos). £ cusí tira para. £ cos) qua t /i. Ecusl e

cota, e queïto_ e st! altrö. E césti e cantstrt, 'oppaVe

•l' ando, li stette , modo ehe esprime il'cKrc ora una

cosa, ora un' altra senza conclusione e senza venífe a

capo di nulla .

Cusinadura. Cotmra . •'■

Cusinare . Cuactrt , cucinarf. " ' ■ ■ ' •

Cusiiiarr iu Manto« Trotatt, cusinare a manterï1 cffle A

cuetnano le trote, e si dicede'pesci :

Cusinaro. Cucinitre,' cucinaío, tncl-naiort, tuocir.'

Cusió. Cncito, addiett. , e sortant, per cucitura'i o la-

voror per cni sr tuce . Onde Ttntrt »n mano (»tro iñ il

cucito, val cucir tutto il gromo .

Cusiura. Cncitura, costura. S Macar le coViare . Hag-

gnagliart , assettare, o ritrovare le costure^ val bat

iere , percuoteie. S Segno che lassa la cusiura. äiVk-
citura . !\ ''■' J c

Cusiure delle calze . Costura, cioè quèlla lista 3i maglie

a rovescio nella parte deretana' délia calía . * ' . [

Cussin da aghí . Torselto, Bu^tb ¿' guañciat'rio dalle
spUU. " ,. :•'••' :'~ « : ■'■'-';■- "

Cussin da altaro. Cnanciatetto : - "!? ">■' ^ fcl ,5,:

Cussin da careghe. Carelto , per'lo più cfi- panrro a sicat-

chi di pi H colorí, rípieno di borra.

Cussin da cusere ■ Guanciatino ■

Cussin da leto . Ghanciale T c'uscino , origliert', primat-

ció .

Cussin da nrerli . Tómbola detfe trine . S Lavorar dé' tiri.

sin. Lavorare a tambólo, far trine, merleta.

Cussinada . Guamialata , colpo di cuscino .

Cussinelo. Prjmacciuolo y piumaaiuato .

Cussinclo dei aglii v. cussin .

Cussinèto. Guancialetto .

Cussinèto dei terusc¿hi . P'timacetta, quel fardello di piri-

no lino, che sjgliono i cerusúi soprapporre ai loro

tagli o retíte prima di fasciarle, pet feonare il tan

gue'.-" K •' ;=4-í "

Custion. Contesa, quistione . v. bega .

Custionaie . Bisticeiart , contendtrt .'

Custode delt cbtde dele nave . Pennest , sosr,

Ciistodia . Ciborio i v. tabernacolo'.

Cuzzà. jtcqnattatoy accovacciátó , adulan y encuato .

> Mag.

Ciuzacen: re . Cht coVa la ctntrt t iL ¡tuco , neghitto-

so, , olombo di gesto. Fl. It.

Cuzzare, AccoVa<<iart rl. p. ,acсufarsT tf.' <$} , e1 Tíftfesi

delle lepri e d altri arrimalí, qnando Si pohgono irt

positura di sedere . $ Cucriart, sí diec dei cani, schlac-

ciarsi gí» in ttrra . S Acquattarsi . S Andarse a cuz-

zar . lindare alta cuccia, cuctiarti > val a let ¡o -

Mag.

Cuzzo da caní. Canil*.

Cuzzo dele bestie . Covaccialo . У\ \

Cuzaío per leto. Cuccia, tirata, indio, v. >.,''

Cazzo per culo. Cupola, metete, ano, civile , fontfa-

mrntó, cnliieo, il bel dí Rama, belvedere, sesso po

steriore, meta, chiappe, coethiume . S Aver in cuzzo.

AVer ntl %trà o net dita, о dîttra via, ditiro a ca

sa i aver alcuHO nttla lacea del pecólo , cioè avet in

culo . S Far cuzzo . v. cuzzare .

CuzzoUrse i u terra. Acquattarii. Chinata ü píe. Ышб
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che l'uoffl pub per non esscre vtuos sensa pinV poei

a eiacerrrl*" " » ,:,T > *' "•* '"
giacere

in Cuzzolon Coccaleni , сое'сойл*

.uoi t : j.i i'.!

-t>:> -и -Ui'i :¿ , •

D,'a'bön. Dà&véro. S Far «là boo. F.«- di Ьиопо,

dtrwero , operar con atteriztone.

Babarla ¿ í>* beffe, da reherró,- da burla, per ischtr-

\' , per ¿moco , da motteggio , per ciarícitt .-

©a cao.. C« cafo, diÏ rimando .

Da cao sipo al pie . Dalí' л lino alia \cta .. '

Da coló déla comisa . Collate .

0 acordó. D' amare t d' accorda, ' a buon concio, con

Luana pace ,- sen*ta danno. '

Djl'ari . S Gran ¿iftñ'. Gran faccende ! '

Da là a dó di, e simili. Hopo due giorni, indi a po-

chi giorni . indi a due anni , a dieci anni , с simili .

Da lai de dentro > o de fora. Daí ¿ato di dentro, o di

fudri.

Dai, dai . Dalle , dalle , dicesi- per dinotare un" alione

Continúala) dagli, dagli . S E dai pur col vestir, e

Simili .К"pur ¿i col vestiré ее. modo di rispondere a

coloro,' che vogliosi di una cosa di rratto in tratto

la ridicono in favellando.

Dai al can che Г è rabioso. Dagli che i can guatto,

dagli che- <? sossetlo, dagli che lia ¿uor.e spalte . Fl.

'•'■ lin'.

Dai, tira, para, martela . Dagli, tocca, picchia,- mar

ietta, fina-, ribaditct .-

Daia . Contribwrjone , gabelta .

Dal dito al'fato. Dil vedere, al non vedere, in ttn bat

ter d'ocehio, súbitamente .

Baldara". Scure , accetta , specie di maitnaia con rhanico

corto, usara dai falegnami e" da' catraduri .

Sa lontan . Da lungi , da lontaiie parti. $ Veder da

lontan . Federe di la de' monti , vale esser aecorro .

■Aver gli occhi nella collbxtola, esser accortissimo .

S Veguer da lontan . Venir da rimóte , o lontan paese

' -o parte , -venire da caía di cotui- o del diaVoto. S Man

dar da lontan. Mandar in un luogo, o paese rimóte

t tontano . S Cercar da lontan via. Tentar*, ricerca-

re dalla lunga. ' '

Dama. 1 a valiere, ctoè tavolerta SOpra la quale si'gluo-

1 caá tavbléí scacchiere, tiacMero .

pamasca . S Roba damascà'. Pannolino teisuto a dama-

• ' ico",, tavagtiutta ,'■ o talvietta tettuta a operty *' -a

damasco .

Damegíana. Sottaccie, cioe fiasco grande rivísrito di pa-

gU* e di vimrhi . S Bassetia , dicesi il fiasco rotto

che sia neila sua veste .

Damegiánte . Damerino', vagheggino, irerbino,-

Damegiare .. Damegg 'are . Seg.

Da mi a vu : Da me a voi,da te a me ec.

"Barro. §to daño. A tuo dañno , tal ti sia. '

Dañarse . Arrabbiarsi , irrovellarsi , sti^irsi . ■ $ Dfio

a una cosa. Disperarsi .

Da novelo tuto è belo . Tattor- nuovo trt d"t buono.

Dao . v.. balin .

B*a . Dado. $ Dao del vascelo . Arca , casserta di le-

gno,che cuopre la tromba dal vaScello . à Farinaccioi

quello segnato da una latvia solamente . $ Dado-, coc

eólo, per base su la quale riposa la colonna .

*Ь* patte de pare, e simili . Da lato di padre .

Da per mi. Di per №.. '".*■ " ;'•'"■'

bu per ti . iii ftr Л-v- /

À ff
[-»« r -.-'-. -.т :<■■■' • lpfe M-•.-:■ ¡т» . ,,.,L,U ib sUÍ

D.1 p:è . Da püdtydapptk, ■ ■', -.:•«< , п,Д ,u M\oi«

Da qua' a là. Da-t/ui colA.'-f. •§. No nie momia dar.qtnc

a lu. Ыon farei un passo da <jm cola y. e «imilr. , <ч

Di quando in qua-? Cuando mail run u¡ и ¡n¡»)i ib i!.<l

Da recao. Da capo, di nuovo, di bel nuovo , di ric a-.

po . ' 'i- ti. i i 'j ¡î>o>4 il'.ifiae .the

Dare. Coqgare,il percuotere, o il ftrire che fanno gli

animall cornuti . Aleñare, o dare una caruata. Sí Chi>

ha da dare ha d aver . Il tempo di Stalle abatfi lbi ,Ь»

! a dare, addominda . •■■ ■•■ > ч , nun

Dar a bomarcà'. Fare buonx derrata, Ьиопо о gra» vter*

i cato .- - ;'..', r :i

Dar a conto . Dare, o pagare a buon соню. .- •.'■■ \. ,t.._t

•Dar adosso. Investiré, dare addusso . S Dar -moja Ve-f

ce , insultare, biasimare-, gravare .

'Dar a fruo . Dar a calo. .<■••«>

Dar a galder . Dar a godere, concederé altrui chccches-

sia, perché lo goda sino al tempo determínalo, e col

la condicione stabil i ta . •>.• t . ь- ,• .•_

Dar ala testa.- Dare al capo o nel capo,' o dicesi de!

vino. ■• . i-n i i .■■ ;. -- i..,-

Dar ale a qtialcnn . Bírre il gamícat , áetc atdirc , ■ tif/ft-

glio , baldanza , animo a rare ее.

Dar a ochio. Ваге avista, a oxchi».

Dar a renovó. Dar a novello, e vale dar grano altrui

per t ¡averio ne più ne mens alia prima ncolta.

■Dar-« rente. Dar rannte. - • ■■ :■' : -, < ¡. \ i r:i . ?r ...

Dar a respiro. Dare pe' tempi, vale non rrndere a cor. •

ranri , ma per ricevere il prezzo a' tempi accordati .

Dar a socia. Dare- a seccio , accorr.andita di bestiame che

si .1; altrui che il custodisca e govcrni a mtzzo ; gua-

dagno e perdí ta .- • ■ . г ••>. • ..■.: лЛ',

Dar a ragio. Dare a saggio,-

Bar bela vista a una cosa. Dar occhi»** chtcchtttí'a,-r*--

le nobilitarla d"apparen¿a. • ■. •■■ .«л

Dar bon'in man. Darf incitamento.

Dar bone parole,' e can vi fan'.- Dare, о- Vender bant-

/mi,.dar Vrsciche per palte- grosse} -come diste la

volpe : le parole eran buone, uta i cenni daiorosi ¡

far come it gallo ; canta bene e rabeóla mole.- -- *

Dar bola . S Dará bota che prova . Sara faxilt cht ее. -

Dar bi'.i/.zo. U-ir braccio, potgere il braccio iit aiuio,

afutare .

Dar capot з. Piantare ateuno , nou intervenire, o copis

ta re i plantar uno come un bel cavólo-* ■

Dar con un nervo de bö. Ntrbare, percuotere con nerbo >

dar delle nerbate . ■ t l

Dar corpo ale cose. Ingrandin te cote, pigLi.tr l' en*-

bre come core reati . - - ■ \ ■.- J

Dar da- cao a tira .-Г/rcíVnr , . svilupparsi , venire а са- •

pp. S Non posso dar da cao a riva. Nun posso atiec--

Mre, Venire iniui.'^i , si dice dcgli uomhii, ch- non

him. o fortuna, ne profittano . S Ho sempre paglia in

becco ed uova e pippioni , si dice di- chi è appena

useito d unaffare, che ¡¿lient sopravvicne un altro .

Dar da berere ale piante .• 1т>ащилге , a^ns-Jfiarc te-

piante . ■

Dar da dire. Dare che dire, and.tre о ester portât» in-

bocea,-o per le bocche, dar materia a gracidatari y

a' borbtuatori .

Dar da fare . Dar faccenda , ntettere in faeeende mn» • -

S Dar nota, dar rlcadia.'i -."• . f--i .

Dar da intendere una cosa per un »lira . fender luccio-

le per /.-interne , vender piethi. per pappag.il/i, Vo--

1er far iredere tie il mal sia sano, jar cornamusa al--

У cuno, vender gatti per teproni-, -cimtoti per tartufi .

Dar da lavar le man. Dar.i ai qua alie m.;ni . N ,.. т"

Dar da pensar. Mctter net pensatoio, meiter una pit/et

ncil orcuhio, metiere, o cacciare un ctcomtrv i» cmr-

¡ Pfi'-
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•Dat d» soitere*. Travagliart-, trlbolart alcuno., dar

motto cht fart, mttttre «ti ptntatoio, far ttrotogar» .;

Dar da sbatere i denti . Btercitar ít mascttle, maáulla.

Tt , far bailar i demi.

Dat da tegnct un» cosa. Dar in.strbo. ■'..•■ ,,

Dar de boca. Abboccart, (i dice de' cani levrieri, e d

«Itri animali ptesti e forti .di bocea, V. g. // gatto

abbocci ' il top» .

.Dir de calcina. Jnca/cinart,. v. dat U prima man.

Dar de chiaro . Lumeggiare , rifietsare un dipinta, una

mano, una testa, и* panno ее., term, di pintura.

Dat dçle basronà.da otbi . Darmatate da. ciechi , dar

di vecchíe bastonate..

•Bit dele peade. Dar de' calci , mandar a calcínala.

Dax dele porcolc . Vir délie buste . v. croste .

Dat del muso dentio. Darsi di muso., abbatterti in al-

euno .

Dat del naso de drib via. Dar del naso dietro a casa,

fiutar il forante; fiutami , pisciami **._

Dar de naso a tuti i culi . Por ,nasa a egni cessa , met-

atr le maiii in qgri' intriso, dicesi di chi vuole in-

•frammettetsi in egni cosa .

.Dat de palo a un cómodo. Piombinare un ctsso, dal pa

lo detto piombino. .

Dar de pena. Fart, o dan un fregó, dar di penna,

■ cioc fat una linea con penna., o pennello sopia un li

bio, o altro. v. depenare . .

X>xt de posta ala bala , al balón . Dar di calta , rtmbec-

care, ribattere indietro il patlone..

■©ai de scuro . яЬЬгипаге, abbrunire , annerire., far

bruno, fat пего, term, di pitt.

Dar de zesso. Ingessare, impi.isti.irc con gesso.

Dar drio а chi burla. Tenere il la^rji. . ш

,-Dar drio a qualcun . Tenere dietro ad alcuno . $ LigiOr

' -■ rt la cada , atufar a piacen^a, a seconda deli ито

ге , andar a' vertí , gratiare.gli orecçhi.

Dit drio aie parole d'uno. far peduccio, tener il bor

dant, a il tenort, о il ferme, aiutaie alamo colle

parole, dicendo il raedesimo che ha detto egli, facen-

• do buonc, e- fortificando le sue ragioni .

Лаг drio, о es»et drio a an lavoro . Star dietro, ester

dietro a ec.

Dave ci и . l)-t etpu .

Dar el beco ale stele. Vin che tocca t merde l ' ugola .

Dar el ben terme. Dare il étn strvito, dar il cencío.,

m. b. licentiate alcuno, mandado via .

Dat el bon a,chi no lo stima ..Ctttar la treggea a' pol

it , o a' porci, gettare il lardo a' cani. ¡.

Pat el bon viazo. Congedare., atcommiatart alcuno.

Dar el bosemo . Imbo^imare , dar bo\7Jma .

Dar el cao in man. Dare cavo, sommimstrare occatiant,

pargere , dare appicco .

©4i el caenazzo. Metiere il catenaccio, il chiavutello,

incatenacciare .

Dar el cambio . ¡cambiare, vale éntrate in luogo d'un

altro, succedendogli. . .*. -m

•Par cl cogionèlo. Minchionart, ¿effare, prenderji giuo-

co d' alcuno , deridert corbtllart , alcuno, dar^ la so-

"■■ ia, la berta, il gtambo, cantonare, mettere in can

cona. ■'' —■ • i - -

,Dat el combià . Scasare , obbtfgar alttivi a lasciar la ca-

•»a dove abita. • .

■Dar el cul peí tetra. Dar ¡l tuffo, dar del tuffo m ter

ra, sí dice de' mercanw quando sonó falliU ¡ dare del

cuto in tul pe tro не, dare il ceffo, dare del culo in

terra , val cajiere .

Dar el fia, Mitare in bocea , о net viso ad alcuno. .

Д>аг il filo. Rimetttrt in taglio, assottigliat il filo al

ferto tagliente •■■•"> .

ttific ci mandoUro. Lísciar la codât dtr U sota-a dan
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maint, dar rotetline, adulate , Jodare be ffando, ti-

gtart,. ..■!o'~ — . i.i-'i .< *л i,:, ^i4'. ,m. и i эп-

Dit el pan a ftegolete. Dar il pant a micanq,^^^ t

Dit il posse«so • Intediare alcuno .

Dar el quondam. Dar gracia, o tutto il condimento, *

ptrfttto tapare, si dice de'eibi.

Dir el ton a tute le cose . Dar l' arma a' topi , dar te

motte a' tremuoti, si dice pet ischetzo d'urio, senza

il quai non par che si д libia a poter fat alcuna cosa.

Dare el resto. Dare l' avanzo -a il resto, si dice di mo

liera ec. . ,

Dat el segno..Dit)- l'antílo, come pet ana e promsssa

di nozze ¡ ne ha forza appo npi di vero, sponsaliz-io .

Dar fen а Г osto- Lus'mgare, dar erba trattulla t dar

pasto , tener ¡n pastura . . ,'. . ■ , ■ ■

Dat &i.,Dare fiato , dar riposa, dar ttrapa a rifijtßz

те . . . _ .-';''•>" '-^ ■->■'

Dar fogo al pezzo. Allumare il рец^о-, dar fuoet alla,

girándola, ci.oè venire a risoluzione . . , . ., '\

Dar fogo ala roba . Sbraciart a uscita , càlare , dittipa-

re il tuo, consumarlo senza risparmioj fat. 4cÂ-ifn

belleza.-, ttra^iar roba « denari , .. »>

Dar fonda. Chtai- l' ancora.

Dar fora delà lie vara, dele varóle, e simili . Dare in

fuora, dicesi del male, quando manda alla cute Г in

terna malignité. ,,■.>,..."

Dat fora la teteat'\cm . Dar ordine di catturare alcuno .

Darghela drio a qualcun. Seguitare, dare dietro .$, Dar

la caccia , incai^are , fugare . S Sollecitare una ce.

Dar in consegna . .Dare m terba .. . ;

Dar in coste a qualcun . Awentrti in, alcuno, fiafre^'tp

una, rimpexciar.e , rintoppare alcuno, cioè, dargli di

petto, Salv. dar d'urto. v. petare in coste ¡ dar di

св\Я°" dar di petto, ... ,,«a

Dat in etedemi . Dare a creden^a.

Dit in despetazion . .Darti alle strtglie-, .alle btrtucce-,

à çani, alla versiera-, al diavalo.

Dar in dota . 11.tr per dote, di dote. ,

Dat .in drio. Pitgart , rinculart-, ritirarsi , dare ad-

dietro, o fare indietra , far lepre vexМл . §, Re

stituiré , rímandart , rtndtre •

Dat in dtio, tratándose dei butt dele piante, ¿inmuto-

. //;■(•, dicesi degli occhi della vite-, e dcgli albeti,

quando perdono la messe. > )

Dar in drio, tratándose de animali, e de piante, Jntrt-

ttire, dimagrire., disstecarsi, dart in dietro..

Dar in dtio de prezo , parlándose de biave.. Calare , , di

minuiré di presto , rinviliare . § Le biaye di in

drio,. U ¿rano rinvilia, cala di prezio , o va gilt-

Dar ¡n drio le so jcamise . Escludere , cacciart^ ^oítr **

erba c.t<s:.t , dar pultggio., mandar via .

Dar ¡n minchionaric, o frascarie. Dare in tiamp*nelle ,

in budtlta , in etei-, in piattolt.

Dat in stima. Dart per ¡stima. , •»■.,". ■■■''.

Dare in tel muso, o linfaziai . Buttare in occliio,,,.o tt%

faccia, rinfacciate.

Dat in tel segno. Dar ntl btrtaglio, vale appqrsi ,

Dat in un contta tempo.. Dar nt' tumi, nelle furie-, net

te teartate , nelle ttoviglie , saltar in bestia.^

Dar l'acqucta ai dtapi . Dar Г actúa ai drappi, cioèba-

gnatli con alcuna materia pet leiidcrli piu disresi e

piu lucidi . Dat la baia. Far lima lima ad alcuno *

far le fische, dar ta baia, la burla, ta ciancia.. ,

Dat la borcla nei zoni. Venire a risoluzione, prendere

partita.. . , ■ ■ , ■ , ■ "-s:-

Dat la cassja, o un ttaero de cassia. Dar f erba cassia,

cioè cassare , mandar via .

Dat la cola ale tele. Inamidare, dar la salda.

Dar la conza, o fat la conza al via. Dare »7 govtrno At

vino , goveriiare , a cofrire il vino, cioc »escólate
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uve o spicciolate, о ammostaic p;t far ¡I vins più со-

lorito e più saporoso. S Fatturare il vino, cioè al

terarlo con ' qualchc mistura .

Car la torda . Colt-aye , dar ta corda , la eolia . § Тепе-

re alíi.i'i in tu la fuñe, vale tenerlo a parole Única

mente, senza venir presto a quel che importa . S Am-

martetlare , dicesi degli amanü; /are ttruggere .

Dat la laurea dotorale. Conventare .

Dar la man a tor su qualche cosa . Dar le prese .

Dar la man a una puta. Impalmare una fanciulla, dar

la fede, ¿turare una spota, toccar la prima volta la

mano alia sposa .

Dar la muda . Succtdere a uno , tcamb'tare alcuno , en

trare in luogo d'Uno . v. dar el cambio; dar muta,'

v. £.

Dar la pieria a un fiasco. Rabboccare , § A una bote.

Riempirt una botte , farta rldere , e tojffiarlc in boc

ea ; rabboccare .

Dai la pitona . far il manichetto , far pepe , e si fa ae-

co/.zando insieme tutti i cinque polpastrelli dellc dita

e faeendo del la mano come un beceo di grue, o di c¡-

cogna, per uceellare altrui .

Dar la polvere ai r.izzi . lmpolvcrare ec, $ Spolverare ,

ripulire, Jevar Ja polvere .

Dar la prima man de calzina. Rin^aff'are, incalcinare .

S Arricciare , dar la seconda ; quindi Arricciato .

S Intonacare , dar la terza , o sia Г intonaco . v. sta-

bilidura.

Dar la sogia . Dar la quadra, dar ¡l ¿tambo, bejfare ,

v tediare, insaponare, sotare. $ Dar la toia, vale

adulare mescolandovi alquanro dt befFa .

Dar la so santa benedizion . Dar la benedica , croé re

nunciare a chccchessia ¡ fare una cosa andata .

Dar la taca. Acculattare , culattare alcuno, dar la pie-

chierella ,

Dar la testa nei muri. Dar del capo nelle muraglie ,

dar nelle giretle , vale impazzare.

Dar la vernisc. Inverniciare , termine de' pit tori, e ¿e'

mettilori»

Dat la volta al cervelo. Impangare , dar volta, о dar

la volta al canto, dar nelle giretle, perderé il senr

no, dar he' gerund!, venir matt о .

Dar la zata, far santa, si dice de' can! domestic! e de'

bambini ,

Dar lazo. Dar lat^o, reggtre at ta\¡tp, astecondare,

aecordatsi a burlare . v. dar drio .

Dar lazo nel zogo ■ Dar pasto , cioè lasciarsi vincere

qualche cosa artatamente per tirar su altrui .

Dar le scarpète. Dar Г erba cassia, dar t' amblo , man-

' dar via.

Dar le soc . v. fraco .

Dar liceh'za de tacarse al so muro. Dar Г appoggio .

Dar Г incensó ai mort!. D*r>- \Г intenso ai grilli , o ai

morti , far cosa che non serva a m'ente .

Dar 1" orzo . Dar le frutte , si prende in isdierzo per

ogni sorta di battiturc ; dar nespote .

Dar l'ul'ima sgargatada , Dar V ultimo tuffo, ral annc-

garsi del tutto .

Dar пеГосМо. Dar net viso, vale mostrarsi troppo sfa.c-

ciatamente . S Dare negti occhi, vale alienare la vi

sta , pi acere .

Dar ncl segno. Colfire, imberciare, inibroccare, dar i ti,

o nel broceo . '

Dar nela barca dei caí . v. barca .

Dar parole brusche . Andar grosso altrui .

Dar parole de colegio. Stare in su i generali, mandar

<*" ogs'1 »"" domani, o in tungo, spacciar pel generale^

dar parole generali, menar per parole alcuno .

Dar pastada. Dare passata , dar cartacce , incítala in

carruata, passará leggcimente d" alcuza «osa .

da;
Dar per el coito . Dar una cosa per it capitate .

Dar quatro grani de sale . Insateggiare .

Dar quatro scopazoni . Dar una sfiumacciata . v. scopa-

zon .

Dar scola. Leggere in cattedra d' ateuna cota.'

Darse per acorzerse , v. g. el se ne di. Se ne addiede,

se ne awide , o accorse .

Darse al goto. v. goto.

Darse ala desperazion . Gittarsi , darsî al dîtpernio , «*

cani, alla vertiera, alle strecke, alle bertuece , dar

l'anima at nemico, votersi ajfogarc , impiccare ec.

Darse alla vita polttona . Darsi alla vita polirtincsca*

alla mandra . fart a bel grillone , m. b. cioè a chi

getta più tempo.

Darse dci denri . ¡idttottare , bistittiare , darsene ■infint

a' demi, si dice quando due tenzonano aspramentc e

ruvidameste insieme senza rispctto.

Darse de pugni . fare alie pugna.

Dársela, o farscla a gambe, Gitiocare o btenart la spa-

done л due gambe , vale salvarsi colla fuga: /eppare,

spuletcgare .

Darse la neve, о la polvere . Tare a gara nel corso.

Darse la zapa su i piè . Sthiacciarsi le r.oti in cafo, ti

rare a' suoi colombi, risciacquare il fiasco colle piè

tre : far come il tordo, farsi la pania da se siesso . v.

zapa.

Darse le man a torno, v. inzegnarse.

Darse per vinto. Cederé, calare te brache, gettarsi in

ttrra . Sal.

Dar soto. Regger la celia, dicesi di chi aîuta un altro

a burlare, s Dare it gambone, vale dar animo altrui

a fare rodándolo .

Dar su dele biave . Rincarare , v. g. il grano riruara ,

Par su le strazze . Danneggiare , recar pregiudiuo , dí-

scapito .

Dar tra i pié , o inttigarse tra i pié. Volgersi tra' pie-

di, v. g. uno sterpo, una fuñe mi ti volte ira fit»

di; inciamparc in cssa camminando.

Dar via un beneficio ec. Conferiré .

Dar un bogèto. Bislessare, dare un bollore , rifar le

carni .

Dar un cávalo, v. cávalo.

Dar un fior da nasar . Ricattarsi , /<rre un dispregia «

uno smacco , uno sfregio .

Dar un' incensada. Dar l' incensó, ungere gli ttivali.

v. .dar el mandolato.

Dar un memini . Dare un ricordo, un tiernamente .

Dar un miscioro . v- fraco .

Dar un morivo a qualcun. far un cenno , fare o gittart

un motto, per qual si voglia indi/io.

Dare un ocliiadina. Dare un ocebiatin*, cioè di passag-

gio.

Dar un pocho to, o poco ala volta. Dare, o fare a m'u-

ciño.

Dar un poco rason a uno e un poco a un altro . Dar un

colpa alla botte e uno al cerchio, dare il torto o la

ragione un poco a una parte e un poco all' altra .

Dar uu saltón. Alteare i ma^i, gridare , alitor la ve

ce . v. saltón .

Dar un scopcloto alia borsa . v. scopcloto.

Dar un siropo, o broeto. v. pe tufare -

Dat un tasto o tastadina a qualcun. Tastar dalla ttinga,

dar inlorno alie buche ad uno , réntate > riconoscere ,

interniere per bella guisa.

Dar una bona e una cativa . Dar una calda e una j red-

da, un pane e una sassata.

Dar una .bon-, cagada . Andar bene, aver fatto buona ege-

stione .

Dar una bona dormida. Schiacciare un tonno, v. f.

Dar una bona lavada o resentida de testa, RitcUcquart



mesta, un rimbrotto, val un rimproveio.

¡Dit циа bon» qiagnoda , о dcscrosûda . Dar un¿

¿orpaeç(«l'f > ." scorpaccidtd, prendere una bu

£№ .. . , .
tm hnc.no л Mnif fatgii una ri set asquata , targi^ чпа _

gran grida In capa , una fardata., una sudiaa, rip,%s-

ja,ta, dare una speíliciatitra , vale aspra riprcnsione.

*S "Par un rabbuffo, fare un cappeltaccio, dare aitrul

tina Ьнопл canaia, ,scpp,uura, bravata, vale svcrgo-

fiJiaiCjj tabburTitc alttpi pubblicamente Cpare un rivet-

' Tino, riscaldare gii orecM ad alcuno , fare una ri

ma buona

ona ta-

taiia,^ ^gonfiar l'oiro alia reate, cavar it corpa dt

Ír¡n\e, aver plepa, o f'n^a i' ера, o il ventre, fa-

erarsi di cibo, empicm sino al gargatto, far il naso

rosso , m. b. mangiare e bere abbontlantemenre .

¡pax una bota» o botonada . Dar un bottone . S Dare una

jianiata, è dire, .per incidenza chccchessia che punga ,

che si ¿ice anche Dare un bottone di passaggio .

Ли una cornada. Menare und cornâta, a una cornatet-

ta , cioè picciolö colpo di corno .

rip Dar una do bona a gnessun . Non gljcnt dare una-

di viitta, non gliene comportare una.

Dar una dotorada.nel zogo .Dar una picchiata, о bastonâta .

Дуг una feta . Torre gti oreichi , sperre la fantasia,

t;ütfradiciare alcuno, cioè torgK il capo. v. feta .

Dat una fuistada. v. farse burlar,

.bar una leiura , o scorsa . Dare una tetturina , una

scorserella, val leggere in fretta, o di passaggio .

Dar una man in tcTmnso . Dare délie mani sut muso

a'ttrut .''

JJar u;p o№ e unaponta . Dare un pane t una sussita.

JQa'r.'.una pa'tacça,. J» Ko ghe ne d.igo una patacca. Kan

né do un fèlacurihÏHo , dicesi per disprtzzo > una

íh'arabalstava j che se ne dai'ano tremase! per га%

*Lpelo di as./ii.

'ïar una pieraJa, o sassáda . Ciottolare, trarre un sas-so .

Dar una rcpassada - Dare una rip.tssata, cioè tornar, a

,' 'considerar Una cosa:

Dar una sbîanzaHa 5e fango. Impillaccherare .'-

Dar una scartada . Dar nellc scartate-, cioè -dar noli«

. furie, enrrar grandemenre in collera,.

Dit una scíiiópcta in aria . Tirar di volata.'

Dit una scotadina ale carni . Permare , rifare tt carni.

Dar una eticada con alcun .. v. sticarc .

:t)'at ui)j stripizadá соЧ fiochi . v. dar una bona lavada.

Лаг una tigiada. F.rre tina tagíiata, tagliare le cal^e в

' ti giubbobe , levare i brani-, lavare ti capo col ran-

no , o 10' liuttoli, o celle frombole . v. tagiare i pani-i

dir rnafc , mo'rmor'arc , sparlarc ; suonare la catnpanel-

.,/*» .scordattare'. _ ,: ш л

Ьаг Vrna torcoláda ad alcun. Stringtre alcuno., v., tpi-

л,ср1аге. \\u\< o ■ i.laa nu oitQ
Dît vólt'á' alJccrvcTó' .' v. barita .

Darse un imbilada ., Insti^rsi furiosamente o rabbiosit-

mente', invetenirsi , arrabbiarsi . v. andar zo .

J3ar zo • Dare in mala sanità , cominciare a non godejec

1, снопа sanjU .
hlt'Jzq ? Pàr'r un' grin cató , ' dices! d'un uomo, che ha

dato ncHc veccliie i et! è diminuiio di forze e di sa-

'riit.i, äccasciarsi.^S'Matandato, si dice proprîàmcnte

quello che per malattia ha perduro il colore , e ha

dalo nelle veccrile . -, ', ",''"'.. *",•'

D4r zo dei fondamériii "." ^ivfjaCtare\ áicesi del!« fonda-

''rricnti d'egli edificij clie. calario , с cedono al peso dcl-

c 1 edificio.

Vit zj dele aaue. talare , ablissaru ", séemare, rao--nt<.\. • ■'<• ■> »•»»'> S-"'«« ■(Vil Ы.::.; !.f. -

bassarst .

Dar zo dele biave . v. dar m .cfrîo •'' , ~,n

■WW U bac'hetaVv.bacWïÎ-

iDar zo la testa , fatter, la capata , m. b. motirCj aadar

in Sepoíill'ra' . "".'
v<x>\i >4i.!\ «ÍJ5.3J ■:»> >.Uip..,.y t- 4.1. ■ * , i ■ j •-» ни i>a

ec.

Dasmato. v. da bufia. ■_,;„■>,,. .j¡mr. o , ^ч' Ы\г г

Da so posta,. Da se, di рф- 1« , far vH* da se

$ Vi casca da so posta. 4" i saperlo dase. ;

Da st' oía inanzi. Da ara innan^i > da jai im;a>i\i , a

da quinci , о da^ oggi innar.^i . ■ . i :•'. C!.\ii »

Da strambo. All'impax$a,t*: ,.;■, -.л> »'.».îr-ti

Datólo. Datura, specie di frutto; ..ц. . ,¡ . -,ч*:

Datoli de mar. Toladi. S Datoli fa mandatoli, e del.i

pasta se fa gnocóli . £' bent gettare im grane/la per

raccorre una sp'tga, come fa, il villano i M noti d¿

niente , ttiente ottiene ; cbi di. vuoU, t cht pigiia

»' obbltga ; dar un ago per avere un. pjslo di ferro .

Davintin. Cola, ornamento che portan le donue nil pet

to alquanto fuori del busto... r- . ■ ;\ •. ¡ •, . i

Da un estremo al altro . Da stremo a strtmo ; fa come

¡l grillo, o salta, o sta fermai :Wo, * J<>" >-J*r íigni4

ficar cosa senza mezzo r ;.',v ci-.' ■■ • * \. o,v

Da una banda al altta. Da banda a banda, 4лнп,(АП-

»o all' altro, d' ottre in ätre. \ . ,\

Da za mo . Coi; tostó, si presto? y) rattp , , .;,. ,

Baziaie qualche cosa. Cabellare, pagare la gabella .

Daziaio. CabeUicre, appaltatore di gabelle . da^iaiuolo .

"O.«- . \ -..:.. . ■'■ ,'1

bazièto. Gabelletta. . ,.., „üs .

Dazio . Cabella. S Le parole no paga daiio. i» pa

role non ¡' infilytno, o n&n.fanr,o farina, vahe non d"-

-versi render conto d' alcuna cosa detta inconúderaia-

mente . Vale anche non fidarsi di parole, ma assicu-

rarsi con prove. ,', - ..¡ ~.\ .;■_.-; i.l jrCT

De bando. Ptr -un to^r^a dí pant^ ,/>«;, vJente , 'gratis ,

di grato . § Star de bando. Stare ozioso-., calf* mani

in mano, don^ellarsi , baloccarri. S Star io, сала ¿щ

bando. Starci gratuitamente, gratis , .pttygtysflfa-.

S Far el viazo de bando . 'íar il iiiaggio al papa*

indarno. i\_,

Debátete . Difalcare ,.detrarre., sbatute. . _, ,; ¡ ^

Dcbitin . Debitn^o, debituolo. ■. .., ..,',_

Debito. S Tot sota de si el debito d'iiiio. .síccil/.irsi

un deSito , vale obbligatsi , addossarsi una detta.

S Çol pensatçhe no se paga i debiti . fiiun peasierçt

non pago, mat debiti. > . .,, iL t;\, ,\

Debole de compression . Debolu^o , debilvtto , cemia

molle.. S £1 balo xe cl mío debole . // baila с ин

ramo délie mie pa'^ie . .„.,. ..,.í(j

De boni. Fortuna che тс. .у

De borida. Di voto, di prima voto,

Deboscc . Vamo dissolute , sçapigliato » staptifrato , »яц

TMiírí», immerso in tutti i V¡*¿r ,, \, ,;:>i •>i\Asar

De bota salda» Di posta. ■ ,, \, <,,a ,„„|( .. ,¡ ,,ц

Deboto, o dessadesso. Da qui a poco, da qui im credo,

da qui un ottavo d' ora . § Deboto xe mezza note-.

Me^a notte i vicina, it di i pressa, e simili. ; t

De bricola. Di rimbal^o , di ripicco . S •Çhiapar сЦ

bricola. Cogliere uno fortunatamente т ,, r) ..,-,,;

De broca • Per l' appunto, a capello.. .<Ç,;j»ie ^n^ i(ef,i(V«

. zio de Ъгоса . Serviré a capetto^,,.

Décembre. Diiembre . ■, '.. г;,„ ,,0._. ,, .; \a'\\¡ex

D-cervelamento . Rompicap» , stordimeiita..Z ¡. .._i, ;,1/: -,

Deccrvelarse . Stillarsi , о beccarsi it t*rveth , , ramperr

si il capo, affatiiar l' intelletto, muiinaxe,, ,„ß f>t-

cervellare , significa trarre ri cervello^ ç sbalordite ;

e dicerveßato , val senza ceiveHq- _ > .,-.,. '(..,, t.n

Decipà . Guastato . S Affascmato , ammaiiaif^acîfijH

fatto mal d' occhio. - - - . .j.v, „, < ,-■ ',, ,;(;

Decipamento. Strato , diserto t dissipayo/ie . S Sctu¡~

pinto^, dicesî dclle vivaude . '-.{-.-■

bjcipa're,.' Sçipar* , dissipare, consumare.. S Decîpare-î

' bczzî$ Cbjraciare a uscita, jcialacquar.e , stra^iare >

scaf-àtftÀçf i dènàrH.. S Dîtipatc i abili - togorjre ,

''^fWtarc't.Çestîmçpt^',^ bcciparSç^ cl dbnaic. C«*
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stare it dennare , si dice del fat tale eolezione~j die

leyi l' appetito.. . $ Affasclnare , affatturare..

sDecipon. Scialatquatorc y dissipatore ; uno che consume-

i rcbbe y 9 .manaeretbe a male il ben di sette ciñese ;

uno che darebbe fondo a ogni avère ¡ uno che farcbbe

a iiiangiare cell' tnteressse .

De colpo . V'i colpi y termine di pittuta , e si usa quan-

dp il pitrore posa .con gran fianchezza al luogo loro

Ir tinte, dando alle stesse .pitture un дчп rilevo, tut-

to il contrario di quelle clic diremmo affummate, o af-

faticate .

De conserva . D* brigata. S Andar de conserva. Andar

dt brigata.

Decoto. Fji/ito , ¡to all' aria y o a gatnbe lévate, v. fa-

lio . S Decottorey Buom. che ha consumatp il suo e

quello degli altri .

Dc dtio,. Vietro y addietro , di rietroy a retro., di die-

troy di drete . § El de .drip. Il diretare, il dire-

troyil dosso . S Dl'tro a casa, dietro via. pa il se-

dere , dctto in ischerzo . S Meterse de .drio a un

cormelo , e simili . Addoparsl a un pilastre y a un

tronco d' un albere y с simili . $ Aver alctni in tel dc

drio . v. aver .

De durada . Durabile y durevolt y di durata.

Peèle . Dltola , soria.di funghi.

De fazzada . .Di faccia , dirimpettoy a frente , a petto .

. S Veder alcun de fazzada . Vtdtr dl faccia.

Defenderse cole man -e coi pié . Arrottartl , volgersi in

. .qua x in là, e colle braccia с colle altre membra

schermendosi e difendendosi .

;De ficon . Difilato , di punta., a dirittura . § DinJlato ,

cioè sollccito, senza attendere ad altro , ajf'uiolato ,

ajfitato . S Andar via de ficcon. Andar difilato y af

filâtо y affutolato .

De filo. Per fer%a.y çer filoy di fitoy со" vertu avère»

dare , fate cç.

De fora via. Fuori. S, Venderé o comprare de fora via.

Venderé , о temperare per iscarriera y ci'oè fuorî del-

-,.la bottega, e quasi occtiltamentc .

De fresca in fresca. Çiorno per giorno y dl per dt y co

me to aparviere .

non Dcgnarsc ,de veder,, ,o de saludar . Tar gil ecehl

, ¿rossi, non degnare altrui, star sul grande, lar le vi

ste di non vedere per superbia .

VD«¡. Vita.. Il grosso, Pollice ; il vicino, l'Indice; V al

tro , Medio ; il quarto, /' Annulare ; il picciolo , Ml-

¡.х>.&Ро1о.Ъ quella polpa ch' è nella parte di dentro del di

to dal!' ultima giuntura in su, àicesi,Po/pastre//o; e No.

di, rodelt!, r.ocche le congiunture.dellc mani e de'picdi .

De là dai mont i . Olvremur.tl .

De latgo, y. g. Г ha .vinto ,de .largo, finit di lunga

mano., di gran lunga.

Deliberare, v. -destiigare . S Deliberare un dazio. Ill

berate , quando nellc vendite .ail" incanto si lascia la

cosa al più offerente.

Delicata , о delicato . iior delicato.. Gli putgano i fieri

di metaranciay dellcatello, tchl^inaso .

Dclicaiin о dclicatina . firacile . v. lindo.

De longo . Subito , tosto .

.jDelubio о delubion., ,v. deslubion, magnon.

Diluviare. D'tuviare, piovere ttrabocchevolmente . La

« pi°i&>a V''" 4'* a secihie ; t' piovi tame ch' io cre-

.... atva cht rovtnasst il cielo. $ Scufilare ,, maclnare

,r л due palmtnti., cavar il corpo di grm^e, mangiar a

crêpa pelle, diluviare ^ mangiar siiabocchevolmente .

.Deluvio..,c"o/ir;-«"4, :cïoè rete con cui si copre una bri-

, gata .di .starne e simili. $ Rovescîo di-pioggia, di

_t grahd'me, di saisiy л ¿' altro, diluvio di ploggla,.o

d'aliroy diciamo propriamente a una subita e vce-

■icntc caduu di pioggia, о d'altio.
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D» ma!» vogîa . Di muta voglia , di malt garni« , m

walincuore , a malincorpo , mal voteniieri ¡ come la

biscia all' incanto, come V atino .accetta la tonta , ло

те va la ruota mal unta y ec.

De man In man. . í sitólo a tuolo y Cioè р„т ordiiie 1' u-

na cosa sopra 1' altra. -

Demene uno, che me n' ¿ morto do . Starti , o endart

grullo grullo , sonnacchioso , imbalordito .

De mezzo saor . Meigo, с si dice ddle melagrane e

d' altre frutte. -:

Denaro . Dáñalo, denaro . S Donari e fede manco de

quel che se credé . Danari, senno, t fede ce >.' i men

che l'.uom non crede ; tal ti crede tatollo , ch' .i di-

■glu no.

Denoqzia . Referió.

Denonzia secreta . Tamburagione . S Dar zo la denon-

zia . Par U referto, o dclle cose rubate, o d'omici-

dio seguito .

Denonziare.. TambuYare, querelate altrui .col metter que

rela contro di esso nella cassetta detta txmburo .

Dentale . Dentice., specie <li pesce .

Dentaura . Dentadura , dentame, quantità di demi .

Dentaura del cávalo. Morto, cerci denti del cavallo .

S Esser de bona dentaura . Mangiar il pollo ten^a.

ptttart y si dice dell' esser sano , e mangiar con appe

tite

Dente da late.. Lattaiuoío . S Aver i denti da late. A-

vtr il /.tue alla bocea , non avtr ancora asciutti gli

occhl , non avtr mttto antera i iauaiuoll . S.Nol

m" ha toca un dente. Non mi torco tugóla;:» Hato

una fava in bocea all' orto, в al Jeone , si dice di

quelle cose dclle quali s è mangiato searsamente .

S Tocar el dente. Morderé, o toccar t'ugolay val

piacere grandemente..

Dente de can . .Cali ¿gnuoto , scarpello con una tacca ia

mezzo, che serve per lavorare in шагаю, dopo avrilo

digrossaro colla subbia . S Brunitoio, stromento col

quale si bruniscono i lavori , farro di acciaio, o di

denti di animal i , o d' altra materia dura.

Dente de veçhia. Rubigtijy sorU di legume poco disíi-

milc dalla rubiglia.

Dente d'un córtelo, o simile. Taeca.

Dente sbuso .■ Dente Intarlato , cariota . Red.

Denti chiari . Denti radl .

Denti col calzinazzo e negri. Denti rug%lnoil .

Denti de can. Guardie , cioè i denti lunghi« O zanne

del cane . r •:

Denti de cávalo . Gnomohl, cioc distinguitori degli antri.

Denti de cignal, de lovt , de can. Zanne , taunt y den*

ti maestri .

D--nt¡ dcsttguali . Denti mal compottl .

Denti friíl. Demi logorl .

Dínti grandi . Dentacci lunghi .

.Denti mará . Denti fradlcl.

Denti rati e longhi , come nrí vechi. .Denti fatti л

éltïlierl . S Magnar coi denti leva. Dentec<hlare ,

mastlcacthlarey mangiare senza appetito, o cosa che

non garbi . S Tirare., o mostrare i denti . Rjgnare ,

si dice de' panni, o drappi, quando cominciano ad es-

ser logori , с sperano. § Strenzere i denti . Digrl-

gnare, proprio de'cani, ma si dice dell'uomo ancora,

o di cose che facciano romore simile al digrignarc dei

.denri. S .Restare a denti sechi . Restart a bocea a-

tclutta . S Darse .dei .denti . Biiticciarti . S Fatlai

tra i denti. Susnrrart, ave re , o parère un tala-

brottt in un fiatco y faveltare fra' denti , dicesi quan

do si parla in modo che non s intenda . S Bucinare.

..v- a. mezza boca, à' Questo me liga i denti. Questa

non e pasta da mié i denti. S El latin me liga i den

ti . Vc¿ latine ¡o non nt mzngio . $ far i denti . /,,\ : -
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tere Í rient i , e s! dice allorchè ¡ticominciano a spun-

taie . S Oit fora dei demi. v. diría neta. $ Meter

se i den ti postizit Riferrar 1л ¿осел, tin,

Denloni. Me tit¿ici.

Dentro de mi .. In mió atore , nel mió dentro , nel mío

segreto , nel mió me .

o Dentro , o for» . Cavarnt cappa, o- mantello . Vscirne,

fame dentro о fuora .

Dentro de si. Sel sue se, nel cuor suo .. Dire, dentro

de si. Vire fra se. S Dir roba dentro de sí. Dire

della violina . . - .

Denunzia . v. denonzia .. ■ i ■ • .

Deo . Dito. v. dei .

Deo de pele . Ditale , dito che si taglia dal guamo per

. difesa del dito ch' abbia qualche malore . S fer cue

sto no movaria gnanca un deo . Non "-aígerei la ma

no sossopra. S Meter el deo nela piaga. Specchiarsi

ne' calamai, cioè voler vedere in fondo la vcrit.i dal -

cuna cosa ; dar alia radice . â Sconderse de drio a

nn deo. Kascondersi doft. il dito ..

De palpon . Brancicone ,, branctlone ..

De passazo . Di rim¿al\a , incidentemente . S Sia dito

de passazo . 11 che sia detio fer transito .

Depenare .. Dar di penna , di bianco , cassare, cattrella-

те , defennare , d.-tnnare , fregare . Salv. $ Spuntare

o spegner dal libro , dicesi il canccllare dal. libro il

ricordo presa e sciitto di cosa venduta , o prestara

altrui .

Dependeré. S Da che xt dépendit ее. Da. che. i dipen-

dula, Seg.

Depemo . Dipinto. $ Non voler veder uno ne saino,

ne depento. Non voter pií un» pi eotto > ni crudo.

Depenzere . Dipingere , d¡fignere , fitturare ...

Depenzere , o far un titratto a nu mona . Ritrarre olla

macchia . - .

Depenzere a ogio. Dipignere a dio-, cioè coa. colorí,

temperati. nell olio ■

Depenzere a sgrafti. Dipingere a sgrttjfio, a írajfio ; e

quindi Sgraffito la cosa dipinta..

Depenzcie a sguazzo . Difingere a tempera, л guarro ,

cioè con colorí. sccmpcratL in colla di. limbcllucci , o

simili .. . ...

De perachio . Per l' appuntoya feto,- л ¿i tío, о сApel

lo . V. andaré . . ., ;

De pianta . Per l' appustto .,

• De puto . Di piatun, cioè colla parre piaña deH'arme;

il contrario Di tagtio .

De picotón .. bondotane , ciondolone , pen^alane . S Star

cole man , o coi pié de pítolon . Star colle Maní , i

со' piedi tiondoloni, cioè. rilassare ..

Depintor. Co/oriure y dipintore ..

De plano. Da se, naturalmente* S La «he va de pla

no . Ci va pe- suoi piedi ¡ ci Va con. dieci. garnie .

Deponcre dei liquort. l'osare , cioè ¡1 depone che fanno

i Jiquoti la pane piu. gtossa.

De ponto in bianco., si un fumino, di puntino ,- per

l'appunto. & Chiapar de ponto in bianco . D.tr nel

punto in biamo, col pi r per appunto

Deposition, ¿osatura , parte, che dipongono in fondo le

cose liquide .. ~ , .

De posta. jipfut.to, a gilto . à D't wlij , dicesi del

palloiu che si 1 im breca , di posta..

De- presenza, termine del zugo .. Di calta,, v. g.. Mastica

dt. calta y e simili..

Dî prim, ¡лtro. Яl primo aspetto ..

De remando. Ui rlmbecca i risponder, di rimbecco.atle

rime. . , , 1 . ,

De r\ .iv.) . Diftlatt , j di tungo, a distesa,, disteso .

Derolurc . Dirniare, svaligtare ..

Scrota.... Dirtctata, tssvinaf ». tbowcolato . S. ílczio de-
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roca. Roviiuticcit aggttt., casa rovinaticcia j pet" e-

sempio, castello rovinaticcia'-J' " 'v'^-' «'■ • V- -чти

De rodolon , o riolon, o rugolon . Rotofahe,rót¿ldntto..

Desadesso. fra poco, d.t qui a foco.

Desalborare ■ D'.sarbor.xrt , cioè abbattere gli albert del

v.T.cello..

De san in pian . A ¿ttono л.Ьиопо, si dice ' qVF ' pefctlto-

tere> e del ferire senza rlssa precedente.' $ tmfktrú^

visamente, di seeco in seno, senye diré tie motto ,

ni totto, si dice del fare , о dell' andarsene all' im-

provviso, inaspettatamente e per lo piu sen'za ragiofle .

Desasió. Disagio, $ Morir de desasió. Morir, di disa

gio o di stenxo .

Desbátala. Spettorato , cioè col petto scoperto.

Desbaratare. Sfibbiare , dilacciare, sciorinart, >¡ctto~

rare .

Desbata re ■ Sballare , cioè disfare le baile .

De sbalzo . Di rimbal%o , di ¿al^o . § Dar al balón de

sbalzo. Rimettere il pallone di bal^o, o dare di bal^o^

Desbarcare . Sbarcare .

Desliar car le nove.. Ragguagliare , ratcontare,. divul

gare..

Desbarcaí le cose occulte. Svertare, sborrare . v. «Ai-

tare ..

Desbautare . Sbavagtiare ..

De sbianzo . Di passo , di pastaggió , per transito .

Desbirà .. Sgranchiato .

Desbirarsc . Sgranchiare , n. p. S SmghUtirsi , rvtgtlar-

si , sgranelnare .

Desbolare . Disuggellare , disigillare levare il suggello -

D sbonigola .. Sbellicato.

DesbonjgoUrse • Sbeilicart, n. p.. rompersi o sciogliersi'il.

bellico. S Cacar te curatelle, durar, fatica grandis-

sima «

Desbotio . Studio , sdrusùto .

Desbotonare . Sboltonarsi , contrario di. abbot tопт ti ¿

sfibbiarsi i bottoni".

Dtsbiaghessà . Sbr.uttl.tto , senza brache.

Desbrararc la casa. Rassettar, riordinare .

Desbratarse . Disfarsi, svilupfarsi , spacciarsi, liberáro

ste - ' -»

Desbriagà . Disebbriat» ..

Desbriagarse . Dis'ebíriatre , uscir d' еЬЬгека ..

Dcsbriga. Sciolto fuori d impaccio, sviluppato, fuori

. di briga ...

Desbagarse . Far tostó,- spacciarsi, rvilupparsi ,, uscir

d impaccio, di brigà, a un gihepraio.

Dcsbrochetare . Sbuilettart ..

Desbujadorj e Dcsbuiadou. v. batola.. '■

Desbutárc. Disputare', acicalare, garrirt , erntender* ..

Descaenarc .. Scatenare .

Descaenazzar . Dischiavare , dischiavacciaré с ' ' ■

Descaista . China, scesa, disceta,, declivio, calata.'/^

Descaisto. Scaduto, dicaduto . ^ Zentilomo deseaisto,

o descíiu . Centiluomo scaduto, o cachito in basso

stato ..

Descalzare .. Scalqare r cavar di' bocea , cioi- errtrare- ar-

tatamente in alcun tagionamento, с date d' inrorncr al

ie buche , per fare che colui esca, e dica non se ne

accorgendo quello che si cerca di tapere .. Cavar ta

tepre dal hosco ,. scoprire il sentimento d uno, o cosa

tenuta occulta . S Bravo da descalzare . Drstro scal^a-

toxe . .v Nol se pol descalzar de gnente . £'"formtein

di. sorbo, per. bussart non esce¡ i cornacchia di cam

panile i sta todo 4t macchiont ,, non isbuc*. al nuut-

"lia- .¡».»¡i ь, ... . : ., . .;• v... ,
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Díscalzinare . Scanicare , dissolve; si , scortecciarc , dice-

si dcgl' intonachi dclle muraglie , quando si guastano.

§ Scalci'nare, terostare, per levât via la calcina.

Descalzo. Scal^o, scal-çato. S Sgambiicciato , dicesi di

chi sta scnz;a calze .

Descargada. Scarico, discarico, discaricamento , sgra-

vio .

Descargaor. Scaricatoio , luogo dove si scarica . Si dice

anco d' una porta , onde passano i carri a scaricare le

legna ec.

descargare. Scaricare > discaricare , alleviàre . § Quel

fiume se descarga in Го. Quel fiume mette cafo, о

sgorga, a sbacca net P.O. 5» A. descarga barile . v. ba

rí lc .

Descarnada. Scarnamento .

D.-scarnarc . Scarnare , discarnare . S Sterrare, sbassar

la terra , levare it terreno .

Descarognarc. Smorbart , liberare , spastare .

Descassà . Spostato, stogato .

Dcscatigiare . Stralciare , strigare , sviluppare . S Me

son descatigi'a da tanti imbatazi . Sonó incito dal fan-

go , ho tratto.il cut dal fango , spclagai , о sono spe-

lagato, sono uscito d intrico.

Descatramà. Spaniato, spastato.

Descatramare . Spaniare . v. despetolare .

Descavedate . Scafitare, disavan^are, diseapitare , »let

ter del sao j andar il guadagi.o dietro la cassttta. v.

gomio .

Descavedo . Scapito, disavan\o , discapito .

Dcscàzere . Disiadere . s> El descaze poco da'a longhez-

za ec. Poi o distade dalla cev

'Descazù . Scaduto, (be lia dato il ceffo in terra, che ha

dato gilt, che venne at basso, si dice di coloro che

hanrio perduro il crédito nell' universale . Caditto da

folíalo, si dice di chi venne da buono in malvaría

statu; di messere tomato sere , di badetsa conversa ,

di ¿nona badia a debate cappella .

Dcschiapare . Sbrancare , cavar di brinco, cd с propiio

dclle bestie > come di pecóte» capre, vacche che vatmo

a branclii .

Deschiavare . Dischiavare .

Dcschiodare . Sconßccare, schiodare .

Dcscoconà-. Siur.no. à Dilxviont , ingordo,. divora to

te , crafttlone .

Dcscoconare . Sttirare , levare ¡1 cocchiumc délia botte..

Dcscogionarse. Disingannarsi, sgannarsi, sihiarirsi.

Descola, ¡notíaio , disgiunto .

De colare. Siollare, ciuè disunite le cose incollate. -

Descolare dele cándele , o d,il sudor. Stn ggersi , sjua-

gtiarsi, tiquefarsi ., э Sfarsi in sudare.

Dcsccmodo . Scomodo , malagiato .

Dcsiumpagnare . Acompagnare , separare, discompagna-

)fi e quineto Distampиgiiatura ; spaiare , e sfaiámen

lo, dispaiat t .

Descom poneré . Disi omporre .

De scondon . Di soppiatto, di eheto, alia célala, di na-

sioso, di furto, if¡ asioso, oecuttameme y segretamen-

ta , qy.attameiríe , di strajoro.

Desconfcrmare.. Seonfermare , differmars . ■

Descontó . Atte nuato , magrissin.o, spento, disparuto,

sfurto , scriato, consumai» ; pare il ritratto delta

stento , delta quaresima , delta fame i pare il digiuno,

comándate; f,:re la dieta che viva di /ucerioíe ¡pa

re il marasmi e la magreza di naturale ; recio

assaettato, o allampanato, o come una lanierna,ma-

gro arraíbiato ■

Descernirse. Annichilarsi, consnmarsi, struggerti, an-

darsene fei Ьшо dett' acquaio , vale sraagiire с strug-

getsi insensibimente . ,

Dcsconsatià. Dissegrato ..
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Dcsconsacrare . Dist.tgrare .

Desconsegiare. Sconsigliare , distttadtre , ¡confortare-.

Desconvenir?-, o star maie . Disdire , disconvenire ¡ gft

sta tanto bene quanta al parco la sella .

Desconzà. Sconcio, disardinato , gtiatta .

Desconza. Scondtta, non condita, si dice delle vivande .

Drsconzare. Disardinare, sconciare . <j Drseonzar roine-

stre. Cuastar le feste, o la porrata, sionciar la baí

lala, guasrare i disegni altrui , g'tasrare il negozio.

Desconzatse . Sconciarsi , dissestarst . El tempo se de- i

scoiiza . 11 ttmfo si sconcia . i

Dv'aconzo .- Disadorna , discernió: § Scapigtiato , terina-

to, cioè со' capclli distesi . S Scomodo, sconcio.

Discordare . Disaccordare , scordare , cioè usar dell' ar

monía .

Descorcre al tavolin . Discorrere al tavolino , Sal. val in

astratto, non coli' esperiínza . i

Dcscorscto. Discorsetto . Sal. Mener giù un piccolo di-

scorsetto.

Descoverzerc. Scoprire , scoperchiare . § I copt . Disem-

briciare . S Tuto se vien a scoverzer col- tempo. II

corto torna da piede, vale che in frn si scoprono i dt-

fetti ; it tempo copre e disiopre ogni cosa. v. neve.

D^scozzare . Tor via I' untunie . ■ _ •

Descrosada . v. rosegada.

Doscrosare . Dituviare . v. deslubiare .

D;:crostarc . Scanicare , è propúgnente lo spiccarsi delle

mura, с il cadere a terra dcglintoTticaii с dell' ia-

calci-natura .

Descula. Stiancato. S Andar ancaione, è aggravatsi. piil

su 1 una che in su Г altra anca.

Descusio. Sdrticito, scucito, scuscito..

Descusirc-. Scuare , sdrucire , discutiré ».

Desdare, v. a-verzere.

Desdcntegà. bdentato .

Desdirse. Ridlvsi, disdirsi, ritrattarsi, cantare la {>*-

tinodia, fare la ricanta%ione .

Dcsdità. D.sd'uciata . sfortunato nel gitioco .

Dcsdita . Dlsdetta . л Ho tanta desdita , clic perdu an

che zogando da smato. lo farsi a perderé cotte tascie*

. rotte, tanta t la tnia disdetta; sfortunato-nel giuoco-.

Dosdopiare . Sdoppiare, srempiare , coutratio di addop-

piare , far senifliie , si dice di tefe , e simili.

Dcsdoronà. Sgominato , tmnifigtiato , tgahghera'.o ,. ca--

vato dai gangheri. v. doroni..

Desdoronar« . bgangherare , sfommettere -, cavar da' gaa-

gheri .

ßesdoranar le máscele . Sgangherare , levare di ses:»,.

slogare .

Dese¿nare al ingrosso. Bischi^zare .

Dcscgno pontizà . Spolvero , r'oglio bucherato con ¡spil-

lo, nel quale è il disegno che si vuole spoiverizzando

ricavare .

D; segtuto. A recisa, sétima irderrampimento , diviaît,

successivement!, seghilamente , alla fila, di tungo,

v. g. tre• gioini di tungo.

Dtsclczà, sitada . Sterrata, cioè non scltiata • ne lastti--

cata i ne ammattonata . à Solaro deseiezà . Smaito-

uato..

D selezrue . Smattonare .

D ъ ;л . Dei Ina .

Descara. Separata, disseparato, discever.tlo , disecn-

giuhto . S Trovare , o andaré deseparà . Trovare alia

tp'uiiolata , vale separtiamcnte .

Obelarse . Vscir di fiombo , o di sesto , andar fuor ¿i

seseo , riuscir ¿¡eco .

Dcsfabiicarc . Smamcltare , diroccare , sfasiiare, smura-

Ire. .. Dissestare , âisorgani\^ire , dicesi per r¡£. dL

chi ¡ion si sente in buona sauna .

Desfamarse . Sfamarsi , trarsi la. fame , di'famarsi .-
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'■ S Desfamarse a casa d' altri . Cavare alen«» di pan

duro .

Desfanrarse . Sgonfiarsi, sciogliersi, andartene, dicesi de'

rumori, e d alrri enfiatelli . S Diradarsi , disnebbia-

re , rischiararsi, dicesi dclU nebbla e de'nugoli, di-

tegnarsi •

Desfamóla» Enftatel/o , enfiamento di glándula ascelbare,

0 inguinale] ghianduccia , gavocciolo, enfiato , tu

rnóte .

Djsfare. Sfare , disfare .

Desfare el filo dopio e f.irlo ugnolo . Seempiare , cioe

disfare Г addoppiato e ridurlo ad esser seempio-.

Desfare el nido. Vare sr.idare , snidare .-

Disfare i gemi . D'tsvolgere i gomitoli *

Desfare i muri . Smurare .

Desfare i pavimenri . Smattonare .

Desfare la tela tessuda . Steuere, distessere.

Desfare una compagnia de negozio . Disdire una racio

ne, cioc una compagnia di traffico .

Desfare un voto. Sciogliere , ademfier un voto, o bota .

Desfare zo un canon per far su el filo sora d un altro .

Trascannare .

Desfare zo un gemo. Sgomitolare .

Dcsfarse come la cera. Struggersi . v. desceñirse .

Dcsfarse de prête, o de frate . Spreta re , sfratare . S De

chierego . Schiericarsi .

Desfarse d' una cosa. Disfarsi d' una ec. , riuscirsene ,

alienarla da se contrallándola, v. g. Quel manto non

mi piace ; terchero di riustirmene .

Desfarse in boca . Struggersi in bocea .

Desfassare . Sfasciare , levar le fasce .

Desferate - S/errare ,-disferrare■■; cavare il ferro.

Desfibiare. Sfibbiare , sIarc¡are .

D.-sfiguià. Contraffatto, sfigurato, trasfigurato .

Desfila . Sfilato, si dice quandb uno ha una o- più ver*

tebre fuori di luogo .

Desfilare . Sfilacciarsi , sfilaccicarsi , far le filaccia .

S Spicclare , incominciare a sfilacciare , ed è- proprio

del panno, che in1 sul raglio stilaccia, onde perché

non ispicci , s' i месса .

Desfilarse . Sfilarsi . S Me sc xc desfila la corona . lo

mi tono sfilato la corona .

Desfilaure . filaccia, filan it he .

Desfodrare , o desfoderare . Sfbderare, e si dice degli

abiti . à Sguainare , si dice dclla spada . $ Sfedera-

re , contrario d ¡«federare, e si dice del cavar la fe

dera de* guanciali .

Desfogada . Sfogo •> bravata , disfogameuto , il disfa-

garsi .

Desfogar el dolor . Esalare y sfogare , scialare U dolore,

1 стоге ce.

Desfogarse . Disfogarsi, sxiorre la bocea al sacco . Si Jtl-

larg.trsi con uno , dir liberamentc il suo parère .

Desrogonà . Sfoconato, che ha giusto il focone. S Rilas-

sato .

D?»foriiare . Sfornare .

Desforrare . Sparare, sfornire r «w vie i fornimenti,

sgueri.ire .

Desfortuna nel zogo . v. desdità .-

Desfortuna . Sfortúnalo, sgra\iato, sciagurato-. S Piît

desfortunà che i. cani in chiesa .. Esser ¡l capo degli

*gra\iati ► § A chi è mtn itotiimi, piove in tel de

drio sel sta sentà . A ehi non lia ad aver bene, g/¡

tempesta il pan nel /orno; non feci mai bucato che

non piovesse ; e' ti si muore sempre il bue di quarc-

sima, si- dice o di chi è. sfortunato, o di chi. ha qual-

che bene in tempo di non poterne godere .

Desfrarare . Sfratare .

Desfregolare . Sgretalare ,- n. p. dicesi del pan fresco

masticándolo. S Stritolare , farsi in èricciele-- •

IFК %

Desfriro. Seffritio. •■ ..' • . . ;.<.,те-Ц

Desfrizzere . Trigger* , ribollire a tecca • S Desfrizzeav

se nel so grasso . Cuocersi nel sito brodo. § For de»-

■ frizzere qualche cosa. Soffriggere . . ,...Jt,'l

Desgalerare . Sio^olare , cioè levar i bozzoli dalla fra

sca - . . I. . 4. . , . ,'J

Dcsgalonà. Scosciato . v. desnornbolà.

Desgalonarc . Levar i gatloni , о le liste .

Dcsgcmare. Sgom'nolare, conrrario di aggomitutare , -

Desgiazzà . Didiacciato, tnolliccio, dimoiato.

Desgiazzare . Didiacciare , dighiocciare , dimoiare*-.

Desgioi;fa . Sgpnfiato , disenftato ,

Desgionfare. Sgonfiare , ditenfiare .

Desgnarare alcun . Snidare, siontanare .

Desgorgare. Stasare , sturare i canali . S- Deettruere T

Red. voce de'medict, disturare, disoppilare i canali

dclle viscère p. e» >

Desgossare . Stasare , sturare glï scolatoi .

Desgranare. Sgranare , digranare, dicesi délie biave« •'

Desgranelare. Spicciolare, dicesi dcU'uva, e simili.

Desgrassa. Digrassato - > ■

Desgrassare. Uigrassare*

Desg razia. Disgracia, sciagura, sventura . S Tuti le

soroposti aie disgiazie . Ognun С i pel cuoio e per ta

pelle . " ....

Desgrazia .. Tristo , sciait-rato, briecone . $ Sventurato,

disavventurato, tapiño-, tristo , gramo , dolente , dis-

gra^riato , l' ebbe sempre ¿¡anca .

Dcsgrendenà . Arrufan , scapigliato , rabbitffaio - ■ ■ ■ <\

Desgrezzare . Diro-^rare , scattrire . " . ...

Dcsg^opare . Dinodare, disgroppare , sgruppare , dis na

dare , . . . ...i » i •

Degrossà. D'grossato . .--

Desgrossada. Uisgrossatura, sgrostamento, cioè dar prin

cipio alla forma per lo più nellc opere manuali ; primo

abbozzamento . S Cet magnada • v. dir una. bona mi-

gnada.

D:sgrossarc . D>gros t are , sgrossise . S D'iro^rare , levât

la rozzezza, e cominciar ad ammaestrare e discipli

nare . S Digrossare il tegnamc .

Disgustare - Disgustare , descontentare . Sal^

Dvsiferare. Dicif'erare .■ •

Dcsimprimcre. Sgannare , dissuadere , chiarire , far di-

scredere.

Desinamorarse . Snamorare , spaniarsi , sdonneare, diia-

morare , n. p. :

Deslanca. Zippo stiancatc.

D slanzo . Di lancio, dirittamentey di primo lando.

Deslata-re . Sve^arc , spoppare , dive^rari -

Deslazzà . Stinto., diiacciato .

D.slazzarc . Dilacciare, dlslacclare . . ■ .,

Desligare . DisiiogJiere ,■ disciorre , staedare y dis/t-

gare. S Desligare i denti . Dislegare i denti atte-

gati.

Deslombtiare . Disaduggiare, toglier t' uggia, cio« l'om»-

bra cagipnata dalle tronde deg^i alberi , che parano í

raggf del sole . ..-.>«

Deslubiada. v. dar una bona magnada.

Dïjlubiare . Scujfiare , ingubbiare , macinare a dut paie

ment!, diluviare ogni cosa, spartechiare , maciuUe-

reyingttrgiare. «

Deslubiona . Lectonessa , lupaccia .-

Desiubion . Divoratore , pappatore, ghiottone ,- lUrcone ,

diluvio . ijorgione che ingorgia e beve smoderati-

mente . Maciuila di carni cotte,- -ventre di strw^o-

lo . v. sgalmare de Filaio.. ■. -

D.snunt-gà. 6en\a man'io.

!> • M.iascclai t- . SmaseeUarsi , guastarsi le mascclle .

Desmascelarse da rider . Smascellarsi , sbellicarsi dalht-

rita, scoßpiere dalle risa*-
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De.mazzare. £ce«&'fft>- si dice de He .carte dâ giuoeo per

metterle in uso la prima volta . S, Sciórte il. maogjl >

trar fuori del ma\T¡a .

Desmcnare . Desistere , molíate » finare .. S Canceltare ._

Deimentcgarsc . Cadet dttU- memoria ,, di mente, scor-

datjetie ». dimenticare , obbl'tare , smentitare > uscit di

mente , »¡encre , mandate- » ia.tii.xrc net dimenucatoio,

r'.mancre , о lauiáte, net chiâppolo, mittete a usiita.

Desmenrcgon ^. Smemotato ,. smtmorat'tno, detro in ¡scher

zo, smemotataccio , peggior..

Desmestegare ... ¿iddimest'tcate ,. dimesticate , ttescate .

S Compélete , ándate a competen^a,- gareggj-ate ^ of-

ftateltare ,. appâte ntatsi..

Desmesteghczzo • Djmeitiihe^ea , afftate¡lamento . S No

ve tole tanti desmesteghezzi .. ¡\ок vi filiate tan

ta ос.. ..

Desmestcgo. Manietoso }¡d¡mestico ». piacevole y aggiünto

d animali ..

Desmesura.. Smisutato ,. sfondolato,, ¡moderato », tmtsu-

tabilew.

D:smetcte . Ttalattiate ,. restare , finare, cessate . $ Nol

desmete mai de ec. No», testa ». non fina,, non tifina,

non molla mai ее. .

Desmjnchionare .. ?at. ricredére,. disingannare ,, sganna-

te-, n. p..

Desmiscia ..Svegliato,. destato ». sdotmentati ..

Dcsmisciarc . Svegljare y. dentate , sdormentare, disonó*

rare, n. p. § Ditv^eate ,. disruvidete . S Dcsmiscia-

le el can che dorme . Svegliate , o destare il can <he

donne, s turnare il vespa'to, о il formitaio, o i ca-

laironi > le ptftbie, r vale suscitar qualche cosa che

possa anzi nuoeere ». che giovare ..

Desmontare . ¡montare . scavalcart , scendete da cavat-

/», dismoraate .. S.. Cederé., torsi glit da una im

presa ...

Desmorzarc .. v. stuare ...

Desmurare. Smurare , contrarió ¿,i minare.

Dcsnamorare . Disamotate , disinnamotate ». sdontteare ,.

snamotart ..

Pcsniare . inidare ,.guastare it nido,.allintanare .

Dtsnombolàr. D'Uombato, scosdato „che s' ha guastate le

coscie , о slogaie.. S. Andar via, o caminare desnom-.

bolà. ЯгАлге, amat ont,, cioè. aggravarsi; più, íh.sur.

una» che in iu 1. altra anca..

Desnombolare Dilombare .. S Dissestare,. levar di. se-.

si о.

Desnotare . Diifrnnare .. Salv.. Vi dCpenare ..

Desunía . if.- It ato , senza palco ..

Dt s.i pe . Naturale, naturalmente ,. sihiitto,- lemplice-

min.te .. La va.de so gè.La, cotte pe' moi p'tedi, cioè

procede secotido 1. ordiiie naturale ; la va cii pi.-no.

De sora . A; galla .. S L. ogio. vien; de. sora .. La vetità

v'tèn a gai la._ ¿ Voler star- de sora come Г ogio . Уо-

let soven kiare- alttui",.magglotegg\ate ». voter, tepta-

state. agli altti , star tome. I olio..

eJDcsora..// d'tsofta , cor.irariu al disotto.

De sena via . iopt.x, »;.t«. ¡.r, g'tunta di softappiit . S Et

me burla de sota, via . Sertegtiami , uccetlami' sopta.

% Dar de sora via . D<irr soptappiit..

Desorbite . ¿ и ).;> с ..

Desordenare . it ompig/iare ,. sgominarr^ scomlinare,. met

ier sotsopra.-..

Dcsord-п' . D'ntdine, inconveniente ..a Sconvolg'tmento*.

stompiglio ,. s. ombina^iane ..$ Un desordene, fa un or

dene .. î'no. scanda fa un attoncio..

Desordene da cávalo . Disordihaecit..

De su icsia.../í cafriccià », di sue. capo, dt tua testa..

Dt. paitará .. ifangato , spattato ..

Despilare. Disparare , disappatate ,.disimpantTe ) tpa-

rote .. $ ¡'parar ti , contrario di parara. .
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Desparíehiare . Sparecchiare , levar vía le v¡vapde,t*

altre coser poste sopra la mensa; levare le tomóle i i

Desparezo . Spareggio-, Mag. disparità , disuguaglùmira..

Disparo . Dispart, spato . Las. ä Zugar a paro despico..

(jtuoeat a pari е- cafo . tt ' '. .¡..ог-^С!

Despasta, i pas tato , ci ue netto dalla pasta appiccajasi al

ie mani .. s.~\iit¡Lif*'j

Despatare . Sciotte la fatta .. § L'asso che i se la despat»

fra de eli .. Lasdo che se la strigh'tno'fra di te .

Despegnare . Riscuotere , riscattare , ticиpetate y. rife»

gl'tere .. •••• ':.-i

Despególa . Mancante di pególa » sen^ pególa .

Dcspcnolarc . ¡Lie ttare , levar le biette . .:."

Despensa. Dispensa, salvatoba..

Dcspenskro. Porta leitete, colui che dispensa per la <¡t--

tà. le lettere ricevute alla posta.. S Dispensiere, pro-

posto alla cura della dispensa.

Despera don . Dispe tato , bestionaccio , dicest d' nomo t fi

sto e pronto ad ogní ribaldería » die fa d' ogni lana

un peso » capeutacció ..

Desperaizzo . Finimondone , sfiduciato .

Desperarse. Dispetatsi, avvilitsi, gettatst , tta'morà%

darsi a can't, alle stteghe .

Desperdaura ..jtbotlo , scont ¡atura .

Desperdere . jíbotiire , abortare, sperdete, tconciorti,

disertatsi ,. seinfare . S Яottare , dicesi. delle bc-

stie ..

Despctolate . Spaniate,. hberarsi о sciorsi d'alcnn irrrpac-

cio o légame ; sviluppatsi, stt'tgliatti, sfahgare, eine

uscir d'imbroglio, seafecckiàrsi , spastôiarsi , s ade

strar ti, strigare, tviiicchiáte. $ Spilaccherare , le

var le pilacchere, o zacchere.. » ¡»loriare, trar di'.

dosso ..

Dtspetolare i cávei ■ Rawiare, sttigatt i capelli.

Dcspetolarse i ochi . ifauiarsi gti ocçhi . - ■

Dcspetoseto. Despettosu^Xo ^

Desplantare, ¡batbate ,.d»veUett•». di radicare , stianxt-

re, txhiantare ..

Desplantarse . Spiantarri, andar iñ tov'tna, sfrofetuiart .

Despicare. Sficiarc , dispiccate , staccare, coiuraiio di

affinait . , - .. .'.■...

D.'spionibà. Spiombato. ■.. ,••-..»

Despiumbare . bpiombare , levare 11 piombo..

Dispirarc la со una . ifilatsi . à ifiíbiatsi, slactiarsi, si

dice del busro ..

Dcb¡>ogutc. Spcgliare , dihudare , dispogliate .

Despogio. ifogtiato , disptgliato, trullo. S Sudo cru

do.. § Spogtia^ato » mezzo spogliato .

Desponararsc . ipoltthsi . .

Despuntare, ¡f úntate, levare ció che tiene appuntata al-

cuua cosa , come spilli , с simili..

Despossà . ipossato ». sv'tgotiio.. '

Dspossentc ..Cascatoio, squarquoio, scaduto di for\e , si'

dice de vecchi ;. spossente y-accosciato , cauaticcio . .

Despossessare . Dispossessare,.Uy*t del possesso..

Desprczzarc . Dispte^ate, dtsptegiate, spre^iere, tras-

turare, evere. in tasca, o net dua . s Chi disprez-

za , vol comprar. Chi biasima, vuol comptate.

Despromettre ..¡prometiere ..¡ ¡o ve lo promt si , ed ¡o

ve. lo sprometto ».

Desproposità ..ipropositato , smodate ». ¡moderato . .

D.spropriarse ..Spropiersi ..

Despupilà . Ítala in. , sco^ronato.

Despupüare ..Scaltrire ■ sco^ronare , dirorr^are ..

Di-sraisarsc . Sbatbicatli .

Desredare. Direditare , diredare , disredare .

?Desrena..¿)í/<rí!) .. S Snetvato dalla lasch'ia •

Desrenazion. Dttenato , sost. sfilamento di reni .

Destizzolare. Sdrhciart, cioè cavar le cajtagne dal rW-

cie.. . ,
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SgrHppaYt , ¡darrt » apr'trt , tva/gtrt .

lulon o bala .

't. . et. '/'.»■><)

"Desruvigiare

Dessadesso. V. desadcsso. -n s<! i , ...

Dessavio. Scipido , insipide, dissavoresa , sctpito, sciec

ta. S Svagliato, pieno-di tedio.

Dessora. Disepra . S Fat un xlessoM col

■far guadagnata .

Destabatatse . Sferraiue/arst . Sal.

Destácate'. Spiceart , staccare .

Destacare da tomo. Spiccare dt daifa. #

Destacarse dal osso, figurar, farsi vivo, ptgltar vruire,

batdania • »• totse bon in man - ., , . . ¡

Destagiare. lntagliare , tagtiaie attoino con iorbici .

Destavelà . Spianeltato , smattonato .

Destavelare . Spianeltare, dispianetUrt , il tetto p. Co

il pavimento. S Smaltonare , lévate i matloni.

Destegolaie. Sgranare , sgusciare, digusciare , sbacctl-

lare, cavat i legumi dal guscio. 'f

Destegolarse . Sgreto/arsi, stritolarst . „

Destempetamemo d'umori. Stemperamenlo d umori, dts-

crasïa . .. .

Destemperare . Stemperare, mindert. .

Destendete . Applicare , adattare , dicesi ¡degl impiastti .

$ • Ccíor.nere , spiegar all' aria, dicesi peí lo ,pm de

panni lam, o uni . S Atlungare , distenderé, dtccsi

dclle braccia e de' piedi .

Destilare. Stillare, distillan . $11 cetvelo . v. eer-

vèlo . . j- ■
Dcstilazion de testa. Scesa , cori\%a, graveante.

Destinguete. Distinguere, dis.ernere. S Desttnguere el

bon dal cativo. Discerncre i lufali daíl oihe , tí pan

datasú, t> daltt ghionde , i tordi dagli storneltt ,

la treggea dalla.graghUoU, i ¿acctllt uat pater no-

sut, ¡l pruna dal melarancio, il buon dal cattivo ,

1' utile .dal nocivo . S Una cosa dal altta . Distinguer

completa da попа, il cul dalle gallofe , gtt uomittt

dalla toda, il bigio dal пега ее.

Destingucrse . Farsi onort, segnalarsi.

Destirà. Proteso, disteso, sdraiato .

Destilada. AUungamtnto, Sal. 1' allungarst dellc mem

bra, stiratura. Destilada de gambe , v. g. me son da

una destilada de gambe.Ho fatto una lung* catnmt-

nata , sonó quasi sgambato .

D;stirar in teta qualcun . Forre, fosare , o batiere mío

sulla Ustre, vale ucciderlo .

Destirar la bUncaria .. Stirare i pannt lint, vale disten

derá per tipiegatli. . , „ .. . . ' _

Destirarse. Pretenderst , sbarrarst netle braccia, pro-

stendere, distendere le cuoia, atlungarst, vale al-

lungar le membra destandosi , o per altro..

Destocare. DisJorre i grumi . y. dcspetolare.

Dcstonare . Stuonere , usar dt tuono .

Destotnare. Distornare , Stornare, sturbare.

Dcstortigiare . Sdoppiare, siemp'tare . . '/¡ .

Destorceré. Sdoppiare, sircjolare-, ctoe dxsfare i neto-

li , o lia le fila torte : stonere le /uní . _ _•.■-'-.

Destacarse. Miposarsi, riarcersi dalla faitea, dtsaffatt-

care, n. p. distancarti.

De strambon. MI' imparta ,

Destramezzaore . InttrpesUore . , .. ■ 4t!-

Destramezaare . Inframmetu rst , entrar dt me^o , tra-

me-sxare una %uffa, Mvidere una qutsttor.e .

Destrassinon . T'trato, strasanont .

Destravià . Sviato , distralto, surnata . %

Dtstraviare. J)'tstorr,are , disturbare, svtare , stornare .

Destraviarse nele orazion . Spzrgerst la mente nell ara

re , o in cose simili. .„ar„„
Dcstr.gare. Singare, siraluare ,,sv,tuppare , sitaba-

re, sbrigare, speUgare, spansarst, ljberars., o suor.

«i da alean légame. S SpauUrst, vale sbn3ats„ tloè

fattitsi -, abbatidon rio . S Mcape^at f , чое

in asaetto

■- ' ■■:':'■■ ■'■''. ■ '.).. : ir :.:i ■ :'i
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déte» finiré le cose. $ Rassettare , mettere

una stanza. S Che i se destriga Aa de «U . 'St Л* '«w»

ghinà /га di Uro.

Destrigare i cavei . -&avviare i capelili v

Destropa . Sturato . '

Dcstropare . Sturare , scVtudert > 'ttasaft . _ ; i -;'»

Destreparse le rechie . Sturarsi gli ortechi xtl dito mi*

gnoio. , ■■'. ' •"•'■"« '»!«'j:«

Destruzetse . Struggersi, smagrire,-andarsen* par ilia

co deW acquaie, cioc insensibilmente . ¡i Come la ce.

ra . Come il sole nell'acqua, il lardo a fuece lenta ,

come le cándele di stva al Vento, ъ la ntvt-, o il

ghiaccio al sole.

D.'stuk . Spente .

Destuarc . Spegnere .

Desugual. D'tsuguale , mal pari

Desviare . Disturbare , sturbare, straniare , alienar* .

S Esser desvia. Esser disviate , distraite , sviate*.

S Desviar la botega . Sviare la éettega, si dice -eel

»perderé gli avventoti ; sviar la cot&mbaia .

Desvcgnitc . Dare indietro, intrisiirsi , r'mrarsi.

îDesvidate. Svitare , .cioè sconnettere le cose fetmate

rcolla vite j e per istotnare Г invito .

Desviziare. Sveqtare, dive^are, disv'rQart*

Dcsvoltare . Distorre , disvotgere; rimevtrt, svoltare,

svolgere , svogliarsi . S V è un orno ch' el se lassa

dçsvoltar. £' un midellonaccio . S Xassacse -desvoltar .

Laschrst svolgere , sconvo/gere , persuaden , svotta*

re . S Nol xe orno da iassarse ¡desvoltare . v. jdescal-

zare. ■ - -' -.' n:MÍ<_id-».iib'J ь =»

Desvoltarse con alcun . Vtst/tccarsi d* ait***, ttertii

Desvolzere. Svolgere, conttatio d' ittvotge re .

Desusà. Sve^ato, divettfrto, disusate .>' •"■•

Desusare. Disusare, -sve^are, dive-^аге, iimanetsenï,

"lasciar l'uso d' álcüna cosa-. ■ ' • _ ^

Deszonzete. Digiogare, digiungert, levât il giogo ai

buoi- . Л-' ..
Detaglià. Circostanqato , Sal. parttcelari-x$ato , specifi

cate . ' '7. ' ".'

Detagli». Descri^ione, narra^ona etreostan^ata i par-

ticolari-^ata . Sal. . -. j

De tanto in tanto. Trattelratte, di tante m tanto , ai

ora ad era , che i the i.

De ttc . La xe mia de tie, o ghe son de lie, otarla

de tre ale bale. Far ver\igela, aver ver^tgola, signi

fica aver tie palle al gtHlo.

De trinca. Л capello, per I' appunto, ail intuito, m-

tieramente . i" Novo de «inca . Nuavo pammante^

o di trinca? m. b. f. nuovo di ре^(я, o fiammtg-

giante.

De ventar . Divenire , diventare-,

Deventat agtesta. lnagrestirt .[

.¡nagrire.

Deventat amaro, lnomalrirt .

Deve

Deventar avaro . InaVarire

Imbatsimirt. -4

Deventar baron. Imbricconire ." ' \"

Deventar bianco come una pezza . Venir

conclu*

Deventar agro. Inagr

mat amaro. Упл>™.

ntar aseo. Informare, inacetirt ,

ntar avaro . InaVarire .
Deventat balsamo. Imbatsimirt. - 'i '■

nel vise velof

di centre, diventar nel 'vise cerne un panno lávate-,

imbiancarsi-.

Deventar blondo. Imbtonatrt.

Deventat bolso . Imbolsirt, indo^zart . .

Deventat bruno . ^íbbrnnirt , abbrunart .

Deventat calvo . Jncalvire , calvarsi .

Deventat canuo . Incanutire .

Deventat cativo. Incattiviri . .

Deventar de mile Coldri . Divtntar net Viso di ш rt-

Devenue 'de Kftlato în T'»- *** * *''" <<тЯ *"

i h.

■l-lH
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tu гупя, arrotsare, si dice d' uomo che arrossite per

"la vergoxna. ._

* 'Uejyentai Ьлро . RavJincidire , avvi^are , afvvisgjrc,

inviene , divcnic vizzo .

Deventar forte. Infor tí re , inforttarsi , informare , dicesi

de' liquoti.

Deven ta r go'uo. Ingobbire ,

Dcvturtar guasro . Inccrconire , vojgersi, divenire cerce

ne , si dice del vino .

Dcventat ¡nsefietio . lnlfistire, dare addietro, imbo^ac-

chire , incator^olire, proprio delle íruue quando per

tempesta o altro peggiorano.

Deventar inscnsa. lmbarbogire .

Deventar insípido. Sciapidire , seifire , teipidire.

Deventar malinconico . lmmalincontre .

Deventar mato . Aver mangiato il cervel di gatto, am-

mattire , impariré , dar la Volta al canto, o dar la

Volta , dar tie* gerundia dar netle girelle, scorrer col

cervelle-, perder le staffe dtl cervello, luciré ¿el te-

minato o /nor del viottolo. S Cosa da far deventar

mato. Cosa da far girare gli arcotai , d.z far impa^

lar Salamone.

Deventar negro. Annerire , annerare, annegrare , dice-

si delle pitture, ed altro. S Tremeré, arrovellare ,

n. p.

Deventar palti . Impadulare, impaludare, impaludire . Dec.

Deventar picólo picola, inventar pican piccino, cagua

ré, cioè confonde rsi , perdersi d animo.

Deventar poltron. Infingardirt .

Deventar povero de rico. Cascar da pollaio, sojfarsi

nel bendaccio, di baona badia esser a debole cap-

pella.

Deventar rosso in fazza. Tarsi h viso una bragia, ar-

rossare .

Deventar ruspio . Arruvidare ; significa anche quclla rn-

videzza ch' è cagioiiata dal soverchio fteddo nellc

carní .

Deventar ruzene1 . Arrugginíre , dicesi de' metalli , «

delie foglie . Arrostre , dicesi di cht ha fatto la

" carne raiza e come sabática stando in contado.

Deventar seco . Stecchire , ristecchire, divenir secco .

S Assótligliarsi , estennarsi per malattia .

Deventar siuüzo. Amme%4¿re , divenir me^o , esserc

na íl maturo e il fracido.

Deventar sóido . lvsordire.

D.ventar spesso. Spessire, e spessare, dicesi de' ltquori

che per bollitura > o alna cagione diventano densi .

Deventar stantro . lnvietire .

Deventar tegnoso. lmigr.otire .

Deventar tencro . Intenerire .

Deventar tozzo . Imanare, cioè di figura corta с grossa.

D.-ventar vechio . Itrvecthiare , invecchiu^ire , S ln

vietire, si dice delle mandorle, pinocchi , pistacchi ,

e simili .

Deventar vodo. ImiAnire, si dice delle biade, de' grani,

de' sem¡.

De vista . Di vtdtaa . § Conosccr de vista . Conoscer di

vedutg, e per védala, riconosccre alcuno all' aspetta>

ma non aver seco amicizia .

De voló. Di volata, di voló, in un animo, in un su

bito.

Devorare. Divorare , incannare , teuffiare , ingoiare ,

trangugiare .

Devoio de s. Catarina . v. tirar »u Ja rua .

Devozionèra . Divoititntma .

Dezeale. Vitale, s Ancllt da cutiré , quello in parti-

colare che tengoiio nclle dita i cucitoti .

Dezonzerc . v. deszonzere .

Dezzulà . Scinto , distinto. *

»tzzuiare . Diitacçittre, ¡lafçit&t, tlfgaft, $.clgneTe, n. p. |

да i
Dezun . pigiuno* t , ,u, ¡ . -. . ; :u ef.i>^ f ■ -

Dczunarc . Digiunart , giunare , far digixno . S Area

el poco e spesso guasta el dezun . Oil spitiuf^ica- non

digiuna . ... , . .

Diaframa. Pannicolo , diaflagma, diaframa, dioframuna,

quel muscolo tirato per traverso al corpo degli anima-

H, che divide il ventre di mezzo dall' ínfimo. . •

Diamantare. Affaccettare , o lavorare a faccette, diceli

di gemma , o aliro . Indiamantare , val far diveutar

diamante .

Diambarnc . Diacine , diaseólo, n:odo ammirat . Diamin,

diamine, diaschigni'. § Demonio, tente-un'mo , mala.-

tasca j farfarello ...

per Diana, v. per dina .

Diavolczzo. Dievoleriа , Ьассапоу garbuglio, ravigtij.-

mento , jmperversamento . .

Diavolo. § Far el diavolo e pezo . Far il d'.avolo e la.

versiera , o peggjo . S Mandar al diavoio . Mandar

alie birbe , dar il centio, dar puleggio, licenziare,

m. b. $ Non aver pama del diavolo . L ¡ser eiu >пл-

ti , dicesi di clii puo mettersi a ogni liicluo. <¡ Matj

quando el diavolo se petenava la coa. \. ./ in moi

punto, disavventurosjtmentc . § Nol daiia el hz^o at

diavolo da picarse.^ o el córtelo da scanarsc« Xcn da-

rebLe, ¿ere a una secebia, o fuoco л cer.ùo , o la p*-

vertà, quando e' se la potesse s/iccar di dosso . à Clic

diavolo galo î Che diamine h.t eilt, o diatine , dia-

scane i S Far la panada al diavolo . v. fai .

Diavolon . hastracone , uomo grosso с forzuio , fasttU

laido .

Di da pesce . Di ñero. § Ogni di passa un di. Ogni

di ne va un d) .

Diese . Died .

Difeto. Alenda, neo, ve^o , magagna , ditfalta, nuc

calejla, pecca, tacca , difeuo . S Chi è in sospeto,

è in difeto . Chi d' altri i sospeitoso , di se sieao è

mal mendoso. ,§ Ogmuio ha el so difeto. £' «cn c'jt

novo che non gua'^%1 ¡ ogni casa ha cesso e Jogtuij e

acqnaio i поп с' i boccon del netto. S I difeti al fit»

se scoverze . // corto torna da piede . v. nevegadj .

Dificohà. § Cercar dificoltà dove no ghe ne xe . Cercar

il nodo nel giiimo, о cinque piedi al montane cc. ,

Г aspro nel liicio, il pet ne 11' novo .

Díficolii de respiro. Vaticoso respiro, angoscioso respir

ro, asma, asima.

Dificolia d' orina . Disuria, difficolià, о dolore nell' o-

rinate , о Г una с Г altro ¡nsieme. S Stranguria , dc-

pra.v.ata uscita dell'oiina, quando si manda fuori a ¡joe-

ciola a gocciola . $ Iscuria , soppressionc totale di

orina . . . .,

Diga. Arg'.ne, dicco , p'gncne , difesa di mutaglia fat-

ra alla ripa verso Г acqua per discobiaila ■

Digetir. â Cosa che no se pol digerir. Indigestiùile .

S Sioinego che più non digeiiscc. Stomaco che ha

perdnta ta fuoltà cottritc. Red.

Dimito. Oiiarnet/o , panno ressuto d'accia, e di bamba/-

gia ; e guaruetlo si dice anche il giubbonc fatto dcllo

stesso panno .

per Dina , о per Diana in cana . Affe , in fede i::- . ..: .

ajfe di hi'i , affeddidieci .

Dindièta . I'ol/aiichetta .

Dindio • Gallo, o gallina d' India.

Dindibto, dindiotèlo . Poí/atichc:ra, pollo d' India giova-

ne . S Merhtto , avannotto, castroue , piciionc , si di

ce di persona non espeita e facile ad cssere ¡u^annata.

Dindolamcnro . Tentennio, barculamento . S Vibra^jone ,

come del pendulo dcll'öriuolo.

Dindolare. 7 entennare , dondotsre , xraballare, barcel-

'l.tre, far la nitma г.яппа . S Vibrare, si dice del ojoto

de' corpi gravi pendenti da corde, fili5 ç simili.
; ■ '•' . ' t ■ • ■ ■ • •
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Tilo. S I.odjio Dio, sia ringrazià Dio, che Г ho trova,

o simili • Pur beato, die lo trováis particella esclama-

tifa ; dinota contentezza, rallegramento. S Dio guar

da, Dio libera. Cent, o taiga Dio. 4 No averghene

un dio • v. ctisro .

Dire a brazzi . Dire , predicare, favellare л braccia ,

ex tempore. •

Hit a mezza boca. Dir checcliesiia fra' denii , dirlo con

voce bassa , o oscuramente , o ¡n confidenza ; bacci-

vare .

Dir ben. Dir tinto il bene-, lodare . $ 1.a fortuna no

me dise ben. La fortuna non mi See íuono, o mi di-

,ct guercio, cioè non mi è favotevole . S Dir ben le

so orazion . Mangiare a trepa carpo, macinart a due

pa/menti, sparecihiare per otto. v. magnar ben. SDir

con bruto muso . Dir con mal vito . § Dir cose che

no sta ne in ciel, si in tera . Dir cote che non le di-

■rebbe ипл bocea di /orno , o un granchio che ha due

bocche . S Mel savate dir In fin . v. in fin .

Dir da Ьоп„ Dir da Vero, da senno, del migtior sen-

tio ; voler la gatta.

Tai de so nona ad aleun . Dire d uno il paire del por

ro, caMargli il vespro degti Ermini i vale riprender-

lo e accusarlo alia libera . v. dar una bona lavada .

30ir dele sbregade , e simili . Lanciar canton! , o campa-

ni/i . v. bomba-

Dir e1 verbum caro, vn. b. Dire nn cerro di villanie .

v. dir un serevazzo de roba .

4>it in breve. Уеыге it ferri, а tama corta, toccare

delta eonehtsione , cioè senza tante sicumcie e ranti

preamboli ¡ dire .brevemente, in breve .

trir in su1 muso. Dire tul viso, vale in ptesenza.

.Dir Г anenio soo . Sciorre i bracihi , dire il fato suo ad

.iK'uno ser.za tiguardo , con liberta с on ¡sjegno.

Dar rarte alla sepperta , dire il suo parère e quanto

gli oecorre senza rispetto d' aleono.

«Diría neta e tonda. Dire al pan pane i diría fu or [йо

га } non dire alta g.ttta mida; dir .la cosa spiattel-

latamente , aperta»ict:te , alia spianaeci.ita, а letierc

di scatola , o di sptciali , sen^a andirivieni ¡ far le

belle parole a tino .

Vit li soa. v. tuti vol dir la soa .

Dir le parole in crose. Dir parole risentite .

pir le piróle a una puta . Tar te paroline, о le parolu%-

S(c а ¡та den^ct/a , pet entrarle in grazia . S Dir le

parole tonde , о schiete . Dir parole aperte, ¡Mette ,

intell'tgib'tli , parlare tiberamente , spiattellatamcnte ,

senyt barbarízale , alla sbraccata , a latere di sea-

tola-

Dir male, о du una tagiada contro qualcun . Cavar

fuori il limbcllo, dar /косо alla bombarda, dare il

fardo , о il mattoKc ad alcuno , cioè paríame afra

mente pej fargli danno . Batter la catsa addosso а u-

t.o, taghar te eal^e, о il giubbone, lavar il capo со'

cuttoli, ajfbbiar bononi setfza ucihietli, appiccar so

ntgh ce, vale dar biasimo e mala voce ad alcuno; le

var le carni , levare il pt%V>, tagliar le legna in

capo ad attri, mormorare , mormoracehiare.

Dit massa. Mener troppa ma-^а, si dice d' uno il qua

le in favcllando entri troppo addentro , e dica cose

che dispiacciano.

Dir plagas, о dir roba che tena averzite . Dire tal vitu

pero, eke fina í aria, cioè che ritma, o rifinisce Га-

lia cosí vasta come til' с , che supera la quantità dcl-

atia. Salv. v. chio .

Dir un serevazzo de roba . Dire un carro di villanie ,

cantare un vespro e una comtieta ad alcuno .

Dir zo ala malenaza . Dirne affatto . S Dirlo a quanti

ga testa . Dirlo su pe' canti а chi ascollar non lo vuo-

le ) tromíettan . S No lo disi a un sóido • Chi «de

. до
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non disode , pío». £at capitale a suo pro di tío che st

sente a dire. $ Quando uno è casca in disgraziai

tutti dise zo alla malenaza . Cuando la querela e сл-

duta, ognun fa legne . S Senta dit ne tte , ne qua«

tro. Sen^a far ni motto*, ni totta . S Vardevcvu,

e po dise mal. Chi schernitee il %pppo, vuole tsser

dritte . Sal. $ No me (i dir , о che sol nie fazz*

dir. E' non gralti il arpo alla cicala. S Quasi pife

Г ho dito. Presto ch' io nol dissi . § Fora del cas»

ttiti sa dir. Tal cattiga la moglie, the non i'ha, •

quando e' l'ha, castigar ntn la sa, ri .posta di colui»

cui è da alcuno rimpioverata la troppa pazienza vers»

la moglie, i figliuoli, e simili.

Disant* . Spigionato .

Disalreare una causa л un afare da ее. ßiviart , starre,

distrarre .

Discesa. Seeta di tetta. v. á estilar, i on . S Sdrméiala-%

scesa, china, declivio, cioè stradu che pende.

Díscolo. Seorrettaecio, scorretto, díscolo, cioè di costu

me poco lodevole. S Scapestrato , dissolut-o , scapi-

gliato, ubmo .che si diede a una maniera di vivcie

dissoluta .

Discretion . S Tuto pet discrezîon . v. tuto .

Discorseto . Semonèino, discorsetto. Sal.

Disdoto . Diciotto .

Disenso . Contradd'f^one , opposizione-

Disgrazie- S Le disgrazie xe sempre prepara . te dis*

gracie st.tr.no a bocea apena. S No le vien mai so

le . v. cieresa.

Disisete. Dicîassette .

Disnada. Desinata. S Dar una -bona disnada. v. di*

una bona magnada .

Disnare . Desinare , pran'zare , pran^o .

Disnatc a maca . Franjare л ufa , a squacchera , vala

all' altrui spese.

un Disnat da papa. Una scotto da prelati . § Ch' el me

toga da cena quel ch' el me di da disnat . Mi rinca-

ri il fisto , che tanto с dite , f.icciami il peggio che

ji.io ; e si usa dnc quando non si teme , che altri ci

possa nuoeere .. $ Far aspetar a disnat . v. -far aspe-

tar. S Contrasta el disnat cola cena. E' piadsee col

pane, si dice di persona povcrissima. S Chi no ma

gna a disnar, ha magna tropo avanti . Chi nan man*

gia a deseo , h* mangiato di fresco .

DUnareto. Pastetta .

Disnove . Diciannove .

Dispensar da un impegno, e simili. Esentoft , d'uobbll»

gare. •

Disposition dele parole. Ciacitura, colloca\tone .

Disputare, figurât. Tewtonare, quistionare , gartggiare^

competeré, disputare. S No vogio disputar con ti.

lo non vo' stare а competer con te , • со' pari tuoi .

Dissecate un negozîo. Dissalvtre, estinguere un trajfi-

со, un avviamento, una compagina .

Distrazioa. Evaga^ione , svagamento , distra^ione .

Distretiulc. Distrettuale , del distretto, del contado .

Disttirbator. Jmpacciatare, che tiene impacciata, о a di

sagio tutta la brigata. v. sconzamenestre .

Disturbo de spirito. Disturbamenta , alttra^ione , scom-

pos'rzione deW animo . S De stomego. Travaglio di

rtomaco • v. miseiamento .

Dita buona o cativa. Delta spatlata, » buana, cioè esser

buono, o cattivo debitóte. S Esstr in Jena, « aver

Jcti.t, vale buona fortuna in giuoco .

Divertirse . Svagarti , cioè non applicarsi di continuo a

checchessia . S Pigliar I' anguilla, m. b. val ditet-.

tirsi e scappare per un poco d*l lavoro .

Divider pet mezzo. Partir per «M^tï», din*l$ar*.

Divider per tetzo . Slcr%are . .

| Division peí шеио. D'mei¿amtnH+
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Doana. Dogana.

Doaniero. Dogañitre.,

Dogalina. Dogate , foggïa d* abito.

Dogèra. Doglierella, dogliurtga . S M' ha chiapà una do-

, gieta. Mi s' i presa tina doglierella.

Dogizzaie, o dolosarc . Jiícthiare, propriamente significa

r 4I comincjarsi a rammarrcare planamente, che fanno le

donne gravide, quanío cominçia.ad accosta rsi Г ota del

... pauorite.

Dolce . Doicia , migliaccio, vivanda di sangue di porco.'

,Dolci, sost. Prune candhe , 0 condite , confesión!} dol-

. ciume , treggea , dolci, çonfettura.

Dolcigno . Dolcinato . Saly.

Dolfin . Delfino. S Gobio, scrignuto.

Dolo. Mancamente , coifa, relia. § Esscr in dolo. Es-

jer it% difetto , aver ¿a coicienira macchiata, 0 cattt-

rita, esser in colpa. S Cliiapar in dolo . Corre, ac-

chiappart. in frode , vale trovare uno in errore , о in.

íilso i ihiappare in fragranti , o a covo, o infolio,

, sorprender sul .{arfo .

Dolor forte ed acuto de testa. Magrana , em. crania.

Dolomo . Voloreito . Red.

Dolosare. v.tdogizzare .

Doman. Dimani j domane . S Doman sari qualche cosa.

Cavami d' oggi , e mettimi in dvmani , vale non voler

,. pensarp aU'.avvenire .

Domandar da lontan . IntHonare , demandare alia lonta-

na . Demandando se va a Roma. Per demanda si va

r-Àtno a Roma. S Domando, no robo. // demandare e

',, termo, e il r'ispondtre e cortesía, si dice a ehi non

- risponde alie düinandc, o risponde scortesementc.

üoiiandcscra . Domäne, dimani da sera, domandassera ,

dimanissera • , .

Domare. el pan. Maneggiare, mantruggiart , r'anenar la

pasta . ' .."-:'..

Domeneghin . ßtrvo domenicale .

Domestcgare . v. desmestegare .

DomcsKge . Gentile , contrario di silvático. S Decen

tar domestego . Vicirc di gatto salvatUo, farsi do

mestico e affabile di zotíco e rozzo, famigliaiizzarsi

cogli uomini . Uscire del manteo, i lo stesso.

Don. Dono, presente, regalo. S Chi tole el don , im.

pegna el più bon. Chi figliay e preso. Donato dà in

capo a ser Giusto .

Duna bona da nienie. Dondolona , ¿adalana, mouna,

foco fila¿ montra donnât топпа scocca il futo, dum, a

щелока, о baderla, е per mag g ¡or disprezzp« Лпиппа

""nrérda, ti dice a donna da poco e mal vaga 4i layc»-

' rare . v. fan faro .

Dona da chiave. Çhiavara, chiavaia, donna, da faccende .

Don« de cale . Ciàmmtngola , donnetta, donna vile, pet-

l ego/a, ibregaccia. Las.

Dona de casa. Casalinga, massaia.

Dona de cativo odor . Panul h,a .

Dona de governo. Gtiardtdonna, donna che assiste al

1 governo di quelle j che hanno partoiito i gobernante .

' [ • Зз I. '■'.''

Dona del mondo. Cortigiana, mondana^ cantonera , tit-

' ' tantona, ¿erghinella, sgualdrintlla, s tanfarda , che

dà il corpo a vtttura, landra, donna di farfito,

mandracchia, brtffatda, vattuccia , Vaccarella, fal-l

dría na , femmina da etnio , cialtrona , che ja o da

feíta di se .

Лона schizzinosa . Motín* stlufalpoto, diceú di cht .atri

tamente facétala modesta, e 1* сотсдадеа.. $ Цоппа

¿мsu d» camfi, ti dice di chi mostia in áppatenza

di aver displacer d' una cosa» che puré é'íesfrfe'ra,

S_ Le done xe più fiube del diavolo. le donne !.',.,:»

fia .un ]nnm ehe ,il diavolo , cioè sigace malí lia,,

iotti¿Ucz.z.a d'invenztonc . $ .Conjfidarc .ï so sicTerí a

una dona. Seppeltire il secreto in una tromba. Síion-

segi de done, cioè dirlo a chi npn с ¿apace d* facer

lo. Consigtio di -donna o egli i caro, o egll i trofeo

'vile, piov. S Lagrime de dona. '. Plantó ai ¿оща

rafjinamenlo di malicia .

Dona. Donadello, cioè libretto, che serve d' introduzio-

nc alla grammatica latina. S Donà xe morro,, e so

mogiexe »ta malç. Non i fid tempo de Berta fîlavij

Donato i mono in ¡и /' alpe .

Donar a un r¡ tratto. Caricare , si dice dell' aecresccre o

in intglio, o in peggio qualche parteadla persona ri-

tratta.

Donar quelo che posso esser sforzà a dar. farsi ohore

del sol di luglio, offetire o donare quelle a che altri

pptrcbbe .esser sforzato.

Donata. Donnuccia, donna, ma accenn'ante viltà, « _aiî-

pregio, ciammengola,

Donca . Dunque .

Donon , o dona mascliia . Donnant , camfionessi , don-

nona .

Donzelbna . Putcellona , cioè , donzclla avanzata în с■-. i

senza marito j quindi Star ptUçelloni , star senza ma-

rito oltre al tempo convenevole di maritarsi.

Dopçrare . Adoperare, servir.si, Valersi. '

Dopia dona. Pregna , doppia ; e talora s' intends che

abbia due gcmelli nell' uteio .

Dopiare el filo, о la seda. Addoppiare , crescere una

cosa alttettanto ch' ella non è , indoppiare,,

Dopiaura . Addoppiatura .

Dopion de camisa . Sotino da mano , e solino da «//»,

0 collaretto.^ S ^Cape-^ale , collaretto délie iamiçie

da donna cos: detto dal coprire i capezzoli .

Dopio . Dopfio, contrario di scempio . S Filo dopio,«

seda dopia. Refe addoppialo ? seta addofpiata . § Pi»

doppit che It cifolle.

Dora. Dore, cioè color dell' oro .

Dormjchiare . Sonnecchiare , sonttiferare , sonneggiaj-e,

Dormioto. Dormiglione, dorme quaiito il säetone , o it

. pagiiericcio , donnai'fu ос о, ,è un dormi, dormlreèée in

piedt .

Dormite coi oc lu averti. Dormiré come la lepre , vale

star cauto .

Dormiré come un zoco. Dormiré , o tssere in su la

grossa, cioè dormite profondamenre . Silliacciärt un

soiwo, legar la giumenta, o f.atino a ¿mona caviglia,

avvUupparsi net son no, atuccat un sonno profondis-

sipto . , ,

Dormiré come una marmota. Dormirc come un tasso , o

un ghirro .

.Dormite dele tre . Dormir delta grossa, esser titila grot-

sa, si dice de'bachi da seta.

Dormiré i «o sooi quieti . Dormiré cot capo , o rentre il

capo fra due guaiiciali , vale dormiré , o state sicuro,

e víver quietó.

Dormiré poza a un comió. Dormiré a gamite/lo . Car.

Dormiré quieto sota ;d' alcun . Dormiré cogli occhi altruiy

vale riposarsi , o quietáis! d alcuna ,eosa in sul sapero,

.0 in su la -dilígcnza altriil.

Dormiré sin che canta le vache. Dormiré .sin« all' alba

de' tafani , vale sino intoino al mezzodl .

Dormiré sul pagiaro. Dormiré al pagCiaio. S Chi dor

me no pigia pesée . Chi si cava il sonno , non si cava

la fame . Cht dorme non pigtia pesci, e vale chi ado-

pera negligentemente, non conchiude cosa vetuna.

Dorbni. Gangheri , sttomenti di ferro, con piegatura si

mile a un ancllo, с inmncHati ínsieme scuono f«r
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çongi^ere i coperchi defle e«se e simili «nes^che

'sopt'cssi si vôlgono. " ":t,'.* ' ' ^ . , ". '

"Óoronzini . Ganghentù; v. doroni . >* ■

'Sosso'." § Fato sill so dosso, abito p. е. Tatto al pro-

T 'frïodouo, ó a suo dbsso, asscttato alla; persona , che.

va jl'.i vita .
bota grande . Dotant. .'.-' '■ , ,

Dotor de merda. Donor de'miti stivalt, a A /*v*.

' Dotota . V. d'otorona . ,

Plorada.,¿лс^ягт*. S Dar una- dotorada nel zogo ..

'J}are' una plc.hiata, ficcare una pollti^oU A Aerro .

Potorare . F*re il saccente , fart II quamqitam. ». sqmn-

cio . § Doroiare in mto . Dare A éeeco m ognt co

sa, fare il ¡atrapo, il Quintiliano, il saccente, ra-

gionando d' ogni cos» . • " .

Dotorin . Dotiorelto ,. dottoretto ,. Artíence*«", satcenttno ,,

otrfoxatuueciim-

Bbtorona. Do(foríí/.t> salamittra, salamona, sactento-

na, macstrcssa .■ .

Potorazzo . Medicastrene . S Spntasenno, colui che mo-

sua affettatamente d" esset savio ; saccentont.

Dototczzo- Saccenteria, petulante*. ...... ■•

Pozèna. Г>07?/я4. S Serqua, numero di dodia, e ai-

cesi proptiameute d' nova , di père , pañi , o altre cose

. simili. $ Мачлр, s' intende sei, e si dice di totdi ,

о altri ucctlli , costumandosi presse i Toscam farne i

mazai di cotai numero . $ Esset шемо in dozzena .

Esser messo in doigina con ее.

Bozenèta.. Serduetttna, dosgjnetta .

Dragan;! . D¡agraute , dragante, oricbtcco r orochteto .

S Gomma, significa gomra» in genere .

Dragoman . Dragomano , turc'matmo , dictferatore .

Dragon . Dracuncolo ortense , erba nota .

Dragonzei. Sentci , grumt duri vicino al pobo- che si

schiacciano con freghe forti . Sal. v> gagioni . •

D'rapelo '.- TiJondente , cioè tela rada .

Dcapèto . VrappïceUo .

'»rapo de diversi; colorí . Vrappo scre\iato. S A_nghe .

Vergato, a vtrghe ,• a Hite. S A fiama. A flamme,

o fiammato .

Dteto. Rhto. S Accorto, sagace , dtstro, puna seo-

data* s'a dove II dlavolo tien la coda. v. abaco. S O-

ehí dreto ga el roverso . Ogni rhto ha il sup rovesuo,

ogni casa ha cessa è fogba, vale lutte lé cose haono

H suo contrario . S. £' non si puo avère il melt sen-

*a Í» pecchies * non si pul paliar peste seюр am-

mol/arii, vale che dii vuole acquistare , bisogna che

síaffnichf. S' Chi ha câpre ha corna; cht ha polit

ha pifte , vale non s ha util senza fastidio .. $ Dteto

' come mi fuso. Dritte come una sfada-, o un cantata,

amanto, S No aver, ne dreto-, neo uno strate, tncamatito,

roverso. Esser юте una iasagna, ester- corne tl pesce

pastinaca, si díce di cosa senza ordine, c.he non ha

ne principio»; M fine,-ovv«ro.di cai non si «ova ne

t4a, nfe ve:so.

Hieion. Turbo in cremiù, niascagno , ¿agnato e ctmato,

per meuf, Chi lo compraste per lèpre, ginerebbe -via

' t denari'. S Barattiere, ¿iunratore, truffatore ,- drts-

tofcio, jpw scaltro (he il fittelo, о d'un ijngano.

DtetuuYo soraman^ tfatloiil , pialla tunga olue aun

btacip per uso de ¡egnaiuoli'V e de' finestrai .

Dt'ezza .'' Treccta. í'lií s« le drçzze . ^itrttcwt , va-

- le aepornodare i capell» in treecîc .-

Drezzagno de fiumel. Dirittura , corsa dtritto del flume,

.. i o.aix*o diritto ., •> (, ' '

toezzaxe . Addri'^are , dlri-r^are, raddmiçare . § Ar-

> -rteciare i сареШ, о r',\%are i ptli, si dtee dell inti-

tiiziie che fanno per subitáneo spavento Ль checrhsJ-

'..тят-агю iítizza; raccapr'ueiarsi . S Drezzar le gaut-

ас
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garnie ai can't ; torre ai peit{nart un ricch , sj HscU-

, ,re 41t»..spu&na.i K ¿ .^'"ЩА^^.и^Ф..

Vt\.á . Dietro . S Dno stradi sç cortzi some . Píi* Ye

vie si acconciano le some -x. cosa faïtd tàpd 1ik :ЛЪ Da

drio le spa'.e.-Colpire dlctino a/la trádttaradnddítifo-

íli di dietro. S Vegnime drio. Viemml dietrè^ di
е\ш .\>ы\ U tntn(\

Dtloghe.' Drictoie , dimoU, ¿[еЦоЩ^ - ™!,¡^

Orito. v. dteto. . .., , r. „■;irü:,i;'.,/[

Drizzagno . v. drezzagno . , . , .

Droga. Berghinella, mala latttvrja. $ Torta y'6..r, ¡

ci» , brava-фопе .■ '., ' ., .'■»,,.",..' ,,

Drogbèto . Me'çia lana , acceilana , quasi accia & I|na -

Duèti. Duino, punto de'dadi. , . , ' '.,'

Dulipan. Tulipam v fiote • Campana, là iotmi dH' flo

re . S Parrucchetto , tulipano che ha lé fog lie q'aisî

tagliuzzate . S Trombone ,' tulipanó collé fogKc ¡to

tere . S Landuola , specie di trombone di minor for

ma . § Tulipano vergato, o veпаю, o filettató di

noro-.- ¿. _,, ' ,

Duragie . Daracint, si dice delle_ círiégié .

Durare , Bastare , durare » resistere , reggere , ' ioste-

Durelo. Ventrigli'o, cipolta, cioe 'il ventrlcolo carnoso-

dc'polü, uccclli, e simili . Aver poco durelo. £ííít

maldurevole , di poca duntta.- S Duro sin che^'l» ga

ta no ghe magna el durelo. Basta che la durí, dice-

va quegli che cadeva dall' alto. ' ^. ,',4* ,

Durèto. SodetU). § La me p*t un poco duieta .; X^w*

sembra alquant» dura, e gjrí-uciu e^- ^ ( ^ ^ '

Duro. Sodo, duro. v. tostó.- ...,,.'; ; ■,, -•'■*„-

Daro come un palo. Sodo come un travertine , § рцго

con duro no fa bon nuiro. Grattugia con.. '¿ral rugí*

non. guadagna ¡ non vuolsi colare со mur[er¡uqti .

S Andat via duro duro,, o stare duro d'uro . Andaré y.

о- лаге ifítiri-\xato, o ¡mptttito, c\\c vale troppo in-

tero sulla persona - S Trovar duro, vale incontrate d¡£-

ficulià . ...... •.,'

Duro de boca . B'acchiduro r dicesi del cavallo . , ,.

Daro de ttchia . Sordastro . '. '....'

Duroni . v. Dbroni •• ., , i , , ,.

Dusento. Dugento. #. , .' ,

Dusento e cinquanta, Dugencinqttanta .

Dusento e sessanta, dusento. e setanta,. T)ugenttssTmta-~

dugensetianta .■ . -, ..ir,

übraizzate.- Giudaiirrrare-.-l^braizzate. biutíai^X'"'- 4 -■ .«, :\.c,n?i j.-л/З .

Ebrco * à Missiar Ebrei coi Samaritan*- ШК»*Г 1.Лпа*г

colle ntannaie .■ ir; » ,b,tiyv\ о ,»у- vü

Eto .• S Esser Г eco , far К eco ^ Far teturt aL stjrano»

¿~ar eco. v.- esser Г eco. > ,%■•■'"» .v .:-r.i

tti. steritr- Affttti i*t«wVT v ■..--, .:¿ ¡. v- ít

Egano. Mato, maiella, magg.ociandolo y aÄejo- * alpe ^

del quale si fanno lavori aL toinio,. ...

Elera . Eitera. . "•,.■ r -.'.',-... ,n

Elera spinosa . Smilace . v . • ¡' . '.

El.'se . Elce , leccio, sorta di. albero- ^ .,.

Emanare, tubblicare ,■ emanar*. Sal. ЕтаМ^иК decreto „

Empirse la boca magnando. Empire la morfla ■ fappantlo -

Empirse la panza . Tar sacco del torpor sway* J Ц>а*

insaccare nel ventre, o nellepa,. m*ng,ar.e-.a trepas

Endegatd. Endicr, guardanidioy ú ^C^U "^° *

çietra««he si çotaetmeUnUio., S *?»!«»• "U«w>

taneo . Sal.

Endego. JsirfifevtoTtarÄ'eDkos*»--

- ! Eut ta" j o cut tada . Andront .

¡' ni uiîom irlj ib 5jib и r«\-tfti vV> m-«-»
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ïntradlta . Rêndîtu\\a .г ^

Ensure, S Ып'скп- Kênmi va, нон mi si atta-

Jiia , non mi calyt, non mi va il pelo', non mi gar-

.r , cîoè non mi piate, non e di mîo genio, non mi

ita bene . S Entrare ¡n rede da so posta . Jl topo e ri-

inasti »tilt trappoïa, il topo i nitrato пе/Г ото, il

tordo i rimast» alla *agna . S Entrar »er tuto . Es-

jtt come il motto fra' tarocthi , 0 nn frugolino .

Epifanía . Befania, tpifania.

Erba cedrata . Citrina, cedrouella, citraggine,' melacttota.

Erba che nasee net vascelli . Bruma .

Elba da cimesi. ЛЬЫо , erba puzzolente, che f.\ le fo-

; glie» i fiorï e le coceóte simili al sambuco .

Eiba da peochi .Stafisagra , che uccide î pldocchï.

Erba da poti . Titímalo , che diradica i porri .

Erba de s. Ztiane . Verbena.

Erba dcla Madona . Marrubia, e anche li' siderltide .

Erba dentara« o per i denti . Celidonia'

Erba figadela . Epatica, fegatella.

Erbe fritolara . Menta domestica , ortclau.t ■

Erba matricale , o maresina . .AmareIla .

Erba mora. Moretla, consolida media,

Erba rechièla . Sedo , sopravvivolo , lempre vivó mag-

giore .

Erba sanguine la . Capriola, tanguinelta .

Erba scagarela. Marcoretla .

Erba t. Maria. Menta. S Magnare în erba. Consumare,

misurart , o mangiarsi il grano in erba . y. magnare

in с iba. Si Andar a erbe. Erborare , term, botan.

Xrbariut. Insatataio. r. ortolan.

Xrbarolo ._ Bríaivolo , colui che vende erbe medicinal! ,

erbarola. s Erioiaio , colui che та cercando e ca-

. vando diverse maniere di erbe .

Er bazo . Erbaggio, camang'are, ogni erba buoni a rrran-

giare o- cruda) o corta, artaggio.

Erbète . Bietola , erba che si mangia corta , Liera ,

Xeppa .

Erbete rave. Carote rosse. S Non esset I'crbete1 de gic-

»i sera. E" non i come I' novo fresco , ni d' oggi , ni

di ieri, si dice di chi è nomo d' ctà . -

Etbioni, o bisi. titelli .

Ire ._ S No poder dir ere. Baibutîre , sñlittgnare , tro-

gtiare, barbugtiare. $ Esser ubbriaco , corro spo/pa-

*»» Si A*er perso Г ere neb far una cosa. Chi non usa,

disusa . r. perder la man .

Eror de lengua , o de pena . Scorso di lingua ее.

Erte dele -porte , e dele fînestre . Stipiti.

Xsalarse con qualcun. Sfogarsi, dis/ogarsi, aprirsi , al-

targtrsi . v. desfogarse .

IS.ator. v. scodidor.

Esaurire le materie . Spedïrt, finiré, esaurire. Sal.

Esborsare. Sborsart , pagare in denaii contanti .

Esborso. Sborso .

Escavazion . Scava%iant. • -.'•|'ч,ь

Escomiare . Ruiadere , ribititjre .

Escomió . Est lu sione y cacclata .

Esimcrsc. Sott rarsi , liberarsi, di'sobiligarrí~

Esosita . fidocMeria , sordide^a .

Eso so . Sórdido, avaractio .

Espetorada . Sfaga ydisfogamenta .

Esperorarse . pisfogarsi , aprirsi con al'uno, sfogartt,

discredersi con uno.

ispilare una cassa. Votare , rubare ,■ dare la tpogcia^ra

a una cassa, • cata te.

Espresso. Straordinario, corriere fnor e¥ ordin« . S Fr-

guta espressa a* narural . ¿tttegyjata o di dolore, o

dt aitegresa,, eo. cioè che ha il gesto esprimente

qtialcnc atronó.

Xtpurgazion de cataro . Espulsione, spuria , ipurtamcn-

u facile o difficile *■ »'■-> >■<■'■ ■■»■r

Essare. Porpora, esanttmi che vengon alia cu«.¡,

Esset a casa, o botega . Esser fantino, conoscere il ta'

labron nel fiasco , aver aperti g/i occhi , coiioÁcr be

ne, esser avveduto, dicesi di chi fa bene it fatto soc»»

cd è desto e lesto ; esser pipistrelle vecchio , ptffUt

scodata, scaltrito, trincato .

Esser a chele. Esser in.compagnia, o di Lrigata i . ;■<

Esser al basso . Aver del basso, * si dke del vino- .,

Esser al can. Aver mancan\a , strette^rca, scariita dt-

icnaro, esser bisrgnosn, esser macinato , aver iuopia.

di soldi. S A vu no ve xe nun te, e per mi el ire

molto . A voi non fa niente, e a me fa motto. . {

Esser at giatzo . Esser arso , pavero in cann.-, es-ser al

ta macina . ,_ ;r .

Eiser at inastego, о in la magnaora . Mangiar seno 1л

baviera , rodere , pofpar di soppiatto, si dice di chi

lucra in qualche carico nasçostamente e ¡Uccitament«^

Esser al peto. v. stare ata vita.

Esser ala testa d'un afare . Merare la danrra, figur.

Esser alegro о in gringola. Essere a anda.e- in cimbtr*

li, esser pii* liefo che far.go , gongolarc .

Esser arso dc bczzi . Essere sc ussi, brunt ato, abèrucia-

to di denaro, abbruciar di quattrini .

Esser avanti cole crose . Esser innsi^i togli anni; gli

anni fanno soma addosso a со/ni .

Esser Beta dala lengua schieta . Chiamare , o Sre la gat-

ta gatta, il pan pane, e non ta gutta nituia-, cioc

dite le cose come stanno e senna rispetto. Dar le ca

ve alla si opa ta , dir loberamente il suo parère senava

alcun riguardo . v. Slelo. ,. :■

Esser bon corne el pan . Esser me' che il pane che si 1л-

teia mangiare , si dice d" uomo d' estrema bonù .

Esser cativo uno ch'el beca. £ч sí cattivo che non sí

pua seco. , .,,,-).

Esser coi- pié nefla fossa. Esser me\\o scntcrra,,trstr

colla morte a' capetti , alte vetiti tre ore, pi.itlrt 1»

cimiteri, aver la bocea su la ¿ara, dar del capo ne'

eimitéri, dar del ceffo юе.'/a fossa, andar coila boa*.

per terra .

Esser cola panza, in boca . Esser col corpa a gola t a-vet-

U eorpo agti occhi*

Esser cola testa a casa. Aver il cervel seco, val« starr

all' cm.

Esser cola testa sempre in te i so libii-» o simili . A,ver

fitto Íl capo nti libri , e simili.

Esser come i santi drio alia porta • Esser negietto,a tras-

curato „','„.',]:•; ib

Esser corza cole ceolete . Esser conctt mole, esser eop~

cío per ti di del/e fette.

Esser corni contra crose . Esser amici come U can det

bastone, » come cani e gatti, a due volpi in им tacto »

Esser da maridar. Esser ttapoto, smogliato, dicesi de'

garzón i .

Esser da ovi , o da late . Aver ova, ¡o pippior.i ,. si dice

di chi appena uscito di un affare glionc sopragg iunge

nn altTO . S Ftser votúuile T di natura bislet'ua3lnn

vol andolina., v. rochera. (aveir ЦЬ rili jj- ■

Esser da sonó * Ester sonnacthioni, aver glt ,ottin tro,'

Esse da vanzelro , o da epístola . Esser ordinato в

v.-hgelo , a epístola , a messa .

Bssrr d- b la . Esser d' accorda, rèttar d" accorda, in-

dettarsi , e pigliai in mala parte.

Esser de b n nomc e mala fama, in t>ergo . Aver la pic-

ehiate/la , esser motto ifjsmaiQ. v. bona pus -da .

Esser de bona boca. Vig'ar il pollo scn\a pesiare., va»

le esser sano , e raai.giare con grande appetito с di

vogiía , v. bona possada .

Esser dc cano e de petene, Avere ii pettint e il car~

do x dicesi di chi mangia e bee. assai . ,
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ísser de «sd comí i scooli . Esfeï $ ¿ata come la gra-

■natu, о la gatt'â'. '

Esset de mal'umor. Aver it cimitrro » v. smara .

non Esser de manco . Коп mondar nespole , si dice del

fate il medesimo già detto d un altio . ,

Esser desdità. v. desdirá.

Esser di rapeo . Esser fra i cot.vitati, o di convito..

Esser de vogia . Esitr in tempera •

Esser drio a cosa, o persona cole male parole. Spogliarsi

' in camicia, in capetli , in farsetto , mettercist coli'

arco delГ osso , e vale fare ogni sforzo . S Sollecita-

re , ttimolare alcuno, serrare alcana , serrare il ba

sto , o i panni ad alin no, vale stringere e quasi vio

lentare alcuno a fare la rua volonta.

Esser el beniarhin . Essere ¡l Ьиопо e il bello presto d'

alcuno , il mignone . § Essere il cucc» del padre ее.

Esser el primo a tor su la parte . Offenere le prese, aver

re te prese .

Esser faro de vero. Esser falto di fiato, dicesi di per

sona dilicata .

Esser feta . v. feta .

Esser fila . Essere affilato . v. fiti .'

Esser folà d' affarl . Esser oppresso d' ajfari , aver più

che fare che л un palo di no^ze .

Esser tura col soo . Essere in isborso del suo . S E' me-

gio aver in man quel d al tri , che esser fora col soo.

• JE' setnpre bene teftere in man per amor de' cani , si

gnifica, cli' cgli i più tostó bene per quai si voglia

rispetto aver di quel d'altri in mano.

Esser fora del marzo . Esser usetto del marcio , termine

di giuoco, cioè di non perderla doppia .

Esser fora dele brusche . Esser fuor di pericolo, esser

forticelto, esser allevato, avviato .

Esser fora de si per alegre /.¿a. Kon capire in se stesst .

v. gazabota •

Esser força vechia . Esser ga'z^a pelata , votpe vecchia,

una passera scappata dall' archetto, esser accivettato .

v. aver pratica del mondo .

Esser fra l'ancuzene e '1 martelo. Esser fra V uscio t

H muro, esser fra asse ed asse , esser fra la brace

e la padtlla , esser fra l' incudine , e il martello ,

aver dit un /ato il precipicio, e dall' altro i lupi, es

ser fra gti alari e il pignatteUo .

Êsser fra Marco e Todaro . Esser tra le forde e santa

Candida .

Esser fra to , e non fra di . Esser ungüento da canche-

• ri , dicesi di chi vorrebbe sempre avère di quel d al-

tri j e non mai da del suo. Far come il ramarro, es

ser bocea di ramarro, dicesi di colui che piglia с non

lascia .

Esset frito. Aver fritto il pane, esser fr'nto come t pe-

sciolini , vale esser rovinato, petduto, esser aggiu-

stato .

ло Esserghc da far ben . Коп esserci terreno da por vi-

gna, si dice di persona o d ahí o da non farne capi

tale.

Esserghc el ca del diavolo . Essere, o stare ne/ fuoco,

aver la casa pieria di fuoco , aver il fuoco in casa ,

si dice dell esser in continua discordia e travagli со'

suoi di casa, o con chi di nécessita si ha a trafficarc

invierne, quasi in un inferno.

Esser impía. Crocchiare , esser mala^^ato, friggere, es

ser croethio .

'■ fsser im pica . Par un bailo ¡n campo aiftirro , far il

pencólo, jar gheppio sopra tre legni, esser sospeso,

o impia ato per la gola, andar a Fuligno, dar de'

calci al vento , o al rovaio , affogar nelia canapa ,

allungare la vita .

Esser in bona con uno. Esser rappacificato , aver riat-

taccate con aUur.o , ester d'amtre, e d'accord» in-

titme .

¿ 3

Essere in bonis, о in floris. Esjere in-ritca t prxxsftri.

stato, affogar nel/.t roba. \-\--> ':■.« v-.\ ■ ,.v\%

Eises in btuso . Stare o estere a toccx t titas iteca-, чч-

le vicinissimo, in curro. ' ■ "> í . »rivi tu

Esser in carióla. Esser macinato, fijur. esser ridotto in

mal termine di sanità , mal cúbalo, disagiatoi. <■'••:»

Esser indebità sino ai achí. Aver debita il смог del xbj-

po . v. noSa .

Esser ¡n dolo . v. dolo . /

Esser in man del signore . £rrfr et/la morte in gola , *

in bocea, esser al lumicino, essere alla candela, old

candela i al Verde , essere vicino a ¿pirare ; tirar i

tratti e le recate .

Esser in preson . v. presoniero . * ' '.-•-.. ••'. I

Esser in quinta generazion . Esser ptr le ravinait i 'tí

esser sul caro déla malora . ' ■■ i

Essere in salvo. Essere in salvumefaeche , v. f.

Esser in sí. Esser ¡n se . - * *

Esser ¡n tele petóle. Esser éntrate in un leccettti 1T»i

varsi impantanate nel fatigo . < • :-r ■

Esser intenzionà. Aver intencione. ' ■' '/'

Esser ¡n ton. Essere in carne, ester grassiuolo, rilHcr-'

re il pelo, cioè esser fresco e in buono stato .

Esser giustà da frizerc . Esser bello e ratetncio, esser

aggiustato .

Esser gran feta. Esser них lappoU . v. fera.' :1 ■" '••"■

Esser là per ec. Essere a un dito, a un peto per ec.

$ $o sta là per cascar, fui sul hi lie» di cadtre , » a.

un dito ch' io non cadessi . S Le ore xe là per bate-'

re . V una, le due ec. tono in tu io scocco.

Esser Г eco ad alcun . Accomodarsi alle battute » secon

dare 1' altruí ragionaniento, ancorchè non s' inrcnd.i .

Far tenore al soprano. •

Esser lu nato e spuà . Ester lui fretto e maniato.

Esser Г ultimo déla so famegia . Portar l' arme alta i*í

poltura .

Esser nel pía dcla sguer/.a . v. pra .

Esser nel só centro. Essere nella sua piscina, e vale

essere in quello stato e in quclla opetazione , che pira

si desidera e più ci avviene. S Esser nella sua bo~

Va, cicè in affari di suo genio.

Esser pagai . Esser pari nel gluoeo .

Esser panchia . Esser pratico , dottore , esperto, Icgger-

ne m cattedra . i . •. • " •

Esser paron assoluto . Esser messere e madonna .

Esser pase. Esser pari e pagati . S Semo pase. Siamçr

pari e p.ig.f.i .

Esser per là cavanèla. Essere un piluccone , si «Нее КУ

uomo che volentieri piglia quel d altri . Esrere uho'

* si roiihii.a, esser tome la gallina di mtttna chnna tiet-

ta la Si rocchina ; e non t ota, e beccherebbe . § ■ Ti

rar t aiuolo , vale non perderé alcuna ' occasions ' *<№*'

fuada^no , benchè di minima imporranza . £' tirtrfb-'

e a un lui, dicesi d nomo misero, cui s affaccia OJtiï

cosa, per роса ch' ella ia.

Esser per le ore. Essere in procinto di partorlro." ''TI

Esser perso nel zugo o in -ltro. Esser invasato , im-

merso, profondato nel giuoco, netto studio ее. < о. .

Esser più contento d' una sposa . Aver il слоге neth ^»с-> :

cherо . • .i , j' , i

Esser qua pet la frególa. Esserci per la pagnottxj o per

il pentolino. i •-

Esser rosso in viso. Parère in vito un gamber» arrotti-

■ to. v. sguardo.

Esser sempre soto sora . Etser ,tnalax^ato, crecchiatt.

3» Aver yir-ghinaia, abnuálc • indisposizíone dir chi

non è sempre raalato, ma non è mai ben sano-. V. es-"

ser impià. .¿i.-

Esserse segnà.ben.^j''Ufrii'f»ic» il Paternestrodis. Giuliani.

Esser st nù . Cevare - e dicesi dcllc fabbtiche tozze e

basse.
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Easei sot* teta coi fondamenu..,%ЩГ №itl^jVtmt~

menu d' un edificio .. .:/■ f ,.• f , . s

Esset soto in.ua faumento. В?*Ц« л/ faiUmtnta,- cioè

con un ciedito da non riscuotcr mai .

ÇiseDst*J»aib о scofà,. v. bolate. . .

Esset sta cativo sjn. in, papza de so mare. Esser^ cattiva

tu, uidio, eiset ç<fttivoy,t> tristo lin nel gitsdo . _ __

Eiscr srreto- Usier morsa dal granchio ,. si dice di. chi e

toccato dair avatizia . v. pítima y o pigna .

ïsset stiucà. Avère la stretta, si dice del grano, dell' uva

о simili, quando è impedita la loro mnturiia-. § Es

ser affogato, offresso dalia calca, tchiatttato.

Esset stnfo del moibin. Saper male di turnia san*, es-

ser annoi.no, o ristucco. del'troffo ¿ene, o del pan

•j Ыажо . ... ,

Esset sul caro.dcla malota - £f«r alie macine , o (er fe

rovinate . Sal.

no Esset sul so bon libio. Esser cisca,to di colla , non

esser sul sua calendario ~ ,

Esset su la cativa sttada . Essere per la mala , o per la

mala via.

E«ei su le bronze . Esser su le tfiue,, struggerst . v.

bronza .. ■ • i

Çsser tagià in bona luna-. Esser, di Ьиок cordovano, etc*

di buona complessione .

Esset tropo bon . Il medico pietos» fa la plaga fur

iente ; Ц madre fietosa fa il figtiuolo ugnoso , e val

che spesso nuoec la tovetchia dolcezza; esser bonario.

Esset turo in un aqua.. Trasudare . v. tuto..

Esset, tati d' una tazza. Esser delta medesima pannina ,

it un ptlamt, d' un+buccia» esser come i popani da

Chioggia , isser del medesima calibroy val délia mede

sima qualità-, о catattete di petsone ..

S i se r via eu la testa . v.- masenate ..

ïsscr mi bol marcantonio . Esser ¿ella tacca d' uomo,

eiset di. gtande e bella statuta . '.'*-.',
Esset un bon e un cativo. Eiser copie■•»' pollV di mér

cate,- un buono e un cattivo .

Esser un ca del diavolo .. v.- essetghe el ca del dia-

volo .

ïsset un fa minchioni .. Par il gittone, fare ta gatta di

masino , uccellare gufi, val simqlate d' ess« soto, e

fingere semplicità per ttappolâte alttui ■... Esset un lu-

macone ,. un chiappamtnehioni -

Esset un gtan de pevatc .. Essere un garofaninay vale

picciolo dL statuta, ma gtande di senno.

isset un poco sordo .. Esser■ sordastrt .-

#on Esset uu putelo. .Axer portato le natthere,- aver

pass'ato t'a %eta, aver- sáltalo ta granatayù dice d'

, , uptno accorto .

S»«t , un . suiantà . Essert un arso,> uno spikntäta ,- un

bruciato qcll' a.vere, esser per le rovinate^ Salv. «if-

■ -r», alie matine r.aver fatio sfiàno,-

$sset го del letot Ester, fuotidi senna, o dé' ganght-

• **i» di cervello-

Eiset zo 4ai' bazziti .. Aver Г anillo,- esser fieramente

,. incojlciito,.

Estático, à Restar estático. R'manere di stucco r о co-

, me un uowa.scfilf'io, restare юте stufido , sbalordi-

to ,■ trasogt.ator stufefatto r adombrato,- confuso •■

Estesa. Diste so., norma, data, in isçtitto- di* fate o dite

checchessia ..

Ssiingitet.se .. T.tùhguert'y spegnersi', si dice propTÎàmen-

■• . ; te délie famiglic allota che. ne manca la successiune .

v. esset Г ultimo ec.

Esto .. Eituaqione »■ tuoeiore ,. bollimçnto di sangue .■

ÏMr.uiun . S De bassa estrazton. /)/ 6,'ss.t mano, di

gtnte' minuta,- di vile nastimento , siliiatta, stir

bt* cçnd'ftiofle.. $2H//f fecdk del y■■¡■oh, о delia

Krafilada è- Evacuait

Eutisma ^ Aneurisma

abrían . Sedere\ v.

¡one * ixtauhnc t f&ut"»e,r **\t*t,r,r

л ,. cioè ¿Паиадоде, ,d¡ .«ЙснцЛЛ(>и>?
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cuzzo. , r.o') iii'ijnoa

Fabrica. Vabbrica , edificio, muramenta,- . , , .ia ¡¿¡¿^ея

Fabrica d'atazzi . Ara-^eria, luogo dove si tesscoi^ -|li.

arazzt. . tr.'inA .»

Fabtka о fusine del feto, ferner*) magaña, hio^o^-i

ve si. lavota e taffina il ferro. tirirú

Fabrica-, о (usina del tame. Ramiera , luogo doye н,,1ш—

vota- ¡1' teme. •..< , .\'-,-Л .'-"¿¡is.

Fabric» de salmistro . Salnttrieray e Salnltrlsta colut

che taccoglie e purga il salnitto. .

Fabrica delà polveie. Polveriera,- edificio- dave, si jolb-

brica la polvere pet larmi da fttoco.

Fabrita senti. Vabbrica the cava ,■ dicesi quando non

lia altezza proporzionata alia sua iargbezza . S InaUar

sora ten una fabrica. Levar da terra .

Fabrica soto squara . Bieca » e a, sbieco^ о fuorl di sqú*-

dra ■ S La fabrica va inan/.i ben, и va aoasio . La fah-

brica cammina ¿ene, o lentamente .. § La j>ar Ц fa

brica de s. Ciustma. Pap la, fabbrlca di s. Pietro che

non finisce mai , it pm£o di s- Patricio che mai nom

si riemfie, il caldo ы с dell' A¡tópasela, la ¿alte dt

s. Galgano , il tacio di s. S{efano che. ne mangiiy**

un' oncia , e ne comprava- una libbra, ^ ' . , ¡ -

Fabticatot de atazzi . Ararviert .

Fabricator de pam . Artepte l.m.iio . иге.

Fabricheta .- Fabricuccia, fabbrichetta •

Fabriciete. Oferaior provvedjtare dell' opera , dejutaf-

10, cioè soptantendente alla fabbtica..

Faccnda . Avet gtan facende . Ayer- più che fart ilx i

un paia.di nosier aver fi¡* facetnde che un »;i)..«u

' vale esset fuot di misura occupato.- ,

Facendiu . v. Facendon .-. _. ,,l(

Facendina , dona . Donna , о manna, mesta , cusaffiala*

faccendiera . Mal..

facendon .- Ser mestay mestatort, faccendiere y ser fac—

. cenda y-impactToso . i». Appaltone , col ni che piglia. su

pra se qualcbe. negozioi attendent degjli a'zieudonl,.'

Fa eià. .iff~.vceti.ito, a faccette , dicesi de' diarruiiti ..

Fachinada. fatthineria,- . . , -w'íL»

•Facile, à No xe eosi facile ce jy«e « loppa r■ p tôlier, e

vale: non è impresa facile; non i un* ¿ucùa di forro.

Factotum. ^ígh'^ftíit , jactada ^ qxcifanfanoy ehe sojjia

il naso alle gatl ine , the ricuce te ¡.tithe alte teíline,

per. he e il. ticucife e il soffiatc il naso с cosa: impoa-

. sàbile ¡ the fa alto e. basso ■■

Fada . Fata .

Fada. Ciurmato, ghiacci'ato,affatato, fatata,che ha l&

""■ f¿tigiont, indurito , impenctiíUiite .

Fadiga . Fática, jati, at da grande . j, Fat fadighe da

can,. o da bestia. Crefytr d' jau¿a, Cafare le luratel-

le , durar fatiihe- da tant., s Manco fadiga e piu

sanità. La poca fatica è sana i do-ve si manuca Di*'

mi conduca, dove si lavara Dio. mi tragga Juora.

Fáganelo . Tenelín .

FagaTo .. Acero , specie 4¡ albero,- dcl'qual legno si fan-

no mestole с tai; lie ri . S Faggioy di cui fansi icmi .

figia . CoVont , »i.innj , manella , fauiatellq, quel fa-

sii-tto di pagua spigata che lcg,ino i mietirori del mie-

tuto formimo .. i' Ligar le fagie..^iíto^e4í« .

Fàgicdoto f.igiolcto . v. filz. . lo .

Fagotèlo . FardeJiino, fardeII et to . s Sojfoggiata, iat-

dcllo, o cosa simile che s abbia sotto il braccio со-

petta dal maatelio > e quasi naKosimí-ntc ai p.oni via »



FA?
TagoïiW7 TigSttijOH jdlrhiú. di fagotto »■ , S D' iaiaJaU .

InsaJatlrçyt И' trine**. ■■■■■ <• i ».. t.i .. -

Fagoto • Farde/lo , rinvolgólo , fagotto , soffoggiata .

$ Far fagoto. v. fare. S Fare un fagoto. Ajfardel-

1лгс . Таге una m.n.iu.tt.1, si dice <d' azione fatta se-

grctamcnte ed in trotta , e pet 4o pià in uttîva pat

te. S Рлгг »» impiastro , vale patto , eonvcnzionc

conclusa con imbroglio e ail ' impazzata .

Fagôto de carne . Tritte motlume*, o carname, si dice

'di Temrhlba gdiTa, e atticciata. STastelto mal legato.

v. fassina .

FaJanchia. Mdtfatta, erróte di tessitura. 'S Fat -una fa-

lanchia. Falliré, sfallirt , commettre tin errtru^o ,

tin fallón

Falare . Errare , fallare , sbagliare . S Chi no fa no fa-

' la , e falando s' imparl . Xfii fa falla , e chi hon fa

sfarfatta, thi non ferra non ihchioda, volendo dire

che ciascuno falla ; guastando s' impara . Ц Anche el

^ prête fala la -messa . F.gli erra .anche il frète all' al

tare , e* cade tin cavalto che ha quattro garnie . Chi

fala de pie, paga de borsa. Chi erra in fretta, a bell'

agio si „pente, oppur cht totto fella, tardi si pente.

Falare >' о far male il' conto . Sfitl/ire . S Roba che non

fala, v. g. melon ее. che non -fala. Pofone che non

fattisée, val che non inganna. $ La avi falada. Tu

i' lui еггяы, o l hai fatldUt .

falbala. Clncigtio, frappa, falbala . Spet. § Veste a

falbala, feite frappata, dciincigliata, cioè adornara,

-c lavoratd con frappe e cincigli, o con falbala.

Falchèto . Fahoncello .

Falconiero. Fa/cohiere, tp.irvieratore , ttro^triere .

I.\'.ds da arresan. v. traversa.

F.i!dí ¿iare .Far ¿elle ficghe, panneggiare, term, di pitt.

FaJd.mi. P'stagnor.i, acrésc. di pistagna, o sia falda.

Falito. F.rroreita-, errornecio. '§ Falo groso. Errorac-

'■ ctj ', errorone , marrone .

fi)\'o n.V'zo '.' Fdllito, rovlnato, spatlalo, decottore .
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Faliíc . Falliré , far fillide mia , ' infil^ar pentole, an-

r- -d.tr at/' aria, dar del cuto ih tul pe troue, batter il

cj'.lo in terra.

F'àlVa'.''FA'3/Mt. ■•»-■

F.ilfvê dcca'rta che se brusa. Monachlne, quelle scin

tille di fuoco, che nell'inccnerirsi la carta a poco a

poco sí spengono.

Falive -de carta brusà, o d'ahro che el vento porta in

alto ." Favo/erca , falaveses .

Falive de nevé. Spru^o, sprwçroto di neve . Sal.

Fiüveta . Fav'iltx-^.i, fttvilletta , ftvi/lettina .

in Falo. In iscamb:o,'t quindi Carre in i amito . § Un

falo che disc cento . 'Т/и disordine ne fa cento. $ Fa

lo de pena, de lengua . Seorso, discorto di penna ее.

S Esser. fora per i fall. v. stat su quela . Si Falo ncla

tela. Matfatta, errore -di tessitura,

Falopa . I'at.^ar.a , beggianata, bnblola, fanfatuca, ca

rota, favotaicia , Ьо-^га . Si Vacca, baco di seta che

intristito pet malattia r.jn lavora . aV Baione , parabo-

\ , iar.o-, carotaio , Venditor di fandonie , o di fiabe ;

favolone, che piatita 'cdrote, o ficca bo^e, the dk

baggiane , o pjn^ane .

Falsariga. Rigo, riga , fat sariga, foglio tigato , che s'

adopera nellb scrívere per andar d ritto.

Falsificare una cliiaye , una moneda . Faltare , contraf-

fare.

Faltroco , filtroca . Montanaio, montanaia,. S Palttnie-

re , pitocto'. ' ''S'l 'J I 14. i.

Falza . Falce : S Andar fora cola -ï'alza . Strafalciart ,

vale tralasciar Г erbe segando colla falce .

Falza da fen. Falce fitnaia, [tenais .

¿Falzada. Falciaia, colpo di falce. ••

Falzoni , omeni che cala dala múihagna nil pian f'et'st*

gar el fen. Falciatorí. ""'' -''ю" ,'o] i.-,*i ,,л,, 15,,.-

Fainalani. Jaccidanno, sost. - ciis\it>í n.t'j, i,,,,,

Famiti. Pa^o alia Sanest."* o>f><rti..t ,„. л; MOÍ 15<?g
»Гате.Тлт«. ' J '■'■""» no 1 tb oiibir, „u n,„

Fame da lovo . Btilimo, specie äf бШ сой -p«éde^ch'44

malattia г S La fame cazza fora l'orso dal busco, il

bisogno fa irottare ta vecihia- 5<Id ** ga fame pia

se anche el pan suto . Я fame patte , a stttno рапса у

ogni acqua spegne it fuoco .

Famegèta . Famigliuola .

Famegia. Famiglia, consortetra.

Famegio. Famigtio-.

Fameta . Famuçcia, dim. di fame , detto per vezci. '

un Faminchioiii . Lumacotte . v. esset un faminchionr-.

FaiK-li. Frettella, specie di panno laño bianco fino e

mórbido. S'Camiciuola per il vestito facto di fienel-

la , v. f. $ Incrosa. A due petti, v. f.

Fanfaro. Danaio falso. S Hol val un fánfaro. Kon l)a~

le un iota-, un acca, un lupino, un fiio , un ette ,

un frullo, una strînga , un puntal d'aghetto, 0 di

stringa .

Fanfaron. MJllantdtore , vatrtatoré, parabolano, smar-

giassone , che sbracia-, che fa sbradata-i, о siracto di

parole . Quindi que' modi di dire per mittete in bur-i

la cotali millautatoti : Ammatina , cWio teg*:; pan >re-

na, che lo Sbratia armtggia ; thi l' »de Л -taño , t

pa-^to i'thi lo crede ¡ tara per uso.

Fanghcta. Farfgbiglia -, limaccio , fatigante:.

Fango che se fa nel segar le prie.. Foítiglia .' ai'-i '*••-

Fangoso. Limaccioso , matoso , fangoso , poltigl'lM .1 ■■•• '

Fanin . Picclnaco , v. a. pieciolo di "statuta. Otc'mto > si

dice di un fanciullo, Scriato e poco vegnettte.

Fanb . Fanale .

Fante . Messo , famiglio di luogni pubblici , e magisttá-

t¡ . § Crascino , ministto della grascia, che procura

«he si dia il gtusto, e si vinda legittimamente, e a pe

so i- a misuta. S Comandatore, ministro, o servente

di magistrate.

Fapèle. Covern d'uóm'ini, mezzano, ingag: atore , v. f.

sgherro .

Farabúró . Farinell» , uomo discurriera, cólui che ptea-

j'.olato gli uomini mauomette , forbannnto , 'V. a. nht-

■ rano .

Faragine de povereti . Poveraglia .

Faragtne de servidori . Scrvitorame .

Faragine.de zente . Centime .

Far a bon zo¿o . Fare a salvo .

Far, o componcrc a caprició . Comporte tetina, le pistäft

e vale senza rególe e di suo capo.'

Far o lai-oraie a conto soo, o pet si. Fate soprddi se,

-si dice quando gli arteTSci , che non ist.inno con a lui ,

lavotano da per se con loro pro e riannn . l

Far aqua. Far il bravo, il Giorgio, il ftniÎHo,'H ebrag-

gioso, l' ardito . ''I

Far acèto col f larga . Far lieta accoglien^atifariuoH

vito, far accoglintento, 0 accolto, accoglicrc amorosa-

mente . S Far poco acèto . Far una magra accoglien-

^ta, accogliere freddamenté .

Fat ala carlona. Fare a brace, di chi fi .ticuna tosa л

caso, o negligentemente i fare a stampa .

Far ala raalenaza . Fare allá peggTo, far a tatet d fe

dere .

Far ala patte. Fare a me-r^o, о a tkitk per нио.

Far ala reversa. Mangiar il porro dalla coda, vate' far

una cosa da quel che importa menó , o da quello che

si dovrebbe far dopo ; il cavallo fa andaré la sfer-^а -.

S Far a rovescio , a ritroso .

no Far ahro fin che criar. Non rifina di gridart\> tien

dà3 0 mette fine alte ¿rida .
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Ем я man bissa . Tare strage , mactllo , fiacco , ictnt-

t \n , о man bassa . »

Far andar a torzio cola testa . Cpnftndert il capo a

МП».

fei andar avant! una fabrica. Tar camminare . una fab-

■blUa. S Qucla fabiica va poco avanti, Çammina len

tamente .

Far andar dal corpo . S Roba che fa andar dal corpo .

• . Cibo solutivo , o cacherello , add. o che fa andaré ,

Far andar el tamise . Tar andaré lo ¡tatúo, il pentoli-

r,e ч o la caraffa .

Far andar ¡n colera . Таг entrare in collera , o i» bu-

guala.

Fat andar via el late > Causai e il latte .

far andar via la tesia . Torre, ¡femare il capo, tem

pere la fantasia . v. far tanto de testa .

F.ar angossa . Tare stomaco -, far compassion* ,

Far a posta . Таг in prava , u a posta .

Far a regata . Tare a ¿ara .

ïji a roía de colo. Таг a rovetcio, a lateia federe, a

rompicatlo .

Far a so modo . Таг di suo capo , a modo sito . S Chi

fa a so modo, vive un anno de più . Chi fa a suo mo

do , поя gli daolc il capo ; far alto e basso .

Far aspetar . Tentre a fiuoto, a loggia, a dondolo , fa

re storiare , penare , far aspettare .

Far aspetar la gloria. Tar strolagare , far allur.gare il

coito , vale fare aspettare aluni il mangiare .

Far a stracolo . Operare a stracca .

Far a strazza cavei . Accapigliarsi, tirarsi Г un con Г al-

tto » capelli azzuffandosj . £ Fare a rufa rafa, si

, dice quai'.do sono molti d' attorno a checchessia, e cia-

scuno s' affanna con prestezza с senz' ordir.c с regola

: Al pigliare ¡I più ch'cgli pub di quelle tali cose .

Far ari , о mile sesti ad alcun . Atteggiare alcuno, v. g.

e' m atteggia ¡ far botch!, gufare, befare alcuno.

fat bacan . Séaccanegglare , jar il baccano, romoreg-

giare ,

¿Far bacará . Tare scialacquo, guasto , sguar^are ,' si di

ce de' ci bi , S Таг batdoria, si dice di chi consuma

tutto il suo dandosi bel tempo .

Fit balochi de neve, „ippatlutotare, far pallotte .

Far baîocade . Таг alla t.eve , ba/loccare , baltoccarsi .

Far balon de qualcun . Tare alla palla di tai-uno, vale

strapazzarlo , bistratiarlo .

Far hampa. Levar fiamma .

Far 1 andona . Tar mitlanttrSa , far pompa, vanagloria,

, far boriate .

F-ат bio bao. Таг bau bau, far paura a' bambini, co-

prendosi il volto .

Fat basar cl manipolo . Tar costare salato, tirare gli

\, »rtcchi ad alcuno , far il tollo a uno, cioè venderé

alcuna cosa cara. S Metter la cávela alta gola, si

dice quando uno avendo nécessita d' una cosa, gl; vien

fatta pagare più che non vale ; scannare atiuno .

•lar beco . Cavar di capretto, far le fusa tone , far

marito dette câpre, porre il cimiero ad uno.

Farbela gamba. Andarset.e in gite , grattarsi la pan

da, ¡mbottar nebbia, don-mellare , stare in o\io, sta

re^ a diporto, a gratta 'l' cuto, m, b. far il bello in

fiat^ra, esser un frustamattoni .

Jar ben al pèto, ala gola, ala salute. Tar buono at

fttto, ec.

far bezzi o_ roba su un sasso. Vivere in su Г acqua,

squartar il %ero, accumulare , far sacco, о grumoti

di %ecchinl, cavar tangue dalla rapa e la lana del-

t' asmo . Sal.

Far boaria in casa. Tar di sua mano, lavorar teire a

proprie spese.

Far boca da ridere. Sogglñgnare ,

F Â

Far boca da píanzere . Таг greppo, с raggttpparsi, i

quel raggrinzar la bocea, che iani.o i bambini quando

vogKono cominciai a piangere .

Far boca storta . Tar bocea bieca .

Far bochín. Таг un ghignetto, un risolino, sarridere-.

S Tar il bocchino, la bocea auzza.

Far bogere insieme el vin vechio col mosto. Aincappel-

lare il vino.

Far bona. S No ghe ne far bona nessuna. ЛЧ»; glient

risparmiare , о non gliene far buona una matedetta .

Far bon bevere. Dar buon here, dar saporita bere, ren

der gustoso it bere . S Cosa che non fa bon bevere .

C'os.i che non garba, che non attaglia.

Far bon peso . Tar derrata buona •

Far botega da desegnador . Tare assegnamento sopra chec

chessia, far disegno sopra una cota, vale sperame un

pronto conseguirhenro .

Far botcgl.in . Tar bottega di checchessia, vale cercare

di guadagnare con astuzia checchessia.

Far brogio . Tar le pratiche , far brcglio, о buchera-

meuto, andar a torno chiedendo checchessia.

Far bruto muso, o brusca ciera . Tar mal piglio , far

viso arcigno , brusco , crticcioso , o strar.o , Jare un

mat grugno , o ceffo .

Far bruto pegio. v. vardar col bruto peg¡о .

Far bruto tempo. 11 tempo si rabbrusca , о rabbitia .

S la marina I gor.fiata , o turbata, si dice quando si

vede uno in collera e pienp di mal talento; ella gli

fuma , it naso de/t' orso fuma .

Far caca. Dare in ceci, dare in cenci, dare in budctlay

m. b. non corrispondere all' aspcttativa j pisciarsi tot-

to , far pi': .

Far caeto . Tar capolino . S Tare le mummie , vale ora

nascondersi -, ora apparire alquanto . v. cacto .

Far cagar i scopini a uno. Tar cacar le lischt, raie pa«

gar il fío .

Far caminar qualcun che va adasio. Trarre alcuno di

passo , farlo uscirt di pasto.

Far caminar un cávalo . Fasseggiare un cavallo .

Far cantare i bezzi . Digua-^are i denari.

Far carezze ai aventori . Dare il comino, dicesi dell' al.

lettare i compratori con far loro piacete . S A un ga

lo . v. carezzare . $ Far carezze ala mama peí la fia ■

Лссаге^аге il bambino per la balia .

Far carne. Impor carne, ingrassare . § Tornar tn car

ne . A chi salva la pelle , la carne rimette , si dicç

di chi sia scanipato da malatria, per cui sia rimase

cstenuato ; rincarnare, rimpappotare .

Far caro. Çareggiare , accare-^are .

Far cativa vira ad alcun . histrattare, ttranare, ttrapa^

\are alcuno, fargli onta •

Far caiizzole. iolteticare , di le ti care .

Far cavajici. ¡bateare, gettar giit di sella, dicesi del

cavallo .

Far chiapar aria. Sciorinare .

Far chiapar el colore , o el brustolin , Rosolare , cioè

far che le vivande prendario colore che tenda al rosso

facendo crosta per forza di fuoco .

Far come el podestà délie Cambarare. Tar come it pode*

sia di Sinigaglia , comandare e far da it ,

Far come i orbi dc Milan. Tar come la vecchia da Ve

rona; se le dava un quattrino perche cantasse, t due

penhi finisse una volta .

Far come qu»:i da Vicenza . Tar come quel da Prato,

star vedere a piovere .

Far comparsa . Tar pompa , о fracassa , o scoppio , far

comparsa ,

Far compílate. Tar tombo!!, tomare.

Far conca, o barca, jlvvallarti, dicesi dc'pavimcim .

Far can furia , jífaltarsi ,
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Far #n tuto el so cómodo qUalche cpsí. T.ve à iuti" л-

gio ciiecchestia, pigtiartela consolata, 0 far caniolato-

una cosa .

Far coret dei ati e dele spese . Tiare , o mandare speta,'

termine della cutía, e val molestare per vía dellá coi-

te il debitóte .

Таг cose da mato. Metiere ¡I foden in btteato , matteg-

giare. v. operar da mato.

far costar salí., v. far basar el manípolo.

.Fat tredenza . S Chi fa. credenza perde 1' a m 150 . Chi da ■

a crtdtrfta spacciä assai i perde l' atniсо е i denari

non 4>a т. ¡i .

Far credere Г impossibile, e l'incrcdibile . Voter dar a

credere che il mal sia sano.

Far credere à' qùalcun quel che no xe vero. Voler far

un catandfino , 0 cappellino .

Far cri ме . far crich, dicesi dello schioppo quando la

polvcre dello scodeilino non acceadendosi , quelle non

si sc.irica..

Ear crepe .. • Tar dt' ptmolini , romperé una pentola e

fame pezzt".

Far с rósete da cena. Tar la cena di Salvino , cioè pi-

sciare e andaré a letto . Non aver pan pé' sabbati ,

far croci, 0 croctttt . $ Far far crosete ad alcun .

Tenere a dieta , metiere , 0 tenere aliriii in fitetto .

Far cul de galtna . Tar greppo . v. far boca da pianzere .

Far cuzzo . v. cuzzare.

Fir da ca'gar . Tare smuovere il corpa , vale annoiare,

disgustare .

JPat dá gomrtàt. Provocar lo ¡tomaco a fastidio, o a

vomito.

Far da seno o da bon. Tar di buono , davvcro , in sut

•sädos di büan senr.o, daddovero, voler la gatta. II

suo contraíio è Коп voter la gatta.

**r da smato . v. da burla,.

Far da so posta . Tar da se.

Far d» zane' e da' buratin . Servir di copa e di coltello,

dicesi di c.'ii serve bene alcuno in tutte quantc le

cose.-'A> ' ' -: "'- '

Far da zovane'. Giovaneggiare .

Far' de capelo". Sia] [tellare , cavarsi il capptllo . $ Sa-'

•¡atari e non pik . 1

:Fa< de gnsto. '■Таг di gana, di buona gana, con vogli»

e gusto grande. 1

:F»r ÍJe manco'. Tar ietrran far di meno .

Fat de moro . Tar cenno .

Far de oehíero . Таг d' occhiotino , dart , o far d" occhio,

ammiccare , far d' occhio .

Far de peiiin . Ciuocar di pedina, far cetina col pie,

scnrpicc'iarc i ¡iedt d' alcuno .

Far de so testa. Таг di suocapa, fare a mano, cioè

comporre di suo capo.

Far de spa le ta . Tare spaltucce, o di spatluccia, e rale

raccomandarsi.

Far dei lun.iri . v. bater la luna .

Far dei vermi . Таг bachi , cacar backt .

Far del bin al común. Pescare per il procansolo, affati-

carsi imlarno.

Far del шпог . 'Levant in baria, andar altero, levar

il ieffo , far cotenne .

Far dele capriole . 7'rinciar capriuole .

'Far dele chiacole assa с fati pochi . Largheggiare in

parole, esser largo in prometiere . S hissai parole,

e foche lande rotte, si dice del mostrar di far gran co-

« non ne conchiuder veruna . S Canta bene e radiola

fíale , vale non corrispondere alie buone parole со fat-

ti motto mena , t poco fita-- <

ifar deie sbatade . Таг sbracciate, cioè mostea: di volet

far gran cose .

ÍJr dele sbreg3.de , v. sbregada.

it
- rá.
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Far dille soe . Tornare alie medesime , far dv'le sue^.

ricadere nel mal fatto . v s. •>■> ■¡'¡••м с >w ;.- ut

Far deventar mato . Tar impa^are , mandare il cervelle

a •zfir^o ad alcuno, trarre, o cavare alcuno di senne*

Far do putei a un porta. Binare, doè^ptttérirc <Ые «

Un СОГрО . . 4i «4**1

Far d'ochio. Vir d' occhio, far cenno, acetnnare coli' 00

chio, ammiccare , far l' occhiolino , dare d' occhio con

chiudetlo . . "i li ir'..-F ."(

Far d'un asta un fuso. Таг d' una ¿anda un r^pole,

d'un tcnymlo un sacchetto.. - :

Fat d' una fióla do zeneti . Con una figtiuola farti due

generi , pigliar due colombi a -una fava . ' •

Far ei balo del gobo. Tirar te cuoia, batter ta capota,

moriré.

Far el .balo dell' ¡mptanton .Dare асана d' impiantaggine^

dare un pian'.one ad alcuno, abbancionarlo, piantat

uno сопи un btl cavólo. .

Far el baron. Baronart-, vagabondate. S ¿indar a %on-

■$0, spassarsi.

Far cl belin . Tare il gâtante, il vea^eato. S Lusinga-

r« , accareogare .

Far cl bravo. Tare il fantino, il bravo, il coraggioso,

i' arduo.

Far cl calo . Tar sofr osst, vale assuefarsi, fare il caito ,

indurarsi. S Far el calo ale bote. Ingrattxr nttik

busse .

Far el casca motto . Tare lo tpatimato, Г anmartelUt»

d' amare . ■• • • — r- ,->'

Far el diavolo e pezo. Таг il diavolo in montagna,rin

un canne to , far il diavolo e peggio , etabUtare-, im-

perversare •

Far el dotor . Tare 'il saccente, dar di becto In Ogni

cosa .

Far cl gonzo . Таг lo gnorri . v. far el minchion .

Far cl grande. Tilar del signare , fare il magnifico , il

magno , far del grande .

jar el Uto. Rifare il letto*, sprimacciart it letto , val

farlo- t .>

Far cl maestro, v. g. Posso fare el maestro in questo.

Intorno a cil posso teggeme in catttdra, e vale essef-

ne informatissimo . ...

Far el oestier de Michelazzo. Таг la vita di Michetue*

ció ; mangiare , bere > e 1pas tarsi .

Fit el minchion. Tare le lustre, le matchere , h marit,

fare ~il nesdo, ¡l noferi , il ftdocco , fare ta gana,

marta, l' Indiano, 11 nani , lo gnorri , far il goffo.

Tagnone, lumacone, si dice a uno che fa ti golfo,

quando per ait ro è accorto e dcstro , o finge di non.

sapere le cose , quando e' le sa .

Far el roiracolo de Maomèto . Tare tome Macometto ai

monti t si dice quando si va a trovare cht si era chia-

mato .

Far el musito . Star in grugnttto .

Far el muson . Таг muso, far bux^p ad alamo, tenergíi

broncio, per arrivare a qualche suo fine, fare il rtm-

sone.

Far el pan . Spianare ¡l pane , ridurre la massm díll«

pasta in pañi •

Far el paregin. Tare la ninfa; proceder con abiti, e co-

stumi rroppo effeminatt .

Fare el passo piu grande delta gamba. Bittenderti pili

che U lenytol non i tungo, a/largar le ali pík del

nidio .

Far el peto ptù grande ch* no è "1 busto, v. far* et

passo.

Far el pitoco . Pigolare , ti dice di coloro, che ancorchc

abbiano assai , sempre si dolgono .

Far el poverèto e non csscrlo. Tenere il cafpan dentro

., e gli agli fitora. § Far maritia, fingex «BUeria» e
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con importunai e quasi gagnolando chieder a limo-

Far el processo » qualcun . Pare it processo addosso, ap-

pkcare cagione onde trovare altrui in fallo. _

Гаг el rufián. Portar i ¡olli, esser referendario, arrtif-

far te matasse, tirare ¡i catesso , pare il ruffiano ,

fu el scagion» o andar de trainan.i, Andar alta ban

da, o a onde. Baienare, barcallare , tente nnare , tra-

¿aliare ; quell' ondeggiare che fa chi non si puo so-

stenere in piedi o per ebbrezzaa o per altra cagionc;

cammina come sonó dipinte le saette ,

Tu ti sec'to déla simia . Coceare , quell' atto che fa la

beuuccia quando ella spinge il muso innanzi per rñi-

nacciare e far paura a chi le da noia .

Гаг el soraosso . Far it callo , e per cnctaf. assuefarsi ,

far sopr' osso .

lar el sordo.. Suonar la sordina, far orecchie di mer

cante, far il sordo; quindi il prov. Egti e il mal

sordo quel che non vuole udire , e m dice di rhi fa

\ist.i di non udire per non alterniere , о far ciö che

gli с detto.

Far el sproto , • fлг* il saccentt, dar di beeco in ogni co

ta, mestare , si 'dice in m. Ь. per comandare e opera

re con saccenteria e ammi rustra r checchessia.

Far el traslato dei beni . Far voltura, o trasporto dei ec.

Far el verso da can, da piegora , e simili, v. criare.

Far fadighe da can. Cacare le curatelle, val durare fa-

tica grandísima.

Far fagoto . Far fascina, far fagotto , vale andar via .

§ Far farde11o, dicesi di chi è vicino a moriré. § Af-

faldetlare , raffaldellare , mettere insieme .

Tar fare a só modo.. Far filar uno, vale fatlo fare in-

tierarnente a suo modo.

Far fare el tolo ai bo. Accotlare i buoi.

Far fare el crostolo . v. crostolo .

Far fate el latín a cávalo. Farta bollire , e mal enacere,

si dice di colui che con supériorité faccia fare altrui

cib che gli pare. $ Far frailare altrui, e far fare

il latino a cavalto, vale rtdursi a fare alctuia cosa per

forza e contra il proprio genio .

'Far fare tombole . v. far fare a so modo.

Far fastidio . Far afa , venire a noia.

fu feste a uno . v. festa .

Far figura . v.' figurare .

Far filar. Fare uno al filato, far tener С olio ad alcu

no. S Fare ammattire , dar da pensare ad uno . v.

dar da sbatcre .

Far finta de no vedere. Far la gatta mortя .

Far fogia . ¡¡rucare la foglia, e s'intende del gel so.

'Far forestaría, far lieta accogliervia , accogliere orre-

_Voltnente , añorare alcuno.

Far fraca . Far ressa, cioè instare con importunai .

"Ear fraseari,. Far frascati, cioè rami colle frasxhe per

dar da niangiare ai bestiame .

Far fredo uno. Freddare uno, cioè ammazzarlo.

Farghene de sonore. Fame di quelle coll' olivo y cioè

délie grandi , marchiaiicj ardite.

Far giacomo giacomo . v. gambe .

Far giustizia cola manara. Far giusti^ia coït accetta,

o cotí' asee , vale amministrarla ciccamentc3 alla gros

s's e senza la dovuta esattezza e matura considera-

zione ,.

Far gola. Far venir V acquolina in bocea, far venir vo-

glia . Dar go/a, indur desiderio , о appetito . S Far

lima lima, far aluni invidia per muoverlo a sdegno .

face,

far gropo e machia. Far to scoppio, e il baleno , far la

campana d un pe^o, vale far ogni cosa a un trattoj

о finit un suo fatto senza intermissione .

Far i conti su i dei. Vn conto fa il ghiotie, e l' ait; о

F A

U tavernaio . $ Fat i conti adosso . Sindacar le per

sone , o chi passa .

Far i fruti cole man . Spremere i frutti , ttrèmen^irt. i ■

frtitti , far venir su a stento .

Far i gasi , e i fesroni . Far le frange .

Far i piè aile mosche. Aver maul benedette, si dice di

quelle che si adatrano ad ogni lavoro , e turto riesec

loro bene; far le cede ai topi.

Far i pugni . Fare alle pugna .

Far i so bisogni. Fare i suoi agi. v. cagare.

Far i vermi . Eacare , dicesi di tutte le cose nelle quali

nascono bachi.

Far in fete. Far rocclii d'alcuht, vale tagliare a pezzi j

far saliiccia di checchessia, o carbonata .

Fare in frególe, Sbricciotare , fare in minu^roli .

Fare in stegole . Far in ischeggie , fare in рею} г M»

pt^etti, in rocchetti, fare una pe-volata. Sal.

Farla a qualcun . Cignerla , accoccargiiela , barbarla л

uno .

Far Г aloco. Far le mascliere , vale fingere. Par il goß.

fo . v. cl minchion .

Far Г amor a una cosa . Vccellare a una cosa .

Far la barca . Par una pedina , vale impediré a uno > о

torgli alcuna cosa che era vicino a conseguiré . v. far

una barca . S Far la doppia di figura , vale far ua

inganno a doppio.

Far la capara. Batter la capata, m. b. moriré.

Far la chietina . Far le marie . Sal.

Far la corte a uno . Corteggiare alcuno , far corteggio ,

o corteo, о servitù ad alcuno, osservare alcuuo, an-

dargli a' ntersi .

far la costar sali. Ella m' è stata insalata . v. far basar

el manipulo .

Far la eróse a una cosa. Pare il piante a checchessia, »

di checchessia, dare la benedica, abbandonar checcitei-

sia» non pensarvi ; far un crocione alia ec, Menz,

Farla da grande . Filar del signare ,

Far Г estesa , Pate un disteso, distendere) o mettere in

isctitto .

Far la falilela. Far fillide mia. v. falliré.

Far la fifa , o la scafa. Par greppo . v. fifa .

rar la fortagia . Sconciarsi . y. desperdere . S Pare nti-

gliarcio, cioè uno svarione, un sacco, uri arrosto , una

mocciconeria , tolta la met. dai fonditori di métallo ,

Farla maschia . v. farla grossa.

Farla in cao. parla finita.

Farla in barba. Parla di quarta, far ta barba di stop*

pa, fit bcffa, o inganno a chi hon sc l'aspetta.

Farla in braghesse, v. farsela in braghesse .

Far la gata piata . Par la gatta morta , o la gatta di

Masino .

Farla grossa. Par un sacco, farla grossa, Red. correré

inconsideratamente in alcuno erróte che ti sia di graá

pregiudi/io . v. far la fortagia.

Far la matini, Torre il stnno , tenere svegliato col ror

more .

Far la panada al diavolo . Par V erba a cani , liseiar ¡a

coda al diavolo, gettar via la fatica.

Far la pasqua . Pasquare .

Far la pera. Dar indicio , far ta spia.

Far la pieta del leto . Rimboccar le lenxuola del letto ,

far la boethetta alie lenTuola , o la rimboccatura .

Far la revision. Par la veduta, si dice del vedere le

merci in dogana, che fanno i ministri a ció deputati ,

Far la rieevuda o la ponta a una vívanda , Sconocihiar-

sela , Red. papparsela tostó, mangiarsela di Lotio,

in vece di serba ría ad altro tempo; far repulisti .

Far la ronda . Aliare , roncare , abbaiare aggirarviti

appresso. S Andar a ruota, è il girare che fauno

gli uccelli , fer ruota ¡ roteare » rotare ,
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Far la scondarola . Far le mnmmie .

Far Ц semenza . Sementirc, produr seme, far seme.

Fat la sgambarola. Таг la gambata, dar il gambetto .

Far la sguàita. Star tita vedetta, in agguato, sfiare ,

codiare aUuno , far pin di manu) , cioè star a vedcr

di nascosto .

Far la simia . Contratare alamo .

Far la spia . Far la marathelia, mangiare sfinacci, Spf-

fiare , raecogliere i bioccoli , far I althimista , pisciar

nel cortile •

Far la srrada al papa. Andarsene in gite, andaré assai

attorno srnza concluyere quello per cui si va.

Far la tegna . Intignosire .

Farla régner a qualcun . far tener l'+lio ad alt uno, far-

le filare , /arlo stare al filatuio, farlo frutlare, tener

uno a segno.

Far la torta . Таг la -¡ufpa, si dice del gran bagnato da

pioggia improvvisa ncll'atro che si batte sull'aia.

fit la vegia al mono. Vegliare il motto.

Far le bastonà . Fare aile bastonate .

ïar le bave. Adirarsi, ester invelenito, fréméré di

cruccio , crucciarsi .

Far le beline. Far le moine '»¡torito, far le farche y val

cattivatsi 1 altrui benevolenza. S Far il ¿ello belli-

7io, vale dissimulare per arrivare a qujlchc suo fine.

Far le beline sul viso , e dir mal drio le spale . Avère

il miele in bocea, e il rasoio a tintóla, dir buotie pa

role, e friggere , aver il gbigno nelia lingua, t la

fraude in seno.

Far le brazzade . Fare alle braccia .

Far le carte in una conversazion . Rtgnare ne/la con

versazione, tener« il camfanetlo, far le carte, si

dice di tili nella conversazione cicala per tutti gli

altri.

Far le fighe . far te fiche .

Far legne. Legnare, far regne.

Far le male flue. Finiría mate, restore tut maltoitato,

andar fer la mala , о fer le revinate .

Таг le mile maravegie . Fare It stimite, maravigliabi ,

o alzar le maní per la maraviglia , m. b.

Far le pene. JHetter le penne.

Far le sassade. Fare a' saisi . s Sastaiuola, battaglia со'

sassi .

F« с le spole • Accannellare .

Far leva di omeni , de soldai . Levar genu , e milice.

Far 1 im palo . Far querela, querciuoto, stare a capo all'

ingin .

Far I iudian , o el gonzo . т. rar el gonzo .

Far 1 i scia. Far burato. S De carte, o scriturc. Fare

Stella, mener di fer se le bnone stritture .

Far 1 orno adusto. Fare il mtsstrt , il 'maestro, far il

quamquam , fare il superiore in checchcssia . & Dare

altrui it latino, vale fargli il maestro addosso, rrat-

tarlo da fanciullo. i Far l' uomo addosso altrui, val

signorcggiailo e minacciatlo.

Far Г orno de garbo . Fare lo scaltro , vender termo .

Far Г orno de importaiza. Ttr é oinacciont , sfular ten-

do, tsser un rrfubblitone largo Un cintura, usar ma

niere gravi e portamenti altieri.

Far Г oro. Orlare, far Г orlo»

Far lunar!, v. bater I« luna.

Far luse , v. g. Quel d'alui non f.i mai lase. ía roba

altrui non fa buon fro , o fa mal guailagno, o il mal

pro .

Fat rnagnar Г agio . v. agio .

Far m»n bassa . Far macelio, trucidare , tjglijr a fer^

\i, far un fi.trсо, una strage , far тли beavar »r»ie

non dar quartiere, distare пкктаипежс ; mandare я ft

di sfada .

Far «mim . f*r fallt*, tfmUh* .
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Par marendata . Tar le mtrenducce , giuoco Í mdullr-

sco.

Far massaria . Tratuutarsi , sgombrare . § Xe un gran

incomodo sto far spesso massaria . Cuesto jar tauie »as-

mute i un gran ntartoro .

Far mastelada . v. insembrai el vin .

Far mazzi de ceole , d' agi ее. Amma^çolUrt agi!, ci'

folle te. . . ~

Far mezza festa . Stare a sportello, e. dicesi di ciii с or-

bo d' un occhio.

Far migaognole, о cocolezzi . Far amorevole^ine, moi»

ne , le^ri .

Far mina, o gran mina. Fare scoffto, o grande cnufa-

riscen%a.

Far mirabilia . Far maraviglie , far mirabilia.

Far moke csibizion , esprcssion о simili > с pochi fi ti .

Assai famfani e poca uva •

Far momo . Minacciare , fare una squartata , fare I' .•<«-

»и addosto altrui) srrqppazzarlo , soperchiarlo.

Far moneda falsa per alenn . Far carte false per alcuno,

farsi sparare per altano, dicesi quando uno per isvi-

sceratezza d' affezione farebbe per un altto quai si vo-

glia cosa per grande e pericolosa ch' ella si fosse.

Far moto . Far (telle gtte . S Far pito , incrir.are , ri

sentirsi , e dicesi dcgli edifizi ; muovcrsl , e si puo

anche dir de' dipinti ; v. g. Quclla pittura non ha mai

mosso, cioè non se anncgrtia, ne iovfcchiaia ..

Far musina. Raggru^iotar denaro.

Far muso duro. Far faccia tosta, fermât il vise.

Far nasini . Aggrin-^are il naso .

no Far ne ben, ne roba . Non far ne aspo , ni areola-

¡о, cioè ne Г uno i ne 1 altto.

Fat netisia. Sfarcecinare , cioè mangiate assai f «un fer

rosura.

Far netisia dei aeividori . Cacciarli tutti, mandar.li al

diavolo .

Far netisia delà rob«. Logorare , dissipart , far repuli-

sti , scîalacquare la rooa, С avère , fare sfiant , ri-

finiré to spiano. S Dare ta Jfogtiasc^a a una cesa»

о simili, vale rubarla,. »otarla.

no Far ne questo, ne qmclto- v. no f.rr ne ben, ne loba,

no Far mente. Imbettar nebbia. S El «ta là senza fat

niente. Egti si sta celle tnani in mano, о colle ma-

ni alla cintola , a mon giunte .

Far ogio d'alcun . Farne stra\io , agni scherzo , fare al

la palla d' atcuno , fame toimina .

F r pagai. v. far pase .

Far pala. Far fomfa, far gran viste, fare sbraccioy

cioè dimostrazioni e butbanzi , fare pala. S Far estem-

tasjione , gialtan^a . ., , . t .. •

Far pan . Sfianare i pañi, cioè tidurre Ja massa cUl!a

pasta in pani . , . •

Far panza i о goba. Far eorpo» e dicesi di muraglie;

far gobba s farsi i/ futra, perderé il primiero pergen-

dicolu. & Far ventre, dicesi di trave, о Ui assc . -

Far papote . Far entérina , ingraisare .

Far parer de non voter una cosa, e bramarla. Mer.na

Oi.eiia da Campt, ai dice di cht moatra in. apparent»

di aver displacer d una cosa, che pure coesidcia.

Far parer ch' el fato no sia sjo. Таг U viste di non sa»

père. v. far cl gonzo.

Far parer una cosa, e farghene un altw . Acetrinare in

coffe, e dare in bastoni .

Far pase. Far fari , far рясе, о la face, andar per 1л

pate, levare, o levarla del pari, S Pacificarsi , rap-

pattumarsi, quietares.

Far passar banda. Imfrigionare .

Far passarc un palastro , с simili . Dar от tuffo a sen

pollo, vale atturbrlo ncl ¿acode beUeatc #шм «¡i mel-

tcilo дсПо scliidi jnc .
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lu pata nel logo . Tattare , impattart , levarla del

pari, far la ronfa del Vallera, cicè patu . $ far

tavola nel giuoeo di dama , o scarchi , vale pacíate .

Far pati nel logo . far partita .

Far peca . Far compassiene , rintenerire , ¡mpietosire .

Гаг pcgio col e srrero. far cifigäo, guardar a traver

so, o col mal pigtio, guardar in agnesco, o a squar-

cia sacca, aggrottare te ciglia.

Far pele . Ingoggiare > v. f. _

F*r penitenza con alcun. far cefiolaxjone , far carita ,

roanglare insieme.

Far o ¿ai per preziosa una cosa che va per le scoazze .

Venderé il sol di luglio , voler far pat« buona e cara

una cosa, che n' avanza a ognuno •

Гаг per si . fart > в pescare per^ se .

Far petóle, o cagóle menue. Stiracehiare le mil^e , vi-

ver di limatura , stare a stecchetto .

Far piazza. Accovacciarsi , dicesi dclle gatline .

Far pietà ai sassi . ¡dettert eompassiont di »fi ( muove-

re a compassiotte .

Far rit i ro . Vmiliarsi , cederé , ritirarsi .

Far pirraría, v. piezate.

Far pîo pio. Fare il cul lappe lappe, e vaU tremar di

paura.

Far pià асшо Г angolo» o el son. Inacutire .

Far più che Carlo in Franza . Far prode^e , usure del

maraco t si dice del far più che e* non si suole.

Far più cose, in t' una volta. Bat tere , о fare due cbiodi

*:l un caldo, far più faccende a un tratto.

Far ponga, v. ponga, casna .

Far portar la spada . Far un sopruso, un sopranmano r.n

aggravio . v. far stare .

Fa,- poniera . Far leonessa alla poniera , vale passcg-

giare aspetcando l'ingrcsso.

Far presa. Appigtiarsi, attaccarsi, assedarsi .

Far purga per murbin . Muover lite alla sanità.

Far putelezzi . Far bambine , leggere^te , atteggïare ,

far atti e giuochi •

■fit quel che te pol . Far la vesta seconde ¡i panno .

Far rechie da mercante • Far conti ihe uno canti, far

conte che passi l' imperattre , piatitare una vigua ,

far orecchio di mercante, far foi-mica di sorbo, e va

le siar sodo alla maccliia, ctoè tasciar dire uno quin

to vuole, il quai cerchi cavare qualche segreto di boc

ea , e non rispondere , o risponderglt tn maniera, che

non soitisca il drsiderio suo i stoppant gli orecchi .

Sal.

Far regazzde . Far raga\i(ate .

Far restore. Donar dell' affitto.

Far resuscitate i morti . far riavert il morte, sí dice

de" saporiti , e squisiti cibi.

Far riderc i capon i . Muover a riso i pie del letto ; co

se che fcrebher* ridere i muricciuoh , o le piètre , o

i ¡olli , o i ranocihi che non hanno demi .

Far rider la conttada . far belle te pia\^e<, si dice del

radunarsi il popólo per gtida , о per azioni poco lo

devolt .

Far sacco . far saccaia , dice« delle fcritc e percosse ;

far bursa.

Far saver bona una cosa . Fare cadere da alto una cosa.

Far sbcrlcfi. Far bocehe , Ьшсаче , visaed , sberlejji a

batea plena, atti o gesti che uno fa per ischernite al

trui j /«re scorci di bocea, far una menatina di sgru-

gnoni, Mag. val quattro fberteffi .

Fare scaiete . Cincischiare , si dice del tagliar male e

disugualmentc, come fanno i terri mal taglienri .

Far scambieii . Scambiettare , fare scamiiettt .

Farse ala vita d'un per parlarghe . Farsi all' abbarde

di alcuno i abbordar* мпо » accostarsegli peí parlar

«eco.
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Farse Ъе1а, o meterse in gala. R-tssettarsi, allindírtt*

a\fjmarsi , andarsi a rinfronzdre alio specthie .

Farse belo . Abbigliarsi , ornarsi , pniirsi , nettarsi y

scabbiarsi, impomiciarsi , lisciarsi.

Farse belo de qualche cosa . Vantarsi , insttperbirsi, me-

nar vanto, farsi bello , applaudirsi , pavoneggiarsi -

Farse belo de quel dei altri. farsi Ькоп d una cosa, bo-

mggiare, v. a. farsene bello, croe- attribuirsela j csser

la cornacehia d' Esopo .

Fatse bruto. Intimorirsi , maravigliarsi , far lipiglle .

Farse burlar . Farsi scorgere , smaccarr, far far bejfe di

se , fer belle le plantee , far bello il vicinate . $ Far

si frustare , vale farsi beffate per qualche scempiaggi-

r.e , o azione fatta a sproposito . v. frustada .

Farse caca soto, l'iteiarti nit», dare in ceci, in budet-

/a,far vescia, si dice di chi non riesce nelle sue

opcrazioni ; far fieo, dar in piattole, in eiampanelle .

Far secando le foize. Misiir.tr ú col suo passetto, far it

parso seconde la gamba, e quinch il detto: Chi non si

misara , i misurato .

Farse dala vila . Farsi dl buona villa, Cas. mostrarsi

delle sei migliaia , в delle cento miglia , v. fat el

iniiicliion ; fr.Tii , о mettrarsi ntiovo .

Farsela . Sculettare, v. b. pigliare it puleggio , о il pen-

die , giuocar di catcagna .

Farse la barba . Levarsi, в farsi la Barba .

Farsela ,in braghesse. Sconcacarsi, empiersi i cal^rnniy,

eacarsi sotte , bruttarsi di merda , farsela nelle bra

che , о ne' cat\om¡ . v. far caca .

Farsela in su i dei . Farsela facile facile , o facilit-

sima .

Fa-rse large*. Aprirsi I« strada all' estimativa , al cré

dito. S largheggiare, sparnat^are , Usar liberaHtà di

donartivi , o altro »

Farse largo con quel dei altri. Delia pelt* altrui »fan-

no le cinture, о le coregge larghe .

Faise mal da so posta. Dirsi il dito nrgiî ecchi, darti

la "гарра su piedi , murarsi in un fomo . si Guardé

che no ve fè mal . Guardatevi di non vi sromîart *

si dice di chi procede lentai.wnte nel suo operare .

Farse nasar, o sculazzar. v. farse burlar.

Farsene in conto, v. ineurarsene .

Farse pregare, o tirare per el tabaro. Farsi, o non far

si troppo stracciare i panni, o la cappa, tirare, o non.

tirare pel fertaiuote , vale accettaic » a noo accettate

Г invita .

Farse prête. Impretarst .

Farse prezioso . Farsi desiderarr.

Farse scottegar per qualcun . v. far moneda farsa per

alcun .

no Farse star . Won portar basto , non portare , e tetter

groppa , non voler sopportare sopiuso o ingiuria .

Farse su un poco. Vscir de сend > rimpannui cîarsi y ve

nir di cattiva in buona fortuna.

Farse vardat dtio . Farsi mostrar a dito. s. farse burlar.

Fat sgrtsolc. far raceapriccio .

Far sonar in tavola. Far sonare a manglare .

Far spaliera. Far ala, cioè allargatsi dando luogo . S far

parata, о spallitra, dicesi de soldati , quando di qua

e di là mettono in mezzo, о stanno in predi cUvanti

il personaggio che onorano • SjIv.

Far spreie . Far caso , far maraviglia , recare amtnira-

\iene , fare specie .

Far state . Far tener I' olio ad alcuno , farto filare , te

ner alcuno at filatoio % vale tenerlo a segno, farlo

stat cheto per bella pama, а Metiere altrui in un

calceito , vale farlo stare, abbatteilo.

Far stat a filo . Far andar per filo , costringere ad ac-

comodarsi all' altrui volonta.

Fax stai uno in presón. Suggite in prigiout alcuno, te-
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Ifuestrare , e si dice del far prolongare la prigionia

ad uno, che gia lia carcerato ad istanza d'altri, о

per altea cagione .

Par star zo el fia. Amnun^art, cioè far nauseas torre,

moliere it fiatо.

Far stele d'un legno . Schiappare , cioè fame scheggie .

far s:omcgo. Par stomaco, e vale perturbare lo stoma

co. Si Muovere altrui sdegno , stomacare ; dut cost

ihe stomacherebbero i ¡ol/i.

ïar straveder . Far venir le traveggole, far veder Г uno

due , far travedire .

Far su cl leto. Rifare iL letto.

Far su . v. far su e su .

Far sn in rodólo. Arruotolare .

Far su la carne . Rincarnare , si dice del rammarginar le

piaghe rimettendo nuova carne .

Far su la vesta . Accincignare , succignere , legare sotto

la cintura i vestiroenti lunghi> o avvolurscgli per te-

nerli alti da terra.

Far su le maneghe. Rimioccare le manicht , stracciarsi .

Far su le pene. Rimpei.nare , rimetter le penne, cosi i

capelli te.

Far su pezze de pani » о de tela. Rajfardetiare ec.

Far su e su . far un agguaglio , far un impiastro , per

mer.j e vale un accordo, o patto concluso con imbro

glio } e ail" impazzata; far giù per su, v. (.fart a ibi

s' ha s' abbia •

Far susto . Dare afa , recare altrui fastidio .

Far tabaro . Croccbiare . S Far gbeppio , dicesi délie gal-

line .

Far tanta aqua. Tar il bravo, fare una bravata a cre-

den\a, far l' animoso , grosseggiare . S Far tanto

sea/pore , risentimento grande .

Far tanto de testa. Stordirt , fare il capo come un ce-

stone , torre , romperé , sperc^are il capo , la fanta

sia , la testa .

Far tela con qualcun . Far lega , addimesticarsi , fami-

gliarinarst con alcuno , e si usa colla negazione .

Si Nol fara tela со mi . £' non farà lega , ni tregua

meco.

Far tenero . Intenerire , far diventar tenero .

Far tera da bocai . andaré a rinca/^are un cimiterío ,

andaré al cassone, dar le barbe al sole, andaré a' pii

di Dio, andar di là, andaré a Sre.<¡ , andar fra que'

fia , andar a védete bailar l' oi.ro, andaré a dar bec-

care m' polit al prête, andar a fare i fatti suoi , an

daré a ingrassare i petronciani , andaré a Babbori-

veggioti, o a R'tveggioti , andar a Vatrasso, andar

a Volitrra, andar a Maravalle, a Valdibuia, andar

in Oga Magaña, batter la capata, tirar le eal-^t , o

te iit'jia, stringer, o fbinder il pugno, moriré.

Far te:ta. Far capo, incaponire , incapare , ostinarsi ,

opporsi, resistere, ricalcitrare .

Far tre passi in un quarelo . Far passa di pica, cammina-

re come le testuggini ¡ e' par hita piedlea, si dice di

chi cammina a gambe larghe e lentamente .

Far tuto Г impossibile . Fare quanta e possibile , quanta

si sa t puo , far i' estremo delta sua fossa , o del

potere .

Far vederela luna nel pozzo . Mostrare, о dare a cre-

der lucí io/e per lanterne .

Far veder le stele . Far vedere le lucciole ad atenuó , о

it stelle di me^odi ¡ veder volar mille lucciole ,

far sentir intenso dolore .

Far vegner i peu d'oca. Far venir ribre^to , arricciar-

ti tutti i peti addosso.

Far vegner Г aqua in boca . Far venir I' acquotina , far

venir I' acqua su l'ugota.

Far vegner la chila. Nauseare, saciare sino alta flau

tea , ristuccart } r'mtcir carne grassa.
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Fat vegnet la pîvïa. Tar altungar il coito, vale prbltfn-

- gare ad uno che ha setc, il portargli da bere. Si ilicc i

anche del far aspettar altrui il mangiare. t r i¿"

Far vegner rosso un fero . Infocare un ferro , aryovni-

tare . i ;,-, i¡ .... i

Far vegner sonó, fame, sen ec. Conciliar la fame , la

sett, il sonno, I' allegria . .'.f.4 ¡ L

Far vegner vogia ad alcun . Metiere in filo altrui , met'

tere in suechio, in \urto cbiecbejsia , far patir vo-

gtia ad uno, fart ailungare il colla, far venir i/o-

gliaai morti, invogliare al sommo . £ Me xe vegnu

gran voglia . Mi venne,omi toeco ta frególa, o t utz¿-

•coto di ec. i.»'.(

Far vermi . lnverminare , bacare , e quindi Invtrmimt-

mento. ■ • f i .

Far vista de non vedere . Far il dormi al fhoco, st dice'

de'mariti poco onorati , che fingono di non vedere i;

tristizie dclle loro mogli ; far. le viste di non ve

dere . " Л

Far vogar alcun. Voler il dondolo , o la baia, o la bur

la de' fatti altrui. S El me vol far vogar. £' vuol

la bata del fttto mió, mi vuol far taraceare, v. f.

Far un buso in aqua. Pestare, oattere, diguatriar fí

acqua nel vaglio, andar per acqua cot Vagtio , dar I'

incensó a' gritti, buttar via la fatica, far tin buco

nett' acqua , far acqua net vaglio.

Fare un cao rio . Fare un capitomio/o in acqua .

Far un cauterio, lncenderc , fare un inciso, curare col

fuoeo, fare un cauterio. ."■- • ■ i,t

Far un desora col balón, o bala. Far guada¡nat*\ >■

Far un discorseto al altare . Sermoneggiare ¡ quindi Ser*-

monatore colui che fa sermoncini ; sermonare*. 1 , 11

Far un garanghèlo . Fare merendé, merenducct .

Far un imp ilo. Far querela, e anebe fare quereinöle ,

cioè colle gambe all' aria.

Far un improvisata . Capitare, giungerf ail' improvvisi,

о ¡mprovvisamente , soprapprendere .

Far un mercà. Fare un mércate , formare un passerait).,

si dice quando più persone adúnate insicme romoreg-

giano cicalando. Si Do donne, e un' oca fa un merci.

Dove son femine e oehe, non vî son parole poche s trt

donne fanno un mercato .

Far un moto alla lontana . Лссеппаге infruscato, vale

oscuro, gittare un motto, uno spra^ro, •■ ■■■

Far un minino . Гаг bica, mucebio, ammassamento, mon-

tieetlo . ■ ■ . . . t

Far un poco una cosa, e un poco un' alera in t' una vol-

ta . Dare dove un calcio , dove un pugno, dart ,-.«

colpa su la botte, e uno sut etnhiar, vale tirare in-

nanzi più faccende a un tempo, quando Г una, quan-

do Г alera .

Far un scambieto. Dart un gangbtro, si dice propria-

mente délia lèpre . v

Far un scapuzzon . Fare uno seappuccio. § Far ni;o sia-

glio, uno seappuccio, un errore , uno sptoposite ma~

dómale .

■Far un schincheto, o tornare in drio. Dare un gatigbe-

ro, dare in dietro.

Far un sete . Fare uno squarcetto.

Far, o andar a fare un soralogo. Andar sopra ta focсla

del luogo, far l'accès 10 del tuog'o .

Far un sproposito più grando per coverzere el primo.

Imbottare sopra ta feccia . • '

Far un squarzaCatagia . Fare uno seempio, o sbarattare ,

metiere in confusione e in rotta .

Far un strozzo. Fare un taccio, uno stagtio, cioè un

computo all'ingrosso a fine di fame saldo e quieranza;

stagliare , e si dice propriamente de conti с délie ra-

gioni de' negozianti .

Fai un viazo с do servizi. Tigliar dut piccioni ad una
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fava , batter dut chiodi ad un caldo , far una vîa ,

€ due servigi, dar a dut tavole a un colpo, о trau»,

imbiancare dut muri col medetimo alberello »

Far un ziro . fare una girata , dare una voila > о pi-

gliare una voíta, vagliono andaré alquanro attorno.

Far una barca. Fart una cavaltetta a uno, e vale in-

gannare con astuzia ; far una pediría, v. far la barca.

Far una basseta . v. far la barca .

Far una bona levada . tevarti alio s¡untare del d) , di

Ькоп mattino, all' alia y per tempo , per temtïtsimo,

al primo mon délit souille .

Far una bona /.ornada . far una ricca endita , rimaner

erede. v. inconirai ben ; fare una buouay о gratta

vindemmia .

lar una burla, fare una btffa, una giottray fare un

fiocco y ¿tarda ec. S fare cilecca у о una ciltcca , è

mostrare di dare altrui checchcssia , e non gliela da

re ; fare una natta.

Far una compagnia de neg.oz.io . Creare una rag-tone у о

compagnia .

Bar una cosa prima del tempo . Sonar completa avanti

nona.

Far una figura de carton, far pergola y cuocer but, di-

cesi di chi si trova a ragionamenti ch'el noil intenda .

Far una filada . Fart una bravata y uno »pauracchio .

Far una finta. Лссеппаге , termine di scherma.

Far una íílzeta. Fare un punto aporto y o una infil^atu-

ra y v» f-

Im una grisonada. Contendert , contrattare con vtewun-

o¡a, fart a co^rty " a morn e a' colli.

-Far una intemerada. Dart о fare una sbarba^ata > un

lava capo y un cappellaccio, una ¿поил riprensione-.

Far una rcsoluzion coragiosa . Tagliarti I' agno , fare

и na ttibita .

Far una stramazzada . Fare una bella Icttatay e vale dor

mit più persone in un letto ¡ far tutto un lena, v. f.

Far una vita cómoda , e simili» Fare una vita tcelta e

buona.

Far vogare . Far marinare, taroccare , v. f. croe- far avè

re un certo interno cruccio peí cosa che dispiaccia , e

si dice per lo ршт e' marina, egli tbuffay o taracea .

Far zanca. Far gamito у о angola, dicesi de' muri quan-

do escono dalla loto dirittura.

Far zirar la tesfa. Far girar la coceóla, v. dar da pen

sare . •

Far zo el filo o i fusi. .Annas' a; e, innaspare, avvolger

il iil.uo sul naspo, per totmare la marassa .

Car 20 nel zogo. Far il eolio al follastroné . v. tirar

soto.

far zo una puta. Sedurre, ingannare , infinocchiare una

doncella y ingaggiare, v. f. ; v. g. £' non m' ¡ngaggia,

metafor. S> Felo vu, se si cápate. To del legnoy e

fa tu, e vale se non approvi quest' opera mía , provati

tu di farla .. $ Un solo no pol far tuto . 17«* noct

sola non suona , e non fa romwe in un tacco, un solo

jion puo condúrre a fine quel fatto che ha bisogno di

«nolti. _§ Itomettcr ben, e no far. Va buone parole,

* fT*êff* * A f°r" de f" *' impara. Per dlnicn.tr la

falta il pan i' ajftna , vale nel fare s acqüista perfe-

zione . S Со Г è fata , Г è fata . Cota fatta capo ha .

$ Vedremo chi se la sa più far . Faremo a farte/a ,.

*ale ricattarsi. $ De tantin far tanton . far d' una

bolla un canchero .. & Cosa ga da far atiesto con oae-

lo ? Cht ha a fart la luna со' gran ■*' , g/i elefanti

colle bertucce f S Nol sa più cosa el se fazza . Navi-

ga per perdutt.y ha ptrduto ta buttolay si dice di chi

nclle snc azioni si abbandona , с non sa più cosa e' si

faccia . S El ghe ne fa a pie e a cávalo . £' ne fa di

¡melle coli' utivo, val marchiane, grosse. Si Ghe sa

ta, da fat asià , o moho da sbatere . Ci tara da ugne-

FA

re , si dicono di casi fastidiosi, ne qaati sia da bréa

te , с alt'aticarsi moho . S> £1 m' i: a fato parlar da

cinquanta persone. E' mi mise addotto lamí e tarai,

che per istracca ebbt a cederé , val importunare , o

lar importunare con mezzi, e per via di amicizia. $ A

farla miserabile. Я farla ttretta ci vorrà uno senda.

Farina. S La farina del diavolo va tufia in somola ,

Quel che vien di rufa in raffa, te ne va di buffa in

baffk} chi mal raguna , tosto disperee; di mal toilet

ta non si fa buon tavoro . S No Г e farina da far o-

stie . Son i farina da cialde 3 non e nena farina y

vale non essere interaraente schictto, sincero , inno

cente ; non monda nespole .

l'arinato . Farinaiuoto, vendi-tor di farina, Varinaiuola.

tonm. Sal.

Pari ne la . Tritello , cruschello, stau ¡atura. S F¡ort r

qtiella rugiada che с supra, le írutte avanti oh' elle

sian brancicate .

Farinoso. Farinacciolo, addiett. S Sfarinato aggiinto di

alcune frutte che non reggono al dente, come pete«.

mêle, le quili sogliono essere anche scipite .

Farnctico . Frenético y farnetico y e quindi Farntticart y

o parlar per farnetico .

Fasa n . Fagiano .

Fasana . Fagiana .

Fasanare . Rosolare in su la gratitola- col pepe с соя

I' olio .

Fasarona . Schiattoná , gmstottonmr si dice di persona at-

ticciata, tarchiata, fatticcia .-

Fa servizi . 11 butea y so..r.

Fasolara . Campo ttminato a fagiuoti .■

t'asoleti de Cologna . Fagiueli pelos: , sen piccioüni , »••

f. Dec.

Fasolo . fagiuolo .

Fatolo d India . Htiino, patma crittiy planta not*.

Fasoloni . Fagittoti turchi r picchiati , v» f. tpiahitUa)* -

Dec.

Eassa . Cintura , btnda , fascia .

Fas-à . bendato y fatJata y rifateiato . Red.

Fasseta . fascinóla , éendella, btndtrella.

Fassetina . fasciuoUtta .

Fasseto. fatciatelto, faste/lino, fastillo , fauttto ».

Fassinà per le galetc . v. fassinaro.

Fassinà. Fascinata y, quantità di fascine, o- fraschcr o

f.iMi lli . '

Fassina . fascina, fascetto di sermenti. S Fatsina mal

liga. Fastellaicio, fastelione , si dice di uomo d»sa-

datto с fuor di mis >ra grande, v. scoa . § Far fasiine »

¿iffastellare , fascinare. S Mandare a far fassine »

Mandare al diavolo y alie forehe , -al barone .

Fassinaro pet le galetc . Iras a . S Tirar ко le galère

dal fassinaro. Sbtngolar* . S FascinatUy quanti. a «U

fascine »

Tzsso . Fatcio, fattelloy si dice propriamente di legna »

pagua, erbe, e simili. S Andar in fasso.-ifasiiari:,

andar in rovina . V. andar in lochi .

Fassöle . v. Fassetta . S Aver visto o conossit alcut) ia

fassole . jíver eonostluto altano in daude .

Fastidio» Briga, impace}» t fastidio . i Torse i fastidi

dei altri. lorsi gl impaici del Rosso, vale le brighe

ch« non gji toccano> le bra he degji altri rompono il

tulo .

Fastidio. Sfinimento, svenimento-, tint ope, batimento..

$ Easimetituteio , piccioio svenimento. S Veguer fa

stidio. Svenirti y venirt' meno, tince¡timare , batiré,

smirrirc gli spiriti. Si No voler intriga! , o fastidi.

l-uggir il ranno caldo, val leiJMghe.

Fastidioso . Noioso , fastidioso sfuucihevo/e , molesto .

§ Fastidioso ch'el beca. Pi» noioio della noia тн/м-

tima , darebbe noia alla пот . Чч
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Fateíio . Tatttrellt ¿ !

Fatizzo, Atticciate , maccianghere , tardíiate , Tatucao .

S 1 atticcione, sMattont , arcrescit. di giussc mem

bra . S 1' jtiicàotto , alquanto fatticcie.

Fata . $ Л note fata . A notte ferma . S Fata la sen-

sa , о la Madona. Fatto Г jtscensionc , fatto i assim-

•lione di M. V., val dopo .

Fato a colmcgna . Accomignolato , congiunto a modo di

cormgnolo.

Fato a man. Fatti^io, fatto con arte, artificíale.

I ato col naso . Fatto colle gom'na, diro^çato col piccone ,

dices« di cosa fatta malamente e rozadamente • S Tuti

sa dir, о xe dotori dopo el fato. Del sentie di foi

ne son plene le fosse , prov. che si dice a coloro, che

dopo il fitto dicono Mael clic s¡ doveva, о poteva fai

prima. S Parole assà e po.hi fati . itíotte farolee

poche lame rotte .

'Faro soo,. S Aver el fato soo . Aver il suo pieno .

i § Saver el fato soo. Esser de-stre, accorto, aver gli

occhi dietro la cotlottota , saper il suo conto . § Vo

ler el fato soo sin in t' un bezzo • Voler la parte sua

sino al finocchio . S Tendere, o badare ai fati soi.

Far nta^o de' suoi sa/ci, badare a se, andaré pc'fatti

suoi . S Färse dar el fato soo . Farsi dare il conto

suo , quel che viene altrui , guardarsi che il vend!-

tore non facciaci il colli , cioè avania . S Guardar

ben el fato soo. Védeme quanta ta canna, cioè non

lasciarsi sopraffare, -voler la sua raisura g ¡usta .

Fatora . Fattoressa.

•e sul Fato. F- di botte..

Fatorato. Fattoraccio, pegg.

Fava in tega . Haccelli , s intende del giiscio pieno dette

fave fresehe .

Fava lovina . Lupino , lupinello .

Fava grassa . Telefio, pianta nota.

Fanale. FaVute , campo ove sieno state seminare fave, e

poi svelte .

Fàvaro . Fabbro, colui che lavora di ferramenti in digros-

so . S Alagnano, toppallaahiave , ihiavaio, chiavaiuo-

lo -, facitor di toppe e di chiavi e d' altri lavori mi-

ñutí . S Lavorar come un (avaro. Menar le niant co

me i berrettai , intendi quelli che lavorano il feluo

pet le beirctte . S Botega de fàvaro . OJfkina di fab

bro .

Fai cta . Faverella , maceo , vivanda di fave disfatte .

S Mtrda , stereo .

Fazion . S B.tiba de fazion . Di fa^iont , Belin. di du

râta .

tFazionario. Fa^ioso.

Fazza . Viso , volto , faccia . § No guardar in fazza a

nessun . Gettare il giacihio tondo , no aver riguardo a

nimio trattando tutti ad un modo. S Conoscere de

fazza . Conoscere di vedu*a . § Butât in fazza . Jiut-

tar negli occhi una cosa, rin faccia 1 la .

Fa tzada . Faccia , facciata , cioè fronre , о prospetto dcl-

1 edificio .

Fazzada de fogio . Faccia, fagina, per cuscuna banda

del foglio. $ Fazzada per fazzada. Faccia per faccia.

Faziadina . Factiuola, si dice dell' ottava pacte del fo

glio.

Fazzarse . jtjfacciarsi, 0 farti alla finettra ec.

Fazzoletin . Benduccio , cioè picciola striscia di panno li

no che s' ар pi cea a' bambini per sofHarsi con essa il

naso .

Fazzoleto da colo,. Fa^voletto da collo .

Fazzoletto da man. Sctugatoio .

Fazzoleto da naso. Pe^uola, tno^iihino , fa^oletto .

Fazzoleto da peto . Zinnale .

Fazzoleto da spale . Spallina , feiguola , fa<^pletto.

Fizzolo da man. Sctugatoio ,

S M*ccïangutr*i grossolana»

FE
Fazzblo 4a testa . V. ninzoleto .

Febraro. Febbraio.

Felese . Felce , crba nota .

Felpon . Panno felpato .

Felt ron . Fettro.

Femenazza . Femminaccia .

gaffa..

Femeiieta . Femminuccia, femminu^a, femminetta. ;

Feminin . Donnaiuolo , femminacciolo, parztale ddlc don

ne . Femminino, vale effemminato .

Fen. Fieno . S Muchio de fen. Maragnuola, massa py

ramidale di fieno, che ne' campi fanno gli agricoltoii*

dopo averio farro seccare Л sole . Oar fen" all' osto .

Darla a here , darla ad intendere , gettar la polvert

ncgli occhi, ficcar carote, tener a íada, tener a loggia .

S ¡Studiare el fen. Rivottare , -sparpagliar* ilfitn»

accio si secchi с svampi*

Fenestra . v. finestta .

Fenit . Fienile .

Fcnio. Rifinito, trafelato, o peí fatica Mfferta , о per

bisogno di cibo.

Fenochio. Finocchio. S Rappa, ciocca, le foglie che si

gettano mondándolo •

Feral pet ото secco . Magro arrabbiato, tien I' antnta со

dent!, r. desconio .

Fcralcro. ianternetta. S Calamine, il coperchio pet

dov' esce ¡1 furamu .

Feraleto da quatro veri, o da stala . Lanterríino .

Fcramenta . Fer» lavorato. S Ferreria, massa di fetro.

Ferate un basron. Ingorbiare , metter la gorbia.

Ferarolo . Venditor di ferro .

Fcrazzblo . Anello , cioè ferro confuto nell' imposta d u«

uscio, che riceve il chiavistello con cui riman chius#

Г uscio medesimo.

Fereto. Púntale, aghetto, cioè punta di latta, o d' ot-

tone nell' esttemitl d'una stringa, o cotdellina per af-

fibbiar« .

Fereto cola ponía . Ferrolino appuntai» , sttomento da

orafi .

Fereto d'arzento. Púntale d'argenté, da affibbiare l'im-

busto .

Feri da botega . Ferramenti , cioè moltitudine di strö

men» di ferro da lavorare ; arme. v. arte. S Meter

i so feri in aqua . jfgguigare i suoi ferru^yi , adope

rare i inri ferri, assottigliat Г ingegno ad oggetto di

conseguir checchessia .

Feri da calze. Fcrru^J, ferri da cal^ette-

Feriada . Ferrata , inferriata , ferriata .

Feriada a volto. Ferrata ingintechiata, cioè quella со*

ferri non diretti a piombo , та che facciano corps ¡ti

fuori .

Ferida leziera . Feriiain feile, leccatura.

Ferio. Ferito. S Megio ferio, che m orto. E'meg/io ca-

dere dalla finestra-, che dal tetto ; egli i mtgtio

cadtre dal fie , che dalla vetta.. S Ые morro , ne

ferio . ÍVi storpio , ni ^oppetto , si dice di chi es-

lendo stato a risico di gran danno, ne usci con poco

e da conrentarsene . S Esser ferio sul vivo. Averia

in su la beccatina , prov. vale esser coito su quella

cosa che sia pin cata 5 esser ferito nel fia vivo.

Fermar con una penóla . Calytre can bietta cat^atoia .

Fermer i barbari . Parare , rattenere , e si di¿e anche

d' una palla .

Fermât in bota. Arrestare, rimanersi di botto .

Fermarola . Patata .

Fermarse del aqua in qualche logo . Rimfотваге , fer-

marsi non avendo sfogo .

Fermarse un poco, paíeídi-e il fatso. S Star chele y

desistere .

Fcimo ) suit. Cat'.uta,
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Frro da civeij о da topè. Calamistré , pet arriccíare i

c.ipcUt.

Feto da coltiine . ferro da bandinelle , porta cortine .

I-ero da corlo . Peduccio .

Feío da forno. Laitrone , arnesc col quale si tura la

bocea del forno .

Fero da guchiar . v. feri da calze .

Fero da marescalchi . ¡»castro , rosetta , stromento di

' ' ferro tagliente, che serve per pareggiarc 1' unghie al

ie bestie .

Tero da pozzo . Erro, ferro che si riene affisso a canto

a' pozzi per r.ucorrmncUtvi le secchie.

Fero da rassar . Raschlatoio .

Fero da sopressare . С hita blata , ferro con cui ben riscal-

dato si distendono le biancherie ; ferro da stirart .

S Ferro da lartore . •

Fero da stizzar ■ Atti^atoio .

feto vechio. Ferravecehio , sost. e la cantilena di essor

Chi abbaratta tend, e vetri. S Sferra, ferro голо,

о vcccJiio , che si leva dal piè del cacallo . S muir

alcun nel fero vechio. Sca'tare atcuno , mandare al-

cuno nel dimenticatoio , e vale dismetter la pratica

d alcuno .

Fcrsa . Kosolla , rotella , sorta d'infermità, che viene

alla pelle , empiendola di macchie rosse , morbilll .

Fersorada. Padeltata . S Frlttumt , frittura, per cose

fritte .

Fetsuta. Tadeita. $ Cascar dala gracia nela fersura .

Cader dalla fadella melle brace , e vale schifando

un male ¡ncorrerc in un maggiore ,

Fersura da castagne . Vade lia da bruciare .

Fcrsureta. Padellino, fädeltet ta.

Festa da balo. Festino . $ Comandar le feste . Dar V ornta

a'topl, dar le mosse a' tcrremuotl, si dice di coluro,

senza la parola e ordinc de'quali non s' incomincia,

r.è si spedisce cosa alcuna . S No xe sempre festa .

Stmpre non s' ha la pera meoga , non si ha buona

fortuna sempre ) ogni di non i festa. Chi sguazza le

feue, stenta el di da lavorar. Chi non si misura, non

ta dura i chi sgua^a per le fette, sienta il dl di la'

•varare. S Festa muta, cena mufa, conversazion mu-

fa . Festa maninconlosa > cena, magra , maninconlosa ,

ser.^a altegria . % Far feste a qtialcun . Far festoccie ,

val allcgrezze di parole . i Far un motto^o, una rim-

baldera, è un accoglienza straboccheyole , ma anzi

finta che di cuore .

Festaro . Ciambc/laio , berlcuocolalo , confertlnaio. Can-

tucciaio , colui che fa cantucci a fette, i ¡oc biscotti di

flor di farina con zucchero . v. buzzolaro ,

Festesola. Ftsticciuola. $ Far tutte le féstesolc. Dar

dentro a ogni festucluola .

Festezare . Suanare a festa , a gloria .

Feta. Tagtiuolo, fettolina, fettuctia, cioè di carne« o

di pane. S Sficthio, cioc di melarancta o di poponi .

Feta de pan brustolà. Crostino. § Noloso, importuno,

molesto , mosca cútala , lappola , appiccatlcclo , pit*

noloso the il mal dl capo. S Dare una feta. Vare

alirui una stampita, noiare con un discorso lungo e

spiacevolc ; dar Carito ad alcuno .

Fciazza de pan. Çaleuone, acérese, di catena, che val

(спя. Sal.

Feiina. lut otina, fettuccia, tagliitolo, v. g. di zueca,

di granel!! , di cervella ftitte .

Vetan • buolo, cioè la pianta del piede , o la parte del-

Г ungiría morta delle bestie da soma e da tiaino ;

planta del jlede .

Fczza. Feccia, sforci^ia , totatjira .

Jezza de zente, Canaglla ,feala , schiuma delta plebe,

plebaglia, cessante; feccia d' asino> detto altrtti per in»

giuiia.

F I

Fczza dele olives samt sar.scne , feccia d«Ue ulfte fa»

frame tottone 1' olio .

Fezza del ogio . Morthia .

Fezza del vin . Fondtg/luolo , posatura .

Fia. Flato, alita-, i De cativo fia. Fiatoso » di trist»

flato, bocea flatosa, puigolente ; ha un flato d' avel-

to. S Un fia d'ogio, о d altro. Vu pocolino , un

mtecino, un micotino, un miccintno . S Butar via cl

fia. jfpplccar brevi, e vale raccomandar i in vano sen

za poter ottencre cosa alcuna, perderé 11 flato ed il

tempo, predicar a'porri, S Torre el fia. Mocare il

flato , si dice del vento . $ Far star zo el fia . Am-

macare , mocare il flato . S Parlare in fia . Parla

re soltó voce . S Mancanza de fia , o dé respiro . .///-

fannamtnto , S No poder aver el fia . Non riavtr

t' alito . S Fit mancanza Je fia . Per non avert cum

quibus, cioè le monete colle quali si fa e si ottiene

il tutto. Salv. S N0 me xe resta fia indosso. Nor, mi

resto flato addosso . $ Me xe casca el fia ._ Mi cateo

la mitiga, te braccla, l' ovala , ¡l flato, il feg.jto,

le bitdella . S Tignere el fia. Rlttntrt l' alito . »Tor

sul fia. Pigliar sut flato, cioè prendendo tempo a pa

gare-. S Non aver fia che sia soo . Non poter dir

mesci, non aver tempo a mettersl mano a bocea . Si Ghe

spuzza el fia. Gti pute l' alito, e vale è caro« arcica.

ro, S De quanto fia el ga , col verbo corcre, o cria

re. Correré a basta lena, grldare quanto altrl ha in

testa, o nel/a gola. S Sin che ghe xe fia, ghe spe-

ranza. Chi ha tempo, ha vita.

F>a • S Do fia do quatro , Due vie due , o fie due , e

vale fiate ,

Fiaba. Frttttola, fota, fiaba, bubbola, canta)'avola , me-

larancla^ fanaonla . S Le xe tutte fiabe . Le son lut

te bubbole , pantraccole , novellt .

Fiabera . Favoluiga , novellw^a ,

Fiabon , Favolone , aggiunto che ai dà a chi гксог.ч

fiabe . S Bubbolone, carotaio, si chiama colui che tac-

conta bugie .

Fiacada . l'ipplonata, cosa sciocca , e scipita , S Fasti

dio, noia, seccatura.

Fia mïa. Fantino , bambin di Ravenna, val astuto с

uomo vantaggioso , e che faccia professtone di aggica-

re altrui. S Fagnont , val astuto che s'infinge sem»

pli ce о che sa le cose, e mostra di non sapetle.

$ Sorbont , dicesi d' uomo cupo, che tutto intento a'

propri vantaggi procura segretamente e con accortezz*

di coaseguitli .

Fiaminghe . Sptrtt si dicono i diamanti lavoiaù in fi

gura piana .

Fiamoia . Banderuola .

Fiancheto. Cercine, guancialetto ehe si pongono le don

ne intorno a'fianchi per comparir fiancute .

Fianco. Gallone, flanco. $ Anea, Г osso che è tra la

coscia ed ¡1 fianco. S Grosso de fianco. Ben fiancuto ,

S Star ai fianchi de qualcun , Bssere alle costale d' ai'

cuno , vale prcssarlo acciocchè faccia alcuna cosa . Sta

re al fianco d'aliuno, vale esser indivisibil compa

gne, S Senza fianchi. 1 lombl gll entrarono netto,

panda .

Fianconada . Fiancata, colpo ne' fianchi.

Fianconare, Fiancheggiart , pungere , 0 pcraiotere eîi

costa ,

Fiapèto« v. g. figo, о simili. Soppasso « un po' vl^o .

Fiapo . ylogo, guizgo, vincido, passa, floscio, sommo-

scio , mencio , contrario di consistente . Smorto per ap-

passito .

Fiasca . Tromba , specie di fuoeo artificiare . S Foi ¡г .

v. fiasche.

Fiascare. Flasckegglare, cioè сотрете il vino a fiaschi

or qua , or U j imbottart ait' arpione ,
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Fiascaro. Fiascaio, quegli che vende fiaschi .

Fiasche . Fiasconi , Ber. poppe grandi. S Bo^acchioni ,

cioè poppe vizze , роррассе .

Fiaschetin. Fiaschettu^o , fiasihettino .

Fiascheto pet mostra de vin . Saggiutlo .

Fiasco col coio longo с storto . Borbottino , vaso col eol

io lungo с ricorto.

Fiasco col coló streto, e corpazzuo . Guastada, guasta-

.detta, guastadu-фа, guastaditia . <¿ Fiasco senza co

ló figuratam. Vomo , o donna senyt eolio , v. f. § Fia

sco col coló streto e la boca larga ._ Goigfi vasa o

fiasco stro-^ato, o coi eolio stro\%atoio . s Fiasco im-

pagià e roto . v. damegiana .

ïiascona. Pocciosa, che ha gtan poppe.

Fiastro . Figliasiro .

Fibèta. F^bbietta, fibbiettina.

Fibu . Fibbia, e Fibbiaio il vendirore, o artefice.

Ficare . Calare, accoccare , chiantare, vale ingannate ;

cacciare il porro a uno .

4Ficar chiodi . Conficcare cblodi, cavigli , e simili. $ Fi-

caria a qualcuu. Calarla, appiccarla, barbarla-, ac-

coccarla ad aleuno, jarla di quar.ta, vale deludere con

inganno artificios.). S Ficat o cazzat dentro per for-

za . Metiere а stretto una cavicihia, p. е., e simili.

Si Ficar pali . Conficcar, ficcar pâli. S Berta, si dice

la macchina con cui si liccano.

Ficarse. Nascondersi , soff.ccarti, ficcarsi . S Dove dia-

vol xelo ficta í Dove dia'jol si fitto colni i dove s'ï

mai imbucato, itiselvatof § In qualche cosa. v. cal

zarse in un lavoro.

Fidà . S Esscr fidà . Esser léale , giuocar netto , essir

persona fiiata .

Fida . Satvocondotto a tempo, bul/cuino .

л Fido . In jede, jedelmsme , sen\a fallo, sen^a man

co . § Me lido de tutti , e no me fido de nes-.il il . Chi

si fida timar.e ingannato ; di ¡hi mi fido mi gitardi

Dîo; di ihi non mi fid-j ¡ni gnardero io, prov. che si

dice per mostrare la nécessita che ha chicchcssia di

cautelarsi .

Fiele. Andar el fiel per desoía . Aver i Uterina i » il

giallore, malattia che procede da spargimemo di fiele.

Fiera. S In fin delà fiera. Nello scorcio délia fiera.

Fiereta, o fiera magra. Fientcola, cioè poco prcgievolc >

fiera magra, malinconica .

Fievara . Febbre . Si Veguer la fievara ad alcun . La feb-

bre lo prese л11' ore ce. S Scorlar una bona fievara.

Scuotere un febbricone . § Fruti che fa veguer la fie

vara . Frutta /ebbricose , cioè che inducono la febbre.

S La fievara xe dà fora ben . La febbre diede in fйо

та . § Bastonà dala fievara. Franto dalla febbre .

Fievara . Febbriciiante , febb,ricoso , febbroso .

Fievarazza. Febbricone , febbrone . Sal.

Fievarèta , FebbriCella , febbretta , febiricina , febbrw^-

?a , fcbbreituccia, fcblriciattola , febbrettucciaccia .

ï erytnella , picciola febbre tetzana .

Ficvaron . Febbrt,ne . Sal.

Fifa, sosc Bietolone, belone , dicesi di chî piange per

poco. S Fifa» per timoré, v. fufa.

Fi fa re . Piagnucolare , gemicare , specorare., sbietolare,

piagner inultamente .

Fifon . v. fifa .

Figà . Fegato .

Figà biaù . Feçato nattoso . v. biata .

Figà col radesèlo . Fegatello, fegatelletto, cioè rinvolto

nella rete del suo animale. S Aver cl mal del do fi

gà . Esser pregna , incinta , avtre il mal délit due

m'tl^e . â' Aver marzo el figà cou alcun . Aver il tar

to con a/cuno , portar rugg'.ne con a/cuno , cioè aver-

vi mal animo, о 1' animo «rosso.

figà de tolo . Polcia .
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Figadei. Córate lit , perché i volatilî e gli animali pic«

cioli e i pesci non hanno fegato distinto da coratel-

la. S Aver i fïgadci soto i ochi. v. calamaro .

Figaro . Figo , fico , ficaia .

Figaro silvadegp. Capri'fico . S Campo de figaii . Fiche-

to, fiihereto, luogo piantato di ficht.

Figarola . Brocea, cioè canna allargara in cima pet им»

di cogliere i fichi .

Figiola . figliuola. v. fiola .

Figiolcta. Figliitoletta , figliuotina , figl'uolinetta.

Figioli . Rampolli, rimtssiticci , figlinoli , que'ramicelli

tencri 1 che fanno al piede gli alberi ec. S Polli) i

figliuoli di qualsissia animale.

Figiolo . Figliuolo, tnarmocxhh per ischcr.

Figiolon . Figtiuolone .

Figo biancolin . Fico albo , bianco .

Figo brusoto. Fico brogiotto, brugiotto.

Figo de prima fiora. Fico primaticcio.

Figo frezzà . v. nibià .

Figo nibià. Fico annebbiato , afato ; il quale al colore e

rcneiczza par maturo e non è ; ma dalla nebbia è ti-

dotto giaüo, come se fosse maturo.

Figo verdolin . Fico veïdino.

Figura. Comparsa, appariscen^a, vîstosità, Seg. tetf*

pio , pompa .

Figurare. Comparire, spiccart, segnatarsi, fare scopjio,

pompa , bella vista , comparsa .

Figurista . Fit: ir di figure . S Plasticatore , che form»

figure di terra, Bal. plasmatore , e Plasme le figute .

Bcm.

Fil délia schiena. Fil délie reni .

Fila. $ Viso fila. Faceta affilata, o viso, aplato in

viso, cioè scarno, magro, sparuto, disteso. U.ed.

Fila d' albori . Filare .

Fila de camere . Un bel seguito . o fuga di stanze .

Fila de careghe , de goti , e simili . Filatessa di scrati-

ne, di bicebieri ec. § Meterse in fila. Affilarsi, or-

dinarsi in fila .

Fila de monti . Giogala-, cioè continuazione di monti.

Fila de stanti о iîtoni . Pilastrata .

Filada. Braveria , bravata, intemerata .

Filadi . Bambagia , cioè cotone filato, filati . Dec,

Filadtira. Filato, sost. S Ve pagaro cola filadura . Scon-

tero la Valuta col filato .

Filena. Anguillare , cioè un lungo e dititto filar di

viti , sostenuto da pertiche alie qaali sonó taccoman-

date con ritortole .

Filagrana. LaVoro di filo in grana.

Filar de paura . Aver ранга, fare il cul tappe läppt.

Filar de quel de quaranra . v. fufa .

Filar dei drapi e simili. Sta camisa p. e. , o sto lenzole

fila. Ragnare ; questo len%itoto ragna .

Filar el lazzo . Tener mano , 0 il sacco ad alcuno .

Filaoro. Filadoro, sost. Dec

Filaressa. Filatrice , e filatore . v. filon.

Filastroca . Lungheria , tiritera , fagiolata , sci/oma,

cantafera, cantafovola .

Filatorio . Torcitiio, ordigno col quale si torce la setas

filatoio . S Filatoiaio , Y artifice .

Filèlo . Scilinguagnoto, fileno, frenetto, frenello , t fi-

lello . S Aver tagià el filèlo. Avtr rotto lo scilm-

guagnoto, aver la lingua fórrente, sciolta, spedtta .

Si А7оя gli mtiore la lingua in bocea, 0 non si rap-

pallo^ola in bocea , dicesi di chi cicala assai .

Fíleselo . Ravella , cioè la parte più fina, с Filasiccio la

porzione inferiore .

Fileto . Filettino, v. g. Filettino dorato , 0 d'ebano, fi'

lettino di pelle , frenello.

Fili de paño roto e strazzà . Filaccica. S A do, о t u:

fili . Л un capo, a. due capi •

13
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Fili dei ceiuscglii . Taldc/la, quanlità di fila sfilate, ove

i ceruski distcndono i loro ungciiti.

Fili del legname . TigH » si dicono quelle vene o fila ,

che sono lo pairi piii dure del legname, o altic ins-

teiic .

Filo. Befe, aceta. $ Cusió de filo. Cuche con reft.

Filo d'aequa, di sangue, o d'altro liquore . ZampilU.

Filo da boro, filo di lia sinapia.

Filo de perle* o de corai . filo di perlt , • di çeralli ,

cioè vezzo , o collana scempia .

filo de reputazion . Staccsi . S Aver, o rio avec tilo

d' onor , ne de reputazion . Avtre , o non avert

stocco .

Filo di ¡ rasadoñ . Affilatura, cioè assottigliamento del

caglio.

Filo gropoloso . Tilo broccoso , seta broccosa, cioè che

ha un picciol gruppo che lilicva sopra '1 filo, с gli

toglie Г essere agguagliato.

Filo jntorto. fil» attorto. S Trefolo, filo attorto, del

quale preso a piu doppi si compone la fuñe • v. cordo-

lo . S Aver filo . Aver tema , riguardo, pauta . S No

aver filo de nessun . Non la ceder ad alcana, aver о

non aver tema, о rispctio ad alcuno. S Darc cl filo a

un córtelo e simili . Rimettere il taglio , rassottiglia-

rc il tilo al ferro tagliente . S Stare in filo. Non uttir

tli traicia, tenere il filo del suo ragionxmento .

Filb . Vegghia. S Le xe tose che se conca al filo . Dice

cote da dire a vegghia , cioè vane e senza sostanza .

Filon de Г aqua, filo . S f¡latere, verbale, che fila.

Filoso. Tig/ioso, dal tiglio a.lbcro che è fibroso. S Car

ne tig/! osa.

Filosofo. § L'è un filosofo. £' un tumo astratto, un

falotica, uno stravagante, e fuor dell' usa comune .

Filpcrdente. Ossa e pelle, non isfamrrebbe una mar-

nteggia, val magrissimo , Malaticiio , tristan%itolo ,

scri.zio , stenuato, e una morte, si dice di chi ç mol

ió cstenuaio. V. desconio .

filza . § Tor su le filze . 7'осеare un rebbuffo, una bra

vata innocentemente , un rimprovero, una rimesta ;

il parco patiiee le pene del cant, toccar, о aver le

tue .

Tilza de oseleti . Vit ma^o di iiacl/iiii , ne son pin di

sei presso i Toscani .

filzada . Copcrta di lana.

filzadina. Copertina di lana.

Filzeta . J>.pt\.ititr.r, sorta di punto poco dissimile dall'

imbastitura .

Filzolo de lin, о fagiolo, о fagioleto. Tastellino , fa-

stelletto, che poi si mette a macerare.

Finanziere. Appaltatort .

Finare i metali . Affinare , raffinare .

Finco, fringuello , pincione , S Accorto , scaltrito, de-

stro, che lia il cervel seco, falco , gattent .

Finestra. £ Ordine de finestre . finestrato . S Far d'un

buso una finestra . far d' una taticia un \tpolo , о un

Juso , d' una mosca un lionfantet d' una bolla un can

chero .

Finestra cola ferada. finestra ferrata..

finestra de tela, о de carta. ïmpannata, o di tela, o di

carta .

Finestra de veri . Vetrata , invetriata .

Finestra stropà . Acciccata, val murata affinchc non v'

en tri la luce .

Finestra su la strada . finestra da via, S Casa con tro-

pe finestre. Casa, o facciata.rotta da troppe finest re.

Fincstraro . finestraio .

Fi nest rin. finestrino, Tinestrucolo .

Finestton a mezza luna. Finestrone a ec. S Conti delta

lune; ta , sono le due est remita che restano di qui e

di la del finestrone .

FI

Finezza. Cortesía. S Acceglitn^a , veogi , cartee; jf.

itevga. ■'■ "

Finio. Compiuto, finito. S L' ha finio. É giunt» al fi

ne , i »tort o . % Son finio . Son rifinito , o mal cumio

dalla fame , sono sfinito.. - .i • i-, <;; •"»

Finiría o dentro, o fora. Cavarnt cappa , o maitrcllo ,

venire a qualche conclusiones

Finiría con onor. Vscire a onore d' alcuna cosa, val eon-

durla a fine onorevolmentc.

Finir la roca. Sconocihiare , consumar filando il penftec-

chio. . .■■.-. ■■-.'.

Finzerc . Infingere , fingere . S No finzere . Son far da

burla, dis infingere , e D'tsinfinto, v. f.

Finzer de no veder. far le viste di non vedtrt. ■ •■'•

Fiochèto. fiecco, nappina, nappetta . Sal. S Bioecolo,

picciola particclla di lana spiccata dal vello, e d altie

cose. S Barbetta, quel fiocco di peu che ha dierro

alla fine del piede ¡1 cavallo . S Cicisbt», fíocco drlla

ventola, e délia spada. S Guernio de fiochi . Sfiac-

cato . i

Fiola. TigliuoJa . S Far d'una fiola do zeneri. v. far.

Fioleti . Votli, cosí dicono i Toscani i figliuoli di nual-

sissia animale , i cagnuoli p. е., i gattiiii, i lupiciiii , i

pulcini ее.

Fiolezzo. Bambineria. v. putelezzo.

Fiolo. figliuolo. S Le fiol de so pare. La tcheggia r\-

trae dal ceppo . S No 1' è fiol de paura . Non gli croc

chi.t il ferro, si dice di chi non teme di alcuna cosa,

ed è bravo di sua persona . $ A tuti ghe par beii i

so fioli. All' orsa paion belli gli »rsacthi suoi . % Bon

fiolo, Btton figliitolarcio . Sal.

Fior da morco . fioraccio da morte , o da scpolcri .

Fior de baron. Caffo degli tctlltrati , cima de' riba/di ,

stinma di fxrfanlt , força , capettro , cape degll tcia-

gurati . ■ . '

Fior de broeia. v. broeia.

Fior de calcina . Grasselto .

Fior de cedro, fior citrino.

Fior delà passion . Granatiglia . <

Fior de naranzo . fior d' arando , fiorrancit. '•

Fior de olivaio. M'tgnolo , bocciolina dell' olivo.

Fior de pomo ingranà. Balausta, balaustra. -

Fior de quaresima . Elleboro .

Fior de vertu. Bigio , aggiunto d' uomo di mala qaalirâ.

§ Un fior no fa primavera . Vita rondin* non fa pri*

mavera, un caso non fa ragione . S Vender col ttore

in recchia . Stare sul tirata , cioè tenere in soverchio

prezzo la mercanzia. S Far el zugo dei fon . fare

al ma^rolino, e si fa quando ognuno dclla bri*«ta

assume il nome d'un liotc, per il quale chiamato,

se tostó non risponde , o non si rizza , mette sa

pegno .

Fioraro . Vomo cht vende fiori . S florista , dilettante

di fiori.

Fiore del vin. fiori, specie di mufla, che genera ¡I vi

no quando è alla fine délia botte .

Fioreto. hiore/lo, fiorellino , fiore t to- , picciol fiore.

S Bavella , stracci , cioè i bozzoli délia seta sttac-

ciati con pettini di ferro .

Fioreto zaleto. Meliloto, t ribo/o, cojfio/a , о trba Vtt.

turina .

Fiori cascà dal albaro. Sfioritura .

Fiori de campagna . hioralisi, battistgo/e , di colot az-

zurro , tanè e bianco .

Fiori de pezza. Fieri di seta, contrafatti . S Sparpagnar

la strada de fiori e de fogie . Fare la mintufrata,

sparger mortel/a , si dice de' fiori e frondi minute che

si spargono in terra per le feste e processioni ; ginn-

care la strada . S- Lavotà a fiori . Drappo ajfioratt •

Sab $ Levar ai fioii le fogie . Spiccialar i fiori .
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Fiorire dei olivari . Mlgnolart, dicesi qmrjdo Г olivó

manda fuori le áue boccioline .

Fioriie delà calcina . Sbullettare , dicesi del gettat che

f.niiio gl'intonachi di calcina d' una porzioncella di

lor superficie , per lo piu di figura tonda simile al

cappcilo d una bulletra .

Fioiume . Trimmt dl fien».

Fiozza . Flgllueccia .

Fiozzèto . Figlluoccino .

1'íu/ío . Flgttuoccio » • ■

Fischiada. F¡schlau, scheino, derisione fatta con istte-

1'tiOj g'.¡doj o simili.

Fisolo ■ Mergo , uccello paluitte .

Fissà . Dtnsalo , spcsslia, /olio. S Deliberate, ferme,

ostiiiato . . '

Fissà in un pensieto . Jnvasato in una fantasia . ■

Fissare. Dentare, sfruiré , n. p.

lissai- Tora. Dar ¡a posta, fermai luogo e tempo pet ec.

Fissarse in una cosa. Aver fttto il ihioào.

Fissarse nela so opinion . Tirar dietro ail' atino sao ,

mantenctsi nella sua ostinazione .

Fissazion . Impresslone forte , fissa , Mtlanconia, итоге,

fissa^ione . Caro .

Fisso . Denso , s¡aso . $ Ostlnato , fermo , caparblo, ca-

paccio , fisso . S Petene fisso . Peitine fitto .

Fissura, fesso , fcssttra , spiraglio, per cui tiapela il lu-

me e l'aria.

Fista , iK'ccllino . Pispóla, pitpoletta.

Fitaxe. A ¡ ¡.¡gloriare , dar л piglone, e st delle case.

Affittare, dart л fitto, allngart , si dice de'poderi.

Fito del la casa. Piglone .§ Terrático , afutro che si ri-

ceve dai tcrrcni . S Mel fito no ghe tempesta . Del fiito

non ne btcean le passere, cioè non se ne perde niente .

Fi ton . Pilastr¡ne . S Pilastrata, Бог. quant i ti, o filo

di pilastrini .

Firuale . v. afituale .

Fiuba. v. fibia.

Fiubame. Flbblame . Dec.

Fiubeta . Fibbiaio .

Fizzolo . v. bistèro .

Flato . Venta , flato , flatuosltk . S Far dei flati e pet

desora e per desoto . Hilmttar flati , o flatuositi e

per bocea e per dabbasso . ' ■ •

Flatoso . Flatuoso , enfiativo .

Flema, susr. Ser agio, posapiam , si dice a chi va ada

gio» cornt с ave«г i pie teñen .

Flema . Flemmatlct . S Bisoßna aver paura dele fieme .

Acqua tketa vermlnl menai Dio mi guardl dril' мо

емо <heto . ...

Flossate . v. dar zo .

Flosso . Flucio , Uno , floseido , máselo , vl^so , rica-

scante . 5 Carta flossa . Dilegine , lena , di poco ner

vo, facile a piegarsi . si dice anche di drappi, e simili.

Flusvo. Frusso, /russi , si dice del giuoco .

Flusso bianco . Filiare tiento , sorta di morbo .

Flus» de cavali, o uscida de corpo . Morbo aragalco .

S Far vegner el flusso . Minare, indar menagiom ,

flststo, soccer'ren'ra di corpo .

Flusso de corpo. v. cágatela .

Fodra . Federe, soppanno , fodera .

Fodra da banda. Trámetela, striscia di caoio, che si cu-

ce ira il suolo e il tomato dclla Scarpa .

Fodrarc. Soppamare , federare vfstl, v. g. soppannar

di -Rendado , ec

Fodrar de tole un muro. Incastagnart le murag/ie.

Fodrar le vele . Addopptare .

Fodrin . Str'sci.r, sosiegno di pelle che si mette all' oree-

chic delle si pv .

fodro. Guaina, jodtro . S Meteré in fodto. Rlmttttre

¡u fodtr» la spada > o simili , rinfodtrare .
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Fofio . MencU, lerrr?, flostlo . S F.olse, si dice il cavalto

e Г nomo 5 che per uoppo e non buon grasso ha dif-

ficultoso il respiro . Salv. S Aver la lengua folia . AVtr

la ¿nigua ¡mpacciata, per lo più. si dice a cagione del

vino .

Fogata . Caldano , braeitre .

Fogateta da leto. Caldanino, braeerttto.

Fogaton . Focone, accresc. di fuoco, fuoco grande . $ Val-

darla , fiarama appresa in materia secca e rafa , onrté

tostó s' apprende e tostó tinisce.

Fogèta . Fogtietta , fogliuecia , fogliolina .

Foghèto . Focolino , fächeretlo .

Foghi. Fuochi, focolari, per casa, o per famiglt'a .

Fogia . Voglia .

Fogia di vigna . Pámpano. S Tfnghia, per similit. »í di

ce l'estremità delle foglie delle rose, e viole, cioè

quella parte che sta appiccata alia sua boccia . $ Fo-

glia intagliata, per sinn lu. vale mal pari4*, a maniera

d ¡nraglio . S Smalto , foglla , cioè quel prombo che

si distende sopra i cristal ii, aceto sctvano di specchio.

S Stagnuoto, cioè foglia di stagno battuto e sottiliz-

zato. S Aceiarino, cioè quel ferro dove percuote I»

pietra focaia dell' archibuso . S Foglia d' oro , d' ar

gento .

Fogiami . Fogtlami , lavoro a foglie . S Fogliamettl , la-

voro di piccole foglioline . S trappe, cosi chiamano

i pittort piit foglie e frondi disegnatt insicme, e quin-

di Frappegglare .

Fogiazzo. Fogllaccio, foglio grande.

Fogie dei fenocchi . Kappe, ciocea . ■

Fogio . Foglio. $ Reale. Imperiale. S Libri iu fogîor

Librl lu tutti foglio .

Fogo . Fuoco , foco .

Fogo artificíale . Falo , fuoco artificíale , 0 taverato I

S Meter aqua , e non zonzer fogo . Non ispegner il

fuoco colla stoppa. S Dar fuoco a un pezzo . Alla

mare un реч^оу accendere, dicesi del dar fuoco alla

polvere del focone. § Dar fogo al soo . v. dar, S t\

datia fogo a s. Barbara . Consamerebbe il btn di sttte

ctiiest , 0 mavderebbe maie, dicesi di un grande dis—

sipator di sostanze .

Fogolaro . F-ocolart, fochettolo, v.- а.

Fogón del schiopo , e simili . Scodetlino , focone -

Fogo salvadego . flamnia salsa, fnoco sa/vatieo.

Foina . Faina, e l'animale e la pelle che nereggia net

rosso .

Fola . Calca, folta, folla, cioè scalpitamento di m'ol-

ta gente raunara e ristretta . § ВнИшл, frotta con^-

fusa .

Fêla col o largo. Maniaco, mantlet, stromento umio

da fabbri .

Folàda . Piglaturà , talcamento, calentura . Kiplgiatu-

ra, dicesi dell' ultima.

Folador . Foliant , lavatort, purgatort . S Plgiattrt, со»

loi che cava il mosto dall uva .

Folar dele gambe. Stalpicclare, andaré con istrOpiccio

de' piedi . § Non poter la vita , reggerii mal su le

gambe , si dice d nomo in с ta che dura fatica a c.im-

mi nare. $ Arcosclartl, aggravarsi delle membra о

per eta , о per malattia .

Folare i panni . Feltrare , sudare , follart .

Fofar l'ua. Ammestart, pigier l'uva, 0 it tino. Rift-

glare, i 1 ultima amroostamra .

Folega . Folaga .

Folrna .• Clcclone , fignolo , postema che si produce nella

cute.

Folo. Soffietto, mantachttto, mantacu^ro, strumento col

quale spingendosi Г atia si genera vento per accendete

fuoco , e simili .

Folo cW orgaai . Manthe . ....
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jFjIo col o chiuso . Gualchiera, edificio, gli ordigci «let

quale mossi per toiz.i d acqua sodano i parmi lani .

Folpo . Folpo, specie di pcsce, lolligine , totano.

Fomento. ßagnuoto, fomento.

Foiidacliio . Fandaccio, sussidcwra, sedimento y fondi-

gtiuolo, posatura, feccia, fondata, residen^ . S Mam

ma del vino , madre it ti i, diccsi per lo piu del vino

e dcü' aceto .

Fundamenta . Fandamento, ¡piaggia, cíoe strada tungo

. un rio» o canale.

Tondare . Ajfondare , andaré al fondo . S Entrar tiel

mido/lo d una cota.

Fondaise . jiffendarsi , sfondarsi . § Una strada .che se

xe fonda . La strada i pessima , e' vi si va sino al

ginocchio i o a panda di cavallo .

Fondci . Cheroni, cioè quci dclla camicia . § Fondi,

quei delle brache . S Vesta coi so fondci . F'este ag-

gheronatay о со' gheroni •

Fondi d artr'chio.o . Girelli .

Fondi de botega . Fondacci di botttga .

Fondi dci vasi, o di liquori . Fondigliuoli , rimasitgli ,

culi degli alberelli, fondata, fccda .

Fondita . Fusione , di cannoni , p. е. о campane .

Fondivo. Fondo , сиро, сарлсе .

tordo delà bote . Fondo . Qiicsto i composto di tre pez-

z¡ . S Mc^tule, timpano , è qiiello di mezzo. S Litt

le, que' due che dal mezzule alia stiema pane si con-

giungono alla botte .

Fondo déla cana del schiopo. Camera.

Fondo dele braghesse. Fondo de cal^oni , è quclla parte,

che alia forcatura dell' uomo corresponde .

Fonghcti • Fniiglieiti , prugnuoli , per lo piu si mangia-

. no secchi, e servono per le sjIsc.

Fongo. Fungo, vestía, boleto, i t/tvi/t) specie di fun

go che ha gran simili tudinc cell uovo . 0> Gruñíalo ,

o gallinattio , quello clic è fatto a frange, s llubbo-

la , altta specie di fungo.

Fongo de larese . agárico y specie di fungo médicinale ,

ch. nasce sul lárice.

longo d- pía. Prataiuolo, pretaiuoU, e pratolino, sosr.

camiigi.uoloy sost.

Font.-ii-.azzo. Bullíame y polla, vena d' acqua che sorge

bullendo.

Fontanela. Cauterio, ¡meso, rattorio, emissario. S !•'-

• cenditore y colui che fa i cauteri . £ Fonticeila y fon-

tiiina y picciola fontana. S Fare una fontanela. In-

etndere y e farsi inendere , e fare un inceso .

Fontai cla delà gola. Furtella y fovtanella > cioè quclla

parte dt ll.i gola, dove ha principio la canna.

Fon teg a . Fonte d' acqua termale .

Fontigaro. Fartnaiuolo, fondataio .

Fontcghèa*. Fondathetta.

Foniogo. Fonciato, cioè magazzino per le vettovaglie .

S Mctert in fontego . Jn/ond.nare . Dec. S Pagar per

fotuego. Pag r H fondataio . Dec.

Fonzionèta . Función ella.

Fora. Ftiori . л Fora me chumo - Sonne fuori y val so

no uscito di quell im rico . i Мене lavo le mam у с

val non me ne voglio piu impacciare . S Andar fora.

v. andar.

Fora de man. Fuor di mino y strada р. е., casa, Bote,

vale solinga, giii , o fuor di srrada .

Fora per fora. Fror fйога y da bau-ia a Landa , da un

catito all altra, d' o/tre in öftre.

Fora de logo. 1 mim ri , о le parole xe fou de logo. /

Humeri sono sposfati .

Fora . Bucalo , perihglatoy butherata . S Fora corne un

trivèl . lutta formehiato, о sfaracchiato y e bucac-

chiato .

Foubuto. r. farabutQ.
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Forare . v. sbusare .

Forare col trivelin . SucihieUare .

Forare una bote . Spitlare .

Força, o forchèta. Capestro , ca[ estrilólo, faretrrrra , nr»

ve^cuola, aggiunto d uomo per ingiuiia. Farta, mor-

belto . S Astuto y mascagnoy fino y mali^iato , caite-

rito y tríncalo y accorto . ; . . .*

Força vechia . Galpón sco^rronato , putta scodata.^ . ■ i

Forcadèla . Forcatclla . ■ . i ,'

Forchcta . Forcella , forcellino , forcelletta , forderet >

cioè palo o legno uifoteuto; e specie anche di spill.v

che adopran le donne nelle loro acconciaturc. Ai Сл-

gr.olinoy capestruigoy agg. d'uomo.

Forciereta . For^erinoy far^lerettOy cofanuigo .

Forciero . Fortiere, baute.

Forcina . Fordietta , forcella > forcind .

Forcola . Scarmo , force/la .

Forcon . Forcelia y fonina, cioè palo, o legno biforcu-

to . S Forchetto y forcone , asta con tte rcbbi .

Fotcnse . Forense y add. Sal.

Forestaría. Forestcria , moltitudine di forestieri. S Far

forestaría. Far accogliemçay añoranza.

Foresto. Forestière y s träniere y äste..

Forfese da deo . Cesoie , un paio di cesoie ; son compo

ste di due pezzi di ferro ¡mperniati nel mezzo .

Forfese da man. Forbíci, forfice . S Calc.gno, quellz

parte che ripiegata nel mezzo fa officio di molla.

Forfeseta. For/ecihla, bacherozzolo, che si iiascondc per

lo più ne'fichi, di coda biforcuta a guisa di forbid.

S Forbicioney per uomo che fa il taglio addusso ad o-

gnunoi lingua da ieiiare il pel per aria.

Foifesetc. Un paio di forbicíney forbicette, dimin. di

fotbici .

Forfesoni . Forbicioni , da maestri di lana .

Fori d' una fabrica. Уап! , si dicono quegli aditi che so-

no per turto csso edificio .' De' vant alcuni seryotio a*

lumi , all aria, a venti ¡ e altri all crinara e ail' ««ci

ta di quclli che abirano, e dcllr cose loro bisogcevoVi.

Forieto. Furiere y anticarriere , precursorey ami ursore .

Sal.

Fotmagèla. CariuoUy formettadi cada, ravagmolo y g¡-

rella di cacio , farmella . _ !

Formagcr. Pi^iragnolo , che vende salami, salumi> ca»

ció e alt-í lamansíari ; caciaiutlo , v. f.

Formagía . Forma , farmella d'. cacio •

Formagío . Ca<ioy formrggla . á Sala, balso.

Formagío pias:n ¡i. Fo>¡n.iggío parnug-auo , o di Loil -

Formagio non d cipa tninestre Zw hero паи guasla г'*»

vanda . a Trovar qui dal formagío. liovar tula a

suo naso cioè chi rispo da, с non abbi i paara di

brava. e ; / uomo tto-"t queth che va cercando , e

l'un diavalo paga l'altro; tanto va la gjtta ai lar

de, the vi lasda la \ampa j tai tul y tai bra he .

S Formagio senza ocíií e pin coi oihi . Vahe ill. mt-

nato e cacio ¡ieco. S ForniJ¿io coi lui. Forn.aggio

s\ fracido e guano, che corre pel piaitOy tado ver

minoso .

Formalizarse. Formali-rgarsi , Sal. far caso, maravi-

gliarsi .

Forme da peltrari . Tretelle , sí dicono cette forme di

pi.-ir.i, dove sí gitano i píatelü di stagno , e cosesi-

milí. v. srampi . S Da calcgari . Forme da calcóla!.

Formcnto . Frumehto , ¡г>п?.

Formento da marcan¿ia . Mer- antesco . S Tcren messo a

formrnto. Terrena imbia-iata. j Formento compagnà»

Mitchiatoy o mestolata ton ec.

Formenron . Orat-oturca , grans.t Uiano .

Formennm ci.^quan in- branoturto serotlne .

Formiga . Fortuita. » Filatera, o flattera, segaenu »

moltitudine di foimichc « , ,
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Formigaro. Formicolaio , formicaio , e pet simili tudine

gran quantité di ihecchcssia , brulicame .

Formighcta. Formichetta .

Fom.igolamento . Formicoiio, brulichio, fórmico/amento,

infarmicolamento .

Formi:,olare . Formicolare, cioè essere spcsso a guisa di

foimiche . $ Formïgolar d' ctoti . Bullicart à errori .

Fotnà de pan . lnfornata di pane .

Fornara . tórnala .

Fornareta. Fornaina, dim. di fotnaia .

Fornaièto . Fornaino, dim. di fornaio.

Fornaio . Fornaio , pistore , panieuoeoto , che cuoee il

pane, v. a. $ 1'anattic re , si dice colui che lo vende.

Fornasa . Fornace . S Boca delà fornase . Веч.г di mat-

toni . Dec.

Fornasa da far goti , о altro . Velraia, calcara, foino

calcinatorio usato da verrai .

For n a ic ta . Fornacina , fornaccita , fomaeella .

Fornasiera. Femaciaia. Sal.

Гогиамего. Fornaciaio, stovigliaio .

Fornidorc . Addobbatore , tapeziere . S Eandieraio, t

festaiuolo délie с h tese . S Sellaio délie carroñe .

Fornimenti . Addobbi , parament!, abbigliamenti . S Ar-

rtdo da cavalti, guernimento , fornimenti . $ Forui-

mentacci , guernimenri vieri , caitivi .

Fornimentin . Fornrnientwi^a , paratîno* ■

Fomimento de cordeline . ffattriera .

Fornire. Compire , finiré, condurre a f.ne , venire a

fine, dar l ultima mano, S Parare, addobbare, ab-

ùigliare . S Fornirla una voira. Toccar délia fine,

ridtirre le mille parole in una, venire alla conclusio

ns. $ Den tormo, o provisto de tuto. Ben /omito,

corredato , provveduto ее.

Forno . Andar al ultimo tomo se, se pol . Per tardi che

■ Viga ta morte , g'mgiie ognor presto . V indugio in

tal caso non pigtia -citio . S Per la boca se scalda el

forno . La bocea ne porta te garnie . S Cavar dal

forno . Disfamare . § Fato in forma de foino . Sof-

fornsto . Bon.

Foroncolo . Ciccione, precióla postema che si putrefà ncl-

la parte dove ella с generala .

Fortagia . Frittata. S Tesct duova. S Rognosa. Frlt-

tata con gti %o col! . à' Far una, o la fortagia . Far

migtiaccio , val? ^render un gratichio , fare un gran

de svarione , un grande arrosto , un sacco . £ Disper-

dere , sconriarsi .

Fonagion . Frittatone .

Forte. S M-ters* al forte. Arcingersi di proposito a

checchessia . S Star forte. 'I enere il fermo, non can-

giarsi.

Fortezze dei abiti, o d' altro. Difese, soppanni délie

tnanñhc p. e.

Fortin . Fortigno , fortcrwtfto , agredo, che principia ad

avère il sapor forte , e si dice del vino . La^ctto .

S £1 scomenza a chiapar cl fortin . Iticomincia ad асе-

tire , о a tiivrnire fayt'gno, a plgliate il fortore .

Fortuna corne u,i bisso. sever ta tuccrtola a due code,

tener ta foriyna pet clujfetto , ever falto patto col

diavola, e si dice di chi e fortunato nel giuoco; ti-

rar diiiotto cor. tre dadi . a 1 sfazzà se sempre for

tuna . La fortuna aiuta gti audaci, e disaiuta i pau-

rosi . Il mohdo i di cht se to piglia .

Fortuna . S Ghe vol for una . Val piU un' oncla di for-

tura, the una tibbra di saper, t Le vegnù de for

tuna . Capita di ". entura . -. Quando se ga la fortu

na к con da, mu par bon. Cuando la palta bal-га,

"g> * ' sa darle , cioè nelle fortune oj>nuno è valent-

nomo . > Chi mua paesc , mua fortuna . Chi muta

tato, n.ut- Jato. La fortuna me dise, о no me d¡-

•e . La fortuna mi diet ¿ene ¡ t' mi dice gutrcio » val
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è contraria. S La fortuna ghe core drio . La fortuix

gti si sbigoncia . Sal. /..' palla gti bab^a- in mano , o

in sut tttto . . ■ . . .

Fossa. Fossa, cloaca, cesso, pacanero, cioè il bottï 10

degli agiamenti . S Po^o' murato , t pernio smalu-

to'io, si dice quello che da csito aile acque superflu:.

e aile ¡mmondizie ; bottino recipiente .

Fossa da butar сатрапе . Bracciaiuoia . Cd.

Fossa da meter el lin in masara. Maceratoio . .

Fossa delà cita . Carbouaia , fosso longo le muía delta

città.

Fosseta dei fruti, dei pomi, p. e. ce. Bellico, il buco di

quelle frutte , che si spiccano naturalmente dal loi

picciuolo.

Fossèta del batbtlzblo . Fosslcetlo , fosseta , fosserelta ,

scodel/ino . Sal.

Fosscca delà gola. Fontanella . •

Fossèta dele ganassc e dclle man . Fosse/ta délie gote ,

po^etta , cavernu^a .

Fosstna . Pettîne/la, stromento di ferro con moite punte,

ciascuna dellc quali ha una barbuccia che ritiese*

fiiiina .

Forcchia . Cerboneca , vino cattivo, pessimo; è bueno a-

mescere a' ranocchi .

Fotora . Vitio leño , Sal. vinello per ironia.

Foza . Foggia , modo , maniera . SA' foia . Я fogg'a ,

a modo.

Frabica . v. fabrica .

Fiaca . Stretta, stracca col veibo'¿¿re. S Pressa, <t/-

t .- . v. far fraca .

Ftacada . Calcatura, catcamento, stracca.

Fra capo e colo . Nella nuca , tra capo e eolio .

Fracare . Prcmere , calcare, incaleare, stringert . S Su

le silabe . Tremer le sitlabe . ,

Fracare i pañi adosso . v. strenzere i pañi .

Fra carne e pele. Pelle pelle, in pelle in pelle .

Fracassé. Fricassea, ammorsetlato , manicaretto futo di

pezzi di carne e d' uova dibattute .

Fraco de bastonà . IXovescio , o carica , 0 monte di ¿equa

te, di bastonate , una bastonatura d' una s.i>,ta ra-

gione ; mandare atcttno a legnaia , far le stritighe si*

le spalle, lavorare e ripulire ta s.hiena, far un fo-

dero di ¿attotiate , scuoitr la polvere ad aUuno, uc

eare , 0 dare un riveltino di ma^.ite , suonare a ca

tasta , fregar le spalte con un bastone , imbottirc il

giubberello eobastoni, suotiar le nacchere .

Fraco de pugni. Carpoccio , rifrtesto di pugna ¡ dar le

¡esche .

Fradel mio . Fratetmo . S Fradel de late. Ccllattaneo . Sal.

Fradclarsc . v. desmestegare.

Fradelasiro . Fratel di padre, e anche Fratelte , quelle«

clic nasec dello stesso padre e di diversa madre . Fra

tel di madre, o fratello uterino, quello che nasce dél

ia stessa madre, ma di div.rso padre.

Fradclo. Fr.tte , fratelto § Laúdese, che canta le laa-

di in cette compagnie, o confraternité , eonfratell'i •

Fragnocola . Buffetto . » No la xe cosa che se razza со

una fragnocola. San i cosa da geitarsi in prete/le ,

non i »orne bere un uovo , non i loppa.

Fiagola de monte. Corbezgpla , e Г arbuscello, Corle^

40/0 .

Fragola grassa . Magiostra, fragola grossissima.

Fiagolara. Fr.-golato, cioè campo piantato di fragole .

Frambos . Lamjor.e . frutto simile alle more prodotto da

una pinta ch è specie di rogo.

Francarse in qualche cosa . Farsi franco , pratito net ее.

Francesare. Frawjesegg'.are ; usai modi e voci fianzesi*

Sal.

Franco. Ardito , sfacciato.

Frandigolo. Fiond'a , fromba , scaglia, romboJa.
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Franco. Infranto , franto , tríllalo) aggitinto di iniglio»

o di alera biada quando с mondata . .

FiMntumare. Frangere , stritolare , sMaCciart , sfractl-

fare .

Fianza . Frangía y cirro , dindorto. Far le franze . far

le j"rangt , si dice cib che di falso , o di favoloso si

aggitinge alia uarrazionc del vero . $ Concoma de

franze . Frdngiato , da franglare .

Fianzere . Frangere, ¿rillare , spogliar del guscio, o

mondare le biade .

Franzifava . v. infranzaore .

Frapa . Gringa, ruga, piegolina .

Frapà . Rugoso , grimo ; raggrin^ato del panno .

Frapeca . Grin^tta .

FrápoU . v. frapà .

Fcaza. Cragnuola minuta e rada.

Frasca. Fraschetta , unciólo, per giovane leggiert e di

poco giudizioj falimbeltt, falimbellw^o . S Chi »*

iinpazza con frasche , la menestra sa da fumo . Chi s'

Impaccia con lappole, gti se ne appicca , val con gio-

vani di poco giudicio si discapica.

Frasca. Frascato, cope: ta di rami colle sue frasche: si

dice anche d* una pergola . Sal.

Frascaro. Trascato, quancità di rami colle frasche legati

insieme , come frasconi » e simili.

Frasche . Stipa , brucioli, strmenti, scope, seccaticda ,

sprocco, Lruciaglia, Salv. cioè ramicelli с legnamc ra-

gliato a minuto > о seccato da far fuoco . S Fraicheg-

' gio, romurc che fa il vento tra le frasche . Sal.

Tsiscbejia. Frasca , baiata, fantocciata , f'rascheria, ine-

%ia , ec. bambolitk . $ Farlar solo de fiascherie. An-

fiestare in tut secco . S» No aver nitro in testa che

fraschetie. Aver ¡I capo a' grillt.

Frascheta, arnese usato dagli stamparori . Fraschetta .

S Chiafpolino , frasihetta dicesi a persona leggreii,

frinfino , vanerello, fatimbello , falimbelluccio .

Fraschczzare . B.imboteggiare , far bambinerie , raga^ra-

te , bambollnaggini .

Fraseóla . v. frauscola .

Frascon . Fraschetta, giovanastro , gar^onattro , gar^o-

nácelo , leggieri e di poco giudicio , morbetto .

Frasconi. Bronconly cioe pâli grossi con traverse 'a ca

po, che si chiamano cornetti о cornlietti, ad uso di

sostenere le vi ti nel mezzo de cam pi .

Frassene. Frassino, albcro noto. Si Orno, specie di fras-

sino . S Frassignnolo , albcro simigliante al frassino .

Frassûièla . Dittamo bianco, frassinella, crba .

Fratc servente, o converso. Servigiale , converso, for

gone, v. b. v. converso.

Frarazzo . Frataccio y brodaiuolo .

Fiicin . Fratî'ceîloy fratîcino, fratino . Car. $ Frataïo,

am ico, о dedito a frati . à Viola ntammola di tre co

lorí . S Monachino , sorta d' маеПо .

Flacon. Frataccio y fratacchioue . § Liscia, stromento

сип cu i i muraron appianano la calce che danno alie

muraglie.' '

Fra una co<a e Г altra . Fra ugiqli e barugioli . Sal.

frauscola. Frkscoloy bruteólo, fúscelluzzi secchi di ra

mi» minuzzoli di legno. v. frasche. Balitóle, bav-

Ttcature , coserelle di poco pregioj clanciafruscole y

bagatelle .

Fredèto . Freddlcdo .

Frcdo,_ aggiun. d'nomo» tímido, freddo, cencío molle,

gallina bagnata.

Fu-do ecessivo. Sido, ghiado, stridor! di verno. 5 No

xe po sto gran fredo . E' non si fasciano ancora i me~

taranii. S fredo che tagia le man .. Freddo cht то'г-

^a le maní, geIone , soer. Redï

Fredolèzo . Freddoso , frtddoloso .

ïitduia . i)oglia cdgjonate dkl frtcU* .-
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Frega . Frtgagtont , frega , cioè lo scropicctatnefrto-': Cm?

6¡ fa agli ammalati . $ Çonfricaijone y strr;finante nto .

S No ghe bisogno de farghe le fteghe.Nb» ci fit Ы-

sogno di frtgegioni , vale di prcghi'.-l . tloiiu :uj;

Fregada. Fregata, picciol navilio .

Fregadina. Fregatina, saffregamtnto . : <■ - ■ • ¿\'rr.o.~i

Fregare. Strofinare , stropicciart , fregare. S JÍrVttia-

re , puliré con reua .. .

Fregar pianin. Sofregare. S Fregar la coa al díavolo.

Lisciar ta coda a: diavolo, gectar via la tanca.

Fregarse . Strebbt arsi, lisciarsi, dicesi délie donne quan

do vogliono pulirsi la faccia per comparit bolle .J L¡

Fregar una cosa sora Г altra . Sfregacciolare . • '

Ftcgheta. Fregagioncella. S Quiero freghere col* man

dolce . Quattro piactvoli frcgagioncellt .

Fregna . v. frigna.

Frególa. Brida, bridóla, bridólo. S Tegner conro, o

far conto délie frególe . Ogni prun fa siepe, prov. col

qual s' avvertisce , che si dee far conto d ogni mini-

mo che .

Fregolèta. Bricioletta, briciolino . S Viser de ft-egole-

te . yiver di limatura, vale, con ogni poco di cosa.

un Fregolin . Vocolino, miccino , cichim, mimlino , m¡-

nu^olino, gocciolo, gpcciolina. S Un fregolin, per

volca . Л miccino a miccino . . T . J.I01&11:

Frenare i remi . Affornellart, fcimacé i remi colla palla

in aria, term, marinar.

de Fresca in fusca. Di per di. -..-ти.ппчЛ .oloi««-. .

Fresca, v. frasca. . ¡it):.

Fteschèto. Auretta, ^effiretto . -.-Л . h->:i'-.

Freschin . Mucido . S Saver de freschtn . Saper rfi Un

cido . : 1 :, 14 :

Fresco. S Far fresco. Par vento, far un po' di vtn'.o

ad al с tino . . . . . ^ )i~

Frescuzene . Lattime , lattutrie . S Fien de frescazene .

Lattimoso. . -. ^

Freve. v. Fie vara.

Frezza . Freccia , terretta y verrettone .

Frigna. Barca, specie di pagli^io fatro in cónica fi

gura attorno a un palo , che i Toscani chiamano

SUj 10 . , . V',

Frisadura. Ricciatura, о Г arrice tare e innanellare i ca-

ptlli- con arte. ■ i Л .5itn}¡ñ:

Fíiscio .Seta fina da cucire e traspuntart, frisetre-ÍU

Friso. Fregioy per quel membro d: architettuia era Г ar

chitrave e la cornice. .fni: -/ 14,

Frison. Frigiont y frrgioHt , soria di cavallo con cette

barbctre a piedi . 1 -,;;o^ fi.vn ciaass

Frison osilo. Frosone , frusont . . y -

Frisopo . Ma^camurro , cioè crirume di biscotto .

Futagia . v. forcagia . • <

Fricóla. Fritttllay Tiugo. Si Zuccbtrino* pasta azzimt

inirisa con uov-a e zucchero> tirata a guisa di vermi

celli e ingraticolata ¡nsicme e p <i friera.

Fritóla. Affritttllato. St Ovi fritóla, t/ova affrittiUatt .

Fritolare . AJfritttllart, dicesi del cuocer 1' nova nel bur

ro intere e nelia padella .

Frirolaro . Fritttllaio . - ы»»

Fritolita. Frittelletta, frittellinay frittel/u^a .

Frizarin. Vtrdot'no, fiorranciw , ucccllo.

Frizzcre. Friggere . s\\ib it"

Frizere de una cosa posta al fogo . Grillare, cioè il< prin

cipio del bollire ; ta pentota grilla, la encorna grilla .

Si Esser giustà da frizzcre. v. esser giostà. S L' lia

frito el poce. Ha fritto, i revinato .

Frizzo . Con, ttuno , sale, argwda, bisticcio y figura pué

rile , argifde frt^antl . Salv. ■ 1

Frondezar. Frappegglare >• termine de pittori , t val far

i rami fronzuti degli albeti in pittura , drtli trappe .

Erondigolo. v. irandigolo . • •■»*
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Fronte de putaña, fronte ¡nvetriatd, incallita , ¡mp'té.

triía, tfrantato, fauia di pallottota, si dice di chi

non teme vergogna . v. sftontadon .

Fronte picola. Franticina.

Frontín, v. buzzolà, o pata bote.

Frontizzo. Frontispicio, frosuespitjo, membro d' arcliitet-

tura farto in forma d arco che si pone in fronte e su

pra a porte e a finestte per difcnderlc dall'acqua pio-

vana. S Timpano, i la pane plia alta di cao.

Fruí . Frusto , logoro , consuniato , ittetvato .

Fruarc. Logorare, consumare , /nistare .

Frulare . Alestare , rtmenare , frullare . Spet.

Frulo. Mestatoio .

Frulo de chiocolata. Trullo-, ordigno di legno con fa

sto rotondo > liscio с sottile . Spet«

Fraseóla . v. frauscola, e frasche.

Frusta. Tira via, voce che s' adopera pet cacciate il

g atto 5 о altro animale ; passa via .

.Frustada. Frustatura, nasata, repuisa data con ripren-

sione. S Fisihiata.

Frustare . Rifrustare , cercare , revistare . S Frustare ,

cioè andar vagando с cercando : frusto tutta Italia .

S Dar- la bai.it beffare, fischiare . $ Scopare, frustare .

Frutaressa. Féconda , [mitifica .

Frutarola . Frtittaiuola , che vende frutte . Si dice an

che per mangiatrice di frutte. S Ripresa, guadagno

che si ricava da' frutti с dill erbe .

Frutarolo. Fruttaiuolo; e anche per mangratore di frutte.

Frutan . Liberi fruttiferi , piante di frutti .

Fruteti ■ Fruttcrella , dim. di fratta .

Fruti da osso . Frutte da nocciolo .

Fruti da tera. Frutte tcrraçne , meloni } zucche ec.

Frutiera . Guarniera, o baein d' argento .

Fufa. Battisoffiola, cusoffiola, rimescotamento , spaven-

to, balsolata . $ Ghe n' liu avudo una fufa. Eobi una

battisoffiola, o una balsolata delte buone .

I'u ñ» na . Gualcito, mainte nato , piegato disacconciamenrc

с malamente • • • -

Fufigna . Contrabbando, rivoltura, ghermintfla . S Ma

lasia, dicesi in cattivo senso , cioè di certi amorazzi

ec. 6 Scappatelta, fatdtlla ¡ i servi fanno pin faldel-

le di tutti gli altri. Amb.

Fufignare . Revistare , voltar sossopra . S Gualcire , pie-

gare malamente . S Trimpetlare . v. timpanare .

Fiiii-jnoio , o rampegon < Castrant , punto mal fatto.

Fuga . v. infuga .

Fugazza. Focaccia. $ Pane- suteenericcio , cofaceta t fo-

caccia cotta solio la cenere .

Fugazzctta . Focacciuola, focattola, focaccctta . S Cofac-

cina, cotta sotro la cenere. Si Stiacciata , chioccioli-

no , stiacciatina , è quel pane che si fa pe' bambini in

figura di chiocciola .

Fiigazzon . Stiacciatona .

Fuina . v. foi и a . " i ' ' '

Fulmine de zeme. Mare, diluvio di popólo, di gente,

calca, bulima , furia , barbag/io , nngoto, mércalo .

Fumada. Fumata, segno fatto col fumo.

Fumana de testa. Fummia, vapori che manda lo stoma-

co al celebro; svapora-zioni , fummositk .

Fumarca . Nebbia, tubbietta, fummia, fummo, fumma-

sità delta terra .

Fumare. Far fummo, fummare. $ El fnraa tutto. El

la gli fumma, cioè 1' ira gli esala per essere aceesa.

S La ghe fuma a quel sior . Quel cotale ha dcll' alte

ro ; tiene la testa alta ; ha gran fava ; sta in sut

grande, in sut grave, in sut mille, cioè tiene una

certa gravita negli a'ti e nell' apparenza maggiore del

suo grado . S La testa ghe fuma dal vin. Il fum.

snaiuoio delta testa gli fumma dal troppo btre , о dal

vino.
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Fumaria . Fimmotitnio , erba r.ou.

Fu m a rolo. Fttmmaiitolo, cioè carbone, o legnuzzo che

fumi . S Fummaiuolo , anche la rocca del cammino'

ch' esce dal tetto ed esala fummo .

Fumegà . Affummato , affummîcato .

Fumcgàra . Affummicata , affttmmUamento .

Fumegàte . Ajfummicare , ajfummare , proSciugart\ftl

fummo . S Affummare col lume delta lucerna, •

candela . Gel.

Fumegare le lettete. Suffummicart le ec.

Fumera. Fummia, gran fummo.

Fumo . S Passar i fumi . Parsarono i bollori , о il fiort

delta giavent» , о il rúnico degli amori . $ Manco

fumo с piu rosto . Manco fummo e piu brace , mc-

no apparenza e piu sostanza ; prima ricco e poi bo-

rioso, ptima si vuol pensate ad accumulate ricchezze

e poscia spchdere . S Un gran fumo in aria . Gran

fummia .

Furbazzo . Furfantaccio, força, gf.idone , briccone .

Fufbetaj o furbètoj detto per vezzo. padrina, ghiottt*

relia, tristerelta, tristerellina, cave^ruola, forchetta,

gognolina , e de' maschi furfanttno , furfantello. v.

força .
LlS^ît'l

Furbio . Forbito, spotverato, asàugato, ripulito ,

Furbirc. Netlart , riputire, forbire , spolverare, levar,

vía la polvere . $ Furbire i ochi , o el viso . Лхои-

gare . S Podé futbirve la boca . Potete sputáre la

vog/la, si dice figutatamente di chi sía cosrtctto a di.

mettete il desiderio d' alcuna cosa per' impossibilité di

conseguirla. $ Futbirse el culo cola camisa dei al-

tri . Ricoprirsi col mantel d'altri, o simili, vale scu-

sare se coli' aecusar altrui . S Me ne furbo. Me ne

gabbo, me ne rido, ne fo tanto caso, qiianio del ter-

r(o pii che non ho; non lo stimo una fogtia di por

ro ec. El siii bon« о Г è bon da furbirme el с. . . Sari,

bueno o servirá per la contessa, intendi di Civilian,

Bocc. o sia pet il cesso > si dice di una carava cunipo-

tizione .

Futbo . Accorto, scaltrito, astuto. $ Furbo come la.

volpe . F.gli i di cappella , egti i passato per setac-

cio , i pía scaltrito a uh ^ingano , o che ti fistola .

S Anche i furbi se chiapa . Anche dette votpi si J>i-

gliano , anche te civette s' impañiano . . ,

Furcgare . Frugare , furacchiare .

Furcgata . Farapiglia , scombuglto , scompiglio, subita e

numerosa confusion di persone , tafferugtio .

Fureghin . Frugofíno ,'procaccino , frugoleilo. Sal. $ Scy

Mesta j che fa il Ceceo suda , si dice per uno che

s' introduce ne' negozi .

Furegon da torno . Spa^raforno > spa^atoio , atnese pet

íspazzare il forno.

Furcgbto de pugni .' v. fráco de pugni .

Fureto . Ghiolterelto, ghiotterellino .

Furezzo . Leccornia , leceume , golositif ghtottomia, lac-

cheiçro, tacchece^ino, irritamenti dclla gola.

Futia d' osei . Foíala d'uccelli, quantità di cosa, che ven

ga in un tratto e con abbondanza , ma passi tostó .

S Di fiuri . Fonda dei fiori .

Furia francese . Furiaccia.

Furlana . Trescone . S Far una furlana . Far tresetríe .

SQuesta xe Г ultima furlana. E' Г ultima dan%a, è fi

nita . S Far la furlana in aria . Far un bailo m cam

po aburro, dar ta benedi^ione co'piedi, corne » ve-

scavi ai campagua . v. esser impica .

Furlon . Burateilo . v. buraro.

Furo. Ghiotto, teccone, rottamente goloso, golosacdo,

gala di parco , leccardo .

Fusaro . Fusaio , che fa le fusa , о le vende .

Fusatola . Fuiaiuolo, cioè stromento d'avorioj о d osso j

о d altro, titondO) bucato ncl mezzo > il quale si tact-
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te ncl fuso, acciocchè aggravate giti plu unitamente t

meglio.

Fusclo . Tuso, stfomento di ferro per toréete с Enfilare il

cannello, rocchetto ec. per avvolgervi sopra la seta.

Fusclo - Staca, picciolo stromento di legno fatto a tor

no con manichetto, che serve per e/npiere di pece С

fvrmirvi sopra la piastra d' argento, rame, o altro,

col quale debbono improntarsi sigilli, o fare intagli

per ismalti .

Fuseto déla spada . Mantea .

Fusilier. Tv.c'Uiere , soldato .

Fusina . Titcina .

l'usina de fero. Ferriera, cioè dove si raffina il ferro.

Fusina da rame. Ramiera, dove si lavora il vame.

Fuso . S A uno ala volta se fa i fusi . Vian fian si

va ben ratto, a penna a penna si peta l' oca , a sea-

¿Hone a scaglione si fa ¡a scala • S Impenir i fusi ad

alcun. Imbeccare , tmburiats.irt alcuno , instruirlo,

si prende in mala parte; metter su uno, о metter ai

curro.

fusolà , o infusóla . S D„'¡ fusolà . Dita litr.ghe , schiet.

te, esottilrtte verso la cima, Fir, lunghe , e tonde

come cándele . Mordí.

Fusorc. Fonditore , broncista, Sal. che lavora in bronzo.

Fustagno. Frustagno, specie di tela bambagina , fusta-

gr.o. Dec.

Fustegon . Frusto, pezzuolo .

Fustengolo. Acciacco, masca/cia, itidisposi^ione .

Fusto . Tusto, si riferisce all'ossatura delle selle, sedie ,

с simili, e anche alla cerporatura dell'uomo, o d' al-

rro animale, v. g. Grjn fusto , o bel fusto , o bel ce

ro, che vale lo stesso .

Fusto dcla coa dei cavai . Tronco, troncone .

Fusto dele balanze . Braccia, ail' csircmità delle quali

sonó appiccati i gusci , dove si pongono le cose da

(I.S.UC .

Futignare. Trugare, pun^ecdiiare , frugolare, furacchia-

. re , sindicare , frugacciiiar lcggermcnte con al tuna

tusa appuntata .

GAbana. Casacca, -л Uta. § Quartl, le ale di essa .

Gabela. Rt^a, ciuè cavallo cattivo, romane, brenna.

S Mal pagatore . S Neto de gabela . sirio di dena-

ro , sentit un becto d' un quattrino .

Gabia . Gabíia, gueffa ; с compesta di regolctti di le

gro detti Staggi , e di vimini, o lili di ferro detti

Gretole . Onde trovar gretola, uscire per quatche gre-

tola , vale trovar il ripiego per iscappare . Vsciolino ,

porücciuola délia gabbia. S Meter in gabia. Ingab-

biare .

Gabia de maii . Kidiaia di pa^i ,

Gabia déla nave • Caggia .

G abiato . Gabbiaio , facitor di gabbie .

Gabiè ta . Gabbiuola , gabbiu\xa , gabbiolind .

Gabion . Gabbia^a , gabbiane .

Cagiandra ■ v. galana .

Gagiardo . Gagliardo ., for^uto , postente. $ Snello, a-

gile .

Gagiofa. Tasca, tcarsella. S Aver una cosa in gagiofa .

AVer una cosa net carniere , si dice quando uno cre-

de d' esser per averia sicuramente; teuere о aver in

pugno.

Gagiuiii . Gangole , noccioti , gavine , stranguglioni ,

m lore che viene о sotto ¡1 mentó, o nelle gavigne ,

o in bucea, o in gola. S Senici , ^grumi duri come

selci vicino al poíso, che si »chiacciano con frcghe

»oui . v, dtagonzci .
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GagioSo . Ga'o¡ tp'r'tos», manieroso, disinvolto .

Gaina . Tristo, mascagno, volj-e, capj-ellina , berrettino,

sa dove il diaVoLo tien la coda; ha scopato pii* d'un

cero, i putta scodata, astuto, accorto .

Gala . Nastro , fettuccia . S Torla con gala . Sncciarstla

in burla , val supporter chccchcssia bentlic tonuo vo-

glia ; soffrirla con disinvottura .

Gala da far inchiostro. Galla, gallu^a. S Galtigai, gli

arcefici che macinano le galle. Dec.

Galan . Nastro, fettuccia, \actherelta, cappio. S Na-

striera un' intrecciatura di nastri . i Cidsbeo , nastro ,

che si tien al ventaglio .

Galana . Testtiggine ; coccia , la scotti » e s:udo . S Ca

minar come una galana, v. caminare.

Galanèto . Nastrino, fettuccia .

Galaniin . Galantticcio , vaghuccio , leggiadretto .

Galare i ovi . Tecondare le uova .

Galaro . S Tegner el cúrame in galaro . Tener il cuoio

in concia . S Meteré in galato . Metiere ¡к mollic-

cio , o in conclo il cttoiame . Dec.

Galavron . Calabrone , pecchia bastarda .

Gatesco. Guidalesco, mascalcia, piaga estetiore di be-

stie da so.na. S Ridcrc in galesco . v. tiderc .

Galera. Bordólo, che fanno i lilugclü . Levar le galete .

dal fassinaro. Sbo^o/are . SNascer dele galère, ifar-

faliare .

Galcti . Aquilcia, erba nota.

Galeto . Chiavetta, arnese di ferro, o d' ottone inscrito

in un cilindretto , che a misura che si volta , Г atona

scatta dalla pila , o si arresta .

Galezare . Braveggiare , dicesi de' cavalli quando si met-

rono in brio. S Gatleggiare , star su le berte, bur

lare, berteggiare , sclier^are in brigtia, s' iniende

dell' animo quando si sollcva e s' innalza , e quasi

galleggia .

G a lia . Galea, galera. S Centogambe , inserto noto.

il Venderé uno in galia, v. g. El lo pol venderé ».

£' lo pui rivendere died volte , val sopraffarlo sapen-

done piu di lui .

Galina faraona . Gallina di Taraone, o numidica, o in-

danaiata .

Galina mciarola . Gallina mugeltest, si dice di chi mo-

stra meno anni di quel che ha.

Galina vara. Gallina briitrtolata . S Xe megio un ovo

anco, che una galina doman. £' meglio piccione in

mano , che tordo in frasca ; ï meglio penne in mano ,

che uccello in aria. S Aver magna el cul dcla gali

na. Aver la cacaiuola ne/la lingua; i come il ni-

Vello, che non puo tener acqiia, non poter renere il

secreto . S Quela galina fa eu certo verso . Ta una

certa cantcppola . S Galina che cania , lu fato Г ovo .

La gallina che schiama^a, e quelta die ha fatto l «.#-

vo , e vale chi troppo s affaiici per iscusarsi, per la

piu si scuopte colpcvole ; ta più trista ruo:a del car

ro sempre cigola . § Galina vecchia fa bon bru. Gal

lina vecihia fa buon brada . S Ogni galina no cono-

sce cl gran. Non ogni but sa di lettere . S La gali

na fa piazza . la gallina spoltinasi , о s' acic~ .uc'-.z .

Galinaro. Vollaiuolo , pollinaro ptlapoili , in disprezzo.

; Voltaria , il luogo , о la boitega .

Galinazza , Eeccaccia, acceggia, gheggia.

Galine . Volli, gilline , carnt col bteco, per ¡scherzo.

S Villi camfii, vale di campo a difTerenza dei dome-

stici . S Le galine e i putei sporca le case . 1 raga^

^i, e It g.r/lihe fan la pu^a per ta casa .

Galinèlc, erba. f'altrianella.

Galinèta. Gal/inella , dimin. di gallina.

Galiotada . Ilirbonata, giunttria, git'r.toncr'ia , farfan

te) ta..

Galioto. Galcotto. r. galioton. S Formato chumati il
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«ondannato dalla Giustizia. Листа Voglia, colui cht

si vende. S La va da galioto a marinaro. Eli' i tra

il rotto e in stracciato, tra ¿alante e ferrante, tra

bareai nolo e marinaro , e pigliasi in mala parte ; que-

sto fatto e tra baro e baro ; tra furbo e furbo non

si truffa .

Galiotèlo . Capestrwçr? , cafcstrno'o , raalizioso , cac

ti vo.

Galioton . Gag/ivffone , fnrfantone , galconc , manigoldo-

ne , ghieuoiie , giuntatore , guidone , uomo di mal af-

fare . v. scavezzon .

Galizzare . v. galezzare .

Galo . Gallo . § El par el galo de dona Checca . .Ad

ogni casa appicca il »/.i/o, par l' asina del ptntotaio

ene si ferma ad ogni uscio , vale inriamorarsi per tut-

to . S Do gali in un ponaro no sta ben . Due ghiot-

ti ad un tagliere , si dice di due che amino с appe-

tiscano la medesima cosa.

Galo grande . Gallastrong .

Galon . Cotcia esterna dal ginocchio all' inguinaia , fian-

со , gallone .

Caloña. Listato, guarnito di gailoni o d' oro, o d' argen

to, o di seta . v

Galonarc . Listare, fregiar di liste, o di galloni.

Galota da prcte . Berre:tino ,

Galozza . Ziccolo , v. sgalmara.

Galozzo . Gallione , capponc mal capponato .

Galtoni . Orecchioni , sorta di malattia che viene alie

glandole degli orecchi .

Galupo . l'autre, servente di bottega.

Garnauto. Gamautte . § Birro, atgujRno, berroviere, v. a.

Gamba. Gamba, ber^a . S Co una gamba sota Г altra .

Colle gambe soprapposte . Vas.

Gamba cervina, v. gamba suta .

Gamba d' erba . Gambo, sttlo , sul quale si reggono le

foglie e i rami dell' erbe .

Gamba de fero , o sia armadura de gamba . Gamberuolo .

Gamba de legno. Schiaccia, stromento, che serve inve

ce di gamba a coloro che Г ha mi j manca, o storpiata .

Gamba de salata . Cesto .

Gamba de sorgo . Saggivale .

Gamba del cavalero . hiede .

Gamba del rechin . Spillo .

Gamba levantina. Gamba lesta, leggíeran Veioce .

Gamba loica • Gamba falsa .

Gamba sura, o cervina. Gamba scarsetta, scarsa, schiet-

. ta, cioè neile parti dabbasso . S Scariço di gamba,

dicesi del cavallo, ch' abbia la gamba sottile. S Met-

terse le gambe in spala, e andar via. Metiersi la lia

tra gambe, e tiettar tostó il pagliuolo, val fuggire.

S Tor soto gamba alcun . Non aver sogge^ionc , non

far caso di ec. , pigtiare per una baia . ¿ Tor una

cosa soto gamba. Vastártela a gua^o, val farla in-

consideratamentc . S Beffare , diteggiare aleuno . S Ra-

comandarse alé gambe. v. racomandarse, e gambe störte .

Cambara ■ Gambale .

Cambara de formenton. Steio del grano turco. S Pare

morto su la gambara , come un meloncin. Sembra un

ravanelio vetiuto o cresciuto a siento.

Gambaressa. Granchiessa .

Cámbaro . Gambero , cancro , granchio terrestre . S Cu

rar i gambari . Mondare . § Andar inanzi come i

gambari . fare come il gambero, dare addietro, cami

nare a ritroso . S I gambari va per el cesto . Sentir-

si sdinliquire , o allegare i denti; sentó che l' orologio

i ¡to giii , dicesi quando il ventre ,• o lo «ornato è

stimoUto per fame , o per appetito . S Nol daría saor

a un gámbaro, v. saore.

Gambe da fornaro . Gambe bi/enche , strambe , sbilenche .

Cambe de seleno . £' va in su i balestri , e' va, o cam-
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mina in tu i fusctlli ; ha lasciato te polpe in fíaay

dra , si dice d uno che ha le gambe troppo totlili .

Gambe grosse e impiagà . Gamberacee .

Gambe störte . Gambe a balestrucci , bilie störte, distar

te a sghimbesci. Racomandarse ale gambe . Usare i»

spadone a' due garnie , m. b. s.iK-arsi colla fuga. § Star

ben, o mal su le gambe. Esser forte, o debole su pie -

ciuoli; non poter la vita, o le po/i^Te ; portar fra-

sconi , si dice in modo basse di chi e assai debole e

male in gambe. S Strassinare dtio le gambe. Portare

frasconi . S Le gambe me fa giacomo «¡acornó. Le

gambe mi si ripiegano sotto, mi fanno iacomo ¡acornó;

¡o son su picciuoli . Menar le gambe- Sgambettare, gam-

bettare si dice di chi stando a sedere dimena per ozio

le gambe. Suonar le сатрапе, si dice del dondolare

i piedi, proprio de' piccioli cagnuoli , o di al tri ani-

mali domestici . S Cole gambe de picolon . Colle gam

be speti^olate..

Gambeta. Gambuccia, dimití, di gamba.

Cámbete -dele scale a man. itaggi, que bartoni sopea í

quali si reggOno, gli scalini delle scale a piuoli.

Gambiera. Cal\are , gambiera, vestimento che copre tut-

ta la gamba, e serve per lo più ad uso di cavalcare,

S X/osa , caifa a staffa, o a staffetta, gambiera tcs-

suta di lana, che peí essere senza peduli icnde simi

li tudi ne alla starb .

Ganassa . Guancia, gota, eiaseuna delle due parti del

viso, che mettono in mezzo la bocea cd il naso .

S Mascella, ganascia, quell' osso ne 1 quale sono titti

i denti . S О cl dente, о la ganassa . 0 bere, о affoga-

re, o l' uno a l'.aitro, si dice .di chi с sforzato dalla

nécessita a fare una cosa.

Ganascèta . Gote//ii:.i .

Ganassona . Gotaccia, mascellone..

Ganassota . Gotosa , guanciotta fresca-,

Ganassoto. Faffuto, aggiunto che significa uomo, о don

na di guanee carnacciute .

Ganimede. Zerbino , profumino, caca^ibetto , ganime-

duccio .

Ganzante . Cangiante , intendendosi di colore, e caigio,

lost, scange , sost. S Parlar ganzante . Variar equi*

voco , di senso doppio .

Ganzèga . Merenda , gtnçroyigliata .

Canzo . Vncino, gánelo. S Riccio d' oro, broceato d' oro-

Ganzo da tirar pesi . Trapelo , proteio, certi canapi con

uncini ben grandi di ferro, che servono a tirar pesi-

S ¡lampino-, raffo, uncino di cui servonsi i barcaiuoli

per attaccarst o a' ponti, o a' battelli .

Carago . Caraci , caracollo , sorta di fiore •

Garanghèlo . Merendw^a -

Garbelare . Garbellare , crivellarej voce usara dai dro-

ghicri . Dec.

Carbclo. Garbcllo, crivello .

Garbín. Gherbino, libeccio, agherbino , affrico.

Carbinada. Libecciata.

Garbíllela. Gherminella, baratteria, giuoco di mano.

Garbizzare. Garbeggiare, garbare, attagliare . $ Se

no la ve garbezza, spuela vía. Se la non vi garba ,

spu tätela; spatata se non la puoi ingo^tare ; se ta ti

scotta , tira i piedi a te .

Garbo. Brusco, asprigno, di sapore che tira all' aspro .

$ Muso o viso garbo . Viso amarognolo . S Fórmente

garbo. Grano acerbo.

de Garbo. S Orno, o dona de garbo. Uomo, o donna

d' assai, val uomo valeroso e di grande abilitk. Uomt

di garbo , val galantuomo e dabbene .

Garbcto . Bruschetto , acerbetto .

Garbugio, o ingarbugio. Garbug/io, ravviluppamtnto,

confusione .

Garbugion . v. intrigo«..

i3
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«Garbura. Acídela, acid.tà . De stomego. Addita di

■stomaco, о stomaco ecideto. § Incendiio si dice del

ribölümerio dcllo stomaco cagionato da indigestione .

■Gardelin.» о gaidelo . Calderino, calderugio , calderel-;

lo , cerdeitino . S Pidocchio figuiaiamcr.te , e pelle*

grino.

sCarcta . J'edetta, luogo dove sta la guardia ad osserva-

re , veletta .

Garciolu . Canato . S Tagiar i gaietoli . Sgarrcttare .

•Garganego. lncassatura .

Gárgaro. Gargo^^o, canaletto dtll.i strozza , foce .

Garigio y. garugio.

Garofola. Garofanata , cosa ch'abbia infuso dentro del

garofanO} о n'abbia Г odore .

;Garofoloj droga. Garofano, gherofano.

•Ga(ofolO) fiore,. Viola, garofano.

-Garofolo da cinque fogic. Garontol» , pesca, rugiolone,

pugno. S Caigotto, pugno dato fürte «otto mano.

frugone, pugno dato di punta.

Gatugio de nos«. Gari¿lio, la sostanza racchiusa che ha

la noce nel Г inrerno.de' suoi t ramez/.i . r

Garzà . Cardato , ricardato , dicesi délie calze..

Garzador . Cardâtore , aceotonatore , chi ariiccia il pelo

ai panni • „ t

Garzare. Cardare, dare il cardo -, ace otoñare .

Garzare la lana. Carminare, patinan?.

Garzaria . Vabbrica degli accotonatori , purgo.

Garzo. Cardo, pannocchia ¡pinosa colla quale si cava ¡1

pelo alie calze di lana.

Garzo lo. Pennecchio, pennecehina , iucignolo, cioè quel-

la quanti ta di lino che si mette su la rocca per fi

lare .

Garzón de botega . Vaitorino, fattoretto, dontello, gar-

•гопе .

Gatzon del marangon. Marangone del legnaiuolo . S Ver

leite, stromento di ferro pet tener feimo il Irgno che

si lavora daglintagliàtori .

Guzonado. Gar^onato. S Aver fato el so garzonado.

Aver Jjitta la ,sua caravana, о il nov'fdato , e vale

aver fatto pratica in checchessia .

Caseto . Impuntura , cioè puni i fatri sopra il collaietto ,

о sopra i soKni délie camicie.

Caveto del merlo. Cantonata, v. f. vivagno, с Dentello,

il punto che si fa peí attaccarlo al solí no.

Gaso . v. gasèto ■

Gastalda . Cast.t/d.t, casiera , guardiana della casa.

Gastalda de muneghe. Servente, servigiale, Sal. falta

ra , v. f.

Gastaldia . Castalderia .

Gastaldo. Castaldo, tasiere , guardiano .

•Gastaldona . Macciangliera , donna grossolana e goffa ,

donnona.

■Gata. Gatta , muda. § Tor- gare a pelât. Darsi gl' im-

pacd del rosso i chi sta in agio, non cerchi disagio.

S Comprar lardo dala gata . Andaré alia gatta per tardo,

andar a casa 'l ¡upo per la carne, ricercarc uno di

cosa che piaccia a lui e ne sia avarísimo. S Quando

la gata è fora de casa, i sorzi bagóla. La gatta e

fuori, e i topi vanno a tresca. S Cavar la castagna

cola zata del gato . Cavar il gramhio della buco. col-

Ja.man d' altri, cavar la castagna colla fampa al-

trui, vale fare alcuna cosa con sicurezza e utilita pro

pria e con pencólo d' altti . S Chi de gata nasce ,

sorzi pigia. Chi di gallina nasce, convien che rao^o-

li, e si piglia sempre in mala parte; la scheggia ri-

trae dal ceppo;. S La gata xe fura del pesce . II gat-

to J>er il pesce ha venduta la vigna.

/Gata piata . Soppiattone , sorione , golpone , lumacone ,

gatta morta , gattone , sornione , susornione , dicesi d'

¡йоте «he licué in se i suoi pensieri 3 e pigliasi in
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mala parte . Tagnone add. , scaltro e astuto , ma clic

s' infinge semplicc , с sa le cose e mostra di non sa-

peile .

Gatàro. v. andaré in gatàro.

Gatarola . Gattaiuola, cioè buco nell' imposta dell' uscio»

accib possano passât i gatti ; gattaia .

Gacela . Gattuccia,. § Far una gatela . Dar un ceffone

al fórmenlo, e simili} val rubare ; far una tevaldina*

Gatina. Gattuccia, mucina .

Gatini . Polli , vale i figliuoli di qualunque animale •>

gattucci .

Gato sborio. Gatto frugato .

Gatoj aggiunto d'uomo. Accorta , scaltrin , avvertito.

v. furbo.

Girólo . v. curiotolo.

in Gatolon . Carpone-

Gaton de nosa . Spicchio di noce .

Gaton . Sornione . v. gata piara .

Gavasso. y. sbaro de salvia ce.

Gaza. Ga^a, pica, gagerai quella che è ñera e blan

ca. S Ghiandaia, dicesi quella che mangia le g blan

de- . $ Taccola, quella che è tutta ñera. Si Pelar la

gazza e no la scottegar . Petare e non morderé; H

iuon pasto-e tosa e non iscort'ua ; pelar la ga^cx e

non ta fare stridere, vale far bel ЬЛ1о e ,con diligen-

za cosa che alttui non piaccia.

Gaza sparviera . Verla .

Gazabin. Ser faccenda , faccendiere, frugolo ; traffureU

to per sottile aggitatore, entrante, the mette la coda

dove non va il capo , inframmettente . Seg.

Gazabora. Ga^tjtrra > ga^urro . S Esser in gazabora.

Entrara in %urlo^ о in Tjtrro , in ga^urro , in ga^-

■Zjirra , in gala . S Meter in gazabota. Metiere tu

ga-^urro, ingavguUire . Gavaogare, e gava^amen'

to, vale allegria smoderata.

Gazaroto . Ghiandaiotto , ga^erotta .

Gazeta . Toglio d" avvisi , ga^etta , ga^ettino , fogl'itt-

to . S Un paio di soldi , due soldi , duetto , v. i.

S Dar la gazzetta. Far le cocche , modo di uccellare

alcuno col battere una mano sopta Г altra adattata in

guisa che faceta scoppio.

Gazia . Gaggia, fiore .

Gaiia d'Egito. Acacia, pianta .

Gazola. Ga^ra. S Cicalatore , ga^erotto .

Gazolato . Ga^erotto j ga^rerotta*

Gemeto . Gomitoletto .

Gemo . Gamitólo . S Desfar zo un gemo. Sgomholare.

§ Far su . Agzomitolare .

Genuina . Genovina, moneta di Genova.

Gerardin. v. sforzana.

•Geri de note. Jernotte.

Gcrisera . Jersera .

rGesiaro . Santese.

Gesiola . v. chiesiola .

Gèvalo. Eiùh, ebtdo , erba puzzolente.

Ghea. Gremio. S Meter in ghea. Mettere, porre, ri-

porrt in gremio , facendo del grembialc come una

tasca .

Ghebo. Letto, álveo. S Gora,i propiamente la fossa

per la quale si conduce Г acqua a'mulini per macina-

re . S Lassai andar Г acqua .per i so ghebi . Lasciar

andar I' acqua alia china-, pigliarsi il mondo come

viene. S L' aqua toma ai so ghebi. V acqua, о it

flume rientra, o ritorna al suo ¡cito .

Glienghczzo. I.e^io, smorfia . § Parlar con cerro ghen-

ghezzo . r.rvctlarc sàlinguatello , parlar scilinguatp

come per vezzo . S Attrattiva, a/lcttativa .

Ghetidon . $»jfetto, gheridone ,

Ghetarse . R.tgnare, n. p.

Gheto piccolo • GhettHccie.
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Cbi.icinto . Giacinto, iacinto ; è di varie specie: bianco,

vinato , turch'tno » tuberoso .

Ghirazo . Resta y sortilissimo filo simile alla setola appic-

cato alia prima spoglia del grano. § Fien de gliira-

z¡ ■ Re noto .

Giampicone . Bastracone , gallione, uomaccio grande e

goftamenre grosso . Spilungone , fastellone , fastellac-

cio , si' dice per ischerno d' uomo disadatto e fuor di

misura grande . § Bietolont , Us.tgnone , badalone ,-

uomo grande e scipito . Ber.

Gianda . Ghianda .

Giandèta. Ghiandelino .

Giandeta da odori . Mandorletta .

Giandon . Ghiandaione , aggiunto ad uomo per ¡scherzo,

spilungone , fastellone .

Giandussa . Ghtandu^ta, ghianduccia,- iandusttte , Cas.

gavacciuolo . § El ga la giandussa . Ha it fistola ad-

dosso . § Che te vegna la giandussa . Cacasangue ti

venga, il canchero и venga, o ti nasca il gavacciua-

lo? il morbo, che il diaVolo t' entri in corpa,- ti ven

ga il male , il malanno < e I' uscio addosso , ее. modi

d'imprecazione; che tu posta andaré in un quarto d'

ora: e tornare in quattro .

Ciánico . freddo acuta, sido, Stridore dell' invernata.

Giaon, o giaon! . Gramigna, d' una specie paiticolare ,

infesta a' prati .

Gura. Ghiaia, ghiara. S ZaVorra , rena entrovi me-

scolati sasserelli . S Scanne, ¿anco di rena, duna, di

ce» quell' alzamenro di rena fatto ne' tiumi . § Binar

déla giara nel fango, o su le strade . Far una ghiaia-

ta , spandimento di ghiara pee assodar i luoghi fan-

gosi.

Giarína'. Ghiaia minuta .

Giavardo o soraposta . Soprapposta , sorta di malattia de'

cavalli che si fa ira la carne viva e 1' unghia , facen-

do quivi rotrura di carne.

Giazzàv Arsiderata , gtlato , toeco dal sido, Stella« per

anronom. la tramontana ; aggrenato, agghiadato .

Giazzada . Gelata •• £ Me son da una giazzada .< Mi so-

no aggiadato ,- astiderata .•

GUzzamento del corpo . Astideraidone .■

Giazzara . Diatciaia, Sal. gbiacciaia, luogo dove si con

serva il ghiaccio .

Giazzire . Gelare , congelare , diacciare , aggelare , ag-

ghiaaiare, agghiadare .

Giazzare i d nti . Alocare i demi , dicesi del senrimen-

to che produce il sovercKio freddo de cibi , o del vi

no ; assiderare . » Le man . Mocare le maní.

Giazzarorolo ■ Diacciuolo , tioè pezzo d acqua congelara

pendente da chcchcs-ia.

Giazzarsc el sangue adosso . lmpÁHrirsi , sintirsi tutti

rimesiolare , gelarsl 'l sangue.

Giazzo .■ Ghiaccio, diaccio , gelo. à Brusà dal giazzo.'

Ricotio d. I gliiaiiio . a Esser al giazzo. Ester alia

tnaina, о arso , dicesi di chi ha mancanza di avere.

S Romper el giazzo . Romperé it guado , о il ghiac.

ció, esser ¡1 primo a fare, o tentare una cosa .• я Gran

giazzo , Gelone * Se dura sti giazzi . Se din-ano questi

gttoni ec.

Giazzola . Diacciuola , specie di lattuga .•

Cierno, v gemo .

Gieri .- Jeri , e ¡er /' altro, iersera , ¡ernottt .•

Gilè . Giute , giuleone , coppietta , sorta di giuoco di

carte.- à I xc un bel gilè. Una bella toppia, sono

una medesima peverada ¡ Dio fa gli uomini ,- ed e s'

appaiatio . à Tal guaina, tat coltelloyc vale simile

con simile, e si' prende in caima patte.- * Far gilè

cValcun . v. far ogio.

GUè, per vcsiimento che copre il busto . r. camisolín.

<iim¿ з fioie . Gtlsomini del gimi . Red.

Giba . Granchio , stromento da legnaiuoli forenro, ¡1

gambo del quale si ficca nella panca da piallar legna-

mi, e serve per tener ferme il lrgno,- che si dee pial-

lare . § Ramarga , ramact ¡a , ciuè stromento di rami

piegati nella cima, col quale si arramaccia, o sia si

trascina ail' ingiù. colla ramaccia. .< Esser in gioa .

Esser fra lo strettoioy o jra il toreólo, cioc' trovarse

in luogo ristrettb ed angusto.-

Gioata, gioatèla . Palanca, steccone , palo diviso per lo

lungo e non isquadtato .

Gionchiglia . Giunchigtia , s-ecie di fiore .

Gionda .• GoTgoviglia . i Far gionda . Sguax^art , *'

triunfare , go^pvigliare , far gala , far pacchiamenti' .

Giopo ,' povero . v. ¡sopo .

Giotiron . Gilterone , gettaione, pianta che nasce fra il

grano, e fa i fiori rossi a guisa di campanelle .

Gioton . Nigellastro, giton, erba .

Giove . 9' Kl ga Giove . /..: fortuna gli sbigoncia . Sold.

v. fortuna.

Giozzi . Goccia , gocciola . S Ogni giozza bagna. Ogni

acqua immolla , e ogni pruno fa siepe , prov. per lo

quale s'avvertisce doversi rener conro d' ogni mínimo

che. $ Gocciola, per quella fesstrra di tetto , o di

muro, donde entra e gocciola Г acqua. S Gocciola-

tura, per macchia di sevo, p. e. o d altro, frittella d"

oglio. S Gioiello > per piii gioie legate insieme .

Giozze - Goccie, gocciole, ornamento ncll' intavolatura do-

rica , che rapptesenra goccie, o picciole pallottoline -

Giozzèta Gocciolina .

Giozzo, giozzeto . Pochino, pocolino , gocciola .•

Ciubilar qualcun . Dare il riposo, dispensar altri da al-

cuna carica, o officio con conservargli le merced! .

Giudice ale vituatie . ^íbbondanr^iere , : filiale sopra /4'

grase ia , vitto, annona .

Giudichessa . G'.udicesta, moglic del giudice .-

Giuditio d' arbirri . Lodo ■■

Giusiabile. ^íggiustabile . Sal.

Giustare . Secondare, v. asiare. S Giustar ben i farf

soi . jíceonciar bene i snoi fatti, acconciar l' uova nel

рап/еги^го . SI Giustar i conti . Acconciar la ragio-

ne, anomo'tare i conti. S Giustar megio che se pol _

Raffa^on.'ret rabberciare, rinfron^ire, cjoè' cosa gua-

sia с scassiniti. term, d arte, л Giustarse - Parifi-

cars' , accord.itii , aggiustare . > Rarsettarsi , ripu-

tirs', riioaarsi . Ь Giustarse del tempo. Racconciar-

si , rassérénâtsi , restar di piovere .. •» EJ tempo se

Xi giustà . Il tempo ri raiot. io, o riioniio * $ El

tempo giusta tutto . Da cosa nasce cosa, e ¡I tempo Li

raccomia ; cosa fatta capo ha. S 1л tegno per giu»

siada .. L ho per racconcta.

Giustatuto,- sosr. Ser assetta, ser act ornada, sost.

Giustizia catalana . Giusti-Aa fatta coli asee 7 o- coli' at-

certa. v. far giustizia cola manara..

Ciusto, avv. Appunto. S Giasto truel che cerca 1 orbo-

7« m itrviti al mió giuoco ¡ oh qua ti voleva.- S Oh

giusto .' Oh guárdate , pensate ! oh queche ! maniera di

meraviglia, o di esclamazion? ^

Gloria . Ogni salmo finisce in gloria . Ogni salmo tornar

in gloria, vale- tornare suite stesse cose, batter la-

slesso chiodo .

Giutiron . v. Giotiron.-

Gnacare . Nacihere , castagnette » Pros, il

Gnagnera. Febbriiella, fehbru\%a, febbretta T febbret-

tui lia , febbrettucciat cia , peggior .

Ghanca . Ni an¿he, перрыгт manco, ne tampoco ^ v. g»

Non ci ho manco pensato r

Ghao .• Atfcio, micino , gatuno , voce fanciullesca-

Gnaolare. Gnaulare , miagalare ,

Gnara . Nidiata .

Gn»w . Nidio,, e nidiata pegli ucceUini che cí toe den-
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tto. S Morbetto . agg. di fancîullo, e vale lo stesso

the forcu^a , o creciólo .

Gnentc . S irrite , cica. § Per gnente no se ga gnente .

Non c' i carne tere^ osxo, cioè non si possono aver mai

le cose senza alean incomodo с senza alcuna giunta di

fatica. Avère, о voler avère la pesca monda , о /'

novo mondo , è il contrario , cioè l'utile senza fatica j

chi non di , non otiiene .

Gnocheto . Bertiocco/etio , cornetto.

Gnoco . Bernoicolo , berneccio, corno, cioè enfiaro che

fa la percossa. S Baiordo, sempliciotto, merlotto ,

bacchiocco , baccello .

Gnognolo ■ Cotticcio . v. imbriago .

Cnuta, Cervello, celloria, comprendouio > V. b. S Avcr

bona gnucar. Ester uomo'di senno .

Go , specie di pesce che non ha tische . Gobbio , capi

toné ..

Goba. Scrigno, gobba, e quindi Scrignuto . S La roba

conza la goba . v. conzare .

Coba dei arbori . Tortigliorie-y la paite torta, degli albe-

rî , о simili .

Gobato. Rcinctta, picciola .reina , pesce d' acqua dolec .

Gobera. Gobbctta .

Gobèto. GobbwKj(o, gobbetto , gobbiccio, alquanto gobbo .

Gobo . Scrignuto , si dice di chi ha la schiena in arco;

delfino, gobboso. S Vegner via gobo. Venire colle

man piene, picMar l' uscio col pii . â Andar zo go

bo. Andar col capo fra le gambe , proprio dciveccln

decrepiti . S Farse gobo su i libri . TuffarA su i

lib ri .

Gobo davanti e da dvio. Bisgobbo .

Coder Г amigo. Sgua^eare, trionfare , scialare , darsi

buon temfo, sgaVa%pare , gava^rare , far bella vita,

ester gente godereccia, v. f.

Codcrsela . Far tempone , darsi bel tempo y stragodere ,

trionfare, igualare, far gala, a bella vita. S Incau

to godi , che stencar no masca max. Vn luon boccone

e cento git ai .

Gola de un monte . Toce, forra , strettezza d' un monte .

Gola drua, parte délia comice. Cala diritta, к'та*

Bal.

Gola pelosa . Gola sfondolata , golaccia, diluviane , ven

tre di strùrt^iolo , cioè insaziabile . S Far gola. v.

far. § Parlar in gola. Gorgogliare, parlar tn gola,

proferir le parole in gola talmente che non s' inten

dant) . $ Chupar per la gola . Agg^cvignare , pigliar

per le gavigne ed il colle. S Chi. ppare al boccohe .

S No vogio ch il me chupa per la gola. Nuri ve' in

tgti »¡i /accia ¡l юИо, cioè che mi venda troppo. ca

lo. . Culpo, o bota soto la gola . iergo^trone . § £1

ga la gola forfrà dr cúrame, ha una gola incalliía,

tnortificata , lastricata da cibi scoltantt . Sal.

Gola toversa . Go/tf rol etc ¡a, intavolato . Bal.

Golazza . Golaccia , pegg. di gola.

Goleta. Uorgiera , coliaretto, o di merletti, o di fettuc-

ce ¡ncrespate quasi a foggia di latlugaj ne puttano pu

re le donne di piètre pieziose .

Golosina . v. furezao •

Goloso, v. faro . ,

Golzaiina dei bb . Giogaia, pagltalaia, soggiogaia, gio-

go , la pelle pendente dal eolio dei huoi .

Golziera .- Callare , gorgitra , quella strücta di cuoio , o

d ai tro, che si mette in torno al eolio alie bestie, с per

lo ptu a cani . j Si» agüera , quila che ha sonagli.

Goma . Kjomma. $ Gomma, soprossa, specie di male fian-

z< se .

Goma de eieresara . Oriihico, Sai¿

Coma de zinepro . Sandrarca ~

Gomara. Corbe^^ota , il frutto del corbezzolo.

■Comarabic» . ВлтЬегася, gptnmarabica ,
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Comararo . Corbe^olo, albatro , arbuseello, el« non per-

de foglia e fa il suo frutto ritondo с ova to, che

gialleggia nclla rossezza, cd è grande come una gros»

ciriegia .

Gombina . Aiuola , porca, magolato , quaderuo , cioè

qucllo spazio di terra nel campo era soleo с soleo, nel

quale si gettano e ricuoprono i semi .

Gomena . Gomona, giimina , gomena .

Cornuda . Gomitata , percossa del gomito , o che si Jà

col gomito . S Dare una gomiada . Dare una , gomi-

tata .

Gomiero. Vomero, vomere , bombero.

Gomicto. Gomitel/e , dim. di gomito.

Gormo. Gomito, cubito, gambito. % Guadagnar in t'un

gomio . Tar ¡I civan'ro di Manna Ciondolina, che dava

tre galtine grandi nerc per averne due tiaue сяррЫ-

lute ; fare il civasKto del Ca^etta, the bruciava il

panno di Spagua per far la teuere mórbida ; far il

ci'van7¡o di Berta, the dava da mangiare le iiriegie

per avere i noccioli; o ¡l civan^o di Cibacca, che in

capo all' anno avan^ava i piedi fuori del lato , val

negozíare con iscapito . S Star poza sui gomi . Star

garni tant , acconciarsi , posarsi gomitone , o garni ton! .

S Dolor de gormo , dolor de ш i rio . 11 dolore della

morte delle mogli e come le pertosse del gomito, che

benchi elle dolgono forte , paisana via sp.u ¡.'latamen

te . S Far de gomio , o de gomieto, o spontignar col

gomio. tundea hiare , [rugare toi gomito. s Alzare

el gomio . doñeare , caricar Г or<za col fiasco, bom-

bettare , trincare . à Dormir poza a un gomio. Dor

mir a gomiiello . Cav.

Comió d nna muragia . Gomito , cioè angolo ottuso che

fa una muraglía; cantonata , se fa l'angob retío, od

acuco.

Gouiitare _ Vomitare ,. rigettare , recere , gittare , far

getto, rimandare , ributtare , rivedere i conti, v. Vi.

romperti lo itomaco. 4 Arcoreggiare , è quel contos-

cersi с piegaru per lo turbameiito dello stomaco >

mandando fuori dalla bocea veíalo prima di recere.

S Tener su le carte, die si in modo basso a chi ar-

coreggi, o abbia alcun turbamciito di stomaco » che

sembri ¡licitarlo al vomito .

Gomitauta. Reciticcio, la materia che si manda fuori nc¡

recete . i

Gomito. Vomito, ributto , ributtamento, t:omitamento .

Gomitorio. Vomitatorioy medicamento che fa vomitare,

emético, vomitivo*

Condolare alcun. Carrucalare too, incatrucolare, vale

intuirlo con inganno a far ció che non votrebb . .Adi-

scarc , allettare , tirare uno alie voglie suc con lusin-

ghe , con. allctiamciui e con inganni ; menare а11л

ma\3¡a.

Congelare. Accare^tare, far moine, o amorevole^tjne

ad alcuna .

Gongolezzo . Aioina, ас сarefilamento . v. imorfia.

Gonzo. Merlotto, minihione , peiart, pecorino nuavo,

sempliiiotto , gon-^o . ¿> Fare cl gonzo. v. far cl min-

cllioil .

Cocga . Gorgia, gorga. S Avcr su la gorga . Avère

uno su/le corna ,- vale in odio , in urto .

Goma . O ora, doccia , cioè quel cíñale, per il quale cor

re única e distende 1 acqua dalle grondair, cd ogni

altro canaletto di terra cotia, o di legiio, per cui si

fa ton rc uritamente 1 acqua.. v. canon.

Gurna da dat aqua ale vaneze del orto,, da far andar in

canevá cl vin, e simili, 'jruogola.

Corna de banda . Doccia, canal di /.ma . .

Gusso. Go^^o . . Go^aia , gozzo grande. S Donn».

col gosso . Danria go^i.ta. i Aver il gosso picrx.

Avcr go^aia, cioè. uunamçnto di materia facta ntt
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gozzo, e si dice de' polli . S Avtr la guetta, pet

meraf. о prendersi go^aia contre a" alcuno, vale ave-

ic sdegno ed odio invccchiato i aver un calcio tn go

la, portar sopra lo stomaco , metaf. tolta dal non po-

tere smaltire il cibo ; aver stille torna. S Cavar cl

gosso . ¿gomare .

Gostarolo . ig istino, diccsi di colui, che sia nato d ago

sto , ma propriam. de cavalli.

Goraro. Bicchieraio, cioè quel che fa e vende gotti .

Gotesin. Bicchiirino, bitthieretto .

Goto. Kitchiere , gotto, bossolo . S Bicchierone , gotto

glande. S Bittliierino , bitchieretto, gotto picciolo .

S Gotto arrovesciato, che ha gli orli tivolti al di fuo-

it. & Perderse in t* an goto d'aqua. ¡miampare ,

• aombrare ne' ragnateli , affogare in un bicchier d'

acqiia, affogar ne'mocci, diccsi d'un dappoco > che s'

avviluppi e si perda per ogni picciola faccenda. S Co

sa che cava el goto . Cosa che da buon bere . v. far

bon bevere. S Darse al goto. Darsi in sul bere, gi;-

tarsi al bere , o in beveria , attaccarsi al vetro .

Governadina . Assettattfiga, pulita .

Governar le feridc , piaghe» e simili. Medicare, curare .

Grà. v. Greto.

Crada . Grata, infer ¡ata, graticolato, reticelle di fil ¿i

ferro , ingraticolato .

Gradelare. Retare, tirar la rete, si dice de' pittori»

quando volendo copiare un quadro dal picciolo al gran

de , tirano alcuni quadratic ciascun de'quali cadendo

sopra alcuna paite della pittura rende pin facile 1' imi-

tazione с piu proporzionata la contenuta ; quindi Di-

segno , o pittura retata .

Gracia . Graticola , gradella , grate/la .

Graciela . Graticoletta •

Graclini. Bastoncetli , que' ferri (he formano la grati

cola .

Graero . Listclla, rególo, aggetto , o sia risalto, parte

della cornice .

Cralàon . Calabrone , animale simile alla vespa , che ron

za ed è пего .

Gramarcè . Grammerci , grandissima mercede, modo di

ringraziare .

Gramazzo . Gramo, meschino, poverino*

Gtamegna . Gramigna .

Grameto . Poverin», machinelio .

Gramola da lin. Maiiutla, gramola, cioè stromento col

quale si rompe il lino с la canipa .

Gramola da pasta . bchiappa , ámese con cui si rimena la

massa di pasta i gramola .

Gramola dci dcnti . Mascella .

Gramolarc . Maciullare, e si dice del lino; gramolare ,

e íli. 1 lino, e della pasta.

Gramolona, aggiunto di vecchia . Vecchia che sempre bia-

si Л a .

Grana . Mescolo , Dec. cioè grano non ¡schictto 4

Granada. Granata , palla piena di polvere di fuoco .

Granarista . Granaiuolo , Spet. custode del granaio .

Cranaro. Gránalo, i fossa gránala.

Gran bestia . Alce, granbestia-, animal quadrupède .

& Animalaicio , bestia, bestia incantata, si dice d

nomo senza discurso» o che abbia costumi e faccia

azioni da bestie.

Cranccc-la . Gramevota, granthiessa marina.

Gran de formenro vestio . Grano lopposo .

Grand.- to. Grandîtfin.'o, grandice/lo, grandetto, cre-

scitttoccio , e dices! dell'cta, с grandice! lo d ogni al-

tta cosa .

Gran d'ua. Granello, atino.

Grando. Grande . S Oh questa xe granda ! Oh i-testa i

col manico ! si. dice di cosa suaordinaiia . S Grando

с ¿rosso. Eaíbtucoi m. b.
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Grandon . Grandaccio, gallione , cioè uomaccio grand?,

e goffamente grosso; maccianghero, di grosse m.'ru

bra . v. giampieone .

Gránelo d'ua. Vinaccialo, acino , vinicciutUo, cioè quel-

la specie di seme ch'è nel g tu. el lo dell' uva .

Granero de sale, o d'altro. GraneHino , granclletto .

Granidura. Granimra. Sodar.

Granire . Granire, far la grana, si dice dagli orefici I«

andar pcrcuotendo la pannatura de lie figure con ua

ferrolino appunrato. Cell.

Granzo . Granchio , animal noto. S Chiaparc un gran-

zo. Pigliare un granchio, far marroni, fare un tna^j

%p di granthi, pigliare un granciporro, vai fare 1111

errore.

Granzo de mar. Granciporro .

Grapeia. Lappota , erba che nclta sua sommità ha ccrti

capitel It che s' appiccano alle vestimenta. Si Esser una

grapeia. Esser una lappota, un appiccaticcio, cioè

persona che si frega altrui d attorno volentieti. S Es

set pien de grapeie. Ester intappolato . Sal.

Graspaiole . Graspi , raspi, fiocine .

Graspe. Vinacce , raspe, bucee dell' uve . S Aver chu

pa la graspa . Saper di raspo, dicesi del vino» quando

ha bollito troppa с lia vinaccia ; sentir di raspo o di

legno . ' . .

Graspèto . Grappoluccio , grappolino , grappoletto , raci-

molwxgp, racimoletto . à Grappoletto spargo.'o, di po-

chi granelli : grappoto grosso e serrato , i il suo con

trario .

Graspia. Vinello, 0 vinuccio , acqueretla, acquerelto.y

acqua passara per le vinacce. S lmbriagarse de gra

spia . Satallarii di fummo , pascersi di puro vento .

Graspo. Grappolo, graspo,, raspo, racimóte, ramicello

del traído sul quale sono appiccati gli acini dcll' uva.

S Ghe xe tanra diferenza, quanta da un sala a un

graspo d'ua. Cnanto da! bateelli ai pater nastri, quan

ta da un нота a un orciuolo .

Grassa . letame, concio, stallatico, sut'jbio, fimo . S Car

ne porcina. .< La xe grassa che la cola, se ic. £'

gran ventura, o ba%$a . Ser.

Grasscto. Gassolino, gratsottino , tarchíatello .

Grassin . i Savct de grassin . Tener di viscoso, e ; i di

ce del vino .

Grassina . v. grassa.

Grasso. S Libro, soneto ec. che xe grasso. Libro grat-

so , v. b. spar*! citu ce. , Grasso impasta . v. impasta .

Grasson . Grassottone , grasso bracato . magro tome un

carnovate , pentolone . S l ar.goititt, si dice colui

che per soverchia grassezza apparisce golfo > corpu

lento .

Grasscna , grassera, perchera. Района, v. f. polpetto-

na , pentolona ■ grass.t the si fenderebbe , pafj'utay

grassottona, corpulenta, grassa e raggiurta , grass*

che schiappa.

Crassoto. Grassoccio, grassiciuolo.

Gratacasa . Grattugia , grattugina .

Gratada . Grasta tura .

Gratare. Grattugiare il pane, il cacto, ec. $ Sgajfi-

gnare, raspare, rabare . § Rubacchiare , val di qua.i-

do in quando, poco per volta .

Gratar la chitara. Strimpel/are la ec, sonar a mal modo.

Gratar le reciñe. Confiar g/i orecchi, grattar do-ve i"V

%ica, cioè dir cose che piacciono e adulare.

Gratis. A grato, gratis, gratuitamente.

Graton. Siccioti , o citcioii del sevo.

Gravi . ¿erro di torrente.

Gravianza . Gravida*^, grossest , pregne^rra, impre^

guatura . i Gravianza falsa . Gravidan^a nun^ogne.-

гл , bugiarda .

Gtazia de Dio. Copia, abbondamta. . S El ga molía gu-



»о* G R

ïU de Dfo. In quellt casa с e la dogtn* ; oppurc et-

l'i i.na dogana, si dice di casa abbondante e dovizio-

ta di. tutte le cose al vivere bisognevoli j affoga ne/la

nia. S Cavar grazia .. Trar la polira, benefit ¡ata ^

S Aver de grazia ~'Aver bisogno d' al cuno ,. aver dl

gracia ; v. g. Avrà dl gracia dl /are , с simili ,

Lase.

Grazie . Gran merci , modo di ringraziare .

Grebani . Greppi , dirupi , rócele , grotte , desertl , cata-

fecchie y luoghi dirotti, dVrufati.

Crelo, o Già . Graticc'm, stromento intessuto di verghe

sul quale i battilanl barton la lana , e i materassai la

scardassano col camato-

Grene . Crini , e Crlniera , i crini del' eolio del cavallo .

Grespa . Ruga, gringa, crespa, particularmente quella

délia pelle, e quindi Rugoso>, grin"zeso .

Grespe déla camisa .. Pieghe , fieghette ..

Grcspin . Grespone, sorta di tela..

Gresta . Agresto . § Agreste in grappol!, Г uva acer

ba che si spreme colle maní, o si pesta nel mortaiet-

to . S Rob d' agreste y quel che si conserva rappreso ,•

e quindi Agrestino , che ha sapor d' apresto » A. Agre-

stume y sapor mordace с forte ..

Crevé. Grave..

Grève . Gravicduolo , e mal attoy p. e. a cammlnare.

S V è d'un corpo multo grève. Ha un corpo gra-

vaccio .

Greza . $ Dar 11 gteia. Rln\affare . v. dar la prima

man ..

Greza re . Gravare, pesare r aggravare .

Gtezo, aggiunto di tela. Ro^X^ gTtZg'loi gr*1$f'' S Di-

■grossato, abboT^atOy aggiunto di lavoro. £ Dar gre-

zo. Aggravare , gravare ~

Crigèto. Uriilo/ino , púdolo grillo-

Gtigio . Grillo . S Ragnolotusta y animale che alligna

frequentemenre nellc case..

Grigiolcto, о grileto . Grillotino .

Grigiolina,. bêla grigiolina . Bella donnhina y о mon-

hin.- ..

Gtilarie dele donc . ¡ntrtcctàtoi > cioè ornlmenti dà por-

re su le trecce .- fron-iptl , nastrini , frastagli ,- tatte-

rey ciamiafrustole ,cianfrufaglie , misengho di cose

di poco momento, creste , < luff ole ..

Grimo . Gringo , e grimo ; ve, thio gringo r o grimo ..

Giingola . Allcg-'ÍJ . $ Métterse , in gringola . / stere

o andaré in cimberll y far galloria . v. gazabora .

S Gera in grLngola, ñil grillava II more . linon .

Grin ta . Stïiçepso , sdtgnoso , arrabbiatetlo y arrabbîatwr-

■zo . Si Saltar, о chiapar la giinu . Pigtiare , o saltare

il grillo y la musiay о il motcherlno ..

Grintoso . itif^oso y adlroso , scorrubbloso y sdegnoso .-

Grinzolo de farina de formenton . Cruschello.

Gripia. Vlivella , cuneo di ferro per uso di tirai su

senza legature le piètre,- о simili, inserendolo in esse

per via di un foro a coda di- rondinc r tal che 1 i-

strumemo vi stia sempre unito .

Gripola . ь ronim.i , grumma , taso y tártaro.. S El fa la

gnpola in corpo. L' un beone y un ubbriaione .

Griseta doro. Clamisy drappo , telena ytessuto d' ого y

o al argento ..

Grbo . frigio, ligio, sorra di colore.. S tendinella r

■ panno grosso usato da rormri, e da alcuni frati. S Pan-

no griso . Bigello . Dec.

Crisola . CantiHci'w , arnese fatto di cannucce palustri ,

gratucloy fatto per lo più di vimiiii .

Griso èta . Gratitiiho/.t,

Grison . Grigloy cioè mezzo canuto ..

Critonada . Batosta . contesa di parole , sciarra •■ S Га

ге una gtisonada. Rrrc d morsi t *i«/ii) faïc una

fccra. c*nte«a..
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Grola . Segrentiay lunga lur.gay sdocca come gl! .tr/jr-

ragi di montagna ¡ i luttga , magra , sgroppata •-

Grolo . Ga/letto , fulciho spennato.

Gropa . Groppa . Senza gropa . Sgroppato .

Cropeto . Vicciolo gruppo , cioè involto ben serrato pierr

di monera .-

Gropeto d ogio , o de balsamo .- Quadrettlnj , picciolo"

vasetto di vetro . ,

Gropicra . Posolino, posolatura, groppiera .

Gropio . Gruppito y e dicesi de' diamanti .-

Gropo . Nodo y gruppo, cappio . S Far gropo e machii«

Gettar ta campana d'un pe^o , che è finiré un suo

Lit to senza ¡ntermUsione. S Tut i i gropi se reduse al

perene . Tutte le volpi alla fine si riveggono in p>el-

licceria ; da ultimo i. bel tempo, vale che chi astuta

mente opera maie , alla fine capita male. Domemddlo

non paga il Sabbato, cioè il castigo puö differirs¡>

ma non si toglie . Venire, il nodo al pet une y vale

presso i Toscani pararsi innanzi una diftkoltà .

Gropo a strangola can . Nodo scorsoio , cappio corsolo .

Cropo ala tessara . Nodo in sut dito .

Gropo- de Silimon , N'iü/s di Salamone ,■ un certo lavoro-

a guisa di nodo, di cui non apparisce ne iL capo , ne

il fine..

Gropo de statue .-Gruppo .

Cropo del filo . Nodo , per quel che- si fa all' un de' capí-

dell' agugliata s quindi il detto : Perde il punto il

sartor, the non fa il nodo .

Gropo de! legnamc . Nocchio, nodo, cioè quilla parte pià

dura del fasto- dcgli alberi .•

Gropolo. Nocchio , nodo, broceo. S Stradi tutu gropo-

li . Slrada gropputa, o crostosa, scropulosa,-

Cropoloso . Noccmeroso , nodosa 3 nocchiuto , gropposo,.

noderoso, "onchioso , broccoso, broccoloso, scaíro, íi-

tor?otuto , che non ha la superficie piaña r ma rileva-

ta moho. S Broccoso, dicesi della seta, o dtV f\\o ,

S Nodoso, nocchiuto, de bastoni , noderuto . » As

pro, siropuloso , scaglioso , dicesi dille stxadc mal

ciottolate»

Grossa,-o crassa. Grossume, o il grosso dell olio, р. е.

с simili ..

Grossamente . AU'ingrosso , grossamente .

Grossezza . Bagg'iolo , quel sosiegno che si pone sotto le

saldezze de marmi per rcggerli . s Crossczza de fie

ra , de rola ее Sáldela, grasseya . .

Grossiero de vita .- uittlcclaio , traversato y grossecch'io,-

tor. Med. fatiiit ¡и.

Grosso de legname . Più grosso che I асqua de' maethe-

roni, tonda di pelo, di grossa pasta, capo duro, ca-

passone .. § Ghio^to , figurât, per uomo di grosso in-

gegno e omiso . s Lavorar de grosso in arzento. /..:-

vorare di grosserle d' argento i 1 opppsto è di mina'

terie ..

Grosso in ponta . Fannocchiuto, dicesi- di ogni cosa grossa

in cima a guisa di pannocchia. v. coa.

Grossolan . Matciangheio , attitciato , di grosse membra ,-

per meraf. grossot лпо , goffo . » Gabíiano , si dice per

ingiuria ad uomo rozzo с ¿ótico.

Crista de pan. Córtenla, crosta .- S Fan tuto g rosta ■-

Rant- crastosoy crostuto - .

Crosta de rogna. £><ша, piastra.-

Grosra dele piaghc . Esthera .

Crosta o broza dele ulcere. Chiana, schian^a . ■

Grosiinare. íotíomW/arf , manglar leggermente . $ íf-

siithtare . » ¿granoethiare , cioè mangiar cose. che.

masticándole sgretolino.

Gtostolo. v. crostolo.-

Croicsúia. Orottitella .

Grúa . or¿ .

Giusyiiie . Grugnirt } grugnart .- $ Qrtuolart ,. s' in«Q-
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•de di quel gesto the :fa il porco alzando il grifo e

spingendolo innanzi grugnendo.

»Grumo. Gruido, raunemento-j-o-massa di varie cose.

Grumo de soldi . Gruyólo , grwKX« ■> quantità di denari

aggranellari e ladunati per lo più a poco a poco .

Ciumo de stopa, o cosa simile. Satuffolo, rimnpitura .

v. fagoto. S Farse into in t' un grumo. Rannicchiarsi

■ raggricchiarsi, cioè ristringersi in se stessoo per frcd-

do j o per simile accidente; raggru^tolarsi .

Grumeto de cavei . Ciocchetta-

Grupia . Greppia, mangiatoia .

Gua . v. moleta.

,Guà . Rivale, sorta di rete da pescare annoaata a una

penica. La Kegossa с una rete a modo dclla rivale,

cd è annodata a una pertica con due bastoncclli atanti

da una parte.

/Guada . v. guzzada .

Guadagnar da do bande . Marinare a due palmenti .

El crede guadagnar, e et ghe pctde . Fa t' avanzo del

Ca%^etta , che bruciava it panno di Spagna per far

la cenere mórbida, v. gomio.

Guadagnar i .pie nelc scarpe . Far it gusdagr.o del Cibac-

ca ; a capo dell' anno gli avan^avano i piedi fuori

del lelto . v. gomio.

-Guadagnar ;anro che se viva. Guadagnarsi la vita, vale

industriarse per campare. S No se guadagna un soldo.

Non guadagnar l' ac<¡ua da lavarsi le mani .

Guadagncto. Uuadagnuccio , guadagnu^ro .

Guado . Citado-, guadone , erbeguada, gtattro, pianta

con cui si tingono i panni per l'ondamento in аггчгго.

Guaine del coló . Gavigne , tonsit/e . onde Aggavigna-

> e , с il prender .il nui per le gavigne .

. Gualivo , come -filo , sea . Agguagliato .

Guaotàro . Guantaio .

, Guarda guarda . Уdio , vello . § Guarù , guarti , guata

te gambe .

Guard i basso . Sopfiattone , persona cupa, copetta e dis-

simulara; non guarda mai dritte in viso . $ Bacchettone .

Guardaman del schiopo. GuardamacMe .

Guardaporton . Usciere , portiere .

Guardar . v. vardar .

Guardaura . Guardatura , piglio , lâchera, guata titr.i .

Guardian del ponte . Peaagiere , che (icoglie il pedag-

gio. pontotiaia , v. a.

Guardian del seragio de bestie feroci. Bestiario.

Guardian déla mandra. Mandrian» , mandriale , armen-

tario 5 maestro , guardatore .

Guardian déla stoa de cavali . Butero.

Guardian dele piegore . Pecoraio. S Dele cavare. Ca-

praio . S Dei porcei . Sorcaio.

Guardian dele preson . -Careeriere, prigioniere , guidaiue-

lo, guardiano , guardianello, dim.

Cuardian d'una tote. Torrigiano .

Guardianadp . Guardianeria , ufficio di guardiano.

Guare, y. guzzare .

Guarnizion. Fornitura, freg'o, guarnitura, guarnicione .

§ Guarnizion d'andrii, o altro. Andriene co'frasta-

gli, sire^i,camujfi,str¡sc¡e, tresche di Vari colorí, na-

ítri ce. Sil. fornimento, or natura.

Guastador . Guatlatore , marraiuolo , detto dalla marra .

Guastar la razza . Dischiattare .

Guasearse del vin. Incerconire, divenir cercene, passare,

dar la volta , rivolgersi .

Guasto . S Vin guasto. v. vin. S Spiritato, indemonia-

to , ammaliato .

Guazarotoli , erba . v. tagiero .

Guazina. Guaina, cohetlesca, vale custodia del coltello .

S Claustro verginale, o delta veríogna , guaine.

:Cuazina duna rede, o cascara. Guama con nastro infi-

jlito dentro.

I M to3

Guazza. Rugiada , gua\^a . S Fien de guazza . Rugiat

doso, guaroso.

Guchia. Agocchia, ago da catire. S Lavara di cal^e

a magua, o fatto col ferro.

Guchiarc . Far te cat^e , tavorar di cal\e col ferro , «

magua .

Guchiarola. Cal^ettara , che lavara cal^e col ferre ~

Gufo de spale . Curvo, gobbiccio .

Gugia . Fungólo, fungetto, pungeJto.

Guínzagio. Guimraglto , lassa, accoppiatoio , sovattol*

¡nfilato nel collar del -cane per uso d' andar a caccia.

Gusarolo. Ageraie, il bocciuolo nel qual si tengona gli

aghi.

Cisela. Agocchia, ago. S Agone , per quegli aghi che

portano in capo le donne.

Gussa . biliqua, guscio . v. sgusso . S Caselta gli scom-

partimenti de'gusci, о silique délie biade.. $ Cola

üiritta, о rovescia, membro d'jrchitettura .

el Gusto de f. Zamarra. It piacere del Magnolino, modo

prov. che si dice dell' affaticarsi con pochissimo pro.

Guzzada , о guzzaura . Affilatura , arrotamento, dicesi

dell'arto di assottigliare i ferri di taglio, e dcll'as-

sottigliamento stesso.

Guzzare. A¡filare, arrotare, assottigliare, арритлге ■>

acutire , far aguareo , far la Junta, assottigliare U

taglio .

largando ) uccello . Germano.

lchese . S -Questo ate- un altro ichese . Cuesta e un al-

tra minestra .

Idole. Gangole , malorc che viene al eolio de" cavalli .

Ignara . Annidato , appollaiato , m. b.

Ignararse . Annidarsi , far nido . $ In una casa . Af-

pollaiarsi , v. b. aceularsi . Malm .

Ignorante come taco. Ignorante in cremist, buaccio, ca

po d' assiuo/o ; non sa quanti. pie entrinn in uno sti-

vale , non sa. un' acca , о t' abbiebbe , non sa dir papm

pa, o tata.

Ilanguidire el stomego . Sdilinyuirc to stomaco .

Ilcamarc. Concimare, letamare , conciare.

Iluminare i pañi. A'Iluminar e , val dar Г -allume ai pin-

iii innanzi che si tingano , acciocchè liccvano il co

lore .

Iluminazion. luminaria, quantità di lumi .

Imaltare. Incalcinare , cioè metiere in calcina, coprire

■con calcina . S Rin^affare , liempire il voto * le

fessure con calcina, о stoppa, o bambagia.

Imaltar de novo. Rinealunare , limettct la calcina, in-

tonacar di nnovo •

Imaltaura . lncalcinatura .

Imanegare una spada . Metiere a cavallo una spada, •

una lama .

Imanetare. For le manette ad atcuno, amnranettare.

Imarcio . Maràto , guasto. S Aver una cosa imarcia in

testa. Averia per to senna a mente, o su ti punte

dette dita.

Imarcire . Marche , imputridire , infracidare , immarci-

re , marchiare , att. putrefare . $ Imporrare , si dice

del guastarsi i panni lini , e ehrcehessia per Túmido

che vi sia timaso dentro . S Imarcire in una preson .

Marcire in una frigione , e quindi Ammarcimento .

Imarmotio . Addormentato , instupidito .

Imasario . Macérate .

Imasarirse. Macerare, n. p.

Imascherare. Mascherare, att. n. p. ¡travestiré, disgui

sare , immascherare , travisare .

Imaschcrat un piato . Ricenciare, cioc liúrc uiu vivant«
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<on aggiunta d! nnovl condimenti. S Arruffanave,

per metaf. rassettare с raffazzonare una cosa ricoprendo

i suoi -difetti per farla apparir рш bella , o raigliore .

Imatirse . Ammatthsi , diventar matto , dar netle ¿¡rel

ie, ester fuori de' gangherl . S Imatirse drio a qual-

clie cosa. Andar perduto dletro a qualche tota, ¡к-

vasare per amare»

ïmatonio. Alllblto, per cosa che £acciasi restar confuso

ed iropallidire . .S Abbarbagllato , abbaclnato , dal

troppo cbiaro. § Sbalordlto , intronato, dicervelLato ,

ttordlio da strepito grande. S lntorpidito, alloppiato

dal sonno .

Imatopire. Abbagliare , abbacinare, abbarbagtlare , si

;d¡ce per troppa luce. S Torre ¡l capo , specare la

fantasia , stordire , imronare , spectre il timpano

otigtl orecchi , per romore . S Alloppiare , Intorpldl-

re , per troppo sonno.

Imazzaie . Amma-^olare <, far mazzi , e dicesi o de' fio-

li , o .delle erbe .

lmbalare. Abballare, far balle.

Imbalegà. Itnbariato male, impastoiato , Intrígate.

lmbalegarse. Imbarcare , n. p. vale entrare, o metteje

altrui ¡n tale impresa da non se nc potete sbrigar a

sua posta; avvitupparsi , intrigarsi .

Imbalocare. Appallottolare .

Imbalzare. Ciampicare , rlmbat^are* si dice del metter

¡1 cavallo le gambe fuori dclla tireüa .

Imbaosà . Scombavato .

Jmbaosare . bnbavare, scombaiJare .

Jmbarbogiare . Rannnvolare , n. p. ragnare , e si dice

dell'aria quando incominciando a rannuvolare fa i mi-

jvoli a stmilirudine della ragna. $ Ajfoltarsi , fart

t.naffoltata, si dice di chi non iscolpisce le parole.

Irnbauà . v. far panza . S Infinocihiato , subillato , im-

banato , cioè fátto entrare in una impresa da non u-

scirne .

Jmbarcarse d' una tavola. Curvan!.

Imbastio de stomego . fastidio, travaglio, ajfanno, sde-

gno, turbamento di stomaco .

bn'bastire. Appuntare, imbastire .

Imbastiura. ¿asta, imbastimento , ¡mbastltura, cioè cu-

ci tu ta abbozzata con put.ii lunghi , per poter acconeja-

mentc cucir di sodo ; sessitura , ritreppio .

Jmbatcrse. Incontrare, awenirsi , abbattere, n. p. co\-

¿zare, dar di co^p, incapparsl, imbattersi , dare in

a/cuno, percuotersi in alcuno . S Iinbatcrsc mal. Ab

bat tersi male, Incontrarsl male, o bene. S Totla co

iné la se imbatc . Non la voter ¡ iu cotta , ni piu

cruda, pigliare una cosa come la viene. S La imbatc

in hágatele . Si riduce a poco , o ¡rresso che a nulla ,

i ginoco di poche tavole . S Puo imbatere .. Pub avve-

ulre , accadere .

Imbautate. Jmbavagliare, camuffari, itieappiicclare , im-

bacuccar.e ,

Imbctà. Indettato, imboccato, tmbeccherato, imburiassato,

instruite,

Imbecada. Imbeccata . § Indcttatura > /' indet tare , ci è

il restai d'accurdo di quello che s' ha a dire , o a fa

je . S Riccver Г imbecada . Vigilar l' ¡mbtccaXA , va

le lasciarsi cot torn pete da doni e presentí.

■Inibccadina . Imbacatella.

lmbecare . Indettare , imbeccherare, ¡mboccare cipe restar

d'accordo di quel che si ha a díte с fare; ¡mburtAssare.

Imbcndà . bendato, coperto gli occhi con benda . lmben-

dato , vale ornato , coperto di bende .

7n.lHsn.ilio. lnviperito, inasprito , arrabblato , incru-

delito, Incatieherlto . S L'.è imbestialio. Egli ka l' as

tillo, e Vale è fieramente incolleiito. ». insatanassa .

liubiancador . Imbiancafore , artefice che imbianca le mit-

xaglie..

I M

Imbiava. Abbiadato, pasciuto di biada.

Tmbiavarc • Abbladare , pascer di biada .

Imbilada ■ Arrabbiamento , rovello, sti^a, veleno •

Imbilarse. Sti^irsi гли.■. i, sámente, arrovellare > агглп*

golл si , sdegnarsi .

Imbind^lare. Abbettdare ,

Imbita . Aggranchiato , abbrlvldato, e si dice delle dita

assiderate dal freddo ; aggr'f^íato, Buon. intlri^jto .

Imbirare . Aggranthiare ■, abbrividart » intiri^tirsi , in-

rigidire , aggri^garsi . Buon.

Imbissacare . Imbisacciare .

Imbocauta . Imboccatura, bocea della strada* S Bocea

del fiume , foce, § Inoscu!alione , si dice dclle ve

ne ec

lmboconaic . Imboccare, cioè mettere il cibo nella bocea

altrui . S Imbeccare , imbeccherare , si dice Jcll am-

macstrare altrui , o insrruirlo di íui^oso .

Imbögio. Invoglia, viluppo .

Imbolponà. Tappato, ImpeUuc'.ato , fasciato, carico di

panni..

Jmbolponarse . Caricarsi di panni, impelliaiarsi, fatcla-

rt il melarando» ,

Imbombarse le viscère . Abbeverare le viscère ; le vi

scère s' abbeverano .

Imbombasà . Imbambaglato , cioè rincalzato e rinvolto

nclla bambagia..

Imboiiimtuto . Riempimento, interramento . S Colmata,

altuviétte lutolenta e arenosa , il terreno alzato dalle

torbide dclle acque .

Imbonio . Colmata, ripiemo, interrato, applanato, ostrut-

to , si dice de fiumi . S Allettato , adescato , abbo-

nlto .

Imbonire . AUettare , tuslngarc , adescarc . S De spe-

ranze. Dare applcco, dare attacco, e vale somniioisr/ar

cagionc 5 onde si speri . .

Imbontr cole torbie . Colmare, bonificare .

Imbonir un fosso, e simili. Appianare, ¡nterrar* .

Imborezzà . lngj^ulito, mesto in ga^rurra.

Imboscmare . Imbo-^imare , dar bo^cjma, il contrato

Sbo^imare .

Imbotaura . Imbottatura, e imbottare del vino.

Imbotida da leto. Coltrone ¡ coltroncino, val sottile e

leggicre .

Imbotite. lmbottlre , trapuntare.

I:r,b,uiur.\ . Imbottlto, imboltiiura.

Imborona . Abbottonato,

Imbotonare . Affibbiare, abbottonare .

Imbotonaura. Affibbiatura, abbottonatura, v. buseta dei

abiti .

Imbragare . eigner con Ispranghe , e clnghle di ferre ,

atlacciare con ferri , o con Ispranghe . _

Imbtiagarse. Imbriacarsi , ¡nebbriarsi , clurmarsi, cuo-

cersi , plgliar I' orso , plg/iar la bertuccia , far cole-

•¡¡one a digiuno, perder terre. Si L' ultimo goto è

quel che imbriaga . 11 veleno sta nella coda, vale che

da ultimo si conosce il male, nelT ultimo consiste il

pericolo ■

Imbtiagaura . Ebbreiga *bbriache^ca , ¡mbrlacatura .

Imbriago. /lri.no, ebbrio, ebbro, ebbrlaco , avvinato,

me'z^o di vino, avvina^ato, ubbriaco; egll i pi» cot-

to che crudos balen j , ma non a tecco ; i cotto corne

una monnai va alla bandai gil ptre l' uno due ; no»

sa dir erre; ha fatto andar intorno la vitriuoljt; una

calda di pi» , ne venlva l' osso .

Imbriago a mezza mêla. Cottiecio, me'^ro cotto, ubbria-

chello , albiccio, brillo. S Quando do o tre me dise

che son imbriago , vado a dormite . Se ti vien detto »

liai mena il naso, ponviti la mano, e vale non è da

farsi beffe degli avvertimenti anche nelle cose picçiole

e inveiisimili • Imbriago che not te pol movere ■ £'
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si cotto, che non fuo ruticarsî , o muovtrsi, o eti

care . ■

Imbriagon . Rriacone , imbriacone , ubbriacaccio ; berreb-

ire quanta una pevera, berrebbe ottobre e s. Martina i

un che s' ax'ruffa col vino. S Muso da imbriagon.

Viso, o faceta fegalosa, si dice di chi ha nclla faccia

tibollimênto di pustolc rosse provenienti da soverchio

calore di sarigue .

Imbrocare , lmbtrciare , imbroccare , dar ntl broceo, dar

net punto in bianco , cioè nel segno . S Affibbiare ,

accoccart , sonire . v. calare .

Imbrocare pulito una dificoltà . Dar nel segno d' una dif-

ficotta , ajferrare la difficolta .

Im brocheta. Imbulle ttato , bullettato.

Imbrochetare . Metier bullette , ¡mbutlettare.

Imbrodarc . Jmbrodolare, intridere, imbrattare . _ S Chi

se loda, s'imbroda. Ogni loda nella propria bocea

•vien sooga ; lode perde chi .di se ttetso la dice ; chi

se loda , se torda •

Imbrogiar su. Intrigar Г aceta.

Imbiogiarse nel paslar . frastagllare , awi/upparsi .

S Aver la lingua impacciata, disesi di chi stenra par-

lare per qualchc malote. S Annaspare-, n. p. avvol-

£ere, n. p. armeggiare, n. p. aggirarsi ¡n favel-

lando . ...

Imbrogion . ~ ImbrogHa matasse, v. cabalon ; imbrogliato-

■re, intrigatore .

Imbrnlate /Por le manette ad alcuno , (égare-, condwlo

in prigiotie accii non si stnarrisca , catturare .

imbugi. Pieno, p¡n\o, rimpixrato, e quindi Rimpln^a-

meato , cinptmcnto soverchio . Red.

Irabugarse. Abbormcdars'i , ajfoltarsi . § Rimpin-rare ,

n. p. impingare .

Inibusare. Imbuíate , intanarsi, riporre, nascondert, in-

cantucciare , rimbucare , n. p. rhnboscari , ficcarsi in

un luogo .

Imbussolare . Metter ntl bossolo.

imbutirà . Condito col burro, o di buttrro, burroso* pie-

no di burro.

Xmbuzarirse. Levarsi in barca, imbi^earire .

Imbuzzolarse . Acihiocciolare , accocolare , n._ p.

Imiserio. Impigiito, anneghittiw, infittgardito, imbolsi-

to , impottronito .

Imiserirsc. Anneghittire , infingardire^imfottronire ,^

lmobile.. S Fatse, o renderse ¡mobile. Immobilttarsi .

Imorsare . fermare a dente , dicesi di un legno che si

ferma per ritto sopra un alrro , che posi in plano, in

.uii-ll.i guisa che il denre è ferma. o nella mascella .

Impachiugare . Impaceiucare., impaccliiucare , sobare,

insolare , insuctdare -

Impagià . Jmpagliato .

impagiador. Seggiuolaio, colui che impaglia le seggiole.

lmpagíadura. Veste di paglia, intessilitra,

Impagiar una carega. Intesser una. seggiola , impagliare,

coprire con paglia .

Impagiar i fiaschi . fare la veste ai fiaschi .

Impagiolada - Donna di parto.

Impala . lí'.itn come un cero ¡mpatato . S Star impali .

far pilastra , o pergola . v. implanta .

Impalarse o perarse in qualchc logo, Appillattarsi , fer-

marsi ociosamente .

Impalo. % Far un impalo, far quere'ta, o querciuUo ,

cipe coi capo volto a terra e colic gambe all' aria,

lmpaltanare. Impantanare , n. p.

Impara te a so spese . Imperare a suo costo, alie sue

sfese .

Impassctare. Accatastare , abbarcare , catastare le le-

gna.

Impasta. Tntrisa, appiastrata. S Boca impasta. Bocea

impaniata , impiastrata, appastata . $ Giasso impa-

i M roí.

stí . St grasse Ae pili non becca , si dice de' polli

grasso ristucco , o stuccato ¡ grossa ariiraggiunta , di

ce il Roi. d un' oca .

Impastare . Apalastrare , Appiastricciarc . S Jntridere,

dicesi délia farina, e della calcina. S Appastare un*

cosa cotí' altra .

Impastare i colorí . Mesticare i colorí .

Impastizíare . fare un gua"r^etto , un gua^jabuglio dt

parole , поя connettere , non annodare .

Impasto de colorí . Mesiica di colorí .

lmpastrochiare . Impiastricciare, intridert, inTavardaie*

appastare .

Impatare . Pateare , pareggiart , uguagliare , far la

ronfa del Уalera, ne fa ne fa, cioè fat patta.

Impatare a dama , о a scaccbi • far tavola .

Impitar in zoglii di carre, levarla del pari. y. Ht

pata.

Impatriacà. Tronfio in gote , intronßato, impettito, cht

sta ht petto , e in persona , pettaruio come un pollo

d' India.*

Impezienlatse . Impai^icntire .

Inip.izz.arsc in ogni «osa . Metter le ntani in ogni in-

triso.

Impizzarse in quel che no ve toca. Ingerirsi ne' secreti

di s. Marta, m. proverb, che si dice di chi s' ingeri-

sce e vuole inframmettersi nelle cose, che non gli ap-

¡urteiigoiio e ne' facti altrui ; mischiarsi ne'fatti al

tra". .

no Impazzarse in quel che non importa . Di fuel che поя

ti caée , non dir ni ben-, ne male.

Impazzo . Impaccio, briga, fastidio, nota, offe-sa. $ Ma

dar impazzo a una mosca. Non torceré un pelo ad al

cuno , vale non far torto, o dispiacerc ne in fatti ,

ne in detti . Non farebbt maie ail' crba the pesta.

Impè. in vece , in íscambio.

Impcgià. Accigliato , accipiglîato.

Impegiarse . Accipigliarsi , si dice di chi per ira, acci-

dia, malinconia » oensieio, o sdegno tiene basse le ci-

glia.

Impegmr al monte . Mandare i vestiti, о altra a leg

ge re ¡ le сатрапе di s. Ruffello: vendi, impegna*

Impegolà. Jmpeciato, e dicesi d'un botticello p. e. , e

d'altro. Rimpalmato , de' aivigli . § Infranciosato »

malfranciosasо . Sal.

Impegolxda. Impeciatura, ¡mpíastiamento di peco. Rim-

palmata, dellc navi.

Impegolare. Jmf.ec ¡arc, rimfeciare, impegolare . S Rini-

palmare, «i dice propriamente délie navi. Si Jnfran-

dosare . Firt

Impetizzà . Impellicciato , itnpelliccionato.

Impelucare . Impelare , si dice de' peli che attaccansi al

le vesti . Esser p'ieno d¡ bioeeoli , e di peiolini .

Impenio • Riempiuto, .emp'tuto , rifleno.

Impenirc . Riemf.iere , empicre . S Un fiasco sin ala bo

ca. Abboccar* un fiasco. S Ch' el vada per sora. Su-

vrempiere , colmare , empiere a rtbecco , o rimbocco .

Tmpcnírse la boca . Bmpierti la bocea di checchessia, va

le paríame senza ritegno, strabocchevolmente . S Em-

p'ier la morfia pappando e Uceando , esser un berlin-

gatore .

Impenirse de fredo . Agghiacciarsi , assiderarsi .

Impenírse de vermenezzi . ImpidocMare, impidocciiire ,

empíersi di pidocchi . .

Impenolà. Zeppato, r'm^eppato .

Impeochià . Impidocchiato .

Imperiale . Cresta del muro , cié quel termine fatto in

cima de' muri divisbfi d' orti , o di corii, dal quale si

viene in cognizione del padronato dello stesso muro.

Impersutío . Improsciuttito , si dice de' vcichi > efe han-

no le caini lanciúc , litte sttlT ома •
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lmpestà . Infraix.iojato, infctto di nul francés« .

Impe.'tJre. Ammorbare, e si dice de' pessimi odori . § ,At-

tascare i si dice degli odori gagliardi , e di altro che

abbia grandissime odotc. à Appiccare ¡i mal fran-

Impcùo. v. impetorio.

Impctolà . ln%aciherata , impaniato . S Ochi impctolà.

Occhi impaniati.

Impetorio. l'ettoruto, tronfio , interiïgata, impettito,

intero, driteo colla persona, v. duro.

Impetrio . Ge/ato, dicesi dcll' acque . S Inter'f^ito , as-

siderato dal freddo . § Petrificata.

ïmpetiire. Celare, dicesi dell acque accoude .

Impeverà. Impepalo. ^ *

Impevecada . Impepata .

Impeyerare . Impepare .

lmpià . Esiere crocchio, indispoito, muffaticcio , mala^

^ato , essere о star chioccio, crocMart : ester bacato,

bacaticcio, dicesi di chi è leggermente informo.

Implanta. Piantato , da piar.tare , cioè dal por dentro

alla terra i rami t le piante . 5 Star là implanta sen-

za parlar. Esser asto ferma, starci come un ara^o ,

parère un colombe di gesso , si dice di chi in qiial-

che conversazione sta li senza parlare , Sal. Jar pila

stra , o pergola .

Impiantar casa ogni di . Far come lo sparviere , dt per

d) , dicesi del non pensare al yitto se non giorno per

giorno.

Implantare i pâli nei fondamenti . Zufolare i fondamen

ti, palafittare , cioè qnando vi s' lia a far la palatina

per fondarnento o sodo.

Impiantar le partie . Mettere a libra , setivere al libro ,

passar te partite . S Allibrare , descrivere , regi

strare, porre al libro.

Implantare qualcun. Plantare, piantar come un cavóla,

porre a piuolo alcuno, farlo aspettate5 dare un pian-

tor.e ad alcuno,

Impiantar nel zogo. Far cattivo giuoco. S El me la ga

implantada . Л" me la diede a bere .

Implantarse . Ajfiggcrsi , cioè fermarsi quasi immobile .

S Impantanarst nel fango .

Impianto. Inventa , revoltura, cioè artificiosa rappresen-

ranza . S Vestia, cioè trovato falso.

Impirare. Infiltrare. S Cabbare, ciurmare , trafpolare,

corre al punto,.

Impirarse da so posta . Infil-^arsi da se .

Imptrarse el busto. Ajftbbiarsi , allacciarsi .

Impida. Imbuto .

Impirieta. Imbuidlo . .

Impizzare. jiccendere , appiccare , appicciare, avviare

il fuoco .

lmpizzar cole piole, jiccendere co'bruciolt, <o'trucioli,

o altra bruciaglia. S La pagia visina al fogo se im-

pizza. Alt' arca aperta il giusto pecea . S No se im-

piz/.a mai fogo ¡n quela casa . II cammino di quella

casa ha sempre la febbre col freddo .

Impizzarola . Accenditoio ; cosí pure la mazza o canna per

uso di acccnderc.

Imponarare . Appollaiare , Г andaré che fanno i poll! a

dormiré. S Imponararse al fogo. Anneghiltirsi , im-

poltronirsi, poltrire at fuoco .

Impontarse. Ostinarsi, star alia dura, puntar i predi al

muro , stare al gambone .

Impontigliarse . Stare in gara, o a tu per tu, stare al

gambone .

Impostaiirâ . Jmpastatura, quel luogo appunto della mu-

raglia dove posano gli archi .

Impotachiate . imbraltare , imbruttare , intridere , im-

brodotare , in\avardare .

lmpressaie . Ajfrettare, n. p. far can furia, accelerate .
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Tmprcssarse a magnar . Affoltarst , manglar colf imíuta .

Imprestanza. Prestan^a, prestita, presta, prestatura,

accattatura .

Imprestare . Prestare , dare in presto . § Chi imprest*

no ghe guadagna . Chi presta tempesta, о male anne.

sta . S No Г imprestaria el lazzo da piccarse . №»

presterebbe la fame, quando bene e' se la ¡otcsse sfic

car d' addosso .

Imprimere. Mesurare , dar la mestica alle tele.

Imprimidura . Mestica, imprimitura .

Imprimió. Mesticato, si dice di tela che ha avuta li

mestica .

Impronto. Conio, torsello, ponzoñe, stromento da im-

prontare .

Impronto de sigilo mal fato , e mezzo spegazzà. Suggel-

lo scancellaticcio .

Improvisa. Subitana, repentina, dicesi della morte.

Impugnadura . lmpugnatura. % Dcla spada . Tenere ,

sosr. S Déla lanza . Resta .

Imularse . v. imussarsc .

Imussi . Ostinato , pertinace , incapato ■

Imussarsc . Incaponire , ostinarsi , stare alla dura , sta

re in sulla perfidia.

Imusoná . Ingrognato, intorato, ingrognatetto , alquanto

ingrugnaro.

Imusonarse . Ingrognare , n. p. pigllar il grugno., tntjf

rare . S Stare imusonà . Stare ingrognato , tHtta »в-

grognato nel viso .

Imutio . Ammutotita .

Imutire. Ammutire, ammutare , ammutoltre .

Inafita, o voda . Spigionata , contrario di appigionatO)

dicesi delle case .

Inalberarse. Impennare , dicesi del cavallo, che leva lo

aria le zampe d' innanzi .

Inalochio. Instupidito . То' su quell' aliáceo ,ejatia ¿tr-

rosta, v. incauta .

Inalochire . Instupidire , esser pergola, esser Lite .

I na mora morto . Innamorato fradicto, innamorato coito ,

innamorato sino a capelli ¡ i net fornuolo, i cotto ar-

so, i di cenere , disfatto, non che cotto, smanía, d'

amare, e gocciola, xa. b.

Inamoraizzo. Teñera di calcagna, eascatoio, cascaticà».

Inamorarsc , lntabaccarsi, tnnamararsi . S Inamorarse

d' una scoa, o.d' una gata. Appiccare il maio ad ogû

uscio, vale innamorarsi di tutte.

Inaquà . Annacquata. S Vin inaquà . Vino annaequato,

o acqua avvinata .

Inarpesa . Sprangata, armato di spranghe .

Inarpesare. Sprangare , mettere spranghe, cioè ferrí che

si omficcano a traverso peí tenere insieme e unir iltcc-

chessia.

Inarzcnta . Inargentato . § Soldo inarzcnià . Stagnuole .

Inarzentare . Inargentare, mettere in argento, coprii coa

foglia d argento, e Argentatore , I'árrefice»'

Inarzerare . Arginare , difender con argüu , o argina-

ture .

Inasea, lnacetata , bagnato, o asperso con aceto.

Inasenio. Inu^çolito, entrata in sosta , vtnuto in bie-

tolone , in frególa, in untólo, vale in appctito inten

so; esser tn succhio . S Ostinato.

Inasenirse. Venire in bietohne , in сЫсеч^а, risentirsi .

Segn. Dem. in sentim. osccno< S Ostinarsi. v. imus

sarsc .

Inaspamcnro de buele . Torsione di budtlla, ihttri^ea-

menta , avvolgimento .

Inaspare. Aggutndolare , annaspare, innaspare, аттл-

tassare , formar la raatissa suit' arcolaio . S Me se

inaspa le buele dala fame. L' orolagio i ito giù, Mo

nos, veggo ta fame per aria .

In banda. In profita, in heard») per Uto.
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In ben. A ient, co'verbi riescire, riuscirt, fart, v. g.

Desidero che ritsea bene .

In bilauza. S Le ote xc in bilans! . Le due v. g. sono

in su lo SIOCCO.

In bona. D' лтоге , d' acardo, v. d'cotdo. S Vivere

in bona . У¡veré in amort e d' accordo come due pus-

sere .

In bota. Vi presente, issofatto , di posta, sal fatto .

In broca . In broceo .

Incabalà . Agghato, infinocchiato, giuntato, abburatta-

to , gabbato .

Incabalare . Gabbare, aggirare , giuntare , infinocchiare,

garabullare , ingarabullart , fate stare.

Incacchiare . lncavicthiare , incavigliare .

Incaenare . Incatenare.

Incaenazzare . Incatenacciarr, inchiavistellare .

lncagarc . lncacart , rincacare, disgradarc, non saper

grado , dlsgra-dare . S La forza la incaga ala rason .

La ragione non ha luogo contro la for^a .

Incaglio . Ostina^ione , pertinacia . S lmpaccio , esta

cólo .

Incagnîo. Invelenito, sti^itù, accanito , incanito, !n-

Vasato, arrabbiato . S Attuffato, intérnalo, ferdii-

to dietro a qualcht cosa, ingolfato, intabaccato . S Pan

ïncagnio . Pan macero .

Incagnire . Accanirsi , invelenirsi , insti-çdrsi .

In calda. S Meteré in calda. Porte in caldo, о mette-

rt una vivanda in stufa, a cagion del suo tettoio che

la copte j dice il Sal.

Incalmà. ltmestato, annestato .

Incalmadore. Innestatore , aunestatort .

Incalmare a bociolo. lnnestart a bucciolo. $ A sfiesa,

о fessolo. lnnestart a força, о nel pédale fesso . $ A

ochicro e a scudeto. Inocchiare , inoculare, ir.seta-

rt , impiastrare, annestare a occhio, ingemmare . S In

cross . Inhestare a croce . S A coronela . Annestare

et corona. S» A canelo , o scigoloto. Annestare a fu

fólo .

Incalmare un ttave a spizzon . Asignare , connvettere ,

• anhestare, inustonarc, congegnare с metter bene una

cosa nell alna, figur. s Incalmarla a qualcun . Flecar

carote ad .1/4:110 , darla a bere . v. ficare .

Incalzar delà piova. Rtfittirt .

lncalzate i viveri. lnnarrart я gara It derrate , 0 com-

perare a competemos .

Tncalzar un contrato. Rlncararsi insieme una cosa .

Incam i sa . lncamhiato, si dice delle cándele di ceta vec-

chia ricoperte per di fuoti con cera nuova .

lncamisadura . ln¡ amie';atura ,

Incanaressa . Lncannatr'ce , che avvolge seta sopra can-

none , o rocchctto.

Incandio dal sole . Riarso .

Incandio . Secco altampanato. v. seco. S Fan incandio.

Pane incoùiato, cotto arrabbiato .

Incandire. Riardere, о per troppo freddo , о per troppo

caldo» arsiidart .

Incanelare . Rattoreere , accannellare , avvolgeie seta о

filo sopra cannelli . v. far le spolc .

Inca levare . Riporre in cantina.

lacantà . Imbalorditi) , sn-.emor.ito, strasognato, incanta-

to , insensato, intorpidito y mogio , stupido, grullo,

atuso ; che ha preso la monna nialinconia, che sta come

gallina ¿agnata , Saly. ammutolito , astratto , introna-

ttlto .

Incautare. Abbacinare. S Clurtnare , incantare .

Incarnais« . Star atla musa , o come un musorno , o come

uno stupido, t> insensato , musart .

Incanto . s Dcsfare 1 incanto ■ Romperé ta malia , di-

cesi qu ando passata qualche disdetta incontiasi akuno
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in cosa di suo desidetio . § Romper ¿' incanto , dice-

si del guastare i disegni almii .

Incantonà. Incantuceiato, appiattato, nascoso in un can-

tuccio. Rincantucciato , titirato nc'canti.

Incantonare . lncantucciarey rincantuceiare, ritirarsi ne-'

c.mti, seantonarsi .

Incapace de ben e de mal . Sé uti f nc puii , usaro qua»

si a maniera di aggiunto.

Incapara. Innarrato, imaparrato y eaparrato . S Infár

date, cioè imbrattato сип sornacchi . >

Incaparare. lnnarrare , caparrare . § lnfardart, im-

bratrarc* alcuno con sornacchi . •

Incapelare. Rlncappellarre, rimettere il vin vecchio ne*

tini con uva nuova.

Incapestradura . Morbo sculmato , infermità dc'cavalli.

lncaponare . Accapponare .

Incapriciarse . Invagh'rsi , ineaprlcclre , п. p.

Incapuzzare . Incappucàare , imapperucciare , imbacuc-

care , camujfare , imiavagliare .

Incaratà . Interessato y che ha interesse , partedpante .

Incaratarse . Par accomandita, 0 dar In accomandita, par-

tecipare , aver intéresse .

Incargo. Incartco, commisiiune, uffeio.

Incarire. Incarare , far caro, rincarate .

Incarnadin . Carnitine, cioè di color di carne.

Incatognà de peochi. Pleno di sudiciume , pidocchioso .

Incarognarse délia fievara. p'g^erti addosso la febbre ,

cacciarsi addosso la febbre ; mi s' i fitta, 0 cacciata,

addosso ¿a febbre .

Incarognio . Incarognjto , innjmorato fieramente , inta

baccato bestialmente .

Incarola . Tartato . v. carolo .

Tncarpià. Coperto d! r.tgnatele .

Incarpiarse del ciclo. R.rnnitvolare, ragrare.

Incartelare un muro . Rin\ajfare . v. dar la prima min

de calzina.

Tncasare i carboni . Accendere , abbron^are , rinfocolare .

Incassa . Augnato , cioè pezzo di legno commesso in un

altro .*

Incassà el peto. Aggravatoi intasato da catarro, angtf

stiato .

Incas,aJura del ochio. Incastratura , incastonatura . т.

incassaura.

Incassamento de peto . Aggravamtnto del petto per in-

freddatura . Intasamento , cagionato da grossi umori .

Incassare un legno . Augnare , cioè commciteie un pez-

zo di lagno in un altro.

Incassaura. Augnatura, cioè del dente d'un pezzo di

legno, che s'inscrisce in un altro ; incastratura, in-

cassatura .

Incassaura del osso . Uovolo .

Incassaura dci feri da tornidor. Jngorblatura .

Ineastrarse déla corda. Incarrucolare , Г uscire che fa il

canapo del canale delta girell.:5 e Г entrare tra essa e la

ca sa d. lia carrucola .

Ineastrarse un pie tra la sfesa d:le piere, о simili. Л/>г-

re>-r il piede a stretta , dicesi de" cav.ilii , о simili

quando mettono il piede tra due convenu, che vjlen-

dolo tirar fuoti, vi lasciano il ferro.

Incatigiarse . Intralciarsi , avvilupparti , aggraiicciatti ,

avvitlcchiare , impigliare y ingarbugliare , n. p. in-

tricarsi .

Incatigiar i bisti . Awiluppare la Spagna .

Incatigio . lntrlco , vituppo , garbuglio .

lncatiginn, inttigon, rovigion . lmbrogliont , awtlup-

patore , garbug/ione, aggiratore , barattlere .

Incatrama • Intatramato. S Lordato, sudicio.

Incatramada . lncatram.-.ta , rimpalmat* di catramt »

$ Imbrattatura .
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Incavezzare . Ir.capestrare .

îneavo . 'Caitita , civitadt .

Iricavd dèi ochi . Occh'taia .

lnccndere. „4mâreggiare, amarire, v. a. «iifr delГ ama

ro . S Cativo che l'incende. Catlivo che attotea, che

mimería . à L.' incende un poco . Ha dell' amaritcio,

o dell' amarognole.

Incndio. Rnggine, mal emorty mai anima, animo gros

so, goTX'U.

Incendoso. Envido, etpro, artigue, ttro^atoioy otti-

<■* , aggitmto di sapote spiaccnie peí amaxczza , asprez»

za с lazzitade ■ S.ilv.

Inccnera . Ceneroso encéntrate .

Incensada. I tu ensata, fummacchio d' incensó. S Dar un

incensada, v. dare.

lr.cfга . lnctralo .

Incerare . Incerare .

Incerchiadttra. Cerehtalura, cerchiamento, accertlnarnen-

to, circuito .

Inccrchiclà. Açcerchtellato*

Inchiavare . Serrare a chlave, chiavart . S Chi ben in-

chiava о sera, ben verze. Chi ben serra-, ben trova i

ta bit o tu cura caceta la mala ventura .

Incinera. Incetta, endita, endicu^ra.

Incinerador. ImcMatore . Dec.

Inchiocarse . Сносersi , inciutcherarti , divenir brillo.

v. imbriagarse .

Inchiodaura . Chiovattira , puntura fatta ncll' inchiodare

il ca vallo.

Incliiova . .Jeringa .

In cima a. di. In tul far dell' alia , tu to- i¡-untar

del d).

In cima delà scala. In tapo delta reala, o di teala.

In cima d'un albero, monte, e simili. In vetta d'un

mom*.

Incinganare . Gabbare, itifinocchiare . v. cabalare . $ No

Г è orno da lassar.se iniinganar. E' formietn di sorbo,

»• cornacchiotu di campanile, si dice di chi non si la-

scia aggirare, o muovere da parole i ha gli olchi nel-

la collottota .

Incisore. Dissettore, term, anatómico.

InciviKrse . Ingentilirti , o per moglie , o per títoK , o

per educazione .

Incoatà . Acctvacciato, quasi posto ncl covo, atctttolato,

col capo in su i ginocchi , acth'fcciolato . S Mal. \-

%ato , inditpotto . v. impía.

Incoatare. Accovacciare, accovaec'tolare, n. p. port! toe-

totont .

Incocalîo . Sbatordilo , ttupidito , trasognato ¡ par una

figura di ttucco , pare un tordo sbalestrato ; si dice

di chi ha perduti gli spiriri, о sia awiliro.

Incoconarc. Ingorgare , ajfaltare, ing-ollart. S Jiiw-

pin\arsi, vale mangiare senza distinzione e ingorda-

mentr . S Imbeccherare, imbeccare al tritt , cioe met-

tcrgti ¡n bocea le parole, о insegnare quel che dee faxsi .

lncocgà , parlando di terreno. Viotato.

Incognito. Sconetciut», со' verbi andaré e venire.

íncola. Inamidato, si dice de' panni Uni. Incolato , ap-

ptteato , del leg. o ec.

Íncola re . Inamtdare , saldar* » dar Г amido , la salda,

insaldare . S Int otare .

Incolorire . Coloriré , colorare , fingere .

Incoltrina. Accorùnato , cioè circondato di cortine.

lncombenza. Carito y intarito, tommistione, impiego, in-

• cómbenla .

Incumbiré. Spettare , appartenert , tonvenire ; spetta a

te , o a me tpetta, ce.

incomodarse. Scouciarsi, scomtdarsi . § Senza incomo

darse j o incomodo no se pol aveí nicntc . Son ti pito
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pigliar petei sentía immoltarti , non ti púa aver ¡l

mete sen^a le mosche .

Incomódelo. Travagliuccio , indispoti^iontttla.-

Inconcarsc, o inconcolarse . AWallare , dicesi de' pavi-

menti . v. far conca.

Inconcola . Awallato .

Inconti.li ben , o cavar bala d' oro net maridarsí . Avtr

digiunato la vigilia di s. Caterina , si dice di chi ha

antro buona fortuna ncl maritarsi.

Incontrare i bezzi . Riscontrare i denari .

Inconirarse muso con muso. Ammitsarsi, darsi di muso.

Incontiarse ncl patlar. R'tscaMrars't net favellare, abbat-

tersi a dire a un modo una cosa.

Incontro. Hist ont: u, il rivedere i conti. S Mandar at

primo incontro. Spedire colla prima occasione .

Incordamenio de coló. Intordatura, raggritchiamtnto del

tollo .

In coste. Di toifo , a lato, a'fianthi. $ Dar in coste.

Avvtnirti , dar di to^to, o di pe tío ¡n a/tuno -

Incotio. Stgaligno, indágate, segrtnua, cioè adusto >

non atto a ingrassare . 5 Innamorato cotto •

Incozza . Insólito, unticcio , si dice de' panni uni mal

lavati ; incroiato , sudiciccio .

Incozzatse Ínsteme. Cotejare insieme, gareggiare .

In crescere. A crescen%a . v. abito.

Incricamcnto . Critca , disparere , osüna^ione.

Incricarse. Ottinarsiy incaparsi, incaponire .

lucrosa . Intracitikiato . $ V esta ¡nciosa. • lisie a dut

petti . v. f.

Incrosamento. Interteta^foue , incrocitchiamento . S Vi-

luppo, intrict.

Inctosar« . Incrocitchiare , attraversare Г una cesa coli' al

na a guisa di crocc .

Incrosare i brazi . Imrocicchiare le braccia , far délit

braccia troce. $ Le man, i dei . Comme tier It diu,

intracicchiart . § Le cegiç . Aleare il cipigl'to, p-

gtiare il brontio , inciprignite > far trtspctfi délit

ciglia, vale mostrar il cruccio nel viso. Far it a»'i»

di matrigna , aggrottare le ciglia . S I pic , le cos.

se y- cioà meterle una sora 1 altra . fnjorcare i piî ,

te cósete , introticchiart - S lncrosarse con alcuno, v.

g. Ko me vogio incrosar con raro fradelo . Non ;•-

glio aver che dire, o to^art, uñare con ec.

Incrosetar . Accovcnare , fate i covoni • v. crosete .

Incrostar de raarmo . Intavolare , impelliaiare , ¡aero-

stare , i>i Jalde di marmo .

Incrozzolà. Strttt» di petto, dicesi del cavalb, ed an

che di persona di gambe lung he, sparuta e suetta di

petto .

Incrucarse . Arrampicarsi » inerpiearsi . S Rawiluppar-

ti , ¡ntricarti . & Allogare , collocare , riporre. S ln-

trabiccolarsiy saine sopra ultima cosa con pericolo di

cadere, o di far cadcie .

Incurarsenc . Darsi pensiero, ajfrettartí , prendersent

tura , aver a cuore > far tanto del tempo , tolleei-

táre s inentre it tan ¡¡scia , la Itprt se ne va , »

tbietta .

Incnzxola . Cotcolont y coccoloni, acquattato, accocco/a-

to y col capo in fra le ginocchia .

Incuzzolarse . Accottiarti, aiquattarti, actoccolarsi, por-

ti coccoloni , cioè porsi a sederc in su le calcagna .

In cuzzolon . Coctoloni .

Indebiti . Indtbitato y ¡ieno d imbratû .

Indebiti sino ale cegie . Avtr ¡iu debiti che ta Itprt »

affogar ne' debiti, ettere sionfitta da' debiti.

Indebolire el stomego . Sdilinquire , render fiasco I»

stomatoy invîncidiri, indebolire.

lndcntro . $ Ochi indcnlio . Qcchi affonati y infos satt ,

potti in dentro •
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Indevenare. jíggom'tolarc , Incanr.arc , dipannare, nar

re il filo dalla .issu.

Indus: dele oie . Lanceita , saetta . Sal.

indicio. Set-tore , fur.-rro , indico .

lndivia. Invidlay indlvla, erou .

Iiidivi :.».:. i . lndovlneltc , dl'Anctgtla.

Indolcirc del frcdo. // ltm[o addolca, в raddolca , rad-

dolcisee .

Indolcirsc. Rlnunerlre , imilctolire, venire in dolcerç-

■$.' , in sei.tim. amoroso.

Indolcnua. lndolito , Ir.doteii^lto. S Indolentrà un braz-

zo , un pié j e simiü. Ser.tirsi d' tin braccio, ec. vale

sentir', i alum picciol dolore, e averio alterato ; doter-

si d' tin f'.ede , d' una mano ce. S Son rutio indolen

trà . Ah sento , о mi do/go tittto, lono indole.T^ito

unta la vitг .

Indolentrirotnto . Indolimento, gravera.

Indopionare . Orlare .

ïndopionaura . Criatura .

Indoiadore . Doratore , »lettllom, mettidoro .

Indorare. Dorare, indorare , nettere a oro. § Indora

re a bolo, с la doratura che usasi comunemente sut

legno . § Indorare a fuoeo , quella sopra mctalli ben

lustri с grattabugiari . § IiAorare a merdente , è quel

lavoro che non si puo , о non si vuel bruñiré, o lu

strare. $ Lo voria ¡ndor.uc a fogo . L' abbrueierti

vivo , gli farci ta /esta se foteisi . S Indorare un

stronzo . Confettare uno stronreoto , vale far cortesie a

chi non le mérita.

Indoimcnzà. Addomi'to, indolen^ito, insta pidito , in-

tormentlto, o per freddo, o per isconcia positura; с

quindi Intormentlmento, ir¡dormentimento, d un piedr,

e simiü . S Addormentalo -, indormentato . § Moglo,

di spititi addormentati.

Indormenzamento . lndormentimetito . Sal.

lndor.r.er.7.arc . Addormentzrc , indormentare .

Indormc tizarse de novo. Rappiecare il sonno .

Indormenzarse un pocheto . Dormicchiare, dormígltare ,

tonniferare , dormir Icggicrmente .

Indormia. Sonnifero, atlupplo . $ Dar Г indormia . Al-

lopfiare , opptare , far addormentare .

Indormitc . Disgradare , stimar me no . ¡adormiré-, val

ridrrsi , non curare .

Indoronare . Gangherare .

Indosso. $ Quel il: el magna, el se lo mere indosso.

S» nutre ¿еле, ingrais.r, Ingiossa di fue/ the tnangia .

Indovinèla . En'-gma , indovir.ello , dlxinagl'.a .

Indretura . Indicio, indiri^o , segnate . á Dire^ione,

verso . Trovar Г indretura . 2 rovar ¡l verso .

Indu rio dal frcdo . Intiri^ato , indurito, arruvidato , ar-

rudato , v. a.

lndurirse . Intiri^Ttcre , n. p. cioe perder la facoltà di

piegatsi . Indurtre , arruvldare . S Iniro'are, si di

ce d un panno, o d'un cuoio che s' indurisce. $ Ras-

jodarsi, si dice del fango . Ammat^erarsi , dicesi

della terra , e propriamente delta pasta , quando si

secca da se .

Indusiare . Indi glare , tardare - penare , aspettare .

Indusieto . DU-i^iotuelta .

Indusio . Indi¡gio, d'ia^iine, ritardamento, mora . L'ii.du-

sio me xe de prtgiudicio. V indugio pig'ia vitelo.

Induto i seco indino . ¡teco spemo . v. magro, o desconio.

Infagotare . Abbatuffolare , inviluppare , rawiluppare .

S Jn/agottarsi net mantelto . Mag.

Infîldare . jîjfaldare .

In falo. In iscambioi per errore . S Tolto in falo. Pre

so in iscambio, eolto in iseambio, tolto in cambio.

Infanatichio. Ammaliato, infatúalo.

Infamarse una cosa. Cavarjt del cape una cosa i cavar

fuori una Macchtray в una darla .
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Infarinadura . v. rentura .

Inrarinare. Infarinarsi . S Chi no vol infarinarsc, no

vada al molin. Chi non viiol ta fata, levi I'al/oroy

chi non vuol una cosa, levi l'occasionc.

Infassada, sost. fasciata, fasciatura, il la ¡ciare, o cjsa

che fascia .

Infassare. Faseiare, allenxare .

In fazza . Л dirimpetio, da fronte, a petto, a rin-

contro .

Infazzolare . Allewzare , len%are .

In fede. Per mia fede, affi , gnajfe, naffe, v. g. naffc,

io non sa , v. f.

Infeltronà . ¿íppallottolatj , dicesi della lana riscaldara

sopra il dorso della pécora .

Infcminirse . Tngrassare , farsi pingue, ingrossare , far

cotenna, divenir corpulento, impinguart , injenunintr-

si. Spet.

Infenochiada . Infinocihiatura .

Infenochíare . ¡nfinocchiare, aggirare uno, darjli ad in-

tendere alcuna cosa •

Inferadura. Ferratura, il ferrare, o il modo di ferrare.

rnfercrarc. Porre un aghetto al nostra > un puntal d' a-

ghetto at cordotuello . S Inferetar un cordon . Metter

le punte alle stringhe . S Quel che inférera . ói¡-;n-

gaio, che mette t puntali agli aghetti cd all: strin

ghe.

Infcrmizzo. Infermiccio, cagionevole , di.debol comp'es-

sior.e e mal tempetato a sanirà, a cui ogni poco di

disagio è cagione di m Je ; máteselo ; v. f.

In fia. Sotti voce .

lufià. Enflato, gonfiato .

Inflamada . ltrpi.-.stro ai stereo di cavallo , che si mette

sotto il piè del cavallo medesimo , accb gli s' inieue-

risca Г un g hi* .

Infijpire . Atpassire, appassare , avvi^are , avvî^tj-

re, ¡nvieure . *

Irfiarc . Enfiere , gnr.fiare .

Infiasion . Enfiagione , enflamento, cr.fla\ionc , gonfia-

ir.er.to, gonfla, !,"tifitggne , enflato .

Infiasionccla . Fnfiatelto , enfiattf^to, cnfiagioncctla.

Infibiare . jiflibui.'rc , flbbiart .

Infii'rire . Incrudctire , nferocire.

In fin . jil fin del fatto, an. .ittimo . S Mel savarè dit

in fin , vc ne alcorzaré in fin . Te ne avvedrai ai le

var dette tende. Va ultimo i bel tempo, detto iró

nicamente, e significa che da ultimo si die temeré

che venga ¡1 castigo; ce ne avvedremo alia ùi.i'\a,

alio scuoter de' sacchi .

Infina . ¿iniora, sino, e^iandlo , pure .

Infiocar la cerbara. Лррлппаге, cioè far i sacchi nelle

maglie dell' armadura della ragna.

Infogà. Revente , arroventato.

Infogare. Roventare) infocare, airoventare, candificare .

Infundo. In Sultanía, in fine, alla fine dette fini .

Informa. Informato . S lisser poco infor.nà. Л/»д saper

»^i te messt .

Infortnagià . Imailalo, caciato . Бос.

In'ormagiarc . Incaeiare , gcttar cacio grattugiato sopra

le vivande •

Informigolà. Intormentlto , it.dolen\ito , informicolato .

S Aver una man informigolà . La mam. m i/t/ormicola .

Informigolamento . Uijormiiotamento .

Infossa . ^iff.ss. ¡'i-, injossa'.o, rav.ito, Incavernato . So

chi infossà. O-i hl affotsati, imavernati , cioè con ca

ví e indentro .

Infranzaorc. ]r..i.gltorc.

InfriMzere. lnfr,zngere , affiagnere .

InfrapolÎQ, о inftapio. Cualeito, éiffaldellato, grin^osoy

raggrin^at», infrlgna, crespo, gringo, contrarier di

teso, o tiraiQ ¡ raggriiibiato.
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Inftapolire. Guatcire, raggrin^are, dicesi de'dtap;>i di

seta che hanuo fatio grüue .

Infresc.i . /n fresco , col vetbo mettere.

Inftisà. Ostinato, iпсаpato , ferma nella sua opinione ;

ha preso il morso со' deiitl, vale è ostinatissimo . Si In-

frj's» net zogo, о in quilla dona. Invasato net giuo-

■ ïo , xccanite , ittearognito in que/la femmina .

Infroliie. Trollare, fat divenii frollo.

Infugà . Frettoloso , affreitato, Hifil.110.

lnfugarse . Ajfrcttarsi, arrostarsi, sollecitarsi, spess'ica-

rt . Fit.

lnfugarse a patlat. Affoltarsi, far un affettata. S Ab-

borracciarsi, fare aícuna cosa senza diligenza с cau

tela per ta fietta .

lngdbanà . lmpalandranato , vestit» di palandrano .

Ingagiare . Asso/dare , arrolare, ingjggiare .

Ingalarse. Pigtiar il broncio, montar in collera.

Ingalonà , e ingalonatc . Lístalo, e listare.

Ingambatarse malamente . Entrare net ¿el ,'ecceto , m.'.le

impacciarsi, entrare in una mata fitta da non cavar-

11e le gambe si fácilmente .

lnganeto . ¡ngannw^o > ingannerello .

Ingarbugiare . Garabullare, ingarabultare , mettere in

garbuglio, ingarbugliare , per avvolgere altrui. S El

tempo s' ingarbugia . // tempo si annuvola, si turbe.

lngatbugio . v. garbugio .

Ingarbugion . v. intrigon.

Ir.garofolire • v. ingavatsate .

Ingaseti, e ingasetate. v. ingasiate.

Ingatiadura . Punto a spina, punto fino .

Ingasiare . Cucire a spina , impuntire .

In gatolon . Carfone .

Ingavassare . Césure, germogliare , cioi qnando il gra

no, o altra" biada, o erba vicn su crescendo con motte

fila da un solo ccppo.

Ingeniare. Aggomitotare , far gomiioli .

lngerenza . Impaccio, parte, cura, soprantenden^a .

Ingerirse per tuto. Mener le mani in ogni iniriso, for

naso a ogni cessa, m. b.

Ingenua. Patato, indurito, ghiacciata . Red.

lngcrmadura . Fatatura , fatagione , sorte d' Dncanro che

seconde i pocti rende impenetiabile .

lngermate . Fatare, ciurmare , fare la fatagione.

Inghistara . Inguistaray ingastada , guaseada .

lngiandolio . Intormtntito, abbrividata, seca, agghia-

dato, intormentito »

lngiandolíre . bnormentire y agghiadare y cioè perder il

senso de'membti per freddo, ma per poco spazio di

tempo; rimaner seno*

ïngiara . Arrenata > dicesi propiamente de'navili, che

dan no in sreco. à Coperto di ghiaia, ghiaioso, pie-

no di ghiaia, a dí dutir, di lav.rlli, di rena, o di

banchi, di sean ni y di monticelli di rena.

Ingiatada . Ghiaiata , s par g i men 10 di ghiada per escóda

le i luogh i t'angoii .

Ingiostrate .Sgorbiare, inchtostrareybruttar d' tnchiostro .

IngiíWril. Inii't; III» .

fcigiótere . Ir.ghiottire , ingoiare > tranghiottire , tran-

gugiare , inianuare .

Ingol-à, o incurva. Falto curvo, o gobio ; ha falto arco

delta sckiena .

Ingolfarsc_ in qualclie cosa. Tuffarti , ¡nternarsi , ingol-

farsi , ¡nvatarsi .

Ingolosire'. Adesiarey porgere allettamenti y alienare,

allecornire , tirare uno per la gola.

Ingonara de filo. Ágata, gugliata, agugliata .

Ingossare . Ingo^are .

Ingossarse dei canali , o d' alfro . Otturarsiy intasarsi ,

¡nterrarsi .

lBg,ossar«e wagnsmdo. Antudart, % L» mincstia ra.'in-
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gossa. La ministra m* aunada, o mi fa nodo in goJa%

e sí dice del ferniatvisi ch'clla fa .

Ingranaiarc . Porre , o mettere in granaio .

Ingranata. Granate, pietra preziosa . S Bisca de ingra-

nate. Ус^со di granati .

Ingranditore . Aggranditore . Sal.

Ingtanire . Granire, granare, fare ¡I granello.

Ingranchià. v. imbira. . ¿,7'.q ri'

Ingranfio. Aggranthiato, intormentito.

Ingrapeiare. Jnlappoiarc , n. p. csser coperto di lappolt . '

Ingrata . S No la xc ingrata, e la vieti su bcn. £ bet

una, o beliuccia, e vegnentociia . Las.

Ingravate, voce del contado, r. ínsacolare .

Ingraviatura. Jmpregnatura, pregne^ca, ¡m/regnafnento .

Ingtízianirsc alcun . GuadjgHare , cercare , procacciarsi

la gracia d'atcuno.

Ingremite. Rattristart , cagianar ribre'zgo , o comptotsie-

ne , impietosire .

Ingrespar 1« camise . lucrespare, far le pieghe alte ec. ,

e quindi lncrespatura .

Ingrespar le cegie . v. incrosare .

Ingretollo dal fredo . Abbrividato . S Rannicthiatt ■,'

raggru-^ato , grullo grullo .

Ingtctolirse. Abbrividare , raggricchiare, n. p. pet fred-

do. S Rannicchiarsi, raggru^arsi, rattrapparsi , mt-

cogliersi , per ristrirgersi tuteo in un gtuppo.

Ingtinta. Sti^Jto . ■:.:. .ly^arinl

Ingrintar i cavei . Increspare .

Ingrintarse. Sti^irsi.

Iugropamento. Aggruppamento , annodatura, atltccU-

mento .

Ingropare . Annodare, aggroppare , ingroppare .-■ '■■■?

Ingroparse. lntenerirsi, ammutolire , turbarsi\>

Ingrossatorio . Aumento, rinfofzo.

Ingtumà. Rannicchiato . % Abbatuffotate, mandato in

un fascio, in un batuftolu. § Sangue ingruma . Satigue

aggrumata , rappreso, о со' grumi .

Ingruinare. Ratminhiare, raccorre, raggruppare . S Ab-

batiiffalare, rabbatuffolarc, mandare in un fascio , <n un

baiuifolo Si Ammontiiellare , ammucMare . S Rag-

granellatc, mtutr insieme denari a poco a poco . à Ra-

dunars'., raicogtiersi.

Ingrurnarse di late Coagularsi il latte, patir di tacitas

malore che viene alle poppe délie donne , cioè coagu-

la/idiic del latte in quelle i far grurni .

Ingrurnarse di I sangue. Aggrumarsi , rapprenderri'» ;

liigosclà. v. intonnigolà .

Iriqniiâ. Adirato, sii^ato, dispettate, crucciato. ■

Iniqniia/se . Oispeiiarti , crucciarsi , arriedare il naso.

Inisiarc . v. meter a man.

Ii.brdare. Lardellare , e Lardeilo, quel pezzuolo di lar

do con cui si latdella .

Inltà . Ammrmntato , ammetmato^

Inleart . Ammemmare , ammelmare .

In malorza, in m.ilora. In »i.tlon ia, in mal punto; Do-

miiie , falto ttlsti . э A andar in malora no ghie vo{

mise il. la rov't.a non vual miseria, e inutile il ri—

sparmio qu^ndo uno e м povero, ch-e non puo sperac

di risorgere. v. andar , e in tanta malora.

In men d.- chv . In un atthno, in men di tie eh'io dice,

р'ш presto ih io on d'uo, mesei ; in men di nient» «

Inmurare . Accetare, at turare ..

Iiioia *jnbatardito . v. aver la luna.

Inoi'cniin . Bambalina y usasi auche per ironía , e vate

trisco , e simili .

Inor.ibra . Omirato , adombrato .

Inombrare . Jnsispettirt , ombrare y adumbrare , n. p. fi-

gttar peto .

In oro. Rásente, suW orlo } r.-.semare . S 1ч oro i«

oio> Suit' orla eurem»*
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In pe de uno . In vece di uno y in luego .

In penderé. A chin» , a china, л pendió.

In pie. In piedi. S Conto in pic. Conto acceso.

In píen . Sottosopra, vale considerato tuno ¡lísteme , a

far tutti i conti .

In piovere . A pendió , che declina ail' ingiù , declive .

S Campo 5 o «rada ¡n piovere. Strada declive.

In ponta de pié. In punta di piedi i

In prestio . Ad impresto, in presto, in prestan^a.

In quela. In quel punto, in quetla . Bocc.

Inquisiziop. ¿ Acusare, o far chumare al inquisizioa .

Andaré al bigio, metiere al bigio , m. b. val acorre

ré ce.

Inrocare . Arroccare , inconocchiare : porre il pennecchio

in sulla rocca .

Inrozzà. Infermtccio, malestio, cagionevole .

Insacare , o fbsar ben i saladi . Rimpinytre i salami ,

riempir bene .

Insacare . Rinsaccare, andaré balcelloni, a scosse , si di

ce di chi sta male a cavallo; e quindi Rinsaccamento ,

o scotimento di chi va di trotto . Sal.

Insacaura. Cera ne . v. sacara. $ ¡nsaccatura.

Insaculare . Accincignare, cioè legare sorto la cintura i

vestimenti lunghi per rencrli alci da rerra .

Insalata . S Sepelir, o far bianca Г insalata . Ricorica-

re , trattandosi di erbe, vale ricoprirle colla rerra.

Insanguenatc . Sanguinare . .

Insanguenai de miseria. T.sser ridotto al mendicume ,

cascar di fame . v. pagia . S Sc me ragio el naso y

m' insangueno la boca . Se m' im'uratto le mani , mi

macchio il farsetto; darsi del dito neW occhio .

Insaonare . Insaponare . S Barba ben insaonada mezza

fata . Barba bagnata nte^rra rasa .

Insatanassà . lnvelenito , inasprito, arrabéiato aguisa

di serpe, indracato , inviperato, inviperito .

Iiisaziabüc corpo. Corpo disabitato, che non rientpic mai

le canne rabbi ose , che dope aver mangiato ha jiii fa

me che prima , ventre di stru^\olo .

In sbaio.. § Pona o finestra in sbaio . Torta socchiusa ,

¡■abbat: a ¡a .

Inscarselada . Tascata .

Inscarselarc . ¡mascare . v. scarselare.

In scondon . v. de scondon.

Inscà. Lordo di sevo, pillottato di sevo .

Insecà . Amma^erato , indurito, ratsodato, e dicesi dél

ia ierra , e propriamentc dclla pasta quando si secca

da te..

Insegnar a chi sa . / paperi vogliono menor a ber foche:

o pa^ro, che vuele tnsegnare ¡motare a' pesci ! S Far

parer de insegnar , e non insegnar . Imboccare col eue-

chiaio voto. S Insegnar col bastón, lnsegnare rodere

i ceci , m. b. vale mostrar altrui Г error suo col ca

stigo.

Inseli. Sel/ato, e dicesi del cavallo quando ha la schic-

na troppo piegata verso la pancia .

Insembia . Alcsio/ato, tramischiato .

Insembrarc . Mescolare, mischiare, tramischiare , íl vi

no , p. e. , il grano.

Insemolare. Incruscare .

Insempià . Scempiato , imbarbogito , di poco senno .

Insempiarse . Stupidire , imbarbogire .

Inscnetío . Indo^ato, imbo^tacchito . S lntristito, muf-

/atiicio -, aggiun. di animale.

I nsenct i re. indagare, imbo^acchire , invecchiu^rare ,

incator^olire , tntristire , venire a siento, proprio dél

ie piante e dcgli animali. S Annighittire , diventar

lento, pigro, in tin gar cío.

Insensé , o che va ala sense • УессМо bargogia , imbar

bogito, insensato .
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In sentón . A sédete, я s tiso in tul Jeito* § Si are tt

bioscio , a biotto , cioè mezzo a giacete. . ; -,

In sfesa , come porta . Socchtusa , rabbattut* , -v»ii#

sbaio.

Insfogà. RoVentato, infocato*

Insieme . $ El turo insieme . V ínsteme , term, di pit—

nirj, с significa Г essere ogni parte del tutto nel *u«

proprio sito, o sede ■

Insistenza. Instan^, pressatura, insisten%x .

Insoazà . Incorniciato •

Insoazare . Incorniciare .

Insolente cli'el beca. Pia impronto, più fastidioso d'uni

mosca .

Insolentón . Insotentone .

Insolfare . Pigliar il grillo, adirarsi, alteran!.

Insolfera. Insolfato .

Insana . Addormentato , sonnacchioni , sonnacchioso , ba>

lordo dal sonno, grullo , adoppiato . § Esse: insonà.

Aver gli occhi tra' peli, si dice di chi essendo dal

sonno svegliato è ancor sonnacchioso ; esser sonac-

chioso .

Insoniarse. Sognare .

Insonio . Sogno .

Insonolio. v. insonà.

Insospctirse . Insospettire , p'tgliaf pelo .

Insorire . Annoiare , infastidire , riuscir carne gratia.

Insozzolà . Insólalo.

Inspeà . Inflicto, inschidionato , ruesso nello schidione.

Inspeada d' osei . Stidionata di uccellini .

Inspcate . lnschidlonare , injil%are , metiere nello Schi

dione,

Inspessire . Condensare , spessire , s¡ essaye , far denso .

Inspinare . ¡mi ¡miare .

Inspirita . Spiritato , indemoniato .

Inspiritare. Spintare .

Insporcare . Insolare , imbra'ttare■', lardare .

Insporcar la tela . Impiastrare , term, di punira ; dine-

ta la poca grazia di coloro che non sanno maneggia-

le, ne collocate i colorí a' loro luoghi.

Insporcarse la boca . lncominciare per poco, e si usa col

la negazione.

Install . Col pie dentro la stafa . S Ben instan . fatto

forte, ben awiato ce.

Instafarse ben. v. meterse a cávalo.

Instalare . ¡mediare , v. a. metiere in sedia , o in pos-

sesso.

Insiecadura . Incannucciata , fasciatura che si fa con as-

sicelle, o steche a chi ha rotto garabe , braccia, o

cosce .

Instecare . Incannucciare-.

Instocare. Pieghettare, dicesi del lavoro a ptcgoünc fal

to ne' panni lini .

In sro intro . In questo me^jep.

lnstolidio. Instottdito. Sal.

Insttadare. Indiri^rare , avviare , vit iter su la via,

S Stradare , val far la strada.

Instremire el sarrgue . Celare il sangue , incerconirsi il

sangue . . •

Insttigà . Aß'atturato , guasto , ammaliato, maleficíate .

Instrigare . Ammaliare , stregare , affatturare .

Instucare . Stuccare , ¡masare , riturare le fessure, rag-

guagliare una superficie .

Intabarà. Avviluppato nel manttllo , imbacuccato, in-

ferraiuolato . Sal.

Intabararse. lnferraiuelarsi , involgersi, appiattarsi nel

mantel/о, о infagottarti .

Intacà el pero. v. toco-.

Intacà un poco !a pele . perito "in pelle in pelle .

Intacare . Ofenderé, far ¡асы, ¡maceare, far picciol
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taglio in superficie . S Nol se pol intacat !o nessuni

cosa . Kon gli si fue app'iccar sonagli , e' non gli si

feo attaccar ferri addosso, non gli si fui apforre .

Intacare la cassa publica . Fare un» buca , setvirsi del

chimo fidato .

Intaco de cassa . Furto del pubblico dentro , ladronaia .

§ Mal del tisi сo -, andar a Bolsería , fig. esser indoír-

•^ato .

Imagiadoi. Intagliatore , si dice di chi forma con tagli

o in legno, o in rame chccchessia, o scolpisce d¡ r¡-

lievo 5 o d'incavo; operatore di legno .

Intagiare. lntagtiare .

Intagtarse . Avvedersi , addarsi , afcorgersi , insospet-

tirsi .

Inragio • Intaglio .

Intana . Nascosto, incantucciat» . S Intanato, cntrato

in tana .

4ntanimodo. Cib non oslante, con tutto cío , non per

tatito , niente di meno,

Intantà . Arrabbiato , arravellato, arrangolato .

In tanta malora. In dileguo, in Orina , addlo riveggio,

ZJ/я sa dove. S Andè via in tanta malora. Vattene

al diavolo; levamiti dinen%i , cht tu ii possa fiacca-

re il coito s va colla malora , о in chtasso , о in bor

dello , о aile forcht .

Intantarie. Pigliar- il broncie, corrucciarsi, invelenire ,

n. p. pigliar fiioco , о >\ya , arrice'iare .

Intardegarse . Tardarsi , indugiare ¡ v. g. £4 si tarda.

Intascada. Tascata .

Intavarà . Pieno di cacciuole .

Intavclare. Ammaftonare , mattonare i pavlmtntí, im-

pianetlare i coperti .

Intechiarc. Integjmare, mettere nel tegame .

Intemerada. Laiacapo, capfellaccio, una buona ripren-

sione . S Far una intemerada, v. fare.

Intendachiare . Inutidacchi ire , Mag. aver qualche in-

lcndimento , o comjrendvnio, m. b.

Jnterdcr a morí . Intcndcr a cenni .

Intend« per le rech»c del mastelo . Intender male -,

frantendere , intender per il buco dell' acquaio , v. f.

§ S'intende tuto per discrezion . Voler la briglia e

non It pattoie i s' intende acaua e non tempesta ,

§ Nessuii s' intende de tuto . Ogni but non sa di let

ter! .

Jmenderscne ço la xe cota. Intendersene di brodât es

ter dottore in brodai axer le lettere su le chiappe co

me it cavatlo del regno , avère studiato in Eue^io ,

S El se intende clo , come '1 quagio de fia Luca . Co

me la ga^ga di monna Cita; favella bene, ma in

sMO cuore .

l.uti-ncrirse per am ore . Imbietolire , rintenerire. S Cum-

muoverti a compassione , imffetosirsi.

Intento. Tinto.

Inrenutare un poder, una casa ее. Vigilare la tenuta, о

il possesso di ec. , entrare in tenuta .

Inicnzere. Hgnere , tingere . § О che Г interne , о ch'

cl tcota . Fa corne il carbone che о e' сцосе , о e' tin

ge , cioè sempre fa maie altrui .

Inteià. Interrito.

Interare. Interrire. Gag.

Intéressa. Interessato , si dice di chi si da in preda al

suo utile с cómodo senza aver »guardo dell' altrui;

arrotmo . S Interessato i vale anche partecipante , che

ha intéresse in alcun nrgozio .

Intcresseto . Interessuccio , interessino . Bon.

Intcriori. Interiora, ¡¡itérame, frattagUe , busecchia,

busecch'io , entragno , viscera.

intermezzo . Intermedio , quelT azione che tramezza ncl-

íl commedia gli atti,
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lnterquirire. Inch'ederr, minutamente dimandare .

Interveniente. Procuratore , procuratorello, peggiorat.

Intetzare . Ster^are , cioè dividere in terzo, o a propor

cione, с anche mescolare una terza cosa colle ihre.

S lntrecciare , Inseriré una cosa dentro dell' altra,

v. g. Fila intrecciate .

Intesta . lncapato, uomo di sua testa, ostinaio , che sxa

alia dura, che punta i piedi al muro, provano.

$ Strada intraversata , e simili.

Intcstadura . Intravcrsatura , traverso.

Intestarc un fosso , un fiume . Intraversare .

Iutestatse , Os linar si , incocciarsi, intestare, incaparti ,

stare alla dura, incaponirsi , puntar i )!ed¡ al mu

ro, stare in su la perfidia, far capo, pigliar il mor-

40 со' demi .

1 inicio, come p. е- faroj cesara. Soda. Dec. S Numero

intiero . Sano i l'opposto с Rotto .

Intima . Federa , traticci» > sotta di panno d' aceta , e di

bombagia; guscio de' materais! e de' guanciali.

Intimazion • Cita^ione , richiesta, chiamata in giudi-^jo.

Intímela. Federa , federetta , sopraccoperfa di guanciale

fatta a guisa di sacchetto. S Meter Г intímela . I, ¡fe

derare un guanciale. S Carat Г intimóla. S/ederare.

Intivate . Imbroccare , cog/icre > dar nel segno, r.el broc

eo, » ¡n broceo . Intivat in un chiodo , p. t. , in un

sasso ce. Percuotere, dart , irxappare , rincenlrarsi ,

rintopparsi ¡n un ce.

Intocà . jtppallotlolato ,

Intocare. Appallottolort , ridurre ín pallottolínc.

In ton . v. essere.

Intopare ¡n qualche cosa . Inciampare , arrtnarsi , met-

tere-piede infolio, ¡ntoppare .

Intopatse in t" un fil de pagia . Inciampar neue äalde,

in un fil di paglia, » ne' ragnateli .

Intorchiate. Awtt'icchiart, accartocciare , avjHuppare .

In toreóla . Aggrovigliato, litorto in sc ; cd è eSeito che

fa il filo quand > с troppo torto .

Intorcolare la corda . Arroncigliare , sf dice degli ani-

mali quando la ritorcono. S>' Arroncigliarsi , si dice

delta serpe quando si ritorce in sc stessa.

Intotta . Stortigliato, malor de' cavalli ,

Intortigiare , Attortigliare .

Intorzcre. Attorcere, torceré, cioè a»volger le fila, ad-

doppiare, torcigliare . $ Aggrovigliarsi . v. irizolire.

Intosegarse. v. imbilarse.

Intovagia. S Roba ¡ntoragia . Tela, o patino lino tet-

suto a opera, a spina pesce , a fiori ec.

Intrada . Ándito a terreno, t terreno, sost. S Entra-

tura, quella rata che si paga in alcun luogo, come

arte, compagina, o simili, in entrando ad escrcitar

qualche arte, o csseí di tal compagina . S Pagar ll

bona intrada. Pagar l' entratura .

In tramontana, o a tramontana. A baeio , a tramontano,

a tramontana .

Inttante . Prospero, rub'f^ro , ferrlgno, e si dice de'

vecchi .

Intraprendente, Intraprensort , intraprenditore , ¡mpren-

ditore .

Intrar. per tuto. Eiter come il matto fra' tarocchi . v. in

gerirse , e voler ¡ntrar peí tuto .

Inttavegnete . Accadere, addiver.ire , aweñire , acca-

scare , intravvenire .

Intraversa . Atticciato, ben tarchiato , di grosse membra

mastaceo , fattiсcio .

Intrego. latíero, intero . S Cavallo infero, vale non

cástrate .

Intressarse. Attorcigliarsi, ¡correré, scarrucolart , dice-

si d' una fuñe .

Intiezzo. Intreccio ¡Intrtcciamentt , intrecciatura . S De
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perle, de zogie. lntrecclame di ¿trie > e d' attri or-

namenti di testa»

liitiigà . Avviluppato , intrigan , imbroglialo, imbara^-

yi) , impe/agato , impacciato, intrcscato . S Vegncr

a cao d' una cosa intriga . t/í«r ¿r/ pecoreccio , del

iecceto, del ginepraio, spel/tgare. S Piii intriga chei

■pulzini nela stopa . Pià impacciato che un pulan

tiella stoppa^ o net capeccl¡io, pare un' oca impaitoiata,

с »i dice di un dappoco, che нон sappU uscir di nul

la ch'e'faccia; estere ammelmato, affogar nelta mel-

*iia. S Aver It ¿rathe alle ginocchia, si dice di chi

ci trova} abboudando in faceende > impacciato , ne sa

uscirne . ...

Intiigamestiero. Guastamestie ro > ciabatuno .

Intrígate i bisti • Avviluppart la Sfagna, intrigar С лс-

i cta •

Intrigar la testa а uno. lngarbugtiar la memoria.

Intrigarse la corda del pozzo . Incarrucolar la fune .

ä Me se xe intriga una stropa, o altro tra i pie. Mi

si "volte un vinco, о altro tra pitdi-

Intrigarse . Avvilupfarsi , impigliarsi*

Intrigarse con alcnn malamente. Aver da patinare*

impaeeiarsi male.

Intrigo. Brîga, impaccio, fastidio, intrigo, laceólo, vi-

luppo , gagno.. s Senza iiuiígbi . Disimpaccial o . Andar

fora d ..n intrigo, v. andar. S Non vogio entrar in

sto intrigo. Non vo' entrare in queste girandole, o

gerarchie , o ¡mbrogli .

Intrigen . ln.broglia matasse , che va intrigando I' accia ,

si dice di uno che per iscusarsi e far travedere dice e

lidice mille cose; Intrigatore , avviluppatere , ¿lindó

lo, impigiiatore, imbrogtiatare .

Inrrigoso . Difficile , maUgevole , laborioso , faticoso..

In t" un supio . In nn atlimo-, in un suciio , in un bat

ter di cigtia, in un bacihi» baleno, piU presto che

'dir, meses, sen^a batter potso, in men di niente .

In t' una volta . In un traita.

Inturbiare. Intorbidare . â Ghe piase intuitu л l'aque.

11 garbuglio fa pt' malestanti , prov. e vale le muta-

zioni romano a chi с in cattivo stato .

Inturbiarse del tempo, v. turbiare.

In tuto e per tuto. 'Ira ugiuli, e barugieli, vale con

tutti gli annessi , in tutto.

Invasà ncla fazzá . Acceso, infiammato , imbronciato-

Inv.ii.irc la testa a qualcun . Kiscaldare .

Jnventare . & £l se le inventa de pianta, o de so testa .

£' se la cava ¿ti capo, e' se t'inventa. S El s' ha

inventa una burla ее. £ fu it matihinaior delta burla.

Inverià . Invetriato , vetriato 9 inverniciato , proprio de'

rati di terra.

Inveriada. Invetriatura , sorra di vernice detta vetiina ,

che adoperano i vasellai per dare a' vasi di terra .

Inveriadura per giazzo . v. birio .

lnvernessa . Dolce vemata, invernessa.

Invernó. El lovo no ga mai magna inverni . Ni caldo ,

ni gelo mai non rimase in cielo . S Nel cor del in

vernó . Ne' maggiori stridor! del verno , negli atgori

fiù strident i , nel cuor del verno, nel colmo, o nel

fondaio verno .

Inverzelau . Coprire? itiorpellare , orpellare , porte or-

I ella .

Invcsigarse . Imbollicare , etnpiersi di .bolle .

Investía > o investida . Mortadelle , mortadella , v. f.

Investid . S La ghe sta ben investía. La gli sta bene,

gli i ¿ene investito , gli sta il dovere .

Investirse d' una nave lntagiiarsi , percuotere nette sec-

che .

Inviâ . Avviato , e Inviatore , che mette ¡n via , o at-

' via . Vit. S. c;ir.

Inyiare . Ravviare, cioè limettere il concorso ad una
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chiesa, о botteg.1 ; avviare. S Inviai qualcun. Indi-

rifare , dare awiamento .

Inviar la barca. Abbrivare , termine marinaresco ; dicesi

del principiare a muoversi U barca, о il vasccllo pri

ma che abbia presa tutta la velocità a proporcione del

vento о de' remi che lo sospingono .

Inviar.se delà piova . Ri.¡forjare , rißtt'ure .

Invidar una cosa. Serrare a vite.

Invidia. S Tuto more., ma no Г ¡nviJi.i. Invidia ed

asiio non mort mai.

Invidia. Jnvidiato . S E'megio csser invidia che com

patío.. £* meglio csser invidiato , che compassionato .

É meglio aver corna che croci , cioè licchczxa che pa

vería , detto per figura.

Invilanire . Arrot^cire .

Invischià. Impatiiato, aectvettato invescato» che died«

nella pania.. i Nel zugo., ltrj.ts.no.

Invischiare . Impaniart , invescare .

In ultimo . Da ultimo , da sc^o .

Inumidire. lnfrigidire , itmniidire ; ». g. La cámara te

xe inuniidia . 5* i infrigidita.

Invodarse. Votarsi, far voto., o boto,

Invodo. Voto, o hoto.

Involrare . Invoigert , ravvotgere .

Jnvolzere . Rinvo/gere,, rawolgert , avvotgtre; с quin-

di Jnvoglio, invoglia, guscio, ti dice alia materia che

involge e fascia chcecliessi.i.

Inuvolirc. Antíuvolire , annnvotare.

Inzacà . Zacconato, cioè armât« di giaco. v. /.acó.

lnzacolà . ln%acAcrato , %acd>eroso , impillaccherato .

Inzacolare . lmpilaccherare-, in^accherare, cmpiei di pil

la ccherc .

Inzalire.. Ingiallire -, biondeggiare , gialleggiart .

Inzaltrà . In^accherato , impillaccherato.

Infiltrarse, lmpitlaciherarsi , csser tutto pillacchcre.

Inzamparc. Incespicare, inciampare , inciampicare , dar

de' piedi * intoj-pare .

Inzancà . Ripiegato, ritorto, ricurvato-

inzegnarse. bidustriarsi , adoperarsi , ingegnarsi, agu^.

tarsi, assottigliarsi, aguatare i suoi ferru^çi . i Ar-

rabbatlarsi , ingegnarsi il operare , aAaiicarsi ; dime-

narsi . •

Inzegncto . lngegnuolo, dim. d* ingegno .

Inzcgno . Giudicio, discernimento , cervelto, S Chi lia

pul inzegno I adoperi . Chi ha più cervelto, p'r.i Ï a-

doperi . S Inzcgno otuso. Ingegno sordo e tosco- SA-

ver inzcgno. Avert stocco, o ingegno.

Inzembà. v. impí-t .

Inzenerarse. Allignare , alleficarsi. S Se ghe ¡nzenera

i cimesi . Le cimiel vi fanno il fiocco, vale geneíano

in grande abbondanza .

Inzenochià . Ginocchiont , ginocchioni .

Inzi-nothiare . Inginocchiare , genufleetere , n. p.

Inzcnochiatorio . lnginocchiatoio-

Inzerega. lncapricciato , innamoracchiato .

Inzeregarse per casa. Introdursi, bascare in caía,

S No ve lo laste inzeiegai per casa. Non ve ¿o alle

lic. ttc per casa, guárdate che non vi si appilUtti,

ba^cichi , o allefichi ¡te casa , o aeculi .

In zergo. S FatUre in zeige . favetlare in gergo , in

gramuffa .

Inzochimcnto . Sonnoltn^a, intenso aggravamento di son-

no simile al letargo. ,

Inzochio. Atetçto atloppiato, me-^co addormentato . § Fre

so da grave sunno , letargo .

Inzopolà. Teta inzopolà . ierra rappallottoUta , rap-

pallo%^olata .

Inzotare. A^oppare .

Inzucarà . ln%uccherato .

Inzucaiaic . ln\uccherare .
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loata . v. Gioata .

Ipotccare. ¡mpegnare un poderc , una caía.

Iraisà. Barbato, barbUato.

Iraisarse. Barbicare , radicare, far barba, barban, вр-

pigliarsi , far radice , abbarbicare , far ¿ene .

Itcatà . Rei'uolato , riparato da rete .

licsoluto. Inresoluto, lemennohe , in frM due. Esser i-

rcsoluto . Tentennare, titubare, star fra due, non

andar riso/uto, vaeillare , mnnarla, dimenarti nel

manteo, m. Ь.

In tarse . Irritant . v. ¡mamarse .

ltizolio . yiggrouigliaio , cioè ritorto in se medesimo ;

quindi Otoviglinola si dice quel ritoteimento .che fa

in se il filo quando è troppo tono.

Irizolirc . Raggruppart, rannte, hiart, raggricMare, rag-

grufiotare , n. p. ed è proprio dell' uo/no . S Incre-

sfare , n. p. ptoprio de drappi di seta. S Acchioccio-

íare , n. p- dicesi delle fog lie del pesco e del pero.

S Accartocciarsi, incretparii , intristire , delle alrre

foglie. S Arroncigliare , dicesi della coda del por»

со; del cane e della serpe quando si ritorec in se stes-

sa> s Aggrovigliare , dicesi del filo, della seta e

dello spago rinforzato .

ltochio. stjfixato, arrocato, roce.

Irochirsc . Arrocare, divenir toco.

Iruzcnio . jirrugg'r.ito,

lruzenire . Arrugginire,

Isabela. Vatio, colore particulate di cavallo.

Iscutio. Osiur/tto, oßusieio .

lscurire. Очигаге, ofuscare,

Isfogà. In{»calo, roventato,

Isfogare . Infacare, reventare,

lsopo . S Foveto isopo . Povero Giobbe , o sgraxjato

martortílo .

luare . Tirare, atoare, .termine marinaresco. .

Isla . State, !» Tempo d isià,. ¿tiqua the corre non

porta "¿cieno, si dice di chi preso da subita colleta

presto la pone giù ; non tiene broncio .

Istigare .. Instigare, ¡negare, metiere ai punto, riscal-

dare te oreubie ,

Istorie . S Scnza tante istotie . Senta tante gerarctrie ,

vale otdigni> maneggi, stiomenti . $ Lungherte, pream-

boti.

'italiana.. Attalianato . Var.

Italianare. Attattanare , italianare , Sal. lidurre ail' ita

liano.

JUAbarda. Alabarda, tabarda, I.' asta la qnale è lun-

¿a tre braccia, ed ha il ferio ritratto come una scute.

S Afga , sorta d' aime in asta , lunga tie braccia con

ferro in cima e a traverso, dall' una delle parti ap-

puntato , e dall' altia a guisa di mattello.

Xache> о slachc , e lacheti . Cêscie , inforcatura , força-

tura, tacine, lacchette . v. cossata. i Tirai le lache.

Tirar il calcino , о le cal\e , о l' aiuoto , vale mori

ré , m. b.

Ladin , v. g. guanto , Scarpa . Agiato , un po' largo .

Ladin de boca. Latino di bocea. S Sporco, sporcheUOj

disonesto, § Lingua nociva, ana a dir male.

Ladin de man. Manejco, che favella colle moni , latino

di mano, a cut pt^ticano le maní.

Ladrarla . Ladronaia , ladroneccin , ruberia ; ¡1 primo

val ingiusta amministrazione di checchessia .

Ladri da ca fero . Tai guaina, tal cottello, vale simile , •

e ptendesi in mala paite; fan come le spine, fi fun-,

gono e stanno infierne, o come i ladri di Pisa, il

¿¡orno contrastan« .« la nom vanna л rubart intime .
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Ladro da capel! . Asctugaca.ppelli, berrettl ec.

Ladto da tabati . Pe/amantetli .

Ladro peí la vita , o el robaría el gato a s. Piero . La.

dro spacciato ; farebbe a rubare со' tapi , ruberebbt

coli' alito . § V ocasión fa 1' orno ladro . La eomod'tti

fa f исто ladro; arca aperta, il giusto vi pecea .

Lagremarc i ochi . Colare gli ecchi j gli acehi mi co

tana .

Lagrcmar dele boti . v. limegare .

Lama d arzento . Piastra , lamiera , lama , in tendesi di

quella che vien itdotta dagli argentieri a certa sotti-

gliezza per farne i loro lavori.

Lama dele porte, e simili.. Bandella.

Lama cul'ochio. Bandella femmina, quella che vota

riceve Г ago della compagna o dell' atpionc .

Lama de polese . Bandella coll' ago .

Lama snodà. Masiiena, stromento composto d' uno , o

piu anclli , cd un atpione incastrato in essi per uso di

tener congiunte ínsteme le parti di queche atiese

che •' abbiano a ripiegare e volgere Г una sopra У ai-

tra ; gangher» con plegatura,

Lambatinto . Labirinto , laberinto,

Lambico. Campana da stillare . La parte di sotto della

campana si chiama Padelta , quella che copre la pa-

della, Cappella , o antenitorio . Se il vaso da st.lljie è

di vetro, dicesi Boceia, orinale ; e il canale per dove

esce lo stillato, Rostro, timbicco, lambíceo , pippio,

beccuccio .

Lambico del' aqua. Depuratorio,

Lambico. v. siilio .

Lamentarse del brodo grasso. Rammaricarsi di gamba

sana, voler meg/io che pan di fariña, dolerii dfl

brodo grasso. Cu*.

Lampadaro . Lampanaio , che fa lamparte .

Lampeda. Lampada, tampana.

Lampion. I anternone .

Lampo. Che roñe , falda.

Lampo del linzolo, o simili. Lembo, lembuecio. S Lam

po della gabana , o del tabaro. Oherone, o falda del

mantetlo. át Lampo, o cao déla traversa. Cocea.

Lana de pele. Lana morthina.

Lanaro . Battitano , tanaiuolo , ciompo , ciifo .

Languria de stomego . Languore, sfinimento, sdiiinqui-

mei.io .

Lanza. Lancia, e Drappella , quel ferro che è in cima

alla stessa.

Laura dal gtazzo . Confettato . S El giazzo laora ben

quel teren . // gliiaccio confetta bette il terreno .

Laorada. l.avorio , fatica , opera, S Par una laorada da

can, o da fachin. v. laorar de schicna,.

Laoradore . Lavoratore . S De remesso de piere . Сяя-

mettitore, di piètre dure di diverse fazioni che i in-

castrano per ornamento ne' sodi de' marmi , o altre

piètre .

Laorare . Lavorartf

Laorar a opera. Lavorare a giornata, o per орегл, cioi

per tutto il giorno,.

Laorar con prestezza, ma lenza diliçenza. Ciarpare , ac-

ciabattare ,' aceiarpare , abborraeeiare.

Laorar de fila grana. Lavorare di fio in grano.

Laorar de geto. Cettare , far getto, o di get to.

Laorar de qnadratuta, o de sotilc . Lavorar di e\uadro%

dicono i legnaiuoli a differenza di lavorar d' intigliai

e Stipettaio , Г artefice .

Laorar de schina . Far ch*cehessia con tutti i nervi >

mettenisi coli' arco dell' o/soj lavorare a eur^c* * *

stanga , a stracca .

Laorar de seguro. Andar sut sicuro.

Laorar de remesso . ¡mpiatlaceiare., intarsiart, lavorar*

di tatúa p alta dammatihina .
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Llorar i camp! a!a parte . LaVorart я m*од ; e al It-

veratore dicesi Me^rcaiuoto .

Laorar i campi in casa . Tarli a tua mana.

Laorar sot' aqua . Lavorar di straforo , lavirax setto ,

operare copertamentc .

Laorar sul soo . Tare per te , о sopra le sue ifalle, cu-

(¡re a sua re/e . $ La botega , о 1 teatro laora . La

bottega , o 7 teatro ha concerto .

Laoiicro . Lavoro, lavarlo . S Lavoracilo , Iavoro mal

fatto .

Laoro . Lavoro .

Laoro de remesso de píere . Lavoro di formt . De legno .

Di tarsia,

Lapiare . v. teare .

Lapio . Querulo , importuno , -saidevole , pigotone .

tapia . ¿¿maílla , matita , lapit piombino , lapis rosto.

Lapislazolo . Lapislazolo .

Lárdela. Larde 14o , larde/lino , cioè que' pezzooli di

lardo che si mettono nelle carni da arrostite , e quin-

di Lardatura .

Lardo . Lardone , tettennato ■> sost. S No ghe xe lardi .

£' non с i grascia , o civan%a , val utile ■> guadagno .

S Quantita de lardo . Lardumt .

Larese . Lárice, piolta.

Lasagna , figur. Teco meco .

Lasagne larghe . Lasagnotti .

Lasagner . Lasagnaio, pasteliiere.

Lasagne te - Tagliatelle , ñas tri ni di pesta .

Lascare . Correré in parole .

Lasco. Debo/e , sot ti/e , fievo/e , floteio. S Fiera lasca.

Tavola, gioia di superficie piaña.

Lassada . S Ogni lassada ze persa . Tune te latciate to*

no perdí, te .

Lassar andar el mondo come el va . Latciar andar l' ас-

qua alla china, pigliar it mondo com' e' viene .

Lassar andar un schiafo. Dare una gran cegata, uno

Sthiaffo .

Lassar andar 2o le tere. Lasciar il campo todo, o mag-

gese j cioè incolto per seminarlo l'anno vegnente.

Lassar a torzio . Lasciar* in abbandano ; chi se ta vuol,

te la pigli •

no Lassar aver ben . Коп lasciare aver ¿ene, • in pace;

for Г assedio ad atcuno, crucciare, aspregglare , in

festare alamo.

Lassar dei fruti . Spiccare , si dice délie pesche e simili

che fácilmente si dividono colle mani .

no Lassar de petto . Non aíbandonare uno, non rifinare

di dire, tempestare , soffregarsi interno ad a/cuno,

terpentare aliuno, non lo lasciar vivero , terrart i

basti addosso , stare alle costóte.

Lassar de pioverc . Spiovere , restar di piovere .

Lassare el cetto per Г incerto . Lasdare ¡l proprio per

l' appellativo; etnar Maria per Ravenna ¡ andar per

l' uovo , e tardar la gallina; andar per la tana, e

anda; sene toso; andar per la deiima, e tasiiarvi il

laceo ; e mtglio picciont ¡n man, che tordo ¡n fratca .

Lassar fate el mestier a chi sa. Chi non ta tcortitare ,

intacta la pelle ; t' val fia un colpo di maestro, the

due di manovale . S Chi fa V altrui mestiere,fa la

4j*ppa nel paniere .

Lass-чг fora alcun . torre a sedert , • tcartart alcuno ,

levare altrui di carica , o di ministero.

Lassar fora el megio in un raconto . Cuattar ta coda

al fagiano , tratasciare , lasciare il fi» bello .

Lassarg he del so pelo. Portarne stracctato il petto, vale

averne ricevuto danno .

Lassa rg he la vita. Latciare in checchettia l' osta e l*

polfe , vale rovinarsi del tutto .

no Lassarghene passai una . Non gliene dar* alcuna di

vint» .
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Lassar nele petóle , o restar. Latciar titile se che, al

colonnino , o ¡n Ntsso , nella presa , o calca ; rimaner

nelle feste , nelle streite , nelle secche , far leprt

vecchia, e vale dare addictro qiiando si scorge alcun

pencólo abbandonando ii compagno .

Lassar per pope, o per ochío. Lasdare in dietro, ab*

bandonare , fiantare .

Lassarse dal osso . i pitear ti , dicesi délie fiutte. S Tar

si ardito , pigliar baldanza, uscire di gana morta ,

uscir di tquadra, o de' termini .

Lassarse portar via dale bele parole . Lasdarsi adescare ,

o. ingaggiare dalle dole! faro/e , v. f.

Lassarse portar via da quel che dise la zente. Andarse-

ne alie grida , ándame preso alie grida del popólo .

Lassarse tor su . Lasdarsi levar in barca , o menar per

il naso , o cacare ¡n capo .

Lassarse vegner 1 aqua adosso . Jndugiare , ridursi al-

Г olio santo, e simili; lasdarsi svpraffar dalla piena,

e venir la piona adosso , dicesi di cht perde 1' occa-

sione ¡ non prtvalersi del tempo .

Lassar star de far. Levar mano, désister*, cessar di

fare .

Lassar stare el can che morsega . Alia pignatta che bol

le le mot the non vi si approssimano , vale che quan-

do uno è adirato da sennoj è bene lasciarlo stare ; non

istti^dcare it vetpaio .

Lassar vedere e copiar . Dare vitta e copia .

Lasso. Lascio, tateito , legato.

Lastra. Lastra, lastretta, pietra piaña. Ç Lastraiuolo.,

artefice che lavora intorno alle lastre.

Lastra de fero о de piombo . Гaida, lamina.

Lastre de marmo. Falde . v. incrostat de marmo .

Lastre de veri . Invetriata . S Lastre a giazzo . f'ctti *

cristatti a ghiaccio.

Lastron . Lastrone .

Latada. Lattata, or%ata, bevanda fatta con mandorlc ,

o semi di popone j o simili) pesti e stemperati con

acqua e colati .

La tarólo . v. ramo »

Late de figo. Lanificio.

Late de luna . Agárico , specie di fungo médicinale che

nasce sul lárice.

Latesin, sorta di colore. Latticino. § Píiti de latesio .

Piattelti, stoviglie di maiolica.

Latesin . Anime/la , una delle parti del corpo dcll" aní

male bianca e di sostanza molle e spugnosa .

Latineto . Latinuccio , latinetto , che si da a' princi

pianti.

Laiisioi . Terracrrpoti , cictrbita, cicerbitina, grispignt-

lo domestico, erbaggio.

Latola . Verdea , ramo lungo e rimondo . S Spilungone ,

fuseragnolo, per uomo lungo.

Latolc delà pergola. Cornitelli, cornetti , quella traver

sa) che si pone da capo de' bronconi , su per la quale

si mandano le viti •

Latola del torno. Telaio, pettica che fa girare il torno.

Latolclc de vigna. Pertiihetta, verghetta.

Latolèta . Pertiihetta .

Latón . Ottone, oricatco, rame giallo , rame atchimiato.

Latonaro. Ottonaio, orafo d ottone . Borthiaio, che fa

borchie , scudetii , rosette ее.

Latuga capuana . Lattuga capputcia .

Latuga rizza . Lattuga broccoluta, o riccinta .

Lavada. LaVatura, Iavamento . $ Dai una bona lavada

de testa . v. dare .

Lavanda . Spigo , pianta nota.

Lavandara. LaVandaia , lavatrict .

Lavandaro . Lavandaio , lavator* .

Lavar . v. lavaure .

Lavajúaü. Lav atcodtlle .
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lavare i piati. Rlgovernare i piatti , o altre stoviglie ;

$ Lavarse la beca d'alcun, o d'alcuna cosa. Millan-

tarsia vantare, trovar pre teiti .

laváreto . Labbruccio , tabbricciuolo .

Lavaro . Labbro .

Lavaurc . Rlgovernature . S Jmbratto da' porci, lava-

ture de' fiateí/i .

Lavauro. Larvatoio, cura, e quindi Curandaio.

Laudo. Lodo, cioè sentenza d'atbitri.

Lávelo, lávatelo, fila, acquaîo, e lavamani, che an

che significa quell' ámese , ove si posa la catinella per

lavarsi le maní . S Lávelo dele lavandarc . Non с in

uso presso ¡ Toscani .

Larezo. Laveggio.

Lavorà. v. laora.

Lavorada . v. laorada .

Lavorare . v. llorare.

Laureare . Conventare .

Laureato . Ccuventato, addottorato .

Lazareto . La^eretto , spedale d appestati , e luogo ove

si guardano gli uomini e le robe sospetre di peste .

Lazo de zogo . v. dar lazo. S De done. Le^ei, civet-

terie , attucci .

Lazo. Apa, quel vantaggio che si dà per aggiustamento

della valuta d' una moncta.

Lazzeto . Laccetto, lacciuoío, scaleUa.

Lazzo . Lácelo , capestro , cappio , corsoio .

Lea. Bettetta , limo, limaccio, mota, melma, metmetta.

S Impiantà nella lea . jimmcmmato .

Lecada . Leccamento , leccatura .

Lecapiati . Leccatagtlerl, leccapeverada.

Lecapesteli ; si dice per ischerno a persona da poco e di

vil mestiete . Rodi toigj , succia minestre .

Lecarda . Chiotta , regame di forma bislunga che si met

te sotto Г arrosto.

Lecardin . Zerbino , vagheggino, civettone , ama tor finto

che codia ed amoreggia le donne anzi per vanità e per

potcrlo dire , che per amore . Sal.

Leco , o lecheto . v. lico •

Legalizzare . „Autenticare, quaraniigiare .

Legalizzazione . Çuarantigia, autenticación* .

Lcgname mezzo marzo . Lignante fungoso .

Legname morto . Legname mertiemo , seceume .

Lcgnara . Legnaia, maga^^ino di legne .

Legnaro . Catasta di legne.

Legno da brusar. Spro'cco, per qualunque legno da ar

deré) legne da arderé.

legne tonde . Pe^ei . S Meter trope legne al fogo .

Metiere troppa ma^ta , o troppa carne al fuoco , val

imprender troppe cose a un tratto . i Zonzc r legne al

fago, Aggiunger legna al fuoco, gettar olio sopra te

рлтте , spegt,er il fuoco colla stoppia , val fomentar

1 ira altrui .

Lcgnoso. Tiglioso. v. stoposo.

Legùro. Ramarr», tucertolone , di color verde. $ Ver-

" de come un legùro. Verde come un aglio, cioè di ce

ra smorta e verdiccia .

Lemo . Lamento, lagno, mugoíio , guaire . ■

Lèndcna . Lendine , di gen. mase, lendinint. S Cavei

cole lendene . Capelli ¡endinos!.

Lengua. Lingua. S Aver perso la lengua, jíver la-

sciato la lingua a casa , o al beccaio, si dice di cht

sta senza parlare in compagnia d'altri. Si Nol ga pe

lo su la lengua. Non gli muore la lingua in bocea,

о non se gli rappalloçxo/a . à Trovar, о- meter fora

la lengua . Cavar fuari tí limbelío , o dar j-uoeo alla

bombarda, incomineiar a parlare. S Mala lengua, о

che tagia , о che cuse. Forbitione , colui che fa ta-

glio addosso ad ognuno ; lingua fraeida > cioè tnaledi-

et j lingua che taglia t foray я che (agita e fende; lin-
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gua serpentina, o tabana, siisurratore , /Irgiiariit,

maledieente . $ Lengua desbotia . Sboeeato ¡ i come

I' orciuoto del povero , sporco e sboccato. § Linguae-

cinto .

Lengua da strenzer e da slargar. Lingua ai vanea, sor

ra d' incudine fatta a lingua di vacca che adoprano gli

orefici с coloro che fanno vasi d argento.

Lengua de bo . Lingua buona, erba .

Lengua de manzo in furbesco. Striscia, tlnquanita,

spada.

Lengua de serpente. Erba lucciola, о lingua serpentina.

S Glostopetra, specie di pietra che rapprcscnta una

lingua .

Lengua de vaca . Lapaco , romice , erba .

Lcnguazza . Linguaccia , mala lingua , /¡ligua nociva ,

cioè arta a dir male. v. lengua.

Lengüeta de cúrame o simile. Striscetta di cuoio , tin-

turi ne .

Lenguela da manini, e simili. Molla.,

Lengüeta. Malvagia linguetta, che ha la lingua Iunga,

o che è maligno, maledicente.

Lente, IcgULie . Lente, lenticchia, civaia .

Lente . Lentiggir.e , cioè quella macchia di colore simile

a quello dclle lenti , che si sparge per la persona <

particolarmente pel viso i letiggine ¡ onde letigginoso.

Lenzblo. v. ninzblo.

Lepra . Lebbra .

Leproso. Lebbroso.

Lesea . Esca , materia che si tien« sopra la pietra focaia

perche vi s' appicchi il fuoco •

Lesche . Chiaggiuolo , iride , pianta nota che fa i fioii

per lo piit pagonacci j scbbene ve n ha anco de' bian-

chi e de' gialíi .

Lesena . Risalto, quella parte della fabbrica che sporge

alquanto in fuori dal piano della medesima ; aietta .

Lesera, jístclla, dite.lo, nel numero del piii Diieiie, e

ditella . S Parte domestica delta cósela .

Lessa. üuctiola, tigtia, balogia, ballotta, casragna cot

ia ncll acqua . i» Caldc le lesse . Calde tlgiia .

Lessada . Lessatp.ra .

Lesso , aggiunto di persona. Lon^o , grullo, svogliatoy

svogllatuccio .

Lestezza. agilita, pronte^ea , destreja.

Lcsto . Vestro, testo, rallo, pronto, agite. S Lesto co

me un scagno. Oestro come una cassa рапса, derto

per ironía ¡ presto come una lumaiu\yt .

Leía, erba, o fermento. Яi¡cnato, vale spianato a tet

ra o da pioggia, o da vento.

Letcsin . Letthello, letterello , ¡cuino, lettlccluatc, let-

tutelo , ¡ettuccino .

Lctighcta . Lettighina .

Lcto dele caene . ..in aie, per la catena che si pone ne!-

, la parte inferiore de cavallctti fatta pure di legno co

rne le travi •

Letorile, e letorin . Leggio, stromento di legno sul qua

le si sostiene il libro in leggendo.

Letuario. Eíettuario, etetlovari*, ¡attovaro .

Leva , sost. Lievito , fermento, pasta inforzata peí lici

tare il pane .

Leva, add. Lievltato, ferméntate. S Pan leva. Pane

¡levitato x Jermentata .

Levada, levadina. Marchiapiede , se ¡ciato .

Levador . Levatoio , diecsi d un ponte .

Levare, ¡.¡evitare, si dice del pane. Si Levare im ca

po, si dice del vino quando per lo bolllrc manda la

vinaccia a galla .

Levare el bogio. Levare it bailare, cominciar a bollire .

Levar la pena . Par pagare la pena .

Levar la parola. Rllevart , cioe ptofferirla dopo averia

compitau .
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Levar man. v. lassai star.

Levare un il.izio. v. abocare.

Levarse in tel cagar dei polastri . Levant per tempisst-

то, al primo albore , su lo spuntare del dî,_ ad es

sai buonora. S Levarse a mezzo di. Levers! ail' al

éa de' tafani, in ¡scherzo , perche quell' animalctto non

ronza se non è alto il sole .

Levarse su col cul scoverto . Al^arsi dal letto colle lu

ne a rovescio , о colle lune . Sal. S Л chi toca leva .

Clii si sente scottar tiri i piedi .

Levitra. Leva.

Levo de soldo. Constguimento , tiscossione .

I.evro, о lievaro. Carteo, coper 10, dicesi del vaiuolo.

Levro de fruii , о de fiori. ¿hermito ai frutt.t, ce. Red.

Leziero . Leggiero, lieve . à 0:tio leziero. Bmgolo,

corrivo . » Sventalo, sallar. secci.i, vano. § Di po

ca levatura .

Libare. Alleggertre.

Liberar dal bando . Ribandiri .

Libro dei crediti с debiti . Campione .

Libro dei desmentega. Dimenticatoio . S Non esier sul

so bon libro, v. esser sul. S Meter nel libro dei

scossi . Torre al libro dell' uscita, far conto d'aver

perduto ; metiere a disavan^p alcuna cosa .

Licet. Cameretta, privato, stanzina ove è posto il семо.

Lico, lidíelo . Leccheto, lecco, invisMamento, Sal. co

sa appetitosa che si leccherebbe , efficace incitamento.

Vare un ceno lecchetto a una cosa, val grazia, odo-

re. S Chiapare el lico, o el lichèto. Vigtiare il vi-

qio, il mal uso, il mal l'tys . S Guardar col lico.

v. vardare . S Vin che ha lico. I ¡no bevereccio.

Lido . S Andar sempre visin al lido ■ Andar marina

marina , о riva riva , piaggia piaggia .

Lievore. Lèpre. S Chiapat un lievore. Dare un dm-

éoito/o in terra, imbrattarsi, in\accherarsi , dare un

tombolo . à Uno sbotisce el lievore , e un altro lo

chiapa . Vno leva la lèpre, e un altro ta piglia ¡ uno

fa i miracoli, e l' altro ba la cera. S Una volta co

re el can, un alera el lievore. Chi la fa /' aspetta ¡

■ un barbier tosa l' altro . § Vogia , o boca da lievo

re . Levrino , в bocea di lepre, diciamo a colui che

ha la voglia di lepre .

Lievorato . Lepratto, leprettino, teproncelle , leprotti-

no , teprotto .

Ligabosco. Madreselva , abbracciabuM , pianta .

Ligador da libri. Libraino , ÍUil. ¡egatore di libri.

Ligador de zogie . Gioielliere , mínutiere .

Ligadura. Incastonatura, ligatura, annodatura, allac-

ciamento .

Ligambi . v. zulagia .

Ligamento de denti . Allegamento .

Ligare . Legare , accappiare , stringer con appio ; dicesi

delle some.

Ligare curto . Tare stare , o tenere a stecihetto . S Le

gare, o tener a/trui corto a denari , ec.

Ligare dei fruti . Allegare, si dice de* frutti che resta-

no suir albero dopo caduto il fiore .

Ligare i denti . Allegare i denti. ¿ El latin ghe liga

i denti . Del latino e non ne mangia .

Ligare una pieta in un anclo, ir.castonare , mettere , o

incastrare nel castone . v. cassa d anclo .

Ligársela a un deo. C'gnersela, legársela al dito, aver

la íoda taccata di nial pelo, si dice di chi »i licorda

delle ingiurie , с vuole in ogni maniera vendicarsene .

Ligo. Afrenta, sapori afro, arúgno , brusco, /a\fo,

aspro. ¿ L'ha un ligo ch el tossega. Ha un sapore

stro-^atoio .

Ligoso. Sorbino, atprino, aipretvno .

Limagia . Llmatura .

Limagia u oro . Caita .
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Lima sordina . Lima sorda .

Limbelare . Commettere , incastrare .

Limbelo de telaro de ñnestie, o dele erte . Batthoio .

Limbelo de una tola col altra . Commettitura, incastra-

tura d'un'asse, e cosí degii occbiali, e simili.

Limèga . Lumaca, chiocciola sen^a: gusclo, lumacone ignu-

do . L' imbrattar ch'clla fa camminando, dicesi Scbic-

cherare , e Sbavatura la bava. Lernia, che niangi»

poco e di mala voglia, v. f.

Limegare . Lamicarc , p'tov'igginare , spruigplarc .

Limegare déla bote. Oemere , colare, tracolare, Red. g-e-

micare .

Limegare, per mangiar poco, adagio e senza apetito.

Dmteichiare >. rosecMare , mangiucchiare .

Limcgheta . Lumacheila, lumachino.

Limeta. Limu\\a .

Limito. V. dimito.

Limonada . Limonea , bevanda fatta con acqua, zucchero

e agro di limone .

Lin . Lino .

Lin inarzolin . Lino stio , vale seminato di marzo.

Linarolo. Linainolo, pettinator di lino.

Lindo . Domo, dicesi de' panni alquanto consuman . S Ma-

gretto , magricciuolo , d abito gracile .

Lionfante. Z/efante, liofanie.

Linzoleto. v. ninzoleto ■

Lipa. S A chi piase la lipa, a chi el pandólo. Chi se

la becca ¡n un modo, e ¡hi in un altro; d chi place

la chierca , a chi la spada ; tante teste tant! cervel-

li . S Vino di gran polso, vino che pela l'erse.

Liquetizia. Logorixia, regalicia.

Lira. Libbra, cioè peso di dodici onde .

Liscia. Rannt , lisciva, cenerata , acqua passata per fa

enere e bol h ta con essa. S Sugar una liscia. Vscir

a" impaecio ; è anche Riavcrs'i da una grave malat-

ùa. S Tor su la liscia. Steudere il bucato, toglicr

via quel ch' era teso . Deput.

Lisciara . Lavato'io.

Lisciazzo . K1nn.1t.t , rannataccio, pegg. acqua che cola

dalla conca picoa di panni sudici nel Ranniere, o sia

picciolo doglio.

Liscieta . Cenerata dolce , composizione di cenere e d'

acqua .

Lisèlo, о niselo. Sotterratoio, sepoltura. v. busa .

Lisoni. Flámula, erba nota.

Lispio . Stant'io, mm'ido .

Lissann . bussetto, stecca, arnese di bossolo asato da*

calzolai per lustrare le scarpe .

Lista d' ambasciadori . Franchigia di auarùeri .

Liston dele mascare . Corso , luogo dove nel carnovale

passeggiano le maschere. S Lastrico di «r^ .

Litargilio. Litargiro, terra aghetta , piombo arso .

Lire. Lite, pialo , litigio. Si Intrigar uno in qualche

lite. Metiere alcuno in garbug/lo ed in liti.

Litigon . Piatitore , litlgatore, litigioso, fisicoso, becca-

lite , pi'^rricaqucstioni , accattabrighe .

Livèlo. Livella, arehipen%olo , traguardo , »fromento

per uso de' falegnami e de' muratori , col quale si lis-

contra se le cose sieno nello stes-.o piano.

Liviera . Leva di ferro, vette , mart'nello.

Lizza. Treggta, traína, benna, arnese ch è trascinato

da' buoi , sul quale si mettono cose di grave peso .

Lizzaro . Licciaio , maestro che fa pettini da tela .

Lizzo. Liccio , se ne servono i tessitori per alzare le fi

la cd abbassarlc nell ordito per tessere la tela.

Loam a . Letam'nato, letamato, concimato , governato 4

Loamada . Letaminatura .

Loamare . Letimare , alletamare , letaminare , conciare ,

comimare, governare le terre. S Tempo da loamare.

Tempo dtlla lewninaxjone .
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Loamaro . Letxmaio ■> sterquilinio , mondetgaie .

Loamc . Letame , cancime , stabbio , tugo , fimo , stereo ,

stallatico . v. giassa .

tóame de bo. Bovina, (terco di bue . De cotombi . Co

lombina. De cavali. Stall ático . De piegore . Sugo .

Loamc con teta . Terticcio > concio macero e mescolato

con teita.

Lodola . Allodota , e lodola , lodoletta .

Lodra . Lontra, bivero, animale anfibio. S Scrofa, tor

da , scrofaccia , sciatta , ciutaT^a . Car.

Lodro. Sitaicio, lord», taatto .

Logare , cioè meter a so logo . Allogare .

Logare ateun . Secondare, allogare, cioè mettere a bot-

tega, o a'servigi alirui , o all' arte .

Logare una puta . Dar marito, o maritare una doncella-,

dar ricapito a una fanciulla .

Loghèto. I.oghicciuolo , tuoguccio.

Logheto visin ata cita. Ptderetto vicino illa città .

Logio. Loglio, zizzanía che nasce na 1 grano; onde

pane allogliata , logliato y logtioto , gicgiiato , aggio-

gliato , dicesi quelle che ha loglio .

Logo cativo . Luogaccio . S Logo copa . Litogo túfate ,

basto . Sal.

Lomboio. Lambo i arníone vestfto con tutt' i suoi tnu-

scoli e con tutt' i suoi rntegumenti .

Londrina . Castorina , v. f. specie di panno fino r sot-

tile.

Longagna . Lungagnala, tunghtria, cavilta^ione .

Longo. Jungo-, prolisso. S Longo come 1 ano déla fa

me, tiu lungo delta settimana santa.

per Longo. Per la tungo y andante. Muro per longo.

lindante.

Lontananza. Sfonda to, sfondo, veduta di psospettiva che

mostri gli oggerti assai lontani .

Lonza de porco . Arista .

Lonza de védelo . Lomba , arnione .

Lopa. Swria.

Lora. Pevera, stromento per uso d' imbottare . $ L' i

una lora . Berrebbe quanta una pevera, o quant» l' ar

co baleno .

Lorèta, o picola lora . Veverina .

Losco. Cuerdo, che ha gli occhi tortí . S Esser un po

co losco. Sentiré del guercia, esser ¿utreine.

Loto loto. v. andar bozo bozo. L*c un loto . v. zugo.

Lovazzo. Lufaceio .

Lovèto. Lupattríla, tupatta , tupattino , Ыfitina, dim.

di lupo .

Lovo . Lupa . S v. magnon . S Se el toro lo magna ,

el caga strazze. /Ven na tanta cencia adossa, che ¡i le

gaste un denaio . S Chi sta col lovo impara a urlar .

Chi uta col ■горро gli se ne appicca ; chi tocca pece

s' imbratta, prov. chi conversa со' malvagi diviert mal-

vagio . S Dir le piegore in guardia al lovo . Dar la

lattuga in guardia a' fapéri.

Lovo cervier. Cerviero, di pelle seteziata? e indanaiata.

Lovo pesce. Nastlla, tupo.

Loza coverta . Vérone .

Loza scoverta . Loggia , terraja , battuta . v. altana .

Lozare. Altoggiart . S Chi primo riva, primo loza.

Chi primo arriva , primo macina . S¡ Lozare ata pri

ma ostaria. Andar preso alle grida , far checchessia

sul fondamento di eib che s è sentito prima di esa-

minare la verita ; attoggiare alla prima asteria y Ci-

cal, fermarsi al primo alloggio .

Lozeta . Loggetta , loggettina , veroncetloy

Lu . Hsso , egti . ) L'è lu. £' desso .

Lubricante. Lubricativa.

Lucetna pesce. Drago marina.

Lucernaro. Lucerniere .

Ludro . Ventilo, factlU y lumitra di corda impecia-
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ta. $ Tare», percaccia, detto per ingiuria, raascaU

zone.

Luchero. Lucchttto .

Luganega . Salsiccia . S Tacare alla tuganega . Dar la.

colla, o la fuñe , callara uno. i Che piu tempo che

luganega. Chi vuat durare те la pigli a belt agio »

Luganegher. Salcicciaio, picricagnolo y che vende sala

mi , e simili mangiari .

Lugarin . Lutherino , ucccllo noto .

Lugia . Scrofa , traia . § Vacctccia , ¿r¡falda .

Lugiadega. Lugliatica, tugliolay agg. í uva .

Lugio. Luglio.

Lumada. Aguardo, avvisamenta . S Dite una lumada .

Avvisarty volger la vista verso checchessia r

Lumaga . v. limega •

Lumare . v. calumare .

Lurnarolo. Lucerniere , luminiera, Sal. v. luse da ma-

nego . S facellina, facella.

Lume de roca . Allume di racca -

Lume da frati . Bugit , lucerna fatta a foggia di piccio-

la cassettina bislunga e piu adatta a puitarsi in qu*

e in là.

Lume da ogio . v. tuse da ogro -

Lume d' un ponte , o d un arco . Lttct .

Lumeta . Lumetta, lumettino, lumicinoy candelilla r

lucemuTga .

Lumicra. Ventola, cioè arnese a foggra di quadretto»

che si appende aile muraglie con alcune braceia. di lot

to ? о viticci , che vogliam dire, per uso di sostener

cándele , e dar lume alle stanze ; lumiera . Sal.

Lumin . Lumicina, tumino . Sal. S Xc mono el lumia,

// lumicino i spento .

Luminal . v. baoral .

Luminaria. Tributo, contribwtiane .

Luminaria, per símil. Sportula, paga, propina.

Luna. Luna nueva, o Ja/tata; luna crescentt. S Col

mo déla luna. Luna piena T tuna in piintadecuna.

S Calar déla luna. Luna tcema. à Fin de luna. Lu

na logara. $ Aver la luna. Aver la mattana , ciue

malinconia nata da rincrescimento T o dal non sapere

che fare» aver ¡l с¡murro . à El ga un muso ch'et

par la luna d' agosto. Ha un viso tondo e si ofacela

to che pare ta luna in qnintadeiima . S Far veder la

luna nel pozzo. Tar veder cost maravigtiese, grandir

far trascolare , ttraèiliare , uscir del sécelo. $ Tro

var in bona luna . v. urnor .

Lunariare . Strologart -, rimasticare , pensar sattilmente .

Lunático fora de modo. Più lunático dei grant hi .

Lune. Occhiaia, per quel lividore che viene altrui sott»

gli occhi .

Luneta . Otihlo, finest» tonda che per to pi» si us» nel-

1c chiese .

Luni . Limed) . I calegari de luni no lavora . 1 tat^olai

/anno la lunidiana .

Lupa . v. fame da lovo . à Aver la lupa. Arrabbiar dal

la fame .

Lupus in fabula. It tupo i nella favola , si dice quan-

do comparisce alcuno di cus si parlava . s» Zocceli , si

dice al sopraggiungcr d uno di cui si parlava non

bene, onde veniva a interromper il ragionamento e

far chetate altrui . Var.

Lusarole . Luctioie . à Aver le lusarote ai ochi . Aver

It trcvtggolt y avtr appanata la vista , a it vtdere .

Lusarolí, о lustrini. Bitantini y bisanùy lustrín!, v. lu-

strini.

Luse . Luce . S Far luse . v. far.

Luse da manego . Lucerna col manteo, e Lucerniere si

dice quel lcg.no nel quale si figge il manico dclla lu

cerna .

Lux da ogle. Luterna, Imernttut- $ El m'Jia «pant»
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adosso tuto l'ogio delà luse. Mi gitto aitstt ma lu-

cernata d'olio. $ Luie che pianze el motto. Lucir~

na me^ro ¡petita , smorto, о debote lumicino cht gttta

ни tume atmacquato , « un foco d' albor* »

Luse del ochio . Pupilla , pupitletta.

Xuserc. Luccicare, rispie mitre , si dice délie cose liscie

e lustre, rJlucere.

Luièta . v. luraeta .

Luscrtola. ¡mena, lucertola . S Tarantola, ¡tellUne,

serpcntello simile alla huerta di coloi bianchiccio,

chiazzato quasi come di lentiggine . S Secco arrab-

¿iaio , spunto., v. magro. J Da aprile le lusextole vien

fora. Aprile cava la vecchia dal covilt .

Xusote • Splendore .

Lusote de luna . Luce , chiaro di luna .

Xussà . Disovolato , dicesi dcll' osso allora che è uscito

dell' uovolo , о sia incassaiura -ove naturalmente dee

stare .

Lustrada . Lustratura , pulimento . S Li ti ¡atura.

Lústrate i maimi . Arrenare , pulir* , lustrare , e quin-

di Luitratura , e pulimento .

Lústrate i pañi. Dar il canotié , dar il lustro л panni

lani .

Lusttini. Biscant¡>i¡ ., cioè sottilissime e minutissime ro-

telle doro, o d' orpcllo , che si mettono su le guar-

nizioni dcllc vestí ; tustrini..

Xuzzo, luzzato , luzzatèlo. lucilo , luccetto . S E" me-

gio testa de luzzo, che coa de stotion . £' megli» es-

jer capo di gaita, che coda di leone .

M

M.laca . Smacca , maceo . S A maca . A maceo , cioc a

vilissimo ptezzo. S A ¡ufo..

Maca. Ammaccato, acdaicato, toppestato.

Maca sotto i ocbi . v. calamaro.

Macaco . tCercoptteco , specie di scimmia , che ha la co

da . S Moccicone , búfalo ■) »¡estola , peí insípido,

scimunito, e di grosso ¡ngcgno; baccetlc di sodo, bac-

cellott di piano , baggeo .

Mácate . Ammaccare , acc'iaccare ¡ v. g. Ti daro tante

pugna the ti ammacchero tutto il vito, o ti faro Si

viso tutto monathini, o pesóte-, o lividori..

Macar le .cusiure . v. cusiute .

Macaroni . CnocM, ¡gnocchi, maccheroni . S Aspetat che

i macaroni casca in boca . Aspettar che le lasagne pio-

l>ano ¡n gola, si dice di chi vuol conseguiré alcuna

cosa , e non fa dal canto tuo niente per conseguirla .

A ¡orco peritaso non cade in bocea pera me^a, cioè

ai timidi che non s' atrischiano di iarsí incontro alia

sotte ] rate volte ella si ofictísce di peí к.

JMacaroncini de pugia ce. Cannoncini , sorta di pasta a

íoggía di .cannoncini..

Macaura. Ammanatura, atUvidlmento, ammaccamento ,

coutusione, livideza, tivido, lividore , monachino ,

pesca, lívido cagiunato da una percossa, o la peicossa

medesima .

Machia. Taccato ¡ v. pezza .

Machia d'ogio. Trittella.

Machia ide rogna, o de voladega, -e simili. Chiana,

.macçhia .ancora con crosta .che csce fuoii ; masche-

r¡^to .

Machia del legno . Marero , diconsi que' segni , che

vanno seipeggiando pet entro del legno a guisa d' on

de, e ncl loro scrpeggiamento cagionano il marezzo

naturale. Cosi fatto legno si dice anche Legno ve-

nato.

Machia o machicta ncl ochio. Maglia, magliotina, pan-
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no, rete, nacebia tonda geneíata nella luce deü'oc-

chio .

Machia peí tuta la vita. Cliiosa.

Machina, Macchina^eione , rigiro, mulinello . S Esset

in machina. Eiser cotí' amorosa, servir 1л dama, o

la donna amata, euer in tnacchina, v. f.

Machiom déla ceibara . Panni , o armature.

Macis. Mace, spoglia ictata de lia nocemoscada.

Made si , made no . Mai si , mat no .

Madona . Suocera . S Tra ñora e madona no glic xe boa

sangue . Suocera e nuora tempesta e gragnuota .

Madona dele cándele. Сandetala . v. ceriola.

Madona s. cióse. Croct santa, si dice la tavoletu dell'

abbicl -

Madonatu. v. spazzisare.

Madonína . Schifalpoco , aggiun. di donna che atrata

mente faccia la modesta.

Madtevida. MadrevUe, cioè quelia chiocciola colla qua

le si ferma la vite. v. vida.

Maestranza. Operaio, maestranza, cioè lcgnaiuoli , mu-

ratoti , ec.

Maestro, aggiun. di ramo. Vtttaiutle, madornale , ra

mo principale degli alberi e delle piante .

Magari ! Volesse Dto, piacesst al Cielo, beato me !

Magazzen . Magazine , fondaco .

Magia . Maglia , sonó i vani della rete . Andat zo uní

magia . Cascare una magiîa. S Tor su una magia.

Ricorre una maglia. S fat gropo e magia, o ma

chia. Far la campana d' un pepito, cioè Unat un tar

to senza intermissionc ; far lo sioppio e ¡t baloto ad

un tratto , ¿ar che si senta il discorso e la conclusio

ns d' un arfare tutto insieme.

Magieta. Magtletta, piiciola maglia .

Magio . Maglio , matgrapîcthîo*

Magio da stampadoti . Bussetto , arnese fatto di bossolo

di cui si servono gli stampatoii di panni Uni pet

istamparli .

cl Magio. Mutina a maglio, edificio «emposto di vari

stiumenti che serve per härtere il ferio, с far altii la-

vori ¡ ¡edificio di ferro . Dec

Magiolo. Cerina, jactllino di cera»

Magiolica. Maiolica.

Magna dai granci , o dale tatme. £utterato, dicesi del

volto dell" uomo , nel quale sien limase le margini del

vaiuolo , chiamate Sutteri .

Magnacaenaci . Mangiaferro , tagíiacantoni.

Magnacarta. Kotaiu^o, menante, impiastrafogli .

Magnada . Mangiata, corpacciata , pappata, tafia. SaL

% Oar una bona magnada . v. dar .

Magnada de becatighi . Beccaficata .

Magnadesmcntcga. Smemorato, smemoratacc'to , tmemora~

tino .

Magnamaroni . Portapolli , ruffiano, pollastriere , pro-

posto délit mcretrici .

Magnamente -d' ossi, o pestamento . Prangimtnto d' ossa,

cagionato dalla fcbbre.

Magnaora . v. magnaura .

Magnapan . Sparapane , votamadie , mangiapane , detto

per iugíutia, e peí uomo disutile e buono solo a man-

gute..

Magnaputei. Spavaldo, sparapaño . v. bravazzo.

Magnare . Mangiare , dare il portante a' demi , untere

il dente , fear bailare , o sbattert , itu^icarsi i den-

t¡, ta. b. S Asciolvere, sciolvere , si dice la mattina

iunanzi al desinate. S Merendare , si dice il man

giare tía il desinaïc e la cena. $ Putignare , с Puti-

gno il mangiar che si fa dopo la cena .

Magnai a crêpa panza, о a straca pitoco. Strip/are, man*

g'iar a crêpa pelle, non far rotura, sventrare , ¡ж-

pin^arii di cîbot • past* « mangiar* a oltragg'.o.
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Magnar a maca. Mangiare a btrtololto, a lalvt/M tut

fac, * ufa, pogglar la iabarda, manglar a tqnacche-

ra , euer divoto di t. Macearlo , pappare aitonne ,

alle spalte del Croiefisso , vale a spese altrui .

Magnar a pena leva, Incantare la nebbia, si dice del

mangiare, o bere la mattina a biion' ota .

-Maguare a quatro ganasse. Scufftare, maclnare a due

patment!, manteare da ambidue i laù , tparecchiare

per died, per vent!, strlppare, guadagnare per due

vers}, manglare a tutte due le maseelle , îalv. mor-

fire , voce in gcrgo.

Magna: a son de campando, „Vi.tit a tavola apparec-

chiata.

Magnai a strangolon . Manglare coll' imbuto •

Magnat al ombra del campanile . Stare alie ¡palle , о

alle spete del Сrocefit to .

Magnare al ostaria . Stare a scotto, cioè desinare, o ce

nare alla taverna .

Magnat ben, e del bon e del megio . Tare un flanco da

papi, mangiar assai e buono.

Magnat col cao in saco . Manglare col cajo tieila ma-

■ dia , о col capo nil sacco , mangiare alie alrrui spalle.

Magnat come i porchi . Grufolare, atto che fanno gl'in-

gordi net mangiare con un cetto suono di bocea simi

le a qiirllo che fanno i potci .

Magnar o tobar dale man una cosa : v. g. Sta tela i me

la toba dale man . 1' tela the va via a ruba , diccsi

dello ipacciatsi le merci a gran concorso di comprato-

ti e con tostai.istirao spaccio.

Magnar da te о da papa . Manglar alla reate , o lauta

mente у ttare In Apolline , ¡tare alla paper!na •

Magnat da strupià • Manglar ghiotto , o appetltoto ,

Magnat da tic bande . Succlar da tre poppe , diccsi pet

mctaf. d uomo scaltrito che pela tre petsone ad un

• tratro .

Magnar dc gusto с de bon appetite . PlgHar il pollo sen-

»<j pesiare.

Magnat cl zebibo, o i bigoli in testa, о în barcia con

qualcun. Manglar ta torta in capo ad alcuno, cacare

in capo, loverchiarlo. v. torse bon in man.

Magnar i ochi . Contrastare provtrbiandosi , bisticciar-

si . v. maguarse in salata.

Magnat in etba . Far come la gallina di monte Cuccol! i

manglava •/' и ох о avanti to facerse , S Mangiarsi la

rlcolta, o il grano in trba, vender la ricolta fututa,

far ¡1 piezzo del fiutto da raccoglietsi ; venderé a no

vella, e in erba .

Magnar in scondon . Manglar sotto la baviera , boccheg-

giare , diccsi pet i sc lie reo di cht mangia di nascoso ,

e non vorrebbe esser veduto da' citcostanti .

Magnat Г agio . v. agio.

Magnat la memoria col pan. Smemorare, perder la me

moria.

Magnar le parole. Ingoisrs! It parole , e manglarse ¡c .

Magnar le rive. Scalaire, teavare , corrodere le ripe,

diccsi de' lui mi .

Magnar pan e spuazzo . Manglar il pane atilinto, sta

rt a stecchetto .

Magnar presto e assa. Maclullare .

Magnat quatro boconi in pressa. Mangiare in pugno,

val poco e in frena .

Magnar senza bevete . Murare a secco.

Maguarse dala rabia, o i dei. üivorarsl di sti^a.

Magnarsc in salata. ManUarsi l'un l'altro col sote,

voters! mal di morte, ester dite volpl In un sacco,

Чат punta a punta, stare, о esser net fhoco, si dice

del bisticciarsi continuamente due persone fra loro pro-

' vcrbiandosi, о dell' esser in continua discordia со* suoi

<J¡ «asa., o con chi d¡ nécessita si ha a traficare in

fierne.
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Magnitse la pagia soto. Mai.glani l' erba . o la p*%lli

sotto, diccsi di chi consuma quel che ha senza impic>

gatsi in cosa vetuna . ' Lj ■'

Maguarse le man . Mörders!, » roderti le maní, o le

alta, pentitsi .

Magnarsc ruto soro . Scialacquare , papparti tutto Г a-

vire, fandere , dit sipare Vi sito, dir fondo alta roba,

all' avert, mandat- male, caeelarsi , metters!, ficcarti

ogni cosa giii per la gota , vale spendere tuno il suo

in saziate la gola . S Apena magna dormir . Carpo

sato/lo, anima comolata, si dice d'alcuno che appena

spinto giù il boccone si pone a poltrire . i Chi piii

magna, manco magna . Poco ti vive ebl troppo sparte-

chia . S Tor el magnar a qualcun. Al^ar ta manfla-

tola , sottrarre -qualunque aiuto e favorc , e anche il

cibo, S Aver magna el culo delà galína . Axere Ix

cacaiuola nella lingua, non porertacere il secreter.

no tegnet ne bto, ne grani . § El magnaria Je sga!-

mare de Pilaro. Mangerebbe un dlavo/o coito, si fap-

perebbe 11 ben di reite ciñese . S One n ho magna

un bon pasto . Se près! una buon-i tatolta . i Ma-

gneme che son de merda. Manglaml, inglnottlmi <ki

tono un stron^olo, si dice quando utiu è soplarían« da

un altro con parole e bravate . L» magnaria dalara-

bia , o dala bile. ¿# mangerei col tucthlaio, о tenia

sale. S> Chi ghe n' ha, ghe ne magna. Chi e in te-

nuta, Dio l'aiuta. Dinota che chi с in possesso, < di

miglioi condizione . à L'astu volesto , magna de que-

sto . Tu Г bai Voluta Giorgio Dandino , maniera roi-

gaie , e vale Tua dann> j e risponde al verso : Chi i

caglon del suo mal pianga te stesso .

Magnarèto . Manlcaretto , câmanglaretto , tornaguttt.

Magnaria. Mangeria, cioè guadagno illccito, e estorto.

Ladronala, ingiusta amministrazione di chccchetsia .

Magnatare . Manglacchiare . ' •

Magnatochi . Manglapane , si dice d' uomo ditutil« e

buono solo a mangiare.

Magnatuto , sost. Dltuvlone . v. magnon .

Magnaura dele galine , Beccatolo . S Dei porcei . Гшо-

galo . v. albio . i

Magnauia dele stale. Manglato'ia, grepfia.

Magnolezo. M*»ter'cc,° > mangertin,

Magnon . Mangione , Itccattre , pappalardo , tapponi,

pappacchlone , pappatore , trabgugiatore , gola disait-

tata, turcone, e' non fa rotura, buono itomaco, ven

tre di ttrmgolo, cioi persona che mangia assai, her-

ti ngatore .

Magôgo . Caramogio , cioè persona picciola , setocca e

malfarta. S Strano , si olido , goffo, e magogo .

Magon . $ Aver el magon .. Aver graveara , o crude^

\a di ttomaco , aver raba patata tu lo ttomaco , ttn-

t'trti gravato e petante lo ttomaco.

Magoni . Stomacato , annolato , fradicie .

Magonare . Stomacare , fare ttomaco . $• Infattidire ,

ttuccare , naiare , riutcir carne grassa .

Magra d'aqua. Scarte^ra, pochera , s' intende de' fiu-

mi , povertà , v. f.

Magro desttuto о cli' cl ciga . Magro arrabbiatt, te**-

pito, secco alUtmpanato , о lanttrnuto , cioè come uns

lanterna, о lin ertola, tecco trasparente , part , о e

proprio un graticcio da tetcar lasagne , i piu secio

d una botta impalata , tecco corne un legno , par U

rliro-tto delta fame , о dello ttento , par che viva: at

lucertole , par le qualtro témpora in attratto, mtgro

assiettato , Sal. consunto, che spera, а г ilute come

uno spiraglio . S Rason magie . Ragioni del venerdt •

S Magro d'aqua. Pavero, v. f.

Magrura. Grillaia, croé terreno magro.

Maieri . Fanconi , tavulc che fonnano la legatura de'

vascello .
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Maistri. Alttola, cioè quella ne' giardini e ncgli oui

orlata pet lo più di bosso e messa a coltura.

Mala, AmmaUto, maiato .

Malabià . Malaxate, tristamuolo , inj'ermiccioy malcu-

bato , che semfre frigge .

Malacopia . llo^a , mala cofia . v. f.

Malag razia. Svenevole , sgrafiatOy sguaiato, sciamanna-

to , pappolato . Buom.

Malaizzo . Ammalaticcio , ammala^ato , caglonevole ,

mal i to , mal estío , mal comptessionato , e d' un coto-

raccio come le noel , che sien maletee , сопел fessa ,

afato, morbisciato . Car.

Malandà . Mal in erdine » male .is set to-, Sal. sciaman-

nato , malvestlto, dlsardorna , scornposto , spennac-

eiiiato, icafigtiato. Malandato in toscane val povcro,

condocto in mal termine > ma/arrlvat».

MaUrse . Ammatarsi.

Malatà . v. malaizzo.

Malaugutio . Malagurio , ubbia .

Malaugurioso . Mataguroso , ubbioso.

Malazzo. Malaceio .

Malbia che . (.■nal che y toiga Dio che ее.

Mar da rider . Mal da biacca , mal da nulla .

Mal de fianchi . Madrone , matrone, mal di flanco y di-

lombato , sosr. malattia de'lombi.

Mal de mare . Mal di matrice , mal delta donna del

corpo y o di madre .

Mal de ochio . Ottalmia , infiammazione che viene agli

occhi« clsposiiày tifpitttdinc y eisfa .

Mal de pele salute de bucle . Mal ai cute reca salute .

Mal de piera. Alai di calcoli y o di /letra. S Mal del

calcinaciioy diecsi in m. b. di chi sempre fabbrica .

Mal de s. Marta . Emorragla uterina .

Mal de stomego. Уtilicamente y affanno di stomaco, ma

ie y affan no .

Mal de vogia. Svogliatoy /le;. o di tasciami stare.

Mai del beo. Mal da Ыассау val leggiero, maluco y

mtrbetto.

Mal del molton . Orecthioni , e mal del castrone , gatto-

r.i y v. f. gonfiamento délie parotidi .

Mal del tisico. Mal sottite . S Cercare, o star al man

co mal, o danno. E'mcgiio cader dal /le, che dalla

•vena. S £1 mal no dura sempre. Stmprc non istà

il mal dove e' si posai ti mal non i¡ta se non su'

gobbi . § Mal no fare , e ранга non avere . Viscia

t l:i.4-o y e fatti beffe del medico . S¡ Chi se Г ha per

mal, se lo tagi via. Chi l' ha per mal, si scinga¡

chi non la pub ingoiare , la sputi . S No sa cosa sia

mal chi no lo prova . Corpo satol/o non crede al di-

giunoy prover. dinotante che non apprende il male al-

trui chi noù lo prova. No l'è mal ch'el prête can

ta. Non i mal che il prête ne goda y vale non è mal

da moriré .

Mal mazzueo . Delirio y frenesiay e quindi Delirare y

farneticare . -

Mal nascente. Sas.emca.

Mal nel legno . S El mal xe in tel legno . 11 tarto i

y.cl'la radiée y non si fui rattoppar giulebbe rotto .

Malcdetamente . Straéocchevotmente , eccessivamente .

Malcdeto . Maladetto .

Malegnazo. Matannaggiay maladetto il diavolo .

Maleimprcsso . Mal impressionato .

Malfídenre . Difidente , sflduciato .

Malgarita . Beltide maggiore .

Malgaritina. BelUde minore.

Malgovemo . Dissipatore , sciataequatore .

Malignare. Adastiare, aver in uggia . Noi usiamo il

verbo malignare altivamente in signifícalo di perseguí-

tare ; i Toscani lo lauro neutro in signifícalo di di

ventar maligno, o malv.igio.
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Malizia. Mali-ria. $ Stereo y meta. § I ani passa с 1а

raalizia ctesce . Mal ei cresce chi non peggiora.

Malsabatà . Mala^ato , indisposto , bacato , bacaticcie .

S Acciabattato , abboracciato, mal fatto.

Malsan . Malaffetto , malsano , trlstatrruoto , afatuccie .

Malta . Calcina . Malta presso i Toscani significa fango

molle . v. pachiarèla .

Malta grassa. Grassello, fior di calcina pet uso di com-

mettere le piètre conce .

Malta miscià con giarina . Getto .

Mal vasia . Malvagia . S Per la botega da malvasia . Gre-

caiuolo, e quindi Andaré al grecaiuolo •

Mal vestio . Mal in arnese , mole in entine , mal asset-

to. Sal.

Malvolesto. Malvoluto.

Malusà . Vi^iato , mal avve^o , mai awe^rato i vi\ia-

teUo.

Mamaluco . Maceherone , barlacehio , pecorone , orciuoh ,

mammalucco, cioè uomo stolido , gnoeeo, gojjo, tondo.

Mamau. Babbione,musorno, maceherone, stuptdo .êChiur-

to, cioè uomo semplicc e buono da zulla, gotи one .

Mamara . à Muso de mamara . Vito s:ofaccialo , o di

babbuino .

Man. Mano. S StKilo, v. g. un suolo di fichi secehi ,

e uno di pesche ; un suolo di foglie . & No go mau

sta marina . Oggi non sonó in palla , si dice del riu-

scir male le cose che si fanno fra mano . S Tornare >

o restare colle man piene di mosclie . v. restare. § Ca

lare in man . Ogni buon cotto а тещр torna , dicesi

quando Г assegnamento fatto d'alcuna cosa riesce assai

meno che tu non credevi . Far fleo, dare ¡и ceci»

o in budella, non rispondcie all aspettativa . S Fei

man de' sensari , d' ebrci . No^te fane , o cosa simile

per tncnata di sensali . à Man de piccolon. Mani s/eti-

ïptate . S Man de puina. Mani di tolla. $ de

scere in man . Raffinir tra le mani . S Darse le man

atorno. v. inzegnarse . S Guardar le man a qualcun»

Aver I' occhio a nwilil , aver cuta di non esser gab-

bato. $ Ligar le man a uno, figurât. Castrare alamo,

tarpare alcuno , torgli il cómodo di operate in chec-

chessia. No ghe xe man che tegna . Son с i rimedio ;

non c' i ni via y ni verso. S Tanto m'inspotco le

man per do, come per tre . Tante s' imbratta la ma

dia fer dieci pañi, quanta per venti . S Reverso déla

man . Dosso . Drito déla man . Palma . S Cole man

de scorlon . A mani vote . S Saria da basarse le man »

sc ее- lo lo torres y io le darei , ¡o l' avrei ec. a man

¿ai lata .

Mana. Manna. S Tallo . S La ghe par una mana. v.

pan onto.

Manacordo . Monocordo, sfinetta .

Manara, о menara. Mannaia, scure , pennato . S Burnt

el manego drio la manara . Gittar il manico dietro la

scure . S Cosa fata cola menara . Yalta colle gamita .

S Tagia cola menara . Digrossato coll' ascia с non bene

com/ into, si dice d' uomo rozzo.

Manaieta. Mannaiesta .

Manarin . Roncóla, mannarese , Buich. mannaiueloy Salv.

scuricella, accetta.

Manarin da do tagi . Eicciacuto .

Manatole . v. zugar ale manatole .

Manazza . Minaecia, bravata.

Manazzare. Minacciare . $ Yare una bravata y * taglia.

ta y o uno spaventacchio , o un sopravvento , val mi

nacciare e bravare.

Mancante. S L' ho trovà mancante. L' ho scoperto man-

chevole , о in mancawia , о colpevote .

Mancipare . Manceppart , liberare dalla podesta paterna .

Manco male . Pur beato , manco male . S Manco mat

che nol m' ha chiapa , o no le sta un sassu . Mane»

l6
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• malt ch' elle tion furo» perche, o simili, che vate e'ní

pote va incoglier peggio. § Manco parole e più fati .

- 1 fatti son masehi , e le parole seno femmine ». vale

che dove bisognano i fatti, le parole non bastano . Man

co male. Valentieri e qnesto e più; v. g. ghe dé un

pomo a quel fantolin, e ala sócela no! Manco male!

Mandai alcun a farse bcnedir . Mandare in bordello, dar

cattivo commiato.

Mandar a Legnago . Suonare a catasta • v. fraco de ba-

stona ; mandare a querceto .

Mandar al erba un cávalo. Aderbare, pasctr d' tría,

metiere in erba un ec.

Mandar a pico . Affandare un vascelU .

Mandar cativo , o bon odor . Rendere , gitt.tr le^go , o

morbo, avvrntare la peste,il pu^tp, awelenare colle

particelle alituose, Red. adorare, spargere, o giuar,

o venirne odore ; v. g. il fiore quando è appassito,

, invece di adorare , pu-^a .

Mandar da Erode a Pilato. Abburattare uno, mandar da

Erode a Pilato.

Mandar in ricardia, in zergo. Afjagar nella canapa, al-

lungar la "vita, andar a Fuligrw, in gergo, esser

impíccato . v. esser .

Mandar la rnessa sut granara del papa . Marinar la mes-

. sa, la scHola, I' officio .

Mandar la parte. Mandare il partita, ticercarc per se-

gni di fave , о d'altio le opimom altrui nclle pubbli-

che deliberazioni .

Mandar zo la vogia . Sputar la vogua, cioi dimettere

il desiderio d alcuna cosa non potcndola conseguiré.

Mandar zo un despeto . Sgo^are un' ingluria , cicè

comportarla . Ingeniársela . § Chi non vol manda , с

chi vol vaga. Non i pin bel messo che se stesso ;

chi va lecca-, t M sta si secta; chi non vuot mandi,

t chi vtiol vada da se ; chi per man d' attri s' im-

bocea, tardi si satolla .

Mandatario. Sicario, che uccide uomini pet altrui com-

missione .

Mandola. Mandaría, frutto del mandorlo . Anima, cioe

il seme racchiuso dentro i noccioli de frutti. S Man

dola ala perlina . Mandorla abbrustiata . S Biscota .

Arrostita. S Mandorla, si dice per similitudine alia

figura di rombo degl'ingraticolati di legno . S Fato

a mandola . Ammandorlato , si dice agí' ingraticolati i

cui vani sonó in figura di rombo .

Mandolaro . Mandorlo , albero noto .

Mandolato . Mandorlato, composto di melé, di chiare

d' nova e di mandorle. & Dar el mandolato. v. dar.

Mandolete . Mandorline .

Mandria, Agghiaccio, giaciglio, quel prato o campo,

dove i pecorai rinchiudono il gregge con una rete, od

altro che lo circunda.

Mancga . S Manega granda . Manicone . S Quel che

no va in busto, va in maneghe . Quel che no va nel-

le maniche , va tie' gherani , cio che non si с л suma

in una cosa, consumarlo in un' altra . S Qucsto xe

un altro par de maneghe. Cuesta i un altra mine-

stra, a un altro conto. S Far su le maneghe. Spo-

gtiarsi in farsetta, mettere ogni sforzo in fare alcu

na cosa, à Rimboccare le maniche. S Esser, о avère

le maneghe larghe . Esser largo di cascien%a , ber

grosso, aver ingrossata la coscien^a .

Manega d'aseni. Mano, monte d' asini .

Manega de baroni . Una mano di furfanti .

Manega de mati . Vna bella mano di matt! , una gab-

biata, a nidiata di pa^ti .

Manegheto. Manichino , quella tela lin» che si rimboc-

ca da mani per ornamento.

Manego. Manko, manubrio, manitengolo , stile.

Manego de pénelo dei picoti . Asticduola .
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Manego del aratro. Suva.

Manego delà falza . Stile .

Manego delà scoa . Manico délia scopa . S V hi ingliio-

tio el manego dcla scoa . H.i nelle rene Palinuro ,

quasi abbia un palo nelle reni che non lo lasci chi

nare e salutare gît altii .

Manego delà sega, dei segati . Capit tilo, manigua . S Man

dar cl manego drio la menara . Non torna ni il messo,

ne il mandato , si dice quando ce-rcandosi d' alcuno

non viene ne il cercato, ne il cercante . S Non aver

manego . Essere una spinaia, cioè un uomo burbero cd

intrattabile ; non avère afferratoio, non ci si trova la

stiva . S Lödate cesto che ti ga un bel manego . Tu

se' un bel cesto, si dice per ironía d' uomo che tenga-

si bello .

Mancgona. Manicone, manicana.

Maiiescon . Manesca ; i uno a cui piígiíano le mani . v.

lidia de man. S Esser manescon . Esser de l le mani,

pronto a percuotere, sfer^atore .

Manc\èIo. Manata, mandata, cioè quanto di materia >i

pub stringere in una mano.

Manczada. Volata, quantita di cose; furia, grossa.

Manezada de feste . Mano di feste, o d' altro.

Manezare . Maneggiare, mantrugiare , braruicare, trat,

tare, trascinare , volger per mano. Chi nianeza no

brameza . Chi maneggia l' altrui gli se ne añacea .

$ Manezzare un afare . Menar la dan\a, guidar alcun

affare i maneggiare, trattare . Sal.

Manczarse . Industriará, adoperarsi, dimetiarsi .

M mezo . Mancggio, governo, reggimento .

Manganaro. Manganatore. Dec.

Manganèlo. Martinello, stromento meccanico che serre

per levar pesi .

Manganèlo pet strenzere una corda che liga un baiilo.

RandeIlo .

Mangancto. Manganelle.

Manierato . Ammanierato , dicesi de'pittori, sculroii.

Manin .' Maniglio , maniglia , armilla .

Manizare . v. manezare.

Manizza. Manacotto, manichino, arnese per guardare le

mani dal freddo.

Manizzini . v. manegheto.

Manizzon dele fenestre e polte. Mahiglione, arnese di

ferro col quale si tira la porta a se , о s' apre la ve-

triata .

Manoale. Manovale . $ Val più una bota de m i st to, che

diese d'un manoale. E' val più un colpa di maestra,

che due di manovale, e vale, ch' è piii utile servirsi

delle persone pratiche e ammaestrate , benchè la spesa

sia maggiore , che delle non pratiche e ignoranti .

§ Andar a br el msnoale . Andar a portar il corbel-

lino . S Spolveramura , rastiapavimenti , in isprcgio.

Manoèla . Manovella , lieva, stanga che si caccia sotto

le cose pesanti per sollevarle .

Manopole de pele . Manichino , arnese a doccione lunjo

quanto una mezza manica, dentro al quale si tengono

le mani per ripararle dal freddo .

Mansion . Saprascritta , qucllo scritto che si pone sopra

le leitete col nome di quello a cui s' indirizzano.

Mantcgner alcuna. Tenere alcuna a sua posta; accenna

sentimento osceno .

Mantegner la ptomessa. Attenere , asservar la promet'

sa , attendere , mantenere .

no Mantegner la ptomessa. fart a fandullo, non atti-

ner le promesse .

Mámese . Calesse , ma propriamente è quella coperti di

cuoio addossata a certi ferri snodati , cbe s' alza e

s' abbassa .

Màntcse da favart . Mander, maníaco.

Mantiglia . Manûglia , v. f. v. tabarin .
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Manto . Manto , Sal. veste donnesca .

Manto. Ermesino, crmisino, aorta di drappo lcggieti .

v. amueie .

Manuvte. Maneggio, del canon p.e., delle vele, ec.

Manzèta . Violetta, viola a braccio . S Piola d' amore .

§ fióla angélica -, specie della stessa.

Manzeto . Giovtnco .

Manzolame. Bradume , qaantità di biadi , o sia di be-

stiame vaccino da tie anni indietro.

Мао. Non so se t' sia carne, о pesee ; i uno sdmnnito,

stupido, moccicone , üecwne , castrant, baggeo, anago

go. Pat.

Maon dele categhe . Bracciuolo delle scranne . S Dele

scale da man. Staggio.

Mar. Mare, ti Mar de roba, f í it marame di erbag»

gi р. е., di ¡olli , di frutte , di abiti, di anelli , ec.

val quantita grande di checchessia ; mare di rieche^

•ce ec.

Marabolan . Mirabotano, susina perlâta, faino noto ¡

ve n' ha di diverse specie: Il rosso, il paona^o, il

brixzplalo, il pernicone ec.

Marangon . Legnaiuoh, falegname, legnatnaro : il no-

stro nome è genérico , e abbraccia sotto di se varie

guise di lavori . v. laorar de quadratura .

Marangon de sotil . Stipettaio, v. f.

Maranrcga. v. striga . S Segrenna, scanfarda.

Matanto . Amaranto, fióte. _

Marasca . Amarase» , biscUlina, amarino, marasca .

S Conserva de marasca . Diamarinata .

Marascara. Amarasco, sorta di- ciliegio albero, ciregiuo-

to. Sal.

Maraschin . Amarasco, vino fmo di ciliegia amarasca.

Marasso . v. scarbonazzo . S Supin come un marasso .

Soffare corne un gatto, о una serpe, anelare, ansare .

Maravegia. Maraviglia , mtraviglia . S Jalappa, erba

nota. Maraviglia, specie d erba colle foglie di diver-

si colori . S Tanta che la xe una maravvgia . Tanta

ib' i un subisse.

Marca dei pañi. Pontiscritto, segno.

Marcante . v. mercante .

Marcanzia . v. mercan 7.1.1 .

Marche-tina . Marcassita , sorta di minérale .

Marcliia. Marcia, col verbo tntitersi . S MarcMa , mar-

chia . Trana, trana, Va via, levatimi d'innan^.

Marchiada. Marciata, col verbo sonare.

Marchiare dei eserciti. Marciare . S Marcbiare , vale

marcare , contrassegnare .

Marco delà staliera . Romano , e piombino .

san Marco per forza • Per malade tta fordet, per mala-

detta rabbia, necessariamente .

Marcolfa. Maccianghera , goffa, sguaiataccia .

Marcolfo . balaceo , balordo , sguaîato , moccicone , ma-

gogo. îat.

Mare . Madre . S La mare xe segura , e el pare de ven

tara. La madie to fa, e il padre lo crede ¡ mía ma

dre il sa di chi figtio it fui , disse Dan.

Mare de melon, о de zuca . Eudella .

Mare del vin, o del aseo. Mamma, madre.

Mare dele done. Matrice, madre del corpo, e quindi

Donna matriciosa , o isterica, che patisce mal di ma

trice .

Maregna. Matrigna.^ S Far da maregna . Matrignarc ,

procederé da maxrigna , asprrggiare .

Marenda . Merenda, cole^ione. v. magnare .

Merendare. Merendare, asciolvere . v. magnare.

Marendcta, о marendina . Merenduccia, mereudu^a .

Maren dola. Ballerina, ciue coceóla iossa , che fa il pru

no bianco -

Maiescalco . Marisca/со , maniscalco , maliscatco , ferra-

tare . V arte del mariscalco dicesi Mascakia .
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Máteselo . Maretta, maricelto, picciola conturbación«

del mare. $ Far marcsclo. Barcotlare .

Maresina. Matricaria, matricule , erba nota, atar.asla ,

tanaccto . S Far maresina. far bene assai, grossi

guadagni, aver fortuna , far fortuna .

Marezana . Renato , arénalo , cioe quella parte del letto

del Hume che resta scopcrto dalle acque.

Marfrodito. Ermafrodito , maschifemmina . Sal.

Margaritèr . Gonfla, cioè celui che col flato lavoia vetri

alia lucerna.

Marida. Maritata. S Risi , o altra minestra marida.

Maritata .

Maridare . Maritere , prender marito , andar a marito ,

dicesi delle donne. S Menar donna, ammogliarsi,

prender moglie , dicesi degli uomini; accompagnarsi >

accasarsi . S Riammogliare , ritor donna , val di

nuovo . S Maridarse malamente . Menar donna di

bassa mano , far casaccía con gente plebea . S La se

mandaría piutosto stasera Che domatina . Abbracce-

rebbe un nomo prima che un orso , dicesi di fanciulla

grande e di cía nubile. S Maridar una fióla. Dar

marito, o ricapito a una fanciulla. § Maro chi se

marida un' altra voira . Chi toglie una moglie merit*

una corona di pa^ien^a, chi due, una di pa^a.

Maridazzo . Marttaggio , matrimonio , moglia^rro .

Mariegola. Matricola. $ Scriverse in arte, o in fragia .

Prender la matricola de 11' arte .

Marina. Marina. S Bater marina. Marinare, in sig.

neur. vale avere un interno cruccio per cosa che cí

displacen. $ Intendersene , o saverghene de marina.

Saper dell' arte di marinería, » di marineresca.

Marinero . S La va da galioto a marinara . v. galioto .

Marínela. Amarino, specie di ciliegia nota.

Marinelara. Amarino, la pianta.

Mario. Marito. S Bisgenero, marito délia oezza s

Mariolo . Soppiattone , marinólo.

Mariorbola . v. zugar a mariorbola .

Marizzà . Marerçcato .

Marizzare . Amaromare, amarinare , e marceare.

Marizzo . Mare'tfp.

Marmagia. Marmaglia, ciurmaglia, bordaglia , cana-

glia , gentaglia ', gentame , gentucciaccia , popolag/ia ,

bru^rtaglia , quantita di gente vile .

Marmclada . Conserva di frutte , pesche, albicocche , с

simili fatta col zucchero.

Marmorin . Marmorato , cioè inronaco fatto con marmo

polverizzato e calcina dS ciortoli.

Marmota . Scor^one , uomo rozzo , toro , %ttgo , mellone,

baggeo .

Marobolan . Mirabotano, chebulo, fruteo noto. v. mara

bolan.

Maroca. v. marcolfa. S Spia, marachella . v.

Marochin . Marrocchino , sçrta di cuoio .

Maroco. Mestotone , moccicone, baggeo.

Maroele . v. meroide . >

Marón. Vien fora el marón. La nevé si strugge , e h

stron^oto apparisce ; il corto torna a plede .

Marón, color. Color monachino, cioè scuro tendente at

rosso .

Marostcgana . Marthiar.a, sorta di ciliegia.

Marsina. Casacca, vestimento che copte il busto, come

il giubbone, ma ha di pin i quatti .

Marsioni. Broccioli, pesciatello d' acqua dolce, Spct. mo-

rette .

Martelin da do ponte. Picclucrelle , martello di acciaú»

con due punte una per parte, appuntate a foggia di

subbia .

Martelo da tagia piera, o da scu.tori in pieta . Ma\-

■zuoh . S Bwcsistcrc al martelo . Tenersi al martello .

Dec ... •

spia.
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Alл te lo grosso. Margttta. § De legno. Maigapuchio .

Marti. Marled) . .■ .

Мант . CocMumt, forçant , posteriore, pretérito, tafa

nario. Sal. v. cutio.

Martorelo. Faina.

Martufo. Baiotdo, babbiont , mtstolont, martort di vil

la, castróme, сatroné .

Marubio. Marroblo, prasine, erba nota. S Vin mi-

rubio . Vivo cusiere .

Marza . Marcia , итог pútrido che si genera negli en-

liati e ne lie ulcere . S Pien de marza. Marcioso, pu-

tredinoso . $ Reprodursc déla marza. Rifigliart , ti

rar dclla mareta che fanno le ferite , o enfiati quando

paion guariti . ■

Marzadego. Martraiuo/o , margúelo, mar%olino, add. di

marzo; v. g. Biatle mar-raiuolt . $ Alar-Colino, sost.

cacio d' octimo sapore che si fa nel mese di marzo.

Marzara . Mtrciaiuola .

Marzareto . Mtrciaiuolo , marciaio di poche merci .

Marzaro. Merciaio , fohdachiere .

Marzemin. v. vin. S Fredo marzemin. Sido, stridori

del vertió , Jreddo , o aria che pilucca .

Marzo, Aíarcio, termine di giuoco, e vale posta dop-

pia. S Andar fora del marzo, v. andar.

Marzo. Fracida , infracidato, pútrido, martio , putre-

fatto , Trovar el marzo d' una cosa. Trovare l' inchio-

vatura, trovar la verità d' una eosa occulta.

Marzoco. Capo duro, ¡apasione, balordo .

Marzum: . Fr.tt.idi.me , fradiciume .

Marzumera . Marciutnt , fradiciutnt .

Masara« Macero , macérate .

Masara. Macero, mactra-iione . $ Maceratoio, luogo,

e tino dove si pone a macerar checchessia . S Merer

in masara le olive. Metttr It ulivt in caldo, vale

prepararle ammontandole per cavarne Г olio . S Star

in masara. Star in caldo, dicesi delle ulive , dei mar

ron!, ее. che ammontati si riscaldano .

Masararc. Mactrare , tener checchessia ncll'acqua, о in

altro. liquore sieche addolcisca, o venga trattabile ;

tenert in mactro . S Masarar del loame . Maturarsi ,

infracidirt .

Mascaba , zucaro . Mascabato .

Mascara . Masthera . S Meter una mascara a qualche-

dun .. Cavart un cappellaccio a uno , cioè inventare

una cosa che gli faccia vergogna .

Mascarizzo . Citai о di eue accor.cio ■

Mascaron . Mascherone . S Termini, aleune teste di

. maschio > o di femmina per ornamento de' pilastri .

Mascar pin . Casatella , ricottina, sorta squisita di cacio

ch' è di picciola forma .

Máscela. Gota, guancia.

Mascclaro . Mastcllare , agg. di dente.

Maschcrer . Mastheraio .

Maschio. Mcnar o mandar al maschîo . v. mesare le be-

stie al maschio .

Maschioto . Bambocciont , vale bambino , ma grassotto .

Mascólo . Mastio , stromento che si carica con polvere d"

archibuso per fare strepito d'allegrezza, o di solcnnità.

Masègna . Macigno . .ц ..

Masería. Macinatura > macinamento, la cosa macinata .

S Mulenda, ¡1 prezzo che si paga al mugnaio della ma

cinatura in fatina . S Pagar per la masena . Pagar per

il mал ina to .

Masena , o masenada d' olive . Infrantoiata , quantità d'

olive che sí frange in una volia i macinata .

Masenar« .. Atocinan .SEI masena qualchc cosa . £'

. fa ¡пою nt11' orto, t'fa a chetichtl/i , si dice di chi

faecndo il rausonc e stände cheto attende a' fatti. suoi

per venire a un suo atiento. S Gana ci cava , cioè

с « soito inganno» o maliiia. $ ti* paglia in bec-
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to, si dice dell' aver qualchc nascoso disegno median

te qualche promessa .

Masenar cola testa, ^frpicarc , farntticart col cervtllty

pensare con applicazione a qualche cosa.

Masci'.cta. Gramhio di man .

Mascnin . Mac: »ello .

Masera, v. masara. . • . . ...

Masicta . Alacia, mora, muriccia, cioè muro a seceo che

faccia figura di siepe.

Massa. Coloii ben massa, term, di pittura . Con ¿ella mi-

schian'ia, t composition di color*. ■

Massa . Troppo , fuormisura , soverchio .

Massa ben che ec. Vtntura, furtuna, ¿non ptr me dit

le non furon pttiht.

Massa de perle . Уе^го di ptrlt . v. bisto de perle. ■;■ -

Massacre. Maceilo, s tragt , fiait о.

Massàra . Fantt , fanltsca , mas tara , S Catmufiba, car

pió , che le filatrici attaccansi al lato manco del peno

a cui raccomandano la rocca .

Massaràra ■ Strvuccia , servicciuolat avvilir. fantaccia »

fregona, Mag. spulcialttti .

Massarèta. Strvictlla, fanticttta.

Massarîa . Masstri%ia , arnesi di casa . $ Stovigli , ar

nés! della cucina. S Far massaria . v. far.

Masseta . Faldtlla, matassina , dicesi d' una picciola rru-

tassa di seta, o di filo sottile. S Far in masscte, о

in massetine. Ajfaldellarc . y. mazzete . .

Mastega . Manicato. § Dar la pana mastegà ad alciiii .

Imburchiart , imbtccberart alcur.o, val aiutarlo a com-

porre qualche sciitrura.

Mastegada . v. rosegada •

Mastegarc . Mastican . S Cincischiare , vale tagliar ma

ie con forbid, о altro strumento mal tagtienre. S M.i-

stegar presto. Maciutlare, cioè mangiar prcsro e bene.

Mastegar la panada a qualcun . Dart il pan Mlito smal-

tito ad alcuno , spiegare per minuto ogni cosa .

Mastegar le parole, о remenarsele in boca . ClttciscW.art y

parían smo^icato, avvilupparsi nellt parole . S Éa-

sciar tt parole , si dice di chi teatenna nel profreris-

le , come i vecchi с sdentati .

Mistegarc un lavoro, о simili . Biasciare un tavoro, far-

lo maie, acciabattart , ¿iascicart p. e. una tradwrio-

nt ec.

Mastegatorio. Prentlia, ferro che si mette in bocea a'

cavalli per fare scaricar la rcsra .

Mastegaura. Masticaticcia , routine, roture*

Mastego. Vino, grascia, vtttavaglia , provtnda.

Mastela da late. Secchia, propriamente quel vaso nel

quale si raccoglie il latre nel mungere .

Mastela da piati. Catino, vaso di legno nel quale st la-

vano le stoviglie.

Mastelare . Eoitaio .

Mastcleta. Catinetto, catinwzgo, catinella.

Mastelcto. EngHitólo , vaso di legno simile al bigonctao-

lo , ma alquanto minore . ■

Mastclcto da liscia . Concola, toiichetta .

Místelo da far i bagni . Tinosa. .

Masrelo da liscia . Conca , cioè vaso grande fatto a do-

ghe e cerchiato di larga bocea peí farvi dentro il bu-

cato .

Mastelo da travasador. Brenta. S Intender per le re

chic del mastelo. lnttndtr per it buco de 11' acquaio-

Mastin. Maccianghero , di grosse membra» agg. $ Gres-

solano, grotso, mastícelo .

Mastruzzare . Ammaccare , mantrugiare , actiлесare , pi

stare , maintetiare , strainonare .

Matada . Matiega , matteria, mattia . S Dir dele ma-

tade . Dar nel matto , dar in iscioccherie , in ciampa-

ntllt s non te dirtbbe un granchio che ha due boccht*

MatarazzQ. Alatraccit, vaso di veteo a guisa di fiasco te i
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rollo lungo intotno à due braccia ad uso di stiüar

acquavite .

Matinà . Manca questa voce ptesso i Toscani -, non essen-

do appo loro tal cosrumanza . Mastinata, val canco о

suono che si fa dagli amanti in stil minino . à' No se

fa matinade ai sonadori . Non si va a rutare a casa

del ladro ; il üiavol non va a tentare Lucífero, met-

tersi a ingannare du с più tiisto di se; si potrebbe

dite per analogía : far la %olfata , sonar le fadelle e

le tabelle dietro agll sposi .

Mato baron . Pa^eo alla Sánese , val sagace .

Маю da ligar . Pa^o a bandiera, matto spolpato, mat

te da catena; ill altri han no un ramo, quegli ha un

albcro di pasçeja : pay^o in chermlst .

Mato da pozi . Tromba , stiomcnto con che si sol leva Г

acqua a forza di pressione , o d atttazione .

Mato dtio ai fioti , ai odori • florista , odorista, che va

matto de fiori ec.

Mato fa mati . Un matto ne fa cento .

Maton. Gioviatont , allegroiclo, matterone , matterello.

Maton de vigna . Saeppolo, traído nato sul pédale délia

vite .

Matonio. Stordlto . v. imatonio .

Mattizate . Madrtgglare s esseï ne costurai simile alla

madie .

Matutlo. Matten:/ lo , citrullo , chiurlo , uomo semplice

e leggiero.

Mauco . Stolido . v. cocal .

Maucite . Maturare .

Maùio . Maturo i fatto .

Mazadego . Fen mazadego . f'.eno di magglo .

Mazegà . Maggese , maggiaùco, agg. di campo -, o di

terri, по non seminato ■ v

Mazegarc un campo. Heuere in caloria un campo.

Mazo • Maggie . :» Mazo de fioii . Rama .

Mazoïana . Persa , maivrana, sansuco.

Mazorengo . Maggiorente , uno de' capitani dclla villa .

Maggioringo , uno de' quatantotti délia villa.

Mazorin. Germano, anitia sabática ; quisto è il masebio ,

e la Marlglana la femmina .

Mazza del mottato. Pestelle, festone, pestatoio , pe-

stellino . • "

Mazza delà balanza. Stile, ferro in cui sono segnate le

libbre.

Mazzaporcèi . Scannaporci .

Mazzare . Amma^ar* , mactllare , proprio l' uccidere

che fanno i beceai délie bestie .

Mazzarôlo. fantasima, quell' oppressione e quasi arfoca-

mento che altri sente nel dormiré supino.

Mazzasete, e sttupia quatordese . Taglia cantoni, smar-

giasso , il mangia da Siena • v. bravazzo .

Mazzcte da merli . Plomblni , legnetti lavotati al tornio,

ai quali si avvolgc refe, seta, о simili per fame cor-

delline, trine, giglictti , о altri lavori .

Mazzcte de filo da cusere . Gavette , gavettine .

Mazzeto • Ma^cttino, ma^fttino, maTgetto, may^atel-

lo . $ Incannata , dicesi delle ciliegie .

Mazziero, cioè quegli che regola le procession! . Ra-

marro .

Mazzo de bisti . Matassata, quantità di matasse.

Mazzo de carte da zogar. Un paio di carte da giuoco,

о il libro del Paona^ci . § Esser messo a mazzo coi

ec. Andaré in «mi, esser posto in massa cogli al

tri . S Cavar fora del mazzo . Scerre del ma^ßo , о

trarre i Ti so dire p. e. che tu la scegliesu, о la

traesti dal ma^ro, dicesi per iron.

Mazzo de radichi, e d'altre erbe liga insicme . Ma^goc-

chio, tall». S De fiori. Rama.

Mazzôca, mazzocola . Capoeehia, maletero. S Enfiagio-

nt, enfiattlh.
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Mazzbcolo . Capocchia . S Bastone pannocchiuto , ma-r*

\ero •

Mazzbla . Scotota , cioè quel legno col quale si rompe il

lino, о il canape prima di pertinarlo, e quindi Scoto-

Lsre .

Mazzon, о pigazza. Ceppaia, toppo mobile di legno ar-

mato d' una punta di ferro, che s' appressa o discosta

sc comió la lunghezza del legno che s' ha a tornire.

Mecoacan . Mecloacan, rabárbaro bianco in latino, radiée

branca, taguara in fette, о in rotelli.

Medagia. Ocletante de medagic . Medaglista.

Medeghero . Medlconyolo, medicor.^olino, medicastro,

medlcastronyolo , sucdamalati, da far plover fieno .

Medcgo da buganze . Medico da succiole , da bort* , da

fieno , medicastro , med¡castroncolo y medicándolo , che

non saprebbe trovar il polso alie gualchiere . Aban

dona dai medeghi. Sfidato , disfidato, avuto per di-

sperato, si dice di qucll' infermo , il quale sia Fia

là, via la , o a' confitemini ее, spacriato.

Medcgo de vagua. Medicone . Ognun vol far da mede-

go . Medico , músico e cuoeo ognuno e un foco • S El

medcgo vol esser paga. Chi vital che una piaga sfoghi

lene, paghi bene il medico .

Mcdegoto. Medico dell' ospítale, o della nave.

Medemo. Medesîmo, stesso .

Médicamente. Medicina/mente , a guisa d' ammalato col

verbo vivere .

Megiara. Stoppia, o sécela del miglie .

Megiarina . Mlgllarota, pallini picciolissimi di piombo

che si usano per carreare archibusi .

Megüro. Migl lo, croé mi su ra di strade; nel numero del

più, Miglia . S Mlgliaio, per nome numérale; e ncl

più, Mlgliala.

Megio. Migllo, specie di brada minuta.

Mègio, avvcrb. Megtio , il contr. Peggio . S îcr vostio

megio. Ver lo tuo mi¡llore .

Megiolara. Tundo, v. mezolara .

Mcgiorare . Mlgl ¡orare . < 1-;_-;ч.:..; . i,

Megola . Midolta, midollo . Si nori che la parte del pa

ne contenuta dalla corteccia si chiama sempre Mi-

dolta.

Megöla dei alberi . Midollo, e per similir. Mollame.

Mela da trufaldin . Mela, eilst Но di legno.

Mela. Brando, spada, strisüa, Stadtrat Sal. m. b.

Melanzana. Petronciana, petronctano .

Melazzo. Fondigliuo/o ¿el ^ucchero..

Mélega. Mitiga, saggina , biada nota¿_

Melèo . Melume , che alidisce , e fa intristire le biade ,

ruggine . .'.••.

Melifa. Cencío molle, cioè di debole complessione : di.'l-

cata. S Schifiltosa . S Piagnentt , bietolona , che

piange per poco .

Me lma. Rublglne , ruggine, pattttmr , pottlglla, quella

materia pútrida , che cuoprc i denti . S Aver la mel-

ma sul muso. Aver la rocela, la tola, o il succldu-

me sut viso. f

Meló déla roda da molin . Mo'seßo .

Melon . Popone , trutro notissimo fatto a costóle . $ In

forma de melon, o d'agio. Splcchiuto, v. g. Palla

spicchiuta .

Melon ruspin . Popone scabbloso .

Melon salvadego . Arlstotochla, erba nota. '< '-

Melona . Capo, yucca, cácela , coceóla. S Tapiar la me

lena. Decollare , decapitare, tagliar la apolla, far

porre la apolla a' piedi ad aleuno .

Melonara . Miellonaio, poponaio, luogo dove si semi nano

i poponi .

Melonaro. Coctmeralo, colui che vende i cocomeri , e

Poponaio > i poponi .

Mcloncin • Voponclno y popone preciólo .
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Memoria indebolîa . Memoria infievolita, infralita .

§ De gran memoria. Memoriosa. Bern.

Mcmoricta . Memoriuccia .

Menada. Menata, mtstatt.

Menada de falza . Taldata . •

Menada de pcdina. Masa. S Far una bona, o cativa

menada a dama. Tar una buona , о cattîva mosto..

Menada de pena. Tirata di penna.

Mena l'oibo. Lanterna y cioè quel ragarzo che guida i

ciechi .

Menaman . A mana a mano .

Menaoi, o menador . Agguindotatore . gMenatoio,

sttomento col quale si mena .

Menaça, v. manara.

Menar a scola qualcun . Agorare alcv.no, safer dove il

diavala- tien la coda .

Mcnar a torzio cole parole alcun . Menar alcuno per la

Junga, a menar fer parole y dar erba trasquila, lu-

singar con parole, o speranze , o mandar in lungo,

senza conclusione . S Aggirare alcuno .

Mcnare el naspo. Agguindolare .

Menaxghe, v. g. El ga mena. Gli si ayvento , gl! an

do addosso con un coltelta, gli mena un co/poy gli

¡licite una cottel/ata ce. S Menarghele > o farghele

tute bone . Darglieie tutte vinte .

Menar i pie . Sgambettare > U dimenar le gambe stando

a ledere .

Menar la boatina. Sculcttare, dimenar l' anche, o i tombi .

Menar la coa in qua, in là. Arros-tare y, come fanno i

gatti e le fiere arrabbiate.

Menar la man . Tener la mano, cioè prender la mano di

colul che impara a scrivere .

Menar la polenta «. Tramenare .

Menar la porta atorno . Star colle mani in mano, balac

earse, don^ellartt, ociare , imbottar nebbia-

Menai la testa. Scrollare il capo, ниочг la testa, per

negare , menare il capo .

Menar le bestie al raaschio. Menare le bestie a guada-

gnoy andaré alla monta .

Menaressa. Tattorina, v. f. che forma, la matassa sull'

arcolaio, o guindólo..

Menatin . v. manatin .

Menarosto ■ Girarrcsto .

Mendadura . Rimendatura, il rimendare.

Mendare . Rimendare, cutiré a pelo, о a traforo .

Mendaressa . Rimendatrice.

Menestra. Minestra. S Menestra rescalda no xe mai bo

na. Cavólo riscaldato non fu mai buono ¡ pan ripre-

so e árnica riconciliata non e mai buona . $ Sconzar

le menestie . Cuast'ar le feste . Si El xc un al'ro ma-

gnar de menestre . v. manega . S La xe tuta una me

nestra . Tutto i favft y ell' è una cosa medesima 3 cil' è"

1' istessa minestra .

Menestra d'erbc, e ben batue . Minuto, sost. di bieta p..

e..j di borrana .

Menestrare . Scodellare , ■ minestrare , far U scodella ,

cioè versare dalla pentola titila scodella minestra». o

altro .

Menés trin . Mestalino, mestolettay ramaiuolina ..

Menestto . Mestola , ramaiuolo , stiumeirto da encina

notissino . S El ga dà col menestro . Gli died» una

mestolata, val colpo di mestola.

Menestrôlo. v. menestrin.

Menestrón. Mit.estraia, che mangia assai minestra.

Menestrón da liscia. Rjnnicre .

Mcnevèlo . Beccamerti , satterratore . S MtcMno, sep-

pellitore .

Menevclo, dio.. Mígríolo.

Men in, menin . Mud, mud, voce coll» quale si chia-

soa U gattQj, mida,, mido ,

M E

Manola . Tesce argentino , sfirena . Sptt.

Menuagia. Minutaglia, minuteria, è per quantita di.

pesciatelli, o pesciolini .

Menudi. Biade minute, come miglio, saggina te.

Menudin . Minuto, stentato, seriate, v. g. Bambino mi

nuto, contrario di rigoglioso .

Menuèi . v. bigoli .

Menuo . Minuto . S Di sottili doghe , di gracile e de-

bale complessione , mal impastato .

Mercante da bo . Boattiere.

Mercante da bombaso . v. bombaser.

Mercante da cambi • Cambiatore , mercante che fa banco

dove si cambia moneta .

Mercante da cordele. Mercante da nastri di seta, v. f.

Mercante da lana. Lanaiuolo.

Metcante da pañi . Drappiere , cioè che vende quetli a

minuto, fondacbiere , panniere , pannaiuola . S Ar-

tefice lanaiuolo , colui che fabbrica panni . Dec.

Mercante da spechi . Specchiaio.

Mercante da stame . Stamaiuolo , quegtt che lavora, o

vende , o dà a rílate lo stame .

Mercante da stochi . Scracchione , quegli che dà gli

scrocchi .

Mercante da tela. Mercante di telena.

Mercante de coridoro . Orpellaio.

Mercante de drapi de seda. Setaiuolo, drappiere .

Mercante de fero. v. venditore di ferro.

Mercante de fighi sechi , detto per ischerno . Mercatan-

tuola, mercatantu^sp di feccia d'asini, mercatante

di gusci di nocí .

Mercantin. Mercatantuolo, mercatantu^o, mercantu^o-

Mercaniizare . Mercatantare .

Mercanzia. S La mercanzia no vole amicizia . Conti

chiari, amid cari, vale Г amicizia non dee pregiudi-

care ail' intéresse . S Mercanzia spotca . Mercatawd*

tarda .

Mercare . Mercatare .

Me reo re . Mercoledi .

Mcrcore . Merda, meta.

Mercorèla. Marcorella, erba nota.

Merda de bo . Bovina.

Merda de colombi . Colombina .

Merda de cavre seca, e de piígore . Tolveraccio .

Merda de galina . Cacchereili, pollina. § O merda, o

baréta rossa . 0 Cesare , o Ktcalà ¡ o polli . о ¿rilli .

S Со Г ha una merda in boca , nol la manda mai zo.

Cuesta i la cantone , o la fovóla dell' uccellino , ch

non finisce mai, e si dice di chi in faveHando ritot-

na sempre in su le medesime .

Meriga. Capa del comune , ministro che riceve gli ordi-

ni pubblici .

Mentare . S Dio vel meritî . Dio vi rimerid, vi ren

da mérito.

Metía. Trinato, merlato.

Merleta . Mollette , ferro che si attacca aîla corda per

raccomandarvi le secchie da attinger acqua . S Ko;-

tolina .

Merlèto . Mcrluccio , merletto, bigbera, giglietto y spe

cie di trina.

Merlèto. Schimbescio- S Tagiar a merlèto. Tagliare a

schimbescio , quando ¡1 taglio non va diritto > ma tor

tuosamente .

Merlo d' oro - Trino d' oro *

Merloto. Mergotto, merlo nidiace. S Semptice, cor-

rivoy baseo, cucciolo , pippione T torda, fotUsiroUa*

S No son un merloto . 11 merlo ha passato il rit ,

cioè, come fa il merlo cresciuto, sono fatto accorto-

Meroide. Marice, moroide , emorroide .
Mesa . Madia , specie di cassa per uso d* intridervi **■

tía la. poeu da fare il pane »
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Meschin, detto per coropassione. Meschinetto.

Meschin, abito, p. е., vesta. Stro^ato, stritte.

Mesata. Contribution! mensuale . Mesata presso i Tosca-

ni vale spazio d' un mese .

Mescola da lasagne. Atestóla , spianatoio. S Da polen

ta. Matltrello, legno rotondo su cui s' avvolgé la pa

sta per ispianarla cd assottigliarla . _ S Rassar la mesco

la, per met. Guadagnare , o manglar sottitmtnte , me-

sMnamente . %

Messa dei sposi . Mesia del congiunto . § Bassa . Plana .

S Da motto. Da requit . S Messa gr.-mda. Messa can

tata, о solenne. Xela bona la messa? Siamo a tempo

delta messa t S Anche el prête fala la messa . v. talare .

Mcsso col culo in su. Rovesàato, rimboccato, si dice

d' un vaso .

Messo su . Sommosso , Instigate , subbiuato .

Messota. falce, colla quale si miete.

Mestiero . S Lassai far el mestiero a chi el_sa far. Chi

fa l'attrui mestiere, fa ta %uppa net paniere i e' val

più un colpo di maestro, the due di^ manovale . $Chi

ha mestiero trova pan per tutto . Chi ha arte, ha par

te, vale chi sa, è ricapitato per tutto.

Metania. Inventa, smorfia, cerimonia .

Meter a botega . v- botega .

Meter a coo • Forre la chioccia, porj'uova.

Meter al aria i pañi . beiorinare i parmi , mettere al-

l' ora , о all' aura .

Meter akuna cosa col culo in su. Mettert capopiedi , о

capopie , alla rovescia , capovolgere , capovottare .

Meter al ponto. Metiere al punto, mettere al curro,

vale instigare, mettere su uno.

Meter a man una botte . Manomettere . S Meteré una

spina a man. Mettere una cannella, vale introdurre

un' usanza .

Meter al seguro. Levar le pecare dal sole, levar l'occa

sion di perderé checchessia .

Meter a mazzo . Mescolare , mettert in ma\\o , accomu-

nare .

Meter a mogia . Forre in molle . S lmbucatart, dicesi

de' panni lini .

Meter a monte. Varia finita. $ Forre a monte ateuna

cosa, vale lasciatla imperfetta , abbandonatla .

Meter a peto, Affliggerit, auorarsi n. p«

Meter a servir alcun . Secondare alcuno per servi tore ,

allogare a/cuno, acconCiare uno al servigio d' altri . v.

iogarc .

Meter ben in carta . Dire il pater noster délia bertuc-

da , val mormurare , bestemmiare .

Meter cinque e titar sie . Forre cinqne t levar sei , val

giuntarc .

Meter da so posta . Metter di per se .

Meter déla polvare su un deo , o pié . lmpolverare un

dito , un piede ad alcuno .

Meter de mezzo . Inframmettersi , spartir le contese ,

dividiré una quistione , o sciarra •

Meter el ccrvelo a pattio . v. cervclo.

Meter el culo in qualche logo. Accularsi , accomodarsi

in qualche parte ¡ allogarsi cómodamente .

Meter el negro sul bianco. Le paróte non s'inßl^ano,

prov. col quale si avvertisce a non fidarsi di parole,

ma assicurarsi con iscrittura .

Merer el vin nci fiaschi . Infiascare .

Meter in ara. lnaiare , mettere in aia.

Meter in borezzo . Mettere in tttrlo .

Meter in cabía. Ingabbiare . $ lmprigionart , aggrati-

gliare . ,

Meter in cesta . Incestare .

Meter in «ose. Serrar il basto addeiso a uno.

Meter in neto. Mettere al palito um scritto.

Meter ¿u orgasmo, v. orgasmo.
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Meter ¡n qualche imbrogio alcun . Mettert uno in tul

curro , persuaderlo a chccchesiia , uiosuandogUclo age-

vole .

Meter ¡n sale . Riptrrt .

Meter in secuestro . I.tvar It offese , si dice del proibi-

re che fa la giustizia sotto una certa pena a' Contra

stant! , che non s' offendano .

Meter in techia . Integamare .

Meter ín telato una stampa . Intelaiart.

Meter in tempo. Rimetter net buon d\, vale condonare

il pregiudizío incorso per dilazione di tempo .

Meter i osei ¡n muda. Metter gli uccelli ¡n chin so, t

in muta.

Meter i ossi a so segno . Riparrt le ossa .

Meter i pali ale vigne. Patare .

Meter i pie in falo . Fare un passo falso .

Meter i pié sora déla stafa . Staffeggiare , staffare .

Meter i rravi a una strada. Sbarrare, asserragliare una

via » barricare .

Meter la lengua per tutto. Dar di becco in ogni cosa г

mettere il becco in molle , ci talare assai .

Meter la vesta . Cabbare , ciurmare , giuntart .

Meter la schena al muro . Fontare i piedi al muro .

Meter le man da per tutto. Metter le mani ¡n ogn in-

triso, ingerirsi in ogni cosa.

Meterse a cávalo. Rincavallarsi , mettersi in arnesé, o

in buon sesto .

Meterse a corpo morto. Metttrsi coli' «reo dcll' osso.

Meterse in squero . v. squero.

Meterse in strigiola. Afflarsi, mettersi in fila.

Meter su alcun . Mettere al punto alcuno , dare gambont

ad alcuno. Dare ardire , animo, baldanza, instigare ,

sommuovere .

Merer sul libro dei scossi . Forre al libro dcll' ttscitx

alcuna cosa i per met. far conto d' averia perduta .

Merer su la boca a un goto e simili . Àppiccar fa bocca\

al ¿ici hiere , vale accostarvi la bocea per bere .

Merer su la strada. Dare a-.iviaoicnto , dare occasions,

о mezzo di conseguiré ció che si dcsidera.

Meter su una botega, un negozio. Àprin una bottega,

un fondaco , metter su.

Meter su una porta, o finest™. Mettere in gangheri .

Meter vesta . v. vesta .

Meter via una cosa . Riporre .

Meter zo un peso, un lavoro . Deparre , postre, In

iciare .

Metimale. Commettimale , metti \eppe, mala bietta.

Mctimassare . Accanciatort , o accontiatrice di fanti •

Mezza . Terreno .

Mezza da mercante. Fondact.

Mezza de vin. Mi^tjtta , metadella, misura che tiene

la meta del buccale .

Mezza coa . Codimo^rp , che ha mezza la coda . S Pa

vero gentiluoma.

Mezzaluna. Luñetta, per quello spazio a mezzo cerchio

che rimane tra Г uno e Г altro peduccio dclle volte .

Mezzani. Cruschello , trhel'.a.

Mezzapenta . v. muro de mezza pria .

Mezzara o traversera del caro . Perno reate .

Mezzaria . Me%$o , quel termine ch' è egualmente distan

te da' suoi estremi; v. g. Atengo d' una cornice ce.

Mczzarola . Oriuolo a polvtrt .

Mezzocanuo. Brinato , ferretto , mt^p canuto,

Mezzocöto. Cuascotto , si dice de' carnami . S Albiccio ,

dt cht è alquanto alterato dal vino.

Mezzofato. Vtrdeme%$o, agg. di frutto, e dicesi anche

alia carne tra cotta e cruda.

Mczzolara . Tonda , da tenervi sopra i bicchieri, o il fia

sco in su la rayóla.

Mezzoseco. Verittecco, quasi appassito, soppasso.
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Mezzotermine • Riplego .

Mi . lo ; v. g. Mi so , Mi v»go . Io to , lo vado .

Michia . Muela , corda cotta , e corda .

Michelazzo . Don^ellone , dondolont , che si donzella .

S Fate el mestier de Michelazzo. Baloccartl, sdon^el-

larsi , far la vita dl Michelaccio, mangiare, bere e

spassaril .

Micrania . Emlcrania , doglia che affligge tutto il capo .

§ Magrana, doloie che affligge la meta del capo.

Miele . Mêle.

Miele» . S v. vin da done .

Miel rosa. Mel roiato. § Case che gala miele _. Cate

dove mal non applccasl, o non mettesl l' applglonasl ,

e vale che sonó ricercatissime > e prima che voiinsi ,

sonó appigionate .

Mignognole . Le^d, molne , onde jímmolnare , cibè fat

moine . v. cocolezzi .

Mina . Paruta, mettra, scopplo, comparta, comparisccn%a,

apparenta. S Trácela dl polvere , cioè quella por-

zione di polvere, che dal luogo donde s' appicca il

fuoco si distende sin presso a' masti с ad altri stro-

menti da fuoco peí iscaticatli .

Minchion . S Vero minchion . Baccello di todo .

Minchion, o ignorante come taco. Mincbione , o Igno

rante in ebermist . No ctedet d'aveí da fat con un

minchion. Tu non bal a mangiare 11 cavólo со' deihlj

io to il conto mío. S Far el minchion. v. fat.

Minchionador . Dllegglno , dileggiatorlno , cioè un sog •

gettino che si piglia gusto di fare 1 innarnorato, e non

è. Salv. S Derlsore, corbcllatorc , dilegglatore , if-

llatore .

Minèla . Manda , buona manda .

Mínela ai sbiit . Palmata .

Ministro basso , о inferior . Minittrello .

Mio . Mlgllo . v. megiaro.

Miro, o miero d'ogio. Alisara dl is. libbre .

Mirtèla. Mortella, marline, moruna, arbusto.

Mischio . Mistio, mescolato, si dice del panno.

Mischizza , acqua . Acqua talmattra.

Misciamento de stomego. Nausea, conturbamento di ¡to-

tnaco j abbomlna"done dl ttomaco . Rabblu^a , colle-

rw^a , brullchlo , movimenio interno •

Miscianza . Mlschian^a, mltcttgllo . S Metcolani^a, e signi

fica più sorte d' erbe mescolate insicnie peí faîne insalata .

Miscianzète . Erbucce , erbuccl, eibe da mangiare sapo-

rite e odorifere . Mescolan^e, erbe che si tramischia-

no fra le insalate".

Misciare. Mettare, rimetiare, metcolare. § Dimenar-

si, Ingerirsi.

Misciat acqua, о altio liquore in un vaso. Digua'z^are .

Misciar ben el leto. Sprlmacdare, splumacclare , limc-

nar bene la piuma nclla coltrice .

Misciaie Ebrei coi Samaritani. v. ebreo.

Misciar o palarc el fórmenlo. Trambustare .

Misciat le carte. Rime scotarc . v. desmazzare ; metcolar

Il ma^co.

Misciar una cosa peí discoirere . Rlmetcolare, rlmenare,

rlmestare. S No la misciemo più. Non si rlmesii ,

non si rlmenl plu .

Misciarse . ¡Slcchlare, plgolare, tentennare, dimenarsi nel

manlco -, si dice di coloro , a cui pajre di aver ticevuto

picciolo premio d'alcuna sua fatica, о dubita se Г ab-

bia a fate , o no .

Miscioto. v. fraco. S Mescolata, mltcug/io .

Misero, bon da niente. Clonno, sclatto, dappoco , da

nlente , pan perdmo .

Miserons . Dormalfuoco, pocofila, dicesi di donna che

non bada a quel ch'è dovuto ; monna donna.

Missier. Suocero , padre délia moglic, о del matito .

S Bargello , capitán di bírri »
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Misterio . S Che Xe soto qualche misterio . Can« о

fova .

Mistro . Maestro , cioè Iavotatotc, o padrón di bottega.

Mistro de casa . Maestro di cata . S No aver mistro de

casa. Vlverc al bulo, vívete a caso, non vedere, non

domandare ec. Vlvere a brace, si dice di chi vive a

caso e negligentemente.

Mistura . Polverino , quella polvere minuta che si mette

in sul focone de'masti, o simili per dar loro fuoco.

Misura de biava. Profonda, quella quantità di biada che

si da in una volta a' cavalli cd altri animal! .

Misura del monaro. Bogólo, misura del mugnaio, colla

quale pigtia parte della materia macinata per mercede

della sua opera. SIngannar nella misura. Fog^ar r.tl-

le misure , dicesi quando il venditorc con arte lascia

del voto nella misma«

Misurare i altri col so brazzolaro. Mlsurare gil altri

colla sua canna , o col suo passetto . Si Chi la misura

la dura. Chi non si misura, i mlsurato: chi si misa

ra la dura . S Misurar ben i passi . far II pasto te-

condo le gambe , non ispendei più di quel che corn-

pom il suo avère, â Andar plano, о a bell' agio a

ma passi, vale andar cauto e con riguardo nelle cose

pericolose .

Mobiglia delà sppsa. Corredo, donora, quegli arnesi che

si danno alla sposa quando se ne va a casa del ma

ri to .

Mobiglià . Mobillato, ben provveduto di mobili .

Mobilèti . Amesettl , masscrl'duolc .

Mobili de casa . Arredl , arnesl , masserl'zlt .

Moca. Smanceria, smorfia, smagl, le^J.

Mocare . Smoccolare . El se Г ha moca . Prese ¡l puleg-

gio , vale parti . v. mocársela .

Mocarola . Spegnholo , arnese a foggia di campana per

ispegnere i lumi .

Mocársela. Andarsl con Dio, pigliarscla per un gbtro-

ne, sbiettare; e' se i' i battuta ; ha ciato un camo fer

pagamento . Sfrattare , andar via con ptestezza .

Mocaura . Smoceolatura , quella parte del lucignolo della

luierna , o dello stoppino della candela che per la

fiamma del lume tesrata arsiccia si roglie via .

Mocheta . Smoccotatolo , stromenro a guisa di cesoie Col

quale si smoccola .

Moco . S Me la moco . Me ne bejfo , vale non ne fo

stima.

Mocólo. Moceólo, candeletta della quale ne sia arsa una

paite, e anche inteía . $ Chericu-г^о, tpegnimoccoíi .

§ Ca^otto , frugone , garontolo, peicossa o pugno da

to di punta; tutorno. § E* megio un mocólo, che an

dar in leto a scuro . Egli i meglio tale e quale , <¿«

sen%a nulla stare, cioè с meglio qualche cosa che

niente.

Mocólo del naso . v. mucin .

Modelo dei pitoii . Ro'^cetto, scbtoeo . S Cartones il

modello pet la pittuta a fiesco . S Rlcu^xp, schizzo

in picciolo pet un'opera grande. Bo\$etto, modello,

modetllno, modelletto, si dice delle forme di rilevo.

Modigion . Beccatetlo, peducclo , membro noto d' archi-

tettura. Modigllone, modulo, specie di mensole di va

tic forme .

Mogia. Molle, onde Metiere , о tenere in molle, о »я-

fuserart . S jtmtnollattlo, luogo dove si mette in

molle checchessia .

Mogiada о mogiadina in tenta . Intlntura, attuffamenUj

Mogiana . Acqunrmo , cioè acqua che gerne dalla tet»

e la tien seinpre umida •

Mogtarc . Mollare, ¡ntlngere , in^uppare . S El pan se

mogia . J/ pane $' inytppa .

Mogiazzo. v. Mogiana.
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Mogico . CtMiitio .

Mogieta da fogo . v. moleta .

Mogio, add. Molltt.

Mogio delà tera . Moltume , molio re .

Mogizzo . Molliccico, molliccio.

Mola . Лtirulato .

Mola . Pietra da arrotare, specie di sabbione petrifícate .

Cote , pietra da affilar ferri .

Molare. Atientare , rallentare . $ F'mart , restart.

Molar del dolor . Sdolere , n. p.

Molar del fredo. Addolcire , rallentare .

Molar del giazzo . Dldiacciare .

Molar el can. Ассанаге , sguin\agliare , lasciar ¡I cane

con acconcio modo dietro la fiera. S Sciorre II cane

dalla catena J S Atildare , o ammettere un cañe

addoito ad alcuno , o alta, vita d' uno .

Molare el cao . A/Untare , ammollare il capó , o la

' fuñe .

Molare i feri . Affilare, arrotare, assottigliare il taglio

de1 ferri alia ruoia .

Molar la breña al c-vallo . Dar la briglia al 'avallo ,

vale allentargli le redirá.

Molarghe . Cederé, torsi giU dalle pretensión!.

Mob iíc el busto. Altentare, raltentare l' imbiisto .

Molalo . l'iiciiila cote .

Moleta. Mollee», granebiolino di cartilaginoso e tene-

lo guscio.

Moleña de pan. Mido/la, mottica, palpa. S Tenten-

none-, aggiunto d' uomo che nelle sue operazioni ri-

solve adagio e conclude poco .

Molesin . Listio, tisciato , mórbido, molle, soffce, trat-

tatile , e che roccato acconsente e avvalla, come col-

trici , guanciali , e simili . Mañoso , mar.eggevole .

$ Vin molesin. Vino dolce diticato . $ Molesin come

la seda . Pih mórbido che la bambagia .

Moleta. Molle , molli, stromento da rattizzire il fuoco j

si dice sempre riel numero del più. S Arrotino , que-

gli che arrota ferri ¡ arrotatore .

Molleo . Molliccio , molliccico .

Molin . Mulino , molino . Tutto Г edificio si dice Pál

menlo . S Pale delà rua del molin. Erpici , e ritre-

cini . S Chi va al molin s' infarina. Chi dorme со' ca-

ni si leva colle fuies, e vale chi pratica maie, rice-

ve danno. *

Molinaro. Mugnaio, mulinaro .

Molinèlo . Mutinelto , agguindolo, filatoio , sttomento di

legrto da filar lana, seta, lino ее. $ Torcítoio, quel

le da seta .

Molo , pefce di marc . Nasello .

Molo. Flotcio, grullo, lon^o, lento, atiéntalo. § Vin

molo. Vino teño .

Molton . Montone .

Moltonada. Croata, colpo dato cozzando; сотого.

Moltonarc . Colare .

Moma . Spia , sojftont . S Far la moma . Far la mar»-

chella , raccoglier spinacci . v. far .

Monata . Mugnaia .

Monaro. Mugnaio, molinaro, macinatore . S Pagarse

da monaro. Pagarsi in su l' aia, vale pagarsi pronta-

mente, cioè pigliai congiuntura sien га di farsi pagare .

Mönch! . $ Chiapar dei monchi . Vscir colle maid pie-

ne di vento ; il guadagno ando dietro all» tassett» .

Mondo. S El mondo è fatto a scarpette, chi se le ca

va, chi le mette. H mondo i fatto a scale, chi le

scende , e chi le sale .

Moneda. Moneta . S F:r monede false per qualcun. Fa

re carte false per alcuno , fare qualunque cosa per

difficile e pericolosa ch' ella sia.

Moneda rota . Moneta spt^rata .

Monetario . Monetiere .
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Monetario falso . Falsario , falsamonete .

Monta. Montata, salit», erta.

Montadore . Montatoio, c»valc»toio, cioè luogo per co-

modità di montare a cavallo .

Montare una spada . Metter a cavallo una spada .

Mónteselo. Poggio, poggetto , monthello, montlcelliui) .

Montissolo . Mentó , parte estrema del viso sotto 1»

bocea .

Monzcte. Mugnert , mungere , spremer le poppe agli a-

nimali per irarne il latte. S Andeve a far monzere .

Andatevi a riporre , ándate alie birle , a farvi

friggere .

Mora , Mora , e Moraiuola , frutto del moro .

Mora de spin. Mora prugnuola, lampione.

Mora salvadega . Mora agresta .

Morachioto . Brunollo, brúñalo.

Morale. Piaña, cioè legno di non mplta grossezza, di

lunghezza di quattro o cinque braccia, riquadrato с

più largo del córtente.

Moraro . Celso . Le frutta . Cetse . § Moro . Le frutt« .

More .

Morbare. Ammorbare , appu^are, appu^ptare . § Ve

nire a nausea, nauseare. % Te me moibi . Tu'm'hai

fracido, o fradicio , tu mi riese! carne grass».

Morbin . Capestreria, bi-z¿¡arria , fuor dell uso comune»

vivezza licenziosa . S Buon tempo, %urro , ru^o.

§ Stufo del morbin . Stufo del buon tempo. S Cava

re el morbin. Cavare il ^urro di capo a uno; ca-

vargti i7 ru^e , levargli Г albagia , Г allegrezza .

Sbatdan%trc . Jí Aver el morbin . Aver pi!t buon tem-

t o di quel che fa le cialde . § Pa\\egg!are , folleg-

giare , curiare .

Morbio , o morbiezzo. Rigoglio , si dice dclle piante«

che per soverchio vigore non fruttificano, cric dicesi

anche Lussuriare .

Morèlo. Violate, paona^Tto.

Moteta , agg. di donna . Brünett» , moricina .

Moreto . Moricino , dim. di moro.

Morfia. MorMa, h feccia dell' olio , e per similitudine

la sugna fétida dellc ruóte .

Morgion . Sornione , susornione , musorno ¡ cornacchia,

di campanile, cioè uomo сиро, e ritenuto; aejux

Morigfo'la. Topolino.

Morir cola zogia. Morir colla corona, o colla ghirlan-

da , cioè morir verginc.

Morir da caldo . Stillarsi del caldo , si dice del patir

soverchio calore.

Morir dal canchero, o dala giandussa xe Г istesso . In

fine per il gregge è poi l' istesso, esser preso dal tu

po, o dal custode .

Morir de la so bona morte . Morir di suo male , o di

morte naturale .

Morir de morte improvisa. Morir improvvisamente, o di

morte subitana .

Morir drio a una cosa . Struggersi di una eos» , moriré

di voglia di checchessia, esserne fieramente ¡iinamo-

rato.

Morir zo . S La cosa xe morta zo . La cosa resto sep-

pellita, o fu sepolta, ni se ne fece mai più parola.

Morona. Delfino salato, e fatto in fette .

Morosa. Amat», amorosa, amanea, v. a. S La morosa

lo ga burla. Egli ebbe la gambata, si dice del mari-

tarsi la propria dama ad un altro .

Morosate. f<ire all' »more .

Morosèta. Acctttamori , cicisbta, ruba^uori, civetta,

civettu^ra .

Morosèto. Moroso, amante, dama, Vagheggino, sman-

Ч^еге , damerino, Vago, vagheggiatore , -¡erbino , ci-

eisbeo .Dileggino, si dice d'un suggcttino che si piglii
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gusto d¡ fare Г innamorato , e non è. Civrttont, si

dice d' amatoi hr.to che codia e vaglieggia le donne

per vanna e per poterlo ri dire .

Morota . Вгипа%ъа, brunotta.

Morsaro . Frenaio.

Morse dele fabriche . jlddentellaù , e morte; cioè que'

risalti che si lasciano disuguali ne lie muraglie per

petervi collegare il nuovo muro, onde Addeuttllare

dicesi il lasciar nelle fabbriche Г addtntellato .

Morsegare . Morderé , dar dl mono , o di ùecco . S Di

manare, vale spezzar со' demi e manomettere .

Morsegarc un pocheto. Morsecchiare , moneggiare .

Morsegarse i dei. Mordersi te dita, o il dito, ít ШЛ-

ni , cioè pentirsi d alcuna cosa.

Morsegarse la lengua . Morsecihiarsi la lingua.

Morsegaura. Monicatura, morsecchiatura, morsura.

Morsegon . Morso .

Morsegoni de stomego. Morsura-, mono, mordicamento, per

acidezza e moidacità di stomaco, o di corpo; tortura.

Mortadcle , o polpetc de porco . Tomacelle , faite col

fegato di porco e con altii ingredienri e invoice neiia

rete dello stesso.

Mortaicto. Mastio. v. mascólo. S Mortaietto, picciolo

mortaio.

Mono. S Ne morto, ne ferio. N« peno, ni icapitato,

Л Л i tara tara . § Dopo morto el se copè . Il soc-

corso di Pisa ; piovette tre giorni sopra i carboni

tpenti. S Me ate morro el cor. Fut fer isvenîre ,

■ mi casco la corata , о il fiato. $ Chi vicji dal morto

sa che cosa с pianzere . Chi liai dalla fossa sa che

cosa i il morto ; с hi i state de' consoti sa cite cosa i

I' arte . S Meterse a corpo morto. Alettersi attorno

ad una cosa icoW arco, o col midol/o Hell' osso . § Mor

ro mi, morto el mondo. Morto ¡o, morto il porro;

chi mi vien dietro serri i' unta; morto io vada il

mondo in carbonata ; morto io la terra mi schist col

fuoco . S Le morto senza dir Gcsù . .1/1»! che non

batte potso . S Cit.it mord 5 о far parlar i morti. .al

legar morti, citar autorita che si possono negare , о

di cui non si ha riscontto .

Mortura de casa . Par la casa del Litio .

Mosaico. Musaico . S Lavorador de mosaico. Costruttor

di musaico .

Mosià . Moscato , aggiunto di quel mantello de' cavalli ,

che sopra il bianco ha sparse alcune maccliictte nere

a guisa di moschc , che oggi dicesi propriamente ¡.tar

de moscato. S Indanaiato, billioltato , asperso di mac-

chie a guisa di gocciole, tcmpcsiato, macchiato natu

ralmente di macchie picciole e tonde , corne la pelle

del iupo cerviere, del leopardo , del tigre , с simili.

Mosca. Voler chiapar tutte le mosche , che vola. Guar

darlo net sottite , torsi gl ' impacci del Rosso.

Mosca cagniua. Zecca, , animaluzzo salvatico simile alla

eimice che s'attacca addosso a'eani. S Rato come

le mosche bianche . Raro come le fenici . S Vegncr

la mosca mora . Montar la luna . v. vegncr .

Mosca cavalina , o bovina . Assillo .

Moscato. Motcaio .

Moscarola . Mosiaiuota, moscaiot.-? ámese composto di re-

goli di legno e impannato di tela; e serve per guar

dar dalle mosche carne, o altro da mangiare.

Moscato. Moscadello, vino farto d' uva moscadclla .

Moschèta . Bassetta, cioè parte della barba sopra il lab-

bro e sotto il naso.

Moscón. Mosíonaccio, rónceme, moscone . S Damerino,

Vagheggino , figut. v. moroseto.

Mosconi. Cacchioni, cioè. quell' uova delle mosche le qua-

li divengono poi vermi.

$íosso\in . Mosiione , moscino , moscherino , picciolo in

icuo volatile nato per lo più sel mosto-«

MU

Mostarda . Melata-, per una certa vivanda di melé cótre.

Mostarc . Ammottart , pigiar Г uva peí cávame il mosto.

Mosraura. Presmone , cioè mosto calante dall' uve prima

di pigiarle .

Mostra . Saggio, esempio di chccchessia . S Cerna, v.

cernida, s Far .le mostré. Rassegnare te cerne, ri-

' scontrare il loro numero .

Mostra de galanterie. Scarabattola, foggia di stipi, о

siudioli trasparenti da una о più parti; dove a guar

dia de cristal li si conservano rutti i generi di minute

miscee , cui la rama , la ricchezza, о il lavoro tende

cate; preziose о stimabili .

Mostra de pugni . v. fraco de pugni .

Mostra dei abiti . Banda, striscia per lo più di drsppo, о

simili che si pone ai vestiri ; soppanno .

Mostra dei oresi . Bacheca , cassetta col coperchio di ve-

tro , nella quale gli orefici rengono in mostra gioie •>

ori cd argenti. S Trappole di quattrini, si dice di

cose che stiano in mostra per vendersi , vaghe all' oc-

chio с di niuna milita .

Mostra del vin. Saggiuolo, picciolo fiaschetto nel quale

si porta il vino per rarne saggi .

Mostrare el mattin . Infilar le pentote , 0 infilare asso-

lutamentc , falliré in piazza.

Mostrate el muso. Mostrare ti viso, 0 il volto, cioè

opporsi arduamente- .

Mostrare i denti , parlandosi di panno . Ragnare .

Mostti ; parlandosi di limuni o arana : Bi'^arria: .

Mota de sabion. Creto, renaio > cioè quella parre del

letto più proptiamente del fiume che rimane scoperta

dall'acque.

Mota de sassi . Monte di sassi, o sassi rovinati , /*V

■çatne , rot tame , quantità di pezzi, o di sassi.

Mota de tera . Rialto, rilevato , alturetta.

Motezzate . Motteggiare , bisticciare .

Moto . S Dar un moto ala lonrana . jtcctnnar* da,

lungi , dar qnalche poco d'indizio di chccchessia di-

cendone qualche parola »

Moverse . Muoversi , ruticarsi, aireare . S No me

movería da qua a là . Non volterei la mano sossopra ,

non farei un tambólo in su l' erbя, val non ne tenet

conto nessuno .

Mozo. Moggto, misura di grano.

Mozza . Guscio, val barca spogliata de' suoi arnesi .

Mozzafadiga . F-uggifatica .

Mozzc- col o streto . Snw^jcato . S Parlar mozzo. Cin-

cischiare , scilinguare , non parlar liberamente , avvi-

luppatsi nelle parole -

Mua de cavali. Muta. S Darse la mua. Varsi ta muta.

Muanza. Mutât}ont . § Ghe cómoda le muanze. Il gar-

btígiio fa pei malt stanti , e vale le mutazioni tornan

bene a chi è in cattivo stato. i Muanza, o sostituzion

de parole. Rimessa . 0 cambiamento di voci, Hi modi

di dire ее • •

Muaré. Mutare.

Muaré da un logo al altro. Tramutare.

Muarse de color. Allibire, cioè impallidire per cosa che

ti faccia restar confuso.

Muarse de opinion. Mutar mantello, cangiar sentimei-

to, rivoltar frittata, voltar casacca, rivoltar mat.-

tel¡o . i M¡ negare, in senso figur.

Mucegoto. Frusto, mortfiíone duna scopa, p. e. frugo-

ne , troncone .

Mucegoto de pan, e d' altro. Scamurr^olo , rosara .

Muchi . Zittó , sta.

Muchiare. Aggrumolare , aggraneliare, «ттнссЫлге >

ammassare .

Muchio de fcn. Maragnuola.

Machio de soldi. Gruyólo.

Mucin. Moccio, moceólo, v. b.
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Mutin л . ¡Ao%$}na , per ututo • S Chiappolino , frusta. ,

frasihtttay cútetelo. ,.- . i

Muda . Mute, .■

Mafü . Maninconitso , abbandonato , freddo .

Mugi» . Moglie t mogliera , mofliere . S Dolor de go-

mio dolor de mugicr. // duol delta moglie i cerne il

duol del gomlto ; dogtia di moglic morta dura, sino al

ta, furto. .

Mulazza . Mulettaccia , pegg. di muía .

Mole. Pianelle, pantufole, panto/ole, mule, petacehine .

S Pianel/aio, il maestro di far pianelle • $ Piantllata,

colpo di pianella .

Mule col suro . Pianelle suverate .

Mulé te . Pianellette , pianelline.

Mulo. Mulo, asino annestato.

Mulo . Bastardo , bastardone , mulaccio , mulo .

Mulo, per metaf. Capactio, capone, provano, vinciguer-

ra, dicesi d' uomo ostinato . $ Piu osuna d'un mu

lo . Pii* ostinato di un Giudeo ; ha pigliato il morsa

со' demi, vale sta ostinatissimo • £* tira dietro ail' asi

na sua, e vale i tanto ostinato, che не lieve, ni ta-'

naglie non lo svolgerebbtro, e sverrebbero, o smorve-

relibero .

Munega . Monaca .

Munega da letio. Prête , trebicolo, ámese formato di

legni curvati in arco che si mette con un caldanino fra

le cope-tte del leto per ¡acaldarlo , cd с in uso presso

la povera gente di Firenze.

Maneghcla. Cavalocchio , insetto aiato con ventre lungo,

che par che voli ¡ntorno agli occhi .

Muneghèta. Manacuccia , monackina .

Muragia a bugne. Mnraglia ammandorlata ►

Muranesc. Oonfiavetri .

Muraro . v. murer .

Murazzo . Pignone, diga, «üfesa di -mutaglia fatta. alia

tipa verso Г acqua per descostarla .

Murcio de luganega . Salsicciuolo, rocihio .

Murelon . Rocchione , ronchione di гalsitúa .

.Murer » o muraro. Muratore, colui ch' cscrcita Г arte

mutator ra. §. Comiautti, colui che accomoda i tetti.

Mureio . Muriccino, muricciuolo , muretto.

Muro a cassella. Muraglia a cassa.

Muro de mezza pria. 2 rittan^uolo, afatuccio, di debole

complessionCí fig* v. scachio .

Muto d una pria sola. Saprantmattone T matton sapra

mattone .

Muro grezzo. Mure- arricciato , muro, a cui sia data la

prima crosti rozza della calcina . ai Fozar el culo al

muro. Tener duro, stare alla dura, mantenersi co

stante riel suo proposito. Ai I'arlat coi murr. Hire al

muro, pallare con chi non intende. $ Star muro con

muro. Stare a muro a muro.

Muro grosso. Muraglioue ..

Musarolo, o musara . Frenello, musoliera, museruola* im-

boccatura , ordigno di ferro» o di cuoio composto d'

uno, o piu cerché. S Cabbia, fatta di cotde с a

magua che s' adatta al capo a' giumenti , e comprende

in se il loro muso.

Muschier . Profumiere » guantaio .

Muschieria . Bottega di guantaio, e di altre manifattute

di pelle.

Musegare. -4mmocicarey Hastiare , biascieari , Sal. ma

sticar senza denti .

Mu seto. Mostatciuxx0 ' visetto bello, miuino . § Sal-

sicciotto , specie di salame . Si Bravo , bravaccio ; e'

non gli croííhi.t il ferre. S Fare el museto o tegne.

re el museto. lngrossare , fare strano semblante, sta

rt ingrugnatata .

Música ! Cappita ! voce dinotante maraviglia ; finocchi ,

queche- ! v. cazza .

M и «5i

Musicazza . Musicactía , pegg. di música .

Musicheto . Musichino .

Musina . Salvadanaio . S Far muïina. Tar grungofoy.

aggru^olare , mettere Ínsteme danari .

Muso baron . Viso che ha non so che di lascivettoy o tti

ghiotto, dicesi d' una che vaghetta, ed ha non so che

di ghiotto coll'onesta mescolato .

Muso belo. Mostacciu^o , vezzegg. Salv. vtstttin 6e{~

lo, vlsettin galante.

Muso da denonzie secrete • Viso scofacciato, schiacciale

a guisa di cofaccia.

Muso da do rnusi . Tero meco , uomo doppio , imbiant*

due muri con un medesimo alberello .

Muso da impicà . tácela da impiccato » ghietto da for-

che . "

Muso de rovere . Viso y o faccia torta , trtvetriata y im-

pietrita .

Muso proibito. Viso da Fariseo, viso rincagnato , vis»

trute , ceffo da impiccato , ceffautto , viso di lu>.g'i.o,

o di cagna^rtj .

Muso tuto rape. Viso a saltero, cioè grinzoso, simile ai

saltero, sí tomento musicale a corde . S L è muso da fair

questo. v. mustazzo . s 1/ ha roto el muso a bon ota.

S' i sfrontato per tempo, o fatto ardito ; si dice di chi

s'avvezzo per tempo a parlar in pubblice. S No go pau

ta de bruri rnusi ffon ho ранга di brutu ceffi . S El

se conosce al muso . Cli asini si conoscono a' bastí ,

le qualità latrive di taluno si conoscono all' estenio .

S Cal muso in colera . Col viso a cruccio, a ira . § El

me par al muso un ec. Mi sembra al vtio , all' aria

del volto , al semblante un ec. S Levare ed muso . V.

musen .

Maison. Broncio, Ьи-гтсо , segno di cruccio che apparisce-

nel volto . S Tegner el muson . Tenere il broncio, o-

il muso . S Levar el muson .- levare ¡l nifolo, il gri

fo, ingrugnare , far il viso lungo, imbroncire , far

musone , Buon. far musorno • Bcr. S Fe el muson

quanto voli, no ghe ne pensó. E chi vuole ingrognar,,

suo. danno , ingrogjti . All. v. far el muson .

Musoto . Facciaccia .

Mussa . Mitcia .

Mussaro. Asinaioy guidator d' asini.

Mussèta . ^fsinella. $ Musseta te vegno. v. rugar.

Musseto. Miccierello, bestiuolo, Fav. Es. asintllo, cinco.

Musso . misino , cinco y miccio , somaro , samiere .

Mussolin. v. mossolin.

Mussolina . Miissoiina , Mag. mussolino crespo, tela £»■

rrissima di cotone .

Musson . Zangara.

Mustachi . v. bafi .

Mustachiare. Raggr¡n\art il naso ..

Mustazzada. Mostacciata , gotata . S Rinfaccîamento r

rimproverio , rimeita , rimbrotto , rimbrontolo . § Dar

dele mustazzade . Affibbiar bottoni sen%a ucchielli, di-

re alcun motto côntio a chicchessia astutamente .

Mustazzadina. Rimproverationctlla .

Mustazzin. Aíostaccino, mustacciwx^o . Buon.

Mustazzo . Mostaccio , muso , visaggio , ceffo , grugno ,,

dicesi per disptezzo . S L' è mustazzo da far questo e

.altro. Egli i cece da far questo, eioè è uomo capace-

di farlo .

Mustazzoni . Mustacciuoli , specie di buzzoladr .

Mutegare . Bocinare, parlare a me-^ra bocea , e fra' den

ti y esserne quatche Voce e sentore . S No ve mure-

go, ve parlo schiero . lo non troglio, io non ne sei—

tinguo, la dico chiara.

Mutité . Anmutire . S Fiatare .

Muto. S Sio muto! Hai tu la pipita? h» tu lasciat»'

la lingua al beccaio t si dice di chi sta senza paríate:

, in compagnia d'altri-
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Mutiia . Mustacciaceio , cejfautto , cioc faceta biutta .

Kuzxegoto . v. mucegoto .

Na

N

ladal. Natate, Pasqua del ctppo . S Durar da Na-

dal a s. Stefano . Durare da Natale a santo Stefano .

»alba. Malva, erba nota.

Nalboni . Altea, erba nota, bismalva.

Nanfa > aggiunto di acqua odorosa . Lanfa .

Nanin . Nanerello , nanerottolo , pimmeo , caramogio .

Naon. Navone, ñapo, specie di rapa lunga e sottile .

§ Balorda, baggeo, babbuasso , grosto cervellaccio .

S Ingtossare eome i naoni. lncapocehire come te rape.

Car.

Napa del camin . Capanna, cappa. S Nasaccio , naso

grande .

Naranza . Arancia , metarancia .

Naranza , o limon turo sémola, v. Císpo . S Color de

naranza . Ranciato , aranciato .

Naranzada. Aranciata, beranda d' a ranci a con zucchero .

Naranzaro. Arando, arbore che produce le melarancie.

S Cedrataïb , venditor di limoni e di aranci .

Naranzata . Melissa montana, erba nota.

Naranzcto déla China. Arancino.

Naranzo . v. naranza .

Narciso. Ta-^eetia, narciso, sorta di flore di diverse

specie .

Naroncoto • Ranúnculo , flore noto di varíe specie .

Nasada. Tinto, annasata, v. f.

Nasare . Fiutare , annasare , adorare. $ Farla nasare a

qualcun . Far pagare ¡l fio ad ateuno . S Nasare al-

cuno . Annasare uno, vale venire alla prova . v. bal

eare . S Nasa questa . Finta /¡tiesta . § Farse nasar .

v. farse burlar.

Nascenza di carne. Caruncofa, caruncoletta . Red.

Nascere. S Fer tuto quel che pol nascerc . A cautela,

per ¿nor. governo .

Nascere cola camiseta . v. camiseta .

Näsele . Nari , пате , narici , i buch! del naso •

Naseto . Naseca, Car. nasino , nasetlo .

Nasin . R'mcagnate-, si dice quello che abbia il naso in-

dentro a guisa di cagnuolo .

Naso aquilin . Naso agugtino .

Naso che g he piove in boca. Naso sgrignuto , areata,

aguglln» , adunco .

Naso- da meloni . Naso da fiittar poponi .

Naso del caenazzo . Eoiuincllo, qucllo che riceve la sean-

ghetta della toppa .

Naso del saltarèlo . Monachetto, ncl quale entra il sali-

scendo per serrar l'uscio.

Naso dele casse . Nasello .

Naso imponcio . Naso appuntato .

Naso rebeca . Rincagnato .

Naso schizzo . Cantuso, nato schiacciato, o piatto. § Sen-

za naso. Dinasalo .. § Che '1 me daga el naso da

drio . Mi rincari il filio , mi /aceta danno se puo , mi

dia di naso , mi pisci su . S Che cola el naso come

el culo ai pescaoti . Ha un naso tke pare pinco di pe

seatore , cioè coll« gocejola del continuo. S Aver el

naso setà. S Aver il naso intasato, e quindi Inta-

samettto del naso-. S Ficar el naso da per tuto. In-

grrirsi ne' secrets di j. Marta . v. dar de naso . S No

recordarse dal- naso ala boca", v. boca,. S Fato col na-

. so. t. lato. S Che ze casca el naso. £' resto brut

to . v. cascar . S Una bona descargada de naso . Una

buona purtatura di- naso .

Naspersega . Pesca noce .

.Nassa . Qrattccia, nassa, specie di ri irosa per prendere

il perce j, è di vinchi с modelista a guisa di gabbia .
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Nassua . Trovato . S Grillo , Capriccio . S Fungo de

nasce in una notre .

Nastruzzo. Nastur^jo, agretto, cerctncello . S Criscio-

ne, nasturzio acquatico.

Natole . S Soto le natole . Sotto le tegole .
Navega . S El xe ben navega . f.v ben navîcato , vale

trasportato in siento. S Ha legne per gennaio, fi

gue vale acconcio bene i fatti suoi .

Navegare. Navicare , navigare . S Secondo el vento se

navega . Navigar secondo i venti , val ubbidire agit

accidenti, о far della nécessita virtù .

Navesèla . Spola, spuo/a, cioè strumento di legno a gui

sa di navicella per uso di tessere. v. spola .

Navescla da incensó . Naviiella .

Navescle> navete . Lunette, сampanelle , ornamento <f

oro che portano le donne di contado agli orecchi, fic

to a mezzo cerchio a similitudine della luna falcata .

Na v ig lio. Canal fatto a mano.

Negk . Annegato, affogato . S Son tuto nega . Sonó fra-

dicio , per ecceden cemente bagnato . Si Non portar

drapi da nega , m. b. №n negar, od oceultar tusa

atcuna .

Negare. Ajfogare, annegare, att. e n. p.

Nrgare el saludo . 'íenere favella a uno , non volergK

parlare ; F opposto è Render favella , e vale rappaci-

ficarsi con alcuno .

Negare una puta . Ajfogare una faucialta, cioè mal ma

marla. S Chi non s'aima, se nega. Chi s'aiuUt

Iddio l'aiuta. § Chi non raba, non ha roba.

Negossa . Graticcia, negossa, specie di tete da péscate.

Spec

Negozieto. Nego^iuccio, mercanttjuola, traficu^ro. Dec.

Negozio . Fondaeo; e il negoziante di drapi , Tondachie-

re , fondacaio\.

Negozio amala. Nego-tio infislolito, dicesi pet simiUtu-

dîne di qualche negozio che sia venuto a pessimo let-

mine.

Negozio de poche tavole . Negocio di foca fevata , Hi

poche lavóte , di poca impártanla , nego'rjuccio . § Co-

un negozio va ben, no see a cambiar con un alero.

Cuando e' ti dice ¿nono al palio , non giuocare alia

trottota .

Negro dcla bota. Lividura, mascheri^to .

Ncgrofumo . Nero di fummo .

Nena . Balia , nutrice . S La par la nena de Filato . Ta

re la Nencia di Barberino, dicesi di persona sciatta, e

a caso net vescire ; è una manimorcta , v. a. una scU-

mannata, una svivagnataccia. S Dar a nena. Un, a

balia .

Nespolaro. Nespolo, e il fruteo, Nes¡ola.

Nespoleto. Ncspolirta .

Netesin . Becihino, quel propriamente che in tempo iï

contagio porta a seppellire gli ammorbaci. S Völl

ers si .

Nccisia. Netten^ea, fulite^Tta. S Far netísia . Sparec-

chiare, portar via, esser rubato, far repulirtt . s Con

sumare il sao, logorar le sostawee ; ha fatto del re

stó, e ridotto al lastrieo, ha fatto lo splana .

Nevé e nevegada. Novato, nevara , neva'^co, sireuл я.

neve , cioc abbondanza di neve caduca . S La ze co

rne la neve de marzo . Tanto bastí la mala vicina ,

quanta la neve marmolina , la quai dura poco . S L»

neve ¡ngrassa le campagne . Soit' acqua fame , e sotto

neve pane. S No bisogna cagar sotto la neve, «hi

no vol che la vegna scoverta . La neve si strugge , e

la stronxplo apparisLC , cioè col tempo si ttuoprono i

peccati occulci ; i travestiti si conescono al cavar del'

le masíllete. S Fatal a mucchi , о levât via la neve»

S Spalare- ta neve, toi via. colla, pala,

Ncvedin i ¡¡¡¡¡otipoe*. «
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Nevodo. Ñipóte. S Bisnipote, cioè il figliuolo del ñi

póte . S Bisgenero , il maiito délia nipote •

Nezza. Nipote, ne^a .

Nezzèta . Nipotina .

Nibia . Nebbia , calígine . S Se la nibia nol porta

via . Se net fiorir non si secca , se morte nol jura , se

campa .

Nibia folta , o grossi. "Sel/Lia densa, folta , che si po-

trebbe tagliar in fette .

Nibia. Afato , annebbiato, golpato , cioè guasto dalla

nebbia; dicesi de'grani e délie frutta che orfese dalla

nebbia liardono e non allegano .

Nibiazza. Nebbiont .

Nichio . Nicchia , ^ane , cioè certi vani in forma circo»

lare lasciati dagli architetti per ornamento dclle fab-

briebe с per collocarvi pitture , о statue .

Nicolo . Onice , onichino, nicchelo , niccolo, pietra pre-

ziosa .

Ninarse. Dimenarsi , far ta nina nana.

Ninzolcto . Benda, bendaxura , tovegliuola .

Ninzolo . Len%uolo , panno lino che si tiene sul letto .

Ninzolo da do j о tre teli . Lemtuolo da due, o tre al-

ttnt .

Nizolo de mezza età. Lenxuolo domo, alquanto consú

mate . S De un ninzolo appena una baréta . Va una

lamia appena un punteruolo, о un jipólo, stremar

tanto una cosa che si liduca al nicnie.

Ninzolo picólo ■ Lenquoletto .

Nio ■ Nidio , nidi .

Nio de conegi . Conigliera , iuogo ove si tengono rin-

chiusi i conigli .

Nio ci;- cuchi . Cuccaia . Gar.

Nio de sorzi . Topaia , nido di topi .

Niselo . Avello, fossa , sepoltura, sotterratoio .

Noador soto aqua . Maratigone .

Noare . Nuotare , notare. S Noar colle vessighe. Ntio-

tare a gonfietti , cioè otricelli , о colla "¡ucea.

Noare come el piombo. Nuotar corne un vomero .

Noar ncl onto, о nel bombaso. Nuotare nel grassume,

nel lárdame , nell' unto . v. aveí boca che vustu .

Noar per spasso. Nuotar di spasseggio . s Nol me tro

vará a noar . v. scoverto . Si Se el me trova a noar ,

cli' cl me toga la camisa. Se e' mi trova in colpa, о

colpevole , о difettoso, о manche-voie , ch' ei mi ca-

stighi . '

Nobilitarse per via de mario о de mugier . h,genuine

per mari to , per moglie .

Nodararia . Noteria, notaría, l'arte del notaio.

Nodareto . Notaiuolo, notaiwçro, avvilit.

Nodato . Notarb , notaio , attuario .

Nogara . Noce, di gen. mase. S Armari , tavolincti de

nogara . Armadi, stipeni, ed altri arnesi di noce.

S Far una nogara . v. impalo .

Nogarola . Piccolo noce .

Nolezare . Ntleggiare . S Noleggiatore , che da bestie ,

o roba a nolo .

Nolczin . Noliggino, vettnrino .

Nombolo . Lombe , arnione .

Nomadesso . Ora , adesso , or ora , teste e niente prima,

niente prima d'ora.

Nome. $ No- me fe dir el vostro nome. Non fate ch' ¡о

vi nemini pel vostro поте, val ch' ¡o vi dica villanía.

Nomè. Se non, solamente, appena.

Nominagia. Soprannome . & No ghe xe mai and» zo

quella nominagia. Non gli casco mai quel sopran

nome .

Nomine parris , per ¡scherzo. Capo. S Patir nel nomine

patris . Aver del scemo , non aver tutti i suoi mesi ,

vale essere scemo , pazziccio.

Nonanta. Novanta.

Non i . Bxchi , si dice di quelli che ing enera il cacio .

S Scarferoni .

Nono . Ñonno , avo , avalo . S 11 padre dell' avo . Bi-

savo , bisavolo . S II padre del bisavo . Atavo, ar-

cavolo, ter^avolo . S II padre dell' a reavoló. hisar-

cavólo. S H padre del bisarcavolo . Quintavolo.

Nonzolo . v. menevèlo.

Nora. Nuora, la moglie del figliuolo. S Te parlo a ti,

ñola, perché la ñora intenda. lo lo dico a te, figliuo-

la, perche m' intenda la mia nuora.

Nor bio . Vmidore , molíame , umiditi .

Norbio . Rigogliosa , dicesi delle piante quando sover-.'

chiamente lussureggiano .

Nosa. Noce. S Mallo , la scorza verde délia noce. S Cht

no vol nose, no rraga sgiaventi . v. sgiaventi . S Pian-

tar una nosa , о nose sora nose ■ Far debiti sopra de

bit! . v. cuche . S Bater zo le nose . Bacchiare le noci .

Nosa larga . Noce gentile .

Nosa muschià . Noce ñuscada . Intiera . Salda ¡ Rot ta i

Г opposro .

Nosa sbiisa . Malescia,

Nosa strera . Malescia, si dice délia noce, che è di peg-

gior qualita.

Nosèla . Nocciuola , nocella , avellana , frutta del noc-

ciuolo .

Nosèla salvadega . Bacuccola .

Nosèla del pie. Noce. Del btazzo. Nocca , modello .

§ Curarse de logo la nosela del brazzo. Dinoccare ,

dinoccolare , disovolarsi, e dicesi dell' osso allorchè è

uscito dell uovolo, о ¡ncassatura dove dee stare.

Noselaro. Notciuo/o, avellano, albero noto.

Nota . Annota\ione , nota . § picola nota . Annota^ion-

cetla, notcrella . Red.

Notar le cazze . Osservar gli ándamemi altrui , raccor-

re i bioccoli, si dice di chi alternamente ascolta le al

trui parole .

Nótatela. Cuaderno, cioè alquatiti fogli di carca uniti

insieme per iscrivervi conti, memorie, ed altre minu

te cose ; vacchetta . .

Note . S La note xe mare dei pensieri . Consigiiarsi col

primaccio , о piumaccio . ,

Norcsina . Notoletta , picciola nota, notóla.

Notolada. Nottata.

Norolin . Nottotone , che va a zonzo di noue.

Novazza . Novona , gran nuova .

Noviziddo . Novi\iato , novi^iatico .

No vogiando . Involuntariamente , non volendo , fuorVf

glia .

Nudo nado . Nudo nato , nudo nudello .

Numero . S Far i numeri ale carte . Cartotare , porte i

numeri alle carte dei libri . S Aver tuti i numeri, e

simili. Aver sette curatelle, dicesi di checchessia >

che nel suo ordine sia perfettissimo o privilegiatís-

simo.

No и /.¡ata. Annun^ia-^ione , festività della Madonna.

Nuvola o novóla . Nube , nugola , nuvola . S Annaffia-

toio , ctessidra .

Nuvola del occhio . Suffosione , calígine, cioè altera/Jo

ne degli umori dell occhio che impedisce ¡1 vedere.

v. telarina dei ochi .

Nuvola d'osei, e simili. Follata d' uccelti , cioè quanti

té di cosa che venga in un tratto с con abbondanza9

ma passi rosto. Stormo d'uccelli, moltitudine .

Nuvola de zente . Bulima, cioè frotta confusa ; barba-

glio, monte di gente, nugolt di persone, cioè gran

quantita.

Nuvolazzo . Nuvotagtia, rannuvolamento .

Nurolo. Nugolo, nuvolo; quindi Rannugolare , ratam-

golato, rannuvolare .

Nuvoloil. Nugplone . . .
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Oca . $ Tirar el coló al cea .. ▼. tirar. S Mattana,

ció« specie di maninconia . § С è fïol de Г оса bian-

ca . Eg/¿ t* »7 г'ги»о i» poppa* egli e »7 mignone,

}, figliuol dett' oca ¿¡anca . S Cazzar via Г oca , o

ie rane . Cacciar le passere , та!е i pensieii noiosi .

S Avef Г oca. v. avcr la luna . S Fei passai Г oca .

Per fuggir la mattana .

Ocagine. Cerveltinaggihe , batordaggint .

Ocacse. v. incautarse,

Осло. Paperello, paperino , paperotto .

©chela. Vgola. S Voce , vociaccia , cicalamento. v. ba-

tola. à Ayei un óchela. Esser tutta voce, cicala,

aver buona ciarla* esser cornacchia , cornacchione ,

taccola, esier una cicalaccia.. S. Me xt casca 1' óche

la . Mi i caduta l' ugola , quella parte carnosa e glan-

dulosa nell' estremità dtrl patato verso le fauci . $ Fel

der Г óchela . Perder t' arlo , ammutolire, aUibire .

Ochi da gata. Occhi ce si, occhi aT^iurrigni, ma dila-

■ vati e bianchí ■

Ochi de zocta . Occhi, od ocihiacci di civetta, e per si-

milir. qealiinif o giallosi ardemi e /ampanti .

Ochi imperóla. Qtchi cisposi , caceólos!, e cirpardo, sost.

chi va sogg.etto i tal morbo .

«cht in dentro . Ocelli affossati, infossati , incaverñati .

Ochi in fora . Occbioni .

Ochi ¡nturluj . Occhi sbattuti , languid!.

Ochi sbardelà. Occhi tbalestrati , vale mossi senza ordi-

ne e senza modo .

Ochi sborii . v. sboiio. $ Volcare i ochi. Traluuare ,

. stralunare gli occhi .

Ochià . Occhiata , ¡guardo .

Ochià dei fruti. Taccato. v. txíhío . $ Scre^idto , oc-

tilinto .

Ochiada ..Occhiata, sguardo . S Sovrasguardo , val su

perficiale .

Ochiadina . Sguardolino , occhiat'tna .

Ochialaró . Occhialaio, irtefice che fabbrica gli occhiali .

$ Occhiale , agg. di depte .

Ochialètft. Octhiatino .

Ochiare qualcun . Adocchiare , aocchiart .

Ochièto de fero da tacar quadri . Appiccagnolo., attacca-

gnoto .

Ochièto de fero da finestre . Gangherelto ~

Ochio de bo . Narciso, fiore..

Ochio de falchèto. Occbio grifagno i-.

Ochio de gata . Iride , occhio di gatta , sorta di pietra

preziosa. S Occhi aqfurrigui o cesi . Sal.

Ochio de lince ...Occbio linceo, occbio cerniere, si dice

di chi ha acutissima vista.

Ochio de manin . MagUa.

Ochio dei fruti . Tecca , teccola , cioi: un mínimo che di

cattivo che principia nelle frutte quando si voglion

marciie .

Ochio del brodo . Scandella , cioè miniitissima parte del

grasso gallcggiante sopra U brodb caldo .

Ochio del caenazzo . Anelh .

Ochio del manego di thccclicssia che s° atraclii . Capo,

appiccagnolo ..

Ochio difetoso. v. sgarbeleto , sborio, sgueizo, stralo-

chio, sbrefelare, cimeghin , pianzoto.

Ochio dreto . Mignone. v..beniamin.

Ochio incava . Ajfoseato . v. indentro .

Ochio per finestra granda e rotonda. Occhio. S Passat

peí ochio. Sfugir dull' occhio, dall' osservazione . S Dar

«¿до de disgusto col- ochio.. Ear occhiiuci . S Vet-
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ser tanto íe ochi . Sbarraré gli occhi . $ Magnarse i

ochi. Star punta punta, si dice di due che stanno

mal d' accordo insieme, e sempre contrastano e conten-

dono . v. rosegarse . S Serar un ochio . Chiuder gli

occhi, far le viste di non vedere . $ Srrucar Г ochio.

Far d occhio , o l' occhio/lno . S El ga i ochi che ghe

pianze . Ha la cispa, "e cispoto, o lippo . § L' ochio

vol la so parte . L' occbio vuole la parte sua , v. f.

S Ochio maca . Occhio pesio.

Ochio pulin . Calo occhiuto .

Ochion . Occhiaccio , occhio grande. S Per coltti che ha

gli occhi grossi, o in fuori .

Ochizzare . Occhtggiare , gittar i' occhio su checchessia.

Oculus Christi, fiore. Lie nide .

Oco. Cervellin d' oca , cartronjecia . S Andar d' oco .

Scaca^are , scaca'zjjo .

Odor . v. mandar .

Odorazzo . Odorettucciaccio .

Odoreto . Odoruccio , odorettuccio. S Ch* ga înfetà fu

ta la casa . Odor^'cit- chi аррищо , a ammoréi tutu

la сага .

Oficiare. Vfiziare. S Mattinare.

Oficiare in piu chiese . Tar molti chieiini .

Oficio déla Madona . Vficiualo , salteretto .

OgU. 01!ato , ¡noliato.

Ogiare . lnotiare .

Ogio . Olio . S Meter del ogio neta lame. Rifornire la

lucerna . § L' ogio sta sempre de sora . La veriti ¡tu

sempre a galla, prov. S Far ogio d altan . v. fti.

S Ogio cola fezга . Olio morchioso .

Ogio col infusion de mandragola. Olio mandragolato .

Ogio da brusar. Olio da lucerna , o di linseme .

Ogio de lin . Olio di linsemt .

Ogio de mandóle . Olio mandorlino , olio di mandarle-

dole i .

Ogio de oraro, o d' aloro . Olio laurino*

Ogio de sasso. Tetrolio .'

Ogio santo. Cresima, cresma, crisma, oliosanto, tnft-

ma un^iont.

Ogio. Logtio, erba che nasce tra le biade.

Ogioso. Oleoso, oleáceo, oleginoto.

Ogni cul cagar, v. il seguente.

Ogni mai de che. Л ogni stante , a ogni pii xotpinto,

a ogni momento, a ogni poco, tratto tratto, dî quan

do ¡n quando , che i che i , di salto ¡n salto .

Ogni qual trato . Di tratto in tratto .

Ogni salmo finisce in gloria. Ogiti salmo torna in gtorii-

Ola. Ventola, pignatta, olla . $ Testa d' ola . Capo qua

dra , cioè sciocco з capo d' assiuoto , \«ссл mía da sa

le , testa busa .

Oladega. p'otatica, tmpitiggine , strpigine, impetiggint,

fuoco, specie di scabia che nasce nell» cute degli uo-

mini .

Olera. Pentoletta, pentolino.

Olivaría. Vliveto, uliveta, piantagione di ulivi.

Olivaro. Vlivo.

Olivare salvadejo . Oleastro .

Olivastro . Vlivastro , ulivigno , specie di colore .

Olivo benedeto. Palmito, cioè quel ramo che si da Ik

settimana santa .

Oltriga . Urtica .

Oltrigare . Orticheggiart .

Oltrigaro. Orticheto,, luogo p¡eno di ortiche .

Ornato. Omicciato , disprezz. omlcciattolo..

Omazzo senza spirito. Lasagnone, bietolone .

Om.izzon grande, e goffamente grosso. Gallione , fattel-

lone , fasteltaccio , uomo disadotto e fuor di misurai

grande. . .

Ombra . S Gnanca per ombra . Ni pure a un« mintmm

ombra, ne per (tnsitrt . SaJ. $ Eaisc pauta, ici*.*»



О N

ombra, jívtr раигл de' brusall» dtW ambra tua,

aver 11 cuore d'un grillo, di scricçioto.

Ömbrela da sol e da piova. Ombrellp.. S Páratele , ta-

lecchio. S OmbreIItere , l'artefice..

Ombièla del fongo. Cappella,

Ombrera . Ombtina .

Ombría. Ombra, e ombría, v. я. $ Uggia , propiamen

te ombra cagionata dalle fronde degu arboit , the pa-

rano i raggi del sole. S OmbrositA , errore .

Ombrioso . Auggiato, ombroso , sospettoso,

Ombrioso g parlándose de cávalo . Ombroso , che ombra .

S Sospettoso . S Esser ombroso. Pigliar pelp, inso-

spettire i ombrare .

Ombiizzarc. Ombreggiare , tenu, di pit.tura.

Ometo . Omacàno , omette, uometto. S Farse un ome

ro, farsi s.tggio , apprendere, darsi allô studio ce.

Ometo, о scapuziol. Monaco, quel rrave che peude iso-

lato da'cavalletti dei tctti .

Ото al tempo. Uomo attempato, attempatetto ; e' non i

come I' uovo fresco, ni ai oggi , ne di ieri, si dice

di chi è uomo di età.

Ото ben atraversa . Uomo atticcialo .

•Ото bon da nienie . Uomo da siicciole, da estere imune-

cato e comándalo .

Ото bon da tuto . v. ото da tuto .

Ото che no perdona. Uomo fello , vendicativo , di mal

pelo, di tMatta di can botólo.

Ото che se ostina . Persona di sua testa , t rotto ; uo

mo di tua opinlone , provano , capone , caparbio .

Ото d'afari. U'om d.i faccende .

'Ото da de fora. Uomo di contado, uomo di villa, fo-

rese .

Orno da fidarse intieramente . Uomo da mettergli il capo

in gremio, uomo di ricapito , val capace di cscguii

bene le cose ¡ uomo di condott.i .

Orno da tuto o che se cómoda a tuto . Uomo di tuna

botta, da hosco e da riviera, da basto e da sella,

• che ha sacca ad ogni fórmenlo, che ha cimiero ad ogni

■ elmetto , che ha ungüento per ogni piaga , val atto a

qualunque cosa, с si prejide cosí in buon.i , come in

cattiva parte •

'Orno de bona testa . Uomo di buona testa .

Ото de común. Capo di villa..

Orno de garbo . Uomo di conto , uomo degne. di suma , e

uomo di garbo , di tutta botta , che diede buon saggio

di se .

Ото de legno. Appiccacappe , sost. stangx, legno per

sostener vestí ce. Cappellinaio, per attaccarvt i cap-

pcl.li. .

Orno de parola . Uomo della sua parola , cioè che man-

tien la promessa .

Ото de poche parole. Uomo dicto , che fa poche ciarle,

o parole.

Orno de proposito. Omaccione da bene, o di garbo, val

d'ottime qualità .

Ото fredo . Cencío molle , puícin bagnato , vale di po

co spirito, cacacciano, che si caca sotto , Sa!, se

miuomo .

Ото roto. Г/ото scorretto , vicioso, che dà pel тет^ео

ad cgni libídine e dlssolute^ca c¡>' i profendate , o

invasjto ne'vi\¡, scorrettaccio .

-Orno sconto . X'onia cupo, minute. .

Ото tagia а Г antiga . Uomo abbo^ato all' aniiea. S V

ото propone, с Dio dispone .. L' uotno ardiste, e la

fortuna teste. S Omeni i vol esser, omeni. Dove i

uominif с modo ; e vale che dove si trovano uomini, si

trova modo di venir a capo di quaJunquc cosa. § Va

poco per orno. Un poco per ogni capo d' t'.omo , per

. ciasihtduno.

Cwkro. OntaiiOo albero noto.
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Ondada . Ondata, frangente , cavallent ■, moroso ,

Ondada d' agio . Hato , ibrujfo d' agllo .

Ondada de cativo odor. Zaffatta, sbruffo che rende put»

■i.o , o che ammorba , o fa svenire.

Ondada de vin- flato, o sbruffo di vina , cioc mal odo-

re che si fa sentiré da chi al?bia bevuto assai .

Onde che. Laonde , avv.

Ondezzaxe . Marceare.

Onfegare. Insnadare , v. f. S Afpannare -.

Ongia. Ugna, ungiïa. $_ Chupar cole otigie . Adu

eñare, adunghiare , anchare, aggraficire, tranche*

aar d' und со .

Ongia del ochio . Ungola, sottile membrana che si di»

stende sttaordinariamente sopra la tunica dell" occhio .

On;; i arse. Attaccarsi, attentni cell' unghie , si dice de?

gatti .

Ongièla romana- Ugnettoi specie di scarpello d'acciaio>

schiacciato in punta a guisa di scarpello piano. L'usa-

no gli scultori per lavorare ne' fundi, e sottosquadri ,

e i gettatori di métallo pel tagliare i condotri d' esse

métallo dopo aver fatto il getto- S Ungola, malat-

tia degli occhi .

Ongion . Ugnone , unghlone , t quindi unghiuto .

Onocrótalo. Grotto, uccellaccio bianco come cigno , che

ha pendente dal rostro una stetminata giogaia .

Onoranze. Rigaglie.

Onta . Unta. » Strada onta- Imbrodolata, poltlgliosdy

sdrucciolosa . Dar una onta e una pon ta . v. dar.

Oatizzo. Unticcio, sudicio, anche in questo senso nei

volgar florentino-

Onto. Untume , cioe materia untuosa. S Sudiciume,

catarlo, roccia, per immondizia che sia sopra quai si

voglia cosa-

Onto de potco . Strutto , larde . :

Onza. Onda. S Esser undese onze- Etser ufcito dalla

casa grande , esser be^X0 , o di cento album} , essir

undid ende , vale bastardo . v. undesonze «

Onzada. Un-zione, untata .

Onzadina . Un'doncella .

Onzere. Ugnere, untare, ontare .

Onzere col ogio- Inoliare .

Oaztifi el bastón . Accattare , darsi a palxoneggiare , л

birboneggiare , andaré in birba , fare ¡I birbantt .

Onzere el dente . Ungere il grifo , о il dente, vale matt»

giare del buono . v. magnat ben .

Onzere el lazzo . v. lilar.

Onzere le rode. Ungere, o insaponar le tarrucoU, »it«

ger le man! colla grascia di s. Glevanni Boccadoro ,

cioè corromperé altiui con denati-

Onzersci figurât. Brancicare, i manco di palpeggiare > •

stabonare .

Onzin . Uncino , ago , spaderne, con -cui si pigliano i

pesci .

Opera. Lavorante, opéralo, giornaliere sost.» t opera,

S In opeta, come tela, o drappo, ce. A «pera, cioè

a lavoro sopra lavoro .

Opera da principiante. Opera imparaüccia, e da princi^

piatore .

Opera déla chiave. Ingegne, cioe quella parte dclla chia-

ve che apte le serrature.

Operar da mato ._ Giuocar a mili, e dar не l matto, met'

ter il fodero in bucate,

Operazion. Purga'zionc , evacua-rione , effetto di medica

mento preso ; il medicamento opero bene . Red. S Bo

na operazion. Suj'crpurga^ionc .

Opiniarse . Ostlnarst, Incappmrsi .

Opinion stramba . Oplnionaccia .

Opio, cicero, arbore.

Opinioso . Oslinate . v. testardo .

Ora . Oiiuolo a pelvere , ampolla ta , termine marinare«
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seo; si dice dell' orinólo a polvete di m i sura di un' О«

ta che sta sospeso nel vascello .

Ora brusà. Sfer^a del caldo, caldala, si dice dell'ora

nella quale ¡1 sole è piîi fervente; ora bruclata. No

vedo Г ora ее. Ml si fa í" ora un anno , non vedo

l' ora , mi ta milt' anni , un minuto mi pare un d) ,

mi par ogri ora cento , о mille di . SA ore perse .

Selle ore rubacchiate, dîccsi far checchessia a ore

rubacchiate. § Assegnar Г ora . v. pontat . § Andar

a ora . lindare , o venire a tempo .

Orada, Orata, pesce noto.

Oiarèto. Attorlno, picciolo alloro.

Otare . Lauro , alloro, albero noto.

Oraro spinoso . Agrlfogllo , alloro spinoto .

Oratoriante , o uno del oratorio . Laúdese , uno ascritto

in certe compagnie ed oratóri.

Orbà dal churo, o dal sole. Abbaclnato , abbagllato .

S Spechio , sole, aria orbà. Sote , aria abbacinata,

vale con poca luce , con poco splendore ■

Orbar; Abbagliare , abbarbagliare, abbacinare, cffetto

che fa il sole , o altro corpo luminoso quando feríscc

gli occhi. S Accecare , per privare dclla luce degli

осе h i .

Orbar una piscina . Accecare una po\^a .

Orbarble . Traveggole. SAver It traveggole , si dice di

chi in vedendo piglia una cosa per un' altra , о travede .

Oibazcnc . Abbagtlagglne , abbagliamento , bagliore ,

cavzabagllarc , per ischerzo, barbaglio, occhlbagllolo .

Orbesigolo . Balutante , Iosco , che tira poco di mira .

Orbcto, orbeta. Cecallno, ciecolino, cecolina .

Orbo. S In teta d'orbi beato chi ha un ochio solo.

In terra di ciechi chi v' ha un occhio i signare, e va

le chi aa alcun poco fra gl'ignoranti i riputaco dottís-

simo ; ogni picciola favilla at bulo riluce. S Lo ve

daría un orbo. Lo vedrebbe Cimabue che avea gli oc

chi di panno, o che nacque cieco. S L' amor fa orbo.

jíffrtione acceca ragione . S Quel che cerca Г orbo .

Volerne un rotólo , si dice per mostrar desidetio d az-

zuffatsi e d' esporsi a qualche cimento ; mi d'à dove

mi duale. § Far come i orbi de Milan. Came gli or-

bi di Milano, un quatirin solo perche e' comincino , e

quattro crawle perche e' si chetino; un quatirin perche

camino, e due perche si ггmino .

Orchessa. Sideritide , specie d'erba.

Orco . S L' ha visto Г orco . Eg/i ha veduto il tupo ,

si dice quando uno è affiocato .

Ordauro . v. ordiuro .

Ordegno. Ordigno .

Ordinarse da diácono, da messa . Andaré al diaconato,

al sacerdocio , o a messa.

Ordiuro • Cannaio , stroinento di legno con molte casset

te, dove si mettono i gomitoli per ordire . S Ordltolo,

quello strumento sul quale si ordisce .

Organzini . Orsoio .

Orgasmo. Essere, o metter in orgasmo. Essere, o met

iere in insta, vale in moto, in agitazione . e simili.

Orevese. Orafo, orefice . $ Gonfia, quegli che fa lavori

minuti colla fiamma d' una lucerna . $ Minutiere ,

quell' orafo che fa lavori gentil! , anella , gioielli ec.

Orina sporca e con tanto de lea . Orina grossa, tedimen-

tosa , o con sediments filosi . S Orinativo , atto a

promuover 1' orina . Red.

Orisma . Aneurisma, dilatazione di arteria.

Oimesin. irmesino , ermlslno , sorta di drappo leggieri .

S Far ormesini . Vestiré drappi leggieri, o ermesini.

Orna . Urna .

Oro . S No xe tut' oro quel che luse . La castagna di

fuori i bella , t dentro ha la magagna ; ció che riluce

non i oro . S Lavori d' oro . Orerie .

Oro cantarín. Orpelto, canterello, tremolante»

>»Wj . Olí'
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S Тгессл, rivendugliola

Orciero , colui che lu

O s

Oro col e chiuso. Orto. i f i

Oro del lete. Proda, prodicella .

Oro dele palpíere . Ncpitcllo, nepitelti .

Oro mato. Orpelto.

Oropellc. Orpelto. M i .«ith'uiQ . евмг

Orsare . Splanare, ridutre in piano eolio spianâtoio.

Orseto . Orsacchio , or sato , orslcello, o orsacchitto, ,<,•

Orso . Sp'ianatoio, stromento per ispianare ogni sorta di

pietra. S Sátiro, aggiunto d uomo, scorpiont , agre

ste , rustico .

Orsogio. Orsoio, ordito, filo sottile o di sct.i, o d' altro,

Ortagia . Ortale .

Ortesclcto . Orticctlo , ortitino .

Ortesclo, ortesin ■ Orticeilo .

Ortolan, ottolana. Insalataia .

che vende erbe.

Orza. S Quel che tien Г orza .

li fuñe detta orza .

Orzo. § Dar Г orzo. Dar te frv.tle , batiere.

Orzare. Chioccare, cioè dare altrui délie busse ; dar le

frutte , combare, batiere, toccare a civetta, sonare ¡

val percuotere a mal modo; ma^çtjcare ,

Orzólo . Or^aluolo , cioè bollicína che viene tra nepitelü

deglí occhi. Crandine, tumotetto , che nascc nella

parte interna della palpcbra.

Osada . CUma^ione , v. 1. stormeggiata , romore di mol«

titudine.

Osare. Hadare, cioè dare una voce ad alcuno per chu

marlo forte . ,

Osazza . Vociaccia , vaclone , bociaccia •

Oscura. Oscurato , offuscata, abbuiato . Salv.

Ose . Voce . § Ose del popólo ose de Dio . Voce del po

pólo voce del S'ignore ; e' non si grida mai at tup'

ch' e' non sia in paese . S Soto ese. v. soto. S Per-

dita delà ose. Afonía, mala«. S Far sempie una ose.

Lagnarsi , dolersi , gnaire incessanternenn , non те-

quiar mai, gridar di continuo. S Os-: mezza sfcsi .

Vocina sottile, e un po' roca, o chiociia . Xe sparsa

una ose. E' si bucina; esserci qualche vocero samre*

Ose stridente. Voce di ttrigolo, o di gallo siorticat).

Osclador. Vcceltatore .

Oselame . Vccettame .

Osclare . Vccetlare . S Qualcun . Tendere insidie ai u"-

cuno , trappotare , ingannare .

Oselare a zoèta . Vccetlare a civetta . § Oselare a pesci

grossi . Non uccellare a pispóte , si dice di quei che

si traggono a guadagni, cd hanno altri concetti gran

di neu' animo. S Oselare una chiesura, o cosa simile.

Vccetlare a un poderetto ec. S Oselare a trata . Su

re al paretaio .

Oselazzo . Ucee/tone. . •,.,■«. J . y

Oselèto . Vcceltetto , uccellino , uccellettino , utctU*

nu^xp . .i -,o

Oseleto de nido. Cuascherino, epíteto che sí- di a;'i

uccellí nidiací , monnino , uccelto nove/lino .

Oselicra. Vcceltiera, serraglio di nccelli . § Seríatelo,

quello stanzino, ove si tengono gli ucccllami ad iii-

grassare . â Tordaio , serbatoio da tordi .

Osèlo . Uccelto . , . ¡ ,'? , o

Osèlo de passazo . Uccelto di passa, o passagglere .

Osèlo de rapiña. Uccelto di rapiña, grifagno .

Osèlo de rethiamo. Uccelto carminólo . à Meter i oieU

¡n muda. Metter gil uccelli in chlusa, o In muti.

Osertola. v. lusertola .

Oseta. Vocina, vocerelllna di yapara, bocina, wce

appiccinlta, che appena giunge viva sino al denti ■

Osmarin . Ramerlno .

Oson . v. osazza .

Ospeale. Ospedate , spedale. $ Prior del ospeale. Sft\

1 dalingo o ipedaliere . S El xe un ospeal coli» . Hli
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ha tutti i ntali ai »• Maria nueva , cïoî d' ano spe-

dale. S Pappino, asíante, o seivo di spedale. Malm.

Ospealeto. Spedaletto, sedalino.

Ossäre . Ardire » osan »

Oiícto . Otsicino. S Mandate a osseti ._ Mandare m ra

vina . S Licenciare , dar l' erba cassia , dar lo sfrat-

to i oí' ambio ad alcunt .

Ossi de balena . Stecthe, quelle striscie che si mettono

, ne' busti délie donne peí teneili distesi ; osta di balena .

Osso . Noccluolo, e osso . v. mandola.

Ossocolo, о sopta spale, о spalazon . Capocolto, Pr. fior.

costereedo .

Osso cularo . Codient, codrione.

Osso del brazzo . facile ; il ruaggiore si dice Ulna ; il

m. ноге, Ragfio*

Osso delà gamba. Púsolo, focile, caviglia. Tibia si di

ce il maggiore ; il minóte, fibula .

Oso dele ceiese , о dei pomi Uzaioli , e simili . Koecio-

letto, noccitlino dette citiegie ec.

Osso fota de logo . Osso sconcio , slogato , dislogato .

§ Tuti i ossi col tempo totna a so logo. In cent' an-

ni t in cento mesi torna l' acqua a' moi patsi, prov.

che dinota la continua tivoluzion délie cose . S Me

tete un osso a logo. Racconciare un osso} rimettitu-

ra d'un oiso. S Esset d' ossi gtossi. Esser ossuto .

Osta. Ostessa, osta, la moglie dcll'oste.

Osta ri a . Osteria, taverna, Le ¡ola. S Da ladri . Oste-

ria a mal tempo , cioè poveta e malagiata , osteria

da confinarvi assassini . S Vegner via, о fora dal' os.

tatia . Stavernare . S Lozatc ala piima ostaria. v. lo-

zaïe .

Ostinadin. Ostinatell», vi^iatelle.

Oslo. Oste, vinattiere, si dice quegli che rivende il vi

no. S Domandat al' osto se Г ha bon vin. Domandar

l' oste s' egti ha buon vino .

Ostrega . Ostrica, ertecia , v. a. $ SornacMo, farf'alio

ne , farda , sputo catattoso e grande ¡ catarrone , ca-

tarronacci che paion tuorti colla biacca.

Otla v. utia .

Otimo. à Fatse, о esset otimo . lisser uscito dt pupil-

li , o di don%ellina, uscito dalla ditezione alttui, pa

drón di se stesso e Übe ru.

Ovado. Ovale, ovato, bistonde.

Ovara. Ovaia.

Ovata. Imbottito, veste a loggia di giubbone, o cami-

ciuola tipiena di cotone , о d' altto pet difesa délia

persona; ovata. Mag.

Ovata de seda. Ripieno, riempitura di set«.

Oveto . Vovicino .

Ovi bazoti . Vova boycotte .

Ovi da meter a coo . Ùova da porre .

Ovi da sotbii . Vova da bere .

Ovi de mosca. Cacchioni, che le mosche genetano nella

carne, e divengono poi vermicciuoli .

Ovi duri . Vova sodé . S Cusinat i ovi duri . Assodare

le uova , e tostare . S Sbatete i ovi . Dibattere le

uova. $ Rompete. Schiacciare te uova.

Ovi grandi . Vovoni .

Ovi in farsota . Vova affritte!/ate .

Ori in piato . Vova resálate . v. ctostolo .

Ovi in un pulieto . Vova affogate .

Ovi in techia . Vova in tegame .

Ovi slozzi . Vova vane, subveníante . S Esser ovi, о

cochi . Esser paigeruolo , frittella , pa^uccio . S Es

ser ora da ovi, ota da late. v. esset. $ Par ch' el

zapa su i ovi . Par ch' egli abbia i piedi di piombo .

1 ovi sbazzega . Il cervelle gti grilla .

Ovo. Vovo. S Saltat Г ovo. Venire il capriccie .

Ovo che se mete ncl nido dele galine . Endke , guarda-

nidio .
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Ovoli întâgiadi . Bacctlletti, che per lo piu s'usano net

capitello iónico .

Ozio . S L" ozio xe pare de tuti i vizi . Chi mal siede ,

mal pensa, prov, e vale che la troppa comodità indu

ce altrui a male cogitazioni j ¿' o?¿o i sentina d' ogni

mal pensiero.

Oziosate. Stare o\iose, store colle man* л cintola , лс-

cutattar te fanche , baloccarsi , sedere a gambo lar~

ghe , stare in oiy'o, pascersi, nutrirsi d'o^je, inter-

pidire , invasarst , profondarsi nell' e^io .

i аса. Cimbottolo, cioè colpo che si di ¡a tetra ca-

dendo.

Pache . Busse, netpole , pesche, bastonate , legnate, cien-

te , percosse , tenttnnatt . $ Dar dele pache . Dar le

frut te , affibbiar cíente . v. orzare .

Fachèa de mare . Maccheria , mare smaccatissimo , cioè

quando è in somma tranquilina . S F/cmmatUe , ten

te tmone .

Pacheto . Involto, massa di cose raccolte insieme sotto

una medesima coperta ; pitgo, pachetto, fascetto .

Pachiarèla . Mota , toia, poltigtia, belletüa, terra qua*r

fatta liquida dall" acqua, e quella poichetia che gene

ran le paludi.

Pachiefa. Paffuto, colle gate rilevate in colmo.

Pachicto , tripudieto . Pacchiamente , gorçrovigliata .

Pachiugada . Cipollata , sciocca stravagan^a .

Pachiugare el mestiet . Guastare il mtstiere, o l'arte.

Pachiugate la carta. Sgorùiarc, lasciarvi cadet sopta Г in-

chiostto .

Pachiugo . Pace ¡lime , pattume , spa^atura, mescuglio

di cose infracidate. á Pacchinco, liabattiue pet alte-

fice che opera male .

Fatelina del candeliero . Padetiine .

Padoana . v. butatla in una padoana .

Padtin . Patrino , cioè quegli che mette in campo i ca-

valieri ducllanti e assiste loro .

Padronanza. Maggioran^a. S Voler la padronanza . Vo

ler stprastare agti al tri , voler maggioreggiare , pa-

droneggiare , far correré il giuoco colla sua mestota .

Fadronczarc un bastimento. Pakroneggiare un leguo , un

vascelto, esset padrone.

Paè la. Padella .

Faèla granda. Padcllone.

Faelada. Padellata di pesce, p. c.

Faesano. Nostrale , add. $ Cosa pacuna . Cosa del no-

stro paese .

Paesano . Forest , centadîno, villano . S Far el paesan . v.

far el minchion .

Paesanota . fortse^ra, contadinotta .

Faesanoto . foreso^cp , contadinotto .

Paese . S Qual paese , tal usanza . ■ Paest che vai , us*

che trovi .

Paesista . Paesista, pittor di paesi. Bai.

Paga. Scotte, cioè il pagamento che «i da al tavetniere

per la roba mangiata .

Paga del monaro . Mulenda, bototo, cioè quella farina

che si paga al mugnaio per la macinacura .

Paga . Pagatore . S Bona o caiiva paga . Buena , e cat-

tiva detta, mal, o buon pagatore, pronto, corrente,

e lento, o tardo a pagare, pagatortllo , Sal. che si

fa tirar per il mantelie .

Paga son la broca . Soprappagato .

Pagamento . S Vegnet a pagamento . v. sul soo .

Faganèlo, pesce délia specie del go. Ghitrr^e, capitoné .

Pagar de bastona . Dar bastoni in vece di aanari.

Fágate la sagt». Pagar la [esta, » penar d ella jest a ■
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»agar sali qualche cos». Trapagare . S Volet ester pagi

fina in un bezzo . Voler la parte sua fino al finoc-

iliio . S Pagat per via de giustizia. Pagar sut tap

peto i si dice del pagar peí via di cotte. .S Non es-

set cotivo a págate . .A~.tr la man pronta al cappello

e tarda alla borsa ; al pîgtlar non ester lente, al

pagar non ester corrente . No lo tiro, ne lo pago .

rVon lo euro, non ml fa ni caldo, ni freddo, v. f.

Pagarse de convenienza. Recarsi al convenevote, conten

tarse, о pagarsi dell' onesto, o di distredone .

Pagia. Paglia, e Pilo dl paglia dicesi a una sola pa

gua.

Pagia cola quai se impagia i fiaschi e le careghe . Sala .

S Dal cativo pagadot tanta pagia . Dal mal pagatore

o aceto, o cercone . § Ridiir su la pagia. R'tiurre ¡n

plana terra, ridursl o condursi in sul lastrico, re

star sul mattonato . S Magnatsc la pagia sotto. Con

dursi in sul lastrico . La pagia atente al fogo s' ¡m-

pizza. L' esca imorno al fuoco presto s' ¡tuende ¡ non

i da aciostare il fuoco a la stoppa . à Fogo de pagia .

Fuoco di paglia che tostó svampa, cioè petde la fiamma .

Pagiarizzo. Pagllericcio , saccone , pagtlone .

Paguro. Blca, pagtiaio chiamano i Toscani Г ammassa-

rnento dei covoni . v. cavagion .

Pagiazzo. v. pagiatizzo. § Pag/iaccio , buffone de'cic-

cantoni e de' saltatoti . S Pagliacclo, buffone scipito

e sciocco . S Pentolone , piedica .

Tagten. Pagtiucota, pagliwtxa , pezzolino di paglia.

Pagiola déla teya . Vorfora , forforaggine , forforaccia .

Fagiolo de tavole . Vetpaio , cioè quel solaio > che ci fa

soHcvato alquanto dal pavimento peí difendersi dal-

utnido; tavotato, soppanno d' asse . $ Scannello, sop-

pediano, pet difendete i piedi dal freddo dello smalto .

Fagion . Saccone .

pagnoca . Patmocchia, spiga della saggina, del pánico,

del gtano turco. S Pagnotta .

Pagnocheta . Coppietta di pane, v. f.

Pagodo. Caramoio , bo^acchiuto, agg. d' uofflo , val pic-

ciolo, gtassacciuolo, malr'aito , spiopotzionato; fatto.

sen%a architettura .

Pago mi se ее. A rifar del mió se ec.

Paire. Digeriré, patire , cioè smaltite. $ Pagare il fio .

pagare lo scotto » fat penitenza del fallo.

Paite el bon tempo . Scontare i buoni bocconi .

Paite la cota. Smaltire il vino, disebbriare, uscire il

vino di capo .

Pala . Pala . S Tirar via, o netar cola pala . Spalare , v.

g. la nevé . Spalata , Г opetazione . Pa/aiuolo , chi o-

pera colla pala.

Pala da alíate. Tavola, tavolctta, quadto d' altare.

Pala da infernar el pan . Infornapane .

Pala da ventar . Ventilabro , pala , atnese col quale si

spargono al vento le biade peí sepatarne le paiti inu-

lili. v. ventare. S Far pala. Far squarcio, o pata.

Palada . Patata . v. palizada . S Contai dele palade . Di-

re altrui bubbole.

Palie, v. g. Averghene a palae. Misurar le cose, o i

"■■. denari a bigonce ¡ averne a sacca , a carra, a staia %

Palamagio . Maglio, strömen 10 noto di giuocare, e il

giuoco stesso. S Testa de palamaio . Coccia dura,

■¡ucea vota , capassone .

palamento. Remeggio , e palamenta , guernimento de'

"- reni .

Palamtda > Palamita , specie di pesce .

Palancola. Pancone , legno segaro per lo lungo dcli' al-

bero, di grossezza maggior di tre dita.

Palandta . v. scorza de anguria, o de melon.

Palandran . Palandrana, palandrano , e quindi lmpalan-

dranaio , pastrano , V. f.

faitees o sveruate el formen to . Sventolare, spaleggiare,
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tirare il grano , tparpagliare , vale gittarlo in aria

acciocchè si purghi dalle immondezze, e sí preserví

dal fuoco e da' gorgoglioni . S No se pala i bezzi, o

no se bate i bezzi cole chiape . Il denaro non si tro-

va licita cassetta dette spa^ature ¡ ob non с i qui

la ~\ecca e la cava .

Palazzina. Palaglna, picciolo palazzo, patagette.

Palazzista . Awocato , procuratore , nótalo , gente di

foro. S No ve ¡nttigne con palazzisti. Notai, birri

messi , non t'impacciar con essi.

Palclii. Patchi da spettacoti, incastellamenti.

Paleta da altat . Tavotina.

Paleta da fogolato . Valetta, palet tina.

Paleta del remo. Palma.

Paleta del volante. Mestoia, racchetta , sebbene questa

s' adopta piu al giuoco della palla»

Paleta déla spala. Scapula.

Paletada . Patettata , colpo di paletta , e quanto pub ca

pí re in una paletta.

Paleto. Paticcittolo, dim. di palo. Palette, cavíglia,

pittolo .

Palidon . Patlldaccio , par il paltidume di naturale .

Pausare. Awolgere , distenderé la mataisa .

Palisclo. Palette, sopia il quale il tintóte dister.de ed

avvolge le matasse innanzi di tignetle .

Palizada . Patata , patificata , palafina , patato , j ali~-

~\o, e quindi Impali"\^are .

Palizada da fondamenti . Palafitta reale , pali-^ata ,

quella palafittata che si fa sotteira per sostenere gli e-

difici«

Palizare . Palare , palafittare , pallficare , impaJiígare .

S Zufolare i fondamenti , si dice quando vi si ha a

fate la palafitta peí fondamento e sodo. Bald.

Palmuzo delle zate dei gati . Potpastretto della %атрл .

Palo dele caite . Seme , cioè una dclle quaitto diverse

sotte in che sono divise le caite da giuocare .

Palo de feto. Piombino, cioè quel ferro col quale i vo-

tacessi apiono e puliscono le canne de' neccssari. S Oat

de palo . Piombinare .

Palo del molin . Fusolo .

Palo dele vigne, liront one , palmone , e quindi Vite t

broncone . >

Palo impiantà in tera da tenet ligà le bestie1. Pimío.

S Tcgnet al palo. Tener legato, teuere altan settt

la tacca del goteólo, cioè tenetlo in gtan soggez/one .

S Stai là duio come un palo. Fermarsi, mttterii in

quattre sen%a pitgarsi .

Palón . Palmone , palo grosso, su cui s' affiggono bacchet-

te impaniate pet prender gli uccelli •

Palosso. Squarcina, arma atra a squarciare , cota' è U

storta e la setmitarta. .. . . .*■■

Palosso da volante, v. paleta del volante.

Palpadina . Palpegglatlna .

Palpiera. Palpebra, nipitetlo. S Xipitello, ¡cerpclU'.o >

Г oilo dclle palpebte . ,. .. .

Palpierare . Batter le palpebre . :

Palpugnare . Palpare, palpeggiare, brandeare, trattare,

malmenare, e quindi Brancicone , sost. >

Paitan . Pantano .

Paltanazzo. Fantanaccio . ■ ■ . :

Paltumaro. Pattume , pacciume , pacciame . S Replt-

;iiu . v. sunanza .

Pali . Palude, padute, maraco , pantano, chiana . $ De-

ventar palii . lm¡ almiare . S Secare un palii . Spadulare .

Paludo. S El socotso de Paluèlo. It soctorso di Pisa:

piovette tre giorni sopra i carboni spend ; portar ac-

qua quando la casa i arsa , o la medicina quar..-

I' amina tato i morto ; tardi torno Orlando i a tal era

venlsse la gragftuola, vale soccorso che non giova pie

peí esset venuto tardi .
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Tamogio v. paninbrb .

Pampalugheto . Sccmo, scimunitetto , -rughetto , ¿itain.

di zugo .

Pampalugo . Pippione , pippionaccio, uiocconc , pinchel-

lone , gacciolone , tastrone .

Pámpano . Viticcio, capriuoto, cioè tralcio di vite che

s' avviticchia innancllandosi . S Baccellone , merenda

ste, midotlonaccio , pandotfo, si dice di nomo scmpli-

ce , che ai lascia fácilmente svolgeie . Pámpano appo

i Toscani с la foglia .

Tan bioà. Pant rame riño . S Bon come el pan. v. esset

bon come el pan .

Tan casalin . Pane casatlngo , cioè falto in casa .

Tan col' ua . v. buieloto .

Fanchiana . Rubbola, fantlonia 5 carota, baggiana , pan

tana , pastoccia •

Tan coto in pressa. Pane arrabbiato.

Tan coto soto la ceneie . Pane suceeneriño , o iucctnt-

riccio .

Tan cuco» erba . Hilera terrestre .

Tan de castagne . Castagnaccio .

Tan de flor de faiina . Pane bujfetto .

Tan de tina farina. Pane inferigno, fatto di farina me-

x'olata con istacciatura .

Pap de vezza . Pane veccíato.

Tan lessà . Pane cotticcio . v. mezzocoto.

Pan logia. Pane allogliato , aggiogtiato , giogliato .

Pan mal leva . Ma\%ero , iodo , mal lievito .

Tan massarin , o de massaria . v. pan casalin .

Tan porcin. Pane terreno, artanita, pan porcin«, erba

nota .

Fan scorza . Pane scusso , cioè senza corteccia .

Pan speciale . Pane рераю .

tin suto. Pane ascintto . § Co se ga fame anca el pan

suto xe bon .' A fame pane , a sonna рапса . S Chi

ha mestiero trova pan da per ruto . Chi ha arte ha

parte . S Magnar pan e spuazzo . Mangiare il pane

ascintto. S Sin cossa no le pan per i me demi . Non

i pasta da' miei denti , oppure qiiesto affare non i

terreno pe' miei ferri , cioè non è adattato per me.

S El pan dei minchioni xe '1 primo magna, 1 merlot-

ti sonó pelati . S Tuto un pan . Pane inferigno . v.

pan de tuta farina . § Refalare el pan . Tagliare il

pane . S La me par an pan onto . La mi pare un

cuákero, una ba^a, un pan unto, una manna, Mag.

cioè io Г ho per opportuna , per buona e cara . S Da

ze el pan a parte . Dare il pant я conto , о a novero,

« U vino a misura. $ Se r.ol xe pan, la xe panada.

Se non i ^uppa , è pan molle . S Pan duro da rose

gar . £' pane che non ha midoila , vale c'è fatica e

scomodo inolto.

Tan tuto croata . Pane incoticato , incrosticato .

Pana. Crema, fior di larre .

Pana . Pappa , pambollito , panata . Men. S Far la pana .

Jmburchiare , imbecherare alcuno , vale arutare alcuno

a comporre qualche scrittnra. S El ghe fa la pana.

E' gli da il pan botlito smalùto -, gli spiega per mi

nuto ogni cosa. S Voler la pana mastrgà . Voler la

pappa smaltita . S Questo no xe pana . Cio non e

lappa , поя è come here un novo, vale cosa agevolis-

shna .

Tanadèla . Tancottino , panatella , pafpe . S Stai a pa-

nadele . Start a panatelle , stare a pollo pesto, man

glar pollo pesto , si dice di chi su male pet qualche

infermua . S El lo maguara in tante panadele . Clie

nt fark il mal pro , gliene incorri male , gli forera

il govzp . § Panadela de pan grata . Pangrattato » sost.

Red.

Tandero. Palesart, manifestare, discofrire, svclart ,

dinudari .
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Fanariol. v. taoliero_.

Panarizzo. Panericcio, patereccio, рлгопнсЫа.

Panática . Comfanático , companatica .

Panazzo . Pannaccio , panno cativo .

Pandólo . Canfortino, specie di buzzola . S Pandólo • Pie-

tica . Dalle pietiche le quali per esser faticose » muu-

versi hanno per loro ufficio lo star sempre ferme e a

gambe l.ughe, nacque il rim provero che fassi a chi

nel camminare è soveichiamente lento» chumándolo

pietUa. Baldin. S Tempellone, uomo grosso e gofio .

S Moccicone, merendone , baccellone .

Pane. Lentiggini, macchia che si sparge particularmente

sul viso simile alle lernt . S Viso píen de pane. Visa

lentigginoso .

Panela de vischio . Paniw^ola , paniu^a} e Vtrgelli

diconsi quelle mazze su le quali le paniuzze si adat-

tano .

Panela delà tela. Cerro, frangía, panerata, panero,

Sal. cioè quella particella dell' ordito che rimanc senza

essor tessuta . ,

Pancscli . Pannicelli.

Fanetin . РапеЩпо, panicciuolo, picciolissimo pane.

Paneto . Pane , panetto . S Far su i paneti dai pastoni •

Formare, 0 spianart il pane. S Lavorare »_ criare »

fare > e simili per il paneto . Lavorare ptr il pento-

lino . ■ .

Paneto de cao . Pane di cape .

Panezamento. Pannatura, Ce!, panneggiamento , textil,

pittor.

Fang rata . Pangrattato.

Panin . Pappo, voce fanciullesca per dinotare il pane.

Paninbrb . Pan molle, -¡uppa in brodo. §Bigio, miserez

dente , screclentt .

Panizzo . Pánico , sorta di grano .

Paño . Panno laño . S Meterse o essere nei pañí d' alcun

v. piè .

Pano batu . Panno serrato , fitto > panno cht non- тассоГ'

ta, о rientra. , .,, t, > ..■.,■ 1

Pano che tira i denti. Panno scoperto .

Fano da mono. Coltre, panno o drappo ñero, con cu¡

si copre la bara nel portare i morti alia sepultura .

Pano refolà - v. pano batu .

Fanochia. Bubbone , gaVocciuolo, agno, cioè enflato che

viene nell' anguinaia . S Pannocchia, spiga del grano

turco. - • .

Fan onto. Pan unto, m. b. val cosa oppoitunissima , ac-

cettissima ..-..- .

Fantazzo. Entragno, uno de' ventricoli de' tumi nanti .

Fantegan . Pentolone , tentennone, cioè uomo grasso» che

con fatica si muovc . S Sordo grande , topaccio .

Fantezarc . Cederé, e si dice anche di ció che cede e ti

loma ; acconsentire . S Affollare , ansare , anclare y

respirare con forza per fréquente battimento di polmo-

ne. S Fantezare de un tumor, o ascesso . Ondeggia-

■ re, e quindi Qndeggiamcnto di fnarcia ce ,

Pantiera . v. cerbara.

Fantino, e panttnare . $ Meter un panano. Parre un

segnale, o scgnalu^jo, il che si fa da' tintori alie ma

tasse dt filo, o di seta. -■,.. , ■■■ ,•

Panto. Pale sato, discoperto , svetato.

Panza . Epa , panda, peccia, bu^go, y. b. gagnp . § An

daré cola panza avant! . v. andar. S Empirsc la pan

za . Stivar l' epa . v. empirse . S La ga la panza ai

ochi. Ht tanto di trippa, s' intende di donna gravi

da, v. esser cola panza in boca» £ Cola panza i rt

su, o in zo. v. con la panza. S Doloti de panza.

Dolori di corpa .

Panza fiapa . Trippa ví^a , guizga , cascante .

Panza salada de ton. Sorra»

Panzcta de porto. Panda di parco ¡ non с in uso presse«
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i Toscani. S Zoccoli , pezzetti di carne secca , o di vestito vi sta bene , o vi campeggia bere indosso .

prosciutto sopra' i quali soffritti nella padella si versao Las. S Feme parer bon . Fatemi parere di garbo , v . f.

no l' uova sbattute , e si fanno le frittate . " 1558 25 Parer da stranio . Saper male , sa per reo .

Panzèta de qualunque pesce . Ventresca , v . f. Parer el pota da Modena . Parere il secento , dicesi di chi

Panzòn , Trippaccia , burzone , v . b . Panciuto , di gros si siima oltre il convenevole , o che abbia grande apos ?

sa pancia ; e piccia . ddnis 919 09 : 26 7:0 vinj
parenza .

Panzùo , agg. di vaso , o d ' uomo . Corputo , corpacciuto, Parèto , dim . 'di padre . Padricciuolo . ***

corpacciutone , panciuto , burzone , v . b . che ha un Parezzare . Agguagliare , conguagliare , S Pareggiare 71

gran burgo ; peccioto , da peccia , cioè ventre . 20599 appaiare , accoppiare ,

Paon . Pagone , paone . Parezzo. Agguaglio , conguaglio , paraggio , in og
Paonazzeto . Paonazziccio , pavonazriccio .9180g 299 pp ] Parizada . V. sgualivada .

inPaoncin . Pagoncino , pagoncello , paoncino , Farlada . Parlata , parlatúra , discorso
se . SIS199317.. .

79 is a guitrodenPaopcina , Pagoncella ', pagoncina . 01.01.1999 Parladora . Parlatrice , favellatrice ,
.. plPaonizzare . Pagoreggiare, n . p . Luriarsi, vanagloriarsi. Parlar a brazi . Favellare a braccia , dire ex tempore porn

Papà . Babbo , voce fanciullesca per dinotare il padre . Parlar tra i denti . v . denti . ' '

UDEPapafigo . Gabbio .20, l' albero che porta la gabbia e la Parlar in aria . Tirare in arcata , dir senza fondamento

vela dell' albero di gabbia .
di notizia .

Papagà , Papagallo . Parrucchetto , papagallo più pic Parlar in gola . Gorgogliare , ingoiarsi le parole . 6 . 91T

Parlar in ponta de piron . Parlare leccato , o cacatamente
Papalina . Camauro , cervellino , berrettino che copre gli te , o in punta di forchetta , jonzare . tid ,bBT

orecchi , proprio del papa .
Parlar melenso . Parlare , o favellare collo strascico , si

Paparàsi . Papfataci , si dice di chi soffre cose vitupere dice di chi allunga troppo le vocali , e ribatte, le sil

voli dalla moglie perchè mangia e ne caya il suo co labe , o replica le parole nel fine . S Parlar poco, e

modo . S soppiattone , gattone . S Culice , picciolo adasio . Parlar a miccino , a spizzica , a spilluzzico '.

animale volatile , che pugne a modo di zanzara . S Guardar quel che se parla . Avere il cervello nella

Papavero cratico . Rosolaccio ih ) Oro Psa 35
lingua , discorrere accortamente e con giudicio . $ Non .

Papavero negro . Nigella .
combinare , o ligare parlando de qualche cosa . Non an .

Pape , o papote . Guanze paffute , o rilevate in colmo . nodaré , non connettere in favellando, cioè discorrere

S Far pape . Far cotenna , ingrassare . So che bele male e senza ordine . S Parlar senza concluder mai, 1

papote ! Ob le belle guance , sì ben paffute , carnac niente . Menare il can per l'aia , parlare, a vanver

ciute , grassotte ! Guarda , gli Luce il pelo . ? ra , anfanare a secco , si dice di chi favellando aggi-sb

Papina . Ceffatella . $ Pappina , sorta di sorbetto . Mag . ra se e altri con parole , e nulla conclude . Lab

Papolare . Mangiare , pappare , sconocchiare , cioè finire Parlar senza riflesso . A prir la bocca e soffiare . ro of

qualche cosa mangiandola tutta . $ No la papolo , lo Parlar sgnanfo . Parlare nel naso .

icidad susite of MS2E6 Inon la beo . Parlar solo . v. voler sempre parlar solo , soitat non

Papoto , o papon . Paffuto , grassotto , carnacciuto : Parochèto . Piovanello .

da Parada . Di parata , V. g . Parrucca di parata cc. Sal.
10 ML OILILTESE

Parochian . Popolano , parrocchiano .
nob obnica

Paradiseto y . davantir . 1373 257133 : 0. 9 ?54 11mm
Parole . S Bune parole e cativi fatti . Far come il Gal- ,

Parador . Palafitta . lo : canta bene , e razzola male ; vendere bossolanti e
Parabote . v . buzzolà , o parabote . ”

o vesciche per palle grosse , dar buone parole e catast

Parafango . Parafango , che si pone al calesse . tivi fatti . s Dir le parole tonde . v. dir . 1497€ 1029
Paragon . S Meter a paragon do cose molto diverse . Paol Parotèto . Calderotto .

Yriti) 2 : 12

ragonare il campanile del duomo colla settimana san - Parólo col o chiuso . Vagello , cioè caldaia grande ad

ta , Salv . uguagliare la luna co' granchi . | uso de' tintori ec.
Tel :30 31

Paranco . Carrucola , taglia con due , o tre girelle ; sec. | Paron . Padrone , signore . $ Andar a paron . Porsi

ve a tirar su pesi .
a servo , acconciarsi con alcuno , o per servitore .

Parangola . Manovella , lieva .
S Paron assoluto . Esser messer madoxna , vale , dispone

Paraori . S Esser su i paraori . Esser alle strette , agli | tico .
5. D IRNEN

stremi, esser ricino , all' ultimo punto di ec . Paron . Feccia , si dice del vino ; posatura , sporcizia 52261
Parapeto d ' altar . Dossale , frontale , paliotto , palio . Paron de barca . Nocchiero , navicellaio .

Parar via . Parare . S Cacciare . S Parar le mosche . Pao Paroncin . Padroncino , messerino .
dopisina 10269

rar le mosche , cacciarle .
Parpagnaco . Confortino . S Ser mestola , bietolone . Ve

Parar via i cavali . Guidare i cavalli . 1
pandolo .

Parar via i cani a qualcun Cansare i cani . S E para parte . Partito , determinazione . $ Andare , o mandar

pur via i E dalle , dalle 10 % .
la parte . Andare, o mandare il partito . Non aver ne

Paraviso . Guardafoco , arnese di cui si serviamo per ri- | arte , nè parte in una cosa . Non essersi impacciato , a

pararei dall' ardore del fuoco . ingerito nè punto , nè poco in ec. , non saperne cica

Parà a Tavolato s assiro , tramezzo , parete . S Paretel. | S Da parte de pare , o ec. v . da parte .

lo , picciola parete .
Parcosèla . Particella · S Far le partesele . Dividere mest

Parechiar la tavola , o la tola : Apparecchiare , o metter spartire .

le tavole . Levare le tavole , vale sparecchiare . ' win Partia de zogo . Partita . $ Segurar la partia . Assicuram

Parcchio . v . imprimidura . re il ginoco . 30 . 01 $ 2 ol of

Raregin . Profumino ,.cacazibetto , assettaturro , ganime- Partia persa , parlando de conti . Conto acceso , debito acer

de , atrillato , agg. bell' imbusto .
ceso , val non pagato , non annullato e non estinto .ab

Paregina . Civetta , accattamori , rubacuori . S Attillata . Partidante . Appaltatore . .
02.19118d in

Pareginaria . Zerbineria , attillatura .
| Partidor . Regolatore , macchina di muro, o di pietra cola

Paregibèto ', Zerbinetto , ganimeduzz0 ..
le sponde perpendicolari , per cui scorre l' acqua da.

Paregno . Patrigno . misurarsi .. 13 .0 26
Rarer bon “. Dar bella vista di se , far bella compari- | Partio . Appalto . S Trovato , partito , scansamente a

scenza , o comparsa . S Quel abito ve par bon . Que' sottile argomento , sutterfugio , scattatoją . Sal. $ MB
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son salvà con un partiò . Ho trovato la gretola , o 50- | Passatuto . Giacinto doppio di varie specie . . .in

no uscita per ec. Passazzo . Passaggio , andito .
Partioro . Partitore . ; riti issi

| Passeto . Braccio , per misura , braccetto .

Parzanevole . Porzioniere di carico . Dec. Passero da breviari , offici , e simili Fermaglio , pezzaof

Pase . Tavoletta sacra , per quella che si dà a baciare di cuoio , o d ' argento che affibbia , o tien fermo

nelle funzioni ccclesiastiche . $ Una bona pase . Pa - Passeto de legne. Passo di legna . S Passino , passo pic

cioccia . ciolo . S Passo trito , passo picciolo e spesso . S Fio

Pase '. Pace. S Viver insieme in pase é carità . Essere retto , spada di marra , cioè senza filo , per ispada da

come passere e colombi, vivere in concordia e in amo scherma .

re. $ * Far pase . Andar per la pace, term . di giuoco Passo, per ponte composto di due o più battelli, e coper
Pasentare . Acchettare , paciare , attentare , mitigare , i to di tavole . Portone .

abbonire , pacificare . Passo seguente . Passo seguito . S Pass0 , passaggio , c

Pasqua . Pasqua d ' nova , pasqua fiorita . | quindi Pagare il passo . Dee.

Pasqua de mazo . Pasqua rosata , cioè la Pentecoste,. Passù . Pasciuto , satollo , satollato , pasturato . S Por

Pasquèra . Epifania , befania . co passù non crede al dezun . Corpo satollo non crede

Passà . Immerzito , divenuto mezzo , passato , Sal. dicesi . al digiuno .

delle frutte , o altro quando per la loro soverchia ma. Passùa . Satolla , cioè quantità di cibo che satolli . $ Dar

turezza perdono la loro naturale sostanza e sapore . I se una bona passua . Cavarsi il corpo di grinze, pren

S Penetrato , addolorato , afflitto , risentito . S Dona 1 dersi una buona satolla ,

passà . La merla ha passato il Po , si dice del manca Passùo . V . passù .

re il fiore dell' esser suo in checchessia . Passùo d' erba , Aderbato ,

Passada . P .1550 , per lo passare degli uccelli . S Dar pas Pasta de marzapan , agg. d' uomo . Luon pastricciano ,

sada a una cosa . Chiudere un occhio , far orecchie di | uomo pieghevole , o di buona cucina , pasta di miele ,

mercante , trascurare , passarsi leggermente d ' una co pastaccio .

sa . $ correzione ; v . g . go fato una passada .. Pasta d'oro . Coppa d' oro , dicesi per dinotare la bontà

Passabile . Tollerabile , mediocre . d' alcuno .

Passagia . Chiudenda , quella chiusa che si fa negli orti , Pasta frola . Pasta reale , cibo fatto con farina , zucche.

o riparo con siepe , od altro . 1o e uova .

Passagio . Transizione , artificio rettorico con cui si pas Pasta secà . Pasta ammazzerate , dicesi quando si secca

su elegantemente da una cosa all'altra . da se . S Netarse le man da la pasta . Spastarsi . .

de Passagio . Incidentemente , di rimba!30 , per fianco , Pastazza . Pastaccia .

di passo , per transito . S Esser sta de passagio in un Pasteca . Calcese , taglia , carrucola di metallo con una

logo . Aver fregato i piedi in ec. sola girella ; serve per far angolo a' canapi che sirano

Passaman . Spinetta , trina , guernizione fatta di seta el pesi .

non traforata ; passamano . Pasteco . Schiaffo , col verb . dare .

Passamanaro . Passamanato . Spet. Pastela . Intriso , paniccia , farinata . S Depento a pa. . .

Passando doman . Posdomani , posdomane . stela . Dipinto , colorito a pastelli , tocchetti di colori

Passante . Srilesto , specie di agocchia con buco nel rassodati .

mezzo . Pastezzare . Pasteggiare , e quindi Pasteggiabile . Salat

Passaore . Navichiere , navalestro , passeggiere . Pastizzeti . Tortelli .

Passar a rente · Rasentare , in passando quasi accostarsi Pastizzo , Pasticcio . Š Piastriccio di parole , o di cose ,

c non toccare . pasticciotto .

Passar el tempo , le ore . Ingannare il tempo , o le tär Paston . Pasta in rocchi , pane affettato , y . f. S Bon

de ore , cioè fare che il tempo apparisca più corto . paston . Buon pastricciano , pasta di miele , pastaccio .

S Passar el tempo col zugo , o ale' carte . Ammazzare Pastoso . Morbido , di pel vegnente , manoson pastoso

il tempo col giuoco . v . f. trattabile .

Passar inanzi e in drio de una casa . Far le passate di: Pastrochio . Pastriccio, cioè cosa fatta confusamente e al

nanzi a una casa . la peggio ; guarzabuglio . S Zuppa , figurat. per con

Passar i vinti', 'o trenta anni. Avanzare i venti an fusione e mescolanza .

ni , ec. Pastume . Intriso , cioè composto di varię cose mescolate

Passar la malinconia . Passar la malinconia , o scaccia per far torte ec.

re , divertirsi", sollevarsi, passare la malinconia . Pata . S Far la pata nel zogo. v . far .

Восс. Pataca . Plettro , taccone , penna , o altro , con cui si di

Passar l' amore ad alcuno . Disnamorarsi ; l' amore gli è minuisce la cetra , o colascione , e simili strumenti .

ito nelle calcagna . Pataca . Zoro . $ Srimare una pataca , Stimare un pero ,

Passar per belo . Passar per bardotto , dicesi di chi non un nulla . S No saverghene una pataca . Non ne sa

paga la parte che gli coccherebbe o a una cena, o in pere , o non intendere bocciata , o boccicata , a cicas .

altro che sia . studiare il Byezio , non saper quanti piè entrino in uno

Passar un monte . Scollinare , travalicar le colline , oi stivale , vale ignoranza massiccia . S No ghe, ne dago

monti . S Come ve la passèu Come la fate ? S Pas. una paraca , Non ne do un cico , una frulla , una for

sarsela ben . Farla bene . S Passato lo punto , gaba : glia di porro , un bagattino , un pistacchio ; a me non

to lo santo . Ottenuta la grazia , gabbato lo santo . 1 monta un frullo , non frutta cica .

S L ' ha da passar per de qua . A questo fiasco egli ha Patanfana . Carota, carotaccia , fandonia, trovato non ve

da bere , cioè da questo passo e'non può fuggire ; ha 10 . § Dir dele patanflanc . Sballar fandonie, panza .

da batter qui . ne , panzanare .

Passarin del schiopo . Grilletto . S Far passarini . v . zu . Patanfion . Carotaio , carotiere , che ficca le carote ; bac

gar ale piastrele . ione .

Passatizio . Cavalcavia , corridoio , corritoio, arco da una Parapagai . Par pari , pari pari ; esser patti e pagati. .

parete all' altra sopra la strada . S Andito , stanza lun - Pacela dele scarsèle . Finta .

ga c stretta ad uso di passare . Patelon dele braghesse . Toppa , quella parte delle bram

1 ;

• V . far .



i4a P A
che che спорте lo spaiato dclla paite dinanzi ; Ira- •

chetta, petidolina . ¿, 0

Paternoster. Paternostro . S No saver el paternoster •

Л'в« /4/>rr me^ejt le messe, vale esscr poco infórmalo

d' alcuna cosa j non saper dir paffя , поп »aper palla

re . S Trovar da dir sul paternoster . Яррогге alle

pandette , o al sale, dicrsi del biasimare qualunque

cosa per buona che sia . S Cota chiara come il pater.

" nostei . Esser quiltro e quattr otto . S Far paternostri .

fur falionóte , tacar paternostri , e fusaioli . § Pa

ternostri y le pallottoline maggiori delta corona..

Paternostrare . B'asdar paternostri y spaternostrarey bis-

h'gtiar paternostri y borbottar , infil^ar paffrnosiri ,

. cioè soito voce v

tatetichczza . Len'e^a > lentitudine , flemma. Sal_.

?atetico . Ttemmatico , tentennone , cfoe /ella, o nicchia .

Pati chiati, amicizia longa. Ce»«* Mari, e amia cari .

§ Гаг i piîi bel pati del mondo » lar patti larghT, far

gran partita ..

Раит . Patena* pelle, quella universale oscurîtà che il

tempo fa apparire sopra le pitture .. § Dar la patina .

Dar la vernice . S Invernh ¡atura, orpellamento .

\ á Indoratura > palliamento .. S Patina d' ogio . В.лт-

morbidire , caprine d' olio .

Tatina dele medagic .-mtiglie . InVetriate , sost. "¿crake.

Car.

Patio.. Sbattuto , macilciite , smuntoy smortîccio .

Рано. Quadro patio p. c, e simili. Guastq, pregiudt-

cato y danneggiato .

Patire .. S Patisce cl giusto per el pesator . Vn fa il pec-

cato e l' altro la penitenta; il porco pan le pene del

cane*. S Patlr ncl nomine patris.. Non aver tu tí' i

suai mesi , vale esser scemo , pazziccio .

Pato dele scale . Pianerotto/o , riposo, ripiano ..

Pato. Patto . S Non gliin vogio pato. Son gliela pos-

so perdonare ..

Patuco . Patano , patente , manifesto .. S bestar patoco.

Restar confusoy ámmutolho, restar uno sti'vale.. § La

xe chijr.i с patoca . La ragione i patp.il/ile t pala

na . § Marzo patoco . Márcio patano .

Pau ¡oto . Compatriota y compatriota y d' una medesima

patria .

P.itrona . Padrone isa , padrona . S Bandoliera, quella

traversa che portano i soldait ad uso di tcnervi la pol-

vete . S Voler far da padrona . Voler portara i cal'

i¡ani , voler far da padrona y. comandare.. .

Patugia. Pnttulgiay ronda, compagnia Ji soldait che gi-

. ta peí quiete с sicurezza délia- città .

Paturnia . Malinconia y mattana, .patturna ; aver le lu

ne . Salv.

Pavarazzo. Palombo, cioè Colombo selvática.

Pavarlna . Paperina, centonchio , sorta d' erba comunissi-

ma. S Star in pavuina. Star nella ¿ambagia , star

a pancialle , vale in delizie e in ogni consolazione di

corpo. S Stare in afpunto , aitillatuccio y affetta-

. ludio ..

lavaro . Papero . S I pavari che vol menar a beveie le

oche. 1 paperi menano a bar l' »che, gl' ignorami vo-

. gliono insegnar a' dotti -«

Pavegia, o pavegio . Farfolla .

Favegicra . Farfalleita y farfallina y farfaliino *.

Pavegiola del tormento. 7 ¡¡tifióla, v. 6ai ..

Pavera. Tifa, sala palustre.

Paverèla > erba . fdigilla. .

Pavero . Stoppino ,, lucignolo.. S Lf.m'tnelía, quel pic-

ciolo anelletto ncl quale s' infila il lucignolo .

Pavesada, termine marinaresco . Tenda , cioè quelle che

.si stendtr intorno al bordo de'vascelli.

Panra . S Picola paura . Pauriccia . S Avcr pauia de

- la. so. ombra.. La чррря mi fa ntdo , cioè. trovo diffi-
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eoltà . Tars't ранга coll' ombra , intimorîrsî senza ca-

gione. jtvtr i conîgli in carpo, un cuor quanta un

grillo, vale esser pauroso. â Un poco de paura. Ц[щ

pa' di fan; ii lia . S E' megio avcr la paura » che Г

angossa . iíeglio i dir y un poltron qui si fug¿¡ y. che

qui fermossi un bravo e si mor) . S? .No le fiol de

paura . E' non gli cracchîa il ferro , dicesi di chi. è

prode délia persona с non teme di nulla. S La cau

la l'a stare in cristo . La paura guarda la vigna, ciuè

che il limai del castigo liticnc dal danneggiarç al-

trui. ' _''

Pazzarello . Pa^cHCCto , parèrelia , dim. di pazzo.

Fe. Piede, piè . § In pc . Kit to . § Esscr In pe d' al-

cun . Essere, o entrare ne' pied! d' alcuno, entrare

neue ragioni d' alcuno . S No poder più meteré ne

pe y ne passo in quatche logo . .Aver abbrutiato l' al-

loggiamenlo y aver baciato il AiaviStella, dicesi di

chi ha farto in quatche tuogo cosa per la quale non

possa più totnarvi . S Saver in quanti pe d' acqua se

sta- Sapere in quant' acqua si pesta; cioè in che ter

mini si trova. S Fare i pe ale mosche . .Avar moni

benedette y far le code a topi . v. pié. *'V

Peada . Calcio y pédala . S Dar una peída. Dare un tal'

tie y dur di pii y vale scacciare col piede, percuoterer

со' piedi , mandare a calcínala , m. b. S Ogni peada

para avantt . Ogni acqua immolla, prov. cioè per poca

che sia una cosa, pus serviré alla nécessita.

Peagno . CaValcafossa y passatoia y pietia > о legrio che

serve a passai fossaiij ptdagnolo . Seg.

Peata „ Piatta , valico , maniera di barca «

Peatei. PiattaTuolo. Dec.

Pcazzo. Pedone , cioè piede grande.

Peca, cioè vizio» Mende, difetio, ve^ro . % Ttdatej,

orma y pe sta , ferratura . v . zapadura . , r ,,". t ,*..',

Peca. Peccato. $ No la val i so pecà. Kan vate »i»<é>

foglia di porro. S Guardarse dai peca picoli, o dale

picole cose . Chi spillu^ica non digiuna , e vale che-

anche le piccole trasg ressioui rompouo l osservanza dcU

Pechei ^ Bellicone , pecebero* Red,

Pecólo . Stelo , picciuota , gambo di fratte , o di símil

cosa . Pedagnuola dell' erbe , e simili , pedicçiuola -

Sal.

Pecólo de botón . Gambo , attaccatuta de' bottoni ..

Pccosso del porco. Oinocchiello . S.Ptduccio del

ne с dcll'agncUo e anche del porco.

Pedana . fimbria , dappia , ped.tna -

Pcdantaria . Pedagogoria , pedantería ..

I'edina da dame . Gn elia , tarvala,- pedona . ". _

Feduzzo . Peduccio r cioè quella pictu su la quale ^¡Й»»

sano gli spigoli delle volte.. , ..

Pcgio col e chiusa . Cifiglio , cipigliaccio r accíg\tiain'en-

ta y luchera, guardatura brusca , rag/rín^amento,. in~

cresfamento di fronte. $ Ear pegio . Fare mal piglioy,

aggrottare le cigtia , e la fronte , fare un cipigliac

cio arrovesciato . S Guardar de mal pegio . Guardar*

alia traversa , o a squarciasacc» ,. e. con mal pigllo.

Pególa. Pece y pególa, lagia di pino tratta dal legname

col foco. $ E de che pególa .' £ di che рещл!. С Л

che portata! maniera di risnondere .. ' '} _

Pegolofo..v. ludro.

Pegoraro . Pecoraio .

Pegoiile. Ovilc, pecorile .

Peli . Pelato .

Pela de bezzi . Scusso, arsa, quegli a cui non è rimase*

niente . S Testa pela . Capo rimando , peíate i non hit

più un pelo d' una соси-гча , non ha un capelto in ca-

tpo, se lo voleste pagare ce. , i ^иссопе , i lucca ri*

monda .

Pclachiu . Gtifo , baréaggiani . S Pelacchií , v. f. sorra.

i

•mi. i'/(
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tJî gieoco, che si fa co'dadi. S Cap» riutcndo, y.

peU ] e zuca pelada .

Peíame. Pellame, ogni sort« d¡ pclli per federate mani-

cotti, ее. che si vendono dai pcllicdai, e vaiai , Dec.

¿ее с urne, caprume, agneltine ec

Pelare e no scortegar . Pelar la gageât e non ia fare

Striaen i chi preme It marnmelle ne trae il latte , e

ilii troppo It mugne ne trae sangue .

Pelare i albert. Brucart .

Telare i fiori. Spicciolare, cioè levare ad essi le fo-

glie.

Pelare i oseî. Spennare-, e pelare.

Pelare i ovi , o i fruti . Mondare .

Pelar le mandóle. Levar la rocela.

Pelar se stesso 3 cioè mudar la pcüe . Sbttcciarsi , sbitc-

chiani, spelarsi, perderé ¡l pelo. § El s' ha pela

tuto. Si síuccio tutto, tascio U mal cuoio per malat-

tia. S Bastonà che pela. Bflstonate che pelan í orso .

S Vin che pela . Vino che morde , che pela I' orso .

Pelarina. Donna che rade, che spenna, che ¡c/a, che sa

tosar le ale , o cavare le penne maestre, e val che ta

trarre da ciascheduno ¡1 piu che puo senza riguardo |

pelatrice , v. f.

Fclatiero. Pelacane , conciapelfi, galigaiof v. ». concia-

tore di pclli.

Pelaton . Puledrotto , puledroccio . S Gîovane di primo

pelo .

Pelaura. Pelo-

Pelazza. Peltaccia , acciesc. di pelle.

Pele. Pelle. S Lassarghe la pele. Laseiarci ta pelle ,

val moriré . S Tirarse la pele in cao . Scorticarsi .

S Prima pele. Cuticola .

Pele da contar . Pelle cruda ; il contrario è Concia .

Pele d' agiicleto . Bassrtta, pelle d'agnello ucciso poco

dopo ch'eg'.i è nato. S Agnelline conde, ogni sor

ti di pelle d'agnello per uso di ее. $ Pele d' agnelo

desperso . jlgnelline non nate . Dec.

Pele da tamburo. Chiotto da forche-, impiccataccio , capo

da sassate , uomo facineroso.

Pele de dan te. Velie giálliccia, gialtttta; с di cuoio di

bue.

Pele de molton . Montone , montoncino .

Pele de peser . Pelle lima . Sal.

Pele dele bisse. Scog/la, scoglie ; scaglia', pelle che get-

ta ogni anno la ser pe.

Pele dele mandóle. Roccia, qtiella peluda , o quella se

conda storza che hanno le mando r le, nocciuoli, о si

mili .

Pele scortega . Pelle tolta "via . S Carniccio , la banda

di dentro délia pelle degli animait. S L' è una pele,

fi sta una pele. È" un /ante délia cappellîna, vale

astuto j e ribaldo; ha fatto d' ogni ¡ana un peso, o d'

ogni erba un fascio; visse alla scapestrata ; ï , 0 fit

un'caprestaccio.

Pelegata . Pellaccia • Carne tirante , dicesi délia carne

dura e rigliosa . S Poppàcce vi^eee . v. vessiga .

Pelegrina. Pitocchino , soiiA di verra, v. bavarese .

Pelcsina . Pellicina, bucciolina, pellicola, pellolina,

pellictlla. S Delà nosa. Mallo.

Pclesine dele ongie . Reduvie, pipite , quelle pellicole,

che si sfogliano attoino aile ugne délie dita . v.

busia .

Tclesine dele piante . Re%$e , cuticote , Spet. cioè le in

terne.»

Pclctô. Petu^o, pelolino .

Pelican . Cane , ferio che col suo morso mette a leva i

denti .

Peu d' oca . Raccapriccio , raccaprîcciamento . S Vegner i

peli d' oca . v. vegnei.

i'rii mari . Pel) vont, bordan! . caluggine , lamggint ,
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peluria, la prima lannggine che spnnta negli animali»

о il pelo che resta sulla carne agli uccelli pelati .

PeHzza dele done. Tidero, pelliccia, gonnella di pclli

d'agnello ■

Pelizzaro. Pellicciah , pellicciaiuolo, Vaiaîo, pelliccie-

re i onde Petlicceria per bottega, о strada de'pellicciai.

Pelizzo . Pelliccione , pelone , v. f.

Pelizzon. Pelliccione, fodero, pelliccia, veste foderata

di pelle.

Pelo. S Medcgarse col so pelo. Porbirsi со' cenci snoii

S No aver pelo de suto . Esser piena ffppo di vi^i >

di difetti , di tacche . S Lassarghe del so pelo. Por

tarne stracciato il petto , o i panni , vale averne ri-

cevuto. S Sin ¡n t' un pelo. Esattissimxmente , con

istretto rigore . $ No ghe se diferenza d'un pelo.

Non ci scatta un pelo , o un negro d' ungliia . S No

aver pelo su la lengua, v. fílelo. .

Pelosela . Pelosella, soita d'erba canuta che s' annover»

tra la cicorea.

Peltraro . Stagnaio , stagnataio, che fonde piatti ed aU

tri arnesi di stagno. Can. Cam.

Peltre. Peltro, stagno raffinato con argento vivo. S Sta-

gni , cioè vasi e piatteria di stagno ¡ piatti di stjgno .

Peluco. Peluco, carpita, carpitella panno con pelo lun-

go . Peluco, sorra di panno fino.

Pelume ■ Borra, cimatura di panni. S Peluria, il pele

che rimant sulla carne agli uccclli pelati .

Pena, ¿tntenna, term, matinaresco.

Pena da lapis. Toccalapis, matitatoio .

Pena da leto. Piuma , la penna piu fina degli uccelli.

Pena da scriver . Penna.

Pena mará. Pennamatta, Sal. peluria.

Pena schincà. Penna spuntata.

Pcnachiera . Pennacchio , pennacchiera , ámese di pifc

penne insieme .

Penachio de veto fila. Tremolanti-,

Penada d' inchiostro . Impennaua , quanto si scrive con

intingerc la penna una fiara .

Penarolo da aghi. vigóralo, bocciuolo . v. gusatolo .

l'enarolo da tegner pene . Pennaiuolo . v. canon da pene.

Pender. S Voler sempre el pender in conversazion - Te-

nere il campanello, si dice di chi nella conversazione

cicala per tutti gli altri . S No dar pender . Son U-

sciar ch' altri parli.

Pendón. Budriere , pendagtio, cingolo , quel fomimente

¡n cui si mette dentro la spada ; pendone .

Péndulo. Dándolo, péndola, a uso di misurare il tempe

colle sue vibrazioni. Cicloide, o pendolo all' Inglese»

se è tralungo .

Penelada. Pennellata, tirata di pennelloj pennellautra,

Seg.

Pénelo. Pe nnone , segno , cioè Г insegna délie compagnie

с confraternité; patiotto presso il Vasari. $ Volante ,

sorta di giuoco • S Pignone , palancato , cioè riparo

di tavolc fatto contto la cotrente de' fiumi . Siepe se

è di fascine, о gtiticci . Sassaria se è di sassi . S Batt*

deruola, che si pone a' vascelli e sopra le torri .

Penèlo da furbir. Vorbitoio.

Pene maestre. Maestre. Cottelli, vanni , quelle penne

che sono vicine alie maestre délie ali . v. cavar .

Penèti . Penito , rimedio per mollificare la tossa .

Penin . Pedino, picciolo piede, piedicello, piedino . S Far

de penin . v. far .

Penin de porco , о d' agnelo . Teduccio . $ A penini .

Тип' a' piede .

Pènola. Bietta, %eppa. S Meter penole . bnbiettare .

S Femur con una penóla . v. fermai .

Penoni . Peluria , cioè le prime penne che mettono gli

uccelli.'

PensadA. Таияхл, spedientt) r¡pie£o> partit).
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Pensare. S No ghe pensó piît niente . Non ho pele cht

. ftnsi a ció . S Elo pensa una cosa , e mi ghe ne pen-

so un'altra. Una ne pensa il cuoco , una il goloso;

una cosa pensa il ghiotto , un altra il tavernaio .

S Star sempre a pensar . Dar le spese^ al suo cervetlo,

pensar a' casi moi-, star pentose, o impensierito.

Pensicro. Scacciapensiero , picciolo stromcnto da sonare,

usato per lo pin da' fanciulli .

Pensiero. Pensiere, cogita^ione . § Esser sofa pensicro ,

o andar via coi so pensieri . Tener fantasia , stare so-

pra fantasia .

Penzere. Toncare , cioè far forza per mandar fuori gli

escrementi del corpo .

Peochiara. fastidio, lordura . S Aver rota la peochia-

ra . Aver il morbo pedicolare , o la ftiriasi .

Pcochieria . Pidochiena, tapinita, strettc^a , misero

cuore, estrema avarizia. $ Pidocihieria , vale .anche

cosa di poco momento.

Peochini, o peochi pulini . Polliní .

Peochio. Pidocchio. S Par peochi. Impidocchiare .

Peochio del arsenal. Pidocchio marino. Sper.

Peochio refato. Pidocchio rilevato , contad!» rivestito.

S V è un peochio refato . Cuando lo stereo monta in

iscanno, o t' pu^ra , o e' ja danno ■ S Scortegar el

peochio per guadagnar la pelle . Scorticare il pidocchio

per far guadagno .

Peochioso. Pidocchioso, pidocchiosaccio , piattoloso, schi-

t o , pieno di pidocchi e d' altre lordure .

Peon. Pedone , cioè piede grande.

Peon de albaro . Peda/e , fuste , stipite .

Peota . Fedotto , pedoita , cioè guida di mare . S Pro

tettore, patrocinatore .

Pepa . Tentennone .

Pcpè . Scarpettina > voce fanciullesca .

Pcpola. Piccina, nana.

Pepolar . v. trotolare .

Pepolo . Nano , piccino . '

Pera col e larga . Indico , sentore , orma . S Dar la pe

ra, par la marachella , far la spia • v. far la sguaita .

Peraro. Pero, cioè la pianta.

Peraro salvadego . Peruggine .

Per bon respeto. A cautela, per buon governo, a íen

essere , per buon rispett».

Percossia . Apoplestia . S Esser casca dala percossia .

Esser caduto apoplético .

Percota . Pillottato . v. percotare .

Percotà dal sole . Riarso .

Percotare Г arosto . Pillotare , gocciolare sopra gli arro-

sti materia strutta e bóllente. S Percuotere , niacola-

re • v. petufare .

Perder el cruo e '1 coto. Perder la farina e il sacco .

Perder el lare . Cansare il latte, dicesi quando alie don

ne non viene piît latte .

Perder la camisa . Tare a perder colle tasche rotte , di

cesi di giuocatore sfortunato . S Chi perde in fine son

mi . lo sono it pigiato , cioè quegli che ha gli altri

giuocatori addosso, e da lui si spreme il denaro.

Perder la tramontana . Perderé o smarrire la buttola ,

perder la scherma, navigar per perduto.

Perder Геге> о la man. Perder t' uso, la diipott^one ,

1.1 mano. S II diletto , la ganna ее.

Perderse. Appitlottarsi, cioè fermarsi in un luogo ozio-

samenre senza pensar d uscirne . No ghe pericolo ch'el

se perda. Non gli muore la lingua in bocea.

Perderse in un cuchiaro d' aqua . Affogare in un bicchier

а" acaua , affogare ne' mocci , rompersi il eolio in un

fil dt paglia .

Perderse nela felicita. Affogare nella bonaecia, perder-

si nella felicita .

Perderse via in t' una cosa. Imrattcutrsi, baloccarsi,
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fermais! dietro * una cosa con perdimento di tempo..

Per despeto. A disgrado, a onta, alia barba, per dis-

petto.

Pcrdita di forze. Prostra^one , aibattimento di for%e .

Per diana in cana. Gnaffe , specie di giuramento ; a ft ,

л fi di Dio .

Ter Dominum nostrum . S Aver qnalche cosa per Domi

num nostrum . Avère di Ьаута . S Andar via per

Dominum nostrum. Sparire, Hileguar¡i , smarrire.

Per dreto coi vcrbi stare, ándate ce. Per diretto, per di-

ritto .

Perèto . Piala , maniera di bozza . S Perwr$a , diminur.

di pera . S Coscie di rane .

Pergoleta. Pergoletta. Nov. ant.

Pergolèto. Arringhiera , bigoncia .

Pcrgolo . Ballatoio . v. pozólo .

Peritare . Apprcçiarc, stimare, scandagliare , ¡quadra-

re , tarare .

Perito. Agrîmensore, misuratore .

Pciizia. Stimagione , sumo, preveo.

Perla che non sia rotonda. Scarama't^ä.

Per la quai , avverb. Gran fatto . S No Г è bon per la

quai. Non i gran fatto buono pik che tanto.

Perle mate . Perle di vetro . Dec.

Per male . ¿ Chi se Г ha per male so daño . Chi I' ha

per male si scinga , dicesi quando uno non si da pen

siero che altri abbia per male qualche cosa.

Permesso. Licen^a, permissione. $ Con permesso . Con

sua buona licen^a .

Permezzo . A rincontro , a rimpetto .

Pernise . Pernice , starna , starnotto .

Pero. Pera, frutto del pero.

Pero bcrgamoto. Bergamotta.

Pero bon Cristian . Buoncristiana .

Pero bruto e bon. Pera brtnta buona, cosí detta perch*

è diversa da quel che pare.

Pero butiro. Pera burrosa, butirra ; si divide in ¿и-

tirra grigia, in butirra rosta, in butirra dorata .

Pero caravèlo . Pera carovella .

Pero da invernó. Pera vernereccia, vernina.

Pero del duca . Pera cosima .

Pero gnoco . Pera bugiarda, cosí detta petchè pare acer

ba , ed è matura .

Pero moscatèlo . Motcadella , o pera s. Giovanni .

Pero narancin . Arancina.

Pero nizciic. Pera roggia, ruggine .

Pero salvadego, o peraro. Peruggine .

Pero spinacarpio. Pera tpinota.

Pero vergolè. Pera verghettata.

Peto zucherin. Pera ^uccherina .

Pcroli. Campanelli, sorta d'orecchini d' oro che portano

le donne di contado .

Perolo. Dinderlo, cioè quel linimento che le nostre vil-

lane raettono ne'panni lini che portano ín testa.

Perperuin , fiore . Saramemo.

Persa. Aiaggiorana, e persa, erba odorosa .

Per sbiego . A biotcio, a bieco, cioè non dirittamente»

e a linea retta. v. per sgalembto.

Persegaria. Campo piantato a pesche.

Persegaro . Pérsico, e pesco, con la e larga.

Perscghcto . Petchetta, dimin. di pesca.

Perseghin, colore. Pertichino .

Persego . Pérsica , e pesca , con la e larga , frutto del

pesco •

Persego che se lassa. Pérsica armeniaca, spiccaginc .

Persego che se rien . Fénica duracine, attaccagine .

S Al amigo pelaghe el figo , al neniigo el persego .

All' amico mondagli il fico , al nemico la petca .

Persembolo. Présemelo, petrotemolo, pttrosellino, er

ba nota .
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$et sgtlerobro . \A tcanùo , л_ tchiancio, fl tchimbeicie 5 J

a sghcmbo i a schis« « .: schise . S Paño o_ tell ec. *a-

gía per sgalcmbro . Panno tagl'tato a scande, cioè fuo-

ti ill diiUtura.

Perso. Sitian ¡to, ibalordito . т. andar in otto. S .Pet$0,

come una vaca. На perduto la tcherma, i uscito di

iet, Jiareohe i a gragnttota gli sia cadiita addosso , si

dice thpctto a qualche disgrazia .

Personate Prctsclle, quel legno con cui si preme la

massa del fieoo posta sul cano.

Per srorto. I'cr obliqua, 'er torto , obliquamente .

Persugà . Sofpasto , umidiccio .

Fcisugarc. Vrosciugare , («Met. •

rersuto. Vroseiutto, presciutte, tarta sccca, coscia del poi

co salara a secco ¡ il tuo colore chiamasi Grana, v. g.

Vroiiiutto di grana vivissima . S Aver i ochi fodrà de

persum . Aver manguito cicerciiie, si dice di chi nel

videro non distingue le cose i aver gli occhi ira peti.

Pcrtega . Tcrtica , bastone lungo .

Pertega da lîlo, agg. di uoeno lungo. Fattetlone, tpilun-

gone , fattellaccio , futeragnelo .

Pcrtega ¿a marangoni , e da muiari . Rtgolo lungo, srto-

mento per tirât linee diritte .

rertega da rede . Slaggio . Cosí chiamasi anche quella in

cui si confiçcano i .piuoli peí formar le scale pottatili .

v. scala .

Pertegada . Terticata-e co'po di pettica -

renegador . v. perito .

Fertcgarc i campi . Miturare .

Per tuto quel che pol nasccie . Л cautela, a ¿en esse-

t* , a maggior cautela..

Petuca. Parruca, ferruca, capcllatura posticcia . S In

sacheto . In borsa. S Ala dolfina. A lia delfina.

Teiuca da vesta; o perucon. Ferruca all' imperiale, alla

cn<atiera .

Per una mica. Per нп ¡е\\о di pane.

Pcfuzzola. Cincinpoteta, ciugallegra, perneóla , uccel-

lo noto . Monach¡no я. è una specie .

Peruzzoleta . Peru^olino.

Pesa e paga e va con Dio. To qua t di qua, peta e

paga, Sal. si dice quando si traita con persone di po

ca fede per non aver a.piattre con loro.

Pesante. Nolante , r'mcresiente, noiatriie, dicesi di per

sona che teca noia i brusca, ¡appela. S Corpo raolto

pesante . Corpo gravaceio .

Pcsariol . Fantasma, quell' oppressionc с quasi affoca-

mento che altri sente nel dormiré supino ; efialte .

Pesare. S El pesa ch' el me tira zo le spa le, o ch' el

sgorba. Peía che splomba, vale pesa assaissimo.

Pescada. Péscala, relata. ü;r.

Pescadora . Pescatt'icc .

Pesca minchioni . v. baracon .

rescaorc , per colui che vende il pesce . Pescahtoto, fe-

sciveiidolo. Гсг colui che pesca. Pescatort .

Pescare. S Nol sa cosa el se pesca. Non di ni in ciel,

ni in terra, si dice di chi si avviluppa nclle sue ope-

tazioni i i uno stordito , un ¡naonato , нп balordac-

cio .' S Che cómoda pescar nel totbio . II garbugüo

fa pe' malenanti . S Pescar minchioni . Trarre at-

l'esca, pescare avamiotù, val scmpliciotti . v. polaco.

Pesce can .. Occh'iata , specie di tazza .

Pesce grando. Fcscione .

Pesce in conza . Pesce mar'mato , in concia .

Pesie popólo. Pesciolini , fesciatelli, pesce minuto, mi-

nutaglia. S Ragartgaglia, per similitudine > cioè mol-

tiiudine di ragazzi .

Pesce porco . Centrina , pesa force .

i'csce spada . Clave . S £1 posee grando magna el picco

lo . 11 petie grosso divora il minuto. S Fat la conza

ul pesec. Mai ¡tiare, cioè quando è fritto nutiçrvi su

PE
+ *-

deU'aeetd pet conservarlo. S El tende a pesci grossi.

Non uccella a pispóle. § San come un pesce. Sane

conte una tasca, o un pesce . О dal cao, o dala coa

el pesce sa déla soa . La botte non da, » non getta se

non del vino , ch' elf ha , e vale cuscurro fa sempre a-

zioni conformi a se stesso, e pigliasi in cattivo sigtu&oato .

Pesceti d'aqua dolce. Avannotti .

Pesceto. Pesciarell», pesciatcUo, pesciolino . •■•- •

I'osccto del brazzo . l'escc, uno de'muscoli del btaccio .

Pesoco . Petante, grave , gravaccio.

Pos sa to. Pesdotto. -r".y,<& . siwft

Postachiada. Vistacchiata, confezione di pisucebi -

Pestachio . Pistacchio .

Pestada . Pestata . § restada alia gross« . Soppettare «

toppettata, v. f. lirr'n

Pesramento. S De pie. Sealpitamente, pesiio , pestamett-

¡o , pestata . S De man . Picchiata di mano, e anche

di ptedi . S De ossi. Frangimento di cna,< quindi

Aver i otsa frant« a cagion delta /ebére . ■ i .

Pesta te . Tritart , attritare , batiere carne, erbe, e si-

mili. S Zombare, tartassare , dar dctle busse . v. pe»

tuzo. .

Pestât i pié pet tetra. Batiere i piedi-, che si fa pee

¡ta; Dare in terra. S Sealfitare , scaipicciare , po

stare e calcar co'piedi in andando-, с quindi Scat-

pi celo .

Postar la boca magnando . Crufolatt: v. magnat come i

porch i . .->.--

Pestar Г aqua nel moruro . Dibatter /' ai qua nel mortaio-,

dar V incensó a'grUli, fat cosa с ho non serve a nicn-

rc.. £' una cura disperata, i come lector mamo, si

dice quando ne ammacstramenti , ne liprcnsioni possev

no tidutre uno a ben fate.

Pestar soto i pié. Sealpitare , calpestare, a¡follare .

íesi.ubla. Ptsiatoio, pestaruola., sttomeiu« col quale si

pesta ; pestaruola da salsiccia •

Peste per spuzza . fele-no. ь' s . »' ■

Pestenagia . Pastinaca, carota..

Pestcnagia salvadega . Pastricciane . . .

resto, sost. Pollo peste. § Dat un posto. Dar tin n*>

vellino di .mángate . v. frac«. S No lanar de posto.

Stare alle costóte . v. no lassai- S lare el posto ale

tripe, e simili. Fare il brode di stracotto, i. f. e

anche far il pleno, o r¡p¡eno-, *• 'f.' ci»W) mùi

Festolaie caminando. Sealfitare, cálcate co'picdi in an

dando. ,rio¡ ¡ob ,¡ojí»'i

Pestön . v. mazza del moruro- : . в 1 Jit,',r

Pcston seavezzo . v. piston. , ..• ,• ,• i

Festonzin . Pcsteílino dimin. di festelle i ,

Pcstrin . Caseína, luogo dove si fa il burro e ilcacio.

Fcstrin dele olive . Fattoio, luogo dove si tiene lo itrö-

mento col quale s' ammaccano le ulive; stanza dove si

fa l'olio; e Fattoiano laitière

Peta . Crecchia , treccia , capelli di donna lavvolti al

capo.

Peta. Attaccate . S Potato , fermât« , implántate. $ El

me Г ha peta. Mi ficco ta'careta, me f appetto .

Peti col spuazzo. v. псах.,. -ц ¡ •.•. i i

Petachio. Andar de petachio. v. andar. S Tirarse in pc-

tacbio . v. squero .

Fetaizzo. Attaccaticcio, viscoso, apflecante, afficiiean-

te, glutinoso .

Petanleí . Saltamindotto , vestieucnto per cómodo della

persona .

tetare . Áttaccart ,' afftggere , afflecare , S Dar* ad in-

tendere checchessia , Jar cornamusa, flecarla, accoccar-

la, calarla ad une. S Но me Г ho lassa petar, la

pan'ta non tennt . \ . 'ЛтЛ

Perat alcuna cosa ad alcun . Af penare , cioc incolpatl« i

rireríare la broda soj>ra d' alcune .
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Petar a man . Mttttr mano, cavar l'arme del todero j о

délia borsa ; cacciar mano , tirar mano .

Tetar dele bastonà. Suonare alamo , dare picchiate , о

Lusse . v. petufare • >

Petar in coste. Dar d' una , o di petta . § Nel voltar

d' un canton el m' ha petà in coste . Sello ¡vahar d' un

canto mi diede di petto, о d' urto .

Petarla a qualcun . v. petare .

Peur la rogna , о simili . Appiccare .

Petar là una cosa. Deforre una cosa sconciamentt, met

ier gui a mal modo .

Petarse in qtulche logo . Appillottarsi, tmpancarsi , ap-

pollaiarsi in qualcbe ce.

Petarte sul sromego . Posarsi su lo stoma: о .

Petar su una puta, e simili, Appettare . S El me Г ha

peta su pet castra , с la géra piegora . £' me i' ha ju

ta per manerino , ed era pécora .

Petar un baso . Appiccare un bacio .

Petar una cosa sora Г alita . Appiccare , o distenderé so-

pra.

Petar 20. Menare a .mosca cieca, dare in terra, dar

matate sudice , o da ciechi , dar senza discrezione .

v. bastonà da orbi .

Petazza • Pettegota, frasca .

Petcgor»,. Ciarliera , garritrice , ciarlona, ciammengola,

le-^iosi^^carherosa , svesciatrice , frasconaccia , che

non sa tencre il segrero . S Nottolino . v. cighignola .

Petegolare. Garriré, cir.guettare . § Pettegoleggiare ,

andar dalle pettcgolc, cioè donne suelde e vlli.

Petcgolezzo . D'tceria , diceriuTçra . à' Chaleccio , p'tssi

¡¡su , bu bu ■ § Tor qua e portar de là, e far mile

petegolezzi . Rapportar maie dett' uno e delï altro ,

seminare -çj-^ania , о scandait, commetter male, met

ter \epfe .

Petegolezzo nei ornati dele fabriche . Tritume-, fra-

Sibérie.

Petcgolo • S Andar fora de sto petegolo ■ v. pisso.

Peu-golo. Cacheroso, leñoso, loquace, ciancione , rap-

portatore , frasca .

Petenada . Pettinatura , il pettinare il crine, il lino, о

la lana. 5> Spellicciatura, ruffata, si dice del mor-

dersi asptamente de' cani . S Ghe n' ho avudo una

bona petenada . Ne bo avuto una bussata , diccsi di

malattia sofferta, e d' altro . Oar una bona petenada.

v. spelatada. § Per perenadura. Pettinatura. Sal.

it tenate . Pettinare.

Pctenare la lana . Carminare , cardare , scardassare .

Peienare qualcun. Graffiare , conciar male-, pettinare.

Pctenaro. Pettinagnolo, chi fabbrica pettini .

Pctcne . Ptïtine . S Da testa . Da capo .

Pctene da i-ла. Scardasso con atte .

Petenegio. pittignane, pube, quella parte del corpo rh'c

tra la pancia e le vergogne ; augurnaia .

Petenina. Pettine fitto, per lo piu J'avorio.

Pctevela . v. baterscla.

Pettzare . Trullare , spete-rrrare , trar peta , Buffare .

§ Comeggi are, si dice a quel mancamente de' buoi del

mandar fuori per le parti di dietro ¡1 vento troppo

frequentemente .

Petimetre. Un lógica, v. f. si dice di un zerbrno che

parla arfettato e fa passini affilati .

"^ïetitoso. Appetitoso , § Muso pe ti toso . Viso gbiotto j

e',mi ríesce , o la mi riesce appetitosa .

a Peto averto . Ingenuamente , col cuore in mano .

Poto cola coa . Peje vestho . ■

Teto duro . Par tutta di un pe-^ro , impettiio .

Peto pulió. Attitlatb, assettatu^rjr, netto, palito come

uno specchio, o un hacino ; cesso riputito, dicesi per

ischcnio . $ Tardi la man al cul col peto è fora. Tar

(»me il Perugino , che ando a prendere la ce/ata do-
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po cht gli fu retío II capo ¡ serrar la ¡talla perdu ti i

buoi . $ Not tra un peto senza de lu , o de ela . Sen-

%a di esse, o di tti e' non tira un peto .

Petóla. Caccberello , caceóla, peta, pillacchera ; onde

Spillaecberarei levar le pillacchere . S Caritatello, scrit-

cio'o , stron-tplo , strifolo , mingberlino , per nonio pic-

ciolo . S Lassar nele petóle, v. lassar. S Cavar 4in

dale petóle. Cavar di fonda , val d' intrigo, o di ca

lamita. $ Aver le petóle al с . . . Aver le caecale

a' peli del с . . .

Petolarc . Far passi triti , cioè piccioli e frequenti . v.

trorolare .

Petóle de cavei . Ravviluppamento di capelli .

Peroloni . Matasse, tresche, gberminelle, amora'çci . S Dir

i so petoloni . Contare i suoi peccati, a le sue mac-

catelle .

Petoloso. Zaciheroso, rcaffardoso .

Peroral de fero . Pettabota, armadura di ferro per difesa

del petto .

Petorina . Pettorina, parte anterior dell'imbusto per di

fesa del petto .

Petorosso . Pettirosso , uccello noto .

Pc m la. Forbattato , battuto, \ombato .

Petufare . Percuotere, piethiare , forbottart , %ombolare ,

tartassare , dar busse , o appoggiar cotpi , sonare al-

cuno, dar la picchierella, v. b. rivedere il pela a uni .

Pèvare . Pevere , pepe , aromato noto . S A^ruffino ,

birr», braceo, in gergo. S Le un gran de pevere.

Egli i un garofonino, cioè picciolo di statuta, ma

grande di senno . Romperé el pevare . Ammaccare il

pepe . S Pepaiuola , arnesc ove si tiene .

Pevarèla . Peperella , persicaria , sorta di pianta.

Pevaroni . Peveracci .

Pèzo . Pegpa . $ Al peito dei pezi . Al peggio dei peg-

gi , alia p¡» trista , o fradicia .

Pezorare . Peggiorare .

Pezzà. Taccato , cioè con macchie di vari colorí, come

sonó alcuni cani, cavaili ec. v. mosca.

Pezza da culo . Pe^eplina , pe\ra da cesso , o da. agia-

mento .

Pezza da forbire . Forbitoio.^

Pezza da fregare". Strofinaccio, strofinaectoto, cioè Unto

cencío molle, o stoppa, o capecchio che si possa tener

in mano per ¡strofinar le stoviglie . S¡ Batuffolo, vel

lo , quel cencío che si adopera asciutto .

Pezza da passare . Torcifeccie , torcifecciolo , cioè panno

lino col quale si preme la feccia.

Pezza de formagio. Forma, girella di cacto.

Pczzèta . Cencerello , pe-trotina , pe-ytetta, pt-^tuaU .

Meter la so pezzeta ¡n tuto . Mettere it becco in

molle, si dice di chi entra a ragionare di cose che

nulla gli appartengono . Metter le mani in agn' intriso,

val ingerirsi in ogni cosa . Dare di becco in agni co

sa, è voler fare il saccente in ogni cosa, mettervi it

suo cece .

Pezzeta de levante. Bámbagello, pezzetta pet lisciarsi.

Pezzo col' e chiusa . Abete, abe^To , sotta d'albeto.

Pczzo de dona, o de orno. Scliiattona, doimona, una

bella sebiattona; bella tacca d' nomo, omaccione, gran-

done , cristianone .

Pezzo de legno grosso. Tappo, toppetto , dire. S Pezzo

de legno tondo. Roccbio.

Pczzo de tera. Coltra, о coltre di terra, misma di ter

reno.

Pezzblo negro . Cece , legume noto .

Pezzölo inftanto . Cece tranto.

Pezzon de galète • Gratte: to di bacbi ftiugclli, o di fi-

tugelli .

Piadcna . Concola, e taff'tria, se с di legno; cati ne/la ,

fiatteltone .
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Piaga . Gttidalesce , ulcere e lesione che s¡ /a net dosso

delle bcstie di soma . S Meter el deo riela piaga .

Speeehiarsi tino n* ealamai , vale voler veder ¡n fon

do la verità d' alcuna cosa. Andar л fondo, toccare il

/endo. § La piaga purga. Si purga, o sfoga bene.

§ Piaga de Fiero Pinzón . Mai die biacca , piaga che

lana eolio ¡futo .

Plagio . Noioio, seceaggine , stucchevole , increscevole .

S Seccheria, importunità , noia , stitiche^a .

Plagóla . Landolo . v. cao del bisto . S Trovar la piago-

la . Trovar il ¿ándelo, o la stiva, o il vine del/a

matassa .

Piala, v. piola.

Pialare . v. piolare .

Piaña. Lastra, lastront > da fornk, da ponti , da foco-

lai 5 da veroni •

Piaña dei balconi . Davan^ale , qnella comice di pietia

sulla quale si posano gli stipiti delle finestre .

Piaña de porte , o de pozöli . v. sogiaro .

Pian pian . A pian pasto . § Di soppiano > cicè con vo

ce bassa .

Pianin . Pianetto , a bell' agio .

Punta. P'iantata, posta, [osticcio, cioè terra nella qua

le sieno piantate di moltc piante . S Campo piantà e

videga . Campo inarborato e vignato .

Piantà de vigne . Anguillare , piantata , pancata .

Pianta da falce. Aneudinetta , che piantasi in terra da'

falciatori per battcie e assottigliare la falce .

Plantare el chio. Risolvere, ostinarsi, start alla dura,

foiitave i piedi al muro .

Piantàzene. Piant.iggine , petacciuo/a , erba médicinale.

Lanciuola » specie della medesima.

Piantcsina . Pianticella, pianterella .

Fianton . Piantone, pollone spiccato dalla pianta. S Far

el balo del pianion , o del impianton . Vate acqua di

piantaggine , plantare alcuno come un bel cavólo, ab-

bandonare alcuno .

Pianura . Piano, piatiura . S Abitante de pianura . Pia-

II I¿i.Xlio .

Pianzere . Píangere , piagnere , gemere .

Pianzer a cava cavei . Piagnere a caldi occhi ¿ le lagri

me gli piovevano a quattro a quaure , a ciocca; get-

tava lagrime the parevan noccioli, o sonegli di spar-

iiieri ; facea lucioloni , v. f.

Pianzer de niente. Far una quattrinata di planto, si

dice di cht piange per poca, o nimia cagione .

Pianzer dei cani . Cuaiolare , guaire .

Pianzer dei putei apena nati . fagire .

Pianzer dei stizzi . Cigolare .

'Pianzer el morto. Pigolare , ucceliar per grasseya,

rammaricarsi di gamba sana , ritmar in briglia > di-

cesi d' uno ch' с benestante , e nondimeno pigola sem-

Рге- _ .

Pianzer in dosso dei abiti. Cascare di dosio, o píangere

in dosso le vesfi, vale tornar male al dosso le vesti .

Pianzoto . Pigolone , cioè che sempre pigola . S Far el

pianzoto . Pigolare . v. pianzer el morto .

' Pianzoto • Bietolone , betone , dicesi di chi piapge per

poco . Piagnitore .

Pianzoto , aggiunto dell' occhio disposto a piangere . lm-

bambolato .

Tiaola del fuso . Cocea •

Piaola . v. piagola .

Piare. Acchiappare , cogliert, prendere. § te liare, an

dar leí lando . v. teare . S Chiocciare , esser , o star

ehioccio, e si dice di chi comincía a sentirsi maie . S Es-

ser ¿acato, ¿acatiecio . v. impía. $ Tanti pigia tanti

mazza . Tanto nt va quanta ne vient .

Piasevole. Piacevole -, maniere > dimtsticatot aggiunto di

animali .
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Piatanza . Pietanta, frastingolo .

Píatelo, figurât. Vivandetta, manicarette .

Piato de bona ciera . S Ve dato un puto de bona cie-

ra . La vivanda vera i l' animo e la cera- S Portar

tu ti el so piato. R. unite i pentoiini.

Piato de regalo da goderse in compagnia . Piatto, o vi

vanda di sovvalte .

Piato déla balanza. Guscio, quella parte di essa dove si

pongeno le cose da pesare»

Piatola . Piattone , insetto che si conserva ne' peli dcü"

anguínaia . S Caeastecchi , spilorcioi che ha il gran-

chio nella scarsella, morsa dal granchio > per metaf.

tigna ) tignamica , spií^tca , canta il miserere , dice-

si di chi è misero e avaro» e poco usa del suo .

Piatolizzare nei contrat!. Stiracchiare, o tirare il ргсг^р .

PiatolosQ . Piattoloso, pien di plattete . S Spilorcio.

Piatonada. Piattonata > colpo col piano della spadaj o d*

altre arme .

Piavola . Eambola . v. pua .

Piazza morta . Paga marta .

Piazzada . v. bu île ta.

Piazza rola . Trecca, ciammengola, donna plcbea . S Ci'

cantona, cialtrona, bergbtnella .

Piazzarolo. Zanaiuo/o, ¡aglioffone, monelio > cialtrone .

S Treccone .

Pica. Tocco, punta-, picea. Seg.

Picagia . Penxplo, dicesi a piti grappoli d' uva unití ¡ti

bíeme e pendenti da qualche luogo ; apficcagnolo .

Picagia te Г tía , o altra cosa . Appicçare .

Picagnolo . Appiccagnoio, appiccatoio > attarcagnolo .

Picándolo . Vondolo, ciondoío, dinderlo, maniera di ador«

■amento.

Picare. Impiccare, appiccare per la gola. § Tegner uno

pica • Tenere uno pe* capelit -

Picarse . S Son obliga lassarme picar dal bisogno . It ¿i-

sogno m' astringe , o mi sfor^a, o vuole, ch' ¡a mi la

se! ferrare .

Picatiglio . Picchiante , manicaretto fatto di carne bat»

ruta. . ,'..

Picenin . Piecotetto , plccolino, piccelello.

Piccni r.iio . Piccoiinissimo . '

Pichetà . Bri^oiata , picchettato .

Picibrla. Acca, itero, pelacucehina , ch'appola > ch¡ap~

palería , cosa da niente . .

Pico. Piccone , ¿eccattrino , stromento di ferro col quale

ti rompono i sassi ec.

Picolante . Ptn^olont , pen-tig/iante .

Picolare. Cíondolare^, peno^gliare > pen^otare . . ,

Picólo. Piccíoloj picaño. I picoli impara dai grandi. 11

giovenco impara dal ¿ut . S Restai picólo picólo . "v.

broa, - t

Picolon . Ciondalan , dondolone , spenrrplone . % .Cole

man de picolon . Colle maní sptn^olatt -

Picon . v. pico - .

Pie . Piede , e piedi nel num. del pin .

Pie de celega . Gallinactia scabbíosa , erba medica ,

Fié déla сипл . Arcioni . § Alzarse in ponta de píe.

Rítgarsi su le punte de' piedi . S Dar pie a qualche

cosa. Dar pendió, S Meterse ben in pié . Vscire di

mendicume, rimpannucciarsi, rimettersi in atr.esc, m¡-

gliorare la sita coadizione . S Meterse nei pié d' al-

cun . Уtsthc i panni a" alcuno, entrare ne' piedi d* al-

'cuno, val in suo luogo } o nelle ragioni di lui. S Te

gner i pié pozà a un traverso; o altro. Tener i pie-

di a pollaio , • le tenerli ¡n sedendo sopra rególo > o

simili per mag¿ior cómodo . S Conto in pié . Conto

acceso. S Isrrumento in pie. Instrumenta non annul-

lato . S Su do pie . Esternforáneamente , in sut fat-.

to , Sal. subito j risotto in clue piedi . S Mettre un

pie malamente. Me ttert un piede in falso* $ Fren-
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dci pil , v. g- un opinion ha preso pic. S' i invtc-

chiata un errore ; ha preso gran for-^я un invetetatay

o radicara opinion» . v. pe »

Piega malamente, т. fufignà.

Piegadura. S'ceíUy quella parte del compaiso > o simili

ove si cotlegano i brace;.

Piegora. Pecara. S L'è una piegora. £* mansueto, i

chelo . S Far stat fora , e tegner fora la note le pie-

gore . Stabbiare le pécore , fate srare -la noue le greg-

gi ne' campi per ¡ngrassailc ..

Piegoraro... Pecaraio.

Piegoreta . Pecorina, ptcorella.

l'iegotete . Onde tollevate , marina turbata ¡. il mare

tembra un bianco gregge >. the vado,, or alto., or bas

so . Bern.,

Piegpron . Pecoroni , pec-oraccia ..

Píen .. Pier.o . S Far cl pien a un rostoj о capon 5 Q al-

tro. Fare il ripieno .

Pien a mangando , о a marte.Ieto . Pieno stivato > a fu-

stne , in chiocca, a buss», a cafitso, v. a. SI pai

ent xe pieni a marteleto ■ Sono stivati di gente .

Pien raso; ЛкЬоссца > rabéoccato, pieno fino alla bocea.

Picra.. Pietra .

Piera da bâter £ogo . Seice , pietra focaia , o da foc« y

pietra da cui battendosi col fucile n' esce il fuoeo .

Piera da calcina . Pietra calcina, alberesc ..

Piera da dar el filo .. Pietra d' affilar ferri , cote ,

Piera da guzzare . Cote ,. pietra d' affilât ferri..

Piera da molin .. Macine, macina, mola, mola mugnaia.

Piera da. sepoltura . Chiusino..

Piera da spianar . Lavagna } i in uso presso gli orafi .

Piera del toco ^ Paragone , pietra sulla quale fregando

Г oro e Г argento si fa prova dclla loro qualita...

Piera pomega . Pomice .

Pieràda . Ci»itolaia-y pietrata, colpo di. pietra,; tas-

sata.

Piere false > o roare.. Piètre, gioie ,. perle, contrafatte

■Dec.

Tjerèra . Petrß/la, petrina , petru\-^a, petrucciola , pe-

tricciuola . .

Pieron . Ma ¡to . v. sasson .

Piirona. Pétrone, pietta grande.

Pieta voltà del codegugno . Coticugnoy.o filippina colla

rivolta, т. f. '

Piera dei drap!. Piega, piegolina-

Pieu del iiinzolo . Himboccatura y si dice di quelra parte

del Icnzuolo che si. timbocca sopja le coperte . S Far

la pieta del leto . v.. fat la eieta ..

Pieta delà baréta . Bocchetta .

Piétina. Orloy. cioè punto che si, fa sopra. una tela che

si piega .

Pieza rc. Мл!levare., affidart , assicurare , far sicur'a ,

entrar mallevadore, star délia detta,.todare , io. non

malleva per ее.

Piezaría. Malleveria y. maUevadoria , caucione, fidan*

y> sicurtà. S Chi fa le piezarie le paga . Chi en

tra mallevadore ,. entra pagaiort ; chi promette per

altri , paga per se ; chi del tua vuol tsser signare y

non tntrt mallevadore ..

Piezo . Mallevadore, promet litore , pieggio .

Pigazza del torno. .v. mazzon..

Pigjare. Pigliare , prendere , acciuffare .

Pigna . Vina, frutto del pino. S Vil taceagpo y. can

chero petto, per avaro, v. pítima.

Pigna de fen . Maragnuola y massa p.iramidale. di Heno

seccata al solí .

Pigna del albeo . Pinçio .

Pignata . Pino , aJbero che produce i pinoochi .

T,¡i¿niu. Pentola, pignatta. S Dura più una pignara

tota che una sai, а . bat ta pi it una etnea fessa,, cht

P I

una talda, e vale che talora vive pîu un malsan* y

che un sano . S No se sa cosa bogia nela pignata dei

altti . Sa fiù il pa\T¿> i fatti di cata sita, che il lat

via quellt di cata d' altri . S Chi fa le ptgnate, le

pel romperé . Ognuno puo. far gnocchi délia tua pa

sta, vale ognuno pito fat del suo quel che gli piace -

Pignata da man. Calderotto, pentola di rame con coper-

chio a scatola e manico di r.nnc .

Pignataro . Pentolaio, stovigliaio, vasellaioy vaselllc-

reyvasaio, lutifigolo . Вое. ..к 'uiti

rignatin .. Pentolina > pentoletta, pignatlino. S Saver

da pignatin . Sentir di leppo . S Per metaf.. Eeniami-

no-v. beniamin . . . i ., j, . . ,.'^,r

Pignèla. Pineto y pineta, selva di piní..

I'igno . Hocchetto , 4jccsi de' fiocchi de' calzerti di la

na. S Peluria, lanuggine , quel pelo bonillísimo che

copre alcuae írutta , e quello che per vecchiezza in-

generana i pannL Uni j с da' quali si atarea , e-

vola.

Pignocada . PTnocchiato , coní'cttura di zacchero con en-

trovi pinocchi .

Pignola y pignolèVta - Marigiana > anitrella salvatica .

Pignolo . Pinccchio , seme del pino. S Un pigjiolo lo

desconza . Ogni acqua i immolla y ¡i dice di chi с in.

istato che ogni picciola cosa gli apporta danno ..

Pignorare . Pegnorare , gravare . S Mandat i sbiri >. o>

j soldai a pignórate . Mandare spesa .

PigüAzcto . I'ii-thiiiUo , dim. dlpicchio, uccello noto.

Pigozzo ■ Picchio y- specie di uccdlo . «.

Pila. Pilaoy Red. vi vanda che si fa di riso..

Pila.. Erillatoio y strumento di legno ooL quale si nioada

il riso, il miglio, с simili ..

Pilare. Brillare-.

. Pilato .- S. F.l ga da far qttanto P¡ lato ncl credo. Etstr-

vi come ¡l finocchio nella ¡alsiccia, cioè pet ripieno;.

esserci. senza, autoiirà alcana.. S Andar a cantar el

Tasso a Pilato. -Andar a baciar i piedi a Pilato, val«

moriré. S¡Nam de Pilato .v. nena.. S Sgalmare de

Pilato. v. sgalmarc .

Pílela del' aqua santa. Piletta ,. quella che appiccasi vi-

ejna> al let to ; e Pila quella che с all' ingeesso dellc

chiese .

Pimazzeto . Pimaccia , guarníale , . pimacciuolo , guancia-

lino .

.Pímazzo. Coltrice ,. piuma ..

Pimpinela. P.impinella, salvastrclla ■> сгЬл nota .

Pimpio . § La va de pimpio . Dite Ьмопо ,. la va di ron-

done .

Finchiaro . Piccolelto .
PinèJa. Pilas tri no, specie di batbacano per fortezza J '•

un muro ; contraparte -.

Tinza . C'jfaccina , cioè focaccia cotu sotto la ccncrc ;,

pittfa . Pros, fior .

rinzeta . Mollette , molle picciole per. levare i bruscoli.

de' panni nettandogli.

Finzo de ninzol , o simili, v. lampo.

Pió. Esser un pió. Esser un noiatore ,. un rincretciitOy.

un seccalore ,. una naia , un fastidio y uno ¡finimento ..

Pío pió. Lappe lapfe. El cul me facca pío pío. Л tul

mi facea lappe lapfe ...

Piola. Pialla ■

Piola a ponta de diamante . Saetía , pialla col taglio ad

angolo acuto .

Piola, da far soaze ^ Piallotto -, pialletto .

riolada . l'iallata , corsa dclla pialla per quanto in una:

volta la possono fare andaré le ;braccia di chi Г adopeía ..

Piolare . Pialiare , truciolare , trugiolare y. pulir, colla.

pialla .

Piolare dele done gravie . Nicchiare , quel tammaiicítsi.

che fanno le donne vicine al pattoiiie ..
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Piolare per truveiso. Intraversare , maneggiare la pialla

sopra del legno a traverso .

Piolare per non sentirse ben. Dolersi , friggere , miaga-

tare , rammaricarsi .

Piole . Trucioli , brucioli , pialtatura , sttiscie sottili di

legno lévate colla pialla .

Piolo. Esser un piolo • v. pío.

Piombare una corda . Ccltegare , annestare una fune .

Piombin , oseleto . Martina .

Piombo da finestre de vero. Piombo accanalato .

Piombo da marangoni ec. Pendoto , piombino , piombo,

peso legato a una cordicella col quale i muratoti ,o i

falcgnami aggiustano le dititture . $ Meterá piom

bo . Piombare . S Andar fora de piombo о de li vélo .

Vscir di piombo , tsser inclinato , pitgato , torto dal

perptndicolo , dalla rettitudint .

Piovalc. Acqua<i^ane , rovescio, scossa di pioggia .

JPiovare a sechi roversi . Venir giù la pioggia a seethie,

a barili, strapiovere, piover auanto dal cielo ne put

venire , piovere a secchioni . § Via de qua i nasce ,

e qua i ghe piove . Altrove nascano, e qui diluvia-

tío . S Tornar a piovere . Ripiovere . S Piovere sul

bageà . Ogni acqua lo immolla , si dice di chi è in

istato, о in termine che ogni picciola cosa gli apporti

danno. S In piovare , v. g. scala in piovare, e simi

li . 5с<г/л erta, a sdruccitto , a pendió, all' iitg'iù .

Piovesina . v. piozèta .

Piovesinare . Piovigginare , lamicare , sùllare , legtet -

mente piovere ; Hpruo^cotare .

Pioza . Pioggia. v. terevazzo.

Pioza с tempesta. Broda e ceci.

Pioza salsa . Mtlume .

Piozeta , piozetina . Acquerelta , acquerttgiola , acquetta,

acquicetla , iprwrgaglia, poca pioggia с leggiera.

Pipa. Cammineito, e it manico , cannella.

Pipada^ per met. Corpacciata, mangiara ecccdenie . v. ma-

gnada .

Pipare. Scroccare*

Pipi. Ccce , bisiherino , bacctilmo, voee fànciullcsra . v.

besevegio . S Pulcino .

Fin pin . Billi billi , curra curra, modo di dite per

chumare, о accarezzar le galline. S Ani ani , voce

colla qua); si chiamano e .ilicitano l'antttc.

riria , impiria. Imbuto .

Pitia . Stammetsa . ,

Fitiatcj far piria . Scemmetere , vale giuocare per man-

tenimento di sua opinion« , pattuito quel che si debba

vincere y o perderé .

Fitier. v. bandazo . •

Piróla. Pillóla, pillara.

Pirón. Forchetta, forcina . Le punte defle forchette .

Rebbi . S Parlar in ponta de pirón . v. parlar .

Pirón dei marmi . Perno, quello stromento di métallo ,

che gli scultori ficcano fra Г una e Г altra parte dclle

Siembra délie statue per unirle insicme .

Pirón déla, seraura . Ago .

Pi roncin . Fanhettina . S Ретиво , picciola perno .

Pironcin dele tagic . Articulo, ретиво, quello attorno

ai quale gira 1« girelia de-lie taglie .

Pisocare , pisolare . Sonnecchiare , sonneggiare , sonnift-

rare , leggiermentc dormiré .

Pisólo o pisoloto . Sennetlino . S Par un pisólo - Velar

l' acebio .

Pisólo déla matina . Sonnellino dell' oro -

Pispolamento . Bisb':gliamenlo, pitti fluí .

Pispolare . Pispigtiare ,. bisbigjiare , far pits* pissi *

Pissacan . v- coa de lion ...

Pissada . Sgravio , pisciata . Salv.

Pissa in lito « Piscia/¿etto ,. pitciacchera , e dicesi delle

bambine.
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Tissare . Orinare , pactare , far acqua . $ Far pissai ver

de . Far dare nette furie . v. andar zo corne chiara mata.

5 El pol pissar in lero, e dir che Г ha suà . A sin bianco

gli va al mulino, si dice di chi è agiato de' beni 4i

fortuna ; pub picciare in letto , с dir che fu sudare .

S No go tempo j о nol me da tempo da pissar. No»

ho il pato che sia mió ¡ non mi di, flato , o tempo a

rifiatare , a respirare ; non ho tanto tempo ih' io pas

sa mettermi la mano alta bocea . S Pissa chiaro , "e

abbi el medego in quel servizio • Piscia chiaro, e fatti

beffe del medico , o incicane ec.

Pissarola. Frequewra. d' orina.

Pissarse adosso . Scampisciarsi , o per pauta > o pet líde-

re ec.

Pissina . Poiga, po^anghera, asteria de'cani.

Pisso . Piscio , piscia , orina , acqua di cannetla , per

¡scherzo. S Andar fora de sto pisso. Vscire d' m-

brentine, uteir di bailo, del fango, o del ginepraio,

o del tecceto , o da questo intrigo, o viluppo, o nou ,

o fastidio . Spelagare . § Trar el pisso al' aria . Dar

ne' tumi, entrare in ismanie , dar nelle furie.

Pissolare el sangue . Filare langue , sgorgare > spicciare

il sangue, \ampittio del sangue, docciare a sgorgo •

Pissoto . Pinioso , pisciatura , dicesi dei fanciulti .

Pisragna . Aliotto, e pistagna.

Pistola curta. Tercena. S Pistola longa da fonda. Ter

uteru oto.

Pistoletada. Tcr\ettata, colpo di picola.

Piston seavezzo. ArMbuso spezgato . Non è in uso prer«

so i Toscant .

Piston de vin. Fiascont -

Pistor . v. fotnaro .

Pistotesar le parole . Amnta^rare te parole ; mangiai

le parole .

Pistorese . Costo/iere, scimitarra, sttrta, pistolese, squer-

cina , sotta d' arma bianca .

Pitararo. Vastllaio, facitor di vasi , di testi , e simili,

cd è proprio di quei di terra .

Pitaro . Testo , cioí vaso di cerra cotta in cui si pongo-

no le piante.

Pítima, ¿píttima, specie di medicamento cuerno. Pitti-

ma casa/inga , decozione di aromati in vino prezioso .

Pitima , per orno avaro . Pittima, cordiale , taccagnone ,

mignella , spi\xica , petecchia , tesina , mignatta , pi»

ando delta pomice , piu largo d' un gallo , barbina ,

che t'en la bocea stretta, bretto , che ha la gotta, a

i pedignoni alte maní ,• che farebbe a pagare со' mon-

ch¡ , che ha le mani aggramhiate, o il granchio net/a

scarsetla , scortichetrbbe la lendlne per aver la pei

le , non se gli caverebbe una tente per taglio ec.

S Co quela pítima sul stomego el pol ridere i Con quel-
ta pietra . o macina sopra lo stomaco ey puo ec.

Pito. Pispoía , pispoletta, uccelletto.

Pitocare . Pitoccare di porta in parta , faltoneggiar».,

birboneg'iare .

Pitocaria . Accatteria, il mordicare , il pitoccare. § Mi->

seria, taccagneria .

Pitoco grass«. É' un pitocco che tiene U cappon dentro t

gti agli fuora .

Piton . v. dindio .

Pitones» . Pitonessa , ¡ndovrna .

Pitor da cimbani . Pittor da cándele, da marrriocchi, da\

chiocciole, da sgabelii, da boccali, da calomoaie , im<-

piastratorc .

Pitor da fíoii . Fiorista .

Pilor da paesami . Paeslsta -

Pituraie. Dipingere.

Piture da cimbani . Fantocci da cerc .

Pitureta . Vipinturu^ca .

íiva? pet la quale si ai ftji« a'piffeti. Anituüa» ¿Tu*
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pía.. $ 'Meter It pive- in saco-. Non aprir bocea,

ammutire , non aíitart , non fiatart , starsent Vtt0, •

S Tornar cole pive in saco. Tornar colle trombe in

sacco, tornare da qualche impresa che non sil riuscita.

livij cávalo. Pevçtaio .

*ivia . Pipila, malore che viene a' polli jiella lingua .

S Far veguer la pivia . Fare allungare it eolio, pro-

lungare a chi ha setc il portargli da bere »

riumin . {'гнил malta y fiuma , la piuma più fina che

resta coperta dall'altra addosso agit uccelli . S Coltri

ce, arnese da letto ripieno di piuma sopra il quale si

giace ; coltricetu ..

Pizza. Pi-^icore , prurito, prudort » prurigine ..

Pizza, per tuto el corpo . Cociore , quel frizzare che si

sente n«l provare sa le membra eccessivo calore . S Ca

var la pizza . Cavar la pruína, cioè il liscaldamento,

о voglii grande di checcessia ; cavar il ruu^ço .

ïizzare. Pi-wcare, aver- pi^ejeore . S Che. pizza le

man . Gli pi\?icano te mani , vale e' su per darmi .

Pizzcgada. Pi^ricottata . v. pizzegon . S Pi^icata , toc

cata, di stromciito diminuito. S Arpeggio *

Fizzegare . Piígicart , mordicare ..

Pizzegar la. retroguardia ec. Replicare la ec. ; l' esercito.

fu be^ejeato alla coda •

Pizzegarei bezzi del banco. Dar éeccate alla puna, di-

cesi del riporre nascosamente in giuocando del denaro

o per assicuiarsi di non riperderlo j o per far vista di

vincere meno •>

Pjzzcgare un istrumenro . Diminuiré, tminuire un istru-

mento, cioè passeggiare? sopra le corde di quello con

dita, unghia> o penna i arpeggiare , scarabillare ..

Pizzegare, un piato 9 o simili . Ápillu^icare ,, levar poco

d' a leu na cosa can gran riguardo.

ïizzegaura, cioè quella strignitura per la quale il sangue

ne viene in pelle ■ (iranchio a secco . S Me son dà

una pizzeganra . Mi son fatto un granchio a secco .

Fizzcgo . Spi\^ico , pinico, ¡ugilto, quella quantità di

cosa, che si piglia. con tutte e cinque le punte délie

dita congiunte insieme , come, di sale» pepe 9 ce. > un

' ristrettino dette dita..

a Pizzego magnífico ..A spillw^çico » a poco per volta ..

îjzzegp de caveli . C'iocca di capelli, di peli, ec. fiocco,

bioccolo ..

Pizzegon . Pinico , pligicoito , pule* secca » lo strihge-

xe un tratto altrui la carne con due dita; pi%$icot~

tata .

Pizzôcara . Pinochera » beghiha » Lighina ..

Placa . Ventola . v. lumiera '..

Placa d' arzento . Riporto di piar.re d' oro, o d' argento,

piastra, d' oro ее. che si mette a' messali , e simili.

Tlacit.ue alcun . D>'ffamart alcuno ». trombettare , cioè dir

su pc canti a cht anche udir. non lo vuole .

riagella . Faldella, quantità di fila sfilate» per lo più di

panno lino vecchio» ove sogliona i cerusici distendere

i loro unguenti л s

Platea del teatro . Corsta .

Platea dei ponti e. d' altre fabtlche . Batolo », platea ..

Plebagia , Plebaglia, pofolactio , plebac.ia, tiurmaglia,-

minutaglia,- canagtia, gentame , servitorame , gente,

relia . .

Pocheto. S El »e pocheto . É debote di comptessiont,-

■ magretto, afatuecto .

Pochiare . . Acciabattare ». acciapinare .. $. Digua^care ..

S lntridere .

íochio . Moltume , quell', umidità cagionata: dalla pioggia

nella terra.. SGnax^abuglio, per medicina. § Pol-

tiglia , fango .. S. Far dei- pochi . Rimesitiare 3 intri-

dere ,. imbrattare .-..

Pochioso .. Pantanoso , fangoso ,■ limoso . .

Диса. al»., volt* . . A- mkcim *. m¡wm> v.

•PO

Poco de bon. Mal cristiano, uomo che mena, »fit mííf

vita. Ne poco» ne giozo . Ni punto , ni poca. ■

Poco più, poco manco. In quel torno, intorno, incirca.

Poco su , poco zo . Poco più , poco meno » a un Jipresso .

Fodestaressa. Podestessa.

Poeta cómico. Commediaio*

Poeta meschin> o cativo. Poetrasto, versificatorctlo ,

poetuccio , Mag. poetan io .

Pogia. Poise, роапл, accertello, gheppio , fottivenlo,

uccello di rapiña .

Pola. Pollone , poltoncetlo, tallo, rampollo» o ram ¡cello

che mettono gli albert che si pub- riporre» o ripian-

tare ; messa r geimvgtio , messiticcio-

Polachèta . Corse , veste corta da donna » e giubbavilU .

Eolaco. Pollastrone y pollo [reddo , pdlastrotto , figur.

giovane di poca esperienzj . Avannotto » merlotte, í.i-

tordo . S Trovar dei polachi . Alangiar со' ciechi ¡t

cavólo y trovare il suo conto . S Ко Г ha da far con

un polaco . Non ha a mangia* il cavóla со! ciechi , vi

le egli ha fare con chi sa il conto suo ..

Polaiia . Pollería , luogo dove si vendono i polli .

Polarolo . Pollaiutito , venditore di polli .

Polegana. flemma, tardiià , lenùtudine, dotce^ca, pcs.1-

tc^a affettata , e piacevolt^a ..

Polegana. Sorbone » dícesi d.' uomo che tinto intento a

propri vanuggi procura segretamente e con accorrezza

di conseguitlii g.ittone. § flemmaüco . V. zapapian..

Polenta . Polenda .

Polenta fata de fava . Maceo . $ De farina de castagne <

Pattona..

Polenton . Mangiapolenda ..

Polcse . Arpione, cardine . Le parti dell' atpione- sono la

Gamba che si mette nel muro, e t' Ago che infila la

bandella .

Polcsèio da finestre . Arpioneino , arpioncello..

Poliero. v. puliere.

Polpeta.. S Far polpete d' alcun . far cervellata 0 pol-

pette d' alcuno. Tor la polpeta zo dal pirón.. Far ti

na cavale na ad uno .

Polpeton . Polpettone . S Amante , ghiotto , distruggim

di polpette ..

Folseti . Fermente » si dicono que' fetmagli che ornati di

gioie e legati con nastri si portano a' polsi ..

Polso. Templa, paite della faccia. tía 1' occhio e l'otec-

chio. v. sonó .

Poltrona. Lettuccio, sedia- grande con ispalliera» e bnc-

ciuoli dove si dorme, o si siede fra di ; seggiotone, pol

trona . § Passar dala poltrona al leto .. Dal letto al let

tuccio , o dal letto alia poltrona . Mag.

Pölvare. Polvere . S No far polvere . Andar pian pi*-

no i va come una testuggine ..

Polvare oderosa .. Polvigtio . ' §. Impeniise.- de polvare .

Impolverarsi ..

Pomade . Metate , o rápate , melaranciate r cotpi di me

te ec. » torsolate , col verbo dare.

Fomaria , о campa piantà de pomaii .Perneta*.

Pomalo . Pomo » тс/о .

Pomaro ingranà . Melcgrano , melogranato .

Pomaro salvadego. Meluggine , meto, salvatico.

Pomega . Pomice ..

Pomegà . Jmpomic iato ,■ pomiciafo .

Potnegaie .. lmpomiciare ,-stropicciare » e, pulir cilla po

mice , pomiciare r appomiciare .

Pomèla d' aloro . ISacca » coceóla , orbacca .

Pómela de conastrelo . v. brugnolo .

Pomela de spin bianco . ballerina .

Fùmèto . Melwx^a > melu^tola.

Pomi d'oro. Poma d' amore.

Pomo apio. Mela appiuola . S Appiolcne-уГ. f. cht-

poticbbc assoœigliaie al nostio morosino >.
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ïomo caliman . Mela calamaia, v. f.

Pomo codogno . Meta cotogna , frutto del meló coiogno •

Pomo dala rosa . Aleta rosa .

Pomo ingtanà. Melagranata, melagrana . Melagrano,\' a\-

bero.

lomo lazarin. Л%%егио1а, tatemóla , с U pianta ,/í¡c-

feruolo , lamentólo , e tubero .

Pomo muson • Musa .

lomo quinto. Coloqulntlda .

lomo ruzcne . Rogg'to, ruggint > tntla roggia, di <o!or

simile alla ruggine .

Pomo salvadego . Mei-uggïne .

Pomo spaitio. Son due gocce ; non ne perder milla-, si

dice di due persone simiglimtissime.

Pomo speiialc. Mela frantcsca, v. f. cosí detta perché

si spicca a'piimi giorni d' ottobre j in cui cade la fe-

sta di s. Francesco .

Pomo fondo. Mela ritonda, orblculata, accertblellata .

Pomolo . Pome , pomo del/a spada , de/la canna d' India,

p. e. palla , pomi de/le carrolge .

Pomolo del ago. Capocchia, cepo degli spill i .

Pomolo del armaro e d'altro- Palla » manigua, pom% .

Pomolo déla spada . Pomo delta spada, o del brando , v. f.

Pomolo dele ganasse . Pomello.

Pomolo dele spale . Omeri » o paltette delle ¡palle .

Conato . Follaio -, gallinaio . $ Andar a ponaro • v. andar .

I'onarolo . Follaiuolo .

Ponga . Go7$p . S Aver la ponga grossa . -4ver gil ar-

nioni grossi , vale csser ricco ; aver ¡l gruyólo .

$ Farse la ponga . Tare il gruyólo , amm.iss.tr dena-

ri , far peculio .

Pon so . Penqp .

Ponta , specie di malattia . Punta , infiammazione délia

pleura ; pleuritide . Red.

Ponta. v. tazza chiodi . S Tor per la ponta una cosa.

Recarsela, pigtiar per iscesa di ttsta una tosa, val

impegnarsi ostinatamente in alcuna cosa , mettcrvi o-

gni studio ad oggetto di conseguiré Г intento ¡ star

sul puntiglio , o sut punto . ü Pigtiar te cose a Tró

veselo . S Scnza ponta. Spuntato , come ago, col tet-

Jo ec.

Ponta j specie di scalpello appuntato per lavorar piètre.

Subbla , e Subbiare , lavorar colla subbia . .

Ponta per nave. Travetta, puntello, calyttola .

Ponta de icio, con cui si aimano i pali da mettersi ne'

fondamenti . Puntalea .

Ponta del camrcliero • Л&о .

Ponta del naso. Moceólo.

Ponta del peto. Spiecbio del petto.

Ponta del stomego . pírcale , cioc quella cartilágine del

petto detta dagli anatomici Mucronata,

Ponta del trapano . Saettu^a .

Fonta déla lanza , o del' asía . Drappelta .

Ponta dele scarpe. Cappelletto .

Pontador . ^ippuntatore , che appunta .

Pontadura de coro, stppuntatura, nota che si fa di chi

non è ito a far Г ufficio suo per ritcnergli il premio ,

o fargli pagar la pena i e quindi jíppuntart .

Pontale . Púntale .

Pontale del basion . Calxuolo , un picciol ferro fatto a

pirámide, ma mondo, nel quale si mette il pie del

bastone come in una calza ; gorila > cal%a .

Pontale déla fiuba . Ardiglione .

i jn tapié . Pedana, quella parte della cassetta dove il сое»

chiere punta i piedi . S Rególo , appoggio .

Pontarc . lAppuntarc , si dice di velo, o fiore , o d' una

parte di vesta cogü spilli . S Dare un appuntatura .

v. pontadura .

Pontare del vin . Inferiré , acetire , inacetire .

.Tomare i pié al muro. Лрримяге i piedi} Start alla

9 <* i5r

dura, tUr duro nella tut tstima\iotn -, p ornare l

fiedi al muro .

Pontare i stramazzi . Impuntire i mattrassi ,-,...•

Fontaie i vasi roti . Risprangare .

Pontar l'ora e '1 logo. Da- la posta ad akuno , acctT*

dar, appuntar i' ora, e il luogo .

Pontaroléto. Tunteruoletto.

Pontarolo. Punicruolo, íctro appuntato e tottile . § Spi

na , couío di ferro col quale -si bucano d»' fabbri i

ferri infocati . $ Spillo, dicesi quello col quale si re

ran le botti per assaggiarne il vino. v. spineUo.j с

quindi Spillare .

Pontaura. v. pontadura.

Pontaura de stramazzi . In:puntara ,

Ponte. S Redurse, o finir su un ponte. Finiré su »

-muricciuoli } it -Principe mura, e lotei salira su i

muricciuoli, per ischerzo. S Pu..: 'Ile , sostegno . S Ti

rar via i ponti e i sostegni d' una fabrica . J)har*ua'

re una fabbrica, una volta ec.

Pontclare . Pontettare , appuntellarc .

Pontelare una porta . Stangare una porta .

Ponte levador. Fonte lévatelo .

Pontèlo. Puntello. S Xe più debole el pontelo del ira-

ve . Più debole il puntello che la trave, si dite quau-

do chi aiuta è più debole dell' aiutato .

Pon téselo. Pancone . . ■ ■ • ■ >

Pontesina de fogie . Vettucda, punta tenca .

Pontigiiarse. Cavlttare, ostlnarsl , stare alia dura-,

Ponti I . Ponte, asse. •

Pontin > cioé quello che si mette sopra Г I. '¡¡tola .

Pontín per pontin. Fumo per punto, capo per cap».

Pontina. Punterella, dim. di punta. Si dice anche di

quelle che corredano i mcrli ; e Becchetto, v. f.

Pontina, o pontesina. Subùier.ïna , ícaipcllctto da seul»

tori . • • -

Pontivo. Puntaguto , appuntato, pugnerecào . S Un pa

co pontivo. jigulctto.

Politiza . Puntegglatt , pjechiettato . Sal. , -

Fontizare . Punteggiare , plcihlcttare . .••-...., , li

Pontizo. Disegno puntegglatt, punteggiatura, plcchlet-

tatura . Mag. à Pontizo da merli . Disegno délit tri

ne, v. f. traforo de' merii ,

Ponto a caenèla. Sopraggltto-, sorta di ¡avoiio che si fx

coll' ago o per fortezza > о per ornamento .-

Ponto a filzeta . Punto a fU%a. .

Ponto e virgola . Puntocoma. S Comprender el ponto«

Jlfferrare il punto, intender bene. S Fcrmarse su i

pomi e le virgolc Far posa, val leggeie culle dovu-

te pause e fermate .

Ponto tísso. Punto fino ; e Impuntire , far punti fitti .

Ponto in drio. Punto a costura-.

De tuto ponto, v. g. El lo mantien de tuto ponto. Lo ec.

intieramente , ~in tinto . S Fcrmare el ponto. Confer-

mare il punte .

Pontura nela gamba , o nel pié del cávalo . Mal della

spina .

Ponzaura, Punglmento , puntura.

Ponzere . Pugnere , pungere .

Fopasto . Pospasto . Sal.

Forcaro . Porcaio, pareara, guardiano di porci. .

Porceléta . Asello , o porcelano terrestre , insetto noto«

$ Porcttlana , spezie di conchiglia , detta ancora Con*

ca di Venere . -r

Porceléto ■ Porcellino , ciaccherino , dim. di ciacco . S Fat

porceleti . v. gomirare •

Porceléto cinghiaro . Cinghialino .

Porchèra . v. grassona . ' • '

Porchità. Porcheria, sporeí^ia, ïaidtyra .

Porchizzarc . Poltrire sotto le coltrt , paltrvnevgiat* i

crogiolarsi in le tío.
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ïorcigiolj . Torccllana, erba nota.. и ib.»«

Toteo 9 se cástrate, Maiale; se no» forty porea , с ¡ас.

ça . § Da Nidal te mazza el porco . S. Teme, figtia

il parco per h pie . S Poitrine , vile , dappoco ,

foltroncione , porcine , /<» poltron che It cimiti .

S Sudirio, merdoso ,.porcone..

Force cinghiaro . Cignale , cinghiale.

Potto spin. Jl/ccie, animale noto. ,,n í ■■■к... . r.¡>-,r..l

Poicóle. Buste, bastenate, strecote . S Tor su le рог-

cole . Andar a legnaia, esstf ¿altillo, lacear dette

-.busse. ,.,v. fil*a.. , , i ■■-. , ■_•.-. , ~. - .......

Porezolo cola z dolce . Cicerbita , ttrracepola , erba

nota. . oí tifie'

Poro. Porinna , porreta, porro. £ No le anda, no Г è

vegnù per fogie de poro . Л'сш andaré-, о поп venire

per pigliar aria, dicesi di chi si porta in aleun luogo

ad ctfeuo di fare qualche cosa importante.

Pprta . Usçio, e si dice délie case. Porta, si dice délie

ciñese • délie città .

Porta de strada . Porta da via . S Partie délia porta .

Imposta. S .Trovar la porta seià . Trovar l' uscio

ghiacciato , chittso, о fitto cott un braccio di chiavi-

siet/u , , ; ¡a s ii ;.'_-, \iZ

Porti. Parto, portato . *

Porti. Iiiil'inato, dedito, Vago.

Porta de filo • Paiuola • quantita di filo che forma una

dclle parti nelle quali è divisa la tela.

Porta per el café . Caffeista . Red.

Pona per i frati. Trataio , /ratesco .< . .-..<. i

Porta per i preti . Pretaio . > ¡ü

Porti, per la música. Musieaiuolo . л-'.'iivt

Porta per le ciñese. Chiesolastico, colui che fréquenta

continuamente le ciñese .

Porta per le done, Femminacciolo .

Porta per le massare . Pantaio, che s' innamora delle fan-

tesche . .. ,.

Portada . Portâta . S Esset a portada . Ester a portata,

V. £ cd ha vari sigmficati, v. g. Quel libro non i di

mia f -or ta ta.

Portada. Servit* » mesit > mesto, cioè cope r ta di vi-

.vsnde. i .•.-...* .-■ 4.«v - .v ■»•('•

Portada dei fruti . 11 servito .dille frutte .

Portadura. Porto, portadura, portaggio , Dec. recatara.

Portamantèlo . Borsa , specie di valigia,

Portantin . Seggettiere, portatore delta seggetta, o del

ta butsola , sediario. .. i.

Fortantina . Bussota , seggetta , seggiota .

Portaore . Non è in uso presso i Toscani : trovasi Porta

tore delta éara. . -r v

Portare a cavaloto . Portare a cava/luccio, a pentote, a

pentotino , a cavalcioni .

Portare a s. Piero in carega . Portare a predeliucce , a

predtltino, a pentole . . ,.i ,.•

Portare cola civieta . Barettare . v. celiera .

Portât fora un gran mal. Scapolare da una malattia, ve

nir fitori, i uscir fuori. da ec. , risanare , ttscirne a

bene. «••.• («live » ~xew

Portar gualivo . Portar pari checchessia .

no Portar in fazza a nessun . Giltare il gîacchio lando ,

vale non aver riguardo a chicchcssia , trattando tutti

ad un modo. . .•: j. > :■...••

Portar în fazza о in tel muso la neve. Rimbuffare , di

cesi del vento che porta con impeto la neve in faccia.

Portarla cimada . v. avct del aria. Portarla alta, atlac-

ciarsela vie su , vie su ¡ star in su le sue .

Portarla con gala . v. gala . ' ■

Portarla fota neta. Vscirne pel rolto delta cufjia, tibe-

rarsi sen%a spesa o noia,uuir d' un fonde lenxa \ш-

ел, scampare da un gran pencólo. . . .

Fort« su i setc ticli. Ledere a cielo.. \ :■.,..■ ..

Portar Г aqua cole itchie, Spogliatsï in faríettihb \Щ

aiutar alctino . v. far moneda falsav

Portar le braghesse . Portar i tvlttorti, fat da padrone, то-1

1er signoreggiarei ' ' ■'••'' i >"••*

Portar su le spale una camisola, o altro senza Impirarsela.

Portare un tnjnttllo, una camiciuola я bardorio. '

Tortar via dreto una cosa. Portarla pari, trâsfetirt tina,

cosa ¡n maniera che non penda .

Portar via el scorzo, o simili. Comprare ít porco," pP

gli.rre o dare un canto in pagamento, valefuggirtH Ba

scosamente . Pagar di calcagua, pagar i dtíbtti coll'an-

darsi con Dio. • : '• ■i"'»"a

Portaría . Antiporta , andront , ándito a terreno .

Portatura . v. portadura .

Forte dei fiumi , v. g. del Dolo . Cateratta, apertura ftt-

ta per pigliar acqua e mandarla vía a sua porta , che

si ciñitde e si apte con imposta di- legno .

Porregale. Portico, port¡cale . iU - '• '^

Pórtela da caroza , d' órgano , o altro. Sportilfol •'■*' *

Pórtela dele bote, con ttaversi . Cbiave, il legno che 'tie

ne la parte di mezzo del fondo d' inhanzi cJeHa'botti! .

Portcsiña . Portice/ta , porliccittola , portella , rtretott',

r.sciol'r.io, tiscetto.

Portieta. Bussota, paravento , metale, rïparo di legna-»

me, o d' altro, che si pone davanri agH uset per de

fender le stanze dal freddo. Poniera, presso i Tosca

ni significa una tenda che si tiene alie porte, o di pan

no , o d' altro, come appo noi . • ■'■* • »'Ukotü

Tortiiiaro. Portinaio, portiere.

Porto per portadura. Portatura.- '■■■• --■•■■'■' »'..sHki».^»

Possada . Possata . $ Bona possada . Mangioni > fapfoto-

ne , che ha cardo e pettine .

Posta da oset . Posatoio, luogo dove si posano gli uc-

celli. - ■■■■ - '•■>■■■ Л» 1

Posta da piegore . fidä, e quindi Pidare i ¿cstiatni, c\oí

assicurare i pastors che sarà loro salvata la pastura.

Posta de letere. Posta. § Mandar subito per la posta.

Mandar in posta córreme. •

in Posta de sol . v. costiera . ' !J

Posta vechia . Awentare reahio .

Postar la quagia , o qualche persona . Appoítar l' allodo-

la, o la stavna ad alcuno .

Postigià. v. pianta • , m-imm \ ,-.\u.ln¡\4

Postizzo. Posticcio, cosa che non è naturalmente nel sao

luogo, ma postavi dall' accidente , o dall' arte . 9 Ca-

vei postizzi > e simili . Capetti appositlcci , appcrllvcil

Posto . Luogo. S Chiapar i posti . Pigliar i- tuoghi.' i

Potachiare. Insolare, imbrattare . s Ritnestart i im"'

] .tilintare . il! i. » . íi-te.M iií V-M4

Putaclñeto. Intitigolo , maniclieretto , e cibreo, sei fct-

to di colli, di punte d ali e di vcntrigli di poli; .

Potachio, ¡mingólo. Imératto, per cosa mal farta i /.r-

citicco . S £1 ga mile potachi, o el xe píen de pota-

chi. Egii ha mille inviluppi , o imbratti , val de bin.

Potachioso . Imbrattatore . «-уиц

Potásica, v. peruzzola. ■ ' «Ц m

Forora. Cerboneca , -vino cattivo .

Povarazzo, detto per espression di compassionc . Meschim

netto, v. povareto . ».ami-mí

Povareta, ma onorata . É' meglio vestir cencío con lean-

ira, che broccato con disonoranrea. â Povareta mi.

Meschinttia a me . -:>.t taibsi'I

Povareto. Poveraccio, poverello, poveretti, meschinetto .

§ Far. el povareto. far marina . v. fire, e planter el

ffiorto • . U i)

Poverra . Poveraglia, moltitudinc di poveri . § Brutrrd-

gtia , marmagiia , quantita 4i gente vile . S Sara la

povertà de 40, o 50 ani . Sarà una bagatelta di+°t

o di ¡a antli . • n"«jjb3i<.

Pota su i gomi , Star gomitoni •
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fotada. ¿fpoggiata, Mag. di flanco p. е., de'gmíti.

Pozare, Appogglart , pogglare, accostart .

Pozar dele bastonà , Appogglare, applecart un colpo ec.

vale percuotere , eolpire ; affibbiare una ma^ata ,

gluocar dl ¿aitont . § Dar licenza de pozare al mu

ro. Dare t" appogglo , vale concederé al vidrio, che

appoggi il suo edificio al muro di tua proprietà.

Tozar dele schiavine . Flecar carote . v. panchiana .

Pozar el culo. Accularsl , acconiodarsi in qualciie parte,

allogarsi cómodamente . S Al muro . v. pontar i pie .

Pozarse coi pie. Tener l ¡lui. a folíalo, vale tenerü in

sedendo sopra rególo, o simili per maggior cómodo .

Pozar uno ad un aítro . Associare , val lasciare addosso

altrui cosa che gli sia molesta.

Pozo col o largo. Appoggiatolo , cordant , Lraccluolo ,

nppoggio delle braccia confuto nel corpo del muro dél

ie scale per rattenitivo . S Carega da pozo. Seggio-

la a braccluoli . S Stare in carega da pozo. Stare a

panciolle , a pie pari) vale con ogni agio, con ognî

comodità .

Fozo dclc careghe . Spaillera, bracciuolo.

Pozo dele finestre . Davan\alc, cicè quella comice di

pietra ove si posano gli stipiti delle finestre .

Fozo dele scale, balanstrata, quel complesso di base,

pilastrelli , colonnelle e cimasa che si tnettono su' lati

delle scale , o nelle Ir. ci délie finestre . S Eracciuolo ,

cordone .

Pozólo . liailatólo ; с le colonncitc che sostentano Г ar

chitrave da noi detto l'o^o , si chiamano Ealaustri ;

spatletta, balaustrata , ¡¡oggluoto . Dati .

Pozzetto . Clolola, vasetto da bere per lo più senza pie-

di, di termta di poco più di un bicchiero.

Pozzo . S L'è cl pozzo de s. Fatrizio . F- II calderón

d' altopaiclo , la botte di s. Calgano, il po^ço dl s.

l'atriojo. S Quel che svoda i pozzi . F'otapo^l . S El

consumaria , se Г avesse un pozzo de bezzi . Darebbe

fondo a un regnotuo di là datl' avvtnlatte , v. f.,

storpiamento dell' advtniat rrgnum tuum . v. sciala-

quon.

Prà . Prato . S Esser nel prà delà sguerza. Esser con

ditio a mal partit», esser in un mal temporalícela .

S Aver Г aqua in sill prà . v. cerfogto .

Pradaria . Praterla.

Trad.ii i.i plena de grame^na. I'ratería gramlnosa-.

Pradcla dei altari , e d altro . Predella .

Praeto. I'ratliello , piciiolo prato .

Pranso . Franco- S Rcndcre el ptanso . Rlconvitare .

Pratica • S Parlare per pratica. Chi vien dalla fosia sa

che tosa i il morto . S Far per pratica . 'Tirar di pra

tica, vale con franchezza e senza minuta considerazio-

ne. SA forza de far se fa pratica. v. a forza .

Praticare in. una casa. Usare in una casa, ba\?jcarc,

conversare, praticare, traficare.

Pratico d"l mondo . F.gli i Putta scodata, eg/i ha sco-

■ pato plu di un cero , egll se le sa , egll ha plsclato

in più d' una neve, e' non ha blsogno dl mondualdo ,

o di procurxtore , vale egli è pratico del mondo.

Frativo. Prato compascuo , o campo a prato.

Precintóla . Invenía, filastrocca, si ¡loma, lungagnola.

Precisamente . S No lo so precisamente . Son lo so cost

per apfunto, o precisamente.

Predica fata a brazzi . Sclablca , predica non istudia-

ta. SO quante prediche ! Oh quante Invenle! oh che

invente ! S Fax una predica a uno . Fare una predi

ca ad alcuno, vale correggcrlo«

Predicare a brazzi. Predicare a braccia. v. dir.

Predicar ai pori . Predicare al deserto, favcllare a chi

non vuole inrendere ; predicare a' porri .

Predicator da poco. Predlcatorello-, val di poco sapete.

Prcdicuin • Predichtita . Las.
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Preinrendere. Subodorart .

Premenire . Pagare il fio , ¡contare , digeriré i buoni

bocconl , figurât. S El la premenirà un dî . Da ultimo

e bel tempo, detto iionicam. , e vale che si dee teme

ré che da ultimo venga it castigo.

Prèmito. Frémito, Red. sforzo che si fa nell' evacuar le

fecce .

Prender le cote a mazzo . Prendere alla 'mbracciata ,

alla confusa.

Prenditor del loto . Conduttore .

Preponta . Coltrone, esperta di letto pieria di bambagU .

Presa . Ярр'исо , attaccamento . S Ото de presa. TJo-

mo for^uto . ...

Presa de cam , о simili bestie. Sauna, tranna , dente

grande. Quindi Я^саппап , pigliare, o srringere col

le zanne.

Presenta. S Tegner alcun nele camere dei presenta. So-

stenere II reo , si dice quando il magistrate comanda

che il reo non si parta dalla corte senza pero incarce

rado .

Piesepio . Capar.nuccla , presepio, propriamenie dicesl di

quellet che si fa nelle case, o nelle chiese per la <o-

lennità del Natale. S Che n' è un presepio. Ce ni

a bl^reffe , in gran copia .

Preseta die tabaco. Preserella, picciola presa, quanco ci

stringe fra le polpastrelle delle dita .

Presidente . Pre/etto , presidente . S Presldentesta, Mag.

la donna del presidenre .

Prcson . Prlglune, carcere . S Tor fora de preson , Scar-

cerare , levar di carcere .

Presoniero. Prlglonlere , prlglone . A significar ció di-

cono i Toscani : Egli ha gli occhi di ferro , vede il

sole a scacchl , egli e in domo Petri , V s' i metso il

gluùèone dl Beltramo , sta alie bulóse, le câpre поя

lo fosson colare, egll i statu rastiugat» da' birri .

Rasciugare presso i Toscani val portar via .

Pressa. Fretta,- présela, agina, v. a. presteza.

Pressante. Pressante. Red. Congiumura pressante- Sal.

Presso poco . Л кп diprtsso , in circa , a un bel circa ,

pressochc , presso a poco, cos), poco mctto.

Frestio. Presto, prestan^a , imprestan^a. $ Esser in

prcstio. Start a pigione , per mcraf. dicesi delle cose

о mal fatte , o fuori del proprio luogo .

Presto. Ratto, spacciativo, presto. S Ргеко e ben no

se convien . Chi pesca , e ha fretta , spare volte pi-

— -glia de' granihi i la cagna frettolosa Ja i cateilinl ele-

chi J presto e bene non avvlene.

Prêtai . lmpretare , farsi prête .

Frotaría . Pretería , Car. moltitudine di preti .

Fretcsa. Fretenslone . Pretensore, Red. colui che lia

pretensioni . ч

Pretucolo. Preton^olo, prttaictuolo , ¡¡-etlgntiolo.

Pria . Pietra , mattone .

Pria da filo . Frasslnella-.

Priara. Lapidicina, cava di pletre, vena, luogo donde

si rescindono e si staccano i marmi e altre piètre .

Priastelle. Plastrelle, mureUe, sorta di giuoco. v. ba

lín.

Prima . S Ta me xe nata soto la prima . ta mi avvtn-

ne , la mi colse impensatamente , Inaspettutamente .

Primo . Prlmatlccio , dicesi delle frute , che vengono -

più presto , le quali si chiamano anche Primirit , e

novelliye . S Chi va primo, no va senza. Chi prima

arriva, prima macina. Monos.

Primóla . Primavera , fior noro .

Principiante. Prlnclplatore . v. opera da principiante.

Principiar, o principio. S Tuta la dificoltà xe nel prin

cipiar, o sta nel principio. 11 pin duro ¡asía che sia,

e quel del li soglia .

Princisbec. Metallo del principe.
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Túndese. Erindisi. S Fat ptípítfst . Trepíeati'. ' v * jS Tot nú nu|n6,4è''pb»V#^^*'r* /*í«4l¿» Á#"»

Ptiot del ospeal . 5'pedaling*, spedatiere

Priora dele cítele , o d ait rî luoghi pu . Mammana, don

na posta al governo d essi .

Pro, cioe quel ftutto che si cava dal capitale. Mérito,

intéresse. $ Pro corsî . Rate non págate , rate ai-

dietro . ,

Procession. S Diretor dele procession, o raázziero. Ra-

marro , quegli che regola le processioni . § Procession

scavezzà. lnterretta .

Ptoclama . Crida , bando .

Proclamar da per tuto. Boceiare alcuno su per te р'л'г-

\c, su pe' canti , palesar pubblicamente cosa segrí: ta,

per lo piii in biasimo altrui .

Procuratia. Procurai.! .

Prodezza. S O che bela prodezza ! Bella valenteña

ch' bai tu fattal

Prodoto d' un paese . Detraía , prodotto . Mag.

Prof'rir le parole . Scolpir le parole , pronunciar bene .

S No proferir ben le parole in fin . Аттащат le pa

role .

Profuraar de solíate, о fat nn profumo. Affumicare ,

'/**• un sttffumigio, una suffumica\ione , un susorno ,

un evapora^ione di 'zolfo ec.

Proftiessa. Gi htata . Donna ¡jurata, si dice quella che

è stata ptomessa in matrimonio .

Prometeré. S Et verbo prometeré no sta per mantegner .

far dette sue parole fango , portare la fed'e in grem

io, esser facile a mancar di parola. S Prometer mari

e monti . Promener Roma « Toma, si dice di chi è

largo nel prometiere» e corto poi nell' attener la pro-

messa ; promette storioni, e da ranocchi .

Proposito. Tornar a proposito. Tornar in cbiave , a a

bomba , o a casa , о at proposito . S Proposto , che

ha la dignità délia propositura . S Senza un proposito

imaginabile . Vare o dire checcliestia di seeco in secco,

Tale ífiaípertatimente- per lo piu senza ragione .

Pronto . Prurito . v. pizza.

Protesta . Protestaron* .

Prova dele barche . Preda , prava , prora .

Prova . Prova . § No saremo tanti ala prova . Alta pfo-^

va l' asino si scortica; chi asina ~i, e cervo esser si

crede , al saltar delta fossa se ne avvede ¡ la proVa

del testa ( del coperchio ) i la torta .

Prova del campo. Piaggíuola erbosa , quel pezzo di ter

reno fra due filan di viti tra campo e campo.

Provare . lngegnarsi di far a/cuna casa, ajfaticarsi .

Provier . Prodiero, che rema in prova.

Provision , o assegno . Assegnamento . S Se no gave al-

tra provision ste fresco. Ob se tu non bal altri moc-

eali , stai male .

Provision» o provista . Prowîsione . S Far le so provi

sion per tempo . Pigliar i passi innan^j , anticipare i

provedimenti . S Lavoii о simili per modo de provi

sion. I.avori , racconciamcnti , rèstauramenti di com

penso .

Provizzare . Dar voit d' onoré .

Pua. Bambota, fantoccia, figurina di cenci, o di legno .

Puaroji. Scarabocchi, figure informi faite da' ragazzj in

-"• W> i 'Àmii. '"'•'' -1 ■ .

'•Va&t.-CUccagnW1' ,L' *""" "' '"' "' '

Pugnale delà spada . Else .

FWgriero, Pttgnélto, pugneuo , quanto di materia, sr»' in

un pugno.

•¥ügno3 etoà pefeossa. Caigptto, pun^one, pesca, taran-

tolo . v. garofojo . S Pugno de cavei , o de Turba .

Ciocca di capelli , ее. S No l'e un pugno in tel mu

so . Nom ? una eeffàta, si dice di cht riceve imptov-

visamente qualche milita о in roba, о in soldo , S Dar

dei pugni in sel muso. Gonßare il viso ad alcuno.

pugno. ., u-íi..;. - ,; ' -.«г- .":. У->\ч«\

Pinna . Ricotta . § No 1 e puma. Nqfl e casa da gutar

si in petrelte , non i lappa , ciqè non è cosa facile a

far'sî. S Man de puina. Man ai tolla, cioè dcbole ,

crie tutti) Iascist cadersi, S lien cl ta di fçnfuûinq .

Puinato. Ricoitaio .

Puinera '. Ricoitina , picciola ricotta. ;jC , ¡,, s

Pulega . Atnpatlina , bollUina, (nuca, spaz.icr.o che

s' interpone nella sostanza del vetro , о d' ahre tali

matetie ; vescica ^

Púlese. La putee. S Fat la guardia a un saco de pule-

si . Guardare un branca d' ocbe3 vale tentare cosa dif-

ficilissima . S Meteré un púlese in testa .. Metiere. ,»«-

па 7£П%ага nella testa, mettere, o entrare una put

ee nell' orecchio, dinota dire > o ascoltane una cosa ^be

tenga in confusione, e dia da pensare,.,„,, j,WJ

Pufiduta. Riput itига , pulidura, ßnimento . SaL, . ...

Pulierèto. Puledruccio, poltraccbsno , poltratchiello , - , ,.-

Pulicro . Puledro, poltraccbio .

Fulieto , per certa vivanda . Ova affagate . S Tantosto,

sostant. Sal.

Pulirse. Lisciarsi , ripulirsi , impomiciarsi .

Puliiin. Assettaluxgg. % Benin.o , atr,» -.

Puíizíi. Pulhe^rjt, nttte^-za. S Cortesía , civi/j*.) -*Г-

banità .

Pulzin . Pulcino, n ц , , .,.',.,

Fulzin d arena . Anitrino , ani trocólo .

Pulzin d'oca. Paperino. v. ocato . S Intriga come el

pulzin nela stopa . Pare un oca impastoiata , si dice

d un dappoco che non sappia tucit di nulla ch ' ci fafi

ela . _ Impaniato , dappoio , о {Л;; impaaiata cfa tm

fu! ein nella stoppa . ,. .. . ¿

Pupola dtia gamba . l'olf-a, polfaaio. § Senza pupole •

v. garribe de selenq, 17i ,. ,. .,, . ,.,,, ...

Furasse ,xPur assai.* ,, :b ,, ,; - r

Purga. Veguera el tempo dele purghe. La tnoglie del

ladra non ride fempre. v. g ropo. , . ...^

Purgador da pañí. Purgatart,, fullona л S Xettapanni ,

lavator di panni. 5 Curandaio , colui che cura i, fofi-

m Uni) cioe li purga dalla boziima, e imbianca i pan

ni lini rozzi } lavatore щ ,, „ , ,. ., ,:.

Purgare i pañí. Interriart, si dice dcll'intcrrarc i pan

ni colla terra del purgo, quando si vuol cávame Г un

to, e sodargli alie gualcliiere; purgare. ;, ,^\

Purgatorio. $ La xe. o .el xe un purgatorio. F. un pur

gatorio continuo, \. f. si dice di persona fastidiosa ,

importuna, caparbia . ., вл, v,.t

Purgo. Lavatoio ¡ e Cura, luogo dove s' imbiancano i

panni lini . . § Purgo , dove si purgano i paiuti laei •

Purichinela . PuLinella . ..■•:■<■ c^¡,:rl ¡г

Pur massa. Pur troppa . , i_-,. ; oîliiÇî

Puta. Putcella, doncella, fanciulla, %ila, ^itella.

Puta fata. Pulcellana. S Bel pezzo de pata. Bella barn.

botona .

Putanesmo. Puttaneggia, puttanesima, meretrkiai put-

tania, puttaneria . - . .,,,,.,;. . o -.fictif)

Putazza. C'ttona , fanciullona .

Putazzo . Cittane , janciullaceio , giovanaceio . ■-

Fútela. Tatuiutla. .,.. ,-.:..-.; < . ..i t< .-i

Putelada . Fanciulleria , bambalinaggint , bambocceria ,

bambintria., _.,, . . ■..■•„.,

Putelcta. Fanciullctta, eitto/a, fane¡milina , mi'smm..

Futeíeto. Rabacchiuola » rabacchino , fanciullino , cit to

le 11 o. ... .i ;

Putelczzo , Sambineria, batnbinaggint , bambocteria ,

bambolinagglnt, fanciullaggine, fantocceria, fanciulle

ria , raga^ata , citto/e^a . § Far dei putelezzi . F«-

re bambine, atteggiare , far at ti, e giuoclu ¡ far fan-

çiutlerie з frascherie •



fútelo . Tanùullino , pi'.tte/lo , dim. di putto . Tanctul-

iu-tf», '¡jtcllo , gar^pncmo . SS El xe un putelo,. £'

frefrió un bar.chilone , diccsi d uomo fatto che día in

ianciuliaggmü S Non esser piii un putelo . v. non

esser un putelo . S Fat da putelo . fare a fantiutlo ,

. vale non attener le promesse . S la vederia , о la iii-

tetideria un petelb . L' ihtenderebSe , 0 la vedrebb*

un bambinos ta vtdrebbe un cite» , 0 Panteffo che

avea gli occhi di ¡¡anno.

Patin detto per vezzo . Tfaccherino f Umbo y cecino .

S Btmba , famigino , fantotino > mammoto , mammeli-

no . S¡ Per bambino. Bamiinuçcio , bambi netto, fan-

csultino , pargolette. i Putin da meterghe un deo in

bota . Fanciulló di monna Bice, ¡tónicamente.

Putina . Mammola » mammolina , bambina .

Puti na de) ochio . Pupîila . § Bubon* . v. panochia .

Putini . S Andar a putini. Andar in maschera, figurât.

esser levato occultamente chccchessia . s Andar* a

spasso , a diletto , a diperto , a ricrta^Jon* .

Puzo dele scale . v. pozo . . ■
TI'MJ'JM
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V'uachià. Acquacchîate , Vare abbartuto, infíacchito,

»possato , peiduto d' animo , с di coraggio.

Quacliiarse. Acquattarsi , aqquattarsi, ctunarsi a tetra

più basso che Г uom puo , per non csseï veduto .

Quaccliio. Quitta, quatten, qualtone,, cioc chinato e

basso per nascondersi, e celarsi all'ahrui vista. S Che

to , ^¡tto .

Cuadraría . Galteria di qnadri o di pltture .

Quadreto. Qnadroae, sorta di tela' grosse tu ; teta liscia*

§ Tavotetta, picciol dipinto.

Qaadro. Dipímo, quadrv, tavela d' altar» . S Pelar un

quadro . Scorticare , guattare un quadfo, lavándolo.

Quadro. Quadrucçio , юна di ma ttone . S Quadrate,

ben complessionato -

Quadro d'un orto . Quadtuccio, yet Ш10 degli spazi qua.

• dri ehe si' fanno negli orri . ' T? :

Quagia. Quaglia. $ Se «señera el momio, cl copera

t utte le qrtagie. Cola jaux capo ha, comtneiata un'

impresa qualche effetto n' ha a seguiré . S Chiapar la

-ii-Jtjuagia. AVer la niant ¡л, ptglîxr il sapone, vale la-

¡1 sei'arsi corromperé. $ Che gran quagia ! Oh la gran

faccenda ! S Come la quagia de f. boca , la se inren-

>■' \àt nel so stomego. Come ta, gavga di monna Tecca,

'parla bebe, ma in sue atore , 0 nel sue dentro, 0

nel sue se .

Quagiatei'Pcci/Arre л quaglîe.

Quagiarolo . Quagliere , quaglîe ri, strömen to col' quale

si fischia imi'.ando il canto délia quaglia .

Quale. S No Г с doto 5 no Г с beta per la quale. Non

t gran 'faite dotto ее. т. per la quale.

Quando. § Da quando in qui ? Çuando mai f

Quanto. No ghe xe quinto. Non с' i di meglio, niente

che lia migliere .

Quareleto. Mattencetlo, dim.

Quarelo . Mattone . S Quadrucçio, matrone grosso . Mc\:

■%апл, matrone di mezza grossezza. $ Esser un mu

ro de mezzo quarelo . Esser di mala sattità , di debo-

• •• •■ i* -cvmptestiotie:. S Sgualivar 1 quarcli. Spianare i

mattont . § Muro de semplici quarcli. Maltón sepra

mal tont , muro seprammattone . § Far tre pass! in un

' -quarelo. far pasto di pica, pare una \tstugginc\.

S Mattoniero , arteñee che fa i mattoni .

Quarescma . Quaresima . S Chi ghe ctedesse , no Siria

obliga a far quaresema. Chi le comperaite per lepre ,

•-- siartbbe sen\a desinare¡

Quamclo . Specchio , termine di uehitettuxtu .
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Qaartarolo. Metadetla., sorte di m¡sní»-,\,,4A .5 , bnit Î

Quartesin de nar,anza, o de pero. SpiccbÍQ ,„;1 i.l Trj.-,

Quartesin d'ota. Çuarticello d.or*.- - wo ■_•■!> ,, ¡< í- ,

Quartlcro . Quartiere , quartier! ., , ■■■.„!J iB глл-. 1 en

Quarto de luna. Qtuv, -terone , i priroi. oteo di dclla luna.

Quarto de dtio de manzo . Соsaene . л -¿ ,._,,..■,•■,'.

Quatoidese . Quattordici . .. •■•4

Quatrin. Quattrino . S No go nn quatrin da segnate el

tempo. U diavolo me ne poire' portare in carpo -, e

in anima ch' ¡o non he croce , vale un soldo .

Quel che fa arazi . Ara^iere . . ...;,_> , srr.rbo.

Quel che fa bajar ¡ cani cc. Aggirater di casi, o di er

st . BUOIl. i ... ( ;?

Quel che fa le chiave. Chiavar», magnam.

Quel che fa lanari . Lunarista . • . ,\ гщ!«.-';

Quel che fa organ]. Organaio-

Quel che fa speroni . Spronaio .

Quel che inarzenta . Argentatore . ,,,, ,, ,, .,-,...

Quel che infereta cordooi . Stringiio .

Quel che neta i pozzi . Vatapa-çri. Sa!»

Quel che rivende vin . Vinattiere .

Quel che squadra piere . lastraiuoto .

Quel che se da arta? о se pica de saver ruto . П mite-

sale. Vas. jV " to''yïi>At.Tî '«11

Quel che. xe fate, xe fato . Il dado i tratto 3 в fatioU

becio ail' oca. S A cosa falta tardo « i' avviso-.

Quel dai aghi , fbrfe ec. Quel dal botteghino . iji/tet-

taia, cobi che vende gli spilietti.

Quel dai arinari) e simili. Stipetuio , v. f.

Quel dai btaghieri . hrathieraio . , ,,„'yi л Рп0,т,

Quel dai bussoloti . Oiocotai e , giocolaro y gitcetatore .

Quel dai buzzolà. Beriiuocolaio * v. festaro .

Quel dai canoni dci condoti . Çannaio 7 colui clic î» ter

canne pei condotti. _ ,-..-,¡m r. \. « bumoi

Quel dai caponi с polastri . Pollaiuoto.

Quel dai capuzzi, о che fa capuzzi . CappucciaSr) . :

Quel dar cluodi . Chiodaiuolo , che fa. о vende chiodi .

Quel dai cordoni, e spighète. Spigbettaioj Mr'mgaiq ,

Quel dai drapi de seda. Drappiere . ,., ,• ,ti . с-г :.■-.

Quel dai ferali . Lanternaio . v. |n ' .'„..",■ э'>Ь nvi.I'J

i <#*] ^ai ^,schi- Г1.*Ч"!°''1 . >.Л 4- • i.'.^'l • ' '-'';

j Quel dat foh. Quel dai seffictti,

¡ Quel dai goti. Bicihieraio . _

Quel dai lavori de osao . Ossaio.-

Quel dai quarcli, о che fa quarclij о tavelé . Matro-

niero. , t _ ь. , .

Quel dai rcmessi. Ebanista, maettro di far tarsie, com-

mettitore . Bald.

Quel dai sacheti da paruca . Bersaia.

Quel dai trivelini . Succhiellinaio .

Quel dai veli . Velettaioy arteficc che fabbrica, o «ende

veli cd altte simili manifatture .

Quel dal bátelo. Scafaïuolo . Seg,

Quel dal bianco . Mercante di telería e di tensa ,

Quel dal cúrame, v. cuumaro . i;i|¡

Quel dal fen . îienaio .

Quel dal filo. Refaiitato . • ...,- -Ч.Г. ..-.,., ■

Quel da l'ingiostro. Maestro d' incliiostro -

Quel da Г ogio . Otiandote, colui che rivende Г olio .

Quel da Г oro. Batiitore .- S Mercante d' oro fitato j.

cioè di boidi , di passamanir di trine, di liste d'or»

in seta. . ,i'|i4' t-.u J!...ü:

Quel dal sabion . Rcnaiuolt), qucgli cJie'_p¿rrarJa rpnav

Quel dala carbonela . Braciaiuoto.

Quel dala carióla » I.ctamaiuolo, paladino , in ¡scherzo

dalla pala.

Quel dala malvasia . Grecaiuoto.

Quel dala pagia. Pagliaiuoto? che vende naglr»-.

Quel dala polvete . Volve rista, colui che la-bbrica la pol

iere dcU'aimi da fuoco - ,, ( ., „,' ;,, .
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Quel dale aque . Acquacedrataio •

Qatl dale aBgurie e meloni . Poponalo, cacomeralo •■

Quel date bale. Palíalo.

Quel dale brene. Brigllalo. , .,

Quel dale centure . Coreggiaie .

Quel dale cíele. Gircllah. ,,,(, , ,.s v,1;Si

Quel dale coverte da letto. Celanalo , facitor di celoni ,

cioè di panni tessuti a vergato » coi quali li cuopieno

i letti .

Quel7 dale fibie . Flbllalo, I'artefice, о il vemütorc .

Qitet dale franze. Frangíalo .

Quel dale galanterie . Chineagilere . Rie. Voc.

Quel dale ¡storie, о vite. Leggendalo .

Quel dale ombtèle . Ombrellaio -, ombrelliere .

Quel dale paèle . Padellaio .

Quel dale pene da sctiver. Pcnnaiuelo .

Quel dale toste . Bruciaialo , cioè che le cucxe in pa-

delf» .

Quel dale scarole. Scatolinaî».

Quel dale scoazze . Paladino , detto in ¡schcizo .

Quel dale soracoverte, о covertine da leto- Çelonaio >

celonaîâ .

Quel dale spinete. Spinet taie .

Qoel dale störte. Cialdonalo .

Quel dale strazzc . Cenclaluolo , ferravecchia .

Quel dale strenge e dai cordoni. Strhigaio.

Querelas secretamente . Tamburare, qucrclarc attrui con

meter querela contro di esso nella cassetta detta Tarn-

biiro .

Qncstuare . Accattxre, andaré all' accatto, pitoccarc , 11-

masinare , mendlcare .

Quietanza . Quetan\a . Sal.

Quieto. S Ото quieto. Vomo dl buona paita i dl be

nigna e buonj. natura, placido , di vita que ta.

Quinterno de catta . Cuaderno. Ü Quinterno è un volu

me di cinque fogli .

Quota. Portant, quota, rata, not to. S Pagar la quo

ta . Pagare la scotto , per lo pagamento che si. fa del-

la сева, о ahro mangiarc .

"I 51£ЭП ' :' и'-.ъ ; •''*■* '''■' • i ■■•■■.•■ '■•■•• !■■' •■•'

■i" 'i i? ,;r. ."■■■ ■-'>■. ■'■■' ■ _

'.'. . •^' j

AVabado. S Cativo rabado . Catttva rabblose, catti-

vacclo .

Rabin . Piatltore , contendilore, garoso, contencioso, li

tigioso. S Vechio rabin. ^irraplnato di vecchio, ará

bico , rltroso , strano .

Rabieta . Rabbiolina .

Rabie to. Sarchlc/lo, sarchiella, tarchlelLlno , rarchietto.

Rabip . Sarchio, picciola marra, con cui si ripulisce la

' terra dall'erbe salvatiche , tagliandole con esso.

Rábula . $ Viso rábula. Vito arclgno .

Racheta . Pallacorda , luogo dove si gitioca. alia palla a

corda . Sálv.

Racola , o racoleta . Ranetla degli alberl . S Sta racola

de piova, e similí . Grande acquaigone . $ I,' ha re-

dita, quela racola, ¡.rédito quella, o coteita bagatella,

per ironía . S De sta racola. Di quena posta, tanto

fatib.

Racolto, bon o scarso. Buon rtcolto, о капа rlcalta.

Racomandarse ale gambe Usare lo spadone a due garnie,

' val salvarsi colla fuga ; ¿/altere il taccone .

ÏLada . Raro .

Radare . Rädere .

Radare la testa. Zitcconare .

Radaura . Raditura .

Radegarc . irrare, sbagliare, ¡nganxarsî . S Cotilla-

-"it'i qmitjouare .. , ,

RA

Radego- Ыferenda, divarlo, lite , controversia . S Ri*

dego no fa pagamento . Fregó non t amella partita .

§ Catat dei radeghi, no vegner a un An. TroVär eh*

dire, d' oggl in domani , mettere in musita , ftgur.

mandare in Itingo ; cavlllare .

Radegoso. Contencioso, ten^onatore , covi/lator*', ". 1-

Radesclo. v. raiselo .

Raù . Lola, ludiclume . S Aver tanto de rafa snl ma

so, о su le man. zitier qtiattro dita dl tola sût Vot-

to , о sit ее. v. rufa .

Rafeto . Graffietto, quell' istrumento col quale si sognan

le grossczze tanto ne' legni , cht helle piètre .

Rafinarîa . Affinatoio, rajftnaiolo .

Rafredar el stomego. Infrlgldire ¿a stonaco .

Rafrcdor. v. sfredimento.

Ragazzada . Bamboceria . v. putelezzo .

Ragazzon de poco giudicio. Fanciuilaccia , raga^ratcU.

Ragi dele corone. Merll , becthtttl délie corone . :»ч

Ragiate. Gutire, si dice del cane percosso . S ■&*£•

ghlare , ragllare , si dice dell' asino .

Ragieto. Raggiuolo, dim. di raggio .

Ragio . Guato, v. cain cain . S Raggbio, raglloi SÎ 4i-

ce dell' asino.

Ragionato . Ragioniere , celui che ha officio particolaxe

di rivederc i conti . S Çuarteruolo . v. rasonarov;

Ragneto . Ragrtatelu^p , ragnolo , ragnolina.

Ragno col boton . Ragno ncro, ragno délit caverne', a

cantine .

Ragno de campagna. Ragno falangio, q'aello che ha di«

sorbitante lunghezza e dHicatezza di gambe . v ■;',,.'!

Raina . Reina , pesec di fiume .

Raisa. Radice , barba. S Co la so fera . Barba- col rito

%occolo , о fane, о моздв . S Far raise. Radicare y

barbare , far barba , redice .

Raisa del'ougte. Tuello. >-. ' «i t «'

Raisa maestra. Flttone , tad ¡ce maestra délia pîanta .

Raisl . v. iraisà .

Raisame . Stcrpame , copia di steïpi e èi barbe.

Raise. Cecino, saporitino, dicesi per vezzo a'fancintli.

о simili . $ Care le mie taise . Caro it mit creinv,

bocea mîa dilce , енот mió , sptran^ina mia d»ln;

caro il mlo gitlellino-. ■ <»иьЛ

Raiselo. Jleif , omento , ^irbo , ttrigolo , quel patinsoolo

grasso che copte le viscère del ventre iaicfiorcj.. .

Raisèta. Barbetta, barbicola , barbiana, radiietla, iar-

boiina, barbuiga. ■ л \\ . -»гЯ

Raboto. Ceppala, la patte del ctppo al quale sono/ afc-

piccate le radici dcU'albero. S Cannocihio, occhio di

canna , ch'è il ceppo dcllc sue barbe.

Ramada. Jíeíe3 reticella di ferro, o di rame. -tü яви*.

Rambare . Jfggraffare , raplrt л rttffa, rafia , tcaràffa-

re , levar via con furia e afl'o! tatamente .

Raoibo . Graffio , raffio , roncigllo .

Rame brusà . Ferren» dl Spagna, rame abbruciato со!

lolfo . MHf.lIOíil

Ramengo. Ramingo. S Romace, remingo, si dice>%>uc

degli uccelli che usciti del nidio- van volando di ramo

in ramo. ^ .liinbA

Rameta . Ramlcello, ramicella, verbena. $ De fioti , o

de fegie . Choca di getsomini, p. e.

Ramo de palma . Spa^ola , colttlto .

Ramo latarolo . Rama gotoso , vorace , smitgtutore, cuel

lo che smunge senza frutto ¡1 ramo principale.

Ramo maestro. Ramo madornate ; gli altri che taü non

sonó, si dicono Riniettitlici, vettainoít. S Tag ¡are

i rami. Dlramare , troncare i rami.

Rampada. Pestata, salita aspra e difficile, cos» delta

«Ц1Г affanno del petto che si soffre a salirla .

Rampegare, jirrampicare, grappare-, ramplcare , innr-

pîcare, inerpicare, aggrappare, arpicarc ,n.g, S Ram»
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pegarse in $ui spechi . Attacctrti <*' rtto't , appicear-

ti alle funi del cielo. « '.

Rampegon. Rampa, v. f. S Castrant, punto mal inui.

■-: V.fUDgllOtO.

Rampignarc . Acciabattart , cucire alla grossa.

Raïupignoni ." Punti di ciabattina .

Ram pin . Vncina, rampino, raffio , rtncigtto , graffio,

. a>ppiccagnolo■■; S Catar dei ramptni . Pigliar l' tcea-

sione dil petrotemelo , cioc pigliare de' pietesti vani .

Rampinare . Uncinare, aggrappare, arroncigtiare, gran-

cire , aggrancirt .

Rampon. ferra, senza piîi ; quel guernimento clie si po

ne alla scarpa peí camminare sul diaccio, о per altio.

Ram ponà . Лгшгв , o guernito di ferri .

Ramponare . Uncinare, aggrappart, aggrampare . $ Guer-

nirsi del ftrro .

Raroponzolo. Raperowro, raperon\ola, erba nota. S fit'

ciño , picciolino , stron^ohno i botólo, figur.

Rajota . Ranocchio , мял, ranella . S Se le rane avtsse

i demi . La motea tira ii calcio ch' ella puo ; il can

morde I' otto perche non lo puo inghiottire ; i gran-

ihi vogliono morder le baient, si dice quan-lo un de-

bole vuol attaccar un forte • J r rana non morde, per-

• che ella non ha demi, si dice dicht r.on í» il male,

perche non ne ha il modo. S Ayer le rane. Aver i

■ bachi , i cacchioni . & La rana sa sempre del so fan

go • v. gara . 4 Arer la rana in gola . Aver il Tán

talo, o lo ttertore . Red.

Ranarolo . Pescatore di rane . S Ifpocondriaco i

Raneare^ strusciare. íittentare .

Rancigna. Rannia hiato, o fatto ten gamitólo, come si sta

nel letto per fredJo , o per dolore; r.ittratto, aggric-

thiato s ■ .

Rancignare el muso, far vito arcigrm, arricciare il mu

so , arricciare il паю , te labbra , far ctfj'o , dicesi

qu.indo con un cerro gesro del viso si mostr.i d' aver

qualche cosa a sdegno , od a sromaco ■ § Co no se se

pol dcsiirar, se se rancigaa > Cuando uno non pito far

.' quel che vuele, e' fa quel che pito .

Rancignare i dci . Aggranchiart te dita per freddo .

Rancignare la pele. Raggrirrrart . v. rapare .

Raneo . Sellenco , slrambo . v. gambe stortc . S Raneo, è

lo stesso che zoppo presse i Tose.

Rancurarc. Ractorre , cuttodire , tlrbare , guardare,

Rande» ¿i . v. rendí vil .

Raner. Ifpocondriaco, che ha i bachi .

Rangare coi grandi e simili . Andaré л competen-га,

competeré , a garcggiare ct eo, mettersi in riga, v. f.

Rango . Grado , poste .

Ranochio, o ranabochio. Rabacchie, rabacchino , ttrifo-

lo, rabacchiuolo , cosi si chiama peí vezzo un piccio-

lo fanciullo. v. petóla.

Raniegare . Antare con srridore del petto .

Ranrego. Raniolo, ansaincnto fréquente e molesto con

lisonante Stridore di petto. S Stertore , rusto, fra-

gorc che nasce dalla dirikolii del respiro.

Rantegoso . Rantoloso , arrantolato .

Ranzin. Rigno, Lase, rancido, e si dice del burro, e

■:. quindi Inrancidimento .

Ranzire. Invietare , invietire, ncut. , inrancidirt .

Ranzo . Ramio, rancido-, rancioso, vieto, ranaco, è

proprio della carne salata> del burro e dell olio, mian

do per eiseie stanrii с corrorti mutano il colote, il sa

por« e 1 odore .

Ranzo , testant. Rancore , raneidita , inraneidimtnto ,

alcalescen^/. . J> Vegncr su el ranzo del ogio . Venir

il foriore dell' olio, o cose simili, à Saver de ranzo.

Sentiré di rancia .

Ranzume . Rancidume , vietume .

Rapa. Ruga, gringa, talco, crespa, grinza dclla pelle.

drappi

S Ra-

r1 .",*%.••
e anche degü abiri . S Muso tetro rape, piso a sat*

tero, cioe grinzoso ; maitaccio iufrigna , rinfrignatq.

Rapa . Rugoso , aggrin^ato , gringo , grinzoso. .

Rapare. Aggrin?are , dicesi dclla pelle, dei

delle foglie. v. frapi , e infrapolio.

Rápela. GrinTJtta, dim. di grinza.'

9лю .-Rado , raro, i Piuttosto raro. Raretto .

ro come le mosche bianche . v. mosca.

Rasa. Ragia , or'nhico, gomma viscosa, ch' esce dal pi»

no, dal tiglio, dal p'ioppo . S Raggiata, ra%$a, pè-

see ragno , è una sorta di razza pesce di maie . S it-i-

gia , fraude , inganno , tristi^ia , astuiia, .

Rasador. Rasoio, rasoiaccio, pegg.

Rasare . Rädert il colmo dello staia . S Ratentart , rdn

dere , p r andar presse }

Rasarola . Ratiera , bastone , o assicella per uso di leva:

via dallo staio il colmo che sopr-avanza alla misura.

Raschiamenro de gola. Irritamento di fauci .. ■", ■„ ,..

Raschio. Sarchio, rattiataio, sarihîolino .

Raso. Lustrina, drappo di seta si liscio, che lustro»

S Rasa, contrario di colmo. S Rabboccata , cioè pie-

no sino alia bocea. ,

Rasólo. Barbatella, vitigno , niagliuolo, virale3pa]ty

mite .

Rasonato . Quarteruólo , pezzo d"orrone ridotto a guisa

di moneta simile al florín Л oro .

Raspa . Lima raspa, scuffna .

Raspare. Scujfinare . S Sealpi cciare, che sí fa nel cam

minare stropicciando e facendo srrepito co° piedi . Nmi

potería vira, intend! reggere . S Rabotare, pro

prio ¡1 raspar de' polli . S Rabiare, si dice del ra-»

spare , o zappare che fa il cavallo colle zampe , quasi

razzolando.

Raspamento. Scalpiccio, scarpiecio . $ Di gola, lnUo-i

menta .

Rassa . Rascia , sorta di panno .

Rassada. Raschiatura, sarchiátura

tavaeapo , bravata , sgrida .

Rassare . Raschiare , rastiare , rädere , sarchiare , sar-

thiellare, chiseiare , far raschladnra, val roncare Г

erbe rinascenti e salvatiche colla picciola marra . S Ras

sare le bore . Asciare le boni .

Rassarola . Radimaiia, raspaiuala, rastiataio .

Rassaura. Rasihiatura , rastiaUtra, rasura,

Rassecurarse . Riassiiurarsi .

Rastelada . Stidionata . v. speada .

Rasrego , rasregïmento de gola . Irritamento di gola »

fortore di gota .

Rata. Erta , ertei^a .

Ravano grosso. Ra/ano, ramolaceio, armaraccio .

Ravira. Масса, abbondan\a, eopiosità, furia, mago*

na , fioLco , camiirfn.t , dovi^ia , fungaia . Sal. tonda

si dice de' fiori . y

Ravira. Loia . v. rafa.

Rauco, v. rochio. S Un poco rauco. Jioihetto .

Ravo. Rapa. S Moogicone , per mer. baceellaccio . S No

Г è bon da cavare un ravo . Non saprebbe cavare un

ragno da un buco , v. bon da niente .

Raza , pesce . v. rasa .

Razzenre , vin. Fripante, piaante , brusco, v. f. ra%^,

*."»'«■ ., ...» ..•• лЯ

Razzeta . Ri?rùna . , j

Razo.' Ra^cuolo , r.rçra , ra\$o, col e dolce, quel pezv

zo di legno, о d' altro che si parte dal mezzo déliai

ruota с collega il cerchio esteriore .

Razzona. Ra^accia . . . ■ .

Rcagïa . v. spinareli . i,

Re dei rninchioni . Arcicotale , arcigoccialone , nrcigra-

neltane . $ Andar da re. Andar di nndone, a vatiga»

Realdiic. Levare il bando, téandire.

§ Rammatrrjna ,
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».tita ; J»«í* » 6 oí fetro i Ь di r*mey

Reatin > uccello picciolissimo . Scricciolo y foratleft .

Rcnzion » Corttrasfor^p , termine relatiro a t/orsr» .

Rebalta. Cateratta,. cala, ribalta. S Sotóla, quella

buca onde sí passa da un piano all' al tro. S Tatchic-

ciuolo , palchistuolo , per isporto di tavole che difende

le botteghe od altro dal sole > o dalla pioggia . S Tef

meció, tetilla, quella che si usa ne'giaidini per co-

prüe le spalliete nel verno »

Re bal i amen to de cose. RivaltatnenU), rtvolgimertto, ■soif

version* 5 sionvolglmento. § De stomego . Stomaca-

• Prione , stomacaggine , Hamaco *

Rebalrare . Ribattare , rovetelare, arroVttetare , »¿omi

nare, frambuttare , dar la votta, metler o mandar

sossopra .. <

Ri baleare el stomego . Rivoltan .

Rebaltarse del vin . Rivolgersi; v, g. U vin *' i rívoi-

'' to j Incenonire ..

Roba ! te la . § Carton cola rebaltela . Carton* ñboccato ,.

o con la rivotta^

Rebasso . v. relasso •

Rebátate. Rappe^trare , raccanciare alia gratta*

Rebátale, per revelire. Ribadiro *

Rebátete le cusiure . Ragguagltare le costure, pïcchiat-

le per ispianare ¡1 rilevato dresse. S Qucsto xe nn

rebater pagiari . Cuesto i an ptsciart nel vagllo, *

un perderé , o gettar via il tempo e la fatica . S Re

bater del'' ore . Ribattere ; v. g. Le ore ton rival tute,

Vf.

Rebecarse . Rivendicarsi , rimbeccarsi, risponder di ri-

beceo , rlmordore , rodersï i bastí . lo non fui mai

morso d' alcuno ch' io non vo/essi del sao pelo ..

Rcbègolo. Panereccio , paterecelo , paterecciolo , malote

che viene neU'estremiià delle dita alie radici delle un-

ghie . S t'utolo, frugolo, facimale, diavotettino ,

rtabisso, per met. a significare un fanciuilo che mai non

si fcttnl esempre procacci di far qualche male. S Aver

el rebegolo adosso. Aver l' argento vivo addos-so .

Rebelirsc . Rimpanucciasi , uteir di mtndicume . § Rin-

fantocciare, val rivestire, rimettere in assetto.

Rebocada . Ristuccata , rituramento .

Rebocare un muro. Riturare, ristuccar* ,. rln^affar* .

Rebocare le sfesc . Stuaar* . t.-\\

Rebogio . Ribollito .

Rebombare-. Rimbombar», rl »tronare .

Rebombo . Rimbombo , rimbombio .

Rebufa. ACcigiiaU , scapigliato.

Rebufo. Cridata, rabbuffo , bravata.

Rebufoso- Salclgno, riscuntroio,. agg. di legno cite cHf-

fit ilmente si puiisce.

Rebuse. S No se ghe ne cata rehuse . Non se ne tro

va réspice, Sal. vale filo, brandcllo, o bramo, vesti

gio, indizio .

Rebutante. Spiacente, disawentnte, di modi fecciosi ,.

nauscosi , e ributtante . Sal.

Rebútate. Riafron^lre , rigermogliare , rlfigtiare y. ri-

pnllutare, rimettere, per lo tomate e sorger di шю-

vo delle cose vegetabili .. S Disgustare , notare , ri-

buttare .. Sal.

Rebato . Rampollo, rimessa, rimtttltiecio, figtinolo,

runo di nuovo ilincsso sul fusto vecchio . S Bastar

dóme, rimessitkci superflui, tristanzuoli delle piante.

Recalenta. £ £ai un iccalchin . Fare una lattata, si

dice .quando dopo che si è mangiato e bevuto be

ne , si fa venire in tavola nuovo vino per ber di

nuovo ..

Recalzare. Rical^re , rincal-tare, mettei atlotno una

».osa o tena, o altro per difenderla . " ■> "■

Recamada. S Dare una recamada ad alcun. Attaccare

alirtti una campanilla, dar. biañmo,. dar mala voce
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ad alcuno , dir vituperio, dar una tpellinti

pic'eàr \апе .

Recamare. Ricamarc , fare in su' panní, o' drtppt -«i trs>-

ti l»vori -eoirege. S Recamar qualcín ¡ Appieiltr'-^*^

ne, átttibuire x Uno cose biasimevoli ► ' j1»ij

Recascar . Rlcadere, rlammalare , e qnindi Ríead'rmms»
ntUa málattia. '- t-' ••- f-T ai/i.u

Rechia . Orenhh , oreechia. S Esser aeuto de recliia .

Sentaechio, sentacehioso, v. a. S Esser duro de ta

enia . Ksstr sordastro , aver male tampane . S Tem

pest«! aelte techie . Marteilare agli orecchi . § Zu fo

late i;i te le rechie . Pispigliare, bucinare neléUtm

délie orecchie, soffiare e ftttbiare attrui negli orec-

thi . S Chichiolare rn rechia. Bucinare nell'orek-

chio . S Cavar le rechie. Strappar un orecchio . Sfi-

rar le techie. Tirare gfi oretchi, ammonire. S Star**

in orecchi, о cogli oreethi tesi, о levait pli: ch una.

lèpre , tender bene gil orecchi, stat intento per senti

ré . Origliare , stax ascoUat di nascosto . $ Portar l*

aqua cole rechie ad alcun . Spararsi per a/tuno , fat-

gli ogni sorta di servigio anche con proprio incomodo-»

Rechiaroo . Chiamata > segno fatto a indicare ¡t luojo ,

dove sr dee fate o giunta, о correzione, о annotazione

in qualche scrittura ; rimersa . Car.

Rechiamo da osei. Zlmbello , uccelio legato per a! let-

tar gli altri uccelli a venir nella rete ^ Zirto, si dice

H tordo , che si tiene ¡a gabbia a tal fine . XJccêllt-

cantaittoli , о altettaiuoti , о richiami, diconsi gif al

tri in genere * S Querela , lamentante y Jagno , ri-

ihlamo. ■ ■ > '<• 'i.i > î'ioM

Rechiara . v. papalina .

Rechiela , erba . Sedo .

Rechiela del ago .. Cruna . S Ago cola. Kcbtei* 'rota -

Ago settunato: *' '* •■< •- ' ' ! •■' •"'■ bu ,еи1ъЛ

Rechiela del merlo . Beccurtió ¿ ■ ■•• л«1 "'■'>! «*

Rechieto d'ire. Raehmàlevt о d' tcVa . * «»•»»'•»

Rxchiezare .- Origliare , orecMare , store in oreceh*,^Htt-

re as.mu! to , awertit» .- '"'• '•'"' ' "'■ 3-^

Rechin ^ Orecchitio y pendente , ciondoto ,. oampanïttaVtk.-

netta.

Rccliio il' ua . Raspolio, racimaletto, racimolwr¿ro , Mam

pato dalle mani del vuidemmiatoïc ; gra>cii9o/s>».''BkaVi

Rechiotare . Racimotare, far gracimolatne+ito .

Rechiotin. Pieciolo rïphc*-*1 S Miceüuty poeoli**. v-

pocheto .

Rechioto . Ripicco , quclla giunta che si tta. y*. gj>* lina,

chiccheta di caffè , о simili bevande ; сонШ'н&у ■ ЩШЬ±

tagglno, sost. giunta. S Raspo//a d' uva ■ *-■•'■■

Recordin. Memoria, v- f. anelletto ,, ehe' porrtsi- * Ше*-

zo il dito. i. :¿ i onoi

Recordó. S L'è tuto el me recordó ch' el« dise^4e- At ^

Non ha tanti capelli in testa, quant* Volte e' disse

di fare ; ha prima fatto la barba , che ce.

Recordó. lientamente, sost.. voce bassa usata in ¡scher

zo a dinotare colpo che altrui si dia quasi ad oggetto-

d' indurlo a tenere a mente qualche cosa. S Ricsrdo,

arricordoy memoria .

Recósete. Ricuocere . <jm>v >Ь о1»Л>Я

Rccovctzere ..Imboccarr, cioè sottoporre gli enAiWI* L! Irtio-

all'altro nel fare i filarU •"■•■• ■■" .-l тгнЬоийЯ

Recredere . Cederé ,. retroceder* y rlentrare indtttW* -

S Lar fabrica recrede . La fabbrita t' avvalla , cede »

di già. 9 Ri, nuire, eanrarsi'.

Reculare. Rlnculare , arretrarsï.
Recupera . RicomperH , ricomperax}one .••>»< - оЬэ?5аЛ

Ricuperare cl tempo perso. Rhnetttre le doitt*.1 'rbl-î

Recursoria . Régressa . ■ siobs-jaafrajr

Recusiura . Ricueitura , rieueimento .

Redarse. Retar si , reùtolarsi , intrecciatsi a guisa di. te
te ; si dice del filo .. • ... fr. .a. í.
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Rede. Д««, ..;,-,■ м „..»>.• -■■; •'. .■>.»: '.--'■. •••• ,

Rede da far recami . Re^a, rete di minute awgjie nel-

.,1a quale si fanno coli' agq> divessi lavori.

Rede ,<U '««» ? JífiícW/a „specie di cuf&otío , л atncsc

t rafotaio di tete 9 di ceta» che si assetta ai capo; rete .

Rede 4* osk¡, <p.da,tiata,^'««/ej copertoio* parftellai

onde Paretaio dicesi a quell' aiuola dove si distendono

Je ret¿ . S Enttate o andar in. rede da so posta, v.

. enw»,re, S Chiapat in rede alean. Plgliaro alia rete .

S Çia-ngert al canto-, o al beccone , o alla ¡Macan

v ebicthtrsU-y vale Incalapjiarlon prenderlo ad jiiganno.

Rcdene. Redi ne , re dina. •■■-.- "■' -' <"

Rcdenzio. fid, verse, modo, reden^one . $ No ghe

rederiiio . A?e« c' « T».», ее lie«« ¡ non f' * f>4»f<l che

tenga, »s« c'è reden^one .

Redit, o ripeter sempte Je sresse cose. Etser ¡a coma-

mata del Corteña, prov. che ripeteva sempte le stesse

sonate .

Rcditatola. Reda, erode., redatrice,

Red¡itatolí> .Re.de , redi acre . .

Redosso. Bisáoste , üoe cavalcare a bisdosso.

Redoto. Raddotto, luogo pubblico destinato pel giuoco.

Rc4oto.de, zeetc vil«» fíisca,^ bhca^a .

Redurse ala rason . Arrecarsi alie cote ragioneveli .

Redarse su la pagia . Restare in tul lastrice, o in tul

mattonato , rimanet senza niente .

Refai. Rifar*, far di ttuovo.-. S Re far el Jeto . Rastet-

faro , raccontodare , racconciare-, rifare il lato ,

Refar le pene. Rimpentiare , rimetter le penne.

Refaie un piato, un abito, e simili. Arrujfanare . v.

imaschetar . ... .,■

Refarse. Vendicarsi , pagar di contxnti, ricattarsi , fa

re a farsela. _> > § .,. t

Refarse del daño. Rtsarcirsi , rifarti . $ Vogio es-

ser refalo dei dani . f'oglio rtttauramento o risar-

cimento t ester risarcit», « ristorato «■ rifatta dei

■danta,.* о л ... , >■ ..'.. ;. .. , ., ■ ,_ v. . .-..-,.

Refarse , parlándose de salute. Rimettcrsi in carne, ri-

tornare i», ¿uon «ster di carne , ingrat tare , rifarti ,

riaversi .

Refarse nel zogo . Ricattarsi, risatotersi ; íram« di ri-

scuotermi-, ■ ■ ., \. . .!,:.'•

Refarse sora la broca . Rifarti , ricattarsi a mimra

tolmo-,, o il dappio i ¡o mi sow riscesse .

Referiré in un logo. Rispondere in un luogo . Riuscirr,

• si dice d ' usci , di finestre с di vie ■

Reficiarse . Ristorarsi , rinfrttcartl,» rife,cillarti .

Refiladuta. Raffitatara, .

Reftlatc . Rimattert in taglio , affilare . S Raffilare di-

eono i sarti il pareggiare colle forbici i lot lavoti: si)

dice anche del margine dei libri; ritondare.

Reñíate el pan. Tagliare il pene.

Refilât le piere . Riquadrare . v. squadrar.

RefUare un pugno, « simili percosse . Apptcare un gx-

rontolo, o pcsilie sen%a nocciolo , m. b. cioè petcuoter

n el viso ; raff»solare , girare un pugno. ,., .

Refolo de fumo. Vampo , sbrujfo-,

Refolo de vento. Nodo di vento, turbine^buffe, fola-

. rftsjt cbftrWehe si dice degli uccelli .

Refondamentar . Rifondare , gettare di ntiovo i fonda-

mentí„4 -,.1!.-(.л ,; r i...,-. >, 's . «ti- •

Reiossare . Vro¡a¿ginarc , corteare i rami delle piante e

i tralci delle viti senza tagliarli dal loro tronco > ac-

ciocchè germoglino per se stessi. ,K>

Refredo. S Far una cena, o disnar de refredi . Alatt-

giar a deseo melle , cioè carni frcddc . .

Refrescadora . Infrescatoio , cantinetta , acqutreccia , rin-

Jrescatoio-, cioè vaso grande da tener acqua per rin«

brescare il vino , e per adornamenro delle credence .

i ^¿nnajfiatoio} innajjiateiot çletsidra . v. sechion •
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Refrescne , eloe sollirvarsi .dope 1*. Лч'сд . Sçitrtnariî »

deli^iarsi. ■ ut 'v-;'- ' ''-' ' i! «.■. .'ti'-JÄ

Refrigerante de, Galeno. Infr'tgUant* di Galeno pcexli,

medicamento. <? .».iWiW . b\i. ,а;;ь-;ч»Л ;

Refuagia . Seeltuntei marrante , scegüticcio .

Re tíldate. Rißutart .

Refudo . Riputo .

Refusura . Sopenhieria , soprttto , § Refusura de conti.

Rifacimento di conti .

Regalero. Re¿alnecio, presentuccio, prtsentíno , (reten-

tu^o, donu^plo , donuTgo-,

Regalia. Rigaglia, rigagliuila, quello che si guadagn»

oltte la pattovita prowisionc j o quel più che si cava

dalle possessioni olere alla sorte principale. S Rotvui-

no, rigagliuola di vino • . ьч-añiwt

Regaliza. Autentícalo . ..

RegaJizare. Autenticare , cbiatire in forma autorevole »

e con pubblica testimonianza tender degno 4Ц Jede^í é

dicesi delle scritturc. _■•• -¡ ..,;■,..-> t . ,..'■;ivb.fl

Regalizazion. Autentica\ione . .:-l4 u- lUJ u

Regetare. S Per similit. far a gara > a concorre i;^at

gareggiart, _ i<\\<-R .siEist!-^

Regazzada . Raga'z^ata , fantocciata .

Regazzame. Raga^ame , ragao^aglia, moltitudinc di

ragazzi. ]■■ 5icn;.:|?i joq ól

Regazzetto . Regalólo , raga^etto* . , ..,; ;1

Regazzo. Raga^ro . _ : .', ллМЧ% я„

Regatare. Gittare , ngittare, v. gomitate.

Regnara. Ragnaia, luogo acconcio per ucccllarvi colla

ragua. л '\ _ j'iisïdij!

Rcgnare dei vermij.o dele m«sche. AÜi&tart, аНф-

care, allegare . _ , _. .

Regolizia. JLecurhpa . ; -, . .jij. ^сЬЛ

Regolon . Date, basamento, imbasamento-, ipuojy,."л;;

Regurgitare. Ringurgitare -.

Regurgito. Ribocco, trabocco-,

Relassare. Smottare, sgrottare,*franx**y,jS}fi¡ten4c di

quel distaccamento che fa la tetra де' luoghi a, pendió,

negli argini e nelle rive. . ...... т.ч «.'.)•. . v.-.;!3d),ç.

Relassi . Addentellati . v. morse. / r • -,'i h^-aî?

Relasso . Ribasso , quella sorte di scemamento che si fa

neJ conto, quando il cteditore e il debitóte yengosta

a componimento ; sbasso-, V. f. ■■ j-

Relasso de muro. Screpolo , screpolatura, crepatufa,. ■_. r>

Relata rétulo . Ve la ve-ndo come l' ho competata* ' £

Relogiaro . Oriolaio, oriuolaio, orologiaio .

Relogio. Oriuolo, orologio , mettra da tavtlinot » da

scarsella .

Relogio che bate le ore. Orinóle л mono, o a campana*

§ Dar la corda , o tirar su el relogio . Montar С o-

riuolo .

Remandar el balón. Rimettere ¡I pallont , ribattetlo ¡п-

dietto . . ,-ig

Remando . Rimessa della palla , o del falione . § Ri-

picco. v.ij-.:»

Remanzina. v. romanzina.

Remedio de dónete, l'annitelli caldi, cioè rimedi inef-

ficaci.

Remenamento. Rimento.

Remenare . Uimcnare , n. p. dar volta » shattersi, cioè

muoversi in qua, e in là pel lettos per terra. S itra»

faigare , mainte nare . § Brancicart , stxmonare, tna-

neggtare . S Scentorctre , n. p. ¡n signifícalo di trat

volger le proprie membra per dolore. Di battersi , di-

vincolarsi . § Esser remenà per boca «Je ее. Andaré

o esser portato in bocea, e per le bot dit di ее, «tier

com* fállela del popólo. - . -- . )и\1ьо>

Remenarse in terra. Ra^olarsi, rtvottolarsi , rotolar-

si , divolversi , voltolarsi . Si Chi va in Jeto' senza

cena, mu la note se «mena , Chi ta игл titm etna-,
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ttttta r.otte ti dimena . § Remenarse .-.torno a uno .

Soffregarsi Interno а ее.

Remen ¿to . Areale , arco morte , che si i"a con mattoni

a guisa d' arco che posa fra gli stipiti dcgli uscí с

delle finestre , su quali posa Г architrave .

Rcmcnato dei altari e poitoni . Frontrtfl^lo rotando , o

curvo. rl '• '■

Remengo . Ramingo .

Remet . Remalo , che fabbrica terni .

Remessa. Rlmessa, luogo dove si lipongonn le carozze .

§ Rimen* di der.aro .

Remesso. Impiallacclatura , tarsla ; cioe lavoro di le.

gno nobile segato sottilmente , col quale si fa una co-

pettura al legname dozzinale, Musalco di iegname,

lOtr.liltlSO , sost. Car.

Remesso de marmo. Forma, forint, piètre di diverse fa-

xioni , o tonde , o angolari , che s' incasttano pet or

namento nc' sodi .

Remodctnarc. Ammodtrnart .

Remo'ada . Fomento, stellate , ttn/a, (pede di bagno

pei caválli con sémola. . okisiJrfnVïA. i

&emurchiante . Remlgatort , remante , i enligante .

Rcmurchiare . Rimurclilart , rimorehlart .

Rcmurchio. Rimnrcklo .

Rena da orevesi. Avena-, rtntlta d' orafi .

Réndete , o gomitate . Recere , rlmandart . S v. gomi-

tare . loi »i

Rendet agile e forte . Agilitare , ed affor^are 11 corfo .

Rendetse. Arrtndettl , dicesi di legno , asse , o altro ,

che agevolmente senza spezzarsi si pieglii, o volga .

Rcndcvii . Croccblo , adunante. , luogo dtlla convegna ,

centro , o potto d' uniont .

Renegare . Ri/megare , ribellarsl a. uno per aderlre ad

un altro. § Rinnegare ta fede . § El spuzza da vin

eh« '1 renega . £"./>*«« il vin tome tina bubbola ,

ammaiga, ammorba , fa nausea.

Renfazzate . Risfingtrto rifingt rt in dietro, si dice del

- vento.

Renga. Arlhga , pesce noto. $ Arlr.ga, diceria. S Món

tate ¡n tenga . Montare In bigontia , montare in tat

ted ra peí parlamentare . S Segrenna , segrennueela ,

Red. persona magra e di cattivo colote.

Rengada. Aringlieria.

Réngate. Parlamentarte favellate nc'coosigli peí tisol-

vi re alcuna deliberaziene .

Rengo, v. pcrgolçto. S Aringo.

Renscîre . Rlutclrt . , ...

Renso . Renta , tela fina . rento . Dec.

Rcnunziar la bacheta . Cittar la baulittta, vale lasciar

il comando , o la carica .

IU'on . Natía , ccstella bislunga fatta di vinchi che ha il

rit roso, donde i pesci non sanno uscire .

Repárela. Bandlnclla, quella tela che copre le pezze dei

panni •

Repeonar . Rifondart , tifat le fondamenta , e anche rac-

conciarlc > rabbciciatle .

Repc-tarse . Rimtttt > il , riltvarsl . S Rlmfannucciattl .

Repelón . lnchlno profondo, o g¡U g'ui .

Repczzate. Hafpecare, rlff^art, raccomlart , rattat-

i, tonar*, racciaíattart . . , . и.-.цил:

Repiare . Rifigtiart .

Repopolai . Rifopoiart . jal.

Reportare . Raccorrt l bloceoll , rapportare , si die« di

chi'ascolta attentamente le altrui parole peí lifctirle.

Reposin. $ Fare un reposin . Rl/otani un poco, ¿ren

der rifóte, retpirare , far una fota, o pauta , o fer-

*>ata. .,,._ '. ■ i,4/,ji . ;;

Repieso. Atttatto, as.udcrato , raj fresa. .

Repression de vita . Contrattura , rattraffatura , rag-

¿rlcíhiamtnto dtlla ftrtona > carne rapprtta .
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Reprobo. S Date in reprobo, v. andar zo te. Dart In

rejirobo , presso i Toscani vale frevarhere .

Requadro. Sfondo , cioe quc> ipazio vano laictato ne'

palchi с i:clle pareti per dipingervi . S Formella,

¿compartimento che si fa per ornamento di facciate e

di volte contornara di cornicine .

Requilia. Reliquia. S Mostrare una cosa come una re-

quilia . Mostrare una cosa fer llmblico, cioe con dif-

fkoltà с di tado) o peí somma grazia ; mostrare, o

•vedere una cosa ftr un buco , o Jtno di grattugla .

Resarciré el tempo perso. Rimetter le dette, tiaot¡ui>

stare il tempo peiduto .

Rcsbalzate . Rimbeccart .

Rcsbalzo. Rimbal\o, rlmbeccv .

Rescaldauta , о calot pet la vita. Rltcaldamtnto , diceti

<ii quelle bollicine minute e tosse che vengono nella

pelle per troppo calore. $ Ritcaldairiont .

Rescaldazion . Ьсагтапа. S Chiapaie mu icscaldazion .

Prendere una calda , o caldana , tearmana .

Rescataise da una malatia. Rlcuftrart, rlavtrt ta ta

nna , ri saliare . п. p. S Del'erba. Rinverdlrtt *tt-

■ nir tu.

Rcscmenarc . Ringranart, di nuovo seminare un terreno

a grano.

Resentà . Ritiiacqnato .

Rscntaiia, resentadina . Ritriactiiata, leggier bagnan-.cn-

to • § De testa . v. il seguente .

Resentate . Ri r. iat quart , leggetmente lavare con acqua .

S Resentate la seufia , o dar una resentada de testa.

Fare o dare un rabbuffo , un /avacafo , un caff ello

a uno , rlsíiacquart un bucato a uno . т. dat una bo

na lavada de testa .

Resentare i drapi . Risciaquart , pulirt 11 bucato •

Rescntaura . Rltclacquatura .

Resentirse, itntirsi d' alcuna cosa, e simili, cioè avet

o. cisione di ricordarsi per danno ticevutone •

Reserva. Riserbato, tanto. S Serbaso. S Parlai imi

ta. Parlar colle seste , parlar con caurela .

Respiri dele caneve e sofire motte. Sfiatalol , sfogatoi .

Respiro . Soprattieni » dilazione che si otticne al pag»'

mentó. » Domando solo un poco de respira, 'lempo,

e non gracia, maniera peí chiedeie dilazione e non

assoluzione . S Stanza, o logo che no ga respiro.

Luogo teirza esalo, Sal. esalamento, svaforamtnio .

Respondei de trionfo . v. bota.

Reposta . S Ogni parol» no vol icsposta . Vn paie di

orecchi ttratcherebbero mille tingue .

Ressecar un negozto. Disfare , dismcttere ¡l negocio,

ritirarsi dal negocio, v. f.

Ressentie . Indisfosto , bacato , bacaticùe , av.mala^^a-

to. v. malaizzo • . c;>-i

Ressipilia. Rlslfola, risipele, malote ooto .

Ressipiloso. Ertslfotatoso . ,q

Resta . Crtpacclo , rappa , garfa , malore che viene a*

piedi de'cavalli. v.in.í

Restare . Maravigliarsi .

Restare a muso seco . R'manert a dtnti ttcchl , a boxea

atciutta , far nodo nella gola.

Restar broa broa. Rlmantr plccin plaint, tantlne, rl-

mantr un zugo .

Restar cogíombara . Restar l'uccttto, restar burlar. >.

Restar cole man pienc de mosche . Irovarsi It maní pie-

nt d¡ vento, rlmantrsi col culo in mano ¡ il tetero

s i camblato In carbone , pror.

Restar con tanto de naso, licitar blanco, restar con un

patino di naso, o col cuto in mano i la fanula non ten-

ne , prov. quando a chicchessia non с liusii to il tue

disegno .

Restar de sasso. v. boca le .

Restât ik muco v, (estai uu bocai.

' j.un;-Л
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Reítit in teso. Indcttare , restar d'accord». S Cancer*

tare, Jar appuntamehte, rimanere, v. g. siamo rima-

sti di ritrovarci ¡ ее. -oppure siamo rimasti in af-

■ puntatnento, о convenimmo, o mi sono comfesto con

• lui di ее. -

Restar in bota. v. stiral. "•

.Restar peí semenza * Rimanere per endice , si dice di

- chi non vuol córrete U fortuna comune. v. zuca .

Restar scovetto. Rimanere alio scoperto, si dice di chi

non pub esset pagato o per non v' esseí il pieno , o

per esservi crediti privilegian e anterior! •

Restar soto. Rimanere alia süaccia, fig. esser coito.

S Rimanere alio scoperto, restar al fallimento, val

restar con un crédito da non riscuoter mai .

Restai un bocal) o estático. Rimanere smemorato , stor-

>• dito, o come un nemo di stncco , di paglia, o scoi'pi

to, di s.tsio, o di marmo, o di métallo.

Restât un mincliion . Rimanere pinçon pincone , o un

\ugo , val burlatp . . . ■ - ■

Restauro . Acconcime , acconciamento , restauramemo .

Reste de lia . Lischt . S Fien de reste . Liscoso .

Resteliera . Rastrelliera, e dicesi tanto quell' arnese ove

si tengono le stoviglie , quanto qucllo stromento di

legno a guisa di scala , che s' adopera nelle stalle per

gittatvi sopra lo strame cke si cía alie bestie .

Réstelo, o róstelo . Rastrello , rastro , stromento denta-

to di ferro, o di legno. S Car.cello , rastrello-, per

qucllo die chiude 1' uscio , e dicesi Cancelto altresi

■• all' apesto dell' uscio che ha canccllo. S Stecconi, so-

no que' legni , o quc'ferri messi in qualche distanza,

che formano le imposte del canceUo .

Restesln d'un contarèlo . Resticciuolo d'un conticino .

Restóme le case. Secondare, risarcire , restaurare.

Rcstoro . Consúmate, che si dà a'malati.

Res toro. S Far rcstoro. Donar dell' ajfttto.

Rcstrcnzere . Ristringere . '-.-■■ •

Restrenzer le miuagie . Dígradare.

Restrenzer le spese-. Riformare , scemare , limitare, ri-

•stringere le sptse. S Тег restrenzer le parole. £ per

• .... ridu rre le malte parole- in una.

Resultate . Somma resáltente, Seg. consegnen\a, prtdotto .

Rcsuicitat da morte a vita . Piscior la ранга , pigliar a-

mmo dopo aveí avuta alcuna paura . . ,

Retagio. Ritaglio; e chi vende parmi a ritaglio, Rita-

gliatorc , e setaittolo. F«t.

Rctigio de carta. Ritaglio di carta, e di cúrame, ¿ru

ciólo , striscia di fagtio , raditura di carte . Dec.

Retagio de do , o tte brazza . Scampo/o .

Retagio de pele. Carniccio , limbellucde , ritaglio, ra-

• ditura da far colla .

Retagio per minima parte di parmi , o d' al tío. Scamu^-

.^oletto-, scampoletto, scampolinc .

Retentiva. Ritenitiva. § De bona ictentiva. Retentiva,

o di buena ritenitiva.

Retento. Ritinto , tinto di nuovo . S Catturato ; falto

frigio ne .

Retenzion. Cattura, prendes! peí Г ordine della presu

ra. S Cattura, dicesi anche il dititto che si paga a'

- birri pet It presura.

Retenzion d' orina. Iscuria .

Retina . Adnata , 4i«i« dell' occhio, membrana che cuo-

pre l'estremità dell' occhio .

'Retira in casa per debiti. Passeggiare i cimiteri , stare

in sut noce . S Per altro motivo. Confinant, rinserrar-

si in casa. S Orno retirá. Venia ritirato, solitario,

che fa vit* solitaria e appaitata , cioè che conversa

e uta poco cogli altri ■

Retita i nervi. Rattratto, contratto, rattrappate.

Reiiramento de nervi. Contratttira , rattrappatuta, rag-

gricebiamento , centraient , ritiramento di nervi .

R I í6r

Retirarte' in un convento. Commettent in un maní s tero.

Retoca. Riteccate, ripulito, e quindi Ri laceare . v. Crus.

• in titocco . ., ,,,

Retrocession. Retroccdimente, retrocederé, il tomar in

dietro .

Rcve . Refe , accia ritoita > . . .1 J¡:

Revederse . Rivedersi , ravvederti . S A revedetse el

di de san mai . Л rivedersi alle calende greche .

Revegnir. Dar vol ta, dar indietre, p. e. un ariosto о

simili .

Reveíate . S El spuzza ch" el revela . Pu^ca che ammor-

ba, che attosca, che arrovella, che pare im avclla,

o un carnato . ■ . ;, г. i -

Revelio . Ribadito , ritorto .

Revelite. Ribadirt , ribattere, ripicchiare , riconfiecare ,

ritorcei la punta del chiodo e ribattetla inverso il suc*

capo nella materia confina, acciô stringa piu forte,

ne possa allentarsi, e quindi Ribaditura, ritorcitura .

Revendigola. Trecca , treccola , rivenditora, rivendu-

gliola, che vende e traffica erbe, frutte ec

Revendigolo . Rivendugliolo, rivenditore . § Treccone ,

rivendugliolo di frutte, «be, e simili. S Barullo,

colui che compta cose da mangiare in digtosso, per

rrvenderle con suo vantaggio a minuto . S Fare cl re-

vrndigolo. Treccare . Ц Arte dei revendigoli. Trac-

ckeria •

Revendigolo de vin . Vinattiere •

Revision. Veduta. $ Far la revision, far la veduta,

dicesi del visitare le merci che fanno i ministti a ció

«deputati nclle doganc . . • •*..•■". ><

Revisoí de stampe, o simili. Riveditore .

Revista . Revisione , rivedimento . S Dare una revista .

Riscorrere, riandare una cosa col pensíero e col di-

SCOtSO . > •'■> ! *

Reuma . Rema » catarro, o (cesa che cade dad celebro at

petto, e reuma. * * ••'• iviwm

Revocare, v. gorcútare.

Révolta col culo in su, v. g. nn bicchiero, una pigna-

ta. Rimboccate . -, . • ■ .V . ■•«• i

Révolta nel fango . Convoita nel fango . . -

Revolca nel tabaro, o simili, Rawiluppato fiel mxn-

tello .

Revoltare. Rivoltare . v. levoltoltare , e ¡rtvolr.ere .

Revoltate el stomego . Rompersi lo stomaco , vomitan .

Revoltare in ponta . Auncinare, n. p.

Revoltarse per tera . Voltelarti .

Révoltai su le maneghe . Rimboccare le maniclie , arre-

ve te ¡are /' estremità .

.Révoltai un vaso cola boca in ко. Riméeccare un vaso,

metter un vaso colla bocea alio 'ngiu, o a rovescio .

Revolcóla. Arroncigliate . v. rizzola. ' • •

Rcvoltolare. v. involzere. '• •'• л •:■;•

Revoltolare la boca del saco. Rimboccare-, -■.•■•.

Revoltolon. Retolene . S Andaré de rcvoltolôn . Andar

retolone .

Revoltón. Retolone, S Bogite de revoltón, o de rebal-

ton . Bollire a scroscie, a ricorseie, vale nel maggior

sommo. S El langue m' ha faro un revoltón. Mi si

rimescolo tutto il sangue . "• ■^-•■.-Я

Rezzapaduia . Supposta, soprappesta-, inferoritl de'ca-

valli .

Rezcto. Scriccio, scricciolO, ucccl piccioUssimo.

Ribes. Uva di■ frati , pianta nota, ribes . Mag.

Ricevcre o licevuda . Ricevuta, quitanda. S Far la ri-

cevuda a qualche cosa. Pare repmlitti, val consuma

re , dar fine a una cosa. '.

Ricigiiaie la bote . Ricaprugginare .

Rico sfondtà. Ricco sfondata, sgendolato, opulentîssimo .

S Vesta о tabaro rico . Agiato . r. vesra rica . 4 Cbf

se же rato rico presto» cativo segno. L'Ame, (o lot

ai
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Brema) non ingrata , te non tntorbida,e vale uno

airiccht per vie disiorte cd ingluste . , ..

ÍRtdacriion . Rittnciano, riditore, che ride bene spesso с

volentieri . Sghignapappult , Sal. che ride sgangheiar-

taniente .

Ridere coi so anzolcti. Ridere agli agnoli,.vilc ride re,

e под sapere di che si rida. Si El me ride iu tuza »

e po el dise mal, o el me fa mal dúo Je spalc . 1 al

mi ride ¡n bocea , e dietro me V accocca . S £l faria

rideie i caponi . Vartbbe ridere il pianto , fartbit ri-

derc i fie del tetto . S Me par giusto da uikie. Mi

par come tucciare un ovo fresco . .

Rider del paño , о delà tela . Ragnart, cd è quando co-

minciano ad esser logori e spirano .

{Lider per nienre . far una quattrinata di rito . S Но

tanto ridesto che me dole, a el peto . Riíi tanto the

mi dolevano gli occhi e il petto,

Ridere in galcsco . Ridere alia todetca, cioè piagnete ;

e ridere amaramente . . , ,

Ridere sgangheratamente. Sghigna\^art , terepagare ,

rTcmperti a ridere, far rita tcarrucolate, iganaitiarti,

smascellarti, ¡frenar ti nel ridere.

Ridicolaria . Zannata, buffoneria , ridicoiosaggine . Sal.

Ridotolo. Ridone , che tide di timo; giulivetto, alie-

groccio. Sal.

Rielo. Rivetto, canalino, rivoletto, rio^plo.

Riga. Linea, viga. S Roba a righe, o a sttisce. Tela,

o drapfо л vergato, a verga, a litte. S Una riga ,

o do. Un impennata d' inchioitro, о due, quando si

strive con intingcre la реши ncll' inchiostro una , о

due volte .

Riga che fa Г aqua. Strotcia, la riga che fa Г acqua

cur i endo in terra o su checchessia .

Riga. Lit tato, addogato, righettato.

Rigadin . Bcrdato, specie di tela vergata .

Rigarola . Rególo , stromento di Jegno о métallo , toi

quale si tirano le linee dritte ; riga .

Rigatolèta . Regolw^o, regolttto .

Rignare. Annitrire -, proprio de'cavalli.

Rigolaie. Voltolarti, rotolare, n. p.

Rigor del fredo. Stridore, tido, freddo eccessivo .

Riguardo dei libti . Riguardia .

Riguardo . $ Per bon riguardo. Я bene eitere , а eau-

ttla.

Rimandar la bala . Rimeture la palla , ribatteila in

dietro .

Rimando. Rimesta. S Responder de rimando. Respon

der per le rime-

Rimarcare . Contiderare , avere in considera^ione .

Rimarco. Contidtra\ione . S Importan^, rtlievo .

Rtmetcre. Scapitare . S Rimeter del soo, o ceder dele

so rason per la pase . Dar del ¿non per la pace .

Rimodernare . Ammodernare .

Rtmpiazzarc . Sostituirc , turrogare , rimpia^are-, Mag.

reclutare .

Rincrcscimento . S Altera%ioncella , ribre^o , mala-

strello-

Rinfazzatc. &infacetare , rimprocciare , buttare in ec-

chio, o in faccia,

Riufrcscada, a al rinfrescar déla stazon . Alia rinfre-

tcata delta ttagione . Red.

Rinfreseadora. Aiauereccia, vaso grande da acqua. $ Л/п-

fretcatoto, vaso di métallo, o di terra , dove si mette

acqua fresca e vino in guastade per rinfrescailo ; iu-

f'retcatoio .

Rinfresco . Staltaggio , quel che si paga all' osteria per

alloggio délie bestic. à Reje-^ione, ristoro, rin/rt-

1С0 , V. f.

Ringhicra. Ballatoia , ándate che ha dinanzi sponde, о

»ex le più baiaestii . v. pozólo . $ илЫняШл titila

n I
»cala, огсПпе di balausta con alcuni pilastrij posti im

conveniente distanza.

Rioltie . Rotóla; f. v. rodolar . . :.

Rinunziatc la .casa , o la botega . Diidire. il fitto, o U

cata y o la bouega . , ,. >„ ад_

Rinunziare una cosa. Cederla altrui 3 riann^art é.-.y.

Ripulida. Ripülimento , ripulita, , . -, .: :-¡ ca<}¿:

Risada. Risata, sgl.igna^xamento, ¡¡¡¿¿na^^ua, tgl.i-

■ ¿плщо , ritagita alla t¿angherata . fit.

Risara. Riiaio . ,.„, «>. adc-.Я

Rischio. S Л rischio de coparse. Corse rittki*? 4i<*ci

coppani■■• . ,„; , . эЬ

Rischioso . Arrischiato, arr'mhievole , jivveniato, che

procede celle suc azior.i coa Dtecipizio e senza consi

dera zi one . __ ,.., .J r, tí

Risegare. Ritigare , arritchiare , avventurare , arñxi-

care, metiere in awentura. S Chi no lisega ruó ro

sega. Chi non г' arrisebia, non acquitta, о non rosic-

chia . Л porco petitoso non casca in bocea fera тех.'

Xa, prov. с vale che ai fimtdi с che no» s' aitùchÙMio

di farsi incontro alla sorte j tare, volte eUa si offre 4i

per se. _ _ .5 .кгггц

Risego. Rischio, nsico , pericoloy repentaglio.

Risegoso. Risicoso , arrischiato . ¿ _, Äj

Risèro. Risolino, togghigno . Si SgtínHXüf adiratkcio >

ghignettino. _ _ Ki . „tt)óa

Risi. JAintttra di rito. '«-j.-.я

Risi marida. Rito maritata, intriso coll' Oova. . ,,.r

Riso che no passa i cotai . Rito che non patta dal go\^

XO in g!:i . 1?Ty 4)

Risposta. S Bota e rispos ta. Botta, bottone, motto, mot-

ttn^o di rimando . . J .. L

Rissaggio. Ritrecine, rete da pescare fatta a, gui*a /d>

cono, ed ha ti vivagno attorniato di piombo. 1,., , ¡

Ristagno d'umori. Stagnamento. . - .,„«,0 \

Ritrare un teren . Dissodare, bonificare, с qnir.di Bur,\-

ficamento s ridurlo coito с fruttifero. . . i-.ru

Rivate. Uniré, compire, terminare.

Rivare a texa. Afprodare, arripart , arrivare. S -Do,ve

el riva, not ghe mete scala. ¿>ove e' pni arr'tvar tol

le maní, non-vi ¿itogna uncino,

Rivcta . Riperella< :,..,

Rivoltoso. iedi-^ioto. „, ,,

Rizzadura. Bin i ata, quaniità di capelli ricciutk, canna-

nellamento di essi .

Rizzaie. Arricciare . .,], 11ггЛ

Rizzcto . Campanella, cioè sotta di ccrchictto. p« lo

piii d'oro, che tengono le donne agli otocchi . u,^j.

Rizzo. v. bucola.

Rizzo. Riccio, tpinoto, sorta d'animale. S Far come

cl rizzo. Come diste lo tpinoto alla terpe :. cht \ц%п

vi pito star, te ne vada. S Riccio, o cardo, la KQ*~

za spinosa délia castagna , e quindi Sdricciare , dir'K,-^

ciare , cavar le castagne dai ricci . $> Kiccialino , riet

cio, pat capelli crespi e iiinanellati. ,s t,¡,e

Rizzo sorarizzo. Riccio topraritiio, sorta di diappo^^.jj

Rizzolà. Aggroviglitto, proprio del filo с dclla seta

troppo ritorta . si Coa rizzolà, o rcvoltolà . Coda ar-

roncigliata, diciamo quella del cane, o del poicu, i«

i mustacchi d'un uomo. .

Rizzol.iro. Micciaia, per luogo , ove si tengono ainmai-

sati i ricci) perché rinvengano , о sieno pi'u agevoli a

diricciarc. 2

Rizzolarse delà seda , о dei filo . Aggrovigliarii , far

délie grovigliuole , ed « quando il filo si aitorcp in.

se per ем« tíoppo «orto • \ util as

Rizzolo del filo, o déla seda. Broceo.

Rizzoloso. Broceóte, cioè che ha gtuppi , che rilevaite

sopra il filo, e gli tolgono Г esser agguagliato; pro^cto

dclla seta.
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S M avi sccà le roan« . v»

Roa . v. rus» .

Roan » Calar пето rtn-'f.t

Roana . C.tútta, natUie .

romper If scatou* . i.

laiaire. cirait .- s ! i \i ;anto ruando che la. cascará.

La set ¡ti:.г va. tat.:-: vu. re al po^co che vi ¿.пил it

manicо , о I crrec<t:,.i . S Ai, Л.« rcuudo . v. andar.

Roba da anímala . Ferrara , ciyè quel meseuglio di bra

de seminate per mietersi in. eibaj. e pastuiar ri be-

stiamc. > . . <

Roba de cusina .. Stovigti , stoviglie > piatulfante.w, .,

Roba seca .- Seccaticcia , legna secca , che fácilmente ai

de . V. btusagia.

Roba vechia . ifêtre vecchté . S La roba de stola la va

che la vola. Quel che -vie» dl ruffa in raffa, s» ne

•va di Luffa in baffa . S La rpba va dúo ala roba ..

La roba va alta roLa . S Far taba. su un ¡аььо . far

roLa su l' acqUa . S La roba bona, no ¡.ta in botega .

La buona mercancía trova presto ricapito, ¡i bona

loba , per ironía . Mala lana . & ¡lerghinetla , sguat-

drinetta . S La roba drizza la. goba. v. contare.

§ Roba che fa andar del corpo , come ceole core , ua

passa . Uva cacherella , cipo/le cacherelle > с simili .

i» La par roba da ladri ..far roba di rubello, o ruba-

ta. $ Но la xc roba, soa > p. e. un libro 3, ua dise-

gno ec. Non i erba del suo orto , o farina di lui.

Robare . Rulare , arraffare ,. raspare , furaré , aleare i

■ m.i-^i , aver le maní faite a ot\cini , lavorar di ma

no . Essere delle maní , val rubare segre uniente . Ale

ñar le maní, e lo stesso . à A ore toba. .-¿i, are гн-

bacchiau •

Robar sotto i ochi. Rubare- coll' all to, dícesi del ruba

re che face i a ladro fino cd accorco .

Robare un retratto.. Ritrarre, a/la тасМа* cioè farlo a-

forza. di memoria . .<•<:■

Robarse la roba, dale man .. lindar via a r*¿« , dicesí

dello spaccio che fanno i mercanri tosíauissimo delle

merer per molió concorso de compratori ..

Robazza .. Robaccia ¡ .iggiunro a. l'cmruina j val brutea- e

disonesta ; carognacetá .. , ,,

Rubeta . Róbicciaola , robleda y dim,- di- roba .-

Roca . Conocchia , rocca. v. garzolo . à La pat una roca

vestía .. larga luttga , sciocca siiocca come gli aspara-

gi montant; l' i tur.ga , magra* sgroppata . v.. grola ». e

scoa . S Cargar la roca . Arrociare, inconocMar» .

S Но finio la. roca .- 1.a rocca e sionoctlji.ua . S Ghe

basta che la sia una roca, vestía. ■ E' añacea il maio ad

cgnB usriir, vale innamorarsi di ogni douns ; г ¡tu </-

vettone .. S Dar Cola roca . Dar tina rotéala .

Rocada . Rotcata , penneechio su la rocca , quella mena-

i) ih lana che si fila.. S Scomuhlatura, -il residuo

del penneechio sulla conocchia..

Recata. Tópala..y.- rolara . . .

Kocaise. Arrs tare , term., del giuoco degli scacchi.

Rochado . Rotchetto , strumento picciolo di figura cilin

drica ad. uso per lo piü d'incannare ..

Rochííía 1. vv. coeta . S Esser una rochera mata . Essere

un volandolinO) aver il cervello sopra 1л btrvetta,

esser come t1 angelo di hadia-, si volta л ogni vent*;

ester farfolla » o farfallino ..

Rooheto . . iSocceno, roethetto, veste cléricale di tela biar.-

ta.. S Sarrocchino, veste da pellcgrino . i* Яссир-

patoio-i quel mantelíctto di panno lino5 increspato da

capo , col quale si cuoprono le donne alla tavoletta

pet acconciarsi la testa. ., ...

Bäocolo. R.t¿i-a:.i, luogo acconcio- e destiualo- peí' ue-

cellare colla ragna. ,••■'■,

Sin da . Ruota, rota. $ Onzcr la loai.-Unger le' carra-

'cote,, val corromperé aJtrui per anivate a' suoi hui.

ib RiEPbrt ..

Roda de roght . Girándola, ruota di fuochi lavorati chef

appiccandovi ¡1 fuoco , gira. .---.Л . n-i'.-i> .1

Roda del parlatorio. Ruota* . . • ■■■■■ ..-• '. n

Rodare . .Arrútate , rotare , nccidcic col supplibio- dtlU

ruota. 1 , . , -ir. -i-.r

Rodela del speron . Sfronetía , »ella dello sprone .

Rodotan . jippuntatore . ... •. • .

Rodolare . Rotolare, girare, o far girare per terra, r»^

colare. S Arrotolare , ridurre in forma di rorolo .

Rodolcto . Ritclctto, dim. di rotólo, volume che s' avvol-

ge Ínsteme ..

Rodólo. Rotólo? ruotolo y voluta, cosa atiorcígliata che

va di mano in mano rínconcentrandosi in se mede-

sinva. $ Fat su in rodólo. Arrotolare la tela р. е.,

i panni ec

Rogna da can .. Raspo >■ rogna steca, serrata , ineeticata . ■

Rognon . Arniotie , argnone, parte carnosa dcll' anímale

dura e massiccía, posta nclle rene. S Grasso de" ro-

gnoni) Sugnaccio, quella parte di grasso che è ¡nror-

no agli arníoni degli animali .■ S Aver i tognoní gros

si, ligi: e ricto sordo, si dice di chi è liceo « non

apparisce ; e buona borsa - S De rognon , o de bron-

tolon. A viva, o a mareta for<\a, tn ogni maniera*

Rola del camin .■ Pocolare .■

Rola del fornelo. Braciaiuola,, cavita che fanno- i getta-

tori di- métallo cd i muratori sorto la graiicola delt

íoniello, per la quale si c.ivano le brace e la cenere

caduta dalla graticola . , '■ «

Rolo . Ruólo .

Romana . Zintarrd , guárnatela r vesta longa , ehe. si por

ta di sopra .- '"• • * ' í

Romanzina. Ratnman^jna ,- raíbuffo ,- rlprentiorie ystap*-

poneo, risciaequata , ora\ioncina.

KoaiAÚco . Aromático . S Tanfo, si dice del' mal odore

che conservano i luoghi thiusi . Sal.

Rombo. Uanno,- squarcloycrotlo.- S Debito.- S Rombo r

Surta di pesce . ¡ • ..

Romper el discorso a qualcun . Tagli'are il ragionamen*

to , troncare le parole . S Darla-~p*' chiarsi , vale u*

scir del tema per iscansar la dirficolta, figurata

Romper el disnare, o la cena. Oitastarc il prah\>,!l di-'

gluno ec. ' ' . '" ;■>■

Romper el sal , el pevere, e simili .- Acciatcare ,■ amtnac-

! care , soppestare, pestât grossamente .•

Romper i disegni . Cuastar la porrata , la ballata.

Romper i- oyí . Stiacciare le uova , sMacciare .

Romper le mandóle, o le nose . Schiacciare le noel, ec.-

j Romper le seatole , le tavernele , la devozion , e simili .■

Romperé ,. torre il capo, la testa,- spe^are ¡l capo y

vale infastidire , noíare . -S Chi rompe paga . Chi im~

b^atta spacci , e chi pisс la rajciuglti , chi ha fatto il

male ne' dee sentiré il danno.-

Romper le tere . Diverre, pastinare ', ttassare , rivotta--

re la terra . S E quindi Posticcio la terra divelta .

Romper la- terra, val dare la prima aratura.-

Romperse da basso. Sboniçolare , crepare .

Romperse del tempo . Stonciarsï; v. g. Il tempo si scon--'

da,-

Romperse el corpo . Sciorre , o sciogliersi it ventre :■' т.--

g. Mi si sticlse il ventre .-

Romperse el fil déla schina . Direnarsi, sfiUrsi. $ L' av

iólo el 'muso a bon ora. É s'e sfrontato per tempo . ■

RoTichetb. Vennato , roncone ,■

Ronchezamento. Russo , il rustan;-

Ronchezarc . Russare , romoreggiare cKe si' fa nell' a4ita--

re dbtmendo . S El ronche/a ch' el tira zo la casa .-

RUssa che pare un ghlro, o un orso.

Ronchímento .; Affocatura , affiocamento.

Ronchío. Rauco, roco,fioco, arrantclato, С quindi Pis-

l.' '^¿¿ittij: i*tfocag¡one .



Ronchire . Л$>осаге у аггасаге

Roncólo. Ronca, (alcas-.iu, roncont .

Roncólo da bruscare. Potatoioy ronco!л.

Honda. Ruota, il giro che t'anno ¡;li uccclli di rapiña

per Г aria • S Far la ronda . v. far .

Rondare . ЛИArt , alieggiare , acctrchiart . § Far mo

ra , dicesi degli uccclli di rapiña, roteare, andar a

ruotAx , ,

Ronfare . v. ronchezare. , ,ил f й,,,,,,;,»;!

Ropegara . Erpice ». strömen to di legoame che tirato da'

buoi spiana с trita la terra ne' campi lavorati .

Ropcgaie . Erficart , apianare , o tritar coli' erpue la

ierra da' campi lavorati .

Rosa. Gitana, rugiada. S Milata, rugiada dolce di

consistenza di melé , ebe cade nel mese d' agosto in

tempo sereno с tranquillo, sopra le foglic degli alberi

e dell' erbe .

Rosà . Rosata , add. di fosa .

Rosa del masebin . Rosa damaschina.

Rosa in bocolo . Bátela . v. bocolo .

Rosa salvadega . Rasa canina. , ,1(J , .

Rosa ugnula. Rosa scempia. § No se pol aver rose sen-

га spin i . Коп si pul aver ¡l me/e ttnffi It moscht .

Rosada . Crema d' nova , certa maniera di vivanda fatta

di latte, uova e mechero..

Rosaro . Rósalo .

Rosaro salvadego . „íga^yno, sorta di pruno che fa le

coceóle rosse .

Rosaron. Rosaiont , accr. di rosaio.

Roscano . Scheruola , specie d' erba sottile che si colti-

va per lo piíi negli orti .

Rose . S Le saria rose e viole . Sartbbe un quechero .

Rose col o streto . Rosurt , il fieno più. grosso che i ca-

vaili tu inangiando lasciano addictro .

Rosega dai sorzi . Roso dai seres .

Rosegada. Mangiata, pappata, corpacciata, rosara,

tafftô. Sal.

Rosegamento . v. bruseghin , e magnamente.

Rosegare . Rädere y rosecchiare , rosicchiart , tagliare e

stritolai со' denti checcheuia, ed è proprio de' tupi, tar-

J.j с simili . S Masticacthiare tbocconcellare , demie-

thiare a si dice degli uomini . S Scavare , scaixare

itrivty si dice dell'acqua. S Rosegare in gola. Ra

stiare la gota . v. ranzo ■

Rosegarse un con l'ah ru, о insicme. Garriré , ¿tttTri-

carsi, bisiicciarsi ; tsser corne due Volpi in un tatto;

si dice del bisticciarsi due ostinatamentc di continuo ¡

star punta a punta .

Rosegaura. Rosura , caltritura , risegatura. S lnca-

pestratura, quella tisegatura che fa talvolta ¡1 capestro

alle bestie.

Roseghln . Tope , grisatoio, stromento di ferrcj col qua

le si rodono i vctti per ridurli ai lor destinati con

tenu .

Roseghin de coscienza . Rimorso, rimordimento , r'mor-

sisne , mono.

Rosegora de pan. Rostime , topfit rotura. § Ciarpiere,

s/erra , dappoco , uomo poco atto .

Roseta dei sttumenti da corde . Rota .

Rosignolato . RosignotuT^p . Fir. , ' ,

Rosmatin . Romerina .

Rosóle . Rbsolaeci , erba che nasce per lo più ne' campi

ira le biade ; papavero errático , nigella > papavero

nero.

Rosolia . Morbilli y rosolia, v. f.

Rosolîn . Rotel) . S Un picólo rosolin, per ironía . Лс-

qua^rone , gran pioggia , scroscio di piaggia .

Raspa. Botta > tosfaceto . S Esser come el raspo» nol

magna perene Г ha paura che la tera ghe manca soto

"i pie . Far come l» botta > che per ранга the la, terra

RO

venga mein , mai коп si toglie fame . S El xe un

rospo j patlaudosi d uomo . }.' uno scorpionty un sá

tiro . '¿"4? ■

Rospèto Bott'nina, botticella, picciola botta.

Rossera. Rossino, alquanto rosso.

Rossume d' ovo . Tuorto , rosso d' uova . S Aver anco

ra el rossume tacà. v. aver i denti da late. '

P.osta . Sieccaia , pesraia, riparo che si fa ne" fiumí 'pe"!»

rivolgerc il corso délie acque a' muliiii , о simili eclili-

ci . § Far rosta j v. g. Quei materiali fa rostí. Quel

lt travi , que' sa ssi tengoi.o in collo, si dice délie co

se inte nennte dal corso loro , e particularmente de*

fiumi.

Roste, v. castagna rosta.

Rostelare. Rastreitare , adoperare il rastreÜo'.

Rosteleto . Rastrellino .

Rosteliera. v. resteliera.

Róstelo. Rastre IIo, sttomento dentara sí di ferro, iV&Í

legno, col quale si scevera la paglia dalle biade, o si-

mili .

Rostesin . Лгго5ис'то .

Rostire. Лг^йге. § Rostire alean. Fródare', inmo

lan , raspare , calarla ad alcuno . $ Fare il callo ,

dicesi di ilii vende troppo cara la sua mercanzia , с fa

altrui avanie.

Rosto . Лггоз1о . S Manco fumo e piíi rosto . Mancf]**

mo e pih brace. $ Furto.

Rota . Rotta , ranura . § La Brema ha fáto una rota .

Gitto a terra, o si caccio ir.nan%i, porto seco, o via y

bulto gii gli argini, fece una rotta, o rottura negli

argini . S La go rota con lu . Но rotta il fusettlino ,

ha rotta l' amici^ia, sonó alie rottt can lui . S Ve-

gner ¡n rota . Venirt alle rotte .

Roíame . Peíame'y rottame .

Rotara, cioè casa vecchia e rovinosa . Topaia, tofs-

naiay casolare, ttamberga, stambergaccia.

Roti , o moneda rota; Maneta spe^rata . S Sttao tori.

Siamo roviitati , faltiti , spiantati, cosí dicono i'bot-

tegai , quando o per temporale, od alrro non ranne/

guadagno .

Roto. S Orno roto. Scorretto , dissoluto y scapestratoi

vicioso.

Rotura. Crepaturay alientatura , rottura. S Del bo-

nigolo • ldronfalo , malattia nota . SD'un osso . í";-.t;-

tura y fracione . '-".'.' "■) '■' -

Rotura dele tere . Pastina^ior.t délia terra , fente} V*

terra, staiio.

Rovare cef» • Capitonea , quello che ha tagliati i ramí

sino al tranco ■

Rovare bola . Rovert tegnato , si dice d' Uomo imnedi-

to , offeso e inabilitato da infermità in alcun membre,

e spezialmente da paralisi , o apoplessia ,

Rovegar . Лгр1сагеу arrampitare , inerpicart'y Ir. p.

S Rovegare, о vegner su. Ritornare alla gola y ventu

re il foriorc , с si dice di cose oleóse, grasse, butir-

rose i rivenire alia bocea .

Roversare. Rovesciarey arrovesciart , rivaltart. S Va

vaso, v. revoltare.

Rovusar i oí lu" . Stralunart , stravolgere in qua' e;Iri'lai

gli ocebi aperti il più che si pu o . ,

Roverso . Rovetcit

со roverso .

Rovigion. Л¡uro, bruco che rode i pampani reneri áe!t-

la vire j gorgoglione delta vite y ravvottatort, tara-

dore . Cres.

Rovina de Troia . Finímondoy gran ruina. S Rovinio,

Schiamat^io, gran romore.

Rov ¡noso , come muro, o casa. Rovinaxiccio .

Rovinazzi. Calcinacci, rottami di calcina, с perzami di

síís¡¿ moray morheia y rovina. ' - *ä
■ ;:i ,v .*i«c»

pin che si puo .

S Portar un tabaro, un zamberlu-

Portar un ec. ritto rovtscioy o a mvtittvl
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Roza d'aqua col о chîuso . Gor*, gorello, canal? pet lo

quale si cava Г acqua da' fiumi peí servizio de' mulini,

о altre maccbine , o peí dai acqua ai prati i riga-

gnolo .

Rozzada, о iozzo de pug ni .Ri/'rusto di pugna, dar , le

petcht .

Rozzo d,' osèli , o de salami . Ma-çzo .

Rozzo 4' ua tacà al palco . Vendólo .

Rua . Ruta , erba .

Rua . Rota, ruota . Cao de tua . Мот^ео dtlla ruota .

§ Tirai su la tua . Vastar per bardotto, diccsi di chi

ad una cena non paga la sua paite .

Rua da tirar su Г aqua . Timpano , cilindro , coipo di fi-

gura tonda , o lung i peí tirar su Г acqua ; peritro-

Mo .

Rua de foghi . Girándola.

Rua mal onta. Querulo, borbottone , bufonchino, si di

ce di chi mai di nulla non si contenta, e torce il gri

fo a ogni cosa ; quindi quel detto : La pi» trista ruo

ta stmpre scricchiola .

Rua tota . Dittipatore , tcialacauatore , scorretto , icor-

rettacfio ..

Ruara. Rotaia, órbita, riga , il segno che fa in tena

la mota . Frana , se è grande .

Rubaiibla. Ladroncelleria , púdolo ladroneccio .

Rubesco, voce del contado- Rubetto, v. а. с si dice del

vino che pela Г orso .

Rubia. Robbia, erba che serve a tingeie .

Rucóla. Ruca , eruca, ruchetta, ctba che si mangia .

S Ruffiana, monna Apollonia, proposta delle mere-

trici , peí metaf. v. azzaün .

Rítela. Carrucola, girella, srrumento di legno, o di

ferro, ncl quale è una girella scanalata , a cui s' adat-

ta fuñe, o canapo peí tirat su pesi . Appiccata ad un

ferro sopra il pozzo serve per attingei acqua. S Ro

tella, rotellina, rotelleita, per picciola luota .

Ruela del speron . v. rodela .

Ruciamente. Rotamente, il rotare.

Ruelaie . Rotare , rotolare .

Rufa. Roccia, rojfia, loia, túndame , catarlo, immon-

deiga , sudiceria .

Rufa dei arbori . Gromma .

Rufa del formagio. Roctia.

Rufianezzo. Lenocinio, ruffianeria, rufftanetimo, ruf-

fiania . S Moine , le^i , smanecrie , artificio . § яЬ-

bellimenti, affa^onamenti .

■ Rufiolo . Raviuolo .

Rufo. Recorto, malicioso, mali^iato , scaltrito , gatto.

Ruga. Braco, eruca. § Asuro, per quel preciólo biu-

co , che rode il tenerume delle viii .

Rugnare . Borbuttare, mugolare, fiottare , mandai fuoii

voci inarticulate lamentandosi ; mormorare .

Rugnire . Crugnire , lo stridere del porcoj grugnare .

Rugnon , lugnona . borbottone , borbottona , garrí trice .

Rugolate. Rotolare, ru^olare , rivolto/are .

Rugólo. Curro, rullo , legno rotundo che si mette sot-

to le cose pesanti per muoveile fácilmente ; stibbio di

/е&Щ: .,

Rugolon . Zaceólo , к с alto , pietra di figura quadiata ,

ove posano colonne ее. Imbasamento, s'è basso.

Rumarc . Grttfu'are , arto del poico.

Runicgare. Digrumare, rugumare .

Rumegai o ruminât cola testa . Mulinare , arficare ,

beccarsi il ccrvello, pensare con applicazionc a qual-

che cpsa¿ roncar col cervello . y. strolegaic .

Ruona . Rotone , aect. di mota.

Rusco. Brusco, putigitopo, spruneggio, erba sempre ver

de, simile alla morrinc , ma pungentísima ; spruneg-

giolo, rusco, ruschia, gallinaccia.

jLusgla. v. ruga.
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Ruspamento. Rai^oDo, ir raspar de' polli .

Ruspare. Ra^o/arc, proprio de' polli .

Ruspio. Scabro, tcabroto , ritvido, ronchioto, ruggint-

so , tcabbioto . S Zechin ruspio . Rutpo , ruspido .

Rnssa . Marruca, rogo, soita di pruno.

Russà. Calterho, scalfitto. ' • 1

Russare. Calterire , scalfire , ras ciliare . • ' ■

Russaura. Rotura délia pelle p. е., о de' testicoli:

Russignolo. Rosignuolo , utignuolo , rntignuolo . ■

Rustega. Borato, cioè pietta lavorata alla rustica. S Mu-

ragia lavorada ala lustega. Muragia fatta a boo^ri .

Rustegheto . Salvatichello , potichetto. ' ■

Rustego . Rüttlet, ro^rp, talvatico, gótico, spava/do .

Car.

Rutare . Ruttare , arcoreggiare .

Ruto. Rutto, erutta-zione . S Emttationcclla , piccio-

lo rutto e fréquente .

Rnvigiaie. Involgere , abbatuffotare .

Ruvigiare intorno . Aggraticciare , n. p., twiticchiare,

n. p., come la. vite, о Г ellera intorno »gli alberi .

Ruvigiarse un deo, e simili. Fasciarsi, involgerti un

dito , e simili .

Ruvigio de roba. Viluppo, luffo , batuffolo, ravvolto .

Ruvigio per incarigio . ïntrico, garbuglio.

Ruvigiola de filo. Grovigliuola , quel litoicimcnto che

fa in se il filo quando с troppo toito.

Ruvigiola . jiggrovigliato . v. iiizolio .

Ruvigiblo . Batuffoletto , ravvoltoletto .

Ruvigion . Ctarpone , ciabattino , cioè queglî che Inora

con picstezza, ma senza diligenza . S Imbroglione ,'

ayviluppatore .

Ruvigioto . v. ruvigio . ■ '

Ruza . Go-r^aia, tdegno, odio invecchiaro. S Un poco

de tuza. Rugg¡nu4¿ca , un po' di mal animo, v. bega.

Ruzamento de corpo . brutto, v. brontolamcnto .

Ruzare . Borbottare , brtntolare, bifominare , fiottare-.

S La ruza . v. roti .

Ruzar dei cani . Rignare , v. criai dei cani.

Ruzai dei oseli , cioè peí quello stiepito che fanno bat-

tendo le ale quando volano . Frullart .

Ruzar del fogo . Rugghiare, cigolare ; il fuoco rugghia .

Ruzat dele zanzale, dei mosconi, e dei sassi tira con

forza. Roncare, v. criar dele zanzale, ec. •

Ruzai del tempo . Ruggiare de' tuoni . S Ruza tanto

che pioverà. Tuona ti tpesto, che pitrvera , si adopra

anche figuratamente .

Ruzar le buèle. Bruire, gorgogliare , sbogtientare il

corpo peí il vento interno .

Ruzai Ге rechte. TisMart, tornare gli orecclii ¡ come

se avessi un motconcino nelle orecchie .

Ruzaron, o luzon . Borbottone. y. tugnon .

Ruzene . Ruggine , ferrugine . S Colot de tuzene . Rog-

gio. $ Netat dala tuzene . Dirugginare, srugginire,

levar il гоните. S Avet mzene con alcun . jívtr

il ttrlo con alcuno , vale labbta ; portar rnggint .

Ruzene, pomo. v. pomo. '

Ruzenio. Arruggtnito, irrugginilo.

Ruzenire • jírrugginire , irrugginire .

Ruzcnon, agg. di colore, Brúñalo.

Ruzèto . Vccello . v. rezeto .

Ruzore . Ron^io, ron-lamento. • ' •■

Ruzot de orechie . Tiniinm, tintillo , bucinamtnto ,

rombo, %nfolamento, mormori» d' orecebi, fischio , cor

namenta .

Ruzor de ton . RuggitOh

Ruzzolo . Curro . à Meter tu i razzoli . Metter uno in

tul curro, persuaderlo a checchessia , mostrandoglielo

agevole. S Esser sul ruzzolo de far una cosa. Г.!ser

sut curro di far alema cota, e vale esser in. punto j

in piocintO] o in pencólo > o vi ein y a fail» .
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Si' rn't lo* Ol'El "'JljlfiS fj.1j.*t- sJiJJ LIOJ obLiCc

abala '.. Sciabla , íc;'<f¿o/< .. sn'J2 '

Sabalada. Sciablata, colpo di sciabla .. 'S*bt

(»bina . >.:-jini. specie d'erba.

Sabion . Sabbia , rena . § Muta de sabion nei fiumi ,.

, Banco, scanno , duna , o caValli ¡¿'arena , rtnaio.

Sabiona . Caniia eoperto di sabbia.

Sjbionaro .. Rcnaiiiolo ,. qucgli che pona la lena •

Sabioncla. Renacdo-,. rendía •. renischia ..

Sabionivo, sabionizzo . Sabbioso, sabbior.oso , renom ■

renilc , Dec. arenoso, renischio, dicesi di terreno .

Sabo . Sabato , Sabíalo .

Saca de ranero de osei . j)í<t^e , fil%a\.

Saca de vigna. Verga..

Saca déla tede . Cocuigolo ». cerré, scarselle che hanno al-.

cune rct¡ da péscate e da ucccllare ; tierta ..

Sacagnado, sacagnadazzo ? voce rustica. Scagnardo,.v. g .

villano sugnardo ^ vecchia scagnarda > agg. dato al-

triu pee villanía ..

Sacagnate . T&tasiert ,,matmtnarr.:

Sacara .. Cercíne ■> cioè lavvolto di vestí a guisa di cer-

chio sopra i ftanchi, che si fanno le feminine per po-

tei meglio cammir.are ed operare qualche cosa.

Sachcrada . Rinsaccata,. scuotimento per la scomoda an-

datura del cavalier.. S ¿imbcllata , colpo di zímbello.

Saçbetare, Rjnsji i.<;c > n. e n..p. >. dicesi di cht caval-

cando si scuote per la scomoda andatura del cavalló .

.//ш1аге a saltofchióni . S Zimbellare , percuotere con

zimbello^ S Saccliettare , peicuotere. alcuno con sac-

ebetti. pteni di rena.

Sáchete. Bísatela,, bisaece, sono due rasche colligate in--

tieme , che si metcono dietro la sella per portar robe

in viaggio .

Sacheto da paruca .. Bona dar cafelli', e. Buriato,, colui

che fa e vende borse -

Sat Ji с to de soldon i- . Tatchetto , . sacch'ettíno . .

Sacheto dele pande de vischio. Yaniacciolo . . S Siche

le dti putei., che va a scola . Borsa,v. f.. S Sacheto

4* darse, y.iiribtllo , sacchettino legato a una cordicel-

Ifl finio di borra , col quale iiranciulli si percuorono

per ¡scherzo . S Sacheto de pele con pelo . Zaino .

S) Cargare a sacheto . Carlear, la balestra, dicesi di

chi.mangia e bce ¿л troppo . $ Svodare el sacheto..

Sgocciolare it bartotto,.d\x tntto-quello che un sa, o

ha da dire.. S Meteré in sacheto. Mettere in saceo ,

lonvinccre altrui con argomenti in forma .

Saco . Sacia . S C*m«i«».quel ravvolto di panno a fog-

gia di cerchio j- che si mette, in capo, chi porta : pesi .

v. bastan..

Saco da bote. Tanca da tenebr't..

Saco déla ferida . Saccaia , tacco , hurta . .

Saco d' ossi . Tristo fascio di она. $ Meter le pive ín

saco. Forre It five in saico . S Saco vodó no sta in

pié . La bocea fa andaré le garnie. S A un tanto al

saco, oí un tanto. la canna, vale con poca attenzione .

S Cavar dal saco.. Hisanare . S Voler cento sachï de-

ben . lotir a¿tr>ii mille mrggia di bene , e di' quel

•viro.-. S Svodar el saco. v. sacheto..

Sàcola . Sepraggitot-,, sorti, dt lavoro che si- fa coll' ago

pet fortezza.

Socola del futo. v. acola.

Sacozzafo .. Sal^eUare ,.andmr balrflloni, di trotte, rlñ-

«accart... . .л : \-.¿ \ .3. j«'?íí

Sacozzo. Sema. j

. "¡;ia Saia , sorta di panne lane sottile e leggieri

í*6Íact..vv.saiet«lQv. .

«■.••
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S»gio, Sato г saltambarco , veste da cornadillo- ;. in3

Sagoma Modi ne , modano , modanatura. S Debela,, e»

cativa ságoma .. Di étiona , a cattiva modanatura.

Sagomare un veturo, o simili . Bollare, marihiarc , can-

trassegnare un. tino ..

Sagra. Sacyato ,. sost. luogo che gode d'immuniia. ,

Sagra . Testa, cioè cosa da mangiare che si- di, o si Ven

de alle feste ..Sagra. S Pagar la sagra . Portar deilx

festa y pagar la ¡esta, o la sagra.. §, Andar a tuteí

le sagre, isser, come l' altor»- che с a tutte le fettt-л

Sagradona . fame di quelle y fame grande,, aver la pie-

chiereila » sacratona ,. arraléiar dalla fame .

Sagreta .. Testicciuota , paratíno -

Sagrin . Sagri , pelle di- pesce spinello ,, di cui si- cuopro-

no gli astucci e gli ufficiuoli .

Sali . lnsalato .- S Sali, ch' el beca .. Amaro, di gate ..

' S L' с un beco sali . v. baroncèlo . S £1 me 1 ha ù.-

ta costar sali .. Ella mi fu insalata .

Salada. S La te savati salada .. La pi sapri d' aglio i

Vo' che ta ti sappia d ' agli'o ..

Salado . Salato , salame , salsitciotto .. S. Che tanta d¡-

fetenza quanta da un. salado a un. g,taspo d' ua . Cuan

to da un uomo a un oniuolo . S. Sciocco,, me/ttni-y.

slivale ,, merlotto .. ?>,y

Sabmon . Sermone, salamone,. pesce ..

Salamora . Salamoia, acqua insalata.

Salapa . Sciarappa , etba médicinale .

Salarin. Casset 1.1 del sale.

Salario delà nena. Bal'iatico, prezzo che si di per allan

tare il fanciullo ». .

Salaro . v. salarin ..

S.ilassada . t'.tf.it.r di sarigue.. S Dar una bona sahssacU

a qualcun . Yetare , scorticare aleuno ,.

Salássare ..Cavar sangue , far una ca-uata di -tangue .,;

Salassare la boisa a qualcun. Smungere a/trui la iinf-,

Salata . Insalata ,. e bisataiaie ,. ii. venditor d' insaUto, w..

S Capucina .. CappHÇcsa . . г

Salatina. InsalaUrut, ¡nsatatuccia .

Salbrunèlo .. Salprunella. ,. ;

Saldadot. Stagnaîo , stromento- col. quale si saldano rami:

fessi , e si tura ogni. buco con colatura di piombo . .

Saldadura. Saidatura, e se U materia t di _ solo ora eil

argento 1 G.raruglia .. S D' ana,feticU . Cicatri ^ayo':

ne, Red. saldatura ..

Sale. Sale bigiccio , ¿runo ,. grei^p ; il contrario, c,Sala-

furificato, bianco.. S Saleita, sale inferiore.

Sale, per el logo dove,, se vende cl sale .. Gabella. </*(.'

sate .. t ■ , , ;. _ ; ; «

Saleta. Sa/etta , saloui 1:0 , salolto.. ,• , fc „';

Salgaría .Satceto, salicale , 'je trice , bogo pieno- di sal—

d .. S Vetritiaio >. luogo , о gicto pieno. di. vetTH^i

o sia salci ancor tencrini . >- \r • l?-.ou

Salgarèla ,-Alberella, trémula .-

Salgiro. Saldo, salite , saligtstro ,.vetrice ,, salcio< r*K-

nerino.. S yillanaccio,.tanghero y increato.. S Salga-.

ro no fa cierese . Il tupo non caca.agnelli ; il. laf^n,

sorbo non frutta ildolce fico .. - ' ¡ 0i[6? 1.

Salida ..Salita ,.e. se è di monte , pettata ,^montata.b. Lsiti

Saliera. Saliera, quell* arnese dove si. tiene il. sale ..5|£»

Sal izada . v. selez.da.. / '■.~<-.,.;Ц£

SaImistrare..iVÍ»J«/'<t«> saleggiare ,, cioè. il mettez sale, -

sopra la саше del porco per.mangiarla prima. che st.ra»-

s'ciughr. La carne- cosi preparata si dice Alisaita ■ S lri-

saleggiare , - Г insalar leggiermente .. .-bel. :

Salmistrato. ía/ttitr/ítir,. colui che- raccoglie.e purga- Ц1

sain: tu. . v.i

Salmistro. Sainiiro , nitro , specie di sale, .che si estrae

da diverse cose, -cd entra nella .composizíon della pol—

vete d'atchibuso . $ El muro spiia del salmistro.^ ¿k

. mure. sputa il salsotumore {torito...



S к
'S.ilonichio. Albagio, panno grosso di color albiccio, di

<ui si vestono ¡ poveri . $ Feltro , nuntcllo -o gab-

Ьлпо fatto di Una compressa insieme . .

Salsa d ' inchio. Aceiugata-. \ .

Saltcta . Sa/sa , íntimo , parte umida delle vivande .

Sabo. Fiamma salsa, prurito che viene in pelle cagio-

nato da итоге »also . S Salso del muro • Salsedine ,

talse^^a.

Saltainbanco • Cantambanco, cerretan» , ciurmatore .

Saltador. SalIarare , giuocotatorc di schien*-.

Saltar a pie part jn un'impiego. Entrant senara espe-

rienda , e previa disposi^ione .

Saltar -del •vinnelgoto. Schimäre. S Presto la ghe

salta . Vigiia fnoco subita . S¡ Saltare el grilo a qual-

cun . Tacare 1/ ticchio, il ctfriccio.

Saltat su . Rispondere con attprigia , e rigogtio , insor-

gere con rigoglio . S Saltar it grillo*, saltar la mo

sca, entrar in collera, stizzirsi .

Saltar fora^ Sbucare, schi'^are^

Saltar in bestia. Montare ir\ bita-, montar la sti\<ta,

dar nelle stoviglie^ adirarsi grandemente. S Sáltate

el fosso . Kcfedere in checchessia , pástate i termini .

S Sciorre la bocea al saefo, dir sendet rispetto 0 ri-

tegno » S Macinare a due palmenti , mangiar con ec-

cesso, e simili. § Sáltate ai ochi . Av'ventarsi al

■viso. § La xc cosa che falta -ai ochi . £' cota che dà '.

su gli occhi .

Saltarare. UaltfllaM, come fa la lèpre allor» <he non

esce di passo.

Saltarclo. Salisee ndo . Nasello, dicesi quel ferro fitto

ncl salinen Jo, che riceve la stïnghetta per potería al- .

гаге. Stajfa, il ferro confino nelle imposte per regge-

ic il saliscendo. Monachetto , quel ferro ncl quale en

tra il saliscendo e Г accavalçia per serrar l'uscio. v.

chiaveta, bragheta-, « naso -del sáltatelo.

Sáltatelo de leg no . КоПои-.

Sáltetelo do spineia . Salterello .

Saltaro. Campainolo , bo i< ainolo, guardaboschi , chi ha

in custodia i campi , o i bos с hi ,

Salterio . Saltero , cosí è chiamato un pidiólo libretto

p*r i fancinlH .

Salterio . 'Saltero , bstonaccordo , dabbudà , che si suona

tort due bacchette.

Saltin« Salterio, scambiette, sr.lte/tino; e quindi Scam-

biettare, saltabeccare , saltabellare ; e Sfolgorio dél

ie piante, il fat inttecci e raddoppiamenti di salti.

Sallo . S Mandare al salto i cavall e i aseni . Ammet-

tere , minare a guadaño, cioè condurre alia monta

gli asini, i tori e ogni altra sorta di bestie . S Es-

ser al salto . Andaré a cane , esscre in caldo , solle-

varsi nella cagna e nella cavalla e in altri animali il

prurito di generare. Andaré in amare, si dice degli

uccelli . S Trar un salto d' alegrezza . Scambiettare ,

o fare uno scambittto per l' allegreiga . S.Fat la stra-

da ¡n tre salti. Divorart la strada , tarla prestissimo.

Saltón. Rabbúffo, scartata, col verbo dare ; ínsorgere

can ira y o impeto d' ira .

a Saltoni . B.xl^elloni , salxellane , di ¡alto in salto.

Salva de mascoli . 'Caraira , salva di masti , o di nior-

taletti ; spare di masti •

Salvadego. Salvatico-. S Salvaggina, salvat'icina , ai

ne d' animale sabático buona a mangiare . S Salvag-

giume . tinte le sprzie A' animali che si pigliano in

caccia buone a mangiare .

Salvadegume . Battai-dnme, per similitud, rimessitiect su-.

perflui e ttistarrzuóli delle piante.

Salvare. Serbare, custadire , tener in serbo quatthé co

sa-, guardare . ,

Salvar la cavia ç le vene. Salvar la capra t i ca-,

4Mi>- '
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■Salvar la pinza pet i fignï. Serbare ¡l carpo it' fiehi-.

Salvaroba . Dispensa, repositorio.

Salvarse per miracolo . Averia avuta a buon n:ercaio\

vale scampare un gran pericoio .

Saludo cola testa . Capataz saluto fatto col capo > abbas-

sandolo , senza parlare.

Salvia salvadega . Schiarid.

Salumiero. Pi^icagnola , pi^icherttola ; che Vendí за-

lume .

Salvo. S Meter, о teg ner una puta in salvo. Mettert*

0 tenere una doncella in serbawra, о in serbo. Amb.

Sámate. Sciamare , fare sciante, riduisi a sjciame , e di

cesi delle pecchie .

Sambugaro . Sambuco, albero noto .

Samis . Sciamita', spezie di dtappo di vatie sorti e co

lor: .

Samitaro . Celonaio , facitor di coperte tessute a vcrgato

colle quali si cuoptono i letti . S Tessitore di drappi

• di seta.

'Samo. Si ¡ame, sciamo, esciame d' api, cioè quella qturv-

tita d'api che vanno e vivono insieme.

San. Sano, prosperoso. S San come un csmpanèlo . Sa

no come una tasca, oppure , verde come Un aglio, ïi

dice di chi è di una sanità perfetta .

Sandon de molin . Zatta-.

San donà xe motto, e so mugier sta maie. S. ■Donate

e mono, e ristoro sta maie. *

Sangiotare . Singhia^eare , singo^are -.

Sangioto . Singluo^o , singólo.

Sàngona . Sanguine , virgulto che nasce nelle siepï e It

fa spesse e folte molto, non ha spine e produce bel-

lissime verghe delle quali si fanno vergelii.

Sangue cativo-. Sanguaccio . S Aver cl sangue grosso

con alcun . Aver animo grosso con aUnna . S El saa»

-gue trà a uno. Ogni simile asna il simile; il sangue

*ira; о per simiglianza , о per coagiunzione . S XI

sangue no xe acqua . Il sangue non è bro.io , SA san

gue fredo . A sangue freddt; deliberare in quel cal

do e digeriré le cose a sangue freddo ; a sc. no posa-

■to . S Vegner sangue da naso . Romfersi il sangue

del naso, far sangue dalle narici , uscir ib\ sangue

dalle narici. § Cola vedo, seoto che me se rebalía

el sangue, о me dà un re baiton . Cuando to laveggt\

mi sento rincerconire tutti i langui. Firenz. voce del-

S'uso, vale guastarsi .

Sangue ta . Sanguisuga, ntignatta , segavine . S A>Ti%

tino, per net. uomo che solo cerca il suo pro.

Sanità me daga dio . Sal mi sia .

Sanmai. El di de sanmai. Alte calende greche .•

San Marco per forza. A ntarçia format S San Mareo

spegazzà , v. g. el ga un muso da >• Marco spegazzàv

Ha un visa accomodate a far s. Mateo, è un brutto,

babbuino, ha una faccia scofacciata.

Sanpareglie. AcO.ua a Angelí .

San'piero pesce . Citula, о pesee s. Piere.

Sanrasmo senza bucle . v. fassina .

Sanser . v. sensaro. • .'

Sansuga . v. sangueta .

Santa croce. Abbicci, alfabeto.

Santi novi cazza i vecchi . Il podtsti .nv.ovo 'caccia il

vecchio ; s'adora il •sal che nasce. S Qualche santo

та aiuterà . Cosa fatta capo ha , qualchjt santo ci tttsf

terà. Il tempo ci dará consiglio, dicesi a chi vuol

pensare in un negozio a troppe sottigKezze-. S> N0

: ghe santi, ni madone. Non c' è rifara1, non c' è iTtr

via, ni verso, i inevitabile casa. S Ai santi vechi

no se ghe impizza cándele. 1 santi naVetlini cacciaW»

i vecchi.

Santo . § Tuto el santo dl . 7 into il di nata. S Sie*

tanto. Che tu lia santo, v> f. S Fart il unto«. ««fa>
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rere un santo . Pare , a p/trtre il tantifictiur j

San'tol'a . Matrina , sentóla .

Santolo . Patrino .

Sanzana . v. saneona .

Ston. Sapone.

Saonada. Saponata, aequo, mtaponata.

Saonarc. lnsaponart .

Saonana . ¿aponerla.

Saoner . Saponalo , saponaro . Dec.

Saonèta . Saponetta .

Saore. Sapore . § Mezzo saor . Mü^ro, dicesi delle me

lé e delle melagrane tra ¡1 dolce e 1' acetoso. S Nol

daría saor a un gámbaro . Chi lo premesse tutto , non

se ne farebíc uno scodellino di salsa j è pik teipito

dell' insipide^a, è un cencío molle, stringendolo con

quai si sia strettoio o mengano , non se ne trarrcble

una stil/a di sueco . § Tute le bote sa del so saoi .

La scheggia ritrae dal ceppo , si dice di clii non tra-

ligna da' suoi genitori .

Saote . Savore , per salsa fatta con aceto cd altri ingre

dient! .

Saore d' ua . Sapa , roí d' uva .

Saorio . Saporito , sappiente .

Saorna . Zavorra , stiva, ghiaia mcscolata con rena, che

si mette nella sentina della nave acciocchè non bar-

colli . S Dar la saorna . Zavorrare la nave . Dec.

Sapienton . Arcifanfano .

Sarica . Tirar dele sarachc . Bestemmiare , tirar de' co-

spettoni, attaccar(a a Dio, e ai santi; dir l' oratione,

o cantare i paiernostri della ¿crtuuia . § Segrenna,

persona magra sparuta e di non buon colore .

Saragia del arce. Serraglio , cioè pietra a conioj che si

mette nel mezzo degli archi .

Saragia de taole . Rinchiuso di lavóle , turata . Vas.

S Assito, tramezzo d'assc fatto alle stanze in cambio

di muro .

Saragiare . Asserragliare , accerchiare , sbarrare .

Saragio. Strraglio , serraglia, steccato. S Barco, par

co, serraglio d'an ¡mal i sclvatichi . à Lcpraio, lepo-

raio, serraglio di lepri .

Saramento de naso. Intasatura .

Saranto. Rigoletto, verdone , ucccllo noto.

Sarare . Serrare, Müdere.

Sarare in sfesa . Socchiudere , non del tutto chiudere. v.

in sbaio .

Sarare in tel muro. Stringere fra l' uscio e il muro.

Strate i passi . Negar pratica, non ammetterc nella cit-

tà e porti le persone i o le mercanzie in occasione di

sospetto di contagio.

Sarar la stala со xe scampa i bo . Tard! torno Orlando ;

il soccorso di Messina: piovette tre giorni sopra i

carboni spent!, с simili, vale aiuto venu to taidi e

in tempo che non giova più .

Sarar le ¿cride . Rammarginare , cicatri-z^are .

Sararse su. Tare come le chiocciole , ritirarsi in casa.

Sarare un ochio . Бег grosso , non la guardare in ogni

cosa minutamente. $ L' ha una fenestra sarà . ïgli ha

spento una lucerna, sta a sportello da un ocduo, vi

le è cicco . § L' ha sata , parlandosi di cavali . Ha

messo tutu i denti.

Saraura. Serratura, toppa, serrame .

Saraura ala todesca. Saracinesca, cioè serratura fatta con

molle«

Saraval. § Vien zo Saraval ec. Piove a secchie, » di-

roltamente , piove che pare che rovini il ciel».

Sardèla. Sardina. S Palmata, spalmata , percossa, che

si da, o si riceve su la palma della mano. S t' юс-

gio esser testa de sardèla, che coa de stoiion. h" me-

¿lia ester capo di gatta , che cod* di Jeme . $ Stivà

S Â

come le sardel« . Stivati come le Sardelle , o UrAint ;

Sardelaro. Pi^icagnolo .

Sardehna. ¿icciuga.

Sartore. Sarta, sartore . S Bandieraio, sartore che fa

pianete . S Acconciatore , sattor da morti , o che fi

veste . S Farsettaio , sartore che fa camisoliní , o cor-

peti.

Sarza . Sargia , sorta di panno •

Sason • StAgior.e . § Rosto o altro de sason . Arrollo

di stagione.

ben Sasona . Ken condito e stagtonato .

Sasonarc . Stagionare .

Sassade. Sassaiuola, combattimento fatto со' sassi . S Fa:

le sassade . par la sassaiuola , o ai sassi . § Manco

male che no la xe sta una sassada, o un sasso . Мгкся

male ch elle non furono pesche , vale e' ne poteva in-

coglier peggio. S Dar dele sassade. Dar ben deílc

piare, o de' ciottoli, o delle sassate .

Sassina . Assassina .

Sassiii . .Assassina, scherano.

Sassinare. Assassinare .

Sasson . Masso , cioè sasso grandissime radicato in terra.

Saturnin . Vomo saturnino , maninconico , fantástico ,

cupo .

Savere . Safere , assapere ¡ ma questo s' usa ordinaria

mente col verbo fare, e significa far intendere, fat

sapere .

Saver a mena deo . Sapere una cosa per lo senno a men

te , a mena dito.

Saver da bon. Sapere di mille odori .

Saver da brusà , о da brustolin. Sentiré di leppo .

Saver da lispio . Saper di mucido, diciamo alia carne,

quando vicina a putrefarsi acquista cattivo odore .

no Saver da qual cao scomenzar . Non saper da jtial

lato farsi .

Saver da ranzo. Saper di vie to .

Saver da tufo . Intufare .

Saver da vechin . ЛЯ)сг del vecchiccio .

Saver de letera. Sapere di libro, vale esser dotto «to-

lulamente .

Saver de mufa. Tener di muffa, intanfare , pigliani

tanfo .

Saver de romatico . Saper di tanfot si dice del mil odo

re , che conservano i luoghi chiusi . Sal.

Saver de sechin. Saper di seeco, si dice del vino, che

nolle- botti scerae ha preso Г odore della parte del le

gad che resta asciutto .

no Saver dir de no. Non saper disdire, о dir di ко.

Saver el bcrgamo . Saper il segreto, saper la taccoli,

о le taccherelle , о la tresca .

Saver far ben i fati soi . Acconciare , o assettar Г Ml'*

nel panierwçjio .

Saver el fato soo . Saper il suo conto , o di barca mi

nare , v. f. Sal.

Saver esser con alcun . Secondare l' итоге d' alcana, tro

vare la stiva , si dice di chi facendo la voglia altiui

ne trae ció che vuole .

Saver in quanti pié d' aqua se xe . Saper in quai aqm

si pesca .

no Saverghene niente . Non saperne niente , trillo,

bridólo, boccata , boccicata , punto , straccio, nullt

nulla ее.

no voler Saverghene altro. Tersi gik da una чал , If

varsi da tappeto, abbandonar Г impresa, che s* ha pet

mano, quando si conosce che puö difficilmente riu-

scire .

Savcrla longa. Non aver bisogno di mondualdo, o <i>

procuratore, aver scopato più d'un cero, aver jittuf

to in pik d' una neve, vale esser di molta espciienzaj

с da esset dilficilmentc incanngto ,
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DO Saver ni da ti, re da mí . Nàtt aver ni upon, ne

safere , dicesi delle vivando . Non csser ne' ut! , ne

fut!, dicesi delle persone.

Saver meter la novizza in leto . Esscr furbo in cremisi ,

saper trar la strpe dalla taha , saper a auanti di e

s. Biagio .

во Saver piii che tanto. Non saper pik là che tanto.

S Tuti crede de saverghene . Ognun va col suo senna

in mertato, val* a ognuno pare aver senno a sufficien-

za, о gli par di sapere.

Saver quarxo ache. Safer quauro cutusse . $ Lo sa chi

no lo vol saver . Lo sanno i fescioiini , i scritto in

tutti i boccali, vale i la cosa notisnma. S El sa ben

assà elo. jipfumo sa me/to egll, cioè non sa nulla,

1 '*> serve per negate con istrapazzo . &' Lo so per aver

io sentido dir. Lo so fer udita, fer semita dire, di

sentlta dire .

Savio per ferino . Quieto , cítete come olio, come un bel

forcetlino grattâto.

Savoiardo. Savoiardo, v. f. pasra di fior di farina con

zucchero e uova ; biscottino di Savoia.

Sazidrtr. Sagg'ator'e , assaggiatore .

Sazare. Combaiiare , cembagiare .

Sazare Г oro e Г arzento . Saggiare , assaggiare , fare il

1 ttggio délia bonti di sua lega.

Sazio . Saiollo. S Ristucco . S Chi è sazio no bada a

chi ha fame . Carpo satvllo non crede al digh.no .

Sazo . Saggio , assaggio .

Sazo , per la sesta parte d un' oncia . Esagio'i

Sbabazzarse . Smammolars! , itrcgiolarsi . $ Me sbabazzo

nei fruti. lo mi ci stnammoto.

Sbachcta . Basthettata , bataccttiata , percossa di bac-

chxrti .

Sbachcrare. Scudisciare , scitrisciare , far le slring'e su

le spalte, percuoterc eolio scudiscio, vfrgheggiare ,

battere . § Scufiare morfire , marinare a due pal-

menti , mangiar molco . i -

Sbadaio . Sbavigtio, sbadiglio.

Sbadaiare . SbarSrgtiare , siadigtiare, badigtiare.

Sbafara. Scollato , sco/Ucxiato , scinto, dislacciato , sdi-

iacciata , sfettorato . ....

Sbafarare . Aprirsl, altargarsi, sfibbiarsi i panul, scio-

rl tiare , sii/tgtre , n. p. scialarsi. Seg.

Sbagïada . Orsata, sffoliau <K parole poco imesc e meno

concludenti . S Lairalo .

SbagiacoU . Sbadigiiamente , sbadiglio,,

Sbagio. Latrato , abbaiatura .§ Sbagtio , abbaglio , er*

¡ore, granchio, St-orso di lingua. $ Sbarra , quello

«tomento che " mette altri in bocea a effetto d'im-

pcdirgli il parlare, à Baggiolo, per quel sostegno

che. si mette sotto le saldczze de' marmi per reggerli .

Sbaiafon . Clarlaiore , ciaramella . $ Sparatore . v.

bomba .

Sbaiare . Latrare , baiare , abbaiare .

Sbaio; balcon, о porta, in sbaio . v. in sbaio .

, SbaiJà. Spa/ata. . , ,:.

Sbala . ¿palíate .

Sbaiare . Restare , cessare . S Uccidere .

Sbalar delà piova . Spiovere , ristar délia ploggia .

Sbalar nel zogo . Spaltare, aver avuio to spallo .

. Sbaldiruna porta , e simili. Sgangheraie, cavar de' gan

glia!, tcommettere una porta. , j,\\*k

Sbalizzare . v. sbaUjnarc .

Sbaio. Sfallo, termine di giuoco .

Sbalonare. Fatlcggiare, dare al pallone pet baia с рет

trattenimento .

Sbaloqarse. Sfilarsi , sbellitarsi, direnarsiy durai fatica

, grandissima.

..Sbalordio. Siordito, imbalordito , sbalordito*

Sbalotâ. RiftHtato, riprnato.

,.,- '/?*% .11M.
Sbalotare . Rtfiutare, riptovare all'esame ec.

Sbalzare . Balkare, il risalire che fauno molt« cotpi j>«-

cossi in tetra, come la palla, il pallone.

Sbalzar alcun . Toglier la volta ad aicur.o .

Sbalzar ala vita, ^vventarsi al cotlo, al petto, e fí«í¿-

li i assalire .

Sbalzar la strada, e simili. Sattare, pastar л traverst,

attraversare .

Sbalzo . Bal^o, linnalzamento che fa la palla percos«a in

terra . S De sbalzo . Di rin.baJ-^o . <* D^ priroo *1>д1-

zo. Di primo lamió? л frima ¿¡unta , subito. S Me

terse su i sbalzi. Uscir de' suo pxnni, voter fare del

grande, usare, o riuscire del guscio , шциг abiio e

costume . Dare alto , importa trofpo alta , maniera

proverbiale, e val continuare a tener vita splcndida e

piii magnifica, che le proprie facoltà поп licçrcano,

Sbalzo. Regolaiore , rialzamcnio falto a traverso lí.ac-

que cortenti , perché quelle abbiano a vo.Ig.ciii al-

trove ^

Sbampio . Stamio , v. f.

Sbampire. Svantre , dicesi de'vinî. ,,',. ("

Sbampolare. Sbxttere , aiitafe , afolare d'una Gammal-

la délia candela.

Sbancare un maestro, un predicator ec. Sviarc /' udlen^e,

о gli udiiori , о gli Scolari a un predicatore , a. un

maestro, ec. cloc attirare a se il conçorso degli udi

iori, ec.

Sbancare un zugadur. Disertare un giuot.xiore.

Sbarada . Millanteria , sparata, sbraciata.

Sbaa-are. Scaricare un' arme da fuoco? sfarare' . S Spa-

rare, proprio del cavallo che tira calci a coppia.

Sbarar bombe, o cose inverisimili . Sballar ciance , fan-

dome, foie ce; lanciar campanili, canton!, ibombar-

dar fiabe ,favole ; sf.-md.tr ipeyiotoni { da fionda ),

ipcrbolcggiare .

Sbarar d un muro. Sflanearsi.

Sbarar in aiia . Tirar di volata.

Sbarar una strada. ЯЬЬаггаге , asscrragl'iare i p.iSsi con

isbarra. S Яссессаге le strade , imbarazzaric si che

non vi si possa passare.

Sbaravagia. v. ala sbaravagia .

Sbarazzarc. Sbarattare , cioè metter la gente in confu

sione, с disunendola, in fuga с in rotta.

Sbarbâ . Sbarbato, mancante, o privo di barba,

Sbarcare . v- sbarar bombe -

Sbardclon. v. scorabiou.

Sbaro. Sparo.

Sbaro de fronde, frondara, moltitudine di frondi .

Sbaro de salvia, o simili. Cesfnglio, cesfo, cespiigtietto-,

Sbaro de spini . Siefaglia .

Sbàsio. Sfarso, sfaio, dicesi de'vasi che hanno la boc

ea ampia e arrovestiata ¡n forma quasi piaña .

Sbasio . Basito, cioè morro.

Sbasio da fredo . Assiderato, agg\iiadat¿\\

Sbasio da mal sofrió. Svenuto, fallido, sfarutln'o* "

Sbasire. Rasire, moriré. S Uccidere.

Sbassare. ^bbassare, dibassare.

Sbassarse . Chinarsi , abbassarsi .

Sbasuchiare. Baciucchiare , scilofpare di baci.' '

Sbatatzza . Flusso, t -rifitisso, ondata, fiotto, marea >

peicossa d' acqua , che si rífrange alie sponde.

Sbater con una pertega o nose , o altri fruti . jíbbaiac-

thiare , abbacchiare , bacchiare .

Sbater de soto in su. Sottoscuotire .

Sbatcrc i drapi. Scamatare . § Abbacchiare ti filó, i

panni, la teta, si dice dello sbattete che fánno.lc la-

vandaie tai cose .

Sbatde i ovi . Dibatter I'noVa*

Sbater le ale. Starna^otart , dibattere le ali. $ Avcre

el so bel da sbarere. Aver moite fitetende t pensieri,

22
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aver che ugnert, avert dt' grattacapi, teuer Hío/í» dé

brigán .

Sbatere un cussin de pena. Spiumaceiare , sprimtcciare •

Sbatimcntare . Sbattimentare,e Sbattimentato, vocepittor.

Sal. ; luce sbattimentata in pin guise .

Sbacochiamento. Scamfanio .

Sbatochiate . Scompanart .

Sbatù de cieia . St ol cri to, ¡fiorito , fallido, sbattuto ,

smorticcio .

Sbatuda de man, о de pie. Picchiati di mane, sí' dice, e

- in buono e in cattivo senso ; e batter di fiediv

Sbatudina . Picckiati na. S Spium'acciata.

Sbatadin . v. broetin. -s..:

Sbavaura . Caña , cioè quelle minutissime particclle d' 0-

10 , che ti spiccano da esao nel lavoratlo".

Sbavegiola déla seda . Sbavatura , si dice di filo lottilis-

simo di seta .

Sbavezare . it are ¡n bilancia, si dice della moneta che

non è traboccante, ne scarsa arfatto , mi sta in equili

brio quando è pesara .

Sbazzegare . Vaullare , vagellare , ¡memorare , avère il

cervelle ne lie calcagna; il cervetto gli grilla o gli

guatea i ha dato un tufo ttello ¡cimttnito , val ha co

me una tintura di pazzia .

Sbecà . Sboccato , cioè fiasco, o boccia rotra nella bocea,

sbucciato; e Greffa, o greffo, vaso di terra rorro da

un lato .

Sbecare la torta -o simili. Piluccare, ¡morcare, consu

mare a poco a poco.

Sbefezare . Sbejf'are > burlare , ibeffeggiare , ucceltare ,

dar- la berta •

Sbeleta . Imbellettato , lisciate > imbiancato , instttccate

come un bambin da Incca , pantanoso nel vito . Bocc.

Sbcletate . Imbellettare , li¡ciare , ¡offiare nel botsolo ; e

la donna che si día ü belletto, Lisciurdiera . S Sbe-

letare , o dare una sbeletada a una stanza , e simili .

Arrujjianare una stanza ее.

Sbelèto . Belletto , /an Hello, lisch, pe^etta di Levan-

t 'T I« , concia .

Sbcregare. v. sbragiare.

Sbercgon . Vrlatort , tchiama^eatore .

Sbercgona . Cridatrice , schiamai^atrice . v. sbragiare .

Sberlà. Useito di dhittuYa, di ftombo, dal perpendico-

U , biete .

Sberla , sberloto . Schiaffe , gotata , guanciata , mostac-

citne .

Sberlcfi. v. far.

Sberozzà . Dilombato , tptdato, disorgaAifjato .

Sbertonada . Tonditura, ¡tretto troncamento di rami.

sbertonare . Scottvolgere, disordinare, ¡comfigtiare . $ Di-

vettare , troncare ¡trettamente , potare , ¡coronare .

Sbezzolare . VtHiiçrart j far qttal the pe' di guadagnu^-

tit, far eolia, o guadagnar sottilmente . S Ragra-

ttellare, mettere insieme raunando denari . § E mc-

gio sbezzolar , che no far niente . Ogni guadagnu^o

e me' che ¡tarsi ; e meglio far qnalche ripresa .

Sbianchezada . Imbiancamento , imbiancatura.

Sbianchezare . Imbiancare .

Sbianchezrn . Imbiancatore .

tSbianzà dal chiaro . Catticcio, brille.

Sbianzadina . Spru^cagtia, cioè pioggia minuta.

Sbianzare . Sfrucare , sprw^olare .

Sbianzo. Schi'çro d'acqua, o di fango. S Parola, motte,

spra^o, onde Semirne qnalche 'spra%%o, aver'ne qual-

' cite indizio, o sentóte. $ Dare un sbianzo d' una co

sa . Farne un mono , un» ¡praïgb . S Vèder de sbian

zo . Vedar di passaggio , o di schtancio .

Sbichia. Vino leño, e per ironía, Vinettô .

Sbiego. Sbieco, ¡bésete, ¡chimbescio. "

Sbignare. Sbiettare , svignare, ¡fuleogare, calcagnare,

pieítezza:.^,*

>;*,:>3c. :-vnd diz- S' В

Schippire, cioè fuggir con astuzla e

»йт-r .

Sbilanzare . Sbilanciare , S Ogni picola cosa lo sbilanza.

Ogni it qua to ¡mmolla, si dice di chi è in istato , о

in termine che ogni picciola cosa gli apport! danno»

Sbilanzo . Sbilancio , S Disegualità .

Sbima . Sfuma, ¡piuma, ¡turnia, stummia. S Sbïma de

baron . Stummia di farfante , di ribaldo , di galeone ,

ra^accia di futfanii .

Sbima d' arzento . Piombario .' Bail. S De fero . Roitic

ci, ¡coria, materia che si separa dal ferro allotchè.si

ribolle nclle fucine .

Sbimare . Stummiare , schlumare, cavar la sfum.t . S Sbi-

1 mare, o sfiorarfc el megio, о П bon. Scerre, ¡cegtiere,

eltggere , mettere di fer se il fior di che.chetsia , ca

var l' occhio alia pernota , vale torre il buon d una

cosa per se, e lasciare il cattivo ad altrí. S Dischin,

mare , cioè levare la spuma . Spumare , dicesi d' una

cosa che faccia spuma .

Sbiretó . Birracchiolo , dim. di birro .

Sbiro . Birro , sbirro , ^affo , satellite , a'^ttjfiiio , brac

eo , scaraffaldone , berroviere , voci ant. s Тог alcun

dale man dei sbiri . Riscuotere alcuno . '

Sbocaizzo . Sboccato, linguacciuto , cronaca ¡correitas

caer come l' oniuol de' poveri , cioè sporco e sbocca

to i ¡temperate nella lingua , largaccio di bocea .

Sbochia. v. borela.

Sbochiare . Trucciare , cioè levar colla sua palla qudla

dell' avversario dal luogo dov' era giuocando.

Sbochiar d'un tumor. Sbocciare, scopfiare, aprirsi it? nn

aseesso . S Sfiancarsi , far corpo , romper« per inter

na forza nelle parti laterali . S Aver la preceder.^a,

superar tutti, avanzare. § Schimäre, saltar fuara,

scoppiare .

Sbochiare dei vestiti. v. spuare dei drapl. ^

Sboco de sangue . Trabocco di satigue , gettito.. Ked.

Sbocolare déla calzina. Sbultettare . т. calzina .

Sbogere . Perder il bollore , mancar ¡t bollore .

Sbogientà. Bólleme, bogllente .

Sbogientare. Sboglientare .

Sbolsegare • Tostire .

Sbonigolatse . v. desbonigolaríe .

Sborador • Risciacquatoio , canale , per il quale i mugnai

danno la via all'acquc, quando non vogliono maciaa-

re . S Dei campi . Acquaio .

Sborare i drapi , o altra roba . Sciorinare , cioè spiegarli

all' aria. '-»."'

Sborare la bote. S/ogare . ,? , ,.,jiia-,

Sborarse contro qtialcun . Svttenirsi , cioè tratsî là.' tab-

b;a, o la stizza. ^-»iïd?

Sborio . Sbatestrato, agg. d' occ'u'o . S Gato sborio , o

spavio . Gano f'rugate .

Sborire el lievore. Levar la lefre, caeciare dalle; мае-

chic , o dalla siefe . S Un sborisce el lievore , e un

altro lo chiapa . Uno leva la tepre, e un altra la />'-

etia ; uno fa i miracoli, e nn altro ha la cera. ¿~

Sborso de sangue . tffnsione , effor.dimento di sangue'.

Sboscarc. Viboscare , smacchiare .

Sbotazzi . S Parlar sbotazza. Parlare я maniera de'vil-

tani , o della plebe . § Dir parolacce sforche .

Sbo'.cga. Sarnacchioso . S Pofonelta, poponessa per mel

lón voto.

Sbotegare . Sarnacchiare , far sarnacchi .

Sbozzare . Abbo^are .

Sbozzo . Abbo'1^0 , boisp , imbrattatura .

Sbragiare. Rattgolart, arrangolare, gridare quant' altri

n' ha in gola . v. cigare .

Sbragio . Stride , sVritto , fifolo .

Sbragion . Cornacchiene , gridatore, arlo; estordntbb*

tina péscala •
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Sbrasada . Sbraciata, allargamcnto délia brace accesa per

ché renda più Caldo.

Sbrasare el fojo. Sinecure, cercare il fносo i cioè ai-

largarc e sollevaí le brace .

Sbratacàmare . Repositorio, luogo da lipor vesti , o alrre

XOKirtposug,,».. . „ ■ i ■

Sbrazzolare i putei. Portare m eolio , m bracao > a su

le spalte , o addosio .

Sbrefelà. Sdarpellato , agg. d'occliio, che abbia le pal-

pebre arrovesciate .

Sbrcfelare i ochi . Sciarpellare .

Sbntfelo. Strambello , brandello.

Sbrega. Rocchio, cioè pezzo di legno levato dal tronco.

à' Smargiasxo , spaccone , sparapano , lanciator di fia-

be ■> 3gg. d'uomo; parabolano, mi/Untatore , carotaio.

v. bomba. S Aseo che sbrega. Aceto che sbrana, che

"ortica .

Sbrega da brusar . Schiappa.

Sbrega. Squarcialo, stlantato.

Sbregada . Squarciata, squarcio, taglio grande. S Bub-

bota, baggiana , jandonia . § Sparata, sbraciata ,

bravata, smargiasseria.

Sbregare . Stiantare , sihiantare , squarciare , stracciare,

lacerare , sdrucire .

Sbregare dale шт. Arraffarc, arrappare .

Sbicgare un paño , o tela . Stracciare , squarciare > la

cerare .

Sbregar un ramo da una pianta . Scoscendere .

Sbregarse . Scosciarsi . i Del scliiopo. Scoppiare .

Sbrego. Stracciatnra , squarcio, sdruedo. Î' Debito.

Sbregon . v. sbregada .

Sbregoncin .Squarcetto, picciolo squarcio.

Sbrenà. Sbrigtiato, sfrenato.

Sbrignai via . Svignare , sbiettare , calcagnare , fuggir

con prestezza, m. b. Scantonare , andarsene nascosa-

mente e alia sfuggira.

Sbrindolare, Strambcllare , esser tutto cencioso . S Ag-

girarsi qua e là .

Sbrindèlo. Strambello, brandello, brano , braitdellino,

e dicesi per lo pi'u delle vesti j cencío, сruciolino .

Sbrindolo. v. sbrindelo . S Tirar via i sbrindoli . Sbran-

dtliare , spiccare gli sbrandelli . S Nacdieríno, si di

ce d' un faneiullino vezzoso , o d' alcun piccolo ani

male. § Piccole/lo, piccolino.

Sbtindoloso. Cencioso.

Sbrisa . Lingua, specie di fungo, cocolía.

Sbriso . Brutto, sbriccio, abbruciato di denaro, sbrn-

co, cioè uomo mal in ámese, mal vestito e male in

ordine ; meschino.

Sbiissada . Sdrucciolata . § Dare una sbrissada a Vene-

zia . Vare una corsa insino a ec.

Sbrisagio. Bersaglio , ber-raglio ,

Sbrissare . Sdruccioiare , smucciare . § Me xe sbrissa un

pie . Mi smuccio ¡l piede . § Sbrissar íora de man .

Smucciare di mano, ä Sbrissar in casa, in vila, e si-

mili. Strisciare, v. f.

Sbrissar vía. Scorrere , sfuggire , córtela.

Sbrisso. Lubrico, lubrichex^a, sdrucciolo . § Mollore ,

moltume, bagnamento e umidità cagionata dalla pioggia.

Sbrisson . Sdrucciolata, sdrucciolo, per l'atto di sdruc-

ciolare. S Scafpatella. v. scapuzzon .

de Sbrisson . Di passaggio , per istiancío , trascorrente-

mente, come un baleno lontano , strisciando, v. f.

S Saver de sbrisson . Saper di rimbalia, o per cerbot-

tana. S El m' ha di su la testa de sbrisson. Mi ven

ue a dare per istiancío in tul capo , mi percosse di

schiancio . S Ver flanco, vale incidentemente , indi-

rettamente.

Sbrissoso, o sbrissoloso. Sdruccioletitey sdruccioloso, lu

brico , sdrucciolanti .
■
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Sbroacliià . Imbrodotato .

Sbroachiare . Imbrodolare . \fjt¡ . vtvjíu »Д> 4VJ»

■Sbrocada de tempo . Scoppio .

Sbrocada de parole. Bravata, sbrigliata, aspra ripren-

sione . -íüinstniíídZ

Sbrocare i rami . Sbrancare , ¡ .iEg

Sbrocaise del rempo cativo. Sctffiare .

Sbrodcga de gheto. Guatteraccia, ¡adiciona, lavasfo-

delle. § Brodaio. v. luganegher .

Sbrbdego . Marmittone . S Siidiclo , unto, bisunto.

Sbrodegon . Sudicione . ■

Sbrogiare . Sealfire , levare alquanto di pelle penetrando

lcggiermente nel vivo.

Sbrogiarse un deo , o simile . Sealfire un dito » fatsi ur.»

scalfittuia.

Sbrogiaura. Caltlritura , scatfitura, intaccatnra, lecca-

tura, graßatura, rosura. S Picola sbrogiaura. Graf-

fiatura di pelle in pelle .

Sbrufada de cativo odor. Zaffata. v. ondada . S Dar

una sbrufada . Sbuff'are , soffiare , marinare , si dice

di chi ha preso ¡1 grillo, e mostra con atti d' esserc

adirato, cd aver per male una cosa.

Sbrufada de riso . Scoppiata di risa , scatto di risa .

Sbrufada de vento. Patata, nodo di vento, buffe .

Sbrufadore . v. scchion . ело era

Sbrufare. Sbuffare, sojp.ire . S Sprui^rolare , M».

■гаге .

Sbrufarisi . Sbrufo, bravo, papasso , cagnotte, taglia-

cantoni , sgherro , mangiaferro, lancia. >jso»d

Sbrufo. Zaffatta, sprur^olo , sbruffo , quel colpo che

danno altrui i liquori talvolta , uscendo aü' improv-

viso e con furia . S Scoppio di risa . S Bravo . v.

bulo.

Sbuelamento . Sbudet/amento , sfandamento , trapassamen-

to delle budella , e quíndi Sfondolar la panda.

Sbuclare . Sfondare , sbndellare . S Farse sbuelar per

qualcun . Sparers! per uno , impegnarsi a pro d' alcu-

no anche a costo della vita . $ Sfilacciarsi, dicesi de

panni lini mal cuchi. -\ . oiíbt'í

Sbufonare, o sbufonezare. Beffare, bejfcggiare, sgufarc ,

ucceltare , burlare, toccare alcuno a civetta .

Sbusà come un crivelo. v. fori.

Sbusare . Parare , foracchiare , perforare, pertusare, bu-

care, bucherare. § La xe anda sbusa. La cosa mi

ando, o venne corta e fallíta ; ell'e siata bianca ; la

paria non tenne ; rimasi, o mi son trovato col cute in

mano, vale rimasi scaduto, o defraúdalo delle míe spe-

ranze , che anche si dice Al cut Г ho avuta ,

Sbusar lame, ferri e cose simili. Lavorare di straforo ,

traforare .

Sbusarse dei legumi . Bucarsi , gorgogliare .

Sbusarse dele galete . SfarfaUare .

Sbuso, o sbusa. Bucato. S Avci le man sbtHe . Estere

dissipatore, consumatore , spendereccio . v. aver le

man fora . § La borsa xe sbusa . Ha soffiato nel bor-

sellino.

Sbuzzega . Contesa, rissa, batosta, sciarra.

Scabelcro. Sgabellino.

Scabèlo . lnginocchiatoio , altarino.

Scabiozzo. Turata , serrata di tavote, cioè quel chiuso

che fanno i pittori, od altri artefici per lavoraft senz*

esser vedutt .

Scabiozzo da osci . Conservatoio di uccelli .

Scabiozzo da quagi . Gabbia .

Scachiera . Scacchiere .

Scachio . Stecchito, risecco, rittecchlto, seceo , rasciut-

to, dicesi delle borti e d' altri arnesi fatti a doghe .

S Per mer. Di sottíti doghe, cioè di complessione graci

le , dcbolej cencío molle, ¿ di cattivo cordovano, i

mal impastato •
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Scachirse. Stccarsi , riseccarsi, stecchire, risttcchire .

S Stenuarsi .

Scafa ', о scafa . Scansia , palchetto , scaffale, scol.tto'.o ,

palchetto d'assi , sopra il quale si pongono i piatti in

ordine nelle cucine . v. sechiaro . § Memo agn\$o ,

о puntaguto , che ¡porta in fuori, ch'i rivolto in su.

S Far la scafa . Far greppo, è quel raggrinzare la bocea ,

che fanno i bambini quando vogliouo comínciar a pian«

gere •

Scagàira. Battisojfia, battisofftola del/e buone , ctfjo/ßo-

la , batsolata .

Scagia. Scaglia y squama del pesce , o del serpente.

Scagia da far calzina . libérese , pietia viva.

Scagia de Jiümime. Seog/ia , scogiietta , scagliuola*

Scagia de fero . Scaglia , scaglietta, quella che casca dal

ferro, quando si percuote col martelto mentre è af-

foca to .

Scagia de marmo , o dJ altr* piera . Scaglia, scheggia ,

iïi?^ , pezzetro che si spicca ncl romper sassi .

Scagia de tame • Rawina , scaglia che easca dal rame nel

barreré che fanno i calderai le secchic , o simili per

lavorarlc .

Scagia de talco, o d' osso . Scagliuola -

Scagiara . Mor.tt ti" alberese .

Scogiare . Scagtiare , cioè levar le scagüe . § Scheggia-

re -, svei~3¿tre, sbiccar sA)er\c .

Scagiarse dei marmi. Schiantarsi , romperá in iscaglic >

si dice delle selci ..

Scagièta . Rw^xoletta , di cui si servono i ragazzi giuo-

cando a chi piu tira da lungi .

Scagio. v. sotoscagio.

Scagio . Scojt^O; parl.ir.dosi di cav.illo ch' abbia le gam-

be sottili, e sia stretto ne' fianchi; ¡1 contrario è Cuá

dralo .

Scagiola . Scagliuola, gesso, specie di pietra teñera.

S Scagliuola , specie di gramign» del seme óVUa quale

si nutriscono le passete di Canaria, v- semenzina.

Scagiorv. v._ far.

Scagnelo da tegnerghe su i pié . Soppediano , scan-

nel/o .

Scagnelo dei stromenti da corde . Ponticello , quel le-

gnetto che tiene sollevate le corde .

Scagnelo del- naso . Dorso , spina del naso -

Scagneto . Predella. § Saíitoio, strumento per salire,

di tre o anche quattro scalini-. S Scannello .

Scagno .. Desihetto , cioè arnese da sedere , scanno , sga-

¿ello, scannello , banchetto . S Scàldare i scagni .

Acculattare le panche . $. Svelto come un scagno.

Presto come tina lumacu^a . v. svelto. S Tegnere el

cül su do scagni . Tcnere il piede tn due staff e, prov.

che vale tener in un airare pratica doppia , per termi

narlo con piíi vantaggio, e anche prepararsi per even-

ti с onr г л r i . S Quando la merda monta in scagno .

Cuando, lo stent) monta ¡n iscar.no, o pur^a, o fa

danno. S Dire a qualcun : No ghe scagno per vu.

Dire ad a/cuno I' oration del Caliese: Non с' i loco

per voi. S. La botega no vole scagno. La bottega

non vuole alloggio, val che si fermi a cicalare e in

te trompa il Iavoro..

Scala a bovolo . Scala a cliiocciola , a luinaca .

Scala da man. Scala a piuoli ¡ e le braccia délia reala

nell.i quale sono fit t i i piuoli , Staggi , travicelli, о

bastioni ; scala portatile . v. perrtga ..

Scala da pitori. Scalio.

Scala d-1 caro . Coscia del carra.

Scala in do pezzi , о rami . Scala a due tranche . § Ca

scar zo de tura la scala . Xrambolart lutta quanta la.

scala. § Vegner in cima delà scala incontro. Tarsi

in capo di scaía , farsi incontro in capo di scala.

Scalcagnare le vigne. Stra/ciare le vio.

S с

Scaldà dala fievata . ^iccaldato , rinfocolato , riscildato

assíi . '• , \,4>u\

Jcaldapiè . Caldano , caldanino , caldanw^o , vaso pe* l».

piu di rame, o d' argento a usa. di tener fuaco per

iscaldarsi ; scaldapiedi . v. f.

Scaldarsc. S Scaldarse in tel zogo. Intabaccarsi al iU-.<,-

co. S Quando la casa se brusa tutti sc scalda. Quam*

do la casa abùritccia ognun si riscalda; quando f al-

bero e caduto tutti corrono a far legne .

Scaldin . yeggino, coppino , caldanino, scaldina, lí-tí-.-

vasetto di terra cotra col manico, nel quale si mette

fuoeo per iscaldarsi le m.ini . $ Sctldavivande, vaset

to traforatoj ove si mette dentro fuoeo per tener Cât-

de le vivande .

Sc.ilcter. v. buzzolaro. . ЦкЛ

Scalfaroto. Scarfcrone , arnesc da vestiré la gamb4 ».

Scalfuro . v. fufa .

Scalin. Gradino, grado, scjgHoxe . S A un scajin al*

volta . v. scalini . . 0jij

Scalinada. Scalia, ordine di gradi avanti le chiese, b>

altro edificio ; gradinata . Gor.

Scalinare nel cuscre . Cadre mal pari. § Progredire ,

andar avanti per gradi.

Scalini dele scale de man. l'iuoli . S A un scalin aia

volta. Л staglione a sccgl'ione si saie la scala : л •

uno a uno si fanno i ft: si . Monos.

Scalmanà . Trjtfelato, sialmanato dal caldo, о dalla fa»

tica; accaldato , Sal. acceso in viso, o infocato ¡ r/tí»

focolato , sea/mato. Seg.

Scalmanarse. Ajfannarsi, da calore, o stanc!icz:i, traW

felare , scalmarsi . Seg.

Scalmanèla. Fummea, vapori al capo.

Scalogne . Scalogni , o cipo/ le malige.

S-calon . Sciilona , scala grande. S Scala aperta, » кл*.^

la delle Mese , quelta che è composta di due scale ».

che s' aprono e chiudono .

Scaloncin.. Scala a braccinoli , cioè scala non appogjiat*. . -.

a párete, о ad altro, ma ¿о&гслпга tb bracciuolo : di

essa si serviamo per Ьшрапс, » per altro uso i t:-c¡:

piede . v. f.

Scalzacan . Masca/^ne , scal'zagatlo, scal%acane , pela-

piedi, moxçorecchi, spuliialetti , uomo vile.

Scambiar de casa . Tramutare , n. p. tramutatsi di casa

in casa .

Scambiar spesso . Scambiettare . S Scambiar i putei пь

cuna . Scambiare i dadi с le carte in mano . S Se

Vi cosí, scambiíme cl nome . Se l' i eos), dite ch' io,

non sia desso ; ovvero tignimi, o motgami il eolio :

o voglio diventar un altro.

ScatxbictO'» Dare un ganghero , dicesi delle lepri■'.; а г

Scambio . S Tote in scambio. Pig/iare , cogliere ¡л

¡scambio , o ¡n cambio .

Scamofie . Smantcrie, smorfic , sicumere, attucci, h^iy,

/e-^iosaggine, smagt . v. cocolezzo .

Scamofiosa . Monna schifa 7 poco, nionna Onesta da С5ей»г-

pi , cascante di ve<^i e di smancerie , smorjiottt-

schi^einosa ; le putono i fiori del melarancio . . l-íí ' ...

Scamofioso. Leñoso, schi^inoso, attoso, cacherost, fet+¿ ■

cio.ro, atteggevolt ; gH putono i ftori del melarancio }

i Leccafichi gli fanno a/a .

Scampare. Aver volontà d' andaré . § Scappart , fug--

gire , batten ¡л , carsela .

Scampar dale man» Smucciare , sgustiar? dalle man:,.

scappar via.

Scampar la voglia. Perder la voglia, uscire il гит^гл>

del capo . S Scampa chi pole . Chi ha spago aggami*-

toli , vale chi à in peccato scampi fug-gendo .

Stampar per el buso delà chiave. Scappare per una £}"»•-

tola .

Scanafosso . Scolateio , [rana ..
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Sonare. Scannart, ¡gomare . S Et fogo. Svisctrare il

focoLiio . S La roba . v. copare .

Scanarèto . Stampone , pannocchia del grano turco spo-

£liat.i del suo grano •

Scanaruzzo. Stroma, gorgo^rule , canna della gola. v.

esnaola •

Scanasqueboti ; di costoro dicono i Toscani che Fan te

fiche alta cassetta .

Scandagiare . ScandagHare , piombinare .

Scandagio . Scandaglio , piombino . S Calcólo, tiprova ,

esperimento, scandaglio, per conto.

Scanelare. Scanalare, accanalare , ¡triare. Quindi Sea-

tía/ato , striata .

Scaniinamcnto . Vintenio . § De denti . Crollamento di

denti .

Scantinare . Barco/tare , accennar di cadere , dimergala-

re , v. a. ¡tare in tentenne, far la nina nana . S Pal-

lire, errare, ¡variare, non ¡star feimo in un propo

sito. S Scantinar dei denti . Dimenarc, o crollar dei

denti , p. e. Un dente mi crol/a , o dimena .

Scantinar d' un mercante . -Balenare . y. balar su la

corda .

Scantona . Sinti s xato, smv.sso, ¡cantónalo , che ha gli an-

goli tagliati .

Scantuzzare. Cantareliare , car.tacMare .

Sc.1nzcl.1rc . Canee/tare , dar di peana .

Scanzelo . Tavotello . S Scansia , strorr.ento per lo piu

di legno, ad uso di tenervi scritturc, o simili.

Scanzia da piati . Scamia, piattara. $ De librerie e

d' altro . Scamia , scaffale .

Scapadèla . Noce, frutto noto.

Scapare. Smaliare, cioè lévate le nocí dalla scorza ver

de ; tor via il mallo .

Scapaura . Mallo, la scorza verde.

Scapin da lache. Caimito, sorta di Scarpa leggiera per

bailare , o córtete ec.

Scapin dele calze. Scappino, pedute. S Remeter i sca-

pini . Rimpcdularc , molare. S Andar in scapini .

Andaré in piduii, cioè colle sole calze e senza scarpe.

Stapiii dele r.:ule, о dei zoeoli . Guggia.

Scapin dele scarpe. Tornaiо .

Scapinare . Rimpedulare , riscappinare le cal\t . § Cal-

cjgu.ire, spule^are, tbienare, spacciare il terreno,

rnettcrsi la via Ira le gamèe , studiare , acceltrare ,

raddoppiare il- рано , tnenar le ¡este .

Scapolarc. Vscirne jet rot to della euffia , ándame net

to, o ¡capolo, Huero. § Nol la pol scipolar. Non

ce modo di ¡capolarla. Spct. S Scapolarla , o por

tarla fora. Stapparia bella, lo stesso che riaversi da

una malattia, guariré; ¡campare, e salvar la pelle,

¡capolar da una malattia, da un intrigo. Amb. Si L'lio

avuta a ¿non mercato, si dice di chi campo da un gran

pericolo .

Scaponare. Accapfonare , castrar i polli .

Scapriiiare. Scapriccirt , sbiagarrire .

Scapulario . Scapolare .

Scapuziol . Monaco, v. colmegna .

Scapuzzare . lnciampare , scappucciare, incespicare, met

ter piede in fallo. § Errare , scappucciar una volta,

sciorre un tratto i bracclii , si dice in senso osceno ;

fare una icappata .

Scapuzzon . Scappuccio , ¡cappata, ¡cappatella , per mer.

si dice di error grave, poco considerare in fatto , o in

detto.

Scatabatolo. Carabattolo , ¡carabattolo , tcaffa/e .

Scarabazza . Bitldriana . v. dona del mondo .

Scarabotzo. Abboyraticcio , cosa non ¡meramente e mal

abhozzata .

Scarafon. Stradiere , ¡tradieraeck , passegg.ere , lakel-

liere . r

se .17*:.

Scar.imaza . Feria ¡carama\^a, íernocaluta , che non "I"'

tonda .

Scatanto. Tufo arenóla .

Scaranzia . Sclutianya, aheranrrja , seremenya, sfri-

manya , infiammazione di fauci.

Scaravazo. Scarabone , ¡carafaggio . ; *

Scatbonazzo . Saettone , specie di biscia.

Scarcagiada . Scatarrata. Sal.

Scarcagiare . Spurgare, ¡purgan!, far forza cóile fauci

di rrar fuora il catarro del petto. S Sornacare , ser-

nacchiare , infardare , imbrattare con isputo catarroso .

Scarcagio . Sornacchio , farda , sputo catarroso .

Scarcavalo. Salteretlo , pezzo di carta ripiegata e legata.

assai strettamente, nelle pieghe della quale sia inchiu-

sa polvere d'archibuso. -,

Scarcogio . Sqitarqitoio, cioè vecchio cadente . S Seria-

tello, mitighertino. v. Sea chio .

Sc.ircosso . Sparutino, ¡ottilino . § Malaffetto, mitffa-

ticcio.

Scardola. Scardova , ¡carpa, ¡cardone , codiraao, ¡car-

din с , pesce noto. Spet.

Scarg.ibarile. Scaricabarili, sorta di giuoco fanciullesco .

Scarlatin . Scarnatino , incarnatino, dicesi di colore mi

sto tra rosso e bianco.

Scarlatina. Rosetña, rosolix, ¡cartatina.. v. f.

Scarlatina paño. Panno ¡carlatino, o affiammato , D;c.

cioè tinto in mezza grana . .

Scarmada. Tonditura, tagtiatura , troncamento . S As-

sottigliamento .

Scarmare . Aaattigliart , diminuiré , troncare.

Scarmo . Scartto, gracile, ¡ottile .

Scarmolin . Schietto , ¡carado, agg. di membra lcegiadre e

agili ; anrri magra che no; contrario di attiectato, tra-

versato, maaiccio . S Orno gratulo e scarmolin. Vo-

mo svelto , vale di membra sciolte e poco aggravate

di carne.

Scarnevalare . Sberlingacciare , ¡carnatciatare , andarsi

sollazzando il giotno di berlingaccio .

Scamigia. Parrucca , o perrucca rabbnffata, vecchia ,

mal pettinata , parrucca di trenta un pelo . Vol. fior.

Scarpa grossa . Scarpenone . S Stimar quanto le so scar

pe rote. Sumare una quanto il cavólo a merenda >.>

averio in niuna suma.

Scarparo. Cat%ataro , cílxolaio.^ ''.'

Scarpazzamento . Scatpiccio, stropicciamento di p¡cd¡ an

dando.

Scarpazzare . Sealpitare .

Scarpe a zopplon . Scarpe a planta , scarpe a ciottola,

a cacaiuola , cioè non cálzate per la fretta, o per »1-

tro. S Farse un paro de scarpe de fero, e andar cen-

ro mía lontan . Chi ha spago aggomitoli , val salvarsi

colla fuga. S I calcgati ga sempre rote le scarpe.

Far come t' asina, che porta il vino, e bte l' acqua ~

Scarpelare . Scarpellinare, v. f. scarpe/tare .

Scarpegna . Scarpa , ¡carpcttaccia , specie di pesce , Sper,

scorpena .

Scarpelini. Caceóle, cispa, si dice deyli ocelli . $ Aver

i ochi scarpelini . Aver la cispa, o gli occhi cispúsi,

caceólos! .

Scatpèta . Cal\etto, che suol farsi o di tela, o di lana,. -

o di panno •

Scarpète . Scarpettine . S Sto mondo xe fatto a scarpe-

•te, chi se le cava e chi se le mete. Cuesto mondo i

fatto a ¡cale, chi te ¡cende, e chi te ¡ale ; cioè a. cht

è propizio , a cht contrario. § E! tempo о e Г caldo

se xe messo le scarpete . 11 tempo, o il caldo si ajfibbïo*

la giornea .

Scarpïa . Ragnjtelo, ragna , ragno, ragnatela- S Guar

darla scarpia, e no guardar la trave . Guardarla, #*4

luctgnolo e non nett' olio . ' '
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Scatpiada . Spolveraliira .

Scarpiaie. Spolverare , levari iragnateli-

Scarpiatola . Ruscbia, gallinaccia.

Scarpon . Strepicc'nne , collotorto, gabbadeo , baahcttont .

v. chietin .

Scatsa misma . Sema, scarsa : cosí топе ta ¡сета . Colma

e traboccante i l'opposto.

¿carsela , Tasca, saccorcia. S Aver una cosa in scarse-

Ъ . Aver una. cota nil camiere , quando uno si crcde

d'avcila sicuramcate.

Scatsclada . Tascata .

Scatselare . Tascare . S Magnate , ma non scarselare .

Vafpare, ma non ficcarsi m tasca»

Scatseiin dele braghesse . Borstllino.

Scaiiclon . Tascone , tasca grande.

Scarsizarc. Scarseggiare . $ Stremare , scemare, dimi

nuiré .

Scartada. Scartata . S Oar una scartada. v. dare.

Scartadèla . lamina di ferro da ridursi in paletta .

Scartador . Scardassiere , che raffina la lana col picciolo

pettine di ferro.

Scartafazzo . Scartafaccio, straedafoglio .

Scartamazzare . Scardassare . v. scartizzare .

Scartamazzo . í'eitinc con denti lunghi di ferro > usato

dai lanaiuoli .

Scattare ncl zogo. Chiappolare , ¡cariare .

Scarresin . Scardassieri , che cscrcita Г arte dello scardas

sare .

Scartizzare. Scardassare , raffinar la lana eolio scardasso.

S Cantare, si dice de' panni lani e de'drappi di seta.

S Riempirc una botte , farla ridere . v. dar la piena .

Scartizo. Canto, si dice de' panni lani, e de'drappi di

seta .

Scarto . Scartamento , ih 'appolo . S Scegliticcio , la par

te peggiore e piíi vile delle cose sccltc ; scarto, riget-

to, Sal. seehume , marame .

Sattozzh. Accartocciato, raccartocciato . S Fogie scar-

tozzà . Foglie accartocciate , o accbiocdolate .

Scartozzare . Accartocciart , inegrtocciare , dicesi delle

foglie ¡ accWtocciolare .

Scartozzarse dei fioti . Appassire , accartocciarsi , rag-

grin\arsi .

Scartozzeto . Cartocciao .

Scartozzi de formenton. Cartocci , quelle foglie, ond" i

copetta la pannochia del grano turco.

Scartozzi dti capiteli corinti. yiiicci , volute .

Scartozzo . Cartocdo , recipiente di carta in forma di co

no . S Suggerit'ire , buriasso, soffone .

Scassare . Cuitare, ninnare .

Scat«. Stereo, meta . S Tuto xe scat л a sentitlo lu.

'J into e feeda a udir lui. S Se no la xe merda, la

xe stat a . Tutto i fava ¡ tanto i -zjtppa come pan

molle .

Scataton . Torso, torsolo, cioè quello che rimarte delle

frutta dopo di avere in torno levata la pol pa .

Scatatonada . Torsolata , colpo di torso ..

' Scatola da tabaco . Tabacchiera .

Scatola de vero . Scarabattola , stipi , studiolo trasparen

te da una о piti parti .

Scatole de speciali. Eossoli» btsstletti da spe-de , scaro-

Uni , scatoloni ec.

Scatolin . Scatotinaio , facitore di' scatole .

Jcatonare . Arricdare il muro , cioè prepararlo all' ulti

ma iotonacatura, о ultimo pulimento.

Settu га . Strata, battisoffia • S Avère una scatuta .

Avere la ttretra, avere una battisoffia. S Farghe

una scatura . Far tener Г olio ad alcuno, fate star Che

to alcuno pet paura .

-Jcaturir fora. Trovan > o dar futrí , ditotterrare > ri-

(tteat* к

S с
Scaralcare . Scavallare alcuno , vale fatlo cadete di gn-

zia , o di grado altrui sottentrando in suo luogo.

S Scavalcar una carta, una riga . Saltare.

Scavaiezzare . Scorra%rçare , scavallare, cioè conere in

qua e in Га interiottamentc e per giuoco ; sbordella-

re , scapigliarsi . • -., ¡ i

Scavalon > e seavalona . Scorrettaaio i susurrone ,■ ha U

fistolo addosio, pare il finólo ¡я un сапен, i mut

sbardellalo, un nabisto. '. _ tntibniii

Scavegià . Scapigliato, scarmigliato , sparna%-tato, ar-

ruffato , rabbuffato, sparpagtiato , spelacchiatt . ü

Scavegiare. Scapigliare , rabbufare, spjrpargliare ira'

pelli , sparnar^are , scompigliare . â' Actapigliare ,

per tirarsi i ca'pelli l'Un 1 aitro ; scotelait i tapelli t

spelaccbiar'e . . i at«

Scavegion . Scapigliata j colla zazzrra rabbuffata . i j -

Scavezzacolo . Rompicolto, si dice di persona ana a far

capitate alttui male; guidone , mainadiere . - -

Scavrzzadot de pañi. Ritagliaiore , tagua p.inni, che di

a taglio. > •" -> r s-'Kb'i

Scave/.zi.d'.ira . Tcndltura, stracciatura , Dec. dicesi <lî

quel pan'no che essendo stato mal posto nel tirstoio si

fende a traverso.

Scavezzar. Spe^are . S La strada. Far un ganghert,

scantonare, attraversare , tioè ándate per una strada

a traverso 5 andar per iiCarciaPoia . S Chi tropo la

tira, la scavezza. Chi tro¡¡o tira l' ano, lo iprçra i

ebi troppo tira la corda, la strata, «i dice di ce

lui, che per volerne troppo ne' suoi arïati ne viene irt

isconcio. S El bon tempo scavezza el coló. Trrfp»

agio ingenera disagio. v. m orbin .

Scavezza, scavczzon . Scape ¡trato, scorretto , disrc/ ^ >

scave^xacollo, rompicollo, scapigliato, cafrcstaccio ,

ghiotto da forcbe* ■

Scavczzon d'aHmo. Toppo , cioè pez«» 4i pedal gx«s*o>

di qualunque albero attertato .

Scheletro dc carozza , o de barca. Gusxio. S De care-

ghe, de sele . Fusto, e vale ossatura. S Fare un

scheletro d' una lotion, с simili. Fare un sommarit >

uno séo-çeoj un abbox^o, l' orditura, ossatura, ttiva-

Schena. v. schina .

Schiafa . Ceffata , gotata , gtutnciaUt » mtseríltwe >

sthiaff'o .

Schiafeta. Quandatina , ceffatella. ■ ..ùA-it

Schiafezzare . Schiaffeggiart , dare ubiefli .

Schi'afo a man verta. Gotata, mostacciata, mittaectttie ~

Schiafon . Guandone , ceffatone , mascellonet grifan**

Schiama . Lisca , squama , scaglia .

Schiamare . Diliscare , scardare , sqiiamare ; ' . ilzr.nlj?

Schianra. Vn cotai pocolino . г lie , г.г

Schiantizamento. Êalenamemo, sfelgorio, ctrusut^ieme .

Schiantizare. Balenare , tampeggiare . . ibtanirtVc

Schiantizare a ciel seren . Balenare a secco .- vj^tîiiîrîjî

Schiantizo. Lampo, baleno, lampeggiamento, sihianta .

Schianzada. Spru^aglia. sitonr/bZ

Schianzo. Spru^rro, spra^o .

Schiapate » Schiappare , fendere , rifendere > uhiantart

un legno. . nr-v.i.b?

Shiapazochi . Taglialegne, speiga^occhi .

Schiapin. Ciarpone , ciarpiere . . ."лглаЛ

Schiapinada . Pecoraggine > balorderia , gofferùt*

Schiapuzzo. Canocchio, palo di vite per vccchiczza ca

scante . ' . о,я.гЬг

Schiarada. Spurgo, Г ano dello spurgarsi : screaUi *•

spurga-done. OitúAíZ

Sch ¡arare . Diradare , far rado, rarefaré y rarificare y.

dilargare, radificare la lanuca, per es. /' indivia , e

cose simili . S Chiarire un dauere ее.

Schiararola. Radore, difetto de' panni lani, o Uni q tun

do non sono fini come conviene . S Ckiartre > dicesi
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dell' aria, che ti fa chiaia fia gross; nubi . Malfatia,

crióte di tessitura •

Schiararse. Spnrgarsl, ¡crear* i fat forza colle fauci di

trai tuori il carario del petto. Quindi Sfurgo.- $ Se

Si niara. Il citía risthl.ir.t-, il tempo ii rischiara, o

rischiara .

Schiarificare . Chiarirt , chiarificare j e la cosa chiaxita .

Chiaritura , thiarigione . .

Schiatate peí moriré . Scacchiare .

Schiavazene , erb« . Podagrarla .

Scliiavina . Sargitia , sargano, specie di panno da coper-

te; siblavina, carfitл . § Lubbola, cioè menzogna , e

quindi Vender schiavinc . Vire y o dare alirui bttbbo-

It, vender Vesciche . §■ Mateante da я hí avine . ta-

r ótalo . S Cor comento, schiavina in spala . Chi si

tentent.» gode , » spene volte stent» } ma i bello sten-

tar di chl si contenta .

Schiavo . v. scatavazo .

Sehiauzzarc . Balbettare, proprio de piceioli fanciulli ; dir

pappa , cltiguettare , balbettUare .

Schienza. Stiaffa, scheggia. S Cutoffiolt . v. sgnesole.

$. Ciando de sta schienza. lauto /alto, шиш».

Schicnzcta . Scheggiwzga , scheggiuota .

Scliieir.ro. Magnano, toppallachiave .

Schieson. Btrtuccione , per nomo brutto. S El pate cl

Schieson cola paruca . l'are una bertuccia in ^occoti ,

vale ess« brutto, ridiculo с di poca vaglia.

Schieto e neto. S Le tuto lu schicto с neto, o neto

с i|juà . E tutto lui fretto e sputato , maniato. $ Ve

. parlo schieto e neto . Ve la dico fuor de' demi , o a

let tere di scatola, o di speciale.

Schiezenda . Scheggiu^a .

Schila. Cambero , « ¡quilla, specie di gambeio marino,

locusta di mare , Sper. cavalletta marina .

Schila, aggiunto «he si da alla voce sovcrchîamcnte acu

ta. Strangolata . § Scricciolo, mingherlino ,'sMtilino,

agg. d' uomo magro e sotüle . ■*

Schina. Schiene .

Schina del córtelo . Costóla , e costa . S Aver ana schi-

r.a d' aserio, lar dosso di buffone , iccatsi la cattivita

i ii ¡scherzo. $ Lavorar de schina. fare checebessia

di siervo , o con tutti i nervi , di tutta força , si di

ce del porvi ogni studio e ogni forza . S State in

schina. Giacere supino, cioè giacere in su le leni col

la panda in su . $ Meter la achina al muro . Mettersi

alia dura, ottinatsl, star duro netla sua ostina^io-

ne , puntare i pitdi al mure . § Orno de schina .

Schientito , che ha buona schina .

Schinale . S falliera д quell' arnesc , o cuoio , о altta co

sa , alla quale sedendo s' appoggian le spalle .

Schinca . Calterito , scalfitto .

Schincada . Stincatura, stincata, peicossa nello stinco.

Schincapene • Notaitrctp , dicesi pet dispregio' ; menante ,

topista .

Schincare una gamba. Sealfire , calterire , toccare una

stincatura .

Schincare una pena. Spuntare , rintwz^are .

Schir.caiola . v. fare un »chincheto . S míngalo, gomito}

muro che fa gomito , p. e.

Schincauía . Scalfittura, intaccatura, calterltura. S Stin-

cata, stincatura, peicossa nello stinco.

Schincheto . Scambietto.

Schinco . Siitico, fucile, fusoto, cavigtia, osso della gam

ba dal pié al ginocchio.

Schinela . Acciacc», schienella, tihintlla, mal¡calti.г ,

guida/esto ;

Schiocada . Hattuta, o col¡o di temiata.

Schiocare . v. schiopare . S Fat schiocate i dei . Уart

' seoffleft 1 colle dita, scoppiettare .

Scbiochizzare . Scoppiettare, crepitare.
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Schioeo. Scopplo, teoffietto, scopplettio. § La cass*

ga da un schtoeo . La cassa scoffietñ , o diede uno

scopplo .

Seh ion а , cerchio de fero . Campanella , campanello .

§ Fola , bala , ciancia , fandonia , favola .

Schiona gianda . Anellone .

Schtonela delà porta . Campanella , ceichio di ferio ehe

s' appicca all'uscio pet picchiare .

Schioncla da colrrine . Anello da cortine .

Schiopa. Scoppiato . S Làvari о man schiopa dal ftedo.

Labbra о mani scoppiate dal freddo .

Schiopàda. Scoppiata.

Schiopate. Scopfiare , schiappare , fart scopplo. SCras-

so ch' cl schiopa . Grasso ch' ei schlafpa , o noffia »

о si fende . S Ciepa schiopa . A mareta força , a dis-

petto di mare , o di vento ; o bere , о affogare . f Pu-

sru schiopat . Va che scoppi , ehe tu crefi , che tit

sbonxoli .

Schiopai la panza. Strippare, svtntrare, dicesi dell' euv

piei sorerchtamente la ttippa . S Ho magnà tanto che

me schiopa la panza. Ho mangiato tanto che stripfo,

о non posso star nella pelle , m. b.

Schiopai da lidere . Sganatciare , smascellare , setppia-

re, crepare , sbelticare , morir dalle risa, disfarsi

dalle risa , iganghtrar le mascelle . v. ridei sganghe-

tatamente .

Schiopai dçle legne . Scoppiettare , crosciare , fare scop-

pietti, si dice ptopriamente dellc legna che fanno tal

effetto abbruciando ; crepitare .

Schiopai dei teiazzi, o dele tole. Crepolare , serepolare,

fenders! .

Schiopate el core. Crepare, scoppiare il си ore, ester

dolente a cuore , cioè sentit dolóte giandissimo.

Schiopaure dele man, o de lavaii . Setole, rughettint ,

fessure .

Schiopazzat da lidete . Screpa^tare . Pataf. v. schiopai .

Schiopazene. Evónimo, specie d arbusto .

Schiopetâ. Scoppitttata , scoppietto, scopplo. S Jfrclil-

bugiata , colpo di palla lanctata da archibugio ; mo-

schettata. S Anderia incontro aie schiopetâ. Andre-

contro l' artiglieria. S Dar una schiopetâ nela minci

stra. /.;;- la pera ad alcuno, vale ammazzate , о fa

re ammazzare occultamente uno, o faigli altro grave

danno.

Schiopetadazza . Grande archibuglata .

Schiopetare. v. schiopai dele legne. % Archibug'tartл

assalite collo sparo dell' archibugio .

Schiopetiero. Armaittolo, archibusiere , colui che lavo-

ra gli atchibusi . S Scoppiettiere . v. ttaganre .

Schiopèto. Scoppietto, archibuso.

Schiopo. Stioppo, scoppio, schiofpo, archibuso. SSchïo-

po sporco . lntasato, quello che fece più scariche.

Si Lontan un tiro de schiopo. Un trar di archibuso,

di balettra, di mano ее.

Schiopo, о sc hiozzo , cioè riso smoderato, e di poca dura*

ta. Scrosclo, riso squacquerato, Salv. croscio di risa»

Schitibizzo. Ghirigoro, inttecciatura di linee fatta colla

penna . Fregacclolo , fregó , o linea fatta alla peggio •

Schirapeti . Rapportatore , clarliere , ivtsciatore . Sal.

Schirare. Rapportare, svtrtarë , sboirare, с vale dit

senza riguardo quel che si dovrebbe tacere .

Schtto de colombi. Colombina, steteo di colombi .

Schito de polame . Pollina, stereo di polli.

Schirolare , o andaré de schitolo . Squaccherart , squac-

querare, schi-^are, scaca^are. S Svertare, rapper-

tare, pubblicate le cose segrete, o intese .

Schiton . Rapportatore, ciarhere, svtsciatore, ga\%eroti

to , cicalatore .

Schivat la »liada . Torre gita , cioè risparmiaic il viag-

gio.
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Schivolezo. Schifo, Schifilioso, peritoso, leñoso , vc%*

tpso .

Schizza, sqstant. Camino, che ha il naso piatto. $ Bar-

ici.'j ) barlotto, vaso di k'gno fatto a doçhe , ma di

fotma piaría, o di lamburo . S Boccia schtauiata .

Scliu/.i. ithiaaiato, rincagnato .

Schizzare . Schiaciiarc . S Ghe Г ho schizzada . Gliel' ho

calata, accoccata, affibbiata . v. calarse.

Schízzare, v. g. El s' na schizza a firme quel regalo , a

vegnir da mi ce. Dlsagiarsi , sconciarsl , snrpiarsi .

Schizzare el vin in tel muso. Уд« /o sprw^olo •

Schizzèto. Schi'^atoio . . v. cana del scmzial. S Confia-

loto, stromtnto da gonfiarc il pallone. S Canalclto

da ¡Migar aiqua per gluoco . Seg.

Schizzo . v. schizza .

Scialaquon. bii^laquatore , sprecatore , foadl tore j prodi

go, spama^atoie , diss: ¡-atore ; mandcrebbe a mal ¡i

ten di rette chlese . v. puzzo .

Scialare . bdalacquare, consumare l' averc , dar foi:do

alie sostan^e .

Sciarpa . Ciarpa, cioè cintura che portano gli uoniini di

guerra .

Scíochín , o stiochèto . • Sciocche relio , non ha tutii i

suoi n.esi, dolie di sale, ¡he ha una vena di doUe ,

doliione , fantoccio, grosserel/o, siento, grossetto , di

grossa pasta, tondo di pelo, Jriltella, besso, bel ce

ro , ¿el justo , mestola .

Scion. Remolino, vento furioso , che precipita dall' al

to al basso a modo di vórtice; su anata , gru¡ po di

Vento .

Scion. Sifot.e , s¡ina fecciaia , doccione , tromba, o di

cuoio piegato in arco, o di tame per trasmútate ¡1 vi-

no da un vaso all'altro.

Scoa . (jranata, mazzo di canne di saggina, Chiотa , la

parte colla quale si s¡>azza , с Matilco , Г altra parte.

Scoa da stala. Gránala di ginestra, o scopa, arbuscello .

Scoa vestía. l.ncerniere vestlto, dicesi di donna, v. ro

ca. S Par ebe l abbia magna el manego déla scoa. v.

manego . S Anche una scoa vestía par bon . / panni

rifanno te stanghe. § Esser de casa come le scoe. v.

esser . § Scoa nova scoa ben la casa . Fattor tiuovo

Ire di buono . S Scoacase, scoamestíerí ; scopapadto-

i.i , scopamestieri .

Sioaáa. Oranatata, colpo di granata, scopatnra .

Scoare . ¡¡capare, spa\^are . S A uno ala volta la morre

ne scoa tuti . Ad uno ad uno la morte ci miete tutti .

Scoazzara . Cassetta da spa^tature , quell ámese di le-

gno con mateo , in cui si ravvia la spazzatura ; mon-

devgaio . Seg.

Scoazze. Lordure , spa^ature, pattume , pacciame, pac-

ciitinc . S El pesce, o altro va per le scoazze. Ce la

macea di pesce, o cose simili, с' i magañas il pesce

battes! pel capo .

Scoazze déla fogia magna dai cavalieri. Foglia%ga, quel-

la che è avanzata a bachi di seta.

Scoazicr. Letamaluolo , paladino, si dice anche in mo

do basso il contadino, che va ra^coglícndo per le stra-

de il cuncio e la spazzatura .

Scoca, o s'jochèta . Cavalliito, bidetto, cavallo picciolo .

Bidttta , la femmina .

Scoca . Cassa delle carroñe .

Scochia , cioè vin cativo . Cerbaneca .

Seodcre. Iiiscuotere.

Scodidor . Risciiotitore , esattore, cavallocchio . S Torse

dai pié ci scodidor, o el fame, l.evarsi dag/i orecchi

il cavallocchio .

Scocta. Granatuiga.

Scocti dele camise . Gheroni .

Scofonada. Ghlgnata, sghigna^ata, riso faíto per iseher-

no ; corbellatura, dileggiamento •

S G

Scofonare . Èeffare, uecellare, scornaethlart, dilegglart,

gatejfere, scoccoveggiare , pigliarsi gioco , lidcndosi

d alcuno; sgufare , burlare.

Scogio. Síoglio . S Intoppo .

Scoinare • ipiagare, guizzar colle gambe, о со' piedi .

Scola de fradei . Fraternita . § Dar scola . Dar la ti

ll one .

Scolamento. Gonorrea, sco/a^ione , sfilato, sosr.

Scolaro . Scolare , scotaio •

Scolarc la roba, le mvn.anz.ie. v. copar.

SooUf* adosso . v. sgiozzarc .

Scolarse . Rompersi, o fiaccarsi 11 eolio, o la catena del

eolio, dinoicolare , n. p. romper la nuca.

Scoleta. Bordello, scannatoio . ai Tegncr scolèta . Tener

I' oihe in pastura , vale tener femmine с piestarle al-

trui a prezzo. *

Scolo col o piimo largo. Siero, siere , acqua di latte.

Scolo. Scolatoio, luogo per dare st'ogamento alie acque ,

e per ismalürle .

Scoltat . Ascoltare . S Scoltar b:n . Afpuntare gli o-

reci hl .

Scombugio . Scombuglio , tubuglio , scompiglio, confit-

sione .

Scombussolà. Scombtissolato . Sal.

Scombussolate la vita. Conquassare , sconquassare il cor

pa , e la persona, scombttssolare . -Sal.

Scomcnzarc. Principiare, incominciare, cominciare . S Seo-

menzemo . Aile niani , disse со/и* che non le aveva t

detto ¡n ischerzo ■ S El più atriale xe scomenzare .

Il piii duro, о trislo passa i- quel delta soglia . * Vu

scomenze mal da sta banda . Se credete dt far bene y

V* ii fate da cattivo lato. S Scomenzar avanti quel

che s ha da far dopo . Manglar it porro fer ta coda ,

ceminciar da quel che importa meno, e si dovccbbc

far piii .

Scomete.re. Giuocare , metiere, v. g. Giuocberti la testa,

nuttcrel la -dit a , porrei pegno . ,

Scompaginà. Scommesso .

Sconccù. Screditato .

Scoiidagna . Aguatello. S La fa sempte dclc scondagne.

La fa sempre aguatelli . v. fufigna in altro senso .

Scondarola . v. far U scondarola .

Scondcrc . Nascondere , ascondere , appiattare , rlmpiat-

tare, sofjiccare . â' El se pol audare a sconderc . Ряо

andarsi a riporre , si fui ascondere . § Sconderse de

drio un deo . Nascondersi dopo il dito.

¡n Scondon. Segretemente , di nascoso .

Sconession . Scontessitura , scoml/lna^ione , ¿¡sordina-

mcnlo .

Sconsacrare. Dissagrare , contrario di sagrare.

Sconto. Nascosto, piatto, celato, appiattato, uamo cu

po. § Andaré per le sconte per schivai i creditori .

Dare un* canto in pagamento, scantonare, darla pe'

ehiassi .

Scontraura . Mato scontro, mal inconlro . § In cativa

scontraura. In /one punto, cioè maligno > pessimo ,

sfortunato .

Sconzamenestre . Guast.ifesie , quegü che disturba le fe

ste e le allegue .

Sconzar le menestre . Sconciar la baílala , vale guastare

i disegni ; guasiar la porrata .

Sconzo, o desconzo, sost. Sconcio, inconveniente, danno .

Sconzurare . Scongiu-rare . S Sconzurare i spiríti, o ¡1

tempo. Cavar la lepre dal basco, scoprire il senti-

mento d'uno, o alcuna cosa tenuta occulta.

Sconzuro . Scongiuro . S I bezzi e la fame xe do gran

sconzuri per ce. Due potentissime molle e segretc ¡er

far muovtre ее. sono la fame e il denaro . Sal.

Scoolare . Spa^jtplare. § Scoolare i abiti . Seio/are le

vestí , i panni .
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Scobleta. SpMXolitio, spai$fttltdt tctpettd, }p&£?ld .

Scoolo. Granatina , granatino . S Esser de casa come i

scooH . v. esser . S Se guarda un scoolo da un bezze .

Anche i gufi, e i barbaggiani sono guardan, risposta

che si da a chi disdegna d' esser guardato.

Scopazon . Collata , stape^one, orecchiata -, eolpo di ma

no dato sul eolio, о sull' orecchio a mano apena.

S Sprimacciata, colpo dato colla mano apeita, ma che

faccia romorc, a guisa di quelli che si danno in su la

col trice ) о in cul primaccio.

Scop.-lota. v. peta.

Scope loto. Scappellotto, scape^ont . $ Danno, discafl-

to , peí met. S Dare un scopeloto alla cassela , о bot

ta . Dar cejfoni alla tasca, alle mercante, far vento,

val portât via, lubate . S Passat col scopcloro . Pas-

tar per bardotto, dicesi di chi entra in teatro senza

pagare.

Scopola . v. scopeloto .

Scotabiare . Scora^jrare . v. scavalezzare .

Scorabiona, о sbardclona. Sbardelata, sbrigliatd, scor-

rettaccia .

Scotagia. Pesto, sfracellato .

Scorer col ochio. Passeggiar colla vista, Dan. scorrere

coll' occhio d' una in altra cosa .

Scorer la corda . Scarrucotare .

Scoreza . Vento, peto, e peta nel più , trullo. S Loffa ,

e vescia , vento senza romore . 4" Soffione , vento pro

prio de' vecchi . S Vescia, dicesi anche d'un atchi-

buso che faccia uno scöppio si picciolo, che appena si

tenta .

Scorczada . Spete^^rata .

Scorezamcnto. Spetfrocamento, spesseggiar délie peta.

teorezate .' Seoreggiare, spetti^are , sbombardare , buf-

■ fare, imitare, tirar délie coregge, o peta, /rtti*t-

and.tr da basso; tira corregge che spe¡rp^ano i matloni,

o cavan la polvere ira i mattoni.

Scotczèta. Peinte, loßiuccia, vesciir^ca.

Scoiezon. Gran coreggia, tramontana del е....

Scorezon , agg. d' uomo . Petardo , che tira peta , sve~

sciatore .Sal.

Scorczona. Svesciatrice , che spetezza . S Figur, donna

ciarliera che dice tutto .

Scorlada . Scosso , sqaasso .

Scorladina . Scossetta.

Scorladina de testa . Girara di coceóla .

Scorlare . Scro/fare , crottare , concussare , dicrollare ,

scuotere •

Scoilar i frutari . Scuotere le frutta délia fiant a, scrot-

lare agitando , batassare , v. a.

ScerWr la fievara . Aver la febbre .

Scorlar la testa. Girar la coceóla, vale girare ¡1 capo,

dir di no, non aceonsentire .

Scorlar le bote col о largo . Scuoter le butse , o le ba-

stonate , far dosso di buffone , comportar bastonate , о

ingittrie.

Scorlon. Scotsa. S Dar un scorlon . Riscuoterst , com-

muoversi per subita paura .

Scorpazzada . Corpacciata , scorpacciata . S De becafighi .

Beccaficata •

Scorpion. Scarpione , scarpto , scorpiotie , animal terre

stre .

Scotsa . S Chiapar una scorsa . Farsi a dietro per pren-

■ der corso . S Dar una picola scotsa a un libro , о si

mili . Dare una scorserella .

Scortegà , parlando de pitute . Scortecciato .

Scortega. Scorticato , scuoiato , caltertto.

Scortegaore . Scorticatore , strasetno , pelan'antt'li .

Scortcgare. Scorticare , scuoiare , dlscuoiare, uljilarç.

S No se pol tegner e scortegar . STon si puo dormiré

t far la guardia j cioè ad un tempo stcsSo non si pos-

S С i'j'j

sono fare due cose contrarie . v. bever zo . S Tanto

famal chi tien, quanto chi scortega. Tanto ne va a

chi tiene, quanto a chi scortica, e vale nello stesso

modo pecca ed è punito chi fa il male, che chi lo con-

siglia e vi consente; Г4*г« ne va a chi rnba, quant»

a quel che tien mano, o che tiene il sacco . SNol vol

ne tegner , ne scortegat . £' non vuol ni dormiré ,

ni far la guardia , aver la scelta del ptendere a fare

una délie due cose, e non ne voler far niuna.

Scortegaura . Scalfittttra, scorticatura , escoria\ione.

Scortegauro. Scortlcatoio , luogo dove si scortica, e pel

coltello tagliente da scorticare .

Scoruzzoso . Piagnotie, quegli che in gramaslia accompa

gna il mortoro .

Scoruzza . Scorrubbiato .

Scorzà. Scortecciato , sbucciato , dibucciato, scorxato.

Scorza d' ariguria , о de melon . Ruccit di cocomero , о

di popone . § Cola scorza . Scor^uto .

Scorza de galana . Sendo, coccia, gus'io délia testitggine .

Scorza dele semenze . foHicolo .

Scorza d' ua . fiocine, cutícula de' graneHi .

Scorzare . Sbucciare , scortecciare , scor^are .

Scorzaria . Concia, pelatoio, luogo dove si conciano le

pelli . S Cuoiame , agnelline, beccume , sorra di pel-

1¡ di rnontoni.

Scorzato . Porcelletto .

Scorzer. Conciatere , aiai о , coiaro-

Scorzèta . Cortecciiiola .

Scorzo col о largo. Piallaccio, cioè asse segau da una

banda sola .

Scorzonera» Serpentaria , fiore .

Scossare . Scuotere, scossare . Squassare , è con forza.

Scossare un seraura , e simili . Sfortrare , tmuovere .

Scosso. Riscosso, add. da riscuotere . S Meter sul libro

dei scossi . Porre al libro deli imita alcuna cosa; per

met. vale far conto d' averia perdura.

a Scuta «со . A siotta dito*

Scotà dal sole . Riarso , ¡ncotto , abbron^ato dal sole »

S El m" ha scotà, Rimasi vinto, vale pregiudicato .

SChi è scotà dal aqua calda ha paura delta freda . Citi

serfe morse, lacerta teme; a cane scoliato l'acqua

fredda per calda.

Scotaura о scotor. Scottatura , scottamento , cochura, in-

cendimento , cociorc , ¡ncendimento*

Scotente . Rovente , roventissimo .

Scotin- v. dotorin .

Scotina . Vottorina. v. dotorona.

Scoverto. Scoperto . S Nol me trovara scoverto . Non ml

trovera colpevole , in colpa , in reità , difettoso .

Scoverzere . Scoprire .

Scoverzere el teto , о la colmegna . D> sembriciare .

Scoverzere i altan , Scoprire un embrice , dicesi del ri-

velare una cosa segreta .

Scoverzer teren . Odorart, scoprir рае se, spiare .

acovoleta . v. scooleta.

Scozzon . Colone . ■ ■

Scozzonà . Acctvettato , scaltrito , seof^onato .

Scozzonare . Scaltrire, sco^^onare , dinrçtart , disruvi-

dire . Sal.

Screcolare . v. scticolare .

Scremire . v. stremire.

Screvazzare . Crosciare , diluviare . v. piovare a sechi

roversi . S D'un trave , d'una casa. Rwinare, fra-

cassarsi , nabissare , sprofondarsi .

Sctevazzo. Scossa, nembo, rovescio, diluvio di pioggia ,

о d' acqua . S Dir un screvazzo de roba. Dire un

carro ai villanie , dire una villanía da cani, dire

¡.¡.a carta di villanie, darsene intim/ a'denti. S Scre

vazzo de zente , e »mili. Vn barbagliv di persone j

val moltitudinc, furia, fucinata .
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Scricolare . Scrlcciolare , sertpolare , scrlcchlotare , dicesi

del Ictto с di quel iomote che fauno talvolta le scar-

pe e le pianelle in andando . S Cigolare , dicesi délie

mote e del ferro. S Sgrigiolare , diet si del lomoie

che f.mno 1' armi battute insieme .

Sctigneto. Stlpo, stipetto.

Scrimia . Scrlma, regola. § Perder la scrimia. Perder

ta scrima, о la busiola , non sapere quel che un si

faccia . Esse re o restare corne una mosca sestea cafo ,

si dice di chimique è sensu alcun indirizzo . $ ickerma .

Scrimiatolare . Scomblccherarc , fregacciolarc , sfregauio-

lare m

Scrimiatolo . Trego, fregaccioloi cioè linea fatta alla peg-

gio, e quindi Fregacciolare .

Sciiminal . v. cernegia.

Sctttorio. Banco, tavollnç.

Sctitura abozà. Sckeda, primo abboazo . § Esser in drio

cole scriture. Baser addletro in-, o con qiiahhe cosa-,

val non saperne.

Icnin aie porte . Scrlvano alla porta , ufficlale die

scr'rve alla porta . Dec.

Scrivachiare . Scomblccherare , scriver maie e non pulita-

mente.

Scriver maie, o de cativo caraeere . Scriver peggio délie

galllne .

Scrizzare. Scrosciare, sgretolare, verbo che dinota lo

strepito che si fa masticando una vivanda^ quando ab-

bia dentro terra, o altro. S Scrosciare ¡ra t denti,

dicesi del masticare il pan fresco . S Scrizzare i den

ti . Digrignare l denti .

Scrizzo, bruto scrizzo. Brutto scherzo-, mal gilt осо ? In-

centro i avvenirmento .

Scroa . Scrofa, trola. S íandra, scrofa, serofaeela . v.

dona del mondo.

Scrocar d'un arma. Scattare , scroccare.

Scrochin del schiopo . Grltletto, si dice quel fertetto che

toccato fa scattare il fucile .

Scroco . Scroccont-, leccatore , parasslto , ghlottone , ga-

lopplno . Sal. S Scatto dell' acclatlno, o d' una molla.

Scioità . Porchcria , schije-^a > sporcheria, taide\\a^

so'sgura ,

Sctoola. Struma, screfola.

Sctoola . Strumoso .

Scroole . Scrofe , infermità dei cavalli .

Scrostatsc dei muri . Scanicarsl, cioè quando per salsezza

gl' intonicati si spiccano dalle mura e cadono a tetra.

Scrupolo, peso. Siropolo di pillóte p. e.

Scudelin. v. squelin.

Scudeloto . v. squeloto.

Scuela . v. squela .

Scufíara . Crestala.

Sculà. Sclancato, dllorabato . S Arco, o volta scula.^í^-

со stl.icci.it o . S Cávalo sculà. Sgroppalo, senyt grop-

pa, dicesi del cavallo.

Sculazzà. Scutacclata, scutacclone .

Sculazzabanchi . Baclaplle , graffiasanti , picihiapetto ,

splgollslro .

Sculazzadina . Scutacdatlna .

Sculazzare . Sculacciare , sonar le chiappe a martello a

uno.

Sculazzare i banchi . Lustrare l marml. v. chictin.

Sculicrada . Cticchlalata .

Sculiereto . Cucchialatina, di minestra per es.

Sculieto. Cuccblalo . S Ala levazion dei sculieri. All' era

delta buccollca, al dar all' arme in tavola.

Scurèto. Bartume , e quindi Stare al i.triunie , cioè in

un luogo non intier&mente luminoso, né del tutto al

buio.

Scuria. Scuriada, scurlata , frusta-, sfer^, fer^a^ sco-

reggia,.
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Scuiiada. Colpo di tcurlata, o tcort%giata.

Scuro , cioè quella tavola che si adopcia per chiudere la

finestra. Importa.

Scurzabile . Metwmabile . Gai.

Scurzare. Sanare, scorclare , abreviare, accarciart »

accoi tare , raccortare , moldare una iieste dapple .

Scutzare dti pani . Rlentrare , raccortare, scorclare, v.

g. la gonna scorcla .

Scurzare cl camin , о la strada » Abbrevlare , recidcre-,

andar alla rcclsa.

Scurzare Ic azzc. Moteare le parole, in breve ■> ferle,

finita.

Scurzo, term, de pitura . Scorto, scorclo, scortamento J

e quindi Scortarsi , scorclarsl ei una figura .

Scusa . Vretesto-, aßerratoio . § Chi non ha vogia de la-

vorar trova sempre dele scuse . Catilvo iavoratore ad

ognl ferro pon cagione . S Trovar scuse e pretesti. Tra-

i'are cagione , pigliare pretesto > atiaccarsl a scuse .

Scuscta . £.Scusa\ioncella .

Sdcntegà. Sdentegato, cioè senza denti, pieno di tacclie;

dcK'.atc.

Sdentegare un córtelo, una spada. Fargll tacche .

Sdindolamento . Barcollamento , dicesi del non potete

star fermo in piedi . S Cullamento del letto.

ídindolate. 'Irabaltare, barcollare , clondolare . v. din-

dolare -.

Sdotorezzare . Tar il saccente , salamlstrare .

Se col e streto . if re . v. sen.

Sea. Seta. S Arte delà sea. ,/irtr de' setaluoll . .b»t

Scbataura . Ribattitura, malore ne' piedi del cavallo.

Sebaterse. Rlbattersi , dar del pie nel piede i dice:i dc' ca

valli .

Seca, o secaginoso. Mosca culata, lappola, si dice pet

similit. di chi su sempre presso d'alcuno noiandolo .

v. feta .

Secada . Stccaggine, nola, rompicapo, fradiciumt.S St«m-

pita, discorso lungo e noioso . à Intemerata, pet a-

zione lunga e spiacevolc.

Secadora. Seccalrice, noiatrlce > clarllera .

Secaginoso. Noioso, stucchevole •, saijevole, itucchente,

rlncrescevote , nolante .

Sccaminchioni . Seccatore, nolatare, nolerebbe la pa^icr.-

■^a medesima .

Secar la mate о simili. Spe-^ar la testa, romper ta fan

tasia , importunare, torre II capo, nolar, dar rlcadla.

Tu m hat fradlclo , vale annoiato, importunate, gta-

vato .

Secar le scatole . Rlscaldar gil orecchl , torre il cap* .

v. secar la mare .

Secare una barca. Aggottare , cavar l'acqua entrara con

istromento a ció atto. S Meter a secar fruri , e si-

mili . Forre nel seccatoio , luogo fatto ad uso di sec-

carvi frutte. S El secaría un común. Assorderebbe ,

o secchtrebbe una péscala. .

Secarola. v. cecarola.

Secesso . Seces'o, v. g. Evacuare , o ributtar per stees-

so s cioè per la parte di sotto .

Sechezza. o magtezza dei cavali per poco magnat e mol

ía fadiga. Morbo scalmati .

Sechia. Secihlone, secchio.

Sechia, o cómoda. Seggetta, bussola, sedia per Tuso di

andar del corpo .

Sechia da monzere . Secchio, propriamente quel vaso en

tro del quale si raccoglie il latte nel mugnere.

Sechia da muraro . Bigornia , bigonciolo-,

Sechia, cioè la quantità dell'umore contenuto nella tec-

chia . Secchiata.

Sechiaro. Acauaio, quel luogo 'di cucina, dove è il ca-

nale che ticeve l'acqua che si getta vi«.

Sechiclo del aqua santa . Vllstta.-, v. t.



8 E

Sec him. Siguetta pua oíл, che abbia il forame im Г fon

do, per uso di andaré del corpo i bambini. S bil

la , teggetta .

Scchieto . Sciíhioltr.o .

Scchio . Brocea, seechia, attignitoio ~ § Tanto v» el se-

chio al pozzo, ch' cl ghe lassa el mane go. Tanto tor

na ta gatta al tarde , ch' ella vi iauia ta утра ,

tante volte la ttcchia va ai po'çro > ch' ella vi latcia

l' orecihia , о il »uraco .

Sech ¡on . Annaffiatoio, clettidra, vaso con becco buche-

rato, con cut s' annarfiano i giardini .

Seco .. S Mezzo seco . Verdetecco ^

Secoiin . ÏAagricciuolo . <

Seconde vin » Acquerello . v.. graspia.

Seccestia . Scgretiia .. S Intrate in secrettia •. Porrr la

босса in cielo »

Secume . Trmto y fruteólo ,, que' fusccllini. secchi che so

no su pet gli aibeii .

Secura.. Secorc-, tecchita , sicciti, ariditi , at¡dore .

Seda crua . o gora . Scot to, teta cruda.

Seda cusaxina . Seta da eucire .

Seda, da busete . Capitoné - . .

Seda gtopolosa . Seta Lroccosa, da broceo-, cht с quel

picciol gtuppo che rileva sopra il filo e gil toglie Г

esser agguagliato . . -

Seda de strazzi . Citarlo , sorta di set* grossa cd infe

riore *

Seda тага. Sbavatura ..

Seda speluzosa, с mal gualîva - Capiton* , cioè senza ba

va,, senza pelo-, ma tonda e sottile . Dec.

Seda . Setala- §. Spago cola seda . Sfago tetolato ,< usa-

to da' calzolai per cueüe le scarpe .

Sedagno .. Setone , laccio di scrole per medicare L caval-

li¡ Jlf.rti in - v. i.

Scdia . v.. stdiolo.

Sedili del coro . Mangatiell* ..

Sediolo . ¿' Uessino .

Sedóla . ¿его/л, tetolina ,. tpax^olino .- S Setole, si di-

cono al'cune piccioié scoppiature ch* «l producono nel-

le maui,. nellc labbta e specialmente ne' capezzoli dél

ie poppe licite donne , e che cagionano una dolorosa

lacerazíonc. S- Setole,, inférmirà. che viene a' piedi

de' cavalli-.

St dob гс .. SetoUre , nettar collái setola i. lavon dorati ,

ed a ! tro .

Scdolin .. Setoletta r. setoiina di porco .. v.. bruschin .

Scdolon .. Setolone ..

la Sega- Sega a acqua,- Dec. malino a sega, edificio

composto di vari stromenti che serve- per segare .

Sega da segati . Segone con. numichi ..

Sega da sfender . Sega da tendere , quella con cut« se-

gano assí gentili..

Sega da- voltar . Sega da volgere .

Sega pestarola . Gattuccio, sorta di sega itretta e senza

telaio e con manico.

Segada de fen .. Segatura .. § In una' segada .- In una

falciata ..

Scg.tdor da fen . Paleiatore..

Segala . Segate , tegola .

Segar a filo . Andar pel filo delta tinopia .-

Segar el violin .. Strimpct/are , sonare a mal modo •

Segat i dei , o i zenochi . Hi'-segare , с Risegatura ti di

ce Г effetto che fa un legaccio che troppo stringa.

Segar la vecina . Segar la monaca, alia meta di quaresima.

Segatare . Scannare , tgoyrare . v. f- . •

cegato, segatin . Segatore, tegaiuolo .

Яещлаи .. Segatura di legno, quella parte del legno che

ridotta quasi in pulvere casca in terra . $ Incapestra-

tura у quella. risegatura che fa il capestro alle bestie

incanesttate .. ■ ,
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Segheta, dTmin. di sega . c«s¿itríJH4, picciola- seg*.

Segheta - Murello , muricciuota, pósala. Seg.-

Segheta de ponte, l'arapetto, sfot.da, spaliena, quel

parapetro che si fa da' latí del ponte. .

Seghèto. Sególo, penuato .

Seghèto dei cavali . Seghetta, stromento che si pone »'

cavalli .-

Segnà . S El xe segnà da Dio.. Cuerdo non fu mai net

to di mali\ia .

Scgjia cazza . Pallaio » colui che somministra le palle т

о assiste i giuocatori nel giuoco dclla palla; datoilr

innan^i .

Scgnat col ochio . Appostar* ••

Segnar le cazze . Segnar ti cácete , nel giuoco dclla pal

la, o del pallone. S Stare alle vedette, codiare ,

spiare gli ándame nti altrni, fignr. S Segnarie a do

man , v. с Me son segnà a do man . Dio mi campo ,

ventura fer me .-

Segno .. Tocco - S Primo- с secondb segno dclla messa ее.

Prima toteo- ec- . i -.

Segno o marca dei pañi .. Pontitcritto , si dice quel se

gno fatto con letrere di alfabeto che si mette sui pan-

n¡ Uni e lani . $ Segno che se mete ale galine. Cal-

\a , panno che si Jega alte gambe dclle galline per

contrassegnatle.

Scgno de Salamon- Nodo di Salomone .

Segno dele becaute dei pulesi, e simili . Morsecehiatura .

Segon da sasonar . Segone .- 9» Tirare el segon. Amare,,

asimare con affanno, non poter riavtre l' al i to, ali-

tare .

Seguente . Agguagliatt , filo agguagliato , cioè per tur--

to egualc- , » •

Segucsirarc roba ec. v. sequesrrare -

Seguitar l'opinion común. Seguir la cemnnt . l/tcfo

délia pesta , è il suo contrario .-

Segurador . A ssie¡iratore , voce marinaresca .

Segurare . Affidare , atticurare . $ Gravare per torre-

il pegno col mezzo de' birri al debitare, e quindi

Mandar a Jar gravare -

Scguiarse el pan. Accemodare , o acconciare it fornaio ,-

vale assicurarsi' d' avere da vírete a sufficienaa .-

Segurtà . Sicurta , todo.- ...

Selaro . Sellaio. S Cofanaio , facitor di bauli . S Ba-

tta'to, che fa e vende bastí. § firigliai», che fa e

vende briglic ..

Se la va> la va. Se coglie , cogite.- Vr andar zo tratán

dose de botega ec • - '•

Seleno . Sedaño , tetero T teleno , erba- nota ^ . ■ *

Selcsada, o télese.- Seliciato , inteticiato, tas trie ate ,

ammattonato, tpa^ro, pavimento r toprattrato , ta-

s tri с amento .

Selesadina .- Marciapitdi , teiiciato .

Selesare . Lastricare , st Iciare*, inselieiare r se la lastri-

cattrra e. di selce .- S Ammattonare , te e di mattoni .

S Ci otto/ are , acciottelare , se è di ciottoli ..

Sclera . Seggettina , teggetta picciola *. ch« abbia il fo

rame nel fondo per uso di andaré del- corpo i bam

bini .

Selon . Spiga vota-, vana,- si dice di quella del riso.

Sembrare el gran,- el vin. v. Inscmbrare.

Seme de melon , e simili . Semi .-

Scmena . Seminatura r teminazient .

Semenare . S Non- se raccoglie se non de quel ehe te*

rtmena . Quai sonata tal baílala , dare secondo che si

riceve -

Semenar d' erba . Intriare •■ ■

Semenar de fórmente . Jmiiadjre ,

Scmentivo . Sativo , acconcio a fieno . /

Semenza . Sementa , teme .

, Semenza de cavalícri . Sem* dt iachii ¿<t tette .
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Semenza de lin . tínteme . . '

Semenzarola, dona, féconda , da га^л.

Semenzina da oseleti . Scegliuola .

Semenzina de cerfogio. Semelino del trifoglio .

Semenzina, o seme santo. Santonico .

Scmete da mincstra . Semo/ino, sorta di pasta fina che

cotta si mangia in minestia ; ghianderini , v. f.

Scmitoni . v. smarfia .

Semo . Sctmo, scempio . S Aveí del semo . AVer o ten-

tir del stemo, aver poco senno .

Sémola . Crutca , semolt .

Sémola buratà . Crusione . S Metè la spada in sémola .

Lasclate la spada-, о rimettete nel fodero ; Voi fare

te piovere ; riponeteta , the non ¡nfreddi.

Scmole . v. zugar ale semole -

Semolei . Stiacciatura , cruschello. S Pan de semolei .

Pan grosso , o di cruschello • S Semolei semo là . С' è

poco divario .

Semolina. Cuoia di pécora.

Semoloso, v. g. limon. Limont temo/tso, v. f. secco ,

sen^a mgo .

Sempücioldo - Sachiocco, sempliciotto, baciocco , baccel-

lo, sciocihino, nuovo granchioj nuovo pesie, nuovo

grappoia .

Sempliciona . Semplíciotta , bachíocca, iacceí/a, grotse-

rella .

Scmprevivo-. Perpetuo , fior noto . $ Sopravvivolc, sem-

previva , erba .

Sen .. Sete . S Cavar la sen . Dissetare . S Far sen . As-

setare , indurre sete. S Morir de sen. Affogar di

sete, trafclare di sete. S Una sen che me ardo.

Sete tale , che ni par d' aver tur carbone acceso in

gola.

Senape . Senapay erba nota .

Senario. Mandafuori, scenario, quel fbglio die a-ppic-

cato al muro dietro le scene serve di norma ai réci

tant! per uscir t'uoti ai tempi debit i .

Senavcro . Senape .

Seneta . Scenetta.

Senèta, sost. col i aperto . Affamatitccit, ravanello ve-

ñuto, per ¿' asciutto . v. insenetio.

Scnsa . Ascensíone di N. S. , sensa . Bem. S Andaré al

ia sensa . Imbaríogirc , aver date le cervella a rim-

peduíare , cioc non avère il eervello .

Sensamin . Celsomino, gesmino . S Gime, mogarino ,

specie di gebotnino . v. bugarin .

Sensaria . Senseria .

Sensard , o senser . Sensale .

Sensitiva-, erba. Vergogncsa, sensitiva.

Scntà . Assiso, sedente. § Star sentà su do scagni . Te

ner il pii su due staffe . $ Fabrica sentà. v. fabrica.

Sentarse. Assentare , n. p. metteisi a sedere . S Su i

i alcagni . S 1er coccoloni .

Sentina. Carena, la parte di sotto del naviglio .

Sentir a dir. Per averio sentido a dir. Lo so per udi-

ta , per semita a dire, di sentita a dire. $ Sentit

de prosa > ее. Olc^are di prosaísmo , di steentismo ..

Sal.

Sentir tute do le campane . Odi l' altra parte , t eredi

poco ; odi l' altra parte , e poi giudica .

non Sentirse una man, un pié per el fredo. Esser per-

duto d' una mano,, d'un piede , non senlirsi di se.

Sentón . v. stare .

Scnz'altro. Sen^a fallo, o manco, immancabilmente .

Senzala . Zangara , ■çen'zara .

Senzalieta. Zanxariere, ■zentriere.

Seo. Sevo, segó, taime , v. a. $ Tuto sgïozzà de seo.

Macchiato , o pilíntato di sevo .

Seola . Se tola,, picciola scoppiatura . v. sedóla.

i'-fа к Stppia » S Qssi. de. sega . Seppit ..

S E

Sepultura . S Quel che xe de natura el se porra in se

pultura . Il lupo cangia il pelo , ma non il vi^io , о

, la natura .

Sequestrare roba, vin, biave . Staggire, fare staggina .

S Sequestrare, dicesi del denaro ■ S Sequestra in vi-

la , in casa ec. Confinato .

Sera. Serrato, cliiuso. S Trovar sera. Trovjtr l' uscio

imprunato, si dice quando alcuno va per entrare it»

un luogo, e non gli riesce; la porta diacciata .

Scia ala vita, т. g. abito, veste, destilo stro^ato ,

stretto , serrato forte addosso .

Sera . S De prima sera . A prima sera , di prima serat

sul principio délia sera j cosi si dice 5 D» prima not-

te, a prima notte .

Seragià. Atserragliato , accerchiato .

Seragia . Serragha , steccato di legname , turata , chiu-

denda, Muso, serraglio d'assi. S Serraglia deII' ar

co . Bal.

Seragio . Serraglio , luogo murato dove si tengon le

fiere .

Seragio de lievoti, de daini . Lepraio, /eporaio.

Seragio de pîegore . Chiusara ¡ è composta di gTatîccî

fatti di vimini . raccomandati ad atcuni palli in ctma.

adunchi с piantati nel tetreno .

Seragiare . Asserraglîare , abbarrare , attornare .

Seramento de testa, a de naso. Chiudimento , riserr.t-

mento , rituramemo , costipa^ione .

Seren . Sereno . S Seren che bate marina , о che sbaïa .

Sereno che smaglia , si dice quando di notte ¡1 cielo

è chiarissimo . S Seren di verno e nugolo di state i vec-

chia prosperitate, cose che per Г ordinario durano poco.

Sero . Siero .

Serola . Mergo, marangone , nccello noto.

Serpa delà carozza . Cassetta, quells dove siede ¡I coc-

chiere , e Pedana , quell' asse dove punta i piedi . v.

ponrapii . S Star in serpa. Stare a cassetta.

Serva, â" Una strazza de serva. Servícciitola i*iisi\U.

Servente de Г ospeal . Servigialc , astr.nte .

Serveta . Servicella, servicma, fanticetla , raga^ina .

Servit de bagólo . Estere il ■¡¿»¡bello , о servir di ■$!&•

bello .

Servir de comodín. Servir altrui di lucermere , tenert

il lume.

Servir de stropabuso . Servir di ripieno , o per modo di

provvisione .

Servir in contracambio alcun . Riservirt alcuno. Sal.

Servirse del soldo consegnà . Pare una inca, scrvirsi del

suido fidato .

Servitor de legno5 о serveta. Reggivivande »

Servitoreto. Servitorino, bci^aruolo. S Pocht xe f ser»

vieoreti che no roba . Servo ftdele i cosa da gallería,,

il servo fedele ha ¡l pelo nella palma delle maní í

mottramene uno .

Servizialc . Cristeo, argomer.to , terv'fríale .

Scrvizieto . Faccendif^a, faccenduola, servigetto mi

nuto.

Servizievole . Servicíate, che fa servizio . S Non esser

niente servizievole . E' non farebbe piacer col fegna

in mano.

Servizio . S Тоге i servizi fora de man ad alcun . Pi-

gliare a uno i dadi, imp;dirgli Г operazione . S Aver

tuti in quel servizio . Aver tutti dentro d' un sac-

chetto , о in tasca , о nel dua . S Far servizio a in-

grati, о a chi no lo mérita. Pettihare la tigna , »

confettare lo'stron^plo .

Servo . S No voler ne per amante , ne per servo . v. va

ler veder in fondo •

Sesin . Quattrino . S Non valere un sesin . Non valer*

una buccia di porro .

&soIa, o messera . Falce da míe tere ,
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Xersa, sott» di tela fina . Fiort , qnasi cavata dal fiore

della bambagia ¡ turbante , mussolino . Mag.

Sessoli da fariña . Cucchiaia • $ Battet/etto, picciolo

battcllo . S Xe megio esser patón d' una sessola , che

servitor d' una nave. Egli i meglio esser capo di gai

ta i che coda di tione .

Seseóla da bote. Schifetta , ámese di Iegno che si tiene

sotto le botii per laccorte it vino che gocciola dalla

cannella ; conchttta.

Sestieio . Quartiere , patte di citta, o di casa.

Sesto . Centina, armadura, cioè legno atcato col quale

si armario e si sostengono le volte e gli archi . S Gar

úo , gracia , bella maniera . $ Orno de sesto . Vomo

di garbo, uoma d' assai , uomo di tutta botta, vale

persona scelta ed esperta in checchcssia • S Ghe vedo

poco bon sesto . lo ci so vedere poco buon taglio .

S No aver sesto , ne modello . Estere uno sguaiatac-

ció, non aver sessitura, o ni garbo, ni mitidio .

S Ghe vol i cinque sesti a farlo parlar, o vegnir ce.

Ci vogtiono le tanagtie a farlo ec. v. árgana. S Me

teré i sesti . Centinare , fare , o dare una centinatu-

ra . S Dai quatche sesto ale cose . Dar assetto agli

affari ec. v. comodaie . S Cavar de sesto . Disststa-

re . Sal.

J:tarc. Combadare , combagiare , e assettare . S Spetè

che la fabrica se seti . A'pettate die si assetti .

Setarc el stomego . Corroborare , rinfor^are , acquetare

to stomaco .

Sète . Squareio , /acérame uto , square с lío, sclii.into .

Sfachinare . Aß .m ¡ in.ti si , durar ratita a modo d'un

facchino .

Sfadigà . Affaticato , stanco dalla fa tica .

Sfadigare . Faticare , n. p. ajfaticarsi . S Sfadigare da

bestia . Lavorare a ma^a e a stanga , cacare le co-

ratelle , aßacehinarti . Amb.

Sfadigare senza cavarghene akun costruto. Durar fati-

ca per impoverire . Egli e come dare in un sacco

rotto , prov. che significa affaticarsi senza pro.

Sfadigare, e de soravia meterghe del soo . Mtttervi le

/* v\? c '' 1,,il,ent0 •

Sfadigon . Taticante , faticoso , fatiJievele, uomo da fa

tten, operativo •

Shdigona . Serva faticar.te , atante dclla persona , ser

va la fatica.

Sfarinoso . Varinaccioto , sfarinacciolo , sfarinato •

Sfarzare in abiti, с simili. Far falb, porsi in mostra,

sfar^arc in abiti.

Sfazzadon . Viso invetriato, sfaceiataeeio, faccia di pal-

tottola, о impietrita . S 1 sfazzadoni ga tuto quel

che i vol . Il mondo i di ehi se lo piglia, e vale gli

arditi ottengono cib che vogliono .

Sfegatà. Cotto d' alcttna cosa, morto r guasto , dicesi di

chi ne si.i peidutissimd amante . Pisciar maceroni d'

alcuno, ra. b. vale svilceratamente amarlo. S Spo-

gliarsi ¡n farsetto per alcuno , favorire e aiutare al

cuno a brache catate , m. b. far carte false per alcu

no , esscrne sfegatato .

Sfegatà per i preti, о frati . Pretaio, frataio , morto e

guasto per i preti , m. b.

Sfera, о indice del relogio . Dardo , freceia, indice.

Sferdimento . Raffreddore, infreddatura , infreddagione,

imbeccata, brécolone . § Chiapar un sfredimento, о

la cota . Pigliar un' imbeccata , о raffreddore .

Sferdire . Infreddare, freddare . S lntiepidire , ratte-

pidire , svampare . S No lassai sfiedire una cosa.

Non lasciar freddare una cosa , vale fare con celcrità

quella tal cosa . S La minestra se sferdisec . La mi

neara si fredda .

Sfetdore . Infreddatura .

Sfesa . Fissura , fesso , spiragtio .

» F i'8r

Sfese dele pier?, о tavelé. Cohventi, per quel segno che

limane tra .due cose commesse insicme > commettiture .

Furegar in re Je sfese dele tavelé . Rifrugare i fessi

dette commettiture . Minuc.

Sfeso. Fesso, add. dicesi delle conche, e simili stovi-

glic. S Inclinato, о incrinato , dicesi de' vetri che

iiicominciano a rompersi .

Sfiamegare . Fiammeggiare , scintillare , risplendert .

S Novo ch' el sfiamega . Ñuovo di pe^a , nnovo di

•cecea, nuovo che arde. § Seren, о color che sfia-

mega . Sereno , о color che smaglia .

Sfiancarse d'un muro . Far gomito, si dice de' muri

quand' escono dalla loi dirittura e fanno angolo; far-

si in fuora , far gobba , o seno , o corpa .

Sfigiolare . Cestire . v. ingavassaie.

Sfilà. Sfilato, direnato.

Sfiladela . Assiceita .

Sfilare . Andaré alta sfilata , alia spicciolata , uno de

po Г altro.

Sfilare dei diapi. Ragnare , si dice de' panni e de' drap-

pi quando cominciano ad esset logori e si speíano.

Sfiocare . Fioccare , dicesi dclla nevé .

Sfioiezzare . Dar fuori macchie . S Rignare , dicesi de'

cavalli . S Scegtiere , sflorare il migliore .

Sfoderare la spada . Sfoderare , sguainare .

Sfodrare un abito , e simili . Sfoderare , minomctti-re ,

cavar fuori , mettere a mano .

Sfogare . Infocare . S La carne me sfoga . La carne m'

incende , arde , scotta . S El fogo muchià . Sbra-

ciare .

Sfogeto. Sogliolina, pesce noto.

Sfogia d' oro . Sfogtia, salda sottilissima , sfoglietta .

Cell.

Sfogliada. Sfogliata , vivanda fatta di sfogli di pasta;

pasta sfogliata .

Sfogiare ■ Sfogliare , sgrondare , sinuate , disfogliare .

Sfogiar i fiori. Spicciolare , vale spicciolat loro le fo-

glie.

Sfogio, pesce. Sogliola, soglia .

Sfogio de caica • Foglio di carta.

Sfogio de pasta. Falda, faldelta di pasta,

Sfogio del fero. Sfogli«.

Sfogore. lncendimento , arsiont, ardor delle carni .

S fondra . Sfondaio, sfondolato, senza fondo.

Sfondradon . Scorrettaccio , fistolo , susurrone . S Raz-

z». sfondradona . fi^in'.: da forche, canagliaccia da

taverne, da bordello.

Sfondtare. Sfondotare, sfondare , levare с romperé it fon

do. S Sfondare, term, di pittuta, e vale far apparir

lontano.

Sfondro. Sfonio, sfondato, sost. quctlo spazio voto la-

sciato ne' palchi , o nelle volte per dipingervi .

Sfondron . Cola sfondata , diluvione, tupaccio . y. dcs-

lubion .

Sfortunà . v. desfottunà .

Sfoizana . Gallinella, specie di uccello che sta intotno

all' acque , piu picciolo di un Colombo .

Sfracassà • Schiacciato, seofaceiato, peí agg. di viso i

piatto , schiacciato.

Sfrantumà . Stritolato .

Sfiantumare . Strltolare, spezrzare minutamente.

Sfranturne . Stritotamento , stritolatura . S Diroccamen-

to , sfascitane .

Sfraselare. Sfraceliare , sfragellare .

Sfrcdimeuto , o sfredoi. V. sferdimento.

Sfredire . v. sferdire .

Sftegada . Stropicciamento , strofinamento , fregamento .

Sfiegadina . Soffrcgamenlo , stropicciatelta, strofinatina .

Sfregate . Strebbiare , stribbiare , n. p. stropieciare . v.

pulirse .
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fregare cot sabron .. Arrenare » dîcesi di piètre» marmî>.

stoviglie к ■

Sfregar la. coa. a qualcun .. Far. intint , dar. la. soiay piag-

SÍare •• .

Sfrcgolarc . Stropicciare , soffregare y v. g., le mami'j gli

occhi ».

Sfregolarç qualcun .. Pregare,, ripregare .. $ El vol es

aer sfjegolà .. Vuol ester prégalo e ripregato , o tira

ta per il mantelto y о, bisegna fargli le fregagkni ,. в

stracciargli » panni .

Sfregolarse atorno a qualcun . Sojfregariiy cioè racco-

mandandosi. accostarsi ad alcun ; fregarsi d' atltrno ad

alcur.o ..

Sfregolarse del pan .. Sfarinare ». n. p.. stritotarsiy sfal-

dellarsi . Red..

Sfregolon. del forno . Frugone .. . .

Sfrisà .. Sfregiàto .,

{frisare .. Sfreglare >. fare un. tag По nel, viso, altiui ,. un

frego.

Sfrizar la leze . Piolare » trasgrediré -y travail care la ec.

Seg..

Sfriso su! muso. Fregó, sfregio >. selte y tèerleffe ,. e la

cicatrice, dcllo sfregio, quando. с grande }. caienaccio .

S Vregia ..

5fr¡tcgare i ovi .. Ajfrittellare- Г uovt ..

Sfrontadon . Faciia di pallottolay.viso invetriato ». sfac--

ciato j sfacciataccio y. fronte incallita y.frontoso ,, sfron-

tatoy.uamo sentra faceta,, che. La mandato gilt la vi

sierл..

Sfrugnare .. Revistare >. rifrustarey. trambustare,. disgui^

lotare .. § El va sfrugnando per turo . Va revistan

do per casa ojgni cesa , ed ogm cantuccio ,..

Sfumegare .. Suffumicare ..

Sfuregare ..Rifrustarc . v. sfrugnare..

Sgagnolire . Gagnotare y. guaiolare , sihiattire ». uggiola-

re , dicesi de' cani quando. stanno. aspettando ávidamen

te il cilio . .

Sgalembro .. v.. per sgalembro..

Sgalmara . Zaceólo . S H! magnaria le sgalmare de Pila-

to . . Mangierebbe un diavol cet го • papperebbe. il. ben

di sette chic se y. non l' empirebbe [Arno colla, piena , i

un mangione y darebbe ripiego , o ricetto a un infar

riata di pan bianco у a un tino di melé cotte,.

Sgalmiera . Garbo ,. gracia , modo.. § No trovar la sgal-

miera. So trovar la stiva, il modo di fare, v.piao-

la . $ Aver poca sgalmiera . Aver poca sessituray.si

dice di persona inconsiderata e di. poco senno.v. sesto.

Sgalompa. v. sculi. .

Sgalonà . Scosci.Ho .

Sgalonarc. Sco.tci.ire , guasrar lo coseré, slogarle..

Sgambada. Straccata y- spedatura ..

Sgambarola . Garabetto .. S Fare la sgambarola Dare il

gambette..

Jgamberarc,. Andar in fretta „ studiare il /.им, cam-

minare Titilo stesso significato - metiar le seste y.catca-

gnare . § Gambettare , scuoterc , o dimenar le gam-

be. S ZampetSarc , cominciare a muovei le. zampe ..

Sgambitlon ,. Spihingone . v. giampicon ..

Sganghire . Struggersi ,. venir meno ». trangosciar* . .

Sgangolire . Gagnolare ,. cioè- dolersi . S Morir di vo-~

glia y agognare y. struggersi di desiderio .. S Vstola-

re y si dice decani, quando aspettano il cibo..S Con-

sumarsi nella cávela , si dice di. chi desidera arden-

temente una cosa, ne. puo ottencila.. S T.rangosciare ,.

trambasciare y. rrempirsi. di. angoscia . S ¿immature

per una y o uno ..

Sgarabotolo . Noce malescia y, noce che с di peggrore

qualita ..

Sgarbeletr , sgarbelini . Caceóle, cispa, ocebi cispesiy lip-

fiidtsi ,, oríati. ¿tk tonnina „ o di sai ore . .

Sgarare . Sgarrare .. $ Ubi sgara- un momento » Weit »iw

garra, o non itcatta un pela, un momento. S Sgara

re el. conto . Sfallirey ». sgarrare: il como, fallo male >.

Sgarbo .. Mal. garbo ..

SgargarizzaTse . Gargari^arsi' ... •

Sgargarizo . Gargarismo ..

Sgargatar.. Stannare, sgoleare .- -, ■.niri'ítiji'

Sgargatatse .. Sfiatarsi y. perder il fiato .. ■. :¡ . n

Sgargatei .. S Fare i sgargatéi ». Tirare ,, dare- i tratti y,

bot dieggt are ..

Sgaro/olarc , figurât, v. sgrartaic^

Sgatugiare .. Smallare . v. scapare.. S Frugart , <trear~

cal fuscellino .. S SgamgUt fora. una. cosa .. Scofrire

dove la leprc giace . . oííi;2

Sgarugio . Garig/io , la sostanza dclla, noce ncll' interno-

de siroi ггатеггг . i .:*icn«isî

Sgatolame .. T anciultaia , ragaotoramt y raga^agliáj mol-

riiudine di ragazzi . Frittura > pet metaf.

Sgaugio.. v. scachio.. • * { rr

Sgazzolarc .. Balbettare , cinguettare ..

Sghero .. Stheranoy sgherro , mangiaferro ..

Sghiraro • Scoiattolo, animale sabático di specie di ropo

S^faventarc ^ Awentare , scaraventare , arrandellare >

squi/íare, scagliare .. §. &1гаЬл1%лт , mandar chec-

chessia in qua с in là con iscKerno e con istrapazzo.

Sgravcnto. Rancie I lo , cioè peazo di legno che siavven-

ta ; scagliame nto . S Chi no vol nose» no traga sgia-

venti . Chi non vuole la /esta , levi I' atlora ¡ chi non

vuol V asteria y levi. la frascay. cioè chi non vuole

una cosa , levi Г occasrone. Qual baílala y tal sotiata-%

e vale dar seconde che si riceve .. Chi. vuol. vin dalce ».

non imbotti agresto ..

Sgionfada ». Gonftamento ..

Ngront'are. Gonpare . S Adulare y. dar. la soi'a .

Sgionfarse . lnvanirsiy. insuperbirsiy, pavoneggiarsi, gon-

fiarsi . § Tornar a sgionfarse .. Rienfiare , Red.. p.. е..

¿e gambe rienfis: no . . .»и!ч тт.гп

Sgionfùto . Snfiatinoy enfiaticcià ; piedcy-diit p. e.^en--

fiatiho.. :i ;!

Sgianfezza .. Enflore,, gonfie^a • enflata ,. enflatura¡,gor-

flamento ..

Sgionfo. Pit.^o ,. gonfla .. . ....

Sgiozzare . Sgocciolare , dhgocciilarey. gocci'alare .. S R'm-

boceare,. mettere i vasi... o. stoviglie colla bocea all in -

giù , o rovescio ..

Sgrozzarola iei piatL. Scolatoiô ..

Sgiozzarola cicla salara . Scotitoio ..

Sgiozzanra ..Sgocciolalura , gocciolamento ..

Sgiozzolare . Gocao/are . :ix to<

Sgnacaro.ro. Mocito grosso ,. escremento del naso.

Sgnanfo. Che parla dal naso ,.manca il. sost. ai Toscani

Sgnaolamento . Gnau , voce délia garta » gnautaretattf

Sgnaolarc . Gnaii/.tre, miagolare .

Sgnarare. Sntdare ,~smorbare , figurât..

Sgnaro -Intasamento ,. pipila ,.indo^ra~ al palat) o , di

cesi délié gall ine ..

Sgnèsole ! ZUeche fritte l p.irticclü ri' ammirazione |л rtf_

sojfiole !. S. Oh che sgnesole che me conti! Oh Vatti

con Dio i queste ton pur le gran, cose ! quest*, è. una

gran noviiaJ ce. ù . ñucujj

Sgnifare . Piagnuco/are v giitar- tagrimu^re . .

Sgobarse . Rompersi", scave^arsi il fit delta: schienet •'

stiena.

Sgombro . Scombro y-lucertola • peste di mare

Sgorbare . Spiombare . $ El pesa, ch' el sgotba .. Pesa.

che: spiomba y. о sprofonda y « un peso sprofondante ..

Sgorgonà de sangue , о d'altro.. Sbocco di sengue . v».

sbrufada .. S Me xe vegnù. su una. sgorgada, о sgpr-

gona de garbo. Mi venne a gola un fortore, cht. pa*,

rea. tassico,. ho, avuto I' ¡ncendiio
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Sgrafare . Graffiar* , sgraffiart , stracciai la pelle «oli'

•unshic , с dicesi anche 3' altra cosa , che siiaccia la

pelle a simiglianza di graffio.

Sgrafaie dale man. Arraffare , arrappare,

Sgrafarse la pele. Scarfiliare , levais! i .pezzuoli ч!еШ

pelle coU'unghie.

Sgrafaura. Graffiatuta, graffiamento . S Picola ^grafau-

ta. Graffiatura in pelle pelle- S Grattatura , segno

timaso nella pelle di chi si è grattato.

Sgrafignare . Arraffare -, acchiaffare , arranfiare, aun-

cinare , strappar -di mano ч:оп violcnza . S Rubare ,

callepfol^ttt-.

"Sgrafo. Graffio, sgraffio, graffidtura, graffiamenta .

Sgrafon . Graffione , sgraffione*, graffio, lo sgraffiare,

S Icbese di gatta, uno sgraffio di gatto in ischerzo .

Sgranada . Satolla . S Date una sgranada . Terre una

satolla . v. Dar una bona magnaaa .

Sgranare-. Pappare , smoderatamente mangiate > pettina-

re, sgranoccbire , grar.ocibiare , sconoccbiarsela • Red.

Sgranela. Sficciolato, si dice dell' uva. S ZecctWni sgra

nela. Zecchini snocciolati.

Sgranelar Г ua . Spicciolare, e quindi Spicciolatura .

Sgranfo . Granchio, litiramento di muscoli .

Sgranfo dci cavaii . v. biro.

Sgremire. Inofridire-,

Sgrendenà. Scarmigtiato, rabbuffato . v. scavegia .

Sgrendenada, figurât. Strigliata , .stregbiatura , fettina-

tura .

Sgrendenare, ScarmigHare . v. scavegiare-.

Sgretolarc. Strito/are-, cioè spezzarsi minutamente.

Sgrignada. Sgbigna^ata , sgliignaigamento .

Sgrignare. Sgbigna^are, ghignare , sghiguare , sogghi-

gnare .

Sgrigneto . Gbignetto, ghignettinu , sorriso, toggbigno .

Sg tinta. Gratifia, branca* zampa coU'ugne da ferire .

S Dar nele sgrinfe . Dar net guanta , capitate nelle

maní altrui . S> Rompí e uncini , l'unghie propriamen-

te de'.gatti e de' leoni , e quindi Rampare , feíir col

le rampe .

Sgiinfa gtaiida, come di orso5 di leone ее. Erancone ,

Fav. Es.

Sgtinfare. v. sgrafignare .

Sgtisole . Capriccio , raccafriccie , atricciamento > brivi-

dio, ribre^o, frémito-, cagionato dalle febbri e dal

le paute .

Sgrisolire. Arricciarsi, abbtividite , aveí de'capricci di

freddo > o paiir freddo.

Sgtossare . Albergare una statua all'ingtosso in un mas-

so, finche compariscano le membra della figura.

Sgrotar zo d'un muro, e simili, v. descaminare .

Sgrugnèto . Grugnino-.

Sgrugno del porco . Grifo, grugno, mjfo, niffiolo, parte

del capo del porco dagii occhi in giù . S Fate el

sgrugno. Stare ingrógnato, pigliare il grugno, ingro-

gnate , levare il nijfolo, il grifo.

Sgrugnon . Mutant, soppiattone .

Sgrugnona . Musona, donna che imbroncia per poco.

Sgtnpiadi. Mangiata, pappata.

Sguaina . Squadro , pesce .

Sguaita . Guardia. S Fare la sguaita a qualcnn. v. fat.

Sgualdraca . Zambracca , ^ambraccaccia . v. dona del

mondo . - . .

Sgualivada . Spianata, raffilatura.

Sgualivare . Apfianare , pianxre , agguagliare , ugua-

gliare , pareggiare , raffilare , ¡biecate , cioè toglieie

il bicco. S Sgualivare le piete. Sfianare i mattoni ec.

Sguanza de pescc. Atetta, pinna. Dci polli . Pi/morj,

coratelline , sotro la qual voce i Toscani comprendono

il fegaro, il cuore e il polmone.

Sjuanzal -del« bria . Sguancia, una dclle paid della bti-
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glia , c!i' è una str'scia di cuoio della medestma 1 my

ghezza della testiera , alia quale è attaccaio il ?oru-

morso della banda sinistra .

Sguanzà . Smussato: « -

Sguanzare . Smustare . S La luse sguanza. ha luce vi

da di ripicco , di riverbero .

Sguaratat una botiglia . Sciacquattart , e sciacquatta-

mento .

Sguaratarse la boca. Sciacquarti, risdaoquarsi .

Sguardo . Rubicondo , rosso , vermigtio . S SI ga зет -

pre i sguardi in viso . Tare in viso un gambero arro-

stito i -e sempre acceso , о infiammato net viso . S Far

vegner i sguardi in viso. Par arrossire, arrossare .

Sguatara . Ci-J'.ter.i , gtiatteraccia > pelapelli-, fantetca-,

lavascodetlc , ragazzina del sottocuoco.'

Sguatarada. Sciaquattamento- i.:.:.

Sguatarare, о iguaratare. Digutt^are , sclaqnatt.irc , 1*

moversi che fa Г acqua ne' vasi scemi -quaneo son«

mossi.

Sguataieto . Guatterir.o , lavaecodelle .

Sguitaro . Guanero , guatteraccio .

Sguatarugio. Pappotaia, imbratto; -ciocchi si dà al por

co nel truogolo. S Drago, melma, mota-, polùglia*

Sguazzada, o sguazzarola . Scossa, per pioggia di poca

durata, ma piuttos'to gagliarda . S Spra^ata .

Sguazzare le camare, e simili. Annaffiare , •itmaffiare^

spra^are, innaffiare il ravimento perché spazzandolo

non' faccia polvere-.

far Sguazzare un «avallo. Guayare un cávallo, val me*

narlo a guazzo, o al guazzatoio, e farvc.o camminare

per entro. S A no sguazzar ghe vol álmanco un ze

chin . A farta strctt.t ci vuole ec. -ib*

Sguazzare un fiume . Guadare . $ Una crosta de forma-

gio, e sguazza. Vna -crosta di tacto, e sfamosa ,

per ¡roma ,

Sguazzaroni . Vendagli, fendenti, drappelloni, bal^a^

■che è quella parre di cortinaggin o di carrozza j o

d'alrrojche pende dal cielo. S Glenne, gua\^trone »

Sguazzertoj maniera di vivanda . Gw^ctit , libreo*,

tocchetto, amtnorsetlato, gua-^rettitto .

Sguazzo. Gua-^a, g»«XX?' Pei *equa versata . S SpaY-

na^amentt ч di sti¡Kimono » S Guada, vado , pet

luogo dove 1 äcqua de ' fiumi , per esser bassa , si puo

guadare, o pastare a guada . S Guateo term, di pit»

tura. Difingere a guaico-, cioè dipingere a tempera»

Sguba ._ Gorbia 5 sgorbia . § Imanegare una sguba . In-

gorЫare . -

Sgubeta . Sgorbiolina .

Sguea. Cinquadea, nome che s' attribuisce pet ¡scherzo

alla spada j strescia, stadera, its. b.

Sguerzero dele finestre. Arfioncella, arpioncino .

Sguerzo. Guercio, sbircio, bilurcio . Sal. • ' '"■

Sguerzo dal ochio zanco. Mancinocoto .

Sguindolare » Attalenan .

Sguinzagio. Gu'nf^agtio.

Sguinzare . Guipare, proprio de'pesci.

Sguinzo. Gui?sp,i\ guizzare. S Trar un sguinzo. Guïiç

^are* lanciarsi ,

Sgussa o de note , o de mandola . Mallo » se è tener* «

verde.

Sgussa dele seme. Guicio, lolla, fallicolo .

Sgusso . Gitscio, btttcia . S Hacine , buccia dell acino

dell'uva.

Sia . y*%¡t» • S Tor su la sia . Impxrare M mendo a il

bel Tif^e» S Continuar o andar drio de sta sia. PU

gliare una dirittura , e vale seguitar jenza ¡nterrom»

pimrnto, ne per ragione, ne per esempio la stessa foi*

ma della stessa operazione .

Sia malenazo. Ob otlaha, inreriezione di chi è în tollt»

m ¡ venga la rabbia, mal aggia -a eft •• ■ ■
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Si», о non sii . Vero о non vero.

Sialare . v. scialaie .

Sicutera . S Tornar al sicutera, v. f. val da capo a far

la sressa cosa .

Sidià . Assetato, sitibundo .

Sidiare. Assetare , assetire . S Importunare , notare,

dar ricadia", porre l' astedio .

Sidio. Assedio, asscdiamento , morte , mosca cavallina,

sfinimento , nomo incres^evote , sa^evole . S El xe

un sidio. E' uno struggimento, una morte, uno sfii.i-

meato . S Morir de sidio . Moriré di siento , di né

cessita. S Voler per sidio. Stare a' parmi ad altrui ,

voler per assedio , o importunamente .

Sic . Se i , nome numérale .

Sieve. Siepe , о arboreta, che formi siepe .

Sifolare a rordi . Trutilare , far la voce de tordi .

Sitólo. Zufolo, sufoto , stromento con cui si zufola .

Sigilare . S Tornar a sigilare . Risuggellare .

Sigilo da fossa, o d'altro. Chiusino .

Sigilo dei privilegi , o dele patenti ec. Salimíacca , ar-

nese lirondo a guisa di scatoletta farro di diverse ma-

terie , che si pone pendente da una cordicella a' pri

vilegi ce, per conservarvi ¡1 suggello.

Sigolare . Suj alare, %ufolare, suonare il zufolo . S f¡-

schiare .

Sigolo . Viottolo tungo e stretto.

Srgurtà . Sicurtà, ma/leveria, pieggeri.t .

Simia. Imitator e , contrajfaltore . S La par la simia del

Padoanelo. Par una bertuccia in ^occoli . S Imbria-

catura • v. cota, e imbriagadura .

Simiotare. Imitare, scimieggare , contraffare .

Simioiin . Monnino, monnosino , siimiottino .

Simioto. Marangone , palombaro , uomo che tuffandosi

ripesca le cose cadute in mare , o acconcia qualche

lottura delle navi .

Simonada . Baccelleria , scempieria , azione da scimu-

nito .

Simozza . v. cimozza.

Simpio . Scempiato , scempio, sciocco, scimtmito, besso .

Simpio, parlándose de cibo, o bevanda . Scipito, sápido,

dissavoroto .

Sinagoga. Chiutchiurlaia , gargagliata, si dice allor che

molti chiacchicrano in una volta. v. celegaro. S La

par una sinagoga. Sembra la \olfa degli Ermini , o

una musita di diavo/i, si dice u una música scordata ■

Sincera. Chiarito, accertato .

Sincerare. Capacitare , sincerare , giustificare, accerta-

rt » chiarire .

Sincerarse . Chiarirsi , uscir di dubbio .

Singiozo . v. sangioto.

Sio , osso . Ischio , scio .

Siola. v. sola .

Sionada. Sione , sicnata .

Sioreta . Berghinella . v. dona del mondo .

Siorero . Suggettino, pigliasi in mala parte ; signor di

maggio -, val da burla.

Sipario . Cortina , tenda che cuopre la scena .

Siró. Dure^yt, Red. scirro.

Siropi, fruti siropà . Trutti acconci .

Siropare . Sciloppare , giulebbare .

Siropo. Sciloppo, sciroppo, sciroppetto . Red.

Siropo de zizole. Gittggiolino . S Dar un siropo. v. dar

una bona lavada, s Aver un siropo. v. fufa, e pe-

tenada .

Sitan. Saettone . § El va come un siton . Corre come

un saettone . Alarm.

Slacà. Di/accato, cioè colle lache lévate, o tagliatc. v.

andar slacà. § Sciancato, ^oppo , che ha rotta o gua-

sta Г anca .

SL
Slandrona . Landre, tttdiciona, mandracchia.

Slancgare . Rilassarsi , allargarsi .

Slangurio. § Stomego slangurio . Stomaco sdilinaiiito y

infiacihito .

Slangurire . Sdilinquire , venir mena col quasi,

Slapada . Pappata • v. magnada .

Slapare. Pappare, scuffiare , mangiare assai e presto; t'

se l' ha sconocchiata. Red. § Lambire, si dice de' cant" j

bombare. § El se h slapa . E' se la bomba .

Slaparo . luterano, protestante .

Slapon . Ohiottone, pappatore , gorgione .

Slargada . Allargamento . S Sbraciata , millanteria ,

sparata , vantamento per lo piii di parole , o mostra di

voler fare gran cose . S Far delle slargade. Largíieg-

giare, fare sbraciata, o sbracio . S Largheggiar di pa

ro/e , vale esser largo in promertere .

Slargadina . Allargatina , picciolo allargamento .

Slargamento de man . Stendimento di maní.

Slargar le gambe. Scosciarsi .

Slargarse dala riva. Uscir del manico , e si dice del fac

più. che non si suole . S Allargarsi con uno, dir li-

bcramente il suo sentimenro . S Prendersi ardire ,

liberta .

Slatinare . Sgramujfare , voce di gergo , slalinare , lati-

n'fzgare , dire o fare in latino. Sal.

Slavà . Dilavato, rerm. di pitrura, cioè di color lángui

do e smorto e senza forza . Per me', si trasporta al

volto degli uomini, e s' intende di un colote che tira

al paludo.

Slavachiamento . Dilavamento .

Slavachiarc. Immollare , far l'effetto che fa Г acqua ca-

duta e gittata sopra le cose . S Slavachiat el stomego .

Dilavare lo stomaco .

Slavachio . Immottamento .

Slavina . Frana , scoscendimento, la cosa, o ¡1 luogo sco-

sceso .

Slechignare . Leccare, lambir leggermcnte, maslícacMare ,

Slcnguazudo . Linguacciuto, che parla assai .

Slepa . Ceffata , colpo dato a mano aperta nel ccffo .

Slepeta . Cuanciatina, ceffaletla .

Slepon . Ceffalone , ceffata grande.

Slezerirse . Alleggerirsi , scemarsi i panni di dosso .

Slipega . Lernia , v. f. che mangia poco e di mala voglii

Slipegare. Masticacchiare , mangiar poco e adagio e sen

za appetito. ,

Süpego . Molliccio . . S Carne slipega. Molltccia .

Slipegoso. Schifiltoso , che mangiando si teca a schifo o-

gni cosa. »

Süssegate . Sdrucciolare su per lo ghiaccio.

Slissego . Sdrucciolo .

Slachc. v. lache.

,
Slisso. I.ISCIO .

Slita. Slitta , specie di carretto senza ruóte che si trae

da'cavalli sul terreno nevoso.

Slofa . Loffa, vento che esce daiïe parti dabbasso senza

romore .

Slofer. Andaré a slofer . Andaré a polUte, andar a dor

miré .

Slofio . v. fofio .

Slogamento. Dislogaments , slogamento .

Slombà . Dilombato .

Slombare . Dilomùare .

Slongare. Allungare.

Slongare el coló a uno. Allungare la vita, in gergo,

vale ¡mpiccare .

Slongar el discorío . Allungare il discorso.

Slongar el vin. Allurgare il vino, adacquarlo .

Slongare le gambe . Par una buona camminata , eserci-

tarsi,far eserado, spasseggiare . § AffrctUTt > sin-

diare ti passo .

Slozarc . Diloggiare , sloggtare .
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Slozzo. v. ovi slozzt . .

Slusere . Luccicare , proprio dell« cose lustre ; rtlucere .

S El «luse . Gli riluce il pelo , si dice dell' essere

grasso e in buono stato •

Smaíarare . Scaraffare , venire di levante , mttttr le

mani innan-ri per non cadete , aver male maní-, ru

tare; callefolate, esstte delle mani, val rubare se

cretamente; onde di un ladro si dice, egli i delle

mani, far leva eiut .

Smàfaro. Ladro, ladronee ¡lo , marinólo, che ha le ma

ni fatte a uncini . . „ '

Smagiar le acuse . Sbattere, tibattere, disetoghete le ec.

Smagnazzare. Sttippare, sbasofftate .

Soagonà . Stuccato, ristucco , à dice de' cibi che indu-

cono noiosa sazieià . S Noiato , sa^iato noioiamente ,

stomacato . S Agro smagona . v. agro.

Smagrà. Dimagrato .

Smagrare . Dimagtate .

Smaliziare . Scatttite , di rozzo e inesperto rare alcuno

astuto e saga ce.

Smaltin . Indico , colore azzurrino .

Smalto. Smalto . S Quel che lavora di esso. Smaltito-

re , smaltista . Cel.

Smalzo . Burro , butitto , cremate .

Smanazon . Maneico, add.

Smara . S Aver la striata . Aver la paturna, о le lu

ne , o i cacchioni , aver il cimutto, dicesi di chi ha

alcun umore , о fantasia , o di chi sia sdegnoso e im-

bizzarriro*

Smatazzà . Petduto d animo , scoméuiato , sbalotdita ;

gli casco il pato, le btaccia ce.

Smargiassada . ümatgiassetia, millanteria, bravata, fa-

vata , spampanata .

Smario . Scolorito, smontato, smottito .

Smarirse de color . ¡montare , dicesi delle tinture , che

non mantengono la vivezza del loro colore ¡ ¡úngete .

S Scolotire, o tcolotare in viso.

Smarirse d'una machia. Smortire .

Smatare alcuno i о farlo smatare. Svergognare , fruitare

alcuno. S v. farse burlar.

Smatizzare . Mleggiar* , far pa^tjuole .

Smazzare le carte da zogo. Seagate .

Smegiazza . Torta di farina gialla con vari ingrédient! ,

regolina. Bise à Far una smegiazza. Tortire , cioè

cacare . v. boazza .

Smegolar . Smidollare .

Smenuzzare . Sminu^rare, amminutare, attritare . S Smi

dollare , snocciolare , fare smaltita una cosa , spiana-

re , render ciñan , certa .

Smerdar. Sconcacate . S Insolare , imbtauate ; Úr

date .

Smcrdarolo. Votacesti .

Smerdoco . Depilatorio, merdocco.

Smcrduskà. Potehetia.

Smergo. Mergo, matangone , smergo, scgalone, uccel-

lo palustre .

Smcrigio . Smerigtio, pieria polverizzata . S Lustrar, o

fregar col smerigio . Smetigliate .

Smerziare. Spacciare, esitare le metcatan^ie .

Smezzare. Dimc^cate , scomevgarc, amme^iate , divide-

re e partir per mezzo.

Smilza . Aiil'ta. S Parir la milza. Sentir della mii^a,

essere splenetico .

Smilzire . Amme^ate , amme<r%¡re , ¡mme^eite , im-

melare , dicesi delle frutte > e significa eccesso di

maturita .

Smtlzo. Me^o coli' e chiuso, agg. di frutte quasi vici-

ne ad infracidire .

Smiradote. Imberciatore .

Smirare. Imbtrciare , cioç prender di mira; avviiart .
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Smissiada. Mescolata, sosr. mescatanunto , il rimenar

bene, tramenate .

Smissiare . ¡descolare. $ Smissiar ben ben . Tramenare .

Smissiar ben el pagiazzo . Rimenar il saccone .

Smissiar le carte da zogo . Sco^are > e si dice quando

si manomette un paio di carre da giocare levándole

dair ordine loro ¡ e Mescolare , nella continuazione del

giuoco .

Smissiarse. Intcnerire, ester mosto a compassione. §K¡~

sentirsi, sdegnarsi .

Smocarse . v. furbire .

Smogie déla liscia . Lavatura di panni Uni .

Smorbà. Nans cato . S Son seco smorba . Tu m' bai fra-

dicio .

Smotfia. Lcçia, atto, smorfia , quelle, attucci , inve

nte , costume pieno di mollezza e di arfettazione per

paru grazioso . S La fa tante smorfie , che la stome-

ga . Fa tante le smorfie , o invenie , ihe fa stamaca

alie bertuccie .

Smorfiezi . Leitíosaggini . v. smorfia.

Smorfioso . Leñoso . $ Schifo , vegoso ,

Smorosaie . Pettegoleggiare , seguitar le pettegole .

Smortaizzo . Smortito , smortigno .

Smortio . Smontato di colote .

Smoversi dele prie. Scommuovetsi , tcommettetsi .

Smussadura . Smusso .

Snarise. Nati, natici, i buchi del naso. S Ale del

naso , le parti inferiori с laterali del naso . $ Fra

ge, le nari del cavallo, e si trova usata tal voce an

che di quelle dell' uomo .

Snaro. v. sgnaro.

Snarochiate. Mocciate , tufárdate .

Snarochio . Moccio.

Snervazar. Nerbare , percuoter cqn netbo.

Snetare. Nettare . S £1 paese. Leppate , scappart , e

nettate ; e' netto, assol.

Snisio. Lucida, lustro, liscia, ripulilo ; gli luce il pelo.

Snombolà . Dilombato , che ha i lombi offс si . $ f¡ecc0%

So galine . Scio , v. b. si usa per cacciar via i polli da

qualchc luogo .

Soa . Sua. Si De tuto vicn la soa . 0 cencío, o btan~

delio i buono a suo tempo; ogni ptun fa siepe, e va

le che si dee tener conto d ogni mínimo che .

Soato . Sovatta, sugatto, savattolo.

Soaza de quadri . Cornice .

Soazare. Scorniciare, far cornier. S Incotniciate , mét

rer la comice . Scotniciamento , lavoro di cornici .

Soazer. Maestro di cotnici .

Sobatu . Ammaccato .

Sobogimento. Sobbollimente .

Sobogio. Sobhollito, tiscaldata.

Sobogirc . Sobbollite, copertamente bolliie ; riscaldarsi,

préndete un po' di fuuco.

Socia . Soccie »cil bestiamc medesimo . S Dare a s ocia .

Date a seccio il bestiame , assocciate . S Mor ta la

vaca, perse le socie. Nave totta, matinaio scapolo.

Sodarse. Assodatsi , fetmate . S Fat senno . >

Sodo. Orno, puto sodo. Vom» gtaVe, serio, quitta pó

sala . S Meterse al sodo . Mettersi, o darsi al serio,

alle cose serie ; metiere il cervello a patlito .

Sofegamento. Affocamenta , sojfoca-rione , il sotfocarc .

Sofcgare . Soffocate , affogatc .

Sofegar cole parole . boptaffat calle parole ; e Appalto-

ne , si dice di colui che cerca di sopraffare.

Sofegar nel fango. Ammemmare , ammelmare .

Sofegar zo una cosa . Afogare , abbuiare una cosa, cioc

seppcllirla, sopprimerla..

Sofegazzo, sofego . Afa, afaccia, un certo aftanno che

per soverchio caldo, o per gravezz* d' ana pace che

icnda difficile Ц íespirazjonc .
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Sefita . Stanza л tette , seffitta . S Stare ¡a sofita . Ы-

ntorare a tetto ,

Sofitare . Impalcafe* mettete о fare il paleo . S Ittiíos-

solare , mettere gH assicelü ai palchi .

Sofito de arele, с simili. Sopfа/со di graticci, «с.»

palco fatto per difender le stanze da freddo e caldo ,

"O per ornamento.

Soga , cioè corda grossa . Canape .

Sogaro . Júnalo , Jtitiainolo , correggiaio .

Sogcto . S O che bel sogeto .' Oh il ¿el soggcttino I Oh

il ¿el cero , o fusto !

Sogezion. Riguardo, timiditi , soggeitione . $ Patir so-

. gezion . Esser timide tto, »ver timideo^a, patir sog-

gerejone . $ Parlar con sogezion . Favellare a bocea

stretta , o colla bocea picana, o con sogge^ione .

Sogia da bote . Sldile, quei sostegni sopra i quali si po-

sano le botti .

Sogia, sost. El xe un sogia. Ser appuntino, che biasi-

ma , appunta, riprende ognuno massime ncl favclla-

re . § Dar la sogia . v. dar .

Sogià . Ammemmato , fino nel fango , nel pantano , im-

pantanato, rimaso in una fttta, cioè in Un terreno che

sfonda da non poterne cavare ¡1 pie ; e quindi Sfondar

nella melma.

Sogiaro dele fenestre . Dav annale , cornice di pietra su

la quale si posano gli stipiti .

Sogiaro dele porte . Soglia , sopra la quale riposano gli

stipiti della porta . v. erte > e batua .

Sogiaro de sora . architrave , soglia intavolata .

Sogiaro de soto. Soglia liscix, cioè quella che torna al

piano del mattonato .

Sogiarse nel fango. Impantanarsi , piantarsi , figgersi

nel fango , ammemmarsi .

Sogno . Gnanca per sogno . Neppure alia minima ombra.

Sal. neppure in perulero , o per immaginaitjone .

Sola del pie . Pianta , suolo .

Sola dele scarpe. Suato, e nel piii mola, taccone . S Me»

. ter una sola da novo. Rlsolare, rimetter nuove suola.

Solana . Colpo di sole , morbo solare .

Solaro. Solaia , palco, pavimento, tavolato , quel piano

che serve di palco alia stanza inferiore 5 di pavimento

alia superiore ¡ quindi lmpalcare , mettere il palco .

Solaro roto. Palco smattonato. S Casa de piu solari .

Casa in diversi piani ¡ cosi nel primo , nel secando

piano -

«olcliètto. Solchelh, dimití, di soleo .

Soldaría . Soldatesca , soldateria .

Soldo . $ No go piîi un soldo , li go spesi tutti . Но

sofftato nel borstllino , non ho croce addosso . v. qua-

trin. S Soldo inarzentà. Stagnuoto. S Doperare el

soldo consegnà. Pare la ¿пса, servirsi del dinaro fi-

dato.

Sole dele scarpe . Suola , tacconi . S Stimat alcun quan-

to le sole dele scarpe . Avere alcuno sotto la tacca

del coceólo.

Sole in aquario. Sole annacquato .

Sole incarpià. Sol fra It nubi .

Colegia . Logo solegia . Luogo assolatt , esposto al so-

, le. Mag. S Тега, o campo ben solegia. Terra cot

ia, o stagionata dal soles ¡1 suo contrario è Terra

cruda .

Solegiare el fórmente . Seccare al sois .

«oler. v. careta.

Solesèlo . Sole abbacinate-, vale con poca luce e poco

splendore .

Soleta dei pié . v. sola .

Solera déla Scarpa- Tramera.

■Soletare . Rimpedulare .

Soleva . Sollo, sollal^ato .

.Solevar la contradi . Metiere л remore ti vicinato, in-

S о

iurrt a tumulte i » sollevatjotte 1 pane în confu

sione .

Solevarse eon alcun . Par viso amarognolo , andar gros

so con chicchesiia. .

Solfa . Zolfa , solfa . S Per non sentir solfe . Per non

ttdir grida , tamenti , querele . S Co se vol badare a

tante seife , no se fa niente . Chi guarda a ogni plu

ma , non rifa il letto .

Solfarada . Zol/ata , col verbo fare .

Solfarato. Solfanello, cioè fuscello in tinto nel solfo dal

li due capí ; -го/fino .

Solfare. Solfo, %oífo". S Dare el solfare . Zolfare . Quel

che da el solfare ai pañi, ai veli ec. Zolfatore . Dec.

Solf.-rin de bombaso. Zolfino, dicesi alio stoppino coper-

to di zolfo per uso di accendere il lume .

Solio. Sciiiett o, positivo nel vestiré.

Solivo. Solatio, solitivo, aprico, parte, o sito che t¡-

guarda il mezzodi .

Solo . S Un solo pol far poco . Una noce sola non sue

na, o non fa remore in un sacco ; un fior non fa,

ghirlanda , o primavera .

Somaco . Sommacco , cuoio concio colle foglie della pian

ta detta sommacco.

Soma de più partie . Sommato .

Somarelo. Miccierello, asimilo, cinco, asino giovane, o

puledro.

Somegia . Somiglian\a , assomiglian^a .

Somegiare . Somigliare , rassomigliare 1 assimigliare >

assomig/iare , rassem¿rare , sentiré di checchessia .

$ Somegiar nei busi del' naso. v. busi. S Tuti some

gia ai soi . La scheggia ritrae dal ceppo ¡ ciaschedu-

no ritrae dai suoi .

Sona . Sessant' ani sona , e simili . Sesiam' anni sonatl+.

val compiti. Mag.

Sonada dei campaneli che se mete ale potte , o al coló

dei animali . Sottagiata .

Sonador . Suonatore .

Sonador de corno. Cornatore .

Sonador de pife to . Pifferatore , piffero, sost.

Sonagio. Sonagtio . S Tesücoto, granello , sonaglio,

Sonagioli . Crepunde , cioè trastulli fanciulleschi di varíe

guise per le quali si baloccano i fanciullini .

Sonagioli da cimbano . Sonagti , e girellint d' ottone, se-

nagliu^rei . '

Sonar a campana martelo . Stormeggiare , sonare л stor-

mo , per adunar gente ; sonare a marteílo , martel-

lare .

Sonar da festa . Sonar a doppio, sonare a {esta, sonare

a gloria.

Sonar da fogo . Sonare a fuoco .

Sonar da morto . Sonare a morte .

Sonar dei boti . Rintoccare , sonar la campana a tocchi

separat! .

Sonar del pesce. Futiré, pujare.

Sonar dopio . Sonar a doppio .

Sonar el primo violin. Fare le carte, aver il primo po

sto in un arfare >

Sonare el subioto. Calameggiare , saonn il zufolo.

Sonar el tamburo. Toceare ti ec.

Sonar male un stromento . Strimpellare , si dice degli

stromenti da corde; sonare a mal modo. S Zappare y

si dice del clavicembalo.

Sonar messa , predica ce. Sonaré 'a messa , a predi

ca ее.

Sonar per el cativo tempo • Sonare a mal tempo .

Sonar segni longhi . Sonare a distesa , sonare olla

piaña .

Soné lo. Campanello.

Soneto. Sonnelline, sonnette? dim. di sonso» S Fal

' un soneto,. Dormigliare, detmicchiate ,
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Гопо . Sonno . S Tea la vegia с *1 tono . Sonnacchloni ,

fra ta veglia e il tonna.

Sono. Tempia. S Petat el sono in tera. Dar de/le tem-

pie in terra .

Sonolenza . Cascaggine , sonnolen^a .

Sonia. Sugna, frassugnoy Bon. grasso pet lo p¡4 di

porco . S Onzer le coste cola sonza de comolaro .

Ragguagliare te costure ad alcuno , sonar» alcuno a

■marte Ih, vale percuotcie.

Sonzale . Sugnaccto .

Sopozzate . Tener sotto sottoy oppressare, tenet ubbidien-

te e soggetto.

Soprafazion . Soprusoy sopramman», aggravio, angfieria.

Sopraân . Sopraßino .

Sopraiizzo d'oro. Velluto soprarricci» .

Soptasctita. S Bêla soprasetita . Buona cera > tatteay se

rena , portar in viso ta sanità , lucero il pelo .

Soptessa . CttaUhiera , che píeme y e tiene în soppressa i

panni , Salv. Soppressa .

Sopressà . Mortadella , mortadelloy spezie di salsiccioito.

Sopressà, o carne sala cota su i carboni . Carbonata,

Sopressadot . Maestro délia soppressa , о che soppressa .

S Piegatore , affettatore che affetta y o sia che piega

le pczze di piano . Dec.

Sopressare i maneghetti , с simili . Distender col ferro

le biaruherie , dare il ferro a te.

Sopressare ¡ pañi . Date il mattine, sepprestare, è q lian

do a'pauni lani con un matron caldo , suvvi un cen

cío molle, si levan le giinze .

Sora. Sopra . S Andar de sota. Versarsi» riioccare y

traboctare , si dice dc'lîomi, o d' acqua che bolla,

v. andar.

Sori. Ajfreddatoy intiepidito.

Soiabondanza . Esiiperai.7^1 , ecceden^a, soprabbendan^a.

Soracamisa . Sopraccamitia .

Soracao. Sopraccapo , sofratendente , superiore .

Soracargo . Soprassom* , quel che si mette di più. alla

comunal surn.i .

Soracomiro . Soprarcemito .

Sotacûvcrta de leterc . Copertt, sopraccopertay soprac-

carta . S Sopraccopertay dossieroy copertoio, celone y

panno rescato a vergato, о a lion, col quale si copte

il letto . S Celotiaioy facitor di celoni .

Soiadcntc. Sopraddente, dente nato fuor dell' otdine dc-

gli altri denti .

Soralasso . Soprnto y bischenca .

Soralogo . Accesso del luogo , § Fare un sotalogo . An

dar su la faccia del luogo .

Soraman . Soprammano , colpo di mano o di spada dato

colla mano alzata più su délia spalla . S Sopramma-

noy anghetia, sopraso, aggravio. S Piallone , pialla

grande usata da' falegnami.

Soramanego. Soprant endenté y superiorly diretlore .

de Soramarcà . SoprappVu, , topraccarico y toprammarcato y

Bern, per giunta.

Soramento de testa. Svagamentoy sviamentoy steglimen-

te y distrafione .

Soranèlo. Sopranno y brade y che -è sopra Г anno, e si

dice communément« dei bestiami. S Vegnei un sota

ndo . v. a tedosso .

Soianome . Soprannome . S Quel soianome no ghe xe an

da più zo . Quel soprannome non gli catch mai . ■

Soraosso . Soprosso . S Sofrosso , malattia de' cavalli .

S Fare cl soraosso. Fare il callo.

Sotaponto » Punto a sopraggitto .

Sotaposta , malattia de' cavalli . v. giavatdo .

Sorate . Ajfreddart , ¡ntiepidare , intiepidire . $ Solle-

•uarsiy respirare y sciorinarey n. p., divetttisi e la.

sciât pet un poco il lavoro, che anche si dice, pigliar

С anguilla. % Andat a sotare . Andar* a diforto,
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diportare . a. p. prendere alleggiamento. y conform »

ristoro y ricrearsi . S Sorat cola testa . Distrarsi y an

dar vagando colla mente y tvagare y diviare y levatsi

a volo . S Meter a sotate i abiti . Porre ail' aria >

sciorinare i panni.

Soraspale. Costereccio y quella carne ch' è appiccata aile

costóle del porco, staccata pet insalatle .

Sotataco . Suolo del calcagnino , se la Scarpa è da doit'

na , 0 del calcagno s i da uomo .

Sotavento. Sopravventoy vantaggio del vento.

Sorbetiera . Ciara da sorbetti > torbettiera .

Sorbete d' ag resta . Agrettata.

Sor bola. Sorba, ftutta nota. S Vin che sa da sorbole.

yino toruno.

Sorbolaro . Sorbo y pian ta.

ala Sorda, e ala muta. Quatto quatto y catelhn catetlo-

niy senza che appaia .

Sordo come una campana . Sordacchiont .

Sorelastra . Sorella di padre , a di madre .

Sorghèto da bo , panizzo, e simili . Sovencioy tiiavtr'

to y si dicono le biade, che non producono spiga .

Sorgo. Sagginay mélica rosta.

Sorgo tardivo. Sagginellay saggina terotine .

Sorintcndcnte . Soprantenditore , toprintendenté . Sal.

Sotinter.denza . Cura y soprantenden\ay soprintenden^a ,

S Aver la sorintendenza d' una fabtica. Aver il go.

Verne.

Sorintendeie . Soprantendere .

Sorprenderé . Soprappretidere , corre all' improwiso .

Sorseto. Sorsinoy sorsettino , \in\inoy sorsettoy centelli-

no . S Bcvare a sorseti . ¿ere a "¡infini , a centet-

Uni . ■

Sorsezace . Sorsare , cioè bete a sotsi 5 -¡indinare , cioe

bere a zinzin i , centellare . v. culeto . S Scrochetto >

quel suono che si fa in gola dopo avet assaggiato vi*

no che piaccia .

Sorte crudcl. Sortaccity fortunacciay peg.

Sortimento . Assortimente , tortita di piattiy p. e. di

cordelie.

Sortimento de colori . Scaia di cotori .

Sortume . Vligine , acquitrino .

Sorvivenza. Seprawiven^a .

Sorzara . Topaia , topinaiay nido di soici - torcióla.

Sorzarolo ■ Topaiuoto , si dice del gatto .

Sotze . Sorcioy sorer, tipo, rattoy rorice . S Quando t

gati dorme , i sorzi bagóla . Cuando la donna folleg-

giay ta fante donneggia, quando ¡I padrone non ha

cctvello, comanda la servit«. S Al gato morro i ser-

zi ghe salta attorno • Al cane che invecchia la volpe

gti piscia addosto . S Sotze negà in tel ogio. Cenci»

molle y pulan bagnato .

Sotzin. Piombinoy piombatoy colore.

Sospeso da apprension , o da coleta. Torbidiccio . $ Star

sospeso, o pendente in aria. Pen\olare , ciondolare,

e quindi Ctondolamento y star ciondoloni come il bat-

taglio delta campana .

Sostanza . $ Molra apatenza e poca sostanza . Atsai

pampani e peca uva ; gran rombax^o e peca tana .

{ostentare .SEI mar sostenta i fiumi . // mar fa fondo,

o gergoy o tiene ¡n eolio, cioè impedisce lo sfogamen-

to delle acque ; cosí La, Ercnta tiene in eolio - val

non si scarica .

Sostenuo , o sostegnuo . Sostenuto . S Andar via sosre-

nuo . _ rV»n degnare , andar sostenuto , far gli ecchi

grossi .

Sotile . v. sutile .

Soto. $ Qualche cosa soto ghe te. Trama c'i, gattx

ci cova y c' ï sotto caca > ci cova sotte altre che far

vele.

I Sotobragheise . Sottocal\oni > mutende .
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Sotocarein. Taraf/toco, v. f. si dice di télalo , o altio

che omni il camincito .

Sotochio. Sottecco, di sotteco, di sottecchi, col verbo

guardare .

Sotocoa. Soitocodagnolo , ¡trácenle, pejolino y groppiera.

Sotoccgo . S 01 tocuoco . . i

Sotocopa . Soitocopfa, razza sopra la quale si portarlo i

bicchicri dando da bere.

Sotocozzo . Vi soppiatt», soppiatto, lottecco . S Guardar

sotocozzo- Guárdate , o vagheggiare sottecco, o di

sottecco -, di soitecihi , cioc cautamente e con ocebio

quasi socebiuso . 1 j

Sotó el biazio. v. brazzo . S Abito roto , o »porco so

to el brazzo. J'este retta , sudicia, o smaltata di su-

diciume sotio te ditella .

Sorególa . buceóla , quclla quantita di sostanza carnosa

che riesce di sotto al meiito.

Sotogola dc¡ bó . Giogaia, pagliotaia .

Sotogola di la breña. Soggilo .

Sotoleva. Sottoleva, ipotnoclio.

Sotoman . Vi ¡oppietto, sotto mano . S Lavorar sotoman .

Operare per istraforo, adoprarsi in qualche negozio

senza appariivi .

Soto ose. Soppiano , sottovoce , di soppiano, con voce

piccina , o sommessa , come uoroo fa di cosa che non

si pub dire senza pcricolo.

Sütopic . Soppediano , sia>.r.ct lo . . .

Sotoscagio . Sotto le ditella,, te asee l te ,

Sotoscala . II sottoscata .

Sotoscorzo . Vialtaccio , quell' asse che è segata da una

banda sola .

Sotoisora. So^opra , sottosopra. S Я/Г itieirca , o un

di pressa. S Meter sotofora. Ус/tare, mettere, man

dare svvcopra > o sottosopra , vale in confusione e in

iscompiglio . S Valer sotossora . Sottosopra . Dec.

Sototera . Sotierra.

Sotra . Sottra^ione , il cavar da una somma maggiore al-

tra minore.

Sovegni. S Vardè che sovegni ! Guárdate che fantasie,

che immagina\ioni , che vogtie , che grilli vi vengono

in capo !

Sovrastante . Soprintendente , tovrastante . Sal.

Spaca, agg. d uomo . Sрас сone , cospettone , smargiasso,

spaccamotitagne, divoramenti, tagliamenti , gonfianu-

goli > squaretone .

Sr.acada . Sbraciata, vantamento , tirado. S Far dele

spacade . Sbraciare , spacciare, vantare , far sntar-

giasserie, o trasoñé ríe , o dette rodomonterte . Sal.

Spacatamente . я letter* di scatola, o di speciale, aper-

tómente .

Spacato . S Torro spacato . /Manifesto .

Spada . Spada , striscia , m. b. Far portar la spada a

qualcun . v. farla tegner.

Spadada . Spadata, spadacciata , colpo di spada . S Slot-

cata > colpo di punta .

Spadaro . Spadaie .

Spadazjn . Spadaccino . S Sgherro , cagnotti .

Spadaziola . Ghiaggiuolo , iride , ctba nota.

Spadina. Spadaccino, spadina .

Spadina da testa . Vri^xatoio , spadina . (

Spadola da lin . Scapecchiatoio . v. spatola .

Spagheto. F/micella . S Aver un spagheto. v. aver.

Spagheto dcla cerbara. Fileno, quclla funicella, che si

lega da basso della ragna , per tenerla tirata , onde

quel legare dicesi ЯЦИспаге Ca ragna .

Spagiare . Vigilar* il grano , eioè separare con cette gra

nate di ginestre, o d' altto quelle spighe di grano« che

i correggiati non han potuto trebbiarej quindi Vigtia-

tura quella materia cosí separata .

^agiaioU. JbufWe» Ifillinaeàa., «lita <J¡ gr.an.att.
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Spagnolcto . Uomo doppio; e come ¡¿gal/o, carita ¿me*

rabota mate ; tamburino , uomo di due cuori, di due

visi s ¡mí/anea due muri col medesimo aliercUo.

Spago forzin . Spago rinfor^ato .

Spala . S Aver borre spale • Aver buono stomaco , si di

ce di persona a cui ¡iberamente si pub dir ii fatto .

S Ото o dona larga de spale. Schienuta, sehienuto .

S Btuarsc una cosa diio le spale . Buttarsi checchessia

dietro alle spalte , val non curare . S Butar drio ala

spale . v. butar drio . ог.эчтд.с

S palà . v. spalazzo. -

Spalada . $ Cau*a spalada . Causa spallata , negocio i[al

íalo , cioc rovinato e d'esito disperato.

Spalari dei busti . Spatlacci .

Spalari dele livrée. Guerni\ione su la spatla.

Spalazzo . Spallacce, spallato, malattia del carvallo, che fa

una certa callosità di carne intorno alie sue spaile .

Spalazzon . Collottolata , colpo dato verso il eolio .

Spalcta , peí chi ha una spalla piu alta d'un ahra. Caí-

biccio , storto di spalte , v. f. S Far de spaleta . Ta

re spaltucce , о di spatluccia , vale ristringersi nelle

spallc . 'sfccqt.

Spalezzada . Palrggiata, Dec. operazlone fatta colla pala .

Spalczzare el tormento. Pateggiare, mondare i/ grano,

attire a marino, cioè gettare il grano in alto al soï-

fiarc di questo vento.

Spaliviero. Mestaloio, arnese che tengono in manoimi-

ratori sopra il quale sta la calcina .

Spalbna . Spallaccia, spalla grande.

Spàlparo. Viavolettino , fistola, nabisso.

Spalpugnar . Brancicare , palpeggiare , toteare .

Spalto. Spaldo, ballatoio, riparo che facevasi áulicamen

te alle mura e alle torri .

Spampanada . Sparata , sbraciata , smargiasseria , grand?

offerta e vantamento , ma per lo piu di parole . r-

bomba.

Spandare . Versarsi , riboccare , tvaboccare . S Spenderc

e spandare . Spendere largamente , sbraciare a ufita,

spar.dere, sopraspendere . S Spendete da tutte le ban

de. Versare da tutti » lati, o come un paniere .

Spandar aqua. Far acqua, orinare, e per ¡scherzo, /ir

acqua di canneIIa .

Spanire. Sbocciare , uscire il fiore fuori della boccia .

Spantazzada . Ventrata, percossa del ventre in tetra.

S Scorpaeciata .

Spantazzar zo. Rovinart, sprofondarti .

Spanto morto d' aleun . lnnamorato morlo , guasto , per-

duto , morto fraeido, imbertonato, incapestrato d" amo-^

re, fraeido non che cotto, andar pa^efiy consumarsï

come it rale nelí acqua, menarne smanie .

Spanzada . Satotla, scorpaeciata . v. dar una bona magua

da . S Ventrata, percossa del ventre, pecciata .-

Sparagagno. Spavenio , malore che viene nelle gambe al

cavallo . S Schienella, acciacco, per similit. dicesi

anche degli uomini .

Sparagnare . Rispamiare , far ntasserirtia , sparagnar* »

usar parsimonia, sparmiare, trarre it sattile del sot-

tilt, maneggiare con industria le cose picciole per ca

varse vantaggio . $ Chi tiopo sparagna vien la bissa

e si ghel magna. Chi per se raguna per altri rpar-

paglia . S Sparagnar cl dazio . Frodar la gabelle .

§ Chi sparagna guadagna . Quattrina risparmiato due

Volt* guadagnato .

Sparagnar cl viazo . Tor gita . S El m' ba sparagna cl

viazo. £' m' ha tolto gîta.

Sparagneto . Hisparmi/ieeio . <

Sparagain . Risparmiatore . Massaio, per nomo da far

roba e da mantenerla ; parco , assegnato , aggiu-

stato.

Sparagno. Risparmio, strttf^ca, assegrutifK^a . S Ая^
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- dar eon sparagno. Vsar risparmlo» far в miedne, con*

tutner a poco per volta .

Sparaman . Staffle, s/et\a , fersa, fer^a .

Sparangola, Spranghetta delta spatlitra delta scranna.

Sparesara. Sparagtaia, luogo pianuto di sparagi .

Sparesela de monte . Sparaghella, specie di sparagio ser-

mentoso, detto anche palazo di lèpre , che nasce in

monte •

Spateso. Sparagio i asparago, frútice noto.

Spareso salvadego . v. sparesela .

Spargirica . Trovato, ¡artito, ingegno , aitit^ja, spe-

dier.te , prowedimento .

Spargirico . Empírico .

Sparieto . S I aventaticcio .

Sparissi. Fare un sparíssi . fare una levaldina, torre Г

ahm i, e corsela.

Sparnachion de Fianza. Pernicone , susina simiana, sor

ts di susina.

Sparpagnà . Sparto .

Sparpagnare . Spargere. S Sparpagnare la strada de fio-

li e de fogie . v. fiori .

Sparpanare . Sparpagliare , sparnicciare .

Sparpanacci . Lappoloni •

Sparpano. v. spaca .

Spartidura. v. cernegia .

Spartioro. Ditparlitore .

Spartire. Partire, dividere, ¡compartiré, compartiré,

. far te parti .

Spartire el cavèl) pet mezzo. Squartar lo \ero, vale far

i conti con esattezza , e talora anche ispendere con

soverchia parsimonia .

Spartire cl mal per mezzo. Tare un taccio, cioè fi

niría .

Spartiie i servizi. Aiutare , dividere i servigi , о le

faccende di cata .

Spartire la torta. Romperé il fuscellino, cioè l'amicizia.

Spartire pet mezzo . Dime^rare , amme^art .

Spartire una custion . D'àpartiré una quittione . v. meter

de mezzo.

Spasemare qualcun . lmpaurire , spaventare alcuno .

S Mezzo spasemà . Spaventaticcio .

Spasso. S No 1 è cosa da torse per spasso. Non i im

presa da pigliare a gabb», o da genare in petrelle .

S Tarse spasso d' alcun . Uccetlare alcuno, gabbarti

й" alcuno, tenere a loggia , о su la gructia alcuno,

val tenerlo un pezzo sospeso per dargli la burla .

Spatola da lin . Scotola , scapecchiatoio , stromento col

quale si scuote il lino e si batte innanzi che si petti-

ni , per fame cader la lis« .

Spatolare . Scotolare , scapecchiare , batiere colla scotola

il lino .

Spavegiare. Sfarfaltare, forate il bozzolo , ed uscirne

fuori le farfallc . v. bacilate .

Spaventare i denti . Allegare . $ I peccà dei pari spa-

venta i denti ai so fioli . Tal pera, o tal' uva mangia

il padre , che al figliuolo allega i denti .

Spaveeto . Spauracchio, spaventacchio, cioè uno straccio

che si mette ne' campi sopra una mazza per ¡spaventa

re gli uccelli . $ Subbisso, quantità grande; e per

gran meiaviglia.

Spavisego . Pauroso , spauroso .

Spavio. Pauroso, impaurito , sbalordito ¡ gli casco it

fiato, la mit-fa. â Gato spavio. Catto frugato .

Spaurazzo о spauragia . Spauracchio , battisoffa, spa

ventacchio, trentavecchia .

Spaurire . lmpaurire, intimorire , spaventare. «

Spaurosissimo . Ha i conigli in corpo, e' non ha cuor per

un gritto .

Spauroso. Tímido, pauroso.

Spazzà peí mato . Canonicato per ря\%р, vale esseic dal

S P 189

consentimento universale tenuto e quasi dichiarato

matto.

Spazzacampagne . Tagtiacantoni . v. Sbrufarisi .

Spazzacusina. Stan^ino delta cucina, retrocucina, v- (•

Spazzada . Spaigamento .

Spazzaora . Cassetta da spa^cature.

Spazzare . v. scoare . S Spazzar la moneda per quel che

la core . Lasciar andar l' acqua alla china, cioè le co

se com' elle vanno .

Spazzisare. Passeggiare , andar a diporto . S Madona-

na spazzisa . La lunga suona , avère la picchiarella ,

cioè gian fame.

Spazzisiere . Viandante , passeggiere , viaggiante , via*

tore .

Spazzo . Spaccio , esito .

Speada . Stidionata , spedonata, quella quantité di vi-

vande che si cuoee in una sola volca eolio stidione .

Spechier. Specthiaio, maestro di fare specchi .

Spechio, parlándose de diamanti . Tavola, spera .

i'P'.-cliio apaña. Specchio abbacinato, con poca luce«

S Tacarse su i spechi . Attaccarsi alte funi del cielo .

Spcchio da carozza . Crittallo .

Spcdito. Giudicato, sfidato da med'ici , spacciato, spe-

dito , abbandonato .

Spcditamente. Alia spacciata, súbitamente speditamente.

Spegazza. Scorbiato, camel lato . £ El par s. Marco spe

gazza . v. san Marco.

Spegazzada . Scorbie , o cancellatura . S Dar una spe»

gazzada a un camerin. Arrufftanare uno stan%ino .

Spegazzare . Dar di penna, dare un fregó, spegnere ,

spuntare dal libro de' conti , dar di bianco, cancella-

re . § Scorbiare , fare scorbi , imbrattat con inchio-

stro. S Scarabocchiare, schiccherare , per imbrattat

fogli neu' imparar a scriverc, o disegnare . S Dispin-

gere , scancellare la cosa dipinta, sdipignere, spigne-

re , un'arme, o ritratto.

Spegazzin . v. pitor da cimbali. S Scribacchino , impia-

strafogtí , setittore di cose i nette .

Spegazzo. Scarabocchio, cioè scrittura malamente delinéa

la . S Sgorbio , sfregacciolo , pet macchia d' inchio-

stro. S Bamboca , o fantocci, quei disegni , pitture,

o simili , che son fatti su le muraglie da chi non sa

di pittura, o disegno . S Cancellatura.

Speladura. Spetlicciatura, si dice del motdersi dei cani.

Spelagia dele galete . Borra .

Spelagin . Stracciaiuolo , scardasiiere , colui che col pet-

tine sttaccia i bozzoli della seta, e altro . v. strusa-

dor.

Spelatada . Spetlicciatura . S Oar una bona spelatada , о

petenada. Dar una spetlicciatura dette buone.

Spclatat dei cavai . Zucconare .

Spelta . Biado, spelta, spelda. ■•

Spelucare о spelat le galete. bo^olare .

Spenazzare . Spennacchiare .

Spendachiate . Spender con poco ritegno, essere un po'

. corrente a spendere .

Spendete ala gagiaida . Sbraciare a uscita, spendere lcn-

%a ritegno , o alia larga .

Spendere de superflue. Sopraspenderé .

Spendere el cruo e '1 coto. Spendere un Peru, 0 it

cubre , 0 gli occhi , о Г anima e il corpo , dicesi del

profondere il denaro j distipare, colare ogni cosa, fare \

scialacquate spese . S Chi più spende, manco spen

de. £* val più un colpo di maestro, che due di ma-

novate ; cioè è più utile setvirsi délie persone prati-

che benchè la spesa sia rnaggiore, che délie non pra-

tiche e ignorant! . Tristo al soldo che peggiora ta li

ra. S Seconde el guadagno se spende. // guadagna*

re insegna spendere, prov. dinotante Г assegnatezza

con che spende chi dura fatica a guadagnate . $ Spen-
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dei piít dele forze , o pódete. Distetide t¡i pit* che il

let.tjiol «м« tungo .

Spendibile . Spendereccio .

Sp.ensicii. Spensierato , trascurato. $ Vívete spensieià .

Dormir al fuoeo, o al /noce colla /ante , vivere tpen-

sierato .

Spenta . Spinta, sospinta , uno, urtata, pinta. § Mez

za spenta . Me^a sconciatura . § Porta o fi nutra

spenta su . farta socebiusa , r,:óéat:uta , o in tilico .

AflQDa

Spen ton . Spiiitone, ¡pinta.

Spentonare alcun, o una porta. Dare tpintoui, o ¡pin

te grandi ad alcana, arietare una porta. .

Spenzerc . Fontare, ponrçare , cioè far forza per mandar

fuora gli cscrcmcnti del corpo . S Vrtare , alistare,

. dare spinte .

Spenzùa. Poníameato . S Spinta, spintone.

fipeo. Stidione, schid'tone , spiedo. Si El pare impira in

tel speo . Ha nelle rene palinuro . v. manego déla

scoa. S La pare un speo . v. gtola . S Menue el

speo. Уolger l' arroito . v. f.

Speochiaie . Spidocebiare , levar via i pidocchi ■ Stnorbar

da' pidocebi . S ¡isatuinare , specchiare, asservare mi

nutamente , squadrare . S Vscire de' cenci , di bassa

condicione passare a miglior fortuna .

Spcranza. $ Viver de speranze. Confortarñ cagti agltet-

ti. & No. vivo de speranze. Non sonó sperar.^oso ,

non pongo pentola vota al fuoco sotto la speran^ta del

mió vicina ; chi vive di tporan^fi muere a ítcnto , s

cacando .

Spcrnachià . Spelacchiato . v. seavegia .

Speron. Sprone , sirornento noto col quale si punge la

cavakatura. S Pia« a del speron. Speronaia.

Speron dei muri. Sprone delta mura, e deí fondamentt,

alciuie muraglie per traverso, che si fanno peí fortifi

care esse mura e fundamenta .

Speronada .. Fiancata , spronata •

Spcronare . Spronave , broceare , dar di sprone .

Speronèla . Fior cafpuedo .

Spesa del fito » o gabela - Magionaggio . Dec.

iSpesa del magazzin . Maga^inaggto . Dec.

Spessegare - jíffrettarsi , acciapinare , spessicare , me-

nar le maní come i éerrettai . S Spessegar in paría

le. Affolutrsl, frattagliare, avvilupparsi nel favel-

lare .

Spctare » uíspettare > attendere . S Spetat che vegna zo

i macaroni . ^ispettare a bocea aporta le lasagne ,

mspettare che le lasagne ptovano altrui in gola, agu

jar, si dice di chi vuol conseguir una cosa, e non fa

dal canto sno niente per conseguirla. S »peta, cá

valo, che l'erba cresce . Сaval , deh ! non moriré, che

i' erba ha da venire,, vale che le promesse non g ¡ova

rio, bisognando fatti. S Speta in un, o in ultima.

Da ultimo i bel tempo , irónicamente .

Spetorarse con alcun . jlllargarsi , aprirsi con alcuno ,

scoprirc i suoi pensicri; spettoreagarsi , Sal. sfogarti .

Spezzí . S Vender un museo, o libraría spezxa. fende-

те spicciolatamente , alla spicciolata un museo ce.

Spezzamento de ossi . v. pestamento .

Speziaria , in zergo . Cacatoio , cesto .

Spia. Soffione , soffiona, spia. S Far lai spia . v. fare.

Spia . Feritoia, piccicla e stietta apertura nelle muraglie .

Spianada . Spianata, splanati.

Spiantà. Sprantato, ravinata , fallito, che ha consuma»

il suo avère .

Spianrani * Crini , о capeUi irtî, irsuti, e per met. bor

dent. § L'avea quatre spiantani . Ave* in tape fe-

■ tbi peli arruffati .

Spianzate . v. sbianzare.

Jpianw . v. sbianzo. . % Lmpo, Mené-

5 P

Spïare. Codiare, cîoè andat die tro ad uno senzâ ch' ei se

ne accorga , spiando ciô ch' e' fa .

Spiatolezzare nei contrati . Stiracchiare il preveo , vale

dispútate con sottigliezza.

Spiaza. Spiaggia, costiera, spiaggiata . S Andar drio la

spiaza . Andar marina marina , о riva riva , o piag-

gia piaggia , o lunghesso la riva del mare .

Spiaza dei cai dele rode. Contraparte, cerchio grosso di

ferro che si mette nella bocea de' mozzi per fortezza.

Spi cengo . Dilicato , schifiltoso , le^ioio .

Spichi . Soldi spichi . Denari spicci, sgranellati, mené-

ta spiccia , effettiva , numerata .

Spienza . JHil\a . S Patir la spienza . Ester morsa dal

granchio, aver il granehio a/la Marsella, ester i-.r,o

spiloTcio, un pilacibcra, un vil taicagno.

Spiera. lmpannata, cioè quella chiusura di tela, o d'al-

tro che si fa alie finestre per difendet le stanze dall'

aria . йч*'

Spiera del sole . Spera , e Brutcolini que' che ci si veg«

gono. S L'è una spiera domo . £' una lanterna, i

un tota/ magro arrabbialo, e maghero , alido , tras

parenté, o che si sperap non i che pelle ed assay

par nutrito di tucertole . S Non votèt védete alcun

in spiera de sole. Voler mate a morte ad alcuno,

val capitale; volergti un mal di morte, esiergti arni

ca conte il can del bastotie, nan Valeria vedere ni vi

vo , ni morto , odiarla- cordiatmente .

Spierarc qualche cosa. Sperare , cioè opporla al Ium*

del sole per vedere se ella trasparc. S' Magro th.'

cl spiera . Ch' ei spera o traluce .

Spiferada . Cicalata, pippianata .

Spiferare . Spi'ppotare, dite alcuna cosa apertamente j can

tare , spiattcllart .

Spigare . Spigare , spicare, far la spiga , cestire . S El

spiga, ma nol granisce . Spiea, ma non grana, o gra~

nisce , в eestisce . : v»?«!

Spigaroli , spigaci . I'ula, loppa , to/ta, guscio délie Ыа-

de, che rim»,.-.- in terra ncl batterie; vigtiuolî'.

Spigheta. Spinetta, cordellina, maniera ai guarnizionc

fana di seta , e non traforata : è lo stvsso a un di

presso che Cordoncino , e cordoncelto .

Spigolare . Spigolare , rispigotare , rïsloppiaM , andar a.

coglier le sptghc . S Fare i conti, о gli spigotà л un

travo , p. е. - .»o ->i

Spigolessa . Ricoglitrice di spiche .

Spigoleto de soaza . Sptcihietto délia cómico . S Spit-

chiettine d'agi¡о, о d'altro.

Spigolo, о spigo d'agir», о d'altro. Spicckio, capo -

Ü Fato a spigoli . Spicehiuto .

Spigoloni . Âianipoti di spicke raccolte dopo il rispigd-

lamento . Sal.

Spilèto . ¿.ampillo , ^ampillttto d' acqua, о d' altro liquo-

re , che schizzi fuori da piccolo canaletto .

Spimazzate . Sprimatciare , spiumacciare il tetto , rime-

nat la colttice .

Spin, o spisima . Magro arrabbiato. v. magro.

Spin bianco . Pruno albo . § £1 me xe un spin Hi te i

ochi . Egli m' i un pruno sugti occhi . & Me voi tot

sto spia dai ochi . Mi vo levare quena pruna dagli

occhi . S Stat su i spini . Stare in tu la fuñe .

Spin de pesée . Lisca .

Spin del pesce dal cao ala coa . Retta . S No ghe xe ne

spin > ne osso . £.4 più cinara dell' acqua de' marche~

font , la cota e aporta , evidente , ней с' i diffi-

coltà .

Spina de bote .. Zaffoy turacctola .

Spinaci . Spinace, nel plur. Spiпас i .

S ¡nada. Spinaio, roveto, sîepe . S Citait, quella che

spartisce , o chiude i (агор , o- quella ch' i cemita, tat-

gUaftM. -, »- -4J
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Spinare una bote . Spillart > bucare , ttar pet lo ipillo

il vin délia boue ,

Spinare uni pianta. lmprunare , mettetvi attoino spine.

Spinaièli . Stoffioni , erba pungente che etesce e viene

tea. le ftoppie .

Spine le to. SрШо, "zjPoiett0' fuscello , fusctlltno .

Spinèlo delà canola . Spiltttto , jipólo dtlla canntlta, e

quindi zipolare , serrar con lo zipolo . Meteré un spi

nèlo a una bote. Sfillart , svtnart, svinart una tout .

Spinèlo dele fontane. Pispino, pispintllo, %ampillttto.

Spini de pesci. Lischt > onde Diliscart , levai le luche.

Spini d'ogni sorie d'alberi. Vumi¡ e la pianta j Pruno.

Spiombaie d'un muro. Far gomito, uscir del perptndi-

io/o , o di piombo .

Spiritezzo. ipiritamtnto. S S»»vt«»^*i smorfia, stra-

Vagaifra . S Diavoltrit , novtllt .

Spirito de contiadizion . Foramello , che s" ingeiisce e

contraddice in tuttoi cht apporrtbbt al soit, fisïcoso,

the fitica in ogni cosa . J

Spisima . Magro atlamfanato . v. magro •

Spissachiaie . Scompisciare .

SpissoUre . Piovigginare. § v. pissolare .

Spogia de bissa . Scoglia , cioè la pelle che getta ogni

anno la serpe. # < ,

Spogiarse del soo . Spodestarsi , privarsl . S Xe mato

chi sc spogia del soo. Chi del sua si spodesta, dato

gli sia d' un та-фо in su la ttsta .

Spola. Sfoletto, il rusello dclla spola, in cui s' infila il

canncllo del ripieno . v. navesèla . S Far le spolc.

jíccannellare , avvolger filo sopra i cannelli . S Far

zo le spolc. Scannellare, svolgere il filo di su '1 can-

• »ello .

Spolpà . Cotto spolpato, briaco fradicio .

Spolverä . Impolvtrato , ripieno di polvete .

Spolverazzo . Polverío .

Spolverin . Polverino , vaso che contiene la polvere da

metterc sullo scritto . S Polvere, contenuta ncl pol

verino . S Orinólo a polvere . S Asper&ine , cft'ctto

di nebbia che si discioglie in minutissime particelle .

S Spruigolo . $ Vien zo un poco de spolverin. E' le

rntea , e' spru-^ola .

Spolverinaro . Polverino. v. spolverin.

Spolvcio . Spolvtriccio, spolveri^p , spolvere^p,, bot-

tone di cencio che contiene la polvere di carbone , e

Spolvero si dice a quel foglio bucheiato con ispillet-

• to nel quale è il disegno.

Sponda . Sostegno, spatla, appoggio, colonna, aiuto ,

. i mano riña . S Fai sponda a qualcun . Fare spolia ad

aluno .

Sponda del caro. Со ¡cia.

Sponda del leto. Proda del letto.

Sponda del bigliaido. Matantlia, v. f. sponda.

Sponda delà barca . Bordo , quella paite délia batea che

da' nandú sta fuoi dell' acqua .

Spondaiola . Sponderuola , pialla con taglio ad angoJi

ictti .

Sponga. Spugna, pianta marina. S E Spugne anche que'

sassi bucherati che si adoprano per ornamento neue

giotte .

Sponga del caiamaro . Stracci, cioè quella materia che si

mette ncl calamaio inzuppata d' inchiostio .

Spongaie. jisciugare , rasciugare , rinettart coli» spu-

gna, dare di spugna.

Spongai novele . jlttignere novelte .

Spongheta . Spugnu^a.

Spongosità . ipugnosità, spugnositade .

Spongoso . Spugnoso , buchciato a guisa di spiigna .

ipoiiíali . Sponsali^io .

¿pontada pet colpo de ponta. Putitata.

fgontezzarc . PhnteggUre. .
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Spontîa . Smerîgiïo fin* , ,

Spontignate . РищессЫаге . S Col goroio . Trugart col

gomito .

Spontignoni. ¡¡ordoniy cioè le penne de'volatili, quando

incominciano a spuntat fuori ; puche. S Fare i spon

tignoni . Mettere i bordoni , o le puche , y. f.

Spontizo • v. pontizo •

Sponton . Spuntone .

Spontonà . Spuntonatd , colpo di spuntone . .

Sponzare. v. spongare.

Sponzete . v. sponga .

Sponzbla . Prugnuola , specie di fungo odorosissirao e di

ottima qualità .

Sporca , о sporco eh' el peta . É una ciacca , una ciu-

ta^a sadlcia, Cat. un сенате. S Va via, sporca.

Уa va, cessante, cestaccia di letame, parola di schei

ne , e dinota qualità di cose» o di peisone spoiche e

di poco pregio.

Sporcacarta, o fogi . Impíastra/ogli , quegli che scrive

cose incite.

Sporcada . Imbrattatura . .

Sporcamestieri .. Scopamettieri , colui che segue per poco

tempo a far un' aire } e passa fácilmente a farne un'

altra .

Sporcare . Insucidare , insudiciare , sobare , insolare ,

imbrattart . ,

Sporcar el fogio . Sconciar la balista , guastai il ne-

gozio.

Sporcar U carta cola stampa. Impiattrart le corte eolio

stampt , imbrattart .

Sporcaria . Sporcheria , schife-r^a , laide^a , sudictria ,

¡ardura. S Dir dele sporcarie . Sbalatrart laide^e,

Sporcaria dei denti . Poltiglia , rubigine , cioè quella

materia purrida che cuoprc i denti .

Spoicito . hercio, sporco, tordo.

Sporchezzo. Purgatura, loia, rocela, quisa¡uiglia. S No

ghe sporchezzi in quelle o quella . Oh non с i bru

teólo poi.

Sporchezzo dele rechie . Ctrumt , mtrda d' ortahio .

Sporchezzo nel ochio . Brusco , bruteólo, bruscoluccio ,

bruscolino . S Pidocchio , pelltgrino , figurât. $ Per

azione virupeievole . Paltontria , vitupero—

Sporco . Ciofo , ciompo , sciotto , uomo di costumi e ma»

nicre vili . .

Spoico j parlandosi di schiopo . Intasato . S Dioghe spor-

che, v. g. café ec. Lordt . S Dal neto al sporco. Dal

nttto al lerdo . Dec. S Oro > o arzento spoico . Oro

o argento in buglione, Dec. val confuso -con diveisi

metalli .

Sporcon . Sudiciont, tgg. di uomo ; più sporco dille pc-ç-

■^t dtgli agiamtnti.

Spor tarólo, torta, ■ranaiuolo,-

Sportèla . S Fat che el m' abbia trova in t' ana sponè-

la . Par eh' e' m' abbia ricolto dal fango»

Spoiteloni . Sella del naso, occhiali.

Sporro in fora. Kistga, term, di atchitettuia dinotante

quella parte , che negli édifia si sporge più avanti.

Spottola che se di ai avocati . Sportula . S Propina %

per quella potzion di denato che si distribuisce a' dot-

tori pet la laurea dottoiale alttui conferiia .

Spoitona . Ctstont , sportaccia .

Spottoni . v. spoiteloni .

Sporzere. Porgert .

Sporzere cl muso inanzi . Coceare , quell' «tro che fa la

bettuccia quando spinge il muso innanzi peí minac-

ciare .

Sporzere in fora. Sportare, tporgtrt, uscir in fuori .

Sposare un opinion. Ostinarsi ntl suo partrt , ingrot-

sart , tirar dietro aU' atino suo , sfosani Л un' ofi-

nione . Seg.
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Spregtudicà . Spregiudicato , Sal. disingannato .

Sproio. Broceo, sirocco, sprocco, proptiamente quello

che limccte dal bosco tagliato.

Sprofetizzare . Profeteggiare , profetizare . .

Spropositi. Sproposltato .

Sproposito ; Scerpe/lone , ivarione , cioè errore di fatti

e di parole ; marrone . $ Sproposito de zente . Nugo-

lo, diluvio.

Sproposito da cávalo. Sproposito dell' ottatita, o da pi-

gliar colle molle , »¡adórnate .

Spropositon. Svarione , scerpellone . $ Far/"alione.

Sprota, agg. di dona. Salamistra, saccente , salamo-

n.t, salamomina . Sal.

Sptotare. Salamistrare у far la saccente, 1л s alamona ,

mestare .

Sprotezzo. v. dotorezzo.

Sproto . Saccente, presuntuoso, mestatore, sacciuto a

credence , vale senza occasione ; dottorino , satami-

stro . Sal.

Spruzzà . Bri^olato , priorato , asperso di macchie , co

rne p. e. lo stuc raido . S Spruc^plato, p, e. con ac-

qua, con sale, e anche di macchiecte .

Spruzzada de piova . Spru^agtia .

Spruzzar fora . Spicciare .

Spruzzo . Spra^X" » aspergine , spruifp .

Spruzzo de sangue, o de fango. Scm^o , sprw^raglia.

Spuà. Sputato . S Nato spua. Pretto sputato col verbo

parère , cioè la stessa cosa appunto .

Spuare . Sputare, mandat fuori la scialiva ed il catarro

per bocea.

Spuar dolce e mandar zo amaro . Mele in bocea e cot-

telto in mano, dar ¿none parole e friggert .

Spuare dei drapi . Sfilacciarsi, è- Г uscir che fanno le

fila dal taglio de' parmi , о dalle cuciturc del vesti-

toi sfioccare, spicciare.

Spuar fora i soldi . Sgattigliart » quattrini , estorsare .

Spuar i polmoni . lisser tmpiematico .

Spuar .nela tazza dove s' ha bevù . Dar de' calci al va-

glio dopo aver mangiato ta ùiada, vale pagar d'in-

gtatitudine . .,.-...

Spuar perle. Sputar ycehere . § Far che la spui perle.

Sentira, che la sputi ^ucchero, o mêle. S Spuar se

¡n su le man. RasseUarsi ne//' e/mo per far checches-

sia, sfuiarsi nelle mani , о nette dita. S Spuar sen

tence. Sfutur tondo.

Spuar su tuto . GH pu-^tano i fiori di melarancio , di-

cesi di chi è molto dilicato in quai si voglia genere

di cose . Dar di ceffo in ogni cosa , torceré it grifo

in ogni cosa, atto di chi fa dcllo schifo nelle cose .

Spuar un'ostrega. Sputare un ciabattino. $ Facile co

me spuar per tera. Essere come ¿ere un uovo, m. b.

val cosa agevoüssima a riuscire. lo I' ho per meno che

di sputare in terra . • ....

Spuarola. Sputacchiera, vaso da sputare, e per lo- piii a

riguardo dell* osscrvazione del medico . S Aver la

spuarola . Aver it tietismo , о la saliva^ione , spezie

di malattia, nella quale con assai di frequenza si spu

ta ; sputare it core e gli occhi .

Spuasentcnze . Sputatondo , sputasenno .

Spuazzate . Sputacchiare .

Spuazzo. Sputacchio, sputo . S Magnat pan e spuazzo.

Far le поч^е со'funghi , dicesi di chi vive con ec-

cedente risparmioi viver di limatura , t far vita

stretta. , \ .

Spulesate. Spulciare, tor. da dosso le pulci . $ Spulcia-

letti , servigiale , quegli che rifa e spulcia i letti ; e

si dice di persona vilc с di servil mestiete .

Spulesarse dele galine e dei oseleti . Ripulire le pen

ne , cío che fauno gli uscelli lisciandosi col becco ;

s^oüinarsi .

S Q

Spuzza. Fetert, /lato, puvgp, morbo i quinó"! Antmer¿

bare, cioè puliré di pessimi odori . S Aver gran spuz

za . Ave r gran fava , portarla alta .

Spuzza da can . Le^re di cane .

Spuzza de brusà . Saper d' inciacciato , v. f. o di leH o-

Spuzza d'onio brusà . Leppo .

Spuzza da piegore . Le^go di pécora .

Spuzzarc . Putire , pujare , appu^are , render feto-

re . Red.

Spuzzar da salo, gna au , g па un. Essere scusso, bru-

ciato, non aver croce in dosso. v. atso de bezzi .

SGhe spuzza cl lavorar. Non gli garba il lavorare; e'

dice ; dove si martuca il ciel mi conduca i dove si la-

vora il ciel mi tragga fuora . Man. fior. vol.

Spuzzar da signor . Filar del signore, fare il grande .

Spuzzar el fia. Aver la bocea flatosa. § Costar caro,

putire il flato . S El spuzza che '1 revela . Ри^гл

che arrovel/a, che ammorba , che attosca, che pare

un avello; gli pute il flato in modo, che ne disgra

cie un carnalo .

Spuzzeta . Zeriino, caca^jbetto, che sta su Г attillatura ;

profumino.- à Finfino, vänare/lo, presuntuosetlo ,

sntnfio, zerbino affettamente attillato . Sal.

Spuzzolente. Fetente, flatoso, pu-^oleñte .

Spuzzote . Pu-^ra , pu%$o .

Squadrarc . Traguardare , guardare aleuna cosa col Сга-

guardo.

Squadrar picre , Iegni . Dare il quadra a una pietra ec.

affaeciare una ec. , Lastraiuoto Г attcfice .

Squagià . Scoperto . § Osello squagii . Accivetttto , di

cesi di quell' uccello, che avendo dato altra voira nel

la pania, ed essendosene volato via, fugge di po¡ le

insidie del cacciatore .

Squagiate . Farsi scorgere .

Squagiar alcun . Conoscere , discoprire alcuno , chiarirsi .

iquamare . Scagliare , levar It squantme , o scaglie .

Squaquara . Quaquarica , verso che fa la quaglia .

Squaquarare. Squaccherare , propriamente cacar tenero ,

e per met. far presto . Si Spippolare , svertare , sgoc-

dolare it barlotto, val dire tutto ciö che uom sa d' al

cun affare . v. brodo longo.

Squaquarèla . Squacchcra , squacquera , cioè stereo li

quido .

Squaquerini. Lolle , lopfe , •zi^gania, spacxature del-

I' aia .

Squaqueron. E" un crivetto , che non pito tener arqua)

ha la cacaiuola nella lingua , svesciatore .

Squaquerona . Grassottona , pocciosa, add. donna, в топ-

па sqtiaiquera , val grassa e di carne floscia .

Squara • Squadra , norma .

Squara zora . Piff'erelto , e squadra %oppt .

Squaro . Squadro, pesce di mare .

Squarza. Quartato, agg. ehe si da a un animale assai

grasso ; raggiunto .

Squarzabatagia . Sterminio , strage . v. far urr squarzaba-

tagia.

Squarzo . Stracciafog/io , quadernuccio, giornaletto , li

bro dove si notano le cose alla tinfusa. S Ghe n' ho

leto dei squarzi . Ne ho letto degli stracci di qua ed

in là . Sal. Si Fare squarzo. Fare scoppio, pompa, fa

re sbracio .

SqUasi, squasio . Quasi, quat¡mente .

Squassacoa . Cutrettota , uccello noto .

Squasso de piova . v. screvazzo .

Squeco. Sdilimqmitt , fiacco . S Insípido, scipiio, «*<•

sipito .

Squela. Scodella, ciottola, ciottoletta, ciottotone . S Ati-

var a squele lavae . v. zonzer .

Squelin déla chichera. Piattino, scodellino, scodetletta .

S4Uçloto d« legno, Ciottola di legno , $ BacintlU quel
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yisítto i |u'.ä4 di ciottola, o di scudclli nel quale i

banchicri tengono il danaro.

Squena. Scarpa, pesce piatro di mate.

Squeío. Cuntiere . S Tiraise in squeto . Asstttarsi , at-

tUUrti i mttttrsi in appuntt, lisciarsi , stropkciarsi ,

arrotani, pulirsi, allindirsi .

Squincio . Sersaccente , frelontuosello > procacctto , r/ot-

torino, dollarell? , serappunt'mo .

Squinternamenro . Sconquasso , sperperamento .

Squintetnate . Scenquassart , dissipart , guattare , ¿*-

strtart .

Sraisare. Sbarbare, diradicar*.

Srena. Directo, sfilate . S El pesava tanto che quasi

me son srenà ее. /o i»» с» e¿¿» a dirtnart, tanto spre-

fondava ec.

Stabilidura. Int macalига, copeita liscia, che si fa al

muro colla calcina .

Stabilité . httonacare , dat Г ultima coperta di calcina in

guisa che sia liscia e pulita . v. dar la prima man.

Staegio del bero dele carozzc . Braca .

Stada. Stadtrat il bastone di esta si chiama Stile; il

contrappeso, Romano; Tacche, que' segni che distin-

guono le libbre e le once su lo stilo; Aga, о Ungut,

quel ferro appiccato alio stilo , che atando a piombo

mostra Г equilibrio dcila stadera .

StaoUfO. Staderalo.

Staeleta. Staderlna.

Stafa. Staffa. S Cavar i pié dala sttfa. Staffeggiare .

Stau dele cilz.c . F ¡ore , o rosa .

S tatuada per met. Fiancata, bottom¡ e quindi Dare una

fiancata , o un botlone di passaggio , o una spuntena-

ta, efirteciata. S Staffitata , palmata -, fcicossn che

si dà su la palma delta mano.

Stafon delà sedia, e simili. Scaffo .

Siagion cativa . Stagionaccia .

Stagiuzzare. Trinoarc, intagliuo^rare , tagliate minuta

mente ) cimischiart , tagliu^gare .

Stagna, e stagnada. Calderotto, v. f. S Vaso stagna .

Vaso pcltrato-, -stagnate-.

Stagnate el sangue da naso. Far tener l' olio -, rista-

gnarnt il sangue, vale farJo stare_ а dovere, fare

stare, o tenere a segno , в al filatoio .

Stagner. Stagnate , stagnataio . % Vaso de stagno. Uta-

gnuolo , stagnone , stagnata .

Stagoin . Ramaiuolo , colui che ristagna secchie , padclle .

e si fatti arnesi.

Stagno nel zugo . Stagnone , v. f, ritenuto , guardingo ;

che giuoca per il pemoline .

Stala de piegore . Pecorile . S Da cavare . Caprile .

Stalaizzo . Stalño, agg. di cavallo, e vale stato assai nel-

li stalla senza csser adoperato . S Mt\\o guasto ,

s tant i o .

Stalazo, o staladego . Stallaggio, quel che si paga al-

Г osteria per l'alloggio delle bestie .

Stalfin . Pedule . $ Saver da stalfin . Saper di mucido ,

futiré .

Stalfon de pie . Pedoni .

Stalia . Posa , formata .

Staliero. F amigue di stalla, Stallone, mo^e di stalla.

Stalo. Stallaggio, stalla, albergo di bestie.

Stame . S Manifaturc d ogni genere fate de stame .

Statníglia . Dec.

Stampare in seda . Stampare in drappe. S No la xe co

sa che se stampa. Non e cosa che si posta gettare in

petrelle, cioc non si pub spedir senza diffkoltà e tem

po > non e lappa .

Stampi . Petrelle, cioc forme di pictra nelle quali si

getrauo metalli strutti .

Stampia . Stamp)u, discorso noioso e lungo. S Seria-

so, v. descontó .
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Staupe d' an abito > e simili . Modelle .

Stanchegio . Lunga , sost.

Stanchezzare . Stancheggiare , mandar <f oggl in demani,

fare storiare altrui, cioè far patir pet Г indugio ; dare

una lunga , menar per la lung* , appiccar code a

code .

Stanga da porta . Sbarra, stangone.

Stanga delà rede da osei . Staggio .

Stangada, o stangonada . Stangonata} colpo di stangone .

Stangata .

Stangare una porta. Puntellart colla stanga, 0 sbarra,

stangare una porta , un uscio , porre la stanga al-

¿' uscio .

Stanghitlon . Vastellone,spilungone,fuseragnolo, cioè ma

gro e lungo come un fuso ; i lungo come un campanile .

Stante . Р'¡Ustrino , colonnetta , che si pianta lungo le

case j о le vie . S Fila de stanti . Pilastrata . Ber.

Staniivo . Staniio, vitio, stantivo, invietito . S Va

poco stantivo . Passetto , alquanto passo j с stantivo .

S &oba statuta . Vietume .

Stanza «egreta. Camera segrtta, luogo di ri tiro di là

délia camera .

Star a bada. Trattenersi, baloccarsi, store a bada.

S N0 1-е tempo da star a bada . Non i tempo da dar

fieno a oche, da star a por porri,da dire ai cul,

vitnnt .

Stare ácana. Stare fisto, concentrate , ¡nvasate nel ее. ,

tutto inteso a -una cosa, profendato.

Sut a cartazte . Sure mediocremente, competentemente

in istato di sanità .

Star a cavaloto . AccavaUiare , start accavalcione , stare

sopra qutlsivoglia cosa con una gamba da una banda«

e 1" altra dall alrra.

Star a cavaloto del fosso . Teuere il fiede in due ttaffe ,

stare a taval del fosso, dare un colpo alla botte e

uno al cerchto, vale dare il torro , o la ragio'ne un

poco a una parte e un poco all' altra .

Star a copela. Stare a compétents , al paragene .

Star adosso , о tacà ale côtoie . Star fino addesso a cht

cue sia-, vale surgli continuamente d'attorno, o trop-

po vicino. Stare a lato, a franco, accanto d' alcuno .

Star л osservar . Start alle vedette , al balcont .

Star al balcon. Start alla vedetta,t veleua ,'cidè sra-

re attentamente osservando ; stare alia bada d' uno .

Scar al dito-. Starsene al dette , rimettersi al párete de-

gli alrti .

Sua ala vita. Start a fianchi a" alcuno , a' crini , alle

costóle, essergli alla vita, stare a' parmi, (reliare ,

astediar с alcuno .

Star alegromente e in bona compagnia . Stare in %urla>

diveriirsi , trattenersi in atlegria, essert in gala.

St.i.t ale 'tense d'alcun. Stare alta bada-, 0 promesse

d alcuno ; e quindi il detto: Di minaect non temeré,

di promesse non godere .

Star al pelo d' alcuno . Serrare i parmi addosso ad al

cuno, vale sttingetlo a rare la tua vulontà ; far filare

■alcuno .

Star alto . Stare in sut Urate, cioè vender care le sue

merci .

Srat a pan compta, о del lornato . Stare a pane compe-

rato . ■ ■

Star a paron. Stare in cervtllo, in tuone, a devere .

Sur a scoltar in scondon . Origliare , orecchlart , stare

pit* in orecihi che una lèpre .

Sut a tuto, e al ben e al mal . Aver mantello a 'egni

acqua, 0 cimiero a ogni etmetto, vale esset ptonto ai

bene ed al maie, actomodarsi a ogni cosa.

Srar a uno. S Nul pol stare a uno. Si sfascia .

Star baucando . Stare a bada, dondolarsi.

Star ¿en . Tornar bene . $ Quel abito ghe (ta ben. Quel

a5



»94 S* .

lit ¡ ti to gli r, lie Je bene , glt sta dipnito. S El tal

contrato no me su ben . Ñon mi torna bene , non fa

fer 1л Lot te¿л . S Со se sta ben te mote . v. como-

darse . S El sta ben , e po el xe moi со. Bene bette г

e I« mal tina eta motto. S Co dona quel che sta ben.

СИ ho dato tanto, ate pub ben contentant . .

Star coi brazzi incrota . ¿tar córtese, recarsi at córtese,

starsi colle braccia avvolte insieme » appoggiate al

petto .

Star coi pic distes! , о pozà su qualclie cosa. Tener i

■ fit di a folíalo, vale tcnerli in sedendo sopta rególo,

o simili per maggiot cómodo.

Star cola testa a casa. Stare a canna badata, cioè con

tutu Г application?.

Star cola testa nuda. Stare in \иссл.

Star cole man de picolon . Stare come un cero, colle ma

ní spen%platc.

Star col oebio a pénelo . Star <oW occhio alia penna ,

tener l' occhio al penntllo..

Star cole rechie a pénelo. Star in ertechi , star in sen

tare, cioè state aspettando con attenzione qualche no-

tilia.

Stat con muso duro. Stare in cagnesce, far viso arci-

gno , stare grosso con chicchessia , aver con lui princi

pio di sdegno, cssere in mala «oddisfazionc di lui.

Star con tanto de ochi . Stare a occhi aperti, cj>W occhio

teso.

Star con tuto el so cómodo. Star bene a pollaio , val a-

dagiarsi con somma comodiù . S Stare in barba di

gaita, o di miedo , m. b. vale stare con tutti i suoi

agi ; stare paffuto, о in panciolle .

Star da frizcr . ^4ver fritto, esscr jovinato. S Esser

cencío peril di detie feste*

Star da maridar . Star pulcelloni , dicesi delle fanciulle .

Stat da papa, о da ic . Star in barba di miccia, stare

come un paperotto, avert ¡I cuor net qucchero, pigtiar

il pollo stn^a pesiare, vale essei sano, contento, e

manguee .con grande appetito.

Star da so posta. Star da se, star di fer se .

Scat davami a qualcun. Star mallevadore, stare . S Che

stago davanti mi. lo gli sto io .

Stat de bando. Star colle maní in mano, a ciñióla, ba-

dare , scistperarsi , non aver guadagno .

Star de casa e lotcga . Star л casa e bottega .

Srat de sota. Stare a galla, come olio. S El vol sem-

pre stat de sora. £' vuol soprastare , -vuot fsser sem-

pre л vaniaggio, o stare a galla, o rimanere al di-

sopra d' ogm quittiont . .

Star dúo ad alcun . v. star ala vita.

Star drio al machion. Stare al/a vedetta . $ Stare ac-

quattato, ammacchiato .

Star fra do aque . Dar nel-mt^p, o dare in quel ш^-

■^о, vale non adetire alla negativa, ne all'arrermaiiva,

■na con partiii di mezzo terminare la differenza .

no Star gnente al verso . Non i star bene .

Scar impala. Stare impalato come un cero.

Star impatiiarca . Stare in gote gonfit , start in petto

. e in ptrsona.

Scar imusona . v. ¡unisona.

Star in carega da pozo . v. star da papa , o con tuto el

so cómodo .

Stat in . casa peí debiti . Stare in sut noce ; la sogtia

scotia . Si dice di coloro che stanno in casa per debi

ti , о per detitti, teniendo d' esser presi, che Stanno

a ¿ello sguartio, e non ardiscono spasseggiart I' am-

mattonato, cioè capitale in piazza.

Star in casa a far.cucu. Start л mujfirt in casa, scio-

peratamer.lt .

Star in cristo, v. star in stropa .

Sur in culibus niundi . Start in finitut ¡ore, v. Ù
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Stat in dirindèlî. Stare in forfeit» t si dies -di c'ni ¡a.

tempo di freddo s'alleggeriscc , e va poco vestí to .

Star in fazza. Stare di contro, a rincontro .

Star in gatolon . Fare il gattone , cioè star quarto quat-

lo e schiacciato colla vita, come il gatto che attende

topolino al buco . :

Star in gaudeamus . Stare in gaJdtamo , o in gaudta-

mo, val allegramente, v. f. j stare in go^oviglid,

gox^ovigliare , stare in \urlo.

Star in leto da paito, o essere. Tare it parto, si dice

dello state delle donne insino a un certo termine a

vita scelta nel letto dopo che hanno partoiito.

Star in parada . Stare suite stoiiatc; sta;-e cotí' ateo teso .

Star in pié. S No posso stare in pié. Non posso reg-

germi in pie, o tenermi salle gambe.

Star in liga, lindare pel filo delta sinopia, andaré di-

ríttamente e con esattezza . ■ .

Stai in ichina . Giacert supino , o risupino , o in su le

rene.

Star in sentón . Start a bioscio , o a biotto , cioè mezzo

a giaccre; assiso in sut letto, levato л sedere in sut

tttto .

Star insieme. Nol pol più stare insieme quel abito . Ca

sca a brani, non st ne tiene brano, vale essere, o

aveie la veste ec. lacera, logora.

Star in stropa. Stare in gangheri, in- tuono , in cervel-

lo ; stare ne' termini, in guin^agtio . ■ .' •

Stat in sul bulezzo. Far del bravo, v. bulczzo. •*

Star in sul serio . Stare in sut grave , in suit' onore-

Vole , in sul mille , in conttgno .

Star in tanta malota . Stare in capo al mondo ; e' sta

più in la che in Orinci , sta a' confiní delta terra .

Star mal in gambe. Esser debate su picciuoli, portar i

fiasconi, esser male in gambe.

S;ai mufo, о esser mufo . Star taciturno, matintonico ,

solo , abbandonato .

Star muro con muro con alcun. Star a muro a muro,

stare allato, лесам о .

Star muto , o senza mai patlar in t' una convetsazion .

Esser Colombo di gesso , che si mettono fuori ec. per

attirare i colombi, Sal. ; esser asso ferma, starvi come

un ara?go ; pare un такгоссо , dicesi di chi sta in

piedi baloccando . Sal.

Star nei mezza . Stare a terrent'

Stat nel bombaso . Start in sut grasso , stare nelt' er* ,'

esser nei!' abbondanza.

Star jiele so stiazze . Starsi tit' suoi panni , о ne suoi

cenci.

Star tetirà. Stare In se, ester solitario, non si accomo-

dare cogli altri; far vita solitaria e appartata .

Stat saldo ala bota. Star forte, o sedo al macchime ,

lasciarsi dire quanto uno vuole e non gli rispondere ,

o rispondere di maniera , che non abbia il suo inten

to . S Tenersí a martello , o reggersi a martello, val

non lasciarsi svolgere , non si piegare .•

Srar sentà su do scagni . Tenere it piede in due ttaffe .

Star senza scatpe . Stare in peduti.

Star sospeso con alcun . Star grosso cou altuno, aver con

lui principio di sdegno . S Star su la grucciai star

sopra fantasia, tener fantasia, andar sopra fanta

sia , vale essere sospeso •

Star su belo. Stare bello, recarsi sopra di se, state di-

ritto su la persona .

Star su i srizzi . Cavare il fuoeo, dicesi di chi sta di

continuo presso il fuoeo per liscaldarsi.

Star su l'aviso. 5t.fr avvertito, assentito.

Star su la parada . Stoccheggiare , stare su te parate ,

difendersi senza ferire .

Star su la porta. Stare in su la mostra , si dice dellc

zitelle quando incominciano a ceicarc amanti.



S т
Stat su la so» j o su i so- tre bezzi. Stare tn contegno ,

в in sul tirato y sut ■ grande y sul grave , tull' onore.

vote r 'tar in tu le sue ; s egli sta in tu te ¡не , io

sto in su le mie ; star in gote .

Star su le mile che feu. Star sul mille, v. portarla ci-

mada .

Sur su quela . Esser intesoy o tener l'aechh, e la Men

te al guadagna . S Star su le stoccate , vale stare a-

srutaincnte e cou sottigliezza su i propri vantaggi .

Star tacà de casa a qualcun . Stare a casa allato . S Chi

ata ben no se mova. Chi tta in agio non eerchi di

sagio. § Chi sta ben no se descomodi . M ha buo-

na in man non rimescoli . S Chi sta ben se conten-

ti. Cuando e' ti dice ¿nono al paleo, non giuocare al.

la trono!л.

Star taca ale côtoie, r. star adosso.

Starèto . Staiuolo .

Staro . • Staio , e staia nel num. del piu .

Staro rasa .Staio scolmato , cioè levaro via il colmo col

la raiiera .

■Staza da carozza* о da sedia , Stanga.

Staz.10. Stagione , stao^rune , luogo nelle piazze » o- in

altri siti dato a pigione .

Stcca . Siheggia y ctoc sottile striscia di legname per uso

di fare corbelli, panieri ec.

Sreca da busto. Stecca. S Da letere . Stecca da piegare .

Steca da far el tagio ale pene . Fenditoio y cioè strömen-

to di varie maniere per uso dt fendervi sopra le penne .

Steca da far magie de rede - Modano .

Steche che accompagna i moni . Aste y torda in alia .

Stecadura . lncannucciata , farciatura .

Stccare, o metete in, steche . far un' incannucciatay cioè

una fascíatura con ¡stecche , о assiccUc a, chi ha rotta

una gamba .
Steco. S El xe- иге steco~ Ev itecebito, teccoy, ristec-

cbito. v. desconio .

Steco da denti . Stwi^ricadtnti, derúeliere y sottile e pic-

ciol fuscello , col quale si cava il cibo rimaso fra i

denti.

Stecheto . fuscelto, fuscetlino . $ Tàcco y fuscclletto col

quale i fanciulli in leggendo toccano le lettere .

Stcgoli. Toccoy minurrço/o . S Andar in stegole . An

daré in isxhtggie y m minuto/i > in tocchi .■

Stela .. Astro y ptaneta , Stella .

Stela boara . Boote . § Far veder le stele » Far veder tc

/ncciole ad uno , far veder le stelle di meo^co di у si

dice di que' bagliori simili a lucciole che appatiscono

■ a chi ha. ricevuto qualche colpo, e specialmente nel

capo .

Stela del cávalo. Cometa, quella macchia biancí , lung-a

per li due terzi della testa de' cavalli , larga di capo

e appuntata verso il labbro .-

Stela col e largo . Scheggia . S Chi ha zochi pol far

dele stele. Chi ha de'ceppi puo far délie- scheggie .

$ L'è una stela . £' magro arrabbiato r с un carcome .

S Stela da far-peteni - ¡ttecca ■

Stelado . ¡>cren che smaglia, dicesi quando di notte il

ciclo è chiarissimo.

Stelèta . Scheggiuo^a y picciola scheggia che viene spíc-

cata dal legname nel tagliarlo , о lavorarlo .-

Stentà . Orno stentà » Estenuato .

Stenta . S Far le maie stente . Таг mala vita , » vita

strata y stiracchiare le mil%e .

Stentar i so bezzi , e simili . Dare o mandare i dena-

ri. a tttntoy con istentoy a spinico .. S Stentar no

manca mai . Malanno e moglie non manca mai , prov.

Stentar a maurarse dei fruti .. Venire a sténto y stre-

men'zire ..

Stentar le parole. Biasciar le parole, tentemurc a prof-

tcrirle- come, i vccçhi »dentati .. . <
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Srenuio. Estenuato, gracile, minuto y sparut'.né .

Scebla . Seccia y stoppia . v. stubia .

StericO) sost. Malattia uterina y 0 di utero.

Sterminà. Sfoggíato* fuor di modo y stt.tordin.xrio.

Sierminio de zente , e simili, v. fulmine.

Srerpa . Sterile y infeconda . S Soda col ver. rimaner*

si dice délie feminine de' bestíamí , che vanno alU

monta , e non restaño pregne .

Sierzare. Storcere »

Sterzèto . Birba .

Sticada . Altereatritnt , cometa .

Sticare con alcun . Bisticciarla con alamo , altercar di

parole coa alcuno.

Sircarla con poca spesa . far пот^е co'funghi y vat far le

spese necessarie con molto risparmio .

Sticarla . Godere, sgua-^art , trionfare y estere in gala,

far gala y ttar in giolito , o con gente goderecciay.

v. f.

Sticarla ala grande o d» sior. filar del signore y voter

vivere alia paperina > vale lautamente ; far tavolx

■ magna .

Stilare . Tentare , cioè riconoscere colla tents una plaga

per intenderc la profondita, о Г interno, andaré det

sino . S Costumare , usare .

Slilicidio . Docciatura .

Stilitada. Siilitr.ua, pugnalata .

Stüo. Tenta y cioè sortile istrumento col quale it ceru«

sito- conosce la profondita della piaga ¡ specchietto .

§ Pugnalt:

Samare . § Chi stima no ghe dol la testa. Ha íuon

dire chi trima. S Sumarse de saver far. v. aver u-

mor , e bota .

Stitichire il corpo. Rïttringere il ventre , fart stitica

it ventre*

Stiva . Malta, barca. S Meteré in i si i va legne, pagua ce.

Ditporre in massa y 0 in barca , far una catasta.

Siivà . Stivatoy cálcalo , teppo -

Sri val. Stivale . S Su val düa grapa. Stivale a tromba.

S Li faro restar un stival . Li faro restare tanti tti-

vati e tante- cornamute . S Son resta un stival . K--

masi tbatordito , o come un uoma di paglia . v. bocale -

Stivalèto. Cal%erinoy caligretto , ttivaletto y usattinp .

Stivar le legne , i zochi » с simili. Atbarcare y. ammas.

tare y far massa y accatastare y ammontare ,

Stizza ■ Sconciaturella . v. desconio •

Stizzarc. Atufare r ratt¡x.\are , atojare it fuoeo .

Stizzarolo . AllÍ4$atore , che ratti%£a il fuoeo . S Co

lombo di gesto, si dice di'chi sta continuó ptesso il

fuoeo- per riscaldarsi . v. cuzzacenere .

Stlzzeta, sost. Rabbiosetto, VetenosettOy itdegnosetto.

Stizzèro. famainólo y cioè legnuzzo о carbone mal cotto-

che tta le altre brace fa fumo .

Sto, sti'. Cuesto y quest! y pronome .

Stoa de' cavali . Ra^ra di caVaili . Si Proqnoio y procoio r

mandra dt bestie bovine .

Stocada . Stoccata, colpa di stocco , o di spada y ma di

punta .

Stocadura . Salda , increspâtura .

Stocare . Dar la salda, incretpare te tele y fare star di

stes! e incartati i panni lini uni, le trine, о simili

con acqua- in cai sia stato disfatto 1' amido .

Stochèro . Scrocchietto . Las.

Sroco . Scrocco y strocchio y trabal%p , si dice quando lo

scrocchiante agente di roba di mala qualita a rigoro

sísimo prezzo al pazientc ,- che a rivendeila," non l.i

piii che- tt del' i). Barocco , quando ¡1 suddetro- se Ix

ripiglia per pochissimo, e come si dite, a niangiire a

mezzo. Rttrangoioy quando la medesima roba e data,

la seconda volta all' istesso che l'avc.i ptesa prima >.

I sernpre con maggiox sua perdí ra; Lecco fermt è q,uan-
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do ih¡ da a ccedenza, conta sopra го %$ o 30. Que-

tío scrocchio i di manco scapiio pd pazicntc. $ Alar-

cante de stochi . Scroccbiatort . Ji Bise. not. Malm.

§ Far stochi . Tate serocebi , èaroccbi , cioè date e

toire robe per isconyenevole prezzo e con iscapito

grande dl chi le riceve . $ Tare ¡a inca-, vale sci-

viisi del dinaro affidato.

Stofa il' oro, о d' arzento . Tocca, cioè diappo di acta d' 0-

ro ec. , Stoffe, Mag.

Stofanà . Stufato . S Camera stofanà '. Camera ¡tufata ,

cioè quelía dove tengonsi sempre chiuse e porte с й-

nesuc.

Stefano. Fw^co, odor di stufa. v. stofanà. ,

Stoica . S Face, o vivere ala stoica . Vivtrt a ¿tract,

vale a caso e negligentemente .

Stola. Far basar la stola. Far hadare il man!polo, fa

te che uno si umili . S La roba de stqla la. va che

la vola . Roba di stole , presto vola -, v. f.

Stoleta . l'aiвина.

Sioin.it! to . Stomal Wit о ,

Stomega. S Son stufo stomega: . Sono annotate fradicio .

S Stomega de védelo > de pesce , e simili . Il vitello ,

il fesce ec» mi fauno afa , mi vengono a nota .

Stomegare . Stomacart, nauseare, infastidirt , stuccare,

fare stomat о-, venire a stomaco »

Stomeghezzo • Le^io , smorjîa .

Stomeghin . Périra da натаю. S Schift, temoso, ve^-

\oso , schlfiltaso .

Stomego. Siam.no. § El fa stomego propiamente . Di

ce, e. fa cose che stomacberehhero i ptrlli . S Misciacc

el stomego . Шин ir carne grassa , recar nausea , ve

nir a nausea, паиstart, fart stomaco, mutvere sde-

gno , generar tommoxionc . S llanguidir el stomego .

Sdi¡inquire, indebolire lo stomaco. S El me fa ve-

gner mal de stomego . v. verme . S Tegncr in stome

go . Serbar net tellniño > val tacere . S No vogio star

vi) sta juera sul stomego. Non Vogtio stare con ques'.a

cocomtro in corfo. % Gatbura de stomego. Stomaco

guasto, disgústate, fortore di audita di stomaco,

stomaco acetosa . S Moto de stomego. fastidio, tra-

vagtio di ec.

Slopa, Stoppa. § Mecer le stoge . Calafatare una bar

ca, ristappare. $ Al cavar dele scope. Al levar

dette tende, vale alfin del facto , all' ultimo.

Stopazzi. Capeccbio , с st оfacti . i Cavac i stocazxi .

Scapecckiare .

Stopcta . Stopperetta .

Xtpposo . Tigliose , tirante , tegnoso , dicesi de' carnamí

duri a mangiate.

Stora . Stuoia y stoia , tmatta . S Al scotlax dele store .

V. stopa. $ Quantità de store. Stuorame » Dec.

Jtornclo , figur. Sbadato, intronato , stordito , balordo,

obadautle, intronatetlo y capo s[astuto, v. f.

Stornimento . Stotdimento , sbatordimento , stornimento .

Scornío . Stordito, intbalordito, asiordato.

Stornire. Stordire, shaíordire , «arre it capo , assor-

dart .

Stornice un común, jtssordare > « stecart una ptscaia,

dicesi del non rifinir mai di cicalaie .

Storni ta. т. s tota ¡men to.

Storno. Balerdo , sbadato. v. stocnèlo . S Accappaccia-

to , cbe bail capo grave e affaticato.

¿torta. S'tonimeuto , start itatura , specie di roalattia del

piede del cavallo ; stortigliato , sosc.

Störte . Ciaidani , * с ¡a/da , t cialdetta , dicesi a quella

fasta liquida che si scrigne in forme di let to, e cuo-

cesi su la fiamma pec fac cialdoni .

Stotco. Tort*, sghemba, adunco. $ Camba nona. Cam

ba tort* , 1 stromba . v. gamba .

Stono pet ogni veno . Binarte .

S T

Stotzere . Torceré , contorceré . '«i."¡ '«•' oi.e'.t!'

Storzece el muso. Torceré, contorceré il grifo-, JarЩи-,

so, far ceff» , far buit^o, pigliare il танЬеппо, ció!

aver colleta con alcuno. i' Arricciarsi ¡l na.se, Ц

muso, o le labbra, dicesi quando con un ceno gesto

caggeinzando e spignendo il naso e la bocea all nisit

si mostea d'avec qualche cosa a sdegno e a stomaco,

e se ne stizzisce . Venir* del cencía, far un mal gru-

gno , in segno di schirîltà .

Storzece in ponça un chiodo, о simili. Auncinare un

ciñoJo . .,..,. ?■,"-!■

Stoczecse. Torcersi , digrignare, aver per male . % ttot-

zeese come una bissa . Ritorcersi , raggrupparsi , di-

vincolarsi, ridivincolarsi come una serfe . Sal. ,

Storziura, o stoctauca duna tola, d'un muro. Plegatu

ra , cbüquita , tortera .

Stcabalzo. v. scapuzzon • .■ • . ,щ

Sttabëco. fistola, frugolo, nabisso. v. cebegolo..

Strabogere . Soprab'baltire , val di soverchio.

Sttabuzcne . Tarabuso, sorra d'ucccllo. S Maghero, af-

fumicato, uomo o fanciullo piccolo с di brutto colore ■

Sccabuzene de tera cota , o de picea . Çannone , doccia .

Stracada . Stracco , straccagine , stracca .

Stcacaganasse . Confetti di montagna , cioè castagne sec-

che e móndate .

Stcacace le tece . Sfruttare , patlandosi di tecteni vale

rendetli infcuttuosi . . . . . .

Stracayada. Tróvate sottUe , ingegnoso, strano partite

t inaspettato . •.:■..-

Stcachctp . Straccbieclo , stanchttto .

Stcachin . RaviggiuoJo, raveggiuo¡o , specie ai cacio

schiacciaco facto nell' aucunno, e per lo piu di latte di

capta.

Stcacolare . Sconciarsi, slogan!, svolgersi, starcersi un

piede, un braccio, e simili. S StracoJar la roba . »,

copare.

Stracôlo . Storniatura, storcimento, svoltura del plede-,

delta mano, ce. § Darse un stracolo ¡H l'un pie.

Sconciarsi un piede .

Sttacontento. uírcicantento .

Stracreilerc . Arciiredcre .

Satcacoco. Cette, arcicotto , stracotto. Sal. ..!■■- .

S t cacillo. Pe^o di coscia, v. f.

Sitada consortiva . Strada vitinale , quella cbe conduce

ad alcuna casa e campi particular:. ■ .аъ >.•■

Secada covetta . Galteria , vale cauímino copette e sot-

tenaneo, term, militare. . - -■■ .

Secada fonda. Strada affendau ; e' vi si ya., sino al gi-

noccblo, o a panela di cavallo, e' vi si sfonda.

Secada onia. Strada tdruccialota, lubrica, imbrodelata,

matosa, poltigliosa ...

Stcada stceca e longa fea monci . forra .

Strada cuca ponte . Strada stheggiosa , screpolosa , sma*-

tonata . S Spacagnae la secada ad alcun. Torre glta

ad alcuno y risparmiare il viaggio , o la gita; sensor*

la strada . S Ridurse su la secada . Rldursi , condur-

si in sul ¡astuto y ¡n sui muricciuoii , in sul matto-

nato . S Andac peí la so sitada. Andaré alta sua

via , ail* tu* fattende , a fart i fatti suoi , hadare

agli affati sues . S Mececse su la bona stiada. Ri

me ttersi in" tnono . . -

Suadcla, srradeleea . Stradetta, straduxrta, Uradicciuo-

la, chiasso, chiassnele, sentie ru oto , vico, victJ*>

vicelette, viottole, vietta, viotttla, tranitelle, *»«rv

■{a . S Cbiatsuele » chiassolino , stcadclla non ftequen-

tata , sozza e che serve di scocciatoia .

Str adela seiiza cao. Vi coló stn%a riuscita*

Stcadon de alboci . Salvatice , sosc. luogo pieno «Г albeti

da fac ombra .

Stiadon del Midió . Strtdon« > xhle .
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Stradopiû . Arcidoppio . _ "

Strafare . Ester affettato in egni eota .

Strafogio . Trafoglio , trifoglio .

Straforzare . Contraffatsi , trasßgutersi •

Stra;» raudo . Arelgrandísimo .

Scraintcndere. Frantendere , [rendiré , ingannarsi nell"

udire. '

Stralèca. Busse, perçasse , nesfoie . S Turbine , ¡do

nata, temporale, tempesta di vento impetuoso, buffo

di vento .

Stralochieto . Guerclne .

Stralochio » Cuerdo, Urdo, ¿/¡reo.

Stralongo . Tralungo , arcilunghissimo .

Strahir.i. v. aver la luna.

Stramanà . Sciatto, sciamannato, sgangherate , xviva-

gnataccio, dicesi di chi с scomposto negli abiti e nel-

ia petsona ; spappotato . Sal. S E' anche voce del no-

stro contado^ ed usasi da' bifolchí quando due -bestie

che sogliono stare insieme , una alia destra с Г altra

alia sinistra, s'accoppiano vice versa) e vale tramuta-

ta di mano , scambiata .

Stramara dele cotole . Apertura, sparato.v. averta .

Stramato • Arcipa^to, ardmatto, pandísimo, che non

un ramo, ma ha un querduolo, o un albero di pa\-

Stramauro. Aramaturo, matunssimo .

Stramazzida - Strosdo, cioè strepito del cadere, o colpo

e ruiua della cosa caduta . ¡¡tramábala , caduta ,

pereoisa in terra . Materassata , colpo , o caduta su

d' una materassa . S Far una stramazzada . Far una

bella lettata, o tutto un leño, Vol. f. dormir più per

sone in un letto •

Stramazzaro ■ Materassaio .

Stramazzèto. Materassuccio, materasslno .

Stramazzo. Mattrasso , strapunto, e materas ta . S De

pena . Coltrice di pluma , di penna .

Stramazzo duro . Coltrice, o- materasso , cht par pieno di

gomitoli , 0 di noccitli di pen he.

Stramazzon . Strama^eata , lintbottolo , ptreossa in

terra. ■>■

Stramanada . v. strambaiia . « • * • "•

Stramanon . v. strambo.

Strambala . v. strampalà. - •

Strambamenrc . Incondderatamtnte , alia baltrda. sbtle-

stratamente , avventatantente .

Strambaria, strambezeo. Castrcneria, awentataggine ,

sproposito madornate , svariene , icappata, passerot-

10, cerveltinaggine , balorderia, teggere^ra , impeto

neu' operare .

StrMnbazza. Balestra furlana, strafaldona .

Strambazzo . Balestra furlana , strafalcione .

Strambera . Sventato, sbatettrato . v. strambo •

Strambità. Batordaggine . v. strambaiia.

Strambizare. Spropositare , sbalestrare , sfarfaliare , ar-

meggiare , farheticare , far arrosti , patstrotti, banu

bine , balorderfe , dart in ¡1propositi .

Strambo. Cattrom, darpiere , j propositóte , awentato,

tbtltstrato, balordo, folle, balirano , chi fa le cose

senza considerazione » e dicesi ancora d' uorao impe

tuoso e stravagante ; balestra furlana.

Stramboto . Sproposito, error madornale, ¡ctrpcllone ,

svarione . • •

Stramezzaore . lnterpositore .

Stiamezzare . v. destramezzare.

Stramortire . Tramortir , venir meno , ¡venire . $ Im-

pallidire , tmarrirsi .

Strampalà . Stempiato, spropositatt , strampa/ato, Sal.

che non fa se non stampalaierit . Mag.

Stramuson. Ceffone , matctllonc 3 rovrsdonc, colpo ïhe

si dà nel ceffo .

S tf- .t''icfrt

kgtioni , inftimiti Je' cavalli . y.Strangoioni . Strangug

idole .

Strangolapreti . Raviuoli , vivar.da fatta d' ëibe coq no

va, cacio cd altro.

Strangolar col mangando. Aereare, strangulate coll' ar-

landcUaie una fuñe al eolio .

Strangolon . v. a sttangolon.

Straniezza . Strancz^a . $ Usât straniezze . Stranare ,

bistrattare alcuno . . ,

Str.imiare . Starnntire .

Stranuéla . Starnutatorio, errino, enrino , medicamento

nasale che fa sternutite , e nasale, sost.

Stranuo. Starnuto, ttarnuta^ione, starnutamento . S Nal

vale, o no h) stimo un stranuo . Son lo sumó una lo

gt ia di porro .

Sttapadina . Sírigliatella , strappatella •

Strapagare . Sopraccomperare , comperar la cosa per mol

ió piii che non vale; soprappagare , oltrapagare . ,

Straparlar . Sparlare , biastmare , dir male , e strapar-

lare .

Sttapazzada de parole . Spelticciatura, cioè aspra ripren-

stone; quindi Dare una tpelliccUtura, dir villanía.

Strapazzate . Malmtnare , gualcire , cioè piegare e ripor-

re i panni disacconciamente . S Trattare, tta\"^onart,

palpeggiare . S Dire un carro di villanit . i Stra

pazzar el mestiero. Cuastar l' arte, abéorracciare il

mettiere , fate una cosa senza diligenza pet la fretta i

acciabattare , «celarpart , arrotchiare .

Strapazzon . Ciarpont , pacchiuco . S Strapa^rotf , Bell.

ttascurato , trasandato . S Brancicone .

Strapcrdonare . S Non solo ve perdono , ma ve strapet-

dono . Abbiate non che un perdono, un giubbileo .

Strapicolo . Trapiccolo , piccohssimo .

Strapiantare . Trapiantare , tratporre , trasplantare, .

Ritrasporre , trapiantate di nuovo, e si dice de' tatli

e de'tamicelli .

Strapon de btia . Strappata di briglia , tirigliata^ ibar-

ia^rata •

Strapontin . Strapunto, materassino, matcraisHccio¡ stra-

pttntino . Mag.

Strarico. Traricco, arciricco . .

Sttascinare. Stratcicare, ttarre, strascinare. ' ;'

Strascinare i bezzi , v. strazzate . § No me posso strá-

scinar le gatnbc drio. Non pono te police, vale es-

ser debole e spossato ; porto i fraiconi; tirateicare le

garnie , il cerpo , i fianchi .

Strascino . Strascico, cioè la parte diretana della veste

che si strascina peí tena. S Tiascinat le parole.

Biasciar le parole, cioè tentennat a profferirle.

Strascio , o stranscio . SVolto , slogato , dislegato .

Strascirse un pié, ec. Slogarsi, dislogarsi, svetgtrti »

cavar dal suo luogo , e si dice dell ossa .

Srrassalare. Seprattalar* .

Strasseculare. Strabitidre, strabilire , trastcolare, stra-

seс otare , unir del secólo .

de Sttassinon . Strasciconi, o a strasciconi .

Strasvestire . ¡travestiré , travisare, travestiré .' ,

Strato de montagna . Suato , letto di pittra .

Stratolto. Trafetato, spanto. S Túrbate.

Stravacà . Sdraiato , sdraiene .

Stravacare. Sdraiare , abbiosciart .

Stravanlo . Sflorin .

Stravanire . Sfiorire .

Stravasa. Stravenato. S Umoi o sangue stiavasa . Stra-

venate .

Stravedete . Travedere , aver le traveggole , veder una

cosa per un' altta . S Far stravedete . lar venir It

traveggole agti occhi . S Vscir del manteo , si dice

del far più che non si suole . $ Stravedete picsso i

Toscani , vale vedtre asiai .
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Stravcuà. Stravetiato, trape/ato foot detje veae »

Stravento . Nodo, gruppo di vento y buffo ^

Stravinamento • Traptla%ion* .. ,

Stiivir.are .. Trapelare , trasudare , è proprio de' Iiquorl

che per sottilissime fcssure escono fuori dei vasi ove

son contenuti .

Strarolto . v. stracblo. S Figurai Risúetico, ttraVagan-

te, strano.

Stravolzere . v. rcbaltare ..

Stravolzere i ochi . Slralunare , strabwççare , stravolge-

re gli oc tlii «.

Stravolzeie un pié . v., stracolarc ..

Strazza .. Strait i.uo , со' vestimenti stracciati . S Pe^-

\ente > che va mendicando > o pezzcndo. S Andarghe

col cot strazzà . Andarvt corne la Linio, all' incanto -,

a mal in corpo. S Avère el cot strazza . v. sttucà .

Strazza. Cencío, ¡traccio , propriamente, straccio di pan-

nolino o laño consúmate ..

Stiazza da fufbirse > o da. culo . Pe^ra degli' agiamenti .

S No valet una strazza. Non valere un lupino , un

jico , una foglia di porro. S Ogni stiazza i. bona pet

casa .. Ogni cujjia e ¡nona per la notte . S Fiù spor-

co d' una strazza da culo. Pía tordo- dtlle pe^e de*

gti agiamenti > o d' un panello . S Non aver strazza

de niente. Non. aver cencío di the che sia . § Le xe

tutte strazze . Le son tutte Laie, cianciafrutcole ,

ciammengole , frasihe .. S Strazze.de carta brusa ». Fa-

volesca » falavesca .. S Le strazze va all! aria. S' im-

ficcano. i ladrucci , non i ladroni ; le mosche si posa-

tio. addossoa cavalti' magri , cioè i meno. potenti so-

no i primi ad esser puniti..

Strazzafogio. Straciiafogtio , quaderno de'mercanti ..

Strazzare . Stracciare ,. squareiare ». dicesi propriamente

di panno», di, fogli ,. e simili .

Strazzar i bezzi .. Stracciare » scaca^rare i denari, si di

ce dello spendere e gettar via in cose vane i denari .

Strazzat la boca . Far bocea da ridere » far le viste di

ridere y far risa che non passano il go^rrep ..

Strazzat la pazicnz« . Perderé, rinnegare la pa^Jen^a ..

Suazzaria . Miseca , cenciaia, dicesi di cosa, di niun pre-

gio e valore . S Cenceña , ciarpame , massa di cenci ..

$ Chiappoleria, frarcheria .v. strazza .

Strazzato. Cenciaiuolo,. che compra i cenci.

Strazzarolo. Rigattiere , rivenditote di vestimenti e di

masserizie úsate. S Cenciaiuolo .

Strazze zavate . Ferravecchlo. $ Cenci, cernería y sfer-

re ,. ciaiatte ,. ciarpame , peí atnesi vili .

Strazzeta .. Cencerello ,, dim. di cencío y drapptllo , sca-

multólo, minutólo ..

Strazzeta d' abito .. Vistituccio ..

Strazzeta da fregar .. Strofinaccio .

Strazzeta de quidio . Dipinturwrjra.

Strazzon . Cencioso » stracciato, straccione ». frusto ». agg..

d'uomo . S Acciarpatore >• ciarpiere ,. ciabattino .

S Cene¡actio .

Stregia .. Stregghia ». strtglia, stromento di ferro adden-

tato. col. quale si ripuliscono i cavalli .

Stregia de case . filare , fila, filattssa, riga,. tinta,

ceppo di case » aggregato di molte. case attaccate in-

sieme ..

Stregia de stele», e simili .. Branchetío.

Sttegiada . Stregghiatura ..

Stremire. Spaventare , raccapricciare , intremire ..'

Strenga. Siringa, (accetto,. sttiscia sttetta di cuoio, e

serve per allaccUre .. Coreggiuolo .. § Stringaio ». fací-

totc di stringhe ..

Si reng heta •. Siriscetta ». strisciolina ». strisciuola .

Sirenglieta da zularse le scarpe». o altro. Legacciualo ».

coreggiuolo, striscia di cuoio a guisa di nastro .

'Shcntai ^ Stretioio » streitoiay. cioi. fascütura stxetu «.
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Strenzaura. Sir'gniturt ~ ^

Strenzcre . Strigntre , strir,gere . t

Strenzcre peí vegnet su stentà . Stremen^íre, far venir

a stento »

Sttenzer el culaton dele cane del schiopo . Incamerare %

ri stringer la canna net fondo» accio. ipinga la palla

con piii forza. . . .-...:

Sttenzer el ventre .. Iniurrt , • generare si'.ticita. di

corpo .. • . ■ • .

Strenzer i denti . Dïgrignare i denti .

Strenzer i ochi per veder megio. Sbirciart » come fan-

no i vecchi » agW2¿t\ar l' occhio » o le ciglía .

Strenzcre i pañi adosso ad alcun . Pressare , ridurre al

te strette , mettere i cani alte costóle d' ale tino , ser

rare i panni addosso ad ale uno, stringere fra l' uscio,

e il muro, vale violéntate altiui. a far subito, alcuna

cosa. S Ritoccare alcuno, vale importunare replican

do. S Chi tuto strenze niente pigia . Chi molió ab-

braccia nulla siringe .. S Strenze piu. la camisa . r«.

camisa ..

Sttenzerse nele spale . Fare spatlucce » cioè mostrare di

non sapere alcuna cosa .

Strepito de zentc, o simili. Nugolo, barbagiio, ßagetloy

mercato f subbisso ..

Strepiton . Sdiiama^ratore ..

Strepitoso. Solenne, magnifico , strtpitoso convito, р. е..

S Strepitoso , fracissoso, Sal. romoroso . ,

Strcta de reni» o ripressione de drio» o davanti. Mor

bo malferuto, specie d'infctmità dei cavalli .

Streto» agg. d'uomo. Ha ¡l granchio netla scarsella >

с mono dal granchio , si dice dt cht spende mal vo-

lentieri, ed è lento a cavarne i denaris с tegtientc, ri-

tenuto nello s¡ endere . %

Streto» parlandosi d'un fiasco», che abbia il eolio strer-

to e la bocea larga . Stro\^ato .

Strevi dei libri . Coreggiuoli » stiiscioline di pelle al—

le quali si legan le carte . . , ■ ï.

Stiica. Striscia y lista y tistray banda. S Imbriacatitra -

S L' ha chypa una strica » Pigtio l' orso , о la nionna.

Strica .. Bordos onde tela a striche . Tela > a arappo bór

dalo » о vergato ». ... . . ■ ■

Strica de catne . Pe^rp . >. . . i . i

Strica de legno . Sver^a » cioi pezzetto pet lunghezza

che si mette nelle fessute de'legnami ; rególo , $ Me

teré una strica» о stricheta. Rinver^are , cioè titula

re fessure di legnami per lungo . S Fato de striche..

Tessuto di striscie di legno . S Chiapar una strica -

v. imbriagarse . S Aver una strica . Esser innanioraio

sino-a' capelli, fradicio > coito.

Strica de tela .. e d' altro. Ritagtio .

Striche ! ammitativo .. Zucche ! cacica /,. . .,..-. ,..»;

Srrichèta. Strisciolina di legno, ptcciola svtrça+, -, , ;

a Stride quiete . Di cheto . ...

Stridore .. Inibirrione , comandimento del magistrate che

proibisce fare alcuna cosa.. S Crida, bando, denun-

ziamento » quale s'usa ne'matiimoni ..

Sitifolo . Rocchio , randello, pezzo di legno». che non ee-

cede una certa grandezza. Strifolo per similitudine

chiamasi un picciolo fanciullino ».

Sttiga. Strega, maliarda, negromantessa,.fattucchiera.

§ Meterle calze ala- striga . Porre le cal%e alia befa-

па . & La par la striga» o la marantega . Pare la be

faría, o la biliorsa, o la trentavecchia, с si dice d' una

donna brutta e vecchia, e d una scanfarda, o segrenna .

Strigarc . Animai: are , slregare , affatturare , far maíic,

affascinare , legare ..

Srri^aria . I-aitiuMeria , malia, ajfatturamento , amma-

liamento ,. affascinamento ,. fascino, veneficio, strego-

■neria, stregoneccio . S Singaría per ornamento, strany

delle. fcmmine. v.. grilarie .. . .
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fitîghcizo. v. irrigaría. S Andaré in strigliezzo. \Ai*.

dare -л izon-ro, a girone, a sparabicco, cioè andar va-

' gando in qua e in là, come fanno le vcspe. S Яп-

. dare alla noce di Bentvento.

Strigiola . Riga , filare , filatessa , come dt scranne , di

ritratti ce. v. stregia .

Strigon. Stregonc, maliardo . S I.' è un. strigon colïi >

per metaf. ColuiJia il diavolo neW ampolla.

Strigonà . v. sgrendenà, e sgrendenare.

Strissa d' acqua , o d' orina . Stroscia , troscia , cioè quel

segno che lascia Г acqua, о altra cosa liquida corren-

te per terra.

Strissada . Stritciata . Sal.

Sttissare dele bisse. Repère, itriiciare guipando, stra-

icicare per terra il corps .

Slrissare i denti. v. srrenzere .

Strissare coi piè . Stropiccio di piedi .

Striss.irola . Striscia . v. stubiarola .

Strltscta . Strisciolina . Serpetta, striscia fatca a bisela .

Strisso. Tratte , striscia , cioè quel segno .che si fa in

fregando, o strisciando .

Stiocolo. Combina, quel cuoio , con cui si congiunge la

vetta del coreggiato col manico. v. batauro.

Strofagio . Stoppacciolo , stoppaccio .

Strolcgare. Chtribi^are , girandolare , fantasticare, ar-

Vgogolare, entrare nel pensato'to > mulinare , beccar-

si , a stillarsi il cervello , affatiear Í ¡Melle t to .

Strolcgo . Astrólogo . S Che ghe ne pensa i stroleghi .

Chi vien dietro mi terri l' uscio, si dice di chi sciala-

cqua il suo non curandosi di chi succède. Attaccar i

fensieri alla campanella, vale deporgli .

Stronzà. Moneta tosa, rasa, sdottorata, sfaldata.

Stronzeto . Stron^olino , strom¡oletto .

Stronzo. S Quando cl stronzo monta in scagno. v. sca-

gno.

Stiopi . Ritorta , vermena, ritortola , vimine, vinco,

•vinciglio , sirocco, legarura di fastello di legne , di

fascina, о d'altro. S Al strenzer dele scrope . In sut

■far del nodo al filo. S No poder scare in atropa .

Non poter stare in guin^aglio , non poter aver piu

pazienza. S Pilacchera , spilorcio. S Domar la atro

pa fin che l'è verde. Satter il ferro sin ch' egli i

caldo; correggere il fanciulto sin ih' egli i piccolo,

sieche pôi crescendo non induri .

Stropaluiso. ¡lipicHo, borra, quell a materia che serve

per riempiere qualche voto , e tutto ció che in aleun

luogo non opera . S Servir de stropabuso . v. servir .

S v. tacon.

Stropada . Turata .

Stropagio. Turacciolo, quello con cui si turano i vast.

Stropare. Turare, intasare , cioè quel chiudersi de' ca

nari per materia viscosa e attaccaticcia, che si fer

ma nel!' interna lor superficie . Onde si dice il naso о

¡1 petto intasato ce.

Stropare un ochio . Chiudere gli occhi, ¿er grosso, non

la guardar cos} nel sottile .

Stropare una finestra, о balcon ec. Acciecare.

Sttoparla . Vincaia, vincheto , luogo iantato di vinchi .

Stroparo. Vinco, arbuscello noto délia specie de'salci, e

ramicello del medesimo .

Stroparse le rechie . Turarsi , stopparsi gli orecchi, cioè

far orecchi di mercante .

Stropèta . Ritortolina . . \

Stropoleto . Turacciolino . S Ca^atello, scricciolo, min-

gherlino , sottilino , stron\olino , strifolo .

Stropolo. Turacciolo, e itoppacciolo , quella stoppa che

si mette nell' archibuso. S Stropolo de pu telo , o pú

lela ее. Tristan'iuoto , che non e alto un sommesso ,

cioè meno d' una spanna. botólo, figurât., streu^oli-

iv> , 1 t rifo/о .

Jtrozzo . Stag/îo, tacc'io. § Far* un strozzo . fare uni

staglio, stagliare, cioè computar all'ingrosso. S Tot-

su a strozzo. Torre affatto, о ¿igliare, e vale senza

sceglimento e senza distinzione. ■

Strucà . Sfremuto . S Fórmenlo strucà dala nibia . Cra-

no che lia avuto la stretia, si dice del grano e delP

uva, quando è impedí ci la loro maturiù ; inaudito,

S Struck dala zente. Infranto dalla calca. S Aver ei

cor strucà . Esser accorato , avère il cuore sotte Je

strettoio.

Strucada. Spremitura, stretta.

Sttucadini . Pigiatinar stretteretla .

Strucadura . Spremitura, У atto di spremere, e la matent

spremuta.

Strucalimoni . .Stropiccione , fieckiapetto, bacchettone ,

S Strettoino, arnese col quale si spreme il ¿ugo -de'

limoni ; strettoio.

Strucare. tremeré, spremere il suga , sttingere una со»

sa si, che n' esca il sugo > о altra materia contenuta

in essa. S Strucar 1' ua cole man . Strignere , calcar

con mano o le vinacce, o l' uva.

Strucare «1 core. Stringere , premere il cuore , acce-

rare .

Scrucar la testa . Sdñacciare .

Strucar Г ochio. Cl.Jitdcr Г ocihio , accennare , dttr d' #£*•

chía . .

Strucare Г orologio . Calcare, premere.

Strucarse un deo fra la porra, e simili. Tarsi un gran*

chio -secco, si dice dello stringersi un dito fra due co

se, come era legno с Jegno, sasso e sasso, e per quel

la strignitura il sangue ne viene in .pelle.

Strucarse un fruto in scarscla . Schiacciare una frutta in

saccoccia e imbrodolarsi*

Strucazion . Opprestione, angustia.

Scruco . Xspressiene , cioè Г atto dello spremere ; p. e.

espressione di pomi, mandorle , pinocihi ce. S lino,

sueco.

Strucolare . Spremere . § Яссаге^саге, abbracciare stret-

tamente , sciloppare со' bad .

Strufignare . v. furignarc . -

Strufignoto . Batuffolo, struffo, strufolo . § De cavei«

Cerfug/ione , ciocca di capelli disordinatt .

Struma . Гática, dijficotta , briga, manifattura .

Strupiador de lenguc . Faríinguotto .

Strupiare . Storpiare, strtppiare .

Strupiare de ccrimonie . Strafare ne' complimemi, esser»

sdilinquito nelle cerimoni* .

Strupiare de cortesía. Ristuccare di cortesía.

St tupiar le parole. Amma^ar le parole, vale non ter

minar di profterirlc.

Strupiaura. Sterpiatura, stroppiatura.

Strupio . Storpio , stroppio .

Strusador . Stracíiaiuolo , colui che col petttne straccia

i bozzoli della seta, o altro.

Sttusi . Stracci , i bozzoli stracciati col fetro.

Struso . -Catarlo, capitoné, sorta di seta grossa infe

riore .

Sttussia . v. strussio.

Strussiare . Taticare, durar fática-, ¿¡ i tentare. § Stan-

eheggiare , procederé con tutto ligóte с con istranezze

nel trattate ; angheriare . S Stentare alcuno , manda

re in'lungo. S Strussiar un cávalo. Strapa^are un

cavallo . § Stmssiarse senza costrutto. Durar fatic*

per impoverire , pescare per il proconselo , egli i со-

me dare in un saeco rotto.

Strussio. haiiia, disagio. S bindoleria, aggirame-nto,

sospensione , indugio , prolungamento, angheria, stan-

eamento. S Fare strussie da can, o da fachin-, taca

re te turate/le , tavorart a itanga ■€ a ma^a , *ffac-

chinarsi -
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Strussioso . Dlsagioio, incomodo, 'fittest» ;

Stuà . Sfento, ditacctto .

Siua. St*/k. ,.■...»:

Stui da scaldar dtapt . Trabiccolo , scaliapAWÙ . .. ,

Stua da suai . Stufa sudatoria . Red. .

Stua del forno . Caldano , quella stanza ch' î sopia le

volte de" forni .

Siuamocoli . Spegnitore . v. mocólo •

Stuate . Ammor%are , ammortare , spegnere, .. Sntor-rare ,

si dice propiamente dcU'estingueie il lame ed il fuo-

co i stingere, stinguere.. ■. .

Stuaroli . Sfegnitoio . v. mocaroU . ■ -

Stubia . Set cia , ttoppia, quella parte che rimarte nel

campo dopo legate le biade-

Stubiarola . Striscia , pezzetto dt panno , o di pelle u-

iato da chi dipana pet nen segaisi le dita« .

Stucadot. Stuccatore. . -. .

Stucare . Stuccare , rin%affare , cioï riempire le fessure

délie muraglie , о il voto con calcina.

Stucbio . Astuccio , ferriera, guaina da tenetvi dentro

strumenti di ferro e d' argento .

Stuco. Sunco . § Restar de stuco .Ammutolirt . v. bocale .

Studiare . Covernare .

Studiare el fen . Rivoltan il fieno > accJo ti lecchi sut

frato.

Studio. Scaldaforno, dicesi d'uomo destinato a tal uf-

ficio .

Stuelo. v. Stuarola . S Tanta, tatta i ¡mello*

Stue г . Stiifaiuolo . • < • '■

Stueu. Stufetta. S Da drapi . Tamiurlano . Mag«

Stufà. Stufato, maniera di vivanda.

Stufagine . Noia , stracihe^ra .

Siufaizzo. Solubile, saltanseccia, inconstante, che si

stufa dt tutto. . \ , .

Stufare un común . Dar noia, о venir a noia alla noia;

tener l' invito del diciotto , dicesi di chi cicala assai .

S L'abondanza stufa. L' abbondanyt , la copia, • il

grano stucca , ris tueca > genera fastidio , val induce

noiosa sazieta .

Stufo del bon tempo . Cti sa male di gomia tana .

Stuoto ■ Scardassiere , pettinatore, che lavota la laua

cogli scardassi e со' pettini . S Stufaiuole .

Stupin déla lume . Lucignolo , stoppino . S Luminello ,

piccíolo anelletto, dove s' infila il lucignolo. S Cagar

stupini . v. cagare .

Stupinate .- Calefatare , cala/atare i navigli, Steppare,

ristoppare ,

Stupiiiar le fessure . Riturare , stuccare , rin7¡ajfare .

Stupincto . Lucignoletto . -.--.v-j. .

Stupinon. Lueignolone . .,.' ; .^

Stuzegare. Stuccare , instigare, stimolare , subiliare .

S Irritare , airare , provocare , metiere al curro ,

al punto. $ Stuzegare el vesparo. Stuccare il ves-

раю, le pecchie, Я formicaiо .

Stuzego. Stigamento, tn^igamento , punxellamento , <л\-

■çamento, solteclta^ione , instigantento, sommossa, ec-

citamento .

Su e su. S La me costa su e su . La mi costa in soma .

. .5. Fat su e su. Far gii* per su, v. f. ; la cosa sia su

t »») Cic; fare a chi s ha* s' abbia . . .

Sua . Sudato .

Avalisa. Svaligiau . , ,, ..,1/. ■. i. .-|u¡ . 'J ■} ■

Svalisarc . Svatißiare, ruéare , votare una casa > ее.

dare la spoglia^ia a una cata, ее. . i

Svaliso . Rubamento , Г esscre svaligiato • ■< <• '

Svarnpio . Stantio . v t . 3i!,;-'

Suite . Sudare. S Esset tuto suà, о in un aqua dal cal

do. Stillar del cold*.

Svario. Divario, differe mea .

Subía« Lésinât feiro con cui si fora il cuoio.

■¿.■•..t •■*?-; U :'• ; ^ ..,-. W. , OláliauS,

Sabiadá . TisMaix i § Colpo di les'ni i u U^fi-Z

Subíate . fischiare , sibilare , mandat fuoti il fisc/iio .

S No se pol bévue с subiar . Non si pui striglitre с

tener la muía, cantare e portar la crocet bcre e ^u-

folare. . i-t4»-i>A ;\ -it. ri í v"«A

Subintrare . Settentrare . - 4 . t»ti?¿

Subió. Fischio . оли-í It.-?.

Subió del mangano. Subbio, legno rofbndo sopta il qua

le si avvolgono i drappi pet dat loro il lustro.

Subioti . Cannoncini , sotta di pasta a foggia di casnon-

cino da cuocetsi ¡n varie maniere.

Subioti. Zuftletto, qufolino. . (ЪчЦ sut

Subioto. Tufólo, stiomento rustidle da fiito. S ïufo-

letto, fischio da chiamar uccelli . • ti i >■

Subite. Soggiacere . j.i •-» ib

Subitoso. Impetuoso, furioso, súbitos«, Cat. val repen

tino.

Sucederé . S Me se sucesso giusto quelo che mi desl.

detava . Но avuto la Pasqua in Dominica , cioe nel

di del s. Natale detto Fasqua del ceppo, casca to in

Domenica. Sal. S Sin che se vive, no se sa cosa pos-

sa sucederé . Sin che I' uomo ha denti in bocea , non

si sa cosa gli tocca .

Svegiate. Svegliare , destare, disonnart , eioè levare il

sonno , contrario di Assonare , che vale indur sonno .

Svegtarin . Svegtia, -destatoio, svtgtiatoio, la squills de«

gli oriuoli che suona a tempo determinara pet destare.

Svcgurola. lnsonnolen%a , i non dormiri, Red. veglia

morbosa . •

Svegtamento. Dibotcamtnto. '*'■ «bovz

Svegtare. Diverre , d'mjcltare, scatsart, dissod.xrt, for

re a seme , tidurte un tetteno in israto di potervi se

minare. S Sboscare , diboscare, smacchiare .

Svelto corne an scagno . Destro сотое una tastapanca »

detto pet ischerzo di chi с disadatto ; presto come mut

lunutcu^a . S Ото svelto . Uomo da trarr le mani

d'«gni pasta, uomo destro, svegtiato. S Fabrica о

figura svelta. Sveltita, svelta. >;.uist>

Sventadina de vena, о de sangue . Sventa\ione , eren-

tazione leggietl . " ''J 'l'Ji »

Sventate. v. palate. $ Dissipare.

Sventolat dei pani . Svola^are, e svola^o délieWif/,

term, di pittuta .

Svergogna. Scornato, stotnacchiato , teorbacebiato , tbef-

faxo , svergognato .

Svcrnia. Sicumera, pompa. S Smorfia. S Boriet sfdM-

panata, mittanto, mitlanteria, vanto, vanteria . $ Far

tante svernie. Far tanta frasconaia , fame pala t far

tanta salsa per aver ec. Far gran Glittet Valdttoo-

strazioni , burbanze , millanti .

Svetolare . Rattere , -combare .

Sufita . Soffitta, cameraccia a tetto , ultimo piano della

casa senza altto palco che il tetto. S Scare in sufita.

v. sofin.

Sufitate . Impateare . v. sofitate .

Sufito. Soffitta, sorti di palco. lUiquZ

Sufito de arele, о de cantinele . Soppatco.

Sugaman . Sciugatoio , asciugatoio , bandinella , guarda-

nabpa, pezzo di pannolino lungo circa due braccia

pet uso di rasciugarsi .

Sugare . Asciugare , rasciugare , asciuttare .

Silgare déle piaghe. Pagar debiti, sdtbitarsi , simtite

i debiti.

Sugare ï campi . Fognare, far fogne,o smaltitet oDatque .

Sugare un palù . Spadulare , seccare , asciugare un pa-

du/t . El ga sugà le scarsele . Ha su^a /a bona i "

Sugarse el late dele done. Cantarsi il latte, dicesi qu.in-

do aile donne non viene pin latte .

Sugeridor de teatro. Sammentatore , soffione , V. f1.' ' '

Sugerir in teatro . Rammtntare .
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Sughèro. lnt'wto, salsa, paite umida délie vivaede.

Sugoli de fiiin» . frrinata , vivand» fatta d' acqna e fa

rina , usata da' pove i uomini e da' concadini •

Sugolo. Mostarda, nosto cotto con altri ingredienti.

Sviar la botega, o ¡ aventoit . Tirar sasii alla cotom-

baia , sviar la bottega .

Svista . Sbaglio, svista, scapfuctio , errer*.

Sul bmso . S Redurse sul bruso . lndugiar* , о rtdurst

alla sgocci etatura , a alfolio santo, s So »ta in bru

so de ec< fui * un dito, sono stato sul punto, 0 in

bilico di ec. '

Sul campo, о sul fato . P> botto , m sut fatte, m su

due piedi .

Sal fia . Sul flato , col verbo dare , o torre .

Su la giusta . Perfetto, tsquisito y d' ultima perfe^ione ,

di santa ragiene .

Sul ore brusà . Hull' ore brnciate .

Suma . Sommato , dicesi la somma laccolia di più partite.

Suaanza . Repte^ione , ricmpimento di stomaco . Si Adu-

natione , ammasso ■> cioè raccolta .

Sunare. Adunare , ammatsare , raccogliere .

Sonar fruti , erbe , e «¡mili .¿ogliere .

junar »u quele quatro frególe , о sgnesole . Raccorre

que' poclii bruscoli, 0 fruscoti, v. f. per iron. > e »ale

far una grossa crédita.

Santa, о assunra . Assun%ione , salira di M. V. in cielo.

6vodare. yetare-, evacuare , disgombrare . S Versare ,

far uscic fuori cío che i dentro a vaso > sacco , e co

sa simile, faccndolo ttaboccare, o spargendulo in al

na guisa .

Svodar dele bestie , cavali ec. Staltare , cacare .

Svodar el sacheto . Sgocciolart il barlotto , dire tutto

lio cite si sa d' alcuno .

Svodar un fiasco. Dar la balta, o la ribalta a un fia-

.seo, v. f- dar la volta , val bei lo .

Svogi» . Svogliato , svogliatello .

Svolar . Volare . S Svolar via cola testa . Levarsi a

voló , aver il cervello che vola , operare senza consi-

derazione. S Svolar dei pañi depenti. Svota^are , e

svola^.0 dicesi ad un velo o panno, che finge ¡1 pit-

tore csser mosso dal vento , o altro . , S Bisogna far

le ale, e ¡o svolar. Mater prima i demi, e poi ma

sticare .

Svolar un pocheto. Voteggiare . Sil.

Svulo . Voló, volata. Si Chi vol far dei svoli , la fini-

sce ch" el se copa . A cader va cht troppo sale .

Saoi . Sufiore ...

Sapa. Zuppa, 0 suppa, pane intimo nel vino, о in al

teo liquore • S Dann» , discapite , malattia, pctii-

., Basa,, ec. S Far la supa in boca . far \uppa secreta .

S Dare una supa. hare una stampita, torre le oicc-

chie altrul colle ciarle . S No la xe supa, ma Г с pa-

mpgio. Tutt' i fava ; ella non i merda, ma il can la

caco .

Supera. Eelide del fior fistuloso. § Zuppetta, picciola

zuppa .

Supiada. Sefilamente, sopo, che si fa colla bocea. S Buf

fo , soffio non continúalo di vento , ma a iraní .

Supiare. Soffiare, mantacare , buffare . § Soffiarsi il

naso •

Supiare per far la spia. Soffiare, mangiare spinacci, far

la maraccheüa ..

Supiare del vento . Trullare, per lo forte tirar drl vento.

Supiar dele ferie. Sfiatare , quando cntraudini. Гака

íanno un certo ribollio simile al ranrolo dc'motibon-

d¡ . Salv.

Su piar, in t'un.ochio. militare, soffiare nell'occhio,

nella .bocea, nel viso ad alcuno, vale mandar fuori

Г al i to a bocea apena.

Supiai nele rechie. fiscLiarc, afolare, seffiart ntgli

S U лох

ortechi altrtti, insinuargli secretamente alcuna mm-

zia , e andar continuamente instigando altrui , e quiq-

d¡ Soffiatore , e soffiatrice .

Supiar soro a uno . Metter su uno , sommuovere , tubu

läre , instigare .

Supiere. Soffionetto , cantielto di rame adunco in un la

to , del quale si servono gli orafi per saldare i loro

lavori di minurcria alia fiamma d' una lucerna . S Gon

fla , colui che col flato lavora di minurcria, o veut

alla lucerna .

Supio. In t' un supio. In un succio , in un attimo , i»

un batter di ciglia, in un bacchio baleno, in un trat-

to , in un subito .

Supion . Saeppolo, saettolo , cioè tralcio nato sul pédale

dclla vite , ¡1 quale come che faceta frutto , la iner

va . $ Spia , spiaccia , archimista , soffione , spiont .

S Soffione, spezic di razzo.

Supion da specieri . Cucurbita, vescica, vaso di rame,

che ha figura di vescica , e serve per uso di stillare .

Supon . Zupfone , acérese, di zuppa .

Suporazion. Suppura^ione , suppuramtnto .

Su, putin . Su, piccino.

Suro . Sughero , suvero , alcornocb , ccítccci a d' un albe-

ro cosí detto.

Susia , agg. di lana. Suiida, indicia.

Susin. Vrugna secca.

Susinato . Susino , pruno .

Susio . v. bissa bova . In t' un susto . ]n un soffio , at

timo .

Sussrtibile . Suscttiivo, atto a rieevere.

Sussidio . S No aver un sussidio . S'on- aver di che

mettersi a bocea , non aver croce in dosso , vale nep-

pur un quartrino .

Sussiega . Grave , contegnoso . $ Star sussiez» . Stare

in contegno , in sussiego , snl grave , in aria di gra

vita, di scs:enute^a . S Andar sussiega. Andar in

contegno, andar col portamento tottenuto ed altero.

Sussuron. Susurro). e , bisbiglione , soffione. Scg. .

Sussuroso . Romoroso , strepitoso .

Susra . Molla, mita. Segn.

Susta dele forfesc da man. Celcagno . v. forfese.

Sustare . Noiare , affannart , fastidiare , dare afa , a

seccaggin e .

Susto . jifa , ajfanno , che per soverchio caldo rende

difficile la respirazione . S Profonde sospiro . S Tirar

susti . Trarre , o traggtr sotpiri , metter guai aligo-

sciosi . S Dopo malte traite di soipiri .

Sustoso. Affiannoso, affannone . S Noiante , ttucchevo-

le , borbottatore , ten^onxtore , adiroso , cipiglioso, fa

stidios,, che ha sempre il cimurro . v. luna .

Sutigíarc . Assottigliare.

Surile come la seda . Stiticu^re , ritroso , difficile , fa

stidioso , che la guarda nel soltite . § V è un orno

sotilc. E" nomo che l' astottiglia, cioè interessato o

sofistico, che vuol vederla troppo pet minuto e sot-

tilmente ; garoso, perfidioso . s Cavar el sutile dal

sutilc. Cavar il sottil del sottile . Sal.

Suto . Asciutto . S Fan suto . Pane asciutto, vale pane sola

senz' altro camangiare . § Co se ga fame anche el pan

suto cómoda . A fame pane, a sonno panca . S Orno su

to. Vomo adusto, di complession* secca, uomo svelto ,

schietto delta persona . § Gamba suta . Gamba schiet-

ta . $ Cávalo suto de gambe o de coló . Cavallo sea-

rico di coito o di gamba, vale che abbia il eolio, o

la gamba so:tile e svelta . S Mezzo suto . Soppasso .

Suto, sost. Secco, siccità , ticcore .

Suzzà dale strighe , Smunto , spento, etile, emaciate,

macilento, sut^to, subíate.

Suzzare . Succiare , succhtare . S Sudare . val riasctti-

gare a poco a poco ; usa:i att. e jichi.

26
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A abacare. Prender tabarra. . . *•■-

Tabacaro . Venditor di tobáceo. . ■ .-'

Tabarada. Rabuffo , ripassata. Rissa, tciarra.* ¡ ■

Tabarin. Ciarpa, spallino, taffeta che portan su le «pal

le le donne. S Mantellina. , mantiglia, тятеШno ,

che ricopie le spalte cd il petto •

Tabaro . Ferraiuolo, v. f. («¿л»т<>т e bavero, il collate.

$ Far tabaro . v. far . S Portar el tabato per taco quel

che pol nascere . Portare il саррегопе fer fuggirt la

ría ventura j ne di statt , ne di verno non andar

sewra mantello . S Nul 5' ha tato tirar per cl tabaro.

■ Nw» si fcct stracciare i panni.

Tabernacolo . Ciborio g qucllo che sta per lo più still' ai-

tare principale dclle chieseg nel quai si tiene V Ostia

consecrara-.

Tacà taca. Rasente, $ Tacà col spuazzo . Appiccato

tolla cera g o eolia sciliva . § Lo go qua tacà . lo f

ho qui bella, e vale ¡o non Г ho.

Taca. Тасся. S Dar la taca. Cuiattare, acculât tare al-

cuno .

Tacada . S Gran tarada . Gran ciarlata g gran lappola .

Tacai/zo. Attaccaùccio g appiccaticcio g viscoso, appic-

cícoso .

Tacalite . Accaltabrighe , Lea alite .

Tacare. Attaccare , appiccare , rappiccart .

Tacar barufa g o bega . Appiccur baruffa, riisa, quistio-

ne , una sciarra, rissare , a-^ttifj'urs'. Ínsteme, aLLa-

ruffarsi.

Tacar col .spuazzo. AppUcar colla sputo, colla cera,

colla sciliva, dicesi di cosa che si attacchi leggier-

mente g e che fácilmente si possa staccare .

Tacarla con alcun . Attaccarla, attaccare uno, vale

prender gara con uno.

Tacar duna calma, o coresin . Appiccare. v. chiapar de

le calme .

Tacar fogo . Appiccare, apprender fuoce , t\. p.

Tacar la messa g о Г oficio a un chiodo . Marinare la

mes ta ее. vale lasciarla,.

Tacar soto . Attaccare , porre i cavalli . S Jncomincia-

re g por mano.

Tacar vía . Raccomandare , appiccare g o legare una cosa

a chcccbesstag perché la sostenga e salvi.

Tacar un accusa , e simili. Apporre , cioè attribuirla al

ma a torto .

Tacare un male , o altra cosa simile. Appiccare la scab-

Lia , p. e.

Tacare un processo ale culate . Dar querela, chiamare

altrui in giudicio , muover lite. 4' Una parola taca

1' altta . 11 dir fa dire .

Tacarse. Appigliarsi, attaccarsi. $ No aver cosa da ta

carse per contradir . Non aver afferratoio niuno .

Tacarse al so pezo . Essere il piglia il peggio , dicesi

dcllc donzelle da maritog che per lo più scclgono il

peggio. in* a,- • ,

Tacarse atornog o drio d'alcun. Associarsi con atcuno,

vale accompagnarsi importunamente con alcuno ; esstr

una mosca culaia .

Tacarse a un fil de spada . Attaccarsi a rasoi, appiccar-

si alle funi del cielo.

Tacarse de parole. Pigliarsi di parole*

Tacarse soto la lengua . Appiccarsi, ap¡ lastrarsi sotto

la lingua, si dice di cosa mórbida e viscosa.

Tacaura. Rappiccatura , appiccatura , congiungimento .

Tacheta . Taccherella , margine .

Tachia, o puina . Berrttta, o berrettaccia, в enffia dél

ia notte.

T À
Tachîo . Aitecchitoi contrario ¿' intrístito . -■•'■

Tachire. Attecchirt , tature, usare di tisicume , tbo\-

. %acthire , smorbarsi. • \ '•'• » \ • • v.

Taco. Catcagvina, deile scarpe da donna; Calcagno , di

quelle da uomo , quclla parte della acarpa che sta sot

to il tallone . § Ignorante come taco-. Ignórente in

ihermist , tapo d' assliiolo, dette peí ingiuria ; non sa

quanti pie entrino in uno sitíate. S Basso de tac*.

Vi pavera condicione, pavero in canna. • •"

Тасоin . Stratto , libretto dove si nota chevchcsíia; dia

rio, cartabello , cartolare . - .-' • i- , nia

Tacóla. Tacta, cioè viziog magigna, mxccatella . S De-

bitu^to , cessa. '. . : • \.i j.'.

Tacomaco . Ce rimo di tacamaca, cioè d' una- ragia di cer

ta pianta africana detta tacamaca . • - • ' ittstT

Tacón . Toppa , pezzuolo di panno g o simili , che si cu-

ce su la roctura del vestimenta . ■.•:'■' .< -.; -т

Tacón ale scarpe. Taccone , dicesi d'un pezzo di suolo

che s' appiccz alie scarpe rotte . S El tacón ze pero

del buso . 11 rimedio e ptggior del male : per voler

candare un pertugio alia padelta , romper* tuteo il
fondo percotendovi col marteUt . ..■».. :..!••>•

Tacón . à Quel vocabolo xe un tacón in quel verso g о

prosa. Quella vocee una ^eppa, o rin^epfatura,

Man. lez. g 0 ci sta per ripieno , 0 a piglone ; с' e

messa a pasticcio , vale è inutile e oziosa .

Taconà . Rattoppata , rattaccanato . S Raccenciato ñ al

ce d'un panno vecchiog rappetçrato con mille pe^ri.

Taconada . Rappe^eatura .

Taconaie . Rappe^xare , racconciare , rabbtreiart, rac-

cenciare , racetabattare , rattateenart g ratttppare .

S Rinfnmtire , lassettare al meglio che (i puo сом

molto guasta e scassinata .

Taconaie un amalà. Rattappare. $ Taconarla, med erar

la . Ripescare le sécente , val racconciare i falii al

trui . - i-j' —Л

Taconarsc , o cusirse atotno. Racctneiani •

Tafanario . Posteriore , culiseo , tafanario . v. cuzzo .

Tafiada. Pacchiamento . v. »granada. t o'i^tT

Tafiaie. Scufiarс , pacentare, mangiaie tssai с presto ;

morfire, v. Ы

Tagia da beca r i . Deseo ,■ toppo , quel ciocco sol quale i

beccai tagliano la carne . . S Tagtia , per queH' istro-

mento meccanico composto di carrucole, per muovere

pesi grandi. S f aleone , quel legno che sporge in

fuori d'una bertesca g dove s' atcacca la tagua. S Ta

gtia, per imposizione, gravezza, o prezzo die: «'Im

pone a' banditt. S Meter la tagia. Taglitggiart , ira-

porre il ptezzo a' schiavig banditi g о simili. S Ta-

glia, per qualitàg mole g grandezza. S I xe rati d'

una tagia. £4 son tutti d' un pelo- susto , e d" una eor-

natura , 0 d' un taglio .

Tagia cola menara . Abbrr^ato, fatto colle gamita .

Tagià in bona luna. v. esser tagia. S Chi se tagia d

naso se insangona la boca . Darsi del dit» nclt' oethio,

recar pregiudicio a te stesso ; darsi la scurt in tul

piede. .01 .ч. _-;|"я

Tagiada . v. dat .

Tagiadele. Tagliatelli , nastrini, patte in piccioli pezzi

tagliati per uso di minestra . —уяя

Taglialegne. Taglialegna^ tagliatore , fenditare . Sal.

Tagiaptia . Squadratore , tcarptllino , che lavora pierre

e marmi di quadto . S Lastraiuolo , attefice che la

vora intotno alie lastre.

Tag ¡are. Tagtiare, recidere , secare.

Tagiare a merleti. Tagliare a schimbescio, я sghembo .

Tagiar el fien . Segare il fitno , с quindi E' il tempo

delta stgatura .

Tagiat el tormento . Mietere il grano, E' quindi t il

ttmfo della mictititra .
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Tagi.-re î arbori a norona . Sctruurt »_

Tag¡aie i pañi adosso . Levar» i brani y »il peteco » о

le terni a chiahessia¡ tagtiare le tegua- addosso a

chicchessia, cioè biasimare, dit maie $ tagliar le ealic.

Tagiare in cresccrc . Maguare um vestito a crescem¡a.

Tagiare. in fete . Sfetteggiare , afeitare i{ pane , oal-

->. ire-. ; S Я«г rocchi d alcuno, fame salsiccia, far tic-

ciel! à' attune , far notomia y в carbonata*

Tagiar in pezzi nn legno tondo. .Arroccbiare , e Roc-

cbio -, diccsi a ciascun di que' pezzi , che non ecccdono

una ceita lunghezza, come d un braccio .

Tagiar la testa al toro. Date il tr acollo , o il trat to al

la bilancia , si dice di quelle« che nelle cose ugual-

inentc pendenti e dubbie cagiona risoluzionc .- -

Tagiai le aie. Тагpare.. § Si dice anche délia vista,
I figurât! t1 ■■'■>£ о . ■- ■':-'. ''-> о'-.- . -, г: . г .. ••-r"r!

Tagiai le biave. Mietert . ' >

Tagiai le piante raso ten . Tagliar fr* te dut torre ,

tagliar al piede sotto la superficie de Ha terra.

Xagiat menua menai una cosa . Mimtrttolat* , ninuTga-

rt , tritare . • '• - •

Tagiaise dei drapi . Recidersi , raie il ictfflpetsi che fan-

no i drappi in sulle pieghe.

no Tagiarse insieme . Ño» confarsi , affarsi, attagliar-

si, non convenirsi di costumi , non dirti con alcuno .

Tagiaise in un ponto . Inttrtetarsi , distagtiarsi .

Tagiai via. Reddtre .

Tagiar un arboro da pic . Tagliar fra It due terre .

Tagiar un liquor con un »Uro. Metcotart, temperate,

■-. taguara» ri'¿ ï »ii.t.n • -, ' :îiv.î); >.r . í.-tnoj :( ,

Tagiai una. bala, o balón, una capriola. Trinciar una

palla y una capriotetta .

Tagiaure dele ongie . Spuntature dette ugnt, tondaturc .

Tagiente. Taglierae , secco, e si. dice della maniera de'

• pit toi i ; duro . l.v.« и. ■ V i-i >iV.-«. . u-

Tagiercro . Taglieru^p , taglieretto .

Tagiero. Tagliere, taglieretto, legno piano, rirondo a

foggia di piano, dove si tagliano su le vivande .

Tagiero de vale. Sin/.ia , netmfaro , erba nota. $ Ca-

pèlo fato a tagiero. Cappella fatto a ronda, o gronda .

Tagio. Taglio. S Venir el tagio . Cederé it tagtio,

: si venire m taglio , vale occasionc , oppoitunità .

'Tagio «tela, scorza dei alboti. Screpolo.

Tagio grosso - Taglio morlo *

Tagio mastega .. Cincísehio , taglio malfatto e disuguale ,

. abe si fa con fbrbici, o altro strumento mal tagliente .

Tagio sot il dei feri . Taglio vivo.

Taglio dele pene da scriver . Testo. S Esset de tagio

• i. Y fresco . .Aver la barba fatta, о sprimacciata - Salv.

$ Tagio d' abito, un bel tagio d' abito . v. retagio . -

Tagiola , о sfiladela > Assicetla .

Tagiola . Tagliuola, otdigno di ferro y, col quale si pi-

gliano gli animali. S Veguer soto la tagiola . Cafi-

tar nelle forbid, о dar nette unghie d' alcuno i eitc-

■ .• ir* л avert alcuno nette forbid . •

iuTagiuazàv Ammv^vdcato y. tagliur^ato, tincitthiato , mi-

nu%¡colato .

Tagiuzzamento . Tagliu^iamento , smo^dcatura .

Tqgiuzzate. Cinciscbiare , frastagliart, tagliu-^ariy. mi-

nu-^are , minu^cplare . t- • : i. i. ■ . ч ¡ >:

Tàlaro . Tallero, moneta ¿'argento .

'Taie qnaU Appunto . Tate e quale ir ti dice quando si

wuot fat paiagone di due cose, fra le quali non ci sia

diffeienza.. S El tal dei tali. Vn tat di t.t/e . •

Talpa. Talpa, e talpe , animaletio. now; S Ко Го una

talpa. Non i uno coceólo. i i ■•t.: '. '■

Talpon -Toppo, ceppaia, reven .. S Cepfo , babbione ,

tcietcone ; non sa quanti piedi entriné m uno itivale,

è un cotal ti da poco, che si lauiertbbe fugehr i pe
«С» СШ*\ . l.. v ,
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Tamarisco. Mirice , tamerice, tamarisco} albero che he

foglie simili al cipresso.

Tàmaro. Cengiovo, aromato di sapore simile al pepe.

TambararC) o tambascare. Aggirarsi, trimpettare, armeg^

giare . $ Revistare, frttgart , rimuginare , rabotare .

Tamburin da zugar ala bala . Non с in uso presso i To-

scani. Tamburin» , val sonatot di tamburo, e tambu-

ro piccolo, ed nomo tinto e doppio,. ce.

Tamburo . Timpano, term, d' archircttura, e significa quel

ttiangolo ch' è formato dalla comice orizzontalc e dat

le due porzioni di cornice inclínate verso le gronde.

Tambare delà compagnie . Tamburino, suonator di tam

buro. S lele da tamburo. Capo da sassate, gbiotto

da ftrebe, pigtio da impiccato ; le fort.be t' asptttan-

a gloria. S Aver la panza come un tamburo. Aver

l epa iront y il ventre duro . S Tamburo da tamisât

tabaco ее. Tamburlaño , arnese composto di tre stacci .

Tambussare . Tartassare , combare, tanfatutre, malmena-

re y tambussare , t ambarare , carminar senyt pettine .

Tam ¡na . Crespont .

Tambada . Abburraltamento , stacci ata . S Esamty eri-

vellatura .

Tamisador. Cernitort, Dec dal teibo cerneré , che vale

stacciare . ■ '*■•"> ■'

Tamisare . Stacciare , cerneré ,. e ctrhtttr. S Tàmisaie

da novo. Ristaeciárt.

Tamisare qualcun . Crivel/are , esaminare r centutare.

Tamisaro. Stacciaio , crivtltaio, colttr che fa , o tende-

gli stacci, o i еггтеШ ^ '.'• »* -',1 r- ■*•■"■

Tamisaroli. Ccrnitoio , ámese- su. cuL si dimena lo> stác-

cio nelfa madia. Red* . >.

Taœiseto. Staccato .

Tamiso . Staccio . $ Cot Velo - Starch compinto .

Tamiso fisso . Staccio fitto , contrario del rado ¡

Tampigno . Perno , bit ico .

Tamussare . Tambussare , cioc dar délie busse , v. tam«

bu ssare .

Там .. Tana » са-бегп*.- $■ Dele fiere . Lttstta: '' ' '' ' r

Tana dei conii. Conigliaia.-

Tana, per luogo dove vi fabbricano te futir . Coidieta.

Tanagiada , o tormentada col verbor date . Straceiare r

crucciare, tormentare alЧто ; farràdereî chidVistel-

lî ai alcuno. ' ' t*"-^'^ .ojos it -i

Tanagiarc . Attanagliare , tormentare con tanagüe Info-

care. S Aspreggiare , ernedare . ■--■>••£■ »"■

Tananai . Trambusto, seoméugtîa, stbtamaifp, tàtmre -

$ Gargagtiata, romore che fanno. tnolti balbrrdo' in-

sieme> • -:'*' "• ■ '

Tïndan . Baggto, ЬаУЬассТ»,. cutero, rijttfe/oVpér trûmo

inesperto. < '•' ■

Tangaro. Tanghero, gon^o,, il dice a'contïdini'pïr di-

sprezzo . ;•.-.-

Tangente. Contingente, porzioner rati di checchessia

che tocca a ciasen no.

Tanie. Litanie. " :' ■'- : '< -3

Tansa . Tassa , tassagitnr . S ftgar la ransa delà ftagià ,

Pagar la matricota, rassa -che ¥ artefice paga al Cornu-

ne per potet esercitar la sua arte .

Tansare . Tarsare , imporre la qnantitV de' denart dî pa>

garst al Comonev- ;ль'1 l'™1 "' i..s',.io-jís э и

Tanra.. 5 tuello . v. tasta. I,:'' л) 1",i" v"

un Tantin. Vn htheinino-,■• ifn ïantinb, un tantïnetto .

S Se ghe ne de un tantin , el se hé tôle1 un tanton .

S» gtiene concedí un dito, t' si ne piglia un braedo .

Tanto fato. Patticcîérfr , vale gtrssso', Hgoglioso. S Ta-

manto, agg. cioè tanto1 gtartde . S' Tanto se vu, quin

to son mi . Tanto è da casa tua alla mia , quanta da

casa mia a casa tua , vale essete di pari condizione .

Tanto tanto. Nondimeno , ni piu , ne tnèno, tanto'fan*-

to. Boc. S Tanto fa со fea . Egli i lo titsso.
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TjoI.izzo . Lry.t.tglto , segno dove i tirarori dirizzan la

mir a per aggiustare il tiro. S Un culo grande quan

ta una badia, o un culo ¡radiait . ,

Taolela . Tavo/a , cioè quella carta su la quale i fan-

ciulli imparano Г abbicc'i.

Taoliero. Tavotiere , asse da pane.

Taolozza da j.itori . Tavoloccia , tavtletta . . ,

Tapa. Tappa , luogo destinato da fcrmarvisi ne' viaggi.

bcn Tapa. Ha fasciato il melarancio, vale s' è ben ve-

stiro per ripararsi dal freddo ; tappato . Sper. S l'irn-

tellato .

Tapare. Rimalazare . S Tur.tellare .

Taparo de tola segà . Stroncatura . v. tcstadura . . .

Taparse. Rimpanucciarsi , rimertctsi in arnese ¡uscir de'

ctnci .

Tapeo . Tappeto. S Esser de tapeo . lisser de' eonvitati .

Si Meter un arfare sul tapeo. Metiere un- affart tul

tappeto. Salv. S Bastonar come un tapeo. Uzr come

¡я terra, val percuotere senza discrezione .

Tapezzare . Attapff^rare . Car.

Tapezier, v. fornidor. . .

Tapo . BaggioU, quel sostegno che si pone sotto aile sal-

dezze de' matmi per reggerji.

Tapo. Puntello, cals^atoia, pezzo di Iegno , о d* altro

che serve per calzare , o sostentat qualche cosa .

Tara. Dejalco, tara. S Taccia ■> v. g. Nongli si fuo

dar taccia .

Tara. Mondiglia, cioè quello che si. cava dall' oro , dal-

Г argento e da altti mctalli pet raffinarli , e.per farli

di giusta lega. S Dar la tata» Appuntare , fare il

ser appuntino, tacciarc alcuno . § Far la tata ale mer

carme . Rabbattcre , о Lauere la tara , Dec. e far la

tara .

Tarabàra . Tartaglîone , un che s'affolta, che fa un af-

foltata , che trastaglia e parla in israffetta ; un che

pastrlccia U parole , appiccandole insieme una con Г

altra .

Tarantèla. Sorra , tarantelia , ventresca del ton no posto

in salamoia .

Tarantola . Tarantella , tarantola, sorta di ragno vele-

noso . S Aver la tarantola. A'oer l' argento vivo ad-

doiso, vale non potere star fermo; ester un /rugólo,

si dice de' fancîulletti che non istanno fermi ; pare at-

tarantellato , a tarantellato .

Tardive. Scroti;. o, contrario di prîmaticcio.

Tarèfo. Magagnato, cariata, tarlato.

Tarezzare . Appur.tare , caratare , tacciare . S Sbatte-

re , tarare, fame la tata.

Tarizador. Taratore, quegli che fa la tara alle mercan-

zie. Dec. S Ser appuntino, eriticatore .

Tarma dei candidi . Bacchero^olo .

Tarma dei legurni . Tonchio, gorgoglione ; quindi Inton-

chiare y e intonthiata .

Tarma dei ossi . Carie, intariamtr.to , putrefa^ione .

Tarma dei pani . Tignnola .

Tarma del fermento v о a! tri grani . Punteruelo.

■ Tarma del legno. Tarlo . S El ga una tarma secreta.

Egli ha un colatoio, cioè qualche occasione , ove dis

sipa il suo .

Tarma delà carne seca. Marmeggia.

Tarma . Intignato , tarlato , tarmaïo .

Tarma. de varóle. Butterato, e il segno Buttert.

Tarmamcnto . Carie , Red. intarlamento , v. g. Carie d'

osso .

T .uni ara . Nido di tignuale , § Cenceria, sferrt vtc-

chit, vestimenti consumí e dismess! .

Tarmare . Intignare , intariare . Dei legumî . Gorgogtia-

re , intonthtare , dal verme dette gorgoglione , e ton-

chio; v. g. la lenticchia gorgoglia, o intonchia .

Tiiocare . Garrire , altercare, borL oitare , bl s tin iarc .

T £

Taraceare presse i Toscani val adirarsi , gritai«, ,

*• ь- " ,Л ' ' . !=!*...ч-

Тагосо, о tarocon. Borbottone, piatttore, alienators .

v. brontolon . ":trr

Tirtagia . Troglio, tartaglione, ¿albo, scilitigUAM, *t-

diet. tl ;¡j

Tartagiarc. Trogliare , balbtttar« , balbntire , balbuyta-

re, tartagliare . § Vrastagliare , si. dice di eh! t ф

folta nel chiacchierare, о s' avviliippa с s imbroglij

ncl parlare; e quindi Frastag/iata. < ч-чг

Tartagin . Balcstruccio, uccelletto noto . Rcr.dinino, рщ.

so alcuni. i„ . s|j t|i,wir

Tarcufola . Tartufo, specie di fungo. » s ■ ■

Tasca. Compito, opera, o lavoro assegnato altrui deter*

minatamente. $ Dar la tasca. Dar Ц compita . ,5j.vm

Taschi déla cerbara . Saccbi , dove restano presi gli uc-

CCJ" • (.¡oí .-* .-'.;■ 11 ; ,:A s-.u« » '

Tasco del marescalco. Terrier*, ч • ¡, , -lovsT

Tascona . v. gastaldona.

Tascntare . Racthetarc, cioè far tácete «m ptacevoleae .

Tasere. Tacere , star chiotto. S Anutire , cioè far-

star cheto alcuno contra sua voglia ó coll« minacce, о

colle busse. § L'è un orno clie sempre tase. Egli hx

la pipita, dieем di chi .non parla qumdo e' gli con-

verrebbe parlare . iï' lascii la lingua al èeccaio , » л

casa, dicesi di chi sta senza parlare in compagnii d'

altti . S Со se tase se placa chi cria , e dise malt .

Un paio di tree chi seciherebbero, в straccherebbero

mille lingue , ptov. che vale , che col far vista di non

sentiré, o non fare stima di ció che si sente, si strac-

cano i maldicenti e gl' importuni ■ S Chi tase confir

ma . Chi tace acconsente . § Metete in tasere una co

sa . Parla finita, non ne parlar pih. v. casson . $ Un

fa e taii : Un che fa fuoco nell' ordo, o che fa a che-

tichelli, si dice di chi facendo il musone e stando

cheto attende a' fatti suoi senza scoprirsi a persona.,,

Tassare . Tarare, cioè ridurre al ginsto il soveichipi

prezzo doniandato dalt' artífice;,o dal venditor« . %,^i^r\

sare le petite, tarare i conti.

Tassèlo a coa de gazza. Codetta. ■ -, roílirr^ís

Tassèlo de legno, о de fero. Toppa. , < . ¡.¡..ni?, assst

Tassèlo de pria . Raperella , pezzetto di pietra col qua-

le si riitorano, о si risaldano le piètre lavorate. 3U,')

Tasseto. Tassettino. v. ancuzeneta da otevesi. , ,^ьЦг'

Tasta . Stuello, fasta, tanta, tastetla, picciol vilupptir

to d' alquante fila di tela lina che si mette neUe pia-

ghe per tenerle a perte affinchè si purghino. ,,nt3it

Tastadura . Tattatura , Г ordirte de' tasti , tastier^ f¿-

stame. Sal. -b-írf.i5¡

Tastare . Aitaggiart il vino р. е. , gustar leggierraente

checchessia per sei. tirne il sapote; gustare, far at-

saggio, о saggio . S Far creden^a t dicesi degUscal-

chi e de'eoppieri. . jitib* .

Tastegiada. Ricercata. ■■;•','., * r. с ,•»'«>

Tastizare . Ricercare , specie di sonata , o di preludio,,

che si regola colle corde essenziali d' un. tuono pissan-

do e ripassando per tutte . .,»,> i¡ ^¡¡ц

Tastizare da Ionian. Tastare dalla lunga » tentare-* j»J«V

tendere per bella guita. ,\:r-:ra'ib. tilp->

Taston . § Andar a taston . Andaré a tentvne..-л ,¡gvr

Tatada . f.ambineria, fantocceria, azione da bambino.

Tarara. Taccolo, imbroglio, "juchera , tresca, citrpa*

tattera , básica , si dice di atnesi vili ; ciabatta .

S Tor su le to tatare e andar via . Far ma-\%> <>.<*

suoi salci t andarsene . ■ i>' s*

Tatarete . Trescherelle , bagagliuole , xaecherttle > Stfgf-

cole, arnesi di poco prezzo.

Tato. L'è un tato. £' uno sciocchtrello , . e' bamboleg-

gia. S Patlar da tato. Variare scilinquatelh .■ .,ir

Tavan . Tafaño , anillo , inserto volante notLssirno.,,^.,
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Tavat*" «• vin. v. tivîar .

Tava.tarse . Inqtiietarsi , ass'UUre , arrjngolarsi , ncut.

plSS. i. • "■ i -

Tavata. Bolla, Lolticola , eoceia, encanóla, fmstola ,

picciola enfiamta cagionata per lo più da morsicatura

di zanzare, vespe , orlichc, e simili, f Be^icatura ,

margine che testa nel bezzicate.

Tavarèta . Cacciuola, oollicota.

Tavela . Miliaria , colla quale si ammattonano i pavi-

raenti . Pianclta , è qiiella che adoprasi nei coperti .

§.Tróvate , rivoltur.t, invenía, figurât.

Tavela da forni . Tambetlone .

Tavelare . Pavimentare , impianellare .

Tavekre, о stlcz-are una fossa. Fognare con lastre uno

smaltitoio , una fossa •• ' ' -

Tavernèle. Culatte, cuto. § Tremar le tavernèle. -4ve-

re una battisoffia. v. fufa; tremar i pippioni.

Tu vola , o rola da la vori . Asse, tavola . S Se rar de ra-

vole . Far una turata . S Negozio de poche tavole .

Affäre di poca levata , o pórtala ; i giuoco di poche

tavole, vaJe è cosa facile. - ••

Tavola da disnar . Deseo, mensa, tavola . S Xe megio

aspetar a ravola , che no aver da magnar. £' meglio

atpettar l'arrosto , che trovar il diavolo nel catino ,

cioè rrovar mangiato . ...

Tavola desparechià . Sparecchiata, levata la mensa . § Ar-

rivare a ravola desparecchià . Trovare it diavolo nel

catino, vale andaré a desinare, o a cena , e trovare

mangiato. S Magnare su una tavola senza tovagii .

Trovarsi,o starsi a deseo molle , vale trovarsi a man-

giarc senza tovaglia, o appatecchio formato.

Tavolada . Tavolata , aggregate di più persone assise

alla medesima tavola per mancar insieme .

Tavolada . Vialla con tagtio, a somiglianza dclla gola ró

besela '. ' • '

Tavolado , tavoladi'n . Intavolato .

Tavolazzo . v. taolazzo .

Tavolon . Pane one , cioè tavola grossa più di tte dita.

Tazza . Ciottola . La voce tejara è anch'essa roscana, ma

significa un'altra foggia di vaso.

Tazza granda . Гatroné , ciottotone .

Tt'-zèta, fióte. Giuncbiglia .

Teare . Lellare , fare alcuna cosa lemme lemme , nie-

ehiare .

Tecnia de rame . Teglia , tegghia ; e Tegghia si chu

ma un ámese di creta , o di ferro con clic si copte ¡1

tegame , la qual tegghia infocata rosóla le vivande .

v. coverchio.

Techiada . Tegliata, tegamata .

Techièta . Tegamino, tegghino, tegghina, tegghiu%\a.

Tedeum. Taddeo, principio dell'inno con cui la Chicsa

suole ring raziar Dio de' suoi benefici .

Tediare . ¡ Per non ve tediar . Per non tenervi л te

dio, o a cresima, o a loggia, per non noiarvi, o te

diar-Si; ■

Tega . Baceello, si/iqua . SGagliaolo , bacccllo che pro

duce il fagiuolo, il pisello , ed alrri legumi.

Teghete,o tegoline . Gagtiuoti, sonó propriamente i bac-

celli de' fagiuoli .

Tegi. Sconocchiatura, ¡l residuo del pennecchio su U

conocchia .

Tegio del tin, o déla lana. Tigtio . S Tendere al te-

gio . Esser assiduo al lavoro , alia rocca.

Tegna . Tigna, pelatina, alopecia, ulcere su la roten-

na del capo cagionato da . umote acre с corrosivo .

$ T¡gnómica . v. pigna . S Gratar la tegna. Granar

la rogna, с la tigna, vale ofréndete, far male per lo

più con battitute, o percosse. S Chi no se inzegna

ghe vien la tegna . Chi va lecca, e chi si sta si secca .

Tegner 3 so«. Territorio} distrtttoy

. îisnr.»
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Tige«) verbo. Tcntre .

Tcgner a bada un comun . Cicalare per mille putte .

Tegncr a batizzo. Levare dal sacro fonte, teuere a bat

te <[»w , far cristiano .

Tegner a chiacole. Trattenere a parole. Tenere a

dolo, far perder tempo.

Tcgner a cresema . Creslmare , tener a cresima.

Tcgiter a man . Risparmiare, esser massaio, tener conto .

Tegner a mogii. Tener in molle.

Tegncr boari.1 in casa . Far di sua mano.

Tegner cavalicri . Far incetta de' bathi da seta .

Tegner come una reliquia . Mostrare una cosa per tiin-

bicco, o per un bmo, o fesso di grattugia, mostrarla

con difficolra, di rado , o per somma grazia.

Tegner curto. Tener a stecchetlo , fare star magro, te

nere a crusca e a cavoli . Cecc.

Tegner da alcun . Tenere con alcuna. S El tien da

2 ¡ene con me, cioè è délia mia parte.

Tagnet da chi vince.'Far come il tamburino.

Tcgnet dei ftuti . Allegare, si dice dell' albero che tie

ne i frtitti al cader dei fioti.

Tegncr dei perseghi, о lassatsc . Spiccarsi, о nen spic-

carsi , si dice dclle frutte che si dividono, о non si

possono dtviderc colla mano.

Tegner drio a qualcun . Codiare, tenervi l' occhio dietro .

Tegncr duro . Star ferma , soda , far formica , o formi-

ion d¡ sorbo, che non esce per bussar ch' altri faceta •

Tegner el bacin ala barba a qualcun. Stare al gtmbor.e

con al'tma, vale stare in gata, o a tu pet tu. Tenere

altrui il baeile alia barba, cioè contrastare con al-

trui senza timoré e con supériorité .

fat Tegnet el brombo. v. far stare.

Tegner el cul su do scagni . v. Kagao .

Tegncr el magnar. Al^ar la mangiatoia, m. b.

Tegner el muso, o el muson a qualcun. Star grosso, e

andar grosso a uno y esser alquanto adirato seco ; te

nere il broncio .

Tegner i pié a si . Таг tenere , o tenere i pié nella ¿i-

goneia i dicesi per assicurarsi da qualche cenno segreto

со' pié essendo in mischianza a tavola maschi e fem-

mine.

Tegnet i servidor! e i agenti vechi de casa . Rajfermare

i servi, e i fattori , si dice di chi succcdc a un dc-

fonto, e titiene la famiglia di quello .

Tegnet in caponara. Tenete in istia, stiare .

Tegner in conzo e in colmo una casa. Mantenere , con

servare in Ьиоп essere , in buono state una casa . v.

conziero de case.

Tegner ¡n drio . Scarseggiare . S Serbare .

Tegner in salvo. Tenere ¡n serbo, serbare , tenere in

serban^a .

Tegner ¡n stomego . Tenere in cello, si dice d'alcuno

che non dice tutto quello che vortebbe, o pottcbbc

dire'

Tegnerla. Inghiotlirta , ingollarla, berta, .jitcciarla ,

ingo-^carta, val sopportarc benchè contto voglia.E se

non la puoi inghiottire , sputala, si dice ¡n ischerzo.

Tegner la bilanza drita . Tener la bitancia del pari,

Tegner la man a casa, e la lengua dentro dei denti .

Dar che non dolga , e dir che non dispiaccia , non of-

fendere chicchessia ne in fatti, ne in parole.

Tegner la muleta. Far peduccio, cioè aturar alcuno col

le parole, acciocchè ottenga ¡1 suo intento.

Tegner leziero alcun . Tenere in fileno , vale tenerlo a

dieta .

no Tegnet ne bro, ne grani . Kan saper tenere un toco-

mero alt'erta, di chi ridice tutte le cose o segicte,

o non segrete che gli son dette . v. brodo.

Tegner per la spina e spandare per el cocon. Guardarla

nel tucignolo e non nell' olio .
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ma Tegner pont»» Abito che no tien ponto . Ven* ctt

catea a ¿rani , che non se ne tient Ьгапо .

Tegnerse da. belo ее. Aver il baca, il pugniticiio di

bellt , piccarsi di bello , di' dotto ¡ i un bel cesta .

Tegnerse dala beca pet veuille* e »¡mili. Cavarsi dalla

bocea per ec. , val mangiat poco peí ptovvedcte. agli.

all ti bisogni .

Tegnerse in bon. Jnvanirsi , tenersi bueno.,

Tegner soto alcun . Tener ¡ticuna sotto l.i tacca del cec

eólo , vale a g tan soggezione; teuere alle messe , о л

segno .

Tegner su alcun . Dare gambone ad, alamo _- due ardi-

mento cd animo .,

Tegnet su le bachete . Tegner. su la. gruccia alctino, va-

le tenetlo coli' animo sospeso» e vale altrcsV ucccllat-

lo ; tenere a loggia, tener sa 1st /une , tenere a ere-

sima, tenere a bada, tener la cosa in punta pi» d) ,

tenere in ponte ..

Tener tetro. Tener mano, tener. iL Sicco, tener, piedt

mentre tW altri scortica , tener la muía » cioè reggc-

ic il lazzo agí' ¡unamout: ; fare spolia. Sab. § Tan

to fa mal chi tien quanto cbi scottega. v. scottegar.

S No volet né tegner, ne scottegar. В' non vuol.ni

dormiré , ni far la guardia , aver la scelta del. prén

dete a far una délie due cose , с non ne voler fat

niuna . $ No volerla tegner ..Ntn portar basto, ció«

non compottat ne ingiurie , ne oftesc ; non berla .

S No . so chi me tegna . lo mi tengo a poco m t» ec.

r.on so chi mi tenga ch' ¡о ее.

Tegner vivo un negozio.. Tener l' encino attaccato, о il

filo appiccato ,.. non romper del tuno, la pratica d' un

negozio .

Tegnidor . Pondo the tenga ». ajferrateia , «i. dice, dell' an

cora- .

Tegnizzo. Tenace > tegnente , tenenie , viscoso ..

Tcgr.oso. lignoso, tignosu-г^о . Far deventar tcgnoso.

Intignosire .. à Spilorcio , pittima .cordiale ,. misero

nt .. v. pítima .

Te-gola . Embrice , cioè pianella di due terzi di btaccio

con un risalto per lo lungo dei lati; e sctvono gli em-

btici per copettuta de' tctti. riposandoli со' îisahi al-

l' insu j sopra i quali si dispongono legale, da noi det

te copi , acciocclié non trapeli e non. entti aequa tta

un embtice с Г altro ..

Togo loto. Tittone, barba maestra de Ha pian ta ■

Tela . Pannolino,. tela , lavoro di silo tessuto iniieme .

S Mcsso in tela . lmelaiato .

Tela cativa . Telaccia .

Tela.chiata. Tela rada.

Tela da spiere . Kurativ, sprta di. tela, rara, e traspa

rente ..

Tela de lin. Pannolino , tela lina. Dec.

Tela de meza, eta . Tela doma , alquanto consumara ..

Tela de ¡сто ..Tela di renso , Dec. . o di renta.

Tela dei. quad ti, pale ec. Mantellina, quella copcrta.

colla, quale si cuoprono le immagini sacre .

Tela greza . Tela roiga .,

Tela tnccià . Imc rato .

Tela, o roba intovagià. Tela tessuta a opere-, a spina-

pesce ec.

Tela mal gualiva . Tela broccosa.

Tela ligada. Rardata, specie di tth, . vergato di filo .

Tela tonda . Pannella, quella tra grosse e sottile .

Telareto .. Telaietto .

Telar ina del vin. Panno , velo che si genera, nella su

perficie del vino«.

Telarina del giazzo . Velo .

T'elarina dei ochi . Panno , s¡ dice del non reggere la

visu al védete distintamente- le cete ¡n leggcndo e

in. far altro .. S. Но la telarina ai ochi . He it panno

TE

agit oeehi ,. /' appannatura degli occhi , U abíag\Xc, ko>

i bagliori > mi caligano gli occhi , ho gil occht ;W(.

nebraii . S Far la telarina. Velare, si dice del со -

minci» ad aggfaiacciafsL la. superficie. di alcun üquotc;

fare il panno ..

Telare Telaio. S V ha un bon telaro. P." di buon cor-

dovano, i bene impastato , m. b. vale с di gran cora-

plessione ..

Tclarolo . Pannaiuoioy pannier e , venditor« di panni-

lini ..

Telo. Gherone , telo, cioè pezzo che si mette alle vesti

per giunta e suplemento ¡ onde Veste aggheronàta ,

si dice quella ch * fatta a gheroai. SNinzolo de do,

o de tre teli . Len-tuolo di due » di tre altere .

Temanza . Tema , timoré , tememea ..

Tcmistufi siora » Donna, leñosa, attosa, piena di sman-

cerie ..

Temperar el vin » Annacquare il vino , storpiare il i>i-

no cell' acqua, in [scherzo, temperare, tagliart\~ , ^

Tcmperarin . Temperino , temperatoio .

Tempesta . Grandinato , dicesi de' campi percossi dalla

gtandine . S К campo tempesta no serve benedizion r

A torre rovinata non val puntetlo.

Tempestada. Stretta , o furia di gragnuota .

Tempestar nele rechie . v. rechie .

Tempo descarga . Tempo scarico .

Tempo gubia . Tempo racconcio .

Tempo inverna. Tempo vernexeccio . § No g lie tempo»

d' am ici. Non i tempo da dar fieno a oche, da star л

por forri , da dir al cu/ , vienne . § Ghe xe torna i

so tempi. Ha riavuto, posto absolutamente, e vale i

mestrui . S> Domando tempo, o déme tempo, che pa

garé. Tempo, e non granja, maniera per chiedere di-

lazione , e non assoluzione ■ S Tempo da bruscax . fo~

tatura. S Da batere . Battitura . S Questo xe el tem

po dele so vignole . Cuesto i il tempo del r'uolto , 9.

délia vendemmia.. " j«*'
_ . _. 1 . sis« Í.13T
Temporale» Ctacco, pono. ■ . ..'

Teaiporezare. Procrastinare , temporeggtafe y. andaré в

mandare d' oggi in domane , tener a bada ..

i Tempori. te témpora.

Temporivo. Tempestivo, ícmja'molo, temptrilt . $ Frt-

matiitio, si dice di frutto.. che matura a buon'ora,

novelliye , primifie _

Tenca.. Tinca y, sotta di pesce . S livïdura y contiisior.e ,

tincone . S Del tenca , come medego del tenca» mae

stro del tenca. Medico, da succiole » maestro cht ¡m-

bocca col cucchiaio voto, si dice di persona ¡¿notante

e di poca, stima . S Chiapar una tenca dando al ba

lón . Prendere una tinca, o tincone, v. f. „'_ ' —

Tenda del teatro . Cortina , tenda ebe cuoprc la sccojC.p

Tesdere. Attendere - . :' ,."",.?..-*

Tendere a far i fati soi » Radart a se , fat тач$о de*

tuoi salci.. '.. , , ; ' \

Tendere al sodo .. Badare ,. attendere alie cose señe . ,

Tendere a quale lie cosa. Guardare, cústotüre una cosa ..

S Tuto ghe cómoda, el tende a. tuto. Tirerebbt. a.

un lui, si dice d'un uonio misero, a. cui s'affaccia

ogni cosa per picciola ch' ella sia ,, ..,„

Tendina . Ctltretta .. v. coltrina.. ,. j дэдаТ

Tencrina. S La xe una siora tencrina Моппл Тс пепла,

la mosca la guarda, e la lattuga la punge ,r. í. , V

una falanina, dorme со' guanti , i fatta di fiatOjf.^^

Tcncro . Sojfice , agg. a materasso. S Far deventar leñe

ro. Ammorbidire il biseptto р. е., le castagne ., ^.^

Tense.. Stare ale tense, v. «tat». . . - - ,. п-»Т

Tenta. Tinta,, cioè la materia colla, quale st ligne , e

Tintura, il color délia cota tinta. . - -—,

Tentar la porta , o la saraduia . Tatar il polte al. chía:-

visttilo ..
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Tentation . Me vien la tenuzion de mgu , e simili •

HVvient la picchierélla , о il ticchio ее.

Tentinagate . Lellare , far alcuna cosa Ummt lemme .

Tentóte . Tintare , lavatore , follone .

Tentoria. Tintarla* tinta, matena colla quale si tigne,

e il luogo 4ove si tignc. . .

Tcntuta . Tintura. S Avet qualche tentura, o infari-

naduta. Ester infarinato, avet qualche cognizioncellaj

ftscart a fiar d'acqtia. S Du la prima tentura .' Sat-

totingtrt . Sal. .......

Tenutaie i béni . Impcssessarss det btm, entrare m pot-

se s so délia temita.

Tenzere . Tingert . S Temeré de no»Q . hungere .

Tcra'batua. Ammai^erata, cioè quella terra molle cal-

pestata e rassodata di modo, ehe faccia corne uno

smalto »ella superficie .

Teta bona da esset laotà. Terra lavoraiia, campo lavo-

raiio ........

Teta calda. Terreno focaiualo . ,_

Тега сteosa . Terra eretosa, atgulosa, tegnente . _

Tota de gatz*tia . Terra di purgo, o da purgare i pan-

xa. Dec.

Tetagio. Arginttto, spalleUa. v. coronela.

Teta marondegna . Terra 4¡pihk% val dura, intrattabile .

Teta negra fa Ъоп gran. Terra ñera buon fan mena,

terra ¿¡anca tostó stancà.

Teta picola. Terriciuota, in significato di picciola tetra

o casteHo; terrena, castelletto, castetlucclo .

Teta' rossa. Sinopia, colla quale i segatoii segnano il

pancone peí segarlo. Cinabrese ,_ specie di sinopia.

Teta sabíonosa . Rena'ccio, renlschlo, tetteno iipienodi^

tena, granelloso.

Teta sassosa . Çalestro, tetteno magro .

Téta semenà. Campo ¡mbladato.^

Teta sfatinosa . Terreno farlnacclolo , o jfarlnacclolo .

Tera sortumosá . Terra uliginosa, acquitrinosa .

Tera taca ale raise dele piante e dei fioti . Pane .

Teta vegta. v. teten. , '

Teta yèrzete, v. g. El bevea che tera vèrzete . É"cion-

cava ch'era un subbisse , o una máraviglia , fuor di

misura , smoderatante nie .' S La teta casca %o dal

monte. La terra si scoscende , o fraha, o si smotta,

' o ammoitá, si 'dice délia tena de'luoghi a pendió.

Tera zalá. Ocria, ocra, tetta güila .

Tetazza. Loggia, battuto, terrado, parte alta della ca

sa, scope i ta , o apetta da una, o più patti . Vérone ,

loggia cbpeita . .... . ,. ,

Tetazzate. Smaltate, copnre di mastico, o di calctstru\-

Xo.'. S Candar la gittata Hei campt, o siá la terra

traita dalla fossa'.

Tetazzeta. Verontetta, veroncíno, battuto, terra^ino .

Tetazzo . Smalto , ¡estácelo , battuto, cioè pavimento

,fatto con ghiaia, calcina, ed altte mateiie pet accre-

' scetvi tenadla, S Catcistru-^ro, materia colla quale si

forma il battuto , o pet quella che si adopta a into-

itacate le mura ; mastico. S Getto, si dice anche lo

smalto composto di ghiaia e calcina . S Gittata , la

tena tratra dalla fossa, e gittata sull' orlo della detta.

S Umido, o togna dei tetazzi . Vligine . S Sassi da

terazzo . Mattoni triii da smalto.

Teten creoso. v. teta creosa .

Teten'in posta' de sol. Terra castagnirta, focaiuola, at-

solaxia . ■

Teten sabionoso. v. tera. -Y"2

Teten srraco de fiurar . Terrent tmidollate e infiat-

chito .

Teren vegro . Terrtn soda, cioè incotio, o non lavotato.

Tergiversare. IVicchiare , lellare, schermiril, storcertj ,

cercar sutlerf'ngi , ttrgtvtrSAre , t tergiversaljot.e .

*«• - '
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Tertre. Яtttrrire, spavemare, sbigottire . § Cosa , o

vin, o bastonà che tetisce, o simili. Cosa che feto.

I' orsoj vino, p'tcchiatt che pelan i' orso .

Tctitotiale'. Distrtttuale .

Tcrizzo. $ De color terizzo . Interriato , dicesi d' no

mo pallido , smorro , scuro , quasi simile alla certa del

Pur8°' ... ,

Teruzzo. Temccio, letame macero e niescolaro con terra.

Terza . S Ghe vol altro che tena . Ci vuol altro che

giuggiole'. val poca spesa, poca fatica-, una bagattella .

Terzagu » .Arco di quarto acuta , «toe ateo gótico falto

di -due potztoHÍ di ccrchio .

Teizuim. Ter%o ficno.

Terzèta. Ter^etta, sorra d'arme da fuoco simile alla pi

stola , ma alquanto piti picciola .

Terzèto. Terrino, ter^eruola, cioi un vaso che tiene la

terza parte d' un fiasco.

Terziatio . Piwiochero , quegli che porta Г abiro religio

so stando al secólo. $ Udditto, te r^uolo . Car.

Tetara . Testitrice^ calcolaiuola .

Tessara. Tacca, tagita, legnetro disteso pet lungo in

due parti, sull« quali si fanno ceiti segni per memo

ria o delle opete fatte, o d' altro.

Tessiro. Tessilore, tesserando/o, calcolaiuola, colui che

tease-. _

Tessidura. Ripleno, trama* le fila da riempit la tela-.

Testa carga. Testa gonfia, v. f. grave , ottusa , inva-

sata-. . .

Testa d" agnelo, o de cavreto . Testicciuola . S Рат^-

■zerella, si dice dopo esictle slato levato il cervcllo .

y Capacete-. —

Testa da batet tetazti. v. testa de' palamagio-, \

Testa de capto. Zugo melato, dicesi pet somiglianza j

béselo , be s so . S -Restai un -testa de «apto . JtXimanert

. un tugo, val builaro .

Testa de palamagio . Capo grosso-, capone -, /pécora-, peco-

rone, bue, intronalo, capacito, cioè di dura apren

siva, rozzo ; castrotiuctio , capasson*3 capo d ' as sitió

la » coccia dura .

Testa dei chiodi . Capero^olo, cappelittto.

Testa del capelo. Forma del cappella.

Testa delà chiave. Cappella .

Testa duta. Capassone, capo duro, o fomto, *chei'non ha

buona apptensiva ; capaccio-, gross* cerotllacùo-, bab-

baccio. ' '..

Tesradura d' una tola sega. Me%¡¡* d'un asse, mo^ico-

ne, stroncatura-.

Testa quadti. Vomo di buona testa. Testa, o capo qua-

dro, ptesso i Toscani vale sciocco e stimunito , o ca

po sfasciato , v. f.

Testa ïbu« . lesta buta, canna vana, cervtUo baleine,

centello tonda, vano, burato, bugio-, capo sfasciato ,

v. f. S Lo sa chi ha testa. Lo sanno i pesciolini ;

la cosa va in istampa . S Avet qualche cosa peí la

testa. Aver il с¡murro , dicesi di chi ha qualche u-

more, o fantasia, o di chi sia sdegaoso e imbizzani-

to . S Но altto per la testa-, lo ho altra fantasia, va-

le ho altii pensieri e di maggiore impoitanza . S Co

la testa bassa . Л capo chino-, a capo basso . S Chi

ha la una de cera, no vada al sole . Chi ha cervel-

liera di veno, non vada a battaglia di sassi, cioc

chi non è ben provvedutb, non si metta a gtan pcri-

coli . S No aver testa da governarse . Aver -una te

sta, 0 coccia riplena di pappa, cioè senza giudicio, с

che non sa fai bene i facti, suoi ¡ non aver miüdio.SFit

tanto de testa a qualcun . Far il capo const un testent,

stord¡ re , sbalord'irt , assordare, intronar ¡t ortetbit,

0 l' anima ad alcuna . S Avet tanto de testa. Ester

aecapacciato , aver U capo come un cestone . § Dir

de so testa. Dire, o asstrirt di no tapo, в(Ы *»#••
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S Fat de testa . Far di^ sua capo, . S A testa chiara .

A menu Mara ni asciutta , Sal. S No so dore m' a-

bia la testa . Ne» so dove ¡о m' аЫ/ia il cafo st non

me ¡o tocco .

Testada . Capata . S Dar una restada . Dar del capo nel

. muro p. e. j dare una capata , urto, co^o, cantata .

Testata, significa la cima di cosa solida > v. g. d'un

asse i o travc .

Totàdego . Censo per cap» . S Pagar el restadego • Pa

gar per la testa 5 v. f.

Tcstardo. Caparbio, capone, capitoso, testereccio, capac-

c!o , ¡ntest hiato , provano, nomo di sut capo y o di

sita testa y o di sua opinione , tcstaciiuto •

Tcstiera da loto. Cafolettoy lettitra, cioè quell'asse che

sta da capo al letto, e tra il letto e il muro.

Testiaa. Testinq, festina. §L è una testina, e no Г ha

cor. Ha un cerveltin d' oca e un cuore di pécora .

ü Soroy %ugo, testa éusa o vana y capuce: o ■

Testo. 7'eggtna, vaso di tena, o di ferro con che si co

pre il tegame , и il piatto.

Testóla. Laveggio.

Testolina de cavreto o d' agríelo. Testicciuola .

Tesiolina , parlandosi d' uomo • Ccrveiíttto , ostinatello y

bellumore .

Teston. Capo grosso, egli i un ghio^o, festone, capo-

ne , capassone . '

Testor . Tessitore , testore y calcolaittolo .

Teta . Poppa , mammella y tttta . S Mammellina , pop-

. pe iiina, tettoia . S Dar ia teta. Dar poppa y ¿atti

re , tenere a petto.

Tetare. Poppare, tettarty ciocúart, pocaarc , S Tetar

de mazo, o nel cesto, o de drio . Importunare, nota

re. S Fiutare di die tro, o il fondo de lie rtni , dar

di naso. S Quando che la va ben quanto che basta,

. до ghe teté de drio. Chi ha buono in man non rime-

scoli } chi su bene non cerchi che le cose si mutino .

Cuando e' ti dice buono al palio , non giuocare alia

lrottola e vale quando ella ti та bene in un aflate ,

non ne tentare un alrro .

Tetare! 1 . Ppppatoto , sttomento per traue il latte dalle

poppe de lie donne .

Tetavache . Succhiacafre , specie di ucee lio.

Teuzza . Foccione , accr. di poccia . S Bo^acchione, cioè

, poppa vizza i poppe я dondoloni , che paiono ventri

vani y fiasconi .

Tetina. Z¡x*,a> vezzeggiativo usato dalle baue .

Tetona. Pocciosay che ha gran poppe ; popputa .

Tczza . Penile , capannotto , capanna . Э Dormir su la

lezza . Dormiré al pagliaio.

Tezzon . Casalone , casotaractio .

Tibia . Trebbiatura .

Tibia déla gamba, cioè l'osso. Fucile , /usólo , trifu-

solo.

Tibiada. 11 trebbiare . S Dar una tibiada. Cacare le

coratelle , durar fauche da cani , cioè grandi e penó

se ; faticare , far gran lavorio , lavorar a ma^a e a

statiga , affacchinarsi .

Tibiare . Trebbiare . $ Fer metaf. Faticare . v. tibiada .

Tibidoi. Tafferuglio , baccanellay cioè raunata strepito-

sa di persone . Chiucchiurlaia, rumore confuso che fac-

ciajio insieine moltc persone discorrenti in un tratto e

senza online. Cargagliata, romore che fanno molti

parlando o cantando insieme ; stormeggiata .

Tibio. Trebbiatura. S Tendere al tibie. Stare al la-

voroy v. g. lo sto alld rocca, al telaio; esser assiduo,

al lavoro .

Tierno . Coperta del navicello .

un Tiente in bon . Betlimbusto , un bel cece , chiamasi

in ischerzo chi iia di belle fattezze , ma poco buono

a nulla . ¿4/ cesto, si dice d' uomo che si tenga bello .

TI
Tigra, Indanaiato, billiottatoy asyerso, o tempes tato di

macchie a guisa di gocciole .

Tigroto . Tigrin», tigretto .

Tilia . Tigtio y albero . * «

Timon. S Uno se_ pol meter a timón, Piltro a balan -

zin. iV megtio ricolga it piggio, si dice quando tra

due cose cattive non è differenza . '

Timpanar dentro. Frugare . v. futignare.

Timpanar in qualche porta . Trimpeltare all' uteio .

Timpanar la lana. Rädert y e si dice di quella lana di

pécora morra di morte naturale ; raschiare con un fer

ro tagliente.

Timpanar nele rechie a uno. Tempestar IteW erecchio ,

serpentare , sobitlare , ritoccart uno . ' '

Tímpano. S Aver sempre quel timpano nele rechie.

Aver semper quel fufólo y quel tintinnio nelle erec-

chit , aver sempre cht ti marte tti ne 11' erecchio .

Tina . Tino.

Tina dele carrare. Pila, quel vaso grande in coi si gec-

rano cencilini macerati, e vi si stemperano coll'acqua

' per farne carta .

Tinaazara. Tinaia. ••• .''

Tinazzèto, o tinazzolo. Tinello .

Tinazzo . Tino y tinactio, peggior. S Predicare ín un

linazzo. Predicare a' porriy o al deserto, vale a chi

non vuole in tende re.

Tinèla . Tinosa , bigornia .

Tintinaga . Tentennont , che risolve adagio e conclude

poco .

Tiorba. Borgninoy batusante . v. curto de vista. § Tior?

ba , stromento da sonare.

Tipete topete . v. tópete .

Tita coi denti come le sote dei zavatini. Cosa :ira¡.t ,

origine fatta venire , o tirata cogli argam .

Tirabusson. Rampinelio, stromento per ¡«curare le boc-

tiglie .

Tiraca . Ciguata , sttitcla , ó pasMmano con cui si so-

stengono i calzón! ¡ *igna, e quinde ¿fffibbfart, o iß6-

biart le eigne . "'''''.

Tiraculo . Saltamitídosio , Voce fatta in ischerzo per' di

notare un vestimento misero e scarso per ogní itrio .

Tirada de camere . Un bel seguito, o una tunga fuga- dï

stance . ' - •

Tirada de vin. Tirata di vino, cioè bevuta . S Виола

tirata ¡I" un miglio ce. S Che xe una gran tirada sin

là . . i ir sin coli ci i un trotto di' tupeг» . !..

Tirador . Torcotiere , tiratore . .>'.<•'.,

Tiradori . Tirette, cioè funi o striscie di cuoio , colle

quali si tirano carrozze , o simili. $ Bardotti i.~. .

Tira e mola. Atienta e tira, giuoco puerile« » J ---r !

Tira fero . Tiraferro. c- •••'\

Tira oro . Tiraloro .

Tirante de barche . Bardotto, alivia, o a piedi , o x

cavallo .

Tira paga, e va con Dio. Fare ogni dt cap* o" armo,

vale esser pontualc e non trascorreré со' pagamenti

alia lunga .

Tira para . Qua e là . \. topete .

Tirar a indovinare. Tirare a saettare in areata y. tirar

per aria .

Tirar al bianco, al zalo , с simili . Andar verse il уШп-

co, penderé al ec.

Tirar alcun per i cavei . Metiere alcuno al punto, ai^¿

ytre y instigare .

Tirar a malfar alcun . Tradurre alcuno a mat fare, с

quindi Indoua у о subiltamento у о inducimtnto d' al

cuno: ovvero Egli ni fu l' indu-ci tore, egli lo subilla .

Tirare a si . Far come la gallina che rus¡a a se ; ogni

gallina ruspa, a se ; tirare o rtcar l' acqsta al su»

mu lino ,
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Tint Ъеп le rechie. Аррипше gli orecchi, porjerlî

attenti. ч ■• ' • ■

Tirar cinque e chiapar sie . Fantr cHtqftt a quel A al-

tri t levar sei ; grancirt , rubart . <•

Tirai col frandigolo . S/romboíart .

Tiiai de longo. Andar difilato , andaré a dilungo* о

alla distesa. S Andaré pe fatti suoi .

Tirar de spadon . Giuocar di spadont , si dice d' una ca

ía vuora di masserizic . S Se ghe pol tirar de spadon .

yi si puo giuocar di spadoae , si dice di casa sprov-

veduta di arredi, ¿una caía netta come uno spec-

chio.

Tirar dreto per la so. strada. Badare a'fattt suot* anda-

re innan^i > 'e andaré .

Tirar drio dele pomade. Tirar dietro le melu^e . v. po

made . _

Tirar drio dele sassade . Far la jassaimla dreto .

Tirar el coló al oca . Giuocar l' oca , v. f.

Tirar el culo indiio . Sottrarsi * ritirarsi , negare * non

concederé .

Tirar el fia. Ansare * anclare . § No posso tirar el fia.

Non posso raccoglier lo spirito * o i' atito* val rifiata-

re , respirare .

Tira* el piez.ro dele -cose . Stirauhiare il pregio , val

dispútame - con sottigliezza la maggiorc , o minor

quantitä .

Tirar el sasso e sconder la man . Trarre il sasso e co-

frire la mano .

Tirar el segon. Asimare , ansare* ansimare con ajfan-

no y non poter tiaver Г auto.

Tirar el so cao . Tirare , parlandosi di contrat ti , vale

procurare di vantaggiarsi nel prezzo il più che si puo .

Tirar i ochi. Sbarrare gli occhi . v. tirar tanto de ochi .

Tirar in aria . Tirar di volata > tirar con arme di fuo-

co senza prender di mira verun bersaglio .

Tirar in ait д , o a sorte. Tirare in areata i saettare in

areata, vale interrogare astutamente e sugestivamente.

-Tirar in drio la parola. Ridirsi , rimutarsi . § Quando

la Xf cosi) tiro in drio la parola . Se la cosa sta cosí,

mi ridico, mi rimuto- S Tirare in drio una cosa.

\M¡ttarre i* dietro* far* retrotraitjone . Mag.

Tina ¡a longo. Appor code a code, andar in lutigo ,

prolungare, metiere in música* fig. mandar in lungo .

Tirar in tera una barca . Varare , term, marinaresco . Si

dice anche del tirar in acqua un naviglio .

Tirar in un bezze . Dar nel quattrino.* dar nel punto

in bianco* colpirc per appunto, o ncllo scopo ; coglie-

. ; lit« ;ín un danaio. .

Tirarla« v. sparagnare .

Tirar la careta . Affaticarsi, lavorar a ma^ra, o statiga .

Tirar Г anema coi demi. Trafelare, trangosciare dalla

fatica .

Tirar le canaole . Trafelare, languire, rilassarsi e qua-

*i venir meno per soverchia fatica, o caldo . S Mostrar

le canne delta gola.

Tirar le lache , o i lache ti . Tirar il calcino, o le cal-

%e , vale moriré .

Tirar Г ultima scoreza . Tirare il calcino , ¿asiré , scac-

■ Mare, m. b. tirare I' at nolo, tirare all' anitre * dar

i trattiy esser all' ultime recate. Sal.

Tirar marèla. Par i conti* far la ragione .

Tirar per le so dretc . Seguttar il suo viaggio* andar a

} ri rit tara. ■ • _ ■

Tirarse drio le gambe . Portar i fiasconi * si dice di cht

' è indisposto e si regge difficilmente sopra di se.

Tirarse in diio . Tirarsi addittro , rimoversi dal s) al

no* ritirarsi* pentirsi* cambiarsi .

Tirarse in grazia de Dio . Abùandtnart il ptecato , dar-

si al servigio di Dio .

Tirarse in squero . r. squero ■
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Tirarse II bissa ¡r яп. Pagar il boia the ti frusti,

spendere per aver il danno . Scorticarsi perchi attri

ingrassi, si dice di cht giova altrui con proprio pre-

giudicio e danno .

Tirarse per i cavet . Accapigtiarsi , abbaruffarsi . § Fa

re a tira tira* si dice del non convenue per voleté

Г una parte с Г altra i vantaggi .

Tirarse su la testa . Pettinarsi , acconciarsi la testa .

Tirarse su le scarpe . Mettersi su le scarpt . • '■

Tirar soro qualcun a zogar . Dar pasto , centre in pa

stura* tirar tu* $ Ho tira soto el mer-loto •. -E* ti

rait su il pollastrone , 0 l' avannotto* l' uccello , non

ha piU bisogno di concia, vate di allettamenti .

Titar su el lia . Boccheggiare , dare 0 avert i traft! ,

start in fine, muovec la bocea in morondo, esser al-

l' ultime recate .

Tirar su el relogio . Carleare l'orologio.

Tirar su el sechio. Riscuotere i crediti, figur. tntrart

in detiari* rinftrrarsi, fig. m. b. Fir.

Tirar su i abiti . Succingefe* legar sotro la cintura i ve-

sttmenti lunghi per tenerli alti da rerra.

Tirar su la roa. Screccart , appoggiar la labarda, man-

giare a ufo* a bertototto .

Tirar su le maneghe . Rimboccare* arroveaciate Г est re

mita delle marriche .

Tirar su le rede. Appannare le reti* per lo tirare su i

panni alia ragna . •

Tirar tanto de lengua . Ajfcgare-, morir di sett .

Tirar tanto de ochi. Séalestrare gli octhi-, Sxlv. tiar

rare gli occhi. i »•'•

Tirar via i spini . Levar le lischt , dilitear't »

Tirar uno schiopo . Seoppiart , schiappare .

Tirar -una cornada in banda. Scorneggiare, tirar per la

to una cornatella scotendo il capo.

Tirer zo a campano dopie • Cardare, scardatsare , grajea

re gli usatti , mandar giú. i Santi , cioè bestemmiare,

daría a mosca cieca , suonare un doppio .

Tirar zo la cerb.ua, Spannare , vale mandar giù il pan

no * e levare i sacchi fatti nelle magüe.

Tirar zo ruti i Santi . Graffiare i piedi alie dipinturt ,

si dice di coloro, che per pater buoni fauno intorno

le imagini il eolio torro , onde son chiamati Graffia-

santi* o spigolistri, dagli spigoli degli altari . v. chie-

tin . S» Altanaría a Dio e ai Santi, val bestemmiare.

Tirar zo un balcon, o porta . Cavar di gangheri una fi-

nestra.

Tirar zo un lavoro. Tirar via di grosso ; abborracciartt

ttrapa^rare un lavoro, arramacciart, fare alla peggio .

Tirar zo un quadro . Ricopiarlo , trame copia . S Zu-

gatc a chi tira più . Far a tira tira. S Chi tropo la

tira la rompe. Chi troppo s' asiottiglia si scavt^ra ¡

il soptnhio rompe il coptrciiio * dtccsi d' uomo inte-

rrssatoj o sorüstico che vuol vederla troppo pet mi

nuto, o di chi per troppo sorEmcare nulla conclude.

S Quinto se pol tirar con una man . A una gittata,

di mano* o di pietra i o a un trar di mano, o ec.

Tirar zo una pianta de fabrica. Levart la planta.

Tirela da tía . Traído * v. i. e si dice per quel fascerti-

no di alquanti tralca .

Tiro. Modo. S Vardè che titi ! Guárdate modil

Tiro a quatrO) a sie. Carrosa ec. a quattro-, a sti ca~

valli .

Tiro de pena . Tirata di penna .

Tirón, tironcin . S Strappata» strappatella . § Dire un

tirón de cavei • Dart una strappata di captlli . S Da

re un gran tirón de corda . Dart un buono squasst

alia corda . S De rechte . Tirata .

Tisanèla . ür\ata , tisana ; bibita d' acqua « d' 0110.

Tiviare. Rattitpidire * ttpifiçart * intitfidht it vino*

t Simili* Vi f*
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Tivio.' Tiepjdoj rattiepidlto , tep'ificato , tu calda, e

"; tríada ,"¿i' catdczza terapeuta. ! ,,•,

Tq biso, to menio, to. Mueci, muccl, voce *oü» <цм-

L'-K 'ii -cnftrria il gattp . . .-..',.;' ,„

■•tir tari- Tigïi tog/t . •$ OU to vc ! Oh mti quista, ca-

straml questa. . .' .,; у ' , , ., .f1,,:, ,., ,.,r

Moduli. Toccamento,, toccata . . , . •_ . ,. , ,ч

Toçadini áe cirnbano. T.occafA <Ü cerníala, toecatina-,

, Tocante . Toccattte. . Sal. i ».>' • loi

focar atcua . Minar le maní pel dasso л нпо., pe/reste-

..W*s suanare , mancare , batter* , crocchiare alcu

no, dar delle busto-, yimbare , tambussare, dar la

pícchieretla , m. b. ..toctar la civetta, t' л_ ,- -

Tocar de quei . Somigtiare a euei¡i . . , .i . . . . i

Tocar del ynpossjbilc. Sentiré, dc-W Impesiüile.. . ,

Tocar el ponto principal. Toteare U unto grosso, vale

r _ eotra'ié nel panto ptincipaje« ... . .

JTOcar.fct to debate . Granar dovt.p'ngíca, si. dice del

,- tfattar d! matçric nelle quali ha gusta с premuraco-

luí, a cui si discorre, 'laceare un taita Luono, solle-

r, tiçar dove ¿¡ova- . \ . ......

Tocar la corda maestra . Toteare U tasto grosso , vale

entrare, nel punto principaJe..

Tocar Ta man. Toccare la xolta ad una, è quando nel-

. , je operazioni alternative s' aspetta a lui Г operar«. ■

7\;c.;r la pi aga col deo • Л miare al fonte , andar all' o.

' rigtne delle cose. Andaré, o dare Mía yodice, rlcer-

- .care./л ¿uintetserta, toiét sapere a fondo una cosa.

Tocar pianin . Sottoéeare,, cioè toccar lcggiermcntc .

Tocar.; Siempre. ,un cantin . Toceare sempre una cerda .

Tocar via » Toteare i i r.occhio , val camminarc , o se-

gûitare il cammino, m. b. Mettersi la via tra le

gambo, acede rare il pass j . $ Л chi toca Uva . Chi si- '

sente scottare , t!r¡ i pitdl , o le garnie a se , ciascu-

.л,Д9 flW«, .*iU-4>loptia difesa. S So daño chi toca.

' ¿ara a chi tocca, e %ara all' avamea ,■ a chi ella toc-

.. ,ca suo danno . .

Tocbeti . То^Хс"'' di pane , minutante .

Tochiar la polenta , o i macaroni . lntingere , ragguaT^

< qbrt.J maccheroni, ec. Sacch.

Tochio . Unto, gratso , ¡mingólo di butirro, p. e.

foco col a aperto . То^цо , pevgo, tocco o sia di pane,

•jXct-d'aiiro, Sueco oS legno, di carne, di cacio ec.

un Toco de carne , o carnazza . Un pcigo , o pet^aecio

it-dl caiue cogii »ccbl, si dice di persona rozza e di

o .P'BgH« cpmplessiünc . S Bel toco de dona e de puta .

Bella tacca di donna, bella schiattona , bella badia-

t. l<ttut\ S>c orno. Un bel eoramvobis . S Per un toco

de pan . Per u» to^ta , o pe^ro di pant , cioè a vi.

lissirao ptezzo .

Toco d' infamo , e simili . Pe^co dl ribaldo, dl gagliaf-

fo ititupcroso , d' aslno , с simili. S Esser in tochi .

Esser alla maclna, euere spiantato , andaré per le

rovinate, eiset\ ridoi-Us olla miseria. § Son qua tuto

. Ч i» t' uft toce . Sop -qui tuno ritto.

Toco col o liiiuso. S L' с toco. E' va a Botsena, da

nel tisieo ; i indo-çrato . § Son toco . Sono punto , di-

, -ceai di chi 0*1 giuoco petdcndo vie più si riscalda.

Toeo, parlándose, de Sinti . Ai.-igagnatr, .

-Tefoloro:. T.ocçiatto;3 tangaetlo m '.'■'■

Togna . Lenfa lemplice ¡ i un zimbello per aescare il

pesée , e compte In, .aleune setole annodate insicme

. COQ alquanti ami in i'ondo.

Tolo, о tuio. B¡finito, spossato. S Toîo dal caldo.

Toire . Rifinlre , struggersi, .diecsi del soverchio caldo ,

trafelare .

Tola. Tavola, asse . ,S Tavela pet, de со dove si tnan-

« gia. S La pat una .tola da lavai. Ha il pette tome

ta palma délia, mano , vale senza poppe.-

T о

Tola da pin . Attt , tan>*tU*f t,v. &. porte U JÊtmJ*

su lasse. . ' ., ,a-f.-\..\^ . i,J0i.'

Tola dove el ptedisatoi »e sonta. Predella, panehetta.

Tplà. ïa-vbiato, cioè pavimento di tavole ; veefdio.r.

pagiolo,,. , '..,;, :■ ., ..,., r „ ,, . ft>i:a

ToJe.daleto. Ponche^ ¿ .;,. •- 4 ,„Г)д , ,.^„.^w

Tolela, Tavelay fet qudla caru contenente 1' alfabeto ,

•,eu la quale i fattcialli ¡шрагапо a kggere. qoa ог

Tolèl* da altar . Carta a gloria, si dice colletti«meule .

T-olcia da meterse sotte» i pié. Sop[alian*!,, o panelietpa'.

Tolete da far lavoti ec. Asserelll. ■ <■ . a.,r ¡h svir

Tomara déla Scarpa . Tómale, e tomaia, snatcheriínci'^.

vol», раке di .sopra della Scarpa.: ■ m«vo . r.;dT>T

Tómbola. Tómbola , capltambol», tont»*.*-^*,«^^ »\ M

a Tombolon . Stramax^ane , traboceone v.a tufo efnnm.

Tomo. S Questo xe un altro tomo. Cuesta i un altra

minestra, questa i un a/tra cosa, o faccenda-i'icv.T:

Ton. Tuone, quello strepito che ai sente nell' aria nel

folgotate . S Un ton più basso ¿ v> «ala cala •■ à Es-

ser senipte d'un ton. Star semprr, in su- -le baie.

$ Esser sempre del medesimo итоге-, *• tempera; '.

Ten improviso. Schianto-, subito « imp rovviso ; scoppio

d¡ tUOnO . . (l.-,il le -Tí,!

Ton, pesce • Tontio, pesce di mare. ■ ■•: v .on'iny'T

Tonda . S La xe tond*-. E' came quattro- 1 qitattr' eft»";

è Maro e manifesto. , ■■■ >< ?ъ' -,\T

Tondate libri , pañi , o* altro . Ritondare , тчfosare, rtptf

daré. S I cavei . Attondare . Seg.

Tondcro . Rotondctto. s Caratere toacteto . СаГоШП

jormatello. ■■ i. ■- n.n -r ct¡ grnsn:

Tondiii déla base ática. PIInte ; quello -я basso- «.'pía;

grosso j Toro i nferiore ; quelio ai«- alto, Toro supe

rior с . • ■ .jijiu

Tondtn déla colona . Astragah , queMo abbisso s CoiVay

riño, quello al sommo . i v. areole'.',"'t.ií, . tnibnoT

Tondo . Tondlno, piattetto, cioè- piatro sul qtiaie si <marât-

gia. $ Tondo del« luna . Luna piona, luna in qtiin-

tadeclma : j 'i -ï • sioT

Tondo come la luna v Più tonda che ftt di'Ghiertec T

Tondo come una bala. Grassa braeato . ■ i\ "' ¿

Tondo, filo. Grosso, cioè accia groBsa, o seta, e simili.

Tondo per rainchion.. Tonde e grosso , prossttto , ama

tondo e di gretsa pasta, tonde di ¡kío , e materiale .

■ v. cordon . S Sro mondo se- faro a tondo?. Int.vent' an-

ni e cento mesi torna Г acqita a snoi paesi, espume

la continua rivoluzione delle cose'. • • r r. • .7

Tondo per aperto . S Parlar tondo, dir tondo . Cantar

la ad alcuno, dire a lettere di scatola, e tnamtceJe,

o apertamente , o alia spiattellata. i^?mjt¡oqmo3 i

Tonega . Tonaca, tónica. ■■ <.. -; -4 ■ <'ñ h 10T

Toneghin. Tanachino, tonicrí/a^ .n./ifcnio Ь ют

Tonezare . Tuonare . S No toneza se no piove^.Ä'jjen

si grida mai al tupo ch' e' non sia ¡n faetefWile> оЬ"Д

non si dice pubblicamerrte una cosa d'~uno , ch' día

non sia vera, o presso che vera» ,. ; -,l-.-j -.íant

Tonfare . Percuotere-, maculare-, cioè- batiere fottemen»

te ; tamburare , tambussare , tartarsart , combare .

Tonfo per pugno. Garontole, ca^roita , /rugnene , ru-

giolone , pesca, sgrugno, sgrugnone, sgrugnata, gri-

fone . S Dar an tonto in tel muso . Dare te perche ,

dare un grifane, menare un pugne net virai, 'i к Y

Toni col 0 largo, v. martin, cuzzo . 'п. г..- r'n j:4

Tonina. Tonnina, torra, salume falto delia ichicna del

pesce tonnot . . - : o ' i.-'.

Tonizare . v. tonezare. '•■•!. 1. na f .

Tontonare . Vlottare , borbottarc , dicesi- quando alcuno

si duele ira se con voce sommcssa e confusa j befen-

t hiare , mtigolare .

Tontonon. Berbottone, e borbottona, bofonthïn») che bo-

fonchia e borbotea . ■
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Topazo . Тора-rit , pietra preziosa . . • • ■

Topé . Ctufetto , tufe . ■ «"•' ) *x

Topete. Ciacthe ciacche, voce che dinota il siiono die

■ si- fa nello schiaeciare, о battere oealche cosi.SSioi

miO) sior si, sirnbcn , tipete topete. Vagti j picihia ,

martella i ficca, ribadisci . S Bd eece, ed erren , pet

esoiimere 1 ¡mprov\iso accadei di cosa , « l imyrovvR

so sopraggiugncre d i persona . S E topere e topete.

. К qua éilà, vale per qucsta e quell ' alrra cosa .

Topinara . Taipa , talft , animale; simile al topo , che

vive di tena .

Toiobuso. Tarabuso, sorta d uccello.

Torbia . Colmata, à Aliar el teten cole totbie . Colma

re le campagne, cioè coll introdurvf l'acqae toibr-

de de' fiumi ad cfñ-uo che vi depongan». Torbida')

Mag. acqua mescolata col fior dclla terra.

Toibio - r. turbio .

Torcidor . Torcitare. , quegli che totee. S Tarcitoio,

ordigno col quale si torce U seta . ■

Torculare . í trttigrre , abbordare alte streite, terror* il

basto addosso ad uno , forre in croce , metiere i cani

i'ie/»V costóle , pressare alamo , venire a' parmi , vale

state al fianco .

Torcolaro . Tiratore, toreollert .

Torolèio . Strettoino , picciolo sttettoio .

Toteólo . Slrettoio, torcbio, tonitoio, stromento da stam-

pace- с da premere . S Slrettoio da olio, Dec« o da
Vino. -V- "•''!« .■■>•• -J ¡ <■ .'T'i

Toreólo del ogio . Fattoio , lttogo dove si tiene lo stro

mento da ammaccar le ulive . à Fattoiano , celui che

iavora ncl fattoio pet fat 1 olio .

Torooloto . Pigiatore , colui che spreme col totchio il

sueco do ¡Г uva . • * "

Tordara. Frasconaia, ragnaia, utcetliere .

Tordina . Satse/to , specie di totdo piu picciolo.

Tordu che, serve de zimbelo . Allettaiuocé .

Tordo grosso. Torde ¡Ia , totdo alquanto maggiore.

Tore . Toglicre , pigliare , prendere .

Tot. a atrápelo . Guardar di mai otcliio alcuno . S P>-

gliar le cose a revereiffv ¡" ■-.' .•>'»-' * ->

Tor- cole bêle , e eole bon» . Piaggiar* , ugnere gli sti-

•Vali »* piacevoleggJare , andar tolla buone.

Tor de mezzo, ríndame di те^го, patirne danno e ¡>re-

giudicio. S £1 giusto toi de mezzo per el pecatore .

-f It poxcapati ie pene dit ¿ant . ' ->--■

Tor de mezzo • Ándame di яшгда , patirne pregiu-

лаЙЛ.сЬ;!-'' .Ь ,:• "■ • '■ ■ 'i ■* • - ' • ■

. гТоЕ de рев« . ¿rvare ,■ meare di ftit j o i concetti , о

i componimenti alrrtübi' '".•'.'; f» о ts»K:'<niN i

Tor el fia. Mocear il flato ."

Tor el giudicio. Diismnare , Sal. dementan, cavar di

senno. -*•■:•

Toi el trato avanti , o a vantazo . Pigliare il tratto in-

' плггцу pigliar l' awentaggió . ' ¿ Far le none, pte-

venir colle parole colui, che si crede volet richiedere

- di checebessia con dir di non averio.

ToeiochK jíbbagliare , ¡maguare, figurât.

Tot in disegno una chiesa ce. Levare la pi anta d" una

-r chîesa ex. - • -ч • >■ ¿»-''¿,- г •- ''i\ t-no^oij,

Tor in dn'o'. Ripigliare, torre indie tri . "" '

Tor in falo. Corre in i ¡cambio, in cambie, credere «he

uno sia un alt го . :■••■■• •■•}_;'

iTor in gomio, о in gtopi. Diícapitare .^»'V ■■ri.- i .

Tot in mezzo. Meitere in me\^o alamo, ingannare ..

S Cucire a refe doppio, vale ingannat con doppiezta

- una patte e 1' altra . ,-•■>' . -^res- -c, .

Tot in ponta un muro . Puntellare e metttre" in puntel-

li una cantónala del muro. § firmare una fabbrica,

e-vale fortezza , sostegno, difesa, che si fa. .-.o' legna-

tn¡ che iv mettono per sostegno dclla fjbbiica. "

Tor in ptestio. jfccattafe\ iriitdere jVi»-,*ita,iïft'ir*.

¡tito. • r; ,',, i •-

Tat in urra!.' "Torré o prendere In urto, contraríate ^(cu

no . Recaní alcuno in ut ta. ,$ El l'a tolWiivuya,-..

- Se /ó red ih una, o sit le coma.

Tor la baréta, o el t¡rbaro cotendo. Correre\atpfti fJfyt

Cappa, o il eappello ec.j vale1 rubarglielo in соыедво>

v¡ g. Mi /я corsa ¿a terrena. ¡ it ь_

Tor la bota a uno, о simili, impedir la ftrcasjf^ tt

côlpo ec¿ ■ ;

Tot la тип .Guadagnar lä mano, levar la mino. S Las-

rtrse tóf la man, о tor su dala mugier. Lasciatsf ca-

valcare , o signoreggiare dalla mógtie .

Torla peí li poma. v. ponta..

Tor la polpeta zo del pirón. Romper l'uovi ñel pïifa-

rt<, vale guastare i di segrí ad alcuno. S (jUASjiare ,

o romperé Г uovo in bocea, val intertomperé U parlare.

Tfar la volta a qualeun . Guadagnir la ¡irada ad alen-

no . S Tor la volta , furar le mase > preténdete ¡i

möge ' '

Tot la volta larga ^ Voltar largo a'canti, vale andar con

cautela.- ■

Tor lavoro sora de si. Torre in somma^ ¡H^'t/ôuio^'ffr

gliare in cotiimo. ' ."

Tor le cose in burla, о con disinvoltufa .. %*£¿eife\'kll»

celia, non averia per male 5 pigliar in beßtf> in Baia,

a gabbo , in giuoco , in iseher%o .

Toi le cose come' le vien . Non Wvojir più cotVa\' t¡i

cruda, pigliare alcirna cosa com' ella viene.

Tor le parole fora de boca. Furar It most*, (ítoif^ titer

venire in dir cosa che altri avesse in pensiero' di:utïc.
v. tor la polpeta» T r-

Tor le so misurc. Pareggiar le torne, próvveoere con

cautela e riguardo , misurani .. '

Tor l'onore a una puta *yüerginare,d¡s1jer¿inare, spul-

filare , ûhflorxtre una dohitllà.1 '"*v !

Tor pet man alcun . Cantonare, proverbiare', Uiielitre,

befare alcuno , voler la bdia, ó'ií giamSo dé' fkfti
altrui^ ■ ■■ ■ <•• ; ■•■■"•■\ г.1_1ыЯзоТ

Torse a peto. Mtristarsï, dar le speie' all* ■muîinco-

nia, aXcorarsi ,' awilirSi .

Torse bon in man . Prender baldanza, fîgtidrè il gam-

bone , torsi troppo di li'cevera, o al domestichele, le

vare o aleare la coda . •

Torse gare a pelai . Darsi gl' impacci del Rosso, pigliat-

si lebrighe che non ci toccano ; tompfar- tt noie a

brighe a contant*.

Totsela cómoda . Pigliarseta consolóla, a turto sut agio .

Torsela per alcun. Pigliarseta per alcuno. ■ "'■ . -■

Torsene . Ricrearsi, spassant. S Togliersi d' una ее. ,

è in sentim. osceno. --VT

Torse spasso d'uno. Pigliarsi buon tempo à" uno, pi-

gliarti giuoco , prendersene piacere ^

Torse su. Rifocillarsi , ristorarsi , refleiarsi.

Tor senza cerniré, о comptât senza cerniré . l'içliore af-

fatto, nel contrat tare, e val sênza sceglimento tí-

stinzione . ••■'• v-'-t

Tor soto gamba una cosa. Pigliarsi In giuoce, in ischer-

40, 0 a gabbo una com, figltarlk per una baia , per

una befa. S Dar un trema e ta caceta lui piide ,

val tutti ï vanfaggi e non témete.. " :„ •-'-' ■ 'Y*

Tot sn . Г«сел>-вг , totear It eut, vale- esser tatKrtot; та

te voli toi su. Ti pi-rjrkatio le reni, vele n*' toc-

■ therai. "■■•'.'• ; •■''. ^ 4-'e«

Tor su alcuno e burlarlo.' Torre su alcuno , »• uettttar-

lo come un tuto .X«S" •

, VfcV/,
Tor su el coehio. v. mocársela.

Tor su el' primo. Allere le prese ~ •

Tor SU le so tàtate-. IVettare il paglttiohs yigtiarstda

per un gherone , andarsi cits Oit » ta. b.
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Toi su qualche cosa. Ricogliere . .

Tor su qualcun . Culturare , il pigliat che fanno i bir-

ri . $ Lassaisc toc su.. lasciaisi levar a cavado, о

in baña , o menar pel naso, cavaltare .

Toi su tuti i pcti . Raccorre i bioccoli , m. b. vale ascol-

taie l'altrui parole pet riferirle.

Tor su una bota, o calosa . Rtlevare, o Uceare una pie-

chiata, o bastonata, vale ri leva re danno e pregiudicio .

Tor tuto per la. ponra .Ester permaloso, ptgllar fer ma

le ogni cosa, essere sdegnoso, stititu^o, retársela.

Tor via «o bajólo .. Levar que /la fresca , o bordello .

Tor un afarç con tuto I'impegno. Trender checches/ia

a scesa di testa, vale ¡mpegnarsi osiinatamente in al

evina cosa, porre ogni studio, forza ed. applicazione

per conseguí гпе_Г ¡memo. S Pugnersi in qualche af-

f'are, spog/iarsi in farsetto, infervorarsi с riscaldarvi-

si dentro .

Tor una sedía a noto.. Тог сavalII , o cales sc a vc t iura .

Вое.

Tor una strada de mezzo. Dare nel me^eo, о in quel

me^ro, vale non aderire ne all' affermativa, ne alla ne

gativa , ma con partit! di mezzo terminate la diffe-

renza .

Tot zo un pegno . v. despegnar.

Torcnte g raudo. Torrentacc10 , iorrorte .

Torente picólo. Torrentello , borroncello, dim in. di bor

ro, о torrente ■

Totesan . Torraiuolo , agg. di piccione .

Toresella del relogio . Giiardacarde , arnese che guarda

le corde dell' oí ¡nolo .

Tonto. Torel/o.

Tormento. S Esser un tormento, un sidio. Essere un

assedio , una morte , uno sfinimento .

Tornar a far. Rifare.

Tornar a piovere . Ripiovere .

Tornar baron come prima . Di messere tomato sere y di

bade ssa conversai tornare al peut o/i no .

Tornar in córvelo. Essere o tornare colla mente chiara,

o in cervelle .

Torrar in cUio . Tornare addietro , dar di valla*

Tornar in sí. Tornare a se, in se, rinveuirsi, rat cor

re gti spiriti .

Tornar in sonó. Ritaccare il sonno, dormir dinuovo.

Tornar in teî" so strazzi . Rlpig/iarc i suoi tenci, torna

re al pentolino , tornare alia primiera povcrtà .

Tornarse a ingraviar . Rimpregnare , ringravidare > rin-

cmgere:

Tórnelo . Torno , legno lunjo e lirondo usato da'tinro-

ri,il quale nello avvolgervî e svolgerne i panni gira.

Totnidor. Torniero, torniaio, tomato, tornitore .

Torno. Turnio, torno; i composto d" un télalo, d' una

ceppaia x e d' una calcóla . v. latoU. del torno, с

nazzon .

Torobuso . Tarabuso , sorta di uccello .

Torta cota al sol . Bovina ; e quindi i Toscani dicone

Torttre per cacare , in gergo.

Torta de bigoli , o de lasagne . Torta di Bastutti .

Torta d' erbe . Erbalato , erbolatui^o .

Torta sfogiada. Crostata, specie di torta, o pasticcio so-

pra di cui si fanno croate di pasta. S So quel che di

go,, quando digo torta. So quel che dtco , quando dico

\»P(*, per dinotare che a' ha fondamento di cib ch«

si dice e crede .

Tortita-. Tortetlino, tortellína, tortetletta, toruno.

Tortigion . Tortone . Pros, fidr .

Tortigliare . Torcigltare , fréquentât, dl attorcere, atur-

eig/lare . S Avvititthiare, avvottitthiare .

Tor volta . S Far una cosa senza tor volta . Tar chtc-

thessia senara farsi ttracciare, ten%a farla cadert dal

li alta .

irrt/,
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Torza. r. torzo. , .,лг"

Torzeta . Doppierutgo .

Torziate. lindare a ^си^о, о atone, andaré o girare /а

volta , andar vagando , garabutlare , vagabondare .

¿iggirarsi, per chi с uscito dalla tetra strada» с va

qua e là cercando di rinvergarla. .

Tot/.idoi de seda . ^/¿gitlrido/atore .

Torzo. Torda, torthto, doppiere .

Torzo. da vento . Faltóla .

Tosa , moncta . Streuiata, ttron^ata. § Tonduto, ta

so,, e .

Tosada. Tondatura, tosatura, tonditura- , ,T1?

Tosada sin su la pele. Zuetonatura. .

Tosador . Barbiere .

Tosar le monede . Stremare , stran%are , diminuiré .

à Farsc tosar tuta la testa. Tarsi quteonare , cío* le

var i capelli dalla zueca , ossia dal capo . .,

Tosa. Chta, raga^ra , fantiu/la, tosa. Bote.

Tosa tuta la testa. Zucconato .

Toso . Cttto , raga%£o .

Tosse pagana . Coccolina , v. f. .

Tossegare. ¿ittossicarc , totsitare , avvelenare , ¡ntassi-

care , attoscare . .itiínti

Tossegamcnto . jiuotsicarnemo . $ Questi xe tuti tos-

segamenti . Questi sonó pannicelli caldi , servons di

un po' di sollievo > ma non di rimedio.

Tossego. Tossico, tostó, veleno,^ ,

Tossegoso. Tossitoso, veleñoso. S Iratondo, s ticoso»

adiroso, to/lerico.

Tossèta . "1 osserei/ a , los seilna . ■

Tostó. Sodo, duro, che non è arrcndcvolc . ,

Totano . v. scanarelo .

Toto. Te te, voce colla quale si chizmano i can¡„ .

Tovagioleto. PittUto umagl¡oline.t , . ,

Tovagiolq . Salvietta , tovagjiolino . , v ,4

Trabaca da leto . Cortlnaggto . ,-: i :,n

Trabacolam-nto . Tramuianyi , tramutazione , ttasporta-

zione i sgominio di tutte le massericcie di casa .

Trabascare . Brigare, pigllarsl briga . S Ingegnarst».^

Tiabascolo. Bertesca, trabiecolo, per ciascuna di quelle

cose sopra le quali si salga con pericolo di cadere.

Trabatare. Straba/yire . Si Stttrnpig/iare , trambustart

ogni cosa. _ . v .• k ,.;.i,s!»j jUb 1ЙТ

Trabucare . Scapfutdare , inttamparst .

Trabuchèlo. Trabocchetto, trabocchello, luogo fabbiicatc-

con insidie dentro il quale si precipita . S Schiactia,

stiaccia, ordigno da pígliar animali . S Trabiccolt,

bertesca , si dice di ciascuna di quelle cose sopra le

quali si salga con pericolo di precipitare. .. ,,г 0\¡b

Trabucan. Crol¡o, scossa. S Andar de tiabucon . Jn-

dare a croscio > andar in atto di cadere , andar piom-

bando , come fanno le cose gravi > o gli uboriachí >

â Steppnce i a . .ídíit/

Tracagnbto . To^otto, tangottio , dícesi di chi per so-

verchia grassezza appatisce goffo ; basso e grosso ¿ti

la persona . ,. t. ï ' MI ■'

Tracanare . Ber grosso , avvallare a etchi ihiust, ser,-

\.t assaporare , tracannare .

Trachegiare . Temporeggiare , tener a loggia, tener a

bada , e tracheggiart , m. b. destregglare, tener me^

\ana via, dar net мгуо . v. star fia do aquo.

Tra el si, e cl no. In fra due, tra due,, vale ambiguo,

dubbioso . in?

Traero . Hanaro del valore di cinque soldi .. S Spendet

i traeri malamente. Scaca^eare i denari , per rociaf.

si dice del gettar vía i denari in cose frivole e vaqe ..

v. straazar . . .. . -r

Tiafcghin. Massalo i nomo da far roba. S Trugólo ,

uomo intrapfendente e di destro cd agile ¡Bgcgao.

SaL.
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Trafila. Ti/¡era, trafila, stromento di ierro, onde si

fanno passate i mctalli per ridurgli in filo •

Trafogo. Trafugamento . Fir. '■"

Tragante. Sio¡ piettiere, tiracor di scoppietti ; cacciaiore

л sthioppo .

Trainèla. Spago rinforrato ."

Trama . Trama , ripieno, le fila da riempir le tele1 di sc

ia e ú altro .

Tramagio. Giacchio , tramaglio , rete da pescare compo

sta di due ale e diversi cetchi ; questi sono tutti fa-

sciati da una sottil re tice lia, ed il posteriore è sempre

più stretto del precedente

Tramentina . 2 reme-núna , terebentina .

Tramcsso . Itrjtito, fifgo, fagotto, halla, ballotte, ее.

Tramezara . Trámelo, párete, o assho posto tra due

stanze .

Tramezara dele scanzie . Palchette, dicesi ognuno di que'

ripostigli 5 onde è divisa la scansia.

Tramontare. S El viazo, el matrimonio ec. xe tramon

ta. 11 viaggio ea ando a monte, v. abortir.

Transitate . Tragittare , passare, andaré da un luogo al-

Г altro .

Transito. Pasto. S Mercanzie de transito. Di palto, e

quindt Pagare ¡l patso , o il patsaggio. Dec.

Trapanate una cosa , o una persona . Abíurratare , mal-

menare , dibattere, t scotere uno in qua e in là.

Trapola . Schiacíia , trappola .

Traponzer 5 о passar un velo , o cosa simile . Trapnn-

tare .

Trar aqua dal pozzo. Attinger асана .

Trar adotso la colpa. Apporre , incolpare a torto, re

versare la broda addosso ad alcuno .

Trar a indovinar. Tirar per aria, tirare, o saettare ¡я

areata, che vale inteitogate astutamente e suggestiva-

mente; presa la mcraf. dal -tirar Г arco a ventura.

Trar al negro. Nereggiare , tirare o tendere al ñero.

Trar ala foza dele vache una calzada . Tirare alia staffa.

Trar a tera le biave . ¿llenare , per abbassare, o chi

nare a terra, cffetto che fanno la pioggia e il vento

alie biade.

Trar de culo. Calcitrare, re¡iriere . S Par ogni sforrto,

o postibile , spogltarsi in cernida per ec.

Trar dele calzade . Scalcheggiare , tirar calci . $ Cáva

lo che tra. Sparacalci, si- dice del cavallo che tira

calci a coppia.

Traress« í Maestra с aidai no/a , v. f.

Trar fora. v. gomitare.

Trar ¡n malera le cose . Gtttare il lard* a' cani , si dice

dello straziar checchessia. S Consumare , dissipate ,

gttattare , scassinart .

Trar le galère . Tirar la seta, cavar la seta da' bozzoli .

Trar le g am be . Sgambtttare , gambettare , dimenar le

gambe .

Trar Г ultima scoreza. Basire, moriré, tirare il calci

no ; v. scoreza ■

Trarse con alcun . Addomesticarsi , affratellarti , avvi-

lirsi , abbassarsi s se si parla di persona nobile .

Trar seda . 7 ir.tr la seta •

Trarse fora. Vscir di gaita morta, farù vive, snighit-

tirs:. S Vscir del manteo, uscir di eatto selváti

co, vale uscir de II' usanza sua, far piu che non si

suole .

Trarse via. Strabiliare, cioe maravigliarsi fuor di modo .

Trarse »ia cola vita, o parlando. Divincolarsi , versar-

si , scagliarsi , scontorcersi colla persona .

Trarse zo. Abbandonarsi , sbigottirsi , scorarsi, perder-

si d' animo .

Trar via la vergogna. Tirar giü ia bufa, por da banda

il rispetto .

Trat un moto. Toccart un matt».

TU arS

Trat una letera, o cambiale. Part la traita, ordinare'aK .;

счп pagamento a' correspondent! .

Trasmetere . Trasmettere , e trasmesso . Red.' A f.' .

Transudate. Risndarè , gernere , trapelare , gcmîcaVé? "

Tra5vestirse . Travestirsi , tt asformarsi ,' contraffatsi'. If '

quindi Travisamento , Sa!, travestiment».

Traca. Ettra^ione , traita.

Trata, rede". Ле^л, traversaria, trotta, paretetla, fog-

gia di rete da pescare: è composta di'tre reti: le due

son grbsse e rade, e quella di mezzo sottile e fit:a,

cd ha neu' un lato piombo, e neH' altro suveri .

Tratar ala bona e ara schieti . Andar col euere in matte.

Tratar con asprezza . Aspreggiare . S El trata la servi-

tri con aspreiza . E' atpreggia la servità .

Trategnere . Ritenere, tenere appresso di se. • $ Aste-

nersi. $ Vimorare , fermarst .

Tratezzo de pena. Ghiro, ghirigoro, tratteggio di put-

r,a , usato per lo più ne'soprascritti délie lettere.

Tratizzate . Tratteggiare , far tratti su fogli , e simili.*

Trato. $ Aver el trato neí zugo. Aver la titano.

Tratore. Pasticciere . S Trattor di reta. Dec.

Ttavadnra. Travatura. Bald. Travat«, val riparO fatto

con travi .

Travasador . Brentatore , celui che porta ta brenn ." y'.

mastelo.

Travasaie un tinazzo. Svinare , cioe levare il vino dal

tino, o dalla botte.

Travasar da una bote in nn' ihzt. Tramutare, tràflktà- ;

re, mitlare. ' ,"■

Travaso. Travasamento, travasatura .

ben Traversa. 2 ravertato, atticciato, massiccio, contra-, .

rio di Scar%¡>, si lite г to.

Traversa de stèle , de gran , ec. Grembiata di *âieggîe%

• ее. o grembiatata.

Traversa. Grembiale , grtmbiute, e Cosí quella ttegji'ar- „
¡lgremb(i¡e¿ •'

ttsti . S Far su la traversa . ImhoCcare

S Una traversa piena, ec. Una grembiata.

Ttaversin . Grembtatino .
Trave— - '- '-'• - <■■■■-!-.■ -■ .--i...

■ •

rso de balcon. Stanghetta, spratightfta.-S^

Traverso dele braghesse. Serra, e ifrrino . t estterpîtl .'

- délia serra dove sono atraccati i bott'oni . Si Respon-

dei ttaverso, о simili. Rispondere alla traversa\,У*' ■

le con isdcgno , stranamente , rabbiosamente .,

a Traverson . Travertine, per traverso.

Travo. Trave, di gen. fem. S Star a contar i travi.

Star a' numerar i corre nú, se sono pari o cafFo,,t> Г

correnti del palco, si dice di chi poltrrsce in letto. ,.

Trazza . Traccia , orma . S Sentere , indico , fummo'.,' ,

Trea, o tria, giuoco. Tavola a mutine. S. Aver trea.

a mulinelo . Aver tutta la facilita, o Ï »pportuwti. г

di pote г fare una cesa. ,

Tremare come una fogia . Tremare come verga, come

gittnro al vento , come una bubbola , tremare a ver-^

ga a verga, cioè eccessivantente".

Tremarola. Parletico', tremofio , Red. quel tremóte chc¿

hanno i vecchi nel capo, о nclle mani . S M' lio

sentio vegnir la tremarola. Mi sentit tutto rimescola-^

re , impaurii, m' incominciarono a tremare i pippiont .

Tremazzo . Tremito, tremore , pet paura, timoré er.

S Brivido , tremito cagionato dal freddo, o dalla feb-

bre i tremoùo. Red. S M' ha chiapà un tremazzo pet

tota la vita. Mi presero certi rigori etrcmorifpgo*

riferi per tutta la persona .

Tremendo. Matricotato , per metaf. vale grande j *0»

tenue.

Tremolare dele corde te»e , é principalmente dele sqt

nore . filtrare. S Svettare, si dice del muoversi coi» ..

certo tremito, come fanno gli scudisci с simili' cose >

che agitate e seosse si crollano nella vetta .

Tremolo. Torpedine, sotta di pesce.
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Tremon . ScKotlmei.to , scotsa. S Dare un tremon . JO".

tcuoterti, tremare pet subita, ed improvvisa paura .

Treno d' artiglieria . Traîne..

Trentasie . Trentasei . § Aver un trentasie\'.jiver una

lattisoffola , ensojfiota, lafselata dette ¿none .

Trenton , о tirinton* Contesa, quittione, latesta . ' .' .

Trepudion. v. tripudien.

Trepo. Cricca, criocca, anion di persone; pigliasi per

lo pin in mala parte .

Tresola . Lenta , lewta, specie di zimbello che consiste

in una corda ben lttnga per prendere il pesce. Lungo

il filare di detta corda pendono da quaranta Uccetti

corredati da altrettanti ami , daseun de' quali è coper»

to da quak lie leccornia per aescare ¡1 pesce.

T respiarc. Armeggtare . v. tambararc.

Ttespioi Trespolo, arncse di tre piedi, uno da 11 ' tin ca

po e due - dalT altro . S Frugo/o , si dice d tin fan-

cittllo che non ista mai fermo .

Tressa, Fregó . $ Tirar tressa , o tressera. Tirar un

fregó, val una línea fatta con penna . S Far y o dar

un /rege» val cancellare.

Tressare una scrirara ec. Segnar eon linee, q /inert te .

S Tressa г una strada . Slarrare una via, tramezzare

Con qualche ritegno messe a traverso.

Trosse. S Andar per le tresse. Andar ptr te traver-

• ;»eV*ioè- per le isebreiatoie . S Vcgner ptr le tresse.

"Venire- л recita*.

Trisso . Canteo , traversa , regato, appoggie, legno mes-

■ so a traverso per impediré, о per fortificare.

Tresso, ото. Uomo rcorretto > dissolute, vinoso, rotte

d' ogni vi^io •

Tresso , vento . Travers)* , furia di vtnto , che ama-

vana il corso della nave.

Tresso,. o fortezza. Slarra, ritegne, acciocchè una co

sa non rovini , o non si richiugga .

Tresso de balcon . v. traverso .

Tresso dele careghe. Legno da lasso del/e tedie .

Ttesso déla cacna da fogo. Secco sti/e . S Responder

tresso . Kitpendere alta traversa , o stranamente, va

le con isdegno e rabbiuzza ... S Andar per rresso . v..

pet traverso ... $ Dar a tresso . Dar atle garnie ad al-

cuno f persrguitarlo , attraversargli i suoi negozj .

Tria. Trigtia, pesce noto, triglietta .

Tria, zogo • v. trea, o zngare al trea .

Triangule déla setimana santa . Tricereo , saetta .

Tribia . Oattone , volpone . v. fia mia. S Piltuccene .

Tridar el sale. Tritare, tchiacciare .

Ti ¡dolare . Tremare . S Sattellare , divîneotarti , gui^j

teare .

Trina . Trinato d' tre .

Trinca. De trinca, jffatto, intieramentt,.

Trincada. Tirata, levuta.

Trincare. P.rcchiare , bere assai , trincare, doñeare.

Trinchete. Artimone, seconde albero del vascelio.

Trinzare . Trinciare.. •

Trinco» frattagtio, tincitebio , trincio , frappa, ta-

gtiw^ramente .

Tiioli . Tribe/ i , pian ta e frutto acq viatico .

Tripa . Ventre, otro, trippa. S Far tanto de tripa.

Faro una trippaccia detlt. maggiori . v. trochia..

Trípara. Vtutratuola, donna che lava o vende i ventri.

Tripe . Buteccbie, badetlame С ventri d'animal i с polli.

S De védelo.' Lampredotte, intestino dclle vitelle rl-

dotto in vivanda . ' ■

Tripera. Bu-^tane. Colui che ha gran ventraia. v. gras-

son , grassona . '$ Trippaetia>, tpaccia , ventre gtan-

de , eerpacciutone , o corpaeeiutona •

Tripète. Lattughe , gergiera, collaretto di bisse, o A

altra tela fina , incresptto a fog g ¡a di iattuga ,

Tlipiè . Tripiede .

Tripic del caía, Lavamani , ámese con tre piedi, sopt»

eui si posa la catinella per lavarsi te maní .

Tripudiare. Carnatcialare , darsi alia crápula e a'diler-

ti i crapularty sgHÚga/rí ъ ¿è^ivigtiàri л 'ifâfa

equate . . . ' i

Tripudio. Co^eovigliata , gv^ovigtia j pacctiamr.t: ,

ttravi^o . "'•,.'■ *t\'";'j.r

Tripudion . Ditsîpatore , craputone , contramatare ¿/»á*»

tore , pappatore , tcialacquatore, Jgua^catort..

Tristo . Sparuto , tparutino , dilavato x tco,lerato^imer-

te, di mala cera . ,¡.

Tritèlo de riso. Tritumt di riso.

Trivila . Succhie, foratoio, trivetla, v. f. strgmento'di

ferro fatto a vite per bucate , il quale è appuntato

dal!" un de' capí, e dall' altro ha un manico per lo pit

di legno . ?, • _

Triveli a copo . Cuida .

Trivèla da botari. Doccia. .

Ttivèla da tera . foraterra , stromente per far'bucbriá
terra. _ • , r,.':™;

Trivelare. SucchieUare > succhiare, lucaie col succiiet-

lo, trtveltare .

Trivelin . Succhie/tetto,' surcltietllno:, Irtvetlinó, v. L

S Xe furbo trivèla , ma ptti turbo è trivelin. // dit-

Vola -.huí tentare lucífero, si dice quando un c\'$

tristo, cerca d' aggirare un piii tristo di lux.'."' ^"

Trivelinaro . Succhiellinaio, sucdiietUio, с hi fa , o ver
de succhielli. *"■.'■"' r.í"'

Trochia. Trippa, lu^$o , vatigia , trippaccT« i tyUfl; *

ventresca, ventraia, panyt. " ';",'.

Tromba maestra . Pe^te, arcitromla, recinto'tcaèiït'c/^neli

la sentina d'un vascelio per ricever le acque .

Tromba marina. Tremía parlante, i Sonar la trornba..

Tromlettare. S Esser tromba. Parlar eme gli //.;"-

ritati per locca d' altri . S Sonada de tromba. Strom*

la^eata, stromletiio. S Publicare a son de tromba .-

Stromlettare. S Tornar a sonar la trqmba. Pitr'am-.

Trombcta. Griddtore , ¿andlt'tre; stromlettftíity'.^ñb^

letta , tromletto . S Esser un trermbeta, *o,sbhit la

trombcta. fir pia^ça de\fatti altnù , val pübblicíb-

Ii, andar trambettando uña casa , estere un* trotn-
letta , cioè ridire le cose udite in secreto. -*-,С„х

Tronco. Toru, statua che non ha capo, ni braccia.',* '

Tiotolare. Far pass! tritî, cioè piccioti e fréquent^.'.

Trotolèto . Trottotino , si dice quetlo che hat ^"/rMair

chetto in cima , с si fa girar colle dira . ' л

Trotólo che se fa andar cola scuría. pateo >tfatterc ,

ttornel/o . § Legnaccio > la scurta Con cut percuoicii

di costato . ". • J¿.

Trotólo che se fa »ndar col spago . TrottoJd } hVorfwr*

ruzzo in cima, e si fa andaré con ana cordiceJlá ir-

voltagh intorno . .."

Trovare. Rinvenire , ritrovare , raccapf^rart . 'í'Trftr

var da dir sul Paternoster, lipporre al tole, с alte

pandette, al tale- $ Trovar pánferi so dentl . Tro

var culo a tuo nato ¡ tal culo , tali brache . v. for-

magio . ' ,

Trovar tenero. Trovar it terren sollo, e teñera > $ ¡Я*

lo trovaría gnanca el diavolo. £' non lo ritroverelét,

t' non Г appostertllr la carta di navigate t ütei

quando vogliamo significare essere impossiblle il rl-

trovate dovt sia altluno . S No trovat ne sestô,rre

verso a una cosa. Non ne trovar ni cape, ni cadas

non ne triverelle il ¿aneólo Vacttuaiù. Si No trovat

5esto de far una cosa. Aggtrarsi > avvotgersi > aV:

votparebiarsi, annaspare, non ne ritrovare il lam»-

le. SEI marzo, v. marzo ./

Trovo, sost. v. rendevù .

' Trozare alcun. Dar l' amito ad alcuno, mandar via.
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Trozo. Senilhuolt, tramite, pestA. S TrAfttt») pie-

ciolo »en tic to non fcequcntato. .«..о

Tiùciman . Tercîmano , agu^etta,.

Trufa , agg. d' uomo . Giuntatare , truffatore , furfanf-

rte, baro. __. • , t •,•,...'.', 1 -.;:-> .(>>.■.-: :T

Trata. Trota-, pesce noto.

Tubiada, e tubiare. y. tibiadas e tibia«» . r

Túfete'. Tuffete. Red. ., . ■

Tufp . fandet cioè cattivo odorç >' fetore dj muffa .

S fchiapar del tufo'. Intanfare,' prender odor di tan-

fo, e dicesi delle botti . ■ . > • "Г

Tufolotoj agg, d'uomo. Zassotto , grassiçciuolo , v. tri-

cagnoto..; ,".... ^ . . . , t

Tufoloto e sproporziona. Ttoo^acchiuto , vale grassicciuo-

loi spropôrzionato j malfatto; caramelo.

Túgate. Mormorare, dicesi del verso che fauno i co-

lombi .

Tugo • Tantocclo , bar/occhlo, coceólo , babbacûo, pecori

no > uomo semplice e sciocco . S Castroncello, gio-

vane stupido e di basso ingegno . т. cuco. S OcMo,

quel buco del mattcllo > o dcll'ascia» с di siffatti ac

nési , ncl quale entra il manico.

Tulo . Sloisato, rifinlta , atino)Лo .

Turbia. Toroida.

Turbiaie . Jntarbidare . S Torbiare le aque . Intarbi-

dar l' acqua chura , cioè trovar difficolta dove none..

S El tempo se' turbia. 'H tempo ¡i turba , a si rab

bi m:я, rabbula, si rompe,

Xaibiho . Torbidlccio . S Aqua turbieta . Лсама alba,

alquanto toibida e matosa. '.„,.,,

Turbio . Turbo , tarbido . S Che preme star nel. turbio .

U garbugllo ft' pe' ma/enanti .

Turchese, Turchlna, piejta. prezlosa cosa detta dal siio

imiiin' .''$.*Turcliio''.. "Biadetto , turclilno , соЦг mezzano fxa Г acqua

e Y aria .

Turchincto . ¿i^xurrlcclo , iurchlniccio .

Turchinon, o turchin cargo, .//мие/о j o turchlno bula-.

Tu(iul.u._ Ch'iHtío , aliáceo , uomo balotdo ; che non Селе

гее gil uomiiii dagli orciuoli , y. cuco .

Tumo.. Giro,, § Andar per turno, lindar per vicenda,

" о' л vicenda , .' . . , ' " ц '.

Tuti ga da avec Je soe . Ogñuno c"i per l'otsa, e per

la, petit y vale ognuno i so l topos ro ad avece qualchc

ttiboiazione o infortunio; ognuno ha le sue coma.

Túti vol dir la sea. Chi fa la (asa In pia\%a , o e' la

f* afta , ,g,e' 'l'a fa baisa, chi fa le cose in pubblicoj

* .nbn'puo soddîsfai'e'a tutti','

Tuto el santo dl. Tutu II nato di.

TutQ in.t'un. aqua. Grondante dl sudort .

Tuto per discretion, Poler la brlglla о non le pattoîi ,

Il dlgirino e non la famé , vale nimia cosa si dee por-

taK/alT eçcesso ; s.' Intende acqua e non tempesta.

^ut'uh. S' £1 «e tut^un. 7"»r«e i fava, tanto e %up-

.„J^t'jutnto pan molli, tuit'uuo.

-- .1
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Üa bagota . Uva galletta » testikuläre . Sal.

tía da tacar . Uva a" applccare .

Üa cieseta'. Lambrusca, abrosline, uvi'z^olo , .ratue-

rusto., ,' i i . „'. •■

Va gos,tana. Uva agostlna.

Ua graspina. Uva spina, grlsplgnoío...

Ua in composta. Uva acconcia, cioc accomodata coli'

aceto') o coli' acquavite..

Ua lugiadega . Uva lugllatlca , a litgiloU^ uva te >¡e ;-.t -,

iquaccherata, cioè che ha poca consistenz-? . Sal. .

V» tsaftemini . T/V* detl'^rcipelago, * ma>x'm!na ,

Sodçr, ;'---• -}-i

Ua moscada. Uva moscadella .

Ua negrata . Uva mcsiaia. , ,,

Ua passai. Vva passula ,. ed-uva pasta, grtcm. De«.

Ua pignola . Uva fignitola, bianca e riera .

Ua cosseta . Barbarossa .

Ua salvadega . . y. ua cieseta . ' •

Ua tenetá . Uva mostela . S Andar a robar 1" ua. Яп-

.dftr a ijignonty m. b. S Ghe tempo ala ua. Ci

tempo a'ficht y dinota moka distanza di tetopo. S La

mi fa la mufa, e la se scomenz* a imatcir. V uv.i

tnuffa, ed amme^a, о atnme^jsce, e vals diventa

mezza 9 cioè è tra_ 1 maturo e '1 ftadicio.

Vacalora . Vacca, tncotto, cioè que'lividori e macchie

che vengono aile donne su le garabe e le созесэ quan-

do tengono al yerno il .fuoeo sotto la gonnclla .

Vacazze . Ammosclne , specie di susina.

yachèta. Vacchetta,, cuoio di ¿estiame vaccino . Bec

. S Vacchctia , libro de spesc minute .

Vada. § Andar fora del vada. Usùr dl sjuadra, £g.

vale uscire de' termini. S Esse re o parlare fora del

' vada . Anfanare a se с со , ¿ociare in fallet cioè senza

fundamento ed a caso- S Vada tuto . Facclama del

resto, termine del giuoto , e vale giuoear di tuteo

quel denato che uno ha. d'avant!. $ Cosa fora del

vada. Cosa spertlcata, cioe lunga a disœisura. S 1)1-

sorbltante , eccede/ue . .... г

Tagabondon . Perdigiorr.o , frustatnattoni . Sal« •£ ¡De

note. Nottolone , che va attorno in teirifo di norte >

andator di notte . Босс. - ;

V.ighezzare . Va¿¡eggiare . ,

Va'la . Уalíala, vallanita, tuuo lo -spazio Лчиш vail« da

un capo all'alrro. ., ,,.. ...м-:»! j ... r

Valanghin . Semltircolo ■ ....

Valccrca. Vacquath, nome sost. di nessuna significazio*

ne ; vale lo stesso che nessua uomo . S In me' d' ar

chet ti , maniera di lispondere quando o per tedio , o

pet isdegoo non VQgliamojdire.il modo«» çui «t-«t»

fatto chccchcssia . . . , - .¡ u.,-', ь ', nra •!

Valdtapa . Gualdrappeb > cofertina, H «opeit» оде ti Bt<>

tacca alia sella e cuopre la groppa dol cayallo • i

Vale fea do monti. Basto л rovtsilv. ¡v :..•'•:

Valentisia. Valentía, vaíetacria.

Valesan. Valllglano, abitator di valle. ... . • '

Valesan de campi viciai al mare. Млгептт». $ Ski»

tambarco-, capperone . y. capoto«

Valise. Vatigia. . , . -• ■

Valivo. Campo vatllcoso, o di Valle, che ancoróos bo-

nificato, e acconcio a seme eda ficnoj si chiama ogno>

ra cosi . . . » .

Valonia. Valloneo, ghiande del cerro pórtate dall'isole

dell' Arcipclago e della Morca. $ Galllgal, artefici

che macinano le galle . ... •'•

Val vola . Anlmella, termine di n otomía.

Vanarèlo) zovene. Vancrelloo leggcrutooio, frinfriur..

Vaneza . Parea , aiuola .

Vaneza in piovere . Sarta, a c^v.a , cioè modeilata a

pendió. •, . ,,-,- ..и»-; . i "

Vangheto. Vanga. S VangUe , slecca, si dica ¡vquella

parte del manteo sopra la quale il. contadiao pota- U

piede per profundarla ncl terreno.

Vania . ylvan'ia . S Levar una »ani* adosan» d' alean .

Dar mala voce ad alcuna-, i neo/parlo, dargli cattiva

fama. . ■■■. ,. , i -■• :. ; :> .-,..-• r-j.t'T

Vauiglia. yalniglldi baccclletto odoroso d' un frútice

che nasce nell Indie occidental!.

Vant4giosp, orno. Uomo che tta si* le stoccatr, arrouno,

che cerca in ogni cosa il suo vantaggio. Sorben*, no

mo cupo ) -che cerca oceultamente i suoi. vacltaggi.
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Vantazo. Vantaggio, util*, pro . S Dar do pïssî de van-

tazo. Dar vantaggio nella corsa, dare campo. S Es

ser sut vantazo . sfvemr ¿nono , essrre sut vantag

gio , aver tre pani fer copp'ia.

Vanto. $ iortar el vanto. Aver applduso sopra d'

ogni altro , euer approvato , eletto in competen^a d'

ogni aitro, riportar it premio.

Vanzàre da aicun. Ester i o andar creditare . S Acci-

Vaft^are .

Vanzat fora. Avanzare, soprabbondare . § Sporger in

fuori, •

Vanzar Г aqua da lavarse le man. Egli ha avan%ato i

, pie juori del letto, si dice dichi non ha messo nulla

in avanzo. S Ne» guadagnar l' acquit, con cui si lavan

• le Maiii .

Vanzar tempo . Guadagnar tempo, avanzar tempo . $ Chi

ha tefnpo non aspetti tempo , prov.

Vanzar tempo col star su la note . CaVar il tempo degli

occhi, cioè avanzar tempo col vegliate più der consue

to. S El crtdc de vanzar, e cl ghe descaveda . v.

guadagnar. S Vanzarse tropo coi discorso. Entrare

troppo innar.^i .

Vanzaura . Avan^aticcio , sceltume , scegliticcîo , la pic-

ciola j о pcggior parte di quel che avanza.

Vaon . Calíala , vatico , cioè quell' apertura che si fa nel-

le siepi a passare ne'campi. § Intraversatura di ter

ra in luogo di ponte .

Vaidabasso. Soppiattone , gattone , dicesi di persona си

ра , coperta e dissimulata . S Bacchettone .

Vatdare^Guardare. ■ ■

Vardar Ben el fato soo . Soltare largo ai canti , avère

о tenere l' ocMo a'mocchi, vale aver cara di non es-

ser g abbato.

Tardai col bruto pegio. Guardar con mal piglio, a strac-

cia sacco.

Vardar col lico . Succhiellare le carte, si dice del guar

darle sfogliandole e tirándole su a poco a poco.

Vardar da cao a pié . v. calumare •

Vardarghe le man. Tener l' occhio a'mocchi, aver cura

di non esser gabbato, o rubato. ■

no Vardar in fazza a gnessun. Henar la ma\rra tonda,

gittart il giacco tondo, dar nel fango, come nella mo

ta , dire con liberta Г animo suo ; tirarsi il cappuccio

sn gti occhi, Red. procederé senza verun rispetto .

Vardir in qua e in là. Guardare verso mercoledt , aver

gti occhi a'nugoti, si dice di chi invece di state at-

tento va coli' occhio vagando in qua e in là.

Vardar in sfesa . far capolino, affacciatsi per veder al-

tri , e non ester veduto.

Vardar i santi per traverso . £xírr guercio , biccio ,

guardar tono . Sal.

Vardarse dai segnai . Non fu mai guercio di malicia

netto; niun segnato da Dio fu mai buono ¡ ddgti or-

Ы d' un ocihio, dal verme del finocchio , dal ^oppo

d'un fie libera nos domine, v. f.

Vardarse l'un con l'altro in tel muso . fare a vis!, guar

dar l'un l'altro» cioè stare immobili due persone»

guardandosi in viso. S Vardeve prima vu, e po dm

se podi . Guardad a piedi , alle mani; tal biasima

altrui, che condanna se stesso, tal forge bottoni, che

i tutto ucchielli . v. carnevaî . S Farse vatdar drio .

Vare da dire, o da parlare di se, dare occasionc che

si parli di se : pigliasi in mala parte • S No la vat.

dar per (Otile,. Non la guardar ¡n un filar d'embri-

ci , o di case , filar grosso , non la guardar eos)

fer la minuta, lasciar andar tre pañi per coppia,

esser indulgente > condescensivo . Sal.

Vardar soto corzo . Guardar sottecco , o sott' occhio , di

. sotto, furtivamente.

Vatdat soto ochio. ¡n tanda) satt'ççihh, colla (oda
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. deW ocelio ; far l' occhio del fono , i quasi lo stesso ¡

sbirdate i § Vardeve prima vu e po burlé . Chi scher»

ri! и с il "çoppo, vuot ester dritto ; taie biasima altrui

che condanna se .

Varea . v. varia .

Varczà . Valolato , cioè che incomincia a nereggiare >

Vaio .

Varezare del' uva . Invaiare, invalolare , divenir vaio .

Sarai ini , si djeono i grani délia stessa quando inco-

minciano a farsi vai ; sdYacinare . Sal. S Varezare dele

olive, farsi ghe^^e .

Varia > o varea . Avaria , dinr.o che accade a un vasccU

lo , term, matinaresco .

Vira . Vaio , pelle d'un animale.

Varo, agg. de galina . Bri^alato .

Varóla. Valuólo, infermità nota.

Varbla salvadega , о mata . Morviglione , morbigtîone ,

ravagliofte , rovaglione . S Buttera, segno o margine

che resta altrui dopo il valuólo .

Varóla. Butterato, dice;! del volto dell'uomo, nel qua

le sien rimase le margini del vaiuolo, tolta la metá

fora da' butteri , о segni che lascia la trottota perco-

tendo col ferro.

Varotaro, o varoter. Vaiaio, cosí detto da' Vai, specie

di pelle . ,

Varte . Guarti , guarda, guarda, cansa cansa, leva, •

guarda la gamba, all' erta, abbi I' occhio .

Vasca de fontana. Ta^ra .

Vaser . Vasellaio .

Vaseto . Orciolino, orcetto , orcioletto , orciuolo , per lo

più di rerra cotta .

Vaseto de tera , o de vero dei speciali , e per le mante-

che dele done . Alberelt» ._

Vaseto da balsamo. Quadrettino.

Vaseto da conserve. Barattaio- vaso di tena o di retro

per tenervi conserve e simili.

Vaso da ogio . Utello , ordo .

Vason . Gleba erbosa , piatta .

Vasto . v. guasto .

Ubique . I El prête , el tale ubique . E" come la mor-

tella che si trova per tutto .

Udro . Otre, otro, otricelto . S Sporco come un udro.

Unto e bisunto come un ordo , o un pannello .

Vechia balota. Vecchiárda .

Vechia bruta, o bruta e vechia. Puo andaré per laja-

Va alie tre ore , si dice di donna brutta e vecchia .

S Befana , ancroia , brutta scanfarda .

Vechia rabina. Vecchia rantacosa, arrovellata, arrab-

biata .

Vechia rapa . Vecchia gringa , o grima . S Se la «echia

no moriva . Se il nenno non moriva, e' sarebie vivo;

se la vecchia non moriva, campava 100 anni, ma

niera di dire che si usa con quelli che millantano, che

arebbono fatto se non fosse loro mancato il modo . .

Vedi ¡e to. Vecchiuccio , vecchicciuolo . S Frannonnil»,

vecchiuccio scimunito.

Vechin . $ Saver da vechin . Saper di vieto .

Vechina, sost. per uno che non vien su da niente. Im-

bo^racchito , indo'z^ato , me^ra sconciatura .

Vechina. Gallina muge/lese , si dice di chi mostra me-

no anni di quello che ha. $ L' ha muso da vechina.

Ha del vecchioccio nel viso : ha un viso un fa' anti-

chetto . ш . ...,

Vechio che se tien su e va pulito . Vecchio che » n¡*

del barbiere, dicesi di persona attempata che si tocia

e «tribbia per esser più appariscente.

Vechio cuco. Vecchio chioccia, mujfata, rancido .

Vechio balota. Vecchio squarcuoio ■

Vechio baoso. Vocchio moccioso , bayosa.

Vtchíg desposscfltC . Vtcchh aççasdato, cadittie. ill-
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Vecbio insensi . Imbarbogite , battit , dl mente offuie*-

ta, insensato.

Vechio prosperóse . Perrigne , rubigo , prospero .

Vecliio iabin . Fecchio arrampinate , arrovellato di vec-

chio, arrovellataccio, rantacoso, arrabbiato, vecchiar-

é*. I vecchi sono come il vino, che cuanto pik invec-

chía ¡ente d' amaro .

Vechio scorezon. FecMo petardo. $ tih. vechio d'un

sasso . Ha /""« anni délia sibilla cumana. S Nol ¡no

stra d'esser vechio. E" gallina mugellese , si dice di

chi mostra meno anni di quel che ha. Si rechi xe

buta in un canton e strapazzà. Al cane che invecchia

la volpe gti piscia addosso . I vechi staga soto el ca

min . I vecchi , o le vecchie sueno a guardar la ce-

nere intorno al facolare . $ L' è vechio , e el ga dei

putei picoli . Ha i pulcini di gennaio , figurât.

Vechtoto. Fecchiatto, o vecchiotta. Sal.

Védela . Figtiatura . v. spagiare .

Vedelame . Bradume . v. manzolame.

Vedelera. Fitelletta, viteltina . Sal. vitella, e ntonga-

na , vacila da latte .

Védelo . Vitello , vitelline .

Védelo fato. Birracchio , vitello del primo al secor.do

anno •

Védelo -da late . Vitello lañándolo , bestia vaccina d' un

anno indietro. S I vedeli va prima in becaria dclle

vache . £' ne van prima in ¿eccheria gli agnelli che

le pecore, si dice quando muore prima il figliuolo del

padre, o della madre.

veder da loman. Feder di là da'monti, vale antivede-

. re , с anche conoscer Г interno. .Aver l' arco tungo,

csücr accorto i aver gli occhi nella collattola .

Veder de sbianzo. Feder per ispicchio, cioè per canto.

Vederghe da un ochio solo . Stare a sportello da un oc-

chio .

Veder i sorzi col pivial . Vegliare , non peter chiuder

occliio .

Veder in banda. Feder in iscorcio, per banda.

Veder Je stele. Feder It Imciole , o le stelle, sentir

gran dolore .

no Veder Г ora . V ora mi si fa un anno , o mille di ¡

■l' ora mi par centq d} .

no Veder pet altii. t>chi , che per i soi . Ven veder tu

rne per altrl occhi che per quellt di lei , non veder

avatiti di lei, ni pin qua, ni pià là di lei, non a-

ver altr occhio in capo, vale non aver altra cosa che

s' ami piïi .

Veder per de drio . v. veder da lontan . S Col se Г ha

vista bela . Feduto il bello , vedendo ¡l bello , cioè

conosciuta la congiuntura , osservata Г occasione oppor-

tuna . S Se vede ben che si un vilan , o cosa simile .

1. si par ben* che tu se' un villan^one, cioè appari

ée, è chiaro, è manifesto. S Vedersela bruta. Fe

dere la mala parata . S La fa un bruto, o bel veder .

Ella fa un brutto , o bello vedere , brutta , o bella

vista. S Vogio vederla se me ghe andasst ce. Fo' ve-

derla fil filo, o per quanta la canna, val con rigo-

re.

Vedovcle . Scabbiosa , erba nota .

Vegia . Figitia, vegghia . $Tra la vegia e '1 sono. Son-

nacchioni . S Far la vegia. v. far.

Vegiare. Fegliare, vegghiare .

Vegiar fora del ordinario per fornir qualche cosa . Ca

varsi il tempo dagli occhi:

Vegiarola . Broceo, cioè quel picciol gruppo che rileva

aopra il filo della seta, e gli toglie l'essere aggua-

gliato .

Vegncre . Fenire, giungere, pervenire .

Vegner a cao . Tar capo, venire a capo, Чаге in fuori,

cioè quando le pósteme cominciano a generar pittrcdi-
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ni peí ïprîrsî . $ Vtnirt a capo , alta fine » « termi

ne , alia canclusione .

Vegner a mea, o a placebo. Accemodarsi fácilmente ,

volontieri . § Calarti, accottarsi, venire allato, pres

se , accosta .

Vegner a parole insieme. Batostare, altercare, conten

dere y avère, o pigtiart parole, venire a partie].

Vegner aie brute . Fenire alta peggio del sacco ¡ estere

net colmo del contendere .

Vegner ale prese. Fenir a'ferri, at fatto, attaccar С un-

cino, in sentimento osccno. Fenire alte streue, alle

prese, si dice in trattando alcun affare per conchiu-

deilo .

Vegner ale prove . Alle prove si scortica l' asina ¡ chi

asino i, e cervo esser si crede, al saltar della fossa

se ne avvede ; Г esperienza e la prova chiarisce .

Vegner ben. Fenire innan^i, crescere , awentare , al-

lignare , provare , venir su bene , dicesi delle piante .

Vegner da ca del diavolo. v. calecure .

Vegner da casa . Stare in capitale , non guadagnar , ne

perderé»

no Vegner da niente. Hol vien da niente. £' décimo-,

e si dice d' un fanciullo scriaro e poco vegnente ; non

vient innan^i , non attecchiset .

Vegner dal morro. S Chi vien dal mono sa cosa è pian-

zere . Chi vien dalla fossa sa cosa i il morto .

Vegner dale nuvole, o dal altro mondo . Mostrarsi nue

vo d' alema cota, mostrarsi dalle cento miglia , »

dalle sei migliaia, farti nuavo, o straniere, far le

farche, fare il netcio, l' indiano, fare spaltucee * che

с il negare, o ¡nfiagere di non sapere una cota.

Vegner rde tuti i colori . Diventare di mille colorí , di

cesi di chi per paura , o per altra passione cangia il

color del volto .

Vegner el grizolo. Toccare il ticchie, Г итоге , la ¿«\-

rearria .

Vegner fora dala tana . Stanare .

Vegner fora per i ochi una cosa. Ester ristucco, o sa-

tollo d' una cosa , venir a nausea -una cesa , tsteme

stuccato , annoiato .

Vegner i peli d' oca . Arricciarsi tutti i ptli addosso »

rijzarst i bardoni , raccapricciarsi .

Vegner ¡n piria . Fenir pin a tempo che l' arreste.

Vegner in si. Rinvtnirsi , raccorre gli spirit!, tornare

in se.

Vegner la bala sul brazal. Baldar la pala in mana, si

dice del venir Г occasione oppottuna di far checches-

sia .

Vegner Г aqua in boca. Sentir venir l' acquolina in boc

ca. S Far vegner Г aqua in boca, far venir Г acqmt

suit' ugeta -, venir grandissimo desiderio .

Vegner la mosca mora al naso. Fenire ta tenapa, » il

moscherine al naso , e ta mufft , mentar la binaria >

saltar la mosca , levarsi in barca .

Vegner la supa adosso qualcun . Riternare in capo, »

sopra it cape, vale income males rirornare in ano

danno.

Vegner mal de stomego. Rempersi lo stomaco . S Adi-

rarsi .

Vegner rosso . La bugia corre su pel naso , dices» di

chi di colore d' aver detta cosa nen vera ¡ farsi ver-

miglio in viso j arrossire , arrobare .

Vegnerse , o non vegnerse con <jaí'cun • v- no reglarse .

Vegner soi' aqua. Fenire a tommo . S Compartrt , /íe-

nare , lasciarsi veden .

Vegner su , parlando di cibi . Aver l' incendite , cioè

quel libollimento dello stomaco nato da indigestione ¡

aver SI fortore , ritornare alia gola .

Vegner au ben . v. vegner ben .

no Vegner su da gnente . y. no vegner da ec. , .
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Tegner iu del cafe , о ciocolata'. Itvarsi in cape, 4i-

cesi del bollimento che fa venir a somma la polverc

del catfè , о simili, con pericolo che non trabocchi

fuori del vaso ; riboccare .

Vegner sul brazale . t'entre a tag/io, o in taglio, bal~

■zar la falla in mano, vale venir Г occasionc oppor-

tuiia di far chrcchessía . S Aspeterd ch' el me vegna

sul brazal. Aspettero il porro alia querría, attendere

. Г opportuní ta e il tempo d operare .

Ve»ner tul soo , o a pagamento . Ritornare in sul sua ,

. riscattarsi nel giv.oco ; ritcHourt , ricevere il sao .

Vegner vechio. Dar nel't vecihic , invecchiare .

Vegnet via . Usare , in signifkato di parlare» v. g. El

vien stmpre via ton qucle sju burle. Egli esce a ognl

traifo con quelle sue faceiie .

Ve«npr vo*ia . Venire i¿ grillo, taccar il ticihio. S Ve-

.nir la frególa, o u^ola , val« appetito intense.

Vegner zo col brenton. Resistiré alpiintoi e foi con-

jess.tr serina corda.

Vcgro . Sodo , cioc terreno ¡hcolto.

Velada, Vesvto, abito. , v. f. vestimento del busto con

riiatti lunghi , che serve all' uomo solamente .

Veladin . Giubberelto , giubbettino .

Veladon . festone, coiicugno.

Yelare i.quadti. tu cidart , cioc copiare le pitture per

via di luce.

Yelcnarse . Avvelenarsi, ingoiar la morte . Dav.

Velizare . Veleggiare .

Velo broca . Velo ùroccato .

Velo damascà . Veto damascato .

Velo de lana. Velo, bolchrone , tosone . Dec. S Velo da

portar soro el coló . Soggilo .

Veluda . Veltutato .

Veludini .. Amaranto vtllutato .

Veludo . Ve/luto .

Vcludo col pelo. Velluto riccio , a cui non è ttato ta-

gliato il pelo ■

Vcncegia . Traído seeco . S l'-astellino di serutenti .

Vender a respiro . Venderé a termine.

Vender a strazzapitoco , o al tanto al quanto . Venderé

a offerta , o per un pfí^p di pane , simpare la roba

gettar lila le cose sue .

Vender ala grossa . Venderé indigrosso .

Vender ala menua, o ala spezada . Venderé a minuto, a

ritagli» .

Vender col flore in rechia. Vender car», stare in sul

tíralo , tenere in soverchio prezzo la mercanzia . So-

pravvendtre , vender la cosa piu ch' ella non vale .

Vender el pascólo . Vender la pastura, fijare i bestiami .

Vender i crediti . Tagliar la detta , è il vender altrui

le pretcnsión! dei crediti col perdervi qualche cosa .

Vender in erba. Venderé a novello. $ Vender Г éntrate

in erba. v. magnar in erba. S Servirse del ocasión de

vender ben Li so mercanzia . Temporale vende merce ,

С vale ch'e'bisogna valersi dcll'occasione , che porge

il tempo nel vender bene la mercanzia . S Basta vo

ler venderé peí perderghe . Chi si proferiste i peggio

it ¡crin t e 'ile , che qualunque cosa che si profferi-

sca è di minor pregio , che qitando ell'è ricercata .

S Vendi caro e pesa giusto. Vendimi caro, e giusto

mi misura . S Avcrghene da vender. Avère il buon

dato, cioc assai buon» quantiti . S Vender una cosa

per un altra. v. dar da iatendere . S Ve vendo l'or

tolan e la carota. Ve la vendo come l' lio compe-

rata .

Venderesco . Vendereccio .

Vendía. Vendita . $ Mtrcede per ta vendita. § Roba

che no ga vendía. Roba che non si spaccia, che n»n

ha spaccio, tsito, che fa i tarli in bottega . S Co i

Uvori xe fati se troya vendía. Levoro fatto dinar; as-
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ptita, vale che il favoro trova fácilmente spaccio фшк

do è termínate .

Vendifèro. Venditor di fttrt.

Vendipesce . Pescivendolo .

Vendivin. Vinaio-, qucglí che ha la cura di venderé i 1

vino. S Vinattiere , colui che lo ri vende.

Vena, o véneta de dolce. v. vin tagil.

Venere. Venerdi . • .

Ventare. Spagliare , sventolare . v. bula. • <■

Vcnteselo. Venticello, ventolin», auretta . S Spira un

cerro véntesclo fredo . Spira una certa bre-^xotinai e

quimii Ure^eggíare , spirar picciolo e freddo venti

cello. ....

Vento da piova . Ventipiovoto . § Logo dei sete ven-

t¡ . SpaT^ave nto , luogo ove il venro abbia дгдн pos-

sanza . $ Far vento a un abito, v. voltar.

Venrolaro. Maestro di far ventagti, o venditor d* Vtn*

tagli.. , . •

Ventólo. Ventaglio > ventaruolo cot manico, ventola, ro

sta. S Figura da ventoli . Figura da cembali, dicesi

d' uomo dt poco garbo с deforme ■ S Andar su i ven

toli . v. andar. •' • ■

Ventosa. Coppetta, bin hiero, cornetto , Ventota *

Ventóse tagtade . Coppette a taglio , diconsi quando la

carne per mezzo loro alzata si tiincia da' certKici per

cávame sangue . à Meter le ventóse . Forre , attat-

care appiccare le coppette .

Vera. Viera, ghiera, cerchietto di ferro, o d' altra ma-

teria, che si mette intorno ail' estremità, o bocea d'al-

cuni stritmenri , acciucchè non si aprano , o fendano .

S Campanella , per quel cerchio di ferro atraccato a-

gli usci , cd alle portiere, v. schionda.

Vera dei pozzi, о verara . Sponda, margine del postro, т. f.

Verdazzo. Verdacchia, frutio noto.

Verdezalo . Vtrdegiatlo, sbiancato, colore tía verde e

giallo.

Verdolin. Verdognoloi alqnanro verde, che ha del véíde .

Verdugo . Verduco , spada stretta che tagua da quattro

latí.

Vereta. v« gareta. S Anello , anellino.

Vergogna . S Butar via la vergogna . Tirar gi¡* la bnf-

fa . S Meterse el muso in sen per la vergogna . Su

re imbuTgito. Salv.

Verghezería . Oficina de' battilani . Crus.

Verghezin. Battilano , ciompo , e spela^ino, da spelaz-

zare , o sía trascerre la lana . v. cimolin .

Vergola, o verzela. Vetta, quel basrone appiccato al

manico del coreggiato, col quale si batre il grano с

le bíade . v. batauro .

Vergola, lavoro di seta. Vergola da bottonl , e simili .

Dec. ••*•

Vergoloto . Pe^o di querciuolo di torniolo , di basten

noccheruto .

Veri. Vetri . § Vetrata, invetriata, chiusura di ve-

tro che si fa all' apertura delle finestre .

Veriada . Invetriata, vetrata, variera, vttriata .

Veriaro . Vetraio , quegli che fa , vende, o aceoncia ve-

trí . S Gonfiavetri , che da flato alia pasta onde íor-

mansi i vetri . S (jonfiaspecchi cc.j si poticbbo dit«

per analogía .

Verígola . v. trívelin.

Veríolo . Vetriuota, parietaria, erba nota. $ Vetriui-

lo, per una sotta di minérale.

Verirotí . Vetriuoti , pezzi di vetrí .

Verleto. Varletto, stromento di ferro per tener ferrao

sul banco il legno che si lavora dagl'intagliatori .

Verme che luse. I.ucàolato, bacherozzolo che luce, roa

non vola .

Verme che sta neta raise» nei ramponzoli , nei finocbi,

e simili . Brückt»,
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Verme che se zenera in tcra , o nel corpo dei bambini.

Lomírico , baco .

Verme che rode el gran. Pitnteruolo, tignuola.

Verme che rode el legno dele nave. Bruma.

Verme che rode i legumi . Tonchio. S El me it move

re > o vegner i vermi . JL' mi mette, a Uva , figur. val

mi sollcvi 1' animo, mi di occasione d' alteraron ; e'

mi fa venire il brulichio di dentro. § Mazzate el

verme . Cioncare , a-^ujfarsi col vino , caricar l'orqa

coi fiasco. § Far vexmi . lnverminare , e invermina-

mento .

Verme che tvoda e taima i pert. Gialloso.

Vermenezzo . Pidocchi, vitupero , sudiciume .

Vermeto . Vermicelle, vermicciuoto , verminetto, ver-

minuto , vermicciuoluTtgo , bacolino > vermetto , lorn-

brichetto -, lombricwr^o .

Verna. Castello . v. árgana.

Vernise . Fernice, inverniciatura . S Lividore , masche-

eiqro, v. g.El ga leva le vernise cola bachera. Lo

vergheggio in modo, che e í«rro lividori, o masthe-

"4v •
Vemizzo . Vermo , agg. di una spezie di Ibo che si se

mina Л ' invernó .

Vero. Ve tro.

Vero da cándele, o simili. Сатрапа, dicesi per simili-

tudine a un vaso di cris'allo, o simile) fatto per di-

fender dalí' aria i lumi. accesi , o dalla polvere le mi

nute с gentili fatture ..

Veroscla. Marghctitina .

Verso falà. Verso ^oppo, che non ha le giuste misurc .

, S Mezo verso. Emimetro, emistiihio . Sal.

Verso. Canto, verso. § Fat cl verso da can, da ga-

• to ее. Abbaiare , miagolare , telare.

Verso . Modo, via . §, Trovare el verso. Trovar ¡l ver-

jo al ec. s Trovar la stiva , vale trovar il modo di

far checchessia. S Andaré in teí versi. Andaré alia

volta d' alcuno , appressarsi ad. акнпо y. e si usa col

la negazionc ., ,

Versuto. Aratro y áratelo, e Stiva, il manico .

Verta. Primavera. S A sta verta, ala verra . A primavera..

Verta dele camise . Sparato . v. avetta .

Vertizene . Vertigine , scotomia, teneèrositày, avvogli-

mento , come se la casa andasse intorno .

Verza. Cavólo i sver^a, cavólo ver^otto. § Salvar la

«avra e le verze . Salvar la capra e i cavoli . $ La

ga una ciera, che la pare una verza. Pare s. Verdia-

na • che da beccare alie serpi ; i del color delle noci

malesce . .

Verzela . v. vergola .

.Verzeli. Incarnatino ,. tcamatine , agg. di color della

carne .

Verzere . Aprire .

yerzer bou-ga . Aprire , o rifare una bottega .

Verzer i btazzi . Sbarrarsi nelle braccia, allargarle, di

stenderle ..

Verzere i caenazzi . Dischiavacciare .

Verzer tanto de ochí. Sbarrare gli occhi^v. tirar.

Verjseise deifruti, come perseghi ec Spiccarsi . S El

cria che 'I se verze. Crida * più non posso, grida a

testa, qitanto n ha nella gola. S Me se verze el cor

dal alegrezza .. Mi si slarga it cuore dalla ec. j¡ Chi

ben tara ben verze . La buona cura caceta la mala

Ventura i chi mal lega, mal discioglie, ¿hi ben pie-

ga_, ben disvolge ; chi semina e non custode, assai

. tribal» _ e poco gode . $ Veizi la fenestra e la porta,

e lasse che la passa . Ammanna ch' ¡o lego ; non is-

braciate, si dice di chi; s* affolta a contar qualch t gran

maraviglia .

▼escola., lowewce terrestre , baco che nasce nella tena,

serîza gambe с di color (ossigno .
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Vescolèta. Lombricuigb, lombrichetto .

Vessa. Vescia, vento senza strepito ch' esce dalle patii

di soito .

Vessiga . Vescica, vessica.

Vessiga del pesce. Notatoio , detto cosi perché second»

che i. pesci. gonfiano ,. о sgonfiano questa vescica, sal-

gono a gall», o calano a fondo i vescica delf aria.

Vessiga del fiel . Cisùfella .,

Vessiga dele scotadute. Bolla acquaiuola, vessica, en-

fiatura che viene altrui per essersi scottato,o ¡egger-

mente ainmaccato ..

Vessiga d;Ie zanzale . Cocciuola, pfeciota enfiatura ca-

gionata per lo piïi da punture di zanzare . v. ravara .

Vessiga per peto fiapo . S La ga do vessighe . Ha un

paio di poppacce , o di poppe a dondoloni , che paio-

no-ventri voti, o. due cestoni da letame. Bocc.

Vessigante . Vescicatorio, fuoeo morto, vessicante .

Vessigon . Vescicone , vescica grande ..

Vesta de scoto, о de sea. Vesta пега.

Vesta longa. Sottana, quclla vesta Junga dal eolio fino

a'picdt, che per lo piîi portano i chierici . S Meter

su vesta. Tarsi prête, pre tare , pigliar Г abito . S Ve

stir la toga, addossar la toga, uscir di donTfllina ,

saltar la granate, si dice dcll' uscire che fanno i gio,

vani dalla cura del maestro, о del padre. § Vesta da

cámara. Сиагпасса, guarnaccia, veste da camera.

§ Butât, zo la vesta. Lasciar l abito, val" di clierico,

о religio!« tomar secolate . S Meter la vesta a qual-

eun . v. meter . $ Vesta meschina ,. streta . Veste,

abito, stro^cato, stretto. S Vesta incrosà , o ala Fili

pina . Sottana a due petti, v. f. S Vesta paonazza.

Soprana, pavonaba, veste Iunga con manichc, о sen

za , che si aggiunge alia sottana .

Vesta tica. Veste agiata , aggiunto ptoptio ed espres

sivo delle vestí о simili , allora che sono doviziose in

torno alla persona, о a checchessia, e da Vtltarvisi

dentro rinsaicando..

Vestiré. S Quel che veste i morti .. Aceonciatore .

Vetóle , o svetole . Busse , percosse ..

Veturo. Pálmente, tino, vaso- grande di légriame, nel

quale si pigia Г uva per fare 'il vino.

Vetuio de calcina. Trogolo , ricetto- d'acqua per uso di

lavare y e anche per ispegneie calcina, e per altii

tut..

Veza . Botte , veggia .

Vezza , vezzon . Veccia , sorta di legume . $ Moco sel

vático , tero , veggiolo , capogirlo , legume simile alla

vecera, v. cesarèla . S Brava, la veccia mïgliore.

Vezzale. Campo- seminato di veccia.

Vezzoleta . Botticctla ..

Ugnolo. Scempio, contrario di doppio .

Uguale de peso, o de più peso, o de manco. Vgualmen-

te grave in ispéele, o più, o mena grave in ¡specie.

Via . S Ala maledéta via . Di santa ragione , di mala,

maniera, malamente, grandemente y cot verbi batiere,

dare, à Alla grojsa,.alla peggio, alla rimpa^ata,

alla scapestrata ce. S La cosa va ala maledéta via .

La cosa va a bioscio.

Vialatea . Galasiia , striscia bianca che si. vede in ciel»

nelíe notti serene.

Vialçti . Andari , -cioè viottole ben ordinate ne" giardi-

ni , о coperte , о battute dal sole . Redole, si dicono i

viali per naneo- o ttasversali, e talvolta anche i tti>

ittti .. , .... . , '

Viandon . Randagio , vagabonde , frustamattoni .

Viândonav Vagabonda, che va volentieri vagando . $ Ber-

ghfnella ._ v. dona del. mondo ..

Viazare . ¡Siaggiare .

Viazp. Viaggio . S Far el viaz» de bando . Andarstne

in gfte y ándate assai a t torno > aenza conclude re quel»



320 VI

lo peí cui si v* ¡ fat il viaggio al Papa. S Far un

viazo e do servizi. v. fare • S A cao viazo . Al fin

del fatto, all' ultimo-, al levar delle tend*.

Vicin a sucederé, v. aria.

Vicinia. Raunata, ragunata di vilUni: '

Vida . v. vigna .

Vida, yite, cioè ferro, pietra , o lcguo , o_ vetro, o

alúa soda materia lavoráta a spira . $ Spira, dicesi

quell' intaglio . o rivoluzione circolare che non ritórna

' nel principio dond'ella si parte. Maitrevht , quella

chiocciola colla quale si ferma la vi(e . í'.tni , le spire,

' o anelli del maschió . Vermi , queí delta femmina .

Mammellá dril,- vite, si chuma il pié della stessa .

Vida perpetua. Martinello , vite perpetua.

Videgi. Vignato, terrenocoltirato a vigna.

Videgare , .Avvignare , vignare , cottivare a vígna, far

vigna , ridurre a vigna .

Videta. Coc<.hett.i , capcrozzolo con picciola cocear."

Vi.dole. Vivote, ttrangugiiani; male che viene a' caval-

li intorno al eolio e sotto le mascelle, e disi ringe lo

ro le vie della gola , si che appena possono mangiare

e bere .

Vigna. Vite , vitigr.o, vibrato.

Vigna salvadega. Vvi^olo , lambrusca, raverusto .

Vigna bassa . jirbasi cito , cosí chiamasi quella vite, che

sopra piccioli arbori si sostiene. Vite maritata a' piop-

pi , a inalberata è il contrario.

Vigna bianca . Brionia , sorta d erba . S Lassar i caí

ionghi ala vigna. Potare a vino, si dice quando il

potatore tascia o troppî cipi,o troppo lunghi alie viti .

Vignale . Vigneto, vigna, vignaio, vignaio .

Vignare. Avvignare. v. videgare.

Vignarolo. Vignaiuoto, vignaio, custode, с lavorator

della vigna .

. Vigneta. Vitiiell.i , diminut. di vite: $ Ve stone , orna-

•: mentó che si mette nelle Stamp« de'libri .

Vignola. Vignuala, cioè passatempo, piacere , cómodo.

S Trovar uña bona vignola . Trovare una bella vigna,

si dice del Г ave re facile e pronto utile, о рГасеге in

alctina cosa. v. tempo.

Vigjgna. § De mezza vigogna . Di mettra taglia ~

Vila ben fornida de casé, Terra, villa, o ¡.use ¿en

' • atcaiato . S'Yila de Stta р. е., del Zoco. Cura.

S Villa presto i Toscani, val casa di campagna .

Vilan. Villano, contadino, forete: S Qnando el vilan

ríen ala cita, el deventa dose, o pode s ta . Cuando il

' villano t' incittadina r cerca latte di gallina , quan-

Ja era avve^ta a pane di saggina . S El vilan vol

baston, o esser baston à . ]l villano i conte il noce,

non dk frntti te non col bastone ; moví lite , accorde

non ti falta i batti il villano, r" ti rara amico, prov.

Vilct». Viltaggetto , villicciuola , villetta .

Vilota. Villanelta, canzone di contado.

Vin a filero. Vinetto, vin senza fumo, ma graziöse.

Vin cargo de color . Vino coperto .

"Vin cativo, pessfmo. Cerboneca fina, vino che par colla.

Vin che ha del Hco . Vin btvereccir. Sal.

Vin éhe copa.' Vin» che pela l' orto, val gagliardo assai.

J Vin che passá .'Vino pártante'; vin che appena- beuto %

giii in terra; vino totsilè. ■'■'■ 'A :

Vin ehë porta del aqua . Vin cht regge dell' arqu.r , vïn

generóte, grande, potente* grotto.

•Vin> che responde. Vino che dice bene, sí dice dt qüeK

lo, che assaggiato da compratori viene approvato pet
ottime . ; -i л. ui ■■.. ■

Vin che salta ai occhi , o che da el beco ale stele . Vi

no che tmaglia , che schiagea ¡n aria , che irilla. '

Vin che toi le gambe. Vino di lecore . Sal.

Yin_ col cagnon . Vino volto, o che ha dato la valla >

vina cenoue y e quindi Íntercentre , t volgtrti -
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Vin col paroh . Viña colla ftecia, colla positura,1 Rittet

che tembra colla

Yin col sechín , o che ga del sechîn . Vino éhe ia di

tecco, cioè che helle botti sceme ha preso Г odote deJ
legno. ' * ■ -r *. ..ni^

Vin cola conza : Vint fatmrato . ' 10' ''' • *»"'''• i

Vin cole flore. Vino /torito, o fiorito, come un maggia .

S El viri cole flore fa dei doloti. Ogni fiar ¡nace, *c-

cetto quel del vino . '■' . ¡ *> "?> fí ,

Vin coto. Sapa, rob, o robbo d" uva, mottarda ¡> rnosto

condénsalo a forza di bolliie .

Vin da done. Pitciatello, dicesi di vino che sía ¿¿olcÍ-

nato e di poca forza .

Vin da ferio, o che lo pol bevere tin fcriól Wnb'an-

nacauaticcio .

Vin da marcanzia. Vino mercantetie . '

Vin debole. Vino leño, vin sottîle-, cioè dt poto' tor

pe, vinucolo. Sal.

Vin de cerca. Vino raccogliticcío , vin» delta cent' ипл

botte, di cento vetcovadi .

Vin de durada. Vino serbabile, serbevole , teféatoío.r

Vin de porai. Sidra, melichino , siccerá . '

Vin de regalo e da goderse in compagnia . Vih "di sav-

vatlo .

Vin dolce che '1 stengua . Vino tmaccatb , vino meíato ,

vino mórbido . • Г,.л

Vin dolcèto . Vino sdolcinato, pitciatello.

Vin fato col torchio. v. vïn tofchià.

Vin garbo. Vino agro, bruteo. S Per non fato. Crudo.

Vin garganego . Garganego .

Vin grosso. Vino grande, vtn pretto, vin fur:, ;та!

senz' acqua , grotto .

Vin guasto. Cerconc, vino guetta, vin che ha girato.

Vin leziero. Vino teggiero . • •'

Vin marzemin . Vino dolce frï-zjante , Sal: e mar^mino .

Sod.

Vin misera col aqua . Vino meschîato , ánnacqnatb .'

Vin molesin . Vino amabile , abboccato . '

Vin molo. Vino lena, o di tapare matlatcia j tiSfgoTÎJo »

tfottato-.

Vin negro . Vina coperto, t carica tff colore .

Vin picólo. Vinucolà, vin pletina , vino kWne"Vti¡¡a-

cquato.

Vin ponta. Vtn che ha pTgliäto la punta i vín che tira

all' aceto, viH che ha i pié gidlHi vin thé ha tiglia-
to il fu0(0, o l alta . '''-' ,: - ' ■•' 1CÍ *

Vin puro. Vtn prett», o fi»ro,y»Pserrz,Eírce{ua?ÍY (1

Vin razzente. Vino fricante, piteante, raibttWlV
Vin sbaoipio. Vina svanito. '- -'■• .c^JiwrV

Vinsecondo. Vinetle . v. gfaspñti''V b^ 1*~"^'41 ',''*

Vin sforza. Vino vergine, cioè qttello «he вов"Б$ T>ot-

lito nel tino. St. vin totchia».">^vi ^ -oi->:níiiV

Vin suto. Vino austero y s' Intende det «frío йоП-вШГсе.

Vin tagia . Vin che ha una vena di dette. e íí *fírté/itf>

vino tteritato , tagliato , .*' .'\om.j ,tA.o¡2sV

Vin tenero . Vino immaturo, crudo, non famxl0:n .

Vin tórchia. Vino di t-.retta . - t on :- ) ? .tmV

Vin turbio . Vino torbido , rmVotbsa, afpatínate ¡¡ ^o>

^ tir, eioè non ben purificara . &■ ' ■ £™1'

Vib vediro che ha perso la foira. Vïào *rimèHniiïtt ~

: ' S Nef vih ira la -verha . ta menti î' un* (А>Лг,'о. *-

- na w»e^¡t colla , о füni ; gran traditare' * " it ' V№tca >

' prôv-.-' che ir dice pet dmotare , che chi èT HI leg tato-

da 1 vino dice votbntieri quel che prima avrebbe ta-

ciuto. 'S Ea « un late e vin. £' latte e tangue,

ha It carni che' paiono candide raff unite 'alle Vermi-

glie . S Bombarse le viscère col fin picólo . Innova

re , abbeverare le viscère, o le budetla coi vino.. S El

vin xe «1 late dei séchi.7/ vino i la poppa, t> il

latte de'vecchi. S Fat vin de luna. Andar a vi-
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gncnt, cioè andar alle vigne di notte riynpo peí rubar

Г uve. $ Storno dal vin. Abbeve-.ato, lopf'¡ato . SEI

bon vin no fa mufa. // Ьиоп vino fa gramma, il cat-

tivo mufía. S Cinque in vin. Per cafo principa/e ,

frima dt tinto , quel che importa prima .

Vinà. Avvinato, cioè vaso ausato al vino.

Vina j color. Vineticoy vinato , avvinato, di color di

vin rosso .

Vinare una bote. Avvinare , ausare al vino.

Viola, per la pianta . Vivuelo .

. Viola , fiore . Viola , vivuola , vivuola a ciacchette .

Viola bianca . Leucoio , viola a ciocca .

Viola dopia . Viola a ciocca .

Viola iota. Viola mammoia, mammoletta . S Andar per

viole . Dare una lunga, menar per langa > cercar tun-

gagnole. § Vigliar gti uccettmi, val far baie, tra-

stulli , tratteneisi . S La cancona , o la favola dell'

ucceliino, prov. che vale nelle dimande ripeter sempre

e ripigliate le medcsime cose j o da vero, o da beffe,

tanto che mai non se ne pub venire ne a capo, ne

a conclusione .

Violaro , piania . Vivuolo .

Violepo. Giulebbo, giulcLùe , bevanda composta di zuc-

cbero bollito in acqua comune, о stillau, o di sughi

d'erbe, o di pomi , ce. S La xe un violepo. £' un

r^ucchero di tre cotte .

Violeta . Viola , viola a bractio . S Viola d' amore .

S Viola angelica , specie di essa .

Violin . S Esser primo violin • Esser it buona e il bel

lo pressa d' atcuno , esser С acehie destro d'alcuno.

S Sonador de violin . Violinista .

Violon . Violtne , basso di viola.

Violoncello. Viola a gamba, violoncello.

Virio. Invetri atura , acqua invetriata.

Virmut. Vino assen^iato.

Virtuoso come un scagno . Un gran letteratone o vir-

tuosone, per iron, ¿etterato come una maneta tosa ;

ha smdiato bue^io , ha studialo in sut mettone , sa-

puto come un búfalo .

Vis de quatro . Zugo. S Restate un vis de quatre. Re

stare un \uga, о rimaner* un minchione .

Vischia . Scudiscio , vimastro .

Vischiare , о vischiazzat . Scudisciare , vergheggiare .

Vischièta . Vinctglîo, verghetta , scudiscio.

Visin. Vicino. S Visetto bello.

Visita. S Far moite visite, far molli chitsini, m. b.

S Far la visita de s. Elisabeta. v. categheta. S Far

la visita da medego. Soffregare i piedi in un tuogo,

fermarvisi poco poco .

Viso reperto . Revision* . S Far un viso reperto . An

dar sopra la faccia del tuogo, per riconoscere, ri-

scontrate , chiarirsi di checchessia .

Vissinèïo. Turbine, tempesta di vento . S V'ispo, add.

pronto , fiero , bi%^arro .

Vissola . Visciplo..

Vissolata. Ciriegio vistiólo, la pianta che produce i vi-

scioli .

yista. S Che no distingue ben. Vista corta. Esser Io

sco , a lippo , aver mangiata cicerchit .

Vita. S El ga bela vita. Gti sta bent la vita, la per

sona. S El ghe sta ben ala vita. Gti sta bene, о

gti ri siede bene alia persona. S Andar de vita . An

daré a sangue , a genio , piacere assai . S Esser nel-

ta sua beva, m. b. dicest esserc in arfare di suo genio .

S Tore, o dare una cosa in vita . Dare o torre a vi

ta , cioè pet quanto si vive . S Darse ala vita haro

na . Darsi al briccone , al furfante :

Vitalizio. S Far un vitalizio. Far un contralto, о pat-

to a vita .

Yitciiru. Corpicin», corph tito, picciola vita. $ La ga
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ом vîtcsîns da pu* « £' sï sur/la в ¡cama in cintoU,

che uno la potrebbe awinghiar colli mani .

Vivador . Avvivatoio, stromento fatto d' una verghetta

di tame simile ad un matitatoio , e serve a'doratoti a

fuoco per distender Г argento vivo in su la figura che

vogliono dorare.

Vivandèle . v. mortadèle .

Vivandiero . Frumentiere , che porta i vivert agli eier-

citi . S Vivandière , colui che vende la vivanda .

Vivaro. Vivaio, vivaietto , setbatoio di pesci . S Aver

qualche cosa in vivaro . Aver paglia in becco , si di

ce dell'aver qualche nascoso disegno.

Vivatare . Far vita stretta , guadagnarsi la vita, , vi-

vere sottilmente , induslriarsi ter campare , guada-

gnar miseramente , guadagnacchiare .

Vivere o tratarse ala bona . Stare alta piaña , vive-

re dozzinalmente , ttattarsi ordinariamente e senza

lu SSO.

Vivere alegramen te. Stare in cimbalis bene sor.aniibut .

Viver col cao in saco . v. magnat .

Viver con poco , e

Viver de niente . Viver di limatura, vale industriosa,

mente e con ognt poco di cosa .

Viver de pan e spuazzo . Stiracchiare le mil^e .

Viver de peca. Guadagnar di feccaio, metiersi a gua-

dagno . v. dona del mondo .

Viver de strusci . Stiracchiare le mîlrçe , sumare .

Viver dele so fadighe. Campar dette sue braccia, vi

ver in sut travaelio , e con isttnto , guadagnarti la

vita, campar refe refe .

Vivere e lassar vivere. Leccare e non morderé, val con

ten tarsi d'un onesto guadagno.

Vizia. Vi^iato, vi^atello.

Vizio . Ve^eo . S El ga el vizio de bronrolar . ll.-i il

ve^ro di boréottare. § Vicebarghello .

Ultróneo. Spontanea .

Umideto. Molticello, umidiccio , umidetto ; sente deW

umoroso . Dec.

Umidita . Frigide^ra . S L' ha chiapä quel umidita, e

el xe motto. Piglio , o incorporo quelta fr¡g¡de^tay

e mori.

Umido dele rivande . Intrisa .

Unior. S Trovar in bon umor. Trovare alcuno in lua

na tempera. § Calar 1* итог . Abbassar le creste .

S Aver del итог . Portarla alta , aver gran fava.

Un per Г altro. ¿' uno per l'altro, uno ragguagüaio al-

Г altro , questo per quello , quello per questo .

Una cosa ala volta. A casa a cosa, o per cosa, a una

cosa per volta.

Undese. Undid .

Undesonze . D' undichn\e , fatto a straccio, bo%^o, na

to da cento albumi , sterpone , nato senara tícenla »

cioè bastardo ; non i di peso , m. b.

Único. S Volet esser único in qualche cosa, atte,

scienza . Voler unici^rrart .

Vodo . Voto col Г o apeno, da votare . S Luna voda . "Lu

na fálcala, dicesi semprechè non apparisce illamina»

ta in tutta la sua circonferenza . S Ото vodo. Can

na vana, vota come trueca, o boglia seossa. S Vodo

e finio. Smilqp, si dice di chi ha la pancia vota, e

quindi Empier la pancia smitira.

Vogada . Remata, Г azion del remare . S Dare nna gran

vogada. Vagare di forra . § Soffiare, taraceare , v. f.

Vogate . Marinare , vale aver un certo interno cruccio

per cosa che ci dispiaccia. Pigliar peto, taraceare y

y. {. II mulinella lavara in sene ; sbuffare , soffiare .

S Voga voga , semo al palo. v. dar da cao a riva .

Vogare ala desperada. Vagare у в andaré л voga arrán

cala , arrancare . с • •

Vogia . Voglia .
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Vögia, per machia, o segno nato in qtialche logo <Ы

' cóí'po . Vigila ..

Yogia strambá . vv aver rogïe . S Aver gran vogia de

dormir . Sentirse in dosso una gran cascaggine. § Vo

gia continua «1* andar del сотро. Tenesmo, striig» imen-

to continuo d' andar del cotpo accompapnato da usci-

ta di poca mucosità . S Meteré in vogia . v. far ve

guer vogia. S Aver gran vogia. Avère , toccArt, va-

ñire la frególa, l' w^olo » /* sosia di ce. -Essrre in

sesta. ec45. e vale appetíto intenso. S Mandar zo la

vogia . v. mandar zo .. '■ ■

Vogièta . Vogliu^a , vogtiolina .

Vogioso -Voglibloso . S Poco vogioso. Mal-vage .'."..

Volaíícga . v.. oladega.

Volante . Volante , picciolo stromento rigirato con pen

ne , che batte'si e ribartesi con pale o racchette .
Reí.. •

Volativa . Trisee lio., fusçelîo\ quel" "fior di farina ebe vo-,

la ncl macinare .

Volenriera . Volèntieri , di' bello , di" grifó ..

Voler ben a qualçun, parlando irónicamente . Esser ami

to ad atcUno come il can del bastone , voler quel ¿e-

'"' ne che vuole il' cane aile cjpotle.

Volcrghe. pensar sota . Voterei dormir sopra, cioè appli

cant seriamente..

Voler in drio quel che s' ha donà, . Rivottre i juoi san-

ti'qtsan,do è guasta la festa . Prov.

Yolcr intrar per tuto. Mener le man! in ogni' intriso,

ingerirsi in ogni cosa,, esser. corne il matte fra 4a-

roccbi''.. ' ■ ' . ■■■ , l

Voler la pana mastegà .. Voler la pappa smaltita, voler

esser îmbiccato, voler l' uova mondo , o la pera mon-

da, val una cosa senza fatica . »"*'

Volet sempre parlar- solo,, o no lassar che i alrri parla .

1 Ten&è ti campanudo ih matte ..

Voler veder tute le so chiarezze .. Voler specchiarsi i»

. fip ne' calamai .. " ) . '';'.'

Voler veder iri fondo îa.verita d' alcuna cosa .. Voler, toc-

car col dito una cosa. $ Chi vol vada . с clii no vol

marrda . Chi fa per se, fa fer tre, e chi per man d' al-

tri s'bnèacca , tarai si satolla,,\ú.e che negl'interes-

si ptopri. trascuño è piii aceurato . S No. volcr alcun

«e p;r amante,, ne per servo. Nu«, voter uno ne lot

to, ni crude, vale non lo.volerç in alcuna maniera.

$ Astu, volesto >. magna de cuesto .. Tu l'hai votuto,

Gîorgtc\ Dandino , v. f. vale tuo danna; chi cos'î vhù-

te, costs', abbia. § Chi tuto vol,, tuto perde. Chi

tutto'abbraccia, nulla siringe ¡ il megtio è nemico

del. bene, proV. e dinota che spesse. volte per voler il

meglio, si perde it bene.

Vojgo . § Paru la , о maniera, del. volgo .. Idiotismo ,

Votgaresimo . Sal..

Yolpará . Cabbione , gabblonata,. macchina intcssuta di

vinchi , и di sale!, tipiena di tassi , di pruname> e

di, tetra per riparo de'fiumi, $. Legna fungoso, im-

fórrala . \. \

Voltà., S.El.tempo ate. voltï. 11 tempo t volto , e mes

se at buono, o,al cattivd ..

Volta de fiume , o de strada . Svotta -, Innata , plegatu

ra a maniera, di luna ..

Volta sfiancada , Volta a schifo rov+tci'o .

Voltada ». Svotta ,.cioè luogo dove si volta.. .[ ,' '\

Voltadina .Rivoltanna ± .. - •

Yoltarc . Rintwrgart ,'ripteeare it taglio .

Voltar col culo in su. Rimboccave ,, naetter. vaso., e¿ A-

mile colla bocea alio ingiit ■ $ Volger sassopra, tra-

vplgere ,.e dicesi delle raasserizie ,, e simili . $, Tut-

4 la casa, voha, col culo in su., La casa tutta ra¿-

¿uffata, cioè sgomimta, velta sassopra з, trambusta-

tat ¿¿omínala.

irS
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Voltar -i ochi. Stralunare, travatgere , ¿trabucare rli

occhi , gli occhiacci, le luci. . ■ ? : Bt '.'■ с

yoltïr le carte dti libri . Squadernare , volgeíe fe ri fol

gere minutamente le carte. ; :■ v : ■ з ■>■',.-

Voltaria barila . Voltar la caseica , o mantillo , cioè

murar opirtione , e talor rinnegare, o libellaru.'' i1-'

Voltar srrada , o andar per un' alna banda per hchivar

uno. Torceré la via. ' ->'•'■ fi'niilo)

Voltar un abito . Яги-jpa narc un -vest ¡to, yiinicrciarc,

arrovesciare . i..'. •'.

Voltar un caratelo, « simili. Capovolgere , voltar sos-

so fra , far far querela , o quere ¡nota a una ее.

Voltar vela. Voltar casacca, mutât opinione. S Volt?-

la che la se btusa . íí, s) ¡ rivalta le parole л tito

modo. ■ H" '>.; Л í . •. ti v ■

Voltat via. Jtr.darsenc , daré un ganguero. . \ w '.

Volte. $ Tute le volte no le compagne i Ogni d4"nen

e festa. • > -.■■> t »loi*¿

Voliesina . Voltiirittot.t, dimin. di volta . • ■ »

Volto, o volta. Volta, cioè copeno di stanza, cCdi can

tina fatto in arco. ■ ■ ' uníS

.Volto, per arco de porta, árcate, v. гетмгпатсУ. • ?.,s5

Volto, per mascara. Maicbera:' 1-"i-.' '•> I • çj.k \\>

Volto sculà . Volta sríacciata . ■ №*

Volto sora una sttada . Cavalca-via , arco tf una pitre al-

l'altra sopta una strada .

Vomitorio. Vomitatorio, medicina emética«51"* '' *

Vorsate . Osare, aver toraggio , ardittl^ "ív -Y •'■''tíX

Vovi . v. ovi . -i", - ■'' --'sS

Uro, voce del contado. Poppa, uvero, r¡ a. dicesi !ей-

le vaccjie ^ - . - л .:.>i.¡j. i .oj;:t5»S

Urta . S Avet in utta. yiver in uggia, recarsi una 'in

serta. S Tot in una alcun. Torre , o prende* itili%-

to aliuno, non cessât di perieguitatlo, contrariarlo.

Urtada. Vrtata, urtatura , ttrtt, y.rtone, ¡pinta, pinta.

TJrtar dentro ala prima . Apports s~ * . я wq ja

Цггаге in сене persone. Percuotere (n ' certv Mottrmi ,

dar di petto , abbattersi, avvenírsi . V. «tfiít ïn coste.

Urtar in un sasso , e simili . Intoppare , perenotere , sn-

tiampare in ее. nel' cammrnart . ' ' i •'•> •■ ■ •-*■

Urtar nela barca dei cai . Dar nel- bargelh ,'èatttfe il

cuto in un cavicchio . ■ л-;-'- \ ' — 3 .e.Jt:.i

Urrare', pet domandaí bezzi . Vrectíart, dar l/t frtvtik ,

eioè richíedere or q tiesto, or que 1 lo t lie ti prtM' de-

. narL con animo di non gli renderí . ' J /0'*ii'*.S

Uttezare; Pun^ecthiare , frutare col gamito .'

Uttczate con parole. Rimorchiáre, val dolcrsi peT mat-

tello , e dit villanía amorosamenrt»."'* ,l'i °"°S

Usb. v. uso. -J •-'■>■> e etb4>'&»\|

Usare. Ausare, adusare, addeurare , kvvtirñtrii lr/-

suefare.. Уплъ\

Usare al zoo . Accollare , far il cotlo ai buoi , ttofteadov

loro ¡1 giogo. íiJ-JfcS .v . illilS

Usare î cavali . Sco^-renare .

Usare una Scarpa nova, e simili. Domare.

Usarse. Avye^arsi, assttefarsi, ausarsi, ftgtíai>Áfinbtt ..

Usina. Odore . Si Aculo sentiré^ $ fiuto , il sentimen-

to dell'odorato. S Can che ha bona usma . Cant

sentacchio, o sentaccliioso .. •• ■ • J ■>- -з Jíij.cuS

Usmare . Aormare, cercare la. fiera seguendon* le orme;

braccheggiare . ' ' '■' *' ./ /' ' '3''-"BÍ*

Uso ^ Avvc^o , occostutnato, ausato , ttso \ - • " s

Uto a tuto. Avve^To alta schtrmaglia, Homo da ¿oseo

e da riviera^e si pigli». cosr in buona , come in cat-

tiva patte . ь

Usura. S Tore a usura. dando el pegno.. Ingaggiare ai

usura , . " : - • ¿' v

Ussa .. Covertina , cioè que I la che si añacea »Ira. »ell*

del cavallo, e gli «opte la groppa .

U»»o. Vichy fort«..



Utensili. Utir.sili , Con, e vale strnmenti , aieesi с mo-

Dili ad uso. .oui . rx • :')i( ■ .i.iu

Utïa . {/»me tarde, uomo lungn, tioitttte у ttntenntne ,

che sempic с inesolato. &.V(ceii>e?t, ¿tuetuo , fre.

jffOQçia*- с . : ._•.!■. !; _ .Vi _, il.i.j .-,! ;;;I<V j

Uzza:e , Airare » a/siarey^ iningart, instigare . S, »Am- :

, metttre , activare i car.i ее. S Ahuere atcr.no aile

coltella , та1е incitarlo alia vendetta v •. - ■> л . s jnri

Uzzarsc . Frewce»-«» instigare , garriré i proverbiar-si ,

¡isticciarti, .•• ' .i-, - .-■. .*>

■ líl 1Л1\".ЛГ > '-"'■ ■ ''■ '.'с. ...O Ainii-i M . ob:f.i '¡'oï j

.->- : -• ■ \. -л': }ï *■' j. ". í-w'.'j.' . -(И t! ' .'-И*> ï

-*ЭГ: '.' • ï %:r:;v ni:. T , 1.П' ч ■ %».»>-■ .:.iiv ii.'.V

Zja. ,&*ц »vv. di tempore vale peí le passaio. ><

Za za , v. g. L' ho visto za za . Л'оя ï motín , 7.011 e

gran per^p çh* l- ho wrduto .

Zaco. Çiiaco, ghin^erino , pi.istrh.o ■

Zacole, col ^ aspro. Zatiliere, piltackere , schiszi di

fango. Si Ñetar dale znolc . Spitlatherure , levar le

, pUiatnerc. ¿ .Л .

Zacoloso • Zaccberoso . .■••-. t

Zafà. Giumella , v.. g. giumctLi di с ruse a, di grant,

di nocí , ed ù quanto cape nel concavo d' ambe le

maní. /i;, v\V'

ZiUfív.on . Criicgo , \ajfrone , etba che fa il suo teme;

simile al zafferano, ma dl вию- valore e plu quaiiiii'a;

e il flore stesso . .. it] м-ч*Ч .eho: ■->'' j

Zafilc. Zajjiro, sotta di pietra pie»H>s»«v^,.) . эиг-îoV '

Zafo. v. sbiro. ..,. ... îvoV-j

Zaftan . Zafferano.. • .,-,,.. > 11 '

Zagheto. Cherichetto > cherictio^o, e dicesl peí la pirj

peí dispregio. >. -, ..„ . ,.,. 1 ¿ . c<l1, I

Zago. Cherht.. S El zago che predica -pe» eL prête .

D.í ¿e»c <r/ ¡tele che il cher'uo lut «íf> e si diet

quando alcuiiü chiede . per »Ictui . queilo che vorreb-

be per se.. S De prête deventar zago. Vi metnre

\ diventar sert y. di iadessa, coirjersj ; far tante t»

., Grisante:, di тле tiro /jvr.rante

Zaina j í'iattc.'/r.iie, cenca¿a,¡«;atine//al„tét¡tu'fao . S Un«

zaina de polenta, de lasagne . Un piaiielton di poien-

\\ M, una catinej(a\.^ „.2. . \t- bt. r,-¡ir.á r.b,i тгп".7 ¡

Zalastro. Giatloso, giatlognolo^\,\ ,Д'Г50 ч-

Zali-to . Gialletto , glalt'uiio , gLilJluàn, ranciato , ran-

„c«i doze . S tan*, fàtt-O. di farina di grano turco .

Zaligno. Gialligno. '. , ,..„ ;[ ,,,,.-,.

Zalo. Ciat/o. à Zaio come una zuca . dallo impolmi-

-rtafo i uomo с lu- h«: il color délia carne che tende al

giallo per infezion. di polmoni ; far eh' ajrèia il viso

foderata d' occhi di civette, o tinto di o^tfferano .

. 7-ihxon. Ciattrohc , gaglioffo, mas'¿l\one, ga/eone, fut-

fanre.. S Dai 1 udienza che da et Papa ai zaltronî.

, №r litçHèTryt the dà U Papt ai:fnrfanti.

Zaltre . v.. zacole ..

Zal trôna . Ciatsrona . v. dona del mondo. .

Zaltioso . Zaciheroso «■_.-.

Zalaaie. Gi.'tlumc, gialle^ra , giallorc ._

. Zamaia ^^Castratorcetli , colicllo di cattivo lagllo . . .

Zambèla . Cijndcl/a, ciamLclletta.

Zamocheta . Casocàa alquanto grande с malandata . v. ha-

; .,. ,jiyetna\^ зц||. , ., . . ...rj i

Zamoro col ^ dolce . Cimurro, înfeimitl de' cavalli ec.

Zampada . Zámpala, colpo di zampa. S Dai dele zam

pado . Zampare , percuoterc colla zampa, ch' с in teso

, comuneincnte pel pie degli airmail quadxupcdiv. $ Л-

start U piede ad alcuno. , ,¡.

, Zámpela . Ci^aita , scarps sdiuscita . ., '.

Zana. Frangía. S Guanti o barète cola zana . Guanti,

.t ¿errette iuc ignaUte ,, o a tnc¡£noletti , cioè con cer-

te picciole frange fatte del medesimo starne dei guan-

"• Sal. . / • '. ' ."... ,
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Kanada. Batceller't, gtglíojfaggitjt^- qsineria, azi-one

da scimunito . S Zannata,, commediaccia* dUesi di

rappresentazione che ricsca cattiva,

Zambarlueo. Cntecugtto Jungo, ù sino ai calcajr.i, v. f.

Zanca , o zaochèta de feto . Comrafforte , arntse di fer

io che serve per teneie più foitemínte serrate le pot-

tea-o le fijiesne ^ . ; .íiI'djí rn '

Zdnca d'un, finite . li.naia, plegatura del fiume. S A.

banda zanca • Al latt sininro, a mancina . § A man

i zanca. A mano stanca-t я man sinistra ,. a sinistra *

§ Zanca de stiada . i'r-, na .

Zanche . Trampoli , due bastor.i lutigbi , nel mezzo de'

quali è «onfitto un legneito , sal quale posa ¡1 piede

di ihi vuol pastare acqua> o fanghi senza immoliarsi «

o iníangaisi.. ,m„0,,í olohi;¿ , здчуЛо'Я ,1tnr.;oï

Zanco 9. o zancanaro col ^ aspro . Mañano .

Zanfarda .. Atmuccia , sotte di mozzctta usata da* canoni

ci in aliune chiese eattediali« . .ty;;b - /

Zangarin. Luccetto, pesce-noto.

Zangóla col ^ aspro. Seggetta, predelia, sella y, piu

le , cántaro.* vaso per deporvi. gli cscrementi > e l'ar-

nese di legno portatile per uso di scaricar il venue.

Zan-zarèle . Minestra, d' uova, brodtuo ... Non sono in

■1 usa presso i Tosc.mi;ed accostumano a Pasqua in lue

go di q ueste il Brodetto . S Andar in zanze, o zan-

zarèle. Mapt¡g/i*rs¡.. >. s-:'V3Ib''ijüp oí'Íd iii-î": :¿

Zapa ^ Zappt, stromento. noto per lavorare la terra .

-S Darse la »apa su i pié .. Agu^arsi il palo tul gi-

, , nocchip ,. darsi dell.i teure su i piedi, operate a pro

prio danno i aggravarsi in su la fuñe , dar del dit»

nell\o(ckio, darsi col martetlo su per tt dita.

Zapa. Sarchiato , cioè- ripulito dall' eibe salvatiche .

S Сл/pestaUy %appato.. ■•-.,, ,.л -;/.',„

Zapada. Catpettamzntt, pestâta,, -zámpala i

Zapadu'ra . Sarchiatura ,, sarchiamtnto > tarchÏAgîimi*, il

lip.uliio dall erbe salvatiche tagliandolc col saichio.

Zapadure col \ a:pro . Oime , vestlgie , peste-, ptdate .

¿' ííri.n.'íw, orraa del ferro onde son- ferme le bc-

tue.. ^ , i:, ^.-,._ ,

Zapap.an .J.otaptant.. .... . ^ л ¿Лл _ . t

Zapare. Fosare > metterc it piede ,. calcan col piede,

■rappar co'.pitdi. S Guarda dove te zapi . Guarda do-

ve melt! it piede, « dove ißppi со' piedí, ' S' Zapare

adosso . Scatpitare , caipesfrare , calcare • $ Saveí

de che pié uno zapa . Saper da aual piede uno •rjip-

picki , cioè quai si a 1 inclinazionc ; o i difettl d 'al

cuno ,

Zapar del cavilo . Лл^тг?, raspare,- -гарpare > sî dice

del zappare che fa il cavallo colle zampe quasi razzo-

lando . S Zappare , si dice del petçuotet la tetra col-

la zampa ..

Zapare el formenton , el megio .. Chísciare ,■ tarchíare ,

sarchiellare T rädere , ripulire il grano turco t o altro

dall' erbe salvatiche, tagliandole cot satchio.

Zapare le vigne ^ Rincal\are te ^viti^gli altert.

Zapare leziermentc . Zappcttare .

Zapare sui calcagni d' alcun . Catcagnare -

Zapare de scalin , Геа.иа , cioè la superficie» su cm' Ita

il piede. salendo. le scale. S Pat ch' el zapa su i ovi ,

' o' su la panza à so marc. Sentira':■' ch' èi caichi Tuova.

Zape . v. zapadure-. Г .-.-

Zapetina. SarcMoncelhi,.' «mL Ш saVcHíelíc» ¿: ¡tapféfta*

■rappeitina.. ''■* '

Zapèto . Sarchio , tarchiello, ¿к/*И« .î

Zapin . Abete , albero note .

Za poco. Poco fa, poco prima,.

'Zapon. Marra, cioè quell' isrrumer.ro , cM adopetane

i manovali pet far la calcina. S BeccatirYm iinarra-

ne, sor ta di cappa grossa. $ talptúaménio , %ampa>

tó) pet colpo colla pianta del piede 5 figurât. S Et
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me di dei zaponi pian pian. E'mi dà со' pie délit

ceffate , о picibiate sorde , cosí si dicono quando fan

pi Ci male -he non appare.

Zara col » dolce. Giara , vaso.

Zarabaldana. Ghiabaldana , ghiabaldana .

Zarabotana . v. ceraborana .

Zaranto. Rigoletto , verdone , uccello noto.

Zardin . Giardino, vertiere. § Andar in zaïdin . v.

andar in orto .

Zardineto . Giardinetto .

Zardiniero . Giard'tniere .

Zarlatan col \ aspto . Cerretano, ciarlatano, cantamban-

со, montambanco .

Ziilatanazzo . Cerretanone . Al!.

Zarlatanèlo. Cantambamhino, e cantambanchina .

Zatlatanon. Cerrctanone .

Zata. Zampa, piede d'animale quadrupède, e si dice

pure d'altri anímali ancora. S Branca, zampa d in-

nanzi coll' ligne diferiré, o pié dcgli uccelíi di ra

piña.

Zata, specie de melon. Z.itta , specie di pepone briz-

zolato e dipinto a serpe , o colla bnecia bernoccolu-

ta .

Zatara. Todero, rcatta, legnami, o travi collcgate in-

sieme che si conducouo pe' fiuini a seconda.

Zatarolo . Foderatore , colui che guida i foderi per i

fiumi.

Zate dei gambati o dele moleche . Zampe dei gamberi ,

o de' granchi molli, o sia moleche.

Zate del martelo dei marangoni ОС. Grancbio , penne .

Zarina. Zampino, dim. di zampa.

Zavagiare. ISarattare , ba^arrare una cosa coli' attra .

Zavagio . Baratío , ba^^arro .

Zavagion . Barattatore , che fa baiatti , barra'K^atore .

Buon.

Zavatiamento . Farnetica , vacillamento .

Zavariare . Farneticare, parlar per famélico .

Zavariare del tempo". Rabbuiare .

Zavata col ^aspro. Ciarpa,ciabatta, scarpetta-zpa . § Su

mar qualcun come le prime zavate rote. Sumare uno

quanto il cavólo a merenda, ¡timarlo nieme, aver u-

no a quarantotto carte, non ¡súmanlo unfico, ¡ti

marlo quanto un filo di paglia, averio net dua .

Zavatada . Scioccberia , gagliofferia , gojferia . S Ciom-

peria , opera mal fatta .

Zavatare. Acciabattare , acciarpare, racciabattare , ac-

citppinare, ciarpare .

Zavatin. Ciabattino, ciaba, ciabattaio, ciabattiere, que-

gli che racconcia le ciabatte e le tearpe rotte .

Zavaton . Acciarpatore , ciarpiere , ciarpa , ciarpone ,

paciucco, artefice , o persona qualunque che opera sen-

za la debita attenzione, e perizia . Impigtiatore .

Zautare. Barbugtiare, parlar in gola e con parole inter-

rotte , proprio di coloro che favellano iisvegliandosi .

Zebibo. Zibibbo, uva che viene appassita di Levante.

S Par che abiamo magna el zebibo insieme . Pare

che siamo affratcjlati , o nati ad un corpo . v. torse

bon in man . $ Magnat cl zebibo in baréta со qual

cun . v. magnar .

Zcca« Zecca . S Lavorante in zeca. Battin^ccca . Bald.

Zegièto. Gig/ietto, gigliettino .

Zegio col г dolce . Giglio , Логе noto di diverse spezie .

S Orto de zegi . Giglieto , luogo dove sono piantati

molti gigli .

Zegio paonazzo . Ghiaggiuoto .

Zeladia . Gelatina , geUdina .

Zelarse . Gelarsi, ingelarsi , farsi freddo , о gelo .

Zelosia . Gelosia .

Zelosia per finestre, ed altro. Gelosia, mandorlato, am-

mandorlato , ingraticolamento composto di legno , о

ZI

d' altro, i vani del quale fanno la figura di rombo der-

ti Mandarle , e posto alie finestre serve per vedere с

non csser veduto.

Zemèlo. Gemello, binato, da binare. $ La ga tanto

de panza , la fatà do zcmeli . Ha il corpo a gola, bi

nera, cioè partorira due figliuoli a un corpo.

Zcmere . Gemere, nicihiare , v. dogizzare . S Gemica-

re , pianamente lagrimare e piangere . Si Friggere, si

dice di persone cagiooose, o infermiece, e d'un cer

ro rammaticatsi che fanno i fanciulletti ; gagnolare >

dolersi .

Zenàro col ^ dolce . Gennaro , gennaio .

Zenochielo . Pastoia , pastúrale, i Ginocchietto , la ple

gatura che è tra la zampa e la coscia dei polla .

Zenochio col \ dolce. Ginocthio , e quella parte del gt-

nocchio la quale inginocchiandosi posa in tetra , Pa

ridla, rotóla dagli Anat.

Zenso . Omonimo , che ha lo stesso nome .

Zcntagia. Gentaglia, gentaccia, gentame, gentagliaccia ,

plebaccia, canaglia , gentuteiattia ; gente di calca,

cioè trista e fraudolente ; schia?¿tamagl¡a , gente vile

ed abbiettai feccia di plebe .

Zente . Gente .

Zente da bon tempo. Gente godereccia.

Zente ttcssa . Gentaccia trista , cattiva , cattivaccia .

mala gente , o di calca . S Da confín , zente cativa ,

Gente di confini , o ladri , o assassini .

Zentilomo. Gentilnomo .

Zentilomo da ca Coco. Signar di maggio , vale signor

da burla.

Zentilomo de casa vechia. Primasto .

Zentilomo, o zentilometo de merda . Cittadinu^o di fx

Va , di feccia d' asina .

Zentilomo de taco basso. Gentiluomo di bassa mana. r.

mezza coa . S El epuzza da zentilomo . Pi^Jca , o

sente del gentiluomo .

Zenzala . Zen^ara , \an^ara .

Zenzilara . v. senzaliera .

Zenzero col ^ dolce . Gengiovo , •^en^evero , i¡in^¡eo ,

aromaro di sapore simile al pepe .

Zenziva col \ dolce . Gengia , gengiva .

Zerbo . à" Bel zerbo. Bel cerro.

Zeoldo . Passeraio, bu bu, pispiglio .

Zergo col \ dolce . Gergo . $ Parlare in zergo . Favel-

lare in gramuffa, si dice in ischerzo per r'avcllare in

gramática > quasi in modo da non voler csser inteso .

Zerla . Gerla , trabiccolo , %ana , stromento che serve a

portare il pane dietro alle spalte.

Zerman . Cttgino.

Zcrmana . Cugina .

Zcrmugio . Germoglio .

Zesso col ^ dolce . Gesso. S Dare de zesso . Ingetsare

una tavola, с simili.

Zibaldon . Çuadernaccio, stracciafoglio, ^¡¡baldone . S Me-

scuglio , \ibaldone . § Far un zibaldon. Fare un mi-

scuglio , o ^¡baldone , o ^ièaldonaccio .

Zieh zach. Cincigli, frastagli, dinderlini , ornamenti

donncsclii .

Zigante . Gigante, e gigantessa, gigantone .

Zigare . v. cigare.

Zigio. v. zegio.

Zigna. Capruggine, cioè intaccatura che si fa aile do-

ghe nelle quali si commettono i fondi délie botti , о

di simili vasi. S Far, о far da novo una zigna. Ca-

prugginart .

Ziliato. Gigliato , fiorino , moneta d' oto florentina .

Zimele . A^çmelle , cibo fatto di pasta azzima .

Ziogar. v. zugare.

Zipon col \ dolce . Giubbone .

Zirada. Paistggio, giravalta, ve/ta, volt ata . S Fare
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ratt i ándate alquanto attoino • . » :i -j . -u

Zirada d' ochlo . Rivotta y iguaria .

Zixaawpto. de .testa..Vetúgimiy girtmtnio di capt.y «

eViWgiwieet/O'iu t i'oi.j'jr' .. .■*■ ■■ :■ ' : ¡ v,ii r :.-.■. ;\

Zirandola. Mutinello , cioc canna in cima del la quale

sono imperaste due ali di caria a foggia di quelle de'

mulini a vento, e Г usano i raga¿zi peí loto trastullo .

S Girándola, intrigo, aggirammto . S Carrucola.

Zirasole . C/iya , gírasele , eliotropia , fiore .

Zirar alean . Aggirare , avviluppare , avvolgere al-

e*«p,„i:.''. ..'t.J 4. v-"i • . . '■'■■

Zirar a torno a qualcun. aliare, aleggiare , aggirarsi

piu che uom non suole a torno a checchessia. S Las-

saisc zirar da alcun . Latciarsi aggirart come un ar-

iol.no , far girare come un palio > vale avvilupparc ,

avvolgere > strapazzare . , •

Zirar el mondo . Frustare il mondo , o andar Vagando ,

o girando per ec,

Ziiar in qua e in Ik, Avvoltiechiarsi , avvolgtrti .

S v. torziare • . ..

Zirar la testa . S El me fa zirar la testa c.lïi ■ Mi fa

етгяге nel pensttoio. v. bacilarc. d ib iiiuï

Zirar del soldo. Righare denari , dar denari a cambio,

Zirar un negozio. Rigirart un negocio. . . . . .

Ziravolta. Andirlvitniy giravolla, ghirigoro.* S. Fare

una ziravolta . v. zirada . .;i--,G , oraolbioi

Zirela. Girtlia • -ж- \\, \w;'/t . o-jo'J »з ьЬ omoliiüjS

Zirèlo . GirtНо y cincigtio y etrehittto .

Zirèlo delà zimara . aliono. , ¡ù^y ..;;,, ',1 о>лс. п..Л

Ziretso . Girtite. S TntctiertlUy rigiro , in sentimento

d' amorc . S Femó un zireto pet divertimento . Fac-

. и'«» ;<« girttlo per passaient ¡ и , o fot nostra di-

p9W>' . í iUJ.« '3 fc . ■-■.

Ziro, zireto. Giro у giretto . § Ото che ba mile ziti .

Chi ba mille trestle , о 1л dama, in ogni. canto y ch' ж

un randagio . $ Vomo da faxend* yr gran trafficato-

ffifdh' |«11'Л/И^ , cb-.iyv) . «!iJ ;. ' -■ ,

Zisara . Eriíu . ' . ),jv; ¡,, -,;•..■. г -я г.

Zitire . Fiatare y far\ щоЦо.у^^Л* .pin. s' usa negativa

mente. . ■_;-,} \-.\\ . orii-i . : ! .

Zizola. GiuggtoUy ф£^/<*,> -.»«Л» di írutto, 4»^/¿e .

S Zizolc.' voce di aàuniiazione . Zuccbe fritte ! cusof-

. ßc(.e (,§ Со1?ьамWall* Giugghlino . S Sta zizo-

la . ()««u*' ¿>«á*i'^«< , ¡route.

Zizola . Chcialoy íkciolo, quell' avanzo di pezzetti di

carne, dopo che se n' è tiatto lo strutto ; fri-z$olo.

Buon .

Ztzoloto. Brande 1 1 o, spe^uolo. S Eicreicen'za di carne.

Zizolaro . Giuggioloy XÍVÍ'/0* XÍVÚ^e '

Zo . :Giù y vale abbasto , a fondo .

Zoadego. S Dar un par de bo a zoadego. Assocciare

.ftp J'uio di bu'A y dare un pato di buoi a soccioy ac-

,(CO(ûaHdtta di buoi che si da altrui a capo salvo, o con

ahn patti ingiusti .

Zoaro . Maestro di far gioghiy facitore di gioghi .

Zo de man . Fuori di mano . SEsser zo. Esier adirato .

S Morir zo. La cosa se morta zo. La cosa t ammor-

цз » si seppell) y resto sotierra . S Far zo alcun , par-

landosi d' amore ; impaniart , ingaggiarty v. f. ¡ v. g.

_r La no me fa zo. La non m impania, la non m ingag-

n £'W v- f- vale ta non m'innamota, e anche la non

. mi. prende in rete со' vezzi suoi .

Zobia . Gioved) . . » ,\ ;l • -, ,м \

Zobia ^tassa. Bertingaccioy Г ultimo giovedi di carno-

vale . . . n:v

Zocata. Ceppaiay la parte del ceppo colle barbe.

Zoclièto. Cepperetloy ceppatelloy dim. di ceppo«

Zoco da brusar . Ceppo y ciocco ....

Zoco nadali n . Ceppo na.t¿lino . S tittço , batordo , ин-

' .i'dfixi* t'ppOi dappace* tornygrauo,. § Dormir со-

me un zoco. Dormir quanto il манне, o in .su ¿л

grossa . • . ■ . -,! h -.'.о? и' ^

Zoco, per quel legno che bilica la campana. Cicogna .

Zoco da becaro. rJe^o, tof^o, sul q-uale i be«ai uglia»

no la carne. ,; , >-j , i .■■-•■.;.

Zoco ill anciizene . Ceppo y quel toppo di legno sopra

cui è fermata l'incudine.

Zocolada . Zoccolata , colpo di zoccolo •

Zoccolante . Frate del coceólo y in%occolato , ^occelantt .

Zocolare, l'ianel/aio, •zpccnlaioy che fa i zoccoli .,

Zocolo de legno. Planta del caceólo. § No avec paura

del zocolo. S Tent r la magüe sotte la ¡леса del ■гос

coló , vale non aveí tema di leí e tenerla a gran tog-

gezione . ,< : .n'.ir i'..X

Zocolo , o zocoli déla cuna . Arcioni . v. cunare . \

¿odio. Giudeo. ■,.: . L m

Zoeta col x aspro. . Civetta - S Andar a icntt^. Andar

a civetta . Qucsta specie di uccellagione si dice anche

Chiurlo, o jisticrctla , e si fa ne1 boschi «olla civet

ta e col fischio, impaniando alberi pet fai cascare gli

uccelli che vi si posino.

Zoctatc . Chlfttare, far la civetta. t.¡, '

Zoeiin . Civettone , dicesi per met. d'amator unto, che

codia e vagheggia le donne atizi per vaniià e per po-

terlo ridire > che pet amore . Sal.

Zogador . v. zugador .

Zogia col x dolce . Gioia , gioUllo . $ Morir cola zo-

gia. Morir colla guirlanda y o grillanda . S L'è una

zogia, o una droga, о una pelle. Bella gioia y buona

roba ее,, detro per ironía i mala ianu^X* > mala хер-

pay mala sciarda; egli i una tpccMata пЬаш «! /or-

сау. о cavfxxa. ■■■': t S n"i;i£'£-

Zogiclà . Gioietlato , ornato di gioie . . i-h-j

Zogtelare. Gioiellarty ingemmarty ornate di gioie . Sai.

Zogielier . Gioieliiere > lapidario . ,¿ , . .- > i ,■•'■"

Zogièlo. VUch'iapetto y gioUllo y pioggia di diamanti .

Zogièta. Gioiettay gioiuxX"' •..-> .i-j'i2* T 'o;> t,t;vi; .

Zogièta de castra. Spalletta di castroq&y .и: A¡.¡ t, ir.v-

Zogo. v. zugo. . , .-... .,,1ч » t-VaJ-v» \i ^í•м ■

Zögolo . ¿.imíclloy uccello legato a una lieva di bacchet-

te, colla quale tirata con uno spago si fa svolazzare

per alienare gli ahii uccelli. à Servir de zogolo .

Servir di x]mbello , vafe servit di trastullo . , , ',

Zompo . Monchino , montherino , moneo y val con mano

storpiata , o senza mano.

Zonchitda . Giuncata y felciatay latte rappreso, che sen

za insalate si pone tra giunchi , o era Je foglie di

felci , o d'altro . . ■>.

Zonfo col x aspro. v. zompo. -:.•..'.

Zoni col x "pro. Rulli y rocchettiy aorta di giuoco .

S Oar la borela nei zoni. Уentre a una subita riso-

/iiX':>ie , dar un calcio alia pentola . S Finiré a

mexxa lama , vale alia conclusion« súbitamente .

Zonta col x dolce . Ginnta , anota- S Tarantelloy si

dice quel pezzo di roba comestibile di qualità inferió

te , che si da da alcuni botteg.ii a compratori . § Xe

più la zonta déla catne . F.' più la giunta délit der-

rata, più Г accessotio che il principale. S £ per zon

ta , o put per un de più . £ per ristoro t si dice in

lenso di dispiacere; v. g. le era jenxa il nuntilloy t

per rutero pioveva . S Dito per zonta . £ p*T colmo

e buena misura di ció che dissi, aggiunp*0^ ec. $ Giun

ta y soita di magistrate . lal. .,;»iSO .oi--.v«

Zontare . Aggtungere , arrogere , giugntre . S Chi no

zonta non ha perdón. Chi non ci mette di bocea y gli

i traita la lingua. ■ "ta1

Zontai de novo. Raccrescere. S Atcrucere, per ag-

guagliate i baratti e le convenzioni . $ Commttttte i

uniré } congiungerc insieme cose staccate .
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Zontar de to testa. S Mttttrci di bocea, dite in favel

lando più che non è. S Zontar del too . iiafilare,

perdert , disavan\are .

Zontuie . Node/li, glunture, congUiniure - menature,

ineatenature .

Zonture dele min e dei pie» Necea, le congiunrare

délie dita délie mani e dei piedi, e quindi Dinocearji .

Zonzere . Arrivant giungert , raggiungere . $ Aggiun-

gère, accrescere , arroger* . S No se ghe pol ne zon

zere, ne levar. Non ci ti fui ni levar, ne ferre,

si dice di cosa peifetta ..

Zonzer a squele lavae ^Trovar it diavolo ntl catino, va-

le andar a desinare , o a cena; e trovare mang ¡ato .

Zonzer i bo . Aggiogare , o giungere i btioi .,

Zonzcrse . v. tcbaterse .

Zoo . Giogo ; quindi Aggiogare .

Zopa. Zoila, zoccolo di tena , gleba. S Piola, dicesi

a zoila di tetra, copeita di ctba. S Campo pien de

zope . Z(, lio so . :»:п э ii"

Zopegarc .. Zvffhare , raneare , arrancare , rain licitare .

Zopeta de teta . Zolletta, ^o/lettina..

Zopon . Zola grande .

Zornada. Giornata ., S El risebia de far una bona zor-

nada. £.' risica, di 'fare nna ¿иона vindemmia . S La-

vorate a zornada . Artdare per opera , ándate, a lavo-

tare ad altrui per prezzo. $ Domencdio no paga a

zornada . Uomeneddio non paga il sabbato, vale il ca

stigo pub diftVrirsi, ma non si toglie . S Fat zorna

da .^ Prausare , desinare iniieme , fare una dtsinata

insieme .,

Zornale . Giornale .

Zotnaliero . Giornaliero , cuotidiano , d' ogni u'ï .

Zorno. Giorno. § Mo bisogna dit ben del zotno se no

. l'è. sera. E' non e ancora andato a letto chi ha a avè

re 1л mala notte ; il. di toda ta, sera) damme/o mor

te} sino alla morte non si sa la sorte.

Zorno da magro . Giorno ne.ro. ,, giorno magro .

Zotno da opera . Giorno tavorativo , di lavoro .

el Zorno de s. mai.. Il di di t.. Bellino, tre di defe il

giudicio .

Zotignate . Zoppicare .

de Zotignon . S Andar de. zoûgnon ._ Raneare, ranchet-

tare ■

Zotin .. Zeppetu,. •zoppetuno ., '

Zotina. Zopptitina..

Zoto . Zopfo, raneo, eiotto . S Far deventar zoto. A\-

•zoppare .. S Stat a pie zoto ., Stare cosí cos) , mejica

namente , mediocremente ..

Zoton . Zof.paccie • accr. di zoppo .

Zovenoto .. Gar^zonastro , giovanastro , garronotto, gio-

vanotto , I'andullo di.monna Bice, in ischerzo.

Zovene . jGiovane . S Zovene malizioso prima del eti.

Gievane frima trisio.che grande, ü Zovene, o zet-

binoto afetà, v. g. El xc ce. E' una lógica, v. f. o to-

gicaccia ,. se è affettatissimo S Far. da zovene. Gie-

Vaneggiare . Sit.

Zovenissimo . Giovanissimo , snpeil. di giovine.

Zovenon . Giovanonf . . à Un pezzo de. zovenon . Scuri-

sciene , giovane robusto. Las..

Zovenona . Glovanona .

Zoventù . Gioventù .

Zuca baruca , о marina . Zueca frataia , <гисса grosta

vernina . .

Zuca longa . Pinea .. Salv..

Zoca pelada . /«<- une , -rueca rimonda ,. cácela felata >,

Sal. decalvato ,. non ha un cafello in dosso se lo vo

les te pagare, un ec. , ha, giocato al fetaccliiù . S Si si,

a proposito de zuchc. Albancsc mesiere, io sto со'

frati ; oye vai ! son clpolie ; buene legna tagtlaronsl

di maggio ) oppure , «more ha поте от , modi di ti-

zu:
spendete a chi dimandato non rísponde '» 'p3rcfposít&>

S Fat come le zuche j morir tola semerlza in cbtpo4»

Rimanere со' semi in corfo , come le -zuccht , dicesi
delle donzelle. •• " ■ - °^? 1'1','сА"'" E "' '*

Zucada. Cafata, percossa ne4 eapo : í Báf uha'^vrcada .

Dar nna capata о toccare una capotai dar del Ca-'pdin
quakhe cosa; ■' ■■ \ ■'•,;''■ ■'■ IV '»u'' "«'

Zucara . Zuccaio , luogo piantato di zuche .

Zucariera. Zuecheriera , vaio do*e' it pond il' гисЛы'о;

ZÙcatO col \ asptö. Zuccbero . ^ ■

Zucato campanonj o panon . ZuccheVo"itf>pan'l . \'

Zucaro candido. Zucchero candido, o emkit'o .

Zutaro, o cíele d' oizo . Pennito , past* fatta di farina

d' orzo j buona a mollificar la tosse.

Zocato mascaba . Zucchero rottamc , o i-oss* . S Zacaro

su le fragole . Cosa ftrduta , tempo ftrduto , indar-

no , in veto ; i come leccar marmo .

Zuchèta imperiale. Mirabolano citrina^1'

Zncolo. Zucchetta, Ttncchettino . S Palta da maglíe."r.

cazzolo.

/luolon . Cafata. S Render bota per zucolon . Rendir

agresto fer uva acerba . v. bota ; render i coliellini .

Zucon» o zucona . 'lesta o coccia dura, capassohe, ca

po duro, i ' г *'£'Ji

Zuconada . v. testada .

Zufate . Imprigionare , aggrjtigliare dalle grtt¡cole3 cioi

fetrate dclla prigione.

Zufe zafe, cervelo . ¿> Meteré in una cosa zu fe zafe T

ccrvelo. Metier tutta la mente a una cosa, apptícar-

si a una cosa a' tutt' uome .

Zufeto dele scarpe. Bocchetta da scarfe , v. (.

Zufo. Ciuffo, ctuffetto . S Chiapat per el zufo . Ac—

cluffare .

Zufo del pié del cávalo. Barbetta, quel fiocco di pelo

che ha dietro alia fine del piede ¡1 cavallo .

Zufolare nele techie. Bnccinare , pisfigliare net buco

delle orecchie .

Zufolóto . Monachino , ucccllo -

Zugador. Giuocatore.

Zugador de bala . Pallerino .

' Zugador de bussoloti . Bagatetliere , tragettattre , giuo-

cator di mano , gmocolatore di bagatelle .

Zitgare col q^do'ce. Giuocare, gioxare , giuêare', itS-

scare , ridere. § Tornar a zugare . Rigiuecare . ■••<

Zugar a burata buratina . Giuocare, o fare a stacciabtt-

ratta. ",j'-

Zugar a chi le dise più ¿rosse . Fare a chi le dice piit

marchiane .

Zugar a chio deschib. Giuocare ai birri', e ai tadri. -

Zugar a colparc , o a cucare. Giuocare a scocchietta.

Zugar a dama. Fare a dama, о giuocate a tavelé.'-1

Zugar a descarga barili . Fare a giuocare a eivettáy

giuocare a scaricabari/i.

Zugar a lipa e al pandólo . Son è in uso pBtWd"L-TS-

scani .

Zugar a marco madona, o al capelcto . Giuocate a fal

le , о santo, che fanno i fanciulli col gittatc in alto

i denari } giuocare a riscontra quattrini », * •

Zugar a. martorbola .. Giuocare a mosca cieca,' o a lec-

calagio .

Zugar a musseta te vegno. Fare a giuocare a talin-

cerbio .

Zugar a paro disparo . Giuocare a pari e caffo, о л sbrl-

chi quanti .

Zugar a pie zoto . Giuocare a fie xpffe .

Zugat a ponti chib quanti corni ga el mio bo. Fare a

bi^rici quant e corna Stan qua su .

Zugat a s. Piero in carega. Andaré a portare, uno a pre—

delline , о a predellucce .

Zugat a sblti e a ladii . Giuocare a, birri , e a ludri «
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Zugar a scarga Г ateno. Giuocare a nanea Г atine.

Zugat a sdindolatac . Altalenare , fare all' altalena . v.

biscolo .

Zugat à sparagnare el soo . Fare a salve .

Zugat a stopa . Giuocare a fiacitella, о a lummagri ,

giuoco oel quale per iscambiarsi col compagno la car

ta che non piace, vien detto: ilia non nú va a ¿га-

do . Faul.

Zugar a tita mola, tare и tira e alienta.

Zugat ai bussoloti . Giuocolare , giuocar di man«.

Zugat ai ossi'tdc persego. fare a nacino, a a nocciotíno.

Zugat ai sete cantoni . Giuocare a toccar bomba.

Zugat ai zoni . Giuocare ai mili, o roechetti .

Zugat ai zucbli . Fare al maglio~

Zugat al bezze in su la nosa. Giuocare a truccino ; uno

tita a un nocciolo in tetra che ha una moneta , e co-

gliendo vince .

Zugat al campanon . Giuocare a pii %offo .

Zugat al casteleto . Giuocare alte cafannellt, alie cestet-

line , alie casttlle , fare alle casteltine . v. casteleto •

Zugat al pelachiu. Giuocare al ptlachiù , all' oca , v. f.

Zugat al quatclo. fare al sus si .

Zugat al toco, fare al tocco .

Zugat al tria, o tt<-a . Giuocare a fileno, o tavola di

molino , o a tmtrtiti ■

Zugat al ttotolo. Giuocare alia tronóla, o al falco, v.

ttotolo .

Zugat ala bala. Fare alla palla.. S fare alla falla d'

uno, vale éistrattarlo, straffajarlo . v. fat balón.

Zugat ala bianca e ala rusia . Fare alla tarreña .

Zugate ala Iota . Lañare , fare alle íraccia .

Zugat ale bale . Giuocare alle falionóle -

Zugat ale bufe . Giuocare al dado .

Zugar ale busc . Fare aile buche. . ,

Zugat ale coc . Far coda romana .

Zugat ale cómate. Fare alle %ie, o alia emanare .

Zugat ale manatole. Giuocare a riscaldantani , o fare a

scaldamani . ,0 r¿-,¡. (0,'.,..t

Zugai ale mote . Giuocar alia mora .

Zugat ale piastièle . Giuocare alie murelle , alie lastruc-

ce , alie piastrelle. S Far saltare le fiastrelle a

fior d' асана \ , ,

Zugar ale pue. Fare a' bambini, a'fantoccini, alie mam-

mucre , a' fanciulli .

Zugat ale sbocbic. Giuocare alle fallotto/e.

Zugat ale scondarole . Fare a capo niscondere .

Zugat ale semolc . Giuocare a crusiherella •

Zugat coi bezzi su . fare a ite e venite .

Zugat da smato . Giuocare da burla .

Zugat da so posta . Fare a te a te .

Zugar de bon. Giuocar di buono , far di buono .

Zugat de man . Essere delte mar.i , vale tubate nasco-

stamente .

Zugat de poco. Giuocacchiare, giuocar di poco, o di tado.

Zugat pet cavarla. Giuocare fer il Pemoline, v. f.

Zugar tu la parola . Giuocare a creden^a , in su la je

de, fare a tu me ¿li hai .

Zugatolate . Fare a te a te, bamboleggiare , come fan-

no i padti со' loto figliuoli .

ZU oa7

Zugato'o. TratiulU, balaceo , quelle cose che si danno

in mano a' bambini ; ciancertile , cianciafrutcole , La-

gattelle .

Zugatoli. Crepunde, quelle che s' attaccan» alle spall e

de' bambini .

Zugazzo . Giuocaccio.

Zugèlo . Camato, bastone lungo tie btaccia , pet lo plu

di comiólo«

Zughèto. Giuocolino, giuocuccio.

Zughèro de parole. Scherbette, giuocolino di parole, di

suani . S Far un bel zugheto. Trovar un partita,

fare un bel trova to .

Zugià. v. gugià.

Zugno . Giugno .

Zugo. Giuoco. Va vinti, un trente de vantazo nel zu

go. Dar trenta e la caccia sul piede, termine del

giuoco délia palla , che vale segnare la caccia dove Г

avveisario sta in rimandate la palla ¡ figurar, dar tutti

i vantaggi e non témete. S Perso nel zugo- Acca-

nito, invasato, immersa , prefondate nel giuoco, dc-

dito al giuoco .

Zugo de man. Giuoco di mano, bagattella. S Giarda ,

natta, cilecca, burla, Celia, olere a scherzo signifi

ca anche ingiutia artificiara . § L' с un zugo ala bas-

setta . £' un fungo di rischio , si dice di cosa «he sia

pericoloso il fidarsene . S Л che zugo zughemoi . А

che giuoco giuachiam noii modo di sgridare alttui ehe

faccia cosa che paia non istar bene . S In fin del zu

go ce. In capo al giuoco .

Zugo de zulagie , o de ligambi . Giuoco di coreggiudle ,

che sogliono fate i giuocolatoti di mano .

Zugolo. Zimbello, giuocolo. V. ss. -PP.

Zulagia dele calze col ^aspro. Legatcia, legaccio , le-

gacciolo . S Eecca , cintolo di taffettà pet lo piii da le

gar le calze. S Vsoliere , légame col quale si lega-

no le brache, v. cordela dele braghesse.

Zulare . Legare , allacciare , affibbiare . $ Imprigiona*

rí> aggratigliare , incatenare. S Accappiare, lega

te , o stringer con cappio , e dicesi peí lo più délie

some.

Zulai su qualcun . Giuntare а/сто , ingannarlo .

Zulat una vela . Allacciare . à El me 1' ha zulada . Mc

I' ha fregata , sonata , accoccata ; m ha giuntato . v.

calatla. S No esset bon de zularghe le scarpe. Non

esser atto a scalar checchessia, essergti di gran lunga

¡nferiore¡ nan esser ano a portargli dietro i libri-,

S Me Г ho zulada a un deo . Me I' ho legata a un

dito, I' ho pigliata со' denti , mettent a fat qualchC

cosa contta uno rabbiosamente e con ogni sforzo.

Zulo. Legaceio, /egac<iolo . -■;>

Zupegate col Caspio. Succiare.

Zuto col x aspto. Suvero, jughero, alcornoch.

Zuramente . Giuramento , giuro , sacramento , sagra-

ment«.

Zurate, durare, sacramentare , far giuramento.

Zurma . Ciurma .

Zuzzare. Succiare, succhiare. S El par suzza dale srri-

ghe. Smunti , sfatuto, spunto, tiene l'anima coi

denti .

IL FINE.
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